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Al Signor Marchefe 



AGOSTINO FONSECA 




ILLVSTRISSIMO SIGNORE 

1 1 rileuatiti (ènucij &ctià Prcncipi: reir- 
dono gi’huomini non meno chiari ^ e 
fpettabili ,di quelli, che impugnando 
la fpada , èc ottenendo (cgnalatevitto- 
rie de nemici :diIatano li terminid^* 
Imperi] loro, rendono la Pace ai Popoli, c £inho 
fonare per ogni lato il gloriolb nonne de (uoi Signori. 
Quindi è che i Prcncipi fogliono honoi'are tantogl’v- 
ni, quanto di altri , conferendo loro Titoli, Feudi, c 
Signoric,cnc fèruano di teRimonio,non(òlamcnte 
del ben operato: ma della Rima, che Hinno delle per- 
iòne loro , &c habbiano da reftare , come Trofei per- 
petui alla pofterità nelle loro fiuniglic . Nella merce- 
de, che il Re Catob’co fece à V. S. UluRriis. di titolo di 
Marchelè : fi dichiarò di ^la , in riig^iardo delli fcrui- 
tij ^i alla Corona da fìioi Antenati , e da Iciprolègui- 
ti. per il che , refà fpettabile al Mondo, già è fana» 
ogetto, nel quale fi poflàno impiegare le penne dei' 
Scrittori , in publicare le fìie virtu( nà le quali (piccan- 
do ) per detto communc , la (ùa liberalità ,dcgna di 
Ausilo j con eflà (ùpera la parcità di molti Perfonag- 
gi del noRro (ècolo , & allctta la Gente à riuerirla ,6c 
a celebrare il (ùo nome, per eternarne la memoria. 

non 
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non per quefti rifpctti , però io vengo ad offerirle que- 
fte mie feudie *, ma con animo grato , oflemando 
la cortefia moff:ratamiindiuer{èoccafioni:hò volu- 
to teftificarc la prontezza della mia volontà in fèruir- 
la: pregandola gradire l’aflfetto, col quale le offerifeo 
quello picol dono . e Dio la guardi . 

Di Venetia adì 1 5. Aprile 1^53. 



Di V. S. llluffrifs. 



Affettionatifs. Seruitorc 



Il Dottor GioiBattilla Birago 
Auogadro . 
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S/4Ìptuim'JidigutU0, che haueM»di/f«l{o ,vi cemfore M4ntiqutfÌ4 
Hifitrt»'. m* fwft ctn quei v4nt/^i^hertKrt4no le cemfofi notti (lam- 
pM$ àopfol'nlire fitefMri. ìoneoveU do , come vi aieeU tl Mercurio 
Veridico > il quale dliro nenfutchela maggior parte del Mercurio del 
P.D.h'itiorio Sin ( cioè il Mercurio Francefe > da ego tradotto m Ita- 



liano, com le Scneture del P.M odtnino , del Secretano Liornie , e del Caualier Pur- 



dolfirto)dai ^ale leuat molte fuperfiuiià,e molte cole offeitfiue di per/bnegrandi, oltre 
molta yuentit adì errori-, efponemdolecofeconoramedifftreme-. ma ve Lidi, come 
compofitione mia: eccettuandone il Quinto Libro,della Selleuatione dNnghilterra : 
perche trouandomi hauerloeià tradotto dalla lingua Latina ; hò voluto inferirlo in-, 
quell’opera, per ejfere il piu foflantiofo > breue , efcdel racconto , chefia venuto a luce : 
olal quale mi è panno, che non fi poteffe leuart, o d’aggtongere a quello cofa veruna-i , 
fentla deformare fi ben fatta Scrittura. Ilrefio ho canato , non dalli riporti delvol- 
go, ne dalle voci incerte , fparfe per opera degl’intereffati > ma dalle piu recondite , 
certe, e di/appaffìonate informationi, che fi fiano potute hauere, nel T er\o, e S eflo Li- 
bro non hò potuto meno dì slargarmi al manto in apportare le memorie di alcuni per- 
fonaM! da me fiimate degne di efiere p^elate al Mondo, t! che hauerei ancora fatto, 
dialtri meriteuoli ,fe me ne fcffero giornea tempo le notine: hi però in ciò l'ef empio 
di altri FI ifionci , li quali alle volte fi fono digufi in fcriuere alcuni particolari di 
perfine priuate . Sono ancora andatopiù fobnodi quello che forfè nchiedeuano i miei 
de fi deri ],0-i meriti loro, farerannoforfe alcuni racconti p: u minuti di quello , che 
conuiene alla digmtà dell’FIi fioria : ma in aueflo pure fon fiato forcato accommodar- 
mi alla maitna: e conuiene confiderare , ch’io non ferino folameniea inafi forbiti, 
ma ad ogni forte diperfone ,& algufio de inofiri tempi. 

Se nelli racconti particolarmente di Catalogna, pareffe ad alcuno , che troppo libe- 
ramente fi rtferifeano la mala condotta de i ntgoti] delti M mifiri del Rè Cattolico , 
eli fuccejfide i foldatiCaftigliani:fihàdaconfiderare.chenenfipoteuanotrala- 
feiare coje tanto rileuanti,fenga offe/a grandiffìma della fedeltà , e libertà delt’Hi- 
fioria', ne io intendo perciò pregiudicare ollaNatione Spagnuola , da me ben-ffimo 
conofciuta,fiimata, e riueriia, come prudente pia , e molto dtfereta. tutte le N ai toni 
hanno frà di loro de i catini, & imprudenti : e fifiefia Natura produce molte cofe-r 
imperfette,0’ alle volte deiMofiri.ne perciò vienripre fa. nel Settime Libro delle 
cofe dt Francia : volendo compiacere alti Moderni , che fi dilettano d’ intende re le 
cofe più particolari, e fècrete, farò forfè incorfo nella tro\pamimitiXf{.f.ni.i però 
mi fon ingegnato di fofientarle conio fide: il quale fe non è rialzilo (T af 'tao 
{da me fommamente abhorrito) non credo però che riufeirà dell'o fin:ogenirr,ad 
ogni mode qual fi fia', vi prego gradire la fatica , mentre fio coni tnu.’ndo h rr'-i 
Hifioria vniuerfale , della quale prefia vedereie il primo Folunte , ponendo a Fio 
concedermi maggior fanità . frà tatuo viuete felici . 
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pag.)id. Si dice che Matteo Chrìifa'aDo s’andaua auicinando ■ S'intende con la Tua gente, ben- 
ché ^i non entrallè . 

pag.lij. U Francdé nonfinatnòlalèxa, eilcndoli Atta tefiilenxa : mi la mattina fcgueaK> 
eflendo andato con pid gente . 

pai- H 1 ■ l'o'^e dcll'Anceliara non fu combanuu : mi vn'alcia Torte . 
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DELLE 

HISTORIE 

M EM ORA BILI 

Delle SoUeuationi di Stato de noftii Tempi , 

SCRITTE DAL DOTTOR 

GIO- BATTISTA B IR AGO 

A V O G A D R O. 

Della Solleuatione di Catalogna^ . 

LIBRO PRIMO. 

ydla parte principale della Spagna T arragonefe ; 
che dal dominio de I{pmani pajfando a quello de 
Coti ; ottenne da quefli , il nome di Gotlaunia , ò fìa 
Catalognatdoppo di hauere con la propria virtù rot- 
toli durij^mo giogo de' Mori', che perla /patio di 
moli anni Chaucuano duramente oppreffa' ejfendofi 
col valore deli armi ( aiutate da Carlo Magno )po- 
fla in intiera liberti : benché venuta poi fponta- 
neamente /otto ilgoucmo delflmperator Lodouico 
Tio, figlio deinjleJfoCarlo’igodeua però di quella libert diedi quelle franchig- 
ie, che patteggiate col /uo fourano : erano le maggiori , che goder fi potelfero 
da ogni natione . imperoehe fehene ricono fecua l'Imperatore per juo i ignare ; 
riteneuaperò la liberti nel retaggio’.e folamente riceuendo Couernatori dalt 
Imperatore:/! gouemaua però con le proprie leggi. Verucnutapoi /ottoildo- Ct>m\ a 
minto de proprij Conti; e da quelli nelle mani de i\è di .Aragona i non /ola- * 
mente mantenne /antica /ua liberti} ma di più cono/cendola /labilità con pri- 
uileggi Ideali; fi confermò di maniera nel/ v/o di e/fa; che rejiando riguardeuo- 
le per li molti, che chiamarono fori, c/r v/atici ; potè vantarfi per tante /m- 
golari prerogatiue,di/ormontarem dignità tutti li altri K^egni di Spagna . 

Entrò per via di heredità come di .Arifgona , nel pojfe/fo di quei 
Jl.Jti /Imperatore Carlo Qiùnto « e di mano in mano vi entrarono tre goni. 

a Filippi, 




Digitized by Google 




'% Della Sollcuatione di Catalogna 

Filippi j Ré Catolici > li quali non volendo giamai violare quei dritti, che pat- 
teggiati pH dal principio dalla Catalogna con /uoiTrencipi : confermati col 
corjo de tempi : e fiUnliti con t vfo non intenotto. : pareuano fondamenti deU 
la quiete hoiimeuoln;p^a~ della 'Natione Catalana: & a gllnAitatori di 
quella Trouincia erano per antichità , inuiolabiU j-r facrofantt^ an^i , benché 
tu tempi più moderni foffe forfè nelCammo idei ’Rj Catolici 'generato qual’ 
che feme di poca Jodisfattione i per tanta libertà, goduta da Juoi v off alti : 
fùperòprePo fujfocato dalle conpderationi più proprie,per mant enere , t amo- 
re , e la confidene^.de popoli verfo il fuojourano .• ne in cofa di momento fio 
poi per tutto quel tempo tentatanomtà veruna : correndo le caft con buona 
corrifponden:^frà f vna ,e J altra parte :per pno all’anno 1616. 
ciM "Mirauano con occhio inuidiofo quefe treminen^ di Catalogna gli altri Re- 
ingna iDui gni di Spagna . e molti pffauano il ciglio bieco in tanta libertà , laonde con oc- 
' ' capone di fermarp in Barcellona ( {cala d imbarco per andare a Roma , &a 

gf altri Regni d'Italia ) vedendo eglino f vjo de priuilcggi di quella Vrouinci* 
quietamente continuato : vedeuano anco mal volentieri tuttala Catione Ca- 
talana , quePa pel ò , come Jcaltra , e viuace J ingegno , facilmente accorgen- 
dofi di si fatto liu’.re ; come di genio ancora affai diferente dal CaPiglianoMon 
tralaf ciana occapone , per la quale poteffe mortipeare con gePi , con fatti , c_» 
ton parole , l'albagia de fuoi emoli .e quindi è, che riufciuartojpeffe volte con- 
tefe , ripe , e qiiePioni tràgli vni , egli altri nella Città di Barcellona ; e par- 
ticolarmente nelle contrade verfo la marina , e vicino al molo ; in occaftane d 
imbarco della foldatcfca , chepaffaua in Italia : & inoltre occaponi dipàj- 
f aggio . e come che l'aiiant aggio riufeiffe ordinariamente per quelli , che pana- 
no iucaja propria i tanto più crefceua [odio, e lo {degno nell animo de CaPi- 
gliani . I quali riferbandolo intiero contro tutta la Nathne : tornati poi a Tda- 
drid ,0 ad altri luoghi , lo vomitauano contro i Catalani : {parlandone per la 
Ci.rte ,enellc cafede Grandi ( a quali pm e per altro erano quelli poco amici: 
forfè perche p vedeuano pochi di quella Catione , che conforme all vfo de gl’ 
Caubni » andapero al corteggio de miitiPri Reali , 0 de Signori più con- 

peco «ffci. fpicHi . tphido foliti dire i Catalani : non affarp punto il genio loro , colle ido- 
*cor*e"’d’ ^^‘‘^^^^‘^[^o^(^)^‘tondequÌHdi parimente aueniua, che nelle diPributioni 
Spagna . dclU ofptij , e carichi , che p compartiuano da S. M.frà la Natione Spaglino- 
la : molto pochi fe ne collocauano inperfone Catalane, non per che non foffero 
tì à quelle fogetti di molto valore , e pima ; tanto in lettere quanto nel mePier 
dell armi : ma p erche oltre la caufa fopr adetta , feguendo pochi di loro la Cor- 
te ,&-i coPumi di effa ; rai i erano quelli , chepatientaffero nelle pretenponi 
de carichi . e pochi , che coltiuando le amicitie , e le dipendem^e da TdiniPri, e 
Signori CaPigliani: Panano sù le afpettàtiue di offitij, 0 carichi publici,non 
p {largando ordinariamente col penpero ad altri , che a qnelli del proprio pae- 
f e .pimandopiù le limitate fortune , eglianant^ affai moderati nella fuapa- 
tria : che l' abbondante di honori , e legrandifpme ricchem, quali facilmente 
coufeguifeono i Spagnuoli negouemi ,ene maneggi delli Pati piu lontani del 
RèCatolico. 

7 da 
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Libro Primo. , y 

, J 04 chi fra tutti miraua di malocchio la Natioru Catalana era il C onte Du- conte do- 
cadOliuares , primo minifiro di tutta la Monarchia, nella età de flerità il ani 

Tihppolf^. teneua appoggiata la'fomma di tutti li negotij di fiato, quefiiò 
fojfeperpropriainclinatione,auerJaallaì<ationeCatalana, o perchelaco- *' 
nojcejfe feroce , e indomita } e la giudict^e perciò hauerbifognodi firenoaf- 
pro , e galiardó nell effer e maneggiata , fin dal principio . che prefe le redini 
del gouemo di tutti li fiati di Sua Trlaefià: fi mofirò defiderofo di adoprare 
con quel cauallo (comici diceua) calcitrante ,itneruo i&il capeti^one .la 
onde confiderando , che le franchiggie ,ifori , vfatici , c priuileggi di quella 
Trouincia, erano la biada j che la rendeua morbinofa , & altiera ; e folio 
d’vnapace molto lunga , nella quale con gli trafichi , dr altre indufiric , fi era 
abbondéuolmente proueduta di riccheo^: mantenendola di Jouerchio graf~ 
fa: le prefiaua fomenti per moflrarfi ogni giorno più briofa^ dr'audace : 
con le maffime delt anticaragione di fiato di alcuni Imperatori I{pmani (che d,i 
ivaffalli non s’hanno da mantenere troppografii) di jfcgnaua con potenti fle- 
botomte diminuire le foi\e di quella Trouincia ; e renderla maggiormente 
humilé , e trattabile : a fine di poter poi pii facilmente domarla , e priuarla 
di quelle franchiggie , y fatici , e priuileggi , de quali tanto odiofamente fi 
vedeua godere . politica però poco auenturata , e che ejfaminata rigorofa- 
mente nel tribunale del configlio de pii maturi giudieij > refiarebbe al fi- 
atro inferiore di voti . 

Quelli in effètto furono f origine, e i principij della Solleuatione di Ca- 
talógna . li quali perche poi hebhero vane caufe della fua perfifiem^ > 
crefeimento , & ecceffi. tutte faranno qui da noi riferite fedelmente .per 
non ci fentire in quefio tocchi punto da verun affetto’ verfo ninna delle 
parti . il che non hauendo faputo fchifare vnlllufire fcrittore ( benché 
per altro deferiuendo elegantemente quefii tumulti ) lafciò qualche dub- 
bio nelf animo de Lettori; s’ei fia fiato più amico e partiate de Cafii- 
gliani, onero ( per le antiche competente de Catalani con la fua Catio- 
ne )'più acerbo nemico de Catalani caricando egli forfè troppo la ma- 
lto nelf incolpare a torto in molte cofe >> non folamcnte molti particola- 
ri fedeli al fuo Rjè ; ma infieme tutta la Uatione'. E pure fù vcriffìmo , Mmirtn 
che li maggiori incentiui di quella' Solleuatione naquero da i Tdinifiri del ”p,iVdcì" 
I{é ', li quali volendo pratticare le 'fue maffime contra i Catalani : douen- i» soUeua. 
dòfi nel nono gouemo- del \e Don Filippo ly'. mutare il Cóuematore , 

0 fià yice di Catalogna ; e f apendo effere tenuta Sua Maefià in vir- 
tù delle leggi di quel “Principato prima di cffercitarui giurifdittione , far fi 
giurare "Prencipe di Catalógna, e Conte di Barcellona-, operarono prima, naca di 
che da Sua Trlaefià foffe confermata la carica di V. Fi al Duca di .Al- 
calà ( foggetto per altro di parti eccellenti ) e poi che il Fé non fi af- tjiosna. 
frettaffe per andare in Catalogna:' acciò non fi fodisfaceffe a defiderij ar- 
denti di quella “Prouintia dr fi comintiaffero ad infringere le leggi di 
quella, ^r la manut emione delle quali, eUà fi mofiiraua tanto appajfio- 
nata .. lafàandofi il Conte di Oliuares publicamente intendere con fuoi fa- 
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migliori; che non conueniua fotta vn di tutta la Spagna, permettere 
tanta varietà dileggi : douend o per tutta la Spagna effere { cornei diceua ^ Vn 
T. liTr ., Rcy, y\'na]cy . Impercioche japute ^ueftc coje in Catalogna; turbarono 
' ‘ fortemente gli animi tfogn'vno : ma particolarmente di quelli , a quali toccaua 
[effere nel maneggio de Magiflrati , independenti dalle prouifìoni Ideali; dr 
eletti folamentc da quei popoli. Onde i Deputati , col configlio di Cento , ra- 
dunati fopra cofa di tanta importanza ; vi fecero il conueniente ri fi effo . e 
latiti dell autorità publica ; deliberarono di fare aperta refijlenza a limili ten- 
tatiui ;reftando principalmente fortemente sdegnati ; edtjpofti ad opporfi ri- 
folutamente alla confermatione del Duca di ^Ualà. ma perche [apeuauo he- 
niffmo i termini conuenienti a vaffalli dvnVj‘,edi vn l{c di tal qualità , col 
quale fidoueuano adopeiare humili preghiere, e fommejfe rimoflranze (per 
non incorrere nelle feiagure , che. fi tirarono adoffo i THilefij , nel ricorfo , che 
fecero impertinentemente ad jlleffandro Magno ) fecero penfiero di man- 
dare .Ambafeiatori a Madrid , e pregare humilmente Sua Maeflà non voler 
fare detta confermatione , anzi fupflicarla di transferirfì in quella Tro- 
utneia, « nella fua fidelijjìma Citta di Barcellona : per riceutre li dinoti 
homaggi, che fiauano apparecchiati a rendergli quei fuoi fidelifsimi vaf- 
falli . 

Rifpofl» Bffpofe SiiaMaefià con lettere molto grani allaTrouincia ; che poicitc le 
i'rctUo. ^ ijnportantifsime ocenpationi del fuo nono Rj^are gli prohibiua- 

mtS. noperalt bora il portarfi perfonalmente a quella Città} laftiaffcro correre il 
Coucrno del y. Ré , almeno fin finito il fuo triennio ; fen:^a prtginditio del- 
le loro leggi .pcrciòche non vigilando egli ad altro , che a tener folli sfatti i fuoi 
vaffalli } poteano prometterfi dalla fua volontà tutto quello , che era propor- 
tionato ad vn Trcncipe pieno di clemenza . non vi è cofa , ciré più quieti gli ani- 
mi de fudditi , ancorché fnperbi , & altieri , che le parole dolci ,& amo rcnoli 
delTrencipe . effondo quejle veramente le catene , con le quali fi dipìngeu* 
H ercole ( ftmbolegiato nel Trcncipe) tenere auuinta la moltitudine per U 
orecchie . Impercioche fe i CataLvti non reflarono fodisfattiper la conferma- 
tione, che fece Sua Maeflà del yice Ré: almeno taqueroperalthora;e fi 
contentarono della buona difpofltiom , che moflraua il Ré ad ogni loro fodif 
fattione. Ma quando viddero poi, che paffato il triennio del Duca di .Alca- 
là; li Minifiri delRè ,comeridendofi di loro, perfeuerauano in volere far 
loro ingoiare vn altro boccone più amaro .facendo , che Sua Maeflà nomntaf- 
feper yice RiDonCioan Sentis yefcouo di Barcellona : althora si , che tut- 
ta la Natione alterata fortemente s’oppofe : negando rifolutamente di giurar- 
lo . e fatta tal determinatione t flètè pertinace ben otte meft , in queflo 
fuo propofìto , Dijpiaque fen temente al Ré quefla duregp^a de' Catalani , 
e perche parue al Coufìglio di flato , che ciò foffe auenuto per colpa^ 
del primo Miniflro ; fù configliata Sua Maeflà a mandare pcrjona in 
P^^ vedere di tranquillare li sdegni : e quietar le cofe per 
vi in C«t9. buona maniera , e poiché il Marchefe tC.4.itona hauciia in quella Trouin- 
eia alcuni flati; & aStereno^ molto gr.mdi : fu ricordato di (pcdirlo^ cou 
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lettere di creden^ , & autorità di promettere , che fe amettewmo al gouemo 
il Sentii; /abito che S.7U. haueffepotuto sbrigarfiéa negotij, che molto gli 
premeuano : farebbe andato in Cataloffia ad e ffere giurato Trencipe : andò il 
* TUarchefe i^iitona, & arrinato : fi adoperò di maniera con fum amici: che per 
e/fere molti , e de più qualificati del pae/e;tanto/eeero, etaut» diffen;ehe 
trajfero i Magiftrati ,ér il Conftglio , a contentar ft di omettere il ye/couopef 
y.Rj: con patto però, che detta admiffione non paf/affe in effempio, ma [offe 
coja fatta per quella fola voka . ciò eoaclufo tomo dia Corte il Idarchefe, 
bebbe dd I{è quelle lodi , che meritam il buon feruitio da lui preflato a S. 7d, 
dril Co. Duca congratuldndofi ferodi fi èmona condotta: lo ricercò, che fi 
comentafle di nota ad operarfi , almeno per de fuoi adberenti; che tan- 

' toncl {{eptodi yalenga, come in Catdo^afi^eamefia la moneta di rame^t 
che fi yfam nei Hegni di Cafiiglia . cofa veramente di moka im^tam{a, im- 
percioche dil^andofi intdgmfa queUamoneta della qude fi ritrouam in 
Cafiiglia moltt/^quanticà ‘.non foto per efferfenequiuiflampata il vdfente di 
moki milUoni; ma per efferne fiata qmui condotta di contrabando grandiffma 

J ìuantità ddli flati di Olanda,con la ptrmutaddtramoneU di argtnto , c con ^ 
e robbe , e mercantie del Hegno di yaktn^a, e del VrincipOto : ft farebbe rice~ « in c«i- 
Uktoptandvtileperla k^egta Canura, e per li particolari ancor a: in occafione 
del commercio generale di quei flati . NonvaUe il Tdarchefe adoffarfi queflo gu*i». 
trattato : perche feorgeua , che tanto i y alentiani .quanto i Catahmi vi hauc- 
rebbero fatto certamente oppofittone . offendo che fi farebbero facilmente a- 
corti : che con [introdurre la moneta di rame ,ft farebbe afeiugata qutffì tutta . 
quella tf oro, e Ì argento, che fi trouaua in quei flati : lafciandout in ifeambio , 
il puro rame . onde perciò Icufandoft col Co: Duca ,fotto preteflo della fua in- 
dtfpofitioHe ft^aueuutali co» oceafìone del viaggio : lafciò il Conte Duca coil^ 
volontà più che mai acetfa di effequire queflo ntrouato : e particolarmente in 
Catalogna ‘.per volerla , confórme a fuoiprimi diffegm ridurre in firettej^a di 
denaro ( wruo de gli fiati; e fondamento deU ardire de popoli eontr a ifuoi "Pa- 
droni. ) maquello , die fùpeggioindeterminationedi tanta importatala (can- 
tra il fuo /olito ) fù fi poco auortito ; che filqfeiòvfàredi bocca con certo fuo Tudìmen- 
confidente tutto il fecreto.e quello bruttamentemmeando al fuo debko: nc-> •* 

auùòfubitoi Catalani (benché penetrato il tradimento alle orecchie ielCiflef- ea^^ *** 
fo Oliuares , il traditore fù pofto in neceffkà di mtaar tlima : andtmdofene a • 

vinerejn Olanda, fottoaltihahitodiquello,ch' era fuo proprio.) Baflaperciò, 
che /apulo da Catalani, come il Co: Duca ado^ifiodovoìeua mortificare la ' ' 
Catalogna tcrebbemaggiormente [odio ^erancoreverfo di effo. pareggian- 
dofi però in .ambedue le parti la diffimulatioiu:. onde benché tralafciatoper al- 
I bora quel trattato dal Co: Duca : nontralafciòperòil tkffegpur di indebolire 
m qualche maniera la Cataloga per condurla a fuoi fini . Uor mentre flaua 
nodreado nelLt mente tali difegfU: pensò di volerfi deU oceafìone re pre- 
teflo fpeciofiffano del btfognoiiulquale fi tranaua.in quel tei^o la Coro- 
, naMspa^a,p€rlejpefeecceffiuex,chefifaccuauOrefidoueumso continuare 
nelle guerre inforte con fuot nemici, li quali congqtrttii a mole fioro laCafai 
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,/Ìuflria in molte parti dei di lei flati: con for^e tremende fi erano dati datate 
le bande a combatttrla.ehttrche perciò fi baueffero adifporregl'animt de fud- 
diti ad armar fif er attendere àfarerdf^em^ anemici per loro propria di^- 
fa : parcua però , che C vnico. me^o per il rimedio vniuerfalefofj'e t attendere 
a raccogtiercdenari datuttì li flati di Spagna . perche con ^uefli fi patena me- 
Trtiui» di plio (oppure alla commmedijfefa dituttaia Monarchia. potendofi con qnefli, 
.fudcBiii . accorrerepiùfrOHtamentedouemap^ormente richiedeffeilhifognoì e piùa- 
■gcuolmeiue rimediare à tutte le neceflità in r^ual fi -voglia parte emergenti . il 
rimedierà vero , e reale i (ir il canore da flati , e da vaffalli denaro ; e il I{e- 
cipe ifvn boceott cordiale ,iche per.ilpiù apporta la (alate olii flati, a/4 
bifognanapeit/are,cbe no era quello il tempo di canore denari dalla Cataloptat 
difgiiflata, ó" altarata per limali portamenti , che interpretana-penirli con- 
tinuamente per operadel Come Duca da S. Tri. C. la quale teneuano ( ben che 
falfamente ) per troppo faale a lafciarfi aggirare dalle perfuafioni di quel mi- 
niflro. 

•iìuefloperò fdldo nel fuoproùofito : volle, che tra tattili flati della ‘Monar- 
chia ,fi cominciale dalla Catalogna a dimandare denari per f upplire a bifogni 
• della Corona. Ondeperfuafa S. M. ad inuiare a quefF effetto in Cataloga il 
‘ I{egente Fontanet ( huomomolto confidente del Conte , e di deflrezp^a mira- 
^Ue ne maneggi publici) ‘battendolo prima riempito di fper auge grandi ^ia- 
.▼) in Citi- uairgamcnti nella fua fortuna , fe haueffe cimdotto cjml Trencipato a compia- 
Jcfiu. ^,-f s.M. contributarle graffa fomma di denari: Cammarflrò di quotarti 
, fi haueffe a valere per condurre i Catalani alla fua volontà . .Arriuato qudeui- 
niflro a Barcellona, e con prudenza riuoltofi a jouopriregt animi de gt bdbitan- 
,ti : ben preflo li tronò molto lontani dal voler compiacere S.M. in cjneflo 
pankolare . perciò coninltatofi col y.fiè , e col Ducaéi Cordona perfiiafe quei 
pignori aferiuerevnitamentefecoa S.M. ehehauendo eglino /coperto ne po- 
poli alienatione grandi/jima da ciò , che fi dffideraua -.flimauano effere bene ; 
che S. M. fi degnaffe andare perfonalmente a tener le Corti in Catalogna, per- 
che in tal maniera , flettati dalle gratie , che ricenerebbero i Catalani : ha- 
uerebbero infallibilmente coudifcefo a defìderij di S.M. 
wilffi *"** configlio di qnefli tre miniflri era bnoniffimo . -perche laprejem^ del 
del "Prencipe benigno , e clemente , e Ufìngolari qualità chcri/plendononeuama- 

••i»»' .biliffima perfona di quella Maeflà'.poteuano infondere vnafòrt^a occulta, dalla 

Andait d*t 'f affolli farebbero fiat! condotti a quei fegni , dove le parole de miniflri 
R» in*Ci- rare volte poffbnoarriuare . Mafù contradetto non poconélConJigliodi Stato 
Co: Duca, e da fuoi feguaci quel conpglio . daquefli per compiacere H 
fmcke'. fuo Corifeo , e dal Co:DHea ,per molte confideratiom , chefaceuafopra lapar- 
ten^ del da Madrid . Teufaua il Conte , che tenendo egli S. M. come ihj 

fua mano ,e difponendo delle di Ini rifalmioni qutffì a fuo piacere : vjcendo del- 
la Corte, e vedendo pii da vicino come tómiuauano le cofé del gpuemo,poteua 
egli riceuere qualche botta nella riputatime.Onde non f apena comefeffero per 
andare le coje . confidcrmta ,chefórfi S.M. hauerebbe potuto - ri folnerfi ma- ^ 
neggf are inegotij da fefle fio. perche fe bene S.M. erapoeb mUnataatrat- 
• tare 
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tare perfeftejfa lefaceude:& a bella pofla era diuertita dal maneggio per ope- 
ra fua , con trattenimenti di fpaffi , e piaceli : tanto delle caccie , come di al- 
tri follieui delf animo : poteueno però in S. M.. cangiarfi i pai furi; particolar- 
mente percheintn animogrande e di /piriti geiierofi , come nuello dclBji- 
erano quefii tenuti a freno jolamente dai diuertimenti , Che S.M. poteuaànfì 
lungo viaggio , ccn occaftone di trattare con molte perfone, abbatter fi in qual- 
che d'vno di genio più conforme al fuo: al quale pig/iando affettione j perico- 
laffe la con/ìdan ^ , che haueua prefo con la fua per/ona. non effendo cofa nona, 
che li Trencipi fijìufmo de fuoi più intimi [eruitori : quando facendo eompara- 
tione di loro con altri , ne quali auiene t che s imbottino ; trottano i noni, più 
conformi all humor fuo. e perche il Co: Duca eraconfapeuole di fefleffo,che 
intnnfecamente non era amato dal fré/c non in tanto', in quanto lo follcuaua 
nel maneggio delgouemo'. reflaua molto gelofo della rifolutione ,.chepoteua 
prendere S.h]: di andare in Catalogna. Que/ie confìderationi facendo forfè 
dentro difefìeffo ; nel Confìglio poi elpreffe; Che il Configlio di flato de paffuti 
tempi yfempre fi oppofe alle determinationi dei l{è nel partir fi di CàfUgtia: pa- 
rendo chefòffemagfforgyandc^agouemare S.TH: gì altri B^vni dal luogo di 
reftdcn^a della fua Corte; dalla quale , comedacentra de fuoi frati, non douc- 
uagià maipartirfi: perftareatuttifempreegualmentevicma.. Che parendo 
a Caftigltani di effere loro folamente quelli, che hanno partenel gouemo; c che 
gl altri fiati frano , non folamente al ; mà a loro ancora in vn certo modo 

/oggetti ; mandandofr quindi y.Ri, Couematori, .Ambafeiatori ,ei 'Princi- 
pali miniflri per tutta la Monarchia ; e correndo voce per tutto, che non il Fjè, 
ma li spagnuoli fanno , li Spagnuoli dicono . & in Caftiglia fi prendono le de- 
terminationi , fi fanno i trattati, fr concludono le paci , le guerre , & ogn altra 
cofà d‘ impor tanica : riuf tendo gl altri flati , e v off olii di s'^M. quafr fengapar- 
ticipaticne delgouemo della Monarchia : non doueua leuarfi a Cafiiglia quefta 
prcminein^avlafciandofr partire S.M. daMadrid. 

Che non pareua dignità di S. M.. adorna di tanti feettri , e di tante Corone, 
far tanto cafo di effire giurato Tremipe di vna "Prouincia , e Conte d vna Cit- 
tà , nella quale pareua, che i fuoi fudditi foffero del l{i più compagni, che vaf- 
fali .. Che ejfcndo magffor cofa effere Conte di Fiandra, Duca di Milano, Rè di 
napoli ,c di Sicilia; nonardiuano però quei ftatt[comc ancora altri molti fogetti 
àS.M.)metterfi in talipretenfroni. £chr, quando pure gl altri fiati baueffero 
hauuti frmili fumi : non cìmpiacendofì quelli come la Catalogna: Q haueua da 
dubitare , che entrando loro ancora in preten filóni , non facefferopoiil debito 
di buoni vaffalli ;e Hon voleffero fpccorrerela C orona nelle pref enti neceffìtà . 

Che andando S-M, m Catalogna ,fe non otteneffe quello", che haueffe ri- 
chtefto a quella Trouincia : farebbe riufeito di poco decoro alla fuaperfona ;ne 
fi farebbe Mtuto lamentare di altri maggiormente : che di coloro, che lo confi- 
gliauano a metterfi in tale- viaggiai, confiderationi veramente buone , e Toli- 
tiche;e da eff tre molto ben ruminate . Ma non mancarono altri,che ribatteua- 
natali oppofitioni con ragioni contrape fanti. alle quali facendo rifteffo; inclinò 
iLl{èaleonfiglio del y. Ré, del Duca ih Cardona,e del Regente Fontanet:cioé di 
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mdare in CalMloffia.mfifwrefernon parere di voler compiacere folanuntt 
4a Catalogna > determinò di tener le Corti ancora nel I{egno di dragona ,e di 
Valenza, la onderijoltuo di partire, /ubito fi accinfe al viaggio , prendendo 
poebijjima eomitiua . e licentiatofi prima dalla I^egina ( che moftraua non po~ 
co [entmento per tal viaggio ) montò a cornilo alle porta di Talat^o : fiondo 
gran moUitndme di gente auanti il TalUa^ ,eper tutte le firade, per le qua- 
MMind. lihaueuadapajfare: e partic^armcnte alla Torta di Guadalaxara , & allò 
gradi di S. Filippo . andò alla Chiefa di NofiraSignora del buon fticcefjo : do- 
tte ingenocebiato , e fatto VH pocodi oratione ; qn^ pigliando liceaga dalla 
B.y„ ^inuocandola infilo aiuto: rimontò a cauallo: correndo a meo^po- 
fta col fuo feguito per tmo il corfo: fino allaTorta di ^dicala. correiutno auan- 
ti S. in, doded corrieri jopracaualli dapofia ,conle fuemontiere in capo , e 
corni da fonare dietro le /palle . doppo di quefii caualcauano molti aiutanti di 
Camera ; dietro de quali feguiuano alcuni Taggi della Camera del , /opra 

belliffimicaualli ideila cauallcrigga Ideale , quali portauano auanti valiggi» 
di velluto roffo , trinate dipaffamani i oro , con fiocchi di fetta . a quefii veni- 
uano dietro deuni Signori della Camera del Rfi , vefiiti dia leggiera , dipan- 
• no , con guaruitiotti doro . tutti correuano coperti il capo col capello : ancor- 
ché non fofftro grandi di Spmpta : motteggiando deuni del popolo , che S. 7d. 
haueua quel giorno fatto più grandi di Spagna, che non farebbe md in tutta 
fua vita . perche fina corrieri , aiutanti di Camera , Taggi , e Centifhuomini; 
fi erano coperti auanti S. iri.Caudcaua il Fjvnbelliffmo giumento .Corfiere 
di Napoli , con le fiaffe doro alla Gineta , ( cioè attaccate vicino alla fella, ) 
quefia benché tuttaricamata doro, non era però differente ddfdtre: fe non 
che haueua vnfc^ di bracato doro su la groppa del caudlo eccedente poco 
nabito 4ci piùdvtt palmo la coperta ordinaria della fella , cgl'era vefiito di velluto riccio 
digiugiola ; con vn capello di cafiore, deUifieffo colore ,portando l'a- 
la alquanto rilcuata , e piegata , anodata convn gioiello di diamanti, fiaua 
S. M. beniffimo acauallo come defiriffimo in talfuntione , con faccialieta, 
maefiofa ; voltandofi deune volte a mirare tanto popolo , che tutto tacito , e 
riuerente lo riguardaua con grand affetto . e perche caudeaua con paffo affd 
affrettato : il Co: Duca , che lo feguttaua immediatamente ( come caudlern^ 
0 ^ maggiore caualcando vn corfiere ornato come tinello di S. 7d. ) trottava 
fortemente , per feguirefollecitamente il Bj efiendogroffo , e corpulentoi 

fi veieua patire affai . feguiua folamentc la metà delle guardie reali pofie 
a cavallo . Erano varie le dicierie nel popolo per td forma di viaggio di 
S.M, riprovando deuni la partenza dalla Corte con fi poco accompapta- 
tnento . approvandolo altri per effere più fpedito , e confacente die pre- 
feuti neceffità , nelle quali fi trouaua la Corona . quelli fi fondauano nelr 
la Maefià , e nella gronderà , che devono effere compagne infeparabili 
delle perfone Bjedi: e portauovo l’effemjuo del B.é D. Filippo II. il quale 
non faceva mai viaggio , che non faceffe moftra della fua mapianimitd, 
e grande^^ : ne fi moffe già mai , fe non accompagnato da grandifjimo 
feguito di Coitiggiani, Signori, Grandi, Titolati, Confitglieri , Sacerdoti, 
t Bfhgiofi, 
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Ufiligio/i, e huem himtró di faldtitefca. fon Mìe le tofe neceffàrie pet 
il ritto , tmmttnimento , e commoditi per U Conte , dr fitta gente , che 

10 fegma. altri dieenajto m» effeffi mai rìflo vn l{é di Spoffia correre 
la pofta come vu Fetturmoi ò vn'htfmo particolare , fSreJjere indecente 
alla graniti, e Waefià del I{èdi Spagna, tanto ihabito ,'guanto ornai- 
care in tfud modo . ladedrcenano alctmi la mata Cimdotta del Coatej 
Duca, e iiac^anano non /olameate di quei viag^o i ma dd modo di 
condurre S.M, 

E pme folinares r[<m »' hmemcolpa veruna, perche p oppofe fempue 
ad ogm fuo potere alla portemi , ^ al viaggio di S. 7d„ & al modo di 
portarft fuori del Itf^o . am^i ancorché fupeffe le fhretteo^ , nelle quali 
fi trouaua la ^egia camera meglio d' ogd aìtto\ hebbe però fempre l oc- 
chio allapparenxa , & alla grandetta i che comteniua a vu t{d dt Spa- 
gna . e non i dubio , che quella fi rifolutione dei medefimo ]{i» il quale 
coaderita quefla fua determmatione folameute -con certi fitoi confidenti i 
gli fu lodata , come più auantaggiofia , o fia per non bafiar loro t animo 
di contradire alla jua determmatione (come amene molte volte cm Tremi- 
pi)o fia perche giudieafiero, che non vjeendo Sua Maefià dalle Spagnet 
poco rUcualfe andare da vn lut^o advn altro, come più gli agradiffe , 

Fù però parere di moki, che fe Sua Maefià fi foffe portato in Etta- 
gona , Valenza , e Catedogta con fegmto dvua Corte numerofa ,<^ ac- 
compagnato da grtffo mmero di foldatefia; con la fua pr e fenga venerato- 
da, ^ armata ì hauerebbe pofio (p^ticolarmente la Catalogna) ne ter- 
mini del douere , e del rispetto . ejfendo molto potente ad ingenerare ne 
g( animi etiamdio contumaci, gli offeqiu, e la pronte^a delle volontà , 
quel timore , che rtuerbera dtdli fplendori ivn diadema reale , cufiodito 
da gran mokitndine di rilucenti attori, 

iindò S.M. prima nei l{egne di Falen^. nel quale ttattenutofi pochi 
giorni in celebrare le Corti: ìtebbe ancora pachi, foccorfi di dmaro; nm Atisona. 
((fendo quel Hegno molto ricco . dindi ttansferitofi a Èalbafiro : fece , 
che s'vniffero ancora le Corti del Hegno di -dn^ona . ottenuto quiui 
ancora donatiuo di non molto rilieuo '.finalmente smeamUtò verfo Cata- 
logna : ÙKontrato dal Duca di Cordona : col quale moflrò fegti particola- 
ri di betieuoltKga-ttauano molti minifiri configlio ,che pevsbrigatfi 
prefio dalle Certi farebbe ottimo tenorU fuori 'iU Barcellona . per- 

che douendoui interuenire moki Nobili da tutto ilTrinapatO'.nonera.d^ 
bio , che hauendo a fare maggior fpefa, k fofieuere maggior diffaggio fuo- 
ri di Barcellona', ballerebbero tralqfciato di andare m ogn’dtro luogo, io- 
ue fi faceffera le Corti., dot che ne farebbe fegmta minar prefeia, manco 
negotq , e pretenfioni. perdche adberendo $,70, a tal parere fece publi^ 
care , che le Corti haueuano a tenerfi neUa Città di Lerida. ma fi oppofe 

11 Duca di Cardma a quella publkatione, fuggerendo a S. 70, che farebbe 
fiato miglior configho il celebrarle in Barcellona . perche battendo da ef- 
fere giurato inqutlU Città : con più auantaggio :ft pcteuMO ctlebrare pari- 

mevte 
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mente in effa. perciocbe in tal modo condijpendettdo jo de fiderà, i( 

eellonefi : più facilmente gli harebbecondottiafHoivoleriteffendoc^ >tden- 
dofi quella Città ambirela^maditaifimtime: fi farebbe cosire/apiù faci- 
UdeoapiacimeutodiquaMto S.Mi-defideraffe , , , i i 

Jato*!!*»*. i-fttlbDueamokoiugraXiadi SéM,che4nliùhaueua^m>l$a,eredemfa^ la 
dal Don onde Belprimaai^anuHto;iLEÌfuelatulogUogni fuo pet^ero^kfeoper/e <m- 
dt Cudon a qualmente era/m intmto di voletfdimandare alla Catalogna^ donati- 

HO. e già che hatum fótta [ùltimo donatiuo al l[é Filippo IIl^Juo Tadre <f vn 
milhone tC atìtomMa>jcudi iUeraper ^crefiatataMànni fetnf altra' fpefa > 
fem^ guerre, e Jem^adifgratie lam^ trouandófi arrichita per molti verfi ; po- 
tetta ben facilmente coutnb'uircal prefinte moltamaggìorfomma . partkolar- ■ 
mente vedendo la Corona di Spi^napofiain tanto btjogno . pcrlocltertcbiede- 
ua ildouere , che fi^jfroraneorapiù abbondanti ifocco^ . onde fi dichiari col- 
Duca : cbe haueuapenfiero diùmndarealla'PTOMincia trtmiUmidbfcmU , 
de quali però non voleua „ che entraffe infuaborfapur vn fola ardii ( che coti 
chiana vn quattrino i CataUmi ) mavoleua,cbttimpitgaJfèro tutti in fer- 
uiffo della Trouincia : ò facendofene vna /quadra di Calere , che haueffero a 
feruire di guardia per quelle marine . ò fpendendofi tu prefidif delle Forteo^e , 
e nel mettere in piedi , e foft entare vrtbattagfione ; il quale pronto , c2t rima- 
to ; foffe obHgato afemrarfi ordinariamente nelVHncipato : ma facendo il bi- 
fogno poteffe accorrere Jcambieuolmente con g[ altri battaglioni, adifefadi 
quella parte , che foffe attaeeatadànemici i ma perche gli pareuadi non bone- ■ 
re in C atalo^a perfona , là quale coapiii autwritibi tir ardore poteffe metter fi 
aprocurareCcffettuationediquei/uai^ufiiffimi-diJeffii meglio diluii perii 
Jeguito ,■ che bautua. nel Vàefedi amici , tir adUerenti ; pregpllo , che voleffe 
procur are di perfuaderealla Nobiltà, a tutti g[ órdini di perfone; che vo- 

' liffero difporfi àfare il donatiuo di tre millioni. ilcbe acciò poteffe far m^lio : 

[honoròoo»VHgjtan‘Brimlég^ ,efù ,cbepote/fefare egli qualunque gratin 
àqualfiuog/iaperfena/engaricorTere à S.M. fiuaretanto flraordinario , & 
infolito : che i più prudeuti fin dì aie boralo ffudicaronoifericolofo re capace di 
fuegliare qualche nembo noàuoaUè co/e pmUche , & olà autorità reale, im- 
^ nuora perciocbe la pàrtiàpatione troppo ampia delCautontà del Trencipe'do rende di 
il minor veneratioHeappreffoàftkditi'.U quali piùgratamenurimirauo là loro 
Oaidon». fagettfoueridurfiinvn/olo,piùtofio,e}feinmolti. mal volontieri vedendo 
participarfi à /additi ,.comeloro ,quclla^ona difuperiorità ; che pare vinco- 
lata colTrencipato. 

Bacii il Cordona bumilmentelemanidi S.'ht. per tanti fauari , epercer- 
nfpottdèreiiladilmafpettationeìdiffeiiefftre obligato manife/largli fince- 
ramente , il fuofetoitntnto ,circa la rkhiefia, che SJd-. voleuafareMla Vro- 
umàa.diffe prima , che gli pareuataldimandanonpoco^iff elle . perche co- 
no/mdoeglila.uatura-^ai/car/adefueicompatrtotiìqualiaue^i a viuere 
mi/ùrafamente ,cJHmare affai il denaro ; alfolonome di tre milhonififitrely 
baro ragruchui . onde /e più tofio foffe fiata la dimanda /enga limitaMue ; la- 
fiiiauda a lorofie/fipen/art ali' offerta > che haueffero afare i fot/e fi farebberu 

auaur 
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immtàggìati ntUofcrUpiùdi tjuello fi trtdeua . TerJuuto chi li p (tremi me- 
glio tirare la poHa parte co» fortuita , e parte con insedio .) laf dando che f am-^ 
bidone della gloria portaffe^f mimi loro a maggior vanfaggiali.S. M, tromm- 
dofì per e/perieoT^a ,vhe yenendofi al donare , quando db fi fi inpublico ; pii , , 

dà l’auaro àhe il libérale . ma {opra tutto li pitreua .ìahe ottimo me^o , accio-' 
che il tHttoÌHCced^ehe»e ,e fadlmcnte^ farebbefiatazehedouendo S.Td. 
portar fi a Barcellona ipérzffermgiùkàto : 'fi trattenefie ancora qnim a tele- 
brarui le Corti. ' j - .vi.iv. 

Il BJ giudidofo, e di ottima natura, fi lafciò perfmùlavdtl Dttctt ftrendo^ 
gli il di lui configlio fondato in buone ragiogi.ia mie abbandonando il primo 
parere { che come fi vide poi era veramente il migliore -.'ìf^edìtifieffo Ckrtlo- 
na a Barcellona per dar parte a quei Cmfigfi deUa Jua rèfotutitme t di tmiuè 
quiui per tener le Corti . 

Non pottuano quàCittaHinielmàrtmnm.^ grata , la onde tanto i IBepu- 
tati /Configlieri , Fffidali- , rptanto tutta la Nobiltà -t "Popolo ringratimdo 
il Duca comemettp^ano di quefto fattore icoHgrandiffima ailligrq^a fi appo- 
rtéthiarono per andartnd incontrare Si flti ia quale gtè fi nudami apreffando 
allaCitià. '■ ’ ><•' -ii ' • 

Sono depte di riflefjoleeerimmie,conUqiudi in oecdfione,ahe il vada 
per effere giurato Conte di Barcellona: maatenendoJ’vfa antico, 0-ipriuiteg~ il comedi 
tifingolarìdiquella3iatioue,fiofenianoinmolabilmenu. ■Jdccftftandofi al- •*'»<^*“** 
la Città il l(è: vkneincemrmo da TOagifirdti aea»dUo,accompa^atodaffM 
moltitudine di popolo . giunti cofioro viemdl l{i, , fenica fceiti^ punto di feU 
la , li badano le mani alvno ai vno, diche finito accompagnano S.M.che 
caminando fin ad vna Cbiefa fkeri della Città fatto il titolo di S.\4ndrea i & 
è MÒnafterio diM«iHàche)àtFmraftnetladmàChrefa, feliprcfentat.iib- 
tadeffa ,xhe ingcnochiata gli lena Ufperpni dai piedi : in tal maniera entrato: 

O- fatta quiui vn pocodi or adone , 'tornando S. 7H. fuori per 'montare a Ca- 
tullo ,'TtfitffuJlbbaieJfagH'tmate Ufieffi fpnenmi . alChgrail B^ofio mano 
alla borfa , lafcia eertamoneta alla Monaca , che fe ne ritorna nella Jua clan- 
fura . e feguitando S. M. il viaggio j artiuato Bile porte delia Città , le troua 
ferrate , al^a la voce vnodeljuo ftgidto , comtHandamio , che oprino le porte, 
richieggono i cufiodi ehifia'qiiel che dò ctìmmanda. rìfpoHdc colui effere il i{i 
di Spagna . e ritornando itrfifpofia iVt^edi ,éhe nim'lo eoniifeono: mantengo- 
no ferrate le pòrte . alt^ di muo colui la voce dicendoche aprino le Porte al ' 

di ..d ragona . ne anco a tal voce obedifeono . finalmente dicendo khe aprino le 
porte al Cónte di Barcellona': alfhera le fpalaneuno : tìr cntrióidò il hi tome 
Conte di Barcellona con fefla , eon af^^ad/i, gridando tlpopoio VÌùa ii'Cònte 
di Barcellona , confparo di artìglierìi ldàibómb»dtftjfari',‘di'trombe,eii 
campane a fe ne rà alla 'Chiefa Catedrale > óimau di beilij^e fapepp^triet 
con fumi yódori éfineenfo •> ’Cmuficht dketMtrmo dd'ftefdm dUapòna dtOLr . 
tuttoil clero cr alt Jlltarmagghrt eoli q^Ue forme, earcenfiam^ey che ^ 
voglionoie leggidi Catalogna ; prefiailfolim giuramento in forma ; effondo '' / ^ 
reciproeamenteagU giurato daCiialaniferfao Signore, qiùndi tranfferitofi 

HClU 
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nelùt falaf{e^a riceuè da efji i féht't fnmaggi di fògettione . Compite adunque 
tutte qnejie tofe : fi tramferi S. TA. con tutta Ut fua Corte alia Cafa del Duca 
dì Cordona: tuialloggiato/piendidamente , 
tiwcdtai fedente hauendo S. M. fatto pubtieareda Banditori le Corti Ge~- 

tatti. nerali: affegno il tempo deUnefei .Aprile . e!r per luogo il CoAuento de frati 

di S.Francefn nHtimptttàollecafedel Cordona , doue nel termine prefijfo, 

‘ efiendofìportati dalle CAti i Caflella, fatile, & altri luoghi di Catalognagran 

moltitudine di perfone , chi perfuoi proprij intcrejji , chi per vedere il eia 

Corte ,ton lueetehratkme delle Cortt Generali: fi ridde in breue tempo ripie^ 
nalaCittà fper altro ben popolata) diCauallieri ,Gentithuomini ,ÌhrocHra- 
ton de latori > ^ tUtra gente, cheeou belUffimeliuree, e con vefiimenti ndbi- 
lifiìmi,reìtdtmMO'uaga,epompt!favifiai’ :• 

Comminciate le radunante nel predetto Conuento : preflo fi fentirono^ ef- 
fetti delfvnkneftraordùtaria digran-mokkmiine di perfone . mpercioelieef- 
fenda varij li dtfiéerif ,dr / (enfi ,m variftUiaro : naquero fubito gtau difpa- 
reri nelle fropofitioni xchefifeteroda rnoltr. tanto più , che. tiueUa Natione 
vinate, ^ ardente iordinariamentepjiirtataaUe.ftraHaga/t3i€><lrraUeuomtà. 
non lajciÒ di ejferu i /pinta da certi /piriti inquieti , clte fotto/pedé del ben fUz 
bliconodriiumopenfieripoco/ioii X & ineltnati /olamente aldifiurbo, &at 
precipuiodelPreucipiUó. r . t. •• 

' ir t fù chi propo/t jchei TActSci haueffero\a ricettare a gf infermi le purghe, 

lingua Catalana, iXhei Notori non haueffero a /crJuere tefia~ 
menu , nealtre /crùture pubUche, %, inoltra lingua., che nellamaitrttaj. 
l Caufìdrci , & altri Curiali , tutti fo f/eto sbandeggiati , c cacciati dalla Ca- 
talogna , come cau/a polifimadeHetiei , e delle confuftoni . Che i contratti , i 
cOHti,eUlitifi vgÌHftafferoi«i:(a/crineHismasùlednaalia Turclje/cd .. «<p 
altre eo/e piùto/io ridicole, che degne di effefe trattate in vii radunamento 
tanto gjraue,e/eufato. TAapercbetpuiui ft ritrouaumio de più g/udiqofi , e 
prudenti :audaremo/ìmili veutiti da ^/le/fedilegfiandofi^ disfacendo dalle 
con/ideratiani più proprie , atte/tdeudoft /olamente a di sfare gli a^ràuij , che 
fi erano ricenuU : o ahueno'/ipuetmdeua ohe fo/fero /iati fatti .. procurando di 
' auMantaggiarfieia/ciuto nelle prtteii/iotti i e portando nuggi di ag/u/ìamenti 
dimandilo altri rifacimentiro procaccianàofi auangamenti nelle fue fortune. 

I Mini/iri dell[èin tpieitocca/ilme ancora fi maneggiauano co» grande acur 
* rateg^auelprocurareÙastantaggidellaCorona ,&ilConteDuca particolar- 
mente inmgflaua come pote/ft preuaterfi della etfitgiontura , per arriuare al 
feopo foinciùtàe de /noi diffegnt . cioi di cauare li tre rmUioni , che haueua per- 
fua/o al Bcèoìfogna/fe carpire da quelUVrùmncta. ondevuendo leforge dùl 
'ingegno fuo cNiraùlvrità del Cordona inoulafijaua cofa, che potcjfe giifdicar^ 

, _ ìieTmi/euoMptt.ormerèTintentOf M. ' ì. i . . i ■ 
.ÌV.i'f* le <. 'MÌlicoft m<mttamt^ queUor ebefot/e baueàano ptitfor 

«’ebaiczze tà\fefchèiacotédettga ,chifece£Oliuaretdialeimt.di^ei figioTÌ.Catalar 
^ OÙ^fpi^e/andoioro Uneeefikà delia Coiioru .^tofióai^ionò /preggodelCaif 
'mòli fioude ùbe facete breoJa/itftttt ìefinritix^, ant^i fu la roufiia d og/ti 
> ' cafit 
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eofa lo fcorgere motta debolcT^a nella Corona, nonauertendo ii Co: Duca > 
che lariuercK^ane' fudditi più lofio fi concilia col concetto della potetesi r 
che della fiacche:^, perciò effondo tfuella il freno dell ardire t edeltinfo^ 
lenirei quefie injorgeranno Jempre più nei /additi poco affèttionati} quando 
vedranno depreffe , o indebolite le fon^e del fuo /oprano» calando eglino 
da ciò qiiefia confeguem^. che vana riu/cirà la vendetta del Trene^ : a trn 
manca il potere . laondehauendo il Dncadi Cordona cominciato ad ad<h 
prore preghiere con /noi adherenti,e partiali , perilcon/eguimentodelde- 
pderiodelK^i : an^ibauendov/ato delmet^p (per altro potentiffimo) delle 
largitioni : cioè di compartire denari a più bi/ogtienoli , per hauerlt obligati . 
quando fu /entità da loro la pretenfione di si graffa fomma: fù/ecretamente 
contrariata dagli emoli della di lui gronderà: & refiò abbandonato da fuoi 
mancipif: non tanto per opporfi allo /mungere (come e/Jì diceuano) che fi 
pretendeua il panerò Trinctpato: quanto perche non ricentffeil^isirtie- 
tuUo fcruitio dal Duca ; al quale folamente haurebbeSuaMaefii riferito le 
gratiei (limando il refio puro debito di vaffalli. 

Di maniera che comminciato a maneggiar fi il negotio nelle .Affemblee, 
che fi facenano nelle Corti : incontraua forti/fmi oppofitori auerfiper lo più coiti. 
di loro a l{egij THimfiri j di/gufiati molti per fuoi particolari intere/fi -, & altri 
facendofi dalla parte del graui/fimo iiitereffe del Vrincipato . arr^i che molti 
/olamente per proprio capriccio diceuano liberamenteieffere e/forbitanti/fima 
la pretenfione S^egia ; e!r ef/erfi pur troppo con altri donatini cffaufio il com- 
mune erario : perche fatti bene i canti; eccedeuano a proportione , tutti 
quelli , che fi erano fatti da g[ altri va/falli dellaCorona , e perche le oppo~ 
fitioni, che nelle Coiti fi fanno da chi fi fia; hanno forila ((impedire il corfo 
della negotiatione : fi /corgeua in oltre , cheproponendofi apertamente (in- 
tento : fi farebbero raccolti fi pochi roti , che non farebbero fiati bafianti 
per fu/fragare alla propofia . 

Tuttamadifpiacendo a S.TrJ. tantoinduggio ; hebbero per bene iTdinifiri 
fuoi , di tentar la fortuna ; credendo che forfè kaurebbe ceduto laduret^a , 

•aliai defire^a nel maiieggiarfi il negotio . la onde fu propofia' dolce- 
mente la dimanda dal Ducadt Cordona nelle Corti . eccedeuano i votanti il ; 
numero di 800. e raccolti (.voti , ve ne furono folo 1 60. che votarono à fa- n 
mre diSM.e benché fi erede/fe^he qu^ numero foffe de’ più prudenti ipre- «e di p»r- 
ualendo però la negaliua : $. 7 * 1 . fi ri/olui di partir fi fenica più dilatioue ; e tot-, 
narfene in Cafiiglia,molto mal foddisfatto . Sentiroitoggandemente quefia ri- 
folutione tattici Statiic perciò la/ciandofl intendere oche farebbero arriuati a 
fare il donatiuo di due miUioni tprocweauano coi THinifiri \egfi che fi Troie f-, 
fero interpouere per difiurbare coti aceeferatapattcmgai dalla quale dipen- 
deuala fommade’cornmuniintere/fi. ptrciochelafeiandole Corti fem^a'ter- 
miitarle , con/iife, dr indecife;ne rifuUauano troppo gran pregiudieif a tutto il 
"Principato . Ma i Minifiri , ebefifeutiumo offe fi , t di/gufiati dal procede^ 
re de’ Catalani ^ egualmente tutti fi ritirarono-doKintraprcndere tal’ in- 
terpofitioae : gufiando an:^ molti dijfiro, che il ^ con tal mamera li mor. 

tificaffe •. 
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tificajfc : e parendo loro di riftufi inparte delle offefe da quelUriceuute. laon~- 
de vedendo i Catalani tal renitem^ de Minifiri : fecero rifolutione di mandare 
jlml>afciatori à S. 7iJaeftà per parte di tutta laVrouinciai perciò fatto fciel~ 
ta da tutti li flati , onero eflamenti ( come effl li ehiamoìio ) di vintifettepcrflh 
ne : noue del Braccio Ecclefiaflico, ttoue del Militare, e none di quello de Mer- 
canti ; portatifi amati al ^ , parlò il yefcouo di Barcellona in nome di tutti , 
con molto femimente , e riueren^a ; humdmente pregando S.M., che hauen- 
dotocchioalla fuanaturalé benignità; fi degnile trattenerfifolamente otto 
gionù di pii; ne quali dando fine a negot^, hamrebberodatafodisfattione a 
tutti .-Mofiròtl Bjl con fembiantefereno depderio di compiacerli’. Ma non 
impepiondoft però in dar loro i l placet : ritirato che fu nelle fue ftam'e;e confi- 
der andò ,che non perciò fi slargauano effl ad offerirli pii di quello , che prima 
facemmo iperfiflendofolamente ne dite milUoni x e parendoli , che conia ri- 
trofità loro nel concedere a S.M.‘ quanto richiedeua donano regoli alla re- 
pulfa delle richiefie reciproche : fpinto di pii ( per quanto fi diffe Jdalleperfua- 
fioni del C onte Duca^he forfè non douè mancare fopra ciò di contribuire ifuoi 
fenfi ’.perfiflendo S.M. nella già fatta rifolutione; fi p^ti a due di Mt^io » • 

andoffene a vifitareNofira Signora di Monferrato . èenclìe volendo abbon- 
dare in atti di clemeta^a : ordinò , che le Corti fi prorogaffero . laf dando per y. - 
nò in Catalt^a D.Luigi Ì Jiux yefcouo di yrgel , che poi fi eletto Creine- - 
feouo di T arragona ; . 

y oliera nondimeno i Barcellonefi accompagnare il ^ , col folito aiuto di 
coflaper viario . col quale {bora più f bora meno) fono folùitributare offequif 
al fuoVrenàpe . perciò inuiandoilprimo Configliere di Barcellona con mlj 
prefente di cinquantamilla feudi tquali offerì a S^M, per partedella Città di 
Barcellona '.furono da quella accettati; trouandofigià ne contorni di Lerida . 

Toeo durò nella yiceregenT^a Di Luigi Ì.4ux .perche dòppo feimefi mo- 
rendo, conhauer laf ciato nome di faggio , e buon Miniflro, hebbe per fucceffo- 
re nominato dal D. Michel di S. "Pietro , yefcouo di Sólfona \ il quale gouer- 

nando fili alt anno tg fi poi affonto alla dipiità di "Pre fidente del Configlio 
Bfolè di Caftigliait linciò Ugouemo di Catalogna al Duca di Feriail quale 
tornato dal gouemaddla flato di Milano fi tratteneua alla Corte v e per la fua 
deflre^a , e prattica ne maneggi di flato : fi ftmtato, che doueffe reggere quei 
Popoli con molta fodisfattione. Giurato , che fi il Feria inBarcellona , trouò, 
che tir. tuono ananti i Cacai ini alla meglio rpocof odisfatti però , che non foffe- 
ro termmate , e compite te Cotti . Era it feria di fua natura molto accorto , e 
fi era raffinato nelgouemo di Milano, che h'aueuamaneg^ato prudentemente. ■ 
Onde s'accorfe beniffimo, che i Catalani couauantpenptripoco aproppfitofer 
dargttfloalfuo Padrone', il quale con ragione fofpettimano effere di loro mal 
fodisfatto .ma moUopiù eranoirritati dai mali T/fficij; che eoHtf a doloro fa- 
temi il Co: Duca , egli perciò andana deliramente vedettdoditnolcereUfdegni 
di quelli ìmnori i efapendo beniffimo mn vvefferomaggiórìnctntiuo alle offe- 
Je , che ilfofpettodieffere ftimato ojfaijore -. frenauoconartei penfiteri di Ca- 
talani : volendo dar, loro aàmtendere , ohe noUHétueil Conte Duca li odiaf- 

jerò,. 



Libro Primo. ' ly 

fero, ne fi ftimi^ero tinto offefidallaTrouincia, che tion fi fofie' facilmente 
potutoplacargU . fercìà ingegìiandofi di dare ogni Jodisfattione a quella gente i 
sfiéggiua deliramente tutte le oecafiotti di darli di/gufti : acciò /degnati wo«j 
frecffitaffero in qualche ecceffo . -QuinSi era , che effendoli ventai ordini del 
Conte Duca , chefaeeffe dal fifeo Hjegio intentare' late coatra la Città di Bar- 
cellona .{òpra il Qitinto,, che toccaua al ì^è , delle impofitioni , che ejfa haue- 
ua fatto ; afeetidentea ctrcaottoccntoimlla feudi : confiderando egli le grandi 
alter elioni , che farebbero inforte da quefiotentati|éo^ non volle nm mettere 
in effecutione tdi ordini . il che fegui con grandiffimo fdegno del Cotae Ducanl 
quale heuendofiffo il peafiero di volere in ogni modo cattar denari da Catala- 
ni; doppo hauere replicato al Feria-ordini feueriffimi fopradiciò: egli per sfug- 
gire tante repliche : fi condujfe a Terpignana : fingendo effer iui molta neceffi- 
ti della fuaperfona, per . dar ordine alle eofe concernenti al feruitio delUia 
Corona . 

^ueme però in que fio mentre vncafo ,perilqualeil Feria hebbe vna fo- 
lentie riprenfione dal Fj : incolpandolo , che fe fi foffe ritrouato in Barcellona, 
ò non farebbe feguitoquelCecce fio :òfeguito,cbefoffe ifubitocon la fua pre- 
venga r hauerebbe rimediato . . 

•Fk il cófo, cheritrouandofi nel Torto di Barcellona certe Calere di Spagna: 
sbarcata la gente : attaccò vna briga con quei di terra . eperche trouandofi 
quefii difarmati, & inferiori di numero , non ftqtendo in che altro modo difen- 
derli per alt bora ; finche giongeffe in fuo aiuto altra gente dalla Città ; corjero 
ed btdlouardo , che fià /opra il molo ò fia per offendere i fuoi contrari) ; ò ne e con i» 

perfpauentaregtaltri, che dalle galere fi calauanone fchifi, per fauorire i 
f utà, & itti federo fuoco alt arti^erta ila quale effendodirhcgqta alla diffe- 
fa del porto: ferì con le palle di maniera le Galere: che furono f argot e a far- 
par lidtito t ancore , e ritirarfi fuori delporto -, conmorte , e ferite di alcune-» 
delle chiurme.,fù ecce ffo grande di quella canaglia , che finga confideratione 
non hebbe rifguardo alle Calere del Hi , nelle qualt fiotta lo fiendardo He ale . 
ma però feufandofi molti differo poi , che non voleuano offendere le Calere, ma 
ifuoi nemici . augi folamentc jpauentarli , e farli ritirare ( come confia dalli 
prò ceffi , che in quelt occafione furono formati )non veniua però loro dato cre- 
denga, augi erano aggr sunti, che effendo accorfo a quel rumore Di^Alcffio 

Tdarimou ,'Couernatore dt Catalogna^ e con la fpada in mano infieme con al- 
tri MimfiriHtgfi , procurando di fare ritirare la plebe da quel luogo: inter- 

C 'etando , ch'ei voleffe diffendere i Cafiigliani ; vi fu chi fi la prefi cantra di 
i ,• e per poco la /rampò , che non vi lafiiaffe la vita . e fi ben poi porne , che 
fi aquietaffero i MinijìriH.egff, che fi trouauanoqmm: effendo /Incerati delca- 
fO’,&’ hauendo toccato con mani la verità del/atto . con tutto ciò giontane la 
noua in Irtadrid i fì grandiffimat dteratione d animo , che cagionò vniuerfd- 
mente in tutti, e crebbe maggiormente io fdcgtto; quando fi aggionfi; chei 
Configlieri della Città , per meggo dvn trombetta, baueuano commandruo al- 
la gente , che andaffea ballouardi deUa marina : non già per diffendere la Cit- 
tà f come dietimo, e prouaro no poi di hauer co mmatdato li detti Configlieri, 

quando 
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t uando furono froceQati, finito cVhebbero il loro vfficio) ma per offendere 
; Galere . fuendofi grandi fcbiama^i contea Cinjolenraj e temerità de Co- 
talani, e fiimandofi queir injnlto, fatto olii ftendar di del Fj; t^effere flato 
vn’hauer dato rdlarma contea Sua Mae flà, onde crefceua tutta via il fracaffo . 
facilmenteftpouuaconpetturarechipiùjogn altro fojfiaffe in quel fuoco i 
il quale auampando ogn bora più crucciojo : caggionaHa grandijfima afflittio- 
ne in quei Catalani , che ft trouauano alla Corte , e nei loro partiali ancora > 
come confitpeuoli i che Je bene fi ritrouauano nella loro patria humori bifbe- 
tici : yi erano però molti fidelijfimi al fuo Fj : À’ quali difpiaceuano oltre mo- 
do le male fodiffattioni y che ogni giorno più fi andauanoauakr ondo nelT ani- 
mo del Fj , e de Miniflri . dubitandofi fortemente , che le cofe poteffero 
giungere à faflidiofi emergenti . ma fi gettona da tutti vniuerfalmente la 
colpa tjopra chi nodriua penficri torbidi , e poco confacenti al tenere i fudditi 
ben vniti al Juo Vrencipe . 

Trefa donqne qucft’occafìone dal Conte Duca cantra il Feria {ma però 
offendo il più vero motiuo , perche egli non volle mai attendere à far inten- 
tare dal fi fio la lite perii Quinto, come fi è detto) y olle rimonerlo quindi : 
c*dcni.' farcendolo nominar di nouo dal Fjèfiouernatore di Milano : e fece dare la Fice 
Vice Rè di Fsgent^i di Catabgna al Ducadi Cordona, confperatn^a ch’eidouefieintra- 
/.i prattua del Quinto, ecauhrebona fomma di denari dal Trinci- 
pato . .Amuato a quella dignità il Duca ; dirig^ò ilpenfiero a cofe maggiori . 
imperciache difiorreudo vn giorno col Conte Duca ; venne à manifeftargli 
come haucuain animodi fare vn gran feruigio alla Corona ; nel quale non fi 
con eua pericolo d incontri con la Natione Catalana ( dalla quale pur yedeua 
che gli coHueniuaguardarfi : per non efporfi all'ira de’ popoli ; come già fi ve- 
deua cffi rgli aucnutoper hauere riceuuto da S.M. tanti fauori ; efjendo incorfo 
in grande inuidia de fuoi emoli.)non fenti volentieri l'Oliuares quefli difeorfi. 
c già fi pcntiua d effere flato caufa, che foffe flato data la FiceF^egeni^a al 
Cai dona; dubitandofi che non volendo impiegar fi nella rifcoffione del Quin- 
to ; penfaffe di accomodarla in qualch’altramaniera, a fatuo della fua riputa- 
tione . ma quando fenti da effo , che haueua in animo di procurale , che il F^ 
tomaffe a profeguirc le Corti a Barcellona ; alt bora si che OHampando di co- 
lera: fileuò dal fuo letticiuolo di cuoio roffo{»el quale (oleua di giorno giace- 
Dirgoflo '■f diflefo , dando rdienga tanto à Grandi (per sfuggire li accompagnamenti , 
oiinuTi**' ^ ballando fuori del Fgtrcte o 

fia camerino, vfiì nell'anticamera , battendo de piedi in terra , e dandofi con 
la mano alla fronte ; flètè buon pe^go finga parlare : lafiiando il Duca molto 
confufo i e che non harebbe voluto hauer parlato con tanta confidenga , pur 
alla fine rachetatofi , & hauendo rifpetto a quelli , che fuori dell anticamera 
Panano afptttando .ludiengai tornatofine dentro, doue flauailDuca : il pregò 
n fcu/arlo, fe non poteuaper alt bora feguitareildifiorfo. aggiongcndo che 
non mancarebbero altre occafitoni diparlare con maggiore comodità, e forfè 
con maggior fua ventura , di quella, che alt bora haueua incontrato con S . E. 
quefle cofe hauendo poco dppqioracontate il Duca ad vn fuo confidente, per 

pren- 
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ffrcndere da tjjmflo il fuo parere , e configlio di quella , che doueIJ'e fare : 
effortato dall amico ad atidarfene.-incontanente dal I[c , dandoli parte di ciò , 
ch’era feguito . 

Ill(é, come fatuo, e prudente, difftmulando ; e non moflraiido alf Olluaret 
di hauer intefo dal Cat dona cofa veruna: feguendo il parere del Cardona .prcfe 
partito di andare ad accompagnare la Infanta fuaforella, Jpofa dell' Impe- 
ratore , che duueua imbarca) fi a Barcellona , & andare per via d' Italia in 
^Icmagna: conducendo [eco all' accompagnamento ambidue gl'infanti , 

D. Carlo , & il Cardinale D. Fernando [noi fratelli: fece penderò di fennarfi 
tn Barcellona fino alla tcrminatione delle Corti di Catalogna . 

'Partendo fi per tanto còn bel feguito di Madrid nelle fefle delf Epiphania : 
benché con rigorofifiìmo freddo, e giacci firaordinarij aquclClima: londu- 
cendo [eco in Carrogga l'imperatrice , e li due Infanti [un fratelli : aniuò a deli- impe. 
Sarago:(a; dotte trattenendofii [intanto che foffe il tempo delC imbarco per la 
forcìla ; pofia ebefù ogni cofa alf ordine: fi trasferì di nono a Barcellona a j di n< . 
Maggio . doue hauendo creato Cencraliffimo del mare [infinte D. Carlo Cr 
imbarcata l'Imperatrice :fece con la [uà afiìfienga continuare le Corti, prima 
cominciate : dr in quelle fece molte grafie , o come le chiamano i Spagnucli , 
mercedi, a tutti ’.foflenendo tutto quel tempo impatientementc [inaili 19 del 
detto mefe . fù opinione di molti , che fe hauiffe continuato [inai fine delle 
Corti: per auenturaharebbehauuto da Catalani ogni [odisfattione . Ma 0 fia 
perche S. M. [cntiffe grandemente l'abfcuga [ua da Madrid , per le doglianze 
che intendeuafarfi dalla I{cgina ,fla quale malamente [opportaua fi lunga di- 
mora : ) 0 pure per altre facendo , che haiicua quiui lafciate,<Cf haueitano bifo- 
gno della fua prefeiiga : fece rifolutionc di partirfi : lajciando però , che fi 
finiffero le Corti , con l'affifienga del Coi dinale Infante : dichiarato fuo l'ice 



ì{è di Catalogna , f.'e di c». 

Tamia che queflo foffe vn ottimo ripicgo;[uppo[la la fua partenga.e lafiia- ‘*’®*“* • 
re y. Byè vn fratello delfifieffo I\èi era vn honore grande, che faceua a quella . 
Trouincia : e tale , che neffun altro de [noi Pregni finali bora, haucua riccuuto 
talgratia . ma i Catalani la prendeuano per vn altro verfo . pcrcioche diuide- 
tiano le coufiidcrationi , flimauano fattore certamente hauerc il Cardinale per 
y. Bj!: ma non rcfiauauofodisfatti eh' eidoueficaffiflere alle Corti , rappre- 
fentando lapcrfona Beale . ciò diccuano non poter f. u fi : perche quell' Ajfcm- 
ilca , non poteva cjfcre tlluflrata da altri fplendori , che da quelli , che [pun- 
tano dallaCorona Beale : 0 almeno dall'immediato fucceffore di quella, ef- 
fendo queflo fiimato dalle leggi come il crepufcolo , che rifplendc da raggi del 
vicino Jole. effendo che t' Infante, era per tanti gradi lontano dalla Corona, 

quante erano le vile dclTrcncipe , Trcncipeffa , che alfhora viuciiano ; 
tnfieme con f Infante ù. Carlo precedeuam il Cardinale : tanto meno ha- sarceflbti 
bile lo ritroua::ano per fcjlencrc quelle veci : che doucuanoefferc immediate 
alla perfona Beale ; quando accadeffe , che qucfla fi jottraeffe . gna 

Cauauauo perciò due confcqueng^e. 0 che il B^ amaua la Xatione Cata- 

lanaiopure che poteffero con S,M. troppo quei Minifiri,cbc configliandola a fi 
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ptmiciofe rifolutioni , eraaocaufa bajlante a fipararla da i loro gufli , e fini 
tanto ragionemli , & honorati , 

Da nualfiuo^iaionquecheft foffe delle due raufe: naque palefemente in 
loro alienatione 4 affetto ; e di pensiero di non voler fecondare [intento di 
S. Td. Senche doppo lunghe , edifficilijfime prattiche fi confegui pur finalmen- 
te, che le Corti fi profegmffero, coni affifiem^delC Infante Cardinale', ma 
con pattoperò , che fi finijferonel /patio di otto mefi . termine che pareuapik 
auantaggiofo per loro > che per il l[i . perche mentre durauane le Corti , fi 
tu«e delle fo fpcndeuano molti officijai^ quali S.M. veniua ben feruito.e dalPaltro canto 
Cotti . fi continuaua la fpefa efforbitante , che iuifaceua la Corte : particolarmente 
del Cardinal Infante : al quale percib fu bilogno che fi preualeffe delle fue ren- 
dite, che cauamdaU .ArciuefeoutUo di Toledo; eie faceffe corrifponiere in 
Bareellona . che hauendo C iftejfo Rj qualche flrette^a di moneta per 

la jua fleffa Corte : fu forrato dimandare alle Corti ( in prejlito ) cento vinti 
milla feudi , per le fpefe del vie^io ; promettend o di reftttuirli ; finite le Cor- 
ti , (opra il donatiuo cix haucrebbe hauuto da loro . 
eicVi'rmpièt Veramente frana non folamente la reniten:^ , che moflrarono a corn- 
ano »j Rè piacere S. Td.in sìpicola richiefla,e tatuo ragioneuole ; ma il pattoathe vollero 
fareprima di dare i denari ; acordando , che fe non foffero rejlituiti nel tempo 
prejìffo :potcffero reintegrarfi delprefìito , di propria autorità j col trattmere 
le rendite Fecali di Catalogna.termine tanto e^otttco,& improprio da vfarfi col 
I{é,che la generofità di lui haucrebbe fenT^ altro rifiutato tal partito; fe la dura 
neceffità non [ haueffe aflretto a contentarfene : non hauendo in quel punto S. 
TU. altracommodità per ejfcquire il fuo viaggi» . effendoche addormentatili 
^egif Triiniflri dalla credetela , o di hauere prontamente il donatiuo finite le 
Corti ; 0 almeno di non tremar difficoltà di bauerne prontamente qudche par- 
te; haueuano lafciato diprouedere altronde denaro per il viaggio ;e fentendofi 
perciò impoffibilitati a trouame : alChora fi trouò inprattica , quanto fallaci 
fianoqueiprefuppofli , che fi fanno /opra il denaro , che fià in mano altrui . e 
quanti amari bocconi facci trangi^iare alli fleffi Trenepi la dura neceffità , 
S'accorf ero però ipiù fagaci fra Catalani del[ amareggi cagionata con quefle 
rigorofe tacd^arie nell animo Belgio '.onde per juajero a fuoi compagni , che 
per mitigare in parte [acerbità della /coffa :fi configli afferò di radolcirla coti 
qualche apparenza eftenore : acioche almeno il popolo, e Ingente minuta, che 
non era fatta partecipe di certe rifolutioni ( note folamente à quelli , che inter- 
neniuano alle Corti ) non s'accorgeffe della poca fodisfattione , che in quelle fi 
dona a Sua TUaeJìà . 

P''ima^the "PcnfoTono odonquc di celebrare la di luipartem^a con qudche fefla . percià 

£ Mttiffe mettendo d[ ordine vnabellagioflra, pregarono il Bj, che fi deguaffedien- 
’ trare nel numero de Cioftratori . il I{é benché humaniffimc, e clementiffimo : 

per il mal termine però vfato con la fuaperfona: pensò di dar loro vna rigorofa 
negatiua ; /limando fe non Icfa ; almeno poco ben trattata [ autorità Reale, con 
qucltiro fattogli /opra [impreftito. tuttauiaconpiù profonda politica difsi- 
mulando il fentimento ; voltò le /palle dia Dea Nemejfì, e volle facrificare al- 
la 
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laClmewM . Sìcbe accettando rimato i promife di preuareta fiu lancia in 
cpulU Oliera : benché ma/cherato . /e ben in veropoco boHcrebbe giouato la 
mafcìyera : effendocbedagU ornamenti Bufali ^eda mille càrcofians^ , far ebbe 
flato certifsimamente da tutti conofciuto . tuttauia acettata vna Livrea per fe, 
e per [Infante D.Carlprdi bracato S argento^m cafacca di velluto nerOt,fode- 
rato di tela Ì argento * e per ventiquattro fiaffieri di rafo bianco Jutto gfiertàto 
doroi entrando nel campo ; congarbo maefiofif simo gettò via la mafchera; & 
apparue come vn Sole la faccia fereni/sima diqmllaldaeflài accompagnata 
dalC Infante fuo Fratello: che cengentilifsime maniere fcuopri anch'effo la fua: 
confando nel cuore di tutta quella moltitudine vn firaor dinario giuoito , e ca~ 
uando dalle bocche di tutti vn pienifsimo , Viua il Rè . corfe per tanto la fua 
lancia con tanto garbai con maniere sì belle;che fentfadulationeft guadagnò 
i premi della più braua lancia ; per effere in effetto il miglior huomo dì SpagM 
in tutte le attioni cauallerefche: non fola per effere il primo per la dignità Idea- 
le ; ma realmente , e veramente confiderato folamente come Cauaìlier parti- 
colare > agiudicio di tutti gli Maefiri di Sgrima , e di Cauallerh^ , L’Infante 
D. Carlo ancora con sì gentil portatura , e maneggio tanto delicato fece le fue 
funtioni ; che dalle Damefù dichiarato il Masgalan. 

Si parti S.Td. il giorno feguente: lafciando [Infante Cardinale in tucgpfuo , 
ma con poco buona fortuna, impercioche quafi fubito cominciarono le turbo- 
lente . Eraft apparecchiata la Chiefa Catbedr^e di Barcellona con gran pom- 
paper celebrarfi la folennità del di lui giuramento . e già colà condottofi con 
[accompagnamento che conueniua j fi flauaper dar principio à quella funtio- 
ne : flando iConfiglieri ne' fuoipofti ,col capo coperto con le fue bcrettex fe- 
condo il folito , e conforme agl antichi loro priuitegif, ma queflo dtfpiacendo 
altamente alli Casigliani , era buona pena , che andavano cercando qual- 
che occafsone per priuare i Cardani (fe haueffero potuto] di quella prerogatiua . 
Laonde parendo loro che già foffe in pronto loccafione in quella folennità : 
mnvolendo fidare fattione si importante a THaefiridi cerimonie, ne add- 
triJdinifiri : a quali forfè di ragione farebbe appartenuta : di confenfo (co- 
me fi filmò) dell ifieffo Cardinale Infante: ilContediOgnate {lafciatodd 

, Configliere del Fratello ) d^ando Ì improuifo lavoce diffe , in Cafliglia- 
no ( che ogn’vno , & ancora il buca di Cordona fi fcuopriffe il capo . ) inte- 
reffando con queflo vn Grande di Spagna , qude fenga contradittione , fem- 
pre fi cuopre dia prefenga dellifieffo fiè . o foffe per colluftone , e fegreta 
intelligenta dell ìfteffo Duca: onero per potere i Casigliani colorire il fattoi 
con dires^ tton erano i Configlieri di Barcellona trattati peggio di quello, che 
fono i Grandi di Spagna, bafta else fù fatto il precetto . Ma fi come fempre 
più fanno attenti, egeloft quelli, de qudi può effere dubbia la dignità , che 
gl altri : ne’ quali ri fede indubitata i così a td precetto defli , reflarono alta- 
mente punti gli animi de Catalani ; flimando tde intimationc maneggiatapri- 
ma ,ebeumafiicata ,e noncafuale y & improuifa . perche non toccando tal 
attione per verun titolo d Conte di Ognate; il quale in tale folennità non 
haueua , ne luogo , ne off do -, non doueua , ne poteva entrarui „ 
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> Je non conte puro Cortigg^iano , & imo del feguito deW Infante, fcielto peri 

a tal officio per effere di autorità , c di moli' animo fra gC alt ri: fìerapofto 
autoritatiuamente a pronontiare F editto . 

Il Duca di Cordona ridendo (non fisa fe per effere ([accordo, o perche gli 
pareffe vn impeti inetrga ) prontamente fi fcuopri :&afito ejfempio fi fcuopri- 
ronoiCon/ìglieri ancora : benché poco a poco, e ftentatamente ; refiando al- 
cuni per qualche tempo coperti . pure vedendo quefli gli compagni già /coper- 
ti :per non parerfingolari : fi fcoperfero finalmente tutei:con quel /degno però, 
e con quella rabbia , conia quale /ogliono effere fatte le co/e importanti mal 
inipedimt- "Volentieri, augi per forga. Ttla /ubito finito il Giuramento : transferitifi 
IvcairionV .A/femblea ; tutti d accordo fi oppo/ero al pro/egmmento delie 

delle c«t- Corti; non volendo che fi raduna/fero fin’atanto;che /offeri/olutalapreten- 
/ione del cuoprirfi. inchiodando in tal maniera il cor/o de negotif publici ; 
dalla terminatione de quali pendeua il con/eguimento del T{egio donatiuo . 
tanto nelle co/e importanti s'hanno da fuggire i diuertimenti dallo /capo 
principale , il quale quando non fi ottenga ; perdita può chiamarfi ogn al- 
tro aqui/lo . .Anxi pajfando più oltre , fecero vn Decreto , che meutriL^ 
pendeua la decifione di quel punto : /e i Configlieri haueuano da cuoprirfi 

11 capo alla pre/eu'ga di Sua Maefià ( non che del /uo l^ice l{é ) quefti 
non poteffero la/ciarfi vedere in publico , ne interuenire ad alcuna /v- 
fla, tanto /ocra, quanto profana, e di più veftijfero di lutto in /egno 
di duolo per tal occafione. il che fu pontualmente effeguito. 

L'infante Cardinale e/fendo giouane , e non ancora prattico del ma- 
neggio di flato , non haueua fatto rifleffione alla conuulfione , che p(s- 
teiia cau/arfi dal ferire tanto nel vino quei Tilagiflrati . e folamcntc fi 
era la/ciato tirare a ciò fare, dalle per/uafioni di cIh lo configliamLj 
nel maneggio del gouerno . Onde dubitando di effere incolpato per quel- 
li accidenti; tentò di-fcu/arfi per meggo di alcuni Juoi confidenti, fa- 
cendo penetrare alle orecchie de principali , che non haueua hauuto 
' intentione di leuar loro quel 'Priuileggio; augi cheli rincre/ceua di ha- 

uer po/lo la mano in quella materia . ma da fimtli vificii , più toflo 
ne ri/ultò ch'etto contrario à quello ch'ei pretendeua : gonfiandofi mag- 
giormente quelli humori faflidiofi , nel vedere [ infinuatione del Ta- 
drone : augi inteiprctandola per timore : e parendo loro di effere per 
ciò quafi accareggati ; diuen/iero più arditi , & infoienti; abbrMcian- 
do per l auenire ogrì occafione che fi off eri/fe di contraflare , e prender- 
la contea Sua .Altezza, effetto molto ordinario della troppa benigni- 
tà, Cr humanità del Vrencipe . il quale /c attiene che abbandoni fa- 
fra il collo de /additi le redini del timore a fe douuto ; vede ul» 
breue cre/cere in loro gli ardimenti : pronando che ì judditi a Juoi veg^ 
infinneiio- , cornfpondono con violenze. Onde fe per mala fortuna fi ritroua il 
dinai In- Trciicipc haucT inciampato in qualche errore nel gouernarli : fauia- 

lante f» mente dicono i Volitici , che hà ben sì da procurare di non irritare 

maggiormente i /additi : ma però contenerfi nel fuo poflo : femprt man- 
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tenendo intiera C autorità fua: conmoflrare di voler/i lafciarplacta>e fi, tmt 
non mai di voler placare i fudditi. perche altr mente fi gonfieranno: e no» 
dando luogo ad alcuna fodisfatuonc f li frauerà fempre vie più injolenti ,e 
contumaci, >. • . ‘ , 

Cosi appunto occorfc al Cardinal! Infante , mperciochc nata nona que- 
ftione tra le genti delle Calere, e quelle di Barcellona, per non incorrere 
nellinconuenienti paffati: [ubico comminciata la quefliore , le Galere vol- 
tarono le prue verfo la porta del Molo : [parando buone Cannonate alla 
Città, ciò vedendo i Cittadini: per non metterfii mdiccierie, eche fo[fe loro 
oppoflo che haueffero [parato coatra i [ìendardi del Rj ,ft aftennero di ri'pon- T 

dere col Cannone, ma fi pofiro immantinente ad alitare vnf{iuellinn col u g~iie«e. 
quale copriuano la porta ael nolo , e Lunfr^Hcmemcnte la ftrada che d’indi , 

' corre dritta per laCittà ( nella quale [correuano le palle [parate dalle Ga- •• ' 

^ lere) . aui[ato di ciò il Cardinale fece [ubico dmieto , che non fi tirajfe auanti 
quella fabrica . veramente per vn poco fi leuà mano . ma tantofto pofiofi in- 
fieme il Configlio dei Cento, fece ritornare gli operarti a quel lauoro. e fu man- 
dato al Cardinale vn Triuilegio, chehaueuala Citta di poterfi fortificare 
[eK^^altra licem^a , 

Bfftaua con queflo mortificata non poco [autorità deH Infante, il quale 
richiedendo aiuto da gli amici del I{é , non [apendo quelli qual partito piglia- 
re , non ordinano di parlare , ne configliarlo : dubitandofi di c[fere tenuti 
poco amici della patria. 

In tal gui[a fi andauano ingro[fando glihumori. ecrefceudnon poco [ar- 
dire de Catalani . nafiendo ogni giorno molte occafioni , nelle quali dauano 
poco guflo al Cardinale , d.mr io. 

Non fi decideua però in tanto alla Corte la pretenfione di cuoprirfi li Con- ' 

figlieri, di che refi aua la Città non poco mal [odisfatta iolienandofi [empre 
più da g[intere[fi del . 

Di che accorgendofit [lnfante:dubbiofo che quanto più fi trattenere in quel 
gouerno, [orgefiero [empre incontri pregiuditiaìi alla fua autorità.doppo molte iicrdin». 
inllan:(e ; ottenne dal ^ di efiererimoffn da quel goucrno. Onde fu defimato a 
quello de Taefi Bafii. dandofi quello di C atalogna di nouo al Duca di Cardona. c»ui'"giil! 

Queflo attendendo con ogni applicatioue lUCamintflratione della gitiflieia : 
haurebbe dato molta [odisfattione : fe non fofieoccorjo: che de fiderando il l;c•tlii^» 
J^^i vn dnnatiuo da qucllaTrouincia per li vrgenti bi[ogni dellaMonarehia : 
ordinò al Duca,chc lo chiedtfie alla Città di Barcellona.fece egli ogni ditigen- *• 

:i^a,& vsò tutte le cautele pojjibili. nioflrando ancora che S.M. fi Jarebbe con- 
tétata (t 'jgnipicola dimoflratione.Tila nonfù mai pofiibile ottenere cos’ alcuna. 

Il Rivedendo renitenza tanto oflinata : giuflamentc rifintito: ordinò al 
Duca, che fatta citare giuridicamente la Città dal fiso fifioR^gio , liquidifife 
la vera hmma di quanto apparifiepcri libri , importare il Qiiinto predetto . 
intendendo che ad ogni modo fofiepagtuo. operamore-, o per fotga. 

Non inte[e chi configliò il Rè in queflo fatto . clx quando i [udditi fatti con- 
Jqpcuolf della deboUt^a del Trenctpe , hanno qfiaporata qualcìse libertà nel 
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trattare ton cffo . riejce peruàhjo a trattare con loro afpr amente . perche Jc 
corre rilchio che prendendo il freno frà denti ; non temano le sbrigliate della 
Tnano cliB^prercnderoggerlt a uavoglia . Ben conóbbe quefiàTolittca il Cor- 
dona . il quale gtudir aiuto U lommandamento fattogli dal I{è pericolofo di 
mettere'in lontingeir^a 1‘ autorità B.egia : e da -poter cagionare rifolutioni di 
grati confetjttcn^e : prima di cfftgutre [ordine ricenuto, volle replicare a S.Td. 
il che battendo fatto con letteramandata con diligerne : htbbe dal Ujè precijo 
commodamento. ■ che obediffe immantinente . unitegli fatto buon cuore \ fi 
accinfe alt opra .facendo che il fifco B^gtaponeffe mano alle Citationi . 

.A tal noua la C ittà radunati mólti Dottori , • hebbe parere da quelli : che 
?óm^ ntnft hauejfe a comparire per citatione veruna . allegimdo che per vna Con- 
tee >iic flitutione di Catalogna: non potendo taeaufavJctreiiallaVrouincia: non vi 
citicioiii . debbio chela lite fi finire gii mai .con ehegodendo la Città del beneficio 

del tempo: non farebbe afirctta a rendere conto alcuno , -che altriraentefe 
.compariua: effondo i hiintfiri\egif Giudici t eVarte: certamente thaureò- 
bero condannata. 

Saputa da S. Td. la rifolutione della Città {forfè con troppa benignità ) fece 
proporle , che ellaflejfa nominaffe per Giudici di quefla confa quelle perfine 
del fio I{egio Configliofihejlimajfe più rette, e più fie confidenti.ma ne anco a 
qucflo volle condefcendere la Città .'lafciando per flidtilito queltaffiomada 
noi pdflo di fopra . che la infinuatione fiuerchia del Trencipe rouina li fuoi 
intereffi. 

.Atte fi perciò il f^ice I{i a tirare auanti il procedo . ma perche nonpoteua 
far cos' alcuna ferr:^ i libri , che fiauano guardati nella C afa publica; fece 
pcn fiero , che non potendoli hauere con le buone : bifignaua cauarli per forga. 
onde confidato che la fio autorità potcffe in Barcellona più di qualùnque al- 
tra: fi accinfe per firprendere i libri : dando perciò flrettiffimi ordini àfioi 
Tdinifiri, che infiemeconla fua Corte armata ; fi portaffero alla C afa della 
Città, non volcndofi però egli ficffo cimentare in perfino: ncciochenon gli 
accadeffe qualche difconcio . 

, 7da fi bene il Cordona hau eua molto feguito, e molti dipendenti : fi vidde 

però , che [amor della Tatria fuol operar più che [altre dipendente . perche 
aldini déllijìeifi feguaci del Cordona , diedero auifoditutto(fecretamente )a 
Configlieri, e Deputati della Città . li quali poflo fibito infieme il Configlio 
di Cento; fecero vn Decretoiche vedendofi andare li Tdinifiri, e Corte del f'ice 
verfi la Cafa della Città : fi fonajfe campana a martello : con finta che fi 
chiamaffe il Configlio; ma in effetto per commouere il popolo al[ Armi i ér 
x»chi«ne imfidire conia forvia [attentato del f^icel{i. Quefio effendofi lafciato vfeire 
Confidenti : che non fi era ancora perduta in Barcellona la 
ioa« . eh aue del Conte, (intendendofiperquéfia chiane, la fonta,con la quale quan- 
doìviueuauo i Conti di Barcellona apriuano femt<t chiaue le porte, che voleua- 
>10 ) trouò in queUoccafione , che la chiaue dèi Conte ,era femt.^ denti", per po- 
ter aprire le porte della Cafa publica . Onde haurebbe fatto meglio à non im- 
pegnare con tanto difeapitoia fua autorità. imitando il Duca di Feria, che 
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fagacemente sfugiquellaprattica ; come femolofAdiciigion are grandijfme 
alterationi . ^ 

^uisò UCardona S.TH.delJucceffo. e ficome le di/piacque infinitamente 
F ardire de Catalani ; cosi fin J alt bora fece propofito divendicarfene . 

Toffedeua in quel tempo D.Cieronimo di f'illanouaTrotonotario del t{e- 
gno di dragona {e fattura del Conte Duca ) lagratia di SM. <!r il Ri fi fer- 
uiua di effo'nel maneggio di molti negotif . ne quali facendo Fvfficio di Echo gena nc. 
alle parole del Conte Duca ; e fempre applaudeuaalli di lui configli; con quali 
aueinua che il era fpinto alle piu ardue determinatiani . era coftui di fua 
natura nemico capitale de Catalani . al che aggiongendofijl defiderio di com- 
piacere al Conte Duca: ne aueniua,che non tralajcuiuaoccafionc veruna per 
metterli nella difgratia di S. M. onde a qual fi voglia mala nona , che veniffe ■ 
di Catalogna : ftmpre faceuagrandijftmi fchiamagp^i ; &-effagerauacon pon- 
ture , e con motti piccanti li portamenti di quella genf: . queflo ritrouandofi 
vngiornocon S.M. quando riceuètauifo del Duca di Cordona y in propofito 
del tcntatiuo fopra il Quinto : foffiando nel fuoco dello [degno , dal quale vid- 
■ de 3 che il Ri era infiammato : diffcy che non fi Ifaueuapiii da fopportarej'au- 
dacia di quella gente ; ma ben sì rintus^areForgoglio di Natione si indomita . 
e che vi era il modo facile per ciò fare, cioè col preteflo^fpeciofilfimo della 
Guerra, caricare il paefe di groffnniimero di foldatefca. la qpale con Finfo- 
lenga militare , haurebbe baftcuolmeiUe mortificati , abaffati quelli fcK- pcnlciolS’ 
mori sì contumaci : quando majjìmamente là foldatefcahaiieffe [corto in chi 
comandava , defiderio , che [offe mal trattata quella gente . Varuc ciò al Rè'” 
buon configlio . laonde deliberato fin ólF bora di metterlo in ejfecutioiie: volle 
però prima vedere di riparare alla dignità del fuo yice Rè , qual pareua non 
poco intaccata, commandandogli adonque chevfciffe di Barcellona : volle 
che fe ne andaffe a Terpignano . doue dato che hauejje ordine agli apparecchi 
dellaguerra t doueffe poi porre la [uà refidenT^ nella Cittàdi Gii or.a . a fine 
che lafciando in Barcellona (ofpcfi tutti li negotif ; e trafportata la fua Corte 
fyori di quella Città ; e confeguentemente il concorfo , & il trdfpco ; s’ ac cor- 
ge fiero i Barcellone fi dello fde^no , che haueua baiiuto S. M . particolarmente 
per il negotio del Quinto . cosi fece il Cordona . e per due anni flette lontano ncfidenta 
da Barcellona ; tratterundofi in Girono con gr ondi fimo ramarico de Bar - v '*■* 
cetlonefi. "* 

Erano già quatordeci anni che in Catalogna alloggiauanoi foldati; (con 
eftremo dolore depaefani)' li quali fempre protefiarono efiere F allogio contro 
le Conflit utioni Talrie : ne poterfi fenica contrauenire alle leggi , qggrauare di 
tal maniera il Trencipato.particol'annente perche al [olito de foldati, fempre 
fi focena nell' alloggio qualcbe infoleuRa , cavando denari cantra ragione da 
quelli 3 che li alloggfauano , commettendo furti , adulterij , & altre cofe ille- 
cite ; fengachela giuflitia potefie contro di quelli.( volendo i loro capi efiere 
piamente giudici ; e dare il cafligo a delinquenti il quale poi riufeiuafempre 
vano.. Il Duca di Feria { gouemando con molta prudenga il Trencipato) 
biafimòquei modi di procedere; e trattò di far prigione ilConte di Fuenclara^ 
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perche oltre le violen:i^ , chefacem nella robba , nelthonore , tir ancora nel- 
le perfone : ejìorqueua confor:^a i armi gran quantità di denari : facendofi 
contribuire le vniucrfità , come fc la Catalogna fojfe paefedi nemici . 
ma con tutto ciò perche t allòggio non era di gran moltitudine di foldatefca' 
non dauarrgenti occaftont di turbulenge in tutta la Tromncia, folamente 
doppo quelle male fodisfattioni di S. 1*1. riferite di /opra : /otto il prete/lo di 
• appartcchiarfila Spagna a refijlere aitarmi Frane cft : fù caricato la mano in 
alloggiare gran moltitudine di /oldati nel "Principato . imperciochc non /ola- 
mente vi fin-otto introdottele militie C a/iigliane ; ma infìeme molta gente 
AUogtio fora/liera : e quello ciré irritò fieramente t animo de Catalani fir.cheper ordine 
te * Maeflà > ft diedero li allogiamenti ad v/o di Lombardia : dando le 
lighK d-te cartelle a popoli , e de/iinando ad ogni ca/a le bocche . contrauentioni e/pre/fe 
ttàiaulc. alle conuentioni , pattuite , e giurate : èrinuentione in/opportabileaUapo- 
turtidellaTromncia, (Ir alla qualità delpae/e: e finalmente pietra di /con- 
dolo al "Prencipato . aggiongcuafi che la forma delt alloggio era tanto licen- 
tio/aper li /oldati , e con tanta permijjfione Ì ogni /otte di mali tche /c la Pro- 
vincia baue/fe comme/fo li tradimenti più fcellerati , Cr enormi cantra il 
1{è, che pote/Jero farft : non fi poteva darle ca/iigo più /euero . alloggia- 
vano dieci , edodeci per ca/a; di maniera che (come fi /noi dire) erano 
I popoli mangiati vivi , imper oche non hauendori/guardo i /oldati alC- 
impotenga di quella povera gente ; doppo di hauer loro mangiato > ( rubbato > 
il buono , & il meglio di ca/a ; pigliauano i padroni per la barba , diceuano 
loro mille ingiurie t ti fira/ciuauano per terra, dando loro piattonate , e 
molte volte ancora delle coltellate : /gidandoli che vende/fero le mogli, 
Mail pof. f’Sl' per dar loro damangiart lautamente : po/li allePorte delle Terre 
tiiniiidei- facevano pagare a tutti [ v/cita, e /entrata, commettendo furti , adulteri/ , 
kfcUaitr homicidij y incendi/ di ca/e, tagliando g/horti; e linciando ogni co/a piena di 
lagrime ,ei ango/cie . 

.Alcuni Capitani, e laocflri di campo , alloggiando ne' Contadi di PjoJfi- 
glione , e Cerdagna , abruggiarono nelle y ille di Tdaureglias, e Colibre mol- 
te ca/e, tagliarono i /emmati , /accheggiando i luoghi , e vendendo alt in- 
tanto a gthabitanti le proprie /poglie : & v/and o con e/fi grandiffime-» 
trudeltà. Mà fù notabili ilca/o, che /ucceffe nella y illa di Gauan , dove 
vnodei /oldati, doppo di hauer ferito , e ridotto a morte il /uo ho/pi- 
te : gli violò la moglie , con tanta fcellerateg^ ; che non /olo volle , eh’ et 
/offe tefiimonio del proprio danno : ma ridottolo a morte lo fece letto delC- 
adulterio, e cataletto delfhonore, che gli toglieva . .Ad vn povero Con- 
tadino perche non haueua quella quantità di denaro , che gli dimandavano ; 
diedero la corda : e pen/ando di tormentare [auaritia , affitgeuano la po- 
vertà. lo tennero rnólte bore in tide /lato , dandogli altri tormenti alla 
fine /lanchi di tormentarlo , delibarono di gettare il figlio di quefio 
infelice in vn forno . ne poteva raffrenar/i quella barbara ^ecutione dal- 
le /Irida del popolo , e dalk lagrime della povera madre t /e nouo acci- 
dente di ’mia foUeuatme di gatte m altra parte delia Villa : non gli 
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haaeffe intimoriti che venijfe loro qualche gran danno . itVarroco del- 
la trilla di Cardadeu intimorito dalle truppe , che colà fi trasferiua- 
no , fi ferrò nella Chieja ; ma i foldati gettate à terra le Torte à for- 
^a di mofchettate : lo prefero, e dimandandogli, che deffe loro foro, 
che haucua ; non hauendo ejjibito altro , che alcuni pochi denari ; fi 
diedero à firappa^rlo , pigliandolo per la barba , e battendolo cru- 
delmente . il che vifto da circoftanti , e dicendo che egli era Sacerdo- 
te . vno di quegfempi foldati rifpoje, che quando ancora quei foffe S. 

Taolo ifteffo , cd Sacramento in mano , non haurebbe arrejtato i colpi . 
doppociò lo conduffero in cima del Campanile , e fattoui andare il Boia, 
lo voleuano impiccare: Se il Carnefice fpauetitato dal f atrocità del fatto 
procrafiwando ; non foffe che foprauenuta quantità di paefani armati, 
quali con molto rumore andaiiano cercando certe fpoglie portate via 
da va altro luogo da quegfempi ; fu tralafciata feffecutione centra il 
poucro Tiauano . il quale più dal cafo , che da foldati liberato : di fpauento , 
poco doppo mori , Erano le cofe in tal termine , chei Capitani , & altri 
officiali quali pareuano più modefli, voleuano che gfhofpiti loro: per non 
ejfere maltrattati ,pagaffero vinti, e trenta feudi al giorno : e gf inferio- 
ri almeno dieci , e dodeci . il che riufetndo impoffib'ilc per la pouertà de 
luoghi , delle ville , e de miferabili habitatori : molti eleffero più tofto 
di abbandonare le proprie cafe , fuggendofi alla forefla . Non valeua la 
patieno^ de paefani : ne giouauano le carene , che fi faceffero alli fol- 
dati, con hiimiliarfi ; perche più tofto di ciò s infuperbiuano , portati al- 
finfolem^ , & infieriti dalla foro^a del beneficio , e dalle lufmghe . Onde 
f degnati fin dal f bora i popoli haurebbero facilmente rimediato a qiiefte 
oppreftìoni : quando non haiieffero portato rifpetto in quelle militie al no- 
me di S. TU. TiJa finalmente vedendofi, le vniiierfità oppreffe, penfando 
rimediami col ricorfo al Luogo tenente in Barcellona : valendofi de fuoi 
jluocati,aciò che gfindrio^affero nella ftrada che doueffero tenere, e li 
protegeffero com’era il douere in occafìoni tanto rileuanti : D. Giouanni 
THagarola , che teneua la I[egen 7 ^a , commandò a molti Nuotati , che non 
configliaffero ,patrocinaf}ero , o inftruiffero quelle vniuerfità. diche tutta 
la Troiiincia reftò molto fcandalr^ata : vedendo che non folamente fi 
continuauano i mali feno;a rimedio ima fi chiiidcua la bocca alle giufte 
querele ; con le quali , fe non viene folleuato il fatto : viene almeno al- 
leggerito f animo di chi patifee. e veramente era cofa troppo indegna: per- 
che le fuppliche erano ftracciate, le voci del popolo afflitto caftigate : non 
effondo ne anco lecito di lamentarfi: fatto pena di trouar doppio mate nel 
ricorfo , che fi faceffe allagiuftitia . imitandofi da quei Tiliniftrt del I{i,flm- ^ 
pcratorTiberio , il quale non voltua che alcuno mofiraffefenfo: ne dolore de nonvoieu» 
gl’innocenti, ch’ei focena 4>«<r^4re . così a punto bifognaua che i Catalani jhe jne- 
foffriffero , taceffero , & ajfogaffcro i fingulti nel petto . Non fapeua il Bjl que- fj jcgu ve- 
fti ecceffi.e benché volcffe{fecondo il configlio datoglùmortificare la Trouincia «iC da Tuoi 
con li aUoggijiouèdacrcderfi della fuapietà^ Imwaniffima natura j:he foffe 
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intentione/ua , che li allodi foffero fatti con tanti rigori ; non che con tante ' 
oppreffioni , e Jcelleratex^e de faldati . Ma li Miniftri fuoi (etiampiù princi- 
pali ) per fue particolari paffiotti (degnati fieramente cantra la Cataloffia , ce- 
lando a S.M. le più grani circofiange de mali : calunniando tutte le lUtioni 
del Trinàpato > & immajeherando la fua maluagità ; alltganano pretefii 
falfi: mifchiando appaienti conueniewge della Monarchia dii mali tratta- 
menti de popoli, per rouinarli , e diflruggerli ; e vendendo oLf\iì mdi edetti 
drnapejfimalora intentione ,per effetto nato dallaintegruà della Giujtitia 
non haiteuano e§ettinamente altro penfìero , che di trauagUareropprimere , t 
def alare la Catalogna , ■ Quindi nafceua che vedendo feruire all intento loro 
[injolenga de faldati nelli alloggi ; non falò nongUrafffenauano nelle effecu- 
tioni di tante loro violetrge , e fcelerateg^ : ma più toflo ridendofi alle rela- 
ttoni , che /opra di ciò capitanano dlaCorte ; con tdimaniere più toflo fpin- 
gpnano, e fpronauanai faldati, e capi loro, a /arpeggio: fcngapauradi ca- 
ligo veruno : an:^i con.fperanga di lode , e di agradimento . . 

Il Duca di Cordona vedindofi confermato f'ice l{è:per efferegià ptffato il ' 
fuotriennio: andana con la fua defireg^ mitigando [acerbità della piaga- 
fatta nella Vrotdnciaper tedi alloggi . angi operò con. S. M. chela lafciaffe da 
Ghrona tornare a fare la fua refideng/i in Barcellona . per la ^ual caufapareua 
che in parte fidoueffeabonaeciarelatempefla,chegiàflauaperfcoccare pie- 
na di turbini ridi fracaffi. ma in quell ifieffo punto mandati di nono medio 
più faldati nella Trouincia ; noufolamente Cafligliaui , mal taliani ,cd altre ' 
uationi : peggiorarono fortemente le cofe :alterandofi di ciò tanto il TrincipOr- 
to: che vifùpericolofin dalfhora di qualche gran mouimento . AuifataS.M, 
del mal talento diCatalogna prefe partito di non lafciar atiofi quei faldati : 
ma di farli entrar- fubito nella Francia per via del C ontado di I{ofiglione , che 
vi confina. la ondeeffendopuntoda Milano il Conte Giouanni Serbe llone cou 
mt . titolo di Maefiro diCampo Generale’.gli commandò che fi conduceffe a Ver^i- 

gnano ; doue fifaceuala maffa delia gente . andato il Serbellone vi trono iL 
Cordona , ( che hauendó lafciato in Barcellona fuo Luogo tenente Generale il 
Conte di Si Colomt{huomo non meno pronto ({ingegno, che proueduto diprur- 
denga politica , e di prattica nella militia ) flaua difponendo teffercito . . non 
paffaua quefio il numero di fei milla Fanti , . e mille cinquecento Caualli : ' se 
haueua tutto il neceffario per fofiflere . Bjnonciata pero tutta quella gente al 
Serbellene: fubito fi ritirò a farne prouifione di altra. Mail Serlkllone con- 
• forme agli ordini ritenuti qireflo fi fpinfe /otto la Fortegga di Leccata, 

E ' quefla Viagga uon più difiante dal confine diTerpignano di quello , che ’ 
fia vn picelo lago', di lungbe:!Xaquafit cinque , e dilargfiegga cireaquattro 
miglia : il quale fi diuide dal mare diCatalogna,per vnapicoliffima ,.efireP- 
Btfaio ^ ffitoa lingua di terra ìvlttmo confine di Francia, e di Catalina, per quefio 
rione di p^o cosi fretto di-terra, couuiene poffare , e poiguaggarevnpoco d'acqua 
Lcoce» . ; ^ ^ fin •ptrpignaH a vuoi andare a Leocata, e di là a Narbona: di- 

fiante da Terpignano folamente quattro leghe , reftando la fortegga affai 
bella, e fotte per fito , e per arte, ifvn'oUegga quafi sàia fponda del lago., 

Daque- 
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DaqueUa banda adonque accoftatofi il Scrbellone con tutta la gente', tirai- 
:^ato trine ere di la dal lago , comminciò a firingere la piatta con batterie po- 
tenti ; impadranironfi di alcuni pofli di molta confequcm ^ , ma i trance fi 
adunando dalla Vrouineia di Linguadocca ( nella quale reila la piao^a) dal- 
la Cuafeogna , e da altre parti , molta gente a piedi , tir a cauallo , e portati/i 
celeramente intorno a Leocata : dijeffiauano di feiogliere taffedio con qual- 
che rifoluta battaglia . doppo adonque di 28 giorni di affedio comparendo la 
rigiliadi S. THicheleil Duca ijlloy con dieci milla Fanti , cduemilla, e 
cinquecento Caudlli Francéfi , alla vi fa del campoSpagnuolo : tentò il foc- ti . 
corfo dalla barida del Lago , e dalla parte della Franchina , I Spagnuoli , che 
ftauano da quella banda, impauriti daUtmprouifo ajfalto , fatto di notte; e 
coufuji per tabfen:^ del Scr bellone ( chejtaua lontano ordinando certe mine 
/otto lapia:^a ) comminciaronoa mctterfi in fuga : il che /entità da Franceft, 
caricarono con il /olito ardore; & auant^andofi continuamente ;faceuano 
Jirage /anguino/a de nemici h quali fuggendo il ferro ,&il fuoco ; andauano 
■ a dar di petto nelP acqua del Lago . bauendo ad arte il condottiero de Franceft 
lafciato apertoilpàffover[oquellapartedeiLago;néllaquale , porlo feuro 
della notte non vedendo i "Spagnòli il pericolo di precipitar finelì acqua; era 
credibile, che doueffero voltare iprefo che baue/fero la fuga . particolarmen- 
te che fentendo il rumore delFarmi verfo la parte della Franchina ;hareb- 
bero la/ciato di voltar/i verfo quella banda . ér a punto /cgui la cofa confor- 
me al di/egno , perchexacciatifi molti per la parte doue non trouauano intop. 
po ifene precipitò grandi/Jima quantità nell acqua , fenica rimedio di poter fi 
aiutare: effendoche roucr/ciati gl‘vni /opra g[ altri (come auiene alla molti- 
tudine che /ugge ) s'impediuano quelli, che per /apernuot are, for/c fi farebbero 
aiutati trouando/ì in aqua , benché ad ogni modo carichi <T arme, di veflimen- 
ta,e di paura , farebbe flato difficile il faluar/i .g[ altri, che più arditi , e più 
brani, faceuano te/la a Franceft: e menando ancor effi Umani non la/cia- 
uano di vendicar/i delle ferite, inferendo grane danno a fuoi nemici:per effere 
re/lati molto pochi , già fi dauano a manifcflafuga : abbandonando le trince- 
re . quando foprauenendo il Serbellone , rimife con la fua prefen^a , e con la « Conte 
compagnia di valoroft capi , & officiali la battaglia ; dr adempiendo tutte le * 1» 

parti di prode guerriero , dr e/perto Generale : portandoft bora da vna parte, b»tiigU§. 
bora dalt altra ; /correndo hor di quà , bora di là -.facendo animo , & appor- 
tando foccor/o a più pericàlanti, reflò egli fìe/fo quaft perduto nella furia della 
Caualleria France/e ,ihe cibata nel fangue , e nelle morti , come fulmine dif- 
correndo per tutto ; rendeua ‘difficiliffima qual ft voglia refi/ien^a . il Serbel- 
lone adonque fentendo che il Cauallo che lo portauà'.per U molte ferite riceuu- 
te già fi abbandonaua nel cor/o, e non pettua più regger fi in piedi: per non re- 
flare nella calca prigioniero , oÌ eftinto : baiato a tetra trouò vn Caualliere 
Catalano ( chiamato D. eteronimo „ 4 rgcnfola ) cite con fegnàlato ejfempio di 
amore j 'e di fedeltà ver/o il fuo Cenerdle(la vita del qualetenne di mt^ior 
fiima che quella Jvn foldatopriuatoj /montato dal fuoCauollolo diede al ^ 
SerbeUonc : che inuolto ne fuoi :già dichiaratamente fuggitiui : fù portato da fow«to. 

quella 
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quella corrente ver/o Terpignano : doueqmft tutti li Spagnuoli/i ricoturareh- 
no . eccetuati alcuni ( al numero di fcttanta) che valorofi > & intrepidi fer- 
mandofì tutta la notte ne loropofti , fcrfo la Franchina ; folamente la matti- 
na furono fatti prigioni da Franceft , molti de quali ne anco voleuano farli 
ìnrì' ?** priggioni : celebrando con fomme lodi ancora nelli flefjì nemici layirtù , e 
la conflanga ,moflrata da quelli iUella Jconftta tanto vniuerfale de Juoi 
eompagni . 

Lamentauafì il Serbellone di effere fiato abbandonato ne foccorfi da liti 
richiefii(a tempo)dal Vice Fj,e dalla Città di Barcellona: allegando per ca.^ 
gioite della fua perdita quel mancamento . ma ilCardona fifcujaua-chenofl 
era fiato fuo diffetto '.hauendo egli fatto ogni fuosforo^o per rimettere molta 
gente : è che vedendo la difficoltà che vi era in radunare più gente : fin dai 
principio nelle conjulte , era flato di parere ; che non t intraprendeffe quelle 
napci non guerra; preuedendo che i Franceft fiuggicati : hauendo gente affai , & 
dato* pfb vgual coraggio , non hauerebbero mancato di accorrere alladiffefa : veden- 
teme . do attaccata la Francia . e che perdendo ; non era loro difficile il rimetterfi : 
effendo il paefe popolatiffimo di gente betlicofay & audace : doue che la Spa- 
gna da fe fteffabtjngneuoledt gente; ancora con la foreftieraicbe haueua ra- 
dunata , non patena per alC bora fare quei sforgi , chefoffero bafianti per im- 
prefe tanto dtfficilt , ma che in fomma non haiieuano giouato le fuepropofie, 
perche le pret enfi otti troppo fmi furate del proprio valore: fono quelle, che 
conducono gChuomini di natura animofi a precipitif , e rouine , 

Jila i Mtniflri l\egij, che in ogni occafìone procurauano di adoffarealUt 
Fiatione Catalana lacolpade mali fucceffi : diuolgauano, che dando i Cata- 
lant tempo al tempo , e trattenendofi con tardami apoftate , e ftudiate dimo- 
re : non haueuano voluto portare aiuto alli Spagnuolt : hauendo a caro , che 
i foldati reftajfero vinti, e diflrutti da Franceft . 

E pure è vero, che non hauendo i Cat alani riguardo alli trauaglipaffati 
feniirono a S.M. in qu eW occafìone fedelmente; dando molte truppe di 
foldati pagati , (jr altretì gran quantità di Cuaflatori , fenga fpefa del fiè : 
fperando di rictuere in contracambio gratia del giuflo rijarcimento de’ loro 
trattagli . e fe non puotero mettere così fubito in ordine Ingente , che il Cor- 
dona , & il Serbellone dimandattano : queflo a chi sà quanta difficoltà fia et 
mettere in vn fubito in piedi le compagnie di foldati doue particolarmente 
non fi tratta di guerra diffenfiua , ma di ofenftua;)non pare cofa tanto flraiia: 
ne fi facilmente può perfuaderfhchefoffc effetto di renitenga , o di malignità . 
jComc di Cordona mal fodis fiato del concetto , che haueuano i Mini. 

s. Colonia fin delF operato da effo : internamente non menfafiidito , che offefo : rinon- 
Vice Rè . jI Gouerno . al quale fu fatto fucceffore il Conte di Santa Coloma:giàfu9 
Luogo tenente . 

Sdueflo accettato il carico di Couernatore, incontrò nel principio fafiidij 
indicibili, non folamente per occafionc delti alloggi de foldati : ma perche i 
foldati fatti mercanti , occupando d'improuifo i paffi’.nel tempo, chepaffauano 
i contrabandi dalla parte di Francia: con quefta tnuentione ; fecero molta 
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santità i oro ^ in danno ddli datij delle Città : laonde cogliendo molte mer- 
cantie cmpiuano i maga:^p^i ,d‘ ogni merce , e robbc: nctafciauano entrare 
in tutto il Vrencipato non fola le cojfe vietate ; ma ne anco le permeffe : fola 
ad effetto che le merci crefcejfero dipresso: e per guadagnar in tjueflo modo 
molto maggiormente ; onde tutto il negotio paffaua per le mani loro . 

Ciò non potendo (offrire i Deputati di Barcellona-,come quelli a quali toc- 
caua quefta faconda ; Jt diedero a far entrare nel "Principato alcune mercantic 
di Francia, l TdiniftriFsgij per lo contrario pretendendo che ciò non potej- 
fero fare, in quella occafione : fi attaccò vnafteriffm'a lite fra loro: rifcaldan- ti c Mini. 
doft forfè troppo li Tilinijiri i{egif, e non la volendo cederei Deputati : pre- 
tendendoquefli che per i loro priuilegij , ciò non ftpoteffe impedire . Ma i Mi- 
niftri pajfando troppo avanti ; andati con groffa mano di gente (a mata alla 
T erra di Matarò , dotte haueuano intefo ritrouarfi nella caja tf vnyfficiale 
de' Deputati alcune mercantic nafeofie : non folamcnte le forprefeno ; ma car- 
cerarono ancora l'yffciale , che le haueuain cafa . arfe perciò C ira , e l'odh 
de Catalani . e vedendo effere il tempo hormai di moflrarft acerrimi^liffen- 
fori de fuoi priuilegii , (jr effentioni ; elefferoTaolo Claris, e Francefeo 
T hamarit per Deputati , in luogo delli due , che all'lsora finiuano il fuo tem- ti». « Ftao- 
po sconfidando, che quei due eletti , foffero per attendere al ntgotio , che fs 
' trattaua ; con ardore , e confiatrs^ : conofccndoli per male animati di fua pittati, 
natura cantra li l{egij. ne s'ingannarono punto : perche qucjli due fatti De- 
putati : operarono con gf altri compagni di maniera : che fi faceffe vna con- 
/ulta dijei Dottori ; e che quefli dichiar afferò, che i Miniftri fi^gij non haueua- 
no potuto giuridicamente far forprefa di quelle mercantic, ne molto me- 
no carco are l'officiale, chele haueua in caja: toccando ciò al Tribunale 
della Deputatione . F fcì detta dichiaratione in publico { come è (olito farfi - 
in Catalogna in filmili controuerfie ) e fu riccuuta con grandiffimo applau- 
fo dalla natione : e con /macco non piccolo d. Mini(lri l{egif : li quali for/e 
poco confideratamentc ) s'intricarono in vn pericolo/o labirinto > c di vn 
male di poco rilievo ; non pen(arono che ne gli animi e(fulcerati di quella, 

Trouincia , potevano farla diventare vna pericolo/a cancrena ; /uggcreiido 
continuamente il tempo gran copta di mali ìmmori . Trocurò il Santa Colonia 
di tagliare a buon bora le firade al mal na/cciite . ma si come fino al mefe di 
Luglio haueua governato con vniuer/ale applaufo : cosi per la interpo(ìtio- 
ne /ua in quella differinga : filmato da Catalani troppo partiate de l{egij : 
entrain /o/petto di effere poco amico alla "Patria ; li cui priuilegii così poco 
pareva di (limare , e favorire . anteponendo le altrui pretenfioni a quelle 
di Catalogna, 

Ma fe non ceffarono qutfie contefe ; furono almeno divertite alquan- DiDctfioae 
to dalfaffcdio, che i Francefit po/ero in quel tempo a Fontcrabìailuo- 
go forte nella Cantabria . /otto del quale effendo compar/o il Trcnct- taiogoa , 
pc di Condè con vintimilla combattenti, per terra, e /.Àrciuejcouo di 
Bordcos con /.Armata di mare : fù richiamata colà la foldatc/ca Spa- 
glinola , che fìaua nella Catalogna ; accioche accorreffe ver/o quella^ 

parte > 
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forte, erme più importante :la/ciando per alt bora il penftero dimolejlare 
la Francia per ria del figliane. 

Tuttania nel marcciare , che fece la foldatefca yerfo Fonterabia; pajfando 
per le terre del "Principato rper malgonemo decidi, e de commandanti , riu- 
feendoi faldati troppo infoienti: s^attaccarono varie barnffe tra loro, epae- 
fani. e particolarmente invnaterradettaTaLfrngello,douearfe cosi fiera- 
mente vtuqnejlione ; che iTvna compagnia del Conte d jtghilar furono vccifi 
più di trenta faldati : fra quali furono due Capitani che haueuano feruitom 
Fiandra, e refiarono feriti più di feffanta: ritirandofi il reflo fuggendo a Va- 
^ote di Itanos. Hor quini trouandofi il Conte diMonterey,giontoui di ritorno dal fuo 
A "tft'gL gouemo di Nicoli ; e parendoli molto male che foffe fi mal trattata la gente 
oiéìini ^ Catalana nonfojfe ancora gente dell{è, e doueff t permet- 

tere di laf dar fi vccidcr e, rubbare, e di fhonor are effendo che per cagione 
di hanere i faldati voluto violare alcune vergini, altre donne fù attaccata 

qstella queflione jfcriffe al S. Celoma con grandiffime effagerationi ; che quel- 
li di TMofrugello dotfeuano effere puniti , more militari . configlio ( come ap- 
porne ) troppo predpitofo , e dal quale poteuano nafeere molto fafiidiofi juc- 
cefi . perchè hauendo voluto il Vice fiè deferire affai al parere di cosi gran 
fitittiftro { benché in quella Trouincia egli non haueffe punto , che fare ) 
conflrmfeperfor^a ilConfiglio fisgio, a dichiarare , che fi doucuano mandare 
c»nCgiio contro quella T erra dodeci compagnie di Caualleria : le quali affiigeffero quei 
* “* paefam , in cafiigo di quanto haueuano operato centra li foldati predetti . fù 

dò come aprire le carceri a tanti leoni feroci . perche come fe foffe fiata man- 
data la caualleria centra vna terra di nemid capitalijfimi ; con ogni forte di 
crudeltà , in pochi giorni difiriffero la terra , difertarono la campagtia, e mal 
' trattarono di maniera ti habitatori : che non vi hffdarono infegna d effere ini 

babirato ne huomini , ne befiie tampoco . 

Diede tanta feuerità occafione À mal contenti di efclamare final Cielo . (fr 
I Deputati ( particolarmente Clarisse Tamarit(formando altifjìme querele r 
fremeuano contro il Vice fiè f minacciando le più feuere vendette contro i 
TUinifiri fpagnuoli, come autori di tanta barbarie vfata verfo tanti innocenti . 
dicendo chiaramente che fe fi pretcndeua di affligere i fudditt con ogtù forte 
di tirannia ; e non permettere che poteffero vfare della diffefa permeffa dalla 
natura: ma cafiigareconlvltimo efierminio quelli, che vedeuano fotta i 
fuoi occhi dishonorore le fue donne , fucchiarfi iljangue , battere , ferir e , vc- 
dderfi li fratelli , i padri , le madri , i figliuoli, li amici , & i propinqui : era 
la conditione de Catalani peggior affai: che nel tempo, quando lidominauano 
i Mori , perche effendofi quella Trouincia in quei tempi refa a patti olii Morì : 
rifpettauano quefii le facoltà, thonore, e le vite de Catalanimonperpìetade , 
oper bontà di leggi :m*per laforga delle conuentioni , e dellarmi. ma bora 
quando da faldati fi attend'euano le obligationi delta fedeltà , e rif petto del 
^ ■ f fi faceuanacofe atte , a caufare borrore. ne Centils -, non che 

Depili»! i. ne petti chrifliani. 

Ter ciò fi doucuano propttlfarc aggrauq tanto rìleitanti ; & ognvno doueut 

mofirarfi. 
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moflrayf$ acerrimo diffenforc , non già folamente depriuilegi,edegli vfatici'. 
ma della Ubertà, con la quale uajcotiot ulti gthuomini, e particolarmente 
chrifiiani : e della vita tanto viuameate da Joldati inftdièaa. Ne contenti 
cofloro di /porgere que/li concetti nelle ajfemblee » ne circoli ^ e nelle radunan- 
te : operarono con gt altri Deputati fuoi compagni , che fifaceffe vna conjul- 
ta di molti Dottori z nella quale fi dichiar^yero i Joldati , c ct^i loro publici , 

nemici . non vi i il piu perieolofo fa/fo nel principio delle feditioni , che il 
prete fio della giufiitia violata, quefia come oandiera inarborata , chiama non 
folo i ceruelli torbidi, e violentiimainfiemecon limalcontenti , gli fiejfi quie- 
ti, e poco amici di nouitd . operando mirabilmente le violente fatte al publico 
emotioni vniuer/ali i torti , non pure pofii realmente in ejfere: ma fola- 
mente creduti da popoli, o trafognati: cagionano rifolutionivioletttiffime . 
costa punto auenne in quella occafione , die v/cita ladichiaratìone di quei 
Dottori , auidamente afpettata dalla Città ; ne Jegui vniucrfalmente com- 
motionc grandijfma. efclamandofi da ognvno contrai MinifiriI{egij:come 
cagione iTogni mate : buccinandofi effereloro nemicidel publico,fouerfori del 
giufio , e del doucre , perturbatori delle ridoni della T^romneia : fieri tiranni tra i mìdì- 
dei dritti de Tribunali Catalani : impulfori iogni atrocità commejfa 

da faldati, 

Ida i Tdiniflri l{cgij comprendendo findalthora non folo i prtgiuditij , che 
fopraflauano alla loro autorità; ma quello che più importa i pericoli mag- 
giori alle cofe del governo , e dello flato ; fi diedero ad infiare a quei Dottori 
che in ogni modo riuocaffero la dichiaratione fatta da loro : minacciando al- 
trimenteebe fe nonfacejjcrotalriuocatione; fi farebbe proceduto con loro 
ad ogni più difpiaceuolc rifentimento . ma perche fapeuano , che fra quei Dot- g:o> 

tori era di maggior nome, & autorità TietroCiouanni Fontanella , come FjaianeUi 
fcrittore celebre nelle materie legali procurarono di guadagnarlo, con prò- a 

niejfe di carichi , e luoghi honorati de più fublimiTdagiflrati di Spagna : quali Mimiui 
gli promettevano da parte di S.TdJz fe con la fua atàorità , & effempio , ha- *'‘*^* ’ ' 
ueffe indotto i compagni ad emmendare il pregiudicio , chehaueuano fatto a 
V^cgijTdiniflri . flètè però faldoìl Fontatteìla nel propofito: e nella dichiara- 
tione fatta da lui , e da compagni : dando per dif colpa la propriaconfeienga , 
per obedire alla quale, fi moflrò apparecchiato a patire qual fi voglia in- 
commodo , angi come sgelante della giuflitia,che teneva la fua patria ; pronto 
a mctterui la robba, c la vita, 

'Paffarono i I{egij a rifolutioni forfè improprie di ^uei frangenti , e fecero Oottotipa. 
a fuon di trombe publicare quei Dottori nemici del fJ, non lafciandoimman- “ J 

finente di fargli cercare ,per prenderli, benché di buon hotn coloro provi- R4. 
dero a cafi fuoi , ritir andofì in luoghi ficuri . 

In queflo mentre parendo al }{è Chrifiianiffimo che non offendo riufeito 
alla fungente il Untatiuo di Fonterabia : non folamente per la brava oppofi- 
tione iui fattale da Spagnuoli ; ma per la mala condotta de fuoi capi ; e ^r la 
qualità del paefe doue s'eraguereggittto : farebbe flato meglio di tentare per 
altra banda il molefìare la Spagna : aprendofit più facile il campo a buoni 
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aquifli perla parte dal Contado di \nffiglioue: come paefe più fertiU‘,attò ai 
alloggiare i juoi eserciti : che come digmte aue:i^a alle comodità , abbon- 
dairs^devntevi laguìja di fiori, in buon terreno , e graffo, fiorifeono, e fi 
mantengono frejcbi i &■ in luoghi afpri, e feluatici , non poffono lungamen- 
Co"dì'’f n! durare . Commandò al Trcncipe di Condì , chepofio infianc vncfjercito di 
ira in Rrf qiiatoidcci , 0 qnmdccimilla Fanti , e tremillaCaualli ; entraffe nel CoH- 
eflrtd'o'.** dt K.oJfiglione , per occupoi c qualche piagga del nemico . ì^on prima 
dclli II, di Giugno del l6^g. potè fare t entrata il Condì in I{pljiglicne . done 
impadronironft di paff aggio kvna Torre di giurifdittione di Spagna detta 
■fcefctiitio. Opol : andolfi a mettere fotta il Caflcllo di Salfat ; luogo fituato ne’ confini di 
fa*.**' Catalognavcrfola Forteggadi Leocata: Ir quali due F ortexTic paiono fabri- 
■ rate Cuna intompctent^a deU altra, è Salfat dominata dalla parte di Tra- 
montana da alcune montagne . dalla parte di "Ponente da Colline con qualche 
pianura piccia . dall'altra banda confina col Lago , che fopra diceffima di 
Leccata , e quello col mare . 

■ Era in Saifas commandatite Lorcnti^o Brauo, Spagnuolo, con fcttecento 

Fanti: il quale vedutofi affalire da tanta gente , e fentitofi battere comx 
peggi di C annone ; dr aprirfi per varie bande le urna col megp^o di fornelli ; 
giudicò non cffcrc oblìgato ad afpcttare maggiori s onine: e già trattauadi 
SaJfu^* renderfi . ma perche tardana'.fra tanto entrati per fotgai Franrcfiitagliarono 
“■ a pegT^iquafi tutti quei difnfori: fuori che quelli che ritirati nel mafehio, fi 

refero a difcs etionc , e furono poi conuoiati ,con le donne , dal Marefcial di 
Sciomberg fina Terpignano . 

Canttprr. Lafciota S,ilfas ben prcfidiata . andarono i FrancefiaC.viet ,e fe ne refero 
padroni , con poco contraflo . accettandola a patti di buona guersa. benché 
ilContcdi S.Colomavfcitodi Fighcrat , dr vnitala gente , che fi trouanain 
Teipignano ; con grand animo fMtofi a facciaddl' inimico , fi tra: tene f- 
fc qualche tempo fofpefo , fe doucua venire alle mani . ma il configlio 
di guerra non volle ciò permettere ( benché i Catalani fi dimofìr afferò defi- 
derofiffìmì del cimento . ) confidcrando , che non coiiucniua mettere in contin- 
genza tutto il Trencipato , cafo che fi pcrdrffe la giornata . 

Taffarono ancora alcune delle genti Franccfi alla T erra di T ataull ,c co- 
gliendola alfimprouijo fc ne impadrcnirono.già refi padroni ancora di l{ibas 
alias, benché qncflafoffc ricuperata (ubilo dalle mani di cinquecento Fran- 
ccft , da mille cinquecento Fanti Spaglinoli , c cinquecento Caualli,cbc vi 
comparucro fopra. Hor mentieche fi adunana il graffo della gente del l{i 
Catolico :pcr far tcfla alti Francefili Catalani per dimofìrare la Jua fede in- 
ccntaminataojcrfo il fiio Trcncipe : fcordatifi delle contefe con Tuinifin P^e- 
gij ; fofero in piedi a proprie fpefe, dodeci milla combattenti . per il che il 
campo Spagiiuolo tutto infteme m meraua qniiidccimilla Fanti , c circa tre 
milla Caualìi : folto il commando del TU arche fe Spinola , Generale della gen- 
te veterana, il Conte di S. Colonia delia colletitia .haiicndo tutta iiifìe- 
mc per Macjhodi Campo Generale il 7i1.irckefc di Torre ciifa. qticfìo prefa 
tutta la catialicria , e tre milla mofchettieri,andò di ordine dello Spiitclaper 
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ualche 



tkonofeere tMmìeò't quaU Jlaua [otto Stlftu • qtùm >edmdo tua 
^ vantaggio ( ancorché non hauejje ordine di combattere • ) inueflì la gente 
Franceje con tanta bramerà ; che quella colta alfimprouifo , non potendo lun- Touuafa 
gemente r e ft^ere : fùfotT^ata ditloggiare : ritirandofi ver/o la montagna', ***" 

la/ciando per ftrada quattro cannoni , quefti andamenti veduti dalla guar- ** * 
niggione di Canet : temendo di effere maltrattate : attaccando di notte fuocm 
alla Terra : ft andò ad vnire col refio del f efferato Franceje : il quale condì*- 
cendofi ne' contorni di Leocata , e di ìfarbona ifiaua con difegno di tornare 
più grojfo di numero di combattenti . 

7ilà il Marcheje Spinola benché Japuto, che neUe fortificai ioni di Salfat era 
rimafia molta gente ifefojfe però fiata attaccata yalorofamente da maggiori 
foì\e ; non haurebbe quiui potuto jefifiere : fatto sformo grandijjtmo con le fue ii Mitche. 
truppe ; andò colà : determinato di guadagnare quei pofli ; ancorché ha- 
ue fiero douuto cofiarli molto f angue.il che fentito da Frante ft : abbandonando fai. 
i pofli, ft ritirarono dentro la FortcT^a ; pottandoui dentro molto più numero 
di bocche, di quello che comportauala flretteg^ del luogo, che apunto era dà 
che haueua difegnato lo Spinola . MÀ egli (eguendo f orme deU inimico : con la ■ 

jua Fanteria sboccò tantoflo fui fofio, e fece attaccare vn peti ardo alle porte . > 

non riufcendoli però l'attentato;/! pofe a lauorare con le mineiintuonatido dal[ ' 

altra banda con buonifflma batteria alla ForteT^a la vicina rouina.fù opinio- 
ne che Ji douefi'e prender preflo partito : perche temendo che in tal mentre ri- 
tornafie il nemico di foccorfo alla Tiag^: ftgiudicauaptricolofo il trattener- 
fì. ma pure nò vedendoft moto veruno di foccorfo: fi diede il Spinola a cingerla 
con forte drconuallatione'.acw in ogni modo lapioT;^ cadefie nelle fue mani. 

Tilà il Condè affrettandofi dall'altro canto,per non perdere vnpoflo di tan- 
ta importan^a,che era fiala di maggiori aquifli nella Catalogna j andana dili- 
gentemente ingrofiando il fuo efferato : confapeitole che qurflo doucua necef- p,4i c«n; 
fariamente effere maggiore dello Spagnuolo, per aqui flore qualche auantaggio 
fopra il nemico . mà quefto trinceratofi con fortini, e buoni ridotti; fi rcndeua j, r,»»*, , 
diffialifflmo, ad effere quindi f cacciato . No« poti però il Condi effere a tem- 
poprtma de ts.d'Ottobre : onde col fauorc delle notti già lunghe; focena dife- 
gno di affaltare i Spagnuolt . 

.Accoflatofi per tanto per la banda del Lago, doue flaua C inimico alquanto 
piùficuro,e confidato; già flaua in procinto di fiioglierc i fuoi all’affalto'.quan- 
do in vn fubito caddero dal Cielo fi abbondanti lepioggie ; che oltre Thauere 
diffipato gran parte de gt apparecchi militari , e battuto fortemente tutta la 
gente : furon cagione che tanto crefieffe il Lago ; che toljero la fperan^a di 
poter far cofa buona; paiticolarmente da quella banda, ma ceffate alquanta 
le pioggie , fi feruirono li Spagnudi dtlf occafione : e molti di loro vfiiti dulie 
fortificationi frejchi , & ajciutti : diedero adoffo ad alcuni de nemici , che pre- 
corfi aiCcfiercito , erano reflati quitti tutti bagnati, e refi inutili a maneggiarli 
fon Farmi da fuoco; potendo Jolamente preualerfi dalCarnn bianche . Onde 
ottennero i Spagnuoli fopra di quefli qualche vantaggio . bauendo fra tanto il 
Condi fatto ritirare la fua gente > iie'eoHtoriii di Leocata. 

C Striti- 
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Strìngeua in auejlcmentre il Hidnhtft Spinola f j(JcJìóJetfaTiós^aiii‘ 
Solfai ; nella quale pà commimeiaua a farfi fentire la fame, per caufa di tanti - 
mangiatoria:hé vi [t trouarono dentro, benché a quefio incofumodo rimediale 
alquanto la fortuna con vn altro incommodo : che era quello delle malatie,e 
dellagrande mortalità, chefeguiua nella guarniggione : onde rejlaua feemato 
H numero delle bocche , Ma dalt altro canto fificjfo influffo dellemalarìe , e 
delle morti apportauaparimente gran danno a Spagnuoli,che pure malamen- 
te perciò fi manteneuano neire^edio . effendoche oltre la moltitudine ejforbi- 
tante rtflata negli ajfalti,ù' altre funtioni militari ; reftò quella confumat a 
tinfcrmitàin grandi(Jìmonumero , e particolarmente di Sobili Catalani . il 
che viflo dai Deputati, e dalla Città di Barcellona volendo continuare C effetto 
del loro feruigio verfo S. M. mandarono nono rinfrefeo di gente a riempire 
i loro Tergi, troppo in vero mal trattati , e diminuiti . Il ebefaputj dal Condè- 
(il quale reflato fortemente piccato della mala fortuna prouàta ftnalihoree 
dalla fua gente machinandodi volere adegui modo foceorrere Salfas :)pofe 
ofl'e* "nd alt ordine il fuo effercitoicacciando pei' via del Lago alcune barche, co» 

f.«jo dti gente, e prouifioni , le quali doueffero feruire a bifogni delli affediatimtentrefi 
fuoi fattacco delle f,rtificationi . hanno per naturale i Francefi il 
penfare folamente ali agire,non fempre curandjfì molto della circonfpettione. 
il che fe bene m olte volte rie (ce lor bene : difìornaiidofì con le loro pronte ri- 
trouatc , coraggiofamente effequite , le ponderate determinationi de nemici : 
fuole nondimeno di ordinàrio' la poca circonfpettione apportari a gf intere fi 
loro notabili preginditij ; trouandefi alle volte o colti [penfierati : o preuenuti 
* tiegli attentati: e guadagnati della mano da fuoi auerfarij . Di ciò fi vidde vn 

fàggio in quella occafìane .perche non cammando i Francefi con la debita tau- 
tMnelC apparecchio delle barche { quali farebbero fiate di molto rilieuo )die» 
dero in vn certo modo auifo alli Spagiiuoli,che ne apparecehiaffero loro ancora; 

, . e facendole condurre facilmente dal Mare , per quella picola linguetta di ter- 

• • ra,che diiiideitMare dalKaquadelLago: forprefero quell: de Francefi, che lìa- 

tlano fpenfurate : amarrando tutta la gente che vi fiauadeatro . condottofi 
però il Condé nel giorno fecondo di Kouembre alla vifia delle trincere nemi- 



che; e fubito affaltatele congrandiffima furiai credeua fui principio certa- 
Aff h*dei dimpadronirfenc; perche sbigotiti li'Spdgìiuoli dall’impeto furiofiffimo» 

Uulacttt f dal coraggio de Frane efit che non filmando la vita fi auentauano come tanti 

ogni paffo le trincere di fangue , e di corpi morti; fepra de' 
iFtiaccfi. •{"‘>11 bal'gando con gC infocati eaualli : al pari della Fanteria, t'auangauano 
alla vittoria, quando dagC vffìciali Spagnucli difpofia la mofehetteria in pofii 
opportuni: {caricò quefia tanto fièramente nelt inimica{forfe troppo auoir^ato) 
e difgionto dal graffo : che lo fece rinuerfare ; cadendone molti morti de' più 
coraggiofì. e come fe il fuoco de mofehetti foffe fiata aqua fredda qual fojje 
gettata nel bollore più ardiate ; lo fece incontanente calare ; obaffandnji il 
feruido del fangue,ancorane’più trgogliop, e pugnaci, daquali tramettendofi 
negl altri già qualche timore della morte foprafiante; poco a poco ritirandofi 
gli vui : cagionarono , viia honorata ritirata ne g{ altri . 

Mon- . 
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Monfignor di E/penan che difendcua Salfas , reflò non poco difanimato per 
la perdita dejuoi . che credendo douafì fen^ dubbio da loro fciogliere C affe~ 
dio i ridde con tutto ciò preualere la fortuna Spannala , onde tentata la di 
lui rolontà dallo Spinola: benché fubito non piegale olii fuoi voleri : punta 
però olii 1 3 di Decembre ; come gii fi fentijfe ridotto alTeflremo del /offrire } 
accordò finalmente , che /e fino olii feidelmefe renturo,non gli fo/fe portato 
foccorfo ; fi farebbe refo a patti di buona guerra » ’ 

Non erano forfimeno trauagliati nell animo loro li Spagnuolhper il ter- 
mine ^he dimandaua C E/penan: imperciocbe dubitauano,ehe fri tanto ingrof- 
/ato r inimico di gente , doue/fe ritornare al /oecor/o della piatta, qual vede- 
uano tanto importare ; non /olamente per li aquiftùche dalla tenuta di quella 
fi poteuano /pcrare : miperlhonore delle armi loro ; quali pareuano altri- 
mente cadere di riputatione . dona donque loro gran tr amplio la debole^a ^ 
nella quale fi ritrouaua il campo , tanto diminuito difor:^e , per la continuar 
tiene della mortalità , che duraua tuttauia^on tinfiuem^ dipe/fime malatie. 
Laonde perciò il yice fcri/fe a Barcellona » <2r a tutte le Città del Triur 
c'tpato lettere molto preffanti , moflrandoj cIxalChoraera il tempo dipale- 
fare a S.7H. la fede, & il defidcrio , che haueuano degli auantaggi delle armi 
I^egie, e di dimo/lrare a tutto il mondo il valore della Natìone Catalana} 
quando intraprendeua qualche honorata impre/a . prometteua a tutti gram- 
dtffìmipriuilegif , dr honori /hraordinarij ; dr a/ficurauadel pre/lo ritorno 
alle ca/e a quelli, che foffero comparfi in aiuto a tener lontani gli nemici 
dalla patria^ . . , 

^ccettm ono di buona voglia Cinuito i Catalani . e la Città particolarmen* 
te di Barcellona ; prontamente inuiò gro/fo numero di gente armata ver/o il 
Campo', doue parimente fi trasferi il primo C onfiglicre : portando con rarmis 
econla /uapre/en^rinforgoconfiderabile fottoSal/as. 

Hon comparendo però netta mine prefi ffo alla refa. Ingente France/e: v/cl 
’Mon/Ài Spenan colprefidio : conuoiato verfo Francia, e riceuendo nel ritor- 
no quelle commodità , che prima furono accordate . > ’ 3' 

^ fpettauano i Catalani , che hauendoeffi contribuito tanto alfaqui/hdi 
quella “Piaj^a, doueffero effere trattati da Tdinifiri Eegij,it ordine di S.Tdi 
con grandijfimi vantaggi . e già molti di loro fi figftrauano non /olamente 
follieuo dalli alloggi ( tanto da loro abborriti ) ma ricompen/e ancora d im- 
port anga , dr honori non ordmarij , per tanti patimenti {offerti/) e fpefe nle- 
uanti fatte in queir occafione :per la pronte}^ > e fede dimoflratevniuer- 
falmente da tutti, grandi al maggior fegno. màpreflo fi trouarono ingan- 
nati , e refìarono totalmente chiariti, imperoche effendofi di nono fparfaU 
foldatefca per la Catalogna : non /olamente fi continuarono li alloggi conte 
prima :mà fu commandato , che li foldati foffero alloggiati al c^umedi 
Lombardia . t come per il paffato il paefano non daua al faldato altro ,che 
letto , olio , aceto , lema , e feruitio : coti fk commandato, che per C aueni- 
reglideffe tutto il refio, toccante al mantenimento, veramente fìndalCko- 
** fi vedeua ben chiaro che tiUe rifolutione era pericolofa di eag{mare 
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Mlterationi molto grandi in tutta quella Tromneia : onde non hancHa mancato 
il I^è di conftj^iarft fopra di ciò. mà terrore fàuci feiegliere i conftglitri, 
perche hauendo fatto fare la Confulta da T eologi t quelli ( come di ordinario 
foco Volitici ) rifpofero , che in confeieuga , e di giufiitia poteua Sua MaeflÀ 
far fare li alloggi in quella forma , dicendo che effendo qnell* foldatefca pofia 
quiui per diffeja della Vrouincia : era di ragione chefo[fe mantenuta da quel- 
la in tutto, aproDrio conto . La t ifpoftaappariua conforme il douere . mÀin 
effetto non era ciò , che fi cercaua . & il Vrencipc non fempre hà da fare tutto 
^ giuft amente, fe i Confulton foffero flati Volitici, altra- 

Susat Ki. mente haurebbero configliato . perche altra cofaé potere in confeiemia far 
vna coja. alti-a cofa i il douerla fare con rifehio di alter ationi troppo im- 
portanti. forfè farebbe flato i^ai meglio lo /pendere il Hji del fuo in fare 
a alloggi al modo, chef} faceuano prima in Catalogna : ancorché la Corona 
fi ntrouaffe in grandi ffime flrrttc^e : pià toflo che con vna rifolutione tanto 
violenta cagionare vna conuulfione importantiffima nel carpo di tutta la 
fua Monarchia . Chi dubita che fi hanrebbe poi voluto potere redimere 
tanti trattagli a qual fi vogliaprett^: e che tdeonfigUo cagionò poi ecce ff- 
mdifpendtjì màio fommaiVrencipi quando errano configliati ; meritano 
éi/colpa , a giudicio de prudenti : douendofi rinuerfare fopra i Conftglitri 
incolpai ogni rio fueceffo. Il Santa Colomacauallierprudentiffimot e che 
mant^iaua conprudenga le facende : con reiterate lettere fignificò i Sua 
ìdaefla i pericoli prefentanei ; tndouinando le edamità , e le fetagure , 
thè per tali alloggi /farebbero infallibilmente riforte, Mà non folamente 
tptei Signori , che haueuano t orecchio del \é, rigettauano tali auifi : mà 
u Conte Duca iOliuaret ( che figmreggiaua fe non [intelletto , almeno 
• la voloìità 9 ^ia ) flotta fddo nella prima determinatione . e vi fù, chi 
pentò non per dtra rt^ioneeffer flati ameffi nella Confulta {che fi fece nelle 
fue flambé) folamente Teologi: perche quefli nonentrandoindtreconfide- 
rattoui ,che di confeieno^a: dictffero folamente, fe fipoteua giuflamente fa- 
re da Sua Maeflà quella rifolutione . 

:) fà peri Catalani quella determinatione vna ferita , la pià feafitiua , che 
riportaè eoteffero . Laonde tracondi , e turbati ; proriqtpero in tqtertiffimi la- 
4iito (•£- menti, horbottando che la perfìdia de Hegi/ Mini fin poteffe tanto nel[ ani- 
•e/óae», ggi [g fietffe arrendere a configli si penàciofi, e fitnefli. fi 

lafciaron» intendere 3 che fe Sua Maeflà voleua la Catalogna diftrutta : ella 
tuut ebbe procurato di non Iqfeiarfi eflinguere. effendo dritto di natura 
U tfeggfre la propria difiruttione, che non giouando ogni dimofiratione„> 
di fede, di offeruanga, di liberalità, e di prontegga in accorrere dia 
diffefa delti intere ff fleali : anzi pià toflo tante dimofirationi di amore, 
e di fermtà tirandofi a dietro la ingratitudine , e lo fprer^o del fangue 
fparfo, e delle fpefe eccefflue fatte in feruitio della Corona; hauer ebbero 
tutte quefie cofe chiamato a fnceederle dtre rifolutiom pià rigorofi, e 
forfè pià eouuenienti. '• 

ilpefio dictuanocemmunementei più arditi, trifentiti, mài più prudenti 
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éUamente iiffimulaHÌ$ il dolore» e tenendo s ffeiui propri fermenti,, 
configliauano,che procedendo cimlmente » e non coni rigiri dei duellici ; non 
fi mancaffe agliyficif piùproprij :\inordim nprocurardi/chifareitorti , ebg 
fretendiuano effere loro machinatidalCOlinares » e ddfnoi dipendenti, per- 
fm(ero per tmto’.che fi elegeffero edam »4mbe/ciatori > quali prefiamente an- 
daffero alla Corte , a rapprefe^eere à S. TU. Hmpo(fibiUtÀ della Vrouinciaim 
continuare Cdteggio in quella forma, che nouamente fi era flabiUto : lein- 
foportabili tirannie , con le quali la/oldatefca affligeua i Taefani ; e le depln- 
r eduli confeguetrs^ , che rifnltarebbero , /e non fofie fiato pofio Jubkaneo ri- 
medio , e come pareffe a i più , quefio me^^p^o motto opportuno per ottenere il 
/oilieuo : cosi elette prefiamente tri perfone di ogio Efiamento , con tri confi- 
glieri: che m tutto faceuano il numero di dodtci: li affrettarono alla par- 
tenza yerfo Madrid, md daUaUro canto peruon perdere oncia di tempo : 
per douer/ene [pendere qualche poco nelf apparecchio delti .Ambeffeiatori ; tori «i uè . 
mandarono auanti , come prenoncif , due Ci^uccini , con vn memoriale: U 
quale prefentaffero d S. M. .quefii RelMofi non bauendoebe apparecchiare 
per fare il viaggio , prontamente pofiifi/uiito in camino, arriuaron» auanti aktiiiaè. 
Sua Maefid ; prefentandole il Memoriale . accettollo il l{i corte femente : ^ 

»«» piacendoli molte cofe hi quello contenute : rifpofe poco a propofito per 
[intento loro, dicendo quefie formali pmrole. Es tnenefterqae mis VtS- 
fallos obedezean. riportata per meffb a pofia quefia njpofia a Barcellonag 
cagionò alteratione inefplicaoile . 

Md i Deputati a per/uafioiie de più rifentitiipaffdronofubitù alla determi- 
natione più ardua, che poteffe far fi in occafione di tantorilieuo . ciò fu mettere 
in ConJiUta di molti Dottori , fe la ptetenfìone del I{è, intorno a tal fòrmadi 
alloggio, era dirittamente centra le ConflitutioHì di Catalogna. 

yd male per la Jonranitd, quando i fudditi affumono ilgiudicio [opra le ret- 
gtonidel Vrencipe . ep-alThorai fiati inclinano alprecipitio; quando il rrgnr 
della legge , non dal Vrencipe a y affolli : md da y^fffalU a Trencipi vieti ri- 
cercato . col pwrere adonque de Dottori , dichiararono i Depifatiseffere la pre- ntioae ti 
tenfione del ingiufia , e contro la legge del Vrincipato . wd quel chefù Dottori ùu 

gio ; fatta fiampare tal dicfùaratione : fù inuiata con perfona a pofia a tutte 
le Città , e yille di Catalogna . ciò fu, come vn dar allarma : inuitando i 
popoli alla diffeja della patria , tira procurare con la forza, di mantenere li 
antichi priuilegij . 

R^fiarono perciò fiorditi liMinifiriRegii : quali non ballerebbero gii mai 
creduto , che sì facilmente fifojfe venuto a tali termini . mi volendo pur xtc- 
dere di aquietare le cofe: s'ingegnauanodh dare interpretationi alleConfii- 
tutioni di Catalogna . dicendo non effere il cafo in termini , come i Deputati 
dichiarauano . e quello , che piùimportaua , dìceuano effere quello , cafo di 
ntceffità . perche a voler diffendere la Vrouincia, vi bifognaua lafeiare la fal- 
date fca: la quale rifolutamente non poteua fofientarfi dal Ré : inuolto in gra»- 
éffimefpefe, fenzatrouare affegnamenti fondenti . onde pareua minor ma- 
le foggiacere alle durezze del tempo > cdeUafoftuuai che abbanionare 
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laTrouincia diquella diffefa . daUdtro tanto nfifleuanoiCatatsttilopp^ 
tendo che loro foli erano bafiantijjimi a diffendere il fno "Paefe . che ciò hane- 
ttano fatto vedere con fatti pur operati di frefcho'. perche fe non foffero fiati 
H joccorfi dati dalTrencipato nella guerra di Leocatit e nella imprefa di 
Salfas : non hauerebbe la gente fregia ottenuto gloria veruna : att^ farebbe 
fiata tutta tagliata a . che non jeruiuano in Catalogna le truppe ^egie 

ad altro, che ^ affannare il paefe • e quando era tempo di operare ; lafciaua- 
no ilpefo,& iltrauaglio aUt Catalani . fcorgendofi chiaramente , che vi era- 
no mantenute folamenteper mandar in rouina tutti gli bditanti . e che fo- 
lamente quefii erano perfeguitati , & odiati , perche diffendeuano i loro 
vfatici-, epriuilegij'. li qualiper ogni modo tntendeuano dimantenere ad cgiii 
rifchio, ò" a qual fi voglia partito. 

T4/« erano t concetti, e le parole, che correuano non folamente in BarceUo- 
Si tutto il na; mà nelle adunante di tutto à Trendpato. il quale perciò acce fo di tm 
riiBcipMo. immortale centra t Tdiuifiri J{egij , come autori , o almeno come cotpe- 
ratori di qnefia nouiti di alloggi ; nodriuaparimente vua antipatia gyandiffi- 
nta con gli Cafiigliani,o fia fcambieuole auerfione di animi . e oenche non cort- 
' correffero in quefto alcuni Nobili , beneficiati dal ; non ardiuanoperò aue- 

fli opponerfi alla corrente da gCaltri ,peTnone]feremofirati a dito, e chia^ 
moti ad brutto titolo di traditori della patria : come tra fucceduto ad alcuni» 
ancora fenga colpa loro . Md tràgli altri che parlauano piò alto , e fomen- 
tonano te male fodisfattionidelpublicoì erano principalmente Vaolo Claris 
Canonico di f'rgel , Tietro Giouanni Fontanella Giurifia di molto nome, con 
Juo figliuolo Giufeppe , Francefeo, Cto; yergot , Francefeo f^illaplana . Fran- 
cefeo Tamarit , e Leonardo Seira , quefii tutti ofientando gelo grande del ben 
fublicor, c della paria; emofirandofi tenaciffmi di ffenfori dilli Trmlegif, 
vfatici , efori di Catalogna : accendeuano con le parole la mtdeuolenga i èr 
tneitauauo il popolo alt odio , & aborrimento del Gouerno de Cafiigliani. augi 
pi^andofiù auanti; colpiuano nsltifleffa autorità l{egia:hauendo ardire £ in- 
colpare S.M. come troppo arrendeuole a configli delfOliuai es , e dei di lui 
partiali. con le quali pemiciofe dimofirange veniuano > fe non a fueUere ; al- 
•• meno ad intepidire la riuerenga verfo il Bji , generando poco rifpetto ne gt a- 
umiper natura , Cr per idiligo inchinati ait off eruaaga del fuoVrencipe na- 
turale. Di tutto ciò auijato il l{i : commando al S. Coloma che facefie prigioni 
' il Claris , il Vergos , il Serra , & il Tamarit , come più fciolti di lingua , e più 
Jeditiofi . erano il Claris , e Tamarit fegnalati , come del corpo de Deputati ; 
Cr il Vergos , e Serra come Configlieri . con tutto ciò diede ordine , che foffer» 
Primi W- ^ portati fopra una galera , a Coliure : acciòcbe di là f afferò trafportati 

ttuiioii. poi nella Cittadella di Verpignano. credendo che folamente colprincipio del 
cafligo di quei quattro principali tumultuarti , arroganti : gli altri tutti in- 

timoriti ,doueffero renderfi humili, eriuerenti. mà non riufeì la coja con- 
forme alf intento, perche nelle feditioni, che hanno profonde radici : gli ri- 
medii prefcHtanei non hanno da effere deboli; mà efficaci al maggior Jegno. 
(fe pure par bene in filmili occafiom vfare di feueritd : non venendo ciò appro- 
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iato da molti "Politici) perche, come nelle malatie pericolofe in rn corpo Vle- 
torico,irimedij leggieri gionano più tofioacommouere , chea fcaricareglh»- 
mori : cosi ne corpi Politici , pieni di male fodisfattioni ; noni bene commina 
tiare dal cafiigo di pochi ; majjimamente quando t vniuerfale fi ritroua inuolr 
tonella fiefiacolpa. effhido che gli altri volendo iUffenderei pochi cafiigtOi: 
s’intereffano arditamente tutti per non apparire loro ancora delinquenti nelT 
ifieffo delitto: con prepudicif eccefiiui della giufiitia,e delCautmtadelPre»- 
ripe . il quale farà fempre da Statifti lodato , come fk Teodofio da Latino Par 
catonelPanegirico if e tratterà lamoltitudine non fdegnofamente comerea : 
màcome vinta da lui con laclemeir^, e con Ltbetùpiità. 

S.Coloma, feguendo fordinel{effo, fiUntonefit^pri^onitre. Ptrehe H 
Claris come Ecclefiaflico fùdiffefo dal Delegato del Breue ^pofioUco, che uu. ^ 
veleua prima fapere la caufa della cattura.&il ^ice i{i non la volendo direi 
folamente allegando e fiere commijjione fecreta diS.M, per tal di^erenta , il 
Clarisrefiò Ubero . Irta i Deputati turbati fortemente per la pri deìu alr 
tri tre fuoi compagni , ridottifi a ConfìgUo } e temendo di altre rifolutiom più 
rifentitedi S.M.giàfin’dalL'hora agitando torbidi rifentimenti , e dichiarar 
rioni troppo importanti . confultatift però col Fontanella ( che perefiere flato 
tralafciato nella commi filone della cattura de fuoi complici > ambiua per riè 
nKftrarfi per Tauenire più bene affetto a gCintereffì del i{é.J prefero partito 
di mandare ambafciatori a SM. a fine di ottenere la liberatione de earceratit 
tenendo per fermo , che prefadalorolafiradadeUhusmliatione al fuofepra- 
no j farebbe fiato più facile ottener merci col perdono de trattenuti . 'Manda*‘ 
tono donque dieci ^mbafeiatom a Madrid, catutri dal corpo delti trista, • deità 
Prouincia . mi quefli arriuati alla Corte , e trattenuti con parole alcmi gior* 
ni, fem^ahauereaudiem^ dalBjl : impatienri, e pieni ditediopenfarenodi 
tomarfene. particolarmente che pareua loro di efferemalvifli da tutta la 
Corte, la quale vedeuano fremere , per larefiflenga , che mofiram Catalo» 
gna agli commandamenti del l{i . fcriuendo adonque fecretasnente a BarceU 
Iona tfopra i trattamenti , che loro veniuano fatti : e dimofirando lapoca fpe- 
rasrga , che haueuano di ottenere fodisfat rione : cc^onarono nella Trouinria ^ ' 
mouimenri grandijfimi . efiendo che fubito fi fparfero quefle noue,non fola- 
mente per la Città di Barcellona ; mi per tutto il Trencipato : e come amene 
ordinariamente abe le cofe dalle bocche de mali inetti zxtmono alterate , & 
ingrandite; fù facile il getter are ne gf animi mafìnpreffionaticommotioni 
pericolofe . fermandoft vniutrfalmente tutti invnadeterminationeulicon- 
trafiare ad ogni loro potere alle deliberatiom del l\i . onde paffando pterola dncnnioé! 
[vn con Poltro di difienderft con la forga dt^ alloggio de faldati : rammen- ‘J"| 
tandefi delle incommoditàpatite, e delie ingiurie riceuute da e fi , fiahilètono rì . 
di tratttargli tutti come nemtei : andafferogCordini di S.M. come volt fiero, e 
dice fiero i Mtnifiri \egfj quello , che loto piace fie . che in buon Unguàggioerat 
voUr fcuof ere il giogo dell obedienga , e della foggettionealfuoPrencipe . 

tfonreflarono celate quefle ri foluttoni tanto importane i à Mimflri^egijz 
a quali in vero in tal frangente non feppero , o som vollero far bene ilferuitio 
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del I{è . perche je hauefftro temporeggiato , e con la dolce^^a procwràto di 
molcere li [degni di quella Uatione ( che chiamauano indomita , e fiera ) 
auifando S. TU. della commotione tanto pericolofa , che andana crejeendo , ^ 
inuigorita alla giornata > minacciauaPvltimo prectpitio ; forfè fi farebbe po^ 
tuta prendere qualche opportuno temperamento . ma coftoro internamente 
*«• contea i CatiUaui , e formando concetto , che con la forga della 

* Joldatefcd ,qualfiiritrouauanel'Prencipato,fipotefferoconfiringereafoggia. 
cere alU alloggi a fuo difpetto-, refero quella ^ente infuriata, & infierita di 
maniera : che mettendo in non cale la vita,gihatteri, lecafe , le mogli , tir i 
figliuoli : deliberarono di fcuotere il giogo , e lauarfi le mani nel fatane de fal- 
dati , piàtofio che alloggiarli . £ tanto più fi andauano accendendo , &m- 
fiammandogtvnicon ^ altri allarefitflenga con farmi: quando intendeua- 
no che i faldati formato concetto , che i Catalani foff ero contumaci alla volon- 
tà del l{ji, erano dalle parole de Idtnifiri \egij perfuafi ad vjare in tutta quel- 
la Trouincia ogni rigore . farebbe par/a imprudem^ grandtffma de Mi- 
niflri ^egij , f cÉn non crederfi , che tali vfficij procedeffero da loro , a quali 
taccona Him accendere ; ma più tofto fmort^e il fuoco , tanto pericolofo ne 
fiati del Juol{é : md per effere fiate riferite queftecofe da tante bocche di 
faldati, che per forte f camparono da quelle rouine; conuiene concludere-; 
ohe le paffioni,e le imprudem^de Minijìri,che maneggiano gfintereffi de fiati: 
fanno di ordinario più danno, che farmi, e le infitdie delli fieffi nemici . 

■ Non dandofi adunque tregua veruna dalf vna , ne dalf altra parte a ran- 
cori: fi andana procurando di farfelacol maggior auantaggio , che [offe pofiU 
bile . 1 Catalani di ordinario armigeri, e con t occafioni pref enti fatti molto più 
tjperti nel maneggio deiformi! andauano diligentemente prouedendof* di 
monitioni daguerra . & oltre i loro /oliti pedrignali ( che fono pifiole ,0 ar- 
chibugi corti , quali in più numero portano attaccati ad vna banda di cuoio , 
che dalf homero difeende al fianco oppofio ; vn lungo coltello allacintura) 

quafi ogn’vno teneua nella fuacafamofchetto , picca, o [puntone, e fuori 
Affute ‘he alcuni ddle ville più pouere : tutti fiauano armati . mettendo infiemé 
chi *iu^ alcune piccole [quadre : accordando di aiutarfi fvn f altro nelle occafio- 
* ni:e che doueffero congregar fi non con fuono di trombe , 0 di tamburi : ma fo^ 
lamente epn lo [paro di certo numero di arehibupate; al quale doueffe feguire 
. poi lofifebio di frombole , con le quali auentareobero pietre yerjo lapartp dpf 

• ue fi haueua ad accorrere . 

Dalf altro cantai Commandanti andauano difiribuendo i faldati per il 
Trencipato : compartendo ad ogni Terra il fu» carico, in vero eccedente trap- 
pole farge di ciafeheduna, dando le cartelle a popoli, O" affegnando le bocche 
finga diferetione . perche in vna cafa di qualchepouero contadino , che (cott^ 
forme al [olito del paefe) fientaua afarfi le fpe/e tutto fanno t^eumi/eramen- 
fcjper la moglie^ poueri figliuoli; donano il carico di far lefpefe adieci, 
e quindeci boccìje di faldati :. ( e molte volte idi Officiali , che voùuano effere 
meglio trattati de gf dtìi) efiendociònon folamente efpreffa contrauentione 
aUe Cwfiitutioni pattuite, egfuratt, mi inucntioneuifoppqrtabileallapo- 
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Mcrti della Troumcia-, antipatia alla qualità del paefe;& impcjjibtlità di effe- 
qune ne pure vna fol parte della graue^a,a quella mijer abile forte di gente . 

La prima oecafione > che forgeffedi moftrare il malanimo de faldati verfo 
ilpaejefùtche le compagnie di D.THutio Spatafòra , di D. Luigi di Fillauaua, e 
di Fab» itio Tignano , hautndo intefo, che mt Cauallier Càtalana chiamato ZX 
jdntonio di Fluuià Sig. di lodabili cofiumi t fiera ritirato nel fuo Caflello ; fal- 
uando in effo le foflawge depoueri contadini {che non potendo alloggiare i foU 
dati ; quini fi erano rifitggiti,per non effere preda deltauaritia militare) vipo- 
fero faffedio ; e finalmente pofio fuoco alla porta , confirinfero la gente a riti- 
rarfiallaChiefa. llCauaUierefiimandofiquimficurot vedendo in vn fubito 
fogliare il Caflello, e portarvialerobbicioledepaefanii efclamando dalla 
T arre della Chicfa , tirò afe la furia de faldati : quali perdendo il rifpetto alla 
Chiefa , e fpet^ando le porte ; entrarono in quella, amatjando il Cauallieret 
con tre femidori ,& vna donna infieme, con vna bambina ( che tutti cerano 
fatti feudo dt vn Crocififfo ) firafeinando per terra quei cadMeri . indi facche^ 
giandotvafifacri , e portando via le pianete, &i frontali de gl altari, 
altri ornamenti eedefiafiiei ‘.percuotendo , e rompendo le facre imagini f avr 
riuarono finalmente con fcellerate:ciffaailega,a tagliare vn braccio ad vn 
inuline di N. S. Crocififfo . ■ ' ' ^ 

Diuolgandofi quelli misfatti ne luoghi vicini: fi generò vn concettose noi 
folamente quei foldatifoffero crudeli , e barbari : mà facrilegi,&‘ Heretici : t 
perciò come abominabili , doueffero effere da tutti cacciati, eperfeguitati, 

? \dggionfe a quefiieccefft confa tt odio , edt abominatione Cordine, fatto dal 
Vice frè ad vn Bargello , o fio Capitano di Birri Siamato TdonradonSe an- 
dato ollaT erra di S.Coloma-.doueffe far alloggiare da queipaefani ruftici, e 
contumaci , il ter:^ di D. Leonardo Moles , che ricufauano di omettere nella 
T erra. perche quiuigiontoil 7donradon:con modi in vero troppo afpri,<ìr in- 
giuriofi : volendo impedire , che non fi trafportaffero da paefani le robbe alla 
Chiefa , tir al monte ; doue fuggiuano per non foggiacere aÙcdloggio : naque 
vna terribil %^a : nella quale feguendo fra ambedue le parti morti , e ferite : 
fri forgio U Bargello conlafita compagnia a ritirarfi, e fortificarfi in vna 
cafa: dalla quale fparanda alcun archibugiate,ilr offendendo molte perfone; 
infuriata la gente, portò legna , e fafeine , circbndando la cafa , tfr attaccan- 
deui fuoco , aìnugiò lui, con tutti li fuoi compagni , < ' 

Il targo del Moles vedendo il paefe folleuato , non efando trattenerfi quità 
vicinoSdaua per aecoflarfialla Terra di Bfoiarenas; màgli habitatori gii 
pofii in arme, fiondo apparecchiati per impedire il paffo:gionto che vi fu , ben- 
che combatteffe molte bore per ottenere C ingreffo ,fù fargató nondimeno a ri- 
tirarfi : con perdita , e ferite di molti de fuoi. il che veduto dapaefani hauen- 
do fcoufigliatamente confummata la monitione in fparare per allcgregga 
del fucceffo: tir argomentando il Moles , che gii per. ciò nonpoteuano 
diffenderfi teche così pcteua ritornar loro adoffo ; datala volta con la fu* 
gente, ritornò /apra la Tema nella quale trouando abbandonate le cafe , 

e gli habitatori fuggiti vtrfoil monte i fivoltòvtrfo la Chiefa , credendo 
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€he farebbe piemdi robbe , qùm nafcofie t come in luogo fìcuro : e la diede 
a faeco,& a bottino, il che fatto, e con le robbe fre/e,fi ritirò in alcune Terre 
foco lontane » mAncl ritirar fi hauendo quei faldati attaccato il fuoco a tutta 
la trilla : {benché nOnfia certo ciò che fi dtffe) cbeabellapofìa fbffero getta- 
te le fiamme non folamente alle forte della Chiefa: md che entrati in ^a, e 
“***' caricatifi devafifacri , & ornamenti» che vi trouaronoi vuotate fofra taUor 
re le particole del SS. Sacramento ,chefiauoHo nella cufiodia {canata dal Ta- 
bernacolo ) : fecero che tutto il Tempio con gli Mtari , Croci , Crocififfi , e 
fifìeffo SS. Sacramento refiaffero abrugpati,& inceneriti . Md effendo fuggiti 
li TerragT^i : non puotero effere tefiimonif di vifia in quel fatto . il vero é , 
ohe diuolgato si gran facrilegio come opera di quei faldati : inhorridirono tutti 
ibuoniCatolici : e ficagionòingeneralevnagrancommotionei vedendofiche 
in Terre del \è Catolico- fi ardiffe di commettere fcelleragini tanto enor- 
mi. Ncn diffimilmeute fi portauano i faldati del tergo di Gio’.(C.Arge THaefiro 
di componi quale hauendo accordato ( doppo moltafatiea , erefìfienga ) con 

5 fi babitatori della Terra di S. Felicex che non farebbero diteggiati nelle rob- 
>e di cafa teche non farebbe portato via pur vnpelo ; alloggiati che furono i 
foldati , fi diederof abito afacebeggiare» dicendo che non portauano via vn 
pelo : mdhen sì cofe,chepefauanopiitivupelo.ferciòfdeg^i quei paefani, 
tpofi'mfiemegroffe fquadre di drconuiàni » andarono fi rifolutamenteadoffo 
aquelle compagnie } che tutte col fuoTaaefiro di campo bebbero per fortuna 
Tino 4i ^terfi faluare in vn Conuento di firttti-jtel quale affrdUotdole per quattro gior- 
tu : le tennero tanto frette» che chef e non fbffe fiato il foceorfo»che venne loro 
“ * P»«- di moka gente Cafiigliana : farebbero ini morti tutte di fame . 

* ■ Erano quelle cofe tutte di gran riiieuo , e principii di vn grani incendio . 
2dà quello» che fece iufuriare maggiormente ttatoilTrencipato fi» che ha- 
uendo il yice mandato il Gouematore di CatalognaacctmpagntUo da mol- 
ta foldatefca , e f birreria nella Terra di S. Coloma per gettar i terra fette ea- 
fe detli pii colpeuoli nella morte di Tdonrodon ; il Bargello gli foldati come 
arrabbiati contra qnei Taefani » in luogo di fette ne atterraiotto più di quaran- 
SeditiMe itcbefaputopertmalaCatdogna: fi alga vuageneralfeditione-.nonvor 
«cacMie. tendo più allogpare ,nedarda mangiare a foldati : tenendogli per i nu^iori 
nemici » che baueffero . laonde tutti i accordo fi diedero ad amagt^ame quan- 
ti più poteuano. Ilcbeveduto dafoldati iqsuàifìtrouauanafparftperUpae- 
fe tper meglio diffinderfi» fipofero infieme : & al numero tU cinque tmlla : 
sincaminarono verfo laCtttidi Girotta ;'fer quindi ritirarfi nelContatodi 
UfiffigUone. Li Cittóiini temendo che quei foldati voleffero entrare nella Città 
per faccheggiarla : non vollero in alcun modo aprir le porte : ancorché coloro 
protefiaffcrodinoa voler da loro altro» cheviueri. mi ne pure quefio poten- 
do ottenere : furono fóndati ad meammarfi verfo Slanar; marcciando eonti- 
stuamente in Jquadrone » e combattendo continuamente con paefani » come fe 
foffero inpaefe nemico * Quim arriuati : afficurando prima i T errreri » che non 
bauer ebbero fatto alcun danno : farono aUogpati » e ricreati alquanto : fe- 

ftendo il fuo viaggio verfo • ' >' ' ' 
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ffaimano ia pafftre neceffariamenteper vna Terrx dett* Motitiri : xtU* 
filale ocforfe vn cafo, che confermò [opinione conceputadefoldati, pri- 
ma che arriuajfe quiui la foldatefca ; gli babitmti abbandonando il l^illaggj» 
s erano ritirati in campagna ; lafciando le cafe vuote ,e ferrando la Chiefa. mi 
fubtlogionti quiui i faldati > e ricercando le cafe , non trouandom cos alcuna : 
penf arano che le robbefoffero fiate nafcofie nella Chiefa. onde hauendo gettate 
per terra le porte di efftr. entratiuifuriofatnentejricertandoper tutto^ non tro- 
uando cofa veruna ; timor di Dio, e fen'ga rifpetta alla fantità del luogo» 

nel quale refiaua il SS. Sacramento del[ altare ; alcuni de faldati empi, e, 
fconfcientiati vi attaccarono il fuoco . forfi per fdegno di non hauerui trouato 
dentro le robbe degli habitanti. e non baiando che m [afferò thofiia, e le par- ciiiefi «. 
ticole tonfecrate nella Viffide , ferrata nel Tabernacolo . ( che è quanto fi puà 
dire ia chi voleffe iiffcndere quel fatto. ) che affolutamente non fi puà negare : 
per effere comprobato da troppo euidenti argomenti ; onde pericolerebbe la 
fede i vn fcrittore, che fi metteffe a negarlo : e parerebbe che volefjefauorire 
quet delinquenti, 

. .Fùqueffo cafo vnaconfermatione tanto valida nelt opinione conceptttada 
Catalani, thei foldati [afferò Hereticifcellerati: chedìi)tdiin poi non fola- 
mente li perfeguitarono come nemici publici, ladri , huomìcidi, adulteri, 
fiupratori, e ccntrafattori ielle leggi ; mi per confa ii confcietB^,edi \eligio-> 
ne; cioè comi H eretici, e nemici delia \eltgione Catolica . laonde affrettan- 
dofit i faldati a ritir or fi vnitamente per meì;go di mille pericoli, e difficoltd.fi- 
nalmente fi tonduffero nel I{pffiglione . doue per qualche tempo furono ficuri 
dalla gran b'orrafca folleuata per tutto ilreflo della Catalogna. 

Non haueuapotuto cougiongerfi con quei cinque miUa,vn ter^o di "Modene- 
fii qualiper effere piùmodeflinelCdloggio, erano finalfhora fiati tollerati 
conpiàpatienga . mi queinotà accidenti hauendo cffacerbato troppo fiera- 
mente g[ animi depaefani : fecero loro ancora penfare effere meglio rittrarfì j Ttno ai 
eportarfi nel ^ofjiglione . perciòmentrerifoluti ollapartenTia ,fi metteuano Modenea 
infieme ne contorni di Sanfaloni ; affaliti da gran numero ii villani ( che non 
feppero difiinguergli dagl'altri foldati) furono malamente trattati . màpure $ * 
Tnodenefivniti in [quadrone fi difefero tanto valorofamente ; che fecero re- 
fiore si la campr^na gran numero di cnui villani . il che vifio da loro : fimu-, 
landò defiderio di paté > differoai foldati; chefevoleffetoafficurarUdinott 
far loro alcun danno: e perciò deponeffero farmi : gli haur ebbero corte femen- 
te alloggiati , fiche haurebbero potuto rivfrefcarfi , e prendere ripofo . Crede- 
rono i Trlodenefi alle parole de traditori ; e deponendo f armi , entrarono nella 
T erra : e doppo hauerprefo rifioro > fipofcro a dormire . mi fid più bello del T«ato«®i 
fanno : fieramente dando loro quei rufiici adoffo : tutti gli tagliarono a pes^i : ^ 

violando empiamente la fede publica,& ogni legge di hofpttalità, e dibuma- ** ‘ 
n'ità. Ne coutenti di ciò: hauendo anco trouato idcune compagniedicaualli , 
che andauano a Barcellona: coltcleinalcunìpofiifiretti,(Sr intricati per 
li molti [affi , & alberi ; onde nm ptueua giocar beneiacaualleria: quafi 
tutte fvecifero :feguitandoi fuggitimfinwleportedidettaCittàidouene 
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r^iunfen alcuni; e crudelmaite li trucidarono. ' 

Col tumulto feguito in Barcellonaper quefto fatto, e perle neue^dreyi 
geuano it altre ftttioni de Ulani-, alterato il F ice df impauriti li Mi~ 

uijlri ì{eg^;non fapeuano chepartiroprendere;vedendo ancora uarijgli affetti 
ne’ Cittadini, effondo che, alcuni biajimauano taliecceff; altri lodilo q$tel~ 
le rifolutioni fi violente , rideuanfi della mortificata alterigia de Mimflri 
tlegij , dicendo che ben inuefiitafiaua ,labifogna a chi con tante infoUmtf 
yolcua firappaijijme la Trouincia ,mal trattare gente honorata ; e calptfiare 
« 1^1 caja diuina , Cr bumaua . tnd quelli , a quali difpiaceuano quefte altera- 
tioni ( non Solamente come inhumane , per tanto fpargimento di [angue : nel 
quale non poteua meno che ve ne foffe / innocente; mi per le coHfeguens^e,cb€ 
preuedeuano importautifiime tri ilTrencipe ,eSr ivajfalli)gemeuano denti* 
difejlefji; non hauendo ardire di moftrare aldi fuori tal difpiacimento } e te~ 
ntendo di effere prefi in vrta dapià (editiofi , &• inquieti ; che attenti alle db- 
moftrationi di filmile difpiacere : fiauano pronti per battcT^t^U nemici del bea 
publico , e della Tatria . 

F incendo però il numero de tumultuarq , e fanguinolenti: neffuno fi moue~ 
pa a porgere rimedio alla firage , che fi faceua per tutto depoueri f oliati . 

Fi fi chi di ffe, effere feguita quella riuolta per configlio , e fomento de M<*- 
gifiratidi Barcellona imi io non poffo, ne ardifeo tacciarli di colpa sì grane % 
non hauendo fin qui trouato fondamento baflante per poter affermare cofa di 
tanto rtlieuo . fimo bene troppa credulità di chi ciòfcriffe : fondato folamente 
in fofpetti , che rihebbero i partiali de Minifiri ^if . 

Tià è probabile , chedaTHagifirati di Barcellouafoffe fatto qualche vffi~ 
tio: acciò ragunata buona quantiti di paejani , entrati alla fprouifta doue fla- 
tlano career ati,il Tamaritdl Fergos,& il Serraaloueffero andarli a canore di 
frisone, perche fentendo afpramente , che centrale Confiitutioni dcllaVor- 
trio foffero tentai quei (noi Colleghi, oltre U termine flatuito di trenta giorni ; 
fenga dichiarar loro laoqiione , perlaquale erano tenuti prigioni; nonfa- 
pcuano vedere aciòaltrorimedio, che leuariiperforT^. la quale ne megUot 
ne pii ficuramente poteua e ffequirfi, che con l'aiuto de paef ani. Tdàpenfnd 
bora non fi ipotsao verificare l opera , e la perfuafione de Barcellonefi. effon- 
do fama con fiante , che ptii lofio ciò foffe motiuo proprio delti fteffiVoefani, 
quali non poteuano patire, effer violate le Confittutioni del Trencipato , e te- 
nuti , non che fatti prigioni li publici rapprefentanti , C onfiglieri, e Deputati : 
folamente per hauer voluto mantenere la liberti delle leggi patrie . 

3Hà fia come fi voglia . il vero fu , che congregata gran moltitudine di pae- 
soUenti*- foni nel Borgo di S. .Andrea, poco lontano da Barcelloua qtutti armati di .4r- 
Sic?p«ru^ thibup , eTiflole: prendendo vn Crocififfo, ebetrouarono nella Cbiejadi 
belare quel luogo , pofitfi comc in ptoceffìone , a due , a due sincaminarono ver fu 
Barcellona, precorfe lafamadiquellaprjceffìoneallaCittàKlriCorffiglieri 
fubito andai ono a dare auifo alFiceB.^ : dubbiofi che numero si grande di 
armati ( che paffauano il numero di fektnto) poteffe colà condor fi per qualche 
fatto d' importamga . Il F ite fi^mofirftdo di non cedere: dijfenonbakere 
^ ’ fom 
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«ufo venuto dt tal nouità Non volendo però i Confìglicri mancare di diligen- 
l^icomtnandaronofubito,c\)e fi fe- rafie la Torta chiamata il Tortai nono: per 
la quale erano incarninoti ad entrare i R^ufiici nella Città, màgià era tarda la 
diligenza . perche entrate le prime {ile della proce filone , impedirono il ferrar 
le porte.il chefefifofie fatto in tempo', non é dubbio che fi fthtfaua quel primo 
eccejfo: & il tempo frapojlo , for'e hauerebbe portato qualche altro rimedio . 

Entrati adonque tutti quelli armati ; dr afiìcurato il popolo ( quale a fiormi 
aoncoircua per vederli) chenonvcniuauoa far' alcun male ; mà folamente 
per fouenire alla patria ; sincaminarono dirittamente alle carceri publiche , e 
prefi prima tutti li capi delle firade ; aniuati quiui : ad alta voce dimandaua- 
m la liberatioue del Tamarit , del k'ergos , e del Serra . fubito corfe il Carce- 
riere dal Vice RJ ( il quale apunto come fuegliato dal fanno > turbato , e fbi- 
gottito , fiaua confultando coi Configlieri , e col Trlarcheje di trilla Franca 
fopra quello,che fi hauejife a fare Jriferendo Cinfiata^ de Taefaiii . Il F'. Ri 
difie , chefofiero compiaciuti .dando ordine , che fofieropofiiiu libertà li tri 
prigioni, il che fubito fueffequito, vfcendo il Tamarit , yergos, e Serra nel 
ntnt^o di quei Taefani : che tutti trionfanti li riceuerono con gran venerat io- 
ne '.tenendogli come tanti Tdartiri , quali hauefiero patito per la fede jCper la 
patria Mi perche la plebe infoiente compiacciuta vna volta in qualche fuo 
defiderio.non tàquietarfi; mi impertinente fempre fi auan^ nelle fuepre. 
tenfioni .hauuti li tré carcerati , dimandarono ancora tutti li carcerati, non 
paruealFiceRiefferelecofe inifiato di negar loro cof a alcuna, onde com- 
tnandò chefofiero compiaciuti . tuttauia crefeendo il tumulto , non afpettata 
la licem^a del y.Ri -.gettando a terra le porteiaprirono tutte le prigioni : e li- 
berarono grandifiimo numero di delinquenti , molti de' quali erano colpeuoU 
tf ogni forte di delitti , quefii tutti infieme pigliando il Tamarit in meg^, an- 
darono alla Chiefa Catedrale a render gratic a Dio, dr a S. Eulalia "Protettri- 
ce della Città: e dindi andati alla cafa della Deputatione : da vna Loggia ma- 
fie arono il T amarit al Topoloàn fegno di littoria, con molte voci J applaufo . 

Eranfi in quefio mentre a perfuafione del yice Ré radunati infieme tre 
yefcoui , di Barcellona , di yich,e di l^rgel , con gli Configlieri , e Deputati « 
per procurar di quietare quei tumulti : mà dall'altra parte congiunti con Tae- 
fani li /carcerati , infieme con gran moltitudine de loro parenti , e della pi b 
bafia plebe : effendo tutti mal' animati contrai MinifiriRegif , e particolar- 
mente contra il yice Ré} fiauano machinando di feruirfi di quelC occafione per 
yendicarfi de’ t orti ,e he protefiauano hauer riceuuto,chi in vna, chi in vn’ altra 
€ofa . di che fatti confapeuoli quei "Prelati, e Magifirati follecitiydr indefeffi ; 
fi adoperarono di maniera,chegli perfuafero ad v/cire dalla Cittàihauendo gli 
fieffi y efeoui vfato co Taefani tanti atti di cortefia,etate buone paroleyhe già 
molti di loro erano v (citi fuori :e gli altri andauano incaminandefi per vfeire . 

Il y .Ré intanto, che paurofo,eir attonito,col Marchefe di yillafiranca,sera 
ritirato ncir.Arftiiale 'jHlefo che già fiauanofuori;vollevfàr da quel luogo-.tir 
acc'opagnato da molta comitiua,feiiandò al fuo Talaggo. i indi fcriuédo al Ri 
tjittoUfH((rlft:bi(btfèpartialitàgradeyerfolafuapatria:lodddoforfitropp9 
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4^ • Della SoUeuatione di Catalogna 

r affetto moftrato da capi della Città verfo il Jermtio di S.M. Tdà S. TU. fubit9 
diede or dine, che fi radunaffie il Confitglio di Stato, nel quale feriamente fi trai- 
taffe /opra emergente di tanto rilieuo . fù confiderato in quella confulta che 
fatto il pretefto di I{eligione correua la Catalogna ad vna dichiarata ribellio- 
ne . onde fù raccordato che conuemffe troncar dalle radici quel falfo pretefto : 
douendo SJdaefti moftrare palefemente il gelo della fua ottima intentione,m 
yoler caftigare feueì'omente ; non fedamente gli autori j mà tutti gCintereffati 
nelfacrileggio di abri^iare , o violare le S. Chiefe ; non che incenerire il SJ. 
Sacramento delF Altare . "Perciò fù ingiontt al yefcouo di Girona:che fiato di 
nono proceffo fopra quei cafi feguiti nellafua Diocefi: procuraffe di mettere in 
chiarogli eccefji di queifacrilegi, per poterli feueramente punire, effeqm il 
Vefcouo quanto gl’ era flato commandato : e pofta infieme vna. Cou/ultadi 
Dottori , che effaminaffero il proceffo fatto dal Juo y icario ; fu dichiarato da 
loro,che ottimamente era flato giudicato . benché poi il yefcouo di yrgel, in- 
dotto da THonf. Nontio di Spagna: facendo vn altro proceffo, trouaffex'he cfrca 
il tagliare del braccio al Crocififfo nel Caftello di Fluuii , vn teflimoni o dtee- 
ua, che prima di arriuar quinti foldati -, quel braccio era cafualmente fiata 
rotto . teftimonio fingolare , e che patiua molte eccettioni , 

contenta S. Tri. di quefie diligente mandò vn Configlierr da Saragoga 
pei re- con titolo di Auditor Generate in Catalogna, & autorità di prendere infi^ 
delli fopradetti delitti -, imponendogli che trouati li delinquenti : con 
4c' btnie- Ogni rigore li c^igaffe . Màgid erano le cofe pofle in termini tali : che quelle 
**■ thligenge non poteuano apportare il rimedio pretefo: ftante cheti pretefto df 
conferuar fe fteffi , c di ftruggere gl inimici di Dio ; haueuagià rifuegliato nellr 
attimo di quei popoU tali penfieri ; che gettate altiffime radici , haueuano bi- 
fogpo il altro rimedio per effere futlte : O* inferirui I amore , e la riuerenga del 
fuo Trencipe . trouaudofi per efperienga, che finalmente l autorità nodrtta 
utile male fodisf anioni de fudditi ; refia malamente /affocata ; quando quelle 
vengano a ere fiere in difmifura. ne vogliono poi le dimoftrationi più chiare 
di rettitudine , e di giuftitia,fatte dal fuperioreiquando conceputa finiflra opi- 
nione del fuo procedere , vien creduto che il tutto faccia per ingannale , 
Dicendofi adonque publicamente , che il manff/tre S.M.vn Auditore , e 
raccomandare a y efiotti, chtfaceffero noni proceffi /oprai facrilegij de fil- 
dati : non era ad altro fine , che per fare le dichiarationi a fuo modo ; e per /af- 
focare la verità : perfifteuano tutti in voler /limare quei faldati Heretici.cott 
ingiuria grandifjima del fuo ì^i: del cui gelo ver/o la fede Catolica^ della cui 
tandidegga di procedere nelle co/e di gittftitia : era grandiffimo facrilegio, r 
delitto , il fola dubitarne . non vi effendoper ciò,ne pure alcun vaniffimo fm- 
damento . Angi a tal fegno arriuarono le male intelLgenge de /additi, che ha- 
vendo il Hjì /crino a i Deputati, e Configlieri, mirando defiderio di dar 
giufto caftigo a foldati i e dimandando loro il parere , di come in ciòdoueffe 
procedere: abu/ando eglino della elemenga fteale: interpretarono fimftra- 
mente le lettere : dicendo alcuni effere fiate finte dalyiceBf, oda altri 
Xiniftri ; & che trouando coloro facili , e creduli li Catalani : li voleuanu 
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inutsmente ingannare . tanto può il mal concetto prefo mia mito da diffi^ 
denti . e tanto accieca la palone > quando non viene raffrenata dalginditio , 
e dalla pmdem^, 

jl queftomoiocrefcinta la baldoria . fì andana preparando vn nembo t 
che ftaua per ^portare vn fieriffìmo temporale : nel quale inuolta rautoritd 
l{jegia i patena pericolare tifteffa obediens^a , efoggettione del JouranoJteruhe 
Trencipe naturale. il primo lampo , che Jcoccaffe in quel turbine fu di tal ma- 
niera. Era Jolito radunarfi nella Città di BarceUona,al tempo delle Meffi^ran 
numero di Mietitori : foliti ad effer condii da Cittadini a traui^liare ne 'oro torf iV'^ 
campi, quefti radunati fecondo il /olito in ^andiffmo numero tanno 
4 7 di Giugno C giorno Jolenneper lafèftiuita del Corpus Domini; in vnaflra- 
da molto targa , e longa,chiamata la Eambla: iiàffauom afpettando di effere 
condotti . quando per mala fortuna > vn fbirro,fctr:(^autorita > o facoltà della 
giuditia, volle riconofcere vn Mietitore: al quale ciò parendo firano: nacque 
riffa frà loro: nella qualereftò ferito il Mietitore . Scdleuaronft perciò tutti 
gf altri Mietitori, accorrendo ad aiutare il compagno : e correndo di queflo 
fitto la voce : fu di fubito ripiena la firada di gente: accorf adone feguiua il 
rumore, quelli dellaCafa del yice^è vedendo iMietitoridifcorrere armati 
di pifiole , oltre le falci {mal configliati JfpararoAo contradi quelli alcune or- ' 
chibugiate '.perle quali morì vn Mietitore . Daquefia offe/a rauiuata ne' Mie- 
titori la memoria delle ingiurie , e delle opprefponi , fegmte tulle loro ville 
( acme penfauano )per ordine , o almeno con permiffione del Fice fi cori- 

taoffero in guifa ,• che in vn infante prefi molti ftfci di leg^ doue fi vendetta- 
no: U pofero alle porte del "Palao^ del t'ite fiè , per doìii fuoco : gridando 
trinala S. fede Catolica . viltà il e muoraUmalgouemo . / Frati di S, 
Fraucefco dal fuo Conuento ( cherefta dirimpetto al Talao^o ) vedendo Cec- 
ceff odi quella gente feroce: corfero per impedir b;e per aportarui maggior fi- 
cure^a , pofero alle porte vnCrocififfo, acciò che i Mietitori rifpettanio 
quella Sacra Imagine: non paffì^eropiA oltre . mà dubitando ancora che td 
rimedio non baflafie: vi portarono il SS. Sacramento, f'olòin'm momento 
quefta noia alla Catedrale , doue flottano i Configlieri vdendola Meffa fcdem 
ve', leuatifi fubito icorfero per quietare il rumore . ini trouaronoi Deputati^ 
cbegià con [autorità loro facevano ritirare li Mietitori alla I[ambla. perciò 
if indi paffando i Configlieri alla cafa della Città , & i Dcputatia quella del nti^c^ 
y ice E/è: trovarono che fiaua difpofio a ritharfinel[.4rfenale. onde appro- ^ 
valido tal rifoliitione , veCaccotnpagnarono : inge^iaiidofi quanto potevano 
di quietare [animo di lui, fortemente turbato : offerendoft di flar pronti: e no» 
mancare a quanto foffe neceffavio per ficureo^ della di lui perfopa : benché 
bauefjero a mettere in ri film la propria vita, dimandò loro il yiceEèt fs 
fiimastano bene , che s'imbarcaffc : appTouandoquefli ladeterminatiouet 

fi offerirono di nono a tutto ciò , che loro foffe impofio : partendofi con tanta 
fuafodiifattione y che dific di voler (criuerc al Ed > che quefta valtaeffiha- 
veuano riftoratolaTroumcia, oh de fe ne ritoniaffero pure per quietare ilrit- 
more, poiché egli fé ne andana al[ imbarco /opra wagdera dei Duca di 
‘ Tmfit 




48 ' Della SoUeuationc di Catalogni 

Tur fi t che in cjìtel punto era fuini eomparfa. 

Tortiti che furono i Deputati: foptauennero i ConfigUeri; e trouarono il 
1^^ uetC^rfenale : al quale effendofi offerti di mettere iufieme le compagnie 
della atti , che chiamano C onfr atemiti, le quali armate infieme coi Nobili 
andaffero a reprimere [infoiente di queifnriofi : il l'ice non giudicò efpe- 
diente far ciò ; dubitando che più topo t’aecendeffe maggior ince^io,enafcef- 
fe qualche guerra ciuiU > con fpargimento di molto fanpie . onde li pregò che 
loro ancora tomaffero adaqtuetare i tumulti con buone parole , e gii che fi 
yedeua , che t^uei Mietitori la voleuano con lui , e con t Mitufiri I\egij fola- 
mente: egli simbarcarebbe t &‘intal maniera andandofene , ce ffarebbero i 

rumori . 

Cottfiglio{come fi viddepoi)pocofortunato,perchefefihaMeffehauutocbe 
fare con gente ciuilc , e che conofceffe la corte fia : farebbe fiato facile il ridur- 
la con termini di hutnanità , e di buone parole . màChauer che fare congente 
rufiica , feroce , e che non tiene altro «fhumaniti , che il fembiante ; i non 
folamente vu perder tempo, mi nocino il dechinarfi a quella-, conuenendo con 
tali jogetti mofirarpiù tofio brauura ; (p- opponerfi loro virilmente, col ferro 
alla mano . perche (con ragione) le perfine -pili finocomparati alle fetnue : fe- 
rociffme con chi mofira di bauer di loro paura; mi vilijfime , verfichi vi 
loro arditamente col bafione adoffo . 

■ Configliatofi adonque il ^ ice £ tmbarcarfi : fece far figno alla Galera 

che fiaccofiajfe: ntà quante volte ella fi accofiaua, tante fiiallontauauada 
terra per il refluffo de marojfi : andandofi rinfor7(ando la maretta . il che ve- 
dendo alcuni capi diguerra,che fiauano col t'ice l{i: lo perfuafero i (o fpendere 
Rimbarco , fin che fi vedeffe come paffauano le cotefflante che sintendeua che 
I h'efcoui di Barcellonutdif^rgel, e di yichànfieme coi Deputati,Configlieri , 
e molti Cauallieri , e Nobili , fi affaticauano per quietare i rumori . 

Inanimauano quei Capi di guerra il Vice Fj a fermarfi in quel luogo : mo- 
te R.» firandoli come haueua fico più di cinquecento fildati veterani , e perfine 
■ di commande : It quali tutti haueuano deliberato di far te fia , cafo che fofie- 
ro affaliti, valendofi delle armi che fi ritrattarono neU,Arfenalc : e van- 
tandofit che non haueuano paura , ancorché /offe andata contro di loro 
tutta la Città. > 

Mà egli, che Japeua f,4rjettde effere di debole firuttura, dfhauere le 
' mura tanto baffe,cheageuolmente fi patena faltarui dentro: e chefipratutto 
oonteneua gran quantità dipoluere : nella quale mentre fi combatteua , o u 
cafi ,0 ad arte patena apicciarft il fuoco : malamente fi accomodaua a refiare ^ 
in quel luogo . perciò configliatofi piu tofio con la paura -.fece la peggiore rifo- 
lutione che potefie mai fare . cioè di vfiire in campi^na ; dtlungandoft dalC- 
ombra della fua Città , nellaquale dai Magifirati , dai Nobili , e da grandif- , 
finta moltitudine di Cittadini s/empre Jaria fiato diffefi . non efiendo vera- 
mente la Città filleuata cantra di lui : mi filamente era rumore di quei ru- 
fiiei Mietitori, li quali finalmente, operamore , o per fòrga farebbero fiati 
repreffu i ben vero , che diede la fpinta alla rijolutione del y ice per leuarfi 

dall 
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4M Ar fende Vvà tumulto Icuatofi , per vna voce fdfmeiite /purfa , deltu 
morte feguita dva Configliere. perche dicendofi ejfere fiato amuT^to da vn 
Capo di guerra della Corte dell' ice ì{è:che poi era fuggito nelCMfeuale-. arfe 
molta gente furibonda yerfo quella volta ; e dalle mura del Balauardo vicino, 
fi diede a f par or e nel cortile alcune archfbugiate . da quefie a donque impauri- 
to il f'ice ^ , credendo che lo affaltaffero ; e dalCdtro canto vedendo [impe- 
dimento i imbarcarft; non folamente per la marcai mi perche hauendo la Ga- 
lera fparato dcuui tirfper fare che quella gente fi ritir àffe ; dterata la plebe 
rifpondendole co» [artiglieria delle murarie , e con buone mofehettate, tha- 
ueua fatta ritirare in alio ; follecito il f'ice l{è della propria vita : faltò da vn ^ 
buco dto pii di veliti palmi da terra, che era nel Balauardo fttuato verfoVo- Aifcoiia, 
Htnte:e con effb falcarono vn fuo figlio vnico , di federi anni , e circa vinti Ca- 
uallieri Catalanhmpeme con molti vfficialt di guerra: forfè con pen fiero dan- 
. darli ad imbarcare in luogo doue lopoteffe leuare la Galera fentga diftar'bo'. 

Cammando donque il f'ice \i malamente, per la fcojfa riceuuta nel falcare, 
eperii fafiidiofo andare nell arena con molto dif aggio, tnfiemecon tutta quel- 
la gente ( che eoHofctndo il pericolo prefente molto fi affrettauanelcorfo)egli 
comegpajjo > ècorpulento ; refiòaiÙetro con v» fole fenutore : col quale fira- 
feine^ofi fino alla Tegnafo fia monte di Sa» Bdtrame i fi cacciò per quei di- 
rupi ajpri,e fatico fi ffimi dapaffare: e mmt^oneUaJpregp^mi^oredi Mon- 
giekiehé, come fianco, &• ofiefo per la Caduta, foprafotto dal timore, annoiato 
da trauagli , e confiderando l’infelice fuo fiato; fi refe ad vn accidente mortale, 
e fuenne: fdrucciolando a bajfo fra le roccie, doue andò a cadere, e da faffi acu- 
ti riceuè due ferite nel ventre [che li C hirurgi poi differo ejferle fiate date dop- 
pomorto: perche non fitrouòcffuftone di /angue) e di fua natura non erano 
tali , che gli haueffero potuto Icuar la vita così prefio : offendo molti altri re- 
flati viui con ferite maggiori hauute nelCifteffo luogo, equefio confefsò poi 
quel fuo fernitore : il quale ( con effempio degno da imitarfi di amore , e fide 
perpetua) mai lo volle abbandonare fina tanto, che trottato anch’egli da quel- 
li , che andauano ricercando il yice I{è , fù condotto alla C ittà: per curarfi tC- 
vna ferita riceuuta in vn braccio a cafo dagente , che fpoì'oua in incerto, hi, 
quella confufioue di cofe : quando furono /parate molte arebibugiate nel Cor- 
Sile deU .Arfemde , 

.A rriuata la nona di queflo fucceffo a Fe/coui , Configlierj^ Deputati: pri- 
ma non la voleuano credere : f apendo come haueuano ìafeiato [ifiefiv il yice ' 

accompagnato da tanti Nobili , c Capi daguerra nell’Jirfenale; in procinto 
di faluarfi /opra la Galera . però afficurati della verità : rimanendo altamente 
confu/i: fìfepararottog[ vni dagCaltrr.correndo ciafchedUuo a porgere rimedio 
a quelle cofe,che incombeuano alta loro direttioneJLiConfiglicri particolarmè- 
te fecero porre infieme alarne Còpagnie della Città;acciocbearmate,correffero 
in molti luoghi doue fi faceuano diuerfi rumori :efsedo che quella fcdiiiofa mol- 
titudin,ecome vn turbine dif correndo per diuerfi luoghi,andaua cereSdo i Cofi- 
glieri, e Tdinifiri fiegii, dr altre perfine dipèditi dalia Cortefer tagliarli tutti 
apeo^jdr isbranarli. onori accopagnati coi Mietitori molti di quelli ,che erano 
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{lati feateeratì^ altri iella fiù vU feccia della flébe,cm altri "pìUmì ,'eife 
{tHtrndo il rumore da luoghi vicini , erano accor/iklla Otti: a gai fa di pi- 
coli torrenti ingrofati con C abbondauT^ delle fioggie vfeiti dalle fponde, nt0- 
Iteuano in molte parti con le grida, e col tumulto , feditimi ,tfraeaffi . 

Era di già Gabriel Berardo Sacerdote^ Configliere ejfofo a molti delt 

infima plebe : non folamente per effiere l{egio Wnijhro : màperehe ricco di fk~ 
colti f or fc guardingo della fua robba più di tjuello che alcuni hauerebbero vo- 
lutnnion la compar t ina come hauerebbero defiderato. perciò in quel frangente 
prefaC occafìone alcuni trifli, follecitando gl animi de "Mietitori, (^inuo^dan- 
doli delle ricche^^e grandijfme, quali diceuano trouarfì neHa di lui cafa ; tri 
corfero in grandi ffmo numero : e gettata la porta ab^o,doppodthauermha- 
flitmente faccheggiati il più bello , & il migliare dtUi mobili i attaccarono il 
fuoco al refio : e particolarmente a libri ,& ai proceffi , che inogni modo vol- 
lero àbrugiare . indtcorfi alMonafierio delle Monache di San Francefeodi 
Taola , nella cui Chiefa intendeuano hauer celebrato Meffa , effere fiato in- 

trodotto dalle Monache nel Monaflero per faluarlo! atterrando jùriofarneme 
le porte del Conuento,vi entrarono dentro icercando per tutto quel pouero Sa- 
ctrdote; non giouando le lagrime , e le firida di quelle ergini Sacre per quie- 
tarli, angi trouandolo finalmente nafeofio fatto alcuni mmeuffi, lo trafilerò 
con molte pugnalate, ini lafciandolo morto . 

Tofeiapconduffero alla cafa di D. Geraldo Guardiola pure Configliere \e- 
gio^e nel trouando: gettarono in pias^ tutta la robba, che non fi patena por- 
tar via , mettendo fuoco nel re fio . non baflandoper impedirlo f efferui accarfi 
dalle Chiefe vicine i Sacerdoti portandoui il Santi ffimo Sacramento . 

D'mdi volti alle fialle del Marchefe di ^illa Franca , rotte le porte ; apic- 
ciarono il fuoco alle carot^e, e condotti via i caualli , tr i muli; fe ne partiua- 
no. quando! feruitori di cafa(farfepenfando che volefferofartiflejfo alla cafa, 
come haueuano fatto alle camKi;ge)cominciarotto a fparare alcune archibugia- 
te yerfo coloro, fi quefla la capone di maggior tumulto, perche accefa più che 
mai fùriofa [ira de tumultuarij ,fi pofero agettar per terra la porta maefiroj 
del yilla Franca : il che veduto da feruitori , cheflauano dentro , non trottan- 
do altro f campo ,fi diedero a rompere il muro d vn Monaflero di Monachc-f , 
detto de g[ .Angioli, nel quale entrando paurofi, pregarono quelle Madri , che 
glinafcondeffero . Mà penetrati colà i turni Jtuarii fùriofi { doppo di hauer fac- 
ebeggiato la cafa del t'illa Frauca)trouando alcuni di quei mi feri feruitori na- 
feofii : fcarmmdoli , e flrafcinandolipefciaper 1 Chiofln : lafciarono auei Sa- 
cri luoghi pienidihorribile ,e fanguinofojpettacolo di facrilega ferita. C or- 
ma fciolta , & audace da per tutto quella moltitudine , intrifa di foHgfttJ : 
defiderofa dì impiegar fi in qual fi voglia funefla fattione; e non f apendo chefar- 
fit : prefe partito di attaccar fuoco alle cafe daltriConfìglieri f(egij;màpeT effe- 
re quelle attaccate ad altre cafe , nelle quali habitauano altre per fone, temen- 
do i vicini ,che fi apicciaffe il fuoco alle loro, con aqua, e con terra procurauano 
di fturbare quei nafeenti meendif . e quindi ncque, che non poterono ifeditiof 
ahrugiar totalmente fe non la cafa della trilla Franca . Mà quefio fauiament\ 
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(preuedendo^he fefoffe refiato nella Otti! farebbe in ijnelle turbulem^ fem^a 
dnbio pericolato) ffà fi eraritirato /opra lefue Calere ifeofiandofi dalUdoper 
maggior ficnre:^‘^a della fuapcrfona . 

£ gid doppo tati fùnrfli accidenti, fi accofiaaa la notte, mila tjnale i Jeditiofi, 
firacchi hormai dafilnugfri moti del giorno , effendo ancora àf amati per non 
hauer hauuto tempo di cibarfi; andarono ad alloggiare nelle hofterie, ér inca- 
fa de gF amici loro, e conofeentiMà i Configlieri,e F ^Jfejfore mettendo in con- 
(ulta fe fi doueuano radunare le compagnie armate , e con quelle opprimere i 
malfauoriyconfiderando che erano quelli più di tre milla; tra mietitori,e fedi- 
tiofi: tanto che ingombrauano tutte le parti della Città:dubitando che forfè no 
fi farebbe fatto cofabmna,angi che farebbero inforti maggiori rumori', delibe- 
rarono di diffimulare : e lafciare che da fe fieffa fi quietale quella tempeftoj . 
come apunto feguì per il , efio del giorno , e della notte feguente . 

In tanto i Configlieri mofjidiule conueuiemi^ : ordinarono aD, I{affael 
Seruera, checonla feortadi ducentoJAofcbettieri , andaffea far portarci 
in Cini il corpo del V ice I{é , che tuli aula giacena sù F arena . andato il Ser- 
uera, affai prefto fece ritorno; traendo quel corpo fenj^a pompa, diflefo fo- 
pr a vna fiala, portata da quattro facchini . franamento veramente indeg^ di '* 

vn Signore della fua cmalità . il quale per la cbiareT^ del fangue ,per la bon- sanTi'oió. 
tà de coflumi , e per F incorrotta fede , profeffataal fuot(i,& alla fna Va- “* • 

tria, meritaua ben differenti franamenti r fù quefto Signore filmato grande- 
mente nella Vrouincia : benché volendo nelfuogouemo effeqmre moltiordi-, 
ni , che li veniuano dati dalla Certe : riuficndo poi odio fi a Catalani : non fof- , 

fenegl’vltimi tempi molto corteggiato . era però molto omatodabuvii ; ar 
haneua fin alF bora goumiatocon molto valore, e pruderne , cofa molto dif- 
fìcile nel torbido di quei tempi . Il fio cadatiere fùpoflo in vn depofito nell* 

Chiefa di Santa Maria detta della Mercede, Cfi i Configlieri , e Deputati fece- 
ro fare publica grida : offerendo premio di dieci milla fcudi,achidefje i,tj, 
mano della giufihia gli veeifori del defonto Vice fié , 

Mà come nelle fedithnhl popolo , cibato vna volta nel fangue ,e nelli in- 
cendtf , rade volte fi firma, efi quieta, am^davn male paffa ordinariamen- 
te in vti altra, particolarmente quando non mancano incentori, che nelF ani- 
mo de folleuati mantengono viue le fiamme, e fomminiflrano materia di 
rancori : nelF alleviare che fecero quei jeditiofi lanotte in cafa di molti Cit- 
tadini , mal fodii fatti del gouemo corrente : furono confermati nelF opinio- 
ne che foffero benfatti quei rifaitmenttemttai Minifiri l{egtj : e furono m- 
beuuti da certi fpiriti inquieti , eheilifècou fiot Minifiri batte nano rifiluto 
di diflruggere ; e di ridurre al niente tutti quelli , chtnon adheriuano a toglie- 
re i Triuilcgp , e Fori di Catalogna . 

Ver tanto a pena fù giorno > che yfeiti' dalle cafe , ^ pofti infieme t fi 
diedero a correreper la Città , mettendofi a faccheggiare, & abrugiare le ca- Siuhtfftt 
fe di molti Configlieri 1{egij . comefuron quelle di F^affael Vuchie , diOiufep- é d i ’d» u 

fe Mafie , di Giacomo Mir , di Luigi I{amon ; quali però tutti hebbero fortuna de 

di filnatoic furptrftne ,ntirandofi inttmpo^enafiondendofi inluogìyi ficu-- Reijf.'* 
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ri : doMt fi trattennero fin tanto , che durò quel fiero temporale » 

Non riufei però cofi Irene come a cofioro > a molti di quelli f'ffìciali di 
Guerra , & ad alcuni Caualieri Catalani , che /aitati giù dal buco del- 
la mungila dell' ^rfenaie « in compagnia del yice I{è : fugando fi era- 
no ritirati in yn Tdonafiero di Capuccini : fituatoa me:ep^amontagna dt 
Tdongiuiche , chiamato Santa Matrona . perche fe bene vefiiti in ha- 
bito di Capuccini fi tennero ini ficuri : hauuto però auuifo di ciò i /edi- 
tiofi ; vi accorfero ; dr hauendo fatti poffare a raffepia tutti quei Fra- 
ti: e fatte diliten'ge grandiffime : trouarono tutti quei, che mentito f- 
hidfito ,quiui fi erano ridotti per Jaluarfi ; drvccidendo fraejfituttiliCa- 
ftigliani: lafciarono quei Sacri chiofiri , contaminati dal /angue di quei po- 
w PU-Wto hauendo mai potuto trouar la morte , benchc-t 

4i Capuc- cercata da loro' nelle campane tra'l ferro , e fuoco, intentatoli da nemici , U 
■ incontrarono finalmente Jottolbabito pacifico di Fjtligiofi , in luoghi San- 
ti, /olitarif , e quieti . 

Tiù fortunati fumo quaranta di quella compagnia , che fuggendola fu- 
ria de /editiofi, fi andarono a na/condere in vaaValudc vicina, chiamatila 
\emolar : ó" iui fiondo tutta la notte, neUaqua fino nllagola , coperti dalle 
canne palufiri , e dagiuncbi ,efpofii a i morfit delle /angui/ughei m fi trat- 
tennero fin a tanto , che per diligem^adeU^ffeffor Cannona, /alùati : furo- 
no condotti prigioni ( con tal afiutia /ottrahendoli dall imminente rouina ) o 
po/cia liberi riJa/ciati . 

Correucoio in quefio mentre per tutta la Città bddant^ofilarouina, &il 
furore: pa/ccndoji ad ogpipaffo quei crudeli di lagrime, e di mi/erie . onde non 
yedendofi altro per ogni parte, che mi/erabHi oggetti di horrore,e di crudeltà', 
quelli a quali ver/auano auanti g/ occhi /eccidio della "Patria , eia morte di 
tanti Ckùrilìiani: noapoteuano /e non deplorare [acerbità di fifunefii acciden- 
ti. perildie tanto i F'e/coui,quauto i C origlieri i Deputati raccolti infieme. 
vedendo che oltre i mali paffuti, eorreuapericolo euidenti/fimo di perder fi tut- 
ta la Città, con tanti incendq di caje : fi diedero a viptare la Citta '.procuran- 
do con deftre maniere placare li /deggii , e moleere ['ire de tumultuórij , i quali 
. benché dall' autor ità,e da prieghi loro refiaff 'ero raffrenati non poco; quei paci- 
ficatori però non fi fidando di quell apparente calma : andauano cercando tra 
di loro qualche inuentione, per mettere fine a tante crudeltà , e pericoli . 

Per tanto iConfigUeri pofio infieme A Configlio di Cento: trouarono per 
buon mrj^o il dire , che /offe venuto nona , come i Caftigfiani di Perpi- 
gnano trauaghauano fortemente quelli del Pae/e : e ciré quefii mandar- 
umemio. chieder Joccor/o a ^cellona . la onde.couuemua inuìare colà in.> 

•cpeticua fretta tutta quella gente , che /ubito fi poteua mettere infieme : colpri- 
Configliere ; /eruendofi di tutti li caualli , che fitrouauano nella Città . 
fù creduta vera colai inuentione , per bauer affai del probabile, per il che 
tutta la gente tumultuaria , fi po/e all ordine per andare a quella /peditio- 
ne ,& v/cì della Città , /eguendo il primo Configliere : che condottar- 
tofi al Borgo diSant'-dndrea , e quiui facendula maffa: fin/e di ajpettar 
z - maggior 
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m/^ior numero di genti , di munitioni ,edi apparecchi di ffierraperportof’ 
fiaTerpignano. Md findmatte fianchi quei tumultuarij i appettar tanto’, 
per effere quafi tutti gente del Contado, ritirandoftatruppeverfole fuec*- 
f e, ricchi di bottino, che haueuano fatto ìmnolte cafe de Minifiri l{egij: fi 
disfcce'quella maffa di gente befiiale: onde hebbcroi Cittadini arejpirare \ 
alquanto datanti offaHHt . LiConfiglieri defiderofi, che fojfe refiituitaUu > - 
forma debita de gtojfequij verfo il ^é: mandarono a Caja di D. Raimondo , , 

Caldres Goucmatore di Catalana a richiederli, che yjcijfe a goturnarci 
ofierendogli per ficureg^a della fua perjona, guardia competente ; con 
affifieta^ ancora di tutti li Magiflrati. mà egli non fidandoft di quell* cal- 
ma, cheappariuamal ficura, e temendo qualche nono turbine di feditio- 
fi: non volle acettar limato, perii chei Conjiglieri fecero vn atto publi-: 
co per via di Notato , dal quale appartua come non fi trouando il Gouerna- gi^ioo U(» 
tare , eglino affumenano il gouerno: non peraltro , fe non per difetto (fi”*'*”- 
^ 0 . Voi jeriuendo tutto il fuceeffoalRè: fi feufarono con mofirare , che 
toro non haueuano colpa , ne /condoli feguiti . il qual vfficio impojero fa- 
ceffero ancora quei dieci Ambafeiatori , che fi tratteneumo in Corte ; c_» ^ 

che doueffero compire di prefenga con fua Macftà; proflrandofitiuti a fuoi * • 

piedi reali; & afficurandola della loro fedeltà , & obedienga . Augi chc.j ' 

i Deputati per dimofirare la loro deuota foggettione a[ualdaefià‘. fcriffero i,«ier» 
vna ben longa lettera ( qual fecero flampare) a tutta la Prownr/Vo :<«**'• 
dandole conto di quanto era fucceduto in Èarcellom : lamentando-^, 
fi dei delinquenti: cr efsortando tutti alla quiete, & offeruanna don- uiocì» . 
ut a al Bj. 

Vi fu chi andana interpretando quefle dimoflrationi de Deputati , 

Configlieri per fìmulationi : con le quali acortamente voleffero dare.» 
da intendere al Mondo che foffero amatori del giufto, e della ragione-»: 
ma che in effetto couaffero dentro le loro menti peufieri poco a facenti 
al debito di buoni vaJfalU . e la ragione , che haueuano per ciò giudicare * 
doueua forfi effere: che effendofi trafeorfo da Catalani nelle rotture, e 
reciproche male fodisfattioni : foffero hormai giunte le cofe a fegno , che-» 
nonappariua fegno alcuno di poterfi riftorare la buone corrijpondent^ tra 
ilRi , e loro , Terche quando da vn cumulo di eccejfi de Vaffalli refla offe- 
fa la Maefld del Trencipe : giufiamente da loro temendoli [ira vltrice 
di quello : difficilmente fi riducono ad amarlo : ingombrando gli effietU 
del timore di maniera il petto de contumaci: che con la loro freddegganon 
permettono germogliare in quelli [amore , e la beneuolenga . onde cokj 
zma retroceffione pericolofa , vengono a cangiarfi affatto in odio ; foth 
te dello machinationi , e di pernuiofifflme rifolutioni cantra la fede-» 
douutoj . 

Ma in effetto furono quelli giudicij di Tolitici : poco informati della veri- 
tà di quelli aff ari ; perche veramente fin d[ bora i Magiftrati di Catalogna , 
tenendo per certo , che il Rjè non crederebbe , che loro haueffero hauuto parte 
con li Jeditiofi : canunauonodi buon piede nella fede, &offerbangadouuta al 
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fuoFj. MÀ il mèle fà, chi venendo continuamente dalla C»tet mmaecie» 
tfpauetUi intentati da Minifiri del , i ijuali forfè troppoiiberamente fpar- 

Uuano de TrUtgiflrati di Barcellona -l adeffando laro U colpa di tutte quelle 
folleMOtioni : li pojero in difperatione : facendoli rifoLtere afrocurare di ripa- 
' *fooò la loro fortuna . e f etti foliti caponarp daUimprudem^ di quei Bfinijiri : 

cauft dciu che armati di T^lo indifereto verfo ^ntUerejJi del fueVreneipeidouendopim 
ne*i*c^ difftnudare con quelli , che poffono rouiuare le cofe : e potendo gettare 

if Uni , udofjo a trijli la colpa di tutti i mah : vogliono piò t o>/lo molare di tenere i 

più potefìti per autori-delie txrbolcns^ ; m tal mamera conducendoli , e quafi 
pfub dire firafcinandoli sii precipitij. , 

Fedendop adonque i Magifìrati poPHn fofpetto di effere loro i fautori di 
quelle turbolente ; stngeg^ono di accommunarp nei pencoli , e fare che ce» 
ragtone fbfjero tenuti per autori di quei mali, che forfè altrimente haur ebbero 
iijlurbati , e rimediati , fefefero fati creduti innocenti. Ondeauenne, che 
telebraudcPper quei giorni in Btrcallona vn ConcilioVrouinciale de Kefeouii 
conforme alfolito Ì ogni due anni : i Deputati , e Coupgfieri vnitamente fece- 
ro intendere per me^tp di’ altri a quei ‘Prelati t che contende laConfhtutione 
Kiciiìeftt fefa delle leggi diCataloptaaidue JUagiPrati vnitamente, dipotere fem^ 
MuifiiaiV Itftna^delBi far armale il Trencipato in occapene di Heretici : &• effeudofi 
•I cmkìiìo eomopiuto efferuene molti tra f oliati Bjtgii pergUincendij delle Cbi^e, & al- 
rtwuiicia» /n /ucce fi contro il SS. Sacramento ; depderauano ,che quel Concilio facefie 
vnDecreto,colquaiepcommandaffeatuttii l{eligiop ,èr Ecclepafiici ; che 
duueffero concorrere l^conforme alle forte di ciaf cheduno) alle fpefe , che p 
baueuano a fare : per mettere inpeme buon numero di armati, con quali p ha- 
ueffea reprimere , e cafigart t ardire di quei fcelerati Heretici, che p erano 
introdotti nel Trinripato . 

' Tentatiuo non friamente digran confequente , màchedmoPraua conin- 
dicationi affai reg^olari, la vicinanta delparocifmopericoiofo , per ilriholli- 
mento del f ampie , e dell alter athne delli humori Catalani . e che già comin- 
aiandop a cercar pretePid impugnar [armi tutto ilPrinripato'. con Pabilire 
fondi per il mantenimento di quelli: non phaueuapenpen che pdepone fiero 
to%ì di leggiero. 

■ ^pofe grauemerJequelCmriUo ; che ofi ondo la propofiai Sacri Cano- 
ini benché forfeit pericolo delti emergenti perfuadcfferoche p doueua fare 
qualche riflefione alf importaug^a del negotio : richiedeua però maggior con- 
pderatione; e che per alfhora non p poteua rifoluere cofa di tanto rilieuo . 
bebbero l'occhio quei Padri a molte cofe, che conteneua quellapropoPa ; e co» 
dubbia prudenza non vollero negare , ne concedere cofaveruna ,màp ridde 
puaUnaUe quello, che ordinariamente traggono fece gli configli tenp ( che 
fogliono daVolit tei c fiere Pimati li peg^ori ) perche partictpano del male di 
entrambi glioppofi : e non fanno godere de vanti^ , che pofionorifnltare 
didimo de due , afiermatiuo , o uegatiuo . perche fe haueffero negato i^'oiu- 
tamente quello , che p dimandaua , come cantra il diuere , p farebbero i Laici 
rimofi dàlia ptttenpane . « fe vedendo che quelh Panano difpoPi a volerlo in 
... - . ogni 



Digitìzed by Google 




Libro Pnm<j. $$ 

«giti m«doi dubitando che da JefteJftfoJfero ptri^imerft [ autorità d impor- 
re vna tajja [opra gli Ecclefiaftici -, tenendo per manco male il concederla 
fifleffo Concilio', haueffe dichiarato effereil cafointermim , chre lo concede 
laConfiitutione delle Leggi di Catalogna t [i hauerebbe riparato alla forgia , 
con la quale preuedeuafi , che il foro Laico delibcraua difoprafare CEcclefia- 
flico.TUi mofirandofi il Concilio dubbiofo , &nrefoluto z diede luogp che i 
Deputati facefjero di propria autorità le taffe , che defiderauano ' mandando 
commandamcjui inijiampa: con li quali fondarono tutti i Hjiligiofi , cirEo- 
cle/iaflici a pagarle falfumendofi ingiujlaiép' facrilegamente autorità^he loro 
non competiua.Cosi andauonfidi/ponendotCatalani aperdere il rifpettoa fmt 
maggion^^tantojacri quanto non facri. il ebefividde ancora nella fpreT^t 
che comminciarono à fare del P'eghiere ( che cosi chiamano il primo officia- 
le della Ciujlitia ordinaria ) impercioebe bauendolo fatto i Deputati vfeire da 
vn Conuento di Frati , nel quale fona ritirato per paura de feditiefi , e con- 
dottolo alla Cafa della Città : bettehe per tre, o quattro giorni canalca^e per 
le contrade accompagnato àa qua/i ducente tiobUiaCauailot a finedirepri- n. 
mere, e tenere a freno le feelleraggiui de facinaroft : in quell ifieffo tempo peri 
cosi poco veniuagià ftimato dajeditiofi , che gli caminauano immediatamen- 
te iqipreffo: formandoli come xma Corte di difpueg^o proucrbiandor& impau- 
rendo la cauaUata , eh’ et conduceua feto . 

dà in qmfio mentre erano arriuati li Efggimentt Sfagntmli nel Contado 
di Soffigliene . auenne che addimandando aUoggiamento ttellaTerra di 
Terplgnano . uaqaero perciò grandiffimi rumori , hauena la detta Terravrdi- 
HcdalCoutedi S.Colomadinondar ^loggiamenti, in rifgmtrdodelliecceffi 
accaduti: e per effefella efente da tutti gli alloggi per fentenge , e ptimlegi . 

Scali . de/ìderande nondimeno gU H abitatori Ì incontrare il buon fendgio di 
S. Tri. : lafeiarono entr/are queliagente. màif addati, che fi trouaumo dignafr. 
dia alla porta detta di S. Martino , facendo iidebito fuo , e non banendo altri 
ordini dal Magifirato,fi pofero in diffiefa , benché fi rittranno poi (ubilo che fk 
Uro mandato con wt fexgeuXe commaudamento di aprir le porte . entrati 
che furono i CafUgfiani : tir hauuto per quartiere tutte le ca/e, che domanda-^ 
nano, non fi quietaroBoptrò, mà come pretendemmo piàtofio il facce, che 
FalloggiameHto, dimandauano ancora akrt cafe . era cireaU meg^anotte: 
quando fecero quefla nona infianga . & il primo Confale rifpofe che fi accom- 
modaffero per quel poco tempo come pottuano: che la matt^feguente haue- 
• relf he dato Uro ogni fodisfattione. mài faldati brmaudo, e rumoreggiando 
fenga bauere rifpetto alle leggi dell bofpitalità,commi«aarono a uimtdtuares 
€r entrati in fofpetta , chefitanbffie a dar loro altre cafe , perche iT errag- 

5 ani bauejfen mandato ue’ luoghi riama dimandare aiuto: ritirati nei Ca- 
ello ; Ceri deUa che commandana quelle mlàie cofirmfe il CafielUna 

a (parare tutto il Cannone contralaT erra, facendo 6q.J, tiri tt gettando 
bombe ucUaTenafobruciando molte beile contrade tù" in effe $6$. . e 

doppo quejlorf tendo con la fua gente dalla farteggiq • fi diede a facchegpar- pigiuM. 
« i^iye fe^tando afparare non bebberifpettonc anco alle Chiefeuirando 
-, ‘ D al Mona- 
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Monaflerio di San Francefeo più di z j o. cannonate l*cche^iando quél- 
io del Carmine , rompendo , e f acaffando ogni cofa : dr arriuò Cinfolent^a , 
e barbarie de faldati a tal Jegno : che violata la Chiefa , e la Cafa di N. Signo- 
ra di Monferrato: fù la fua Santa Immagine percoffa di due coltellate , e reftò 
poi finalmente abrugiata , infieme con la Chiefa i e con la Caja . il cui danno , 
tra quello t che ine ffa fùrubbato, Crabrugiato: pafsòil valoredii.mil- 
ia feudi; la maggior parte de quali era vna raccolta di elemofìne fatte ire.» 
Franciafdoue quella fanta Cafa era mgrandiffima venerationcttìr era vifìtx- 
tacon molto concorfo dihuomini , e donne Francefì , confinanti conTerpr- 
gnano ) oltre ducento caffè di robba, che alcuni habitanti haueuano portato 
in faluo in quella Chiefa, fot fola protettione di quella fanta Immagine^, 
fu anco notabiliffimotl danno, che feguìinquel facco peri incendio di mol- 
te fcritture di rendite , di contratti , & interefji del publico , e del par- 
ticolare . Ne fù bafiante per ritenere tanta furia , e barbarie de faldati 
ilycfcouo della Città di Fina ( che rifìede inTerpignano come Terra più 
grande, e più commoda della fuaDiocefi) il quale coni afiìflem^a del Cle- 
ro, col Santiffimo Sacramento nelle mani , andando al Caflello , e doman- 
dando aqueiCapi, che per honore , & amorediquel Signore, che porta- 
ua nelle mam vfaffero Clemerrga : perche fprexp^to da Ceri della ^enaGene^ 
tale dell .Artigliarla : fu f cacciato , dicendoli che fe li leuaffe dauanti: perche 
Monvoleua trattenerfi dalla batteria: ne fi voleua lafciare ingannare col 
Santiffimo Sacramento . Hifpofia che faputa dalla Maeftàdel^i Catolico 
fi raccapricib tutto, ediffecon le lagrimea glocchi. E pureSignor mio 
adorato , voi fete il Dio dell anima mia . Hor vedendo quei poueri 
Terpiffianefi toma crudeltà , e tanta ferocità ne foldati : andauano molti 
diloroanafconderfine più fbcreti luoghi: evi furono alami di loro, che 
fi nafeofero ne Sepolcri : filmando più fortunata flaii‘:ga quella de Morti i 
che morire tra tante infoleirge de vini . Non quietauano però i foldtv- 
ti: ma leuando l armi a Cittadini , svfurparono ancora laminifiratione..‘> 
della giufiitia: onde piantarono le forche alla Loggia de Mercanti , e vi 
pof ero corpo di guardia, rondauano giorno, e notte, nonlafciando vfei- 
re fuori della Terra veruno fenica licen:^a, non permetteuano ad alcuno 
fcriuere, o riceuere lettere fetida prima vederle; facendo in tutto le mag- 
giori opprefitoni, che fi fapeffero immaginare . quei Terrao^j^ani che^ 
non fi trouarono in quella rouina di Verpignano ; ma fentirono il ru- 
more , e viddero da lontano gli intendif , fuggendo da luoghi vicini ' 
delle ville , e del Contado ; fi ritirarono al più dishabitato de monti t reftan- 
do quella parte di Hjofiglione più flmata, abbandonata fim^viueri, forag^ 
gi , ci^ habitatori : che pure prima era come il Giardino di tutto il “Principa- 
to; per Cabondam^a de vini , biade , frutti, cacete , &"ogni regalh per il vi* 
verhumano. • ■ 

In quefio mentre hauendo hauuto il l{à atdfo de gli rouinofi auenimenti 
di Barcellona : fatti c hiamare a fe gli .Ambafeiatori di Catalogna , dimoftrò 
boro il grandi gìmo fent mento, che haueua di etceffi fi riieuanti , e per poegere 
>- « quaUhée 
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qualthefimeiio , e trattemnilpreeipitio al^quidezKdeiu ineamiaate /o 
€of€ : uomini il ÙucA di Cordona per y ice di quella Vrouincia : inghng^n- 

dole co» Corriere e fpreffo t che fubito fi transferiffea Barcellona. Saperut» 
che /oggetto di tanta autoritàper la conditione del /angue regto , de Tmicipi 
£ Aragona , pergrandr^^a di fiato,e per abbonda»^ di riccbe:^e,riuerihi~ 
le; haurebbe potuto infondere in quei popoli timore , e riuerem^a ver/o gtin^ 
tere/fi della /ua Corona. 

StauafialChora il Duca ne /noi /lati di Catalogtta , molto indi/pojio per cef- 
ta infermità che haueua bauuto : e perciò poco imo «prendere le redini di quel 
eauallo infuriato > e recalcitrante . nondimeno il buon Signore anteponendo il 
feruigiodiSuaTHaefiialla propria /alute: fi condire in Barali ma feugoj 
dimora, douericeuuto , e giurato con molto applau/o; diedefia quietare te ' . 
co/e: e /otto laprotettione del /ho fplendore v/citi dalle tenebre de na/eoudi- > : 
gli quei l{egii Mim/ln , die re/iauano in Barcellona : pre/ero qualche ani- . » 

mo , la/aandofìvedere : mi ciò fu per poco tempo, perche eonuenendo ai * 

Duca trasferirfi aTerpigitano,per quietare quei fieri tumulti , che ancora^ 
durauano: fi ritirarono^ nono iTrtmi/lri alla di lui partenza. &egli pre/b 
per /ua compagnia il Deputato Tamarit, Luigi Caldres Configlieto, il 
/couo di yrgel ,& il ye/couo eletto di yic : de quali Jolamente di/egnaua va- 
ìerfi, pigliando il con figlio, efarereloro; trala/ciò tutti li jrtinifiri l^egfi-} 
che ad <^i modo furono di ciò molto contenti ; per non entrare dr nono in pe^ 
ricoli , e male fodtsfattioni della Trouinaa , fe a c«/o fiderò andate le cofe o 
peggiorando tomantenendofi in quel catino flato. . j <c , 

Giunto in Terpignano il Duca , /ubilo fece prendere i^ormatione de difork 
dini, e delle crudeltà comme/ft da faldati in quella Terra ,, feéelifiimaal ; 

hauendo in animo dt caftigargli molto/eutramente. benché hauendoquei 
pi f armi, & il tommando in mòno :intontrauadificoltàgraadil/ime a poter- ***• 

ne prendere il donato eafiigp.per la qual còfa affitto, & anfin/o, combatta- 
loda penfieri noiofi s refofi burnente : nau/eaudo d cibo , e perdendoil fanno : 
cadde di nouoinvnainfemùtà fi grane ; che in podn giorni lo leuòdi vita.- - 
. ' fù quella morte di danno grandi/fimoa gl’intercffi del Bj. perche fea 
uendo mirtéiimeme il r.ifpetto,chepOTtauanoiCàtalani alla perfona del yice 
che fi eruappUcatoton molto calare «rimediare a di/ordiniire/eiatienot*- 
memente,per kin/oieugede foldati-.fmeatatida Mmifiri Bfgrj,& diesa- 
ti con ri/entimenti dt/peratida Catalani : fkleuato f con la monconi^ di quei 
pcr/oMggto ) il freno agt vni ,&il ritegno agtaltri . di maniera che mam- 
tenendofi quelli nella baldaaga , tque/li nel beUpre de rifeutimenti; tom- 
winciaronoóCatalani qdapphcarfia.pmtiehe iincammtUe liberameutc add 
ribelltofie, ;t j-- < !;j>. :■ ji, » «n,., ,«• 

. Confideraumo quei che ftf^anda/ gouerao(>t partkokcmowli ìlCà» 
atonico Claris) e(fere bormai tutte le ingiurie /eguite tra fona, ètaltraa 
^te con f odio,', &eémmento tò^iiào arai fegno, che pareka impof- fi 
fibtleil poter piu trattare mfiteme . e quella , che più irnpmaua ; pareu«J> 
dif/icile tl cofift/lare blamente _ del ^eft fi rileuanti: commeffts 
>- * vcr/o 
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vtrfo taSuaMMeflà. CheilfottrarfidalfmeommtaulononpoteuaUnrii^ef- 
re fem^ f aiuto di qiudtbe "Preiuipe. il cui aiuto non fi fareblte potuto ottenere’ 
filtra patti , e conditioniprej^iudiciaii alla liberti .il che forfè }arebberiufci-~ 
topiùafpTOi che laferuitùdeUaCorona di Spagna. '' 

Che la varia difiiofitione delle volontà di tutto il Trincipato : le gare t e te 
competeu^ tri molti : la fede prtfiffata dalla maggior parte dHla Sobilti 
verfo il fuo Vrencipe naturale : potremero forfetrattevere il corfo di delihe- 
ratioui si ardue t edinatma fuadifikili^atte , Nondimeno il tirare auanti di 
quella manierar^ il mantsnerfi m quel fiato t non era in alama maniera 
pofiUnle , ò conueniente • la onde peofate tutte le forme, e le maniere di poter 
fofifiere tpenfauanocbefoffemegtioridtmt laCatolognahrl^epublica, nella 
Pcaficri quale participafferotutteieCittàdeigoucrnopstblico : di tahnanieraìnteref- 
u fanfio ogni fiato di perfine a procurare la libertà della Tatrta > e godere delti 

gotinRe- huHori, c delle diffiiti, che rifaUereòbero dal maneggio del goueruo Demo- 
' erotico, già che l ^rifioeratin pareua più difficile da sntrodurfi . 

ymti adonquei Deputati , e CotffigUeri della Città di Barcellona molte 
■volte infieme lopra quejh affiori i /rn^a partecipare però quefii trattati col 
popolo , per non incorrere nelli incomementi r che eaiinariamenterifoTgmv 
da far pale fi le gran rifointioni al volgaedo r fpedirono in f rancia Francefi» 
Fdlaptana : huomo ft^ace ,<^animofi tflretto parente dei Clark rem com- 
miffione dt rupprefintart a Jlùuifin del Ufi Chrifiiamiffiimo,come laCatahgiia 
era ri filata ^finotereUffogo regio, mercé fi inpmrieeffiorbitanti,riceuHte 
dalla Corona di Spaglia ,efi tnanuie purtroppo lungo tempada quella /ofir 
portate . Che maditaua dtfarfi re^bUea , e di mtteerfi fitto laproteetione di 
Hf tanto pottnté, gfirhfi,egfiiM,ttibutandoii quelli honu^ , chefoffiem 
giudicati co HMUienti a ttdpatrocmo, i > 

Giunfe il Filfaplana ueila Città di Narbona ( quattro fighe diftante da 
Ttrpiguatto ) e trattando in fecreta audieu^a col Vrc fidente , dandoli mtika 
deili difgufli ritenuti da Catakati , e della pattens^a fin aU ima hauuta daUa 
Trouincia r lo pregò caldamente adeguarfi di ntroduriotaltaCerte dai pè, 
nteiochepot effe quitti effierefauorito di fpirgare a S<,hf. Cimfiiauiffimaélde- 
fiderh iChehaueualaCatafiguaditnctteiifinilibertÀ s fittoladi improtef- 
rime. trattondofiiuquefiovtgotiolinttreffeancamdeUamedefmaFraHcia, 
nUa quale fiauamolto bene ,nottfilamvutefmtuiirarfidaleorf>odeUa Ma* 
narchia di Spaglia vn fiato di tatua importano^ tanto ritmo , an^i contiguo- 
rànfie ffo Petuo di Francia . 

m frappe di grandi agrari fatte coti all afiiuto, daperfone,che am hamur 
euratmpubkci , a perfine di prudexs^ , e dkittilign^a te^omponno «fw*- 
mediatamente rifilucre /apra Icfftcutione ; rare irò Ite f orti fiono il fineprete-^ 
fi . angi che iHcontrandfi miifi difficoltà ^ peggi ormoth condkienermden- 
dofit itupraticdéiU, 

*.ipaU44» Taruero al "Prefidente le fnopofie del FiUapiana man folamente ardite ; 
wijSpf/txate, & indegne dièffertammeffe daogùhmmo da bene ; penheil 
> dar mauo a mbtUi, e fomeittart fidkioficoittn U propiio Vrencipe ; no» 

può 
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pHielfereattiotugiiifla. e fitUmeMeU feimladeTtdkm hi trouato retimi 
per difendere ^nefia ConcUtfMne . Che per mtetefe di fiato fi può abbracciare 
qual fi voglia mrm oAo ad indeb^ire il Vrenàpe nemico . teuandofi adon~ 
qneil Trefideme d auanti il yillaplana , con gran mortifìcatione diqmUot 
lo eonftgliò a urnarfeue a Caja , edite afnoi compagni : dx farebbero m^Un 
a digerire le male foditfattioni , che pretendeuano hanerericetmtedalnidi 
Spagna , con la patien^a , e con l’immiUà : che col m&terfi m intrichi perito- 
ufìtedanoHttHfcire t effere capone di guerre iatefime, (Srimmantài^ 
i(efiò il f'UUplana coHfufoa& additratofmr di mifurat e mentre andana 
peifaudo a qual altro potere tqtpigUar fi per tirare auanti la fna com- 

mi fone : la fortuna lofeeembattere in 'Mmfipittr di Spenan: il quale hauen- 
diveduto trattare colVrefidente: cwn^o di /opere il trattato, lotraffendtSgtM». 
parte , e gentilmente emmdolt di becca la poca ftdisfattimu , tèe hauena 
ricenuto da quel Màufiro . biaftmando la freddura di quel Togato, in abbr ac- 
ciari leoicafimu tanto r^portunt per auatc^aregtintereffl dei fna aqni- 

fiaregfiaria alt armi Francefi : T inanimò , lo emfelò, ofi tfferfe di darli lette- 
re, diretteai Cardinale di Bjchielien primo TUmifiro delia Coronatcoii le qnali 
ftnga dubbio banerebbe portato auanti qnclnegotiata: dr ottenuta quanto 
defiderana . conquefie rkoruato il f'illaplana a Barcellona , e ritrito a De* 
pntati, e ConfigUeri quello, che hauenaoperatot ottennedakrolettereerd- 
dentiaii,emUquoiirmmattaNarbo«a ,edilda‘Par^i. permaso delio 
Spendi, penetrando alla frejena^iel Cardinal Duca; gU e^afeidejìderq 
della Catal^m . di 

JSi’o» patena il [{ichielieu ricevere nona di mc^imrgnfio ^premdendo e/fere *” ' 
quella vnoccafione opportuna di dare vn croUo pandi fmo alla Monarchia 
di Spagna . Onde accaret^atoil f'iUaplma , gli promife di operare con S.lMm 
Chrifiianiffima,eheUCaaippiaricenerebbe affifUnt^adi armhdi ftnore » e 
di pTotettione. In efikeutiane delia qual prom<faS,M.maudòiucomanentea 
Barcellona Menfignor di ^rgen/oHe,foggetto di valore,ediconfideia^a,acd»- 
the agmfiaffe alcune conditioni , che defiderana da Catalani, con tali none 
partitofi su te pofie il y illaplans , ritomofiio a Barcellona : lafciò in Franeia 
D.jlltfo Samenat mandato da Deputati , e C onfipLteri di Barcellona , che 
per altra firada fi era qnm condotto per Cifiefa effetto . ivnapanperdda 
quella , che fà il Tttblieo , quando muoiono per/mtaggi di molto rifpttto per la 
chiare^a del fmgm, valore , e buona mtentiom di jerutrt aUapatrta : c 
quàdo i Itnato vno di cofloro dal corpo di vu fiatoiiceme (efofie lenato il fre- 
no ad vn cauallo furiofo , qual refia libero per incaminarfi ad ogni pieapitio . 

B^efiau* donque la Catalogna con la motte del Cordona libera dt vtipa» 
freno , che lecagioama la diluì venerathue: onde prmta per operare tutto 
quello , che a lei foffe piaciuto • eonttmittei^ ad inemmmaffi come fi è detto , ad 
vma total ribellione . Terilcbe dmhttmdo che U Tamarit,Caldret, Fefeoni di ti Timuì'» 
yrpl,e di yieh andati col Cordona a Terpignano, ancora rintaneuano quim : ^ 

poteffero da Cafii^ùm effere trattenuti come oflaggi , eptgnineUe nouitd, che ckuomi. 
£onjfero fegnire fi mbianmono ( e veramente fitreUrm fiati coloro pan 

freno 
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foldatitche quitti reflauano inutili; a fine di mandarli doue pik facejje bifogno . 

Dalli altro canto il I[i tutto intento a riordinare le cofedtlgouertio di Cata- 
logna: vedendo che bifognaita in alcune eojediflimulare, emoftrare dinon^ 
accorgerli della mala intentione de fudditi: dando loro in tal maniera commrr- 
diti di pentirli fecretamente, e ritornare olii debiti ojfequijverfo il fuo /opra- 
no: nominò y ice ^D.GargiaTHanrtque^yefconodi Barcellona: ftiman- 
do, che con lafua natura benigna , & amorenolijjima , baueffe da rimediare a 
molte cofe : le quali con t afpreg^a , e col rigore , più tufto fi farebbero pofle 
in precipito . l n oltre fece intimare le Corti , da tenerfi nella Cittd di terida : 
doue difegnaua di transferir fi , per fare rapane a quelli , che fi chiamafiero 
agrauati : e rimediare a torti fatti da Juoi TtUnifiri , e fargratie aquelli, else 
le haue fiero meritate . 

Trlà quando i Vopoli hanno vna volta beuuto il veleno del! odio verfo il fuo 
Trencipe; quello con la fua malignità di maniera corrompe li animi loro : die 
tutti li rimedij, quali fi vogliono applicare: più tofto diuentano nocini, non che 
inutili ; rendendoli il male totalmente incurabile . 

Fremeuanoadonque communemente tutti li Catalani, per nntimatioiuLj 
delle Corti in Lerida ; .ne fiimauano che fofie tampoco per effettuarli tal ri- 
folutione : la quale poi hauerebbe apportato feommodi grandi a tutta laNo- 
biltà , per capone delle fpefe dell alloggio ; riufeendo quefie molto mino- 
ri nella Citta di Barcellona : la quale ancora mal volontieri vedeuano ^ 
priuarfi di quella prerogatiua , che pacificamente haueua goduto per- lo- 
pafiato , » - 

In queflo mentre benché la negotiatione del yillaplana hauefie già riempi- 
to l'animo dei Deputati , e de ConfigHeri i infolita allegre^^ : quella però ' 
crebbe maggiormente, quando intefero dal Samenat , che il Cardinal di Bj- 
chileu, projeguiua con molto ardore a favorire i pen fieri di Catalogna , perii- . 
che tenendo fecrete ,e fpeffeconfulte : per finire li accordi,co i THinifiri Fran- > 
cefi: andavano folamente cercando modi ,con quali poteffero^jlaccdredalC af- 
fetione del Bf di Spaglia quelli , che vedeuano ancora rimanere tenaciffimi del 
di lui partito < 

£ come che {apefiero quanta finga Intbbi la per/uafiotte maneggiata da 
THiniftri della Beligione : indufiero i "Predicatori di maggior fama , « cre- 
dito , ad effaggeraresùi Pulpiti cantra i faldati : dimofirando con tutti quei 
colori Betoriei che poteuano feruirealla perfuafiua; efferei delitti di quel- 
li enormi , e detefl abili ; e poterfi giufiamente prendere cantra di loro farmi » 
& opprimerli ; tanto per honore , e femitio di Dio; quanto per diffondere la 
Patria , e laProuincia . • , . 

Diccuano hauere coloro infieme col Conte Ducapurato dì difiruggere tutta 
laNatione£atalana, per leuatfi dagl ocibt fudditi tanto priuileggiati'', che 
firuiuano di rimproucro a tutti poltri i{tgni , evaffalli dellaMonarchia di 
Spagna : & apportavano altri punti principali: atti a commouere i Popoli an- . 
corche quieti : alle foUeuatioui , e riuolte . 

"Pratitarono di più : che citte t "Pte^atori: • molti Corde fiori fpargeff tto. 




^2. Della Solleuadonc di Qicalogna 

f»<ì*p'iwc opinione, atn^i fecero radunare vMconfdta de primarif Teologi di 

so dei Hc(- Barcellona > nella ^àle fi propofe il ca(o , fe con ginfia confeien^ fi potea- 
coUftflb,,* pigliar Tarmi contrai Joldati; jìa$ttecbei{uefiilivoleuanovceidere tnt- 
rcoioji. u . fu ri/pofio al quefito: che, mentre foffe vero , che i faldati znleffcro vcci^ 
derli : con buona confcicnT^a potevano i Catalani prender Tarmi per diffender~ 
fi. conquefiarifpofia fi apigliarono i Deputati alia conclufione de Teologi, 
fcH^a confiderare la conditione pofia da quelli ; qual era ( mentre foffe vero , 
che I joldati voleffero vcciderli ) e di propofitione conditionale ;la fecero ap- 
parire affoluta . feruendofi di quella come di feudo per tutti li attentati , che 
dijegnauauo fare , eperctòfattopubhcare la conclufione conia fottoferittio- 
nc di tutti quei T eologi : levarono il dubbio dalle rnéti di molti, fe in buona con- 
fcicn'ga fi poteffero prender Tarmi . perche la maggior parte della gente non 
cercaiido tante coje: ma confultati/i con la propria pajfione igiàjlauarifolu- 
ta di fcuotere il giogo , e farla fuori con li joldati , da loro tanto téorriti . 

rijulta , che jegui da quel mal pofio fondamento dato da Teolo- 
bciiióne I' • fùT andare i Deputati alT^rjenaler di doue cacciata via quella poca^ 
guardia , che vi flaua a nome del , T impadronirono di tutta Tartiglierùu , 
munitione,palleq>oluere,e di tré Calere nouamètefatte,con molte barche lun- 
ghe, & altre minori , di molto legname perfabricar vajcelli : e di tutto fatto 
T inuentario ; prefero pretejio di far ciò , perche in qualche nouo tumulto li je~ 
ditiofinon je ne impadronijfcro : dicencLochebauerebbero rejlituito il tutto , 
acquietati che fojfero quei rumori . 

il yice l{é CIÒ intejo , fi alterò fortemente, e mandati mejfi a Deputati :lt 
pregi a non volere tanto inoltrarfinelTvjurpationidelle credei h.è. m-u 
perche haueuano i Cata Ioni i^aggiato la di lui timiétd ( quando facendo Ten- 
^ trota nella jua carica, non hebbe ardire ne anco di far ji accompagnare da.^ 
Minifiril{egij; per hauer veduto il popolo fremere cantra di ejji) fecero po- 
co conto delle jue amonitioni , e lajciandolo dire : tirarono auanti nelle juiLj 
determìnationi . Sono ipopoli di natura ardente , come le donne di jpirito : che 
fin dal prituipio, quando vanno a marito , afflandolo, e trouandolo troppo 
facile, timido , e di natura quieto : pigliando animo jopra di efjo , simpadroni- 
jfiouo del di lui volere , ne fanno per Tauenire alcun cafo di quanto voglia , o 
(appi dire T infelice marito . eonuefliua a quel "Prelato vedendofi nella carica 
di y tee I{è farfi conofeereper padrone, e caminando coti buona guardia , o 
non condur fico i THinijiri Ideali , a condurueli di maniera ,che com la fort^ij 
hauejfe potuto mantenerli nepofU laro, cosihauerebbepoipotutofar filmare 
» fuoi commandamenti : ne forfè i Deputati bauerebbero hauuto ardire di ma- 
nomettere Tarmi , eia robba dtl Hj : la qualepai fi viddeauantigT oubimal 
trattare con tanto difpregp^ » 

IConfiglieri della € Ut à{ ancorché ficretamente foffiroifaccordoco i De- 
putati) fingendo nondimeno di effere da quelli difunUi-, premtendoil prete- 
fio di voler attendere alla ficure^a della Città per feruitio dell{é : fecero 
poifepwu mille ducenta Cittadini : che ripartiti in dodccicompa- 

ciiià. gnie , do/ieffero aili^iare in àodtcì quartieri della CUtà, rondando con fuoi ' 

rfficiait 
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yficiab gkrm » t nòtte , dijarmmdo tutti qaetti » ch'eHrtuajfero portar ar- 
mi feut^a lictHs^a , « facendo frisoni ifuclti hmeeffero comtneHo ^uakbe 
delitto. Ugimiicaturade^mdi fi atmlndrono: in faccia deUifleffo f'iccj 
l{é , e de /oliti ammifir inori della giufittia . Due paffi impor tanti mi fatti * 

da Catalani coMtra la fmtramtài di mano della quale toglienano rarmi , eia 
giufinia. 

Ma quello , che più importana-. fu il cenuociare vna d'ietagenerde di tutti li 
flati , fen^a licenza del proprw . afa tanto più ardita , quanto pericolo - , 
fa: e che dalle fleffe ConfUtutioni di Catdogna era -nietata efpreffamente . ef- o «» (f 
fctti però della cenema , che haueuano gii delli aiuti , che in hreue doueua- “««*«• 

HO capitare da Francia : per U quali refi vie masgiormente arditi : con puili- 
(i commandamenti chiamarnno alla detta Dieta tutti gli "Procuratori de Ba- 
roni» tanto Ecclefiaflici t quanta feeoUrit ancanche fi fatta forte di gente 
non potefiìe , fecondo le Confinutiotà, vfana^ , giamai interuetàre m Brat- 

ciìuthauefe facoltà di dar voto alcuno: matuttaaòfi fcceafiue: dihauer 
molta gente complice ne delitti ; la quale in ugni occqfiont li poteffe rendere 
più fòru, e formidabili. ■» t , <■> 

Non fifniè facilmente effimere tm qumd^allegtexgfa fòdero riceuidi da 
Popoli gli ordini di quella Dieta, dr offendo che trmaffegli animidi tuttala 
Prouincia difpofla alle alterathni , ctm grandi ffime dimoflrationi di conten- 
to.f&gnifiato diperfoneparlaualiberimente . dicendo fino k ifteffe Donne , 
e vecchi impotenti; hauere pure vna volta Dio effaudito k loro preghiere, xiu»,..... 
& tfftre pur giuntovn giorno, netquale farebbe redenta tapouera Catido- »«io»r'iie 
gnu dalla mifer abile feruitù , nella quale t haueuano ridotta i Ciglioni . «4- 
de lagrimauano di puro giubilo alT^nano te mani alCitlo, come fedi gfà dciuoic- 

fi vedeffero padroni dellaProuincia. non fapendo quante miferie foprafh^e- **• 
ro loro , con guerre fi acerbe , alleggi molto peggiori di quelli tC alt bora , e fo- 
gettione forfè più noiofa di quella del Catoùco . ^ > 

/{adunaiifi per eià nel mefc di Settembre in Bareellnna i Sindici delle Città 
del"Prencipato ,dr i "Frocmiaori Jodetti , conli Fflamenti , o fia Bracci: Ec- 
cleftafiico: deCaudliert , ePopotari: commiarono fubito a creare diuerfi 
Magi firati di Guerra ,t di Giufiitia , Ciutk , e Crtmiuàc ;efù ordinato: che fi crcarioic 
fac^e buona prmàfione di denari : fens^ li quali ben preuedeuanó non poter- <>i m*|ì. 
fi tirare auanti i dif^i della mutatione di fiato . Sdelferopoi dà ogni fiato, 
o£fiamento,d<ukctperfene: comptefem i Deputati , a quali nelnumero di 
trentafei , diedero doluta autorità di fopramtendere ,goucrnare , e proue do- 
rè a tutto ciò , ehe fbffe di bifogno in feruitio delta Patria . autorità infolita , 
e terribile a tutta la Catdogna. Perche f e bene qud trentafei in appaveuro.» 
communicauano tutto a i Bracci : Se alcuno pero fi apponeua alle loro rifoUt- 
tioni ; minacciaudoto per mei^o de più braui , o autor euoli ; lo faceuano per 
forjaadherire alwto fenfi: f scendo ^liuo a que fio modo tuttociò, che a loro 
parenatc piaceua. di talmauierartufcmdovHgouemo, neben diPkbe, 
ne ben di Nobili , ma vna mifiura imperfetta; che haueua del violento, e qua- 
fi tirumieo . con ttrtipro^ofiici di poca durabiliti , e di rouina . 

Era 
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<74 Della SoUcuacione di Catalogna 

MmmUooc pgf^ dichiaratime molto aperto della ejiirUtOHe di pà^ 

dI, dronan^a del R^éCatolico fopralaCatalo^iu . eia mntat$o»e del gouemot 
che fegai per tutte le Città , e Terre del Trincipato : palefaua che di Morw* 

_ chico già fi era cangiato in Oligarchico. < •* 

Mà ycramente furono i nefcufabili gli errori eommefi in quell occafiontj 
da Miniftri del Rj . i quali douendo fin dal principio di quei moti armare tutte 
le foTxe del configlio , e dell ingegno tper opprimere quei moflri di ribellione , 
quali con tantaprefiex^ vedcuano crefcere , & auanT^fi a momenti: fi flet- 
terò neghitofipiù di due msfi : credendo (poco fauiamente ) diproueder aquei 
mali conio fcriuerc folamente lettere di ammonitioni , di preghiere, e di con- 
forto : e penfando o che le cofe doueffero da fé fleff: aebetarfi , o che la Nobil- 
tàprr lopiùaffettionata a ghiutereffi del Rj ,doueffe operare ,chelecofe fi 
riduceffera alla fede , tif offieruanga di Sua Trtaefià Catoliea . E pure non i mo- 
ti folamente , ma le determinationiefpreffe , hr operationi di tanto rilieuo , 
in gente di ial fatta , richiedeuano vna valida vnione delle maggiori forge , 
.ebebaueffe Sua Macjìà : le quali gettate fubitamente fopra quegl infoienti ; 
col ferro ,c col fuoco cflingiisffero fi mortiferi ferpenti : prima che crefeendo 
diuentaffero (paucnteuoli dragoni ; i quali con lo Strafcico delle fue coi^eguen- 
ge linquictafj'ero , Cr altcraficro tutta la Monarchia di Spiana , 

Magl-dntichtbauerebbero detto in quefla occafione e fiere fiate tutte rotd- 
. ne fatali . non arr inondo la promdenga humaua ad intendere , i faper diuer^ 
tire quei mali , cheftauano deftinati dal fato . e pwre noi CJrriftiani abhorren- 
do il nome di fato , dotuamoattribairt il tatto alla diuinapronidenga : la qua- 
le difpontle cofe acciò' fuceedano conforme « fnoi profondi ginditif ; dentro de 
■ ; quali Hoa^ entrare, fengaperieoh di effereopprefiidallalneedelUMaeftà 

' dell* fna gloria, « -i- ' 

In qnefio mentre il nono Mogiflrato di guerra , banendo pofte infieme al- 
compagnie di villani banditi ( chiamati Micheletti ) fatto la condotta di 
.quei facinorofi, leuati di carcere nel primo tumulto di Barcellona : atfendeua 
apronederfi di munitioni da guerra, ed'offii forte darmi . Vi 

Seguiuano fefiempio di Barcellona ,qnafi tutte le altre Cuti , e Tette del 
^ . 'Principato.SolamenteTortofafimOHteHeuonellafcdedelBjCatoUco.il 

1 chereduto daìTremafei , e cottofeendo, che quindi piuemnovenire daCafii- 

• ’ ‘ ^ia,edaiI{jegnodtf'alengalearmi delRjhdeliberaronodimandareaqucl- 
Ja volta buon ncruo di gente armata , la quale o per amore , o per forra ve- 
nW«rrf quella Città al partito prefo da tutto il Trincipato. pofiofi don- 
QniBxixia,,que in vitato con tutta quella gente vn Deputato chiamato Francefeo Qjttti- 
P^ fila mala forte fi aecompt^nò con e fio Geronimo Guerrao Sacerdo- 
te. -te ,eCvnfigtiereRegio: penfando di vfeire dalla Città feonofeinto in quella 
■turba, cheaccompagnauail Deputato, ma feoperto nel cocchio convn fuo 
ftgUuolo , che conduceua feco , furono con molte ferite padrc,e figliuolo fiera- 
config'iiet' Vf «yi . il Deputato auangatofi fono Tortofa : e mandato vn Cittadi- 
G lercio . no, chea nome dei Dtputati, e dei Trentafei, teutafie f animo dei T ortofim : 
trono che quefìi ( poco mancando che non vccidejfero il mandato ) difbiarau*- 

■ no, di 
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HO > di volere perftflere nella fede , e diuotivne del Kfii che fi marauigliauar 
no, come fi bruttamente i fuoi Patrioti tentaffero la fedeltà de i fedeli F affol- 
li di Sua THaeftà Catolica . 

Coti efcùtfida Tortofini iTrentafei: s ingegnarono di tirare alla parte 
loroi figliuoli dei morto Duca di Cordona: fapcndo quanto importuna alla kì, 
fomma delle cofe aùtorh^are la loro ribellione con radherem^a de più riguar- 
dcHoli della Trouincia . e perciò [pedirono *n Caualliere alla Dtichefia di 
Cordona : pregandola , che defiderando Barcellona il perdono di Sua Trtae- 
ftà : reflafi'c jeruka di mandare i due figliuoli fimi , che hauetia appreffo di 
fe , con calde lettere di raccommandatione , al I(è, a fine, che con la inter- 
ceffioneloro fòffe facilitatala gratta, fi fiutò ella di non poter mandar i 
figli per effere già partiti verfoTiladridi ma fiofferfedi fcriuere ella fieffa 
lettere , e corìftitutr/i mediatrice di quelle differente , configlio poco con- 
fiidcrato di quella Signora, la quale poco mancò che tnfteme con fuoi 
figliuoli nonni lafciafie lavita . perche i Catalani fcaltri'. preteudeuano fo- 
lamcttte di haucrta infieme co» i figliuoli per pegno , e leuart di mano del I(è 
fimili perjonaggi : con quali haucrebbero fempre potuto trattar molte co fi a 
fuo fauore , 

Laonde perme<gg^o del Caudliere mandato prima :*la pregarono di no- 
no , che almeno ella andaffe in Barcellona , fperando che con [autori- 
tà della fua prefinga , doueffero tranquitlar/i quelle tnrbolenge, vi fi con- 
diiffeadonque taDucheffa: & applaudendo a quefla rijolutione la Corte^j 
di Titadrid: fecero che il Bj faceffe vn altro puffo più importante diman- 
dare cioè a Barcellona i duoi figli della Ducheffa , come dimandati da Cata- 
lani'. penfando , che come più atti al negotio ,potefferopiù facilmente trat- 
tare , Cr agiuflarc infieme con la THadre quelli negotiati : delf accommo- 
damento de quali non defperauano ancora molti feruitori del Rj . 

Facilità troppo grande , e credulità indegna di huemini tanto pruden- 
ti della Corte: li qualinon riconofieuano[ artificio de Catalani : che per mette- 
re in ficuro la vita de i dodeci jimbafiiatori , trattenuti in "Madrid : richie- 
deuano le perfine della Ducheffa , e de fuo: figli uoli : bauendo però già deter- 
minato , e fi abilito di tirare auanti la fua ribellione . r» , e /itii 

Ma perche non fi vedenano ancora al[ ordine per effequire il lo- cJuiiniM 
ro mal nato penfiero : penfauano di andar trattenendo il Ré con bua- ti6ciof* . 
ne parole : firmendo lettere a Sua Maeftà in nome dei Deputati , e Con- • 
figlitri di Barcellona ; con le quali fi sf organano darle da intaidercj ; 
clte tutte quelle prouifioni , & apparecchi, fi facenano perii fio Rjcal 
fcmitìo . e che quelli del gouerno non furono mai partecipi nei tumulti, 
e uelle rccifìoni •, ma che filamcnte lacanaglia, e la feccia del popolo, 
haueua commeffo tutti li delitti : onde per tener a freno quella gen- 
taglia : fi erano ordinate le cofe di quella maniera, ma fe pure caminan- Lm^reda 
do le cofe di male in peggio Sua Maeflà haueffe voluto con [armi fue raf- 
frenare [oigoglio deglijnfilenti : prendeffe pure quelli efpedienti , ch(-> poaite.'"* 

£ le fof- 
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, ie foffero fexiai più conuenicnti : perche in loro hauerebbe fimpre fró- 
uato proHte:^a , «elle cofe > che fojfero dt fuo feruitiaj: Tirauano que- 
jle lettere a due fini : l'vno era di trattenere Sua "Maeflà * nella creden- 
te t che viueffe in loro i affcttione al fuo !{eal feridtioionde perciò con più len- 
teT^a pTocedtffe a i rimedtj della folleuatione : C altro perche fe ri/olutamente 
haiieffe impugnato f armi , bauerebbero potiuo difenderli aprejf » al mondo » 
con dire : che il Kj era flato il primo a venire alle rotture . 

7da pure finalmente acorgcndofi il I{é delle «egotiationi , tì* dei trattati , 
che f arcuano con Francefi : rifolué di adoperar farmi sì ; ma con tante rifer- 
«tgr d *m ^ ancrtengc ; che farebbe forfè fMto meglio non maneggiare il uegotiodi 
«uitjii de quella maniera . perche come U medicare vna piaga fenga che il rimedio ar- 
c»uUoi. yj„i gllaradice del male ; ferrandoli la mauria dentro, viene a riufeir peg- 
giore fi fleffa piaga, cosi il non volendo adoperare liberamente il fèrro: 
diede occaftone , che fi aualoraf e maggiormente f audacia , e f oflinatione in 
quei fuoih'afalli: i quali prefi nella loro dubietà, e fofpenfione : ageuol- 
mente fi farebbero oppreffi . offendo che tutti non concarreuano alla ribellio- 
ne , ne fi fidauano delle proprie foì'ge , «e de gli aiuti eflemi : ani^ dura- 
ua in molti il rifpetto del fuoTrencipe naturale, mala troppa clemettT^adi 
SuaTrlaeflà, fi può accufare come cagione (fogni male: perche creando fuo 
Capitano Cenerale in C atahgita il Marchefe de ht F elea : fe bene gli ordinò , 
che fubitamente raccogliere vn buon cffercito di Spagnuoli: col quale fiac- 
Mtrrhefe coflaffe al Vrcncipoto di Catalogna : gii commandò però : che non vi entraf- 
ic iiv Ve. fe dentro , fe prima non vi vedeffe entrate farmi Francefi : quali fi diceua 
'«le^'ic:»" douerfi entrare come aufiliarie ; ceke fra tanto egli doneffecon pocacomitt- 
uiogoa . tia portarli a T ortofa , per farfi quini giurare t'ice l{i dai Deputati , e Confi- 
glieri di Barcellona . il che ben fi poteua vedere non hauer punto del riu- 
fcibile . perche quando bene haueffero coloro hauuto buona intentione.^ 
di compiacere in quclf atto a Sua Tllaeftà : non fi farebbero mai fidati di 
lafciarfi cogliere dentro vna Città, non folamcnte diffidente; ma tenuta da 
Cafligliani per fua partialilfima : nella quale facilmente potcìi.vio tutti 
perire . 

Fece però in molti colpo finuiare il ydet : perche alcuni fotta altri preter 
fli fi ritirarono in F' al enga , altri in .Aragona , 0- altri fino in Tlladrid > per 
dare ad intendere , di non effere nel numero de dif ubidienti . 

Dalla ritirata in Saragffga di quei pochi : prefero occafione alcuni di quella 
iiyetr-ori Città di cercare dinterporfifoh\è , perii perdono de ribelli . angila fleffa 
ciMi mandò Ambafeiatore a poflain Barcellona : per offerirft meg^anadi 

aualche accordo, e forfè farebbe riufeito qualche cofa di buono: fe la ma- 
lignità di alcuni de più autorcuoli di Barcellona , e particolarmente delCla^ 
rit j con detti , c confìderationi politiche: non haueffe operato ; che ricujatal - 
interpofìtione di quella Città amica ; fi mantcneffe la moltitudine nel fuo pro- 
pofito : dandole ad intendae : CheilprcnderSua7i1aefìàfarmi,0'ilman- 
dar il Felci; non era fe non vn apparenza per intimorirli, e che non flava 

bene 
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beneaSmT^iit^i tirwe in quella Tromneia [ami di Francia, per 
opti conto ballerebbe procurato ii tenerli fodtsfatti ,• "Per lo che rigettata^ 
ogni interpofittone : leuarono ancora la Jperam^ alla Ducheffd di Cordona ,' 

Cra fwoi figliuoli t di operare coja veruna, aa:^ che pofero in dubbio Si- 

seri con la Ducheffd; di non potere più vfcire di Barcellona . Cosi canrinauoi- 
no le cofe fin aie bora ^ sfuando effondo auifati li Braca (che fiauano vaiti per 
entrare nella Diete) dai due Capuccim mandati alla Corte : come il l{e l^eb. 
he con vu indulto generale riceuuti tutti nella fuagratia , leuate tutte le fol- 
datefehe, e tenute le Corti, f em^a dimanda; donatiuo, /e folamentehauef- ^ 
fero perrneffo di fabneare in Barcellona vn Tab^io forte , doue il Fice^è po* j, 

teffeviuere fteuro ; onero fe confentiffero , che faceffevna leiuttadi quat- p«te dd 
tromillaperfonealoro fpefe: iTrentafei feu^con/ulta , feriff ero rna let- 
tera al con termini di sì poca riueretrs^: cM ne anco ft farebbe ferina 

davn Hi nemico, efprimeuano che tuttala Trouincia pofta in armi, flana leiten hn> 
afpettaudo chi vole]^ venire a far fortes^e in Barcellona. Che egCno erano p« 

"Popoli (oggetti con honoratiffime comenttom, e non aquifiati coniarmi. 

Che quelle forme di agiuflamenti , erano troppo difdiceuoli all bonore ,e de^ 
coro della Trosància . ^ 

E febene non fu quella lettera aprouatagencraltnnt e ne Bracci; fupsrò 
fpedtiadai Trentafei , con corriere efpreffo aSmt "Maefiài effendol autorità lo- 
ro tanto tremenda : che nimo ofaua di opporfi alle loro rtfolutioni . an^ clse^ 
di più fecero vn Decreto violeruiffimo, & pregiuditialiffimo alla fouranità 
del Hè ; cioè che tutti quelli , che inlerueniuano ne Bracci : foffero obligati a 
giurare di non mai abbandonare il partito deHaProuincta; fitichetlattonj »iRi. 
fi foffe agiujlata colEf, contumacia non fondata in altra ragione cheneUa 
pertinacia. 

Mail Claris fempre fofpettofo , ciré fe fi foffero accordate le diffcnfionihx- 
urebbecorfo grandijfimi pericoli , come principalmotorediquelUturbolcn- 
^ : andò tanto inuefitgando , che trouò none caufe per irritare gl animi de 

fuoi Vatrioti . vna delle quali fù , che haueudo trouato due bauli di fcrittu- 
redei defonto CmterUSanta Coloma: vi trouò ancorai pibimportanti fe- 
treti del Couemodi Catalogna. &hauendo fatto leggere le fcritttre pu- Colonub' 
blicamente ne Bracci : fi conobbero te pratiche dell alloggiamento de fal- 
dati . e che Uleuata dei fei miUa fanti , che il He defideraua che fi facef- 
fe nella TYonincia, fatto prete fio di prefidiare laPiagj^ di Perpignano ; 
era in fatti per mandarli in Italia, ^ a confumar ft nelle guerre di paeft 
firanieri . 

Irritarono fieramente tali ftcreti, trouatinetle fcritturegl animi de Cat^ 

Uni, e fi diffnfe lo (degno tanto maggiormente ; quantofattcfiampare(o- 
lamentc alcune lettere eonctT‘*enti a quei fasti '.fi tndafeiarono quelle , ntlr 
le quali il Hè mojlraua ^andi(}mo dtftierio delU quiete, e fodisfattione 
delta Trouincia , fivedeuain effa, che la volontà retta di Sua Maefidera : 
thè i fuoi Mmftri fi portaffero bene > dr apariuauo giardini cjprc(st , che 

Et fi dauar 
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fi iaHano ftjnra la modejlia della foldatefca . mattato ciò fi tralafciò di flam- 
pare ; neparimeutt fi fece mentioue delle rijpofit date dal pouero yice l[è i» 
fauor della Vatria , in materia dtUi alloggiamenti , e Ì altre cofe ; nelle qua- 
li veramente parlaua come buon Catalano , e partiggiano della Tatria : fola- 
mente fi fiancarono quelle , chepareuano contrarie . 

Cedute a donque tali lettere , fremeuano per ciò communemente tut- 
ti , ^iur aitano di non volert mai più trattare con gente tanto fimulata , & 
ingannatrice : che in appareirs^a mofiraua di cercare il bene della Trouin- 
cia: ma in effetto non haueua altro fine, che lafuarouina. 

7tla il I{jèoffefo grandemente per quelle lettere ferirteli da i Trentafei: 
follecitò il ycles , che finalmente metteffe infieme l'effercito ; feorgendo che 
pur vna volta bifogtiaua mettere mano alla sferga. licite vedendo molti de 
più quieti fra Catalani , ricufando di trouarfi alta Dieta , fotta varij pretefii 
eercauano di abfentarfi . tra quefii furono i f^efeoui di Lerida » dtSolfona, 
e di Gtrona ; benché i Bracci valendoft vn fupremo commando , haueffero 
impofio pene della priuatione delle entrate atuttigli Ecclefiafiici , chericu- 
faffero dmteruenire alla fiabilita Dieta . 

Haueua la Città di Tortofa chiaramente negato di vnirfi , a configli 
t determinatione del refio di Catalogna . mà per ciò prefio fer.ti gli ef- 
fetti del di lei furor . perche Ingente mandata da Barcellona, depredò le cam- 
pagne, traendone graffo bottino di robbe, esanimali, & i Trentafei vniti 
con tutti ti Bracci , dichiararono Tortofa per Città nemica della Tatria . 
priuando quei Cittadini di tutti gli bonari ; e confifeando i loro beni : le- 
. uando i loro nomi da buffali publtci , come di nemici della Tatria . 

Appiitcbi Bjfoluti a donque tutti gli altri di far te fin aitarmi del l{é , quali vede- 

te Citili unno che il relesandauaamaffando con molto ardore; fiudiauano modi , & 
Bi a,iigu*r pfj. far denari , e gente, onde diedero fuori pienti per feffanta 

milla Fanti, e feimillaCauM : affegnando quattro pia^e darmi nella 
Trouincia . Cambrils per impedire il puffo di T orto fa da t'alena . Belpuc- 
tie per ofìare ai puffo di Derida , e it .Aragona. Granogliet per guardar quél- 
lodi Bmeellona. eFigberas per ofiare a quellodi l{pffiglioue . poi di repente 
il Conte di Sauellar fortificato ilcolle di Ballaguer ; fi pofequiui attendendo 
armato , Cefito delle cofe . 

Indi fatto rn Manifefio , nel quale fi raccoglieuano le caufedel rifenti- 
> <^be volcua far Catalogna : lo fecero f porgere per tmttq Spagia . ar- 
(Bi riuando tal fcrittura fino Me mani delt ifiejjo I{è . f^eduto che fii rU- 
le flampe quel Manifefio , fi infettarono varù bisbigli nell animo delli ifief- 
fi Cafiigliani. di maniera che fino il medefimo R^i , fe non baueffe faputo co- 
me pi^auaiio le cofe , come fatte di fuo ordine , e commandamento: haureb- 
bt potuto credere : che i Catalani haueffero ragione da vendere : tanto be- 
ne furono dipintele cofe in quella ferittura . perche col fondamento che il 
Conte Duca era mal inclinato a Catalani , tir haueua in molte cofe di- 
t biarate quefia fua poca inclinatione verfo di loro : fi focena affai cre- 
dibili 



/ 
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éìMi ìepìmii ejfdggtrttioni ; ornici le fpaecate bugie , che Ji cmtrneuao iru 
queìuuaUfefté . 

- Main ^ueflo mentre il Hjè di francia( non yolendù perdere la eongiontura 
deiralteratieme di Catalogna) inuiòMoH/iur diTlcJffìt, eMonfiur di Sornià' 
per capitolare con Catalani, già che non patena partir/i per andar qtóui tanto 
prontamente Monftur fenato di yoyer Signor Ì uirgenfone . ponti che furo- 
no qneftì Signori in Barcellona , & accolti con fplrndide^a , e dmojlrationi 
di molt’allegrc:i^a ; furono condotti nella radunammo, de Bracci : doue doppo 
di hauer cjpofio il de fiderio , che haueua Sua Macfià Chrifiianifjima d^fftjìer- 
li, per laconfidant^a , che haueuano fatto della fna Corona: fi dichiariro- 
no , chi trouandofi per ali bora Sua dlaefià impegnata in varie guerre , 

-nelle quali tratteneva molti eserciti : non batterebbe potuto foie tutto ''J 
ciò , che batterebbe fatto in altra occafione. La onde fra tanto non potc- ci»ec^* 
ua mandare in Catalogna, fenon mille caualli, e due milla fanti, nutj 
che fra pochi me fi , ne batterebbe mandato quella quantità , che hauef 
fero voluto. Che per concambio diqueft'armi aufiliaric, non voleua Siuzj 
B laeflà altro, fe nonché i Catalani non poteffero agiujlarfi col B^è loro, 
feno^atfpreffoconfentimento di SuaMaefià Cbriflianiffima ; e che in riguar- 
do di ciò, che poteffe occorrere , deffero notte ofìaggt , tré perigni Braccio , 
t> Efiamento . , 

ConfcntiroHoi Bracci C benchemal volentieri) alli articoli fopradetti.: 
e flipulati' folennementc i patti: ajfegnarono gli ojiaggi •, O" aggiuftarouodi 
dare qnindcci feudi al mefe a ciafcunlniomo acauallo , & a fanti fei feudi, 
con che tornati il Tleffis, e Sornià prefi amente in Francia ; furono fegvitati 
dal t'illaplaua , con feffanta milla feudi per paga del primo mefe della gente 
aufiliaria , e con gli oflaggl pattuiti . 

l a vicinanza della Francia doUe fi amaffaua la predetta foldatefca , fece D- 
che penetraffe .tll' orecchie di D. do; di Caray,che fi trouaua m Terpignano al i m! 

gouerno del C ontado di Bpfiiglione : onde per ciò fea:(afpettar'altr ordine dal- «fi- 
la Corte: pofe in fieme cinque milla fanti tra quelli, che fi erano ritirati doj 
quei contorni , e quelli , che cauò dalla Tiag^a di Terpignano : fi che tutti in- 
fiteme faceuanoil numero-di fei milla combattenti : e prefi fei cannoni: nclii 
virimi giorni di Settembre vfei in Campagna: con penfìero di preuenirèi 

dijegni de’ Catalani; ù- impedir e i foccor fi, che loro haueuano a venire da.^ '' 

Francia . incaminatofi a donque al riUaggh di Mglias , fe nc impadroni ' ’ • ■ 

fen^xrefìfìenga. e pteflamentc fortificatolo ; voltoffi ad vn altro Villaggi» 
chiamato lllias ; doue efendogidaniuato qualche numtro di Ftmicefi,eCoi- 
talani ; fi teneuano confidati fopra alcune poche fortificatumi . Garap 

piani ataui Unton.o la batteria comminàò a percuoterla brauamente : ha- 
vendo in breue fpatio di tempo everta breccia baftante . mà menlre fi àccini R«!r»ta d; 
geuaalCaffalto; auifatocbeda per tutto accorreuano Catalani ;eehe flauaj 
vicino vn graffo di Francefi: dubitando di eff ere colf onci meno ,, fi ritirò in 
fretta a Terpignano . 

Bideuano a più potere tanto i Catalani quante i Francefi di à prefìa riti- 

£ 3 rata : 
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rattfcda fi felice prineipiot ergere tutti argomeute della edduta iti crea- 
ta, in thefiaumo Carmi CaftigUane . augwraudofi U Catalani tfitto felicijfimu 
odia loro intrafré/a, e tanto nu^torefuC allegre:^» loro; guanto prtfero 
jpitfia attione per feudo della loro foli euatione :dicendo,cÌjc poiché li foldati 
erano fiati i primi a metterfi con Carmi tu Campagna; il mondo hauerebkc-> 
vifio , che con ragione potettauo loro ancora prenderle per diffenderfi . 

tieilR^i, neilMarchefe dHoti'eles approuarouo Utnofia di D. Ciò: di 
Caray , ana^ tanto più biafimandola tutti , quanto hxuenx haunto catino tfito, 
(perche il più della gente, mi fura le conuenienge dal buono, o reo (ucceffo ) 7di 
il Marchejfe delot yelei yedendogià dichiarate lefaceude pensò di mire a fa 
tutta quella gente, che refiaua in Terpigaano : facendola traghettare per vUl» 
di mare : con che pofe infitme vneffercito di vintidue milla fanti , e tre mil- 
la caualii . la qual gente prima di condurre in Catalogna , fiondo alC bora itu 
^ Icagntgo : jeriff : a Deputati ,eC onfiglieri di Barcellona , che battendo Su* 
Mue'a o eletto Lt fuapcrjonapcr Fice , c Capitau Generale di C alalogna . e 

«tiuii . che trahendo egli il fuo (angue in par te da Catalogna , haiiena volentieri acet- 

tato detta carica : per baueroecafìone di feruirli tutti, però faceua loro in- 
tendere: che ne primi giorni di Decembre.fi (arebbe trouato in T ortojaperfar- 
fi da efii giurare nella forma folita de gl altri F ice Rjè . onde maiidana loro la 
Tot ente: aciò la poteffero vedere , e certificai- fi intieramente del tutto . furo- 
no lette le lettere tic Bracci : e fenica far conto della Vatenteirifpofero al 7dar- 
cÌKfe : che non andaffegid per conto reruoto ; perche effendo in quel punto la.» 
gente tutta alterata : non era tempo di tentar fimil cefa . mà che fe pm e rolc- 
ua egli andar fola ; lafciando tutta la fua compagnia, andaffe come perfou.u 
prh/ata . Indi fa iuendo al Bj con Corriere a pofia : fi dichiararono di hauer 
haunto gran fentimcnto che Sua Maefià haueffe leuata la carica di F ice J(è al 
Fefetuo di Barcellona, efhanefje data al Mar che fede losF elei; però che non 
«,i effendo bene, che egli eatraffe in Catalogiia ne fola, ne tampoco entraffe ac- 
• I ’ compagnata : fupplicauano Sua Maefià, che conferuando ilgouerno nel F efeo- 
Uo , farebbe fiato bene mandargli anche il Breuc di difpenfa deif irregolarità , 
folito concederfi dal Nuncio di Spagna , a tutti gli Gouernatori Ecclefiafltci : 
acciocloeeffercitando Giuftitia con effufione di (angue ; non refiino fofpefi dal- 
le funtioni Sacre . 

vd"i'r»nl Fdita dalos FeUs larifpofia : s'incaminò nondimeno rerfo il Trtneipato 
Ck'iiofiu. (on tutto [ ejfcrcito . ó" il primo pofio, che occupò fu la T erra di X ertaila qua- 
le fiaua prefidiata da vn tergo di Fanteria , commandata da Don l{aimoudo 
Ginmera, qnefto-veduto il graffo de foldati'.aon volle afpettarli • ma paffando 
il Fiume £hro ,fi pofe in fàluo . non poti però farlo di maniera-.che trafeorfoa 
la Cauallcria CafiigÙana , mentre la retroguardia Catalana fi ritir atta : nott, 
vecideffe alcuni de Capi prmcipali : quali erano refiati a dietro per mettere i 
foldati in ficuro . fra quali vi refiò morto D.B^imondo.Aquauiua Capitano 
i» quel. tergo. , 

F!on alloggiò la gente del Marchefe nella terra con quella modeflia , che fa- 
rebbe flato infogno in quei frangenti . ne diede egli quegli ordini allafoldatef- 
... _ "" ca,cbe 
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rr, che fterehierefiao emtemnn in ota^mà dì unta fmpOtté^Cfdrtf^ c»t»iinr 
ti faldati /enti j & infaUnti vjarono mille imfertmeftì^e 
do , e facendo fcbianigli ìt^utori di lineila Terra : aa^t cm vn ferro ttff 
rato tnartandoli in fronte j ne inmarono alctem ae Ciciglia ftotneyeri fcbia- ^ 

Hi. In oltre trouandofi in detta terra dneChiefette antiche i ^nali fi amano 
ferrate, iCafligliani af ertele fer faxa; ne fecero fialle, mettendoui dentro ad 
allozg tare alcnni candii del Tdarcheje. qnefiofà vn toccare alla Tromba con- ii v*i« ii. 
tra h faldati, e coittra il Marcbefe ifieffo r ii quale fù dichiarat»fubitopnbli- "i, 
camente nemico della "Patria : onde li tonffcarono i beni , in ferme eoi feudo r ?««•. 
che hatiena in Catalogna : e tutta la 'Prouiucia riceumto l’auifo iTi fi fieri ane- 
nimenti , sinafprt di'mancera , che eornminciarono a tumultuare ancor quelli,- 
che parcuano hauere {enfi inclinati alla pace. Cofine i maneggi de fi aula ne- 
gligen^t, 0 la pocaintelligenxtdeTHinifiri fconunlgono la confa pnbtica, e 
Touinanogtintereffi deVrencipi :a quali non può accadere cofaftù vtile , che 
t hauere Tdinifiri diligenti, intelligemi , e difappafjìonati . ^ ' 

Spauentati da fimili auenimenti quelli dellìà' erra di H orta'.per no incorrere 
nelle ifteffe miferie di Xerta f mandarono un Sindico al Marehefc , aecioch'.u 
m.tndaffe gente a prefidiar la T erra ifiante che dehberauano di mantenere la 
loro dtuoiiont verfoil Rfi . màtardandofì troppe a mandar detto prefitti 
hauutone auifo D.Gio: Copont Maeftro di Campo dei Catalani , che aUoggiaua 
quitti vicino : adunate te fue genti : di notte . cemparue nd far del giorno i im- 
proHifo fopra Morta: nella quale doppo breue contraflo effendo eutr^ per 
foiga: fatti prendere diecifette di quelli , eh' erano entrati a Con figliò, per 
mandar a darfi al Feles : ne fece eftrahtre tre a fotte per farli fubito impic- 
care , e CIÒ fatto diede la Terra a faceo ; che riufei ricchi ffinto : effeudoai den- 
tro robba di molto valore^conduccudo jtco prigioni glt eàtri-dt quel ConfigUo . t 

acciocbt li popoli vicini imparaflcro a manrenerfi contrai nemici , 

Era in tanto il Marchefe entrato in T ortofa : riceuuto, e furato da quei 
Cittadini con dimoflrationi di molta offeruamfa. e <f indi mandò fuori vn Ma- 
nifefio per giuflificatione delle armi del I{é : fpiegando jolennemente le infe- 
gne contea la Catalogna . Quui hauaido fapute, che il Conte di Sauellar ha^ 
ueua munito vn paffo firttto tra il Mare , e la Montagna ( per dotte bifogna- 
uapaffarc per inoltrar fi nel Trmeipato; chiamato il colle di B'aliaguerJ : drrg^ 

^ colà le lue forge: per impadronirfent . difficoltaua quel paffooitre t aJprcX' 
ga,e firettexfadel filo: t artiglieria dtfpofUni fopra ben intefe trincere, e eoa jj 

moltitudine il foldati , che rìfolutamente voleuano guardare quelpafjo . mà Uiucrdii- 
la virtù , e l’animo de Caftigliani , poco filmando t^lle diffeje ; fi portò eoa 
tanto ardore al f affatto : chg doppo molto eontrà^ , cjttmortivinceudenoli . _ ^ 
daU’vna ,e dalCaltraparte finalmente firefero padroni di quei paffo .di tal 
perdita giunta la nona in Barcellona r i mcredibile quanta confternatiowe tf- ^ 
animo feguiffein quellaCitfd.- Mà giunto in'quel pnntaMoufcùrdiipenmL, M«n(ctMÌK 
con ottocento canatli , dr altretantì fanti Fraileefi, aUpuOnto rmrtwaf* f fi fu* 
bitamente inuiatoverJoTarragona ,accompagitandolocoH mille altri fanti*, finiti»- 
tauau dalla Città : /otto U commando di Frantefeo > Configlierc taccia* 

£ 4 che 
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chcìtvno ,ef altro fi gnaffe dentro la Città metropoli delta TrMincia. do-, 
ue vcdeuano effere inàrr^ati li difegni de nemici . vedendo come paffauano le 
cofe tentò d interporfi per Caginllamento la DutiieJJa di Cordona , & oferi di, 
' ■ ‘ mandare Don tAntonio fuo figlinolo alos facies > acciò lo pregaffe non paffar , 
più oltre, alerimente protejtando tutti gli danni , ù" intere ff , che foffero 
perrifultare daefuellainnaftone. Macome foffero iTrentajei già determina- 
ti alla guerra :/pre 7 ;^ata C offerta della Duchea t fi diedero a far prouifione 
^ delle cefe, che btfognauano per tirare auanti adì ffenderfi . - 

Mail y elei prc/o animo per hauereeofiprefio sformato il colle di Balaguers’, 
inuiò verfo Camhrils: doue ter ano jirmccrati affai bene i Catalani, tanto 
che non credendo , che /òffe fi ben fortificato quel luogo : nell attacco fi per- 
deroHo piùdiquattrocent huomini. pur finalmente non potendo laTetr.ta 
refifiere alle continue cannonate ; firejeadijcrettione . entraua per tanto il 
Jdarchefe nella Terra, dalle torri, delle quali due faldati fetrga faputa^. 
reticolo /parando di capriccio due mofehettate: amag^onocons. 

coifo fono l’ima il cauallo fatto il Marchefe, e con l altra vn Caualliere, che glian- 
5*1^ Ve d‘ti^<tlato. ilcheviflodaeffo, diede fubitoordine a fuoi Auditori t chzj 
lei . ' ricanofeeffera il delitto di Lefa Trtaefià commeffo da quella gente , che fi 

trouaua nella Terra, e lo cafligaffero. gl Auditori, fatto fommariamen- 
te il proceffo : in /patio di poche bore condannarono alla forca i Giurati di 
Camhrils il Baron di l{pccafort, ilFillofa, dr il Bertolla quiuigionti poco 
prima da Barcellona : quali tutti furono miferamente impiccati . non gio- 
uandoloro gridare, r p-otefiare , che non haueuano Ioauuto ninna parte^ 
streye iti in quel fatto . augi facendo gran flrage della minuta plebe) nouperdonan- 
* Ho alle donne, ned fanciulli) & v/addo i faldati ogni forte di crudeltà t 
piiaeip». fecéroper molto tempo , vccifioni grandiffime . fu da prudenti maliffmo in- 
fifa tanta crudeltà , e rigore . dicendo , che fe quella gente foffe fiata nemi- 
ca della fede di Chrifio; & haueffe fatto cantra i vincitori h più horribili 



delitti: noiipoteua effere più barbaramente ti-attata . mà non htuendo fatto 
altro quelli , che haueuano t'armi in mano , cIk di^enderfi ; effendo affalta- 
fi; feffopiù debole , &i teneri fanciuUini , con li vecchi impotenti , 
non potendo effere fiati colptuoli in cofa veruna , non haueuada fpargerfi tan- 
to /angue Chrifiiano innocente , che il commimiar la guerra con attiene co- 
fi crudele, era migliorare le conditioni deCatalaui. li quali pcxciòppfliiiL* 
^ , total difperatione ; hebbera poi apparente ragione di mantenerfi nella ri- 
heUione ofiiuatiffimamente . Ma le vendette particolari fonquellecheapor- 
tauo agf intere ffi de Vrencip! grandijfimi pregiuditif , hi. 

Qfàndi mandando il Marchefe alcune truppe , che (i anan^^ero; or- 
u> ,e Villa tinàie die Terredi FiUa Secca, eSalò, e perche inquefta trouò qualche 
Sete. . refifiem^ai ftee ivtpicare per la gola il Coujole : ,&hauendo qmui trauato 
Monfiguor diAubigni , Capo di alcuni Fraucefi: fattolo prigfiintUomatuiòii 
Galera , infieme con tutti i joldati. cofa che non fù punto lodata no» con- 
. c ; . uentndo icbt vn Cauollìere di qualità prigioae di buonaguena , foffe cofi trat- 
tato .fortemente irritando la Natitme Fraacefe impaticute di flmili vituperij , 
. . Mà 
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Villaggio rieco t e popolato , vedendo come fi mam^aiu la far- I** 
ima de vintiMri : nm fi tennendo ftcuro : fi refe dando votontariamente-a : 
molto gufto a tos yelet , il quale perciò auam^o , pafsà fenj^intoppo al- 
la Citta di Tarrag^na : dme effondo arriuato gid Tdonfignor di Efpenan due 
giorni prima con ottocento cornili Franccfì : per afjicitrare come fi dijfe t 
quella Città • accompagnato dal Configlier l{pffel con mille fanti t fia- 
uanoconpenficredi poter lofltntar la Tiagj(a. mà iTarragoncfi ,ltenchc te- 
mendo direftare oppreffì dal reflo dellaVrouincia : dtffimnlanJo l'affetto lo- 
ro verfo il l{è l benché baueffero prefo denari in prcflito da Bai-cellona; di- i 

manddio ancora molte mmitioni (che cortcfementc furono loro mandatefeon- 
gregati però inConfiglio perdmifare il modo , col quale potefjero fottrarfi 
dall'odio , e dallo (degno de gf altri Catalani , col darft a nemici : riccucrono 
T>n Trombetta mandato dal Tilarchefe : per vedere fc fi volcnano rendere . c 
vedendo che bifognaua prendere all' bora qualche rifolutione: fi rijolncrono 
di moflrare di haner hauiito difgufii da Trance fi ; li quali altamente fidale- 
nano dei T rentafei , perche hauendo dato loro da intendere , che haiicrebbero 
trottato in T arragona dieci milla fanti di prefidto ; non ve nc haucuano però 
trouato fe non quei pochi, ciré vi loaueua condotto il I{o{fel • Onde parlando 
con Monfignor dtSpenan Capo di quei Franccfì: lo perfuajero a ritirarficon 
lafiiagente: la quale in altro luogo haucrebbe forfè potuto giotiare molto piti ’ 
a bijogni di Catalogna . e facile il perfiiadcre vna cofa a quelli , che la defi- 
derano . perilche Monfignor Spenandifje al l{o(fel, che Cjfcndo là Città tan- 
to debole di furtificationi , & ejfendoui fi poca gente alla ditfefa : flimau-t.- 
pagaia il voler contrafiar con vn'effercito fi nuntcrofo , c fiorito , come hauc- 
iia il nemico : onde per buona ragione di gnerrai^ucua procurar fi di metterà 
in ficuro la gente quiui condotta : adendo alla fortuna de Spagnoli in quell' 
occafione . perchenon ne farebbero mancate dell' altre , da poter moflrar l'~ 
animo , Cr il valore . ripugnaua il P^offclatal parere , dr hauerebbe voluto , 
che i Franccfì reflaffero in T arragona : promettendo che da Barcellona fareb- 
bero indubitatamente veniUi altri foccorfi; offendo fi vicine quelle due Cit- 
tà , ma HO» vólenda il Spcnan aquictarfi : ^cito con alcune truppe dallnj, 

Città; e mandato vn Trombetta at Marche/c : impetrò liccnga di andare* 
parlargli . lo riceué los F'eles con molta cortefia . ifr accordò con cfi'o di laf- 
ciarlo andare liberamente in Francia con la fua gente: mentre abbandona!- Trjttjfodr 
fe la diffefa di T arragona . con quejlo tornato il Sptnan dia Città , e temen- MooGur dt 
do cheii fipffel attaccale qualcht briga con la fua gente, quando la ve- 
defje partire ; per metterlo in timore , & appretifione : gUdiffe : cheli 
Tdarchefe pretendeuache eJfoI{p(fel a nome deTrentafci gliprejlaffe vbi- 
àietrga ; e gli confegnaffe lo Stendardo di Santa Etdalia r che era quello , che 
la Città di Barcellona mette fuori folamente in gramfjime oecorenige , 
tome di Santa fua tutelare , nella quale tiene ripoflo tlyonore , e la fortu- 
na di Catalogna, fece colpo iinuentione nelt animo del l\p(fel : il quale-: 
rifpofc mtrepido , che prima perderebbe la vita ; che ciò fare . confiderato pe- 
rò il peticolo’.lafciò cheti Spenan fi partiffe, fenza replicarli cantra: refiaiir 
• do atten- 
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« C8«^t foUmeHtt,comepertff{ mch'egU >/«rr» fae^ticatereimiMioL» 

*.oWti ÈÌ,- *^”*^* • Wot bAueuaao quepi ancora potuto orcoauallare con !e{J eretto Cut- 

Uionie fer ■»naportét3 che ftauArerfo BarceUoìta : il BfOffelcm> 
•• . eimio Ufiiaffnte ; cm bfiendardo di Satua Etddiafi partì : ftns^a che fe tir 

OMedtffero in tempo inemcitO caminando cheto per camino af^iflimo ; oùm- 
JeatlaTtrradiSanFeliA. 

Eranoli xj.dil>eeembre3qiiandogim/ila»6uaiiqiiefl0 fmeegoinBar- 
* ttUetatìeut,tlr iltumdtouel popolo .ITrew^ 
«tUaor. fecero fmbito toccar airarmatntte le campane commandando chetata 
ti etneffeto alle porte, & die meraglie ,niuHO eccettuato , tanto Jrcolari^, 
come Ecclefiaflici , non mancaronà quefii di obedire tgimheando effere cafo r 
nel quale per diffefa della patria non é éifdiceuole aipmfi vogfia babitmtte *• 
non che Cittadino maneggiar [armi . oltre di ciò fubUo furono fpeàiti am/i per 
le T erre, fei teghe intorno a Barcellona, acciò li circonuicm aecorreffero dU 
diffe/adella Città , &effenàoilpaefehabitatijfimo' comparuero immanti- 
nente ftuoli umnero/ì digente armigera. agrettando/i le lene ,cbe fi fa^ 

^ ceumo a diffefa dellaVromnciai concorfeto JubitodailaCittàdif'icb , e di 
t ^etnrefa, e hro contorni, da Berga, BJpoUjiramgliet,y aglet, Maarò^a»- 
a^«Us- fotoni, Oftdricb, Cabrerà, Bai, dtri Topoit j molte compagnie, che tutte.» 

**■' furonofubitoinmateaTdartorel ,Terrapofiatàlapiana;oue corre la ffraid 
commime, in meg^o a due ÌHunta^e ^lontana quattro leghe da Barcellona, e 
•vicina d piume ì.obregat,tlqudemportav»ponteditaMokben f>rte , nut 
fen^a fponde, 

Òiufio pojfo baueuano eletto quelli dì Barcellona per fare refifiem^a alo» 
V etes ; fartifcmddo couripari , trineere, e fortini > in quanto thauena per-' 
meffo la qualità del fto , e la bremtà del tempo , peufaudo che hauendo uc- 
ce ffariament e a paffar quindi Cinimico i con te dette fòrtifieatioui ,econbL» 
moltitudine delia foldatefeoi hauerebbero potuto fe non impedire f dmemr 
trattenutrgU per mdto tempo Hpaffo , 

Non ptrdeuaperò tempo fra unto il Marthefe in Tarragoua-.ap^eccbta»- 
io te co/e nece/farieper condurre ( effercito a ThiartoKl i benché trouaffe molte' 
difficolti per mettere infieme viuerid» bafiaffero per tautageute: che eondu- 
ceua.factndobifogno padagiur fi molti pa/fiper condurrei viueri afonia di 
mo/chcMan t èr hauendo a comprare ogni co/a a rigerofi pretti , per venire 
dal y dentiano,edalt dragone fi. finalmente hauendo /nperato gtaitr 

di/fime difficolti rpifimain pronto di condurre fe/fercUo a Martord, 
ì Trenutfei dall' diro canto hamtio gii pofio infltme il numero di /d» or 
fitte milla combattenti:- iu/tamnoaUoSpenaH', chevoleffeamBd^^fi fiia 
gente •ver/olUartortlt acciochtdcalore d quella s auangtffe tefietótoCa, 
talano ^dtàìej^, che baucua hauuto ordini dd Càrdind di BjcbeUeudi por- 
tarfi di maniera, che i Caldani gpéeffero ben ti delCdmErmee/e : mà tanto 
4»Vt»nc«T limitatameute , che refiafftro /empre cou maggior fame di effo : aecmhe ye- 
6 ton li c« dendo che dk/efoii no» erano binanti adiffenderfi da ti potente nemico, qudl 
nbiu. ^ fpagna t elegge ffera di meturfi a/folutamme neUe mani di Fran- 

. eia,. 
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€Ì4,pim r»/f« thè tonuré fotta Tadrone tanto cHormemente ofefo : fi mofir*- 
uà deliberato di tomarfene in Francia : per non hanerui , conici dieenaja fua: ~ 

eontra mieffereito sifioritOj e fi brano % qnal era lo Spannalo .furono molte-» 
le rimoflrann fatte a quel Capo dai Trentafei , yfliciMi , e "Principali di Bar- 
cellona , e dal CUtrit particolarmente; il quale per inanimire i Franeefi; fece.» 
lor dare yna paga anticipata , mà non bafiò fiato ciò per monere lo Spenan» 
dalla fnarifoliàione di tomarfene in Francia, fcufandefì ultimamente con» 
dire ;cbe nonpoteua combattere :per hauerecosì capitolato con lot yelenper 
potere faluarfi yjcrndo da Tarragona . 

I Catalani ri/entiti per quefto : c tenendofi burlati per la paga ritenuta vl- 
timamente da Franeefi ; flauano in punto di andare al puffo , per il quale ha- 
ueua da paffare il Spenan in Francia , e quini tagliarli tutti a pes^ . mà furo- 
no rimojji da ti nocino penfiero da più confiderati ; rimoflrando loro , che al- 
tro non hanerebhero voluto i nemici, che la rottura de Catalani con Frante- fi *iiì c*<a 
fi . Che il R^i di Francia fi farebbe troppo fdegnato, vedendo mal trattala fua ' 

gente . E che gli oflaggi , quali flauano in Francia hanerehbero pagata con la 
vita la temerità de fuoi Patrioti . 

Quictandofi per tanto , e cuocendo nel petto lo fdegiio contea quel Capo : fi 
ramaricauano grandemente deidi lui mal tratto . E perche fra tanto ilVopo- 
lo fi manteneffe in fede , & in deuotione verfo i Magiflrati : vf arano del foìito 

de Tolittci . che fe bene fanno non piac'ere a DÌo le eofe mal fatte; c che j 

non fi hà da implorare il fuo aiuto acciò le feliciti : tuttania feruendofi delle-» 
dimojlrationi dt pietà ,edt religione per anan faggi are i fuoi fini , inebriano le 
menti del popolaccio, e de poueri idioti, con mofirarfi dinoti, & inclinati a ri- 
eoirerc a Dio : dal quale dime frano tenere per certa f affiflenga nelle publiche 
calamità, comniandato adonque daTrentafeivurigorofodigiuno pcrtrL-3 
giorni a pane^ & aqua , & ordinate generali fupplicationi: fi vidde parquet 
tempo in Bwellona egual ftudio al pronederfi di armi, c di proiiifìoni da guer- 
ra; & al ricorrere a Dio per rntgg^o delle orar ioni ,edel digiuno . E yerameu- 
te porne ehefoffero effandito le eratioai . perche in quel mede fimo tempo par- 
titoli Spenantcomparueio quattrocento caualli ,dr ottocento fanti Franeefi, 
fotta la condottadi Monfìur diVlefJii , e di Monfìurdt Sarignan , quali fubito 
arriuati: furono mandati a Tilartorel per contraporli al Marchcfc'.elfendrgià in Monfict 
detto luogo formato vneffercito di fei Tergi Catalani , fatto la direi t ione del ^ 

D. laimc Ferran. Fu incredibile [ animo,cheprelero quei tergi ton la venuta sctigoaa 
della gente Francefeitenendo già per quefto fìcura la vittoria.^- etter.dendofi 
con gran femore alla fortiftcationedi’Martoreljfurouoinkiati da Barcellonaa *u. 
trauagliare in quell opra m alte copagnie Ì ogni forte digente,tanio laica, quo- 
to Ecctefiaftica; effercitandofi tutti molto volentieri per fermtìo della T atrio. 

Stanano per quei giorni fui territorio di TU artorei due "Padri della Compa- 
gnia di Ciciù , occupandofì fecondo il pio loro inftituto in Confeffai e, Commu- 
uicare, predicare, O- incitare i Popoli alle opere di pietà, e di deuotione . que. 
ftifauoriti ( perpromoupre maggiormente la pietà ) dalla Santa Sede .dpofto- 
lica, d’yu’jndulgenga mfoma di Giubileo ad ogni forte di perfine , che fi fer- 
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«ifje deltofertloronelUSantACommunione ,e Cotife$oue . i^edèndoeffoc^ 
x^tone ftcp^tma,pey Mutare tante anime , che fiauaneéHtantirifehi, e in- 
tinan^a deUa morte : fi tra^erirono a TUdrtorel : iui ptéUcaMdo qHeUlndid- 
%em^a per tutti quelli , che fi difpontfjero a riceuerla . mcontrarono grtmdi^ 
ma difpofitione in quei faldati ; li quali riceuendo come venuta dal Cielo occon 
fiotu tanti propria, per allep^gerire le fuc conjcicn^e da peccati , e cibar fi della 
Santa Commtmione ; accioche armati con Santi Sacramenti dellaChiefa,potef- 
fero piitanimofamente maneggiar farmi in feruit io della "Patria; fi diedero 
qua/l tutti ad oiricchirfì di quei tefori Spirituali : battendo in pockìgiemi quei 
'Padri(aiutati da altri l{eligiefi) confeffato, e communicato pii di cinque milla 
perfone ; C~ in tal maniera dijfpofte a rkeuere quell lndtdgem^,o fia Giubileas 
non già finto ( come malamente diffe) vn tutore : fr inendo di qucfio fat- 
toi mà vera, e veramente conceffa dal fommo "Pontefice ( della cui[autoritd in 
diflribuire quei tefori di Santa Chiefajnon è licito di dubitare) & tn tal manie- 
ra reflaroHo-inammati quei faldati; che già f prosando ogni pericolo della vh- 
ta; defideratiano di vedere f inimico; per poter combattere generofamente in^ 
dijfcla , come dicevano , della Tatria . 

Il Tilarchefe dall altra parte : ancorché , come fi dtffe * hauelfcgrattdifjime 
difficoltàncl fatele promfioni; & il campeggiare riufeiffe difficile per la fla- 
FffVrci'n fi^<l<l{lfitna : effendo verfo il fine di Decembre ; fieraperòcon- 

iCiftij 11 j . dotto con l' efferato a yilla Franca di "Panades , per affaltare il forte di Tdar- 
r M ilr correndo la campagna: fe auucniua che li faldati coglieffero qual- 

ranjdci. che Catalano , ancorché fofic Donna , quaicperfuadifaudntura fòffe fìatari- 
trouata in qualche I'illaggio,o nella Campagna, era compaffioneuol cofa il ve- 
dere come li trattaficro : perche cfferatauxno centra quei miferi , ogpi fortcj 
di barbara crudeltà : hor empiendo loro t forami del corpo con polvere di ar- 
chibugio ; e dandovi il fuoco : hor tagliando a gl' huomini i genita^, e medicau- 
vr^e' ^on! ^‘tgliando loro il nafo , le braccia , le gambe, o le polpe del- 

ti, oisU- le cofeie i & il manco malc,che loro facejfcro era marcarli con ferri infoca- 
*”• ti nella faccia ; vfando ciò particolarmente con le donne : e cofi mandandoli 

in Cafligliacome fchiaui . Barbarie , che fdegnòfi fieramente tutta la Natio- 
ve , che più lofi y fi deliberò poi foffirire qual fi voglia ejlremità : più tofto che 
poigeregià mai orecchio a qual fi voglia accommodamento . la onde effendofi 
di nono voluta interporre la Ducheffa di Cardona , con fuoi figliuoli , per trat- 
tare qualche accordo : nonfolamente non fù feiitita : mà arre fiata in cafa jua, 
fluii del figliuoli : coffe pencolo molte volte della vita . benché finalmente 

r iradxir da effa ingannate le guardie fi rifugiffe nel Convento delle Monache fcal:^c^ : 
.cte wa // fuoi figliuoli fitrono pofii nelle publiche carceri: con poco rifpetto della 
cotanto prima fiimata Cafa di Cardona . 

Bcflarono nondimeno perquejlo fatto mal fodiifatti molti de prmc'rpalt 
Cittadini . Onde comminciando molti a mormorare del Couerno quaft tiran- 
- vico de T rcntafii ; biafimando molti le loro attioni ; c vedeudofìgià ineami- 
ihite le cofe a qualche rottura, e difunione nella Città ; il Claris particolarmen- 
te, con fuoi amici, temendo che coloro, quali fi mofirauano difgiifiati da Tren-, 

tafti 
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tafei a^afftro nella mente di vnirfì con li Cafi^liani : da che poteffe poi no- 
/cere la total ronina ; penfarono di fedisfare ogumo . e perche /corvettano na- 
fetre la mala fodisfattione di molti , perche non partutpauano loro ancora nel 
gonerno : deliberarono di fare che tutta la Catalogna fi ridncejfe in B^epubli- 
ea: aceioche in tal maniera tutti participajfero del gouerno, e della padronan- 
za . mà perche /òffe più /aldo >c più ftabile quel gouerno : fi metteffe la 
Ùica /otto il patrocinio del {{^ di Francia . 

Fatti donque chiamare daTrenta/ei tutta Bracci; edibattendufi in quelli 
que/la ri/olutione in varie Coufulte ; finalmente alli \j.di Gennaro fi dichiarà 
U Principato di Catalogna e/fere l{eptbliea : /otto la protettkme del Chrir- 
flianifiimo ; al quah /lìbito Jcri/fcro con Corriere e/pref/o qittfio fatto ; pre- «.epubik» 
gandolo che come Trencipebenigni/}imo vole/fe patrocinare que/ìa ri/olutio- 
ne delTrencipato . tìonfi/apcua ancora co/a alcuna di que/ìa ri/olutione di 
Catalogna . Mi era tanto il defiderio della Corte dt Madrid di trouare qual- 
che temperamento alle cote di Catalogna , che diedero ordine al Marche/e dt 
los elei ; che prima di tentare lafortunadcllafpada,prouaf{r[vltimoifor- 
Zp de trattati di Pace, in conformai di che egli mandato vn Prete difilla 
Franca in Barcellona; fece intendere a quei Magiftrati: che erano ancora a 
tempo di ottenere gratin dal , ancorché fò//t tanto vicino l'e/fercito > eh' e i 

conductuauche Sua Maefli con tm getterai perdono accettaribbe tutti,dareb- 
be conimodità dipartùrfi a quelli non vole/feroreflare nel pae/e‘. & oftag- 
gi per fermezza di quanto farebbe prome/fo , mi i Catalani fardi a quei tratta- 
ti y e /degnati col Prete ,che haueuaportato Camba/ciata del Marche/e ,poco 
mancò che non lo mal tratta/fero; fe non fifo/fe in tempo faluatOy v/cendo dal- 
la atti , c riportato al Marche/e la contumacia di quella gente ; deliberati//i~ 
ma di prouare la /ua fortuna . 

Perciò il Marchefe veduto in fruttuo/o o^i tenta/iuo di pace .po/le in ordi- 
ne fejfercito, siiiuiò a M artorei, aquifiando tutte leFille , e le Terre, che per 
firada meontraua . non la filando in alcuni pofii di fcaramucciare con quei vil- 
lani , che con grani auant aggio ( per la pratica del pae/e } con buone archibu- 
giate molefiauano le fchiert Cafliglime . Giunto a Martorcl a/faltò le forti/i- 
cationi con grani ardore; mi i difenfori fo/iennero valoro/amenie quell impe- 
to, fcguitaiidofi a fcaramucciare per due giorni continui ; fenza poter ottenere 
il Marche/e alcun vantaggio . ilche finalmente feorgendo : pensò di dare vn- 
a/falto generale alle fortificationi. commandando perciò al Duca di SanGior- 
gior Tenente Generale , che con mille cinquecento e inaili andafft per la via 
dellaMoutagna^ancorche quella pare/fe impraticabilef per guadagnare le fpal^ 
le a Catalani : f apendo beni/Jimo il Duca( per e/fere Padrone del feudo di Mar- 
torel) che fi patena poffare per detta Montagna , ancorché con gran fiento , e 
fatica . andato per quella banda, & di li giunto a C orberà : mandò fubito aui- 
/o al Marchefe, che la mattina figfiente farebbe alle /palle di Martorcl per po- 
tere vnitameute dare Ta/falto Generale . • 

Mi penetrato H di/eguo del Duca da Catalani : fu di/putato fri loro, fefoffe de°C4* l'f- 
meglio abbandonare quel pofioycbe fin alT bora con tanto bonore 

dife/o , 
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cl)e appóKcchìMiafi [ inimico a frtnderli le ffAU€t&' éOtAteatlì 
da tutte le heade , ciò farebheriufcito con tanto kro difamnta^oì che fi yc* 
deuxchuframtvtt [^emalevorcmm. 

Chi portatta qucfla cpininne, cr.x in particolare Tdonfignor di Serignan 7 ila~ 
rejcial della gente francefe ì il quale fi era adojfi.Ua il commando de quelLrjf 
dopo lapartenxa cello Spenan ^ Ma il Configiier P,offelt con altri funi aderen- 
ti , erano di contrario parere ; giudicando che f e fi /afferò partiti da Martorel } 
hauerebbem incontrato la indignatione de fuoi, 0 come vili, e codardi , 0 come 
foco fedeli allaVatria rcfìcuramente d'accordo con CafitgUam . perilche^i^ 
che pcricolauano tanto all'vn modi , quanto al[ altro : era più fono configli 0 
prouare la fortunadella fpada , che forfè potcuaportar toronellc mani U vit- 
toria: 0 almeno vnamortegencrofa; più lofio che come codardi , eforfeiiL» 
concetto di traditori , morire vilmente per mano d'vn Boia . 

Il difeorfo^ra apparentemente concludente, e pieno d’animo, e di generofi- 
tà: mà Forfè non gioiieitole alla Bepublica .perche il perdere tutta quella gen- 
te a:hc era il ncruo di tutta la Vrouiiieia c e che batterebbe potuto Jeruire allA 
difefa della Tatria , cdell'iflcffaCntàdi Barcellona ; nonpaicua coja ben fat- 
ta. aggiotigeua il Serignan , che rùirandofi in tempo , vi farebbe fiata com- 
modità di traghettare il Fiume Lobregat : altrimente anam^Mofi l'inimico s 
nonpoteuapiH faluarfincffundi loro . Ma li poco pratici nfpondcuano : che il 
mettere ifoldat: in neeejjità di combattere ,cgUno per non vedere altro /cam- 
po , che li far/} la firada su t corpi de fuoi nemici , fi dif pone nano a forti mente 
combattere ; il che hà molte volte partorito graudiffune vittorie , mà ciò fi— s 
bene è veriffimo : non focena però a prof ofito in quell' occafione : perche uotlì 
vi era proportione tri il numero de C Molimi tede nemici . ne la guerra douca 
figuirc in campo aperto : e non vi effendo altro jeampo : perche fiauano i Ca- 
tèdani ferrati tra quelle fortificMioni come in vna gabbia , nella quale affali- 
ti da tutte le bande da vncffcrcito formidabile r farebbero indubitatamente 
reflati oppreffi -ne veruna ragione di guerra può perfuadcrc ad vna ofiinatione 
tanto grande , che apporti l'cfierminio : quando l'iftcffe forteg^ ( non che vn 
luogo di fua natura debole , benché alquanto munito con fortificatiom imper- 
fette) fi deuono rendere con li maggiori auantaggi , chepoffono ottenere dallan 
ferga fupcriore del nemico . Che perciò con ragione ottennendofi per foiga le 
Tia^ge , che per buona ragion di guerra non deuono contraftarc più del doue- 
re ; fanno i V ittorwfi pagar con la vita a Commandanti delle "Piagge Jofgio- 
gate, la temerità dvninagioneuclc contrafio aii’armi prepotenti , e vit- 
Uriofe . 

Con tutto ciò fii abbracciata ropinimt di catnbattere re tener /aldo ; ben- 
ebefoco duraffe a parer bmmo quel Configlio r ferehe arriuMo dalkt bandai 
della "Mont Affla il Duca di San Giorgio con la cauallaria r dall altra parte fa- 
cendo il TUartbefe entrare inbatta^a tutto fefierdto : prefio tamide il Rjof- 
fel, con Juoi/eguaei , che U parere del Sariffun era flMo il più prudente . tut- 
tauia( bencM co» tnoltatrepidMione)fatendoreftar tkolti alletrincere ; acciò 
non parefftro abbauionatc > ptoeurò di far pajfare il fiume diM altra gente . 

tmjc't 
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ykt/cì fili qui affai lene la lifeffm , e difputoffi Irauomente daltvna , e Coltra 
parte con eguale mortalità; entrando; Caft^liani valoro/amcnte in latta- 
glia; e dall'altro canto menando i Catalani le mani con grami' ardore , màqua- 
do comminciò a caricarli la Camdleria guidila dal San Giorgio , fentendoil 
calpeflio de caualli , che loro andanano adoffo : cotifondendofi le fchiere , c_’ 
concorrendo tutti vnitameute ai ponte $ perpaffare il fiume : ci>i cadeua nell- 
aqna , chi reflaua oppreffoda compagni , mentre faccuano folla , chi calpefìa- 
to da caualli , e ferito danemici: vilajciòmifcramentc la vita, ma quelli , 
che ancora reflauano alletrincere : vedendofi abbandcnati da compagni , c _> 
fcntendola furia de nemici , che gliincalì^aitano : sbigottiti , e perduti a ani- 
mo , abbandonando T artiglieria ,&il bagaglio , fi diedero ancora loro a fug- 
gire, chi per vna ftrada , chi per vn altra . il che cagionò tanto terrore ueile 
Terre , e ne Villaggi vicini : che la gente abbandonando le ca/e , e le facoltà : 
fi ritirarono nel più ripido della Mcntagna : lafciando in preda di chi fi fio-» 
gli armenti , gli hauei i , le cafe , e le poffefsiom; con qualche rijìoro de faldati 
Catalani fuggitiui , quali trottando vuote le cafe : non fi tennero per tanto pcr- 
feguitati dalla fortuna quanto a edeuano . 

Furono perjeguitati quei fugitiut per più tf vna legha i ma per non incorre- 
re in qualche imùofcata: fi ritirò pofeta la gente Caftigliana alla T arra di Mar- 
torel per godere di quanto era quiui flato lajciato da Catalani. 

Dalla hlontagna, doue fi era fuggito il I{cfJcl{feguito da alcuni Capi) fcrif- 
fe a Barcellona il fucceffo ; dicendo , che fi fcrmaua quitti per raccogliere la 
gente Jp.tr/a, c rcnir/cne a prouare jetrouaua miglior fortuna in quella Cit- 
tà : doue prima gton fero i Francefi con alcuni Capi , e con le fue compagnie, te 
quali fi Jottraffero alla furia dell' ejercito Cafligliano , quando fi viddero ab- 
bandonati da C at alani , ne per firada furono jcguitati dal nemico , 

Causò moltaconfuftone in Barcellona quella disfatta . onde comminctando 
a fcargere,che non erano baflanti le forge della Trouinciapcrfofienere il perfo- 
naggio , che haueua affonto di fiepuhlica; meglio confiderate le cofe nei Brac- 
ci^ che [ubilo fi radunarono) deliberarono di dar fi fpontaneamente al di 
Trancia ; falwperè li antichi Vrtuilegi, & immunità dilVrencipato : mapri- 
ma dichiarandoft liberi dal giuramento di fedeltà uerfo il l{è di Spagnaiptr ba- 
vere Sua TiUefià mancato al giuramento dicmferuare le loro conlinuttoni , e 
Triwlegi. Cosi cadono i Teqioli di vuo in vn altro "Pelago di uiiferie , per li 
fofpetti ccnceputi del fuo Trencipe , volendola mirare trepfo alla fotile con 
chi li gouema . Fion fi hà da negare che le priuate paffioni de i Triini flri d(Lj 
Trcncipi fono la rouìna della cauja Tublica , c del Trencipe . Tila non haueua- 
no forfè i Catalani tante caufe per levar fi del dominio, del fuo i^c , particolar- 
mente, che infine daua loro ogni fodisf anione, offtriua loro col perdono, 

quanto potevano defidcrare. He fapetiano i prudenti vedere, che vanti^io ha- 
nejfero aquìfiatoi Catalani, con latnifcria della guerra,delleconfufioni, delle 
vecifioni , dei faccheggjamenti , abbrugiametiti , fptfe grandijfime in app»- 
recchi da gsicrra , donativi, foldo pagato a tanti faldati: difeapito delle cofe 
della ì{ti't^one, di perfine, e beni Ecclcfiaftiei , e tant'altri difordini : fe non 

affume- 
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affumere vn titolo vinoni Rjcpublica ; a fona compArf* tn Scenate fpogUgt€ 
dclthdbito adorno di fouranità : foggettaudo/i poi nólontwriamentt ad vn al- 
tro I{è ; il quale fé ben per altro degno , grandifjimo ,eper eccelfa qualità {in- 
goiare ; haueua però neceffltà di gouernare la Cataloga per mej^o di Mini- 
firi Francefì ; di genio, inclinatione tanto coutranj all bumor Catalano, 

me fempre haucuano moflrato quelle due hiationi , benché confinanti . ’ 

,Altri diceuano effere {pinti li Catalani con tanto {uo cofloMla rouina, dal- 
la fortuna diFrancia.la quale fi (corgeua in quel tempo,tanto {uperiore a quel- 
la di Spagna, che quafit imbrigliata la conduceua in Trionfo .venendo alle ma- 
ni del l[à Luigi XIII. non {olamentc tanti luoghi. Terre, Città,e Tortele del 
I{è Filippo Quarto , ma fporttane amente ma cofit gt an Trouincia dell ^effa 
Spagna . 

Fù fpedita fuhito nona di quefla rifolutione alla Corte di Varigi:e pregato il 
Kf a rimirar e già la Catalogna come cofa {uà , degnandofi cfinuiare aiuti per 
rifpiiigere a dietro l'inimico . nel quale officio effendofi impiegati quelli ofiaggi 
Catalani , eh' erano in Corte : rifpofe Sua Maefià benignamente con ringratia- 
re il Trincipato di si nobile donatiuo . ch’egli hauerebbe applicato t animo «j 
diffendere fi pretiofo gioiello aggiorno alla fua Corona , & hauerebbe fatto co- 
nojeere al mondo quanto buona rifolutione hauc(fero fatto i Catalani ,a pren- 
derlo per fuo Signore , e Sourano : polche non Jolamentegli hauerebbe protet- 
ti, e diffefi da fuoi nemici : mà mantenendo i loro Trini tegi, & antiche Confli- 
tutioni: hauerebbe fatto, che prouafierogli effetti della fua Cltmengat e quan- 
to gioucuole foffe a tutti Cambra de gran gigli d'oro. 

7dà chi fi rallegrò più di tutti deU’acquiflo della Catalogna, fu il primo Mi- 
niflro di Franciail Cardinal l\ichielieu; il quale come fùil primo, che fomentò 
il penfier» di quei Catalani , che ricorfero a lui : così con fuoi artifieij di man- 
dare fi limitati foccorfi , gli traffe finalmente in ncceffità digettarfi totalmen- 
te nelle braccia di Fi ancia: per fuggire il cafligo d'efferfi folleuati : benché ve- 
dendoli già diuentati vaffalli del fuo t{è . non fi ciiraua molto di affrettare-» 
gli aiuti . in quella guifa , che fi ilpefcatore ; il quale accortofi, che ilpefcc hi 
di già tnghittito Ihamo : benché lo fenta di lontano di batter fi , non fi cura d'- 
affrettarfi a trarlo a fc ; ficuro che di gii non gli può fcampare . bea diede or- 
dine al Tleffis , che nelTublicoConfìglio raccordale a quei Signori, che an- 
dando le cofe della difficfa affai confufe , ir intricate : farebbe fiato meglio ri- 
partire le cure a diuerfe perfine , e ridurre li Confultori a minor numero : ac- 
ci oche non pafjando le rifolutioni fitto la cenfura di tant'occhi : foffe più faci- 
le ad effequirfi quello , che foffe flato fiimatopiùccnuencuole, 

.Accttato il parere del Cardinale propoflo dal Tleffis : fù flabilito 
Triumiiirato fupremo : con darli autorità di /pendere del pubtico ciò, che le 
foffe partito . c furononominati,per ciò Tietro Gioì Fontanella Configliere, il 
Deputato Tamarit , & il Tleffis . quefìi tre r affettate prima le cofe della Cit- 
tà i fìimai'ono poi efpcdicnte di fortificare la fommità et vn monte : che rerfo 
Touentefopra fià alla Città, nominato Mongiuieh: Japcndo beniffimo di quan- 
ta importati'^a foffe quel pofio dominante il porto, e laCittàiJleffa. 

Haueua 
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Hautùa primi quel monte in cima rna Torre molto mitica, & in tempo di 
quei tumulti , era fiata circondata di vna Tiatta' forma quadrata , con alcuni 
fortini : mà non rifedeua in quella, fe non poco numero di faldati . qtiiui adon- 
que il Triumuirato , mandò /libito none comparir di Cittadini , canati da di- 
uerfi mefìieri della Città : e vi accompagnò buona quantità di TUichelctti , 
/otto il Capitano Cabagnes , mandandoui anco altra gente di conto con inciti 
Cauallieri : a tutti dando per CapoMotifigno'r et ^iimgni , con trecento buoni 
Tdofchcttieri . 

Tda lot facies per non lafcierraffredare il calore della vittoria: trattenuto- 
fi poco tempo in Tdar-torel, s era auanzato co l'effercito a Molin di J^r-y, d'indi a 
S, Feliù,poi airn cfpitaletto, efinalmète a Sons: T erra chef a quafi alla vifla 
di Barcellona . qw arriuato , credendo che /òffe meglio impaJroiiirfi prima di^ 
Triongitticbtche l andare à drittura alC attacco della Città: fi deliberò <f inni are 
verjo colà,la miglior parte dclt effercito .perche impatrouendofi di quel pofioi 
tencua per ficiiro {aggettare l'ifiejfa Città . Fionfùnfolutionc ben inte/a lafua 
(come difccrreiiaiio gli intenditi del mejlicr di guerra), peri he Jc ben era vero, 
che detto Tilcnte dominauailTorto,c la Città : era però tanto difi ante, che la 
batteria, qual poteiia iui effere piutata;no poteua far buò effetto ncliaCittàiper 
la lòtanÒT;.-! di più if vii miglio : tir il dominare il porto, era di poca importarla • 
fi perche Barcellona non hauciia armata maritima : fi anco perche i foccorfi, c 
vafcelli di trafico, peti nano tirar fi inalto: e volendo sbarcare, imbarcare ; 

pctcuano farlo Uberamente dall'altra banda dellaCinà,verfo la pifiariaionde 
non era di tanta impcrtatrr^i, cerne parciia a prima vifla f occupare TilSgiuUh , 
che fe dall'altro canto los fi'tlcs fifvjj'e con la celerità , che fi ricerca in fimili 
ituprefe , portato centra l' tfieffa Città: trouàndolainqucl punto mal puerili- 
tà , e confufa per la rotta riceuuta a HI artorei : hauerebbe hauuto molti van- 
taggi . tir il guadagno , farebbe flato no» di VH fola pofto , ancorcheitimpor- 
tani^a : ma dclf iJìcjJ'aCittà capitale ; nclf acquifio, della quale confiflcua il 
foggiogare tutta la Trouincia . ma il male é quando chi commanda, non inten- 
de il mefiiere , epurecoHfautoritàvuol parere non folamaite d intenderla ", 
ma di (apei ne più , che li ifiejfi periti : quefio é quello , che ordinariamtnteLj 
ò manda in rouina Timprefe , ò almeno ritarda le grandi operationi . 

il Duca di San Giorgio , & alcuni faldati vecchi, cc^sgliauano di andare 
à drittura col campo verfo Barcellona; ma los F eles pérfifiendo nella fua.» 
opinione: e fatto (celta di otto milia mofehetieri , difiinti in Jet /quadroni ; 
li /piii/e nell'erto del monte per tre parti j tenendo l'altra gente a baffo : pron- 
ta per {occorrerei primi con alcune truppe di cauallaria, che gli accalori/fe- 
ro , onde vedute le cofedi tal manieragiàdi/pefie: diede il fegno per Caffal- 
to : al quale non mouendofi tutti in vn tempo , come doucuano fi app^uffarono 
eoi nemico . ma i Catalani ributtarono gli vni , epoigettandofi {opra i fecon- 
di li fecero vacillare tutti . tauto più , che haiieuaiw in fuo fauore la qualità 
del fito ,alto ,e ripido, nel quale non potendo fermarfi bene i Cajligliani ; non 
foteuano , ne anco dimoflrare il fuo valore , e brauura . oltre che f à le mof- 
chettate fChefioccanasio: tempefiauanoJoroado/fo, etraui ,e fajfi , epe:^ 

. . ^ F :^i di 
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:^i di (cogli grofji a difmifura : con li quali reftauano battuti , pareoffi , <!r in- 
franti ; cadendo & buomini » & armi ptreoffi , e cotfufì con le pietre , <_» 
coi tram (oprali ftej^ (quadroni della Cauallaria,chere(lauaal piede dellaj 
THontagnax ma perche mi era come vn canale t ò valloncino che lo diuide^ 
per neo^xp , che va a terminare in faccia della Tane di guardia : in e[fo en- 
trati molti ajfalitori : fi portarono quaft alla (ommità , (ent^c(fere mai (ca- 
pei ti daCatolani . vi(ii però di repente andare tanta gente (opra di loro co- 
me ine(perti nella guena , impauriti : già/i mcttcnano tnfi'ga, abbandonando 
il pc(io: quando in tempo molto opportuno,(opragion(cro ben cinquanta Fran- 
cesi, tutti (oldati veterani di Monxù tf ^ubtgiii , quali conia fpada alla mano 
fnjlenncro f impeto : & arre(iarono quella già vittorio(a moltitudine di Ca(li- 
hi'iano'i'c» gliani, dando commodità alli Catalane di ritirarfi tutti al coperto <f vn Forte ; 
tiUiM • li- dal quale (ortitt trecento de migltori Catalani : fecero tì braua dijfe(a,e fi no- 
- tabilt proue ; cirefors^arono gli ajfalitori arouerJciar(i, per quel canale: e con 
lo (parare alcuni picoii pcg^i <f artigliaria carichi di palle di mo(cbctti ; fecero 
danno non piciolo ne Ca(ligliani . 

Fjidotti adenque tutti quejli (in al baffo del monte ; in vn luogo , nel quale 
perèfferemoUioliui è chiamato l'Oliuetoùuififortificaronoidaitdo commoditi 
apiù lontani di venire a ricourarfi a jaluamìto (otto le iufegne.^ uifato il 
chefe dell'infelice (ucceffi-, tardi fi accorfe,cbe il valore, e la brauura nò fempre 
ottengono [intento, quando i difauantaggi fono grandi in fauore dellaparte co- 
traria. ma bauendo f a tanto inte(o,che marcciauano in (occorfo de li affaliti (et 
milla huomimtper la pai te di (opra ; fece foie a Juoi vna ben intefaritirata ; 
rili rat* de ahbaudciiando la (ptraM^ di quell imprefa, la quale pareua fondata (olamente 
lojVeiisda nella prontegp^délteffettttime'.feguì quello fatto al di z6. Genaro i6pi. 
oi^h* Era (ìatajpcttatricc di quella giòrnat a quafì tutta la Città; la quale accor- 

(a alle muraglie, <t indi fece rimirando quella f attiene, dalla quale in grapar- 
'ac dipcndeua la (alute di Ila Vatria . 7ila quando ridde poi che i Cajlighaui ri- 
dotti al baffo ft fermauano ancora in quei pofti: dubitandofì che fofferoper at- 
4accarcl'ifte(ìaCtttàme((erofuoriperlaportadiS...4ntonio 500 - Caualli,fra 
• ' f rancefi, e Catalani, di quelli, che fi eranoraccolti dalla fuga di Martorel'. t 

formati alcuni (quadroni: fi poferoà fronte delta Cauallerianemica.rinforgati 
du vna uuancaéi mfj^dxttin i clcttLqueJli (delti vn poflo auantaggio(o,met- 
tendofi al ficuri'^piSmano far bene li fatti fuoi, cantra chi fo((e voluto auanga- 
re : ma i Cafiigliani pen(ando di cingere in megg^o quei (quadroni , e leuar loro 
iurit irata ndìa Città: fatte due lunghe maniche dalla parte di yaldora^llas ; 
andauano piati piano auangandofit all akautaggio . accortifi però i Ca- 
talani del Jlratagema: fi ritirarono (otto il calore del cannone della Città, il 
che per impedire il Duca di S. Giorgio : diede loro con la Caualleria la carica la 
riceucrouqi Catalani, per qualche pocodi tempo: niariuoltaudofi poi,efaccdo . 
fronte: fi re(c> 0 (enfi bili aU' inimico:che prouando [affalito fatto aJJaUtore: pd 
•fi pentiua d efferfì tanto inoltrato , y ere che Joftenendo con valore le parti di 
commandante, e di (oldato , menava difperatamente le mani ; ma fi andava 
troppo attatigando, e difjeguaua dt entrare multo conia CauolUrianemica 

nell 
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neinfitffa Otti , il che forfè ti larebbe nufcito : fe baue(fc hauuto (e^uad delC 
bumor (mo: /mrcbe arriuato a $ printi rajlcllt Jlaui per entrarHi, ifuando Oat^a- ^ 
to aterradoviui moJcbett<ttttnelpett»,rt penapuoti davua (uacamerata ej- motto ocu 
fere ripoflo in felUjieperqueUa, & altre fèrite: ruomataalgroffj iella Caittà- ^* • 

leria poco doppo fpirò,con dolore eflremo ^ tutto Citrato', dal quale eriL> 
graudemcute amato per la fua virtà,uafcita^ quditàdegHiffime^be lo reude- 
mm fpettabilrjjìmo . leftà morto parimente in queltoccafìoue D. Feruaitdo Ci- 
rittot C ommiffmo della Caualleria , & altri buoui foldati , che per bauere fe- 
guitato troppo firmdamente tiucabfp: Tri baciarono la Trita: ferafbauere otte- 
nuto altra j^oria^be di troppo animofìtperclte quando bene fbffero entrati de- 
tto de orimi rateili della Citti^on poteaano effere di profieto veruno . effen- 
do molto lantani dal ffroffb della Caualleria , dalla quale non vi era peritolo 
foffeall'bora tentata la forpref a ddUrrdielli, e della portai munita di gratt» 
moltitudine di foldati apieditti' acauallotmofcìiettaria ,artigUaria,e dogai , 

forte di riparo ; &■ effendo rare quelle Tratte, dte la caualìeria ottenga le porte 
delle fartele per aff alto : toccando più tofloqtuji’vfficio alta fanteria, e pure 
in quelt occafione la fanteria Cafligliaua era lontana ; e più tofio occupata alt 
imprtfadi Mongiuich , Quiut adonque ancora fi combatUmnom fole neUoj 
montagna , ma ancóra a piede di effaie em^arme arriuaua gpnte frefea per il 
piano,e per la cima de Monti da tutta la "Promneia, fi vùmnutaao le fearamu- Monfìo. 
oe tri l'vna, e t altra parte . Et in irero non fu picela la fofpenfioue éaitimo, **‘*''/ 
nella quale fi trono il Marcbefe ; perche oltre il vedere di hauer per^tO' tanta, 
gente fra quali furono due fue Nepoti, ù. Ciò: di Qfignones , D. Diego di Car- 
deuat,DMuttoSpatafbra.& altri perfoHaggiptvuipali:vdeHdo tutta la not- • 
tc accorrere da opti banda mafnade di Villani armati , che collo fplendor del 
fuoco > che portauano, col rumor de pidi, coi fnono de tamburi , per tutti quei 
monti ^ colli Tridui dimofìrauana effere rióni, e pronti a foccorrereta patria : 
tenne per ftrrmo,che non hauerebbe operato cafa alcuna . particolarmente ,cbc 
effendo prefi tutti li paffi : era itnpoj^le potere bauere viueri per pqfcere il 
J uo effercito . fi chi; fece rifoluttoiie di rkirarfi ; maperò facendo vifia di vole- 
re nelfifteffo tempo affaltar Mougimeb ,ela Città : difpoueua la gente ripar- 
tendola per li affliti . Mai Catalani fattianimofiperlavittorixotteHUta.già 
non fimaiiano l’affalto di Mongiuicb . pmbeoUre quella gente che di prima 
haueua japuto difender fi con tanta brauura,ve ne bemeuano mandata afflai più 
di rmforo^o. & il Cottfiglierf{offel con 4 milia armati di qnelb,cbe baueua rac- 
cvlto dalla fugadi- tartarei , entrato di notte nella Città , haueuarmc§reUo 1 
Cittadim: ti quali fiondo difpofli sàie murarle porte^tndiuerfipoflidMtto, 
tfùorideUaCittà:fiauattoalpettando,feilMarchefevoUffeattaccarli:perfar'^ 
prouadelvaloreCatalauo.NonvollepcròegtipiùttniarUfortuna,matené- , 
do fofpefo fimmico: (piando qntfiapi/ana di vederlo andar Trerfo Mongiuicb : ^ 

vcdtùil camiuocou buon ordine verfo S. Boi dneaminiudofi ver fa yiìUfrau- ' 

eadiTauades: didoue fenica fcrmarfi,aiidò aTarragonate difiri^italafolda- „ ^ 

tefea in alloggio nelle Terre victue: fcrifje al pj tutto ciò che gli era emcmto • ririti aTtf 
fù queUa ntirata pandemente noeituia gtintereffi del pC : perche prefo • 
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animo i Catalani di mantenerfi cetra di effo : fecero vedere la deiolef^a delle 
for^ di SM. gettandola come in difperatione di ricnperare(almeno per altho- 
ra)queUa Vronincia:cotra la maffima de buoni 'Politici > che ricordano douerfi 
mantenere in ogni modo , & a qual fi vogUa la riputatione delle forz^ 
del Vricipe, ma chi troppo fi còfida nel proprio giuditiou nò cÒftdera ben bene 
come fi poffano matenere fimprefe, quado no riufcifferogli attìtati confórme a 
difegni : lamentifipure di fe fleffo ; e non delle rouine > che poi fopragiongano : 
qumdo s’intraprendono' centra il parere di chi sd . I Barcellonefi lieti per la 
vittoria ottenutà:feccropublicheproceffioHÌ:in.rettdimento di grotte à S. D. M. 
t^hauedo pregato ilPlefJis^che fi trasferiffeaPariggi,aiamerelatione al Bjì 
Chrifiiani^mo : imp(orando maggiori Muti , par difcacciare totalmente dalla 
€ atilopta li Caftigliahi : flauano afpettando la J{egia difptfitione . 

. Mentre coft pianano le cofe : arriuò a Barcellona vn Fafcello di Lisbona , 

?onoghc- fnal portaua il Padre Ignatio TUafcaregnas della Con^agnia di GiesM,madato 
ccUmj * dal D. Gio; II', nuouo di Portogallo, con negotiati <f importan- 

“ ■ ga. quefioPadre intefo il fucceffo di Catalogna ; diede ancora nona della tifo- 
lutione fatta da Pertoghefiydi fender fi vn proprio Bf , chefoffe della fua NmI 
rione : che haueuano di già acclamato,& eletto per fuo Bf, il Duca di Bragan- 
ga '.connome di Don Gio;iì^to, che tutto era pafjato felicemente: di che fa- 
cendo i Catalani gran fefla -, fagacementc: feruendofi dcll’occafione ,per isner- 
D. Giacili- uare l ejjercito Cafiigiùmo: mandarono fubito in Portogallo D. Giacinto de Sa- 
Ambtftìl* .Ambafeiatore alBèD. Gio: per rallcgrarfi della nona affun- ’ 

toM al Kt rione di SM.i quella Corona;& offerirgli la loro pronta volontà, cr amicitia; 
di ronogii g pregarlo, che trouandofi molti Portogbefi nelf cffercito delBj Catolico: 

refi offe feruita Sua Maefià di commandare à tutti , che f otto pena di ribellili- 
ne:douejfero ritirarfi dal feruitio diCafliglia,& andare al feruitio deUiCPatria, 
&alnouoHf loro. Ilchehaucndo ottenutoli detto .Ambafeiatore :i Catalani 
fecero fubito dinolgare quei bandi per la Prouincia'.offereiido pafj'aporio libero 
à ciafcheduno;& in oltre vn feudo per aiuto delviaggio à tutti /juelli,che fe ne 
voleffero andare . co la qual iiligéga fi partirono molti Portoghefi dal feruitio 
di Sp 4 ffia,tìr imbarcati per quelle cefie: fopra diuetfi f'afcelìi: tornarono lieti 
i Portogallo : azionando molta dìminutione nell’ ejfercito Cafiigliano . Tda il 
^àCat^o fatti arrefiare quelli Ambafeiatori, che fi ritrouauano à Tdadrid .* 
chiarito bafiantemete dellinclintuione de Catalani : tenendoli come pegni per 
afficurarfi in qualcheparte. e conofeido quoto infcliceméte foffe riufeito il ma- 
ntggfoMelfarmialMaribefedelos facies, lacui profeffione, più tofli eradigo- 
k deta* vi iurttópoliiito,e dtìtartì della paeije di 7>1inerua,ehe di quelladiBellona-.detcr 
f ' di rimoutrlo da tal masug^nnadò potete di Generale del fuo effercito- 

u.’l^^^JS^^efiabileColoHMa'PtetitìpediBotero , che fi ntrouMia ptr quel tempo 
jfc ySiéni diVaiettga : e nomino fuo Ambafeiatore ardinario à Boma il Masr- 

^ f'eles , Poi fapoto come [effercito mandato contro Catahffia era 
o«IIj drii’" meg^o disfatto: partqper le morti fucceffe nei combattere;parte per i di faggi, 
«alo * 0" * malarie, e parte per la fuga di moltijjimi foldati-.diedx ordine afuoi miniftri, 

' ' che oltre le nuouc leuate copimandatc in Spagna fi apparccchiaffero altre fan- 

terie 
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UrìeiH miti àtrìtueglN,edipiàfimetteUi alTordìiiéin'^muttapfepoten- 
net mediteroMr, e foffero fnn^e di monitioni tutte le fartele, & in par- 
Hnlmr^neUa di Verpignano , ok pareua come il frenodella CauUogna . 

DtUt altro canto il di trancia aperfuafione del Cardinal ì{icbielieH,gii 

Vifolnto di aecettare la deditUme de Catalani j non oftante molte ragioni , che 
iHìlitatiano , perche non acettaffe quella Trouincia ; matidò in ejffa fenato di 



flenies 4f 
Vpjfcc To*. 
priìaieA • 



VoyerSiptor di ^rgenjfóitetcon carico di fopraintendente della Giufìitia, dei 
gouerno, &- aminiftratione de denari , e delf^rmata tanto di Terra, quanto ìiìiìi, c dei 
di Mare: acciò ch'egli pmrtaffe in Catalogna alcune dkbiarationi,con certi pat- 
ti, <lr agikftameuti di fua Maeftà Cbriftianiffima , conquella Trouincia .per ' 
ciò raccomandatolo a CatalaHicou lettera di credens^a ; nella quale lo diebia- 
r atta perfonadi qualità, ejperiem^a, e merito fingolare: e della quale total- 
mente fi con fidava : effortaua tutti a darle intiera fede : confideraudolo in tut- 
ti inegotif , dr occorrente fuo fcdel mimfiro . 

/ » oltre defignò fuo Generale Monsù della Mota Odencourt : acciò fi partif- momU dei 
fe fubito con ru forbito effercito per terra: & alC .Arciuefeouo di Bordeos die- © j 
deordine, che con [ .Armatamaritima^ofieggfaffe la Cattdogna,ef<^e prou- GeneraMd 
to ad accalorire le hnprefe delT. 4 rmatadiTerra . . , ^ fà 

.Arriuato (.Argeufoneil giorno del Sabbato Santo, i incredibile [alle- Cauiogo*. 
■gret^ache cagionò in Barcellona: di modo che le tre Jet e feguentt delle fefte 
di Taf qua : con fuochi , e luminarie di notte , accompagnando gli applaufi , e 
voci di giubilo : celebrarono [arriuo di quel miiùfiro ; honorando nella di lui 
pcifonal'ifteffaCoronadi Francia : fotta del cm dominio , e patrocinio già fi 
teneuano fteuri . prefentatofi poi tjtrgenfoue nella publica Dieta:prefentò la 
lettera del ^ Chriftiani 0 mo : e cominciò a trattare deUapufiamento di quei 
patti: con quali la Catalognafi daua, e fi riceueua da Sua Maeftà Chriftianiffi- 
ma, furono daquel fagaciffimo Miniftro confidcrate, e propofte regioni rilcua- ne iu^dì «1 
tilfime , per le quali prctefe moftrare li vantaggi grandi , che riceueua quella 
Trouincia dalC accettarla il fotta la fua protettione.e benché fi fcoigeffe da 

molti la qualità della fortuna, che la Trouincia correua in quei trattai: final- 
mente però fi accordarono, e eonchit^ero li feguentipatti . 

llTrincipato di Catalogna ragunato in Dieta Generale nella Città di 
Barcellona [ amo 164.1.0' di oiprile , doppo di hauer maturamente confi- ^ 
'derato , che le prefenti fue roninofe fortune non poffouo hauer rimedio più effi- 1« corona 
cote , che la perpetua ombra > e Tatrociuio dell Jiiuitiftimo Luigi XIJl. I{édi rtinda . 
Francia , e de futi fucceffori : inuocando prima il nome della Sautiffima Trini- 
tà, e dtlClmmaculatiffma Vergine Maria , e di Santa Eulalia fua Trotettri- 
ce ; fi dà in eterno v off alloggio alla Corona di Francia , /otto i patti , e condi- 
tioni,che fi veggono infra fcritte . 

1 Trimieramentedefidera, e richiede', che tutti i primlegi ,honori,pre- 
miuen^ , immunità > che finoal prefente egli hàgoduto fottof Impero de 

Spagtfuoli, reftino à lui,g[ iftefiifirr erogabili incorotti. di nianiera,cbe già 

mai folto prete fio, ò titolo alcuno {niunefclufojfi poffano derogare, uè in tutto 
ne in menomij^apartetans^ vi fia fempre luogo i aaefcerli, e d anarn^arli . 

f I tCbe 
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2 ChenmfihùeHdavdlido,tc<mfimuti>lgttodifitélit 4 editio»eìÌHtàM 
che laTHaeflà ChrifiiumffimanOH wngitm ferfma{ ctnu-feeeU Céitolicf 
THaefiÀ ) a giurare in alcuna TerradeUa Vromueia > tofferuauj^di detti Trir 
vilegi ,eConftitunoni. ^ - 

} Cheill{èChrtftiaHÌ 0 mo, o fuoi Succeffad in perpetue non peffane 
maiperoccafionetUcuma^ ftapur yrgente quautùfiyeglia) far alleggiar nel 
Trincipato foldatefca di forte alcuna , fé non con le forme , e maniere antiche 
delle vfate confuetudini del Taefe . 

4 Che tutte le forte;^ del Trineipato > tmto alla riua del mare', quanto a 
dentro della Vreuiucia, dehbano effere prefidiate, e commandate per fempre 
da Catalani . e che la Maeflà Chriftianiffima, non poffagià mai per oecafione » 
0 pretefio alcuno torte dalle loro mani , ofabricarne delle none 

5 Cl>e la fudetta Maeflà fiaobligafaconforme alle flile vfatodellaCoror 
na di Spagna , a tener dt tempo tn tempo C orti Generali nella Troniucia , per 
prouedere alle facende grimi dello Stato: e che non filano tenuti i Catalani a 
darli ( di rigore) donatiuo alcuno ; ma ben tìper mera conuenienza fia loro Ur 
citoprejentarle , ciò che verrà da e 0 flimato più ragioneuole . 

6 Che defiderando fommamente t Catalam cenferuare neBeputmi , e nc-r 
Configlieri della Città di Barcellona l’honore di poter cuoprirfi auanti la Chri- 
flianiffma Maeflà , conforme hanno fempre fatto , auanti quella di Spagna) 
pongono e fpreff amente per patto , fienaia derogare punto a tutti gli altri priui- 
legi dellaTrouinda ,CofleruanZa di queflapreminem^a, 

j Che tofto che la Maeflà Cbrifiianifsima babbi accettato per fuo l'inai- 
lo il Trineipato di C otologia, con li patti, e forme fudette,fìa obligato a man- 
darli il ('ice l{ji ,egli altri f'fflcialipre fidenti alla Giuflitia Cimle , e Criminor 
le: i quali debbano gouemare, con quegli honor i , vtili ,epreminem^ ,che 
fi flilauo nel Taefe , fentfttmouare tn ciò, ne alterare vn punto di cofa^ 
alcuna. 

S Che defiderando i Catalani di moflroT quanto filmano, eriuerifetmoUt 
padronauj^a della Maeflà Chriftiani/sima: fi contentano fin apterra finita ctat 
Spagnuoli( dentro della fua Trouinaa) di mantenere a proprie fpefe vu battor 
gitone di quattro milla fanti eletti, e 500 caualli; à fìn che Carmi della glorio- 
fìf tinta fua Corona babbiano vn continuo , & indefeffo aiuto di cotal gente . 

9 Che tutti I beueficij Ecclefiafìici , Fefcouati , !Àbbatie, e Tenfioni > che 
fi contengono nel Trineipato; debbano fempre da Sua Maeflà e da fuoiSue- 
eeffori effere dati a Catalani natim . 

10 Che SuaMaeflà per mero atto di clemem^a, debba far remifttone del 
Quinto deUimpoptioni a tutte le vniuerfità di Catalogna . 

1 1 C he nelle cofe toccanti alla (Religione; debba in perpetuo far conferuor- 

re nel Trmcipato le Conflitutioni del Sacro Couciliodi 7 ' tento . 1 

12 Che gClnquifittoxi del Santo Officto debbano in ogni tempo, &inogni 
oecafione effere nominati da Sua Maeflà , echeUcatffedappellatioae, che 
già audauaao al fupremo Configlio dell Inquifìtione di Madrid, debbano andar 
a Eternai fin che a Tarip t’erga Tribunal fupremo di Santa Inqmfitione . 

' Che 
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' rjr Che nmptffagìàmm SuaMaeflÀ per oeeafìone,i pretese idctmo{Hm- 
no efelufopmporg^eUe notte nel TrinciptitofMHcordte col temp» il di Ini 
fnlUigpe levemffe a cagianar difpendio. me che contento tùnnel Tatrimo‘ 
mo rtéi^ei éritti , ehcgodeita ù di-Spofftn ; attenda a felieitarincol fna 

dominio. \ 

1 4 Vite natigli EeclefiafUci , Titolati > Caualieri, Centithuomini , falda- 
ti ogni forte dt per fotte . $ intendano per femper permanenti nella laro con- 

étione.fem'a pericolo 3 che mai per alcàn tempo vengano fminnki , òpregiu-, 
dicati i laro hnnori 3 'Prmlegi . e dignità : tanto nel foro Ecclefìajltco > gnan- 
to fccolare: maebepià tofio col beneficio della l(egia autorità 3 smtangino in 
grado,fir in fortuna. ' 

I j Che per lofféntant^a di tutte le fopradette eofe , e per interpretatiant 
di efse ft facci ma nuoualegge3chiamata Confiitutionod offernangainella tpta-r 
le debbano ùnemenire , tredici perfane . cioè la prima y^a > fette nominate 
daUaMaeftàChrifiian^nmaf fempreCatdani)efetnominatidallaDeputa- 
tiane .e la feconda volta 3 fette nominate dalla Depntatione 3 e feidal^è, e 
die cofioro debbano intendere te giudicare fopratoffenans^a , tir inoffeman- 
de detti Capitoli . che Jengareptiea fi debba fiore alla baro dicbiar ottone . 

Tatti molto rUeuanti ; e fimati nella Corte di Francia degni d* effere ai- 
guanto mortificati, laonde a Configlio deUf .Argenfontt benché il^é 
mulaffe le troppo alte pretenfioni de Catalani: contutto ciò pernon fdepiar- rcriiit dii 
li , e non perdere vn Stato di tanta importanga : furono finalmente fottoferit- 
te dal I{è: benché molto alterate: il che congrande accorte:^ ddl.^rgenfo- * 
ne Unutocelato .Al£.4ffembUade Cattdani : fece che gnefiagii accettile di 
tal maniera aconci 3 eli fottoferiueffe : rimandandoli aTarigi , maf./iffèm~i 
bica rinedntili poi alterati ; particolarmente , il fecondo3 terg03 guano, f^o , 

<Jr ottauo : benché ne riceueffe molto ramarico ; bob hebbe ardire però di re- 
plicare cofa alcuna . temtndodi feonnoigere afatta , guanto fmallhorasera 
negotìoto, 

.Arrmò poi a Barcellona Tttonsà iella MotaOdencurt con molti Capi da 
guerra , fermando a venirli dietro la fungente, che in breue adempì il nume- 
ro a none miUaCombattenti ; ragunaadofipartieolarmcnte in Tdomblanch > 
e nel Colle di Carnea: ione ingroffiat da tre tergi fatti dai Deputati , fono ileo- 
mondo di Francefeo Tamark ,edn mille fiotti della Cini di Barcellona , Co- ] 

prtanati dal Ctmfiglier fififfel : tutòii^meconfiimkmo m graffo di dodeci . 
milta fanti, e gjiattro milla Canalli , efferei tò per gnei tempi , e per guti Tot fi 
yalido , bratto nonfoloallagiKrrad^enfina 3-ma offenfina ancora . 

7kaiU{é di Spiana affrcttmtdo il Contefiabiie Colonna, che fi trasferifflj 

I nanto primaadefferckareil fuo carico di Generale, fece che guel Signore, 
enehe preuedendo le tranaglioft anenture , ch'era per ineontrare in guel go- 
uemo i fipartiffe prontamente con effempiodiybidienga fingolare t tnuiando 
prima da tralenga vn tergo di yalrntiani in Tortofa ; e fi portaffe affai preflo 
eoa lafuagemaaTaregona . ione rmemiattUdal Marchefe de lot y tles,bu 
chiaui della Città ,ele inf fjB« del commando : informatofi da effo pienamen^ 

F 4 te dello 
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iJgtn'ildi fiato delle eofe : /ubito diede mofira alla gente: quale trouòAe non 

Sfagat , pafioMU Otto mìUa fanti , e millecinquecento Cauàlli , fatta fot vna efquifitn. 
inquifitiove de quei viueri , che fi tromberò tanto nella Città guanto nelTer>~ 
ritorto , e nella valle ; trono che non erano tanti da poter durare qmndeci 
giorni; delle quali cofe dando fubito auifo al Rj : lo fufplicò farlo prefiopre^^ 
uedcre di vetouagbe : e che fi mutaffe la gente, cheim firitrouaua: fan- 
te che, effondo quafi tutti gente delle militie ; non erano a propofito per fron- 
teggiare l' inimito, affai più groffo di gente buona, & aguerrita . 

Il che di già era bafiantemente informato di quel bifo^o ; commandò 
fubito alMarchefe dtl^ illafrtutca,Cenerale delle fue Calere,che daBinaros,oue 
fiaua amaffata buona quantità di viueri : li portajfe a T arragona : e che quin- 
di leuando tre milla di quei paefani , e portandoli a Verpignano ; da Tetpigna- 
no ne leuafle quattro nulla , e bporti^ a Tampona . 

Ma il yUla Franca hifiemecon altri Minifiri : non fentendo volentieri , 
Italiano haueffe Chonore del Commaado di Generale ; fi atrauer- 
chtfc di si a gli ordini , e buona mente del pè : e trouando mille difficoltà nelC- 
ci»**col effequirli; fecero cheli Conteflabile fi riducete in firetetcge, e difficoltà 
ìoMi'**^** * tg^ititereffi di Sua Maeftà Catolica poco meno che non pprecipi- 

. or dinaria dif auuentura di quei Monarchi , li quali hasmo gran quan- 
tità di fogetti , pretendenti li carichi , & i maneggi grandi , Jem'oltnt. 

I merito , che la grande^a del fangue ; perche quando li vedono conferi- 
ti aflranieri; benché forfè auantaggiati in virtù, t^rin valore; ad ogni 
loro potere pero , fe non palefamente : occultamente almeno , cercano di 
rouinarli : fen^a riguardo de danni grandi ffimi del publko , e de loro Ta- 
dr oni . 

Contrafiando però il Conteflabile con la grandetta delC animo fuo à tut- 
te le difficoltà : e preuedendo che Francefi difegnauano fopra T arragona : 
fi diede a fortificare vna Terra chiamata yagliet : pifffo necefiario a paf- 
Jarfii per andar a T arragona . quiui a donque trasferitofi peifonalmente ; 
dandoli ordini nece fiorii per la fortificatione ; e fatto cimare vn largo, e 
profondo fbfio intorno alla Terra , per impedire il corfo alla Cauallaria fran- 
cefe , quando fi volefie auanj'ore : vi lafcii dì guardia tre milla fanti , e_» 
g«bk li., cinquecento Caualli : {otto il commando di Don Fernando pibera ; ingiongen- 
«tk'f diìcs vedendofi caricare da grofio numero de nemici ; fubito dando 

tcBibUt . fuoco alla Terra s' mdafieritiraado con buon ordine , faluandofi nelle trineere 
di Tarragona . 

Ma perche la Caualleria non flaua ben ferrata nelle anfftflie delle Trin- 
ctre : la difpofe nel Caflello di Coflantino , lontano circa vna lega da T arror 
gona ; {palleggiata da trecento mofehettitri de mifhori : con quelle proni fio-, 
ni , che in tante flretet^ge poti tr onore : &■ ottenuti ( doppo molte inflain^e ) 
alcuni cannoni da Terpignano : portatili fu le Galere : U difpofe m diuerfi luo- 
ghi: armandoficon gran giuditio ; di maniera, che non hauerebbe temuto 
punto del nemico : fe da Minifiri Sfinitoli fof se flato fecondato nelle necef- 
farie proutfioni . 

Il 



ì 
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Il Motti OdcHCurt per t altra parte , laftiatain diffefa la nuoua fortificar 
tioMe di Moagnueb : haatm peafterodiatcofiarfiaTarragona; doue inten-, 
deua trouarfi la gente di Spapu in graadtffime flretem de yiuert : difegnoty . 
dodi combattere eon [auaat^^io, ebe li porgeual occafione. ma perche, 
intefe , che in tanto il Duca dt Nocera oppnsnaua la Vica^ d Mtorui^ i 
mandò colà buon matterò de Francefi : alla fol marcia > de qnalt vcrjo cera l»fcia 
la-volta: fubito fi Iettò il Duca: ritirandofi nel graffo di Tarragona'.per tl 
ehe entrarono in jiUona cinquecento Francefi : che vi rimajero dt pr oppugaa- 

fidia. . . 

Il Mottaneli ifleffo tempo accrefcinta la guarnigione dt Lerida: pofetn, 
grandi/fima aprenpone il Contefiabilc . Qneflo vedendo l inimico vicino . O 
indeboUtoil fuo campo per la fi^a continua della gente Spagauola (la quale 
non moflrando in quell occafione la fua follia fofferem^ t e diffimulando h bile A vede 
ofiictaliàl ritirarli (UquelU miUtiealle proprie cafe) fentendo 
affiitioneinvedere tanto mal trattato il Jentitio del fuo : fen^poterlo ri- j,a. 

mediare: già non peafauaad altro ^chebonoratamente morire, con quella }e. 
gente ,cherefiaua fattole inlegue , ri' 

Ma il Motta hor mai affictaato della debolegga del nemico : lafyato i al- 
loggiamento di MomUanco( ancorché non vedejfe ancora giontat .Armata 
dt Mare ) deliberò poffare i Monti vicini , €jr inoitrarfi nel paefe di Tarrago- 
na : dinifo a donque tutto Ceffercito in due pmti > [ vna che couteneiM tutta 
la fanteria F rance fe, hnonàni dorme, Caualli leggeri , & il ^^imento . 
diBoifat. finuiò per la firada di Cille, che conduce a F'agliet : f altra con-, 
dotta dal Signor di Serignan , cbecontenealetruppeCatalane., &tlrefiante 
della Cauallaria Francefe ,per la banda di Cabrai ( affai migliore) fi 
fe nella pianura . doue occupata di primo impeto la Terra di l^aglies : fegui- umacie • 
rono varie fcaramuccie fra la gente dambe due le parti , con diuer fi feam- 
bienoli giochi di fortuna: con quefiodifauantaggh però : che impatronendo- 
fi It Francefi de luoghi , e de pofii ( benché alcune volte con molto fpargimyi- . 
lodi fangue) fempre liSpi^nmli fi furono ritirando verfoTarragona, &i 
Francefi finalmente fi pofero in bottiglia in quella pianura . • 

In tal mentre eomparue l’.Arcmefcouo di Bordcoj Genette delC .Armata 
maritima Francefe, con quatordici galere, e iGGaleonì da guerra: diriifgmdo 
il corfo verfo Barcellona , per fornir fi di quelle monittoni , che non haueuauo. 
potuto imbarcare in Francia per la fretta , che Ufi fattoalpartire . nonlife- 
ee però più di me fìiere quella preuifionei perche incontratafi incinque Naui 
SpagHuole , cariche di mumtioHÌ,cbe portMono aUe Tia^e di Rofat, Colture, 
eVerpignanothauendole probamente combattute: le refe Ma fuavbiditn- 
ga ; ottenendo dt tal maniera abtìdeuolmite,quanto li focena bifogno: & /ff-^dcov.di cin 
tefo, che due Galere della fquadra di Genoua , lìauano nel Torto di Vrouene- ««j;* 

re, per (eruipo delle [quadre Spagnutde : mandateui cinque delle fue: le colfe sp«gnuoie 
alCimproui]o ; <mde fenga vertm cotttnfflo le menò via ; feruendofene per I ar- 
mata , la quale accrefeiuta di numero di V afcelli , e di Galere ; effendo quelle 
dieadotto ,equeiU ventitré, odi di irh^ia eomparue fopra T ane^oiuu : 

ncn 
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non accofiéndofi però tanto a terra , che potè f e effiere da tpuUa molejìata eoi 
camme . ^ui a donane dijpojU [ Armata in forma di onfemidreolo , hnpe-'. 
dina [ acceffo a qual fi vorlia afeeUo, che hautffe volato portare foccorfo al- 
la C itt à.ma pure vua Nane , che Jciolta felicemente da Binaros a vele gonfie 
con vn vento affai gagUa rdo di Tonane > terme il fio corfo verfo Tarr affina , 
nonpotd da tutta fermata francefe effere fi trattenuta » che itonfipartaffe 
Kaue Spt- 'l'^ffnranelporto .la cau/a di tal entrata nelTorto, affeffiauanoi Praucefi : 
non potendo li f^afcelU , che formano affedtf nel mare, a qualche Tiaz- 
coiioioTi iftare talmente accojlati fvnalT altro , che fi tocchino ( fottopena di farfi 
daimoC vn l’altro per il monimento contmuo del mare ) e for^a , che iafeiando 
qualche /patio fra loro , diano adito ancora a quei legni, che cacciati dal ven- 
to, vogliono ad ogni pericolo di cannonate, di fuoco, ed altri impedimenti,pe~ 
netrare nel defiinato Torto . paffata denque la hìaue SpagnnoUin barba deU 
.Armata Francefe , e dato fondo nelpicolo Torto diTarragona: cominciò Jk-- 
bito a fbarcare il grano, & orzo,che portava di/occorjò a quella Città . e ben- 
ché il Bordeos col cannone delie Calere contmuameute la mole/laffe ^ ilCon- 
tejìabile però , fatto riempire molti facebi di arena, e metterli dalla parte op-- 
po/ìa alle cannonate : dijfendeuanon folamente la gente intenta allo sbarco 
della vetouagiiai ma/i/ieffoUgno, che non ticeneffe damo dalla contmua^ 
batteria : t fatti piantare j ul mole tre pezjid'artigliaria per impedire li f^a- 
f celli incendtarij mandati dait inimico per abnigiare la Naue , la foftentò, e la 
tenne ficura da ogni attentato: & allegrò la Jua gente con le farine, poltre 
vetteuaglie, chehaueua portato la detta Nane., 

SerutroHO le cannonate /parate dall firmata in quell occafione , di aui/o al 
‘Motta y Come il /uo Collega già /lana di/po/lo nellaffedio di Tarragona , con- 
forme allo concertato fra loro . onde non tardando a meUtre in ordine teffer- 
cito di T fJT4 , s'muiò ver/o Confi amino . & ottenuto quel poflo /enga molta 
Il Mona difficoltà, s accofiò Vicino a Tanagona; facendo vi/ia di Volerla attaccare . 
«•antein» a ma Hon haucua veramente animo di combattere le trincere ; effendo informa- 
n«n*ófin fo quanto ben difpoflafoffelagente che flava in effe: e quanto pericolofo fof 
/e il metter/i aqiul cimento , focena molte filma del valore de i difen/tri , ér 

’ eragliba/ìamtmeme , noto il concio , e la intelligenza del Comefiabile, il 

quale prefupponena , che hauerebbe difefala piazza finali vliim» fpirito . o/- 
tre che per difendere la Città, haueua più gente, che egli per combatterla, con- 
fideratioui , che fatte con buona ragfon di guerra , lo tratteneuano dallaffal- 
to: benché cerne la maggior parte della /apienza militare coufi/la in ingan- 
nare l inimico ; moftraffe di voler andare all attacco'. 

’ It Conteflabile pcròibenchevedefje , che non era buona ragion di guerra , 

che il Matta fi precipitaffe ad vn off tdio tanto pericolofo: temeua però che 
dalla /olita ammofità France/e > rotte , e /pezzate le buone regole militari j. 

^ fi veniffe ad vnrif olmo affatto delie triucere. condotta perdo la fuagente sù 

la riva del Fiume , che corre poco lungi dalla Città r fi po/e inbattaglia catLu 
tuttalaCauallaria,efa»taTÌa, a/pettando ciò ,cbt l inimico volt ffe fare . 

Ma il Motta abre tomo cauto , quanto animo /o : contcnendofine /noi po~ 

' fin di 
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Ufmtthtean r^rmi. perche 
informato deUapemtria,nellaquale( permaligmti deminijìri )era condotto 
i éffercito Spagnuolo ; tenemcfuafi ficura U vittoria Jetrt^ /angue , quando fo- 
lamente hauejfe guardato li pa/Ji per terra , £>■ il Bordeos quelli di mare . 

Brail colle dt Balt^uervu pafsotl più importante per dòuepoteua pafjare 
foccorfo jofficiente a Tarragoua : flato poco prima abbandonato da Spagnuoli, 
alla fama del uumerofo e/sercito Francefe , colà doiique traiferitofl il Motta , 
lo fortificò temimi di gro/so prefìdio: acciò che quindi non potc/se penetrare 
verun foccorfo a T arragoiia ; il che fece ancora per tutti quei luoghi j che fltmò 
efscrc a prcpofitoper tal effetto . di maniera che reflarono , come in vna cac- 
cia reale , ferrati tutti lipafjìper vfeire le fiere . cofi ìmpoffìbilitati quelli che 
voleftero paftare al foccorfo degli afsedtati 

Ma quello che più d'ogni altra cojaaffttfse il campo Spagnuclo :fù la diuer- 
flonct che fece il Monadi quel fiumiceilo , chiamato Francolino » che /corren- 
do vicino alla Cittàt feruiua di gran commodo agli huomini,di beuanda a ca- 
ualli , altri animali , che quiui flauano racchiufi . perche priui dell’ aqua , 
e fearfìf timi nelle prouiftoni da mangiare ; erano ridotti in grandiflime angu- 
flic;di maniera che dandoft ìgnigiorno per viutre aciafchedm foldato quat- 
tro Olle te di pane , quattro di rifa , cr otto onde di carne di cauallo ( efseudofl 
confumati fettecento afiui, che fi rttrouarono nella Città) già difficilmente po- 
teuano foflentarfi ancora li più ricchi i e ffendofi venduta vna gallina fino a 
cento reali , efr otto reali vna libra di bifcotto . 

Fece però la diuerfìone del fiume (che canato dal (uo letto fi andò fpan- 
dendo per la campagna , & alagando i luoghi più baffi ) non minor danno alt 
ifieffì Franceft , di quello che faceitaagliaffcdiati col fuo mancamento . per- 
che corrotta la purità delfaria da vapori della terra hi‘:^uppata dall aqua; ca- 
gionò moltiffime maiaticaihe conduflero a morte molti f rance fi , aiutati a età 
dalli ineommodi neccffarif della guerra , e dal pafeerfì troppo auidamcnte de 
frutti , c rinfrefehi del Taefe , 

llSignordi Boifat communicato col Motta vn fuopenficroihebbe daeffoC- 
applaiifo.e quando foffe flato poflo in effecutionc : veramente harebbe hauuto 
l' efferato Francefe grandi ffme commodttà , e l'armata naiialc maggiori nn- 
forgi di geme . queflo fu dt occupare vn poflo vicino al mare , col qu-ile l'-Ar- 
, mata poteffe liberamente commmicare con l’effercito , perciò il Signor di Se- 
rignan per fauonre ti difegiio di Boifat : pigliando il camino della Montagna , 
viccndt-ecuabuonnumcrodiFantaria: matrouandoper flradavn graffo di 
Spaglinoli : attaccato braaamente dal nemico, con molto auantaggio per il nu- 
mero , e per il poflo : diffendendofì con molto valore : benché fl vcdcfse iiu 
grandiffimo traiutglìo : futtama fofienne la carica , fin tanto , che foprauencn- 
do alcune truppe della fua caunUaria : i Spagnuoli fl ritirarono , non volendo 
impegnar fi più oltre . ma il Boifat , che haucua prefo la flrada del mare, nel- 
iafpiaggiavrtanik’in quattrocento eauaUt nemici tfentendofl fuperiore , colà 
drrggatoilcorfo , li malmenò : facendone reflare molti morti fu t arena , e 
■rendendone molti prigioni , eonflrntft il refto4 fuggire verfo Tarragona . non 
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iiHofitro ìli reftar ùa^ùao da Frmetfe : e fiJUf- 

ignnoii, t Jò Éoifat virileuiììltMie ferite . '• ' • 

runcefi. Conqueflo fncceffòMbe commodità ilBordtot dimettéremterfottoce»- 

to de fmij & imfadrenirfi del forte di Salò, che rcniua /limato moltoimfot- 
tante in quelle occorenz^e per il foifio ■, emoUoopportmto perlacommunica- 
iione dell effercito , e delt Armata , 

Il motta transfentofi a Heusterra groffa ,e di molta importam^a ; bebbe 
/ubilo Ottanti di fe li durati , c Tdagtflrato , che portandoli le chiatti in rn ba- 
cile if argento: lo pregarono ad entrare nella T erra, crinfiefcar/i. ma egli 
contentandofi di quella dimofratione di /oggettione : hauendoil cuore a bat- 
tere li Sp.igntìoli , che fiautno in quella pianura ; a pena pre/o vn for/o di vino 
cefi a cauallo ; /I iniiiò doue intendeua che /lattano amicati mille caualli Spa- 
Aitrotom ^nuoti. que/ìi alla noua della giontadelt inimico , po/liinarme, afpettando 
di e/fere attaccati-, quando viddtro auano^ato il nemico ba/lantemente: li v/ci- 
Cjm°1pÌ. * rovo incontro : /o/ieneiidolo con molt'animo , e valore ; combattenioft adon- 

J !ue da Franctfi , e Catalani con molto ardore , e dall' altra parte da Spagnmh 
i brauariientc: durò la fcaramucia, quafi tutto U giorno : fui fin del quale ve^ 
dtndo II Motta , che non faceua gran profitto : poje in battagliatutta lagente : 
la quale rifeaidata nel combattere , menò di maniera le mani , che co/lrin/e i 
Spagnuoli a pigliar la carica , e ritirar/i /otto [ ombra del cannone di T arr ago- 
rà : iui te nendofi in fìcuro , Ma nella Città difficoltaudo/ì ogni giorno pii il vi- 
nere : molti l'alloni , Irlandefi , Cr altri /oldati fuggendo tanti patimenti : fe 
To- ne pajjauano al campo Fràncefe , de quali però non fi fidando li Catalani ,per- 
goi o di Ti fua/cro il Motta , che dando a cia/chedun di loro vn feudo di donatiuo : gli in- 
MSooi. uia/fecol paffaporto al proprio pae/e , conpatto, che pa/}a/fero perlaCoutea 
di Foie. 



• Inte/e quefic male noue della (ua gente dal di Spagna: volle mo/ir are 
quanto conto face/fe deU'a/j'edio del Conteflabile , e delf effercito di T arragp- 
na . commandò doiiquc che tutte le Calere fi vni/f rro infieme: /otto la direttio- 
ne del Marchefe di t'ala Franca . -Al quale hauendo dato titolo di Capitan^ 
Generale : ordinò che con/ulta/fe la co/a con gli altri Generali a Ini fubor dinar 
ti: e vedefìe di portare vn valido foccorfe al Conte/labile : il quale euiden- 
temcntc fiaua pericolando , con tutta lagente di Tarragona . per il che radu- 
nai ifi tutti quei Capi nel los -A Ifaques : confultarono pik volte, come fi baue/- 
/e a fare tal imprefa . daiia loro molto penfiero la maiican:^ di Galeoni , e d- 
altri l'ajcelli tondi : de quali fe hauc/fero hauuto alcuna quantità: ballereb- 
bero potuto ottenere qualche vantaggio cantra [armata nemica ; perche il vo- 
Gunrtiì- paffare per megg^o di quella con le /ole GaUi c : pareua configlio preeipi- 

ro Daria to/o,c temerario . tuttauia mo/lrandofi Ciouametino Doria (figlinolo del Du- 
dcH"i7ql>*i ^ ^ Cfnn-a/c della /quadra di Cenoua ) di/po/lo apdffare al /occor- 

rrjdi Ge- fo : al dUpctto dclnemico ; fu dal F' illa Franca dato a quel Signor [incarico 
To'^ori’" portarcil /occor/o a quellaTiagp^a . caricati per tanto foprnotto Calere 
ir ii'^foc. iba/ìtmenti, apparecchiati in Btnarot; dindi fciolfe il FilCt Franca con qu*- 
««fo- rant'vna Galera : iiiuiandofi ver/o Tarragona ; e giwi/e alla vifia di quella 
‘ odi 
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4. di Luglio, nel far delf alba . Il Bordeos,che auifato di tutto, flaua di già 

afpettando U nemico haucua focone due torni dellame:e^luna,che forma- 

nano , i Galeoni , teneua le Calere in mes^o, per piuftcurcT^ : & haueua at- 
taccata le funi a tutti li Galeoni ; acciò mancando il vento poteffero rimur-- man Fiaa 
chiarii, omanjue bifognaffe ; e battere col cannone vnitamente t inimico . ilchc • 

vifto dal f^illafranca :e*v efferuata la bella difpofìtione^di qucli^rmata'.tene- 
ua per dioici liffimo il dijcioglier quel nodo ‘.perche fe fofff andato à dritturaà 
volerlo inueflire , era vn andare ad tnui lluparft e perderft . [andare a troiiarc 
quel poco Ipatio , che reftauah-a [^rmata,e La Terra', era difficile ottenere [- 
intento : perche ad ognipi'colo moto dcl[ .Armata : farebbe fiato riftretto . ol- 
tre che hauerebbe quitii chiamati tutti li tiri del cannone nimico, ondediih- 
biofo,& incerto'. ft trattcneuafem^ prendere alcuna rifolutione .quando li Ge- 
nerali di tutte le /quadre Spagnuole portatefi auanti d’c/fo,cominciorno à mo- 
flrarli, che effìendo già pofli tutti in quel procinto : non fi poteuapiù differire 
à prendere qualche rifolutione generofa : ft per vbtdire alti riueriti comman- 
damenti di Sua Trlaefià , come anco per loro particolare riputatione . cede il 
y illafranca alle inflarrt^ tanto ragioneuoli : e ft fece nfoluttonc di penetrare 
à vìua fors^t .Armata nemica , per mèttereilfoccorfonelLtTiat^’.reflan- 
do d'accordo nel modo , che ft haueua à procedere .^felici loro fe haueffero po- „ viiiaM 
floin effecutione , quanto fùiui determinato .maÌlyillafranca:nonfitàpcr «dinuib» 
qual cauja , òpcrpa:^ia , ò per alteiiggia , volendo parere non foggettoàgli 
altrui configli ; nel piu bello del fatto , partendo ft dallo Jlabilito , e concerta- «e . 
to di prima ; fconiiolfe ogni detcrminatione , e refe non folamcnte inutile : ma 
dannofo quel foccorfo ; che hauerebbe prefiato non folamcnte grandiffimi com- 
modt ; ma importantifflme confeguon^ alti intcrclji del fiio I^c . 

St.ma [.Armata di Francia tanto lont.tna da Terra , quanto faceua bifo- 
gno: per non ejfere moleftata dal cannone di Tarragona . hor quindi reftando 
tanto /patio, thè parue al y illafranca di poter penetrare con le Galere infi- 
lando ; comm inciò la C api tana di Napoli, con lafiia fquadra a tentare [entra- 
ta per la banda di Leuantc . ma quando [altre Galere doiieiiano tutte infftie- 
me /parare grati quantità di cannonate : per tener occupata [Armata nemi- 
ca. e trà'l rumore, & il fumo del[ artigliarla: c.uciar file otto Galere di 
Cenoua col foccorfo per quelf apertura : la Capitana di Spagna , che port.t- 
ua il y ilh^ranca ,/i pofe ad entrare la prima,per quclC apcrtur a ; tutte [altre 
Galere viflo la Generale mouerfi con gran furia verfo quella parte infecondo le 
regole infallibili, di fa-re quello che fà la commandante) ft fpinfero à voga bat- 
tuta per (egiiitarla . dà che nacque, che le 8 Galere del foccor/o,quali doucuano 
ejfere le prime: refiarono [ rltime ; cofondèdofi gli ordini, d?” intricadofi frà di 
toro; fenga /parare pur vna cannonata verfo il nemico . Non la potcuano 1 Fra- 
cefi de federar più bella . onde voltàtatutta [artigliarla verjo quellamaffa ca- 
fu/a , ^intricata di Calere ; le diedero adojfo di maniera : che col rimurchia- 
re ! Galeoni, flringédo poco d poco la mto(galiiMa:ft po/ero à tipeffare le galere 
Spagnuole più da vicino, e qiiaft fi può dire a ma faina. Si fpinfe dt arriuò ily il 
lafranca à terra, e rtceuuto da Capi del Tre fidio , e trattenendo/i qualche poco 

parlando 
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parLanéoeon tat o ; mtìore fiocaaano le eamomtte del nemico , a dmxa delÌA 
fua Cederà: fer la bona jolamente» che fi dùefje , effere egU Tremito , entrato^ 
e farteuo eoa quei di terre’Jiehbeauifo^he liFremcefi rifiriageudo la fua - 

eat«n Sta > hemeuano colto la Cederà Sa» Filippo , e che t altre correuemogreaut 

Jiijppopfe pericolo . temendo per di Ì effere anch'egli rinferato m quel me^a circolo ^ 
^s^*^‘voUila prHa,eSryfd fuori eÙ recinto: manon tanto a fuo fatuo ; che non vi 
reftaffero tre ielle fue Calere :le quali infieme con le otto» ehe portauano il /oc> 
eorfotrefiaroM come pripomii indir accol^ le altre per leuar fi iin^accmfi 
ritirò fri miglia lontana dalfarmata nemica Jn va Ine^ detto Tamant:afpet~^, 
tondo il fucceffo delle vndici Cidererefiate nel parto ^Tarragpna . Erano i» 
mentre gionte a terra le otto di Cenouat &• attendejumo a sbarcare il foc- 
sa‘yalc^'!^ cotfoi ma toHto lentamente ( per non e fienài ehi s' arrifehiaffe a concorrere cd- 
«•teaTar [o shoTco: per te Continue caononateadoe fcorreuauoidC jtrmotadi Fnatcia ) 
che in tutto il giorno fi fece molto poco sbarco delle vetvuagLe . ma reunta la 
notte, nella quale non temeuanotantoi FrancefiieffereoerfagUatida terra, 
(non adoperando particolarmente i Spi^uoli , altro che tre pc:^3^i di cannoue}^ 
aceofi atifi pià da ricino :tempefiarono con tante camtamate quelle nudici Ca- 
lere ; ehe non hebbero bi/ogno df maudàrm ( come penfassauo ) alcuni f^afeeUf 
ctic^ra hueaiharifper abrugiarle : efiendo che firacaffate , e fatte in pei^t ; refiarono 
cafl&ta iutnifdriAilef pettacolo della fortscna: perdeisdofi le ciurme, ijoldats ,imarina- 
• ri,le robbe , le monidoni , equanto vi era Jopra . con tanto maggior dolore di 
quei di dentro, quanto tenendefigii ficuri di hauere in moto tanto abbondan- 
te foceorfi ; vedeumo con gli occhi proprij, perduta ogm fperanga di viuere , e 
dimanteuerfi . il Contefi^iltperò haueua maggiori caufe di dolore, e di difi 
gufio : perche oltre fi gran perdita ; vedeuacouuemrls mantenere tutta quella 
gente, ehe rimancua vista dal naufragio ,e dalla rotta di rmdid Calere , re fio*, 
ta, e ridotta in fonima necefiitàt cuoprendo però con [alterca dell animo la 
^ pafjione , che lo tormentaua : facendo animo a tutti ; li andana nutricando con 
' -^fiferan^di qualch' altro pii fortunato foccorfa, 

•ìfiodeuano in tanto i Francefideile operationi loro ; condotte a buon fine , 
aen ta diligenza, &'inteUigem^a de loro Capi;quali s’ inanimarono Ivn [altro 
afiringerepiàafpramenteU'Pin^a: della quale fperauanoiu breuedouert 
rendere padrone il Chrifiiamffimo . 

Ter [akrapartefiauaii l'illafranea, con vintinone Calere fopra Tamaritt 
afptnrmiotiichefòffeperftguire. quando HBordeoshauendoJentitovu ven- 
to propitio a fmi dijegm ; inuii quattro Cateoni , e èie Vataehi verjo T ama- 
titi accibche improui/amente andt^ero adoffo alle Calere Spa^utrie, e le mal 
tratt afflerò . ^ Me il fr iUafranca quei yafcelli da lontana; eprefiamentefsr- 
«TrfoX f ^ mieote a vm^a baci uta, fe ne fuggi verfo MtnovM .mali Galeoni ,per 

vailo Ma non difeofiar fi dalrefiodeWArmataiCOi^rme agli ordinsriceuuti'.fe ne tov- 
wiua . jtatom adietro :cotttentaudofi H hauer pofio in fuga, quelli ebeprima tanto fi 

vantauano ih non temere di quattro di queU\A.rmatc Frassctfi . Tale fu ii fi- 
ne del JoccorfoMtodal yiUafrancaal CouteJlabUe. Onde perciò nm fu trop- 
po ben veduto dal Ejt . magia non fonai tcniftdeUpmasù , ne quali fi cofiiga- 

uano 
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Mrfh* I mmieamenti de Capitam , con leuar loro la irita , ehiamandofi bolidi 
barbarie f vjai^a de Turchi: di leu» U tefia a i Bafsà: che non ottei^ono vit- 
toria de nemici . 

Iute fi doiique da Sua Macflà C atolica , li mali aueaimcnti, e de/ìderofo,chc 
non fi tralafciaffe alcun mr^^o fn mandare altri foccorfi al Contejlabde itu 
Tarragona : informato bcHtjJlmo della fua ìmparcggiabit fede , dr amirabilc 
cofiaifs^ d'animo : diede ordine , che fi apparccchiaffe vu valido joccorjo: mo- 
fraudo inpartcla fila gran potenza , e che quando da alami polena effere fli- 
ttiJta effaufia , e vacillante r^llborale juc for^e compariui/io marsuiglioft- 
mcnte frcfche , & intiere . per tanto con inaudita celerità pojli inficine tren- 
tafei i'a/cclii tondi , vintinouc Galere ,cdicidctto tra Brcgannni, ir Barche , 
tutu carichi di foccorfi . adì io. d Agofio , comforue /opra Tarragona vita "fàl 
potente .Armata ,ran:m.vidata dal Duca diTilachcda . T«tii. 

il Ccntefiabile , che per tanti trauagli di mente , e t.uiti patimenti del cor- ’ 
po, era caduto amalato ; benché d'animo mfratto , fempre baucfì'c foftcKnto le 
parti d'vn ottimo Capitano , & b.mefi'e animato tutti à Joflenere U trauagli dì 
qutl ptthtfo ajfedio ; rincorato perciò , c quafi rifujcUato : è più facile da ma- 
ginarfi , che dà efprmicrfi qiiantalligrc^a fintijfei inficmccoii quelli affitt- 
ii faldati . onde fatteli portare ad ynafinefira, dalla quale potefj'e vedere 1'- 
..d rinata venuta dì foccorfo: dicendo il Nuiic dimitis kruiun tiium Domi- 
ne . tornò a corc.irfii in letto : protefiaiido , che già ntortua conjolato , 

Tilail Borckosvediitovcnirc alla fua volta tanta quantitàdi legni: che ba- 
sendo il vento in poppa con le vele gonfie ,faceiiano grand' appoi cn^aipcr non 
tafdarfi venne aiofio la piena : farpate le ancore, fi p >/e à veleggi. tre, per an- 
dare i gitad.ignarcil vento al nemico : lon che iajciò apcna la firada à quei 
Va fedii piceli , che poi t.tuano il foccorfo di andare verfo il porto : benché le ^nccorfo 
Calere Francefi volte verfo quelli te prue , non lafciafj'ero di cannonarli . ma 
kC.tlcve Spagniiole accorrendo alla dtfefadc fuor, fi fpmferotanto ottanti X con p'cuti 
che li Capii aita di Sapoh principalmente : fcgmtatadal fuo fluolat attaccò'^ ' 
vna buona fcmatiiuccia ; (pai aiidofi dall vna, e da II altra parte gian quanti- 
tà di cannon.itc ; feii7;a farfi però alcun danno : per la lontananza , chcim- 
pcdiua lojfcic . ■ 

'Nauìgauj fopra VII groffoGaleonc D. Tietro dOrcgliana Capitano di quei 
Galeoni , & c(Ìeiido ilJegno Icgerifjìmo al corfo ^ ancorché non fpicgaffc tut- 
te le vele : fi lajciaua fempre adietro ruttigli altri legni . qucflo veduto ilgran 
Galcon di Ciiifa ( che finga contradittionc veruna era il più bello , (ir il più Giicon di 
grande di quanti habbino mai folcalo il marcTUeditcraneo) /palleggiato da'**"** ’ 
due Galere Fr.tnccfi ; fi fpicò , Gf andò arditamente per combatterlo ; com- 
mincuudoà c.vinonai lo da lontano . mail Galcon di Guifa , che fupcriore di 
forze per numero di combattenti , e marinari ; per gi-andezga di corpo , e per 
quattro ordwi di batterie di caunottJ di bnnx^o , rinforzati, riuoltato contra 
lo Spagnuolo , e fparandogU adoffo vn infinità di cannonate , lo maltrattò in 
guija : che rottoli il trmebetto , /albero mezz^»o > c fdrufiito il maefiro : ba- 
ucndolt anco rombata la pancia, vicino aU'aqua : [batterebbe certamente get- 
tato 



Digìtized by Google 



^6 Della Solleuatione di Catalogni 

tato 4 fondo ; fe non [offe flato joccorfo da due altri brani Calemit che in tem- 
fo afifltrono f Orcgliaiia : Icuandolo da <juel pericolo . 

V Unto Jopiaiienuta la notte : il Bordcos non t/edendoui la [uà ; per effere 

la (ua Al, il nemico affai più numeralo de fiioi legni : fenica moflrar di fuggire : s'andò 
“*'* ■ poco 4 poco allargando in alto mare. con che liberamente gettarono liSpagnuo- 

li nilTorto cjueiy afcelli di foccorfo, che vollero, dr il Coni efl abile ,che-> 
per la grand allegregga di veder foccorfo la , fi era leuato : e procura- 

uà, chefoffero preflo introdotti li viueri : forcato finalmente dal piale tornò 
a letto : facendo intendere a Capi deU,Armata > che et giudkaua efpediente , 
che fi andaffe a combattere f ,Armata Frante fe ; la quale per ancora fi anda- 
na trattenendo , ne fivedcua fuggire: moflrando piùrefìo di hauere qualche 
difegno; mentre andana temporeggiando ; ne fi ritir aua, ma caminaua bor- 
deggiando ben viiita , e riflretta infieme . ma quei Capi Spagnuoli > non cu- 
randofi di perfeguitare il nemico ; & andando per il mare difuniti , c difciolti : 
di modo, che motte volte flauano le miglia ben lontani, gli vui dagli altri; non 
vollero accettare il Con figlio del Contefl abile : dicendo, che erano venuti per 
foccorrcre la Vianet > come haueuano fatto , e non per combattere . la ondes 
trattenendo/ì otiofì vn giorno , emeggo ; diedero commodità alla Francefe , 
che col beneficio del vento fi partiffe: e fe ne andaffe in Trouens^. benchepoi 
la fegiicnte notte : volendo moflrai c di hauer paffeggiato il Campo in contu- 
wi jf/4 dell' auerfario ; le Calere Spagnuole diflanii circa venti miglia da' Ga- 
rir,\D Colto leoni ipafforono fotta Barcellona ; dalli cui ballouai di furono berf agliate col 
BaiteUo- cannone . bencitcfia fama, che nonriceueffero danno alcuno tridendoft U più 
prudenti, come fenT^ profitto; anrft con tanto pencolo , haueffe il comman- 
dante fatto quella pauonata , che non giottaua à nulla . 

Il Mona II biotta veduto entrato il foccorfo , & aperto il mare ; flimando fouerchio 

flringere la piagga per tetra ; leiiòCeffcrcito , e firicunduffeà'Momblancj : 
Ta irago- altamente dolendofì del Bordeos,il quale parimenti fi doleua di lui: che in tan- 
*” • to tempo non haueffe mai combattuta la Città di T arragonajaquale fianca per 

fame , e per le infermità ; al folotempeflarla con l' artigliarla, certamente fi 
farebbe refa , 

* Fu f entità malamente in Tarigi la noua di quel fucceffo ; e di là fpediti or- 
dini al Motta , che diflrìbuita parte della genteutlla guardia depafji, edepo- 
fli più importanti della Catalogna; eglicolreflante , ftrit'trcffe uell'ejfercito 
Marchi fe Marchcfc di Bre^ge;che con titolo di Ftce l{é di Catalogna^ andana appar 
di Brirzi vccchiando per andare à gucrreggiofc ttcl Contado di Bjiffiglione . il che da lui 
càu’ogna! t^ffcquito : fi diede àpcrfuadere i Catalani : che mandaff ero perfone à "Parigi , 
per infiare la fottoferittione de Capitoli ,eper la venuta del yiceBt •' & an- 
cora di rapprefentare, come non VI era nitggo ,piùeffìcaceper /cacciare dal 
Prcncipato li Spagnuoli, che pigliar Colture, e di nono tornar fatto T arragona . 
r>. Giorcp. ,Acccttarono i Deputati , c Configlieri di Barcellona, il confegUo del 
^ti ' emandato DonCiofeppcMargarit , e FrancefeoGiouannif'^ ergosa,* 

» tall'cff'etto . qui fligionti à San Germano: negotiarono col l{é felicemente : ot- 
s'>ev tennero la fottoferittione de patti, e la venuta del ice l{é con vn effercito 

potente; 
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potente; e fiirono regalati amét dot <fvM collana ioroiaSmMaefià. 

Ma il Bordeos, che con molta iattatn^ sera vosaato, che quanttmque infe- 
riore di numero di f'afcelli , hauerebbe cembattvto , & impedito il fecondo 
•Joccorfo: hauendo ceduto il dominio del mare à Spagnnoli incorfe [indtgnatio- 

nc del I{é, e del Cardinale di Fjcbilieu (del quale era fattura ) di maniera, che 
spogliato della carica : fu commandato di ritirar fi a Carpentras . in tantopro- 
cejj'andolo , con fine dijcuer amente cafìigarlo . 

Il Contcflabslciii tanto per foiierchio affetto alle cofe del Rj volendo atten- 
dere agli affari più grani; non ceffaiido continuamente dalle confiilte,cr altre 
occupationi : tanto deteriorò la fuajalute :che alla fine mori : con grandijjìmo Mene «lei 
dolore del fratello, che haueua feco,de gli officiali maggiori, & vniuerfalmcii- conte tt*. 
te di tutti . hauendo nella fua morte dato chiariffimifegni non fola d’intrepido l’òSì/''*' 
Cauallicre ; ma di raffegnato Chrifltano . mancò di quefla vita adì 1 5 . di Set- 
tembre, e con effio mancò al Rè vii gran feruitore,c diligentiffimo miiiiftro . 

Hcbbe il Re p andiffimo difpiaccrc della perdita dvn fogetto tanto ecce- 
ieiite per la nobiltà tanto antica del /angue di Cafa Colonna -• per [attitudine 
di qual fi voglia carico , c per la fede incorrotta , mo/ìrata da lui in tutte [oc- 
cajìcni; ma particolarmente in mantenerli la Tiac^a di T arragona, 1 n mc^o 
tìi tante difficoltà , e?' nngu/ìir . ma pure non potcndoft già rimediare tal per- 
dita : facendo rifficffionc il Rj a chi poteffe mandare per /ucceffim-e in quella 
carica finalmente fi rijolué di mandare il Conte di ^gbilar: fogetto dimoi- Cmttf. 
tafitma: non fola per la nobiltà del /angue , ma per li /piriti bcllicoft , **,^Jé* 

fempre haueua mo/irato , c> era affai pi attico dellaguerra . Catalogo». 

Qtir/ìo arriuato a T arragona , /ubico v/cì a ricuperare molte di quelle Ter- 
re , che quuii dintorno erano fiate occupate da Vrauccft : le quali per non ef- 
fcrc molto forti ; cederono facilmente alle for^c maggiori . con miglior 
politica del Marche/e de los yeles {/apcndo che con [humanità s'acqui/la più, 
che con la feucrità ) c/jendoli venuto fatto di forprcnderc nella T erra di^iteo- 
ucryntae^ di Catalani; c potendoli far paffare tutti a fildt/pada: itla/ctò 
andar liberi . foti lodcgrandiffima della fua humanità ; atta a cagionare buo- 
niffimi effetti nel[animo de Catalani; fe già non haueffero troppo altamente 
nnpre/fo neU' animo le crudeltà vfatc con loro da Cafìigluni . 

fatto poi intendere a Sua Triacflà , come la Duchejfa di Cardona con li 
doi fuoi figliuoli ancora rejìauano prigioni in Rarcelloiia: c che eonuemua alla 
Regia magnanimità c edere in qualche co/a a fuoi intcrcffi per haucrc ri [guardo 
non folamente alla qualità di quei per fon aggi ; ma alla fede , c dmotionc loro 
ver/o Sua Ttlae/ìà , pcrfcruitio della quale haueuano patito tanta, c>~ ancora fi 
rstrouauano in Trigior.c ; hebbe ordine da S, hi, che vedeffe di negpt tare con li 
Dcputati,c Configlieri di !ìaTccllona,pcr meggo di qualche Rjtligiofo; acciochc 
la/ciaffcro la Ducheffa ,ccn li figliuoli . pache in tal modonon farebbero fatti 
morire li dieci .Amba/ciatori,che re/iauano in hiadrid.il che forti facilmente \ 
perche temedofi grademìte in Barcellona, che S. hì.faccffc decapitare publica- . 
Tncicgli Ambalciaton'fù accordato lojcabio. ondccvdotti dalla Corte nel ca- 
po d/T arragona li,Ambafi iam i:iui afpettado UDucheffa di Cardona col hlar- 

G chefe 
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K>*d«ni Ara ^htfe dìTmarU D. Antonio t altro fratello, fi effeqù quel tratt<ao;mianiofél- 
bauiaioii .uè i Cotalout a. cafr^ la Ducheffa con fini figliuoli alla Corte , in compt^iia di 
fonu Du’ • donne principali , che haueuano cold i loro mariti , & in altri luoghi di 
thrflTa di CafiigjUa: ini tratUneudtfi come fedeli al '• nel tempo che gU altri CataU- 
c fi erano fotratti dal Dominio del l{è Catolico . In efjecutione della ritiratte 

Mons'u di 4 MoKsù della motta ,fiauA egli afpettando Monsk di Brei^, il 

Butte in quale nel mefe di Novembre comparendo ini: atalogna con vneffercito di io 
^^'f^ff*,tnìlla fanti, c due miUacaualli, andò ad occiqiare Clarià T erradel Contado di 
ia faoii e 2 frofiiglioHt . qucfia ottenuta facilmente hauendo peufiero Ì impadronhrfi delle 
utuì !* ^ ^ f Contado per affedJare alla lontana la famofa forte^v^ 

di Terpigìiano i fi andò difponendo per tal effetto . 

Stana bene non foto al Brc^è , ma infiemealla Catalogna : che effend* 
egli venuto pernice l{è : fi compi ffe Jubitoil /olito giuramento dall vna, c 
dall' altra parte . eMomù d^rgenfone conia fiia [olita acc«rteg;gaframo~ 
uena fortemente qucfia prattica. laonde fùconclufo per ciò effequire , che 
molte perfine publicbe mandate da Barcellona , e da tutta la Trouineia ; fi 
trouaffero nella Tara di Giuncherà , vicina ai Bina ; dotte fi conduffe il 
Giuiimrii- BrcT^ècon pocacommitiua : eriui io loro prefen^a giurando al Vrencipatu 
uc’ionVdéi "Procuratore del Bd Chrtflianifftmo : ancora come ^ ice Uè: foffe^ 

da quclC ^ffemblea accettato , crigiurato conforme al (olito, ilihe effe^ 
quito affai priuatamente ; tanto/io ei prefe le Ptfegne , eSr il titolo del go» 
uemo . dandofì fubito ad ordinare tutto /luello , che importaua per le cofe 
ncceffarte al maneggio della guerra : lafiiando a moniit d ,Argenfone la fopr 
intendenza della giufiitia ; fin a tanto , che poi fi faceffero publicamentc le ce- 
rimonie del gnu amento in Barcellona , 

In qtteflo mentre la glorio/ 1 memoria d Orbano Ottano faputa la mou-, 
firuoja rifiltftione della Catalogna-, pentò niun partito poterfi feieglierpik 
degno, che di velocemente occorrere ad vita tanto infocata, e pericolof/u 
Papa Vtba Contingenza, che per ciò i apuana Bontà .tlcuni Catalani eletti dalla Qepu- 
proc°M Iittiont di Barcellona , e jupplu ando SuaSautità: volle effere afjicurata pri- 
ciitMi ca’ ma di dar loro audienz* , cbcdepoflill /piriti contentiofi , e rime ff e le opini o- 
rinw*M* tfì fut^nltuarie ; fi farebbe quella I-rouinuare/ìituita a primieri offici/ di dc- 

Ri Cato. uptione , e fede yer/oilP\è Catolico eir m tal modo SuaSantità accertata 
• di quf/lo : fi farebbe caldamente frapo/ìa , perche il Catolico in r.lguardo 
de puf erpi vffieij di Sua Bi atiiudinebaueffe loro condonato t alzamento della 
Beale obedictrza ; e ceu/eruitc le immunitd , racchiufe nel Bibro verde ,eT- 
yfi delle altre prerogatiue . accordata que/la prcpofitione , <Cr accettata da 
g// Eletti ; furono a pié di Sua Beatitudine , che accoglieudoli con dimo/lra- 
tiont affetuofi per / antecedente rendimento delle loro volontà ne gli arbitri/ 
affoluti di Sua Santità : con la voce gli effortò a ritornarfene a Barcellona : g/r 
a perfuaderfi , che col Bè Catolico fi farebbe frapofla di maniera : ebe ne ba- 
uerebbe procurata con la loro fodisfattione , anche cumulata quella di Su* 
TUacJlà Catolica , 

India poco congregatofi vnnumeto di Cardinali, perla qurUità, perla 

fperien-’ 



Digilized by Googk 




Libro Primo. 99 

fferiem^a de maneggi Jel mondo , perla litteratura , e per lapruderrga fuhU- 
mi ; matKToJfi il negotio, con Pajfijienì^ di Sua Santità : lu quale manifeji on- 
do anco à Cardinali il fuo :^elo : volle che da tutti i pareri di quelle E minenge, 
fi cakajfe vn /ucce , che hafit^e per ben inflruire THonfigpor Fachinetti Ard- 
ite fiono di Damiata^ Nuntio ordinario al I{è Catolicoin quel tempo taccioche 
imbeuuto egli d:lli ordini Tontifieij , e delle agiuftatiffimeponderationi de /w- n.h.iìo in 
detti Signori Cardin^iì poteffe con pii credito, e con ijperangadi 
maggiore , dare aUaSpagtialatranquillità ,che dtpendeuadall affettamento v>p e dai 
delle turbolente di Catahgna . ^ g,^o "c dé 

Trouincia , la quale incorporandofi col terreno Francefe ; battendo già chia- Caidioaiì . 
moto il tèChriffianif timo [ benché non ancora publicamente giurato per Si- 
gnore) al foflenmmento de fuoi penfìeri : quando il Catolico perfijteffe 
con forga in voler penetrare la rijolutione di quella Trouincia . ne dette pare- 
re jlrano, chehaueudogiàla Catalogna patte^ato , CT ottenuto dal Rj Cbri- 
fiianijftmo la Juaprotettione , e pot la fogettione alla fuaCorona: permeo^ 
go de /noi Eletti : daffe orecchie alle perfuafìoni del Vonteftee per l’accom- 
ntodamento col Ré di Spagna : perche , ò quelli mandati a Roma prima della 
concluftone didarfilaTrouindaalRi Cbriftianifsimo : non doueuano effere 
ancora intierati di quotilo feguiua nel fuo Vaefe :opure cornei pii verifmile , 
non offendo molti de principali Catalani a pieno Jodit fatti della joggettione al 
Francefe : benché telaffero il ramarico nel pii chiufo del cuore j fofpirauano 
però all' accommodamento col fuo primiero TadroneJtauendogran finga nell’ 
animo degli huomini [allcuanga , e la longadimora fatto vn Signore ; il qua- 
le quando per fe fteffononhaoff'cfoadritturaifudditi, ne fattoli vergognile 
ingiurie: ceffata quel bollore, nato nelli animi loro , per qualche torto che 
habbinoriceuuto •. ritornano facilmente alCantica foggettione, con qualche 
fodisfattione , che fia loro propojla . 

Donque fpeditofi corriere da Roma a Madrid al Nuntio Fachinetti , coru 
Breui credentiali, e facoltà di (pendere il nome del Tontefice a quelle mifure , 
che più foffero ogradite al Rè Catolico , con ordine al medeftmo Nuntio di in- 
trodurre la tratattione , » publica , ò fecreta come pii foffe piaciuto à Sua 
Maeflà ; alla quale fi efibiuaanco la miftione d'vn Nuntio ffr aordinario per 
pompa maggiore del negotio ; di poi che Monfigtior Fachinetti haueffe difpofto 
la volontà Regia , tir i fentimenti de Catalani a conuenire in vnoiper la totale 
compofitiene di fi danneuole , e fi pemiciofa feijfura in quelle parti , 

Effaminatofi donque dal Nuntio , le inflntttkmi , il tenore de Breui , le let- 
tere del Cardinal Barberino, &• ogn altra fcrittura propria di fi arduo,e fi qua- 
lificato intereffe : portoffi Monfigitor Nuntio al audienga Regia , che li fù data 
in giorno fcfliuo, colf int cruento di quafi tutti i Grandi , e Titolati , che fi tro- 
uauano in Corte : e prefentato il Breue alla Maefià Catolica in tal forma egli 
leparlo, mento dei 

La Santità di Noflro Signore piena di gelo, e di affetto tenariftimo verfo 
y oftraMaeftà: con fentimenti di particolar dolore ha intefe le riunite di Cata- nell* aiidii 
lagna, gli fono fui cuore gliinterejsi di yofiraMaefti, che nel mondo Chri- 
. G % fiittno 
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Piano Catotico i vna della piÀ falde colane, che fofien^moU pmtà iella no- 
firaS.F ede . onde rifiet tendo , che la antinuationt di qnefie torbide^ pub 
dtfficoUare la pace vnÌMerfale,& ingr adire mot Jempre le fpertm^ temerarie ^ 
che nodrijcono gli Heretici,di girne nella loro empietà, a cofio,e con le renine 
della Chieja\omaRa,efforta ,prega,tSr‘ /^olntamente cenpatemo,e dolciffi- 
Pto sformo intende di piegare la volontà della K. ad vna perpetua obliuio - 

ne de moti di Catalogna.& ad vnI{eligiofiffimo,& imperturbabile perdono ,di 
quato di quellàProuincia,fi e accaduto in pregiuditio del rifpetto,che mai lèpre 
farà douuto alt autorità , al dominio , al commando , &éà nome della M. V, 

1 Catalani nelle reftfien:^e a gli ordini dei di lei Miniflri, apprejero di con- 
feruare intatta la fede verfo y. M quando prefero farmi per difefa di queipri- 
uilegi, concedutili dagli ^ui della Td. F. e da FoftraTUaeftà medefìma. Mog- 
gi fatto la tutela del Vicario di Chriflo , dal "Padre de Hegf , dall oracolo in-, 
fallibile della Chiefa , ricorrono aV.Hi. fupplicandola di perdono , e di conce- 
dere ad effi per taucniretvfo inalter tòiU' di tutti i loro fori. 

Sua Santità non ne ha voluto fentire le voci; fe prima di giungerle: non fi fo- 
no accompagnate co la promif rione di ritornare più fommefsi,e più denoti, che 
mai alf vbidiem^a intierifsimadiV.Td. ede fuoi minifiri in quelle parti . 

Non potrà la Maeftà Voflra negare afudditi fuoi, le fuegratie. perche rico- 
nofcendo di hauere ecceduto ; ritornano al camino primiero , e chiedono i con- 
trafegni della clemem^a di V. Td, per confolatione di quel trauaglio , che reca 
loro la memoria di hauerla perturbata . accujauo per rigorofi li impulft de Tdi- 
niflri : per crudi alle volte i modi , con quali fono fiati aftretti aUimpof libile , 
ma molto bene diflingumo ,che il viuere fotta f I mperio di V. Td. e fortunaa:he 
ricompenfa qualfiuoglia amare^'^a f offerta da loro . jlrriua taut' oltre la folle- 
citudine incomparabile di S. Santità, che difcernegli inconuenienti, che panno 
deriuarc dalla continuatione di fi fatto f concerto : poiché i obligataV.ld. di 
accodire con efferciti in Fiandra, in .Alemagna, in Italia; diptouederedi fir- 
mate i mari cantra gli Olandefi,di non lafciare che crefehino i noni fuffurri,del- 
le vociferati abdicationi de Portoghefi dalla Corona di V. Td. non le par bene , 
che ella c immerga in nona guerra in Spagna,con pefo di formar nono effercito, 
la cui manutentione ingrani quefii funi l{egni , & allctti i confinanti di corre- 
re fenica minimi difpendi loro al fomento de Catalani : introducendo nel cuore 
de f{egni di V. TU. vna guerra formidabile: nella quale, feiimpegnaràla Fri- 
eia: mal ageuolmente potrà vederfene il fine : no còplendo loro cofa più di que- 
fiamitre patrono coi V affolli medefimi di V.Td. farle può dirfi sùgtocchi ama 
longa pur troppo ,e fanguinofif sima guerra . efferfi co f udori di fangue aperto il 
congreffo in Colonia . hauere Sua Santità tanto tempo fi fpedito coli vn Lega- 
to. niuna cofa ammetter fi per vedere vna volta pacificata laChrifltanità . e 
fuccedendo fempre accidenti ,che n allontanano il confeguimento: lagnarfene in 
confolabilmente Sua Santità , e pregare bora per meg^ del Juo Nuntio ; a fo- 
trame itati gli oflacoli , e contradittioni immaginabili . 

Wfpo#» ^ifpofe il Hf , che agradiua gli afiettuofi contrafegni della carità 

* ■ Pontificia : che ne farebbe il capitole , che meritauano fi amoreuoli 

efsibttio- 
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tjjibitiom, ehejMofceua la fmcerità naturale delle entragne cortcfìIJiiHe di 
fua Beatitudine , e che dt ftderaua al pan della vita la pace communc : che 
hauerebbe ponderati i Breui di S.Santiià,e poi vedutoft altra volta ró effo lui, 
FùreplicatodalNuntio, che egli haueua commijjione , e facoltà di trans- 
ferirft ogni hora in Catalogm . che hauerebbe condotti a Madrid i Deputati 
per dar le douuta obedienj^a a fuaMaefli > e che era in fua mano f autentico di 
^uelTrcncipato , con cui prometteuaalTapa di hauer per accetto , perrato, 
per legitimo , e per irreuocabile ; quanto fua Santità haueffe de i Catalani dif- 
poflo. trattene però due foloriferue . tonache non fi parlaffe di alterare i lo- 
ro fori , epriuilegt per »» puntino . Jf altra , che f effercito ^gio , che s'atten- 
deua dM ,Aragonefe pertnomento in Catalogna ;faceffe alto : c fi difponeffe di 
maniera ,chc fatta da i Deputati Catalani la fommijfione douuta ( che per au- 
uenturanon hanerebbonoriparato difqre in luogo publico >)ftfoffe anco ben.» 
prefto sbandato t effercito > ò diuertitolo altroue, 

Klfpofe tl : che di tutte, e cadauna delle etreonfiam^, che il Nmitio Fa- 

chinetti li fìgnifìcaua : hauerebbe egli hauuto quel cuidado , che faceua di 
tneftiere per la buona direttione delnegotio . che in fine, febenei Catalani 
troppo fi erano neU ardire auam^i : li confideraua però fuoi F'af salii , e • 
ehiliamaua. 

Tartito dal Hjè il Kuntio ,pafsò alle fiamme del Conte Duca .e per quel poco 
di (patio , che fi fraponeua fra il Quarto( ò fia fian:^) del l{é, c quello del Con- 
te : fù feguitato il Nuntio con applaufi , che empiendo l'aere di encomi) in ho- 
nore Orbano Ottano : fecero ricredere molti oftinati di quel Taefe ; che mal 
grado conobbero , che il "Papa egualmente amaua la Francia , eia Spagna ; e 
che de ftderaua con premure eguali, la felicità Ì ambe due fi floridi , fi religio- 
fi , fi opulenti , e delitiofi f{egni . 

Il Conte Duca fenti il Nuntio Fachinetti con diletto . dicendo , che egli le urtpone 
haueua recato la miglior nona del mondo . confideraua nondimeno , che haue- 
unno i Catalani rigettati li ordini ^egif , negati certi quartieri a Joldali nella uum . 
ricuperationc di Salfas . & in fine vccifo il Conte di Santa^oloma V ice i{é in 
Catalogna ; e camme ffe mille altrf licentiofe , e non lodeuoli efforbitange : la 
ondi) non li pareua riputatione del fuo Signore, che i Catalani capitolaffero con 
fuaMaefiàt&interponeffero ilme7;go delVapatpiùperfar maggiore il preg^ 

^0 alla folleuatione loro , cheperhumiliarfi com’ei diceua , a piedi del l{é , 

E fama commune , che ei aifiuadeffeil Bj dall agiufiamento con Catalani . 
forfè perfuafoda fuoi confultori : quali audauanopublicamente parlando iru p„,j 
quefie forme . Che bara mai preuedendo i Catalani irreparabile il cafiigo del- cojwg^ 
te colpe loro , e meina [bora di perdere il fafto , con che orgogliofamentcfi oÌkoT 
apcllauano più compagni , che vaffalli di Sua Tdaeflà: mendicauanogU aufilif 
eflerni , per fot trae fi dal[ effercito fndetto , che minacciaua le loro cenaci : e 
che intrinfecimente , erano più traditori , che peniteli. 

Maqual fi f offe la cagione : i certo , che doppo di efferfi confultata P”" 

Vlimefe la materia: fùrifpofto dalRf al Nuntto . Che rendeua gratie r^CiioIì- 
Sua Santità, che bifognando fi farebbe valfo de i fauon di quella , ec/jc no. 

C } in * 





loi Della SoUeuationc di CataIog;nà 

in ogni tempo per sì fatta efibitìone , fé ne farebbe ina TOteJlà ^efeffat* 
di modo obligaea J Sua Beatitudine , ^ ^ 

In tanto ! Catalani, che haueuano proceduto ottanti con i Francejì: con 
tcrercplicate proteflarono al Suiitio Fachinetti , eh' ermo pronti aìCofferiuair 
del promeffo al Tonte f. te ; ma che auint^ndoft wù bora più te truppe^ 
I{egie dioro confini: fivedeuanoinneceffitàdirefìflere . e che entrato poi »' 
che foffe nel Trencipato l'effercito : riprotejiauauo di non volere efjere tèngfi 
à veruna delle cojc , che fojf ero fiate offerte pritna . 

Battè conquefli motiui , i animo del l\é il Nuntio . fi notte imprefponi m 
quello delConte Duca, rijcaldò gli vfficq primieri, contefiò i danni , ebemt 
farebbero venuti . andò picchiando alle eafe de Coajeglicri di SttUo perifut- 
diWiiui fat- letargo, in che ft teneuano,ò la fouerebiaopimone di loro Jlefff : ò te 

tidaiNun- buona forttoia , che voltila acomiatarjì da i Pregni di Spagna, in fommaper 
‘■® • quanto faceffe , diceffe , pregaffe , minicciaffe , e deeltunaffe il Nmtio » ntnu 
potè coni diluihottoratt fudori ifuolgf re l'animo Bjegio: che fe bene per fe 
fleffo chiaro affai > e capace : correua all' bora per la traccia de fuoi Configlie- 
ri : in maniera che pofiponendo i proprti pareri à quelli dei CoufigUùt li alt- 
* bracciaua per li migliori . e ben vero , che il Nuntio conftitui ne i tlsgni di 
Spagna, il nome di F'rhano piùgloriofo ,piudefiderato , più applaudito ,che 
qual fi voglia altro nome di Tontefice ; forfè anco partiioe di quella Corona . 
al bene dcllaquale , ogn'vno concordemente afferiua , niuua co/a più conueni- 
re ;che HagiuftamentoconCatalani . 

«iiTéde'iiRi .Accortofi dipoitl Cottfiglio , che Ucouditione de fuoidettami haueuapra- 

1* opra del dotto effetti totalmente confrartj alla di lui afpettatione. tentò che il B.Ò Cato- 
Mumio . chiamando à fe il Nuntia Fachinetti , il pregaffe di valer de i poderi , che 

trafmejfi gli haueuail Tontefice per lo agiufi amento delle commothni di Ca- 
talogiia . 

^pofe il Nuntio effere cefi differente lo Stato delle cofe da quello , che era 
nel tempo delle di lui propofitiauii che no» patena egli feia^a ordini noni di Sua 
nepiiche Santità , dar di ma^o ad vn trattato , che c<w^/afo di forma , il rendeuainbor 
deiRi. bile artefice per vn si fattqlauoro . Bj^plicò il t{è , cisti br età del Tapadiretti 

À Sua Tdaeflà diceuano , che Sua Beatitudine commastdauaalNtsntio , di ado- 
frarfi per lo agiufi amento , come è quando Sua Maeftà haueffe voluta . B^epli- ' 
cò il Nuntio: che il come: e quando doueua regolarfico i termini poffibili, Che 
boggi non era negot io de Catalani , madeFrancefi, lagiiffiameutocouSua-t 
"Maefià ; e che le commiffivni del Topo; erano di trattar con C atalani, non con 
liiFraucia . Infifil il Bf fi oltre , con la voce propria , e con quelladel Conte 
Duca , e col meggo deprimi Tdinifiri, e più accreditati della Carte-, che UN um- 
tio Fachinetti per non effufeare il fcreno di quella lode , che con tanta giufiitia 
fi doueua aUa retta iuteutione di Tapa turbano j e per non differusre i fenti- 
mcnti del Pj , che tutto tenerci^ altro pareua , che non defidetaffe , che di 
accogliere in Jenoi Catalani -. ediaprire con/queftotuegx? ”°ue fperant(ead 
vnatreguavniuerlale, che fiandauaeonagui foUecitttdùu. tracciando, non. 
meno dal Nuntio, che dalCEuellesstiJfimoSsgn.CamUw ^hife Citarmi ; alC 
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hvra ^mbafciatore alCatolico , per U Sereniffima^epublica di Venetiit-». 
venne dico il Nuntioin fenfo di non refìjlere totalmente alle premure del t 

e di operare in modo s che altri non baueffero da notarlo , òiimprudente > oM 

temerario Mimflro . che peròdeclinatùoegliimflam^f che fagli focena dt 

condor fi perfonalmente in Catalogna : afferendoft i che la di lui prefen'ga ha- 
uerebbe ridotto i Catalani tcgli prefe ejpediente iinui^i il Sipiar Domenico 
TAariaLama fuo feruidore , & huomo di giuditioje , e dcftre maniere . con or- 
dinarli però , che fermando^ egli in dragona ,/pediffe corrieri à Lerida ,edt 
li à Barcellona ; accioche delicatamente tentando il guado , inuiando lette- 
re del Nuntio : ajpettaffe il ritorno de corrieri : per rifoluerepoi in (piella ma- 
niera, che la fortuna gli haueffe prefentata . fittero donque alcune fettmane 
d comparire le rifpofie } e finalmente vennero , piene di grandiffimo rifpetto 
yerfo il Nuntio : ma cofì contrarie al negotio , che rotta ogni fptrauj^a di riat- 
taccarlo : terminarono i di lui periodi > Jem^a il godimento di quel frutto , che 
hauerebhe Jentito la Spagna : fé i Catalani foffero fiati men [olleciti a metter- 
fi in fiato da non poter dar orecchie a! la negotiatione . 

allegarono i Catalani, che giànonera in poter loro il mouer paroU dt 
agiufi amento, fem^ gli ordini del di Francia, à cui haueuano eglino giu- 
rata la fedeltà , &• ajfuntolo in luogo di loro Capo » e . cfx vinti dalle con- 
tinue hofiilità de Cafiigliani , erano cjfi fiati nece^ati dicercar rifupo alle^ 
loromiferie. Cbeil f(éCatolicogfihaueua rigettati, quando effi più fi bumi- 
iiauano à piedi di lui, 

Hauutafi dal Nuntio quefia rifpofia, e richiamato d "Madrid il Lama "fù li- 
gnificato alla Santità di Tapa turbano, quanto di nono fi era operato dal Nun- 
tio , per ffagiufiamento , e Sua' Beatitùdine aprouando il modo , con che il 
Numiohaueua fcritto d Catalani , in argomento del^eloTontificio , e feno^a 
pregiuditio d'offie/a di chiamarfi intereffato in fi fatto nodo : refio ferola ilde- 
fiderato compimento vn attiene , incominciata con fi buoni , e felici priucipii , 
TerdèincondufitoneilCatolico labelliffimacongiontura, di compare le cofe 
di Catalogna , con credito fingolare della jua Bjial perfona , e con ifparagnodi 
quell oro , e di quel f angue , che fenga yerun incremento , am'ì con difeapito 
uotabililfimo del fuo erario e defuoi l{egni s’è pur troppo infelicemente Jpar- 
fo fin bora . 

Succejjero poi te guerre nel Contato di fipffiglione , laquifio di moltepa^- 
ge , e particolarmente di Terpipiano . ma perche.quelle furono aquifii fatti 
dall armi Fraiicefi , a conto della Corona di Francia : benchc vi foffe ancora 
t aiuto , & il concorfo della Trouiecia di Catalogna , e perche non apparten- 
gono direttamente al prefenie infiituto , di fcriuere la Jolleuatione diCatalo- 
gaa : fi trolafeierà per altra occafione il defcnuerle più difiintameute . 



li Hne «kl primo Libro . 
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DELLA 

SOLLEV ATIONE 

DI PORTOGALLO 

Libro Secondo. 

(fccoute)ìtilfimoil I{cgno di "Portogallo tutto quel tempo , che fe- 
dendo al di lui gouerno fedici I{i dellaCafadi Tortogallo ‘.furono 
i liiot Tepfìli tantofamriti dallafortma; che vfeendo da i limita- 
ti confini dei fuo paefe: c fpkgando le vele per mari, non conofeiu- 
ti ; parte con farmi , e parti con la contrattationc : piantarono le fuegloriofe 
• bandiere in noni • * Joggiogando vaflijjime Trouincie nel nono Mondo ; 

' referogloriofo il nomeTortoghefe .finche, ò diefii,oconefsi,fcordata ,ofde- 

ffiata la fortuna; fe non volefiimo dire inuidiofa di tanta gloria: interrompen- 
do fi la ferie de i l{_è Vortogbefi ; portò quell importantifsima Corona nelle ma- 
ni di Don Filippo Secondo Rj di Spagna . , 

Di tale fuccefsione , benché per molti ragioni douejfero i Vortoghefi reflare 
grandemente fodisfatti : effvndo diuenuti vafialli del maggior Monarcha della 
' Chriftianttd: fifsiperònelpenfiere ,che rcftauanofogcttiadvnl{éftraniere : 

non punterò mai ben diggerire quel per altro honoratifsimo vaffalla^io. Onde 
tanto durante la vita del detto P\è : quanto degli altri doi Filippi figliuolo, e 
uepote,fuoi jucceffori; reflarono fempre i Vortoghefi; fe non procuralo; alme- 
no ardentemente defiderando vn Rjè della / na propria Flatione . Mà pure come 
fi vedefferopofii fotta il dominio di fi potente Monarcha : dandofi finalmente 
pace , in quello che non potetiano rimediare : pretendevano almeno , che i fuoi 
Rji , doueffero mantenere al Regno quelle Capitolationi : che trattate già nel 
tempo del Rè Cardinale Don Henrico ; erano fiate ancora promeffe da Don Fi- 
lippo Jl nelle Corti del Regno, fatte in T ornar , fui principio del fuq Regnare . 
c« Ilo'»- ^eiper il contrario procedendo Sua Macfià feìnprc accortamente : benché 
tion» col lajciaffeaualoraref opinione, che da ejfofoffero fiate giurate cofe tanto impor- 
Rf *no . . g chef off •: fiata realmente impegnata la fua parola , per meg^ di due 

fuoi ^mbajciatori : cioè del Duca di Off mia , e poi di D. Chrifiiforo di Mora : 
non ratificò pcrògiamai quei trattati : nc gli confermò in ferino , dandone la 
fua parola reale . an'gi che nelle ifieffe Corti di T ornar , per molta infiamma , 
che ne facefiero li Vrocuratori del Regno : non fù mai pofsibile cauar di fua 
mano la fottoferittione di quei Capitoli; 0 chefaceffe la firma di quel Decreto ; 
lafciando in tal maniera Jofpcfa la roboratione della f applica . benché fi publi- 
eajfe , che quelle Capitolationi fo fiero fiategiurate , e confermate . 

Diche accortifiliVortoghefipiùocchiuti ,dijsimulandoper alfììorailfen- 
timeiito , de ne haueuano : vn altra volta dijegrtauano di procurare la fodif- 

f anione . 
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fattione. Terctòtffcndo renuU F occafìone , quando il Kji fece radunare li 
Stati del Fregne net’Alas;^ di Lisbona,per far giurare Trencipe di Tortcgal- 
lo L'Infante D. Filippo fuo figliuolo : furono pronti li Trocuratori del Ftgno a 
far inftan^a , che fodero fottoferitte da Sua Tdaeflà le dette Capitolationi . 

Il F.é vedendo fi colto alpafj'o : c dubitando fi, che fe haueffe ciò apertamen- 
te negate ; hiuerebbe per aUuentui a fentito qualche negatiua /opra il giura- 
mento del Trencipe : prefe partito difarpublicare, che quelle raunanze , non 
erano Corti : effendo che mancauano molti requi fiti per cefi chiamarfi: delira- 
mente tbrigandofi, con queflo, dalle faflidiofe, e rinouate iiifian:^e del Fsgno . 
facendo jerinere da Ciurijcon folti ; che quei radunati non haueuano autorità 
ballante per celebrare con Jolenmtà contratti : tra il RjtO'il I{egno . benché 
per altro^utti quei radunati, con lafuità delle loro perfine ,fo[fero bafìanti a 
far valido U giuramento del Trencipe come figui . ' 

I{endeua quefla cautela del Fd molto fifpettofi li Tortoghefi : c^^ andauano 
penfando come poteffero, vita volta tirare il Fjè ali'olferuan^a delle Capitola- 
tioni . mà il Fè per fiuer andò nella ritrofità, o fia perche veramente le ftimaf- 
fi tropponmportanti : o perche non fi teneffe obligato ad offeruarlc: pretenden- 
do di hauere, oltre le ragioni ,che vi haueua: già ottenuto il Fegno per f erga d- 
armi(non fi dichiarando però f oprata! ponto)permetteua , che i Tortoghefi fi 
tenefiero in buono, di hauere con SuaMaeftà , capitolationi tanto rileuan-,eche 
di effe fi teneffe publicamente regifiro in vnagra lapida di marmo, nella quale 
fi vedeuano fiolpite : quafit inconfermatione della loro validità, benché da 
Sua THaeflà in effetto non fi offeruaffero ,fi non quelle, che le pafeuano , N 
hauendo perciò alcuno ardire di pollare : benché fine vedeffero molte efiref- 
jamente violate . 

Qucfi'era fin d’alChora la vera , e reai confa dei di/gufli acer biffimi di quel 
F^gno . benché vniuerjalmente fi andaffe difiimulando : per trouarfi ogn'vno 
fiprafatto daltautorità , e dalla potent^a di fi gran Tdonarcha . 

Ben è rjero , che il Fé con la fia elquifita pruder,:^ tcniperaua di maniera C 
acerbità de i Icntimenti di quei vaffalli ; che in fuo tempo non riufiì nel 
mommento veruno . 

J)Jà nel Ftgno de i Fé Don Filippo Tctt^o , e Don Filippo ifiarto : andando 
molti Tort oghefi alla Corte di Trladrid, & effendo tui acarcg^^i,ameffi a i go- 
uerni, officu, & olii maneggi ; facendo ancora parentadi co i Cafligliani : fi an- 
dauano pocoapoco fiordando le antiche loro pretenfioni . e quando alcuni di 
loro tornauano in Tqrtogallo'.infimuando a i loro compagni li buoni trattamen- 
ti: c la participatione, che vetiiua fatta alla Natione Tortoghefi degli honori, 
e de i carichi : erano caufa , che gli altri fi rendeffero più facili a tollerare /c_j 
pretefi infr attieni di quelle Capitolationi, che loro fiauano tanto a cuore : non 
badando, fi fi ofieruaffero le promeffe , anticamente propofic drd Fegno : che in 
altri tempi fimbrauano torti troppo eff orbitanti , 

Solamente quell indifireti Tortoghefi di genio , di cofiumi , e d'inclinatione 
troppo auerfi a Cafligliani ,biafimauano la facilità de fioi compatrioti ; che 
per ambitione , operintcreffe{ come dueuaao) conducendofi alia Corte di 

Cafiiglia : 
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Cajìiglia: ft trasformatiano in Cafiifliani : ne J>otenffio foffrht tanta 
ejji chiamata adulatione ; chiamandogli vili mancipij di CaftigUa > e ca- 
gnotti della Corte di THadrid. Onde flatido eglino fifji nel fuo paefe : fpeffo 
ripctt/ando negli accordi , e Capitolationi propoftecol Don Filippo Secon- 

‘ vedendofdie in molte coje non fi offeruanano: pieni di ramarico,e di mal 
«ogaiio . ' talento j fegmuano adimofirarfi mal {odisfatti. 

Mi pure peixhe i ^ non haueuano mai mandato CafiigUàni per Cenema- 
tori , office l{édi "Portogallo ; e folamente vi haueuano lajtiato quattro Go- 
uernatori di nation Torto^seft : andauano quei Topoli tirando auanti : fe non 
ben fodisfatti ,almeno tenendo per manco male cotal fórma di gouemo , Man- 
teche, Je bene le rifotutioni più importanti del H_egno fi faceuano{ ceni era 
precifo) alla Corte di Madrid, & erano maneggiate dal Minijtro Maggiore dei 
delFjè: erano però confuUate JenrprecolConfigliodiVortogatlt , che fitro- 
n"c«"*o *“*“'* ‘tppreffo la perjona del I[é : e le fpeditioni , che fi faceuano a nome di Sua 
duiRMia Maeflà, paffauaito tutte per mano di effe Con figlio : noningerendofi tiCafti- 

Ma doppo alcuni anni del l{egno di Don Filippo Quarto ^endogfd l Infan- 
te Don Carlo fuo Fratello ; arri usto agli anni, atti al maneggio de negotif : fu 
1 rfa nta D. trattato dì mandarlo f'ice Rj in "Portogallo . Soprauenendo però la di lui mor- 
u^df^uo- ' interruppe quella ,& altre imf ortanti jfime deliberationi . lafdtndoSua 
«. M, con tutta la Corte adoloratiffime per la perdita di fi defidcrato"Prencipe . 

Quindi forfè auuenne ; che ritrouandofi per quei tempi in Madrid Donna.* 
Margarita , già Duchtffa di Mantoua ( Figliadel Duca Carlo Emanuel di Sa- 
uoia , e dell Infanta Donna Caterina d'.Aufiria, Figlia del l{é Don Ftliopo Se- 
condo ) Donna di valore , e Trhicipelfa di parti eccellenti , per ogni gran com- 
mando : attento il Fj a f odi sfare li defidcri del l{egHO ; Sì determinò di man- 
darla F’ice Mggina in Portogallo '.fpcrando else > fìperlacongiontione del fan- 
nie, che haueuacon SuaMaeftà, comeperle fue rare qualità: potrebbe riufei- 
re di jodisf attiene a Portoghefi : oltre che fe bene non eradelle perfone eom- 
prefe nelle capitolationi : con tutto ciò riconofcerebbet'o in ejfail fanguedei 
Hy Portoghefi , per via delC Infanta Donna Beatriee Secondogenita deb 
Don Emanuele ; Madre di Emanuel Filiberto , Duca di Sauoia: auo della flef- 
faPrinciptffa Maigf/trita . 

I amatala donque a Portogallo , con titolo di f^ice fuegina: fk accettala colf 
molto hoHore.no riu/cl però tale rifolutione del Rj,di quella fodisfaltione all- 
MarOKfc bumor Portoghefi , che fi pretendeua '.particolarmente , pei ejfer Donna a chi 
bu .* fi appoggiaua il gouemo : benché fojje precifo , e per il maneggio di Stato , t_> 
per il decoro : accompagnarla, con alcuni Configlieri r e frigllaltri dal Mar- 
che fi della Puebla , parente del Conte Duca i’Oliuares : accioche da quefti affi- 
ftita, foffeconfigliataiiei più ardui negttij , e ri folutioni di maggior impor- 
tami . airgi cagionò queflo , grand'acerbità : tir ogni di piùtrouauano tante 
Michele di oppofitioiìi a quel goucrno : che fi ne moflrauano mal contenti. 

'in'^iTctc. quello , che apertamente appariua oripne di molte male fodisfattioni t 

laiio . fi, il mandara Secretorio di Stato con Sua ,dltegga Michele di yafioiicellot ; 

huomo 



Digitized by Google 




Libro Secondo.^ 107 

humo eonofciHtó per fuperbo , impertiaente , audace , nenùcùeapitalijjinta 
delia Jiia Natione , (ir m particolare della Nobiltà . Coflui >edendoft congion- 
te di parentela con Diego Soares , Secretorio di Stato , Mei Configlio di Vorto- 
gidlo ( amatiIJimo dal Conte Duca , e che haueuatutto ilmaneggio de negotij 
del !{egno ) mandato con U y ice Pregino : entrò in tanta albagia , e diueme^ 
tanto mjolente: che /predando viiiuerjalmente tutti; e tiranneggiando il . 
corfo de negotij , focena , e disficeua quello che più gli piaceua : rejìaado di- K 
pendenti da ognijur cenno tutte le prouiponi , grotie ,fenten:^e, pagamenti , e 
quolpuoglia trattato , che v/ciuo dalla Corte : ancorché importele al credito , 
eripHtatiohe del mcdefimo . 

l^iufciuano quejle cofe di gran difguflo a tutta la Natùme{ difmtnatKrari- 
fentitififfimajne putcìiauo tollcrart\ paìticolarmente i Cc»tinmommiX,che vn 
Minifiro a loro inferiore di naiata , fnffe non folamente ditanta ontorad : ma 
che trattale tutti con vn impcnova amente efforhitante. Nè vi mancòpn dal 
principio y chi fe ne doieffe altamente , eonlayieei{cgina .. riter cxndvperb 
egli chi fojfcro quelli , chefi doleuauo di lui ,& ella come prudente nmvo^ 
lendo mamfefiarU : non fapeado contrachi tiendicarp: pensò di prendere ven- 
detta generalmente di tutti :■ portandop peggio per lauMemre , a»a^ vnavol- 
ta aliando la voce cantra la Vadrona , che lo riprendeua , mojhò tan^ arro- 
ganza ; che labuona Vrineipeffa , hebbe per bene a tacere , e dj/fimulare tan- 
Upetulauga : perche non p rifapeffa a Madrid , ejfere nata poca fodisfMiono 
tra Ui i Miiujlri, cofa tanto incaricatale difehiuare,dal Conte Duca, pri- 
ma che fi partiffe . Pmaudo [vuionc , il princi^ fondamento del/eruitio del 
y efoditfauione del l{egM , a che rgualmente sattendeua . Erano donque 
lidijguPi , che dona il yafconcelloc , ponture molto fenptiue a gli animi d^j> 
Tortogfjcp. ma come auuenijfcro quejie co/e Jolam< nte con quelli , che haue- « w 
nano, che trattar con laCortey&hauauano negotij, (^ interefsi col ; no» 
pungenaao quelli , che lontani da negotij di Corte , & aUendendo a cap /noi i- 
nonbaueuano che /partire conMiniflri del l{è^ 

Quello però , che cagionò di/guPo vnmer/ale , fà il trattare dimporp vna 
^egga-percauoredallifignocinquetmo milladucati, /oprali beni fabi- 
ìi ; a fine di/occartve al bi/opto , nel quale p ritnuaua Sua Macflà per /oPe- 
nere Ic'Jpe/e neceffarie amantentrjtante guerre in diuer/e parti mofft da «f- 
micii contra la Monarchia . anj^ dimandandop di più f inuent ario dclli beni 
mobili .per gettarui /opra vna tajfa ; la plebe (particolarmente dell» Città 
di Euora) talmente paUerò : che /enon fogero Pati li Vrelati , con molte 
per/one principali , quali fi affaticarono di /morgare quelf incendio nel princi- 
pio: infallibilmente /arebbe /eguito qualche gran di/ordine . ma paladili- f/bufue- 
gen^r v/atada tante per/one digrando aiuorità , quel ribollimento fu a punto “““ ■ 
come vna febre epmera ,ch« apcna commaatm, (nbito fini . la/dando però i 
X<^ti affaiindeboliti nella diuotione del /uo Tanupe, Crani a riceuert deb- 
UmaleimprefsiomtaiUoalallaria, quaatodacatiM cibi , che loro fofiero /o- 
ntmPraU. U. ridire però Ucau/a,più importaute,e pmpro/tima delLi /olleua- 
tienediquel^^a , bi/ognaconfeffare »che effemàp anuedntoil Conte Duca 

di non 
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di non poter canore quelli aiuti di denari dal di Tortogallo , che haueua 
dijegnato .(& in vero non era fuori di ragione il pretenderli per douer/ì aiu- 
tare l'vn [ altro, li Stati if vnifieffo padrone) penso acortamente di cauame al 
menogrofsi aiuti digente, per mandarla in Catalogna: doue faceua bifognoper 
formare vn potente esercito , inftente con quella canata dagli altri Stati , da 
frenale i Catalani, e refiftere alle forge di Francia , già fott' entrata alla dif- 
• feja di quella Trouincia . La onde chiamando a Madrid molti Signori Trinci- 
pali di Tortogallo, e dimandando dal J{egno Lcue importanti di fanteria: cau- 
sò vniuerfalmente grande alteratione d animo . Onde rìpenfando a tali diman- 
de; s'infojfpettirono fortemente: che ri foffe fatto qualche mifterio . 

Diceuano , che il voler fpogliare il l{egno di tanta gente , per mandarla al- 
troue, e lo f comodare i Titolati , laNobiltà, e la gente più armigera, e pii 
commoda : per mandarla fuori del fuopaefe ; daua da dubitare , che non fojfe 
punto effetto di bencuolenga . pcrilche quanto più la difcorreuano fra di loro : 
tanto piùtcmeuanodi lafciar/ì condurre aCaftiglia . e benché finalmente vi 
aadaffero alcuni T itolati altri più obedienti : vniuerfalmente però con- 

clu/ero di non voler vbidire inquefto particolare, ancorché foffero mandati 
ordini efpre/si : fatto pena delCindignatione di Sua Mdeflà , di bando , e perdi- 
ta delli beni a quelli , che ligodeuano dalla Corona . 

Fù difcorjo nella Corte fin <f alfhora ( doue penetrò la rifelutione fatta da 
Tvrtogbefi ) fe foffe benfatto il procedere con rigore ht cofa , che abbracciaua 

p«»rì di- fuoTren- 

ufifi nd cipe ’. fciitendo alcuni , che non fi doueffe arrifehiare [autorità di chicom- 
di'pono"-* molti, che poffono concorrere ad appoggiare le negatine^ 

shefi . con la forga . effendo, che fpeffe volte refiano opprcfsi gfintenti di chi com- 
manda, da i rifeiitimenti della moltitiidine,p!ccata dalla riputatioiie, e deltin- 
tereffe , flimoli li più pungenti , che fi ritrouino in animi già exulccrati . Ma 
però i l Configlio di Stato compoflo delle migliori tefle politiche , che fi ritroui- 
no nell Europa ; in quell occafionedouè hauere ragioni baflantifiime per apog- 
giire il parere di tener falda , e che il l{è fi faceffe abedire . 

Si che Sua Maeflà fece replicare alli T itolati , ì<l abili , & altra gente ; che 
volendoella fleffa andare in perfonaalla guerra di Catalogna : douefferofen- 
ga replica fcgmrlo . Effendo tale la fua volenti . 

tide intimatione alterati tutti fortemente ; fi riflrinfero i Nobili fri di 
hro , t configliatifi infieme , determinarono di non lafciarfi in modo veruno 
cattare dal I[,egno ; auueniffe pure ciò che auueniffe , mauifcfìarono i fofpctti , 
che loro pafjauano per la mente , & mfieme le cofe , che preuedeuauo poter 
. accadere , quando foff :ro vfeiti dal Fjgno . 

T emettano fopra tutto li fi rapag^ , che potrebbero riceuere da i Cafiiglia- 
nifccetne feiifitiuifsimi') rictrdauanoi difpreggi foliti farfi da gli infoienti ; 
delle Tortughefate ( comelechiamauano ) aprendeuano affai , che non poten- 
do molti di loroper la fìrettegga delle fucfortime,coparire be allordine al pa- 
ri degli altri, in vefUre pompofamente, come hauerebbero defiderato tdrer* 
forga, che fi lafciaffero vedere all vfo del paefe fenga tanti arredi miln ai . 

Confidi-^ 
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Confideraumo U moleflie del viaggioy eirifatimenti dellaguerra 
doU molto maggiori dt quello , che forje hawrebbero douuto buomini per altro 
di animo brano , e generofo . 

Diceuano {benché [enT^altro fondamento, che quel del mal animo loro ) che 
i Titolati, e CentiCbuomini erano obligati a feruire a Sua Maejlà , quando efee 
alla guerra . ma quando la guerra fi hà da fare per feruitio del l(egtio : & in . 
fua diffefa , del rcfto non efferc ragioneuole abbandonare te conquifte fatte col 
/angue Vortogheje , te quali erano di tanto vtile, e di tanta gloria alla Corona , 
e per mancamento , e negligerne deCaftigliani fiz'edeuanocffere calpeflatc 
daflranieri , e da nemici : per andar a feruire in luogo , che non apparteneua 
punto a “Portogallo : e confumare la fungente , e le fue forte 
ti : hauendonc purtroppo bifogno per fe flejfo . 

,4rriuarono alla notitia del quefli Configli de i Nobili ,ela confirmatio~ 

ne di tutti loro nella ritrofità . e bencite vifojje chi lo configliana tirare auanti 
col rigore . far delle dtchiarathm cantra i Titolati , e Nobili ; e finalmente 
venire a metter mano a i caflighi . altri però più cauti, e circonfpetti ,fuggeri- 
uano al l{è: che fi andaffe con rifguardo,per effere coja troppo pcricolofa il met- 
ter mano a 1 caftighi,doue fi trouagran moltitudine di colpeuolr.effendo ,Affio- 
ma della7HedicinaToliticaquelf ifleffo cheè'dellaFifica . cioè che la cura 
comminciata dal cauar /angue da vn corpo Pletorico , mi quale fi vede chia- 
ramente alteratione grandìffima di humori : è la più fallace , pericolofa , e per 
il più ipernitiofa rifolutione , che fi poffafare . Per ciò il Rj come fauio, atte- 
nendofi a quefio parere più cauto ; dijjimulò per alt bora ; nc volle ejfacerbare 
con altre intimatiom di pene più feuere quelli humori , che già vedeua incami- 
nati a far fi contumaci. 

L’infinuationi però di alcuni Wnifiri , fatte frequentemente a Sua Tilaefià, 
con dirle , che pareua rimetter/} molto dell’autorità fregia , in lafciar poffare 
cosi facilmente tante dijubidienge -, non lafciauano , che il l\è quietafie i un- 
gi faceuano , che andaffe continuamente penfando /opra cofa di tanta impor- 
tanga. isiaveramente eradifficile il trottare rimedio tale , che faluando l- 
autorità Ideale : lafciaffe , che i fudditi la vinceffero : e fi mantcneffero /al- 
di nel propofito di non vfeire dal l{egno . Stato di cofe pericolofijjimo per ogni 
verfo : tanto lafciandofi di operare : quanto operandofi . pn che quando i fud- 
diti temono dihauer offefoil fuo Prencipe: all bora tanto più fonodi/pofli Ri&latlo.. 
alla follcuatione . effondo, che dubitando di non ottenere il perdono : /lima- 
no meglio di cercare la ficuregga nella mutatione del gouerno , più 
tofloche lajciarfi cogliere fpenfieratamente dalla Nemefi al couo dell’ ou‘t->. 
dall' altro canto volendo caftigarli : fi corre pericolo di gettare le cofe nel 

' tra tanto mPortogallo cominciarono a feorgerfi germogliare alcuni je- lemtioqc. 
midi follcuatione. perche alcuni Titolati infìemecon la Nobiltà faceuano 
certe radunangc in cafe particolari , nelle quali nacquero poi gli acordi di 
Icuarfì dall’ obbedienga del . Erano però tutti tanto circonfpetti , chc-a 
non fidandofi pienamente gli vni de gh altri ì non vfeiuano per alt bora 

, . pale- 
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fdefemente in parole , /e non generali ; dolendofi joLamente deUi tratta^ 
menù fatti alla Catione da THiniftri Cajltgliani. & attribuendo ogm col- 
pa a chi maneggiaua le cofe di Stato ; o al pii biafmaMHO la troppa autori- 
tà, cheilFs permctttuaa JuoiMimfiri , di flrappa:^arevnl{egnoih tanta 
importanT^ : & il poco penftere , che partna fi pigUaffe di tanti difar dini , 
^ualifi vedeuano inforgere giornalmente nelgoueruo . Mal và quandoht »» 
Stato ardifceno i fnddìti Uberamente fparlare delle anioni del Vreneipe : 
quando la veneranda difpofttione delle cofe delpubUco , cade (otto La cenfmra 
di ceruelli ùiuiali : ficuramente puoffi apparecchiar la gr amagli a per celebra- 
re i funerali allafouranità di quello Stato , nel quale ai auuiene . 

Tacendo però a molti troppo numerofe queUe adunante : accortamente fi 
. riftrinfero radunandoft folamente alcuni particolari pii confidenti i li quali 
ftimaiidofi poter fra di loro parlare pii Uberamente per ejfere pochi , e tutti 
parenti cif amici; paffando pii oltre , entrarono in far dogUange di quelpwt^ 
to ; che il I{é pretendeua da tutta la Naùone . ejfagcrando i pericoli , che per- 
ciò vniuerfalmente JopraJlauano al ^egno , e giudicando, che U Cafligliani ba- 
tterebbero configliato iU{é , a non paffai e fi leggiermente la renitenza mofhra- 
ta dal l{egno , nel transfemfi tanta della jua gente a Catalogna . perciò anda- 
uano ricercando i modi , con quali hauejjero potuto Uberarfi dalle infallibili 
fopraflanti calamità . Ben vedeuano tutti effere la pii jpedita ma ilproaera- 
re mutatione di goiiemo : ma non vi era chi ardifie mitterc fui tapeto quefta 
rijolutionc: riufeenda troppo ardua , e pericolala la fola confiideratione di si 
grande imprefa . e benché dòn fofpiri , con parole interrotte , con efpreffioni de 
gC occhi , e del volta molti manifèfiajfei o i concetti interiori delf animo ; tut- 
tauia non vi era chi fi volejfe auenturare , d lajciarfi intendere con parole , fo- 
pra di cofa di tanto rilieuo . 

Accadi fra tanto, che capitando dalla C orte nuoui ordini, procurati dalla^ 
znrgenga di follccitare la ì>lobiltà principalmente ; alla partenza per Catalo- 
gna : maggiormente crebbero le radiman^ de . •. bili , per configUarfi jopi x 
'il partito , che haueffero a prendere . e come tanti fofjero gli iutereffati : cosi 
crebbe ancora il numero di quelli , che vinterueniuano : cofa la quale difpia- 
leua grandemente ad alcuni de più prudenti: i quali fapeuano benijfimo, i trat- 
tati pericoloft non hauere maggior conti ano , che la moltitudine , nella quale 
rare volte fi troua tanta fermegga , che almeno qualche dvno non vacilli ; 
ffttmdo in mathoracon la Jua nuonfiairga tutti gli altri faggi . 

Tdà non fi poteua euitare cofa, nella quale fi fiimaua ciafchediino condotto 
dal proprio intereffe . benché fi faceffero fempre tutte le diUgem^e per fari— a 
quelle radunante fecretarnente . 

Corferò però^ gran pericolo di effere feoperte perche la V ice I{egina donna 
molto accorta : fiondo sii fauifo; ericordeuole dei moumenti fegniti poco 
prima tn Euora : come ancora confapeuolc del mal talento , col quale fi troxa- 
ua tutto il Bggno : tencua molte fpie ,che l'auif afferò di ogni cofa : ma perche 
le fpte , 0 non penetrarono tali radunange{ offendo fatte folamente tia Fidal- 
ghi ) 0 forfè perche non voleffero mettere in rouina tanta gente : o pure perche 
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elle iouòriiefiderajferù mutetione di Stato . ( effendoiu tutti liTortoghefi 
cemmwie [ auj/terfione al dominio de ftranicri , e particolarmente Casigliani ) 
refi arano jeerete le radunami . ne furono penetrate dalla yice I{^egina: tiran- 
dofi amenti nel ritrouarft infieme molta Nobiltà» e couferirt i fuoi penfieriiri- 
cercandoilmodo, che fi haueffe a tenere per liberarfi dalli pericoli, che loro 
fopraflauano . 

Neffwio però fin al f bora hauenaparlato liberamente: ne fpiegatofì , circa 
il rimedio , che fi pcteua prendere , per vfeire da tfuei tranagli . 

Q^ndo vaa fera trouandofi in ima di quelle radunala^ Don Luis di Mene- 
Jes Mar chef e di yillaf{eal : fu il primo che ardi parlareliberamente . dicen- 
do, che la confa (fogni male, qualpatiua il l{e^o, era, il non faperfìvna voi- 
ta rifoluere difarfi vn Fj della fua natione ■ e che fiondo tutti fofpefi, timidi , 
e paurofi di grandi calamità : fe ciò haueffero fatto ; non ardiuano di opera- 
re rifolutamcnte : fcuotendodal collo il pefaiite gi(^o,che gli opprimeua. 

Ma che fe foffe fecondato il fuopenfiere: egli 0 ferina la fua perfoua per tal im- 
prefa. e che ben gli bafiaua l'animo ^impugnare il feettro di quel l{egno : 
quando vale fero. 

Non poteuariufeir cofa più grata a tutti quelli , che fi trouauano prefenti , 
di quella propofta del Menefet . e ben che non piace f e a veruno il fogetto , che 
fi proponeua da eleggerft alla dignità Fjtale; non foto perche non haueua ra- 
gione veruna alla Coronaima perche non fi trouauano nella di lui perfona parti 
rileuanti ,e degne per fi fublime State(aucorchenato di vna delle più nobil fa- 
miglie del l\egno ■) tute ausa fù lorogratiffimo haìier quel Signore rotto il giac- 
cio: e toccato quel punto , cheneffuno haueua ardito fin alfhora di toccare: 
cioè conuenire , che fi elegefero vn f{è Tortoghefe . Terciòalgandofi il pen- 
fierodimolti al fatto: fenga badare alla perfona, che fioferiua: firappre- 
fentò loro nella mente fogetto di altri menti , e di altre parti , il quale haue- 
rebbe potuto fofientare degnamente la dignità Ideale: ér haueua fondamen- 
ti f opra la pretenfione della Corona . ffuefloera il Duca di Braganga , nipote 
della Defottta Infante Donna Caterina di Tortogallo : Figliadet l^éD. Ema- dhcj jì 
nuel i la quale fù maritata in Don Ciouanni Duca di Bragam^a , .Auo del pre- Brigmu 
fente Duca , difeendente ancor efio per via mafculina da Don Cto: pi imo l{i llon'l'fòjm 
dt Tortogallo . di que fio fogetto adunque effrndo fiato parlato da fuoi parttali'' Coim. 
in quel congrefo : corfe fubito la voce per tutta quella radunanza . ma pure 
per non dar botta tanto nianifefla al Marcheje di yillaHeale , che imfitroua- * 
uaprckntc : disfacendofi lofio quel congrefo : fiprefe pretefiodt hauer trat- 
tato baflann mente, per alfhora di cofa tanto importante . tomandofene a ca- 
f a tutti : fe bine allegri per vna parte : per falera però molto penfatiui , e ti- 
morofi : che trattati tanto pericolofi veniferoa fcuoprirfi, prima dt efer efe- 
quiti : con quelle rouine , che fogliano apportare alti participanti dt tali ne- 
gotiati . 

Terciò non vi fùper qualche giorno alcuno dt quelli , che fi erano trouati a 
quel congrefo , che ardi f e di andare al medefmo luogo . dubitandofi , cheti 
pentimento ( qual [tmpre fegue le cofe mal fatte) anticipafclafuavenutoj 

nelf 
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nelTanimo di qualche ^-pnodelUconfapeuoli; il quale pigliando t impuniti i 
rovinale i compagni , con riuelare ogni cofa alla t'ice Bjegina , o ad alcuno de 
Miniftri Cajhgliani ; tuttauia vedendo poi , che nelt incontrar fi per le flrade 
tutti fi moflrauano allegri yt sinuUauano Cvnf altro a ritrouarp infieme: mot- 
ti prejero ardire ,efi accordarono di andate nelCifiejJb luogo : per dare compi- 
mento a quei primi trattati , 

Furono con tutto ciò efquifite le diligem^e , e le cautele ,che fi'vfauano itL» 
quei congrejfi : imperciochefempre temendo di effere /coperti; e volendo po- 
ter jempre negare di effere fiati vifii in quei luoghi ; fcicglieuano il tempo di 
le^dmi!^ H0/»f , per poter meglio celare il volto , & entrando nelle fiange di vn apar- 
« • tomento al baffodoue non fi trouaua ncfjuno: pajfauano da vna nel/altra flan- 

s^a : nella quale ftaua vna picela candela , (opra vn tauolino , e porgeua mol- 
to limitato lume; di doue paffando più auanti: trouauanfi alcuniycbe paffeggia- 
uano col vijo mee^ coperto dal fcrrainolo: gli quali conofeendo quelli cht 
giongeuano ( benché infafeiati ) per effere tra di bro parenti, o amici familia- 
ri; erano da loro amefsi al confortio . Hor qwui finalmente confermati nella 
rifolutione di fare Rjè il Duca di Braganj^a: tr afferò in breue molti fuoi congion- 
tiper /angue ,0 per amicitia nell' ifiefo parere : deliberandofi dinegare fobe- 
Dubio del ^ ^ Vortogallo il Duca di Braganga . /ola- 

confémi mente olctini dubitauano , che /aputafi dal Duca tal determinatione: nonha- 
<i'i uerebbe acon/entito . & haueuano qualche ragione di dubitarne . e/fendo , che 
nel mouimento /eguito in Fuor a tanno 16^7. hauendo egli /apulo , che alcuni 
haueuano prefo la fua voce : gridando viua il Duca di Braganga : haueua ri- 
ccuuto diciò gran difgufio : procurando egli fieffo di aquietare quel tumulto : 
apertamente riprendendo quelli che haueuano gridato il fuonome : mofiran- 
dofi deiioti/simo , efedelifsimo F'affallo del fuo Bj . Bjfpondeuano però altri , 
che for/e di ciò polena efier la cau/a , perche non vedeua alt bora effere le co/e 
bafiantemente di/pofieper fimilimpre/a: ma che in quel tempo:giàpoteua ben 
/corgeril Duca , effere il fiato delle cofe molto differente ; ritrouandofi tutto il 
l{egno alterato per le infiam^ ( benché al maggior fegnogiuflificate ) fatte dal 
Bj , fopra co/a di tanta importanza . effere la Nobiltà , 0 afiretta ad vfeire 
Rigioai f dall{egno,e condurfi apatiredi/preggi,daquelh,tììe fiimauono/uoinemui , 
fhé'u d" ^lemolefiie infinite della guerra ; oa /cntire gli effetti deltgiufio /degno del 
<a doueffe B^è . effere t i fieffo Duna in pericoli grandi fsimi ,per le inflanze fattegli da 7 di- 
accon/entire alle lor voglie ( for/e non ragioneuoli ) uepoterfi /otrahe- 
re da qualche /opramano , intentatogli da qualche 'Minifiro , che t haueua co- 
minciato a temere . in /omma effere le coje in tale fiato ; che il Duca ò haueua 
da perire per dapocagginc : 0 doueua metter/i in capolaCorona, cheilB^egno 
voleiia offerirli , 

Erano quefic confideratioiii di momento . ma la difficoltà confifieua in tro- 
uarfi pcr/ona , che fi vole/fe pigliare l'affontodi intendere qual foffe il fenti- 
mento , eia volontà del Duca . dubitando/! , ch'egli foffe per rigettare f offer- 
ta : & auifare il Bò Catolico di quei trattati . 

jluuenne però fra tanto vn accidente , che fembrando in apparenza la 

rouina 
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Wvìna del nigotiouotuttociòfù canfaxhe fi accelerale la eoneeputa determi- 
nattone . impercieche effendofi partiti per andare a Madrid alcuni Gentifhuo- 
tnini de più obcdienti-.fra quali, fù il Conte di f'iUanoua, quale fi era trouat» a 
quei congrcffì: temerono qHelli,che reftaHa»o,dieffere [copertile che fi riuelaffe 
il tutto al Bj . perciò fecero rijolutione di affrettare il trattato col Duca ; hauè- 
do ciò per minor pericoloie potendofene ajpettare miglior effetto . perche segli 
aecettaffe il partito: il negotio era fatto .ma [e fi ajpettaffe a vedere Je da Gen- 
tiCbuominiveniffe [coperto; nanfe ne poteuano appettare , [e non rouine.clr 
in ogni cafo il tr attener ft fenga effecutione , era il peggior partito . 

Diedero la [pinta a chi correua, alcuni Signori, amici,e feruitori affettiona- 
ti alla cafa del Duca ; tra quali furono D. .Antonio di .Almada . D. Michele £ 
^Imeida . D. France/co di Mello cacciator maggiore . D. Giorgio di Metto fuo 
fratello . Vietro di Manduca Furtado . e Gio.Vinto {{ibero. i quali vedèdo la 
buona congiontura di promouere la prattica : perfuafero "Pietro di Mendo:^ 
ad acettare la carica di andare a trattare col Duca . perche come [olito andare 
a vifitarlo int' illauiciof a, vicino a Mouro,douegli eraCaflellanoiharebbe pin 
facilmente potuto portarfi a quel trattato , [em^ pericolo di effere notato . 

.Acettò finalmente la carica il Mendog^.df andato a frillaiiicio[a,trouò il 
Duca alte caccic in vn [uo [erraglio, detto la T apada.doue fattagli riueren^a,e 
pregatolo a còtentarfi di [entire due parole in [ecretoitirati ambedue in difpar- 
te: ti [piegò come veniua mandato da i$o GentiCbuomini, rifoluti di mettergli 
in Capo la Corona di Portogallo . che haucuano tutto il Popolo dalla [uà: an^, 
che non poteuauo più trattenerlo di dare adoffo a tutti li Cafligliani.che voleua 
impadromrft del Caflello,e del Palagi^o reale; gridandolo l{é: ma che quei Gi- 
ti fhuomini lo tratteneuanotaciò no [eguiffe maggior dano,e maggior co fufìone: 
ricercado in tato il di lui cÓtifo.Che quella era vnoccafione di moflrarfi affet- 
lionato allaPatria. Che egli haueuagiuflijfime ragioni [opra la Corona.Chc nò 
ballerebbe potuto [cufarft appreffo il Mondo,i^ appreffo Dio, [e lafciaffe paffa- 
re quelli occafione d'impedire molti mali,quali farebbero aiienuti,non acettado 
- egli [offerta : Che i Popoli hauerebberogiufta difcolpa di portarfi a rifolutioni 
più dannofe: con formare vna Bjepublica, mentre daffe loro la negatiua . Che 
ad ogni modo farebbe pericolato,quàdo rifiutaffe la Corona, perche nò haucreb- 
be in [ua guardia [iftejjo I{egno . Che il Catolico [haucrebbe odiato , conte 

[ho concorrente: ne ft farebbe mai più fidato di lafciarlo viuo: temendo che vn 
giorno haueffepoiuto far ciò , che non faceua alfhora . Onde per ogni verfo era 
poflo in neceffità di compiacere al Bjegno , & alla Patria . 

Fion potè per all'hora rifpondere il Duca : effendoli [oprauenuta vna vifita 
del F’ejcouo di Eluas .fi che ritiratofi il Mendoit^: finita la vifita; il Duca en- 
tratonelle fueflani^epiù fccrete ;fi pofe aripenfare attentamente alle propo- 
fle fatteli dalla Fi obtltà . • 

Eraìl Duca d'animo veramente moderato, lontano dal[ ambitione , e dato 
alla quiete. guflando più di viuere ritirato nel [uo flato, doue fi era alleuato;at- 
tendendo olii paffatipi delle caccie;che dei maneggio di tutti li f{egni del Mon- 
do . Coufider Olia, che il l^egnoera in catiiiiffimo fiato, corrotti li buoni co- 

H fiumi 



■> 



Amici del 
Daca . 



Regioni t- 
dottr alDu 
ca da rie. 
tradì Mes 
doiu. 



Digitized by Google 



1 1 4 Della Soflcuatione di Portogallo 

Jìonf ft'i'é Tortoghefì, introdotte tra loro fefftme vjattt^e . difarmatdte Tùiti^e per 
dii Duci, cauia della nona gHcrra in Catalogna , inrouina lanauigatione . le cotufmfie 
piene di guerre , con jìr omeri . impediti gli commercij . ridotti a pouertà gli 
mercanti, ogni colà ripiena di calamità» di difgratie> di rouine . I{Jflette~ 
ua > che accettando la corona , li corretto obligotione di rimediare a tutto . nel 
che fcorgeuo infinite difficoltò , fionti le pe'jime congionture de tempi , 

In oltre, che efieiido egli fuddito del l{è Catolico, al quale haueua perf anal- 
mente rejohoniaggio , e giuratolo fuoSgnore: non patena in buona confcien- 
ga , non falamentc negarli CoUedicngo ; ma occuparli zm l{egno ; ancorché V 
haueffc fopra ragioni : & i Vopoli Ipontaneameiue leuando/i ddltAbedian^ 
del primo legitimo Signore , lo roleffero acclamare l{é . 

Dati altro canto conftderaua, che leiiatifi li Topoli vna volta dalCobedien- 
i;^adcl filo f{é-,e pretendendo dieffere liberi, per leinfrattionidepattitràlor», 
& il fuo fourano : ^ in tal cafo potere darfi a chi volejjero : onero farfi S^efm- 
blica Iglò ch'egli haueua tante ragioni fopra quella Corona ; patena acettai Ut 
venendogli offerta fpontoneamentc . 

Che ihomaggio, e giuramento di fedeltà fatto al I{è Catolico, era flato fatto 
da lui coti rijerua mentale. hauendo prima conjultat» quel fatto, tanto impor- 
tante , con dotti fimi Teologi : reggendoli con quelle cautele , ebepoffono tro- 
uar fi dall accuteg^ degli ingegni moderni. { fe pure in reiUtàvipnòejfere ri- 
medio a fare vn giuramento , richieflo giuridicamente , con rijerue , che delm- 
dano , e Jaeruano I intentione di chi lo richiede .) 

Ma fopra tutto penfaua , che effendo rifoluta la Nobiltà di acclmnarlo fld , 
conjentiffe egli ,onò: reflaua rouinato col Catolico : al quale forfè farebbe 

bafiato per prenderla centra di ejfo , che i Tortoghefì haueffero pofla la di lui 
perfonain fua competenza i e che con ragione hauerebbe fdegnatodibauerlo 
. riuale. effendo la riualità net l{cgnarc delitto inefpiabile. o almeno da non pur- 

garfi , che con teffufìone del f angue . ancore he il chiamato al flegno noaprefli 
confenfo : dr il coucorere al flegno , fta fenza fna colpa pofitma . 

Terciò fiondo il Duca in quefteanfietà: volle per termine di confidenza » 
conferire il negotio con la Duch’ffa fua moglie : della quale ancora fiimaua 
molto il parere ; come dt donna di fpirtto, tC acortezz<t y t prudarza piùcbe 
dennefea, 

lIDoci pir rifpofe alla propofla del marito . che egli doueua compiacere al fle- 

licipa il Ha . perche fiondo già apparecchiata la reuma della fua perfona: eracofit 
P‘" honorata metterfi in Capo la Corona : che finire fenza gloria nelle mani de 
fiioi nemici. 

Da tutte quefte cofe ; & altre forfè pii particolari , moffo il Duca', determi- 
nò il ^orno fegnente dare ai Mendozz<* la defiderata rifpofta. la quale ha- 
uendo cffitriccuuta con grand allegrezza ipreje congedo , efipartì per Litbo- 
fia . ma perche tardò alquanto nel viaggio ; df arriuatonou diede compita rc- 
latione a quei Signori fopra la rifpofta del Duca : imùoffì a FiUauiciofa il Do- 
tor Tinto lijhero , feruitorc mtrinfcco del Duca: il quale arriuato alla fua 
pre fenza, hauendo confermato la ri/olutione della Nobiltà : talmente afodò il 
j negotio : 
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megitlo : che il Duca fi difpcfe a dichiartrfi , e ciò fi di maniera , che fece pea- 
fim di metter fi fubito in camùagna: fidandofi,cbe bauerebbe il feguito di mol- 
tiVopolidellaTrotùnciadelt Jilentexoi i quali farebbero flati conjìauti/si- 
mi nella di lui diuotione . » . 

Ma mentre fi ftaua in queflo : accalori grandemente la rtfolutione del Du- 
ca , la nouità i vn Ordine mandato dalla Corte , che foffero p»fii priggiani 
molti Gentil huouiim principali . cofa che diede molto dapenfare : credendofi 
ejjer /coperto il Trattato » egCintentide Fidalghi , infiemeconla rifolutione 
del Duca . 

Fù fatto palefe quell ordine trafmeffo dalla Corte, per certe lettere fcritte a 
Michel y afconcelloi'.le quali cafualmente furono intercette . E tome ne i trat- 
tati grandi radano fempreglintereffati accampionati dalla gelofia di effere 
forprefi : cofi qualfiuoglia auuenimento , dà il tracollo alle non ben partorite 
determinationi. ma quando poi già fono aariuate alla maturità:tanto maggior- 
mente ,le affrettale le fiabiUfce il concetto del fopraftante pericolo : il quale in 
vn fubito ingombrando la mente; tràlbuiodelconofcimento , e Ihorrore del 
male, feoffo lanimo duramente fi contorce : fpingendogli huomini di valore , 
a prorompere in anioni di flraordinar io ardimento . 

Trefa donque maggior /pinta dal timore la determmatione già fatta dal Du- 
ca; fi diede con molto ardore a mettere all'ordine Cimprefa : che per ogni verfo 
riufeiua grande . era il primo puffo fìabtlire di doue fi haueffe a d'iucamiiiarc 
il fatto: effendo flato parere di molti, che fi haueffe a cominciare nellaCittà 
di Euora a prender l’armi , e fidare fuora Cafligliani , e viua il Duca di Era- 
ganga: ftimandofi , che quiuiaccefo il fuoco ;s’ haueffe poi a difondere la f am- uefle» c<^ 
ma per tutto il Ejegno . epareua molto facile per effere Città, con tutte le T er- ftifo *.*" '* 
re , e yUle vicine , deuotifsima della Cafa di "Portogallo , & inclinatiftima 
al Duca . ma quefio non fù da effo aprouato : per alcune confiderationi mol- 
to oefanti, cioè perche mentre fioperauainEuora, e luoghi vicini: fi fa- 
rebbe dato tempo a Cafliglianidi apparecchiarfi a refìfiercin Lisbona parti- 
colarmente , doue fe ne ritrouaua il maggior numero, & haueuano la Fortegj- 
ga, e l’armi in mano. Che farebbero fubito accorfi tutti li loro pai tiali , e 
fi farebbero ingroffati , e fortificati , Che li Collegati: ( quali per alfbora Ri?ioni 
non erano in gran numero ) non bauerebbero ardito dichiararfi : vedendo tan- 
ta moltitudine di contranj ,eche li compagni non fi diebiarauano . Che quel- f-*»*» • 
li , li quali non erano confapcuoli del trattato , non bauerebbero [apulo ehi—> 
ftrrfiti erefiando fengaCapi, e fenga guida; non bauerebbero potuto fer- 
uire aif intento . Che per tal confùfitone poteua feguire qualche diuifione , e 
guerra ciuile . Ordinò a donque , cAÌf più toflo fi cominciaffe il fatto da Lis- 
bona, come Capo di tutto il Fregilo: nella quale prendendo li Contrarij alla 
fprouifla : fi farebbero refi /lorditi , fenga fapcre come difender fi , fen- 
tendoper ogsii banda gridare il nouoFg. che li Nobili haueffero a ripartir- 
fi i Luoghi, & i pofii di Lisbona , ne aiuoli haueffero da operare . Chefiaui-i,\ 
fafje il Popolo , più fecretamente che fi poteffe , acciò vpitamente feguit af- 
fé la Nobiltà . Che fi difponefferoperfone' per le Torri , Caflelli , e Palaggo , 

H 2 accioche 
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accioche neltiftejf» bora , e nell ifte0b punto potejje dar adoffo a quelli, che 
ardijjero fare re/ìfteni^a . Che foffero mandati molti de Collegati per tutte le 
parti del l{egno , e per i luoghi principali , accioche operando tutti in yn tem~ 
po feguiffe la commotione > e lacclamatione, infìeme con altre co/e particoUo- 
ri , appartenenti all impreca ; nelle quali, fù puntualmente obedito . moftran- 
do fin dallhora tutti rniuerfalmente , la fi^ettione , che affettauano alli di 
lui commandamenti . 

yi era fiata opinione in alcuni , che negotio tanto importante non fi haueffe 
a communicare al Topolo : parendo efiere cofa troppo pericolofa participar li 
feereti tanto importanti , mà il Duca volle, che ad ogni modo li fofie palefato , 
fi perche nonpoteua operarfi cofa di rilieuo fen^a linteruento del popolo ; ce- 
rne anco , perche le coje erano tanto aitanti : che non fi haueua più da celare 
quello, che d bora in bora s haueua da mettere in effetto , 

Si p»ni«i- "Pt^ejafi donque tal incomben'ga , vn Vi ete chiamato Nicolò da Trtéa, hue- 
pa il Atto mo di molta autorità nel Topolo ,eche haueua molti amici , ù" obligati ; aui- 
coip opoio. Giudici del Topolo , i y intiquattro, i Scriuani, l i eapi delle Maefiran:^ , e 

tutti quelli , che pareuano huomini di capacità , e dapoteme far confidens^a ; 
a ciò preueniffero il Topolo, che venendo [ occafione faceffe la parte fua . acet- 
tarono tutti quefii l’auifo con grand allegrerà , e promifero di non abbando- 
nare la Nobiltà : la quale però voleuano prima veder impegnata talmente nel 
negotio ; che non poteffe poi più tornare adietro . 

^Andana in tanto crefeendo il numero de confapcuoli deltimprefa : di ma- 
niera , che non folamente fù comunicato il fecreto a molti Ecclefiaftici , e buo- 
na parte del Clero fecolare ; ma ^ligiofi Claufirali , Monache, Dame, df ogni 
forte di perfonegià fiauano informate di tutto . Si chefù in vero gran cofa non 
veuirfi a f opere da Cafiigliani : effendone fiate fatte partecipi tante forti, e 
tanto numero di perfone . » 

Configliauano alcuni, che il Duca, vfeito con buon feguito da y illauiciofa, 
fi acofiaffe a Lisbona : perche mofirandofi al Topolo, farebbe feguita immedite- 
tamète commotione grandiffima. Maegli prudentemente riprouò tal Còfiglio : 
confiderando, che ogni minimo fofpetto, che fi porge ffe a Cafiigliani, era bafiS- 
te a difiurbare ogni cofa . £ come che già fiauano sù fauifo d ogni nouità qual 
poteffe feguire: vedendola fuaperfona, fent^propofito , tp- intempefiiua- 
mente andareà Lisbona; particolarmente con infolito accompagnamento; ha- 
uerebbe eagionatogran firepito , e turbatione ne Cafiigliani , quali mettendofi 
sù le di ffe f e sfarebbe feguita la rouinadogni difegno . Oltre che non era buona 
Tolitica auuenturare tanto facilmente laperfona , nella quale fiaua fondata 
tutta fomma del negotio : cherefiaffeefpofia a tanti rifehi , e pericoli , quanti 
fogliono interuenire in occafione di tali intraprefe . 

Ter CIÒ fù deliberato da Collegati , che il Duca non fi mouefje : ma fi tratte- 
ne ffe pure iny illauiciofa,e lafciaffe operaresperche fubito feguito ilfattorfareb- 
be auifato-.si^a che fi mette f se in pericolo. Solamèteper me^o delleintellige- 
7^e,che haueua nella Trouincia di .Alemtexo : procurafse di tener pronti quei 
Top oli : accioche fubitofentitoil muimento di Lisbona, prendeftero [ami, e 

la voce 
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la voce di luì.che eglino per me^o de loro amici, hauerebbero operato Fifle/so 
nelle altre Vrouincie dell\cgno:douc già haucuano preuenuti molti de piu prin- 
cipali, Ù- pai tiali della Cafa di Tortogallo . Coft caminando le cofe, Congrega- 
ti molti de Collegati in Cafa di DonDlichel d\Almeida,ft ripartirono i carichi, 
l'imprefc,e Iccuref 'ràdi loro’.cioè douc doueffero afftfìcre: in che luogo trcuar- Ainw!dj^J 
fi: che cofahaueffero da operare, e come ciajchedunohaueffeàportarfi, aiutar- «““o <|» 
fi [zm [altro, accorrere a maggiori pericoli , e non abbandonare [impre(a,per 
ijualfiuoglia accidente . aiiifotiao li compagni. Che non erano tjuiui tntericenuti 
d’ogni laro incombenza : acciochc in negotio di tanto rUieuo non fcguilfe veru- 
na confiifione, o mancamento . c come la Catione Vortoghefe, ( particolarmè- 
te la ì<obiltà ì fu offeruatiljìma dellaparola : tenendo in gran prcgzg [honore 
di inantcnerc lifrcmclJa ; fi obligò chtafchcduno à mantenere , e fare il debi- 
to fiio , ancorché perciò fare, doiicffc perdenti la vita . 

Stabilito perciò , che il termine de [impreja haueffe ad effere il giorno di 
Sabbato primo di Dccembre, deU'anno 1 640, la fera precedente il giorno prc- amo t«4o 
fffo, corfe pericolo di difiurbarfi ogni cofa . imperciocbe effendo flato da faga- 
ci promotori del negotio prefuppoflo, e dato voce, che foffe maggiore il numero 
de Collegati di quello, che in eletto erano in Lisbona {jcopcrto dagli altri ef- 
fere molto poco il numero de dichiarati,vi fù,{hi cofìderado la grandcT^adelC ieg"u. ° 
impegno, nel quale fi metteuano: rapprefent òai Compagni la certegga del pe- 
ricolo: e cagionò queflo in alcuni qualche perturbatione:onde già difondèdoft C 
apprcnfionc delC arduo del negotio; inlanguidiua quelC ardore, che prima com- 
pariua in tutti, forfè eccedente. Di che accortofì Cio-.Tinto R^ibcro: acciochc fa- 
ci ndofi dal Ducafalfo preffupoflo , non fi trouaffe ingannato, fopra quello, che 
gli era flato promeffo da Collegati: fpedi fubito lettere, con auifo,chc ftfermaf- 
fe,non mouendoft per aU'hora . Il Duca,chc di già haueua mandato molte per- 
fone per varq luoghi di .Alemtexo , e fatto molte prcuentioni : trouandofi 
molte impegnato , e conofeendo di non poter tornare adietro , fi turbò grande- 
mente aU'auuifo di Ciò: Tinto '.giudicando, che i Collegati zioiefjcro abbando- 
vare [imprefa . con tutto ciògenerofamente fpreggando ogni mancamento, che 
poi effe fuccedere in quelli , che fhaueuano poflo in quei frangenti : deliberi 
con qualfìttogUa .benché poco numero di gente , vfcirc in campagna , e tentar ' 1 
la fortuna; dinioflrandola fermegga nel prepofho già flabilito . acciochc ‘ 
nnnpoteffemaidhfl, che haueffe mancato da canto fuo . "Mabentofloriccuè 
altre lettere da Ciò: Tinto , con le quali fu auuifato , che fi poteua profe^ùre 
il negotio : perche nel Sabbato determinato , fi farebbe in Lisbona, quanto già 
reflaua (ìabilito. 

appena fi ritraila ncgitiodimportmga.che non habbia nel maneggiarlole 
file vicende . aU'hora più inforgendo le difficoltà nel concluder fi ; quando fi fil- 
ma già terminata ogni co fa. e molte volte /juado fi giudica effere pofì a in difco- 
cio:at[hora cede ogn intoppo alCeffecutione.di che'fc fi ricerca la ragione: forfè 
nò trrarebbe chi diccffc;volere la D. Treuideza moflrare il dominio, che ha fo- 
pra le anioni humane:delle quali il nodojlà nelle mani di Dio. corto riufeendo 
ogni nofiro fapere, quando prc fumé appenerfi a gli cuenti delf aucnire . 

• • li ì Fjpiglia- 
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>- VjfìgUatafi dottane , la tton trdafciau ; ma qualche foco vaciUaMte deter- 
miaatione de Collegati: e rifoluti tuui <t auardo di porgere fiù toflo il /angue, 
e lafeiamiU vita, che toniare adietro : fìt /labilità l bora della mattina del 
^ abbaio , nella quale ogn vno doueua trouarft ne /noi po/li , attenda e alle 

eludete p- Jjte incombette : prontamente compone cia/cheduno in tal tempo a TtUa^t?» 
• cQnducetido alcuni /eco nelle carnt^e buona quantità it armi, per di/lribuirc 
prontamente al T<q>oloi equelliclte aiidauanoaCauallo, erano /eguitati da 
moltagente a pteai , u qtuàe aouem feruireaUa faiiionc . già/loHanomoL- 
ti attendendo mtaruo al Taleeitp la loro venuta : e vedendo arriuare i eontr- 
pagni , fi vaironi infume con loro , mettendo mano allarmi , dP incamman- 
doji ver/o le /cale , che portano all apartametuo di /opra del ToIot^o , gionH 
che furono alle porte della /ala,fù (parata ma pi/lola,per /egeo che fi comin- 
ciaffe il fatto . turbate le guardie fi attuarono e dato di mano alle alabarde /i 
po/ero in dife/a delle porte ; procurando principalmente di /errar quelle , che 
4 Cedano tc coHducoM alla forteg^a . ma vedendo tanta quantità di gentil buommi , ebe 
gtiaidic . if armt alla mano andauano loro ri/nlutamente ado/fot e /emendo /parar/i 

contra, molte arebibugiate : abbandonando le alabarde, fi ritirarono : ceden- 
dole alla furia deliagente , che fubito /e u impadronì . 

D Mi<het Don Wcheld,4lmtidadallaltraparte della Sala, po/lo mano alla fpada: 
d'Ain.ride col fcguìto di alctoii de più valorofi, s'impoffe/sò delpofio , & affacciati alia 
fcnl* *' tingbiera, che /porge (opra laTiaggra , gridò libertà, libertà. vmailf(è Do» 
Oio: iluarto, no/lro legitimo Rjè, e Signor naturale di Vortogallo . r. 

Tutto il "Popolo, che /iaua nclla Pia^a ,cffendogiàperuenuto, e eoncorfo- 
Mi nnmerofiffimo ; ripigliò il y ina : gridando ad alta voce, viuailRfD.Cio- 
uannt Quarto , B,è.diPortogallo , , 

Ma Giorgio dPHello , Stefano di ,4cugna , & .Antonio di fUello accompa- 
gnati da molti de più valorofi , che fiauano in Cocchio , vicino alla F ortc7^:{a : 
per impedire , che la Compagnia de Ca/ligliaui , qual fiaua di guardia , no» fi 
vniffe con quelli della Fortegp^ : hauendo fentito il rumore nella Plasma , e 
le voci dcl Popolo : ballando dal cocchio, & entrati sù la Viaggia ; con lo jpa- 
Col irg»i ro di pi/loie , e di pifloni : attenendo ognvno ; pofero in fuga quei pochi folda- 
niTónod^ Ca/ligluni , che fl.iii-tno nella Piaggia et armi ; di maniera che abbandona»- 
la Viizz» do il pnjìo-, ne l tfcijrouopadr(»:f li Portogbefi. t ^ : t.» rV 

• j Hjt/iaua la Cuardu de Tede/thmelC altra Sala di Palagio, contrade quali 
però Marc .Antonie dkAgeuedo , e Paolo di Sà, entrati generofamente , & 
impadroniti delle alabarde , /lauan-> menando le mani ; & aiutati da Gabriel 
da Cofta, Alfoiifo di Menc/es , e Gajparo di Brito ; haueuanigià fatto ritirare 
G.iarji. de T ede/chit tefiandone Vno ferito , & vn altro morto , che volle fare 

Ttdfi.hi tropporcfìflenga. quandogionfeCiorg/odi Mello , couquelli di fuacompa- 
caccuia. ^ p^ftoiuo» VÌ cffeiido rc/ioto feriti altrircbeAtitotuo 

T elles da Silua ht vu braccio , ' . t 

r A ntonio Do» AntOHÌo Tello, htuteuaprefo /opra di fe, il far in pegg^ Michel di ^ af- 

T. Ilo con ctucellos pietra di fcandalo a tutta la hlation Portoghe/e . hor que/ii hauett- 
ión« do vi/lo il rumore già feguito in Paliag^o: e dubitando, tbe arrimdo alle orec^ 

chic 
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tbie del y (^cmeellor , » che foffe am/ato da qualche amico fuo > fi mettejfeim 
ficuro , egli fcampj[fe dalle mani ; giudicò noudouer più afpettare . Ondeen- 
trato per la parta della fecretaria, accompagnato da moltigentitlMomini'.an- 
daua diritto alle fue flange, per trouarlo .Je gli fece incontro per Juatnalafar’' 
te il Corregidor Francelco Soaret di ^Albergariax il quale fentendo gridare ri- 
uail Rf Don Gii)'. Quarto: fi volle oppoìurt dicendo ,viua pure il Rj Don Fi- Aibditri* 
lippa Quarto : conrelero quei Gentil huomim per va poco , e voleuano , dà egli • 

dicejfe viua il Ré Don Giouanni: maperfiftendo egli ojhnatamentc, in dire vi- 
ua il mio RJ Don Filippo : con vnarchibugiat a, fu gettato a terra morto . D'- 
indi paff.mdo auantiil Tello , trono all ultra porta della Secrctaiia Antonio 
Conca, oflicial maggiore di effarCr intrinfcco del y afconcellos il quale vo- 
lendo fci rare la porta, & impedire il paffarc auantt quei Signori ; riceuè molte 
ferite , per le quali cadendo interra ,fù filmato morto : ma pure leiiandofi di 
tara , fuggi per vna (caletta , forfè per dar auifo al Vadrone , acciò fi mettere 
in ficuro , ma il y afconccllos di già fentito il rumore , bauendo poflo alla por- 
ta, cheflimaua la più ficura, vn valorofo Capitano, amico fuo , chiamato Die- 
go Carges Taglia : creJeua , che l hauefle a difendere di maniera , che intanto 
eglihaueffe potuto fottrarfi dalla jopraftantc rouiiia . in damo sforgandofi 
cantra lineuitabile neceffità della diuiua fentenga . perche fe bene il Garget , 
per qualche tempo, come valorofo rattenne la furia del T elio: che non encraf- 
fe nelle flange ,doue ftauaii y afconccllos : adì ogni modo , caricando ancora 
altre fpade ; conitaitie al Garges cedere ilpofiofClr incalvandolo il Tello , la 
fece falcare giù per vna fitieflra ; dalla quale andò a cadere nella Tiagpva d' ar- 
mi : rompciidofi l ofjo d vna cofeia : d indi cosi fìriipiato , (irafanandofi tn vn 
luogo della Dolutila , doue fi faluò , per non efférui chilo feguit affé . Intanto 
auifato il y afccnccllos, che potcua fuggtrfcne per la porticeììa deila Fortev^a, 
che fi à verfo il mare ; di douc entrando nella barchetta , poteua fa, fi gettare 
ali altra ruta : non volte ecettare il configlio : dicendo di voler fegture doue 
lo guidaiia la fortuna . forfè pen/ando , che per lui non poteffe eflcrc rea : gtà 
che di pouero fcriuano l'baucua inalgato al maneggio, qiutfit ajfoluto ditia- niativaf- 
fo vn Regno . mala fortuna fatta compagna ddlaJ\tortc,battendogliallapor- 
fa l auisò della Jua inconflanva . Onde tutto turbato Icntcndo , che con acet- '• ^»<1» 
te ,& altri flromcntiprocurauano di romperla , e gfttarlaper terra: diede dt 
mano ad vna carabina , cheteneua fopravnraflcllo , dr andò con effa àna- 
feonderfi in vn armario di Jcritture. Entrate quii Gentil' huomini furinfi per 
la portagià (palancata , e cercatolo et ogn intorno , ne trouaaidolo ; volcuanv 
con minacciare la morte ài domeflui , cìye (euoprifera doue fvffe , 

Oliando fando egli fi ammodo in quell' armano , riuoltandofiin quelle car- 
te , e fentture chcvi fiauana, fece tanto flrepito ; che accorfiui tutti : a colpi 
di armi lo fecero aprire . comparueil mi fero rutto paurofo, e tremante; e fubi- 
to ferito da Colpo dt pifiota; con la palidegga del volto , diede fegio d’effere 
vicino alla morte . ma pure algato , c sforgandofit di fcanicarc la carabina , 
che hawua in mano; caiié bocconi à terra morto . di douc lettatelo quei Siffio- 
ri, f portandolo di pefo : lo gettorono giù per le fineftre nellaTiagg^ . Spetta- 
li + colo 
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colo horribilca tutto ilTopoU, cbequÌM ftaua affettando il fitte di talcma 
tragedia. 

Ceduto a terra il cadauere del mifero f'afconcellosx indicibile la furiai la 
crudcltd , con la quale il Tofolo li corfe adojj'o . ne la rabbia de cani , quando 
vnb a*c^ /;a»/4«o preda di qualche fiera ,fuol effer maggior in lacerarla : di qucllo^he 
didue 4d fojfe alFboraverfoquel corpomorto delCinfuriatamoltitudiiie '.facendoli tut-. 
T^ccocti- ffii oltraggi, e flrapa:^i, che fi potefjcrofare . pareua loro di vendicarfi delle 
ingiurie , de mali trattamenti, che tutti vniuerfalmente fi lamentauano di ba- 
ttere riceuuto , nel maneggio che haueua hauuto di tanti negotij . 

Non fi trattaua di Iettarlo quindi , e portarlo a fepellire : am^ gufando ogn’ 
vno di vederlo mal trattare : flette quitti su la Tia^g^a il reflattte di quel gior- 
no ,e parte del la Domenica . fin tato che la pietà del Dottor Tinto Bjbero, rac- 
cordo alli confrati della Mifericordia,che fecodo il pio lor o inflituto vf afferò la 
carità di portarlo alla fepoltura, come fogliano fare a quelli , chemoionoper 
mano di giuflitia.ma mentre alcuni facchini fidati per leuarlo,e portarlo alla 
Cbiefa della detta Confraternità, fi occupauano in queflo: cocorrendoui il To- 
folo, con faffate , e con grida : dicendo lafcialo , lajcialo ; fpauentò di maniera 
quei facchinitchef e non fojje flato vn Caualltere di grand autorità,qualefifra- 
pofe,e fece fermarela folla : non fi farebbe potuto portar via ,<-re]]ercitare ■ 
queU opera di Tdifericordia. Quietatofi dottque quel furore; viddefi portar 
via, coperto di ima vii capa , comperata di elemofina, fenica lumi, fen:^a Cro- 
ce, accompagnamento di Clero, ne di altre perfone ( fe non di quelle , che lo fe- 
guinano per dileggiarlo) quel THichel yafconcellos , che poche bore auanti, ba- 
ueua hauuto il commando , & il maneggio del I^egno di Tortogallo . > 

Era ben confapeuole di quanto ali' bora paffaua la y. I{egina. E benché fof- 
laitepiiiez fe arriuata nell apartamento delle fue flarn^ , la nona dell'infelice morte del 
finlaM»" l'^fioncellosulella fuga delle guardie, della forpref a delTalar^idell efpulfito- 
piiu Vice ne de Cafligliani,e dell' haner gridato flé il Duca di Bragan:^'. tuttauia jìngèdo 
* ‘ di non temere: affacciatafi ad zmafineflrajlaua gridando alla gente ,che fi fer- 

male : ne voleff ero poffare più oltre : che reflaffero contenti di quanto baueuo- 
no operato , e della morte data a quel catiuo THiniflro . che fi ojferiua ottener 
perdono dal Rf Catolico , di quanto era occorfo: purché reflaffero obedienti, 
e fedeli fudditi di S. Td.non mancando a S ogni officio conueniente alla fua perr 
fona. T arendo però a i Collegatigli vfficq,e le parole di fi auttoreuole per fona, 
atti, e valeuoli a far qualche breccia nelt animo di molti,che temeuano no flef- 
fero ben faldi nella deuotione del nono Rè ; D'Antonio di Almada , D. Luiggi 
fuo Figlio, &• Antonio di Saldarla, con alcuni altri de più arditi; andati dalla 
y. Regina,lapregarono,prima cortefemente,chc fi ntiraffe . ripugnaua co tut- 
to ciò ella,difpofta avoler feendere le fiale, per adoperar fi, e vedere digiunare 
^ alla caufa del Rè CatoUco. Onde quéi Sipiorifcon quel rifpctto,checmueniud) 
perfiflendo ne i eopimèti:finalmctefidichiarirono;e fi oppofero,chc no paffaffe 
ParoiediD. più oltre , ma perche contuttociò ellaperfìfteua,e voleua feendere a baffo; fat- 
ro incÒtro D.Carlo di Norognaje diffeihortù Signora quietifi y.A-efi ri- 

”Re*in»! tiri : ne ci dia occafione, che le perdiamo il rifpetto. altcroffi la V, Regina fen- 

tendo 
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tendo tjuejle parole : dicendo ; a me? a Vofira ^Ite^^a rifpofe il Caualiere . 
come ? diffe la Ftce I\egina . gettando yoflra Altegt^ giù di quefle finefire , 
replicò arditamente il Norogna . ammutì la f'ice fuegina , fentendo queflo , e 
dubitando, che fi faceffe qualche flrana rifolutione dagente tanto rifeiitita; de- 
terminò di acomodarfì al tempo : ritirandofi alle fue flange , ouc configliatafi 
col Marchefe dellaTuebla ,fuo Principal configliere; evedendo, cheeffendo 
già pajjate le cofe tanto astanti ; non fi doueua temerariamente precipitarci ; 
commandò al Sergente maggiore del Cafiello, che non faceffe /parare t arti- 
glieria; ne verun altro mouimento costerà la Città : effendo , che farebbe cer- 
tamesste riujcito maggior danno , fett^a frutto veruno . perche tion farebbero 
poi mancati modi a Sua Maelìà Catolica , di rimediare a fi grand' isuonuenien- l» v Regi 
ti, che a drittura fcriuano l'autorità della fua I{egia Maeflà . Confiderò la V i- 
ce {{egina inficine col Marchefe : che la refifiene^a qual potefjtro fare poco ufu noa 
più di quattrocento faldati Cafligltaui, quali flauano nella forten^^a , mimi- 
ta con pochi peT^i if artiglieria , prefa alla fprouifia , con poco apparecchio : 
era poco dureuole ; e che alla fine quella non perfetta fortificatione , doueua ce- 
dere alla forga maggiore ; con lafciarui la vita quei poueri faldati , che inutil- 
mente fi fofferooppofii a tanta moltitudine di gente uraua, effercitataneU ar- 
mi, e molti di loro prattici nel meftiere di efpugnationi . Onde prudentemente 
deliberò, di fparagnare la vita a quei poueri faldati , e non cimentarfi in cofa , 
nella quale non poteuariufcis e con honore. Seguendo adonqiie il parere de 
fuoi confultori j cedendo il Talla^^o alla for^ , & apartiali del nono l{f-fi 
ritirò in vna cafapriuata ; accompagnata, e feruita , come meritaua laperfona 
di si gran Vrincipeffa . douc fi trattennc{ajficmata poi dal nouo !{é)fin tanto , 
che tornandofenc a Cafliglia ; con moltags'ande^a , fù feruita dalli Gouerna- 
toi i , e Caitallieri della Città, e Luoghi dune hebbe a paffare . 

In tanto la Nobiltà parte a piedi , parte a Cauallo con farmi alla mano cor- 
rendo per tutta la Città, andaua gridando libertà, libertà , c viua il I{c D. Ciò: Acclami. 
ly. Bjè di Tortogallo. applaudcua tutto il Topolo,& ogni forte, e còditionedi 
perfoHc ,vecchi,giouani,huomini, donne, fanciulli,nelle fìrade,sù le porte, alle 
finefire, co alte voci ripeteuano viua il I{è di Tortogallo . yitta D, Gio: ly.e 
pieni digiubilo,e di catèto : fefieggiauano tal nome . Stana D. f^odrigo di ,Acu- n.Rodtigo 
gnajtrciucfcouo di Li sbona come fuori di fe per allegreiiga.e per concorcre an- 
ch'egli a fi vniuerf al giubilo della Città,còmddò,che nella Catedrale fi cantaffe «<>(* emt« 
folcnneméte il Tc Deli Jaiidamus ; volesido autenticare in quel modo i fenfi ‘ 
vniuerf ali di sì grande allcgreo^ , quandovenuti ad ejfo molti Centi fhuo- 
mini , li fecero infiansTa , che mentre afpettauano , che il l{è veni/fe da yilla- 
uiciofa in Lisbona : fi contentaffe di andare a Talaggo , Cr affumere ilgouer- 
nOfChe tutti d'accordo gli offeriuano . ì\Jcusò qualche tempo tal offerta f,Arci- 
uefcoHOic no voleua condefeendere lUle infiairt^ preffanti,con le quali veniua 
richiefioje non gli era dato per compagno D.Sebafiiasio di Matosldrciuefcouo „„ m1- 

di Braga;accioche giontamente fecoamiaifirafie ilgouern». ciò fece il buo vec- 
chio,per fottrahere dal pericolo di eff ere fatto in peggi f Creine feouo di Braga: n„g, . 
il quale per efferfi in quella riuelta mofirato partialijfimo del fermtio del 

Catolico 
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CatoUn ,seratinto adoffa Codio tmiuerfale de Tortoghefi ; ne tCUrimenre re- 
fi tm* pcuro-y fe non fiuendo qualche manifèjìa dtcbiaratione, onero mettettdofi 
ai coperto col mameg^io delgpueritt i parendo in tal modo , che pentito dilla 
primiera inclinatione, veaiffe aparteggiare il nouo Hé, del quale fi ditijiaraua 
Luogotenente nella di lui abfenga . 

Con la canditione adonque di tal compagnia, acettata dalC^rciuefcouo di 
Lisbona la luogotenewgadel l{é,eCamini/lratioHe delgouemo : incaminando- 
fi verfoTala^ ,pcr prenderne il poffeffb ; offendo accompagnato dalla fwu’ 
Corte,e dagrandiffima moltitudine di Nobiltà, e di popolo : andandogli auan- 
ti il fuo Crocifero, con la Croce ^rchiepifcopale inalberata{ fecondo il coflume 
de Tdetropolitani ) anenne, che paffandoauanti alla Chiefa di Sant’Antonio da 
Vadoua-, il Crocifero fecondo il folito voltando la Croce verfo la porta della 
Chiefa,per fare riuerenga: azionò, che a tal cerimonia voltandofi^i occhi di 
molti verfo la Croce ; auertirono, che Immagine di Chrijlo Crocififfo ; o d ca- 
fo,o à bella pofta definchiodata {come alcuni vogliono ) e fincata la mano de- 
fira dalla Croce, doue prima fiaua inchiodata : col braccio piegato , refianain 
fórma ( come fu interpretato )di benedire . o di porger la mano, alla qual vifla 
dollagente miracolo , miracolo . il Signore benedice il fuo popolo , 
n- imma- Sfyefio vuol dire effere il J{egno benedetto da Dio : e che Dio ci porge il brac- 
clodel fuo fantoaiuto. cióriempìC Arauefcoun,ilClero, erutti quelli , che 
io . fiauano prefenti di fiupore , e di fentimento , non mancando i pià dolci di cuo- 

re, di fpargere teneri fftme lagrime di deuotione . C on tali feutimenti tutti ben 
animati : feguitando l Arciuefeouo il fuo viag^o ,airÌMÒ al "Palagio r chea 
già fiaua ingombrato da inmmerabil gente . 

StauailContediCantamede , Tre fidente della Corner a con altri Tdinifiri 
^ ferrato dentro di quel Tribunale; non fenga timore di qualche violenta del 

Popolo . Laonde fentendo battere con molta furia alle porte , prefe partito 
di ftrle [palancare ; vedendo non effer più tempo di far ofiaedo alta moltitu- 
dine infuriata, che cotrafiata trae feto irreparabile larouinajnfiaua la Nobil- 
©<m Atu». ^ Popolo , che fofje loro confegnata la bandiera della Citta : la quale fin<d- 

to mente canata fuori , fu data à Don Aluaro Abrances ’.&'egli montato à Ca- 

nallo , accampionato da infinita moltitudme , andò correndo per la Citta, gri- 
ucini. dando confórme al cofiume , l{eal , l{eatpor elPdyDonJuanQuartO'l^eydi 
Tortugal , 

Non fapeuano in quel punto molti, qualifcome accade in vna Città grandi f- 
fima) non erano informati di ciò , che fi era fatto : chifoffe il Don Giouamii 

Qpuirto1{i diPort agallo : Ondedimandauano; per chi fi gridano ffeal, ma 
intendendo, che fi gridaua1{è il Duca di Braganga: Jubito fi rimetteuano, gri- 
dando loro ancora . viua : e dicendo effere egli de^to di Portogallo , Fù no- 

tato pereofa mirabile , che riufeendo quafi femprein fimili occtureugeg/rarL» 
partialità , diuifioni , e fattioni : con tuttociò fi vidde in Lislmcarn accordo 
tanto vntuerfale^ vn confentimento tanto commune : che non vi fùpur rna 
minima difcordia , ne diuifione di fentimenti , e di volontà : confptrando tutti 
tn vn mede fimo volere > & abbracciando inn tutto il cuore il nome del Fd dè 

Don 
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Don CioMtmil a«^ offendo frimn ( come occorre di ordinario) molti tra di la- 
ro nemici, e trouandofi in diffenfioni per caufe particolari: dimenticatigli odij, 
i rancori, e le inimicitiei trouandofi per Le firade , firiconciltanano infieme , 
abbracciandofi fraternamente-, e condonauanfi le offefe, dicendo non efferegià 
tempo di nimicitie bauendo il Signore fatto gratta al l{egHO di Vortogallo di 
vedere vn Tortoghefe della Jlirpe de fuoi antichi l{é, e delta Cafadt Tor- 

togallo . 

Ne folameute dì accadi in Lhhona , mà fiiiucr/almente in tutto il i{cgnu . 
nel tfuaie fubito arriuata la nona di quello, che fi era fatto in Lisbona ; vnita- 
mente conforme di volontà, tutte le Città, luoghi , ville, communità , cr ogni 
forte di perfone , come folito nelle novità riceueronoquel fatto, allegramcn- Co«fcnH- 
te : di maniera che nel termine di poche hot e , fi Vidde levato vn1{egHo intie- 
rp dalle mani del Catolico , fem^ guerre , fem^ contefe , e feta^a fpargi- «■«S"» • 
mento di /angue: fuorché di due , o tre perfone , chedafefleffeficagionaron 
la morte. 

Con Corriere efpreffo , fu auifato il Duca di quanto paffaua : e la fegHniti.j 
notte Vie tro di Tdendo^a , e Giorgio di Tdello partiti con diligenza , fi porta- (tu 
Tono à yillauiciofa per baciarle la mano : dandole conto di tutte le particola- 
ritàdcljucceffo . 

Il Duca fcmpregrauc di fiia natura , e mi furato nel fuo procedere , accettò 
cfuci Signori , con Jegni di bcneuolen^a sì, come benemeriti per feruitio di tan- 
to rilieuo : ma con tanta granita, e con tanta grandes^T^a i animo , come fefof 
fe centanni , che haueffefoflenuto la Tdaefià fregia . Solamente addolciua quel 
fafto reale , col riuolgcre de gl' occhi al Ciclo : jaodando la litica in fpeffi rin- 
gratiamenti verfo la Maeflà Diurna , dalla quale riconofceua ft grandi favori . 

Intanto rapprefentandoli quei Signori , la neccffità , che vi era in Li ibona 
della fuaprefem^a ; ilgiomodi Gioued't ,doppo il pranfo , che fu alti j.di De- 
cembre , lafciando il jeguito de Cortigiani, delle guardie, e della moltitudine : 
pigliando infua compagnia folamenteM Marchefe di Ferriera, il Conte di !^i- 
miofo , "Pietro di Mendo^a, e Giorgio di Tdello ; fi partì da P'illauiciofa, ve- 
flito da Campagna , nel modo che foleua , qiundo andana alle caccie , e por- 
tatofi ad ,AldeaGagliegt,simbarcòcon quei Signori, /opra vn Bregantino.ap. 
parecchiatoui > e nauigando per il fiume , fi condujfeà Lisbona ; non maacan- ìir.^ ,Va1 
do in quel viaggio molti altri legni , ebe F andarono /emendo , carichi di molta 
Nobiltà, (ir altragcnte , che fi cramoffaper accompagnarlo. **' 

Gionto à Lisbona , andò à sbarcare al ponte della Ca/a de India , e di là en- 
trò nella Fortet^a , che fubito /parò tutta I artiglieria, fparfafi la nuoua in vn 
momento per la Città; è incredibile l' allegreo;p^ , e lapplaufo che fegul d’ogni 
flato , e conditione di perfone : la onde lui fubito concorfe tanta moltitudine di 
gente: chenonerapoffibilepaffar perlejhade. Erano figrandilicfiremidi 
alhgree^a , ebe ficca quellagente ; che perciò molti thauercbberogiudicata 
fa^a. impcrciocbe alcuni Jaltauano facemio fefla , altri ballatumo di piace- Eflrfni di 
aere; altri majtdauatto le voci al Cielo: e quelli che haueuano hauuto fortu- 
nadi vederle, fi ifer^auMO aceoflarfegli ,e bocciargli almeno le vefit , non ài 

. potendo “* • 
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potendo la mano . altri fìgettauano per terra, nicttendojegli fatto i piedi, tutti 
gridauano viua il l{c . 7tlà perche non tutti haueu.ino hauuto forte di vederlo-, 
• ardentemente defidcrauano colai vifla : gridavano , cfclamando a gran vo- 
ci , che filafciajfevedae.perlaqtialcaufa » era forcato affacciarft alle fine- 
ftre; accioche tutti refìaffcrojodisfatti, e confolati . ma come per vna fola ziol- 
ta , che bcui vn molto affi lato non eflingue la fete : così hauendolo vifto vna 
volta dcfiderauano di vederlo ancora . Onde gì idauan) di nouo perche fila- 
fetaffe vedere y non Jì potendo di aò fattore . St ibe uprieghi de drcoflanti , 
compiacendoli i mandauamlevoci al Cielo , gridando viua Don Giouanni 
Silaa del Tortogallo . 

Caflf rio. Il Caflello in tanto lo falutò tre volte con C artiglieria, & alla fera compor- 

ne tutta la Città, ardendo in luminarie, e fuochi if atlegregg_a : fonando le cam- 
pane di tutte le CUefe , come fi fuolfare nelle maggiori foìcnnità . feflegiand» 
la Città con baiti, e con dan^c all' bora, cper molti giorni feguenti fhauere ot- 
tenuto vn Ff Tcrtoghefe, volata il Vubluo con alti e publiehe dimofiratioui di 
gran fpefa dimofìraiela fua allegrcgg^a: s'egli non hauejfe ciò impeditoycon di- 
re , che meglio impiegato fi farebbero il denaro ih apparccchiarfi alla guerra 
contro fuoi nemitt : fi ante i he quelle vane dimofìrationi, e fuperfiui appareo- 
ehi di giuochi ,c di fefle , non Jeruono a d'altro , che à profondere le foftange 
fetrga profitto . 

il giorno feguentc p.ifsb dalla Fortegga , nel TallaggoFgale , chegiàfta- 
ua poflo all'ordine , Cf apparato di quelli ornamenti Ideali , che dalli officiali , 
c Tllinifìri a ciò Deputati erano confcruati nelle guardarobbe Rjegie.tutti quel- 
li, che haucuano vjfiaj nella Corte, O- in Talagg^o,fì ritrouarono pronti à fer- 
iiirliydrin vn fuhtto ritornò la C afa Fecale al fuo antico impiego • e perche va- 
PioiiiCcni cauano molti carkhipublici ,e molti vjficij erano prilli di perfine , che gli fer- 
ii offiiij . iiijfero : furono tutti ripartiti frà la Nobiltà , altre perfine meriteuoli ; di 

maniera che tutto cominciò à camiitarecon fidi sf anione vmuerfale. cantra [ 
opinione di molti i i quali regotandofi con la filita regola , che la diftributione 
degli vtili, e de gli bonari fia [ ordinaria piena dello fcandalo,& il pomo del- 
la difiordia nelle C orti, e nelle Communità ; fi vidde quella volta efjiere regola 
fallace . perche ceffando tutte legare, le pretenfìoni ,e le concorrenge, ogn'vno 
jiimò ben fatto quello , che il nouo Ff haucua giudicato bene : mofìrando , che 
reflauano ben protiijìc tutte le cw e , c gli vfficif diflribuiti . effetto ben chiaro 
deU amore fuif cerato verfo il nouo Trencipe, che rtduffc tante volontà ad vna 
fola, & alla difpofitionc de fuoi commandamenti . 

.Accommodate tanto facilmente le cofe iomefiiche: fubbito fi applicò il l{è 
alla cura delle cofe publichc . e perche le più importanti fono le prouifioni del- 
la guerra ; hauendofi à prefi, forre, che quefìanon mancarebbe : trouandofi af- 
fi fi TU I{c tanto petente, come è il fiè Catolico : diede ordine, che foffero pron- 
tamente munite tutte le piagge , finiate ai confini : elegendo perciò perfine 
r.cn lolamer, te fedeli, ma cìnariffime per virtù ,&efpnicngamilitarc : delle 
quali haueuagraii numero , chi haucuano feruito nelle guerre , fitto il I{é Ca- 
tolicò. tanto che fi faceua conto effere flati più faldati , condottieri ,ecom- 
' mandanti 



Digitized by Google 




Libro Secondo . 115 

mudanti 'Portoghefi nelle Armate di Sp^^na , che quelli di ognaltraJ 
natione . 

\ipartiti adonque molti di quei foldati ne luoghi J importam^a , poJU a con- " gu « 

fini del l^egno : ji attendeua parimente alle prouifioni darmi » e di munitioni u. 
per fornire tutte le frontiere . 

Erano intanto flati fpedtti auifi di tutto il feguito dalli ^rciuefcoui Gouer- 
natori per tutte le Città, Luoghi, e communità del I{egno . E benché la Trouin- 
cia di ^lentexo non ajpcttajfe a dichiararft con la nona renatale da Lisbona, 
e particolarmente le Città di Tori allega , c di Eluas : tuttauia , tutte quelle 
delle altre Trouincie : cioè C oymbra , Euora , Santarem , Eroga , Lamego , la 
Guarda , Torto ; in/ìeme con le T erre , Luoghi , e t'ille ; fubito riceuuto t ani- 
fa da Lisbona, fi dichiararono per il nono F,è . ^no^i ancora le Città di Leiria , 
e di Lagos , con tutto il l{egno dell\Algarbe , feguirono la fua voce : facendofi ^ 
per tutto fefle grandifsime: di bauere ottenuto vn tanto da loro deflderato Rf '• 
Tortoghefe . ma quello che maggiormente flimarono ; ieffer egli della cafa de " ^ 

fuoi antichi Rè . Segno euidente , che le inclinationi naturali de popoli, giamai 
non fi mutano . imperciochc in feffant'anni di dominio de i Rè Catolici hauen- 
do i Tortoghefì riceuutifauori, egratie rileuanti/fime ; e confeffando effere fla- 
ti ben trattati , & hauere canato da Spagna vtili , e!r bonari grandifftmi ; tut- 
tauia mai fi puotero /cordare del dominio de i Rè della fua Natione : da quali 
femprefotpir arano di effer gouemati . 

Le Portele ( freni delli Stati ,eficureì^a di quelli , che li padroneggiano) 
fono in feflejje di maggior importunala, e riputatione , che le iftejfe Città . p er- 
che (e bene daquefle ft traggono maggiori vtili , commodi , efplendore, per 
la moltitudine de P'affalli ; dalle Fortcgg^eperò,fi rendono i Trcncipi più au- 
torcuoli , e di maggior flima , potendofi dire, che Trcncipi fenica Fortego^-. fo- 
no più toflo ricchi Gouernatori , che temuti commandanti . Ondai poffederc 
•pn Stato : che non hà Fertegge; non è di tanta flima ( quando con la fu-u 
grandeg^ , e moltitudine de vaffalli , non fuppliffe al concetto , che fi hà da 
fare delta potenga) quanto poffederne vno con molte fortegge . 

Terciò vedendo i Tortoghefì tutto il Regno con quello dell' Ulgarbe,giàpia- 
no,efogetto al nono Rè; non fì flimarono fodisfjtti-,Je ancora non procurajfero di‘ri>riog"i‘ 
di rendergli fogette tutte le Portegne , che in quelli fì ritrouano . * *'• 

Fù la prima il Caflello di Lisbona: nel quale trouandofì ^oocobattcnti Cj- * ’ 

fligliaui di prefìdio; e potendo con C artiglieria far molto danno alla Cittàmon- 
dimeno,aflcncndofì da ogni offefa: quafì fubito parlamentò con la Nobiltà ,e fì 
refe a patti di poterne vfeire la foldatefca con armi , e bagaglio . il che mante- 
nutole fedelmente: fù conuoiata fino a Tcrracenas; accioche il Topato infoien- 
te , non Coltra^iajfe nella ritirata 5 effendo di più fauorito ciafehedun faldato 
dal notto Rè di paffaporto , e di denari ; per poterfì portare a Cafliglia . 

Seguirono leffempio del Caflello , le tre fortegge intorno a Lisbona : fvna rontztt 
chiamata Cabega Secca , faltra Sant’Antonio , e Caltra Belem : le quali fì 
refero Jenga veruna refiflenga . 

T emeuano alcuni , che la Fortegga diS, Ciam ( come vna delle più forti , e 

famofe 
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famofe / Europa ) baueffe a dar molto che fare; trouandofi prouifla dì mi fiori- 
tifiimoprefidio, piena d armi, e di munitioni da bocca . per il che poteua benif~ 
fimo diffenderfi , fin che fbjfe arriuato foccorfo . tr in e fetta il Commandan- 
te, faldato di vaiare, imbrandite tarmi, già jìaua dijpofio alla diffefa . magli 
Tortoghefi tVedendo che thauercbbero combattuta con maggior vantaggio ^ 
fe l'attaccaffero prima , chegiongeffe foccorfo : vnite molte fquadre, fotta la 
direttionc di Don Caflon Cotigno : fi pofcro rifolutamente ad ajfediarla . On- 
cómbftm? alenata fubitameute vn Vadraflro , e coUocatoui fopra fei pes^ graffi di 
to . cannone ; la hatteuano dentro gagliardamente . 

Entrarono in grande aprenfìone gli affediati ; vedendofi feoperti alle con- 
nonate ; che non dauano loro refpiro , e conofeendo , che il male feriua loro il 
cuore ; inquietati continumente ; dr offefìfen^a rimedio : cominciarono 
dar orecchie a i trattati : portati da vn Frate di San Francefeo della Unifor- 
ma: il quale effondo flato faldato; dr hauendo molto credito: perfuafe al Com- 
mandante, ó" a faldati, che fe fi f afferò refi : hauerebbero ricevuto buona fom- 
ma di denaro . piegando a donque il Commaniante più alla batteria dell’oro > 
Cede per che del ferro. ( particolarmente credendo poterfì feufare col Catolico,dt ha- 

iiiiuio. ffgfi Tia^^a , doppo hauer viflo , che non poteua dificnderfi dalla bat- 
teria fierijfima , che lo molefiaua ) finalmente cedi . 

Mofìrando quanto grande fita l'infelicità de il^encipi , quali fidandofi di 
perfine, che a, oliando finellamilitia , vendono la f uà vita , drilfuo fangue 
per denari : credono trouar le fieffe perfine tanto continenti : che con le offer- 
te fatteloro dauemici ifiano perpoflporre ii molto , e prefentaneo , al promef- 
fo loro in tante paghe , longhe , incerte , in minor fomma , e per l'auenire . 

Si confolautinc i foldati di hauer mantenuto la Fortet^ quei pochi giorni : 
\ir hauerla finalmente refa con patti honorati : fepure vi può effere honorem 
cedere nelle contefe a fuoi pari, maffimamentc trouandofi , chi cede con for- 
^c bafianti . mà in effetto, in quelfacquifìo : maggiore fù la forga delforo, che 
delfarmi : c foldati, e Commandante tradirono il fuo l{é . 

Si trono nella F orteg^a gran quantità di barili di poluere , apparecchiata 
per inuiarla ad altre Forteo^e . in oltre più di fei milla picche , fei mdla mof- 
chctti , moU' artiglieria graffa, e picola, graudiffìma quantità di farine, grani , 
bif cotti, carni, epefet falati , e moltacopia di altri viueri , con li quali pjteua 
mantener fi molto tempo non filo quel prefidio , ma infieme ancora molt' altra 
gente . Onde fi può dire, che nonfù mal impiegato foro, che fi fpefe da Vor- 
toghefi , per comperar tanta robha , ottenuta con fi gran Fortegg^a , 
setaW*"*' Sono importantiffime le due Fortegge di Setubal; fvna chiamata San Fi- 
“ ^ ■ lippa ' fabricataui dal Dan Filippo Secondo) f altra Outon . quefle pe- 
rò affalite da Don Ciouanni Gomegda Silua , con molte fquadre : benché fa- 
ceffero buona diffefa per otto giorni ; piegarono nondimeno alle propofie di po- 
terne vfeire il prefidio con bandiere f piegate , arme adoffo , e tamburi batten- 
ti . ma perche quei poutri fildati non bancuano con che ritomarfene alle ca- 
f e loro : vendute f armi , fi prouidero di viatico : andandofene fenga pefo a 
Caftiglia . 

Crede- 
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Credeuano i Vianeft hauer molto , che trauagliare nelCaetjuiflo della For- 
teTig^a di San Giorgio , eofla lopra Fiana . mi^mamente hauendo il Cajìel- *' '^'*'** * 
loHo hauuto tempo dtproucderft per foftenerelongo affé dio. e ft credeua , che 
hauerehbe aprez^go di jangue venduto molto cara quellaTìa^a. piril che 
quelli della Città di Braga , iui vicina , haueuano affa to molte ittfegne difaa~ 
teriaad aiutare i t' ianeji alla conquifla, naqu^i volendo tutta la gloria 
dell'aquijìo : in vna fola notte fabricarono vna Tiattaforma : /opra la quale 
piantata vna graffa batteria di cannoni , leuati da f^afcelli , che Jì aitano furti 
nel fiume : fi refero tanto formidabili a i diffenfori della Forteg^ : cheli Ca- 
ftellano la refe a buoni patti digiiara , 

mà gli Cafhgliaiìi , che fiuuano di prefidio nelle Fortez^ di San P'inccnte , Forti dì s. 
e di òagra,pnfte nel fiegno di .Algarbe : configliati daHenrico CotreadaSil 
tta , Gouernatorc di quel t{cgno , di non far fi tagliare a pe^zfi ; ma cedere alla m U'aij 
fortuna .furono pronti a riccucre il configlio ipartendofi atnicabtlmcntc , e la- • 
filando le Forteg^e in fua mano . 

Eraquefto faldato veterano : molto fauoritOj efi-honorato dal FjiCatoli- 
cofeome meritauail fuo valore /nondimeno in quelCoccafione: anteponendo 
ad ogni cOj'a l'amore della fua Catione : Subito che finti il nomedìvn l{è Tor- 
toghefe : non poti flarfaldo : angi feordandofi 4 ogni fua obligatitne , che ha- 
ueua al l{i Catolico : fi gettò all'altro partito . Scriuendo al nouo J\i, che tene- 
ua quelle Fortegz^c a fuo nome > dr- a fua difpofitione . effempio a Trencipi di 
non fidarfigiamat nelle condotte de fuoi dtfigui di lafciar in mano a perfine 
intereffate per via di /angue, l'occafione di poter firuire alla fua Natione : riu- 
feendo di ordinario maggiore la forga del /angue : che delle obligationt efiriu- 
fiche, btnchc grandi, 

HelC altre Fortegge minori, Caflclli , T arri, e Luoghi forti del Fregna : nel- 
le quali flauano Cafiigliaui di prefidio : non hebbero ardire di metterfi sù le 
diffefe : ma fubito prefero partito di ritirarfi aCafliglia. 

Di modo , che nel termine di pochiffimi giorni : fi Icuarono dal dominio dei 
Bji Catolicotutte le Città, Terre, Ville , e tutte leFortegifi , delti due fiegni, 
“Portogallo, ^Igarbe : fin/ga guerra , c finga difficoltà veruna . 

Le importoHtifsime conquifle fatte nel Mondo nono da i fiè Toi toghe fiiben- 
che fitto il dominio de i I{é CatoUci ,foffero da Olande fi, IngUfi , e 7 archi af- ^ ^ 

- falite in vani Luoghi ; angi benché , gli Olande fi simpadi omffi ro della Vro- i f otam- 
uincia di Fernambuco , nel Brafile , e di Malaca , e di altri Luoghi importanti • 
dtlf India: e gflnglefi ancora ottenneffero la famofifsima Fortigna di Dii: 
(^ill{egnodiOrmus: (frvltimameule alcuni corfari Turchi affediaffero C - 
Ifole T ergere , “Porto Santo , tf altri Luoghi, quali non flauano cefi ben guar- 
dati ; t ut lama la gran potenga del Ufi Catolico , & il nome tremendo delle fue 
armi : fi non rajfrcnaua totalmente ; almeno impauriua dì maniera i nemi- 
ci : che con la fila riputatione delle armi Cafiigliane,fi mantcneuano quei Sta- 
ti fitto il fuo dominio . 

Qurmdo arriuata colà la noua deli accUmatione fatta in “Portogallo del Bfi 
Don Ciouanni Quarto , tutti li Stati tanto di Oriente t quanto di Occidente , 

tifile. 
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fl/ole , le Fort , i Torti , e le Treuincie della CormaiiTortògalU f ebè 
ftauano fatto il RjCatolico,tiUte Jetn^a e uettuar fette alcuna: ripudiandoti 
dominio di Spagna , e f cacciando il prefidio Casigliano : gridarono , & accet- 
tai onoper fuo Tadrone il nono l{è Tortogheje . di maniera , che prima tifala 
della Tuladera, Torto Santo, San Michele, le T ergere , li Stati del Braftle ; ttati 
quelli dell Indie, Macao, Torto , e fortegga della China-, il Hegnt di Angola , 
le fortcgge di Magagan , di Aer, Ji T anger , &■ altri Luoghi et Africa : tutte 
fi riduffero fotta il commando del nono di TortogaUo . ; gii corrono quator- 
dici anni , che fi mantengono fatto la fua obedienga . 
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oppa la folleuatione di Catalogna, e doppo la diuiftene di Tortogai- 
lo,dalli l{egni di Cafligha : fucceffe in tergo Luogo la folleuatione 
di Sicilia-, la quale, ben che non faceffe veramente piaga,ne fcijfu- 
ra veruna , nel corpo della Monarchia di Spagna ; condujfe però a 
termine dipericolofo naufragio la douuta riuerenga de Topoli verfo il fuo * 
dr inuolfe la Città di Talermo in contingenge tcrribilirvedendofi la plebe cor- 
rere infuriata ad affogare nel fangue de l{egtj Miniflri , ed altre perfone inno- 
centi , t autor ita del fuo Trencipe j e procurare in oltre di diftrvggerecongtm- 
eendq , e coni vfurpatione del dominio , quella fogettione; che douuta alla 
Maeflàdel fuoSourano; in ogni cafehà da effere mantenuta mai fempreve- 
1 neranda , inuiolabile , & intiera . 

Ptl«nno Di quella adonque hauendo io da fcriuere : non mi farà di bifogno vfare la 
ii sidii j 1' fatica di Tolibio in defcriuere quel bellifjìmo, & antichiffimo B.egHO : ne di ap. 
portare vneffatta informatione della Città di Talermo, antica Hsgia,e Metro- 
poli digniffìma di tutta quelli fola : doue particolarmente forfero fi pericolo- 
fe turbolew^e ;e[fendo che Giouanni Boterò nelle fue \elationi, diede fi compi- 
ta contenga di tutte le di lei qualità : che niente refi a da defiderarfi per la in- 
telligenza delli fuccefft in effa occorfi , 

Solamente fpiegherò come fi originaffero quei tumulti, comecrefeejfero di 
■ maniera , che arriuarono a fegno di feditioni formate , e comefinalmentepqf- 
.fqffero quei tumulti; final fine di tutto quel trauagliofo ribollimento, racco- 

' • glien- 
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etfìmdo in breue , tutti li accidenti più notabili , e degni di efere riferiti dal- 
la penna di vn diligente Scrittore . 

Sono le (oileuationi de Topoli morbi contagiofi , de quali il peflifero veleno - 
ft trasfonde , e pajfa da vn Jogetto in rn altro . neper lontanain^a di luoghi, ne 
per lunghegj^a di tempi , neper diuerfità di Climi , ne per varietà dicuflùmi ; 
può facilmente impedir fi l'effetto di fi dannofo contagio . 

^borrif cono però i buoni Credenti , la rinouata opinione de gl Ethnici jfn- *' npwu». 
tichi : che elle fiano effetti di fatalità: cioè, che dal fato filano indotti nei flati fi 
permciofi accidenti . haueiidu già lanoflra janta Fede Iettata la credenza alle 
fatalità , & ajiffo alli piedi della Croce il Fato , e la Fortuna . 

Si ridono ancorai più fenjatt dell opinione di coloro , che attribuendo ogni V«niti*i 
cofa alla virtù delle flelle ; vogliono , che le follciiationi de Topoli fiano effet- delie" 
ti dclCaJpetto di qualche ^flro vcrjo quella parte del mondo , douc fuccedo- • 
no. e che certe conflellationi celefti habbino forga di conimouere gli animi 
delli habitatori di quel Taefe alle feditioni , ai tumulti , cJ” alle riuolutioni . ' 

quafiche in tanta varietà difogetti , quanti fono in vn I{cgno , peffano in vn 
tjlejfo punto , ritrouarfi nell'animo di tutti , difpofitioni tanto ftmili , e tanto 
conformi ; de cgnvn di coloro, qual fi ritrouaua {otto quel Clima j fi lafcifor- 
gare dall' m fin ffo delle flelle , ad vnifleffa operatone . ( qual pute è libera di 
Jiia natura ) La onde ( forfi piùfodamentr J concludono, che quando fono fegui- 
tc foUuiationi m vn fletto ; elleno fiano la vera caujad altre JoUcuatiom ; on- 
de le prime fiano baftantemente valeuoli a ci^gianarne col jiio eff empio delf - 
altre , in altri flati . effendo veramente mirabile nclCaiiimo de gHiuomini la ^ j ^ 
fo, gii dcll'cffempio ; dal quale fi vede , che vengono non fJaniente follecitati, 
ma fpinti , e fpronati gl'vni a far ciò , che vedono fare i compagni : maffima- 
ment e quando feorganonufeire loro lecofe facile , e felicemente . 

La Idleuatione di Catalogna , che fcgiii l'anno 164.1. e crebbe a tal fegno , 
che ne rifuìtò feiffura fi grande nel corpo della Trionarchia di Spagna : jeruì 
fciiga dubio , di effempio tanto efficace al /{egm di Sicilia ; che nell' anno qiia- 
r.tnt.ifette fi ritroiiarono nella Città di Talcrmo molte pcrfonc, le quali da ' 
levgieriffinii principii fi mofferoa perturbar la quiete publica di quello fla- 
to : eira mettere in contingenga l'obedicnga domita al juo Soitrano . c fi be- 
tte non riufiì quella riuolta , così vniuerfalc , lunga, e Jaiiguinofa , come 
quella di Catalogna j ne veramente fù ribellione fornì'ata : portò nondi- 
meno per quel tempo , che affiiiffe Talermo , tanti trauagli , nclC animo , nel- 
la vita , c nelle fortune ai Hiiniflri del Catholico , a molti de fuoi Cittadi- 
ni , e particolarmente a denoti del fuo Tri ncipe : che non furono punto inferio- 
ri a quelli, ihc foghono cagionare fimili accidenti nei flati , doue fuccedono 
compite tali fciagurc. 

Fù data la colpa di fi grandi tumulti a quelU , che althora fedeuano algo- 
uerno del Fregna : dr in particolare, fi driggarono le malediccnge verfo quelli» 
che maneggiauano il publuo intereffe della Città : biafimandofi fortemente il 
modo digoueruare , che correua in quel tempo ; chiamandolo fuperbo,auaro , 
indtfereto, intereffato, & fopportabile : amuandofi anco a taffarlo di afpro» 

I epoca 
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epoca meno, chef iranico. ma vaglia a dir ilveromo rìufciua quel {{eg^metito 
tanto catiuo'.ne patena tanto digerente da gt altri fatti di primaine quali fi te-' 
' nettano quei popoli affai fodisfatti.no offendo regolarmcte UgoueinoSpagnua- 
Goaetno lo it^fe fìefio biafimeuolf.an^ che in comparatione di altri gouerni monarchà- 
ci riefcc affai moderato,e dijcreto.onde ancorché in Sicilia non tnancaffcro del- 
le eflorfìonifatte da 'Miniflri ne Tribunali^ delle troppo rigajrofe effeaaioni,per 
conto delle Gabelle: e non fi ritrouaffe tampoco quella facilità nelC.Audie>e^e, 
thè fopra ogtì altra cofa viene de fidi rata da fudditi : & m particolare da Siei- 
liani,genteviuace,impatientc,efMordi modorifentita, quandononieedeeffere 
accoltacon dimoflrationi di amoreuoleg^a ( alla quale di fuanatura eliaé in- 
clinata ) erano però fiate cofe di poca fodisfatthne fizma non però tali,che po- 
tefjero effere vrgenti cagioni di folleuationi,e tumulti, pai ticolarmente che D. 

Faxardo Tdarchefe de los h'eles ( Fice di quel f{eguo ) era Signore di 

Rè signo. bnoniffime qualitàali buonifftma mentc,e di hmaratipenfìeri; lontano da vo- 
ai^mcaw Ict apportare Feffationi aVopoU , e da turbare gli animi dei fudditi con vio- 
ienge.angi che ordinariamente era ftdito dire . / arte maggiore di reggere i "Po- 
fnit, oltre la giuftitia,effere hfludio della benefìcem^a . 7Hà la difgratia fù,che 
effendo effacerbati gli animi del Popolo per le cagioni fopradette ; foprauenen- 
doquelCimnograndiffimacarefUa (per efferriufeite fearfiffime le raceoltede 
graniidi maniera che laSiciliafolita efiere il granaio tf Italia) non fu baftante 
con fuoi grani a foflentaregli habitaton del l{cgno , ancorché il Vice vfaffe 

tutti quei megz^i,cbe feppeper alleggerire la terribile care fila che F affhffe . mà 
• ilvolgo ( che ordinariamente non è capace di ragione ; e che folamente attende 
a fuot commodi, fenga voler fentire circa di quelli detrimento veruno ) fi po/e, 
non folamente a penfare il peggio :mà fece vna flrauagante rifoluti»ne,dipor- 
tarfi auantigli Jlmminiflratori del Gouerno , e*r efchmai c per tal caufa can- 
tra ehi nera cagione . \agunandofi per tanto la fera delti 2 o del mefe di Mag- 
d^fo"ku^ numero di vagabondi , mefcolati con donne , e fanciulli ( che in tutto 

tìouè!**** poteuano effere circat ooperfcne)ér andati ajiantila cafadel Pretorcicomin- 
ciaronocon vociinfolenti,& ingiicriofeparole a maledirlo , chiamandolo La- 
dro, traditore,& epprefjore della pouertà : La gente di Cafa del Pretore ( poco 
prudcntefdouendo fireggare quelle voci,€r ingiurie dette contro ilfuo Padro- 
ne, f refe la cofa per altro verfo:& alterandofi forte contro quella canagliajuon 
folamente fi diede a gridarla e riprenderla; mavfciti fuori alcuni commincio-. 
rotto à percuotere i fmciùtli, e le donne ^pretendendo in quel modo, non fole di 
eofìigarli del poco rifpetto portato al Preture t ma di cacciarli via di quel luo- 
go, e di farli fuggire. Fi ciò più tofto irritare quelli infoienti : &i^giongere 
X come fi <uol dire ) legna al fiioco.perdte moltiplicandofi per le pcreoffedeflrt- 
da,c gridandofi da varie parti con gran confufìone; fi caufa chea quei rumore 
accoreffemaggiorquantità digente , benché non tutti vi andaffero per ftflcffo 
effetto. pa che correuano alcuni per fola curie fica di vedere ciò che foffe ; altri 
per impi dire il rumore, di" altri con animo di apportare confufìone, e di pefea- 
dc fpKrote torbido.molti ancora peggio animati, per cagionare qualche rumore, 

ó" importante feditionc . tinelli di Cafa del Pretore vedendofi motiefe cantra 

tanta 
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tMta moltitHdine , e correre adoffo difperatamente ; fi ridderò obligati a ri- 
tirar/ì . perche già quelU canaglia infuriata , daxdo di mano a' f affi » li tiraua 
contro di loro, e molti acaloriti con lafoprauegnent^a di tantagente , animofa- 
mente fe li fcagliauano adojfo con baflom con coltelli ,t con altr armiandanano 
rifoliiti ad offenderli ; fiche hauendo per bene il fuggire, cbiufero le porte, met- 
tendoli al ficuro . Ma perciò non eeffatta la furia delVopolo ; il quale corfe 
verfo colà : Ù" accumulando legna , cfa/cine alla porta della cafa : vi attac- 
carono il fuoco . il che viflo dal Vretore , e Senatori , che i nifi ritrouauano,fc- 
cretaineatcvjcendodal[altrapoita,ftpoJeroinfalno. T«i!ni 

In tanto alcuni Tadri T eatiiti accorfì pereflinguerc quell incendio ,ft sfar- corron<i a 
panano con ogni pcrjuaftu.t di quietare quel tumulto . e vi fiivn di loro , che 
portando vn panegroffo in mano , mojlrandolo al "Popolo , diceiia , clic fi quie- 
tafferoiperchc già'p era rimediato allafcarfeg^a del pane, e la mattina jeguen- 
te haurebbero vijio sù le piagge il pane di quellagroffegga.manon ceffauape- 
rò il tumulto ; non dandofifede al detto di quel lìf^ligiofo : e diccndoft , quella 
cfferc vniniientioiicper quiet.vre Ingente:^ effere quello vn pane tolto dalfuo 
J{efettorio. perche come patena cosi fubito ejferji dato l'ordine di crejeere il pa- 
ne a quella grojfegga, cif effere impafi ato, c cotto quafi in vn momento ? tanto 
poco giouano le ritrouate tenga fondamento, per darfi'da intendere qucl,che ve- 
ramente non è gente di fua natura acortiljiina,come fono ordinariamente tut- 
ti gli Ifolani,mà particolarmente li Siciliani ; che dal ehm a, dalla terra, e dal- 
la rago^a,ottengaiio vniuerfalmcntc ingegno perfpicaciffimo . In qutflo mentre 
bencijegiàfolje crefeiuta la moltitudine della gcnteipercbe pero nonparcua lo- 
ro ancora bajiante per fare molta appareitga , cr apportare fpauaito al t'ite 
Bj ,auanti del quale volcuano comparire: vi fu trà di brachi andata^ alla 
Chiefa di S. Antonio, voleua fonare campana all’^Arma ; per obli far e più gen- 
te a concorrere a quel rumore : ma il Parroco accortofi del difcgiio ; opportu- . 
namente chiitfe le porte , tir impedì che non fi foiiaffe . Diuolgatofiperòilru- Li 'bMrna- 
more , e crefcendotiittauiail numero , e l'animo a follenati , s' imitarono ver- 
fo ilPallag^ del y tee l{è gridando, chcil pane fi riduceffe al pefodt prima . ^ 

non vi è cofa , che maggiormente turbi quelli , che fiedono al timone dclCa- 
uerno , che lefeditiom,& i tumulti del Popolo : eficndo quefii h feogli^ie qua- 
li ordinariamente fà naufragio [autorità loro . Onde non è da marauiglurfi , 
fe il f'ice I{è tutto turbato in fi repentino caf^ : & trrefoluto fefi lafctafc ve- 
dere da quel Popolo infuriato , dal quale potejfc fentire qualche ingiuria , det- 
tagli sù la fuafaccia ; ò pure fefoffe meglio con la fua prefeng.t ,conl a.itoricà 
della fua perfona , c con le buone parole vedere di quietare quella Ce»ipejl.i,fì- ,,, ,i 
nalmtnté per non incorrere nel biafimo di poco animofo , fi fece allafinefìra , lunuUo . 
Sfacendo fegno con la mano , che fi quieta(fero : dijfe, che darebbe ordine, che 
il pane fi riduceffe al pefo di prima . Sono incanti le voabenigne de Prenci- 
pi ; da quali fi laf ciano i fudditi ne più viui loro accidenti adormi nt are ; e nel _ 
furore del veleno che loro gonfiala mente : la falutifera , e grata prevenga del 
Prencipe f ente di antidoto, attoà riclamareog^i forte di mortifico aliato . 
inde quietdtofi quafi dt repenti quel tumulto,taHto piùficredeua,chedoueffc 

I 1 durare 
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Nobili ciJ ^ fodisfattione , quanto vfciti diuerft Titolati , e ìiobili “Palermits- 

■ ialino I ni per placar la "Plebe ,frà quali fu il Tdarcheje di Gieraci , il Prencipe di Vii- 
fìt'beT '* > il "Prencipe di Scordio, ilP’efcouodi Mtt:^ara,D. Diego I^eque- 

fent , dr il Capitano della Città D. Pietro Branciforte : tutti atteflorono effer- 
ui ordine del l^ice l{é , che il Popolo refi affé fodisfatto . il el/e /entità da mol- 
ti ,che non bancuauo altro fine , che d /ollteno di quella grauc^p^-, gjàripojìo 
il furore , e tranquillato lo /degno , /e nc tornauano alle/ue ca/e . ma molti de 
più contumaci : e che haueuano ancora in animo di afferrare quell occaftone 
per fpmgere aitanti quella commotionc : pre/a occaftone dal poffare auanti 
le ca/e del Marche/e di ^It amira , ( rno de Tilacfiri rationali del Patrimo- 
nioT{cale ) e di D. Francesco Ttledrano ( vno de Giurati della Città ) que- 
fto poco ben vi/lo dalla Plebe, per effere Spagnuolo , c quello per Ivff ciò t 
ch’egli effercitaiia con poca /odisfattione di alcuni particolari fi diedero a gri- 
dare , che ambidoi erano traditori , ir mimici della Pouertà . Da tali voci 
animati alcuni ; prc/ero le pietre: allentandole ver/o le fìnc/ire di quei dueTili- 
Cife di (ìt- altri peggio animati concuano a cacar legna per accender il fuoco t 
Miniati U & abbruggiarni le porte : fé da Padri Teatini non vi foffe /lato rimediato, 
froilraie* // /’fc/Vo/o/o , c fi doMiofo attentato , Snprauenne inque/iomeT- 
di ,bta. ^ la notte , la quale daua/peran^a , che hauendofi da ritirare molta di queì- 
la gente alle proprie cafe ; foffero per quietar ft totalmente le co/e . Quando 
paffute già le tré bore di notte : rinuerdì di maniera il tumulto , che in compa- 
Siriiiouiii ^‘ttio»f^ "‘tute ft può dire , che foffe tutto il paffuto nel giorno antecedente . 
•uniuiiodi Effcndoche radunatifi nel piano , che chiamano della Marina molti della più 
* vii feccia del Popolo : di quelli particolarmente > che /ogliono trattener/i 
otioft in detto luogo : indotti /olamente dall'odio cIk portauano alle forche , 
alle carceri ( dalle quali poteuano giu/lamente temere di effere mal trat- 
.tati per la vita /cellerata , chemenauano ) fi diedero i (piantar le forche , 
a dirupare le carceri , chiamate dell'edificio nono : e cauando di prigione cir- 
ca fettecento per/onc ; molte delle quali erano colpcuoli di grandqjimi de- 
litti ; diedero fuoco alli libri delle querele Criminali , e Ciudi , abruggiando 
^ tutti li Pi oteffi, che qiiiut fi con/cruauano , Trà Ingente alte in queffocca- 
winoiiTe-/'®"'^ fù /prigionata : due de principali malfattori fumo Nino la Pelo/a , e 
Ho*o /editioft, non contentandofi di 

Imo rapi quanto fin alChora ft era operato ; inanimando i compagni : cre/ciuti già di 
‘<^tcditio- numero , con lo /prigionamento di tanti trifli ; difegnanano disfogareìepro- 
prie pa/fioni, e vendicar/i de fuoi nemici col braccio di quei tunfultuanti . ,r 
perche il Duca della Montagna ( maefirol{atioiuledel Patrimonio Ideale ]) 
haueua fatt^tafligare per certi delitti quel Nino la Pelo/a , ardendo que/ìa 
di /degno ver/o di quel Signore , procurò con le /ue infligationi di mouere que^ 
la gentaglia ad offenderlo . dicendo , che egli tra vn pejfimo traditore , ini- 
. miro della "Pouertà , e che teneua oppreffa Ingente con la/ua troppo grande au- 
torità ; rapace, ladro, e cl>e fi eibauanel {angue depouerelli . nonviieofa 
di male , che non creda la plcbaccia di alcuno , che maneggi le co/e publiche : 
fiondo /empre apparecchiata finuidia per tutrarenelanimo de fii Inferiori, 

quuH- 



Libro Terzo.' 135 

^u.mdo fi entri in ragionamento de maggiori, fi che facilmente perfuafi quei . 
fronti ad ogni male : fi lafciorono condurre , da Nino, e dalf Hortvlano a irtn™d'*i’ 
caja del Duca dellaMontagna : douc attacato fuoco alla porta , l'obligoro- 
no, ejfo con tutta la famiglia , a fuggir fine peri tetti , e jaluarfi : mentre MomjgB». 
Il Vadri Giefuiti accorfi al rumore , e portando il Santifiimo S acr amento pro- 
cejfwnalmente , lo ripofiro alle porte della Cafa del Duca ; accioche con la 
Jua venerabile prefin'ga fi trattenejfe la furia con la quale quella canaglia 
procuraua l’incendio . ma il Nino perduto il rijpetto a quei buon Vadri , fla- 
ua già difpoflo di perderlo ancora al Santifiimo Sacramento ; fi quei l{eli- 
giofi aiutati da yincen'go Lombardo , accompagnato da alcuni altri dinoti, 
non fi fojfiro ritirati. Benché alcuni di loro rcftajfcro feriti, & il f'incen- 
^0 colpito di archibiigiata yi lafiiajfc la vita . onde in tal cafo fi vidde quan- 
to pericolofa cofa fia l'auenturare il rifpctto donato alle cèfi /acre , e par- 
ticolarmente al Santijfimo Sacramento, perche il cicco furore deU empie- 
tà , fà perdere alle volte a fcellerati la ve'neratione alle co/e pià riuerite . 

Doue che più ficur amente nel recondito de Sacri Tempii , fi tributano gli 
ojfcqutj : E la maefld meglio fi conferua nella ritiratezza . Quindi por- 
tata quella turba infuriata , come da vn impeto di fiera procella ad vn luo- 
go , detto la Doganclla , e di là a tutte le cafette pofie alle porte della 
Città, che firuiuano perrifeuotere i Datij , e le Gabelle ; prefi tutti gli Li- 
bri, e I{egiJlrideConti : gli Jlracciorono , e fecero in mille pezzi » colen- 
do in tal maniera efiinguere la memoria , delle Gabelle ; fiche venendo il 
giorno chiaro quella turba mal Jana ardi di gridare à gran voci fuora Ga- 
belle . con che veuiuano implicitamente a dimofirare , che ftauano determi- 
nati di non volo lo conofiere il fuo Vadrone come Juoi tributari! , tuttauia Fuori csi- 
pcrche doue la forz/t prcuale , vani fono i rimproueri , eie querele ; »o» 
ordinano contrajìare i fedeli al Ufi. mà lajciandoli nella loro pcruicacia fi lumuiiu». 
retirarono, eragià chiaro il giorno ; efi i tumultuanti non contenti di quan- ‘‘ 
to haueuano ardito : effendo già molto crefiiuti di numero perii concorfo 
di molto popolaccio , stnuiarono verfo il Valagzp reale . alla cui guardia i Tumni. 
ritrouandofi centocinquanta spagnuoli non hebbero ardire di accoflarfi mol- 

„ I I . I I ,■■■,/•/•”’> vfrl* 

to , benché tirate alcune pietre , e dette molte parole ingiiiriofe , fi sfor- piUino, 
Zpfftro di tirar fuori de /noi pofti le guardie ; per poter in tal maniera me- 
glio maneggiarfi , efi entrare più facilmente in Valazzo . male guardie con 
la cautela , e riferua douuta , attendendo a fcrmarji nel fuo pofto ; non 
vollero ne pure con lo /paro di alcuna mofchettatacortiminciare veruno com- 
battimento. confiderando prudentemente , chenon faccua punto al feruigia 
del Bj fi pericolofo cimento . yedendo adunque quei tumultuanti ejfere co- 
fa pericolofa il voler sforzar la guardia, che flaua alTalazzp •' fi riuolfi 
alla cafa di vn certo Francefeo Bellino , che haueua carico if vna Gabella , 
tenuto per huomo commodo, e di groffa facoltà, diche egli auedutofji in tem- 
po, fi ne fuggì con tutta la fua famiglia : lafciando la Cafa in preda di quei ma- Abrugìi- 
fcalzpni,che invn fubito poflala a facco,abbrugiorono ancora tutti li libri delle 
Gabelle [contra le quali particolarmente haueuano riuolto [odio,& il rancore) Gib«Ue . 

/ j non 
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nou potendo molti hnomini da bene , che fifrapofero , difturbare li molti 
ni , c perdite irreparabili , che per cotal incendio deueuano rifultare a mette 
ptrfcne innocenti . Correna in tanto vna pane di tumultuanti per la Città : 
e perche non vedeuadi hauere quel feguito , ebehaurebbe dejìderato, yo~ 
tendo eccitare l’animo de' pià quieti , ritornando alle porte della Chiefa di 
Sant’ Antonio , non potè più effer impedita dal Taroco : fi diede a fonare la 
campana air^rma : riempiendo i cuori d' ogni vno ditimore , e di fpauen- 
t». non intendendo ancor bene molte per Zone qual [offe la caufa di tanta com- 
motione. Ter tal nouitàdonqueejjendovfciti di cafa molti Cauallieri, t No- 
ti piocu'» f^ili <tCauallo, difeorrendo per le jìrade , fi dauano con parole benigne a pre~ 
diquitiiit curar di quietar quel tumulto ; pregando quella turba infuriata adachetar- 
1 lumoti. e iajciar farealoro , chehaurebbero fatto fi leuaffero le Gabelle , e data 
loro ogni fodiifattione 3 O" in eff'etto molti di loro andati dal yicel{é ; lo 
perfuajero cedere al tempo ; pregandolo , che ftcejfe diuolgare , effere di or- 
dine fuoeflinte tutte le gabelle , facendone fpedire Decreto , & attaccarne 
le copie ne luoghi filiti , doue fi ajfigono gli Editti : togliendo nominatamen- 
te le Gabelle /opra la farina, aglio, vino , carne , e formaggio , come le 
più fenfitiue allaTlebe , perche quando quefta vien ben trattata nel vitto , 
rie fi mantiene abbondante , & a buon mercato , è come gli animali di fo- 
ma : quali ben pafeiuti ; portano qual fi voglia gran carica , ferrea penficro , 
Cj“ allegramente . Non reftauano però in queflo mentre i folleuati pienamen- 
te fodisfatti deltepromeffe, che loro veniuano fatte da quei Cauallieri : non 
fidandofi ancora , che il f'ice l{è fojfe per condefeendere alle lor voglie ; 
onde molti di loro difegnando di (ottraherfi dal gouerno de Spagnuoli ; e me- 
ditando vnamanifeftaribellione ; confiigliatifi fra di loro di non tardare à fa- 
re vna rijolutione di tanta importanza , per li molti impedimenti , che po- 
Mtnixetttrebbonofraporfi ; paffuta, che foffeoccafione tanto opportuna; e vedendofi 
Kti»m”o '^*'*”^* ^>>*ti'”iSil'‘^ZHa}chefedi Gierace molto amato , e fli- 

come Si- mato da tutto il Topolo ; penf arano di tentare Tanimo di quel Caualliere, con 
jnote . cfferirgli la loro fogettione , acclamandolo per Signore ; leuandofi vna gran 
voce, drvnitamcntegridandofi .•f'iuail lilarchefe di Geraci, Viua. Non 
patena auenire all’animo ben compoflo di quel Signore cofapiù inafpctata, più 
noiofa, e cbeCajfliggeffe maggiormente ; fi per è^cre lontanifpmo da talipcn- 
fieri : come per effere fedelijjìmo al fuo l(e ' , & affìettionatifflmo a fuoi ^ali 
intereffi ifi anco perche fubitogli venne alla mente , quanto pericolofi cimen- 
ti fian quelli, ne quali frareggi^c fi il merito d vn f^affallo, con quello del fuo 
Sottrano ; ( benché fenza colpa , e fenga ihit cruento della volontà del fuddito ) 
e mettendofi da ribelli in fiato di concorrtrrza t autorità del fignoreggiare , 
che deue effere indubitata nelCanticoTadrane , bine fpeffo fimoueinque- 
fio > fi gè’“>‘ gelofia ; che non fi può efiinguerc , fe non col fangue delCin- 
felicemente , nort meno , che ingiufiamente acclamato per nono Tadrone . 
perciò meflrando il Trlarchefe difpiacere grandifjìmo in vdire tali voci , che 
lo blandiùano ; fi diede con prandi fianga a pregar tutta quella turba, per 
amordi Dio , che diceffe pure Viua ilVj di Spagna , del cui vaffallt^o egli 
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fiù fi ^reggiana,, che di qualfmogha altro titolo j t gronda;^ > ejfortandogli a 
manttnerfi fedeli fudditi al jm l{é . 

Era il Mar che je tanto ben voluto Signore , che vedendolo a paffionarfr tan- 
to per quejìo fucceffo , compatendolo molti fuoi dipendenti ,ftpoJero a persua- 
dere i compagni , che non lo votcffero più difgujiare . onde in breue tempo cef- 
f arano quelle acclamationi , e quei viua , che fi fentiuano in f onore di e[fo : ri- 
uolgendofi ogavno ad vdire le nuoue , che veuiuano quiui portate da molti 
Cauallieri , e Kobili, che riccorfi al f^'ice l[i» per apportare rimedio a quei ma- 
li ; oltre l'cflintione delle Gabelle , a petitione de Jolleuati : ottennero da Sua 
Eccfllen:^a molte gratie , fra le quali fà la prima , che foffero priuati di Of- 
fido il Tretore , che all'hora era D. Mario Graffeo , Vrencipe di Tortona, con ,ori dcHi 
fei Senatori , che effercitauauot officio di Giurati. I ra oltre daua titolo diGo^ Cinà. 
ueìnatori a quart o Nobili della Città , che fumo D. Bernardo Bjtquefens , 

D. yinceHi^ Landolina , D. .Afdrubale dal Termine , e D. Stefano ÉJggio 
Sergente Maggiore della Città di Talermo : i quali infieme con due Giurati , 
doueffero goucrnarc Li Città . La feconda gratta era il perdono Generale a tut- 
ti quelli , eie foffero fuggiti dalle carceri : affoluendoU da lutti li delitti com- 
meffi fin all bora. LatergacbcilTopolo poteffe ogn’ anno eleggere due Giu- 
rati Topolari , U quali iufieme con li Gouernatori eletti daiyUcBj fedef- 
feroal gouemo della Città. Tutte cofe dmport^t^a, e molto rtUuanti : 
tanto che il Topolo non eapiua in fefieffo per al^regp^a di hauer ottenuto pri- 
uilcggi tanto fingolari . mà prefio fi vidde quanto picciolo accidente pub feon- 
uolgere gli affetti del y olgo inconfiante . imperchche bauendoinouiGouer.^ 
notori fatto il conto di quanto coftaua foglio , ó" il formaggio : ordinaro- 
no, che foffe venduto aquelSifieffo pretesa, fenga Gabella. L’auaritiape- 
rò de bottegai , e RjuendigoU , mettendolo apregp^ alquanto più alto del capi- 
tolato : fù caufa che il Topolo penfaffe ciò venire di ordine de Gouernatori. 
onde injofpettito , che vi foffe inganno ; fortemente alter andoft , eomminciò 
à gridare di e fiere delufo : ne volendo ajcoltar veruna ragime : Nino la Te- • 
lofa , abbraccimdo foccafioiie di quel rumore : tornando a far fi Capo di 
foUeuatione ; e feguitato da molti ; fi moffem gran fretta in verfo ilTal- 
la:^ del y ice Bji: gridando tutti di effere traditi : e dicendo che intendeua- 
no beniffimo gli artificfj vfati per ingannarli , mi che non crederebbero mai 
più alle belle parole di alcuno ; : perche nm poteuano per f auenire afpetta- 
re fe non tradimenti : e che quando le cofe foffero quietate, non folamen- 
te non farebbero durate le gratie pubUeme ; ma fi farebbe prefoajpra ven- 
detta di tutti loro, facendoli crmielmtnte morire advno advno. Terilcbe 
difpartendofi , correndo per tutto mpatienti , & inquieti ; meditauano co- 
me hauefiero a fare qualche gran fatto . Finalmente incitati tatuo da Nino , 
come da atemni altri feditiofi ; deUberomo impadrmirfi del Tefaro. dicen- 
do che ad opti modo quelle riecheggi erano fiate canate del H^gno , e par» 
ticolarmen7e dalla Città di Tiderma . effere quello /angue del Topolo, e da- 
Bai o fuecbiato dalle fue fofiange ( e pure non era che danaro de partico- 
lari ,mdepofitato ) ue fi haueua da permettere, che fi diffipaffe , e fi por- f 
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taffe altrout : ma effcrt meglio , che fe lo ripartiffero ,c fé lo godeffìero fià di 
loro : non hauendo bifogno la Nobiltà , &i betti Jlanti di tale aiuto , quale 
tutto pareuariferbato per volontà di Dio a jolleuare le nccejfità delTopolo ; 
che per le careflie , e per le infermità tanto vniucrjali , era /munto : & af lie- 
to: oltre tanti Jlraordinarijcafi di fortuna , fiche fatti ft animo [ vn l'altro 
t'inuiarono ver fo la cafa della Città : la quale difegnando di forcare : pre- 
vetfoijca- flamente fecero gran prouiftone di legna : prefanon folamente da luoghi , do- 
fi ^^’-deua ; ma da molte caje di particolari '.portandola molti /oprale 
/palle a gara Cvn dell altro , per abbrugiar le Torte , e tutta laCa/a , dotte 
/laua il Tr/oro , flaua quefia ordinariamente con guardie per buona regola di 
gouerno : mà in occafione di quei tumulti vi era /lata po/ia di guardia la Ca- 
ualleria: la quale trouandofine /uoi po/ii ben montata, e/chierata,ali'ar- 
riuo di quella gente gt in fu/e tanto timore , che a pena gionta tumultuaria- 
mente alla ri/la di tfucgl’huomini armati a cauallo : ft ritirò ferrea ne pur ha- 
uer animo •verun di loro di acco/larfi alla cafa , ma pure per non lafciare di fa- 
c»fa Jci re qualche co/a : pa/Jando tutta quella moltitudine vicino alla Ca/a del Tiìar- 
?Ainm*i'u ^ Alt amira : fi diede a /accheggiarla ,fraca/fando ,erubbando ogni co- 

ficriicg- /a , che ri trouò dentro , 

Tareuano le co/epa/fare già troppo atlanti: echenon facendofi altra proui- 
gione , (arebberofor/e andate di male in peggio'.onde con fider andò il f^ice I\é, 
che /arebbe buon configlto procurare di quietare le co/e per buona maniera : 
pentòdi valerft dei capi delt i/le//o Topaia ; i quali h avendo molta autorità 
co i /uoi , quando hauc/fero voluto impiegar fi da vero à quietargli : bauereb- 
bero potuto disfare la ma/fa di quella plebaccia, che cagionava tanta confufio- 
ne. perciò fatft chiamare a /e iCon/olt delle maeflrano^e, ò vogliamo dire 
Artifti : e/feiidofì prima lamentato con loro di tante inquietudini , cagiona- 
te da /uoi compagni : li e/fortò che come buoni , e fedeli f^a/falli di Sua?dae- 
flà Catholica, doue/fero /eruirla con l'opera loro in ft grane bi/ogno . ricor de- 
uoliche ciò particolarmente apparteneva alC officio loro : poiché con tanti 
priuilegi erano dal /uo Trencipe fauoriti ; e che come capi delle Arti, haucua- 
noobligatione di concorrere alla /alutepublica, al bene della Città, & alC- 
indennità delle per/one mi/erabili ; le quali /enga colpa loro , corrcuano tanti 
pericoli , in vna /editione tanto rilevante , oltre all'obligo della carità Chri- 
/ìiana’.quale in/egna {aiutare il pro/fimo po/lo meuidcuteneccffìtà, H or qual 
piu certa necejfità poteva e/fere di quella , nella quale pericolava la vita , la 
robba, fhonore ,etanimadi tanteper/onc ; e/po/le al ferro , al fuoco , al- 
le ferite, alle morti, eSr opprc//ioni , cagionate dalle crudeltà, e dalla barbarie 
dell'infuriata moltitudine : che non di/ccrnendo il vero dal fal/o , ne il meri- 
Co nfcii dall'innocente ; non haueua mira ad altro , che ai rubbamentt , alli 

delti Ani. incendi} metteva in non cale ogni ri/petto ; lauandofi le mani nel /angue 
«lì Cittadini, con la rouina de /noi compatrioti, e fratelli . e/fortatili adon- 

dh della que a prendere /opra di loro l'impre/a di aiutare la Tatria ; ordinò che 
• /econdo il co/ìume , v/ci/fero alla guardia della Città con li loro archibugi : 
accompagnati da /uoi Artigiani . promi/cro i Con/oli di far ogni cola per 

guar- 
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piar dire la Città , e di frenare Cinfolem'a de tumultuanti . per il che contpar- 
uero /libito in ordinanza . la Nobiltà fecondando quefla buona rifolutione de 
gli ^rtijli , comparue parimente armata . am^ che gli Ecclefia/ìici anco- 
ra, con licen:^adel[ sArciuefcouo , prefero farmi, per difendere la Città d^i-» 
gli nemici domeflici . di modo che toflo fi vidde tutta la Città pofta in armi : 
andando vuitamentc tutti li Stati di perfone contra li feditiofì . Eranfi quefii 
alquanto intimoriti , vedendofi da tutte le parti dare adojfo , e rendendoli gf- 
ifleffi misfatti da loro commeffi , come attoniti . onde perciò erano facilmen- 
te /coperti : di modo che cadendo nelle mani di quelli , che gli andauano cer- 
cando ; ne furono prefi alcuni , e fi perche feruìffero di ejfcmpio agli altri, 
come per fueilere la radice di quella {olleuatione : furono publicamente flran- 
golati ; tra quali furono vn certo pifciuendolo chiamato Biafio , & Ono- 
frio I\aincri Fornaio, i quali ambiduc come mal viuenti , volleroancoraef- 
fert nel numero de mal morienti . perche effendo loro dato commodità di at- 
tendere alf anima, c> effendo effortati a confeffarfi ; differodi non voler 
farlo} ma poiché perdeiiano il corpo: volenano perdere fanima ancora, on- 
de morendo impenitenti : flrafcinati perla Città > furono attaccati alla for- 
ca, come traditori . 

.Andauaft fra tanto cercando Nino la Telofa ; il quale ( come autore 
principale de gli incendij , e de tumulti occorfi : ) era yna delle pietre princi- 
pali del fcandalo. poiché dtngegnoviuace ; ma torbido ,& inquieto: f em- 
pie allenato nelle riffe : colpeuole ancora di molti misfatti ; veniua non fola- 
mente motto /limato dalla vii plebe , come feroce : ma temuto vniiierfal- 
mcnte da tutti ; per paura di hauerlo nemico . ^ggiongeuaft , che effendo 
gran parlatore , & audace: facilmente con le belle parole, conte promef- 
fe , e con le offerte : ft thraua dietro il volgo , & in quella occafione partico- 
larmente : hauendo promeffo a molti di partire con loro tutta la robba , e de- 
nari , che fi foffero rapiti: fi acquiflò tant^ beneuolens^a: che lo fecero 
Capo non foto di quella moltitudine turbolenta: ma correua fortuna di effe- 
re Capo afsolutodelTopolo : independentedaqual fi voglia Magiftrato, fc 
percafo fi fofsero mutate le cofe del goiierno . ma perche egli come accorto , 
vedendo vnirfi le maeflranxe , i Nobili , & ancora gli Ecclefiafiict per dare 
adoffo a li T umultuanti : giudicò , che hauerebbero procurato particolarmente 
di darli delle mani adojjo : come a principal promotore di quella feditione : fi 
era ritirato in quel frangente : e nafeoflo in vn Coniiento de Fr^i detto Santa 
Zita , Tlionafterio de "Predicatori , trattenendofi quiui per famicitia , ch'^-J 
haueua con vno di quei !{eligiofi . Ma come fogliono in tali luoghi , quafi 
fempre efferui delle emulationi, e delle gare; /coperto da certi altri Frati , 
poco amici dclflFoJpite di Nino, fu prefo, & in compagnia di alcun i di quei fe. 
ditiofi , & inccndiarij : fii ignominiofamente impiccato per la gola , pena 
molto beumeritiUa da lui: non fola perquefli: maper molti altri delitti da 
lui commeffi . 

Credeuafi, che colfupplitio di quei fcellerati foffero quietate le cofe : effen- 
do/ì parte per la paura difperfi , e fuggiti li loro compagni ; parte diffimulando 

altri 
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altri ejfer/ì trouati in quelle turboUm^ , già non compariuanefeditiofì .On- 
de t confoli fi per ouiare ad altri inconuenienti, che poteffero nafcere, nel met- 
tere in effecutione l'eftintione delle gabellcifi anco per non perdere la congion- 
tura di preualerfi dell' altre grafie concede al Topo/o , dal l^ice Kj : vollero , 
che fi eleggeffcro prontamente li due Giurati "Popolari, quali aiutaffero li quat- 
tro Couematori , creati dal yice l\é,al gouerno della Città : 7Ha fitto quefii 
pretefli , infuperbiti , per efferc flati chiamati in aiuto ad eflinguere la fidit io- 
ne; andauano parimente penfando di procurare per fi flejfi , tutto quello che 
Otiu 'aù^ ' la onde in luogo di far leuare il Popolo dalle irraggione- 

i*« fogo, uoli pretenfioni ; fonentauano piùtofìo Canimofità e l'infilen^a : eglino 

radunandofi ogni giorno : difeorrendo /opra materie diuerfe ; andauano cer- 
cando come poteffero accrefcerc la propria autorità,& intercjji.e vedendo , che 
veniua loro conceffo dal Kice ì{é , tutto quello , che dimandauano ; ardiuana 
dt chiedere ancora delle cofe non douute . Siche prete fero che fi leuafjcro li 
yfficij di Macflri di Piagp^a : fitto colore di quiete publica . 

Erano quelli loffie tj, come nobili esercitati dalli Giurati , quando vfeiuano 
Eftiatione d yfficio . ma poi flauti li bifigni , ne quali fi trouaua il ; flati donati dalla 

de Mtefiii Città al patrimonio Ideale : accioche li vendeffe , e fi feruiffe del preg^: fi 
1 pia**» . venduti ,fina fette milla feudi Cvno . bora pretendendo i Confi- 

li, che non fi effercitaffero conforme algiuflo : e che fifaceffero molti monopo- 
lij : cagionando fi tal bora fearfegt^a di viueri , e vendeudofi le robbe a pre^ 
efjorbitanti :rapprefentaronoalyicel\é , cheilPopoloreflauamal fodisfat- 
to de Triaeflri di Piaj^ ; e che ficur amente fi farebbe quietato ; fi haueffe vi- 
fi» > che quelli f^ffieij foffero effercitati altcmatiuamente , di quattro in quat- 
tro mefi , dalli Confili delle maeflrant^, come da gente del fuogremio . aflu- 
tamentetngerendofiincofedi vtile , e di bonore. llFice l{è buoni fsimo Ca- 
ualliere, credendo che ciò fife per apportare quiete al publico , conceff ; li rf. 
^ ficif a Confili, come li dimandauano . Macome la gente y baffa particolar- 
mente, arriuata a qualche forte di honore , non filamente sinfuperbifce ; ma 
infilentifce : fatti Maeflri di Piatta ,fi vmrouo col Popolo : nel quale non era 
per ancora fmaltito quel mal humore , checagionauaineSola frenefia. im- 
perciocheeffendo fililo in quelCl fila mitutenerfi buon numero di Caualleria , 
la quale vfaua correre tutte legengiue della marina, effendo per mala fortuna 
Canaiie ria entrati in quel punto alcuni di quei Cauolii in Palermo (come era fililo ) per 
e* ^ per prouederfi , e riflorarfi : il Popolo prefi fofpetto, che ctòfoSe 

falla Tfci. fattoper ordine del t'JtJ;il quale difegnafe poco a poco introdurre tutta laCa- 
, ualleria, per frenarlo, e cafltgarle della folleuatione figuita , la onde fi mi /«- 

bitamente tutta la maeflrane^a ; (ir armata fi fece intendere: chepreflamen- 
• tedoueffe vfeire tutta la Caualleria: e che pretendemmo loro la guardia de 

Batlouardi della Città . Non può vn Gouematorc di Stato trouarfi in più fa- 
flidiofa contingenza , di quando i Popoli aguifadi Cauallo sboccato prenden- 
do il freno fra denti , dà fegno di non fiimare Inforza della mano di chi l» co- 
ualca , e di volere andare dotte più li piace . imperciocht , fi il CauaUiere 
moftradi voler far forza ;s'ittéUbera, e lo mette in pericolo dì effer gettatoper 

terra. 
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terrs , fe moftra punto di timore : Raggira , lo porta dove vuole ,elo condu- 
ce al precipitio . 

Ben vedeua il yice , che lepretenfioni de Confoli crono troppo pregiudt- 
tiali alf autorità delgouerno . mai pericoli ne quali fiera viflo poco prima : e 
le confidcrationi di douer andar congran riferua, per non /degnare , o infofpet- 
tire maggiormente il Topaia infuriato ; lo fecero piegare a compiacere la mae- 
firan^a ; benché con difeapito della padronanza , e con pericolo cuidente , che 
CIÒ farebbe darle animo a voler poi ancora cofe magiari, non ofando adunque 
il P^ice 1{è di contradire alle pretenfioni della maefìranza; commandò alla 
Caualleria , che immantincHte •vfei/fe dalla Citt^ : e fece coiifignare le chia- 
ui de Ballouardi aConfoh delle maeftranzc: con che credeua douer fi aquieta- 
re ogni cofa .ma feguì a punto per ciò quello > che fi poteua dubitare . cioè che 
infuperbiti i Confali per la debolezza da lui moftrata , in concedere loro tutto 
ciò , che haueuano richiefto : pretejero , ancora che douefse loro permettere di 
dar forma al Couerno della Città, Onde fecero alcuni capitoli apartenenti a 
quefto : dimandando non folamentelaconfcrmationediefsi : ma che gli ha- 
uefse a mandare in Spagna : acciochefoffero confermati dal I{è Catolico . Cofi n ii goa«. 
la plebe indifereta ordinariamente non fi contenta delf ottenuto . & a chi le 
porge vn dito , s’appiglia al braccio . che però ben diffe quel Voli fico , quale ri- 
cordò aTrencipi il fuggire tutte le occafioni di participare co i Topolit auto- 
rità del gouemo ; del quale fola i Trencipi deuono mantenere in fua mano le 
redini » dr il maneggio . altrimente safpettino pure di efser-e in brtue ridotti a 
pof sedere folamente il titolo vano di Souruni , ( corriuandofi ne f additi tutta la 
realtà e'I commando . 

Kon fi accordauano però tutti li Con foli nella forma del gouemo , qual pre- 
tendetsano introdurre : ma facendo diuerfi Conuenticoli : fi confultauano va- 
rie maniere di regolare le cofe , come farebbe, ilmododipagaifile grauezje 
della Città , dr altre cofe di molto rilieuo . E ben che tutti fiefsero fermi inj 
vna coHclufione, che le impofìtiom non hauefsero ad efsere con mettere gabel- 
le /opra il vitto; ma per lo più fi fermafsero in cercar maniere da caricarle 
/opra le perfine nobili , e bene flauti : nondimeno vedendo, che farebbero per- 
ciò rinfeiti molti rumori , e contraditioni pericolofi : ondeggiando molto tem- 
po nelle rifilutioni : deliberarono finalmente di radunar fi nella Cafa della Cit- 
tà ; doue omettendo al Colloquio , gir al Confulto alcuni Dottori, dr altri huo- 
mini prudenti e diprattìca in fimili maneggi : fecero pen fiere di mettere taf sa, 

/opra le fineflre delle cafe , /oprale carogne , /opra il tabacco, dr altre cofe 
fimili '.dalle quali cauandofi afsai denaro, per juppltre alle graueg/z^ delle fpe- 
frpubliche :col confenfi del Vice Bè , e de minijiri del patrimonio fleale,re- Gtinene 
ftarono ferme quelle deliberationi. TJtietof” 

Ceftauanogiài preteflidellacommotioneal Topolo, hauendoilyice\i, 
driminifiril{cgij aconjentitoa quanto haueuano faputo richiedere: manon 
ee/saua ancora l'infilenza; crcfciutacon la benignità del F ice fi fitordimi- 
fura . impercioche parendo a molti de più fcaltri , che quell’autorità tanto fa- 
cilmente tommunicasaallapltbe; le farebbe ben prejìo rifolta: benché non 
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tutta in vna volta , e con rumore : ma pian piano , & alla /orda ; prendendo 
ilpretcflo di v.nie altre caufe: aduno aduno facendoli incappare in varie trap- 
pole ,c coft caligando l'animofità , moflrata ne paffati tumulti . perciò anda- 
uano cofioro ( fra quali era certo Medico, che con le jue parole accendetia quel- 
la Icditione ) diljcminaiido , che bifognauagiiardarft dalle arti de Minijlri l{e- 
gij: e non fi /limare tanto fìcuriper li priuUegif conceduti; che non fi Jiejfe fem- 
pre con vigilanza in tutte le occafioni , che fi vede/Jero nafeere di prender 
cafligo de Topo lari . 1 mpercioche , fe bene con tale prefuppoflo fi tirò auanti 

? nialche giorno nella quiete : fi aitano però gli animi di molti gonfi di mal ta- 
ento . onde auenne vngiomQ , che e/fendo fiati carcerati cinque feggetteri , 
come autori di vna riffa tra loro , & i fcruitori del Trencipe del Caff'crj f po/lo 
r,rnc\pe da quella vii gente in neceffità di faluarfi invnaChiefa) ricorrendo per tal 
del ciiTc prigionia le mogli di cofioro , con molti fanciulli ,& altro popolo dai Confoli 
gtinpéhT^ della maefìranga a chicdoc aiuto: acciocheil yiceI{^ènon faceffe impiccare 
telo. i loro mariti: fecero tanto con le lagrime, con le voci, e col flrapparft i Ca- 
pelli: che accorendo a tali dimande molti dt quelli, che flauano attenti a fi- 
mili occafioni : fi fece vna maffa notabile di gente : la quale iucaminatafì ver- 
. fo il Talagp^o , gridando grafia gratin , c fingendo d’hancrla ottenuta dal yice 
V * /carcerarono i detti prigioni t e poflili /opra le /palle di alcuni , li portaro- 
ìn crt"** ’ trionfo : gridando , viua la maeflranga della fedel 

radi Fa’. ’ Città di TaUimo , Si fcufaronoi Confoli di non hauer hauuto in quel fatto 
Uia.o.j parte veruna , dicendo effer flato di alcuni particolari; mà veramente erano 
troppi , per (hiamarfi particolari , epiggicò di Fellonia l'acclamare la mae- 
flrant^ , come fella fuffe fiata padrona della Città . 

Fremala in fi fatti difconcerti la ì^obiltà di Talermo ; ne poteua /apporta- 
re , che il Topclo fi arrogaffe tanta autorità di padroneggiare la Città , ma 
molto più fi fcandaliggaua , che dal yice ficfofj'e tanto compiacciuto, in tutto 
ciò, che fapcua domandare . perilche affiflcndo continuamente molti di loro 
in Talaggo : & h^uiendo F orecchio del yiceUj ; lamentandofi continuamen- 
te di quàglie cofe ; lo follecitauano a moflrarfi più intrepido : perche loro tutti 
vnitamentc fi (arebbeto dichiarati . e che fe egli haueffe pofii nella Città mol- 
ti faldati di quelli , che poteua far venire dal l{egno: e fe fpediffe ancora iflan- 
:^e al yice di Napoli , accioche foffero mandati in Sicilia buone focone : ha- 

ucrebbero dimoflrato al fié la loro dcuotione , e fedeltà . di tal maniera pottn- 
dofi cafligarc Finfolcnga di quella canaglia . Benijfimo Fintendeua il yice l{é : 
ma nondimeno erano altre le confiderationi,chc doucuano paffarleper la men- 
te : tratte da buona ragion di Stato , le quali fuggeriuano non douerfi accende- 
re vna pcricolofa guerra dulie : la quale più difficilmente haurebbe potuto 
fmon^arfi ; Che col contentar la plebe , e baciar per all' bora di compiacere la 
Nobiltà: pcrchealmcno ficonferuauaqiieflaintieranelferuigiodelfié; t_> 
quella col tempo fi farebbe potiitaridurre alladcbitaobedienj^a. Tiùincli- 
nana egli a dimandare foccor fi da Napoli : & in effetto non lafciòdt fcriuere 
con diligenza a quel yicc fié : dimandando aiuti di gente, di denari, e di tutto 
il neccjfario in fi pcricolofi accidenti, Ma ciò penetrato ddTopolo , entrò 

ragio- 
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ragioneuolmente in timore : e /degnato poi cantra i Nobili, credendo (con mol- 
^ to fondamento ) che eglino machinaffero la rouina di effo, e perciò non fi fi~ 
dando delle belle parole jne delle molte {odi sf anioni, dategli dal ^ice I\J:fi ra~ 
dunarono infiteme i Confoli, fen^a [int cruento de Gouernatortiper effere quefli • 

delgremio de Hobili)e pofio in eonjulta i mer^i ,cbe fi doueffero tenere per dif- ira u Ho- 
fénderfi dalia fopraftante rouina : mandarono alcuni di loro a dimandare al * > 

yice , che permetteffe aitognvno portare pi fiale , & altre armi da fuo- 
co , con fpada , e pugnale liberamente : già che la Nobiltà ( della quale molto 
fi fofpettauano) portaua dette armifenj^ veruna contraditione . In oltre , che 
effondo fiata data la guardia della Città alle maefiranT^ ; fi doueffero licen- 
tiare ducento foldatiforefiieri , quali erano fiati introdotti nella Città . la pri- 

• ma dimanda non parue al y ice ì{é tanto acerba, quanto la feconda: perche 
in effetto era vn gran paffo, ilfar vfcirei foldati , che hautua introdotti corij 
aualcbe difegno . tuttama non volle con negar quefie dtmande correre perico- 
lo di perdere la gratin , che haueua già ottenuta appreffo al "Popolo col conce- 
derli tante altre cofe : e perciò diede la licenza , che dimandauano : di portar 
armi di qual fi voglia forte. f!r in oltre fubitolicentiò li ducento foldati. no- ^ 
tandolo però in quefio fatto alcuni Nobili : di poco buona Politica ; che infe- 

gna non doucrfigià mai il "Prencipe difarmare , e permettere (armarfi a quel- cento rei-I 
lo, che fe none; puòdiuentar fuo nemico, ma il buon Signore apportaua 
fcufa con dire , che tutto ciò farebbe flato di poco momento ; quando ( in ca- 
fo , che le cofe andaffera in rotta ) veniffe da Napoli vngran foccorfo : il quale 
aiutato dalla fedel’ Nobiltà, dentro la Città; hauerebbe fetrga dmobio , 
foggiogata la fuperbia , e la contumacia di quegli infoienti, maprefiocefsò 
quella fperangadi foccorfo da Napoli : offendo pià tofio gionte noue , 
nel medefimo tempo erano fucceffi in quella Città torbidi di molta importan- 
za; per li quali non occorreka spettar quindi alcun benefìcio . yenuto per- 
ciò al yice i{ji penfiere di negotiare con le buone , & acquietare le cofe per 
buona maniera : cominciò a trattare con alcuni de più acreditati del Popolo : 
confultando i modi , che fi poteffero adoperare permetter mia volta fine a 
tante tierbaUnge. per il fbe chiamati a fe due deConfoli della maefiranza,qua- 
li fi fiimanauodimaggionautorità , per effere gìudiciofi , e circonfpetti : pro- 
curò con dimoflratiom dibeneuoUnza , e di confidenza offerendo ancora lo- 

• ro grofji intereffi , g/tadagnarli , acciò iaiut afferò a quietar quei tumulti ^ 
hor paffando in fimili officij qualche tempo ; occorfe , che tardando effi a ritor- 
nare a cafa , fi leuò voce : che li due Confoli erano fiati trattenuti dal yice^o 

; e che fiauano in pericolo di effere firangolati . Effetto della malignità di 
alcuni nemici del ben publieo ; che attenti a tutte le occafioni di nuocere a gli 
intereffi del "Prencipe , e della Patria : in altro non fi fiudiano", che in f emina- 
re inqimtudmi,& effere origine di fir agi, e di rouine. . 

.Alterato adunque fortemente il Popolo da tal voee;& in vn fubito corno f- nom con 
fa tutta la maeftranza: tiradofi dietro il fegmto deUaplebeivfciti nelle ftrade, 
eper lepiazp^euuidauano difeorrédo, & configliadofi, come potefferovédicarfi la. * 
della morte dei due Confoli; quali già faceuano conto , che fofferofirangolati , 

lìuattdo 
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prendendo rnffonto della condotta di quel rifentimento ,chefìh*^ 
ncua da fare vn ^rtig^iano , che fateua il mefltere di Tiradore d'nro , natiM , 
della Città di Toth^i in Sicilia : chiamato Cinfeppe da Left , di età di ; s 
in circa : huotno audace , inquieto , &■ anibitio/o pensò effere il tempo >eho- 
<r Le(i^a' cafioiie opportuna di far fi Capo del Topolo . Onde hauendo faputo , che la fe- 
to popeio . ra precedente trcuandofi alla tauerua, alcuni popolari di quelli , che confnma- 
uo tutte le /uefojìatrt^e in mangiare, e bere in jimili luoghi con fuoi compiei i 
doppo effere ripieni , e meg^i y briachi , haueuano ballottato in rece di bipolo 
in vn vafoda vino , nel quale haueuano bevuto : chidi lorohaueffe daeffere 
Capo del Topolo : & effendo toccata la forte ai vn certo Tietro Vertufo, huo- 
mo di vilifftma nafeita , diritafcellerata,edipeffimacoqfcienga: fubito.fi 
era partito dalla Città, per anda re a ritrouare , e coniur (eco alcuni fuorufei- • 

?ittro?ct pot tuono feruii^e alla di lui volontà : ma ritornato , che fu il Tertufo, 

tnfo'°ea^ battendolo il da Left trottato : fammoT^ò , e li leuò la tefia, prendendo egU 
il nome di Capo del Topolo . e ritrouandefi odi 1 5 , 4 gofio nel quartiere della 
* ** Kauja,doue ballettala fiiahabitatiotte : moMÒ a caiiallovefìito d'armi bioti- 
che , e eomparue con la fpada ignuda in mano , fidando muera il malgoner- 
HO . fitoraSpagnuoli . concorfe fubitogran moltitudine di Kairfetam, e dt al- 
tre per/oiie : le quali a gran voci lo acclatnorono Capo dei Topolo , e Capitano 
Generale: ccrefctndomvH momento il fegHÌtc,&U tumulto: gridandefi da 
opti parte all'arma ; f abito compone quafi tutta la maefiranga armata , la 
quale fegutndo il da Left : ft lafeiaaa condurre da effo ,chc onAma auantUut- 
ti , a Cauallo : e li conduffe alC ^Armeria Heggia , e del publico della Città di 
*'ro^ed^4è ptouedutofi il Topolo d ogtti JoTtc di ormi,poltterc , corda, dr 

uad . ogni muttitione da guerra, iauiarom vtrfo il Talat^o : na quid mentre il da 
Left mtiiando molti al Balouardo del Trono : cemmandà,che quindi conduce f- 
fero vn cannone , drvn fqgro : inuiandoft di tal maniera vet jo T allaga per 
batterlo ; penfando , che ancoravi foffero trattenutili due Confoli . maben- 
the andando di tal maniera li foUenati , tromberò li detti Conjoti per firada , 
che fe ne tornauano a cafa molto allegri, e fem^ male veruno : non fu però 
ciò baflante a trattenere quel popolo infuriato : che cql fuo Capitalo non prò- 
fegmffe l'intento fuo . hauendo i due Confolt vedute il doLaft aCauallo > 

circondato da tanta moltitudine , e dimandatoli doue andaffero : rifpnfe , che 
andauano a liberare laTatrìa. che volemmo fuoradi Sicilia li Spagnuoli , e 
pretcndeuanogouernarfidafefieffi: effeudo burnì per farlo, e migUoiéde gC- 
ifleffi Spagnuoli . vdendo qurfto i Confoli, e vedendo quella moff» Agente tan- 
to infuriata ; dubitando che riuolgefji contraloro il furore;. fi pentirono : difen- 
do f e volete precipitami, &■ andare in mal 'bora, tal fia di vos. , fatte come vo- 
cjBMojte lett . Seguitando adunque tutta quella gente il daLefi •,gfonftalTaUggp:do- 
u> lè'po: te ordine il cannone , li fece dar fuoco : feamandoh contra le porte » 

di Fai ac cbe flottano ferrate . 

" ' Già il yice l{è awfato del rumore , e del concorfoditmrta genteverfo Ta- 

laggotfl era alleflito a partórfi ; Ondemontato invncarKi^o,vfiìfeeTeta~ 
menteper laTortanona :tgtrmdoÌintormiUle muraglie, accompagnato da 

JoU 
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foli due , e tre Caualliert , andò al molo ; doHc fmmtató di Carola afce/e per 
la prua sù la Galera Capitana di Sardegna : ma no» fermandip ^uiui : leefc per 
la poppa : e fi pofe /opra vn f ciuffo, e da rjuello entrò /opra la Capitana di Sici- 
lia: facendo fubito jarparc t ancore^ andò con tutte le Calere all' ^renella . 

In tfuejìo mentre auiftofi il ùaleft della fuga del V ice : mandò fubito gente 

al baflion di San Giorgio : ed indi fece fparare alcune cannonate verjo le Caie- <<«> 

re : benché per buona forte non reftaffero offefe da tfuei tiri . *■* ' 

La Vice Regina con fuoi figliuoli montata in altra CaroT;^ ; "pfcitaper f- 
ifieffa "Porta , fe ne andò a Caftela mare , dal yice fuo marito . 

In ijueflo mentre li Spaglinoli , che fiauano di guardia al Tallai^o ( benché 
fodero pochi in numero) mcttendop però in diffefa , fpararono cantra il popolo 
cinque ò fei mofcbettate : dalle quali fpauentata quella genti^lia: ft ritirò: ab- 
bandonando [artiglieria quiui condotta, elafciandoui [ardire: col quale fi 
tram moff ad andarui . 

Tdà pure confiderando il MaJlro di Campo del ten^o di Sicilia , che il Tal- 
lagT^o reflaua feirga Capo ; c forfì hauendo hauut' ordine dal Vice ]{é di anda- 
re con la fua gente in rinforti^o delle Calere , le quali piene tutte di fonati , e di 
buonauogli, con pochiffimi fcbiaui ; femfhuomiHi di commando , eccetto , che 
a Capitani ( perche li marinari gente facinorofa fen erano fuggiti ) fi ritirò co» 
fuoifoldati vcrfo il molo , intbarcandofi sù le Calere, non mancando però la 
tal ritirata di lafciarui la vita molti Spagnuoli , che per non efferfi ritrouati a vccifiMe 
Tallai^^o idrtffendofparfiperlaCitti: furono da folleuati amat^^ti . ììel *?•■* 
re fio pochi furono quelli , che feguirono la fortuna del f^ice Rj , in quel[ acci- ‘ 
dente, ma pure alcuni fedeli non vollero mai abbandonarì» , vedendolo im» 
tanti pericoli . fràg[ altri, che [affifieuauo non folamente con laperfona , ma 
con la borfa: fi fegnalorono Don .Angelo 7daria,e Don GioiBattifia Schiattini, 
fratelli, Cenouefi, figli del Duca di f^n^ni : prefi ondo al f^ice Rj, dr a mol- d. Angela 
ti mimfiri Spagnuoli femitiorileuantiffimo . baueiiano quefiimodo di poter ciò 
fare , per mei^o dei[ .Abbate Don Giacomo Maria V irle, fuoCugino: huomo ft« Si hut- 
di gran maneggi, & atto a cofe J importaste ; il quale efiiflito da loro con de- • 

nari , non folamente mandaua ogni giorno , foccorfi ,e rinfrefehi al Fice Rj , 
che fiaua fopra le Galere: metteua in ficuro le famiglie intiere de mini fin t(e- 
gij : ma ogni notte fi portaua alle Calere ( con grandtffimo fuo pericolo) a dare 
relatione al Fice Rjè di tutto ciò , che andana puff andò : confultando quei mo- 
di , che più coiiofceua riufcibili per efiinguere quella folleuatione . 

Io sò, che corfe voce, che li Spagnuoli non feppero trouare me^o più apro- 
pofito per efiinguere a quella folleuatione, che feminave diffidente per tener 
difunita la Nobiltàdalla plebe : e che andauano procurando per me^^o di ter- 
ge perfine di gettar difeordie tri di loro , facendo intendere al Topaia, che la 
hiobiltd vnita infieme lo voleua efiinguere . a Nobili diceiiano, che fi facef- 

f ao pur Capi, e per feguitatori della plebe , dei Confili delle maefirant^e, 
m particolare deW da Le fi fatto Capo del Tcpolo: perche far ebbero aiutati, 
meritarebbero col fuo R^è , & hauerebbero leuato dal mondo gente , che 
tnachinauadi bere il fangne loro: ma io, che eoa animo fincero,e fengapaffione 

veruna 
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veruna faccio profefjione di jcriuere lapur* verità : am^ vedendola offufcata > 
ed’opprejfa, volentieri tnimpiego per farla comparire al mondo nel fuo effe- 
re y e nella fua candiderà : atte fio in fede d honorato Scrittore ( per le in^- 
mationi ficure, che ho di quefio particolare) che non fù vero di nefluna manie- 
ra, che il yice Rf,ne i Jdiniftri Hipj procur afferò quelle diuifìoni‘,& (emina/- 
fero difcordie trà la 'Nobiltà , e Topato di Vaiermo . perche le congionture non 
erano tali, che fi potè ffe v/are di fimili arti/nij ; ne il f'^ice huomo da bene , 

edi ottima mente , ne i "Mini fin 1{egij sbattuti dalla fortuna , feparati (vii» 
date altro : con penfiero più di faiuare la vita , le proprie famiglie, e le fofian- 

; che di negotiar dijcordic , e diuifitoni tra fudditi , haueuano luogo di fare 
fimili ri attati . 

Ben andana il Fice \i penfando , come fi poteffe disfare quella maffadi ri- 
belli: e parlando alcune volte con Signori ritolati , e Cauallieri fedelial [{è: 
andana confultando i modi più a propofito per quietare commotione tanto im- 
portante . ma ti ouandofi per ogni verfo difficoltà infuper abili : refiauauo le co- 
fc fen^a veruna cffecutione . 

Intanto però alcuni amici del ben publico , e buoni jeruitori della Tdaefìà 
Catolica, non potendopiù tollerare : chegente baffafaceffe fiore in /lecca toni 
huomini da bene : e che tanti Tdinifiri l{cgij foficro Ipauentati da vn huomo di 
vii najcita ; e la NationeSpagnuola mal trattata, e per/eguitata: andauano fra 
di loro penf andò , e confultando fecr et amente quei modi , che cono fceuano più 
riu/abili per efiingutre i ribelli :& in particolare il da Lefit: onde finalmente^ 
riu/cl loro per opera dell abbate Fiale ; che mettcì.dofi infiteme odi : i del 
dettomele nel luogo del Sant’Officio , in cajadetf Inquifitor Trafiiiira alcuni 
Ciiitiiicii Cauallieri: come /ùrono Don Tietro Tt^inghi , Don Francefeo Caiiella , Don 
»ft!ìigo«« Ctttaiuolo , Don Carlo Ciuffre , Don Cabrici Cafielli , Don Giufippe^ , 
i Ribelli, Bocca di fuoco , Carlo d'Alberto , e Ciufeppe Maggiorana : andarono difeor- 
rendo come fipoteffero mettere in cffecutione quei trattati . 

Offeriuano il Carlo rf Alberto, c Giufeppe Maggiorana di vniregran molti- 
tudine di gl nte ( per eff < re di molte feguito nel quartiere de K aufetani ) quale 
AbbeieVit t^fta coiitiaria a Ciuleppe da Lefi , haucrebbe intraprelof ondami contro ; <u 
no /eruire fedelmente Sua Maeflà, liberando la Città di Talermo da fi acerba ti- 

?e°to° • 0 ti Fiale a fpeje de/uoi Cugini , tenendo ducentoperjone paga- 

te, al /ho /eruitio ; oltre le jpie per /apere ciò che fi andana in ogni luogo trat- 
tando > fi offeriua all'impreje : & inammaua i compagni a non perdere tempo 
per fi degna attione . Ma il Dalefi , era /empre accompagnato da tanti arma- 
ti, & andana con tanto rijguardo ; che pareua temerità [intraprendere contro 
di lui . particolarmente mantenendofi final/ bora molto ben vi fio , & ama- 
to , dalla moltitudine .prefio però le anioni /ne diedero occafione alla volubil 
plebe dipentirfi delh offequi) preflati alla di lui perfona . e quelle co/e , che 
di fua natura deuono/are , che fi a /limato vncom mandante : come fono la mo- 
denaionc del/ animo , la retta inteutione di far hauere a tutti ilfuo, ne lafciar 
far torto, o fott^ ad alcuno , col mettere opportuni rimedii olii dif ordini del 
gouenio ; fecero , che il voigo(g)ran mala hefiìa) cominciò ad odiarlo : e qtulli 
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thè fpcrMÒhi di hauere ftr fuo me^o tutto ciò che defiderauano ; fedendo in 
ejfo diuerft portamenti da quel che pretendeuauo ; [i riuoltarono fieramente 
/degnati contra di effo . La prima cofa , nella quale fi chiamarono mal fodit- 
fatti fù ; che effendo fiato abbandonato il Vallai^ del ice Fj, dalle guardie 
Spagnuole } di maniera , che refiò quiui libero fingreffb : & ognvno hauereb- 
be potuto entrami, e portar via le robbe, che hauefie voluto : il da Lcfi vi po- 
fe guardia : e commandò , chefoffero conferuate le robbe , che vi erano ,fen:^ 
toccarle . L'altra , che effendofi rif aiuto di manomettere quattro luoghi prin- 
cipali : in luogo di far ciò ; s'autò alla Chiefa della Catena , con tutta quella 
gente : e doppo di hauer iui fatta oratione : fi dichiarò di hauer accttato quel 
carico, per feruitio delVj : echevoleua fiipulare alcuni Capitoli col 
aciò che il Topolorefiaffe fodisfatto,ne i difordini delgouernoxon queftj volé- 
do egli far del "Patrone . c't nperandn differpntemrnte dalle promeffe , fatte a 
quelli che lo haueuano efialtato : ne volendo compiacerli, coi furti ,ele rapine 
delle robbe de più ricchi, e benefianti : conuertirono C amore, e la confidente in Mmitione 
odio, e fofpetti : folleuandofi contra di effo, comminciandolo ad infidiare : e di- 
cendo,che fe la intendeua con li Spagnuoli,che voleua tradire il Popolo,tenen- lcC 
do pr attua con Nobili,e Titolati, con altre inuentioni,dellc quali èfecodtjfimo P®*®*®* 
il volgo Siciliano , di modo che non fi lafciaua cofa , che ognvno fapeffe dire in 
biafimo, e detefiatione del tanto da loro poco prima filmato , & amato Capo . 

"Ma egli accortofi dell" odio tanto prefio nato , e tanto euidentemente crefeiuto 
contra di lui: defiramente undatojene a cala fua:iui feue fiauaritirato : af- 
fettando ciò che foffe per feguirc : e fe la infiabilità del volgo haueffe potuto 
partorire alcun accidente profitteuole alle cofe fiie . 

Hor mentre cofi paffauano le cofe , e che il t'iale incafa delf Inquifitore 
inanimauai compagni: che per dubio di hauer poca gente fiauano ancor per- 
fUffi: accade , che nel quartiere de Kaujetani , fù ammattonato vn certo Pan- 
fa , compagno del da Lefi. per la qual caufa dubitandoft da Carlo d' Alberti , 
e dal maggiorana , che fi poteffe fcuoprire l’vnione fatta contra i Rjbelh : ne 
auifarono il Fiale : il quale fece si , che fubitamente fi montafic a Caual- 
lo,efi deffe allarma contrai I{ibelli , non offendo più tempo difiarin paro- 
le , al qual rumore accorrendo a Cauallo molti Cauallieri : ingroff arano il nu- 
mero delli vniti : fra quali Don Gabriele Cafielli ,ponandofi auanti generofa- 
mente andana cercando fribelh . quefio nella firada de Tdaccarronari s’incon- 
trò in Francefeo da Lefi : fratello di Giufeppe Capitano del Popolo : e fe bene Fnn«rca 
egli fulprincipiortprvndeuail fratello per efferfi fatto Capo Popolo; feUo'/j/" 

meno poi vnito con effo f aiutava : & andava fempre accompagnato da molta po pop«l«, 
gente, commino iandofi donque quiui vna Truffa di mofebettate, il Fran- 
cefeo fuggì : & entrando in vn Conuento di Tdonache , chiamato delle Ver- 
ini ; vfeìpoi da effo : hauendo a viua forga firappata vna ferrata dal mu- 
ro, e it indi entrato nella F annoila de Trtori , ritirandofi in vna cafa fi trat- 
tenne al quanto, mt^nondimcno trovato quiui da Carlo d’ippolito dipen- 
dente dal Fiale: fù da quello condotto fuori , c dategli molte ferite: e poi 
finito per mano di molti Cauallieri; fra quali fi trovò Don Filippo d .Amati 
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Trcficipe di Calati , e li fù tagliata la tefla da certo pefcatwe detto ’Profper^ 
gìTicit Fii laporti al l^icc l{é, che haueua hauuto nona del fatto dal Kia^ 

ce fco d* le ; andato ad informarlo dì quanto sera comminciato ad operare : e /’ hauc- 
• ua cjfortato ad andare con le Galere alla Cala : per dar calore alla facenda , 
Trefo adonque dal Fice l{è il ConfigUo dr l Fiale: poftofi fowa >na Filucaf 
Vice Ri 7 a infame con alcuni Miniftri, e detti Schiattim : sbarcò a Cafielamare, entrane 
t otteia- doui per laporta fecreta . Et in quejìo mentre pigliato animo li Cauallieri , 
“*"■ altre perfone affctiionatc al ^è; andauano facendo prigioni tutti quelli , che 

trouauano della legadel\ibelli; pigliando ancora gran quantità di Concia- 
riotti; parte de quali ft faceuano morire auanti Cafielamare : e parte Jìcon- 
duceuano carcerati nella Ficaria . 

Ma Giuseppe da Le fi , che fopratutti veniua cercato , fra tanto non campa- 
ritta . perche aiutato da parenti , Stufiti. treJpfrtModacafafuai fiauAj 
nafcofio bora in vn luogo , & bora in vn altro . tutta via perche non man- 
cano mai fpieintalioccafioni: fù /coperto fiore nafcofio nella Conciaria, in 
vn condotto . ( luogopur troppo indecente per vn Capo del Topaia , Capitano, 
Vincenzo eGeneraledellagranCittàdiTalermo. ) dindi adonque tratto fuori da Fin- 
4' if^iho cengo dlpolito , fratello di quello , cbepre/e Franccfcoda Lefi {ho fratello a 
po* pop'óio /* condotto auanti Nofira Signora della Folta : oue trouò gran^ 

da ra eoa- moltitudine di gente , e fra gli altri molti Cauallieri , chevoleuano fìtenej}e 
viuo. ma m tanto accorf Otti il Fiale-, che conofeendo beniffimo , Cinfiàbili- 
tà del Topolo ; dubitaua , che foffe leuato dalle mani dt quelli , che lo teneua- 
no: e tornale a ramuare la feditione : giudicando , che foffe più ficura co fa go- 
dere deiroccafione di leuare quel fcandalo -.fece fegno a Fincengp, che lo finif- 
fe . onde quefio come dipendente dal Fiale : diede al mefehino molte coltella- 
te : accompagnato in ciò da molti Signori iui prefenti . Cofifini miferamente la 
il. Motto yit^ Caudate Ribelle . lajciando effempio del fine, che fogliono fare quelli, che 
Motte d< non hauendo da Dio P autorità : fi vogliono arrogare il dominio /opra li fudditi 
dl'iefi’c'a- altrui : fondati /opra [aura fauoreuole dclCinfiabil volgo ; fi fabricano pofti 
popofoio eminenti : da quali poi fdrucciolando, cadono in profoudi(Jimi precipitij . • 
Doppo quefio fatto ,feguendo li vniti a cercare belli : venne fatto al Fia- 
le di prendere [alfiere del Capo popolo : e pofiolo in groppe del fuo Cauallo 
accompagno da fuoi : lo porrò auanti del Fice Ri : il male commandò, che lo 
conduceffe aDon Benedetto CarraraTrocurator Fifcate della Corte "Pretoria- 
na i acciò [ effaminaffe . con che refiando nelle mani della Giufiitia : prefa^ 
Alfiere del di fili confezione : CT apparendo chiaramente molte cofecommeffe daeffa 
ctpo pepo cantra il Reai feruitio : fu decapitato : come furono ancora altrimolti dclln 
tato*. Lega de Ribelli t ddli quali la mattina delli zi. et ^gofio furono decapitati 

tredici;, reflandone molti prigioni nelle carceri della Ficaria. 

Doppo il pranfo refiando il Topolo per la Città con [armi in mano ifcmhra- 
ua, chefoffero tutti contenti , di quella giuftitia , e cbeffffero efiirpatt i Ribel- 
li : gridandofì da per tutto , Fina il Rè , efiorquendofi damolti vniti infieme 
quei Fina da quelli, che paffauanoper le firade.MoltiCaualieri ancora, (come 
fe Mfero fiati Capi , & tutori di quanto di bene fi era operato ) caualcandu 
• per 
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per la Città : con grande oflentatione : ftpreggiauanoifcffereflitHati non fola- 
mente buoni patrioti ; ma gran fermtori del I{è .• ma come quando gl huo- 
mini fono caldi per le profperiti de fucceffi , facilmente traboccano in rifolu- 

tioni troppo ani*'-''- ‘ ~ n la prudenza maggior nemico , chela paf- 
j.if'-H'.gregJia ; ftaffwifero lalaorttaàt far}i,i^.>.....ir-^„jnir^/‘ <:a- 

ponari , benché a nome del Capitano di Giuftitia . era in yero coflui vno de 'j“pónati* 
notati da prenderft vendetta : per effere fcellerato fomentatore delle tur- f«io pd. 
bolenge ; e tanto il yice , quanto il Con figlio , &:l yiale haucuano rifo- * 
luto di leuarlo dal mondo : ma non fatto tal forma . preuedendo , che leuare al 
Topolo I fuoi più cari ; harebbc potuto cagionare noni tumulti , onde incontra- 
to detto Confale dal Fiale : e dalli Schiattini , che andauano difeorrendo per la 
Città ; e vedutolo in mano de [bini ; gridò ad alta voce > che lo rilafciaffe- 
ro: ma ri fpondendo coloro , che ciò era ordine de Superiori : riuoltoil Fiale 
afuoidiffe. Dio voglia, che quefio non fialarouina di quanto fi è fatto. & 
indriti^atofi verfo Cafie Ilo per trattare col Fice fopra quefio fatto : trouò 
che vfciua in Caualcata , accompagnato da ben ducento Cauallieri , Minifiri , 

& altra gente : onde non hauendo potuto aboccaifi con ejfo : s'auiòcon gli al- 
tri , mettendo il meglio della fungente di rifguardo appreffo laperfona del Fi- 
ce . ilor mentre la detta Caualcata , era di già arriuata ad vn luogo detto 
le quattro Cantoniere : & il Fice Hé fi trouaua in faccia della Torta Milia- 
re della Ficaria ; il Topolo{ e particolarmente le Trlaefirane^e ) fifpinfero man- 
ti’. volendo lamentarfi per la career atione del Confole tedi altre pei fone. Il 
Capitano delle guardie dubitandofi di qualche difconcio ; commandò alle guar- 
die , che teneffero a dietro la folla della gente : ma il Topolo ardente vifiofi n popoio 
ributtare; voltate le bocche delti arcobuggi verfo il Capitano, ardi fpararli »'chi 
contro , per il che pofitfi in fuga , a pena potere fcampare illefo da quella bor- 
rafia . nella quale refiò inuolto , e ferito vii innocente, detto i 1 7Honreale( Tit- popolo dei 
tare famofo) che fra poco morì., Dalrumore delle archibugiate atteritatut-'^^fy"^^ 
tala Caualcata, fi dileguò: ritir andofi quafi tutti: e lafiiandoil Fice «he càu»i. 
con poco numero di gente . ma egli intrepido, fermandofi : fiele neirtfieffo ““*• 
luogo ìfitnche fi calmafje quella tempefia . a che giouò non pocoiefferfi fpar- 
fo da THinifiri ì{egij , come il Fice \è hauea commandato , chefoffero libera- 
ti dalle Carceri non filo il Confile , ma tutti quelli , che la mattina erano fia- 
ti pofii prigioni nella Ficaria ; dando perdono generale a tutti, di quanto sera 
operato finalC bora . 

In tal mani era fi tirò auanti la caualcata . ritornandofene però ilFiccPj 
in Cafiello, per afficurarfi di ciò , che poteffe occorr ere . 

Il giorno feguente mentre fi trattaua di mettere alle fiampe il perdono ge- 
nerale : per maggior fidisfattione delTopolo '.tumultuando quefio , andana 
cercando di hauere nelle mani qualche ìriinifiro , per r enderli il eontracam- pifcaicjr. 
bio di quello fi era fatto eontra i t{ibtlli . e li venne fatto di prendere il Fifca- p"i» 
le Carrara ; vicino alla Loggia ; conducendolo prigione . [haucuano con effo,fi io . ’ 

perche effercitaua vnacarica molto odiofa,ai delinquenti , fi ancoperche ha- 
ueua fatto morire f,4lfiere del Capo Topolo, per il che lo conductuano con 

K a molto 
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molto rumore per la firada del C afferò-, dandoli molte percoffe,efra t altre due 

ferite mortali. gridando molti,chc fe li tagliaffe la tefla. egiàvicino a S.Seba- 

filano fi flaua per effettuare la mortai fentenì^ ifevn Tadre Dominicano non 

haueffe ottenuto, che almeno li lajciajf^''' • 

intpfrrin. ^ ’ «‘entTe pajjanoi ijuindi il Confole de Calaerari { mo„.» 

ben yifio dal Topolo) tanto feppe dire , che fi contentarono di confignarli quel 
prigione, con parola, di rcfiituirglielo fenteiitiato dall-' ice ì\é,allafrufia,& al- 
la Galera -.parendo ciò pena bafiante . e fchifandoft il CnmcnLeCxMiii- 
ftatis , di affumerft la condannaggione alla morte et vn Minifìro \egio . 

Condotto adonque dal Confoìe in Caflello, mal trattato, e mez^o morto; fu, 
prefentato al V. Rjè : il quale f abito pofe in Confulta,fe ftdoueua trattenere ; 0 
pure reflituirlo alC infuriata moltitudine, che arrabbiata fiaua afpettando 
auanti il Cafhllo ,parendoli ogni momento troppo induggio. 

Si ritirò il ytee Bj;lafciando,che rifotiieffero quella facenda li Miniflri l[e- 
gij ; h quali doppo varij difeorfi : furono di parere , che fi concedeffe alla Vie- 
te infuriata : c fruflato prima fiffe condotto in Galera . rifolutione biafimata 
da molti: &in particolare dal Tilaeflro di Campo Don Bartolomeo Tdedina^ 
Cafiellano di Cafielamare , il quale non voleua in alcun modo lafciarlo vfei- 
re, ma però li contienile far a modo degli altri . onde il pouero Carrara con- 
dotto fopra rn^Afimo , fruflato da Boia malprattico , percoffo ancora da.mol~ 
ft"'o*”no > che fuppliroHoi mancamenti del Carnefice; fù condotto in Galera . moj 
quiui gionto non fiipofto al remo, ne trattato come delinquente: antfi tratte- 
nuto a poppa , foccorfo con denari dal yice I\c : doue gli altri , che giungono 
a tali luoghi , molte volte per li patimenti trouano pronta la morte, egli trouò 
il ricouero della vita : ottenne la libertà . e fu poi foccorfo dal con vua pen- 

fione per rifioro delle fue fortune , 

Hormentre fuccedeuano tali cofe : ondauafipenfandodalyUeBj -,cheot- 
timo me-^n farebbe flato per introdurre la quiete : ilfar toccar come con ma- 
no le gratie, e li priuileggi conceduti al Vopolo. per tanto fece fiampare ,epu- 
bitcare li Capitoti, che quelle conteneuano : penfando,che in vedendo il Vopo- 
lo, come haueua da effere trattato per latienire : foffe per conofccre euidente- 
mente li fuoi vantaggi : e che uonpoteua in qiieflo mondo fperare cofe più defi- 



derabili per il fuo gonerno , 

E veramente hauerebbe il Fice I{è ottenuto facilmente l’intento : fe da chi 
niw^'fuo. diflefe quei Capitoli , nonvi foffero fiate pofle alcune parole, alle quali fi po- 
ti dii Vite teua dare diuerfe interpretationi , da quello che in effetto voleua dire il F ice 
Mno’ai°e^ . Impcìcioche veduti li Capitoli , e ben confiderati da quella gente (natu- 
Ntioai . Talmente acutiffima) commincioffl a rumoreggiare : gridando , che vi era den- 
tro malitia: contenendo delle parole ambigue , con le quali fi pretendeua in- 
gannare. Tilacomela mente del Ficel{f foffe fincera: e veramente egli non 
haueffe animo d ingannare -.facilmente fi rimediò a quella impofiwr a ; facen- 
do leuare quelle parole , che poteuano interpretarfi diuerfamente da quel- 
lo , che fonauano . (on tal maniera apportando giufie caufe di fodif- 
fattione . 

Diftoglie- 
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Difioglietut in quejlo mentre, dalle menti di molti , li penperi torbidi »» 
fucceffo di gran firepito nel volgo, ma dileggieri ffimi fondamenti . e fùche 
effendofì leuato voce » come nella Chieja de Crociferi , vna vecchiarellaguar- 
dando verfo il fepolcro : nel quale era flato fepellito vn certo Ma''flroF ranco 
Danieli Conctarioto, che nel tumulto del da Cefi , era flato ama:^7^jto,del qua- 
le {come fuo parente) nonpoteua la vecchia /offrire la perdita . per mero fIuico/'* 
fuo capriccio, alo^ò la voce , gridando, mirate, mirate, come Tdaeflro Franco , 
flà in piedi /oprala fepollura. fi fporfe /ubilo per la Città tal inuentione, ag- 
vongendofì, che Maejlro Franco faceua miracoli , e che era apparto con la te- 
fta (che gli era fiata tagliata ) attaccata al bufto ; e che dalla di lui fepoltura 
v/ciua foauiffimo odore . perciò concor/e fubito gran moltitudine di gente per 
vedere quei miracoli : e!r agora li ciechi , /ir optati, & altri infermi fi fa eua- 
no condurre al detto fepolcro : fperando di riceuere la foniti . uè mancarono di 
quelli, che gridauano di bauere bauutogratie.tanto vani fono i penfieri del vol- 
go: e tanto /ciocchi fonoifini, che lo mouono in fimili accidenti . Seruìperò 
quel concorfo, e quel trattenimento a diuertire la furia ; si la quale pareua ri- 
tornato quel "Popolo forfennato . >Anxi che valeiidop molti /{eligiofi , dr huo- 
minidabenediquelìoccafione , per infinuare nella mente di molti , come fi 
doueua hormai attendere a cercare la quiete della Patria ( trouandofi alt bora 
più diipofligChuomini , a penfieri di pace , e di quiete ; quando precedono fenfi 
dipietà, e di {Religione) proponeuano da confiderarfi , che Dio hauerebbe più 
facilmente conceffa la quiete alla Città ; fe depofti tutti li penfieri torbidi, na- 
ueffero attefo alla pietà , dr alla diuotione . 

,Aiutaua parimente molto la confideratione,cbe facevano da fefleffi li Ar- 
tigiani: che in quell' occafione eraloroceffato il guadagno, non fi attendendo , 
ne potendofi occupare a lauorare : da che cauauano il vitto per fe fleffi , e per 
le fue famiglie, onde perciò comminciarono ad humiliarfì. & entrati in feftef- 
fi deliberarono di accordarfi finalmente . E riformando li Capitoli poco prima 
flabiliti : metterfi Ì accordo con la Nobiltà : la quale vedeuano , che gidìmal- 
mente fi partiua dalla Città ; di maniera,cbe non fi farebbe cauato dalle borfe 
di quella, li vtili che fuol porgere alla Plebe, con le fpefe continue, che facen- 
do ella : ridondano in foftentatione dellapouertà . 

Elette perciò da Confoli diecidotto perfine difappaJJionate,e prudenti, cioè 
fei Giurati, duePrencipi, tre Configlieri, quattro Teologi, e tre Cittadini, con 
libera facoltà di agiuflare il tutto a loro modo ; fecero inflaiiì^a al f'icc f{é , ■ 
che fi contentaffe di aprouare tal determinatione aprouolla egli , e farebbe 
riufeita : fe finconflan^a loro , non baueffe il giorno adietro gettato vn altro 
partito, cioè che itttrauenijfero nelle confulte gfiflefji Confili; fenica li'quali 
non fi poteffe concludere co fa veruna . 

Daua quefi'inconflx^a occafione di penfare ai alcuni, che fe il Popolo hauef- 
fe hauuto chi lo capitanile; non h tur ebbe- lafciato di tornare su le primiere .rcitic di 
moffe. ondevn Carbonaro entrato in pretenfìone difarfì Capo Popolo : ania- 
to al Balouardo del Ti ono, e volendo eccitar tumulto : fi prouò di /parare C ar- * 

tiglieriaiatcìotbe il Popolo accorreffe a quei tiri,& egli fi prefìaffe lori C qpore 

£ j Cendottie^ 
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^ condottieri di qualche dtràrittolta . ma da certe perjone delle Wité, per fir» 
uigio dell{è ,e di ordine della Giuflitia prefa : poco doppo ,fùflros^ato ad vn 
traditore , e ribelle . Congregati pofcia il 5 . Settembre quei dieci- 
dotto Deputati , coi Confoli ,nellaCafa della Città: fì accordata » e coHcluf* 
lafomma de Capitoli , con vtùuerfal contento <f ognvno . 

7>la fe bene per queflo tutti haueuano conceputo fperanj^a di quiete, e ripe- 
fo da tante t^itationi: e che finalmente ceffati li tumulti , doueffe ognvno tor- 
nare alle fue facende: non tralafciauano però alcuni f cellerati , di mantener 
Sceiiemi capoperuerfi di fegni : procurando di tener allamanoquantitàdi otio/i : con 
che procu- la fperanga , che durando cofi le cofe , fi farebbero mantenuti fem^a faticare : 
viuendo con libertà , e fenica il freno delle Leggi t attendendo ai furti, alle 
d 2 i. rapine , alle vendette ; ad isfogare liberamente le proprie paffìoni , fern^ 
difturbo. Terilche a certe hore della notte ft fentiua gridare ad’ idta voce, 
^It arma ,alC arma . procurando tt inquietare le perfone , e dare ad intende- 
re , che non mancaua chi hanerebbe attefo a i tumulti , fe fi foffero trottati fe- 
guaci de loro penfieri. 7da flando vigilanti liMiniflri delgouemo per colere fi 
fatti diflurbatori della quiete publica;venne lor fatto di coglierne vno: mentre 
andaua gridando : il quale impiccato per Ugola pagò il fio della fua temerità . 

Tiù pencolo fa fu linucntione di Carlo yintimiglia figlio baflardo Ì vn Ca- 
da >*‘^^tre di quella nobiltffma famiglia . coflui come di fpirito feditiofo,(ìr ambi- 
erò Vin- tiofo , hauendo fatto vn Cartello , & attaccatolo di notte ad vn Cantone delta 
timigiia . fij-g auifaua tutta la Tdaeflranza della Città, che doueffeflar auer- 

tita: perche li Confoli accordati con la Nobiltà: voleuano tagliarli tutti apeg^ 
7 ^, e perciò fentcndo di notte toccar alT arma, non vfeiffero di cafa : ma la Do- 
menica mattina, doueffero trouarfi tutti armati, nel piano della marina : doue 
hauerebbero trouato vn Caualliere , vefiito d armi biancloe ; dal quale fareb- 
bero Capitanati , per fottrarfi da ogu oppreffione, e tirannia . non fegui però C- 
effetto di metterfi le Triaeflrange infteme . rare volte dandofi fede allambitio- 
»e troppo manifefta . & il pouero Caualliere , prima che veftiffe tarmi bian- 
che , fcopcrto da fuoi confidenti :prefo dalla giufhtia : pagò con la vita la cari- 
tà , che voleua fare in liberare tutte le Tdaeftranì^e dalla morte . 

I{eftaua ancora il f^ice !{ècon la moglie, figliuoli ,e tutta la famiglia in Ca- 
fielamare : di là con fomma vigilami^ procurando riordinare le cofe del gouer- 
no.ma vedendo continuamente riforgere none inquietudini, e che il Topolo di 
Talermo più incon fante delt onde del mare: fopra delle quali fià fondato;a pe- 
na fi era fermato in vna rifolutione , che fubito trauolgeua ilpenfiero ad altra 
nouttà piùpeì icolofa, e da quelUpaffando a none pretenfeoni ,fi acceudeua nel 
de fiderio di cofe troppo pngiuditiali alla foggettione douuta d fuo Trencipe . 
fi prendeua grondiamo trauaglio . e fi come ilpenfiero di cofe tanto importa- 
ti , &■ inquietudini di tanto rilieuo non lafciano prendere ripofo ne alt animo , 
ne al corpo, cofi ripenfando quel Caualliere troppo fiffamente frafefteffo quan- 
. to haueffe operato in quelli importantiffimi affari : quanto vi haueffe rimeffo 
della fua autorità , e deWintcreffe del fuo : folamente per quietare quei tu- 

multi . come fi foffe accommodato al tempo , & haueffe difpofio to flomaco a 



. Libro Terzo. ’ 151 

digerire grandiljtmi difgufli: folamente ptr non /arpeggi, in oppùrfi alla fe- 
rocia d'vn "Popolo forfennato . e che quando fi poteua /per are qualche quiete, e 
qualche fine a tanti t tonigli, ognhora più fi rinouauano,e rinutrdiuano le tur- 
holen^ , confiderationi tanto noiofe, epenfieri tanto pefaathperfeuerando con 
troppa afjidmtà ad ingombrarli la ment e: finalmente Coppre fero . e gettatali a 
doffovna fibre pericolofa : andando Jempre crescendo fem^avalere alcun ri- 
medio: lo traffe finalmente adi j 3 . Nouembre al fine difua vita : al quale ve- 
dutofigionto : lafciandoraccomtmdatoilgoueruodelHegno,fino alìavcnuta 
del nouo ytce Bj , al Marchefe di Trlont' diegro , Gouernatore delle Galere èU 
Sicilia : mori con fegni di buon Caudier Chrifhano . 

Trouauaftgià da qualche tempo in Napoli il Cardinal Theodoro Trìuuliio : 
deftinato algouemo di Sicilia , il qud ajpettaua ne partiffe il Marchefe de lot 
F elee : ma prima trattenuto da diuerfi accidenti }gli era vltimamente vieta- 
to dalle nuoue riuolutioni. e però in quefio mentre era il Cardinale trattato con 
agni fplendore , e gronderà dal DucaiC^rcos Fice Bj : alquale non fu la fua 
prefem^a in cofi grani turbolenti^ poi , di minor giouamento di quello , che il 
feruitio B^de la confa pudica ne finti , come ben prefio comprouomo gli 

effetti delle fue oper ottoni , il valore , &pruden^ de fuoi configli , con qua- 
li preuidde, dr accorfepoi , a fi grande bifogno : quando peruenne tauifo del- 
la morte del Marchefe : portato da vna Gdera fpedita a follecitare Sua Emi- 
nenza , che non induggùfe il fuopaffaggio colà . ond’egli vi s’incaminò , tan- 
tofio 3 che il tempo permiffe l'imbarcarfi , dr accampionato da vna di quelle 
del Stuolo di Genoua; dirigz^^P^^’^f^ Tdermo{ & non aMe fina , come 
alcuni configliauano : /opra il timore delle nuoue , & ofiinate commotioni iicardimi 
feguite , dr che non haueua potuto quietare il Marchefe di Mont'degro Gene- 
rde di quella Squadra di Gdere , cb era rimafio in quel interim "Prefidente di pt, ratei- 
quel Gouemo ) . flimaua il Cardinde fi doueffi andare a rimediar il male ou- * 
era il bifogno, e non fuggir lo, credendo ancora , che come perfonanuoua, dr 
Ecclefiqftica bauerebbe facilmente potuto praticare quei rimedij, chegtàpre- 
meditaua ,drche hebberopoi cofi felice effecutione . feopertefi dunque le Ga- 
lere la Domenica delti 1 7, di Nouembre dalla Città di Tdermo ; potè tanto il 
rifpetto già concepito, fipra la nouitàmedefìma ■, che quel popolo , fermato 
Vtt nuouo tumulto, già conceputo ì corfi dio sbarco del nutno Fice Bj-'d quor vi gionft 
lefùpofioin confideratione , efie non e fendo pronto il /olito riceuimento , do- Nouìtiel* 
ueuafigodere di quefiopretefloperdloggiarfiinCafiello,doueeranori(ferra- 
ti tutti li Minifìri , df foldatefihe Spagnuele : perche con maggior fiteurezza fi 
farebbero potuti difporre quei rimedij , che foffero fiati giudicati conuenire. 
mà rigettando il Cardinde,dr li motiui del fafio,& più q^li,cbe poteffiro in- 
durre a dubitar timore: congenerofaydrprouidareffohaione, determinò di fd- 
tarfubito in terrai dfportarfi dia Chiefa Maggiore: fi per rendere con li primi 
puffi H douuto tributo alla Maefià Diuinajdf implorar il fio aiuto ; fi anco per 
poter dar fdtito principio d Gouemo . dicendo non efere tempo per induggia- 
re, ne di attender a cerimonie vane -.quando le cofi ftauano in tanto pericolo: 
perciò non potendo per la gran folla del "Popolo ,portarfi in Sedia, fi pofi nella 

K 4 prima 
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prima Corolla, che Je liprefentò Ì auauti, con lì Giurati, i "Pretore, & effetr- 
do la Caro^^ portata più dalla moUttudme , che tirata da Caualli ,ficonduf- 
fc alla Chieja Ma^iore , acccmpa^nato da continui gridi, & aeclamationi , a 
quali con grane a/petto, & benigne parole nfpondendo , in particolare , repli- 
cando fempre a tutti > Tace , i libro nuouo : imprese negammo di ciafchcdu- 
no tanta veneratione , fjr affetto ; che ognvno ne formò concetti di /peram^e, 
iìmVXT . ^ timore . il che crebbe maggiormente quando /odi sfatto già a quefta prò- 

ciimaiioni piafontione : incaminatofi alTaloT^o apicdi , tuttoché foffe fparecchiato » 
dtntiTS" ^ fpromflo: efftHdonatoynpicioliomcrcfràpopolari,quafialladiluipre- 
aliio . fen'^a , li fece fubito auanti di falir le Scale , é prendere , èr mandar alla Ga- 
lera . Et appreffo ordinò al Maflro di Campo de Spagnuoli, che quella notte 
ifteffa , Icuando dal CaflcLo vna delle C ompagnie del fuo ter^ , lafacejfe en- 
trar di guardia al Talai^:^ conforme il /olito . Il giorno frguente ben di mati- 
na, non jolamcnte fi lafi iò familiarmente vedere; ma comminciò a rictuer, dr 
feiitir ognvn o : ordinando, che tutti li Capi delle Ttlae/iranxe ripartit amente > 
Higianj- iniiiaffero alcuni deloro Capi , perche voleua, che poteffero, e fentir, e parlar 
/ircpito, a quali ragionò di queflo tenore . Che non erapercaftigarleco- 
' paffate , ne per innouarne alcuna inpregtudicio del publieo , maffimamente 
intorno il rimetter le Gabelle , Irla ben fi voleua la quiete, &■ il buon gouemot 
per ijfer quejli i fondamenti de fuoi penfieri con rijolutione di volerli infalli- 
bilniète praticare, ma però con ogni buona legge, e fede ,alla quale le promette- 
va no hauerebbe mai mancato. Richiamò tutti li Tninifiri dal Cajlello a lor tri- 
bunaU,incaricandoli la Giuflitia, perche no voleua tollerare, che più ft ammi- 
Mi/lrajfe,come alChora dal popolo.Che auertigero a no abufare dell autorità,^ 
a cotenerfi ne fuoi doueri; poiché ft dichiarava, che non hauerebbe perdonato a 
travaglio di volere minutamète intèdere le cofe^ che tutto haueffe a dipender 
«»fe • rdi - ritornar a loro quartieri tutt'il refi ante della foldatefca, che era in 

mii! dal Caflelio , & ordinò che occupaffero li /oliti pofli . Diede ordine per manteni r 
cudinaif, abbondante la Città , non tfiante la earefìia di quell anno , conofeendo quant'- 
era d'importanza, tenere in ciò fodisfato ilTopolo , & lontana [auaritiade 
Trtiniflri, cagioni principali depaffati difordini , ponendo granfludiodi tener 
la ìtobi Ita parimente contenta, ma in modo tale, che non ingclofiffe il Topolo , 
yerfo la quale non era meno auerfo , di quello profeffaua odio a Tninifiri , ma 
era troppo infetto taaiimo dt alcuni per poter effer fanati : eir laplebe coft avi- 
da delle rapine , e di con/eruarfi nella licenza vfurpatafì ; che le medeftme dif- 
pofitioni , che doueuano rimediar il male , erano appreffo di loro il fomento di 
nuove machiuationi , parendoli di veder e in tutti le mede f me inchnationi 
credevano di dover hauer e molti , che li feguiffero , & eofi deliberatifi alcuni 
di tentar nuoiie alterationi, ripartitafi tra loro il modo di effequirlo nel gior- 
no ddC immaculata Concettione , elleffero quclt occaftone , perche offendo fo- 
litoilt'ice di celebrare publicaCapella: fontione , nella quale interuen- 
. gono tutti li ordini de Tninifiri , & quelli della Città ifteffa , crederono poterli 
bofut» , cogliere tutti infìeme,& impenfatamente confonde numero di Nobiltà anco- 
ra, ma effondo ft con la buona vigilanza , che ft teneva , la congiura /coperta , 

furono 
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f termo li colpeuoU in poche bore conuinti, & giuftitiati publieamente ; Si era 

J mefto male difiefo ancora nella maggior parte del l{egno ad imitatione di Ta- 
ermo tumultuando, e metttniofiqnaft nella medefima libertà ;& in parti- 
colare la Città di Oiorgento, rendendo/i ogni di più contumace , fino cmtra il 
proprio Taflore, non haueudo potuto operare co/a buona, ne il perdono offèrto, 
ne altri humani trattamenti premeffi dal Cardinale: perciò deliberò,che H/lef- 
fo rigore, foffe di maniera, che il fuo effempio haueffe ai indur altri à no efpri- 
mentarlo. Inaiò dunque à que/ì' effetto alcune foldatefche: lequali hauendo fu- 
perato aualche refifienga, puotero in breue ridar la Città alla donata , & pri- Gtotglnto 
/lina vbbidient^a, e con la pena che ne riportarono i Capi flabilire la quiete ri<io.i» in 
nell' auenire . Il medefimo fi fece con pari felicità in altre parti del Pregno, 
che vollero efperimentare la mede fimaforga, più tofio,che godere della mi/e- 
ricordia. Irta vedendo il Cardinale ogni di per [o/iinatione di molti efferne- 
ceffario afficurare f auttorità con la forga , & effer vana quella fi fondaua 
nella prefuntione degli animi, coti facili à vacillare ; rijolui di rimontare la 
Caualleria, & aumentar il Tergo de Spagnuoli : applicandofi /opra tutto à ri- 
ordinar la /quadra dell: Galcì-e, ó" accre/cerla di numero . Liberò in vn gior- 
no più di trecento, che haueuano finito il loro tempo , ò, che vi erano di gran 
lunga in depofito. & que/io, che ad" alcuni pome foffe per operare incontrario; 
fi riconobbe poi, che fùcome il più giu/l», cosi ancora partito migliore . la onde 
in breue re/ìarono fi ben armate, che poti metterne alt ordine maggior nume- 
ro; onde di cinque, chepoteuano malamente nauigare : ne la/ciò /ette di tutto 
ponto alle/iite. Con la Capitana nuoua,che vi fabricò, 1 1 medefimo fegul nella 
Fanteria Spagnuola . la quale non /olo aumentò nel numero; mà migliorò nel- 
la qualità, & di/ciplina, riempiendo il Tergo , dr di gente /delta fatta venir 
di fuori, & di buone, e numero/e Compagnie . mà non baflauano tali operatio- 
ni Jfuellere da gt animi di alcuni inquieti il defiderio delle di/meffe turbolen- 
ge. effendo che fi /coper/e in que/lo mentre vn altra maggior congiura trama- A/tn c#n- 
ta di cogliere il f^ice I{é alli mattutini del Ciouedì Santo mcntrè il /olito d in- 8''*” 
tcruenire priuatamente altOratorio deBianchi, con la maggior parte della 
nobiltà, àr andò tant'auanti il trattato , che ne riceui / aui/o nel medefimo 
luogo, non più dvnhora prima, che doueua e/}equirfi . mà egli /ubico /engafar 
flrepito portatoft à "Palaggo , diede così pronti , e buoni ordini ; che non /ola- 
mente s'impedì il progreffo di quel fcellerato difegno; mà quella notte mede fil- 
ma fi poti hauer nelle mani, & cafligare li compiici , trà quali era più princi- 
pale il Dottor Milano /iato configliere, tir fautore del Capopopolo Ciufeppe da Dòitor Mì- 
Lefi, nel quale fù minore la colpa; per efferne flato già indultato, ^ coufe- 
guentemente più riguardcuele, «Jr effemplare il /uo cafligo. Soleua il Cardinale gaio. 
con grande /ollecitudine inuefligare,giufliflcare,e cafligare in particolare filmi- 
li delitti; mà ancora per abbolime la memoria: e di moflrare di no conferuar- 
la, ne di compiacer/ene, con /omma benignità dona /egni if efferne /cordato, li 
perdonaua, ne mai con alcun preteflo violò la buona fede , ne anco indiretta- 
mente cafligando le colpe abbolite. mà ben sì fempre più cono/cendo necefla- 
rio proeuraua /etretamente, & publieamente ,qminto li era permeffo , di as- 

ere/cere 
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erefcere le fan^e, dt metter/i in fiato di poter con effe ridurre al douuto ag- 

giufiamento le coje publiche , cosi paffusiano lecoje. Ostando adij. Luglio fi 
/coprì la tem^ congiura, poiché il tumulto delpepolo,tr il ricor/o dCarmh ér 
ad ogn altratto d hofiilstà/urono quelli che ne diedero l' asmifoiperloche fen- 
do fiato quefia volta bifegno di reprimere la furia con la fors^a , non le porne 
più tempo dinduggiare d ajficurarfi hormai di quelli animi > ne' quali non ope- 
rano la pijceuolcT^ del gouemo , ne la rettitudine della Ciufiitia , ni il rigor 
delle pene, le quali nauendopublicamente effequite ne i Capi , ^ in alcuni de' 
piùgrauati complici di quefia nuoua feditione, affrettò le prouifionineceffarie, 
e formata già vna Compaglia di cento Corale di nationi forafiiere > la mag- 
gior parte Officiali ffatti venire di fuori; Introdufie ancora nella Città alcun d- 
tre Cauallarie dell' ordinami del Ì{egno, e di leue fatte da perfone particolari, 
fichetrouandofi ,econ quefie foldatefche, e con leSpagnuole affai munito z 
diede principio à ridurre il Talamo in forma di Cittadella ; fabricando due 
gran 8aloardi ver/o la Città, li quali con le lor Cortine andauado ad vnirfi eoa 
altri duo del recinto di effa, & includendo due Torte principali , abbracciaua- 
no il Quartiere de’ Spagnuoli, e batteuano gran parte del/habitato , fignoreg- 
giando il corfo principale chiamato il C affato , muffirne dopò che furono /pia- 
nate molte Cafe, & apertouifi vnagran Tia^a . Fece , che li Cittadini refii- 
tuiffero /.Armi, e che lafciaffero le Guardie confuete ,ela cura dell altre Tor- 
te, i Mura della Città, conduceffero tutta la lor .Artigliaria^he afeendeua al 
numero de fettantatri pemgroffi,parte nel Cafiello , & parte i guarnire le 
nuoue fortifìcationi delTtuas^. Cosi cominciandofi a godere vnauuouaftr- 
ma di viuere, & a fentime il beneficio, conofeendo la maggior parte de’ Citta- 
dini che Cabolitione delle Gabelle ridondano in loro danno , e pregiuiicio , re- 
fiando li luoghi publici,epif, & le perfone priuate fenti^a il loro hauere , & il 
commercio fconuolto,eominciarono da fe fieffi a defiderare, dr infiare, chefof- 
fero ritornate. Mà non riducendofi il Cardinale così prefio a compiacerli, acciò 
che meglio conofeeffero il lor errore ,& che permettendole: non contraueniua 
alle prime promeffe: volle non fola efferne più volte infiato ; mà da tutti gli 
ordini in autentica,& publicaforma fupplicato ,prima di concederne lagra- 
tia. In oltre con ftder ondo poterfi fufeitare qualche malore ddla gran mol- 
titudine de vt^abondi,ù'otiofi,i quali come non erano capaci della quitte, 
& più adheriuano alle turboletr^e; filmò conuenknte di efpurgarla plebe di 
quefia forte di gente, &• di altri contumaci ,à quali la conditione de tempi 
haueua obligatoindultare, & perciò confeguì ciò facilmente , con la lena che 
fece di due Terrai di F antaria, de’ quali n’inuiòvno a NMoli, dr Cdtro allo 
Stato di Milano; che non fu picciol foccorfo, appreffo agli altri de viueri , mo- 
nitioni,dr Galere, che in diuerfi tempi rtmife in quel l{egno. 

Era già feorfo il triennio dell altro Tarlamento, dr doueuafi conforme al 
/olito celebrar il nuouo .Molti perfuadeuano il differirlo . parendo nonconue. 
niffe in quefit tempifar talvnione,maffime perhauera dimandare donatiui , 
drfouentioni. dubitando,che ogm poco difiurbo farebbe fiatorileuante,&’ hst- 
uerebbe potuto apportar male confeguem^e, ma confider ondo aU incontro il 

Cardt- 



Digiti^ed by Google 



LibroTcrzo. ' 15^ 

C»iinaley che non peteuano nuù effer maggiori quefle inufttate iilationUcosì 
in ordine al moflrar di temere , come i che s’eflingueffero Ì£ vna volta così no- 
tabili fouentioni, e foccorp; rifoluè di conuocarlo , come le riufcì con flraordi- 
Haria felieità,/& apf tanfo , quanto haueffe mai verun altro fimil congrcffo , ' 
confeguendone non fola prandi vantaggi per il feruitio Ideale j md vn t- flimo- 
nio /ingoiare della /odisf attiene vnÌHerJale,che fi haueua del fno gouerno, poi- 
ché Jpontaneamente il R^gno loele/fe per fuo naturale . Fontione, nella quale è ,, 
necejfario , chenon manchhni meno vn voto di Soo. e pii , che fi trottano d gcomie 
darballa.parendoadonquecheleco[efoffero ritornate al prijUno fiato , tir 
verificatofi quello, che il l[èmedefimo jcriffe fin del principio alCardinale-, naie. 
che fperaua,che in breue doueffe darle quel Rpgno pacificate quietotperhauer- 
lo da ricono/cere dd 'valore, e pruden:^ fua: proutaapd in altre oceafitoni % 
partir olarmente quando y ice Bj del Regno iSlragona quafi miracolo/amète 
fedando quella gran feditione di Saragot^ : fi potè dire, che conferu^e alla 
Corona quel Regno, fperaua efperimentarlo nelf auenire ; Lafciò il Gouerno di 
Sicilia a D.Cio; Ì ^ufiria, figlio naturale della Tdaefid Catolica. laquale t ha- 
ueua già ini defiinato, acciò poteffe con Ce/fempio del Trenc 'tpe Filiberto di Sa- 
mia effercitare la carica di Generale del Mare in quefto pofio, che le daua opti 
douuta repMtatione, & maggior commoditd . ó" acciò non refiaffe cof alcuna . 

imperfetta, volle nel medefimo tempo refiituire a fuoi primi Ffficij li Maefiri r,” déIì” 
Rationali, Cr altri Minifiri, de quali ai infiora^ del "Popolo aerano fiate dal 
fuopirdecejfore fofpefc le cariche. Et così venuto D. Gio: iupofiìc/fo della yice 
P^egen'^’. il Cardmale fenepafsòalRegnodi Sardegna, del quale era fiato 
mouamente eletto y ice Rè ,doue hebbe occafione di verificare, Crii detto 
Regio; e di continuare le operatimi della fua efperimentata prudem^,come 
fi dirà a fuo luogo . 

Cofi refiauano quafi affatto efiinte iefauille dell incendio , che corfe perico- 
lo di abrugiare tutto il Regno di Sicilia. O" U "Popolo di Palermo per natura 
mite, e quieto s’ era totalmente rimeffo altobedieno^ : di maniera che D. Gio; 
i .A ufiria fi poteua promettere molta facilità nel gouerno mi le fouerchie 
preuentioni, Cr alcuni mali trattamenti, e modi di procedere troppo altieri noaa coou 
tC alcuni Minifiri Spagmoli , diedero occafione alla Nobiltà di tali difgufii ; 
che corfe pericolo di riaccenderfi vna combufiione : tanto piii dannoja, quanto 
hauerebbe abbracciato perfone, che hauerebbere potuto, e f apulo guidare le 
cofe tf altra manina che non haueua fatto la plebe . la quale però non haue- 
rebbe fottrattoil fuoconcorfoi intereffandone gli aggpauij ,che fembrauant 
communi a tutta la Città . 



Impnctòche pnfuajo D.Gio: dagente che li ftaua attorno, a mortificare la 
Nobiltà , contrauenendo a molti fuoipriuileggt , fenica che alcuno ne poteffe c»nr» <i 
chiedere tofferuanga:fù tanto acre il fentimento ,che fencprefe: quanto le dirgu*ii«i 
pareua potnfi quindi argomentare mala di/pofitione nell animo di D. Gio: ef- **®*>“‘** 
fefe anco la Nobiltà fhauer veduto creare "Pretore diTalermo^ngelottoCa- 
fielli, il quale oltre Ccfferc forafiiero, e gentiUhuomo ordinario ; pofio in vna 
carica- /olita occuparfi dalla primaria Nobiltà di quel Regno, era anco Maefirè 

Ratio^ 
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I{ationale delTatrimmio Hj;ale : officio tuUiiralmente ineompatìbìle coni* 
"Pretura: obligando Cvno a fortore gli intere ffi del Bjne' Parlamenti, e l'altro 
quelli della Città: delli quali erano già dichiarati nemici tutti li Patrimonia- 
li. mà quello che più i ogn altra coja oltre la Nobiltà punfe ancora f animo de 
Popolari.fù,Che effetti capitato in'MeffinavnyaJcdlo {che per venire da 
luoghi infitti non hebbe quiui , ne inTrapani pr attica) nondimeno arriuòin 
Palermo auifo, che haueua [caricato in Meffina alcune balle di robbe , perle 
quali erano morte alcune perfone . Occorfe che nell ifieffo tempo mandando 
DjCio: in Spagna due Calere con le perfone del Marchefe di Bagona , e D.C af- 
fare Sopramonte Ergente contommtfjioni di poffare da Palermo, il Senato fe- 
ce intendere a quefii Minifiri ,aiuando furono nel Porto ; che hauendo THeffina 
perfofpetta di pefle: fi contentaffero ditrattenerfifopra le Galere , fin ad auifo 
più certo a:he in tanto riceuarebbero ogni rinfrefco, & ognifermtio neceffario . 
ma quefii [desiati che à Mniflri del non fi defje fubito prattica:poftponett- 

do qualftuogliapericolo ifiiifettar la Città: volendo ad ogni modo [montare: 
obligarono il Senato a preuenirfi per impedir loro lo sbarco. eUr infieme il Se- 
nato diede fubito parte à D.Cio-.delle cautele vfatc con le Galere ,per fobligo 
naturale di conferuare la Città: alche andana congiontoil fermtio delRj. 
mfpona Tda parendo a D.Cio: che ciò ridondaffe in poca [ima de' fuoi ordini . e eh' egli 
D*^G"'otui [apulo preuedere il pericolo mandando le Galere: rifpofe alScna- 

ciiiii di ra to, con forme rifentite, e quafi riprenftue . con efprejjo commandamento , che 
ktroo. [ubilo doueffero dar pr attica alle Galere. & tnuiò le lettere nel piego de' Mi- 

nifiri, accioche le prefentaffero loro fleffi al Senato, in conformità del quale 
ordine [montati dalle Calere, entrarono nella Città:con fentimento vniuerjale 
del Popolo, il quale fùirritato maggiormente dalle ingiurie , erimprouerodi 
ribelli datoli in faccia particolarmente dal I{egente Sopramonte. 

Jl Senato però come compofio di perfone con fidcrate, uonprocediai altro 
fegno di rifentimento,che a dichiarare il Sopramonte nemico, a fine che le ma- 
le relationi che haueffe potuto fare in Spagna , non faceffero impreffione come 
di nemico dichiarato, benché poi poco giouaffe quella cautela . Mal vàper vn 
Trencipe quando lafcia il gouerno de' fuoi flati a Miniflri che più feruono alle 
proprie pajfioni, che al beneficio de' popoli , ò all intereffe dd Padrone. 

Fjifl andò adonque i Palermitani [degnati per li fodetti motiui , e partico- 
larmente i Nobili, come quelli, che penetrando più adentro i fini delli Miniflri 
di Spagna, argomentauano correr pericolo di perdere i priuilegij ottenuti, e me- 
ritati da quel I{cgno: erano affai difpojli à riceuere le male impreffioni, ehe po- 
teffero loro effere aportate. 

Antonino Fioriuano in queflo tempo due famofi CiurifcoJuUi C vno .Antonino il Giu- 
il Giudice dice,Caltro D.Ciufeppe Pefee: li quali come eccellenti nella loro profeffione : 
patrocinauano le caufe de Nobili più principali : Aerano anco .Auocati ordi- 
•tdifeono narii della Città di Palermo, huomini di eleuato ii^egno, e di molta eloquèi^a; 
Bi'uri"*” madipenfìeri eccedenti, quefii difeorrendo fpeffo delli correnti agrauq con 
loro Clienti ; e data crederne ad vna voce , chccorfe aUhoraper molti luoghi 
d'Italia, della morte del J{é Catolico ( nel qual cafoper mancamento di figlio 

mafehio. 
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mafchi Oj che folamente viene chiamato neU'inuefiitura alla fncceffione, fareb- 
be vacato il f{egno di Sicilia) andarono ingerendo tali feperi ad alcuni Signori 
Trincipali: che quefli aedcrono poter Lro riufcire il diuidcrfi quel I{egno fra 
di loro, e di vn \cgno : fare molti Trincipati . fpcrando che LaTrencipeffa di 
Sp izna,efclufa come fcmina dalla Legge Salica: tion batterebbe pretejo la fuc- 

foundoinvmu 

mpotjvarenti : p.ù facilmente fareU 7 M}”'!fft‘Z J ‘ 

inmoltiVrincipati : che lafàandolo mito conferirlo ad altfó'vVìcn.t. 4- 
ftiere, 0 crearne alcun nouo Vadrone, la cui potenì^a (come fi è viflo per efpe- 
rten:^a)potejfepoi contraflare col fuo Sourano i ^ in contracambio della libe* 
ralità vfata in donarli vn l{egno , riccuere poi di/giifli , ingratitudini, e male 
Ctrrifponden:^. doiie che fe in luogo d'vn Bj,foffcro fati permejji molti Vro- 
cipi minori: li hauercbbe fempre à lor malgrado hauuti foggetti,& obedicnti. 

Furono li Signori ne quali p defarono talipenperi D.Gtufcppc Branciforte 
Conte del Mao^o^arino. l'abbate D. Gio: Caietano . D. Giouanni dal Carretto 
Conte di FJcalmut-, altri quattro, che da difeorp del Trociiratore LorctiT^ 
Totomia inpammati a si bella ( in appar^t^a) e glorio/a imprefa : concepirono 
fperaìrga dipoterne venire facilmente alC adempimento . mà quePafit ma di 
quelle volte, che prendendogli arditi fcarfa la mi/ura delle pale, per arriuare 
aWalteo^a propoPap ; rcparono 4 terra Porditi, e colti nelle mal nate lo- 
ro pretenponi . * 

Jmpcrciòche à pena conceputa da quei slgnm-i la determinatione di ejfequi- 
re Fintento; mentre ruminauano il modo di pratticarlo: il Branciforte conp- 
gliandop col T.Giufcppe Spucces della Compagnia di Giesù , e raccontatogli il 
tutto : fù con sì euidenti ragioni perfua/o a lapiare quelle vane chimere -, che 
lafciato il carico al Giefuita di communicare il trattato a D. Gio; fAuPria ; 
Pimò di ejferp fufficientemente poPo al coperto , riuelando i complici di quei 
trattati. Lo Spucces conpdato il uegotio con Barnaba Giacinto Ttlercllo : h 
/pedi a Mejpna con auifoaD.Gio: di quel che pajfaua : Quefo conpgliatop con 
fuoi affìPenti: /pedi con ma Galera iiPejfo Merello , dandoli lettere con com- 
mipioni à Giufdicenti di Talermo di ejftquire quanto da quello fojfe loro com- 
mandato, pop il 7 d creilo le fpie dietro a' Dottori perhauerliin manopnga 
tumulto ; & ottenuto dal Capitano della Città buon numero di Mophetticri : 
entrò in caja del Dottor Tepe, doue haueua faputo trouorp il Giudice, col To- 
tomia:& improuifamente cogliendoli : co ognipcretegì^a li codiiffe in Capello. 

Li complici Porditi à tale auifo , non fapeuano che partito pigliare . nevi 
mancò fra loro chi conpghaffe , che ependo poperti , p doueua fare repPenga 
alla rouina: chiamando in aiuto il Topolo; irrit ato per li fopr adotti accidenti . 
e che fe pure vi foff ? pericolo di lapiar la vita nella dimanda : era ciò manco 
male, che perdere come infami l'honore é lavica per mano d'vn Carnepcc. 
Che Spagnuoli per paura di qualche altro pericolofo fconuolgimcnto battereb- 
bero ceduto,e condipefo apartiti auantaggiop per loro . Che li Napolitani ha- 
uetfAni ottenuto quello che voleuano con mofìrare la fronte. Che F effere Torto 

• Longoi 
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Longone in mano de' Franccft, dana gran gelofta d spagnuoli 'perche da quel- 

1 1/oletta temeuano la rouina de fuot Stati ,Che conueniua che tutti fi congion- 

geJJero,& vniflcro le forge dell’ingegno, delli amici, de parenti, de dipendenti, 

e de difguflati : per monerc in vn (abito tatto il I{egno di fgHjlati0mo del go- 

uerno di Spagna; (otto Ixquale non era bene che fi manti nc(fe : ma(Jimar"'nf^ 

effendo morto il Hj Catoiico,hcnche ^tifìcio(an>-rf; 

urecipttojo ima II migliore y e piu 

Poi tico ^cìe portar fi. perche li rouinati non ponno fpe- 

^^ùorrialcitaiUli fuoiprcJitppofiti , che nella difperatione . Ma come la 

conjcienga del poco potere anUifcegli animi ancorché audaci ; benebe il Co: di 

J{icalmiit,che portaua quello con figlio parlale con rijolutione, egran veheme- 

ga:nonhebbe ptròchilo fegHÌ(fe : rimettendo tutti la fua falueg^, o nella 

ritiratadaila Città, o nella fuga dal I{egno; almeno per non vedere ^c fentire 

lo Jpettacolo di quelli, chcg'à erano fatti prigioni. 

».?cXnu?* K^fi‘ttono nondimeno ilCo: di I[icalmut,e [.Abbate fpenficrati,pajjeggian- 

& Abbile dotcon ammiratione di ognvnoyche li auifauaà fuggire, màfi fidauano pure 

complici Jiauejfe a jaluarli dal fofpetto,che fi foff e potuto hauc- 

' redi loro. Con tal inganno reftò prilla prefo [ jlbbate inTilejJìna ; ccondott» 

da vna Galera in Tatermo. il Co ;di {{icalmut pure fpenfierato: diede agio alla 

Corte di farlo prigione Jenga tumulto, e fùpojlo con gli altri nella Fortegga. 

.Andana in tanto il M ertilo offeruando Icpaffioni, e mouimenti delTopolo . 
chi per tal prigionia fi abfentajfe: chi difcolpandoi colptuoli ne difeorreffe , o 
mofiraffe Jcgnidi fentimento, ma veduto molta quiete nel Topolo; e come 
vniuer/almente foffe biafimata la fellonia: firijfe a D.Cio: chepoteuacondurfi 
a Talermo : flando le cofe molto quiete, e ben difpofle^ 

Imbarcofii D.Cio: con li Juoi Confultori.cioè D.Gafpar Borgia, e D..Anto- 
ìlio Bfinquigliofopra cinque Galere: portando in Talermo noua improuifa del- 
la juagionta. mà la Citta fpedendogli fubìto .Ambafeiatori, e rinfrefehi : inui- 
tollo a fmontareper contentare quei Topoli . perciò /montato con applaufi co- 
muui’.volle teJìificareTalermo quanto godeffe di vederlo: onde per tre /ere 
fece nelle flrade publici fuochi per jolenni^are la venuta di quel Trencipe. 

Trapochi giorni li tre congiurati condotti auanti il Giudice, conuinti di fel- 
lonia: confeffando da capo i Juoi difegni , e finito il procejfo . fù letta à due la 
Morte de i fenteu:^a;riferbandofi il tero^oper hauere maggiori notitie . i due furono il Te- 
eógiiuiii . ^ Totomia. quejlo condonato ad effere su la Tia^a del Cafiello firog^ 

:^ato. e quello ad ejfergli leuata la tefia . non fù bifogno far conojeere a rei il 
loro errore . e perche con molto pentimento: confezione piene di lagrime, fi ab- 
bracciarono, e con molta humiltàcaderono per mano del Camefice:compajfio- 
nati dalli circonftanti. militati da quelli alla fedeltà verfo il Rj. 

Nel giorno feguente ilTotomiafùapefo per vnpiedeadvna forca. «late- 
fla delTefcepofta fopravnpalo. Tremò tutto ilTopolo a quel jpettacolo: e fi 
ejìrinfero nel petto de’ più arditi, e non bene affetti al fuo Trencipe quei pen- 
fieri, che forfè hauerebbero potuto inquietare gli animi mal difpofli . 

Li altri tre B^ei: rifpormiando la fatica a'Giudici di tormentarli per cauarne 

• laton- 
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UeonfeJJtone : compito ilproceffo : furono condannati. Che all .Abbate foffe 
tagliata latefla nellapublicapia^ u al Conte dt Hjcalmut, o che morijfe nel- 
lìftejfo modo.o pure infecretoftr<K^ato . al Giudice : fatta gratta Jefferli ta- 
gliata latefia m jecrcto: si per hauer (coperto la maggior parte dellorditura ; 
si ancopcr hauer (critto in fua diffcja con tal valore di ragioni: che bebbe à di- 
re D. .Antonio F^nqutglio, che fe il delitto fojfe flato men grane: farebbe flato 
male, impoutrireil mondfdi sìgrand’huomo. 

Fitti Jentimentoviiiuerfale per tali fcntenget&ilconcorfo grandiflimo à 
vedere (.Abbate vno de' più Nobili Signori del Fregna, con gli occhi abbatuti, 
e le mani legate : ninno riprendeua la jentenga ; ma ciaféheduno lo compatiua 
della difgratia. vedendolo fatto colpeuolepiù dal volere , che dal fatto, com- 
par ue fui "Palco tutto coperto dt lutto, che già teneua ricoperto i cuori di tutti 
li circonflanti. e mentre afprttauano qualche documento ■: il cuore forfè rifìret- 
to dalla confìderatione dellagrouità della colpa, ritirò la lingua ,parlando in 
fua vece i tramortiti colori, egli occhi anco venet^ili, benché colpevoli , con 
li quali raccomandando allaTatria la fedeltà verfo il fuo Trencipe , e (anima 
à Dio, chiedendo le preginere de più pietofi : nobilitò quel patibolo col fuo 
f angue, rendendo meno infame il ceppo , e la fecure con la fua morte . llFf- 
calmut{ per quanto dicono) nella prigione diede fegni ef intrepidegga . ^ al 
Carnefice che lipofc il laccio al collo, diffe, Dio ti perdoni . che fe tutti ipcftcri 
foffero cafligati per le tue mani : troppo ti flracherefli à prendere fi dura 
vendetta^. 

"Ma il Giudice con vna longaOratione deteflandoil fuo errore : infegnòal 
"Popolo la riuerenga , e Infedeltà, che fi deue portare al fuo Vj : pregandolo i 
condonargli il mal effempio, & effere teflimonto , che feviffe infedele : mori- 
ua denoto al fuo "Prencip<Lj , 

Coft reflò la Sicilia quieta, e doue penfauano alcuni che fatta vn" altra Fian- 
dra, doueffe vendicar» il fangue de’fuoi Nobili con la fpada; tanto s'intimorì , 
che lo viddefpaadere, » tacque : nonfe ne prendendo altra parte , che compa- 
tirlo . forga ben grande della Ciufiitia , che quando fi effercit'”'* tempo , con 
. fondamenti reali, e patenti: rendegli animi pagh" onofcendo il cafligo douu- 
xo, e neceffarioper il buon gouemo dei Stati, 
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• Libro Quarto . 

^ vafiiffmaTromHcia del Bra/Hepofla nelF Indie Oecìdmtali: 
c trottata daT?ortoghe/ì^auigando nell Oceano di Tenente: ben- 
ché non contenga in fe alcun Stato con titolo di B^egno : per la 

fu.: ampicT^^rò, farebbe capace di formarne molti : fegli ha- 

bitaton dd Tacfe fieri,e jeluaggi, non fojfero per lo pafjato flati fempre di ma- 
niera abborrenu da ogni forte di Tolitia : che non folamentenon fi riduceuano 
infieme; fabricando Città,Caliella, o altre Topolationi: ma viuendo alla cam- 
pagna a gnifa di fiere (eluaggie; fi manteneuano con le caccie t e con li frutti 
della terra, nati fpontaneamente : non tralafciasdo ancora il cibarfi di carne 
bumana; battendola per paflo delicatiffmo, e facendone horribil macello. 

hla effondo poi li Vortoghefi entrati in quel paefe ; conofcendola attoadi- 
meflicarfi: fabricarono alle fponde del mare alcune Cntk,& altre Topolatio- 
ni; le quali riempite di gente Europea ; oltre la natiuadel paefeicrefeiute in 
breue tempo di habitationi; epofle in diffefa: per oflare alle feorrerie, & infi- 
die de Brafiliani feluag^i: feruironoper l’auenire mirabilmente ad inciuilire U 
Mctcìntie barbarie di quei Topoli, raccogliere i frutti della terra, infieme con molti forti 
u\òaot~e pretiofhcolori, droghe, cofe medicinali, & altrc^meieantie : ma parti- 

ìronogai- colarmentc Zuccari; che nafeendo quitti ingrand' abondanta. e lauorandofi in 
Edifcij perui fabricati : fi conducono mn T,rili rilpuantifjìmi in Tortogallo, & 
altri luoghi di Europa, j; maniera che refe quelle Città , e Terre ,JcaÌe impor- 
tanuffimeper il commercio col noflro Mondo ; refero la Corona di Tortogallo 
padrona distati importantiffimi ; & i Mercanti Tortoghefi colmi d indici- 
bili ricchezze-). » 

Durò queflo trofico (em^ diflurbo , mentre durarono i Bè Tortoghefi : ma 
peruenutala Coron i di Tortogallo alle mani dei ì{è Catolici.li Olandefit che ri- 
bellati e lettati dalla fua obedien-ga, mantcneuano con Spagna per terra , c per 
mare oftinatiflìma guerra: indotti dagli Hebrei, che in gran numero habita- 
uanonel Brafìleeffercitandola mercatura) applicarono i animo ad impadro- 
nirfì di quella Trouincia: nonfolamcnteper leuare Stati tanto importanti dal- 
le manidei fuo Bf: màper renderfi padroni delle ricchegge, delle mercantie, e 
Cópjgnia particolarmente dei Zuccari, che difegnauano trafportarnt: e ne cauarono poi 
f/t!',’ in ol quantità . 

lamia, Terciò pofli infieme molti Mercanti principali delle Trouintie unite ne 
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Tdtft baffi (confortati à tale refobaione da certo Trencife fuo eofederato) for- 
marono ynaComfapiia ; nella quale concorrendo molti particolari congroffe 
fomme di denaro: po/ero infieme vna Flotta di yafceUi;coH liquali s inaiarono 
alia conquida del Brafile . Capitolando di participare ognynolaportione cor- 
rifpondente alle fpeje,cbefaceua nellacquifto di qnelpaefe,di tutta la robba,e 
riccbeggctche fi cauajfero in quell impreja ; e per ciò fare { come pareua loro ì 
più legittm amente; ottennero da i Stati Joro Supremi , tutta l'autorità che po- 
teuano lor conferire: di affoldar gente ^mar nauigli, farprouifioni da guerra, 
e da viuere, con tutta quella plenaria poteflà, che poteffcro defiderar maggio- 
re : etiamdio priuatiuamente atuttigli altri , che haueffero voluto nanigare à 
quella volta , feng entrare in detta Compagnia. 

Con queftopofl' infieme graffo numero di Nani, armate di foldatefca ; nani- 
gando verfo il Brafile {già fatti prattici di quel viaggio , per la nauigatione ef- 
fercitata in quei Mari,col conofcimcnto dei Torti,e delle Spiaggie) fi portarono 
in quei Stati ; ottenendone la padronanza ( per non hauere hauuto refifietrga 
dalli Spagnuoli, diuertite le forge del pj Catolico in molti luoghi <f Europauio- 
uefaceua bifogno mantenere la guerra , si che non fi patena nellifieffo tempo 
jouenire alli Stati delle Indie benché pericolanti , ) ^ occuparono i Torti , le 
Portegne, le CittÀ,c molto tratto di quel paefe ( particolarmente dando loro 
la mano, e tindriggo li Hebrei , che quiui ftauano : li quali parte pergelofie 
conceputedi douer t fiere quindi /cacciati dal l{é Catolico : parte per le pro- 
meffe fatte loro dalli Olande/}, digrandi/fime rimunerationi ; /eruirono mira- 
burnente per tal conquifla . } 

Befi adonque gli Olande fi di primo colpo padroni di Ternambuco , Città Ca- 
pitale della Trouincia di quel nome, di tutta la co/la , e Spiaggia detta Bahia 
di Todos Santos, & altri luoghi principali ; cacciandone i Tortoghefi , efabri- 
candoui none Fortezze, e Topolationi , riempiendole di none Colonie di gente 
Olande/e , portata àpc/la per tal effetto : Jlabilirono l'Imperio loro inquel- 
li ampiffimi Stati . . 

La libertà della con/cienza il viuere de noni padroni forza la regola 
della 1{eligione Catolica ; conciliò loro nel principio gli animi de Brafìliani 
(effendo pur troppo inclinata lanatura humana al viuere /enza ritegno:) fi che 
applaudendo i pae/ani a i vitij de noni forafiieri, venuti nel paefe; e partico- 
larmente alle vbrìaehezge, & alle diffolutegge ( le quali non haueuano viflo 
ne Tortoghefi in tanti anni di dominio, per effere quella Natione di fua natura 
grane, feria: e trattandofi di pietà Chriftiana, non vi i chi porti vantaggio à 
buoni Tortoghefi,) fi attaccarono mirabilmente alli coftumiOlandefi. Lein- 
duflrie ancora delli noni Tadroni , v/ate per conciliar fi gli animi di quei /em- 
piici , fecero che ri/ultaffe vn lega ben ferma fra di loro : anzi ancora con quei 
/chiavi Negri, e di altre Nationi ; che ini la/ciati daTorto^efi , (eruiuanoa 
feruitij dome/lici, lauorar la Campagna, e negli Edifici! de Zuecari ( che fono 
il m^^ffor impiego di quel paefe .) fi che pareua che li co/e delli Olande/} 
haueffero da /lar ferme ,& incontrafiabili ad ogni pateuga che hauff/emai 
animo divenire a combatterli, Tda finalmente fi èvifio ,chetamicitio-> 
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' fondata jdfra -i vitti non i lougamemtc •durabile ; r che da fe fle^ taéoM ' 
tjaellc che nou bmae per foaàamcaté il retto il douene, offenda 

chef affati pochi anmdopfo il poffe/fo dicfnei Sfatti entrando nei notò ^ 
droni iliaffo perle fonerchiericcbe^e » e daiptefte crefcenào la fapabiat 
*°uo*/n ^‘^*^'^'^fil^‘>*^^tHpera>n^a:nac<fnelavìolew^vtrf» if additi, li tpuHeo^ 
dcfi tiop- minciando à fcntire 1 ‘ impeno, &-U cammandopiù duro, e piùajprodi quello, 
po duio. farebbero creduti : alienati di animo , e fprei^T^andoliperi loro vitif, 
foffriuano malamente le flar (org'tti a padroni tant o infoienti : onde molti di 
loro ricordeuoli dellt amoreneh trattamenti de Tortoghe/i , quando comman- 
dattane : fofpirauauo li tempi paffati; tabulerebbero fatt'ogmct^a per ritor- 
nare fotta li antichi padroni . mi difperando del perdono per haaerli tanto 
grandemente offe fi i e temendo che il Nono Rjdi Tortogallo non hauerebbe 
voluto riceuerli , per non dt/guflare li Olandefi con li quali haucua pace : no» 
reflaua loro altro rimedio, che il concuocere nell'animo li ben duri difgufii,e 
mali trattamenti de uoui Tadroni: incolpando fefteffi della troppa facilità, co» 
la quale fi erano ridotti fatto si duro dominio : credendo alle perjuafioni delti 
Jiebrei ; che più per loro inter effe proprio, che per beneficio del paefe : baue- 
aaiio trattato quel cambiamento di Stato . 

Sarebberoperciò forfè refiati fem^a procurare altro (campai si noiofidif- 
gufli: fe non f afferò flati fia loro molti Vof toghe fi, nmafii nel paefe per loro 
proprio inttreffe, legati col vincolo tenaciffimo delle mogli, della prole ,de be- 
ni fiabili, dr altre facoltà: li quali in compagnia di altri Europei .Alemanni , 
Italiani,Francefi, Iiigleft,e di altre Hationi, fi tratteneuano nel Brafile,ef- 
fercitando la Tdercatura^ perciò andauatio penfaiido alti mei^i più opportuni 
per trouarerimedioa tanti mali, da quali veniuano tutti generalmente oppref- 
fi: dal tirannico modo di procedere delU Olandefi . Il primo met^o fù fcriuert 
ferùmente alti Signori Stati di Olanda come fourani , e padroni gii confermati 
Ai quel paefe (ammarato però dalla Compagnia deit Indie) informandoli delti 
difordini , e malgouerno di quei Stati ; dimandando il /affranto dellagiufii- 
tia, domita daTadronià tutti li (additi. Diedero donque ani fo, come partico- 
Giontmi Giouasim Belar, che di ordine della Compagnia if India (edeua al go- 

B« 1 1 r co- unno di quei Stati , era vn puh beo Tiranno, dr vfaua vieletr^ incredibili :fa- 
dci mlfii^ fchiaui le perfine Ubere, rubbaua,e rapina publicamitc b haueriidishono- 

t funi por- raua donzelle, cjr effercitaua vn imperio iutollerabile . Che hauerebbero di gii 
timcnti. popoli pofio rimedio a tate opprefjioni,con leuarlo di vita:(e non foffe flato 

ilrifpetto,cbeportauano a' fuoi Sourani: delU quali quel fiellerato rapprefen- 
taua rautorità;Cr il volere quei (additi afpettare la giufiitia dalle loro mani . 
Hifpofiro coriefrmente li Stati Rodando lafcdelti,il rijpetto, &• amore verfo li 
fuoi Tadroni;e dicbi.irarovo do; Belar publico T iranotdando buouiffimi ordini 
che immàtincnte foffe rimoffo dal maneggio di quei Stati;ecbefubitofi tratfe- 
riffe iu OlaiaJda tome lapoteno^a de Gradi fiótaiii dal Vrécipejrare volte poffa 
effere mortificata:rtufcédo friuob b eomaiidamfti,che nófinofpallcggiati dal- 
la firga della fpadaartfiò il T iranno impunito al poffeffo del gouemo: diuenuto 
lòto piùficnujudto loredeuano (degnato le auu/e aprejfo i Tadroni communi. 

Onde 
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, On4t teienia tdcmi ài pià priadpaU Mercanti (Ir^baUtatori det patfe 
ria/cire inntUi le diligerne vfatr , per lemarfi da ioffo tantevtff^àmi i fatto 
confifjlio fradi loro , fecero deliberattone di (enotere dal collo it giogo tn(op- 
Itortabile dell» ftnùtH delli (ìLamitf/i : ér *nite le fòr^ Ji-tutMf Im Cafiitsimtf 
Cittdtforte:^, Cafali,tSr altre babitatiom; dar ado^, tatti m vn medeftmo 
tempo aUiOlandcft, opprimendoli e poi ritirar/i alla Campagna t^dta 
bofeaglia : mettendo infteme fatte le farge ditpieila gente, ci)e poteffe (or- 
mre èd mefier detCarmi : fare bnonareftfenga alla geiUe da gnerra , che 
ini fi troama di prefidioi &• aqaella ancora che di àtropa poteje ntnire 
centra di loro . 

Cuidanauo ifatflitriMtatidueMercaMiprimipali, I-»na'Portofbe(e cMor 
matoCio: Fernandes yieira, [alato di dtfamdenga Fkrmtmo deuo intimo 
Canalcante: tmbiduehaommi di fpirito,di fegmto,edign^e faeoltÀ,qaefli 
offe/i grandemente ddUOLmde fi nella roèka, enelCbmoret non poteuano 
diggtrire le iaginrie fatte loro da gente per altro baffd^ di niim Ttaloro ; fe 
aou quanto le coHcedeua il maneggio del gonemo di quei patfi . effenéo adt^ 
qae gran parlatori, e poffedendo molti lingaaggt , ebe fi v/anam nel Srafile : 
condotti molti firanieri nel Conftglio , radmmto nella Città di "Pemambneo « 
amettendoai ancmra Indiani, Petigpari, e Tastai ^eome offefi tuttirnmerfal- 
mente ddU Olande fi, ehi per vn i^o, chi per [ altro ) cmeùtfero finalmente , 
che fofje aeceffario dijfitaderfi, e pigliar [ armi coatra li Olaadefi come nemici 
pnbUci. si che prefodaUi dàe promotori dellaribelliime,coHVHmer(al bene- 
piatito , il nome di Couematori della guerra : fecero metter fuoco a tatti li 
Edifica, atUi quali fifabricauanoUZaeeari,tanto faopr^ quanto dogo atro 
padrone: sì pertmfirarela rifolntiom di volere la guerra feaga rimedio: 
aiaa£ 0 peroèligarotuttalageme,ebeiH UuoraMa,diehimtmfi nemica delti 
OUmdefi,ptr il più padromdi effii e perche non hauendo qaeilauoratoncih 
i me (ofieMarfiia diro modoebem femtartla guerra: fofftrotiGotumiaoti 
pin fitari delia coafiaugam quellaribeliione . CmfigUoiaxtero giudtiofir, 
e Jeirga bauer apre fa U dogmi ddUm^riMaefirt della ragione di StoMa 

col Jolo lame ntìatdt, ehraaideUingegno ,ttab(^euoltffimo per maate- 
aerefkiHmoloro.. 

Di maniera che in ben poco tempopofii inficme vimimilla buomini biajo- 
ehi (phe ceti chiamano li Baropei per ejfar di color bianco) c treatamilia 
Mtgr$,eMHlatti(ch;uafceadodMiuire negra , t "Padre bianco riefeom di 
cele* dimfiro) e eoa molti Brafiliani formando vn campo bea ordinato: cm 
li faoiCapit^Ofiàdi,etattik aprefiamenti uditori, promgioni da guer- 
ra, t da viaere teempanterom campagna beiùjfimo armati , eperCaaiatofitì 
formidabili : quindi fecero noendere die fidatogli , che fi rifolueffero di fe- 
gaitarli eoa li figliuoli, e cea le faaàglit: altrimeate ebe non filameataffero: 
fe refiaado nelle Città, farebbtre fo^Hte dii infirtaaif della porrà . la mag- 
gior parte di effe però eleffero fèrmarfi nelle Cati,e ImghiMitatn più topo 
che andare tot morti perlibofsbi,eptrte macchie, eoa mille pericoli del- 
lavitoj. 

L » 
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1^4 Della SoUeiìadone dèi Brafìle 

yifta iaUiOlMdtfitaU rifolutione prima effeijuita di quello hauerebbero 
penfatOtche fi poteffe m^itu rare'feccrope» fiere, che ficilmcte haucrebbcro dif~ 
fipati li eonjìgìi de HJ belli : je hautffero fatto fchiaue le mogli , e figliuoli loro : 
jMprnJn ftrt^fitcci rei petto degriru»M{mi^our»yfh» i> aul ^ /f. 

more della prole, e delle mogli ; credeuano che tenendo tali pegni nelle mani , 
hauerebbero fatto volare al pugno quei falconi, fubito che haueffero veduto il 
cuore. Ma ciò fece diuerfo effetto dalt immaginato ; perche la fchiauitù delli fi- 
gliuoli, e mogli de folleuatiferi tato afpr amente li animi loro :che prima turba- 
nicorfo fjt confuft jeriffero dal Campo al Conftglio fecreto del Brafile, come eglino no 

loai confi- fi poteuano perfuadere, che fi rjaffero modi tanto indebiti con le mogli loro; le 
fo mariti t no reftauano però cÒplici ne loro mancamèti, 

i<uaii . r molto meno li piceli fanciulli , quali non doueuano in veruna maniera {come 

innocenti) re fior fogetti alla dura legge della fchi auitù .Che eglino non fi erano 
ritirati Je nò per necejfità,e per viuere in pace . Che quiui nò fitccuano male ad 
alcuno: augi dadoloro nelle mani alcuni Joldati, & alcuni Brafihani gli baue- 
uanodato quarticre.fijleffo haucuar.o comandatoahe ftfaceffe ad alcuni Pia- 
méghipreji da .Amadar di .Arauio-.pofii fubitamète in libertà. Che come Chri- 
ftiani fi erano portati caritatiuamente con alcune donne Olande fi peruenuteli 
nelle mani: hauendole trattate con malta cortefia . ma che Je fi jeguitaffe àfar 
fchiaue le loro mogli,e figliuoli, dando loro molc[lia,o facendo loro torto: prem 
dcrebbtro rijolutionc vendicarle : effnido la diffeja legge naturale : arriuati 
àquefto jegnopton jlimarcbbcro la vita -.purché fi veudicajfero delle iugime . 
Che Je qualche traditore del partito lorohaueffe fatto qualche torte ad alcun 
OlandeJe:capitando nelle mani loro ne hauerebbero fatto JeuertJfima giuftitia: 
ma che richiedeuano buona corrifpondtnga. Che non erano eglino i primi ,che fi 
foffero rivoltati cantra li Loro Trcncipt , quando quejli non fteruano il debito 
loro: non eflendo giujio aggrauare i judditi cou tirannie , e maligouemi, come 
haueuano fatto molti di loro , &in particolare Gio: Belar. Cbe guardaffero 
bene a non obligarli a far peggio . E che non mancauano I{i Chrifliani a‘ quali 
poteuano dimandar joccorfi , certidihauerli da ottenere facilmente . Echi 
{come inftantemente pregammo) hauerebbero da Dio rictuuto giujiitia. 

Il Configlio del Brafìle {ferii più compojio di Marinari, Capir ani di K afeel- 
èi, e gente poco atta a i maneggi politici ) con pc fiimo configlio , douendo confit- 
derarfi ftirgaforgc,ethe non li poteuano venir e, fe no tardi di molto lontano, 
fpreggàdo tali propofle,con fuperbe minaccie fi lafciò intidere; che voleua ca- 
fiigare ifolleuati.ma eglino perciò molto piu fdegnati: conofeido le poche forge 
delli Olkdefijiuoni folamente à rdbattere in tnare,doue non haueuano ^an co 
traRomia che in terra,non valeuano^è per numero, ni per virtù à caftigarli : 
fatto publicarvn Editto j&attaccarnc le copie a tutte le porte delle Chiefe del 
Editto p»- Brcfile:fecero(aper ado ffii qualità di ffone di qualfimoglianaticne,Piamega, 
fci leniti* ' IcmdnaA taliana, Fr3cefe,Iaiglefe,Scog^fe,Giudea,C he chiuque voleff r paj- 

farc alla parte della Libertà diuina(che cefi chi amavano ql Tartitojefsedo foU 
dato:h harebbero pagato tutt' il foldo dovutoli firn alt hora,e di più ildoppio’.re- 
fìado ciafchcdtinin libertà,eviuèdo nella fnal{elig.finche poi farebbe loro dato 
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imbareo per poffare deue pii li piacerebbe} & à t^Ui thè ma fbffero faliMit 
malUercmàiOMero dtaltrajorte impiego , evoìeffero rtfiare fottok paffa- 
porto deUa libertà duàna: haaendo beni, e mereaatie , farebbe data fìcure^a 
di tutta la fuarMa: la/ciaudoli liberi nella l^eUgioae che prt^eff/^ero: mà 
perii contrario quelli ,che non andaffero da loro : li hauerebbertHeimti per 
nemici ,e traditori; e come à tali darebbero il condegno cafiigo : 

Che ogm Negro,Mulatto,7Hinas,^rdasa:he in quelfoccafione di guerra fa- 
(effe quanto conueniua alla fua obligatione : comoattendo fedelmente; fe foffe 
JchiaHO,reJlerebbe libero,pagandofi al di lui padrone il valore di ciafcheduao; 
tr ogm perfona,cl)e foffe rea di qualfiuoglia delitto:preJentandofi auanti li Go- 
uematori,difpofli idCobedih^a nelUguerraprefiarebbe affolti; e quelli chef af- 
ferò debitori a Giudei, onero Olandefi: facendo ti debito fuo nella guerra: refta- 
rebbero liberi dal pagamento <t ogni cofa, & acciòche tutto quefio arrim^e à 
notitia di ciajchedt vno: cómandauano, che f editto ftfffe affiffo in tutti li luoghi 
publici. Dato in Dacime: luogo doue fi trouaua il C^o adtti. Giugno 1 6q$. 
-dggionjiendo che neffuno doueffe dare aiuto, fauore, auifo, ne mantenimiti ad 
alcun Olandefeffotto pena a chi altramente facefje^ efjer fatto morire crudel- 
mente,e confijcatt lifuoi beni, fatto ferini . CioiFemandes f'’ieira; &"jdnto- 
nio CaualcantC-3 , 

E incredibile quanta moltitudine di gente concorreffe al Campo per lepro- 
meffe fatte da Couematort ; li quali accettando tutti conefemente : crebbe il 
numero de foUeuati , e Cabbondam^a de viueri, che pomalmente fìportauano 
in quella macchia, doue oltre le caccie abondeuoliffme, eli frutti della terra : 
nonhaueuano alcun penftere del mantenimento ditantagente. 

7rta quelli del Configlio del Brafile ridedofi di quel editto;e cantra ogni bua- 
naVolitica (che infegna non douerfi fpreT;p^are qualfiuoglia principio dt folle- 
maionej trafeurando di fmor^arc il nafeente incendio : in breue tempo viddero figlio 4ci 
riforgere vnapublica,ér vniuerfale combuftione, che auapando in voraciffime • 

fiamme, inuolfe il dominio di tutta la Trouincia in vn irremediabile incendio: 
effendo,che andar andofi giornalmente la folleuatione : concorfero con éiuerfi 
finid campo de folleuati ,tutti li Brafìliani, come baueuano fatto li forafiieri ; 
e frapoco tempo viddero li Olandefi voltato contra di loro tutto ilpaefe;perfe- 
guitando li folleuati le perfine gabbando li haueri, occupando i beni,in tutte le 
Capitanie,CittàJuogbi, Cr habitationi delli Olandefi ; e con Inforca deiformi 
fcacciandoti,& recidendoli. Onde veduta da quelli sì fiera riuolutione, procu- 
rarono con gran fretta ridurfi nelle Fortet^,e luoghi ficuri : per fuggire dalla 
furiofa tempefta, nella quale tutti con euano pericolo d'effere inuolti. 

yf citi per tanto ddla Città principale di Ternabuco, Bahia de Toios S&os, oundefi 
dr altri luoghiifi riduffero nella Nona Batamaj& in ma Forteoff^a detta il ckcUiì 4<i 
cifejritirado in quelle tutti li ^ucearijegni pretiofidroghe,& altre mercàiie,e *'*‘*‘* ‘ 
ricchem; e fatte graffe prouigioni da guerra,e da viuerc: fi tennero quid: im- 
barcadofi molti (opra le Nad,e yafcelli,che ftauano in quei Torti, e quei Lidi; 
per mantenerfifiua tato,che auifati lifuoi principali di Olanda:fominiflraffero 
loro aiuti di genti, e dtprodfioni neceffarie per la ricuperatione delpaefe. 

L } Sono 
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Sono pericelofì , e per ejperitn:^ fi vede che fono poco inretudi tpieì Sfatti 
che troppo lontani dalli altri, che poffiede vn Trencipe ; à^ni/a delle membra 
in >n corpo troppo vafio, fiondo lontane dal cuore , diffic£nente ne ricenono 
t inftnens^a, e auaado il matttenimito di quelli , hi da ejfere communicato loro 
per me^Mel mare: benché men tUfpendiofo riefca,per la faciliti del trajpor- 
to ; la poca ficurt^a del viaggio publìcoiche dipende daltinftabiliti delt onde 
tnfide,e da venti: rende troppo infelice ogni foccorfo . 

“Prima che giungle in Olanda fauifo della riuolta del Brafile : fi andana 
aualorando la potenza dei foUeuati. e come la maggiorparte dóeffi viuejfe del- 
la fattura de T^uccari , e delle mcrcantie da tra/portarfi in Europa ; hauendo 
abruggiato quafi tutti li Edificij {per la maggior parte di Olande fi ) e re fiondo 
quella gente pouera , per non hauere in che impiegarfi : effondo ancora ritirati 
• tuttidi Hebreifche interejfauano nelle mercantie,e particolarmete ne T^uccari; 
pcreffere fiata gran parte della commotione cantra di efji , accagionandoli per 
autori delCoccupationc fatta dalli Olandefi del Brafile : fi diede à rapire tutti 
li beni,che trouaua lafciati,clr abbandonati dalli Olandefr.rendendofi padroni 
non folamente di tutto ciò che refiaua nelle Città, T errejt luoghi del paefe : ma 
li Brafilianivfciti alla campagna , ejfercitando le rapine , facilmente ritor- 
nauano alla loro antica fiereg^a . 

Lit^egri,efaltragenteaueggaa fiareinmifera fchiauitual^auano lacre- 
t>\Kc<at\fi‘t>tJedendofi liberi, e pareggiati al maneggio dell armi alli altri foldati. Li 
del «iaqui- EuTOpei di/oeroti: pcT vcdetfi inuoltiin vnaeoUuuiedi tante Nationi, fort^i 
Sia li . a cotnptacere la piu numerofa moltitudine di vn corpo sregolatojjarbaro, e dt 

fieriffimicofiumi : da tutte le bande rendeua ogni giorno più difficile il tornare 
à viuere fotta li Olandefi fuggitiui, intimoriti, auiliti,perfeguitati, e natural- 
mente di poco animo, mi tutti ben meritati mali, per la loro poca prudem^, e 
peffimo maneggio del dominio di quei Stati: tanto importanti. 

.Arriuataperò finalmente la nona di tal ribellione in Olanda: li piùprudéti, 
che fedeuauo algouemo ( e quelli che interejfauano nella Compagnia dell' In- 
dia jtenendo come in Feudo quei Stati fotta la direttione,ò fouraniti delle Vro- 
uincie vnite) fecero Jubito il douuto rifleffo a cofa di tanta importanza j c fa- 
cendo quefii ricorfo alle Treuincie; implorando C aiuto loro: fi dijpofero quelle 
a far ogni cofa per apportare ilconueniente rimedio a tanti mali . 

.Aprendeuano le Trouincie la coHuenienga di pronto rimediale sì per buona 
politica,quanto perche molti che fedeuano al gouerno Arano di quelli fiejfi,che 
hautuano parte nella Compagnia ;confiderauano non fidouer permettere la 
' perdita di Trouincia sì importante alla gloria di tutta la Natione , & a gfin- 
tereffi di tanti particolari : fiofferiuano dar aiuto alla Compagnia; la quale 
determinò Jubito di mettere infieme vna potente Armata ; montata da molte 
migliora di fddatejca: con laquale fi doueffe Jubito andareallaricuperatio- 
nediqiieiparfi , 

Trouincie fi offerfero di armare ( a fpefe però della Compagnia) dodeci 
Olanda f'afcclliipcr dare credito & autorità altmpreja. la Compagnia come forma- 
ta delle migliori borje de Mercanti ,fcce proui filone di quarant’ altri Vaf celli : 

dandofi 
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dmioft Vatenti dalle VmÙHcie per far lemte di gente a moUi , che'pretejero 
cariche di Capitani, Lnogoterunti, Colonelli, dr altri Officiati da guerra. La 
popolatione abbondantiffima di Olandajil traffico, dr il commercio d ogni Ca- 
tione nellt Taeft Baffi , col concor/o di motta gente : diede commodità di fare 
preflamenteLeuatediconfideratione} ejfendo particolarmente ricorfi molti 
Capi da guerra nelle Città Hanfiatiche,doHe fecero,e riempierono le CÓpagnie, 
e Asgimenti d ogni forte di gente, tanto del paefe, quanto di/oldati di fortuna, 
si che nel termine di poche fettimane compite le Lene , e pofti in effere li t{egi- 
menti: s'imbarcarono (opra i K a/ceUij con mirabile celerità,trouati,e po/li n dcu' a«- 

Invela: (otto il commando di diuerfi Colonelli ,e d vn Luogotenente Genera- • 
le detto Sigifmondo t^an Schoppe , del Colonello Luogotenente , Federico Ti- 
fierte del Maggiore Claer : faldati prattict,ó’efperimentati nelle guerre di 
Fiandra,eche donano (peranga di felice condotta. 

Ma in vero Ingente era poco buona: si per effere colletitia, come per effitr 
quafs tutta maritima, che vuol dire poco atta difua natura adoperare inter- 
ra, doue pure focena Infogno impiegarfi. 

Torti dalli porti di Olanda (armata, nauigando per i fuoi venti, e nel tempo 
ordinario arriuò alla Bahia de Todos Sautos; douepoflalageuteàterra,dop- 
po di hauer la trattenuta qualche giorno in ripofo, rifiorandola dei paffatitra- Ugemed» 
uagli dellanauigatione-, fù pofta in ordine per metterfiin viaggio andare 

aUa conquifia delle Città, e Luoghi tenuti dall inimico, 

Non faceuano i folle nati gran cafo de luoghi murati: trattenendofi quiui fo- 
lamente quelli, che attendendo alla mercatura ,haueuano il penfìero lontano 
dal maneggio delC armi: mà qua fi tutti gettati fi in campagna: quiui fi trattenir 
nano inferociti, tir altieri. Terciò vedendo il Generale delti Olandeficome 
conueniua debellar prima coloro: perche poi facilmente ft farebbero guada- 
gnate le Città, & altri luoghi murati : altrimente fiondo (inimico in campa- 
gna, giamai farebbero fiati (temi : fatto configlio, nel quale oltre li Offici:^ da 
guerra, chiamò li priHcipidichevipoteitanoaffifiere: fu determinato di far 
giornata contro li folleuati. 

Ben fù conftderato effere cofa pericolofa il cimentar ft con te&ta gente ; che 
oltre il numero molto eccedente (Olandefe , haueua molto auantaggio nel (ito 
del paefe afprof ietto di macchie , e di marraggi : de qifoli^guifa di fiere fel- ì^leuaii* 
uaggie fapeuanovttltrfi , e maffime'li Brafiliani auegg^ aviuereinluoghidi 
quella fatta . che la maggior parte era d’huomini robufii , e (miti , &■ atti a fé . 
combattere con gran ferocità , li Olande ft per il contrario geme molle , atta 
folamente oHa noMigatione: di forge molto dtfugtuli; offendo che raccolta dal- 
la vii feccia della Canaglia de' luoghi di Olanda,era notoriamente la maggior 
parte fenga cuore, e fettga valore : ni combatterebbe fe non forgatamente,* 

(non di bafionate de fuoi Officiali . agggiongeuafì che buona parte de folleuati 
oradiTortoghefi (benché quafi tutti nati nel paefe) e di forafiieri di diuerfe 
Cationi guerrkre; quali gettatinelladtfperatéoHe , df hauendo a combattere 
per la vitaeper le mogli ffigltuolijcobba,e libertàjjauerebbero combattuto co- 
me leoni,- Ma bench tutto ciò foffe conof cinto da C<^Olaudefi, t marna, 

L 4 erano 



Digitized by Google 




1 



1 6 S Della SoUcuationc del BraI3c 

ermo forici a ^uel cimento: non vi effendo altro rimedio che tentare la for- 
tuna della gnerra’. per la quale colà erano flati inuiati .fi accinferoper tanto 
a far battaglia, benché con deboliffima ■fperans'a di far cofa buona , Je a ca/o 
qualche frano accidente non hauefe portato qualche rimedio infperato . 

Il peggio delle hnprejeit intraprender le fetn^a fperami^ di terminarle in 
bene: rendendo deboliffimo t operare il mancamento del vigore dell animo: ef- 
oimdc0 fendo che per miracolo re fa forte la mano, mancandoui liufluffo de' fpiritidel 
v.nno ia cuote . fotto cou tutto ciò li apparecchi , che paruero neceffarq per andate a 
•lugli*, fmdo vicini alla Città di Olinda : e fatto difribuire fra le truppe 

Ì tuantità di vino, aecioche fi rendeffero allegre, & andaffero più volentieri al- 
a guerra; mandò per vanguardia ti I{egimefiti del Colonello Brinek^, e quello 
del Carpenter: li quali magatifi verfo il bofeo doue fonano li nemici : andana- 
no ( benché in ordinanza) tumultuando ; e forfè facendoli il vino loquaci , e 
più arditi del folito : caminando più di quello che conueniua alia buona 
ragfoH di guerra ^ . 

Stanano li f allenati net bofcojben muniti ,e trincerati ; hauendoatrauerfato 
Dirpofiti». ^nnehi ìt alberi alle frode commum, & auenute , tt^liato i fòffi & 

M dciii li al<^e ben intefe baricate. ne haueuano lafciato altro adito , fe non a tratto a 
«SeffoUc! tratto alcuni come fori’, per li quali con torture vie poteuanovfcire quelli , 
H**'* che ne haueuano la prattica. nelrefo dentro la macchiahaueuano lefueptag^ 

7^e £ armi, (quadroni ben ordinati, maniche di mofchcttierifrobolateri, arcieri 
eccellentifpmi,picchieri,e grati quantità di Brafiliani, che con mag^ S^^ff" 
me erano foliti fare firagigrandijfme di nemici . altri armati di gran feimi- 
tarre, che hauerebbero tagUato’vnpelo neltaria: tutti fotto ifuoi capi,tìr obe- 
dientiffmi alleregole deUamilitiaguidata per il più da CÓmmdanti Eurefek 
Lefpie de foUeuati li auifarono della viciuanga del nemico , che baldam^ 
fornente caminaua verfo di loro. Jtiaquefi confideratamente trattenendo 
dentro lamacchiadafciarono che fi auau^affe ben bene, nel quale mentre arri- 
uando il corpo di battaglia , con la retroguardia Olandefeiprefe pofo tutto il 
campo:e dalliOfficialifù prefamente pofla in ordinatala tutta la gente,e fiato 
alto fiete quiùi afpettando fe li foUeuati fi moueffero. 

Quefi benifimo informati del numero de' nemiei,econfapeuolideUe forge 
di efi: non fi fpauemtareno punto ; augi defiderofi di combattere ,fi nfoluero- 
, nodi andarli ad aff altare: credendo certo £ ottenere la vittoria, haueua- 

no lafciato nel ferrare ibbofeo quattro larghiffme auemae, le quali benché 
inapparenga ferrate , e coperte di molti rami £ alberi, àte femiuanoà gu- 
fa di ribelli : feiogUendo però alcuni nodi ; fi apriamo facilmente, da que- 
fie aperture adonque vfeendo molte fquadre con belliffimo ordine : fi faglia- 
rono con gran£animo fopragliOlmdefi , che fenga trincere , fenga foffi , e 
fengaripari fiauano poco lontani, difpofi in ordinanga: riceuerono quefi 
Cvrto de’ foUeuati con le piche baffe , parando centra il nemico neltifef- 
BÌfro**d«in Z® tempo tutta lamofchetterim. e veramente nel primo incontro fù grande 
oiaodci. il danno nelle prime file ddU affalitori : mà non perciò intimoriti quel- 
li, che re fonano dietro , fenga dar tempo alia feconda carica , fi lan- 
ciarono 
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eitreno emp^an^ Mimo cantra li Olmdefi: fcrmioli con arme bianche dima^ 
niera , che in breue tempo battutili', li confirinfero retrocedere, rouer/ciandofi 
eglino nella ritirata fo^a le proprie /quadre , che rtfiauano loro alle /palle . 
ma ntltifieffo •• J g* di ^ente i 

non folamente andarono ingroffdndo le truppe ,che combattetumo;ma eamintt- 
do, chi ver/o la banda de/lra, chi ver/o la finijira : in breue formimHO due ale 
gro[ft di alcune migliata di combattenti , quafi tutti mo/chettieri , li quali an- 
dando poto a poco auam^ando/i : pre/ero in me^%p tutto il campo Olande/e: 
numero/o di quattro milla cinquecento combattenti . nm /i moueuanoperò an- 
cora le due alt : ma fiauano a/pettando i compagni , che da tutti quei fori la- 
/ciati nel bo/co andauano nlcendo , flmdo ivn doppo (altro r a gui/a delle 
formiche , quando caminano a /noi laÈori, e framijchiandoft , & iucorporan- 
dofi nelle due ale : rejlarono in breue formati due graffi di gente , che finalmen- 
te dato il /egtto da Capi : affialtò tutt’m vntempo U campo Olande/e icombat- 
tendolo da tutte le bande . non fletterò otio/ì li Olandefì a fi feroce affalto: ma 
maneggiandofi a propria diffc/a , e procurando vantaggio /opra (inimico : fa- 
ceumo Upoffibile delle fue fon^ . il numero però de nemici dona loro troppo, 
thè fare . tanto che vedendo/i molti di loro feriti, e martirgià (predando i co- 
mandamenti de loro Capi', più penf Ottano al modo di ritirarfi,che al cÓbattere . 

Quando il Tenente Generale Olande/e, vedendo le co/e in fi euidente perico- 
lo; traj/e incamp t^na 150 Tapoiers , & vna truppa di Brafihani, amaelìrati 
nella militia ; a quali hauendoraccomandato cinque pej;ì^i di artiglieria , con 
Ufutù Officiali Olande/i: comandòycbe ftpreuale/fero ih e(fa cotra la folta mol- 
titudine di nemici . po/la per tanto in ordine ( artiglieria li Bombardieri , la di- 
rt^arono contro il nemico: cornminciando a /parare dallabanda di fuori,per 
non ferire i fuoi,che frami/chiati col nemico ffituano cÓbattendo’./eguitauano a 
/parare molte cannonate:con le quali facendo gran danno ne /olUuati,li pofero 
in grandi ffima apren/ione. mapen/ando li Cannonieti,cheper efferepoca la di- 
fan^a ^ maggior danno fareobero nel nemido , fe in luogo di palle ardi- 
norie Jjaue/fero caricato (artiglieria co facchetti di palle da mo/chettoùl fece- 
rocon fi buon /ucceffo , che cadde a tali colpi morta grandiffimamoltitudine 
dei (ollettlaei; ciò veduto da i Commandanti, li fecero /ubilo dar la volta: gira- 
do alla parte oppofla:con /ucceffo però ca/uMmente ^lice: perche bauendogià 
il campo Olande fe verfo quella parte comminciato a pigliar la carica , e vol- 
tare (in/egne; Jopragwngendoii tanta gente /opra: fi po/e inmanifefia fi^a ; 
abbandonando la campagna . con che traffe /eco il re/lante della gente , che 
ancora /lana combattendo . tl che veduto dalli Tapoiers , e Braftltani, a qua- 
li era fiat» raccommandata (artiglieriaper non la/ciarlapreda de nemici : fi 
ritirarono loro ancora : che /ehaueffera fegmtato a /parare voltaiidolaver- 
foquel folto di nemici , oh hauerebbero disbarattati , 0 almeno cojlretti a 
ritirarfì,. credendo che iui foffe maggior neruo di gente ; non potendofì per la 
poluere, e perii fumobendifeernere da chiveniffe loro tanto danno, ma il 
timore aeeafi repentini toghe molte volte il di/cor fo cau/a , che alcune 

volte fi perdono le oecaftoni di fare il meglio, portando dunque più che con. 

ducendo 
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ducendo feco ^artiglieria : caminarono a più potere , verfo Garapapes , do- 
ue faggina aritirarft ilCampo Olaadefe . Era giàlagentearrinataverfo Les 
^fògados , e vicino alla caja di Antonio Canalcante , doue tronando vnirn- 
bofeata ramùttttf n-» u^rm mntiiMir ' pr»u^^ttAofi li jalleuoti del (ito auait- 
ta^iofo , e di molte armi da fuoco > delle quali flaua benifjtmo munita quella 
caja . la ondepofiiin di/ordine alcuni l{egimenti Olande fi : furono jpinti in vn 
fontano : nel eguale rimafero efiinti alcuni Officiali % e buon numero di faldati . 
paffarono pero li altri auanti : lafciandoui morti alcuni nemici :e facendo al- 
to per la notte foprauenente: fi fermarono invn pofio eminente fin al giorno 
feguente , E perche nel combattere molti Olande fi haueuano gettati viaji fac- 
ehetti di prouifionhper efferepiù fpediti, dr alcuni alfieri poco prattici della 
guerra haueuano ancora gettate le infegne : furono quejìe ritrouate da folleiut' 
ti , che foprauenuti la mattina feguente inedr arano li Olandefi fin ad vru 
luogo detto la Caja del Calte i d lidi ritirandofi poi tutto il grafia verfo la 
BerettAj. 

Erano già ridotte a gran firete^a le prouifioni di viuere nel Campo Olatt- 
■dtfe: perche li folleuati, o fia perche fi contentaffero de frutti della T erra » 
che iui nafeono in grandiffima copia : con le carni > che fi trouano per tutto il 
nitittu4t\ paefe t cl)e fubitoarroflite feruiuano loro di cibo %fenga cercare di accompa- 
iuMUfe° gtarle col pane t bruendo aqua febietta »come laritrouauano , fem^a cercare 
per bere ne ceruofa , ne altri licori ; fem^ li qndi [ Olandefe non si fiore : o 
fia perche haueffero tenuto miglior ordine in fare le fue prouigioni : conducen- 
dole fempre con le bagaglio : li Olandefi d contrario impacienti de i difaggi, 
& vfati ad hauere nelle nani le jue rationi : comminciarono a tumultuare , 
gridando , che voleuano da viuere , eie paghe a lor douute . per la qud cofa 
fi videro i Commandanti in grandi ffime anguflie : non fapendo come apporta- 
re rimedio a tanti m ali . per non dar però da intendere al nemico le proprie de- 
boleg^e : commandi il Schoppe , che dd Forte Le Brun , s’inuiaffe vna trup- 
pa verfo il Forte di Sant' intórno r doue flaua il prefidio nemico , & era in 
faccia della Cafa del Tre fidente del Brafile . ma ritrouandolo vuoto di gente, 
eoH folamentt vh cannone di ferro ,fcaudcato, co zm poco di monitione;fù fu- 
bito occupato > da Olandefi e fortificato:fù riempito di molta gente f che a ga- 
ra fi oferiuaentrarui di guardia: forfè fìimando ,che iui farebbe fiata mt^- 
giormcnte ficura , che refiando in campagna , 

iiueflo picolo buou fucceffo , animò fi fattamente li Olandefi zebe credendo 
LiCittìdi Haquifiare laCktàdiOlinda , nellaqude fperauanoditrouareprouifioniba- 
»anu* D«. » fin* tanto, che haueffero riceuuto quelle, che afpettauano 

iaU Armata: v^inuiarono quattrocento foldati de più faelti per impadro- 
nirfene : ma trouato vicinoaUa Città vn Fortino diffefo da molti Brt^Uani : 
Je ne ritornarono a dietro fenga combattere^ & il giorno feguentaintendendofi 
nel Campo Olandefe , che fi erafcrmatopocolontanadaOlindafevgatrince- 
re,e fenga ripari, che il nemicoandaua loro a doffo: fi pofero in tanta paura; 
che li OfiiciaU non puotero mtù trattenerli, ne fermarli, che non fùggiffe- 
r» vilmente, chi fer vna banda, chi per [altra. HansZi^hel faldato, di 

conto 
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confo / thetptetla mattina evadi guardia , e commandaua : fece ogni sforzo 
fer trattennere Ingente : ma m damo correndo tutti , & abbandonando [ ar- 
mi ifiùtofio lajciandofi percuotere t e ferire dai commandanti', che voltar 
faccia t e fare vna minima refiftenza al nemico ycbe già fasta loro a deffo . 
matiiera che tini refò prigione Hans ZogheU vccift due Luoghitencnti della 
gente noua j infieme con molti foldati : nelli ^ualt > fu tal paura» e viltà :che 
tlMaggiorCloer fofpirando dijfe, ch’egli con mille di quei (oldati, non haue- 
rebbe hauuto ardire di attaccare cento Tortoghefi , 

yiflodalVrefìdente,eConfigliodelBrafileiÌpococapitalet che fspoteua 
fare di quella gente t deliberarono ritirarla , e metterla in luoghi forti : doue '*;|*g*“ 
fi trattenere fina tanto » che fcnuendo in Olanda , intendejfero la volontà Bra&l* • 
delle "Prouincie » eìr ordinajf tto quid rimedio fi poteffe apportare a tanti mali , 
reftando quafi tutta la Trouincia del Brafile in quel mentre fibera dalla foget- 
tionealliOlandefi: li quali ritirati folamente nella Fortezza delB^ecife ,hOr- 
ueuano lafciato nelle mani dei Bibelli il commando di quella vafiiffima Tr#- 
uincia^ . 



DELLA 

SOLLE VATIONE 

DEL REGNO D'INGHILTERRA 
Libro Quinto . 

Inacciauano mutatione quei Stati, che dalla troppa felicità con- 
dotti alt altezza di fmifurata gloria : amettendo lo /prezzo della 
vera Bjeligione : aprono in oltre le porte allambitione, al fafio, al 
tuffo , alt emulatione , alle gare , aie inuidie , die violenze, tir à 
conculcare la Santità delle antiche leggi . 

Effempio chiaro ne apporta il f{egno della gran Bertagna ; la quale effendo ' 
fiorita per molti fccóli adietro , erejafeliceincafa,egloriofadifuori : neno- 
ftri tempi fi vidde arriuata ad impareggiabil grandezz^a . 

Sorgeuano in ogni parte di quel Sdegno juperbi edijicif , fi publici comejni- 
uati , non folamente degni di effere vifli ; ma ammirati per la loro fontuofità . jf^*?**! 
la mercatura ogni giorno più crefeiuta , per il commercio con tutte le parti del goo d*ia- 
Diondo , hauea dilatato i confini nell vna, e nell dtr' India , ritrahendone fmi- **“*'*'*• • 
furate rtcchezgie.fioriuano le arti nelle Officine per varie inuentioni preggiatif- 
me. le fcienzenelle .Academief eloquenza ne i Fori, le douitie nepriuati,cre- 
feiute afegnodi ecceffo . Quando fra tante felicità,voltate le fpallr all antica 
Bjtligione , introdotte l Herefie , e con effe la diuerfità di errori , e ripugnanze 
tra di loro: conculcati li Santi inftitutt , fprezgato ilrifpettoaUecofe f aerei 

infieriti 
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infieriti gli animr contro i Catolict, particolarmente Ecclefìajiici : pieni <T- 
odio, e di violem^e , fecero apertura a i ogni joHe di conitela . e fi Cime i To- 
u*sèlte'»- baueuauo amefjò la nouttà della I\eUgione : cofi aprirono le orecchie alla 
prono il nouitd dcl goucmo , e de maneggi politici : ingeriti da certi huommiaftuti > 
nò!!iià ’de' ^tltbitiofi, e defiderofi della mutatione di Stato :per ottenere i fuoifini benché 
goacioo. con larouina del PyCgno , 

Ter tanto efftudofi cofloro intrameffi nella Camera inferiore del Varia- 
mento, arrogaudofi primlegi inauditi, intricando/} in coje non fpettanti a loro, 
prendendo/} cure poco a loro proportionate , portando/} in ogni eo/a da infoien- 
ti, facendo inuettiue contra la poten'^a, & autorità fregia , chiamando in dub- 
bio le gabelle di mare ( delle i/uali furono /empre i t{è padroni ) facendo fon^a 
infoieDM con le /pade sfoderate al Trocuratore l[egio nelle i/le/fe ftanj^ della Camera 
«ori inferiore , conculcando l’antica modeflia , e la riucrenj^a ver/o la l{egia Mae- 
/ià , violando It venerande con/uetudhii del l{egtio ; tir i Vriuilegi del Varia- 
mento , feminarono inimicitie tràil l{è , & il Variamento : ingerendo /o/pet- 
ti , che Sua "Mae/là vole/fe /minuire la libertà di quello , e che il Variamento 
derogarebbe ollaB^egia Trlaefià. Quindi nacque , che in/o/pettito il po/e 
fine alle /c/fioni del Variamento prima , che for/e non conuemua . ( co/a però 
Opotatio- fatta da i Bjèpa/fati) tir ino Itre vol/e correggere la petulanza di alcuni con la 
DI del Rè. careni ; di ferendo la radunatala del Variamento fina tanto , che 

cef afferò i bollori del fpirito di coloro , che moueuano feditioni : pretendendo , 
c^portaffero a quelle radunante più grauità , e modeflia . 

Ma effendo coloro pronti a /emmarc ogni malignità: e /otto il preteflo ap- 
parente di libertà, volendo introdurre nelC Inghilterra le diuifioni : comincia- 
rono a diuolgare , effrre in mal' bora le co/e della noua I{eligione , perduta la 
libertà , tutte le leggi effere in pericolo , tir in conquaffo . trouarono le orec- 
chie di molti/fimi aperte alle nouità; molti creduli alle calunnie contra ill{è 
( coflume antico del volgo ) da che prendendo animo quei medigli ; fiper/ua- 
ferodi poter compire la loro maligna intentione , fi che cominciarono ad in- 
li Rè tu- gloriare il Uè, tacciandolo da huomo di poco /pirito ,datoin potere della mo- 
ciaio a loi- gli(^ imprudente , indi/ci etto , auaro,tir affettionato alla Religione Catolica : 
aponendogli tutto ciò, che fl imauano effere difpiaceuole al volgo, riprende- 
UOM tutte le co/e da lui ben fatte , mettendolo in fo/petto,dr interpretando in 
meda parte tutto ciò che focena , ò diceua , e/clamando ad ogni divaria , dr 
. infortunio che aueniffe , effaggerando o^ni infelice /ucceffo , che accadeffe , più 

per la mala fortuna , che per colpa deli infelice l{é . 

s’incontrarono quefle malignità in congionture , che la Vlebe fleua /degna- 
congion - ta, e fit lamentaua di certe impofitiohi (benché moderate , dr ami/uradella 
qli” i "'pie '^^blica neceffttà : e non per vaniprcte/li . Jpofle /opra i beni , e le proprietà 
be fiiua di ogni particolare . Et in oltre cagionarono gran compa/fione alcune carce- 
aiieiaia . cationi alquanto fcucrc (almeno per quei tempi) e t effer/i fatto tagliare le orec- 
chie a quattro /cditiofi per commandamento de Giudici delia Camera Stella- 
ta . in oltre diede affai , che dire la troppa autorità di alcune Corti Eccle/ia- 
fliebe. *' 

Crebbero 
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Crthhtn a»f»ra i difgtfli perhfcropolodi aletmi introdotta ho- 

mtà, con alcme cerimonie appartenenti ai culto Biaino . fojMttandot che 
Mero preludij di ritornare la Fede Catolica. cofa tanto abborita da quei 
*F^oti , kt. ixtuertbberopm tofto patito qual/tnoglia rouina , &■ efierminio , 
^ quefto fi tronfi l imprimo a4?/« u *» -arrntefcouo , che con im fua li- 
bro t "wolle introdurre nella Chiefa di Scotia la Liturgia Anglicana • con fine 
veramente lodabile ( fecondo la credente di queiVopoli) acciò che tre vicine 
Flationi, tutte (otto vn medefmo Mero congiontccon wiifteJ}ol{jfonel 
culto Diurno {benché fallace) ma hebbe però catiui(}itno fucceffo r nafcendo 
quindi tumulti , e commotioni y che trufferò (eco la guerra» valendofi alcuni 
Jcellerati Inglefi del pretefio della I{eligione,per jemmare difcordie, e diuifio- 
ni f fiimolando fecrttamente gli animi dellamoltitudine da Jeftcffa pronta al 
riceuere le male impreffioni . 

Il Rji nondimeno con ottimo configlio , volendo prontamente reprimere 
quei tumulti nella Scotia : pensò di far ciòfen:^a noni tumulti . ( /apendo ,che 
il volere rimediare a i mali » con medicamenti troppo alteranti , non è buona 
regola di politica .) la onde credi , che chiamando Variamento, per me^o di 
effo fi farebbero quietate le cofe . ma preflofi aceor/e di non hauerla indouina- 
ta : pecche non femprc le cofe ftimate opportune per ottennere t intento forte* 
feono il fine defiderato ; ojlando alcune volte lapcruerfitàde i foretti r ef- 
fendo , che quando il maltalento nafeoflo ne panimi de negotianti, non viene 
fagacemtnte f coperto prima di fidare alle loro mani lafomma de gC intereffiifi 
conduce al precipitio chiunque camma- per quella traccia . 

fedendo adunque il , che il Variamento baueuadefiderio di tumultua- 

re : lo licentiò : pentitofi nondimeno poco doppo ; lo raceolfe di nono . appli- 
caudofi feriamente a placare gli animi ( non sò con quanta confiderationef,ef- 
f aldo, che quando i fudditi apprendono di effere Infingati dal Vrencipe', or- 
dinariamente infolentifcono . credendo , eh' ci ciò faccia , perche habbi necef- 
fità di loro . & apunto tal credat:^a è il veleno delC autorità del Sourano : an- 
dandoctrtamtnte aperire il Vrencipe ; quando con troppaindulgein^afiraffe- 
gna nel volere de' fudditì . 

In tanto bauendo il Variamento fignificato al l{è le fue auidiffitne cupidi- 
tà) egli ambiguo, e malconfigliato i finalmente più gli conceffe nel brcucfpa- 
tio ima fola Jeffione : che non fi potrebbe fare in molte; nelle quali gli 
fuor anteceffori foleuano cotcndere con vaffallidifcambieuolc liberaUta shma 
femprc mantenendo la dipendevi^a de' fudditi dal volere della Fregia Maefid . 
Conceff ! , che il Variamento durile per fpatiadi tre anni . e che poteffe radu* 
Hwrfi non gtà con liceKga di Sua JUaeiià : ma della Cancellaria s'tgli non fe 
ne curaffe . anifi ,che bafiaffe , che quei del Variamento lo dimandaffero fit- 
to il pretefio di hauere fpatto da liberare i debiti del Vublico . C onceffe di più 
che refiaffe apprtffo tvna , e Coltra Camera C arbitrio di difciogliere il Varia- 
mento à fi» piacele, e ciò per compenfareC e fferfitralafciato per qualche fpa- 
tio di tempo Cvnione del Vwrlamento. il che { come interpretarono alcuni) : 
fu vnuffddijfimti candiderà verfo ifudditi . o almeno inditio Ì ammo , che 

non 



Conoorau 
le il firli- 
mcnco non 
In buon tÌ4 
modio* 



L*inrooA 
noriut • 



Conce lI5o' 
ne 4el ?ar- 
Jttnetoper 
eie inni 
Tropo 1nd« 



Digitized by Google 




MaSoflfmiio«e^ghiItcrra 

Uci.io al ^<^pt«{aiupmtto allafar^a , dC tarmi» ne a tradimenti . ma tu effetto : fu la 
fi fuiTo'" fuarouiuat perche coloro , che tmma/ciftrati amiamo/- 

Baie . foera dt buoni "Patrioti , e poi t impadronirono delle cofe, pofero tanu jcropok 

nella tefla de più fempltci , & incauti : che frfero molte dt(cordì* - ■» •*jy»ru- 
n.ele concezioni vjcite dal (dunr» tujtv accejero lafete,che l'efiiu- 

ioeffiro . accrejcendo l animo di dimandare molto più : di maniera che ben ft 
potcuajcorgcre fin dall bora, che per tali priutlegi non iiiuigilanano quei furbi 
a procurare lapace »ef vtilità della \epublica : ma più tofto infidiauonoalla 
hlaefià fregia , per fcuoterla , e farfi firada alla Jomma potenj^a . 

7da vedendo , che nel Senato le cofe paffauauo con voti liberi, e per ciò non 
thl fpmu fofennw pienamente ottenere gl intenti loro ; c&* m oltre in certe co/e non 
itutunt.pfffi^MilJuoeon/eHtimento'. fi voltarono finalmente dia for^a, irritando 
la plebe per mr^o de /noi confidenti : e la fpinfero a far folla con tarmi dia 
mauo,& che andaffe al "Parlamento , in apparew^a fupplicaudo, e dimandan- 
do gratie : ma in effetto minaccioja , e rifolnta di ottenerle . jeguì ciò con tan- 
to ardore, che furono pofìe le mani violentemente in molti nòbili , qudi an- 
lochltiwN ^'^'*^f^f>*ff*feinParlamento. Fnrono chiamati per nome quelli, che 
li II bene «OH affentìuono dii amili di nouità ( che fi chiamauano li bene animati) e fe 
aniaaii. foffero comporfi baueuano in animo di sbranarli viui . affifferoa iPilafirili 
nomi di deuni altri : quafi proclamandoli : e quel eh' è peggio la plebaccia in- 
II Senato fo^^^f^fitiuoltò coiitra il : facendolo fiare ritirato in cafa . 

u'/t"io*d!u del Senato fpauentati da quefie cofe, refiarono di andare dia refiden- 

u forw ! perciò dalla fattione de più potenti furono cancellati dal Parlamento ; 
altri ancorché vi andaff'ero non ordinano dire liberamente il fuo parere , & 
attendere d feruitio Publieo , temendofi della vita ; di maniera che ddthor* 
in poi reflando il Senato fem^autorità : la vii Plebe fi affonfeil iut di dare i 
fuoi voti nel Parlamento , reflando vn Parlamento non conforme die Leggi ; 
ma fatto a mano dalL autorità di alcuni /cellerati amici delle nouità , che /*- 
deuano mU vna , e nelt dtra Camera , 

«a'^iÌLodi V per apportare rimedio dmd na/cente, accusò di lefa TOaefii 

Ilo alcuni tinque plebei , & vn Nobile j li chiamò in giudicio , e contefiata la lite auaiiti 
««ipeuoii . f eludici delF^fgno : volle , che foffe giudicato fecondo le Leggi . 

-d quefli ( creftendo già la fattione , e dubitando/} ancora da molti huomi- 
ni da bene , che fi faceffe contro i Priuileggi ) volendo portar foecorfo la Ca- 
mera inferiore : non vollero afcoltare il I{é, (che pure fi abbaffaua a fare la 
parte di ^Attore) màfi cominciò ad accufarlo ,flrepitanio, e dicendo che fifa- 
ceua for^a ai Senatori: non volendo permettere , ebeverun Senatore foffe 
condotto ad alcunT ribunale , ne leuato ddla cura della Fjpublica, disbouo- 
rando con nome di l{ci , quelli che fono Giudici , àrbitri del I(egno : di che 

»i ni Tì al i{i>a perfuafìone di alcuni Conpglieri , e di alcuni delt ifieffo Par- 

la Ccrtr di lamento;accòpagnato da circa cèto Nobili con fuoi fenàtori; andando alla Cor- 
a^iTandV (fommondò , che ne ffuHO di quelli , chelaccompagnauam 

tiKct. fnliffe /oprala fiala , òche faceffe rifentimeuto , aaeorcbe ingiurato.) entri 
egli actompaguatofolamente dal Palatino, nella Camera Inferiore; dimandi 

che 
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tìiefU/èffcnittimUemoHi qntiU , che ca^ionauxno tanti mcmdif ,pr smet- 
tendo iti trsttmrk » ftctmd» cheto fermctteumo le Le^ : ma quelli amfuH 
prima dal Marchefe di Hamilton , fi erano pefti in/alm , Il Rj vedendo 
gitili aecafah:fem(i^friare , 0 formale ad alcuno ;trdr^ciò Ialite ,S"ÌU~ 
cune volte fi ritrattò , per qmetaregli animi ejfacerbati : difeoipandofi ; &• 
in vn certo modo dimandando perdono . 

{^uinct coltro 1 che mmgiUume a tutte le ouafioni di accendere il faoeo^ 
infiammare gli animi de gli huomini;prefero occr^onedi munire centra iti(i: 
dicendo efiere fiato vn gi'ond ardire il fuo: mettendo infuria gli animi degli 
imprudenti , e [parando jentille per infiammare tutto il Regno . 

Jn tanto gHaecùfatiflauanouafcofii in Londra, euifieteroperil fpmiod 
vnmefe. finche fipoteffeconcìtare lami^iorpartedellaCittà;efattaima 
Squadra di armati: accompagnare quei Rei alTarlamento : ilcheiutefo dal „ g 
Ri quella fleffa mattina , volendo prouedere acafijuoi: infiemeeoulaRegh va ««sta 
na ,fe ne andò al CafteHo di t' indili fora , e poi ergendo il tumulto, i però- ^ 12 / * 

coli ; mandata la Regina di là dal Mare ; e fatto venire a fé il Trencipe ( qua~ 
le haueua intefo , che quelli Amatori di annone , volemmo forprendtren 
Home del Variamento) : fi ritirò in Eboraco: hauendo però prima fcràtod 
Senato , perfuadendelo con tutte le ragioni alla Tace . 

Che fe haueuano, coja che defideraff tro , che egli lor coneedeffe , ò facege 1 
lo metteffero in ferino, e diceffero, che cofa volege il Senato,^ il V^olo^eo- 
me ancora quel che voleffero concedere al Ri, dr il tutto determinafiero ebùh 
ramente giurando /oprala f ui parola, eh’ ei non voleua , chefogerotdteU 
r trioni ptùa fe che agi alni : augi che boxerebbe acconf entità volentitiria 
tutto ctò, che apparteneffe aUe Ragioni della Republica , & a refiitmeU 
pace. 

Nondimeno non folamente /pregiarono quefia equità del Rh ma la Cime-- 
ra Inferiore la riceuicon parole inriuriofe ; come contraria aUiVrimlep del 
Senato .effondo di gii ridotta fatto T arbitrio delli amici di Nouità,e goa^per 
la potenza dellaVlebe ; ènulicibileil timore che concepì , i almeno finfit 
t di concepire al nome -delia pace, perche come vifige il Serpente fatto [ herbe ; 
fomiiKii a dire, che fianano in pericolo delia vita ; e dimaudare dal Ré facol- 
tà di poter ordinare le Militie del Regno, aecioche potefferocanfì^Uarfi fiat- l< Camera 
ramente /opra le cof e propofie dal Ri , ikbe venendo laro negato z di propria 
autorità fe fc^mffen . e quefia fù la tromba , che fuegUb le riffe . effendo che potei oidu 
mentreil Rè voleua couferuare laragionede fuoi ./dui , e quelli voleuano to- 
glierla : nacque la guerra . 

Si comincio prima ernie .tipologìe : ma ritffcendo il Ri fuperiore in fcrit- 
tara ; perla communc opinione , ottenendo la palma; fi vmns alt armi . 
afattiofi : tomaua commodo apparecebiarfì Ma guerra ; burnendo dalla fua la 
Cmà di Londra: di douepoteuanocauare tante /quadre dbuominiC che defi- cittì a 
derauano nouità ) per formare grofft efferciti ; douefiritrouaxanotant’armi , 
tante commoditi di mmùtioni , tanta quantità di demmi. Mate migliaia di or- ratiamen. 
tiglietie;tìt hauendo tanto apparenti caufe^per le ^taU parcua hello il morire) * 
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onde con dichiarationi , con motti , ferini nelle bandiere : accetideuano gli 
Mimi pili affai infiammati da tali cofe , che dal fnono delle trombe , e de 
Tamburi . 

Troteflauano di prender Carmi per diffefa della perfona del ^i,e per libe- 
rarlo dalle mani de feditiefn per diffefa delliTrinilegi del Tarlamento: per 
pi’ende'f *i* ronferuatioiie della {{elisione : per proteggere le Leggi , dr ilgonemo antico d' 
•imi . Inghilterra . an^iper difendere le frigie cafe , e perfone . inuitandogli altri 

ad accorrere al commun periodo . 

Dalle quali cofe inefeati li Tredicanti ( fperaiido loro ancora in quelle dif- 
cordie pefeare ricche rendite ecclefiafìiche , e graffi efeouati) cominciarono 
•III gucr. ad intonare la guerra dal luogo : dal quale doueuMo promulgare C Euaugelio 
"• di pace. 

Il popolo dalCaltro canto , con la fperanga J vn fccol doro y e del Sdegno 
Huominlc temporale del Meffìa , quaft infuriato y da ogni banda concorrendo; portaua 
donne con immenfa quontiti di moneta , di fupellettile , d argi ntaria ; abbandonMdo la 
h fpeìrc it i cura di cafa . ant^ le donne leuandofi dalle dita gli Melli , e le catene d oro dal 
h guem. collo ycon inaudito effcmpio f le metteuano nel commun teforo. eglihuomini 
fi arrollauano nella militia, come fc foffe facra. laonde in breue tempo reflò 
formato vneffercito di circa nntimilla faldati, prima che il l{é hauejfe mito 
cinquecento perfone per fua diffefa . cr i feditiofi haueuMopiù artiglieria y che 
il l(è archibuggi. con fifleffa facilità occuparono tarmata di Mare . alle mili- 
tiedi terra diedero per Comm andante il Conte di Effex y traile maritimeli 
Conte di f'aruich, 

Ter pagare li fìipendii delf efferato , oltre le offerte groftffime del Topaia > 
inuolarono i beni di quei Mobili , e Centifhuomini ; che fapeuano effere dall* 
parte del . mefjero le mani nelle rendite de i l'efcoiii , del Vrencipe > della 
l{egina , c del Ef » fotta nome di feqiieflro . in tal maniera , che con ragione ^f^ 
lamentati* il rJ, non efferli lafciato con che comprar fi da viiiere. 

Ne già vi reflaua altro , che attaccare la guerra , e mettere le mani ndC- 
ifteffo l{è . il che diceuano farebbe feguitofra il termine Ì vn mefe. ma piacque 
Molli del- altrimente : perche ciò non potéfìar tanto uafcoflo , che non paffafje al- 
h Camera la parte del Ré grm numero di Nobili , e Titolati della Camera fuperiore : 
pjSj'no"i tiumero delC Inferiore , ma che di riccheo^ge , e di fplendore m- 

itptiieiti tico deNatalidigrMlonga fuperaua l' l nferiore ; etraquelliy che noncrano 
• vfeiti fuori di Londra molti fi ritrouauano , che fecretamente fauoriuano la 
caufa del Ré : antimi ancora moki Centi f huomini , e Tlebei per le Trouincie del 
Regno. 

Con f aiuto di tutti quefli y e con t autorità loro ( come il Sole , che nelC Ec- 
cliffe tira a fe moltitudine di fpettatori)e con la compafjìoue di molti, che fi ver 
gognauano in vedere il capo del Regno tanto flrapaa^ato , e fcaeciato dalla fe- 
II Rè <)U5. Imperio,e che li bifognauafuggire in EboracoMa Eboraco a Nontim- 

c lami ii;i. g/tm, da Notimgam a Salopia,e Avalla, ramingo,e vagabondo yquaft per quat- 
Rc gnó mefi, implorando vanamente la fede, e f aiuto de fuoi y affolli .finalmente 

il Ré raccolfe vn effercitoy al quale prontamente concorrendo maggior numero 

di gen- 
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ài gente, flimandn che (offe deltiftejja I{epMl>lita : ta^i^uea impegnate 
le fue gioie, e fommmijlrando al marito denari, &armi; fu da Fottio- uio d«iu 
fi impntata di Fellonia ; effendo veramente debito dell' officio fno verjo *■'**“ • 
il Marito . 

•fMentreincafanaJeeua quefio mmolato-, fiera tempefla di fuori intuonà 
fòpra il capo de gt IttgUfi : la quale per e fiere di molto momento : non deue 
tralafciarfi,fi compiacerà donque il Lettore di pafiorfene meco in Irlanda . iti,n^eg 

Ctirlandefitche fempre haueuano tenuto perpefanteil giogo de g[ Ingle- iffcniont. 
fi; e che tantoper Natali, quanto emulsione erano affettienati oUaB^ligio- 
neCatolica; giada molto tempo auanti fiauano vigilanti alt occafione di laiici. 
/enotere quello , e i introdur quefia : in tal congiontura adonque pre/ero 
partito di ejfequire quello , che haueuano in animo ; ^ercioche fatta in znu 
fubito vnvniuerfaìe confpiratione {e quel che fùpiumarauigliofo) molto fe- 
creta, cantra tutti gt Ingltfi, che /loHano fparfiper t Irlanda; diedero loro al- 
la fproui/laado/jo;cjpogliandoti della robba, e delle poffe/fiom; ne ama^ 

^itrono più di cento cinquanta millia ; fem^arifguardo a Je/fo , età, bof pitto, iogi<fi, 
ò parentela; facrificando allapaffione propria tante vittime humane,che 
fé in Dublino Metropoli del I{egno non /offe fiata /coperta la congiura; co- 
me anco in altri luoghi , doue alcuni pochi pre/ero t arm i per diffènderfi ; /*- 
rebbe ad ogni modo flato eflinto totalmente il nome degl'inglefì , 

Haueuano fatto anmo ai Grandi, & Ecclefiaflici Irlande fi {che furono i 
principali a ri fuegliar quella T ragedia) i noni fucce/fi di Scotta : la quale per 
vfare delle parole d vna per fona principale , che/ ul principio pi del Configlio 
del l{i in Irlanda, e poi fi voltò alla parte del Tarlamento, e di quello fù fat- 
to Senatore) baucudo felicemente fatto i fatti /uoi ; con quei moti otten- 
ne dal l{é fegnalate immunità , e priuilegi. Oltre di ciò li rumori ne’ quali 
fiauano inuolte le cofe d Inghilterra ; nella quale fiauano per vedere intrica- 
tala publica libertà ; donano a credere alli poco informati, che gtinglefi non 
fojferoin flato di poter vendicare [ingiurie de /noi patrioti, traghettando in 
Irlanda . ,Accre}ceua [ardire loro la morte poco tnnan'3^ occor/a del Fice I{è 
d I rlanda;huomo prudenliffimo; il quale bar ebbe prontamente oppre/jo i pri- 
mi moti di quella ribellione . Que/lo per/eguitato da grandi d Irlanda ,eda i 
troppo gelantiVarlamtntarij,che lorinfacciauano dt alcMuirigoro/iConftgli; vut kò 
fùaccu/ato per vna Legge fatta a pofiaa quefio effetto; la quale però, non 
volle poi il Senato , che fi mctteffe in effecutione fenica il fua con/cn/otO" il * ''*'**" 

; la con/entt per le minaccie, e per le /Inda del "Popolo, e della Fattione più 
potente del Tarlamento : an:^ il medefimo Fice I{è la dimandò, o almeno la 
peroni/e . £ finalmente [accrebbe vn effercito di otto milla Irlandefii , aMa- 
recebiati per mandare in Scotta, e licentiati fuori di tempo (de quali il I{eJ)a- itUndefi 
ludo fatto pace con ScoT^efi^e coceffe quattro milla a D, ,Alon/o di Cardenat 
-4mba/ciatore di Spagnaiper portarli al /eruitio del /uoBj: benché da quello il cnde- 
foffe poi accrefewto quel numero di molte migliaia) impcrcioche affando per 
ordine del Variamento i loro Capi ; & in luogo delli flipendif hauendo per- S/Ho*- 
meffo ad ognvno , che infieme con le /ue truppe /e ne mda//e a/eruire doue 
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pià li piaceffe ;ne feguì , che hauendo r^mbafeiatore condotto quei Cc^iid 
guerra: doppohauerli per molto tempo fpejati'. conjummdoui trecento milU 
lire [come fi dicena,dr tra noto a molti,) & hauendo nolegiato molte Haui per 
condur queifoldati : fiondo già perpartirfi ; tutta la fatica indefejfamente /o. 
fienuta, e tutta quella sì gran jpejafù gettata via} effendo malitiof/onente dcr 
tenuta quella gente dal Variamento nelle Dune: acciò che priuatoilFjdi 
Spagnadel fufiuUo di quella foldatefca }refiaffe /degnato col I{èttlHgbilter- 
ra; credendo in tal modo renderlo effbfo: come Je vi haueffe la colpa. 

Datali cof e credendo i Grandi, e "Preti J Irlanda di hauer trottato buona 
opportunitàdi pefeare nel torbido ; per indebolire le for:^,eleuare [animo 
‘^<^^^^‘tnaggiormenteiVopoUa g[amma::(^menti , e ra~ . 
f«t pine; comminciarono i /porger voce, chelaPjtgina fiattovtùtaconla lor 
(OC»** gente; cheiliti, prefio /arebbe venuto con va' effeteito; che i Scoì^/i ha. 
ueuano fatto Lega con loro ; alche pertrouar fede: nelli ammaj^amenti , 
che faceuano de g[ Inglefi } fi afieneuano dall' offender i Scoi^fi. Diceuano 
in oltre, che baueuano vna patente del l{é , mefirando vna patente nell .db- 
botta di Faman, finta da vn certo Vluns^etto , concorrendo in ciò molti Sacer- 
doti, e “Principali ( come fi /eppe dalla confe/fione di molti) per la quale pote- 
uano /ofientare la confa del ^é, contro li Puntoni . Mofirauano lettere fcrit- 
tegli J Inghilterra ; con le quali diceuano effere aui/ati , effere colà nouamen- 
te emanato vii Decreto , che tutti gl Irlandefi f afferò confiretti andare allLs 
Ideffe de “Protefianti ; e che per la prima volta , che mancaffero di andarui , 
haueffero da effere puniti nella robba, la feconda, nelle ti eredità , latenza 
volta[hauefferoà pagare con la vita . Dauano à Popoli /peroni^ di liberti : 
e delle .Antiche confuetudint : di fcuotere il pagode gt Inglefi: di fare vn 

della propria FìatioAe : di ripartirfi fri loro tutti li beni , e le poffeffio- 
ni de gf Inglefi . 

Da qiiefia fperam^a di preda, e di viuere per lauenire a fuo m odo, allettati 
gfirlandefi ad arrellarfi, s'infuriarono ; e fecero tanti misfatti, che non furono 
mai più fentiti ne' fecoli paffati. 

Appitcc- Il che faputofiin li^hilterra;èmarauigUofoil defiderio, che nacque in 
ingUfiiih Dilli di vendicare I fuoi paefani trucidati ; e diffendere quelli cherefiauano 
gucrr» i'- nell Irlanda: furono pofle infieme à gara trecento millaUre fierlinc perle 
iiiiodt. paghe de faldati , e fpefe della guerra : molte migliaia d' Inglefi fi arrolaro- 
no nelCeffercito . 

Mà foprafiaua aquellaHatione tanta mala Fortuna (ò piùtofioIraDi- 
uina) che da quefii apparecchi nacquero le proprie diffenfioni : dalle quali 
a gl' altri , ancorché difcordl , è felito naf cere la pace , benché prima trà di 
siptecuM. inimici. Imperciocbe gli .Amia di Nouità pigliando quinci occafione 
cheUguei di pungere gli odimi con certi fcropolt, 0“ ingerire fofpetti a colate, che 
di natura fua erano inclinati a penfar male ; procurarono di ottenere dal 
ncdciKè. Parlamento , chela guerra non fi haueffe a fareànome del Uè. Che non 
fcffe'infe entraffe in quella militia ueffuno , ehe foffe fauor.-uole al Rf , ò che fofjc-> 
•o* fiato nella giornata di Scotio : ma nominarono per li carichi , e maneg- 
gio di 
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gio di quella guerra huomtni fattiofi ; e poco grati al I{è. 

QfefiodalC altro canto determinaua di condurre in propria perfonaCeffer- 
cito contrai 9Jihelli: mjlando di maneggiar la guerra fecondo le cmfuetudin:, 
e Leggi del !{egno '■ mà finalmente defideranJo il t{é di ceddre , e fuperare gli ^ ^ ^ 
emuli [uoi,feuonconlafoin^,almem>coalacorteftar fi cmtentò , thè la età» roit- 
guerra fi faceffe di autorità cnmmune, cioè fua, e del Variamento ; e perciò le 
patenti, e le commijjioni fi faceffero in nome del VJ , ò del Variamento : la- mz ptiò' 
feiando aquefio la facoltà di mettere inficme Fejfercito, armarlo , condurlo, e • 

feiegtiere i Capi, & i Condottieri: mà che il l{^è non pot effe far pace con i Ribel- 
li: ne concedere laro il perdono fenra confentimento del Variamento . 

Mà ne per quefto fi quietarono l onde crucciofe di quella tempefla : perche 
pocodopporiujcendo fammele fcinttlle della guerra Cimle ; fi fparfero per 
[Inghilterra : poiché il Variamento prima pifiele mani /opra le cento milla to voiu r- 
Lire apparecchiate per la guerra d' Irlanda: voltò due ò tre k,egimenti per re- 
primere i Rjbelli cantra ùjlejfo Rj ; per opprimerlo : fi fece lecito pres- rì. 
dere le elcmofitic apparecchiate per fouenire ipoueri della l^eligione{cbe chia- 
mano riformata) applicandole per flipendif de foldati . 

Dall altro canto la gente del forprefe le nettmu^Ue mandate dal 'Par- 

lamento: verfo Cefiria; fe bene intendendo poi che fodero de fiinate per Itlm- , 
da: commandò fubitOycbe foffero rilafciatc- 

1 1 Variamento per rendere odiofo il accre fiere a fi fieffo la riputatio- 

ne: addotti alcuni leggieri fi /petti, non fi vergo^ò di attribuire la Ribellione 
de g[ Irlandefi , allific/fi Rè : ma pure (com’era il nero) il Rè con ragioni pià 
fide jrouer/ciò quell accufa,& infamia /opra di alcuni Senatori fattiofi. 

Cièperònon fece , che gl Inglefitumopera/fcro: perche portati mlrlanfia 
poferoin fuga gl Irlandefi, e con mcendif,guafto del paefe,e mortalità grandi/- gi-‘ l’Ji. 

fma, mandarono all altra vita centenara de migliata di quella gente , in vetf- <*«<•• 
detta de’ fuoi . Mà datantarouina ,e da tanta folitudine caggianatainquel 
^jegno, ne riufei poi tanto danno àgtifie/fi IngUfi y che incrudelita poi laguer- 
raanancarono dimaniera le vettovaglie de rob^ da vefUpeàfitptndif, e leco- 
(e neceffarie; onde apena fi può dtre quante miprie pati/fero i foldati nell Ir- 
landa: iqualilongamente penando , & implorando [aiuto del Variamento J 
fcriffero finalmente al Rè Rimandando iuftantemente di effere licentiati^ ma- 
dati m luogo da combattere con ogn altro némco,cbecon la fame.. 

Il Rè hauendovifio chetUScectgfifihaneuano mandatogjcnte nell ejfercito 
del Varlamento,e fintendofi non pari alle for:^e de' /noi auerfarij: /pioto parte 
dalla neceffitàfpartedaUemportme preghiere de /additi ; foratamente per- gn,ud*fi, 
meffe Tregua con gli Irlandefi pervn anno; acciò che in quel mentre pote/fe 
farfilapaceci^^ncfieconditioni.. Fatta la Tregua , e uRciata tanta gente 
che bafia/fe peniffe/a de i Vrefidij , tornò la getue in Inghilterra, in aiuto del 
Rè; la cui fortuna in cafa contro iVarlamentarii vacillaua manififiamente-r. 

Li Scuffi però quali occupauano gran parte dell y Ironia ; ricu/orono la T re- 
gna; conue ancora feceroalcuni Inglefi kaccordo congli Sco^fi : nellaCon- 
naha, e parte dell yltonia, 

M % Poco 




1 8 o Della Solléuatione d’Inghilterra 

•pofQ d^o il Barone <f Inebeqmn , che commandaoa allagete di THononia^ 
UcJi^uù, . hauendo condotto alcune migliaia di faldati afauore del l{é; parendogli di mn 
effere flato riceuuto con quell honore, e gradimento, che pretendeua ; nafcofla- 
mente ridottofi in Irlanda : tirò prima Coragio , e doppo tutta la Troutncia di 
Mononia, quale era reflataddla parte de gl luglefi: alla parte del Ttr’ 
lamento , &a non accettare la Tregua : mandando fubito il Var iamen- 
to in fuo foccorfo , e di quei Scv^fi > che iui refiauano , gente , dena- 
ri , e vettom^lie. 

Dall altra parte gllrlandefì fotto il commando del Nontio del Vorttefice, 
rmte&e ' « di Oueno Bpuuo {inimiciffimo degllnglefi,e delgouerno loro,) volendo li più 
eicbiiirc *■ moderati : fotto la condotta di Vrefton, e Zaffi, abbracciare la pace col I{é ,fi - 
M»oiu. oppofero: fpouentandoli con rna Bolla del Vontefice, che per quefio effetto 
promulgarono . 

Di maniera, che difciolta la Tregua, fi veflirono le armi, il Marchefe Or- 
mundio Capitano Generale del Bj, folo-, dall altra parte gl luglefi, e Sc<Ktp^fi;e 
Gente del «///fwK/frf/fjtj" «/«wi; fi attaccarono, e funecefjaiio 

Ki (Otti io combattere, TUà finalmente effendo fiata rotta in Inghilterra la gente del \i; 
lo^kci. firingendo i Bjbelli dlrlanda con forte affedio Dublino: il Marchefe non po- 
li Herche- tendo più refìftere all affedio-, fiimò che foffe meglio dare al Varlamento,fot- 
to certe conditioni Dubltno,e ciò che reflaua del ; che il permettere agllr- 
Dnbiioo. landefi le cofede glln^lefì,e de Trote fianti. 

Doppo il corfo i vnanno in circa : offendo fitUo fatto prigione il B^i : ha- 
uendo gli Ornici di Nouitd leuato ogni fperarr^a di pace , e di liberti alB^, 
col Decreto di non andare al l{i: ( di che fi parlerà poi più diffufamen- 
tt) ritornò in Irlanda lOrmundio , con titolo di Deputato Jlrlandoj, 
con none infiruttioni s acciò che fattala pace in quel miglior modo che-t 
fi poteffe : haueffero poi da vnirfi Inglefi , Sco^fi , & Irlandefi tut- 
H infieme^. 

quello fi conponfe il Barone Inchequin , fubito che intefe la prigio- 
nia del Bi, con tutti quelli Inglefi , che fiauano fotto il fuo commando ; 

in oltre alcuni Irlandefi p quali fiauano fotto Cinfegne di Trefion > 

^offi, eir erano di quelli , chenonhaueuanoricufatolaTregfia. ÌAltri pe- 
rò reflarono ancora Jofpefi di ciò che haueffero a fare. Mi liScor^efÌMn- 
che fui principio fi afieneffero dalla hoflilità : perfifleuano però in voler 
debellare il commune inimico : faceuano però conto di vnirfi finalmente 
col Marchefe^ . 

Mi lones Trefetto Tarlamentarh , con la gente pure del Variamen- 
to ( cioè quelli , che haueuano prima riprouata , & abhominata la Voce 
fatta da Ormundio con H Vontificij : come cofa pemiciofi&na { e per la 
fcito* pareua loro , che fi farebbe mandata in rouina la l^ligionc ) fi ri- 

itméiitio , trouarono nei feno dell ifleffa Meretrice Babilonica , infieme con Oueno 
*ou*fi Capitano de i B^ebeUi , dr huomo molti) ben conofeiuto per le mor- 

«^ofdaao. ti, c f angue fparfo di tanti Inglefi ; nemico giurato de iVrotefianti: non 
dubitando di aggregarfi aquefti Mofiri, che poco prima dif tuono di voler 

eftirpa- 
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eJUrpare: cmgmgettdo con loro U fnt bmiierc,c fMenitconq^nellivHa. 
flretu éliano^/u . 

DnUe altr^ eaUmiti , benché non totnlmcnte ahmi , ( U vifia delle qua- 
li hè voluto mettere qtà tutta in vn luogo , benché occorfe m diuerfi tem- 
pi : per non hauerfmàdiuertire molte volte nel racconto di quelle,) tor- 
niamo alle Ingleft , le quali veramente fono fiate in genere molto maggio- 
ri, tìr in battaglie affai più grandi; benché fìano fiate manco le ffragi , e 
minore la perfidia : durando forfè molto p>ù il fomite di tanti mali per effe- 
re fiato [incendio più Imitato. 

Convariaguerra, in diuerfi luoghi fi combatti alla dijperata , tri [effer- 
ato fifgio , e queUo delTarlamento : mtendendofi per [auenire per Tarla- chi riatt- 
mento , quelli cheoecupauano le Sedi della Camera Inferiore del Tarlamen- <<«p« 
to,à benché di numero inferiore a quelli che fi partirono . ( Huefii da i ^egij • 
non fimo chiamati con altro nome, che di l{ibtlli , e Fettoni) fi combattè 
dico con varia fortuna dellvna , e deU altra parte : fin tanto che moftran- 
dofit quella fauoreuole apertamente alla parte del ^è; fi perderono ^ani- 
mo i Varlamentarij , mancando continuamente dalla parte de' Fattionarif ponam 
gli amici loro ; ridotti in grandi anguflie ; Onde perciò inuitarono i Scogge- 
fi in aiuto loro; e per n/uegliarelaquafi eftinta opinione nel volgo del ge- 
lo loro verfo ilTnblico commodo , e della purità della l{eligione , augi per 
f mungere con quefto il denaro del Vopolo ; fecero ricorfo alle arti loro fo- 
lite ; trouando inuentioni cantra il , e (noi parteggtam , fpargendo nel 
Topato. Che ilFf difegnauadirenderfiafiolutoTiranno ; che voleva con- 
fifeare le poffeffioni di tutti li fuoi contrarij t foggiogarc tutte le ptrfone; 
e ciò non bajiando perfuafero al volgo, che gli faldati del Sj affuefattià 
mangiar carni humanc , fi apparecchiauano a diuorarli tutti . Terciò facrifi- 
carono alcune vittime principali ( che tal nome in quei tempi diedero alti 
fpettacoli fangidnolenti della plebe ignorante; ) per fatiare il defiderio lo- 
ro della vendetta; cioè Gulielmo Land .Arciuefcouo diCantuaria ; li dunj 
Hotamtf ,Tadre Caualliere , tir il figlio; e Coreo Caualliere (tutti tre Ci^i- Aiciacrc*. 
toni) tagliando a tutti quattro la te fiat imputando quello di fellonia , e 
quefii di tradimento militare , prouato in gtudicio . Ne fi marauigli alcuno 3 moiifc c0 
che metteffero le mani invn jfrciuefcouo; perche era grandemente odia- 
to tanto dalli Scoggefi , quanto dagli Inglefi . Ben fu contro [afpettatio- 
ne commune ilcaftigarc quei Capitani ; i quali furono liTrincipali a met- 
ter torbido nel Tarlamento; e furono i primi (effondo p ichiffimi quelli , 
che ardiffero cosi gran fatto ) che prendeffero [armi contea il Bj : leuan- ^ 
do al né , e dando in mano del Tarlamento due grandiffime Fortegge.j huiuIm* 
maritimele quali in quel tempo erano di molta importanga, Hulla, e Tlemù : 
quella per effere magaggeno dell armi Bjsgie; quefta per effere vn Torto com- Abbrugia- 
modijfimo per le -Armate . 

In oltre commandarono orationi publiche , e digiuni vniuerfali : common- giai , e di. 
dorano fefte per hauer ottenuto leggieriffime vittorie. Fecero abbruggiarepu- 
blicamente molti Quadri, Imagini di Chriflo N,s. della Madre di Dio,Cr de Londia ■ 
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Smtijdartiri quaft yoiendo dar hra ydaltra forte noua di moftirio , 
terono le Croci,& obeUfchi , nelli quali fiaua inarontoto quel jaer» 
ouero qualche fittitra de Saatii be$k:be quelle faffero nelle di Londra» 

& ne' iMoghf fineminenti di belleo;j^t e di ornamento. » 

intcodut fecero determmationedi togUere il fe/eonato , e la Liturgia (co/a contro^ 

■ u^'Reg* anello che haueuano prma dichiarato) e che fòffeiMrodotto vnnouo 
tegimento ^cleftafiico col fuo direttorio , e raccomandarono ad vn Sinodm 
«D e din. tli frofria auUonta ( da tutte leTreuincie di huomini ardenti, e 

n^e Mprattici'PredicaHti,màferil oiìidipoche lettercy e nemici del /{cementa 
EccUfiaflico) il fare none Confiitutioni, benché non gli permettejfero ventila-^ 
re liberamente le cofe fitori della meta pofia da loro'. 

Stante fi ^^^‘^^^fi^^ioi’tftigntida prcjcouilìqflefiyfmfetemendo à/efiejfi, fe 
io'”'!? « ” ^ Pdttt/ft tt iSfato del Tarlamentoie forfè anco deftderoftdtprtdaìTrenuti m, 
ucoa'.^ itattato /opra certi articolti confeutirono ut effi , fri quali era il primo » ( <ke 
con d colore, e everta di bone fidi concUiaua la grati a, & il credito <q>prcffo la 
gpttti)cbenonfi faceffe alcun male alla perfona del . Cheum/iapportaffe 

J/ruB dormo alle ragioni della fua Corona , tir Ueredi. nelrefio ft fece y»a» 
liangayò lega tra le membra deirvno, e Poltro farlamento . 

fromifero in effe, che eoirformeaÙofficio, e luogo loro, hanrebbere diffefa 
^ chi emanano Efformatd^ nella Chufa di $(Mia , circa la Dot- 

lagiefi , e ftÌM,Culto,Difciplina,e ì\egimento . Che hamrebbero riformato la Religione 
koiicC, neUÌ\cgni d Inghilterra , e Ì Irlanda circa la Dottrina, Ctdto,Difeiplina, e 
Segmento fecondo la parola di Dio , e fecondo Feffempio delle Cbiefe ben ri- 
' fermate. Che baierebbero procurato di ridurre alCf’mfiirmità,e co^enfo flret- 
tiffimo tutu tre quei f{egHi. Che hawrebbero efiirpato il Tapi/moda "Prelatura, 
la fuperftitione yfcifma impietà , Chehauerebbero con/erumo le ragioni 
dtlParlamento in ambedue i ^egni, li priuilegi, e le libertà. Che haner ebbero 
diffe/o la perfona della Ejsgia Maeflà, e la di lui autorità (circa la con/eruatio- 
ne, e diffefa della vera E^Ugtone, e libertà de i I[egii ) aedi che tutto il Men- 
/offe, teftimottio della loro confciem(a,4ella loro fedeltà verfo il Bj, del non 
hnuer animo, iintentioue di fmimàre ladonutapoteflà , egrandegp^BfZ^^ 
Che proemetiw fatoprire untigli Incendìarif, e Malignanti : (coti intitolan- 
do tutu ipuUi,tbe faueriuano le parti del I{i) acciòche pmralfero le domte 
pe^ .Cheproturarebbero vna pace perpetua fra ambedue i\egui . Che fi fa- 
rebbero diffefi PvnC altra ; e tutti quelli che entraffero in quefia Lega , e che 
tonflantementeineffa fi farebbero mantenuti. i 

fare quefia Lega con gli Scet^p^efigli Indi- 
tcinoquC f^'*^titi: fuTono iprittcipali,chc quafi tforgimane gli altri al giuramen- 

laitiìDLc- toibenebe molti di loro fe ne afieneffero , per non effereafirettialla diffefa., 
**• della. perfona Beale.». r u ,,, 

Frode (ro- Ma non fi Là da tir alaf dare, che quella Lega,o .4lìanga il ottonale, si come 

indliin!'' fecementione femplicemente di diffóndere U 

deatlT” frrfona i{egia, e la eondttione aggiontaui , fu aggionta da quelli della Camera 
baffo ilngfitltenoi centra il fenfo, e tenore del giuramento j /inerendo quel- 
la frode. 
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lafrodete quelU Indipendenti, fono coperta, che baflmtemente 

fbjfe fiato rimediato alla jaltcte del l{i: con altri giuramenti; c però che il ripe~ 
tere i» quel giuramento della falute del Bj; hauerebbe accrefciuto I animo del 
Hi cantra il Variamento; cantra del quale ancora hauerebbero comminciat» 
i fcropolh^are gli animi della plebe, per gli douuti offequij verfo il BéM 
tdperò f arenano ciò per apparecchiare la firada al l{tgicidio,ò fiamortedel u ddiiè. 
Hi ila qual fin’ dall bora dijcgnauano; volendo rimouere (per quanto [offe 
poffibile) à ciò tutti gli oflacolt. 

Vaffate quefie i oje tri Scoe^efi , & Inglefi: tutti quelli che fi legauano con 
tal giuramento, yollero ejfer chiamati Vresbiteriani j & hebberola fomma 
del maneggio : Jeruendo loro le altre Fattioni di minor nome . Qiufii comin- bimitai. 
eiarono ad incrudelire contra tutti quelli, che dijfentiuano i quella (chiama- 
ta) facrojanta Lega : benché non hauefjèro fin all' bora fatto eofa veruna 
cantra ilVarlamento ; e benché non haucfferoricufato di pagare tutte le im- 
pofitioni, e tributi mpofiiiair^ fpontaneamente baueffero offerti denari per 
li fiipendij delle Militie Varlamentarie , Spogliarono quei Minifiri delle^ 

Cbiefe, che haueuano graffi beueficif > delle cafe , e dei beni , e delle rendite , 
fotta n-me di (equefiro igli affiderò con carceri : anì^ col tenerli nelle Naui 
/oprati Fiume T amigi, nel caldo dell Efiate, fem^hauer detto loro lacaufa,e 
feiK^ veruna accufa, macerandoli , con digiuni , vigilie , e patimenti grandi. che 

iìuefie crudeltà e barbarie effequiuano i Varlamentarif , hauendo delegata 
[autorità loro ad alcuni, che chiamauano Commiffarij in qualfiuogliaVro- Leg»> 

' lància, e Città , 

Dalla diligem^a di quefia Lega i figliuoli apprefero à perfeguitare i padri,* 
padri li figlimli,iferuitori li padroni, le mogli i mariti, accufarli,fpogliarli,o 
almeno non obedirli . <■ 

Ver quefia confa molti centra ildettame dellapropriaconfcìerrga , prefero 
quel giuramento i e finalmente penfando di effere contrarij al , onero per 
fcTopelo di confeieuMper il giuramento; s accofiarono alla parte del Variai 
mento . Con tutto ciò lenandofi molti huomini dotti , e religiofi , fcrtffero traU ^ 
tati, quali irebbero in graffi volumi ( trà quali fù il Giudicio Oxonienfe) opera Le» 

irrefragabile, che vfcì alla luce in lingua Latina : impugnando quel giuramene **" 
to,come contrario alle Leggi diuine,Clrhumime : fen^a che gli opponeffero 
mai gli Vresbiteriani altro che la fort^a. 

Contali artificiofi preambuli hauendo i Sevgf^fi difpofia la firada; al nu- 
mero di ventimilla armati entrarono per le parti Boreali nelllngfàlterra in 
aiuto delVarUmiuto : mi prima mandarono Delegati al H* offerendofi mcT^- 
^ani per trattare [accomodamento col Variamento; àche fapeuano effere il 
Hi da fefieffo inclinato; mà pure effendo da effe giudicati per Giudici noni 
fropofuotdr hauendo laro detto, che attendefferoicafifuoiteffi fubitogliin- ,.òi ^ 
thuarono laguerra in compagnia del Variamento » 

^ HaueuatlB^ preueduto , che quefia tempefia haueuadafcoccare /opra di 
lui, e de' funi;, eperaò s'era apparecchiato quanto poteua . 1 Grandi, Gouerno- 
tori,eqneiSautt0ri%.chc f cacciati dal Senato,haueuaHO peròfiimato che foffe 
-.i---* M 4 vfficio 
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yfficio fuo noH abbandonare la H^efttblica; ftauano dalla parte del era- 

no al numero di quaranta, infteme col Guarda Sigilli: i Grandi, e i Coturnato- 
cóueloiio il numero di ducente . Haueuano transferito f, 4 ffemblea in Of- 

ci daiupar fouio: doue iMu toHto alt jirmi, quanto al Cot^tglia ameffi dal I{è, faceumo le 
Ba/^odu loreratmain;e,aguifa di Tarlamento, con tautorità Fregia : trattando quieta- 
ltDto° ** mente, e deliberando de' negetij del Fjegno; non mancandeui altre alla potefli, 
& autorità di Tarlamento fuori che muraglie , & il luogo determinato per 
Editto Fregio, e del Senato. ' 

.A quefti commife ill{é , che vedeffero di diuertire quel temperale , quanto 
peteffero , ò almeno proeur afferò di (offeuerlo alla meglio. EgUm donque 
fcriffere à Scogo^efì . Che non affdltaffere il l{i,t!ril Kegno d Inghilterra ho- 
ftilmente: né yiolaffero la Legge pacificatiua già da loro approwua ; &■ à gli 
Ittglefi dichiararono effere delitto di fellonia affaltare armati il ^ : nèpoterfi 
chiamare nel Ffgno gente forefliéra fenga fua licìgat dicbiararono,chegthuif^ 
mmi (cioè gli altri Senatori) quali reftmmo in yejimonfter, erano rei per am- 
Vtfimdftn bedue li Capi di BjbeUionc^ . 

xéo df Lcfa F^rdunarono quel denaro che pmtero per poter fofienere le fpefe della dop- 

MacBè . pia guerrada quelle Città, e Trouincie , che ancora obediuano al 

In tal mentre fcriffe il Fé al THarchefe di H amiltm , che ved^e di tratte- 
d^muis nereliScog^efiincafaloro , e che non s' intricaffero ne’ uegotii dolori F^egrùi 
uoa oMra ma poi houcndo feoperto, ch’egli non focena il feruitio fedelmente ; augi che 
r<detffliic . c0fiprctefio di pericolare egli fteffo , da Scotio sera transferito dal Fé : lo fece 
mettere in prigione : mandando in Scotio il Conte Monrofe con titolo di Ktce 
Fé, e Capitano Generale: acciò che gli Scogg^efi /djjèro di folti dtU fare rumori 
sn Inghilterra, bauendo da fare in cafa prozia. , v ^ ‘ 

Màciònonofante liScogp^efìperfiftendonel fm proposto t tratienero oc- 
cibata buona parte della gente Fjqgia, nelle parti Boreali t la quale altrimète 
scnttB f* fitrebbe impilata in andare altroue contro gli 'Parlamentarq : con [aiuto 
toiticaoo de' faldati Ingltft, mandati in alido loro dtU Tarlamelo ; prefero Nencqflel > 
iìcfcpic^ & altre Portegne •, per la qual cof a andarono giornalmente prendendo mala 
doso Ncu- pega le cofe del Fé, e finalmente caderonoi ottenendo i Tarlamentanj fatut- 
tele bande vittoria^- . i.--. ,>1^.. 

Il Fé rotta la fna gente, e perdute le forge: parte per hauer t Seagp;efifom- 
minifirato gente al Tarlamento : parte per le Fazioni $ e differemge nate fra i 
Il Ki *à 1 Grandi, e Condottieri de gli efferàti , (acciò ehe fi veda la farga della Omna 
vendetta, dia quale in darmft oppongono U humanefmge)pritna fi trantfP 
date airir- ri à Londra^ volle darfi alia fede del Tarlamento : di pngettarfi neUe brac- 
tlrJffeK* ““ deUeffercito In^efe: mà dag[vni,e dag[altri rigettato; meggo difperato 
te è ligci (con vtt pericolofo toufiglio) fi diede in mano de Scoggefi ; fltpulando con am- 
^sT di i« Hationijeff ufie eoditioni per la fdute del F^ CUmbafeiator di ErS- 

«ano de i da.il quale per quei tipi ftauasul capo Scog^feànfieme con deuni Capi Sceof;;, 
Stoiaefi. nacquero differtage trà gli Scoggefi, & Ingltft chiamiOi Indipé- 

« ki *fof f" Fattìone di Noutùori,nata primaima erefeida dipoi;cfi 

tcio. che crebbero di maniera le differetrgt, che arriuarono quafi ad aperta guerra. 

Hacqmro 
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. Ndc^uero queflediffenfioni dal defraudare iScoi^efi de loro fiipeiidij:d<d 

metterli in neceffitd di cauare il vitto ,&i denari da quelle Vrouintie , nelle 
quali allogiauano; e così renderli odiofì : tftenuare iloro meriti ; (minutre U ii d,iu io- 
prauura della gente ; chiamarli mercenarij , e condotti al falda da gfinglefì : 

mentre eglino non Japeuanorifpondere fe non opproùrij,& ingitarie.dimanit- 

ra, che già non mancaua altro, che con guerra àferta cacciarli dal l{^no, irri- 
tarli, e cominciare a dar loro adojfo , l^on hauendo ardire di opfonerfi a quei^ 
mali trattamenti gflnglefi VrcsbiterianUche fentiuano cori li Sco^^fi)per no 
parere di voler pigliarla cantra la Tatria per fauorir e [ infolem^a de S cos^efl. 
Finalmente doppo longhe altercatiom'.moftrando i $co^^fi,cheper le Leg- 
gi di Naturacene Genti, e delSaofpitio , non poteuano dare il in mano de’ 
Tarlameiitarij : effendofi egli lleffo pofto in loro potere; e dall altro canto vo- 
lendo Indipendenti , che non haucffero potuto àdmettere il i{é nel fuo ejfer- 
cito : ftando dentro d Inghilterra , e militando olii Jlipendif di effa;^ e moffo jj^***”® 
meno ritenerlo appreffo di fe (cantra la volontà del Variamento, ) fù data maoo 
perfona Fregia nelle mani de’ Tarlamentarif ■,& effendo sborfate aili Scixg^efi 
cento milla lire fierlme , e promeffc altre cento milla frà il termine dvnan- 
no :ft partirono dal t{egno ; con queflo patto però. Che non foffe fatto alcun Patto con 
danno dia perfona del : an'r^i foffe pofto in qualche VataTf^o^eate ; oc- ‘h' 
ciò che non meno dia irlaeftà , else alla Jdute {{sgitt prcuifto : douefi FaiUoi€io. 
pateffero definire con ragioni le propofitioni d ambedue li I{egni, quali da am- 
bedue doueuano effere approuate , 

Conquefto fine fùriceuuto il l{è in Neucaflel da Delegati Tarlamentarif,; 
quattro della Camera Superiore de Grandi , otto Gentdhuomini della Ca- 

mera Inferiore; e con buonaguardiafù condottoad Holomby , ValagT^ uc fu con- 

Campagna Horthampton ; douc fplendidamente certo , ma con ftrettaprigio- douoUB.». 
ne,fù trattenitto; effendogU leuato dal fuoferuitiotmti quelli, chefoffcro dal- 
la fuaparte,odmeno fofpetti tornai l'ifteffiCapcllaniidclf opera de qudide^ 
ftderaua molto vderft,per fcriuere le cofe del Variamento 

.A U bora non più diffimulandoivittoriofi tontrarij del R^,màcombdten~ 
do tutti per la preda,e per il commando ; qiuUi che prima chiamaffimo Amici 
di cofe none; adeffo li diuideremo tn varie Claffi, e racconteremo conqude 
aftutia , e con quali gradi fi porti^ero d "Principato » 

Il nome dt Nouatori, ò Amici di cofe none, abbracciatutti quelli,che ermo 
eontrartf al I{é,drdle mtiche Leggi ti Ecciefiaftiche,come Secolarhquefti col chi foftc» 
pretefto dinnouare qudcìre cofa,voleuano che fimutaffe ilgouemo;e cosìtut- 
tiliVresbiteriani quali vdeuano innonare il Fggimento della Chiefa, della 
Liturgia, Cr il Stato Ciuile riducendolo in Ariflocratico , confcrumdo il nome 
I{epo, et ombra della Monarchia: formo chiamati NouatotU 

Gli Ittdipidenti ancora più moderati,e dekgrcge di Anabattiftif erano quel- 
kyche uà voleuano verun {{cgimento EcclefiaftieoNatiende '.ma loropiaceua 

maggiormente la Dimoaatta;conferuando però U nome Fregio, e laperfona. 

MàqueUiprincipdmente a qudi conueniua quefto nome f erano (bifi'iMn. 

Tresbiteriani più riridi i ffo» parte Ì Indipendenti i e di Anabattiftì , itifcutà. 

qudi 
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^ualf volendé totalmente /radicati U fondamenti della Monarchia % tr eflin- 
to il nome Bjeglo: alami voleuano ( OligarchiatoUri (jlnarchiat ma moki fià 
laDimocrati/u, 

Diquefii partkeharmente parliamo, quali erano i Capi degli altri^ i pri- 
mi tutori delle turbolem^e, ewa/ì hanno di gii con/eguito lo fcopo , che gii 
fm dal principia fi erano prefi ffi . qnefii erano quelli , che concitate le anti- 
che Leggi , prafirati mcera quelli che loro diedero le mani perche afcendeffe- 
roralmfando delftfera di tatti gli altri, afpiranano al calmo del! Imperio, e 
del commando . 

S^eftaFMthne da teneri principif,àpena era difiinta con >emn titolo} ma 

toperta della mafchera di Tatrioti, e di huomm religiofiffimi ; era nondi- 
meno quella, che innigilana ai imbrogliar le cofe, & infiammme le occafioni 
della guerra Cinile • fojfiaua nel fuoco, &■ actefa che foffe la guerra, e turka- 
to lo fiato della ^epubUca ; facena ogni sformo, che non fi comptmeffero le di- 
fcordie-, quinci irritare ill{è cetra il Senato ; quindi ejjulcerare granimi de Se- 
natori eontra del pi: gettare in ogni luogo femi di contentiom, e di difcordie : 
agitare la "Plebe, e con ogni foffio mouere in effa tempefla , come fogliono fio- 
re i Capopoli. ^ 

Effendo à coftoro riufcito il tutto tanto bene, e felicemente , con gpmtd'ac- 
carteg^acomimiarono i cdoimiareilBj -, deflando contro di ejfo [odio della 
gente; alienandogli animi dal fuo Prencipe, e poi dalla pace, fe vedeuano che 
dal Parlamento /afferò mandate propofitioni al pi, o dal pi al Parlamento , 
(con le quali patem proba bile, che medicate le cicatrici deila guerra riufciffe 
la noce) fi dammoi rigeUarcgti accordìi dicendo con arrogm^aurln: bauendofi 
^avu^tuttU acqpiifiatoper fònia,e con [armi: non fi doneua dimandare f^ 

' frnm»bmetke,ecomditionatmnemexmà fe andauanomale lecu/esfuktofi 
perdemmo dmimo; dicendo che in quel fiato non fihmteuadapenfm-e à farla 
fMte,^cbe fiaudoin mala fortuna, tra bif^o farla coupiudvecondkm- 
ni. effdgerauanoàgli altri, che non fi /cerifero tanto dtUhomreiel Parla- 
mento, che vtniffe dpartre di far fi le cofe per forr^a, e per paura . In oltre con 
/par fi rumori. Con lettere finte , e teflimonq ftémuai , donano da óaendere , 
Ani d«Hi ^ /««» lu mafchera di buona amicitia, machiuatiom., inganni , e 

P^^tp^koM. pregammoper le vi/cere dell’ muore verfo Upcpublua ,per 
•* . là fide òlla qmdtàrimo tenuti,cbenonfipreci^affe ; infiando con lon^ira- 

>^ Pfimmeuti^ argomenti; che pui tofio fi appiglia/^ al ficctffo incerto della 

gnertà; e da effe ^pettr^ero [aimo di Dio, come mcéfa di tanta hnportano^a; 
thè farcia pace colpi, con cenditiem danonfidarfi ,e damencliallape- 
ptbliciL». 

Con quefie arti k perfine credule, & indinmeà fifpeUare^i^più cmfa- 
penolidt propr^ meriti; furono facilmtnteprefe,epeteiò fiertfn» propofle fi 
iamnOtì cundltioni al pi; che non poteua confetoirlt , fent^a ofendere lapropriu 

Ai (ig«t- confeitm^jFouinate gii ,A mict,e conculcare il proprio honore; onde k letteli 
*»“. eU prepofte del pi, benché giufiiffime,mokfroltemandme{circa vinti v<d- 

te^furono imbrogfiate,e perciò fentpr e furono rigettate, . \i : 

Inigue- 
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mentre tirando quella buatta gente la guerrd a fuoi etmmedi; 
landò forert di§eHf9TÌdell4T^blica Ubarti, emojirareim^^lodimnodelia 
mtligiona t fi infimmmp in molti v^aj di guadt^o , e di commando : di pei 
dilatando la radiei; tremerò fece molti altri nella confpiratione ; di tal manie- 
ra, tanto nei maneggio del "Parlamento, carne delle Vromneie fi approfitareno 
m^lto. D'indi meitando alla dimanda la legper Piebaia , che (da due ,à tre di 
quella F telone furono fabricate,) e mettendoni in fronte il nome del Popolo; 
accomodando alle proprie malitìe, con fraudi , iSr aftutie Contorità del Sena- 
to: non fù molte difficile il riufcirli , mentre non compariuam i Senatm, e co- 
fioro lauorauano di notte, e la mattina auanti giorno , mentre qndli che non 
erano diqneipareri,ftauano ritirati quà , e là ,procnrando le promie comma- 
ditdi fi che innigilando quei trifti d prendere tutte le opportunità di ejjìgere i rù <Wihi 
voti,affierrauaHo la fortuna per i citelli . di maniera che la minor parte », mà 2tg$iott\ 
la più vigilante faceua fiore la maggiore manco diligente -, , 

' Se alcuna cofa fofiepropofla in Parlamento , che quelli non approuaffero , e 
non voleffero che foffeconclufa, per ejfere conti aria d loroé»fep»:fi maneg- Aitìfirij 
giovano eonmani, e con piedi, contrariandola, o cercando diuertirla, ometti- STSmiT 
do fcropoli nell ardore della difputa i accioche foffe trattenutala determinar «> <l>. più 
tione, e rimeffa in altro tempo . Se il maggior numero haueffe /iterato il loro ’ 

parere : cercauano altronde qualche occaftone di mettere vn altro Decreto, il 
quale indeboliffe il primo intento, e lo diftornaffe dal {capo principale . Seha- 
ueffero fofpettato ,cbe in picnoParlamento non hauerebbero DrMo gli dtri 
nel parer loro; procurauano con finte neceffità, ò realmente con Tergenti nego- 
tij, che foffero mandati via , e tenuti lontanigli Presbiteriani ; li qudi fiondo mo<i per 
affenti, e non potendo tentare cofa veruna infauote della HepubUca : accorda- itiactn u 
do fi gU altri facilmente ne i voti ; face nano riufeire tutto ciò che volenana. 

Con queflo accrefceuano non poco le co/e loro; facendo priuati ConciUtéolì: 
ne' qua» vniti lipareri,fi apparecchiaumo le eifeche facenano per loro, efi 
accordauano i modi,ne quali banejfero da mofirarfi in PnbUeo ; e nelle parti, 
thè haueffiere à fofientare , i. ■ , ^ 

Conquefle arti haneudo éofi<nrootteButo.mediocre potenza; non rkufatumo 
il nome di Indipendenti, {nome nato da qnefio;)cbe non dipendendo daltarbi- 
trio di veruna Chiefa Nationale , ne da verm Ordme Cinìle ; tutto ciò che 
parteneffe al fingimento , e Dottrina Etclefiafiica , trattmmo ne’ loro priuati 
ConfigU: non che molti di loro fi cun^ero molto deUafijtUgione : ma perche 
quella fpeciofa, & apparente profeffione; lafciaua vnafinefira aperta ad ogni 
Setta ; con che crefccffie il numero , e la potenza delia lor F attiene : da molti 
ancora {per burla) veniuano chiamati Fratelli, e Santi; perche co» fi ehiama- 
uanotràdiloro. 

Nondimeno per dilatare maggiormente la loro Confratemità ; e per ottene- 
re la beneuolenga di molti,con la cortefìa, e col cedere volentieri ,fi mifcbtu- 
ttano con ogni forte di perfene; e con belle maniere sinfmuauano tulli ammi 
di ogn’-vM : alti finligicfi promettenano la fijforma del Culto Binino : d Pre- 
dicatori , donano fperaaga di Rendite delti Vefeouati , e delti Decanati ; e di 

piantare 
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suiéìgnt’ "Presbiterio: fatua la liberti alle perjone pie di modefta- 

<e r animo mente difjeuttre: alliScifmaticilicenT^a: alli Heretici,rimpuniti tconjalno- 
le ^°^dotto adefcauanogli ambitiofi con gli bonori, e con titoli : gli attori col de- 

Ione . naro; con lacompenjatione » o col nome di Jìipendio : ma quelli che contradi- 
ce ffero li minacctauano . ^llifacinorofi donano ficuro ,e per dirlo in vnapOr 
rola^utn vedcuono alcuno che foffe à loro contrario^he non loperfeguitaffero^ 
mettendogli fpie dattorno che lo feguitaffero , con lettere intercette , con in- 
terpretare in mala porte le di lui ottieni, e le parole, mettendolo in fofpetto, <&• 
in pericolo: nè vi era alcuno, bencite facinorofo, e fcellerato , quale benché in- 
fame non foffe riceuuto Jotto la leroprotettione, e patrocinio. Fri quali òLen- 
thalio Oratore della Caf a inferiore , huomo à propo/ìto per promouere le cofe 
k>ro,effendo fallito, conce ffero [impunità, dr hauendolo aiutato con denari , 
fe lo eleffero per compagno, credendo che tanto più gli haueffe a leruire,quanto 
più haueua ad effere fedele effendo i loropiù obligato . 

Con vn nuouo, e fpeciojo Decreto , col quale prctendeuano di reflituire il 
iDecieio di Senato alla jua integriti; col fanto nome della propria abnegatone , tagliaro- 
f^ueo^!^ «0 le fo)\e alU Presbiteriani, e flabilirono le proprie : perche con tal Statuto 
fu ftabilito, che nejjuno delle due Camere Superiore ,dr Inferiore;doppo il ter- 
mine definito poteffe bauere vfficto di guerra, odi Camera: conehe fcguiehe 
molti della F attiene contraria reflaronopriui de i carichi, cheeffercitauano. 

Di qui fegui la mutatione di quafi tutto lo Stato Ciuile , e della THilitia: di- 
fponendoogiiicojaalormodo; & introducendo perfone , cheyoleuano effere 
di quella Fattone ; che gli ifleffi Senatori Indipendenti , cercando occa- 
fioni per ofjeruare il Decreto fotte il Titolo di propria abnegatione, fi voltaro- 
no a cercare il proprio intereffe. 

Tomifo Mauendo Icuato dal Commando delCeffercitoil Conte d Effex ( come quello 

c 6 - che poco fi affaccila al genio loro) lo diedero al Caualier T omafo Fairfax, figlio 
•U’cj^l'eu ^aron Ferdinando, veramente huomo bellicofo; mapiù toflo atto ad effere 
la , commandato, che a commandare; &■ era come vn dardo da gire a ferir gnifto 
doue foffe indrig^to dalla mano del feritore ; a queflo con titolo di Generale 
della Caualleriafù aggiorno Cromuel come fuo Direttore ; coflui hauendo dif- 
//ptffo il fuo (non però moltoricco patrimonio) fi era dato a fare vna noua 
mercanta della \eltgione , per rifiorare le fue fortune : la onde framifehian- 
dofi fra la moltitudine de Scifmatici , e facendofi loro Capo, e Protettore; col 
fauor loro fù fatto Senatore; e fe volete vederlo dipinto co' proprij colori come 
fù da fuoi,con fcritture mandate alla luce : egli fù tale . 

Brano artefice di fìmulare, e difjìmularc; che alo^i gli occhi al Cielo , epo- 
fia la mano al petto inuocaua il nome di Dio; lacrimaua, pregaua , focena pe- 
nitenza; e dall altro canto harebbe ferito foto la quinta coffa quel che parla- 
no con lui ; non era picela [ ambitone , [ auaritia, e la fuperbia , che gli rinfac- 
ciauano a piena bocca li fuoi compagni Dimocratici : oltre quefli. 

Furono elett Colonelli, Capitani , (fi- altri Officiali minori dal corpo di Scif- 
matici, 0 di quelli che non foffero a tali dtffimili ; e fwono conferiti li vffictf 
confpicui delfefftrcito,al Genero, Parenti, e Familiari di Cromuel. 

No» 
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No» perdeuano il tempo cofloro, hauendo confeguito tanta commoditd; ma 
dif correndo per tutto, effortando, e facendo ragionatnenti per guadagnarfi [ a- 
nimo de' foldati ; col f onore de quali cercauano di ottenere i luoghi vacui de' 

Senatori della Camera Inferiorei e volendo metterein luogo de' Senatori mor- 
ti, 0 efpulfi, li habitatori delle Terre fuoi dipendenti : menando fece moltitu- 
dine di armati, faceuano che foffero accettati pct foro^ . Faceuanoaccet- 
tare fri Senatori li Condottieri di ejferciti , ò almeno dipendenti da quelli ; in nei p«ii. 
tal maniera, che in breue , pofii molti di coloro nelTarlamento ; contra il 
Decreto antico , i negotif tanto Ciuili, quanto "Militari erano trattati dalle 
ifleffe mani. 

Tutte quefte coje per moflrare benijjìmo fatte ; e per acquiftar fa- , e 
ma , e la grafia del Topolo : trouorono Scrittori a pofla , che le diuol- Metcuiij 
gauano ; facendole ftampare in Biporti , e Mcrcurtf fatti in Diari] : don- ctomueU* 
dofi a leggere al popolo auido di tali nouità , e rifonando da agii parte le 
lodi di Cromuel. 

Di tal maniera, vedendo già le cofe del Rf in ruina, c ficura la vittoria dal- 
la parte del Variamento: voltarono Fanimo alla rouinadelt Emula loro Fot- ^ 
tione Tresbiteriana, ancor predominante , sfon^andofi apertamente di abbat- 
tert il credito, e le fort^e di quella : il che facilmente confeguirono, con Li- 
èretti diuolgati in fpre^o , Cr in burla della loro difriplina Ecclefiafiica : 
contra il pagare le Decirhe , cantra f .Auaritia, Fajlo , e Jeuerità Vresbitcria- 
na: inuebendo particolarmente ne' Vredicanti: am^per mouere contra di loro 
maggior inuidia; efpofero le piùrigide , e difpiaceuoli parti della Riforma^, 

(" come atte ad indurre la difiruttione, e le calamità ) che tali erano . Caricare 
i Renitenti alla loro Lega: effgere le pene: cauar denari dal Topolo; ( e ciò che 
focena ancora ad accendere [odio de pofteri) col pretefto divifitarelejlca- 
demie sbandirei più dotti : an^i intramettendofi ne' Conciliaboli deVresbi- 
t elioni, procurare con fcrtfoli, & impedimenti,di far fuanire i loro Decreti, e 
prendere occafione di burlarfi di loro : ciò effequito contra la maggior parte : 
tentarono molto di più contra di alcuni : perche cercando colori di delitti , 
coMorono dalle mani loro le Trefetture de Tre fidi], e delle Forteti^ ; e di tut- 
ti coloro che fauoriuano alla FattioneVresbiteriana: cancellandoli Ter^i, 
eie Compag^fche tencuano nelle Vrouincie : eccetto quelle alle quali cotn- 
mandaua il Farfaix . Ucentiarono i Scot^fi del[ Inghilterra : con minacele, 
e con pre/enti tirarono alla fua parte i principali de' Vresbiteriani : di mo- 
do che ò fecretamente , ò palefemente li fecero preuaricare ; accordando- 
fi , che benché portaffere il nome di Vresbiteriani , nondimeno porte^e- 
ro efficace noumeno che ficuro aiuto a gt Independenti: frai quali ten- 
nero il primo luogo Skfppono , e Marshallo ; quello Generale nell 'Effer- . m. «ini.’ 
cito di Fairfaix; e quefto Minifiro &• Oracolo deiVresbiteriani: 

[vn e [altro , & attento à far bene t fatti fuoi i fotto pretefto di acca- itati, 
modarele cofe, e riconciliare le parti: fi che burlando gli Vresbiteriani, 
promoffero non poco la parte de g[ l udependenti : prouedendo molto bene ol- 
ii propri] inttrtfft . 

Mà 
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"Mà ptr'frofefuirelinmationedqumto interrotta: hauendo ottenuto i 
TarUmentarij, particolarmente "Presbiteriani, non folamente la vittoria: mà 
anco laperfona del Pj:pwreua^hegtà nonfojfe bijogno di tanto effercito; onde 
si per fminuirc le fpefe Tubliche; come anco il pericolo che loro fopraflaua dal- 
lapotem^aMilitare, e Fattione degli Indipendenti ; atjuefto fine longamente 
fu difputato: e finalmente nel "Parlamento (nel quale fin alChora vi era mag- 
gior numero de "Presbiteriani) fu determinato-, che fi teneficro dodeci milla fol- 
lUe^uT ^ thè gli altrifilicentiaffero-.refittfferofei milla huomini tt arme, e mille 

e ridono à Dragoni , infieme con fei milla Fanti , li quali (otto il commando di Fairfaix 
potili . fojfero diflribuiti egualmente per li Stati del l{egno : con tal configlio , che le- 

Mando fi in qualfiuoglia parte qualche tumulto, (afferò pronti ad opprimerlo fu- 
bitamente ; acciochc non hauejfero commoditd di tentare nouità ritrouan- 
dofit miti ,fo(rcro tra loro diuifi . 

Srditionf ‘1'“^^^ però prefero li faldati occafione di tumultuare: apportando le fue 

ne i foidi- ragioni . Tilà in apparenì^a di riprenderli : f amettendofi i Commandanti del- • 
t^^fomen l'i^jffrcito , fccre tornente però dando loro animo , e foffianJo nelle fiamme del 
furor militare; finalmente proruppero in feditione . il che hauendo vifto i Capi 
effere loro riufeito ; fi leuarono la majehera; effondo il primo Cromuel; il quale 
Creati poco prima inuocato il nome di Dio nel Variamento , haueuapromeffo di fare, 
fo\ànf fili t esercito deponeffe [armi a piedi de Senatori : att^i haueua poco prima 

B«i. giurato, che più toflo egli con tutta la fua famiglia fi farebbe abbrnggiato , che 

i faldati haue fiero tumultuato : per il che già adberendo alla parte de faldati 
ordinariifpriuò di offici) circa cento Colonelli,Capitani, Luogotenenti,Jilfieri, 
& Officiali ordinari) : quali voleuano offeruar fede al Variamento ; e li bandi 
dal[ effercito .. 

Queflo gran fatto ardirono di fare i Fattiofi per meof^^o di due faldati, (del- 
ti da ogni l^egimento , quali chiamarono Agitatori , perche furono eletti da 
ciafebeduna Compagnia di Caualleria; e di Fanteria due, che a nome de folda- 
ftow***** yfaceffero Con figlio , e determinaffero ciò che fi haueffe a fare ; mandando 
tane locò auifi per ogm piogp^a itormi ,c per Ogni prcfidio delle determinationi , che fi 
oSuerit /"iTe*"® • Finalmente fedendo in compagnia de Capi principali neUe cen- 

ytottDou fulteinon hauendo altro in bocca , che la libertà, ela^tent^delVopolo: 
ottendeuanodipropofiitoafarnafccrevnaDimocratia. 

Verilche arriuarono atantoardire i Capi del[effercito,chepofle le mani nel 
SaMtii le- B^idueatolo di prigione lo conduffero nel Capo, fotta colore di libertà maggore: 
ì^oe‘*i'iRè procurando con buoni trattamenti , e promejfe amoreitoli farfelo beneuolo: 

* lo chia.. deplorando la di lui forte, dicendo , che pareua quafi feppltoviuodafuoifud- 
«noinc». che nel fuoVda^o ficaie fi aua nonaltrimente ,cheinvnafieffa pri- 

gione, tenuto lontano dal conuerfare con fuoi fudditi ; giurarono di non dece- 
re giamai [ armi , fin che non gli haue ffcrorefittuito il feettro fatto conditioni 
honorate ; permifero che alcuni Capellani entraffero Uberamente alladi Uà 
feruitù ;elo feruiffero nelle fontioni Ecclefiaftiche: ameffero ancora li Mejfag- 
giert, che dalla fiegina fi mandattano ; & il commercio per via di moke let- 
tere, figillate, dal alla fi^egina ; conceffero licern^a alli "Prencipi , e Trinci^ 

ptffe 
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peffe /noi figliuoli, che andaff rro intubi ,& indietro ftr rifitare, e parlate con 
fuo Vadre; fi che già pareuu che la Corte fofje pafidtauel Campo j ricorrendo i 
feruitori a congratularfi col e crefcendo alla gionutaU numero de Corti- 

giani-, e perche pareffe che fi trattale col ^èferiamente: formarono alarne 
propofte, con le ijuali fi moflraua,che fe il Sjprocurajfe a fefiefjo, & alla J^e- 
pnblica cofegiufte , e canuenienti; e di effe fi contentaffe , prometteuano t opera 
loro,per farlo fubito refiitmre al colmo della fua Maeftà ; mà offendo offerte 
quelle propofle al per de i Delegati, e non li piacendo ; le moderaro- 

m,e leridi^ero quafi a piacere id B^i •’ aK(i che a tal effetto fùpermeffo ad 
VHo de’ feruitm ffesif» prefente altSiffemblea militare . 

In quel mentre mandisrono in publico alcune Dichiarationi, e I{imoftran:(e 
. in vergogna , e difpreno del Senato : accufandolo di >Auaritia , di ^morpro- 
prio,^mbitione,lngiuftitia, Crudeltà: e dimimdando li donati ftipendij : accu- 
fando di Fellonia vndeci Senatori della Camera ìnferiorejette della Superiore 
de' più fauij della contraria Fattione-, dt^ducendo cantra di effi alcuni friuo- 
It articoliifecero infianj^ che fi diffendeffero,cauandoli fuori del Vat lamento, 
in oltre dimandarono: amfi commandarono ,che il prefente Variamento ceffaf- 
fe per qualche tempo: (con lafperan:^ del cui beneficio preuedeuano di obti- 
garfi tutto il popolo ) e che fe ne faceffepoi vn altro in luogo di effo, piùgiuflo ; 
{fperan^a con la quale lattauano i miferi. ) Ne fi hà da tralafciare , che po- 
fero à me^o alcune cofe vtili ( per piacere ai Vopolo.) nelle quali femprepro- 
moueuano le ragioni l(egie: perorando alcune volte in gratta del Bj, indiretta- 
mente, altre volte palefemente . acciò che il Bi, la Regina, &• i figliuoli Begij 
foffero reftituiti nel fuo efjere ; fenra di che diceuano non fi poter formare vna 
fèda pace : ma ordinariamente imbrogliauano le propofte con tali conditiom , 
ò con parole tanto ambigue; che non fi poteffero poi sbrigare da quei nodi li 
Vresbiterìani , 

Jdà determinando il Variamento di non acconfenthe alle dimando Tdilita- 
ri: parendoli che ciò non conueniua alla fua dignità ;feffercito voltata la f ac- 
cia, prefe f armi in fauore del Bjì,e del Vopolo, cantra il Variamento . daU al- 
tra banda Londra, colVarlamento: fi apparecchiarono alla diffefa : pronun- 
ciando fententia ; che il Bé foffe punito in Londra . Frà tanto però prefero la 
fuga fuori della Città gli Oratori di ambedue le Camere , con circa cinquanta 
Senatori delli Indipendenti ; e timorofi fi ritirarono nel Campo; gridando di 
effere violentati dà Cittadini, Compagtii lore,e da alcuni de foldaci,licentiati, 
0 caffati; efclamando , che doueuano effere vendicati con Carmi : reflando in 

J mel mentre alcuni delCifteffa farina dentro il Senato , per fmors^are quel boi- 
ore , e perturbarci Configli Vresbiterìani . 

Li Cittadini trattenuti dalle apparenti promeffe delC Efferctto , di reftituire 
il Bà ( il che grandemente fperauano,) di efiinguere il Variamento, di indurre 
la pace,e la giuftitia Vublica;erano come fobneitanti; e quelli, che prima fma 
niauano di caldo , cominciarono d rifreddarfì fortemente . 

I Buftici,che altre volte foleuano accorrere in aiuto della Città , alChora 
verjo i Cittadini, e Senatori ftauano mal animati; per effere flati quelli i primi 
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ad accendere la guerra Ciutle , ne voleuane eJlmguerU; e perche pareuano 
effere quelli,che Joli chiudeuano le porte allapace, qtudgiiftaua inpontoper 
ritornare : la onde altro non reflaua,fe non che andando qui, e li tutti li Tar- 
lamentanj fi perdeffero di animo : di maniera che pronti , e riuerenti , fatti fe- 
i^effVrcfio Sf^*delC esercito, e della fuaFattioue ; aprirono le “Porte della Citti; e fen- 
tengonoin ^a formotione di alcun articolo : humilmente fi diedero alt arbitrio del- 
s.«;«'h'! ^Efferato. 

Quindi auenne, che quei Settatori , quali fi erano fuggiti : furono ricondotti 
alle loro Sedi, con molta folemiiti; arrabbiando molti “Presbiteriani delCvna, 
e [altra Camera, altri veramente preuaricando,altri accoftandofi (come fi fi) 
alla poì'te vittoriofa : riducendofi alla memoria i mali che fecero , & tàt bo- 
ra patendone la pena^. 

ToitO 's , t Furono pofti prigioni alcuni Senatori , e membri del Parlamento , infieme 

^bI' pti- Podeftà della Cuti : pagando la pena della loro timidità , e dapocaggine , 
gioau circa la jalute de loro Concittadini , ^ della ferocia loro contra il : fette 

Grandi della Camera Superiore: accufati di Fellonia fiirono pofli in carcere: 
benché poi calando il femore delC Emulatione , e poi totalmente quietato ; ne 
comparendo vemna prona contra di loro ; macerati alquanto da i patimenti 
della prigionia: furono rilafciati; baftando quello che haueuano patito per 
fpauentare gli altri . 

Hauendogià [effercìto (due volte vittoriofode' compagni,e de' nemici) do- 
mato il S enato,e la Citti di Londra: due propugnacoli del l{egno; non gli refta- 
ua altro che fare ,fe non con fuacommodità rendere fiabile , e ferma quella 
potem^tchegiàfieraacquiflato. Ter il che fù fubito poflo vnTrefidie col 
«eurV/** ^ Londra formato di fece della Tlebe; ma di quelli, che 

picfidio fi erano fegnalati in moflrarfi dalla parte de' l^ittorìofi . Onde fù fcacciato il 
primo Commandante :folamente perche fi foffe mofìrato inclinato alli'Pref- 
biteriaiii . I Delegati ( appreffo de’ quali rifedeua il potere ordinare tutta la 
Città) iColoiielli, Capitani, e Capi di f quadra, cederono il luogo a tal gente ; an- ' 
^ la Trlilitia della Città, e de Borghi , fù diuifa in varie parti : con che fparfi 
fcmi di difgufliti àgli Cittadini, e Borghefi,per occupare diuerfi pofti ,alli De- 
legati foffe più difficile per [ aucnire a radunarfì per mettere infieme Ingente , 

7Hà ben pome a tutti Juperfluo,cbehaucndoi Cittadini di Londra depofte 
[armi, e [ animo: f afferò nondimeno gettate a terra le Forte^je, fatto pretefto 
di effere giireftitutta la pace : am^ furono leuateviale sbarre, e le trauerfe , 
pofteper leftrade, acciòcbe più liberamente poteffieper tutto giocare la CauoL- 
lena; ne refi affé modo di recalcitrare a quelli che fembrauano donniciuole. 

In oltre per ftabilire la padronans^a per Mare, e per T erra; fù poflo al com- 
»ì*remroi° t>*tmdo dell Armata TrJaritima vn Colonello di gran nome , della Fattione Di- 
na AAVKt mocratica: reflando Fairfaix Capitano Generale, non folamente del fopr adetto 
effercìto, ma di tutta la foldatefca i Inghilterra, e it Irlanda: accioche più pre- 
sti* dtiit fto, e meglio poteffe fouennire al[ Irlanda . Furono refe gratie aUEffercito , 
teiieace . neg[ifteffi temptida “Predicanti : e da Cittadini fù efpreffa [allegreztl^a 

conceputa con banchetti, e conati : conuitando coloro quei foldati ifteffi,cbe 
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pnrnaetnFarmivoleHOM tener lontani dalle Tawraglie della Città: furono 
(Regnate le paghe di mefe in mefe, m fegno di amore, per hauere prefiato atm- 
to al Variamento. 

Fu difputatd longa, & acremente da qual parte teneffe il Senato ,efeli De- 
creti delt efferato, ò del Variamento doneffero effere cancellati j efjendo quelli coottit» 
per il vario numero dalFyna,e dall’altra parte molte volte refi dubif : non fa- per l effcc- 
pido con qual maniera fi potcffero sbrigare da tati intrichi: parte pa- parere di 
non voler approuare il Variamento interrotto, e la forila fattagli: per la quale 
veniua ad efferli levata C autorità ò il dar licenza di fuggire all'effercito (il che 
già fu prohibito a' Senatori ^egU) parte per il còtrario. Onde non ben determi- 
nati bora tvna,et altra cofa approuanano,hora vna fol cofa, da li a poco nien- 
te: nondimeno finalmente rifoluer ano, che il fuggire , e Caccofiarfi alt effer- 
cito,econ quello congionger fi, doueua effere approuato ; che apparteneua al 
ben pnblico; e che doueua far fi di ragione . 

Da' quali fucceffiinak^atiliCapi delt Efferato , e^i principali della Fat- 
tione: cominciarono a fcordarfi de’ fuoifeguache compagni; ^ infieme delle 
promeffe di dijciogliere quel Variamento, e rifarne vn altro : con le quali pre- 
me ffe haueuano tante volte ingannato il il Vopolo ; no facendo più di ciò 

mentione alcuna : folamente attendeuano a i propnj commodi , tr a fiabilire 
con ogni loro sforgo tOligarchia, della quale pareua loro di godere. 

7Hà li Dimocratici , & .A ^tatari attendeuano non folamente a disfare il 
Variamento , mà afamevnnouo con li fuffragij del Vopolo; fotte il nome di Oligarchia 
potefiàreprefentatiuaìper fiabilire il termine alla celta di ffolutione del dette • 

Variamento : fi che ambedue quelle F attieni già ficure dalli Vrcsbiteriani ; a 
• dritturamacbinaiiano il disfacimento del ^ , e della Monarchia: quefiigri- Machina 
davano , che ilj{é doueua effere tirato ingiuditio , ò veramenteper for^ , ò «'««e di 
fecretamente levate dal Mondo : à quegli altri pareua meglio caminare..> J,'i|Ì'faM» 
frandulaiteniente, O" artificiojamente : il che comminciarono ad effequire . 
di tal marnerà. Ordinarono che foffero portate al Fj conditioni di pace, al- 
le quali acconfentendo , egli da fe fleffo fi priuaffe del Hegno , e fe non 
acconfentiffe , ne foffe priuato dalli voti alti ui : nel qual modo ancora pa- 
rerebbe ai popolo contumace, e porgerebbe loro pretefio di mettcì e in effecu- 
tionequel fatto . 

Verdi operarono col Variamento , chefoffero di nono offerte al l(é non già Dare Pto. 
conditioni, ma propofitioni,e quafi Commandamenti; cofe veramente dure per 
vn Signor Soprano; e tali,che cocedendole : fipriuaua della 'Corona : alle quali 
benché i Capi dell’Effercito (e Cromuel principalmente ) haueffero votato nel 
Variamento: furono però .Autori, cheilf(è non acconfentiffe nell’ effercito: logaanidi 
prometteiidoyche ne hauerebbero ottenute delle più giufie:mofir andò che quel- 
le foffero vfcite dalla Jeuerità “Presbiteriana ; e perciò difpreg^andole. 

Con tal artificio ingannata la I(egia Maeflà; rifpofe, che quelle Vropofìtioni 
erano tali in fe fleffe, che non poteva fottofcriuerle , falua la fua confeienga, 

& honor fiio ; e che non erano à propofito per indurre la Voce in tutte le par- 
ti del I(egno ; volendo più toflo attenerfi alle dimando delteffercito : com&j 
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condithHif» fo4Mi r per ottenerla f4S€ : dr xm CoUoqHÌopar/ontdetralm\ 
& il Variamento ( d che partieolarmeute defideraua che riufeijje) come 
^0 idoneo alla pace; dimandando perciò dalC ejfercito , che gli affegnajfero 11 » 
Jua Compagina i Delegati . 

Si rallegrarono molto di tal rifpofla Cromnel , Cr i Capi dell ejjercito ; per 
P^erloro4:be col voto del S^,^à.fifaceua più honore alTeJJercito^heal Var^ 
iil'ca ptti al lamento; c perciò promctteuanoal qiialfnioglia buon vfficio. 

éhf "VI"-’ qucflo mentre però Cromuel con gli altri Capi imtanano cantra il l{è 
U.IICIIIO . l animo degli altri Senatori per ogni via: moflradoper Coltra parte vergogna, 
a non mantenere i patti,e le prerneffe: bora feufandofi con la riuerenga donata 
alti Senatori, bora apportando la ferocità de li jlgitatori . Finalmente total- 
fijj j'i'iì'ti * ritirandofi apertamente cominciarono a tergiuerfare ; interpretare le 

li JcCrom- promeffe tu contraria parte: far pauraal l{i delti Agitatori, e Dimocratici,co~ 
me /egli volejfero intentar la Morte ; e perche non pttenano ciò impedire li 
CapidelCeffercito ; promettendo tchecauandofi Sua Maeflàdi pericolo, e che 
congregati li ^igitatori,e quietati chefoffero". bauerebbe mantenuta la parola. 

Da tali coje moffala f{egia Maeftà: ( tffendo più pericolofa cofa il dtffidarfi, 
che Ceffer tradito) fecretamente fi partì dall effercito fé doue lo conduceua la 
ir Ocrm fua mala fortuna) e fe ne andò nell I loia f^eSi: nellaquale commandaua al- 
i^ffcmiol l^hora ilCollonello Hammond; molto caro à Cromuel (che haueua da feruire 
di pcrjonaggio in quella Scena) : (otto il patrocinio di coftui,fi diede il ; in 
tal maniera da fé flefio mettendofi nelle reti , le quali haueuanogià tefe li Oli- 
garchici. Quindi per non mancare alla l{_epublica , che fimarautgliauadoue 
foffe fuggito : fcrifse al Senato , mandandoli fuor iogni fperanga ConccJJioni 
Si molto faciU,e molto giufie: t^iongendoui fortifjimi argomenticperche non ha- . 

uefie potuto accon/entire a tutte le Vrepofitioni mandatele; vltimamcnte 
ftra »o<ei dando il Juo conjctitimento . Tropofedi ventilare in vn T l attato, e Colloquio 
dii sVmio. perfonaU le concezioni fue,e delCef serata; che circa quello , che ricercaua la 
gratia del Vopolo , bauerebbe rimcfso afsai delle jue ragioni : per potere redi- 
mere con qual fi voglia preggo la quiete de' fuoi judditi. 

Mà quelli che affettauano l'Oltgarchii , volendo oppugnare la pace , che po- 
tcuarecapeggarfi;conogni forte di oJlacoli,[cropoli,ù- impedimenti iprefero 
daqueflo occafione di fare al I\è quattro dimande , le quali fn fiero come vu 
pegno della di lui fede: dicendo ,che fe Sua Maefìà le acconfentifsciprometteua- 
no di fare vn trattato dell' altre cofede quattro dimaude furono quefle. 
fuiriiiX '^cit'ta, che fofse lecito per l'auenirc ordinare la Mthtia di tutto il I{cgno , 
per contiu fcngd il confeiifo fregio, e fare gli ef sereni che volefsero; con probibire a qual- 
fione deiii fiuogUa altro, lotto pena di Fellonia , mettere infieme il numero dt treni huo- 
■ mini , fenga C autorità dei Variamento. 

Scenda, che foffe lecito al Variamento radunar fi in qualfiuoglia luogo , in 
qualfiuogfia tempo à fuo piacere . 

Terga foffaropronunciati irriti ,& inualidt tutti li giuramenti,interdetti,e 
qual fi, fiano Dichiarationi smandate fuori centra ambedue le Camere del Var- 
iamento . 

Slf"- 
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Libro C^mtb/ 1 

QiurU, Tutti nuelti che foffero fiuti futi dst doppo kt fua par- 
ten:^a,e da che hauemp0rtat(hvutU^m Sigilo dal fi/egij , foffero fpogUkti 
dellt boaori^ 

Tmtequefie cole dimandauano che da s M.f/'ffero tenute rette le che cein' 
maudajfeche pafiaffewj in Leggi: altrimenti faceffe li fatti (uot. 

la fuel mentre I OeUgiti di ^tia^he alChorafitrouauanom tàndra^efif- 
birono m /fritto alcune coutradittiont contraquefie dimande ; e poi wdendo , 
che con tutto ciò fi mandmtam al orniti di ef,o le oppugiarono , fatta una op^éjóno 

Trotrfia, che fofj'ero oppofie diametralmente idlaf^ebgone tHoronae’Paìti 
tTÀlif{egmdlaghiUerr..,eS€Otia . **' 

Doue fihaueua à voltare il ^ afirett» da tali angufiit? (e acconfenthu al- 
le dimande; da fejieffo fi prmmiadetl{egHotleHegaua diacconfeittittitràfii- 
. moto contumace; il thè ancoragli accadeua col volgo , 

Tttà non mancò al l{dgrandee(p'a di animo , & vna marauig^apradent^ , Prodenre- 
onde /abito rt/po/e in quefia forma . T rà Coltre difficolti cun le qu 'li hb longa- 
mente combattuto; i grautjfima quella che ritrouo in voler fodisfari alle di- 
mande di tutti quelti,che lonotréloro di/cordi rii che fi vede alpre/ente:meiU‘ 
tre hauendomi mandate ilTarlamemo i Inghilterra le Tropofitioni ,ehe hJu- 
ueffi da confermare: li Commiffara di Scotta mi protefiarono contro tonde mi 
i ìeuata Ucfptr am^a (fiante le cofe di q nefia maniera) di confeguire fa pace, che- 

10 infieme con tatti, tanto ardentemente defidero : in oltre m imptdifee il po- 

ter foditfare alle dimande del Variamento; che effendo eofiume dipromultarfì 
le leggi nella Camera Superiore del Variamento, col con/enfoVerfonah del 
I{f: oueramente per vn Diploma fiegie,figillato colgnm Sigilìo {Inghilterra;, 
di quefic co/e'la prima mi dimpòffibile; fiondo io pngtone; C altra potrebbe ef- 
fere tvuaiidM; effendo fiato fatto vn Sigillo, fem^a lieemp del f{é s dimanierax 
che ogni t onceffione, e ficur «^4 /opra db appoggiata farebbe ineerta,é vadt- 
lante \dttzi Volendo io cafermmr quefie cofei priuerei me fieffo,ctutti ffii miei 
fuccefiorinon felamenieifogniVrindpato in perpetuo: mi tutti li gemam ». 
che foprmuemfferofopraimitófuMtiperquefia sìgranVotefidmttkrnettta- 
rioimifartbberoUtvibutti.ilchequStpdifdicaàllamMuaLibettidelpopolo». 
tr aUvfficio del Ufi, di diffeuderlo;lo laido nel gmdieio di dafeheduno. Tregp • 
ftrtiòil Variamento, che non hdifpitttaa di conftderare; quanto importuna 
cofafia,e^ridtragu>ne; ebedefiderandotH^idnCoUoquio ferfonah,per 
difputmt in quello le cofe : ilTmiamentovogti primtt di tutto, àtt H fian 0 ‘ 
coHceffi li princ^ali punti ditffe^. .. . * 

Verqmfiacùifeuimi iparuto bene determinare VtrtàuiMtePt^efkìa- 
ui;e fitte ch'babòinofor^a di leggi; prima che fi fumo accordati net Colioqmo. 
wdlquale mi pingonoparttcoiarmcnte le mie vifeere dipietipatema,verjh^ 

11 mio Vopvto ; (p- tal Coiloqmo per fonde emfiantt ,<9* mportùHamente di^ 

a^o: (aitando nel mentre d.Culo gli occhi } fin i che Dio babbtmciinaiv 
Cammo dei Vmlametito i voler lapacei doaendb intanto b^ami ptreonfo- 
lattone: diana bauer tralaftiato co/a veruna.', qual ‘ fiimaffi twutneuolei me 
fomca\i,gt,haomoCbufiimo. . " . 

H V Sjiefie 
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1 9^ Della SoUeuatione d’Inghilcerra 

Quefie c»jt così come fiottano figilUte, dotrafmettere al Varlameto; furo- 
no confidate dal ai Delegati: mà il Cote Dighbi ( f chiatto delle fodisfattioai 

delli Oligarchici) accioche li Delegati refiaffero informati di qtfello che ripor- 
tauanoicome Delegati^ non come Corrieri ^enche non /offe la podefiàloro fe 
non di portare al Rj quelle ditqade)interpofio il lorogiuramento^he no fareb- 
be fatto fronde al Re, o ver un detrimento ; volle che fitffero inerti li difpacci . 
onde /abito ledendoli il Rjijfeppero il fecreto^he molto loro difpiacque: man- 
tennero però la fede di portarliimàfubito partiti dalla prefeta^ del Hi, lafeia- 
rono ordine,che il pouero Ri f offe pofio in più firetta prigione . Onde li furono 
leuati tutti li feruitori, mettendogliene de noni, & inimici; e che ftruifjero più 
tofio per fchemo,e per gnor dia,chi in feruitio:circódadolo,e guardado in modo, 
che ttòglipoteffe arriuare alle mani lettera veruna,ne peo;^ di carta,ò amba- 
feiata aÌcuna;ouero ch'egli nò ne poteffe madar fuori: ponendo sitinelle ad opti 
luogo ,a tutte le porte ,c fineftre della camera, al modo delle guardie Militari. 

Mà finalmente letta in "Parlamento la rifpofia Regia: Cromuel, Treton, rd" 
altri Capi da gucrrarcò li affettatori del[Oligarchia;hauendo faputo come il Ré 
fiana allacciato dalle loro reti : haueuano ridotto alle firette li .Agitatori,e 
tutti li dtfiderofi della ùimocratia ; haui ndone arclnbuggiato vnò due, fotta 
fpecie di mantenere la Difciplina Militare; e finalmente comminciarono à vo- 
mitare ilgià conceputo veleno; palefemente iufultando al Rè, arengando can- 
tra di effo, & effortando gli altri Senatori a far (ifieffo , macbinaudo quattro 
interdetti ne'^quali comniandauano . ' 

"Primo, Che per t auenire non poteffe hauere il Rè verun adito , ò commer- 
cio nel Parlamento . i 

Secondo , Che neffuno potefje trattare col Rè, fenica licenza del Parlamèto. 
Terrò, Che nonfi poteffe piùriceuere dal Rè ambafeiata , à qualfiuoelia 
minima cartai . 

, Sluarto,Chedoutfftefferepunitocometraditore,ehicontrafaetff<-j. 

Mà ne aneoquefle cofe poterà cofeguire séTfafiutierdaUa Camera Inferiore: 
per il che prima di far utetione di quefia feueritàifurono mandati 40.0 j o> de' 
principali alfe fue Protùncia (de' quali pan parte haucrebbe fatto refifien^ à 
quei Decreti) accioche andaffero a rifcuotcre denari per lifiipendij de faldati: 
ma egettruamite ciò/ecero,perche co l'absa^ dieoloro,vi fofser macoperfone 
che facefsero re fifiem^a a' loro voleri ; cosi confpirando più numero àfiabilire 
l’inteto loro.NÒdimenp il primo Capo dileuare il Rifù acrenùte dtfputato dob- 
le dieci bore della mattina, fino alla fettima della fera ; refiando i Senatori più 
firacchi,che pcrfqafi ffe no che data ^eranRO, dalli Oligarcbicircomt non fareb- 
bero eofa rileudte eòtrail Ritli tre vltimi Capi ( jffendofi ruirati per refpirare 
quelli che setiuano in contrario) furono fiabihti nel termine di meo^hora da 
quei pochi che v erano-refiati. Più difficilmétepotè indurfi la Camera Superio- 
re in quella determinationeitiradofi moltigiomi in longo la difputa-.fimàtanto 
eh' arriuati Delegati deli eff treitorrefero patie da porte Ì effo alla Cornerai n- 
fenore, perdi haueffe fatto quei Decreti;moflradofi pròti per la diffefa loro; & 
mfieme cominciarono a minacciare a' CrUi della Camera Superioreife no. cour 
-, ■ ~ correffero 
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Libro Quinto . 197 

corre fero co' fuoi voti alle detenninationigiiflabilite : hauido fatto rifoluere 
quei Grandi, col mettere in Valm^ due I{egimenti di faldati , fatto fpecie di 
guardia de’ Senatori; mi realmente per terrore di quei Grandi, che non voleua- ftt- 

no accottfentire: per la qual cofa fuggendo molti di loro, gli altri comprouarono mer,*su;Ji 
quei Decreti col fuovetoia quefticosi falutari Decreti per tutto il It^egno ap- 
plaudeuano i Delegati Militari , mandati a poftaper queflo effetto appreffo * 

Grandi, promettendo da parte di tutto f esercito di mantenere tutte le ragioni, 
e Triuilegii della Camera Superiore . 

Cromucl in tanto per cueprire con qualche velo la perfida fua preuaricatio- 
ne;raccontaua ad alcuni, che haueua in animo di tornare il l{é nel fuo foglio , e 
nella Maefià de f noi ^ui , filmando di vtilità della R^ubltca ; e p r queflo 
hauer egli molte volte pregato S. D. M, acciò che indirig^affeijuoi sforici in 
queflo feopo: ma che alcune volte in mego^o a quefle preghiere fe li attaccaua Ccoamel, 
ì.i lingua alle fauci,e non potè ua pronunciare pur vnaparola : perciò rieeuédo 
queflo come Diuina rifpofla: teneua il f{è per reorobo; e dal quale nò fi poteffe 
jperare alcun bene : dichiarandofi, che però reflaua lecito àgli altri opprimere 
il Hf, con fallacie, e con male arti; come catino, ù" ingannatore . 

Doppo queflo fi flampò la Dichiaratione ( a nome della Camera Inferiore) 
nella quale fi efponeuano dalli Oligarchicifle caufe,che li haueuano moffi a far 
quei Decreti , di non chiamare più il f{è ; & in quella pofero tutte le calon- 
me, che fi poteva cantra Sua Maeflà, pefeate dalli maggiori Juoi nembi, cótuUK.c, 
ò da rumori incerti , e da cofe canate fuori da loro : acumulando tutto ciò 
che nel governo di fuo padre , o nel fuo , foffe flato fatto da Cortiggia- 
ni , da feruitori, Mtnijtri , Giudici del I{egno , o Corti diGiuflitia; e tutto 
imputandofi alf{é: augi le ifleffe difgratìe , eGiudicij di Dio , Jeli attri- 
buiuano: come Je foffero flati delitti: benché prima trà le muraglie del 
Variamento conflafle , che tali coje non haueuano nepur ombra di venta : mi 
che foffero ejfaggerate per far concepire odio contea Sua Maefli. 

Queflo Libello infamatorio mandarono à tutte le Varochie del flegno ; fi- 
curi, che neffuno fi Jarebbe poflo a rifehio di rifponderli , nè chehauerebbe 
potuto farlo : ofieruando perciò tutte le Stamparie . Commandarono ol- 
ii Miniftri delle Chiefe , che lo publicaffero , e lo proponeffero al Vopolo 
con belle parole ; & accioche il faceffero più volentieri: fecero che nel- 
fifleffo tempo foffe decretato dalla Camera Inferiore ; che fi continuaffe à 
dare le Decime , e le flendite de i Decani alli Vredicanti ; non fentta finta «* i' • 
(ollecitudine di l{eligione : an:Q à Governatori fu commandato, che sfor- 
^ajfero i renitenti à pagar le Decime . Ver meggo de fuoi Confidenti, Jol- 
dati, uinabattifli, Scijmatici, & H eretici (parfit per Uggito , {che in 
queir occafione furono diligentifiimi à fare il fatto loro ) fperauano di fol- 
leuare il Vopolo ad approvare le dimando fatte dal Variamento j augi 
che fi contentajfe , che foffe prefa contra del Ufi qualche più feuera ri- 
fotUtlOHt^. 

Succeffe però tutto al contrario; perche vfeirono fubito tre jlpologie ; con 
le quali veniua dtffejaS.M. da tutte le ingiurie : le accufe venivano riuol- 

N 5 tate 
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tate ver fogli accu'atori ; prouando che tjuella Fattione era confapemle di ciò 
che veniua impupato al !{e : eciò tanto chiaramente , che neffuno poteuadir 
cantra . i Tredtcanti fecero freddamente quanto fù loro commandato ; onde 
•vennero folamentc due, ótre congratulattoni , fegnate con Umano dt alcuni 
pochi; per diligono di quei Fattionarij; perche commmemente tutto il Topo- 
Io fremeua, e fi (degnaua di tal preuaric ottone > & impoftura . incolpaua gli 
indipendenti, e particolarmente i foldati; pregando loro ogni mate . doppo fe- 
PctUioni molte Tetitioni di varie Vrouincie; le quali fempre furono dalla parte 

delle fto del Tarlaniento; accioche fi venijfc ad vn Colloquio perfonale col Rj; Che pa- 
gando lifuoifiipcndijalfeffercitoftUcentiaffe. Che fìmandafferoi fuffidijU 
Irlanda. Che loro foffero liberate dalle opprejjìoni in mantenere le foldatejche 
con fpefe intollerabili. 

Finalmente fi arriuò atalfegno ; cheejfendo crefciutelc fuppliche, fotto- 
f crine da innumerabili perfone : il Senato reftaua quafi opprefjó : in damo op- 
ponendoftper tutti gli Contadii Capi delle Militie , c Commiffarq Tarlamen- 
tarij ( quali già quafi tutti s erano dati in protettione della Fattione vittoriofa) 
con gli .Amici della Fattione , per met^p^ di minaccie , di {eque fri, carceri , e 
morti} onero con carette, e belle promejfe, per fenare le bocche di tanta gite. 

Ni qui dobbiamo tralafciar di offeruare , i mouimenti reciprochi , ò della 
diurna vendetta, o della turba popolare ; mentre quelfifteffo Variamento, dal 
quale erano nati i tumulti centra il I{è: fi lamentaua , che dal tumulto de' fiip- 
plicanti pcricolaua tanto la dignità,quanto la falute Senatoria . 

KffcxieaG La prima {quadra de' fuppiicanti fu condotta dagli Effexienfì , che appar- 

e suenenG ucTo cott ìnfoUto numero, per poter ottenere con la for\a quello , che non po- 
u Seii'aio*’ co» le preghiere . Seguitarono i Surrienfi ; i quali per ejfere dilarmati, 

PC» l'agm- prefa vna leggiera occaftone furono mal trattati da' foldati , vicino alle porte 
< inicmo . Senato, cacciati via,feriti,vccifì, e f pagliati} e ciò per commandamento de 

Senatori, e Capi della foldatefca ; an^i per fcelleratet^a tanto inaudita dal- 
COratore della Camera Inferiore furono ringratiati quei foldati,^ anco pre- 
miati quelli, che in ciò haucuano preflato f opera fua. 

Mà con quefla T irannia, con la quale voleuano comprimere li lamenti del 
te Piouin popolo, che gemeua fatto il pefo : non fecero altro che irritare le Vrouincie, le 
dpno^'Vì andarono con maggior numero con le fuppliche, no riceiiendo però mag- 
mi. ** S^ore rimedio dal Variamento ; il quale con fredde rifpofie andana sbrigandofì 
da coloro: doppò li lamenti, e le preghiere, le Vrouincie diedero mano allarmi, 
Tortauano nelle bandiere vnitamente ( ciò che prima pareua al volgo , che 
non potejfe flore infìeme) libertà del Vopolo, e del Bj. 

Comoaruero adunque gli Cantiani,Effexienfi,Sufolcienft,Comubienfi,Nor- 
folcienft, & ancora i k olii, più .Auflrali , con alcuni Boreali ; e finalmente li 
Surrenficon più defiderio de gh altri di vendetta; congiongendofi molti Gran- 
di con loro, [coperta che fu la Congiura nella Città di Londra . 
oenie dii ^<*''o»o ancora dalla parte del Rjè ( oioffi dalla compaffione ) i Tilarina- 

f «ncde'i otea diecifette Naui,le quali pacarono al femitio del Vrencipe Carlo : ha- 

• nendo buttato in terra il Cenerai B^ainsboro Var lamentar io . 

1 Sco^- 
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I Scv3^^^ ancora vedendo il l{é iinutamente prigione : prefero Carmi per 
la Libertà, e Dignità /{egia-, e coi Decreto del 'no Variamento j entrarono con 
effercito numerofo ne' pai fi Boreali : fotta la condotta delTrloi'chcfecCHamil- j^*^'*"** 
ton ; ma con la folita catiua Fortuna , ò del l{c, ò delCiftcffo Hamilton;e{fendo u r. , 0 »''. 
che, ò a cafo, ò per Diuìnapermijjione, hauendo ajfalito [inimico, feparati gli ' 
vni dagli altri ; e recando molto jpatiotrà di loro: diedero d fuoi contrarij 
tempo di rc fpirarc, e di rifarfl, ripigliando lefor:^: nufcendo facile ad vnef- 
fercito vcterano,con tutti gli apparecchi, &■ ordigni militari-, dijpoflo ad ogni 
fattione, fatto il commaudo di efperimentaiifjimi Capitani; mettere in fuga 
alcuni tumultuarti. Contadini più toflo,che faldati yiewtfarmi, e Jenof apparec- 
chi di combattere , mentre gli vni andaiianu doppogli altri alla battaglia . Lx 
Colcefiria , nondimeno delit tffexienfi , e laVembrochia dei Pialli, benché 
femif apparecchio da foftenere Caffedio , diedero non poco che foi e alli nemici. 

Si che li Scoxj^efi , ò per ignorano^ , ò per dapocaggine, ò pure ( il che non 
vorrei Jofpettare) per perfidia de Capitani-.haucndo mandato auati le fquadre 
del juo effercito,dijfati mr^o miglio Cvna dall'altra: furono facìlmite tbara- 
gliate da Cromucl; il quale affaltaiido alla fprouijlailme^o delle fquadre;le 
pofe in fuga; e diffondcndofi il terrore per tutte [altre , andauano Iparfc, e tre- 
manti-, onde am-t:^ati molti, & altri fatti prigioni j tra quali fù il Capo Ha- Argatei;©- 
milton , furono perfeguitati fin dentro la scotta; doue .Argatelio vnita wj/fa nemico do 
gente, gli incontrò , non meno pernteiofo nemico di cafa , che Cromuel nemico 
di fuori: per il che ambedui ridufjero in breue [ effercito in tali firette^e;che 
quella gente la quale era fatta fatto gli aufpici del Varlamento,depofe [armi; 
dandofiin preda all’arbitrio di quella Fattione : la onde di nouo fi commandò, 
che fi mettejfe infieme il Variamento, ef eludendone quelli, che haucuano por- 
tato [ armi, ò che haueuano dato il voto di intraprendere la guerra per fauori- 
re il in quefia raunan^ furono disfatti i Decreti del[ vltimo Variamento: 
efù dichiarato, effere fiata prefa la guerra ingiufiamente: furono refe grafie à G««i* «re 
Cromuel publicamente, (fi- ^Argateliofece patto (come fi gleriauapriuatamé- 
te Cromuel) di hauer ai aiutare gh Oligarchici i Inghilterra -, e che non meno 
dalla Scotta (facendo ilbifogno), che ^l[ Inghilterra harebbe efierminato la 
Monarchia^ . 

In oltre, molti Nauilij già fiauanoper ribellar fi dal Vrencipe ; ò fiaperla in»»biiitì' 
naturai leggiern^,^ iiifiabslitàde’ Marinari; onero perche auegp^ ad effe- de«»rin«. 
re regalati fpeffo dal C onte di F aruich,fojptrauano al di luigouemo; e de fide- fottolfrf* ■ 
rauano tornare alt obedien^ del Variamento mà f coperta ciò dalli Oligar- ‘‘f*.- 
chici; il F'aruich fù pagato della moneta folita pagar fi li Mercenarij xioèf cac- 
ciato , (fi- abbandonato. 

Mentre fi guerreggiauadalC Effercito: i Senatori nel Variamento vedendofi 
liberi dalgiogo di Cromuel,e dall effercito , per effere lontano ; confiderando to iVrdrfi' 
feriamente quanto malamente fopportaffe tutto il I(egno [ingiurie fatte al 

& in quanto pericolofo fiato fi ritrouaffero le cofe loro; fi diedéro a procu- u cofe pé- 
rar la Voce ;e tar di accorgendofi del mal fatto : onde contrail parere de gli «'oiofiiE- 
Oligarchici, ruppero i Decreti (di non andar a trouare ilBj) ant^i coiigiongen- 
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ti^ele*an *^®* *’®^* itlCvna,c del^ altra Camera . Determinarono di amettere il Col- 
ài nV p er loqmo del I{è per componere le differeriT^e : ma vollero che quefto fi faceffe 
»n Collo, pi,, je' ifclegatineiri/ola diFeSi: farom donque delegati àquefio 
**"'** effetto cinque Grandi della Camera Superiore ; e della Inferiore dieci, dei 
principali delli Caflelfi ; preferiffero lepropofitioni,cbe in quel Colloquio sba- 
ueuano da trattare: le quali forfè non /degnerà il Lettore di credere. 

Perche fìi neceffario aH’vna. e l’altra Camera del Parlamento per fua 
giulla diffèfà intraprender la guerra ; e fi fono aflretti con giura- 
mento di prolèguirbi fìaftabilico per ordine del Rè. 

Piopofitio- Che tutte le Dichiarationi, e Vroclami fatti contra le Camere del 

Ri daj'pii-' * "Parlamento, e contra li loro adherenti , e tutti li Giudici), Dimande &c. 
Umeaco. contra di quelle fi ano irrite. 

Seconda ; sia Jìabilm per commandamento l{egio di abolire tutti li jir- 
ciuefeoui, Fefeoui delle Chiefe d Inghilterra, & Irlanda ; di vendere i fondi, 
& entrate loro ; e che fitano comprobate con [ affenfo Pjegio la conuocatione 
dei Teologi, il Confeffo del Sinodo , la PJ forma della B^eligione per [Inghil- 
terra, e per [Irlanda, in quella forma, che hanno determinato , e determine- 
ranno I Senatori del "Parlamento ; configliatifii prima con li predetti Teologi , 
Ih particolare prefti il confenfo, che da qui auanti refti Statuto, e Legge, ogni 
Decreto del "Parlamento del Direttorio fatto prima circa il Culto Diurno , che 
fi hà da celebrare publicamente per [Inghilterra , e per [Irlanda di togliere 
[antica Liturgia, della Formula del l^egimento Ecclefiaflico , delli .Articoli 
della [Religione ; con li Catechifmi maggiore, e minore: deUofferuarepiù ejat- 
tamente il giorno di Domenica , di Jupprimere le innouationi nelle Chiefe , 
e ne’ Tempi : di animare con publiche mercede li Predicanti a fare [ officio 
laro : diprohibire la pluralità de’ Benefici) ,ela non 1{efidenga alle ferfonc 
Ecclefiafliche . Che Sua Tdaeflà ponga mano alla ConfederationeFfationa- 
le ; e che permetta di effere da quella affretta : e che parimente fia com- 
mandato con publico Editto , à tutti li Judditi di ambedue il{epii, dln- 

f hilterra , e di Scotia , di effere .affretti /otto la pena , che piacerà ad am- 
edue le Camere . Che fi ritroui /ire finte al Statuto del Parlamento , di fi- 
fitare , e riformare le Fniuerfita di Oxonio , Cantabrigia , & il Colleggio 
di yenfimouffer , y intorno , & Etonenfi . Siano fatti Statuti , che ni Gie- 
fuiti , né Sacerdoti , Cr altri Pontifici) perturbino la Bjrpublica , fpreggi- 
fccuV*ciro » per conofier cofloro fia dato loro giuramento perabiu- 

li : Ciao rute il "Primato delPontefice l[pmano , laTranfubffantiatione ,ilPurgato- 
* o«Ui* d«' Immagini ; & altri errori fup-rftitiofi della Chiefa I{p- 

caioiici. mana. fia prouiffo per [educatione de' figliuoli de Pontefici , nella Fede, 
e Hjeligione de "Proteftanti : delle multe da prcuderfi da i Pontifici! ; e da 
impiegarfi li loro frutti ad arbitrio dcU'vna, e [altra Camera . Sia proui- 
ffo ancora di reprimere i tentai mi de i Pontifici) verfo la l{epublica , e di 
effequire contra di loro le Leggi , finita fraude » e del dire la Meffa , e rfj 

andare 
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Oliare ad afcoltarla: ò ftain Corte, ò fta in qualfmogUa luogo, dentrotln- 
gfiiUerra, e C Irlanda prohibirla fin difiintamente, 

Tei^a; Tocchi lolamente alle due Camere delTarlamento il potere fo- 
pra [Armate di hlare, o di Terra : tanto in Inghilterra , quanto in Irlanda , 
e poffino ajcriuere , & e\^ercitare li (oliati che vorranno : mandarli dout 
piacerà loro: cauar denari per li loro fi ipendij; contra li Tribunali partico- 
lari, e le inuafìoni de Jìranieri, ni ili{è, ò fuoi fncceffori poffano haue- 
re /opra ciò giuri/dittione alcuna per il /patio di vint'anni ; li quali ^niti ; 
fe parerà alt vna, e l'altra Camera, che conuenga alla falute della I{epu- 
blica , che fia radunato vnE/fercito , ò Armata di Mare , e di Terra ; alle 
quali pano date le fue paghe ; e li Pe/p con la fua auttorità decretino , che 
quel Decreto babbi vigore di Legge , òdi Statuto, ancorché reclamaffe il I{é, 
fe treni huomini armati conueiiiffero inpeme , e non depone ffero Carmi ai 
Commandamento del Senato j pano filmati P/belU , fenica rerwia fperan- 
:i^a, che po/fino hauer perdono dal !{è , A quefie cofe s aggiongeuano come 
Apendici alcune prouiponi circa i Triuilegi della Città di Londra , e podeflà 
ordinariade Miniflri di Ciuftitia,in ej/equire le fentenze. 

Quarta; Tutti li Statuti, Cef/ationi Irlandep, Trattati, & Articoli , fenj^a 
confenfo delTarlamentOìpano leiiati . Il profeguire la guerra d' Irlanda di- 
penda dall'arbitrio del Senato . Il ^ice I{é, con tutti li THiniflri del R^gimenr 
to Bellico ò Ciuile,pano confiituiti dalle due Camere del Tarlamento . Il Can- 
cellier et Irlanda , il Cuardapgilli,Tc/oriere, e tutti li I' /fidali , e Giudici : re- 
fiino priui, delli yfficq. Titoli, Honori, e Donationi di^ndi dati loro dal Rj, 
da quel tempo, che fu patuita la Cejfatione. 

Quinta; Il Tarlamento imponga le taffe per li pagamenti, e danni publir- 
ci , e per Coltre qualfiuogUa publiche vtilità , come per l'auenire li parerà. 

Sefla; Tutti li Honori, e Titoli conferiti dal giorno vint'vnodiMa^a 
ielt Anno delSipiore 1542.) dal quid tempo il Guardafigilli fi parti col 
gran Spillo , dalle Camere del Tarlamento . ) pano dichiarati inualidi , e 
neffutto, doppo quel tempo , ameffo nella Camera Superiore de Grandi , potrà 
tenemiliiogo, fetida ilcon/entimente delCvna, e taltra Camera. 

Settima; Siano nella prima Claffe dei Delinquenti (così chiamauanfi) tot-' 
ti quelli, che furono dalla parte del : onero che furono contro il Tarlar 

mento, a’ quali non re fii fperanzadi perdono-; douend&e/pere fpogliati della 
vita, e de' beni : confentendolo il Ri ; e fono li Trincipi Talatini, Ruberto , e 
Mauritio ; tre Conti : cinque Baroni : due ye/coui : altre tanti Giudici ; e 
circa vintidue CaualUeri: i nomi de’ quali per breuità fi tralafciano (tir 
erano quafi tutti quelli eh' baueuano ben feruito il Ri ) aggiongendoui tut- 
ti li Tontificij , che baueuano prefe Carmi ; e nominatamente il TAar- 
cbefe yintenienfe , con due Conti , due Baroni > e fei CaualUeri : co» 
tutti queUi, che haueuano fufcitato la Ri belUone Irlande/e , onero Chaue- 
uano fomentata. 

Hello feconda Claffe erano cinquanta Nobili, Cauahieri , e Svenatoti della 
Camera Inferiore ; li quali abbandonando il Tarlqmento > erano paffati 

alla 
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alla parte del f(è . In oltre li Giudici» Giurifconfulti, & Eecle ftalici ,the 
ti quelli foffero banditi dalla Corte , fotta pena di Fellonia, della vita, e della 
rwba: i Giudici, e Giurifconfulti , foffero banditi dal Foro , e dall agirei li 
clefiaftici da i Beneficij , e dalla predicatione. ^ !: ' 

Nella ter^aClaffe erano tutti quelli, chehaueffero fatto qualche cofa - 
tra il Tarlamento } ouero hauejfero dato Configlio : nejjuno de’ quali poteffe 
per lauenire ejfercitare TKfficio di Enarca , di Giudice , di y^ifemte, ò di i 
niftro publico. 

Nella quarta erano compre fi tutti li foldat i,& huomini dibajfa forte, 

CUI fortune non paffauano duccnto libre. Li beni,fondi,& entrate di quelSf^ 
della prima elafe, fi doue fero confi jeare, vendendofi all’ incanto-, di quei Se^;f 
notori, che trafportato il Tarlamento in Oxonio, e quiui haueuano dichiarata '' 
quelli, che fi erano fermati in F'uefimonfter Felloni : delle tre parti de’ funi 
fondi, ne perdefero due,gU altri la metà . I Giudici, Giurifconfulti, & Eccle~, 
fiaflici, la terrea parte: quelli della ter-t^tClafe, la fefla parte: gli altri fi 
feiafera liberi : purché fi legafero con giuramento Nat tonale . Tutti quelli 
della feconda, e tert^aClafei doppo ihaucr pagato la multa, fe hauefero im- 
petrato il perdono delle due Camere , fofero refìituiti al fuo efere. 

Ottona; Che tutti li carichi del I{egno,e!r i principali Magtfirati, per vinti 
anni prò fimi (eguenti fofero conferiti ad arbitrio del Tarlamento . 

Nona; Che il nono Sigillo fatto di ordine del Tarlamento; con Decreto del - 
Ed; pafp per Gran Sigillo d Inghilterra; e non fe ne adoperi altro per Cauenire. 
Tutti p// yficij, e cqpccfioni fognate con quefto nono Sigillo fiano rate ; caf- 
fandofi, & annullandofit tutte t altre figillate col Sigillo vecchio (cherefiaua 
appreffo il Uà;) da quel tempo, che l'haucua portato via dalTarlamento il 
Guardafigilli Barone Ltteltorùo . 

Decima ; Tutti li Triuiltgi, Conceffioni , Carte, & Immunità della Città di 
Londra, fiano fiabihte, e confermate : la T otre di Londra ,ele Tdilttie » fiano 
fiotto ladirettione delTodcflà della Città, de’ Senatori, e del Configlio del 
Commune.Nefun Cittadino pofi aflringerfi alla Militia,fin fuori delli Giardi- 
ni della Città : feno^ ordine del Senato . 

• yndi cimarCr viiima; era che fofe eflerminata la Curia de’ Tupilli,con tut- 
ti liCanthi, &f^jficif a quella appartenenti ; Che doue fero cefiare tutte le 
feruitù per quella commandate ; liberando tutte le Heredità dalli c arichi , e 
graueo^e ( lcqualt\prima nel Capo , ere. per il feruitio di feruire a Cauallo, 
eranooccupate dal per me^o de pofefon)pagandofiperò al in cempen- 

fatione cinquanta milla feudi tanno, 

Quefle furono le conditiom della Tace, propofle dal Tarlamento , e pr Ma- 
fie per materia di rinouare il Colloquio tanto defiderato»e procurato con far- 
mi: niente differenti da quelle»che prima furono mandate al Bf , mentre anco- 
ra fi ritrouaua nel Talag^ Bufale Hamptenienfei e da luinon fola , mà dal- 
le fercito rifiutate: come inique » & in ciò folamente erano differenti ; che in 
quefle vltime non fi faceua mentione de Sctrg^efi. 

jùli Tacificatori non fu data altra autorità , che di rifpondere olii argome- 

ti del 
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fi del l{è; e ritw cere le ragioni per ottenere il conjenjo^gio ; mà non di mu- 
tare, 0 di adolcìre veruna Vropofitione : ne cambiare pur vn minimo vocabo- 
lo; an^t ne anco di tralajctare la Trefatione: ing/ongendoft di più; che douejje- 
ro aui/are il Variamento di quello, che concedeffe il ; e di ciò che fi andaffe 
facendo: mettendo il tutto in jeritto; arrgi dijputando fopra le propofhiom per 
ordine ; e non pajfando ad altra Vropofitione , prima di efferft conuenuti fo- 
pra la precedente^. 

vi pana loro a baftam^a legare i Delegati con sì dure conditioni; fe ancora 
non affegnauano il Luogo diSeoporto nell Ijola di f'eHi: refiringendo il tem- loqui*. 
po a quaranta giorni . Hor effondo chiamato il l{é al Colloquio ,li fù conce ffa 
libertà di vjcire dalla Carcere , in vna prigione pii larga , che fà Clfola : con 
promeffadi non vfcire dalla dettai fola per quaranta giorni paffuti doppo 
il Trattato. 

Li furono conceff fornitori ;md folamente quelli, che erano neceffarij per 
li miniflerij ^ali, oper feruirlo nel Con figlio; e quefti furono nominati dal 
Variamento; con tal auertem^a, che vi foffe vn Configliere , vn Teologo , col 
Secretano; li quali però non entraffero in Scena , e^offero ameffi liberamente 
al Colloquio : mà fteffero a dietro, & a fentire ; di rhaniera che il fola do- 

ueua fare il Volitil o, & il Teologo , cantra tanti Jcielti Volitici, e Teologi di 
tutto il Ktffio «/<* i Varlamentarij. 

Nel Colloquio il fì portò con tanta prudetto^a,^ vtò tanta fòro^a nel di- 

re; ventilando egli folo il pefo delle ragioni , rifiutando con tanta dolala , e 
moflradi voler compiacere; impugnando però le cof e, che pareuano più ingiu- 
fte ; che fece apparire di voler concedere quello, che gli era ricercato : purché ^4“” 
non maltrattaffe l’honore, e confcicn^a fua : laf dando marauigliati tutti del loiuìo . 
/ho qiiafi diuiiio ingegno : col quale ancorché coloro foffero funi nemiciffimi : 
per for’ 3 ^ li truffe nel fuo parere; e benché per tvfficio fuo,epertl pericolo 
della vita, foffe tenuto a tirare in longo la dijputa : volle però moflrare la fua 
paterna benignità: in volere più lofio pericolare egli folo : che tardare a libe- 
rare il fuo popolo dalle calamità della guerra . 

Bolliua dunque il Colloquio, e già Jlauano per componerft le cofe: quando 
feppe il Variamento , che il THarcheJe Qrmondto era arriuato in Irlanda , con ^ 
autorità B,egia: accioche con titolo di Deputato commandaffe in quel l{egno,e f.«« d'i * 
conclude ffe la Tace , con le conditioni migliori , che fi poteffe ; e faceffe vnef- 
fercito per venire à liberare il I{é dalla prigionia: fopra diche il Variamento ^ u p«i!e 
mandò lettere a fuoi Delegati nelClfola diFeSi: accioche dimandafjero al 
I{é, che ritratt tffe la Tatente data all’Ormundio j egli leueffe [autorità , per 
effere quella noppo difpiaceuole olii Vacificatori . 

Tilàm queflo mentre fi rifiriua al Senato ilnegotiatopcT^operpez^o’.nel 
che effendo molti di animo auerfi, non meno verfo al l{i , che alla Voce ; mali- 
gnando,tì ouauano à dire fopra tutto; & imperuerjando, fenonfi acconfentiua 
ad ogni cof a, conforme alla Formula prefcritta: dubitando {come alcuni di lo- 
ro diceuano pale femente) che effendo refi f odisfatti; non reftaffe alcun luogo 
al[ mimicitia , ér al querelarfi : impercioche hauendo il Uè , cantra la com- 

mune 
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mune opinione , acconfentito a molte cofe , haueua ameffo non folamente 
JofianxA : ma le parole ancora . 

Fù ameffa la pref anione non folamente non appartenente ollaTacepubli-'. 
ca, md ignominiofa per fe fteffo,e per i fuoi ; benché difficilmente, e con certa 
cautione; Cioè, che non fi teneffe per concejfa cofa veruna in queUa Dieta: fe 
non fi accordajfero generalmente tutte le cofe . 

Confentì alla prima propofitione dirìuocare le Dicbiarationi taUaTer^ 
della Tnditia; alla Quarta deU aminifiratione J Irlanda : dia Quinta de i Tu- 
blici tborfì : ( pur che nel termine et vh bienni; fi faceffero i conti de i debiti ) 
dia Sefla di togliere i Titoli d'honore ; alC Ottaua de i Magiftrati del •• 

dia Nona del gran Sigillo : alla Decima de i "PriuUegi di Londra : dCl^ndeci- 
* ma della Cuna de' Tupilli ; purché in ricompenfa fipaga^ero ogni anno cento 
■ millaLibre. In tutte quefìe cofeS.M.fi fece preda all'altrui ^uaritia , & 
Ambinone: e purché rendeffe ad altri il \egno più quieto: fe lolafciò leua- 
re dalle mani. 



ui tutti gli .Articoli della feconda Vropofititnc acconfentì i eccetto, che à 
quello de’ f'efcoui, e delle loro entrate : in quefto nondimeno non volle mari- 
care à deftderii del Variamento-, impercioche fi contenti, che /offe tolto tutto 
di, che non appariua effere venuto daltinfiituto Dittino ì e peri lafcii che fi 
leuaffe fArciuefeouato, e lagiurifdittione Epifcopale; cioè la dignità di effer- 
citare il ^egimento Eccleftaflico : ma non già la facoltà di ordinare i Diaco- 
ni, e Sacerdoti-, effondo quella de Iure,e venuta dagli jipofloli. 

Tilà finalmente apportando quei Maeflri , e Vacificatori argomenti a’ quali 
poteua più facilmente rifpondere, c datali fperanj^a, che il Senato in altre cofe 
ancora haurebbe ceduto ad efJo,purchein quefiacofa haueffe rimeffo alcunaco- 
fa del rigore della fua confeiem^a: rimettendo la differem^a aif vn Sinodo-, rè- 
ne finalmente a confentire, che ff'fficio di Ordinare foffe fofpefo per tre anni, 
e che i l'cfcoui non poteffero effercitarlo , fen^ ilconfentimentodelVresbi- 
terio: fìn'à tante, che feidti da Sua Matftà vinti T eologi; in compagnia del Si- 
nodo, congregati per commandamento del Variamento : foffe flabilito alcuna 
cofa di certo, circa il l{egimento Ecclefiaflico ; alche premile di confentire col 
Senato; & in tanto pcrmife, cite il Vresbiterato foffe rato ifacendofi efperien- 
^adi quefla riffolutione . 

Che foffero diuift ,& alienati i fondi , e le rendite de' ('‘e feom non lo per- 
mife; atterrito delChorrore del facrilegio: ma ben si, che ft affirtaffero per poco 
pre^OtCOtt locatione di nouantanoue anni; in teflimonio della ragione de' Ve- 
fcoui,e per i loro alimenti; finito poi detto ter mine , che ritornajfero all ut 
della Corona; e che ft douelfcro (pendere in vfo della Chiefa '.facendo conto di 
redimerli poi con li propri) /{editi, e Ip nderli in vfì Ecclefiafiici . 

La Jettima propofitione de i Delinquenti : non la volle confermare con fua 
fottofcrittime; non volendo moftrarft fcordeuole delti .Amici ancora ne’ pro- 
pri) pericoli : permije però. 

Vrima, che f-tlfero ingionte due volte pene pecuniarie; moderate. 

Seconda; Che foffero tenuti lontani dalla prefenga del i{è,e della Corte ; e 

che 
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sìx alcuni andajfero in bando: mà non giàcon nota di Felloma : ni cbeperdef- 
fero lavàat e la robba ; e che foffero caligati con pena pecuniaria con^ 
trafacendo . 

T Che non poteffero federe in Tarlamento per tre anni, 

QuartaiC he foffero chiamati in gfuditio;e fe haiùffero còmeffo citrale Leggi 
d Inghilterra quali fi fapeua certo efferfauureuoC dl{egii(chefoJtero caligati. 

Stimò cofaingiufia il caftigare aUuno per effere flato fedele al fuol{é ;e per 
hauer proceduto fecondo il dettame detlapropriaconfciengVje del lui Manici- 21'’rV’ in 
pale^ con le Leggi pofl faSo : concede però gli altri ,Articoli.deirifte(faTro- dirtcrde r 
pofitione; con tiUconditioneiche agli Ectlefiaflici,buotti,e dotti, e Jeni^fcan- » >“ ‘ 

doli, fa/se lecito godere la ter^ parte de i beneficij; e che non fo/se loro pro- 
bibito il predicarc-a . 

Non volle leuare [autorità dCOrmundio datali nelTiJlefso tempo, ch'egli 
ftefso era fatto prigione; fe prima non fi fofte accord'ato nell altre cofe col Tar- 
lamento: fedo f^uifsealthoradifie, che (conforme alla conceffione foprala 
quarta Tropofttione) fi faiebberoaminifirate le cofe d Irlanda aif arbitriodel 
Variamento: nel mentre però,fcriuerebbe aUOrmundio,chenonfi vtUefse del- 
l'autorità in far cofe none , fin à tanto che re fiaf se qualche fperani^ diTact 
nella Diefaj, 

Durando il Colloquio ^er non parere che la J{egia Maeflà cotin^amete fofse 
al di fatto; e per vedere di qual animo foftero i Senatori verfo di im: il Bj fece 
alcune Vropofie afsaigiufle,egioueuoli al Vublioo,per madarle al Vàrlamcto. 

Trima, Dimandò, che lifoftepermefso di fiore m Londra nel proprio Va- vtopoat 
laj^iperpottr trattare più iavi$moeolTarlamento;t che ciò fiifucefsedibe- 
ramente,boaorifica,e ficuramente; alla qual dimanda il Variamento prtfe fo- 
pra di fe [aceonfentire ; haueudo però prima tentato gli animi de i Cittadini i 
da quali, quafi tutti (almeno da ibmmiye dai più)fù fottofcritto, 

'' ■ Seconda, Dimandò il tutti li I(f diti , & emolumenti della Corona. 

T er^a. Dimandò compenfatione deUc legitime rr^toni,quali -voleffe il Var-' 
lamentoleuarli ladambedue ledettepropofieacconfeutiilVarlamento.- « 
Qjtart^ Che fatta vna Legge di ,4mnifiia, onero di obliuione,di tutte le co- ’' 

f e accadute ,dirrantt lagjferra :f<^e leuata ogni memoria del paffuto ; à quefia 
dimandanon volino acconfenttre , fenon con tali cautele, elimitationi che 
refiaffe campo d feguaci del Variamento di perfeguitare i I{egij . , . - 

Stjiefie cofe agmfiate fecondo idefiderif, fuori dogai opinione : liVacifica- 
tori Delegati ,augurauano (benché vanamente) al , amfi prometteuanola m dei ut 
Voce: fiimattdo (come tra di ragione) che il Variamento foQe per rimettere al- 
quanto del rigore allcdimandii hauendo il l(é per adolcirlo quafi ceduta tlm- contUft. 
perla <t ambedue.! d Inghilterra, ed Irlanda: aiK^ ntgli animi di tutti 

nacque la fperam^ di Concordia; e veramente ella farebbe feguitatfe da huo- 
mini fattiofi,rqualicoH afiutie,x!rarti fccnte inducendo la guerra,iionha- 
uefferodifiurbatocottmano armata quel frutto del Colloquio, elaVace, che 
giàfiaua per fegmrt-? . 

Mentre fi focena lalDtta; quella parte delC Esercito , che hauendo hauuto ■ 
j ' " - felicitai 
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fièUatÀ mUapKrraJ)(meua rtfortato à le betdiere vitteriefe} fia$u 

tommmdodiPmfaix (• a cut fi ere a^tmto come eatiu<h 
ciDo t vó Genio Ireteno) tento vicino è Londra, che in melica giemata di cemno, fi pm^ 
^ tene andare, è^opprimertfjii ^imfarif aUa (prenda, Uor offermdofi toc- 
cafiione in qnel memre Fm^x, Iretono ,e^ altri Capi , portmdofi humil- 
mente in piélieomofiraumiirdi voler fempreohedire al ‘Parlamento : che la 
pacepktlica fempre farebbe da loro- jiit»ata,egrma: acdòche con effe libe- 
ratt da' tedif deità Mtlitiai hanefferopotuto attendere d fiuti (noi; e doppo*Ì- 
tt fatiche fimdmentegodereilripofo , prmatamenfe però, fiuto tri U loro 
fattioneconfiglio;pmmferoai-eapitam, cbefiteeffero ConeiliaboUtri fole 
dati ordinarli de i Fjegimentise delle Gompr^iei Ù"in effi fi fiabricarmo certe 
Tetitioniiper le quidi fi rendeffe vano il T ruttato col Fjl imflrando di vole^ 
reuhedi tutti li nemici della fiepubtica indifiintamente fi prendere caftigp, 
(/?» dalt bora tirando malitiofamente cantra la perfona delC ifteffo /{^fecero, 
d^'foida'ìi fitdinoltafiero,efi ftampajftro, per temere con tanò- 

■uiiHeS*," del volgo . I{efia in dubbio fe fòfferogti ^Autori di quelle Tetitioni li ftefi 
Commendanti Maggiori: e loro fioffero quelli, cheper meo^o de' [uni < onfidenii 
(fii quali hebbo il primo luogo Hugone Peterr, Spretato,^ opprimo di quel 
Stato: huomo ardito, sfacciato, e Jem^a vergogna) allettaffero i faldati, fparfi 
par diuerfi luoghi, e da fe fieffi inclinati alle jpo^e , &• a eofe nuoue . 

Miper dilfipare quanto prima laTlebe, che per tali aeeidenti fi fotteuamt 
fiome dieeuano)nnommdo iTrefidiiper ogni Tromnea: ruccogiimido tutte It 
Mililie del I{epio , ^ apparecchiandole al viaggio ; /♦ tnuiarono tierfè doue 
l^drfiù»; epÓteingrandiffimo numero audauano gonfie per U vittorie, 
fuseti effendofegfttteda molti altri, che come fuafauenirei fempre fiauorifeono ta^ 
leMiUiic. parte vittwiefa-. Iretono f^arfafamanel volgo di effere nate differente tré 
lm,e Ftùrfùxyprtumamente finakofenelCafieUodf ^indiforoi einmeom- 
pofe vn'Oratione con grani apparato <0 paroù , & oftentattone «A Etoquen- 
con la aualefa nome 4elEèfferàte)ff opponeua aUn Pme pattuita col ì{(i j 
Onriose ^ alimtmtutiiiHe a Sua Maefii: am^ dìmandamla tefia delTifieffo Ut 
4 * iitiono okf e dimaudMia, cbefhffera condotti in mudiào quelli xmdeeiGenmori , fiati 
dUMoVau! ^fbi arati tanno preeidemel{ibtUi deff Efferato: Che fòffero efiiufl dati* 
iaiciu del Camere del Parlamento tmti qiulli, che vi fiiffero entrati, quando fióggiron» 

• gli Oratori alt effercitOi con tutti quelli , che fòffero di queUa F ottime. Cht fi 

tborf afferò lepaglu idti foldati delt entrate del kf, e delle poffeffioni detU De- 
Akiedini llt C/^itoli : accomodati a quefio fine priucipdmente per foppeat arti* 

Oei'ìmfot fpefepubHcbe. Che fr^epofio termine frefenteParlameruo fócendofimi- 
' gdor ptouifiane per tauemrr della ì{eprejewtatiua del Popolo ; appreso del 
quale doiuffe reftare t afjoluto potere ; & altre molle eoje fimiii, quoB tutte 
émandaua lon grani ìmpeno . . 

,Auicinauafigiiit fine delColloquio fil quale proeurauanoU Fattimi det- 
H Oligatchiei,e Dimoaratici, che andaffe alla longa , mèioeheinqmt mentre 
fi raiunaffe Ceffertito) mà i Capi delteffercito , amfati ddtljolaVeSi, e dal 
Parlamento 4*1 fuceeffo delUcoft,edtitopporPumtèdifm*futiJim:ftct- 
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’ffUUC»nfiffM'Militaxt,tKl qudeintrauennero tutti HCt^JC^on»Ui,C 4 ài- Coofi|Co 

Um^ altri yffieiuli ma^iori^ miuarii & bauenio prodotta, e letta la\i. ’ 

mofirta^a ttlieteso.comi venuta dal Cielo , la riceuerono-eou grandapplm- 
fo»e come approuata da tuUi la carrfermarono col formidabile titolo delTEf- ■ 
Jerataiueoàurandocbe/^e pre/eutataalTarlanuHtoammedeUMf&'af, 
eTopoiodingbiltenaideiijualeperò Je fojfero fiati cercata voti{ Àpenala 
miUefima forte bauerebbe aceonjentito ; gli altri hauerebber» condannato 
alla forca il perfido Capo di quella fceleratc^, con tuttala fua Compagnia^ 
come pefie del genere humano . 

TOàla CameraIì^rioreintalifirette:^e ditempi , pre/e tant'ammo^ che 
pofia da parte tal RJmofiran^a per qualche tempo, fi /tonò penjando alle eon- 
ceffioni^egie, quali haueuaperlemani ; il che difpiacendo gntndemente olii vc<t:KUa 
Capi deli £jfercuo;vedemtofi tanto mal trattare da quellia^^doueaamrico- >< 

ttpfeere da loro tutta [autorità che hauenano ; manéarono molta gente neUl- » * "o 'dì*' 
fida yeUi doue pt^ li maniadojfoil d indi lo trr^pvrtaronoml Cafiello 

di Uuorfi; luogo^fio dirimpetto alTlJoladi ye£li,firetti0mo ,/ordido, e per 
H Mare chele circonda molte mal fono: nel quale /errandolo; /abito voltaro- 
no le bandiere verfo Londra : occupando i Talao^i I{eali, le cnfe de i NobiU 
■vicine alle fiamme delTarUmento ; mettendoui prefidi /4 e divenendo tutto 
d Efferato ne’ luoghi iui vicini : (pcrandoadtecou quefi' ardir loro, tutti li con- 
trarij, al parer loro, farebbero fuggiti a na/eonderfi; ^ occupando i luoghi del 
Tarlamento buomini della loro fattioue; potrebbero /ottolamafcheradel- 
tMdmità VarUaueutaria patrocinare la yioleuga j e fare quelli Decreti , & «* aV Pj " 
apportare quei fufragi ; che baueffero couo/ciuto jiarbene a /uoi intenti : mà 
però auenue tutto il contrario : pereioebe la maggior parte de i Tarlamentarij 
niente atterriti dal rimore degli armatijcbe loro ftauanodogni intomo; fieuri 
(come fiptrfuafero)per[,4ntoritÀ Senatoria ipindel /olito diligenti a rmbt- 
ttorfi andarono a Configlio , , 

Nella Camera Inferiore fi difputò fin al giorno /eguente con grand ardore 
/opra le conceffioni del Ejl ( firà tanto fcropolh^do circa il Vrest iterato, cir- 
ca la Lega Natiouale,e circai Delinquenti , nelle quali ce/e Hon%aueua datn 
fodisfattione compita al Tarlamento,) efeminando riffea:on le qnalirimanef- 
fero m di/fenfiom le parti; e confumando il tempo in iU/cwrfigliOligarchici,gU 
Indipendenti, & i Dimocratici-, ( acciò che baueffe tempo di entrare nella Cit- 
tà tutto CE/fercitiì:) finalmente difeefero in quefio parere ; che le conceffioni 
Kegie fiderò vn buomffimo fondamento per fiabUire la Tace . il qual pat ere di‘”p"'én‘ 
fu approuato da ducente voti, effendo di contrario parere a pena feffanta . Il cifra le có 

f torno fegueutefu fegfùto quel parere prontamente dalla Camera Superiore : dcf«! 
euebe differire il cougregarfi in Tarlamento per vna /et Umana , fi» cix fi 
quktaffe alquanto quel rumore . 

Furono fubito fpediti Delegati dalla Camera de Communi, acciocbc andaf- 
fero à dante api/o a Fairfaix, a tutti rii Capi delL'E/fercito. 

Mi thebbero tanto amale li Oligarchici ; che l'Oratore Lenthalio {quale 
hanena di gUbeuuto la loro pa^ia) /libito protefiòin Tarlamento i che mai 
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coloro farebbero entrati nel Tarlamento ; fe haneffero fer/euerato in quel pa- 
rere; ér in fatti il giorno feguente del Tarlamento, alami Collonelli , con due 
s«w*ii Hjtgimenti di F anteria, &vna di Caualleria ; affediando le firade ,ehe vanno 
verfo la Camera Itfaiore , meffero violentemente le mani adoffo à circa qua- 
Tò,' Ita:, rantd Senatori, de’ pA autoreuolt , e di più puditio : e più di centocinqumita 
' • ne impedirono, che non vi entraffero, per efiere contrarij al parer loro: non la- 

fciando entrami fe non quelli , che fapeumq beni fiimo effere delta loro F at- 
tiene : mà perche alcuni v erano entrati fem^a poter effere impediti; faputo 
Selliteli c« dacoloro ; finte alcune polig^ come fe foffero di amici , o di fuoi diptn- 
uaii pcifoi daiti, con le quali li chiamauano allaporta del Tarlamento ,per dirli qualche 
*meotóV eofa: per fonali cattarono fuori ; benché indamogridaffero, &opponej)ero 
[Autorità del Senato. 

In tal maniera mal trattando , e burlandoft di quei membri del Tarlamen- 
to; e macerandoli con longa prigionia . Fràquejti furono alcuni , chehaue- 
ueuano dijfefa la cai^a del Tarlamento, come Capitani, "Prefetti, e Collonelli ; 
dr haueuano prefiato buono, e fidel feruitio : e con tutto ciò furono mal trat- 
tati. .An:^i[ifieffoTrÌHno, .tutore indefeffo delle fcritture del Tarlamento'. 
reftòinquel fango; marauigliandofi communemente tatti delli infcrutidiili 
Giudiiii di giuditif di Dio; Chepermife foffero trattati tanto indegnamente dalle mani de’ 
fuoi fiipendiarij coloro, i quali prima haueuano ardito di porre le mani nel fuo 
I{é: benché voleffero poi feufarfi dihauer fatto ciò , perche fola vollero fare 
ripugnam^a alt inganno del Senato ; (otto titolo di I{iformatione, 

^efiò con queflo il Senato della Camera Inferiore, ridotto a poche perfone; e 
quefie totalmente affettionate all F.fjercitoy onero permeglio dire olii Capi 
Senito Toc. Effercito; con li quali andandoft inanimi, & indietro dal Campo al Senato, 
co pofto »i. e dal Senato al Campo ; fi faceuano le Conjulte tra di loro ; onde prima fi fi a- 
i-cflctcìio. le cofe nel Campo, che poi fi trattauano in Senato {gii fottopofio al- 

la foldatejca. ) in tal modo immafeherando coni automi di quello; tutto ciò 
che prima i foldati haueffero determinato . 

Di tante centinaia di Senatori, il numero, che concorreua nella Camera In- 
feriore ipena arriuaua al numero di quaranta perfone ; le quali erano come il 
fondo,ela feccia del Tarlamento: an^i la maggior patte erano Capi, eCon- 
scnaio Io- dottieri dell Effercito : non vi refiando altro di Senato che il nome . di manie- 
iimenie di ra, che molti de gli fleffi Indipendenti , aborrendo cofa si mal fatta ; fi mira- 
rono , e fuggirono il confortio loro , 

Quei pochi buomicioli adonque , hebbero ardiredi trattare la fomma delle 
' cofe di tutta l Inghilterra ; di cafiigare il l{l; di fare, e disfare Leggi : di met- 
tere fofopra i fondamenti dell antico gouemo,e di afsumcrfi lapotcflà di fare, 
Dri-teii e dirfare ogni cofa . laonde quei Decreti fatti altre volte (di non trattar più 
fari '^tcOi e forti, e fot ti ^er forga, e furreptitiamente , con pieni voti del- 

luiti. Ivna, e (altra Camera già cancellati: furono di nucuoreflituiti ;e quelli fa- 
biliti poi circa il Colloquio col I(è: furono leuati via . Ciò che per le Conceffio- 
nidelFjè fùriconofeiuto perbafi, e per fondamento della futura Tace; fu 
tolto ; e con difpregj^ dijfcacciato^ : come indegno di ejsere ricMofeiuto per 
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DecretóitlTarUmentc : fi fecero noni Scottai delTopohin luogo de' Fee- 

chi tonde col fiffragiode' Foci: coloro fi con fem «fono queKimferio, nel iiDonUi» 

quale s’ erano iturt^t con tarmi. ^ 

Vrima; Decretarono , che tuttala podeflàrifedeffe principalmente appref 
fo al "Popolo . ' 

Secondo ; Che refiaffe appreffo li Delegati , ò I{aprefetUanti del Popolo (in- 
tendendo fe ftefii,) che erano quelli della Camera de' Communi , 

Ter^ : Che perciò tutti li Decreti fatti da Cofloro, haueffero forila di Leg- 
gCi come determinationi del Popolo, e de’ Communi : fem(a veruna approva- 
tione del l(è, o de' Grandi , conforme tdla Legge Horatiana : Qupd Plebs 
fcriueriti id Populiimteneat. 

Quarto: Che il prender tarmi, e far guerra centra i^apprefentanti delPo- 
polo,eParlamento; foffe Fellonia. . \ 

Quinto; Per hauer tifieffb l(è prefo tarmi cantra il Parlamento; effere I(ee' oecteto 
di quella guerra Ciuile, e del /angue /par jo -.(volendo mo firare di Jottrarfi da Otin 
tanta fceleraggine) e però che doueua pagare tal delitto col proprio /angue, f 
Con talic<4e'fiaHdauadi/poncndoferandarepocoapoco,(ò'iuhorridi/co 
à riftrirlo) quella si grande, & atroci/fima/cellerategga . E con tanta podefti 
( quanta porne loro di i^umerfit) bebbero ardire di algore vn Tribunale di 
fudditi.vili/fimi, contro il /uoF^i: al quale po/ero il nome Corte Suprema di 
Giufiitia: pretendendo dal nome ri/petto, e rinerenga; a quefla fecero Prefi- c«t* fa 
denti, cento cinquanta Giudici (accioche almeno col numero rappre/entaffe il gì'uo'iìio 
• Popolo:) tutti Fattionarij famofi di quella Fattione; olii quali diedero autori- ««“» 
tà di citare avanti di loro , a/coltare , giudicare , e condannare a morte Carlo * ' 

I Stuardo Hé 1 / Inghilterra^, \ 

- Nel numero di cofloro afcrijfero fei Conti della Camera Superiore ; altret- 
! tanti Giudici del Fregne, da loro di nono eletti : mà la maggior parte fu di Ca- 
pitani de Soldati (i quali prima haueuane congiurato nella rouina del l(è,)e 
di membri della Camera Inferiore ; inimiciffimi del nome Fregio: il reflante 
i huomini della fece della Città di Londra, e /uà vicinanza : fri cofloro vi fà 
vne,o due Calgolaii alcuni di coloro, che fanno Ceruo/a , & mt Orefice; &étl- Di che gcn 
tri molti Mecanici, Falliti, Ffiuinati,Fjtffiani ( flimati però da quelli della fua 
Setta , per huomini da bene;) tutti coloro /perauonoCimpunitàde’ fuoi /acri- ucone. 
legi, de' /uoi debiti, e deUe /ne molte /celcratcg^e ; e faceuano difegno /opra 
le rendite, /opra l'entrate. Palici, e fupellettile I{cgie; credendo che in loro 
douejferoperuenire ; e douer ripartir fi fra loro gli Fffleu di molto guadarne 
per così ardita operatione . 

Fra tanto non fi focena conto veruno della Nobiltà, e fi credeva che i Gran- 
di da /e ftejjì fi farebbero ab/entati dalla Camera Superiore : /pauentati da 
tanti pericoli , fuori else quattro , ò cinaue /chiaut della Setta delli Oli- 
garchici; e flimauano iFattiofi t autorità di coloro bafieuole perqualfiiuo- 
glia intrapre/a ; nè totalmente fi» vana la loro fperanga ; benché in vn 
gran fatto, non paffaffe loro troppo bene ; e/fendo che alcuni pochi dei 
Grandi , /oliti ogni giorno portarfi inPwrlamento;^ in quel giorno , che.j 
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haueua da effere t^prouata dalla Camera Superiore il Decreto di citare il t{è, 
e ftportauadallaCamerade' Commum ; alia ^rouifia entrarono diecifette di 
geni iioe- loro : quali tutti (ne anco eccettuati quelli che fauoriuano li OUgarchià ) non 
j pure non preftarono f afenfo loro ; mà rigettarono quel Decreto « come datmo- 
' fo, e non fondato (opra le Leggif. 

Terctò odiati coloro, e fpirando vendetta per vn affronto corì^uhlica- 
Li Giudici mente riceuuto : hebbero affai per alThora di leuare dal numero de Giudici 
f! fpoié^o** * Ntdiili: ma poi leuarouo ancora i Giudici del Regno ; perche pri- 

ciTete «on. uotomente riebiefli del (no parere, (opra queflo affare (benché mediante qud- 
gi’giuiiti’ ^ Pmtiome fiiffcro di nono flati fublimati a quelCvfficio con autorità delTar- 
le il Rè . lamento) rifpofero: effere cantra le Leggi , e confuctudim rkeuute Ì Inghilter- 
ra, giuduare il Rj. 

Elcffero dunque perTrefidente di quella Corte vna perfona , che haueua a 
•i^dihVJu ?■<*» fama, e dignità ; cioè vncerto Bradshauu JtuociUo : huomo di - 

rtcfidcmc o/curi natali, petulante di lingua, e che nella fua profefftone era di niun conto. 
écUà -pcr -Procuratore eie ffero vncerto Coek^deiiifteffa farina, huomo bi/ognofo, 

che haueua più mogli, e che haueua fatto £ ogni cofa perguadagnarfi il pane : 
pronto ai ogni fcelleratcg^a per ottener denari . 

Fù trattato priuatamente per lo fpatiodialcunigiomi,dellamateria,del- 
laformare del modo di effequire quella fceleratej^ga ; eper formare Caccufa- 
tione del Ri , e fi affaticò molto va certo Doritleo Dottor di Leggi T edefeo , 
bandito, e fiottino . 

Reclamauano in tanto li Tàiniflri Vretbiteriani dalle Chiefe di Londra quafi 
tutti; e molti di altre Vrouincie ; augi alcuni ancora della parte de gf Indipen- 
denti, con le prediche ne t pulpiti, con lettere, con CoUoquq, con fMppltche,con 
Vreìtefle, e Rimofiram^e pregauano,che non maccbtaffero le (me mani,& il Re- 
gno, coi {angue Regio; contra tanti giuramenti, horrende obiigationi, cantra 
la fede pubtica, e priuata, refa ftahiie con tante dichiarattoni, e promeffe : cen- 
tra le patrie Leggi ; contrai più fanti dettami della facra Scrittura, e della 
Religione^ . 

là Scogjefi ancora per meg;go de' fuoi Delegati soppofero,e protefìarono co- 
chi fiop traXe Vrouincie unite di Fiadraptrmeg^de fuoildmbafctatoriffinterpofe- 
6^Ui «c» roicfeceroogni sforgp con pre^yìtre,e condenari. La Nobiltà Inglefe fi offeri- 
utiui . per oftaggio (efe così voleffero] in luogo del Ri : fehaueffe errato : offeriua 

i Minifiri a pagarla . Fremeua , e bisbighaua il Vopolo fonando vanamente 
campana a martello : ma tutto indamo;percbe quelli ,Ain;ci di Nouità ,{preR- 
Triti, Pie •’ iifftndcndoficolpretefto della Diuina Vrouidenga, e deltm- 

d'cinrc pulfo dello Spirito Santo : gli inanimiua dal pulpito a flar {aldi Teteri ( ifac- 
u'o’iiie j U quale frufiatopublicameuteinCantabrigia , fi erafug- 

Cune! ' gito a Londra; & iui flaua feruendo a Scifmatici;huomo bugiardo,(jr adul- 
tero; ma ben degno ,4poflolo di tal gente ) dicendo effere venuto il tempo nel 
quale i Santi ( cosi chiamauano quella Canaglia ) haueuano da legare iRé, 
Cr i Nobili con catene di ferro, cosi interpretando il Furfante te parole del- 
la Sacra Scrittura , ad aUgandos Rcgcs eorum iii compedibus > & No- 
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btlcf eonmi in manids ferrcis ; dicendo, che non dnlHt^er»ptmto, perche 
toccema e loro U Trefesm ; chiamando neUa “Predica i Giudici, Santi } e dicen- 
do effere neiteffereito fià diamiimmiUa Santi, nonmem , che quelli quali 
fianno apprtffo Dio ,che cosila ìntaideHano: mpmeehiamfiuel^pito, e 
etu lagrime finte rton lemamab^ae pregauali a nome delPopoh Ingfeje , 
che faeefiero giufiitiaeontraCarlo;echea»n L^eiaffero /campale Cimmico 
By nhatfab lan^iimiehendoeoatraijfieffa JHenarebiai O" i^entax^ C'iam- 
diofo f no ingegno ,UU^anai funi detti con Sji^orianeUaqudeg^i ,4ahori 
yolemdoeteggerfiTmÌ{^ ricufmdo quell officio la yite^efOlmo,lopfc{eil 
Ufiuo- Contali argomenti incitando, e confermando ipiei notuGutdiada Je 
flejfi feroci cancro U Ufi. ynakroPredicmte ancor* fuori else ilPUers, 
mandato dacoloro , e circondato iamrdtiCauaUieri , aedi nm fujfe lapi- 
dato , à Juono di Tromba , alò tatti gli Attori , che yeniffsro aontra il 
JUjl; fe baueffero conofeiuto , che fofjeHfio di qualche delitto: il che prima 
diuolgqto nella Saia di yejimoajier: fu poi publieata in, molti altri luo- 
ghi di Londra.» . X- ^ H 

A nanth tali Giudici admque fedenti nel nauoTrihunaU ,t Angufii^mo 
Cario , fpogUato dì tre fiorltiffimi l^^egni ; t già pereffere f^iiato di 
quella fola Trita , che gli refiaua : fem^a dar Jeguo vemuo « animo ith 
eompofio, a del roba turbato r fu condotte; fu Iettai accufa: nella qua- 
le a nome del Popolo Ingkfe yeniua fatto %o, di FcUonia r diTitanuh 
de , ielle neciftoni , e dittate le rapine , che luUa guerra erano occorfes : 
aggiongendo molte effaggeratioui, con le quali fii^nuauonoi delitti: come 
che haueffemoffa la guerra cantra ilPar lamento { il quale nondimeno tra 
flato da loro cidpejiato con la for^ e coni armi) t di tal maniera flau^ 
t(i lUta preferita Ciminfimta moltitudine: UqualesonJe^m,cm^miti ,e 
conlapimedeplorauala SortedynOttimoPreneipe, 

ll^i /entità laccnfacon le parole, e col volto fpirando Maefià,pm 4i 
qnamto fi pni dhrt : interrogò quei Cmditi . Con qual Autorità votenano 
giudicare vu dr r» Hi giuridicamente firn: centra la foie publieàjaqua- 

tetra fiata data di frefeo, mentre fi focena UCoUoqmo, con USenatm^jr 
lvHO,elaltroordittef con quale ( d^econ moU’enfafi) legitima autoritai 
perche fapeuahemjfimotffendlmpemf fetnfit autorità, e jè^a Leggi, come 
quelli de’ Ladri, e di Carfari : dùbtarajfero adunque con qual ragionefi hauef- 
fero arutgato quella, qual fi fiaautoritài perche egli vokntien barehberifpo- 
flo alle òbìettioni : ma Je ciò non poteuano fare, che rimoueffero infuopC ^i, 
e dal Hegno figran fceleratesp^atperebe per quanto pgli poteffe : fiam éetei- 
minato di uonOtadìre la Prouiucia^ehe Diogfi hmeua data ; toqfermatacon fi 
Unga difeendertga dà fimi maggim .- 

Hif^e il Prefidentticbe Lo faceuano con quella dei Pt^ioloI ugU- 

fe, con la quale era fiato eUtto Hi. H!fùgUèUH.i» che e/di noterà Elettiuo, 
maUertdùarioteffendoU dcuolutJ tl^guo da ptàiinmk amùdt Imperio , 
thè U r«gi 0 «i' del popolo Inglefe egU le ricounfeena beniffimo: ma che ritufaua 
felameutcC autorità ilicgitìmar&arbitrarbhconfeffaudo altri GindichO altre 
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ferfone, con far oftentatione dell* Hagiout, e poteftà del popolo nel ’PwrUmé- 
toichenon f$ vedetta quiuinejf uno deUOrdine de’Nobilt: ilcheperòbifogna^ 
HA che fo[fe : per formare U Tarlamento 5 atr^ bijognaua che vi foffe tjitai- 
che l{i pre/ente : il che ne anco fi tronaua , onde ne il confeffo del Tar lamento f 
ne verna altro T ribunaie in tutto tl Mondo , baueua veruna ragione : di com~ 
mandare al d'Inghilterra : molto meno oleum Giudici Fattitif della Carne- 
ra Inferiore; e da quella rifatti, con facoltà, & autorità mafeherata ; an^i ri~ 
chiefedinouo,chemoflrafferoquefia fua autorità; perche non mancherebbe 
egli di difenderfi: effendo fifleffo cedere egli alla podeflà Tirannica, che andar 
contro la legittma ; mà interrompendo jpeffo tl Hr e fidente tl di lui parlare j fi- 
nalmente lo fece Iettar qutndi,e menar alla carcere ■ E già la feconda,e la ter- 
^a volta fìt condotto auanti tl T ribunal del yolgo il buon alone il Trefiden- 

tcCaccufaua, commandando che rifpondeffe aiU Articoli oppofligli, [e non 
volejfe Jentire la fenteno^a capitale . 

7Hà il I{é conflantemente dimandando dell jiutorità di quel Foro; rifpofe 
filialmente, che meno flimaua la vita, che l'honore, la conjcien^, le Leggi, e 
lo libertà del "Popolo: le quali coje tutte acciò non periffero, vi erano varie ra- 
gioni,perche non profeguiffe la fua dife(a appreffo a tjuct Giudici ; non efjendoli 
lecito conojeere quella nuoua forma dtgiudicto; perche qual podeflà fu mai ne 
fudditiye da quai Leggi conceduta,di erigere vn T ribunaie cantra tl l\èinogià. 
dalle Dittine, le quali tU contrario commandano roffequio verjo i Trencipi : nè 
dalle Httmane , e da quelle del paefe ; commandando le Leggi if Inghilterra , 
che tutte le fuppliche fi formino anomedelI{è: non concedendo podeftive- 
rma all* Camera Inferiore, ò de Communi di giudicare alcuno , benché vtlif- 
fimo ; nè finalmente effere venuta quella podeflà dall'autorità ( che fi po- 
trebbe fingere) flr aordinaria , delegata dal Popolo; nonhauendo ricerca- 
to ne anco la decimaquinta perfona f batterebbe potuto dire Ut mille firn*) 
in tal fatto. 

llT*re fidente interrompendo come prima il parlare, più in/olentemente 
cominciò a (gridarlo, che fi raccordile della fua Sorte . Che conflaua baflan- 
temente della fuaragionc alla Corte ; e che nonvoleua ella fentirc ragioni, 
le quali detraeffero tdC autorità fua. Mà doue fi ritrouò mot Curia {dtffe il 
I{è) nella quale non hà luogo la ragione i Quefla ( ripigliò il Trefidente ) tm 
•deffo Ut coHofeerai . Inflò il , che almeno folfe pcrmeffo apportare le fue 
ragioni in fcritto; alle quali fe fodisfaceffero batterebbe ceduto alla loro 
giurifdittionc-} , 

iifiì non folamente negando di ciò voler concedere , ma infuriato il Trefi- 
dente; commandò che li foffe leuato donanti il prigione : il quale altro non di- 
ctua fc non che firicordaf sero , che era loro ; e che non volendo fentirlo : 

in dorilo poteuano fperarei (noi fudditi giuflitia da quelli, che ferrauanole 
orecchie al fuo H^è, che voleua difenderfi. 

£ già la quarta volta fu condotto auanti tl Foro (dirò di Giuflitia , ò d'Jn- 
giuflitia i ) doue il Trefidente veflito <f Oflro , riprefe la contumacia del l{è ; 
abbondantemente lodando la longanimità di quel Foro : li commandò , che fi- 
nalmente 
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nalmente fottopmtffe s quella Curia : altrimente, che fntìrebbe pronunciare 
centra di fe la fentem^a capitale . Mà il I{è contantemente negando di /otto- 
porfi a trattare lafua cau/a auanti coloro: ejpoje che baneua alcune coje da di- «Vjjj 
re appartenenti olii intere^ del Vopolo, e delia Voce ; le quali de/ideraua di 
rapprefentare auanti li Senatori dell uno e faltr Ordine : ma coloro non voi- »u“i rÓiM* 
Uro ne anco concederli quejìa grada (che pure era /olita concederfi a£ huo- po'fei». 
minidibaffa forte) acciò non /uceedeffe quaUhe co/a in dimora , & arre/io 
della giujtitioj . 

jlU bora il l{é più tofio per guadagnare vnò due giorni di tempo , che per 
precipitare la /enteni^; la quale era pei- apportare longhe Tragedie al ^egno , 
e miferie a' fanciulli non ancora nati . Se {di/fe) io anda/f cercando le occafio- 
■ ni di tirare U co/e alla Unga: più follecitamentei effendomi /lata conte/ìata 
_ la lite, io direi la mia cau/a , per guadagnar tempo ; e trattenere si deforme^ 
fenten^a ; mà io mi voglio portare di maniera , nel difendere le Leggi , e U 
ragioni della 'Patria ; che più to/lo Voglio morire martire per que/ie , e per il 
mio "Popolo ; che pro/Utuendole alla ferocia del coUello: ottenere qualunque . 
libertà . Dimando adunque que/la breuiffima licenza di parlare, auanti del- 
la indegna ,Cr atroce fenternta: /apendo benif/imo, che re/la più difficile il 
ritrattarla, che [impetUrla . 

Mà il "Prefidente con quella crudegp^a , con la quaU haueua comminciato , 
profeguì la /entenga : ^premettendo vn ragionamento, nel quale e/faggerando 
la contumacia del Bj, e fattrocità del delitto , afferiua Tautontà'Parlamen- 
taria, apportando e/jempij tanto dome/iici della Scotta ( quanto ciò bene , lo 
vedano loro) nelli quali tlTopolo, haueua giudicato i : dicendo non effere 

minore la potenza del Popolo Inglefe, ver/o i /uoi ; e/fere maggiori le col- 
pe di quefto t{è, di tutti gli altri: il quale {àgui/a di Caligola) haueua procura- 
to di tagliare la te/la à tutto il I^cgno; hauendo moffa la guerra contro il Par- 
lamento . Onde commandò che foffe letta la/entcnga, chcdiccua. 

Perche Carlo Stuardo accufato dal Popolo di Tirannide , di Felionia> 
d’HomicidiOjedimalaaminiftratione> non hà ril^fto cofa vera- coati* u 
na : Reo di contumacia , & vn’altra volta Reo de lopradetti delitti 
oppoftili ; il predetto Carlo Stuardo Ha condannato à motte, e li fìa 
tagliata, c i'eparata la tefta dal corpo,. 

La qual fentenga pronunciata ; /e/fanta fette Giudici, che /lauanepre- 
fenti (non ba/iando l'animo agli altri {fràquaU Fahfaix) di trouarfi pre- 
fenti aquelf horrenda /celerateg^a) inuitati dal 'Prefidente fi leuaronoin 
piedi, per comprobatione della /entenga; come gloriandofi di quell auda- 
ciffimo fatto, fù leuata dindi dà /oldati quella Sacra Maeflà , comin- 
ciandofi t atroci ffimo Parricidio: dal burlar fi della liuerenga del nom<u 
I{egio; 0 quafi trionfando di im /chiauo , con infoiente barbarie gridan- 
do Gittflitia , Giuflitia ; andando auanti tutti , dr infligando gli altri il 
Petcrt : in pacando li Jputarono ado/fo ; e quel che i più (per relatione di vn 

O j Collo- 

• 



Digitized by Google 




z 1 4 Della Solleuatione d’Inghilterra 

CollonellodeiGmJùidelHé) fùardito'M foldato di lanciare vn fputo foprn 
il venerando volto R^ale'. altri finendo dijpiacere al gj il fumo ^Tabaccot 
glielo foffiaronoin faccia i gettando per terra dònebanemaà poffare li frag. 
ment4 delle tabacchiere; altri rinfacciandolo di crudeltà : altri col cennoye col 
capello JalutandolobnrleJcamentei lo percofsero con biconi; amp perche imo 
alquanto più humano diffe copaffhnandolo (Dio t' babbi mjericerdieff l’ama^ 
corono incontinente : poffo in carcere ficacciauano fin dentro di quella; di 
maniera, che né di giorno, ni di notte poteua godere della foUtudine , ò fiore 
da foloà fola col fuoCapellano; alqual fola (che fù il f^e/couo di Londra) 
malamente conce fiero, che potefse entrare a vifitarlo; ridendofi, e burlandofi 
di lui , mentre diceua laTdefia fecondo il rito d Inghilterra; e con mordaci 
detti , e dimande friuole inquietando Sua Tdaefià , mentre fi apparecchiar- ' 
ua alla martcj . 

laàegli con vHanmoveramente grande, voltato a quelli, cheli fiauano 
vicini, mentre fi gridaua giufiitia da quei faldati, difie : Mifere amme; f ifief- 
fo farebbero verfo i fuoi Capi, per vn poco di denaro; & afeiugandofi li fputi, 
che li gettonano adofio difie , Cbrifio per amor mio patì peggiori cofe. gjpref- 
fe con tonto forti argomenti in fua diffefale argutte , edifputede' Capidefi 
£ Effercito, de' faldati, & altri importuni ,Anabattifii , che ferrò loro la boc- 
ca : diffimulò £ ingiurie, i dtfpreggi, e fi burlò della petulanza ; augi in quel- 

' le angufiie di tempo , & in meggo della barbarie di quei faldati firepitanti : 

con £ animo fernet compofio allal[eligione: attendendo alla confefftone de' 
fuoi peccati, al perdonare a’ fuoi nemici, à riceuere il Sacramento deUEucha- 
riftia, Ma facra Lettione, O- à ragionamenti fpirituali , tir attendendo a tutti 
glivfficq di pietà, in meggo gli odtj humani , procurano £amor diuino : tac- 
ciando da fi, e fuperando li terrori della morte , prima che fi li accofiaffero. 

In quel mentre quei Giudici Fottitij hauendo fatto alcune priuate Seffioni t 
Soni di ficonfigliauanoinfiemc fopra il tempo, loco, e tutta la folennità della morte , 
fi trinato* boucuono 0 darle : doue qui i vergogna riferire le brute forti di morte, che 

nodid«iii. trattarono fi hàueffcro a dare al condannato gé: molte ne furono propofle , 
daUodio, e dalla crudeltà del genio di ciafehedun di colorì; fi riferiranno però 
quelle che fi fono potute fapere dahuomini dégni di fede . 
t -Alcuni diceuano, che fi doueffe mettere la fua te fio fopra vn palo , e le 
membra doueffero effere trafitte ( come era folko farfit à Felloni) acciò du- 
rale Imgo tempo £ ignominia. .Altri diceuano, che fidoueffe impiccare, al 
modo dt Ladri, tir Honiicidi ; altri che fi dbueffe far morire col Diadema 
Ideale, e veftiti gegu; come in dichiaratione, che il "Popolo può fopra i gè: mi 
finalmente determinar ono, che bafiaffe di farlo morire, tagliandoli la teftoj : 
fopra vn palco, che a tal fine doueua effer fabricato auanti le porte della Ba- 
fitbea Bianca, vicino al Senato gegio; doue era fililo afeendere il foglio gea- 
iKnh?» ^ pompa della Sacra Maeflà ; e d'indi paffando al funeflo Catafalco i 
fo^pcrrot- ini deponeffe le fpoglie della Trtaefià, doue haucua veflito le infigne kjeali; 
ad'himi* fùilTrionfo, tir i Trofei della fupaba vendetta; e perche haueuano 
intG . intefo, che il gè non voltua fottoperre la ceruice allafecure de' fudditi; fecero 

armare 
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armare il frdco con micini, e catene di ferra', acciò feruiffen di tenerla le- 
gato per le mani, e per latefta,/e bauejfe rienfato di humiliarfi . Non bdperi 
datraUtfeiarfi, che trali prelndif di ^ne^a morte aUttni faldati il giorno an- 
tecedente alla funmotte li offerirono alcuneTropofitioni ; alle ^mdife final' 
mente haneffe fottoferitto '.promettenano , che gli baMrehberofduiUo la vi- ti, che pio- 
ta, tir il Homt l^egio: delle qnrdi bone adone letta vna, ò due; le rigettò: dice»- 
do, che più toflo volena perdere nulle wte tche in tal maniera perdere Cbonvr vita. 
f no, e la libertà, del juo "Popolo. 

Eragionto il giorno fatale', quando il Bji confermato il fno petto con f in- 
nocenza, e con la putà; vfcì dalla Bafìlica di San Giacoma ( già carcere Bsgh) 
paffando pei- il yiuaro,fpatio di cinquecento paff , col volto allegro , come fe 
andaffe alla caccia '.effbrtandoi faldati, &ijnimjhri di gii^ttm,4hacami- 
naffero con paffopiù veloce : dicendo che egli gii andana loro alianti , per en- 
trare nella lotta, nella quale fi guadagnaua la celefle corima : hanenda minor 
peufiero aie bora,di quando altre volte haueua condottai, fno ijoldati per gua- 
dagnare vn Diadema terreno-- 

Condotto nella Capella,fcce orationeperilfpatiod'vn'boraiaceiocbe trat- 
tato con Dio il negotio dell'anima, haueffe poi qualche fpatio di tempo vaeaar 
te per pipare al morire : quindi vfeendo nelpalco tutto coperto di bi'uno ,fe li i.boio . 
fecero auauti i Carnefici mafcherati.'vidde il ceppo, e la fecure, dalla vifiade' 
mali non fù tanto atterrito,cbe non penfaffe più alla cura de’ viuenti, che al- 
la propria] morte; impercioehe mirando Ì ognintorno il Popolo, teumo adictro 
dalle folte fquadre di Caualleria , e vedendo di non poter effere f entità da ef- 
Jo; tralaf ciato il ragionamento , che vale uà fare , (come é probabile à quella.» 
moltitudine) voltato iTribum , e TAini^i del Regicidio parlò di quefia 
maniera.» ^ 

Io non parlerei già con vot,fc non temeffi che il mio filetto poteffe da qual- , 

ebeivno e ff ere interpretmo per argomento del mio reato ; e fiffe filmato, che 
la confeieugade' miffatti oppofiimi, mifaceffe fcombereapatirqmfiapena. R» priaa- 

loCbiamo^in teftimonw Dio (ananti al cui Tribunale fràpoco hòda^er <'“**'“• 
condotto) della mia innocenga,e che non mi i mai venuto in mente di fminub- 
re ligmftiPriuileggi del Parlamento : nè hauerio prima poflo infieme teffer- 
cito; che loro haueffero apparecchiato centra di me le fquadre hofiili ; il che 
cJ}iaramente fi può veàere dalle Patenti,(lr Ordini dati, da entrambe k parti- 

TAà in tanto humilmcnte abbraccio la DimnaGtufiitia : la quale c»n quefia 
iniqua fentenga, mi vuol cafiigarerperebe io ffà non ve//! liberare queu huo- 
moiunocente(iuteudeuadeÌyicel(fd'lrlauda) quando era, epprtgo davu- 
miquiffuuo Decreto.. 

Con eheduaritàio abbracci li mici nemici , che cantra di me iucrudelifco- 
uo;hòpertefUmouioquefi'huomodabene:{cQl dite mofiraadù ilf'^efeoaodi 
Londra ) io perdono à nati di cuore; e prego inflantemente Dio deikMi/è- 
ricordie, che li facci ricouofcerc; e perdoni loro qficfio fatto. Non poffo però., 
mentre fpkoqueff anima, non effere folUcào- della Pace del mio F,epio: al 
quale non pofjo ^adeffo ferme meglio, che mofirarli laftrada dcUlaqua- 
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Uhà iematOitr dlaqualttàvoi faldati, emuiene tornare al buon fentiero, 
&alla'Pace^. 

In quefto vi vedo miferamente errare ; che col titolo della Jpada,fen^ ve- 
run ombra di resone , vfurpate C Imperio ; e vi ftabilite il ^egno ; non con 
roMtoritd delle Lef^i: ma col pome della littoria; al quale non fiaccrefeerà 
giamai punto di ragione, fe tion canterà la Confa ,ela Tromba di guerra 
fta;cioi b per propulfare le ingiurie, 0 per ricuperare le r^ioni ingiuflamen- 
te tolte; che feliprojperi fuccejfi porteranno oltre i limiti del douereit'it- 
toriofi; non altro refla, che i Hegni, quali s’inftituijcono, fiano gran La- 
trocinif , e tali fiano Jlimati , come già rinfacciò ad ^leff andrò quel 
Corjaro . 

Non in altra maniera dunque refia à quelli, che deuiano dal dritto fentie- 
ro dellaTace il ritornami; nè con altro configlio (credetemi) fi può fchfare 
lira Diuina , che con reflituire à Dio, all{é ,&al Topolo quel ch'è loro; rein- 
tegrando il fuopuro culto, e la fua Chic fa, ordinata fecondo il pre ferino della 
parola di Dio ; effendo re fiata vn pei^ mal trattata , e sbattuta ; e ciò fi 
farà con vn Sinodo Nationale, che liberamente definifea le cofe ; al ]{i (cioè 
mio Succeffore ) farà fatta ragione In all ritmo : Je tornerete le cofe come 
fi mofira dalla chiara voce delle Leggi . Topolo finalmente renderete le 
fue Ragioni, e la libertà; non atr ondalo al confeffo del Soglio ^ale , nè al 
I{egimento del Scettro; mà conciìiatido la fua autorità con le Leggi, e gt$ 
«ffequif delTopolo; a quali pernonhauer acconfentito che fodero tolti , per 
[enorme imperio della fpada : fon quà condotto a patire si martirio per 
il mio Topolo . 

Di tal maniera foauemente lafciando il fuo fpirito in oratione': li fà fug- 
geritodal yefcouo di Londra, che (fecosì pareffea SuaTHaeftà Sereniffi- 
, ma ) fcuopriffe ciò che fentiua della ^ligione : non perche faffe à neffuno 

fofpetta( hauendone fempre dato chiari inditupertuttolofpatiodifuavita) 
mà per fodisfare al Topolo, t!r all vfam^a^ . 
li Uè n o. ì>*‘fio rifpofe il ^è, che haueua ripofio il tefiimonio della fua Tede ap- 

le ne quelthuomo da bene (voleua dire il yefcouo,) c che afpettaua la diffefa 

d’io- di qtiefio da tutti quelli , che haueuano conofeiuto la fusflvita , eprofcffianc-) : 
come , che io muoro nella Fede Cbriftiana fecondo la profeffione della Cìnefa 
^Anglicana, tal quale mi è fiata lafciata dalla felice memoria di mioTa- 
dre i doppo mirando i CoUonellidijfe-.eotifido uelClementifiimo Dio, &in 
quefta giufiiffima confa ; di hauct da cambiare quefla Corona corruttibi- 
le, convndtra immarcefeibile ; e confido, y e mi rallegro, di hauere à.paf- 
f are in vn altro Tegno, libero da ogni alteratione : doppo voltato, e po- 
fio in oratione come ad" vn irsgenocchiatoio , fi accofiò al ceppo; &■ humi- 
Uandofit à Dio , abbafsò le generofe ceruici , ad efiere troncate dal Carnefice 
mqfcherato: il che f abito ei fece con vn fol colpo ; cosi caddè Carlo; e con 
lui tutta la gran Bertr^na^ . 

cradtiià Non fi coìUentarono d hauere incrudelito nel vino , che quei- fcelle- 
MiRemor fpogUoTono il cotpo Morto ; fi lauarono le mani nel f angue: in ef- 

fo ba- 
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fo bagnarono i bafioni» e fecero il ceppo in pc(^ , e f arena bagnata di 
/angue fe li diuifero tri di loro : venderono ancora i capelli > e diede- 
ro il corpo per leuarle f interiora ad vn certo Medichetto , c*r a’ Chirur- 
ghi delC ElJercito ( /cacciando i proprij Minijiri ) gitali erano fieri nemi- 
ci del nome ^egio: commandando loro, che faceffero in^m/itione ; /etri 
troMoffero mal Prancefc, ò altro morbo : tnà quella fceUrate^a fu op- 
preffa fin nel principio da vn Tdedicopiù galOnt'huomo ; il quale introdottofi 
alla anatomia ; riferì che la natura li haueua apparecchiato da viuere lon- 
gbi/fimarnente : baiando dtfpofta la fua compie ffione quafi alla mifuroj, 

& al pefo. 

Tdà perche arriuafféro al (ommodelt odio , e dcll’inuidia ; volendo of- 
emrare la memoria del Pjè : non Jolamente con la morte del corpo , m<o 
con quella delC anima : ejfeudo /oliti di /criuere i /uoi nel Catalogo de i 
Santi; di/fero , che C anima delf{é era /lata cacciata nelilnferno. 

teuarono di mano del Fe/cono di Londra ( tenuto longamente in prigio- 
m ) le lettere hauute da Sua THae/li , cercarono le caffè , le veflimenta , 
ogni cantone « acciò che non v/ciffe in luce qualche /crittura di mane 
del l^é : in tal maniera priuando il Mondo di molte metmrie di Vruden- 
ti^a , e di Vieta . 

Benché per Vrouidem^a di Dio r per far arrabiare coloro , in tefiimonio 
della virtù 1{egia , v/ci dalle tenebre vn k'olume di Meditationi , ò Solilo- voiome <i< 
quij; opera nellaquale fe alcuno confiderà il pe/o della materia , [eie- mcduaiio- 
gaua^ del /liti, i nerm delle ragioni , e [ardore della Vieta r confefferà aòd»rRfc 
[i/leffa inuidia, che ottiene la Corona frà tutti li Scrittori; e quell^egno, 
che il predominio ciuile con ardimento nefando li tolfe ; gliela conee/- 
fe il Litterario. 

Ueffun Hji non folamente della gran Bertagna ; mà di quanti fono /la- 
ti nel Mondo , con maggior pianto , e defiderio la/ciò que/lo Mondo ; hnper- moiu dei 
cioebe /par/o il rumore della /na morte per [in^ilterrat le donne fece- 
ro aborti; huomini , e donne caddero in maiatie di Lepotinua ,e Ma- finoidina» 
linconia : anj^i alcuni per jouerchio fopra/alto fpirarono : i Volpiti dei 
Vreduanti /onauano gemiti , e pianti : quelli Jle/fi con lutto piangendo ghUict»- 
^uel Hi: tl quale mentre vi/fe, per le differena^ nelgouerm Ecclefia/li- 
eoyera loro pocograto- 

C[i/ie/fi fancùdli (a' quali que/le fimili cote fogliono importar poco) 
bagnandofi in lagrime , non riceueuano con/olatione . Ogni forte dhuonu- 
ni, e dogniSettalo lodauano : pareggiandolo, à Giob,Dawd, e Salomo- 
ne , nella patien^ , pietà , e prudenza . 
j ni qtà veramente mi riufeirebbe facile il /piegar le vele , e portarmi con- 
■ tutto [ingegno per [Oceano delle di lui virtù; perche quefia liceitT^amela 
prohibi/ce laragione : nondimeno con pochi , dr dquantoo/cwri raggi /ue- 
terò ijmtflo Solc-3 . 

fuVrencipe in vero da nnmerarfi tri gioitimi di tutte [età paffatiLj : 
di grand’ ingegno, e di maggiori doti di eofimi, per detto di tutti, ancor che baideULè. 

nemicif- 
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nemiciffim; degno itimperiotfe non ba$uffe imfertU»: per confeffione di hOtir 
fece -tmagrtm cofaì cioè effere [iflejfo in tutte le cofe : flore con nflejfo tenore 
divirtn» edicoflimi: moflrar fempre fifleflo volto in dinerfijflme fortune 
che corje : come fe dalla ì^ono torrida paffaffe nella fredda fem^amutar tem- 
peramento nel fno petto I piacque ancora à quelli »che non vtdeuano, ckg gli 
piaceffei e come co vnincatefmojmolcì fodio di molti: quelli che furono fuoi 
nemici li refe beneuoli : fk ornato di tanta prudetts^a , e di tante nirtk Heroi- 
che, cherifpUndi più chiaro tulli opprobrq , e nelle calunnie; quello che gli 
nemici faceuano mentecatto ; fu trouato pari olii Voliticiye Teologi ,fe non 
à quelli fuperiore ; quello clte flimauauo timido , e facile ai ogni cofa , di fede 
inconflante, e fimile aUa donnefea, iifleffo fù trouato nella guerra più pronto 
iogni faldato, interrito nelle minacde , nelle it^urie , ne' pericoli , e fermo 
nella carcere , e nella morte, quello che tencuano per Catolico, lo •ridderò 
con faitti confermare la fleligime (chiamata) Informata , nè folamente con 
iinchioflro: mi con (porgere il (angue .* quello che chiamauano crudele ,e fan- 
guinario, fittale, che con Lidi lui clemem^a folamente ; furono condotti à tal 
fegno di effere riceuuti, quantunque Bjbellt : mà poi alT^iiogli la fortuna of- 
tre la meta dd perdono: più tofloroUero loro nnareil perdono ad vnTren- 
cipe di tanta clemem^a; che dimandarla dalfifleffo già difarmato. Se cofa 
veruna ad effo fi pHÙopporre;fù folamente qualche vitto, non daVrencipe , 
rad di quefio corrottiffimo fecolo , e di quefli tempi correnti , & rna virtù no- 
ciua,e fturidiflagione'tsioi troppa dolcc:^acon li crudeli: troppo febiete^ga 
congfmgegrù maUgni ; e famor dell'Honcflo malamente coneeffo a i Hp : m 
vergpfftadi^dcute delle fue forge, vn animo tanto lotamto-.dalFaflo : 
eka uunjattéutim. a fe fttffone buoni configli , che àgli altri ne' peggiori : 
più credendo a nemici , che à fe fleffo .. GraM effempio di vintre , maggior 
di morirei. 

- Horgiù leuato il gran dtfftnfore delle Leggi > e difciolta la compagine del ' 
>rtnùci di Nonità meffero foffopra tutti i fondamenti del Hegmè- 
u oiigst. to : davdafi à eoncukare la frizione adogm fuo piacere innadeaio le Tt^ef- 
fi«d, la Libertà , e la vitaditgnvno . Subito commandarono (otto pena di 
pi* il go. Fellonia; che neffrmaebiamaffe^ CarloSecondoVrincipe di Vualia : t come 
fofftciò^oiche neffmta pregaffe I^o per la falute di Carlo Secondo ffotto 
oen nome di Trencipe, o !{è di Scotia, o Vrimogenito del Hj : onero per la falnte 
Ki'iìpna- "Ptencipe Euoracetffe, o di altro qualfinoglia della figlinolanga Hfgfa fot- 

cipe Cado to pena di feqnefiro. 

Efl^ilone ^ MmuBrchia ; e la Camera Striare', del Tarlammo : quella 

della (otto preteflo delle fp^,edelpericolo:quefiaperefffreimitile,temperieo- 
^■cre’*'' k: mutarono rantiehiffimeFjtgno (tlnghilterrAin-StatoTopoliat: eemnman- 
daroHO al Todefià di Landra, che promulga ffe tali editti i ma perche egli non 
volle ciò fare: lo prinarono dtl£vgieiot.e facendolo pagare due milla libre, lo 
cacciarono prigione in vnaTorre: perche diceua non appartenere afe quella 
confa: ma ben si al yHconte; t non poter far età obliato con tanti vincoli di 
giurtmunto. In (no luogo poferovno de' GimUei^ij: huomo groffolauo 

affol. 
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tìfftluendolo dal giuramento (acciò che nejfuno perFauenirehaueffefcrapolo 

di far ciòy che fofje commandato) qual tra flato fratto alla THaeJìi l{egia,tiati nmeofa ti 

quelli , che hauefero F’gictj publtci . 

llConftgUodelCommune della Città ( (olito effercompoflodeUipiàricchi 
Cittadini) come anco molti Senatori furono leuati da' fuoijuoghiì fono prete- 
fio , che Fanno paffuto hautff ero fottofcrittoallaTetitione, conlaquaUfidi- 
mandaua dal I{é il Colloquio Terfonale : mettendo in luogo loro viliffima ca- 
naglia della fua parte: mólti giouani, e molti difortuna decrepita: altriperche 
non vollero aiutare, &• alfiere al nono Todefti in publicare il nono Decreto 
della Monarchia: il Vrocuratoreàl S criuano, dr altri Miniflri: furono cacciati 
dalli yfficij; mettendoui de' noui, e confidenti . C ancellarono la Legge antica 
contra le Sette, e Seifmi . Fraudarono delle promeffe i "Predicanti, e Miniflri 
della Chic fa, circa le rendite, che fi cauauano da i fondi delli Decani. Promet- 
teuano ancora di leuare le Decime , ajfegnando in luogo di quelle alcune mi- 
gliaia delle entrate ^egie, le quali flauano ad arbitrio delli Òligarcbici; e con- 
fphare contra la Monarchia conducendo molti operarti, che baueffero F ufficio 
di lauorare. .Augi trattarono di ferrare per qualche tempo le porte delle Chie- 
fe; e di correggere la liccn^ de’ Preti: mà pure vincendo li configli più mode- 
rati; hauendonepofiovno,ò due in prigione ( ciò che haueuano prima effi prò- Pini mot. 
curato di fare agli altri) e fpauentatiU con la jentenga capitale ; furono obli- 
goti con pena di fcquefiro , di aftenerft dalle inuettiue , che faceuano i giami 
di fefta, e di digiuno ;drobedirealli Oligarchici in ogni fuo piacere, corcale 
cofe Ecclefiafiichc-» . • 

Doppo quello, fenga riguardo dell’honeflo, e delgiufto : non perdonauano à 
verun fejfo,& ordine di perfone : pofero in pripone la Contesa Carliolenfe, 
fenga rifpetto del fcfjo , e del fplendor de' natiUi : pèrche di troppo beneuola 
era loro diuenuta contraria. Pofero in vnaTorre il Duca di Hamilton , &il onr. jh. 

fftan hi u 1^»* «> *onvm*> oo t^vrojo^o^^vnof ** ** pf%(ÌOOÌ 

corgendoft delF errar loro. ) tra i l{egif il Baron Capei , huomo veramentt He- 
roico, il Principal diffenfare della Patria, e del Bjè; e ciò fi fatto per opera 

delPrefidente Bradthauuf il quale tinto del (angue Bjrgio , non fapeua perdo- >>'»" c>. 
nare agli altri: ) onde col giuditio delFifieffo Foro condannarono adejferli b»io"’n«rù 
leuata latefla . Spogliarono de’ baii coloro , che pii piaceua loro : leuarono 
f entrate, e mandarono in bando a fuo piacere fenga pretefio di veruna Legge: 
augi fi trattato di far ima Legge , per la quale foffe lecito à foldati di pren- 
dere qualftuoglia, che da loro foffg (limato inimico alla Hspublica ò alF eser- 
cito, e condotto auanti il Configlio di Guerra , tagliarli la tefla . 

Fecero vn Configlio di Sìuaranta , quale con fpeciofo nome per il Volgo i „ 
chiamauano Cuflòdi, e Conferuatori della Pace, e della Libertà : appreffo de i 
quali tutti, 0 almeno Houe,foSe F .Am'miflratione deUaBjrpublicai& inquel *>• 
numero pofero tri, ò quattro de’ GentiF huomini pii baffi , affcttionati alla lor 
Fattione: (opra di effi conftituirono Pre fidente quel Brasdhauu , con fiipendia 
di due milla libre Fanno: mercede del Regicidio . 

Final- 



Conte di Olanda, (i quali per prout dere a ceffi (noi, erompati i primi, eprinci- miiton . tc 

Oojuti mft Ji ooocnoim A nm mioa^i . t'ocor/tnìù .7 I> J . ,Lj,- ... »•»' POfti 
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Fimlnuntc a tutti fi commaiidò, chefaceffero la fottofcrittime,neUa qua- 
le fi eomprouaffero tutte le coje fatte daUi Oligarchici cantra il Hjè, e cantra il 
}{egno: alle quali coje perche molti non vollero acconfentire ; fiironoamejfi : 
màperò con patto, che con qualfmoglia pericolo della vita , e de' beni, douef- 
fero difendere il SWo, e Variamento Uouo : nell effere , che fi trouaua aUho- 
ra . Doppoperò non vollero più ammettere in Variamento veruno de' Senatori 
efclufi, 0 {cappati : je con la fua fottoJerUtione non haueffe comprebate le cofe 
fatte di Houoi commandarono poi d tutti, che compariftero nelgiomo determi- 
nato: altrimente mettendone altri in luogo loro, e fi ne referebbero efclufi per 
pf *u"r 7 i-' l^P^'f- pttciò alcuni per paura del fequeflro , e di qualche danno , che timidi 
li fctpiu. t'immagmauano poterli accadere ; altri con la fperangadel guadagno, che 
dalle cofe none poteuano canore: con brutta preuaricatione fìaggionfero olii 
Oligarchici , e fe non furono ammeffi alla Compagnia del commando : furono 
acettati almeno alla parità de’ pericoli, e della fatica. 
pìBiocca- i^efic cofe faceuano col preteflo di erigere vna /{epublica ; mi veramente 
P" fii*bilire a fefleffi il commando; e mentre a loro tutti gli altri cedeua- 
f ticJiui . no: folamente i Dimocratici faceuano refifienga. 

* Dimandauano quefti, che fofse infiituita la l{eprefentatione tante volte 
promefsa da eleggerfi con li voti eguali del Vopolo , f cacciate le reliquie del 
Variamento gii conculcato ; onde comminciarono ad inuehire con feritti,e con 
parole nella Signoria delli Oligarchici ; cantra la Corte Suprema di Gìufiitioj,: 
contra tl Configlio di Stato: contra i Cuftodi della Libertà-, dicendo e fere quel- 
li Nomi (oauidhniaTirannidepiù^aue : e fere fiato B^egicidio inglufto,e fat- 
to fenga autorità, e contra le Leggi : diceuano che il Vopolo haueua mutato il 
giogo ,ma non il feofo. Che vorrebbero più tofio viuere dieci anni fettoil 
commando i vn pcfjtmo , che vn’anno fatto il dominio di coloro : i lombi 

del l{è Carlo e fere fiati più leggieri, che il dito minore di coloro . 

Gran forila è quel^ della verità, che cauauaquefii detti dalli fiefi nemi- 
0 a contra lor voglia ^ . » 

Finalmente fi voltarono alt armi; e congregata molta F anteria , e Caualr- 
leri'a ; comminciarono a mettere infieme vn'efercito : mà li Oligarchici non 
dormendo punto fi oppofero a quei principij, e facilmente gli oppre fero, prima 
chefofero alCordme ; hauendo comminciato lautamente vn Trattoto con al- 
cune perjone di rifpctto fra loro ; fmà ingannandoli veramente fotto preteflo 
i accommodamento) efendoche fatti coloro prigioni hauendo con archi- 
Dimocr» buggiatc gettati a terra gli .Autori principali di quei mouimenti ; & hauendo 
fi . cafiigati più dolcemente alcuni altri : in vn fubito fpauentarono tutti : di mar- 
niera, che ninno perC auenirc ardì di mole fi are con dire la verità, nè con f ar- 
' mi coloro, che haueuano il maneggio delgouerno . 
fr'''o^ga'r. maniera già ficuridel Dominio gli .Amici di cofe none ,prohibirono 

thici . * con vn Editto . Clic ne f uno ardife di trattarli da T ir anni, parlare, ne ferme- 
rò contra di loro, e machinarc cofa alcuna fotto pena di Fellonia. Commenda- 
rono inoltre, che fifacefefefia, e fi rende fero grotte a Dio per hauer ottenu- 
to vittoria delli DemocrtUici; acciiebe in tal maniera fi burbero di Dio, e 

della 
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dtllaVlebe a piugrolfelMifMeffin ftrfefiade’/m>iproprijm*li. 

L'ifteffo giorno dal Todefià della Città, e da' Senatorijwtono eomutati la»- 
tornente (non fetida maledittionit & imprecationi de’ chconflanti) rfme tra le 
miferie, e lagrime di molti, che i» qml tempo fi moriamo di fame , fpieadida^ 
mente fi banebettaumo . Fairfaix, e Cromael farono regalati di prefenti <f òro, 
e i argentai €r acàoebe nonpareffe,che ciò fit faceffe con le Jojì m:^e del mifero 
Topolo, con le quali singraffaffero quei Corui: dtuifero,e donarono à’fqffi ami- 
ci la Credemmo Noua del , con moftrare di volere rimunerarli con magnifi- 
cerr^imà in effetto per tirare con quei boccone gli affamati daUafua parte, 

&• acciò fi content afferò del nono 1 mperio , 

Date bora in poi non vircfiòeofa facra, ne profana, nella quale non mette/- vimp»»». 
fero mano; nella fupelletile del ^jè, nelle Tofieffioni,ne' Vala^^i, nelle B^ite "* 
Ecclefiafliche {le quali toceauano olii Decani, & alli "Prebendati,) chefiauano facci,/ pt» 
applicate per voto delle Camere Superiore , &■ Inferiore alli Seminarii rfe 
Clerici, e nonelU Mini^ri de' "Presbiteriani: diuidendole tri di lmro, ò vende- 
doledvilpreo^otacciocheinfieme fodixfaceffero tdlapropria^uarkia , eS* 
intricafferoaUri molti in quella colpa : refimdodital maniera attaccati pii 
fortemente alla loro Fattioncj . ' • 

N è fatij ancora delle rendite del della I{egìna , delle Chiefe, de’ Canal- 

lieri, e Nobili (cioè di tutti coloro,cbe hauendo dtuerjo parere da loro faceuano 
la maggior parte del l{egno) hauendole feque firate : con fi gran peculio, e con 
le ricche^ di tanti beni, che haueuaao vfurpato: cm infinite fomme di dena- 
ri, che amaffauano da color», che furono dalla parte del ^è , per il redimere le 
t endice, e per ottenere lagratia : con tincredibUe quantità di moneta, che co- ni gcuiiE. 
uauano quotidianamente con li Datq, Gabelle, Excife ( >iome prima info^r- • 

tubile air Inghilterra) per non parlare diquelle ricche^, che fyttomano 
metteuano infìeme (cioè di Donatiui , e pre/enti) dalli Pretendenti di f'ffìcij, - 
dalli l^ei,<p ,4tton,òìIegotiattti s non fi vergognarlo di mettere vn im- 
pofiitione gramjfimadi nouanta millia làbre , da pagarfi ogni mefe ifiipendqj 
de’ foldatii con la quale hatufferoafeorticare il Popolo già tante volte tojato. 

-Augi non contenti delle fpoglie , e del Dominio itvn ^egno; affaltarono- 
gfjrlandefi, che haturebbero widito al I{è ( i quali mentre fnron ribelli mol- 
ti dicoloro li lodaumto, e poemandarono cantra di loro) promettendofi anco- 
ra di loro la vittoria certa : onde vinta [Irlanda , fi gloriammo di hauere a 
foggiogare la Scotio, e la Francia {fiondo ambedue in diuifioni) e /enotere, 
come dicemmo,quelg^o ,col quale i I(è della terra opprimono la Plebe. 

Nè veramente ancora fi là doue babbi a finire la crudeltà di quefio flagel- 
lo; e doue ihabbino iHmpere£mde di quefia Fortuna , /e non lo rimedia la 
Diurna Tdaefià, la quale cani Iq foga al Mare, e gfoppoft le porte , & i cate- 
uacei; e rbffc fin qm mmrm,enon pafferai più auonti; & il lido romperà la 
/uferbia de’ tuoi ftmti .. 

0 fine del Qwnto Libro. 

■ , ' DEL- ■ 
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DELLA 

SOLLEV ATIONE 

DI NAPOLI 

Libro Sefto • 

T^baflardifce tamarnaturale de Tùfoli yerfo il JuóT*renci^: 
quando viuendo e?li da loro lontano: ri/egna nelle mani di Jlra~ 
meri le redini del gouerno t aUhora fefano fortemente Icj 

graue!;^e udoffate a i fudditi; tanto inrilguardoallacon/erua^ 
tione dello State, quanto per mantenere la grandetta deU ifief 
fo Trencipe; quando "pedono il ritratto di quelle, cadere in emolamSto di per- 
fone particolari: faccndofe mercantia delti vtili, che fi /mungono dalle fofloih 
de i /additi . 

Il di Napoli (affèttimatij^mo quanfapii altro d firn Trencipi) fenì 

^Ifonfa Trimo fuo con dieci carlim per cia/chedun fuoco , /otta nome di 

trotoutaria eontribatioue; /end al l{é Ferdinando con qmudiet carimi; e fi~ 
nalmentr con tre millioni et oro ogni anno . Fece donatiito aUlmperator C4t> 
hyiéicmfiletnillhm fanno, De Filippo li. di trttaa milUem, &• 

aillf Ù;‘FfSjifont:eTF',neltmmMedliHeeiamiiS cento miUom doro; 
cni^n,i tJiiée fllmitgarié dlFjsg^o eariearft iU G^Ue,tìtm^pofitimi affaigfmi 
hi^if^tpfFppi^erp^patHiitidonarini. Tdicomefi^et amore del hj^omt/oi firn 
pof • 9 / ver at Hente grande : benché le graneT^ ^era meàopefanti; erano però 

toHerate allegramente : cmfidertmào che i l{i nonèanenanovolpa veruna uei- 
f imporre quelle pane:^:effenàoflmePohHtarie contrihutioni de iTopoli , 
ebebamianovolnto femire il fin Trencipe con ti rilàmmùdimo/lrationi , 
Mofiratutil ^ D: Filippo IF, tanta fneerita; ebe tromméo/l in qne/ii viti- 
mi anni , ridotto i qnokbe firettena per oea^bme delle /pefe 'mmm/e ,■ 
ebe faceuanelle guerre centra fini nemici t non tentò per eiò,Ìimporre d 
^Sgeotnaggfor grane^ ; /elamente co» dolci maniere figii^còU /no irifo- 
po t renandone in tal modo altra ben gro{)a eoutriintiene; mi non bafùao- 
doperò legjiimpofie Gabelle /opra le eo/ecom^ibili per compire dbi/ogno: 
fkfiabiUta daquelli , che/edeuano al gonemo dellàCittidi Hapolimddtra 
Gabella /oprai frutti, chevemnano di fuori , e frérieofri nMa"Fu3;;tg^{ebe" 
chiamano del Mercato) "una Barraeca; la quale femma per/imj^e' bPdàfiri 
di tal e/fattione . B/u/dua quella Gabella digrandiffimo ramanco diamàmta 
plebe: la quale come non ct^ace del /inei che /eruiua detta rifa^fiant: mi 
folamentt vedendo che moltiGentifhnomim , e Mercanti imbar/anano il da- 
naro, che fi caaam da quella i e che perciìielìóbmaHgiam i fnatipincari : 

(come 
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( comi otiintritmente la plebe fcnta fopra modo i colpi , che le vengono dati 
nel vitto) fimana conueniente il fame qualche ri/entimento: accendendone’ 
loro petti lo Jdegnot il vedere continuamente qi^la mal penjata Barracca , 
nella quale hauendo a concorrereagni giorno i FruttaroU acciò fojfero taglieg- 
giati i frutti : qgm giorno parimente fi rinouana la noia, nelle daunejne i putti, 
e nel TopoLoì che non poteua patire di comprare i frutti a maggior pret^ d» 
prona . Onde finalmente arrabiati molti di loro motteggiarono dileuarlaa 
viua for^a^^ efiettiuamente : vn giorno fi trono abbrugiatala Barracca^. 
D: \odrigo Ton^e di Leon Duca <t ^rcot Fice Bj in quel tempo fauio,e prudè- 
te, ( filmando quanto doueua quei principi] di folleuatione } hebbe -per amente 
intentionedi togliere la caufa di si periiolofi mouimeuti ; e perciò trattò di 
efiinguere quella Gabella, come pietra di fcaudalo a tutto il Topolo (che ordi- 
nariamente in Napoli fi pafee di frutti) ejìidi parere matui o effere più conue- 
niente caricare f effatione del denaro per il /opra qualcfi altra cofa, che non 

fa ffc tanto palpabile, e ferifitiua allaVlebe; mà poi dando orecchio a molti 
( che doppo fi ridde effere intere ffati in quel maneggi») fi mutò di penfiere ; fa- 
cendo di nuouo rifare [odiata Barraccai fu ciò vn dar all'arma alli focofipen- 
fieri dello {degnato Topolo : il quale mentre fi falmcaua, protefiaua di non 
voler {offrire fi noio{a Gabella . doueua in vero il Fice Bé in tal occafione con- 
fiderare, chi foffero quelli, che lo configliauano a far poco conto delle protefie 
del Topolo; & in ogni ca{o procedere con maggior auerten^a : {apendo , che il 
popolo i come vn violente T orrente ; al quale volendo contraflare a drittura : 
riefee co{a no» {olamente pericolofa,ma vana, e maggiormente roumo{a; non fi 
ritrouando oftacolo, che a drittura pofja refi{ierc alla furia dell onde orgoglio- 
fe. Doue che {e fi procura gentilmente diuertire quel fi oc affo : cornuarìdo in 
varq luoghi [acque {oprabbondanti ; prefio cedono quei furori, & il Torrente 
divenuto tranquillo: col {uo placido cor{o,và lambendo,e quafi molcendo quel- 
le {ponde, che poco prima {Iraboctheuolmente gonfio {ouerebiando: fortemen- 
te batteva. Mà in {omma la debolegg^a di chi governa in non batter /aldo 
nelle rifolutioni , che fi eono/cono agiufiate al dovere , rovina col credito della 
per{»nag[intere{Ji del governo. Si che il F ice dando fede a quelli, che lo 
configbauano {predare le voci della più vii canaglia: rinouando la Barracca, 
e permettèdo che fi tir affé avanti neU'effatiou della Gabella : lafciò che fi aua- 
loraffe lo {degno neU animo delpopolo; il quale come morbo peftifero giornal- 
mente crescendo: in breve {patio di tempo, gionfe a termine di già non couten- 
tarfi del[ efiintione della Gabella de' frutti; ma di pretendere ancora , che fo{- 
{ero levate tutte [altre Gabelle; {em^a riguardo aUintereffe grandiffi^ , che 
per liò ricever tbbe il Bi {uo Siguoi e . 

Non è dubbio, che la folleuatione feguita poco prima in Talermo, e [efiin- 
tione di tutte le Gabelle , fatta forbitamente in Sicilia dal Marehefe delos 
Felci Fice B.t ài quel B/tgno;fece cre{cer [ardire al popolo di Napoli; preten- 
dendo quefio, di non effere meno formidabile, e bellicoso de i Siciliani : ma ciò 
al certo non farebbe flato bafiante afolleuarlo; e facilmente far ebbe flato Ie- 
ttato dal penfiero de’ Napolitani ogni commotione: fe fi foffero in tempo rimof- 
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feUcaufett ogni tumulto: con la majfima de buoni Volitici; Che i mali nafeem- 
tineVopoli: non s hanno da medicare fui frincifio come da Chinai mali 
nafcenti ne' corpi humani ; cioè con cauflici , e rimedij exuleeranti : md Jola- 
mente con benigni , emollienti : procurando con dimojìrationi amoreuoli 
ridurre granimi alFanttco amore verfo il fuoTrencipe : piàtofto,ebe fubito 
metter mano a i rigori : ni voler cedere pure un puntino delle ragioni della 
Jouranità ; effondo, che in ogni eafo deue il Vrenàpe pià iogri altra cofa fem- 
pre dimoftrarela Jua benigniti; ancor che vi haueffe da rimettere alquanto 
del fuo; effondo grandifjimo guadagno il fapere perdere , con chi fipuimag- 
gior mente perdere . 7Hd il mancamento di quefia dottrina ne i Miniftri (nella 
lontananza del fuo Trmcipe, il quale con la fu* fapienga^e clemenza, quando 
/offe flato prefente ; aguija del Sole hauerebbe difjipato le nuuole , &• i torbidi 
dalle menti de fudditi) volendo mantenere iiiuiolato ogni puntiglio deU iute- 
reffe \eale : fece che crefceffe di maniera il mal talento, conceputo dà "Popoli 
di Napoli } che facilmente ametteffero le impreffioni maligne; concitate da vn 
lo” ^in' ^ omajo Jiniello à Amalfi { corrottamente di due nomt fattone vno , e 

cu li ledi detto 7Hai Jdniello) il quale di vii pefcatore diuenuto concitatore feditiofo : 
riujcipoi Capo delTopolo tumultuante ; conducendolo ad vii apertarUnllio- 
ne; &• aprendo la ftrada alla formatione i viia l[epublica Popolare ; benché 
Diaria, che nella culla trouò la fepolturaj. 

Ma perche importa per la compita contegga di quella folleuatione fapere 
chi foffe quel primo motore; le di lui qualità ; e comeprocedeffe in tirar auan- 
tila jeditione . Deue Japcrfì.che Mas’ ^niello fugiouanedi iqaHni,animo- 
fo,di viuace ingegno,dimezgana fi atur adocchio nero, capei biondo, bello d af~ 
petto ; e benché foffe il fuo mefliere pefeare con la canna : vendendo poi quei 
pefei nafcoflamente: per fuggir di pagare la Gabella, che fi efjtgeuarigorofa- 
mente ter a però in oltre pifciuendendolo fecreto , e prouedeuadi pe/cimolti 
particolari, haueua molti amici, e conofeenti ; gufìando tutti del fuo tratto 
faceto, tir amabile; e perche haueua fempre qualche buon pefee riferuato , nè 
perdio faceua pagare molto caro . ,Auenne dunque vn giorno, che effendo col- 
to dalli Officiali della Gabella con qualche quantità di pefee , che portaua na- 
fcofl amente a fuoi conofeenti: li fù leiiato, e di più fù mal trattato ; onde per 
tal fucceffo andandofene a cafa tutto crucciofo: incontrando certi fuoi amia, e 
vedendolo di mal talento; dimandaronglt che haueffe, perche lo vedeuano tan- 
to turbato; rifpofe loro, che le maledette Gabelle c rano caufa de i fuoi difgufli : 
ma che fe haueffe trouato,chi foffe dell humor fuo ; hauerebbe bene egli Tettato 
timt^igarie,Cr hauerebbe regolata la Città; togliendo grauezzc tanto infop- 
portabili, a quelli, che hanno fpirito. rifero alcuni a quel detto : ne vi mancò , 
chi diceffe; che bel fogetto era quello da regolar Napoli . piccato Mas jtnicUo 
dal detto, e dalle rifa: riuolto a lororifpofe ; voi vi ridete dime ; magiuroa 
Dio, che preflo vi farò vedere quel , che faprà fare Mas ,Aniclle e da quel 
giorno dSdoft a brigare molti pari fuoi,e certi giouanacci di baffa fortuna; met- 
lendo loro in capo,che non fi fotcua viuerc con ( intollerabile graueg^a di tan- 
te Gabelle : le quali effigendofi tanto feuer amente mctteuauo in rouina It poueri 

huo mini; 






Digitized by -Ogk 



Libro Scfto ; izj 

fmemiaiitrmado miti cSpagni detCifieffo frntimnto'.gU andati* difponed* a 
fare qualche rifentimento: qtudo reniffe Coccafiont . Hor quando vidde di ha- 
nere già molti Jcguacr.fapendo quanto mal voiet^eri frincipalmète foffrijfe il 
popolo la gabella de’ fhittnfì diede a follecitare i Fruttatoli , che non copraffe- 
ro più frutti con gabella, fù facile a perfuadere cofa^he coloro defiderauono; e 
per ciò tacce nato il configliofecero rifoliaiene,di non pagar la;tanto più pensa- 
dotche nò potendo fior il popolo fenj^a fruttiitumultuando altamente J>auereb^ 
befano rifoluere il gouemo a leuar la gabella. Caddi adunque a tipo tale rifu- 
lutione;che'doucdoft fateli ’j.di Luglio certa fefia in vna Capella di S.7daria di 
CratiUtnelU Tia^a del Mercato:doue ftdnicàlofi vn Caflello di tegnoicÒcor- 
reuano tutti i l^t^aji^ite Gan^ni, no fola del Mercato, ma de’vicini-quartierU 
alquale dadoft la batteria co canne, & armi di legno-, fi pigUauano ancora dalle 
boteghe naraci,0-altri frutti per tirarli cbtra il Caflello.vcnutaper tato l’hora 
della batteria-, ne còparendo frutti nel Mercato ( perche li Bottegari amotinati 
non haueuano voluti copr urli, con dire, che fe quei, che li portauano dì fuori,boi- 
uefjero volutopagar lagabclla,lapagafjcropnre; perche loro non lapaghereb- 
bero mai) feguì vn grandifiimo tumulto nel popolo.al quale accorredo jtndre* 
t^naclerie Eletto del popolo per quietarlo:poco vi mdcò,che non vifojfelapi- 
dato'.leuddofì vnitamcntc tutti cantra di e(fo,<^ a gran voci gridandoimuorail 
mal gouemo.jibbracaata tal' occafione Mas .Aniello vjcìfuori^idadoifem^ 
gabella; fen-t^a gabella; efacendofi Capo di quei I{agao^i,e Canoni, armati di 
canne!bafioni,pertiche,pali,& altre armi di legno: co furia di faffate cominciò 
a caricare f Eletto : mettendolo in fuga (tanto ch’egli hebbe per fortuna poterfi 
faluare mvna Filuca; facendoli portare ver foTalaotpto.) Con quefiorefiando 
Mas .Aniello come vittorioh; faltò /opra vna delle Tauole de’ Fruttaroli,pofia 
in me:^o del Mercato: con ardita voce gridando ; allegrerà cari compagni,e 
fratelli ,allegre^a. B^endete graie à Dioj& alla Gloriofa tergine del Carmi- 
ne,che già é venuta [bora delnoftrorifcatto : giàèvenuto tempo di liberarui . . 

da tante infopportabili gabelle, fe voi mi vorrete feguire; venite, che libera- (e?£ 

remo la Tatria da tanta oppreffione, e ridurremo Napoli al fuo antico fiato 
a godere la graffa, ^laibondanga , che Dioici manda , e che quefti cani, che 
/ledono al gouemo ; gà per tanto tempo leuano a e^uefio mifero popolo : venite 
meco, che io vi farò Capo fedele, e -vi condurrò a tanto godimento ; benché 
perciò doueffi /porgere tmoil mio /angue, edoueffe efferequeftamiatefta 
/piccata dal bufo ; afficuratem', che non abbandonarò quefla honorata impre- 
fa; tenendomi per felice in poter cooperare al beneficio della Tatria,e partico- 
larmente del popolo Napolitano . Gli animi /degnati della moltitudine fono di 
■ordinario difpofti a riceuer qudfimogUa biche mdigna imprefjionemi vi è cofa 
nella quale più facilmente s’aprendmo le fiame £ vna feditione; che nella vii 
plebe, /limolata dallintereffeA daUafearfei^ de’viueri;e quado troua chi nS 
folaméte fi mofira conforme a’ fuoi fent'mitimà defiderofo di promouere i fuoi 
defiderij: corre fetn^a ritegno à fauorire gli intenti di chi fe le offerifeeper 
C apoifem^eonfideratione delle qualità di queUo;e fe babbi fofiiciem^a di po- 
ter efsequire quanto promette ; acciecando te menti di effa, lo /degno, & ilfu- 
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rare turche non difcerna i pericoli , e non diflingua la conuenitta^a ; factni* 
comparaiione deU ville, e dtletteuole;con la routn*,tìr efierminio, che può fe- 
giiire dalle rifolutioni di mutationi di Stato . 

^ikln acciando adiaujue quei ((agosti l' offerta di Mat'^Aniello : fi leuò vu 
grido vniueriale, nel quale ri fonò vn si,si,ti jeguiremo, sij tu Capo; con che fa- 
Abbroc cgl' portar fuocotcommandò che foffr attaccato alla Baracca , doue fi ri- 

giimenio fcuotcua la gabella de' fi ulti : sappreje in vn momento la fiamma , «ir infieme 
ucc». *** Barracca fi abbruggiorono te fcritture, i libri, mobili, e [altre robbe de 

Gabellieri, che vi flottano dentro . Diuolgato la nona di tal incendio : concor- 
rendo continuamente più moltitudine di Topato : ^ndauainanT^ "Masaniel- 
lo con tutta la fua compagnia ( che fui principio non effendo più di cinquecctoi 
in breue crebbe al numero di più di due milla) & hauendo molti firefo dal Tor- 
rione del Carmine picche, & altre armi ; feguendo il fuo Capo,sincaminarono 
verfo quei lut^hi doue flauano le cafe delle gabelle ; come della farina , della 
carne, del pefceÀel fate, del vino,delC aglio, del cafcio,della (età, t i ogn altra 
cofa,tanto comi flibile, come incomiflibile.fù terribile il frac affo ,elacommo- 
tione vniuerfale. Serrauanft al poffare di tata moltitudine le cafe, e le boteghe; 
reflàdo ognvn atterrito a fi inopinato cafoùngroffando sepre più la turbapopo- 
lare;e con edo tutti doue vedeuano corereg[aHri.arriuati alle cafe delle gabel 
Uiftcédofi vn fuoco nelle Tia^e vicine, e nelle flradetaccefo co paglia,tauole, 
fedie,caffe,& altro legname Scuoto dalftfleffe cafe, e d'altroue; fi gettarono in 
quello tutte le robbe rch'iui erano; sì de g[ afflttatori d'effcycome di qualfiuoglitt 
altro particolare ,cbe vi fi trottarono per pegno,òper aÌtreffetto,abbruggi^ofi 
tapegrarie,armi,mobtli,argenti:an^gra quantità di denari, còmandado Mas’ 
,4nieUo,cbe tutto s’ abbr uggirle ,se^ toccar fi ,ne appropriarfit alcuna cofatda- 
dofi fuoco alfifteffe cafe delle Gabelle ,che arfero miferaméte;angi flimìiofi o- 
gnvno con tali f atti, come glorio fo fi vataua per si fegnalate imprefe,,Andaua 
crefeendo [animo non meno del popolo > che di Mas',Aniello particolarmente : 

• Abbreg. t^tntopiù non vedendoflfare alcuna refifleno^a (effendo quefla la natura della 
giuDcoto plebe ,che non opponendofi alcuno a i di lei furori, prende maggior baldMtga;cjr 
i*lk"ga^* itgnifit delle fcimieànttrpretando paura , il non moflrarftcon lorofeucri , infie- 
k<lic • rocifeoHo maggiormente : ma quando per il contrario fi battono arditamente : ' 

t’ atùlifconose fi rimettono a i voleri di chi le padroneggia) , jlndaua dunque in 
quellaeurba oltre [ardire crefeendo anco il numero: {effendo flimata da g[in- 
tendenti di fchierar gente, che fin dal[ bora arriuafje quella moltitudine al nu- 
mero di dieci milla perfone: ) fi che pofla in tal flato : fi incaminò verfo il Ta- 
lagzo del Vice Bjè ; portando molti di loro in cima delle picche , e de' bafloni 
palate di pane {che albbora fi vendetta fcarfo di pefo) gridando tutti flrepito- 
famete: Viua il Rè di Spagna>e viua ìa grafcia>c niuora il mal gouemo. 
,Altri mettendo vn flraccto negro in cima delle canne , cheportauauo ; andar 
uano gridando ; compatite fratelli, e forelle a quefle poucre anime delTur- 
gatorio, che non potendo più tollerare le pene di tante grauegge , ne vanno 
cercando fcampo ; aiutate fratelli fi giufta imprefa ; e cofi arriuando al- 
le carceri di San Giacomo di Spagnuoli , furiofamente le ruppero: liheraji- 
. do i 
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Cionti fgt to le fineflre del yice diedero tutti a gridare , che volewam 

ejfere fgrauati,uon Jolamente della Crùrella de' frutti : ma di quella della fari- 
na: air^i di tutte le Gabelle. Il yice Bjì vedendo il tumulto^ fentendo le voci, 
e le (lridt,che andauano alle flelUi fi fece vedere ad ynafinefirai dicendo, che 
hauerebbe leuata la gabella de’ frutti , e parte di quella della farina : ma non 
contentandoli il popolo del[ ogerta: incitato da Mas’ .Aniello , cominciò a Jhe- 
pitar di nouoAicèdo che voleuano fojfero leuatc tutte;rcplicado; Viua il Rè di 
Spagliale muora il mal gouetno. Moftrarono alcuni di voler entrare in'Pa- 
la^^;(<ril y .^è diede ordine alle guardie , cheftauano alle porte, che non fi 
vietaffe Centrata : porne però alle guardie , che foffe troppo gente quella, che 
voleua entrare Jtenche foffe difarmata ; e perciò fi vollero opponere : ma cre- 
fccndo la gent e ,e facendo forila: ottenne finalmcte il pajfo; perilcht la Compa- 
gnia de T edefchi,e quellade' Spagnuoli,che ftauano alte porte fuggendo-.lafiia- 
rotto libera Centrata in TóIot^o . Corfe /abito la moltitudine per tutte le flan- Popolo io 
e*r hauendo prefo le .Alabarde, tr altre armi abbandonate dalle guardie; '**»“*• 
aprì tutte le porte ,che trouaua ferrate a furto di alabardate ; tanto che arriua-. 
ta doueftaua ily,l{è: percuotendo vn portello, che flaua nella porta lo aprì, e 
pajfandoil colpo dtlCalabarda dentro : corfe pericolo tC efferferUoCifteffo yice 
J{é , fe auifato in tempo da D. Ferrante Carracciolo Duca del Caflel di Sangro, 
non Chaueffe /chinato il colpo: ciò vifio : porne bene ad alcuni Caualieri, clic fi 
ritrouauano in /ua compagina, che il yice l{é fi ritirale in Caflello : doue poco 
prima fi era portata la yice [{egina con tutti li /noi figliuoli^ Dame:ma perche 
per maggior ficure^a haueua ella fatto aliare il ponte leu/Uore: e per ciò non 
fi poteua entrare cofi pre/io; il y tee l{é fi ritirò nella Chiefa di S. Luiggi; affiac- 
ciandofi però prima di partire alle ftneftre di Volano : gettò al popolo alcuni 
bigbettìjotto/critti difua mano, & figillati col figulo l{eale ; con li quali afji- 
curaua il popolo, di /grauarlo da tutte legabelle . Efclamauanoperò in tanto 
fortemente tutti, che il yice calaffe a baffo; defiderando il popolo di parlar- 
li; fi che volendo il yice Fj /odisfarlo , & af/ìcurarlo di quanto dimandaua , \ 

fee/e a baffo , e fi la/ciò vedere.^. 

Frà tanto la moltitudine, che fi ritrouaua a Vaialo, [correndo per le/ian- 

>f per le Camere, daua il /acca a tutte le robbe, che vi trouaua , gettando per 
le fìne/lrele fedieje tauole,gli vtenfilij , e fin tifleffe vetriate , e porte : ben- 
ché alt apartamento doue /lana alloggiato il Carditial TriuUio non fi acoflaffe sajiigio 
per riueren^adi quel per/onaggio. 

Sce/o adunque a baffo il yice'^é". beuche pivcuraffe con dolci parole acquir- ** ’ 
tare quel tumulto;af}icnrando di mantenere quanto promttteua.vedendo però, 
che molti di loro inquieti , e non ben fodisfatti , perfifieuano in cercar maggior 
ficurestg^v, entrato in carroc^s'inmòallaChic/a di S.Luiggi; interpretò ilpa- 
^lo , che quella fòffe fuga , e che non haueffe animo di /granarlo dalle gabel- 
le : per il che arre/lata la Carrojg^a , egr aperta la portiera , vi furono al- 
cuni tanto arditi ; che con le /pade ignude alla mano, latrati dentro, lo minac- 
eiartmo: fe non li fgrauauatotalmente dagraue^e tantoodio/e . lty.l{i ve- dùci»»." 
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derido tanto picorifpetto alla fuaperjona} ir aprendendo il pericolo elùder^ 
te della vita : promife di nono , che operarebbe col Vj , acciò foffe approuato 
ciò ch'egli ali bora concedeua : pur che fi ^uietajfero, e la/ciajfero quei tu- 
multi ; ir V fitto di Carola, accioche tutti lo vcdejfero , & vdifiero le prò- 
meffe : fletè intrepido fra di loro, rimedio necejfario , ir opportuno ; maperò 
non pienamente ficuro : impercioche fi bene molti lo riuerirono , boccian- 
doli la mano : am^ altri ancora il ginocchio ; reflauaiio però molti fra di 
gonfi, ir altieri per vederlo cofit difiejo dalla fua graiidcs^ ; ir condifiefo 
più per paura, che per amore a compiacere li defiderij loro . di che accorttfi 
tgli', ir aprendendo il pericolo , nel quale fi ritronaua, fi fi tratteneffe più 
nel mf^o di tanta moltitudine mdifireta ; della quale ad ogni fiffio fi pote- 
ri ibiigj Minutare la volontà di quelli fleflt, che lo riiieriuano: prefi per efpcdientedi 
•oi fpirge gettare fra loro buona quantità di Zecchini ( che per tal' effetto haueuaporta- 
Btipopiió. ndoffo) e con queflo facendo fi largo: dileguar fi dalle loro mani ; portandofi 
con molti Cauallicri ,e faldati Spagnuoli, che lo figuiuano nella detta Chiefa 
di San luigi: oue giolito fece tantoflo ferrare tutte le porte della Chiefa, e 
del Trlonaflerio :fin che foffe ceffata la folla. 

Biafimauano molti la commodità lafiiata al yicc Bj di fcampar loro dalle 
mani per di pochi denari ; la onde pentiti,corrcndo al detto Trlonaflerio 

con grand impeto gettorono a terra la prima porta;egià correnano àfar l'iflef- 
fi della feconda: fi il Fice Bj affacciatofi ad vna fineflra , ad alta voce no ha- 
meffe promeffo di fare quanto chiedeuano. Terfifleuaperò ilpopolo,e chiedeua 
che gli foffe confignata vnaferittura autentica, fìgillata col figlilo Ideale: nella 
diehiaraffe,che fi leuauano tutte legabelle: dicendo che fiprocedefse con 
FitoitMtTnl ntm voleuano effere dclufi,iie ingannati . Qpando opportuiia- 

icqgTi'i'a mente iui gionfe ilCardinal Filomarini .Arciuefeouo della Città: il quale fra- 
popoi* • poncndofi in quel tumulto: parue che apportafse qualche quiete ; haueiido otte- 
nuto la fcrittura, che il popolo pretendala, nella quale fi conteneua lo fgraua- 
meto delle gabelle:mà veduta, (ir effatninatapoi la fcrittura;e trouando che co 
- ‘ quella non fi toglieua altro che la gabella de' f rutti, e parte di quella della fari- 

naùnfuriati per ciò maggiórmite;ritornorono alla Chiefa di S. Luigi j douefla- 
ua il F,Bj-,il quale per ciò temendo la furia del popolo , dindi fecret amente fi 
'* Tiz^falcone in cafa de'Tadri T eatini : e di là entrato in vna figgi* 
del V. Uè vecchia di quelle , che còmiinementc fi allogano (qual vollero portare foldati 
uSf*' SpagiiHoli,Hd fìdandofi de Segettaru) col feguito di alcuni Cauallieri,e di molti 
foldati, fi trasferì a Caflel SElmo . "Penetrato ciò dal popolo, ritornato verfo 
j j Palas^o: fi riuolfe à difamiare i Spagnuoli, a forga di f affate facendoli finire 

li da fuoi pofli,e cacciandoli da' corpi di guardia, che flauano per la Città. Quindi 

d?' PaluT^'s^o di D.Tiberio Caraffa, Prcncipe di Bipgnano ,Colonel- 
t di*rw fl‘i lo Generale del Battaglioii di Napoli;lo pregò ad effer fuo diff'enforemia metre 
dtiuciiià. afpett anano quel Signore: incaminatifi molti a Chiaia:iui attaccarono il fuoco 
di al luogo doue fi cfftgeua la gabella de' fruttheome haueuano fatto nella TiaggQi 

*er dtffcn’ hìercoto.ln tal mitre il Pricipe niStato a Cauallo,feguito da molte miglia- 

r»ie . ia di perfine procuraua con buone parole quietarli. Si che condotto al largo del 

Caflello, 
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Cafiella, e per tutte leTiit^, fin i quella del Mercato: >edendo crefdu- 
to il concorfo della gente {effendoui /opra cinquanta milla perfime) entri 
nella Chiefa della Madonna del Carmine, e doppa hreue aratione fattaci: 
montò in pergamo , e prefo nelle mani vn Crocijtffo ; pregò il popolo per 
am 6 rdiDio,edellaSeataf'‘erg^e àvolerfi (Khetart: ma vedendo di non 
approfittare , per ciò ; vfcito nel mercato : comminciè a trattare con i Capi 
^incipali del popolo : perfuodeudogli a far quietare quei tumulti: ofereniofi 
a trattare col Fice ogm buon accordo . 

Mi in tanto commendo da diuerfe parti della Città Ingente infuriata met - , 
tendofi infieme: andando alle Carceri di S.Maria djLgMne,e diS.Jlrchm’ ceri perii. 
gelo, fi diede aremperle, Cr aprirle; facendo fuggir le guardie, e cattando w'onede' 
fuori tutti li prigioni, tébruggiando le f critture, e proceffi , che im /ì tro- ‘ 
uauano; il fimile facendo dalle prigtoni dell arte della Ima, e della feta, e 
di tutte laltre; fuor che di queUadeU^rcinefeotudo ,dellatfontùtìura ,e 
della Ficarioj. 

Erahormai fianco il TremipediBifìgnano; e defiderando disbrigarfi da 
tante impertinente del popolo: prefe partito di difiribuirlo per dmer fi quar- 
tieri : f otto pretefio, che dotaff ero attendere aUe caf e loro; acciò che in quel 
tumulto non foffero faccbeggftue . il che riufeitoU felicemente : egli entrato 
in Cafadvn Caualiere fuo parente, e refi ciato fi alquanto : pofiofi in vna 
fegetta ben chiufa ; fi fece portare inCafiel Nono :liberoHdofi di tal manie- 
ra da quella tempefia . 

Ciò faputo dal popolo per non fiore fengaCapo: acclamò per fuo Capitan M»'Amei 
Generale Mai jlniello . il quale accetando la carica : refiò non pi folamcn- j,® pJJ, 

te Capo della compoffiia de' Kjgatgi : ma di tutto ilpopolo ; e come tiUe, co- fo\». 
minciò a fuon di Tromba ad eccitare vna formata feditione: facendofi vedere 
accompgnato da gran moltitudine in tutti li Quartieri della Città ; gridando 
da per tutto: viua il Capo popolo Mai , 4 niello . 

La Nobiltà dttbitandop, che il popolo già vniuerfMmente commoffo t’im- 
padrouiffe delle fian^ delta Città,e di 1 6 peo^i di Cannone, & altre armatu- 
re,qHaU ftauano nella Tme delia Chiefa di S.Lorengo ; & infieme della cam- 
pana maggiore, con la quale fi foleua dar fegno ali arme : perfuafe il Fice 
che mandaffe alcune compire di Spi^nuoU con altra gente armata per car- 
dia di detta Tortele del Chiofiro; il che fù molto opportunameme effegmte: of- 
fendo thè già fi tr ottona di andare a quella Tme per fonare la Capima oIIm^ - 
me,& eccitare il refimte del popolo; acciò che vuitamente tutti le prédeffero . 

Mà il F. fellecito di achetare quei mouimenti : fapendo non vi efiere 
alcuna cofa maggiormente grata alU pUbe,cheiabbondam^ dtlpancmmdò cai» dei 
feueriffimi ordini, che il pane, quale prima fi focena di 2qoncie,per il ^ 

diq.grana:fifaceficdiS3 oncie;ecbefileua/fetotalmètelagaMlade’/httti. ' " 

Li rimedijicbe fi apportano tardi, e quando il male è già cotffirmato; rare vobe 
giouano alCintento;& ordinariamente il pagamcto,chefe ne riceue, è lofpre^ 
go.D' altro haueuano già bifogno i mali Immoti commoffi nella tefia del popolo, 
che del crefeimento del pane, e del buon mercato de fruttiiperche tffitgiato,cb' 
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behbt U vii pUicgf effetti dille fue forge : hjh fi fotem trMenen da fante 
(ejferieasgaineifft maggiori; perciò il ^ice l{é vedendo eiò nonbaflare; e 
che inCafieiS.Elmo fiamtrofpo Lantano , per poter apportare rimedifaaoni 
emergenti, di notte, accompagnato da molti foldatifi trasferìnei Cajiel aouj, 
{cheftdconfpcHtoalVatag7^o)perfiarqmtàiidiemecoH CEminentilfimoTri- 

• dtfpmendo in oltre ttmterofe guardi* in- 
no . tomo al C alleilo per fuagnardia, e d:ffefa . ^pprefe il Vopoio^be eofi difito- 
nendofì la foldatejca nella Tiagga del Caflello , shaneffe a trattare la sofà per 
ina darmi} ondepaffato il giorno , e venuta la notte : non potendo fonare la 
Campana di S.Lorengo : andò a fonar tfneUa dei Torrione del Carmine : dal 
che legni *na grandi ffima eommotione : correndo noce orbe tatti fiprou^ffe- 
; rod' armi, dt poinere, e di monitioni: percheUSpagnmUfimetteuaHoaUor- 

dine per combattere ilVopolo . 

Era ciò ^0idifitma menzogna ; effendo dre folanutUe fiauano difpoftiU 
Spagnoli intorno al Caflello perdiffe/ddell^tcel[i: ne farebbero fi^itmto 
fctoceÌH,chehauefferopretefo (^effendo tantoinftrioridinumero) prenderla 
centra tamtenùglutra di perfone: dalle qudi potenano effere facilmente non 
combattuti, ma affogati : mà il vo^o di fua natura teflarecchio : ad ogni Ug- 
gier fofpetto, che fiadiffemmaiOtcrede come aeofacertiffima; e fifiguragià 
fatto ciò, che molte v^e é impofftbile ad eftetpùrfi . Non fn veramente ben 
fatto tenere quellagente fari del CafieUo in ordinanga : màil F’iee cefi 
^ volle: nefk^ffbilerimoHerlo dalla fua detemùttatione;fiimataperò dafuot 
ConfigUtricnufa potiffimad^efterfiarmatoil'Popoioittqueltoccafione ;tanto 
d d^ffeik agfifflére le rifobtHoni alia fedi ifattuue della moltitudine : la qude 
t ant o piè facHmmneptnfad pew*t guanto conefee di hauere già fatto qual- 
che trafeer/o . Con taUprefuppe^ odàmjue mofsiffi furiofomeiae la turba To- 
poioroif^ea le due bore di notte : corfe alle Botegì)e,e cafe de hiercantii& or- 
titani, che tcneuano archibuggi, fpade, laude, gjr ogni forte Ì armi: prenden- 
done ogn'vmo quel ebepiù li piacene ; entrati ne i luoghi , ione fi veudeua 

polueieaerda, e palle di archibuggio : fi prouedè ciafeuno a fuo volere ; ftnga 
cheefafferoiTairotti farevnammimarefifìenga; ansp perche vne diquefii 
volle oppwfi;Mouandofi in cafa fua alcuni barili di poluere; infuriata la gente 
vi attaecòUfuoco; e la fece volar in aria col TadroHe, altre ottanta fette 
perfone, oltre quaranta quatto , che vi refiarono feriti. -li ì, 

‘Ventiilf'teeEfdiouiare a quei rumori; mandando a bagnare tutta la 
poluere, che fi trouaua in diuerfi luoghi della Città ; mà il rimedto, che fareb- 
be fiato di rilituo ,fc preueduta la rifolutione del Vopolo fi fofje fatto fidato : 
non fèdi giouamento; effendo flato pi quafttutta leuata dalla gente, tdir- 
flribuita fri loro. 

G:me di’ udpporue fri toHto il gìomo ottano di Luglio ; e da' Caftii, evieineViUe 
Cafjiicon. accorrendo i flufitei alla Città : congiongendofi colVopolo, e r i fonando doj 
poli . «c ini '’IS'" Trombe, e Tamburi ; fpiegandofì bandiere , àr a f quadre, e eompa- 
fio^ Il Vogale frrmiUe c ammanano tutti per la Città fotta farmi frementi, e minaceiofi; 
• altronmrifonam,ebe fuoraCabeltt ifuoraGabelle , viltà il fii» etttnorail 
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malgouernif . fom ftliti paffl con quaU caminauo i fudéiti alU effUre^a ti- 
btllione: quando eomminciand» a detrabere del gouematT^Uono /eparare 
dalla per fona del Vrenctpet quello, thè lo ctmfiitutjce Treneipe ; offendo che la 
perfona del Trrntipe feaga gouerno: reftarebbe perfma primta » Efeper gp- 
uemo intendono iGouematori, (he all'h«raregg<moi (additi: mnlóftia di ef- 
fere ribellione riamarli con tali forme 5 e tonfìringere il fuo Treneipe a fare è 
modo loro, Mà la bmttei(ga della fellonia, i tanto g/rande; che almeno fui 
principio fe ne nerge^noM gl' ifle fi felloni i e cercano di ricoprirla fott' altra 
apparem^t . Li quartieri ne' qtu^ più diebiaratamente fi armaaa , erano, il 
Mercato,Lauinaro, Torta Nolana, Conciaria, Sellaria, Tia^a dell’Olmo: do~ 
uè fi mette umoinfieme ordinati fquadrmi; e dindi fi mandauano gli ordini 
al Borgo di Ghiaia, al Molo picelo ,&a tutti gl'altri Borghi ,&"a j6. Cafali 
intorno a Napoli: commandando, che fi faceffe t ifleffo armamento: fatto pena 
deir irremiffÙnle incendio delle proprie cafe ; fe non haueffero ciò effeqmto . 

Le minaceie del fuoco c^iomerono tanto fpauento in tutti quelli , che non 
bennfoluti di prendere tarmi fe ne flauanoalle cafe loro; che imit amenti 
armivi do fi: fi congfonfcro con gl’altri; con che fi refe im corpo formidabile , 
per la moltitudine di tanti armati, 

Cbiamauaao tanti apparecchi la follecitudinedeiyiceHfaferepromfimti 
maggiori per diffefa delia fuaperjona, dr autorità. Onde free entrare mille 
Tedefcbinel Talaggo ; alle cui parte pofemeora ottocentoSpagnuoli, e miUe 
Italiani: ciuf e Vigp^.tlcone, che fii fepra Talas^o , e tutte le firade vicine 
con buone fortifìcationi, e ripari di terra, e fafeine : nel largo di Talasip^fece 
algore alcune trinceredibotti, piene di terra; le quali parimente fece mette- 
re i tomo k porte de’ Talag^,nouo,e vecchio;& a capo le firade che rifgtar- 
danoiT^aggimedefimi: dout ancora fece porre alcuni peggèdi-ortì^taria 
grò fiat MÀ ftrchehaueua dato ordine , che daVogguoloveniffe ancora per 
fi» rinfargpymìljtgmento di ^00 ,4lemam . Saputo ciò dalTopolo: andò 
numer^e ad incomrarte, e quelli , chi vollero fare refifiengagU vecife : ma 
qnelU,ebefirefero:li condnffe prigioui nellaCittà; il fimiie facendo ancora 
di due Compopùt Italiane chiamntedalyiceB^- 

Ma quefio vedendo continuamente andar peggiorando kcofe t radunato il 
Conftglio di Stiao,<p‘ il CoUaterak nel CafidNouo ilmedì mattina ; che fù 
odi t. Loglio, beMe da quelli parere , di Jeriuerevn biglietto alCapopopolo 
Mas .Amelio: col quale dichiarana di concedere al Topolo tutto ciò , che ha- 
mnarishitfio,cioifefitntioueditutteleGabelle:il cht hauendoeffequito; e 
pemeuuto anotitiadtl Topolo ‘.Mas .Amelio mandbrifiofiad Vite kf > thè 
yoieuanen fidamente quefioimàmfieme altre fodisfiótiom amora , le quali dì d«i po> 
foffero fiipulate con mopublico^ Che SJB .fi obi'^^f* ^ offeruanga Si Tri- • 

uileggi ottenuti dal Topolo dai ì^i Ferdinando, t Federico , t dalllmperatcr 
Cario K. e che tutta dò fi faceffe coltmfenfo dtl Ctdlateralè, Configlio di 
Statua di tuttala NtbiUd. Cheivmi deUa Nobiltà nelli Tiagge fi ygu^liaf 
fero in numera a queUèdelTopoio,. Che mai fi pottffero mettere ummcGih 
ùtile, fenga finteruento del Capopopolo: il quale douefft effert tirdato, com'~ 
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era anticamente il Trencipe di Salerno , e che /offe nominato dal "Popolo ; Che 
t Eletto fòjfe fatto dai Capi di Strada; e Che qnefti foffero eletti dall ijleffo 
"Popolo: fem^a dipendenT^ veruiut del f^iee ; Che foffe dato in potere del 

"Popolo Camello S.Eimo ; cofe tutte rileuanth e di grandlffime confequem ^ . 
Tda fecondo il cofiume della moltitudine infoiente , che quando ficonofeeef 
fere alt aumtaggio ; non rifina mai nelle pretenfìoni : parendole dijeapito 
della fua autorità, fe non richiede tutto ciò che le z/iene (diamente. 

Era difficile rifpondere a tanto importanti propofìe ; impcrcioche il ne- 
garle adrittura, era tagliare lacommoditàdel Trattato, àf il dire di vo- 
lerle concedere : era impegnarji troppo auanti : fen:^ vederli la ritirata * 
che fi hauerebbe potuto hauere dalt impegno . Perciò il Kice l{è prefe efpe- 
diente feruirfi del me^j^ di alcuni Cauallieri, e Sicari, non Jolamente gra- 
ti al "Popolo , ma di grande autorità appreffo di effo : acciò che framettendofi 
m quelle differen:^ ; vedeffero et acquietare le cofe per buona manieraj. 
Canato adunque il Duca di fatalone da Caftel Sant’ Elmo, doue fiaua tratte- 
nuto; e fatto venire daBeneuento (doue fiaua ritirato) DiCiufeppe Ca- 
raffa fuo fratello : Inuitato il Trencipe di Bifignano , il "Prencipe di Monte- 
farchio, il Principe di Sat riano , il Duca di Caficl di S aagro , il Prencipe della 
Epcella, D'.Diomede Carrafa, il Conte di Conuerfano,& alcuni altri; che mon- 
tati a Cauallo fi portafferorollaPia^a dei Mercato , doue fiaua la maggior 
moltitudine del Popolo; & in altri Quartieri : ajjicuraffero tutti , che il Vice 
fiévoleua in ogni modo dare ogni fodisf anione . 

^Andati tutti quei Signori beniffimo inanimati di prefiare in quello buon fer- 
uitioalBj, Cr alla Patria: comminciorono con buone maniere il trattato 
di agiufiamento : mà iCapi principali del Popolo rifpofero ) che altro non 
volevano, fe non che foffe fatto buono alla Città ilT^uileggio del Fer- 
dinando; confermato dM Imperatore Carlo V. con giuramento fatto neU 
finuefiitura dellaCittà, efiegno, datagli da Clemente VII. SommoPoto- 
tefice, di non mettere Gabelle nella Città, e Bsgno; co fi egli, come tutti 
li fuoi difeendenti : fc«^ confenfo della Sede .Apofiolica ; Cr in tal mo- 
do pofie: ben pofie foffero; altrimente poteffe la Città con [armi in ma- 
no , fein^a nota di ribellione , ò tUrreueren:^ al Prencipe ; farfì mante- 
nere intatto detto "Priuileggio . 

Onde perche auafi tutte le gabelle, eh’ erano nella Città (eccettuate alcune 
poche) efjendo /tate pofie fen 7 ^a[affeufo della Sede .Apofiolica : pretende- 
uano , che doueffero effere levate ; & che fi doueff ; confignare al Popolo [ 0~ 
riginale proprio di detto Priuileggio , che fi ritrovava neU' .Archivio della 
Città , che fiaua nelle flange di San Lorengp . offerirono quei Signori al 
Vice Ojè larifpofia: la quale da effo communicata al Configho di Stato ,&al 
Collaterale, e Configlio di Santa Chiara: fi andava ventilando il cafo . 

Màinquefio mentre ilPopolo grandemente defiderofo del detto Privile^ 
gio, ricor Je al Duca di Matalime ,i*ral Prencipe della Ópcella ; pregandoli, 
che fopra ogn altra cofa,fi doueffero impiegare per farglielo ottenere . fece 
sformo il Duca col ViceOg, perche fi facefte la diligenza; e con li- 
cenza 
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ten^ del yiee fi portò alle fiamme di Soh Lorem'o : ma non efsendoli data 
molta commediti di cercarlo : ne troicò vna copia fatta in carta pecora^; 
la quale hauendo effbito al "Popolo , conof cinto dalli intelligenti , che non 
era [Originale: eorje gran pericolo quel Signore , cheCvccideffero : fliman~ 
dofi burlati; ancor che non bone ffe egli in ciò colpa veruna . on^i effendo- 
ne effihita vn altra copia dal Trencipe di Montefarchio : protefiando però 
non efper quella [Originale t (qualediceuacbe non fi trouaua) /degnatala 
plebe; tr interpretando , cfoe ciò /offe fatto perburlarfi dilei, e per tra- 
dirla : cagionò grandijfima foUeuatione ; prendendo in odio tutta la nobil- 
tà ; e dicendo , che tutti li Nobili erano funi traditori : minacciando di volerli 
rouinare, edifiruggere . 

La onde hauendo in fuo potere il Duca : lo carcerò nel Monafierio del 
Carmine , confignandolo in guardia ad vn fumofo bandito detto Vetrone , 
il anale però effendo antico amico , e confidente del Duca : fi adoperò tante 
col Vopole, che gli ottone la liberatione: oUigandofi egli a diaglielo nelle ma- 
ni: ogni volta che fi voleffe^ 

Queflo Terrone infieme con Giulio Genuino furono dati dalTopolo per 
Cenjultori a Mas jlniello : effendo fiato liberato il Genuino dalla prigio- 
ne per quefi’ effetto, come huomodi feguito, e che fin dal tempo, che go- 
uernaua ilDucadOffuna , effendo eletto dalTopolo, tentò di far valer i 
Triuileggi, che hi la Città di Napoli; e per ciò baueua fin alChora pati- 
to lunga prigionia: nonhauendolo mai fatto morire (come defiderauauo) i 
Miniftri I{jegij, per paura di qualche joUeuatione. 

' Quffii Confultori adunque dati a Mas Aniello , li diedero vna lifia di 
fettanta eafe di Minifiri , e Ì altri , che hauendo hauuto gabelle a fitto , 
0 Tortiti con la P,egia Corte , configlìando , e cooperando alle grauetj^ 
hnpofiediDatij,Contributioni,Dottatiui ,eTaffe neUaCittà, e nelS^egno; 
erano in concetto diefferfiarricbiti col fan^ del Topolo: onde contro ta- 
ti cofioro arrabbiato : deliberò divendicarfi’.abbtuggiando tate le cafe lo- 
ro , fem^a remiffione. 

Ma perche non fifffe credaocbeil Topato fi moueffe a ciò perdefiderio 
di robba ,òdi denari : furo fatti feueriffimi ordini , che neffuno ardiffe di 
.toccare qualfiuoglia minima cofa; il che fò effequito pontudiffimamente . 
Entrando a^nque in molte cafe di quelle perfone il Topolo, e congrandiffima 
rabbia gettando giù per le finefire tate le robbe vtenfiltj , pararnemi , ric- 
xbet^mefiimabili,g[ori,gli argenti, e fin [(fieff denari: abbruggiarono il 
tato con fuochi accefi nelle firade, e nelle Tiasfg^ : fem^a vemna remiffione; 
non hauendo ardire alcuno di toccare qual fi voglia minima cofa di tata^ 
quella rohba^. 

IntoOoilf^ice \i, tbevedeua lecefeiaeammaeallapeggio,nonman- 
cauadifantatelediligem^epoffbili per quietaremouimenti tanto terribili, 
fiudefecefiampare vm Indultogenerale ,col fgrouamentoditate leGabel- 
lUf, mandando ad affiggerlo neuaTiag^ delMercao, eSr altri luoghi dol- 
ila Città i tr batu^be forfè operao qafio rimedio per . acquietare t 

tumulti ; 
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XJ4 Della SoHeuationc di Napoli 

tumulti j mà fercbe in quello mm fi ffecificaus ciò, che ilTopoloJtmtm- 
iàua,^ ermo in effamolte cautele, cMpaciéicumlUtwni, e dubieti : nonfii 
ben uiflo [indulto ; am^i fà rotto ogni trattato di accordo , 

Màperche il y ice fi accorfe, che la Nobiltà era diuenuta ejfo/a al "Po- 

polo, quafi che parteg^iaffe quelli , che fedeuano al gouemo : pensò di mutare 
reffflro, e valer fi in riattacare i trattati d accordo deU opera di Andrea Mar- 
telloHej& Onofrio Talma: inorati del Popolo, & a quello molto gratifi thè 
chiamatili a fe: incaricò loro qnef[ affare, promettendo grandi rimuneratioui; 
fecero quefli ogni buon vfficio; mà non potendo ricauame alcun frutto: riferir- 
no al f^ice ^ , non efsere poffibile quietar mai il Popolo j /f«^4 cmfignarli 
[ Originai Priudeggio di Carlo 

Meramente ilyice l{è defidérmadi fodisfare il Popolo in queflo partico- 
lare; dr haueua fatto gran diligeta^per hauerlo : mà non mot haueua potuto 
trouarlo. Intendendo però come fe fi fofse fiuta maggior diligenza nelle fiam- 
me di S.tcrengp; quiui fi farebbe tronato-.fpedì alcuni Eletti de Nobili, infio- 
meconvn P.Teatino: acciò face fiero tui ogni diligemmo per trouarlo: final- 
mente fu trouato, non foto il Triuileggio di Carlo y.mà quello ancora del I(i 
Ferdinando; & ambedue portati al yice I[é: molto fi rallegrò di hauerli; pen- 
fando con quelli quietar le ro/c_> . 

Profeguiua il Popolo frà tanto gl’incendii: abbruggiando fenga compaffione 
le robbe, e le ricchegge di tutti quelli, eh’ erano in concetto d efscrft arricchi- 
ti col fangue de i particolari ;e veramente eramiferabilfpettacolovedere in 
diuerfi luoghi arda e ricckegge , che pareano più tofio Ejgie, che di perfone 
priuate : gettate in meggo le voraci fiamme fenga profitto di veruno. Mail 
Popoloinfleffibilevoleuathe fi conofeeffe, che fi vendicauafengaalcun fine 
diauaritia, òd inter effe; mà folamente acciò che prendeffero effempio per 
[ auenire quelli, che mantggimo il fmgue de' Popoli : di non ingraffarfi delie 
foftange del mifero volgo ; perche in td maniera egli fe ne vendteam : e ben 
fi vedeua , che fe haueffe potuto hauer coloro nelle mani : gli hauerebbe trat- 
tati nelfifleffamaniera, che trattaua le robbe loro . 

Si adoperaua in qnelCoccafione [jtrciuefcouo in perfona , e per meggo de i 
fuoi: accioebe fi quietafferogf animi infuriati de' Popoli : ma mente giouaua ; 
riufeendodi ordinario g[ animi rapiti dal furore , come davn Entufiqfmo, 
fordi alle belle parole, ^ alle ragioni , che fi vogliono adurre per quietarli: 
quando non fono pienamente fodisfatti. jtngi entrati in none pretenfioni : fi 
dichiararono di voler farfi patroni delia Torre di S. Loreugo ; ti per poter fo- 
nare Campmaalfarmi ad ogniloro piacere ; comeanco per hauer in fuo pote- 
re vnpofìo: dal quale fofpettauano poter effere offefi ne’ fum Qwtrtieri . Con- 
gregate fi adunque sàia PiaggadtS.Lorengo tùie IO. hore,circa dieci millfc 
perfone armate: affediando il Monafterio de' Frati ; fi pofero in ordine di com- 
battere; dindi già fi eranoritirati li Frati: lafciandoMùm folamente iNoui- 
ttj, con alcuni Padri vecchi, lui erano flati mandati di guardia dal yice Hi , 
il Duca di Siano , D.Tomafo ./iquauiua figliuolo del Conte di Conuerfano , con 
alcuni altri Canallieri , e feffanta Spagnuoli : mà quefli vedendo condurui vn 
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froffo pei^e itirtiglùDri4, e contri il ConueMo, & m oltre che gii 

ftdijpmeM degni tiaofnogrM quaatiti di fafeine per darli fuoco ; am^i pi fi 
fparauako di buone tHofihettaU : impauriti fecero fegno di voUrfi rendere a 
patti! (ir aprirono U porte ; conquefio fi permejje che vfiiffe it prefidio: con 
patto di lafciarui tmte [armi . ciò effequito entrò il "Popolo: impadronendofi 
delpofio, delle ftan^e della Otti , t di gran quantici di mofebetti , archibugi, n'”/*dVs. 
picche,&’idtt'armi,cou i6 pe^i di Cannone : il che volendo fefieggiare^. 
mas Uniellofece fonare CampanaalP «•mi: con protefia di farla fonare, non dciucù.V, 
per eccitare a ribellione; ma folamente per congregare il refio del "Popolo, per 
feruigiodelCifieffo ,& accioehevedejfeli fatti fuoi . fatto adunque cercare 
uel[Mchiuioli"Prmlegidi Carlos, e non trouatoli : [degnato fece gettare 
nel fuoco tutte [altre r^be, che fi trouauano in quelle fiam^ei portando fola- 
mente rijpetto ad vn Sjtratto del , quale commandò, che fi e/pottejfe fuori 

della finefira in publiea vifta,fotto vn Baldachino ; gridimdo viua Dio ,viua 
il nofiro Rj milfannii e muora il mal gouemo . Ì indipoi canata [artigliaria: 
nepofero vupeo^o allaporta picoladi S.Loren^o: vn altro alla Mrta ma- 
giare di S. Paolo: due nella Tia^a vicina di Librari : due alla Sellaria: due al 
Mercato: due a porta Capuana : due a porta Nolana , & altre in altri luoghi ; 
mettendoui a tutte buona piardia, e prouedendoli di palle , e di poluere , del- 
le quali gid fi era trouatagrandiffima quantitd. 

In quefio mentre co^orme olii ordini riceuuti concorreuano alla Città dà 
vicini Cafali graffe Compagnie di Contadini; portando le donne iUetro a quel- 
li fafeidilegne, fafeine, e robbe per metter fuoco allecafe; mi perche era il 
popolo in gran numero, nehaueua bifogiio dipingente :fubitoarriuate le Co- 
pagnie forenfi : data lamofira auanti del Capitano Mas^Amello : erano lieen- 
tiate; acciò Je ne tornaffero alle Cafe toro, per tener guardati queipofii a deuo- 
tione del Popolo, mà con tutto ciò rimafero con tale occapone nella Città mol- 
ti banditi, li qualiintrodottifi per foccorrerefcom'ejjidiceuano) il Popolo: ve- oo nciu 
ramente pero haueuano fatto difegno di bottinare ,òdi effequire qualche ven- 
detta, e tradimento , 

Non pemetteua il Popolo in tanto, che paffaffero viueri in CafieUo: doue fi „ 
trouaua il yice Bi; asn^ hauendo egli mandata vna Filuca per prouederfene: impedifeei 
fà arrtfiata : come anco furono fermati diuerfi Corrieri mandati per diuerfe y "J* ‘1^ 
ponti; refiando egli come affediato con tutti li Cauallieri , che haueua in fua flauaìaca 
compagnia: ritenendo il Popolo [ afioluta padronan^ del 7Hare,e della Terra. ' 

Non ceffaua il Cardinal Filomarino .Arciuefeouo di negotiare coltrice 
[agiufiamento : augi hauendo con granà allegregga riceuuto da quello il Pri- 
uilegio Originale di Carlo F' . teneua per fiteuro di concludere la pace ; la onde 
effendofi perciò portato alla Chiefa del Carmine : alla prefenga di Mas Jjùelr ,| 
lo, e d'infinitopopolo, lo fece leggere ad alta voce, con gran giubilo,e contento v'*’ 
vniuerfale : mà infofpettiti alcuni, e dubitando fe veramente foffe quello [Ori- gi,,' "“Jg'l 
ginal Triuilegio : arditi pofero in dnbio la fede di quel Prelato : correndo peri- ■»>< >1 po- 
colo per ciò, che li f^e perduto il rifpetto . Egli vedutofi fare fi gran torto : ‘ 

lamentandofene con Mas ^niello: hpofe, e lafciòin mano [ifiefso Triuilegio; 

permet- 
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fermettendoli , che lofuefse vedere, & effeminare d fua voglie : per affuu- 
rarfi delle fua fede, e fmceriti . Dato per ciò la cura di quefto a D.Ci$dio Ge- 
nonitto, huomo cMacijjimo di fimili affari; era in concetto,ebe farebbe cono- 
/cere la verità . flètè il Cardinale tutta la feguente notte nel Carmine : afpet- 
tondo, che fi foffe prefa la total fodisfattitne di quel particolare : come auen- 
ne . E già non reflando altro per venire al punto della conclufione della pace, 
che [ approuatione di ciò che voleua il popolo dal Fice : il Cardinale effibi 

vn di lui biglietto; nel quale diceua ; Ch'egh confermaua tutto : con leuar via 
tutte le gabelle, & impofitioni ; Che perdonano a tutto il popolo quanto hauef- 
fe fatto operato in quella folleuatione ; Che prometteua di ottenere tal 
perdono anco da S.Trt.C. per ogni atto di ribellione , che occorfo vi /offe : tanto 
pareuaogni cofa compita. Hlàintaloccafione fi vede da quanto leggieri ac- 
cidenti poffono fconuoglierfi trattati di grandiffma importami : maffima- 
mente quando fi dipende da molti ceruelli, che vi wterefiano ; e quanta deb- 
ba eftere la circonjpettione nel mettere in carta , e difendere li Caoitoli delli 
accordi ( nelli quali quanto più fi attenderà alla brevità , dr al reffringere in 
poche parole il negotio : tanto maggiore farà la ficureT^a dinonvrtarnegli 
intoppi; riufcendo quafi fempre fementi di cauilli tutte le parole, che non fono 
richiefle da i cotrattati) efscndo che alterato il Vopolo al fentire della parola 
ribellione , còminciorono tutti a gridare ad alta voce , di non hauer mai com- 
meffo atto di ribellione ; mà di effere fempre flati fedeliffimi vaffalli di SM. 
la quale viueffe pur miir anni ; che folo defiderauanolijfoffero fatti buoni li 
Triuilegi, conceduteli dal Eji Ferdinando, e daUlmperator Carlo F. onde pa- 
rendali di effere ingannati , e traditi : non volevano dare più orecchie ad oc- 
io , cordo veruno; tanto più, che il Fice Eji non fpecifìcaua nel bigUetto,che il I{e- 
gno foffe fgranato,èf‘ era feiri^laclaufula neceffaria delTaffenfo .ApofloU- 
co; come haueuano fatto infiamma ;per ciò voleuano che fiprofeguiffe laguer- 
ra; fin tanto che foffero fodisfatti ; fi che partiti fi fdegtiati comminciarono ad 
ordinarfi in numerofe compagnie; concorrendom ancora le iflefle donne, che fi 
arrolauano,efidifponeuano in compagnie tra loro; armandofit agni fa de gli 
huomini con li fuoi Capi, dr Officiali da guerra , 

Dall altro canto concorrevano a Napoli alla fama di tanti rumori da tutto 
dffanKrf) H l{egno lì SpognuoU, che fi trouauano [par fi per le altre Città,luoghiA forteg^ 
spagnuoU g cinquecento .Alemani, che fiauano alloggiati nella Città di Capotta; ma- 
* Napo it Gouematore per fcruitio del Fict ì{i, erano già arrivati vicini;quan- 

do incontrati da numerofe Compaguie vfcite dalla Città : tutti furono difar- 
mati, e li Spagnuoli fatti tornare a dieti o;màU .A Umani conofciuti porgen- 
te di buona volontà ; furono tenuti ne i corpi di guardia , fin tanto che altro co- 
mandaffe Mas .Amelio . Queflo maneggiava le cofe delgouemo, tanto politi- 
co, quanto militare, con laffifictrga , come s’è detto, di D; Giulio Genouino , e 
di Domenico Terrone: datili dal Topolo per Conf ultori affiflenti . Ma egli era 
entrato in tanta gratia del Topolo; baùeua ottenuto tanto credito, & auto- 

rità (moflrando ingegno,valore, e deflreg^ mirabik in agiuflare le differen- 
s^e,e difporrc le cofe con tanta fagacità;) che tralafciata vn infinità dhuo- 

mini 
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mini di fphrito, di valòre,e d'ejperim^a, delli quali p$teuano far elettione; lo 
tuclamarono per Capo^ Capitano Generale del "Popolo napolitano jrkorrendo 
adeffo con fuppliche, e memoriali in publica audiem^ ; e riconofcaido in lui la nto Geócl 
fuprema autorità; onde fi ridde vn rii pejcatore comandare a più di cento citt- '*^5 **** ** 
quantamilC anime: fendale donne ^ftnciuUi,che dipendeuano da'fuoi roleru 
Vedendo dunqfte Masaniello [inclimtione di molti: per compiacerli cSman- 
dò^be di nouo s'andaffe al "Palalo del Duca di Caiuano : ejfendofi faputo per Paia»o 
fpie effere auonc^e ddt incendio precedente molte robbe di gradiamo rotore, jfca^uan® 
Onde olii iodi Luglio inuiatofi gran moltitudine dt perfoné al detto Vala:^, dioooo fac 
& bauendo aperte certe fiani^e murate: trouorono ricchijfme tapet^^ie , ar- 
gentariefiatue, quadri^ altri mobili di grandijfimopre^oile quali coje tutte 
le diedero incontanente alle fiamme i eccitando rn lacrmeuole incendio nel 
Cortile dell ifleffo Talai^o;e Cifleffo fecero di nouo nel Vaialo di D-.Fracefeo 
Barile Ducagiouane di Caiuanoaofio à Cbiaia,doue il Popolo sfogò la fua rab~ 
bia , abbrugiando quanto ri reftaua del paffato incendio . 

Haueua in quel mentre D. Giulio Genouino riconojciuto il Triuilegio di Car- 
lo V. portato dal Cardinale, & approuatolo per Icgitimo il Vice col Confi- 

5 fio Collaterale,e di Stato ; haueua ancora leuato dalla fcrittura delle Capii o- 
ationi quelle parole ,che dijpiaceuano al popolo; formando rna fcrittura iva 
Indulto generale di tal tenore^j . 



Philippus Dei gratia‘Rcx&c. 

D- Rodrigo Ponze di Leon Duca de Arcos &c. 

TW T Oi con perpetuoPriuilegio concediamo al fedeliffimo Popolo di quefia 
I \J fedeli ffima Città di Napoli;che fiano efiinte,dr abolite tutte le Gabel- 
le, & impofitioni pofte nella Città di Napoli, e del B^gno , dal tempo dell Im- 
peratore Carlo V. di feUmem. fin aqucft’hora;e dipiu diamo Indulto generale 
di qualfiuoglia delitto <t ogni forte commeffo dal principio della prefente riuo- 
lutione, fin aquefi'vltimo punto, come anco i ogni delitto, & inqiiifitione paf- 
futa; etiam con non hauere remijfione di parte , dando tempo 40 anni <f acca- 
parla &c.Datanel Caftelnouo 10. Luglio 1647. 

£l Duc^c de Arcos 

Donato Copola Secretarlo del Regno. 



La qual fcritta riceuuta dal Cardinal ./irciuefeouo , e commwnicata col Po- 
polo : trouandola di fua fodisfattione, era già fìabilita la pace . augi doucua il 
Vice Bf con folenne Caualcata andando alla Chiefa del Cannine, confermar il 
tutto con la fua prefenga : douendofit cantare il Te Ocum Luidamus alla 
prefetto^ di tutto il Popolo : il quale bauendo riempita la Cbiefaiflaua di fuori 
ancora per fentire leggere il defiderato accordo . 

Tdà non era ancor avf cito dalla Città di Napoli quel fra fieri Numi et A- 
cheronte nomato La Malauentura , che finfe la cieca Gentilità andar fem- 
prc accompagnato dalla Crudeltà , dalla Bpuina , dalla Strage , dal Do- 
lore , e dalla Calamità ; perche entrati per la porta del Carmine piti di 
cinquecento banditi : tutti ben montati à Cauallo : & fpargendo >ocuj > 
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cbt yenÌHono in feruitio del popolo ; erano in effetto fiati chiamati dai 
Terrone, iC accordo col Duca di Matalone, e con DlCiofeppeCarr affa /ho fra- 
tello, acciocbe leuaffero di vita Masjlmello , efaceffero macello del popolo : 
il quale tre/o alla fprowfia, ejfcndo foltiffitno su la Tia^a , ni potendo ma- 
tteggiarfi; infallibilmeute Jarebbe fiato mi/erabilmente trucidato : oltre che 
doueuano poi correre per la Città vccidendo quanti potcffero ; ^ benché info- 
Jpettito Tilat' ^niello baue/fe dato ordine, chejmontifffero; nondimeno parlan- 
• do per loro il Terrone, e ricufando di andare in vn pofto a/fegnatoU : perfifie- 

uanoinvoler fiore aCauallo; cofa che accrefceua maggiormente il fo/petto. 

Hot mentre fiaua "Mas ^niello nella Cbiefa del Carmine , benché fiancheg- 
gilo da molte migliaia di perjone : furono con tutto ciò contro di effo , da 
molti di quei banditi /parate /ette archibugiate : le palle delle quali però fe- 
rendoli il petto, tir abbrugiandoli la camicia: caddero a terra /an^bauerli fat- 
to alcun danno . C ommo/so da tal fatto fortemente il pigolo, diede ado/so a i 
banditi: /parando contradi loro molle archibi^iate, & ammainandone molti, 
nell ifie/sa Chie/ai an^i correndo per le Camere del Conuento : doue alctfnis'e- 
rano /aluati-, attuanti ne puotaobauere, tagliarono la tefia-, ponendola tutte 
/opra Tali nella Tia^^ del Mercato: ne fu po/fibile , che vole/sero perdona- 
re a coloro lavila, per interceffione del Cardinal ^rciue/couo •, il quale tro- 
uandofi nel Carmine in tal occafione: fi ridde invn grandi/fmo Uberinto: 
prefi vini alcuni di quei banditi, confe/sarono il tradimento ; & in oltre /co- 
per/rro '• e/sere fiato machinato il tutto dal Terrone, e dal Duca di THatalMe. 
da quello iontofferta fattali digro/sa/ommadi denaro ,dclliquali haiKuano. 
po/<^4 di cambio dclCific/so Duca; dacfuefio si per vendicar/ì delle offè/eri- 
ceuute dal popolo poco prima ; sì ance per mantenere la prome/sa fatta da lui 
al V ice I{i, di leuar [ animo al popolo con la morte del fuo Capo. Tre/o per ciò 
il Terrone, di ordine di Mai .Aniello: e pofio al tormento ; confe/sò non /ola- 
mente hauere asordato di dar la morte a Mas’ .Aniello : ma di fare viiagran- 
diffimaSlragenel popolo , per me^o di alcune mine apparecchiate /otto la 
Tiaj^a del Mercato, /otto il Carmine ,& altri luoghi di maggior concor/o; 
bauendoui collocato molti barili di poluere per darli fuoco , quando vi fi tro- 
ara ua/sero cong regate molte migliaia di per/ouc; e che ciò e/sequito quei banditi 
<lifiorrendo perla Città,haueuanoa porrea fil di fpada il popolo, che /opra- 
la,. uanetMa-, Il che ancora confe/sò vno di quei banditi, che dimandò la vita a 
Mas .Aniello: promettendo di riuclare altre co/e Ì importan^. onde hauutane 
la gratia /cuoprì come il Terrone,.Antmo Graffo, & altri Capi banditijiaue- 
nano auelenateC acque ivn condotto detto ilFormale (delquale bcncquafi 
tutta la Città) . In ri/guardo di che, à /non di Trombe fi diuolgò [ordito tradi- 
mento : con a/figer /oprai cantoni Caui/o ,cbe tutti fit afieneffero da beuere di 
quel[ acqua . 

Mà il Cardinale -Arciue/couo oer far cono/cere la verità di quel fatto, e le- 
vare il timore, che bauea ingomorato i petti k i^’vno con vna confufiouegrS- 
di/fima,e ramarico intollerabile della Città : con vn atto gcner o/o deliberò di 
Igombrare ogni timore coneeputo dte/porfiin /er tùlio della /uà greggia-, fi. 

che 
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che emparjo iH publieo, & hatmdo procurato con parole defmgamare ognu- 
no diqtalCimpofiura : f$ fece portare ^blicamentevnata^ di quelT acqua 
del Pormale,& alla prefetti di tutto il popolo la bebbe : montando con quel 
fatto effere vanità quanto fi era fparfo di effer auelenata j i ben vero che 
furono ritrouate conPmdrh^odicoluijtuttele mineinefù canata grandiffima 
quantità di poluere : della quale fi preual/e il popolo; hauendone gran carejiia. 

Fatto confapeuole di tali fjrame Mas' >Aniello: fpedi molte compagnie a pie- 
di, dr a Cauallo per la Città, e fuoi borghi per hauere nelle mani molti banditi, 
che s' erano faluati in alcune Chiefe , e Monafieri , e particolarmente in Santa 
MariaNoua,doue fivociferaua effer fi ancora nafcofio D: Gio/eppe Carraffa , 
Volgarmente detto D. "Peppe Corra fa (venuto poco prima da Beneuento , con 
la gratta fattali dal yice ) per coglierlo iui con li Banditi, 

Si pofero anco guardie alle porte: acciò non v/cifiitro i Cauallieri , per vnirfi 
con li Cauallt,e banditi, che fi afpettauano di fuori, per aiutare a trucidare il 
popolo : Et andata gran numero di gente a diuerfe Chiefe, e Couuenti, nefir af- 
ferò molti: tagliando loro la tefia, portandole alla Tiag^a del Mercato, iui af- 
figendole fopra certi pali in vifia di tutti . 

Erafi ritirato il Buca di Matalone a S.EfremChiefa de' Padri Capuccini , Fuf* 
doue intendendo, che molta gente lo andana cercando : mutato habito, e vefii- ^uk>oc . 
to da Capuccino, ne vfcì felicemente; epofiofi fopra vn velociffimo Cauallo fi 
deleguò: in vano feguendoloi fuoi perfecutori. 

Non riufci cofi felicemente à D; Teppo fuo fratello: il quale affediato dapià 
di quattro milla perfine nel Conuento di Santa Maria Nona: benché ben nafco- 
fio da quei "Padri, con D ".Giorgio Carraffa Priore della goccila non poteffe per 
buon fiotto di tempo effere ritrouato: nondimeno battendo fcritto vn bigliet- 
to al yice \i, nel quale lo pregaua che lo foccorreffe: facendo fiarrare alcune 
Cannonate finga ballaverfo quella gente , acciò fiauentatafi ritiraffe; (co- 
perto per il biglietto effere in detto Conuento; e per ciò iui tenendofipoco fteu- 
ro: vefiitofi da Frate , infieme con quattro de' fuoi : faltò per certa fineftra in 
vna Cafa vicina ; ei indi trasferitofi in cafa di vita donna di partito (che ti “""e 
promife di tenerlo celato) fi dalla fcellerata tradito , e dato in mano del popo- cìu 1 
lo: il quale firqfiinandolo fin alla Piaggeta del Ceriglio : algmdofi vna voce, 
che fi ammaggaffeil traditore : ferito prima con molte pugiuUate : da vn ma- 
cellaio con vn coltellaccio li fi tronco il capo, epofio fopra vna picca infieme 
con vn piede refctfili; fi portato per la Città come in trionfo : haueudolipofio 
vna Corona Ì oro cantorino ; con vn cartello, che in lettere moltograndi con- 
tentila , Quefio è DiPeppo Carraffajribelle della Patria, e traditore del fede- 
liffimo Popolo, olrriuati alla prefenga di Mas',Attiello: con quella tefia Je dif- 
fe molte parole opprobriofe : li ftielfe alcuni peli de' mofiacci : facendo vn ra- 
gtonanuMo al Popolo fopra li mali portamenti di quei Caualliere : nel quale 
finalmente conclufe; che la Giufiitia di Dio, fi bene alcune volte tardi , arrina 
però, e punifee poi più grauemente. indi fatto collocare fopra vn'altotrane il 
Cadauere, e circondato da tutte le tefie di quei banditi: fece racchiudere quella 
di D,Peppe in vna gabbia di ferro , e riporla fiori della parta di S. Gennaro , 

(perla 
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( ptr la quale fi và al Talamo de i 7dat aloni ) con la cartella detta di /opra : 
gridando da ogni lato tutto il popolo; muoiano, muoiano li traditori. 

Trcmauano tutti li Cauallteri, vedendo metterfi mano nelle per fono pii co~ 
fpuue; dubitandofì di ejfer tutti fatti inpej^t; e vedendo ilpopolo più che mai 
infuriato; facendofi conto , che più di cento quatordeci milla perjone foffero 
armate: oltre lagente più liuile, e quelli delli Cafali vicini a Napoli, che tutti 
ftauano all'ordine per ouiarc al li tradimenti orditi . Era veramente horribile 
la faccia della Città, e Nas .Aniello dubitandofì, che il P'ice hauefìe la ma- 

no in flmtli trattati : ordinò che fojfero impediti tutti li rinfrejchi , tanto al 
Caflello douegli dimorauacon li Confìgli Collaterali , e quello di Stato ,gran 
parte de Tdiniflri l{egij, e Cauallieri, quanto d tutti li Quartieri de Spagnuoli: 
non permettendo, che vi foffe introdotta farina,vino,neue,nc cofe comefltbi- 
ti : mà folamentc ( per. fpre;^) qualche joma di rauanelli; am^ fece tagliare 
SttetMiu tutti gC acquedotti delle fontane : acciò ancora penuriaffero di acqua; onde il 
dei al Cardinal' .Arciuefcouo 3 

Miniftii, e che volcffe /incerare il popolo della fua retta intentione ; e che egli era fempre 
CaueUieii. alieni/Jìmo da ogni confpiratione cantra il popolo ; an^ che prometteua 

di fare ogni diligenza , per hauere nelle mani quei banditi , che refìauano ;per 
confìgnarli in mano delCi/lejfo popolo . 

Ciouò non poco il buon vffìcio fatto dal Cardinale; affai mitigando I ifa del 
7das Aniello fece publicare vn bando , che tutti tanto 
vnckdì Topelari, quanto Cauallieri, douejfero fior pronti ad ogni fegno dato della Ca- 
Mattione. jfi publico; Jlante il pericolo, che ancora vi era deitingreffo de' banditi, 
miti con la militia Spagnuola, per aljidtare i po/li del popolo: e fece fortifica- 
re tutte le auenute delie firade con botti piene di terra, e f afeine; commandan- 
do, che di notte fodero fatti fuochi in molti luoghi, per fcuoprire (evi /offe 
qualche tradimento .nel che fùvbidito con molta pronte:^ da ogni fiato di 
perfone, tanto Titolati, Cavalieri, Togati : quanto dalli fleffi B,egolari,eSrEe- 
clefiaflici ; facendofi fuochi ad ogni cantone : e parendo inquelCoccafionela 
notte chiara come il giorno . 

L'iflefja fera fece à fuon di Tromba dichiarare ribelle del \è , e delCifìeffa 
"Patria il Duca di Matalone: affegnando 3 o. milla feudi di taglia à chi viuo, ò 
morto loprendefje . EJufciua [autorità di Mas Aniello veramente tremenda: 
perche dipendendo da’ fuoi cenni cento cinquanta milla huomini armati; era 
puntualmente vbidito; di maniera, che,fe diceua; tagli fi la te/la a colui, ò pur 
abruggifì il Palaof^o del tal Trencipe; ò vero in qual fi voglia fìrepito, dicendo 
egli filentio, ò non più parole : feno^ replica tutto era effequito . felicità , che 
fuol accadere più ne i noni, che ne i Principati già fi abiliti per molta longheo^- 
di anni ; perche in quelli ( come anco nclli amutinamenti) confiflendo tut- 
ta la forila della loro durabilità nella conformità de' voleri ;fìfiima, efìpu- 
nifee come grandtffmo facrilegio qual fi voglia minima diferepano^a da i ccn- 
' ni di chi regge , e commanda , 

diMuvA* il giorno feguente adunque Mas' Aniello { per cffercitarel.i fuaauton- 
nieiio. tà ) fece publicare diuerfì Editti : tra quali furono , Che (otto pena dellx 

vita 
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vita andaffero tutti gCbuomini fern^a mantelli ,:^mtrre,^vefltlonghe;Che 
le donne portaffero anco le gonne,e le vefli alquato al:^te da terra ;per orna- 
re , che non foffero portate armi ai Banditi; Che foffero trincerate tutte le 
flradc , e canati li Cannoni dalle flange di S.LorenT^ , e da altri luoghi : fof- 
fero pofli in diuer fi luoghi della Città; Che liCauallieri fotta pena della vi- 
ta, configli a fero le hro armi in potere del popolo, emandaffero i Juoi ferui- 
doriin (cruitiodelfifieffo popolo. Inoltre fece mettere il pre^^ allecofe 
comefiibili : riporre il g- ano de particolari nelli granari publici ; <lr altri fi- 
milt opportuni ordini ; nelli quali fi mofiraua huomo fauio , e di molta capaci- 
tà, per li pronti ripieghi, e belliffimi ejpedienti , che ntrouaua immantinente . 
L'autorità ben maneggiata dalCardinaC ^Artiuefcouo haueua cagionato non 
fola moltariucren^ in Mas' Aniello: mà conia jua defirct^a fi eraacqui- 
ftato molta co'fidcm^: laquale hauendo incontrata parimente con molti 
Capi del popolo , haueua loro fatto conofcere la pronta volontà del yice Bj , 
che fi reniffe ma volta ali’effecutione dell'aggiuflamento Haueuaquejlo 
mandato procura, e faccia alt ifieffo Cardinale di capitolare tutto quello, che 
giudicaffe efpedienteper la bramataVace . perilche furono diflefi alcuni Co- Trittaii^ì 
pitali dal Cardinale infieme con i Capi del popolo : e toflo mandati al y"ue Hé ; P*« * 
acciò che li fottofcriueffe di fua mano , infieme col fregio Collaterale , e Con- 
figlio di Stato . CIÒ prontammte ejfequitodalyicc Bji , e confignati dal Car- 
dinale in potere del popolo ; acciò fofsero letti nella Chef a del Carmine : fi 
refiò if accordo , che 7Hat' .Aniello in compagnia del Cardinale , andaffein Ca- 
fiello per parlare al f^ice l{i. 

Sparja la voce delC aggiufiamento : fi riempì di gente la Chiefa del Carmi- < 

ne; nella quale fiondo ajfifo il Cardinale fotto vn Baldachino, pofio alt .A Itar , 

maggiore: furon lette le Capitolationi fulVidpito, nel quale ftauanoanco in 
piedi Mas' .Aniello, vefiito di tela d argento, & i fuoi Confultori, con France- 
feo Antomo Arpaia , nuouo Eletto del popolo . furono riceuute le Capitola- . 
tioni con Jommo applaufo ; Et il Genouino, aliando la vece, cofi parlò s Topo- mcmo’dVi 
lo mio quefie fono quelle cofe tanto da noi de fiderate , Cr fin dal tempo del go- Gatoaiao, 
verno del Duca dOisuna con ogni lollecitudine procurate: althoraottenere 
non fi poterono ; & al prefeute , pergratia di Dio , e della Beata l'ergine del 
Carmine, le habbiamo tonfeguite : giubiliamo per fi fegnalata gratin ifeficg- 
giamoper fi gloriofa vittoria: rendiamo alCitlo ledouute gratiedi fi caro 
trionfo; intonando per ciò con liete voci il TcDcum : al quale dando egli 
principio: fmontò di Vergamo: profeguendofi il Canto da due Choridimu- 
fica, accompagnati dalli Organi, dr altri muficali infiromenti, e riempien- 
do i cuori di tutti di tal giubilo, e gioia ; che alcuni piangemmo di tenere^ 
v^a, e contento . 

Terminato il Tc Deum , fi pofein ordine la caualcata per trasferirfi il 
Cardinale con Mas' Aniello aVala^o: fiondo tutte le firade tape^ateAÌf dei'cird?. 
ornate per ordine fatto di Mas'AnieUo , che t haueua commandato fotto pena 
dell incendio alle cafe , avanti le quali fi dotava pafsare. Arrivati vicino i«, 

4 Tala:^ , hauendo [tfiefso Mas'AnieUo Jpedito vn fuo Capitano per dar 
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parti al Vite 1{è della fua andata: flmdo a C amilo vefiito di lama / argento^ 
(on vnagraa prnnacehiera bianca al capello, & la /paia nuda in mano: cor* 
foggiato da 5 o. milla ptrfonet parte armati a piedi , e parte a Cauallo ; dalia 
bandi deftra delia CìUrrog^a delCardinaie andana aCaualh Trefiitodi lama 
doro con jpada,e pugndeTa. ,4. d Amalfi fratello di Mai ^niello: dtdla 
fniflra il nuouo Eletto dei Topolo; mmeiiatmente doppo la C 0 Ot(ga alH 
dava in vna fedia HCenfiglier GenouÌHo'.fentendoft per tutte le parti riftnare; 
viua il Re di Spa^> vina il Cardkial Filomarìno » vioa u FcdeMOìtrKj 
Popolo di Napoli-' arriuati al largo del Caflello,fermSdofì Mas Aniellotfece 
fegno al "Popolo di nm paffatpik auanti ; e fi ubidito: fenyt che fi fentìffe pure 
iMoto"’di "tna parola; montò in piede sòia fella del CaKollo, pet efier fentito , e veduto 
mm'Aokì da ogn'vno; e parlò: esortando tutti i render fratte a Dio della liberti rieetm- 
• • td; cauandofi dal petto i "Priuilegi del pji Ferdinando , & Imperator C»k 

fonfermati dal Fice ^è/ioilmerale, e Configlio di Stato : replicando, che gii 
erano liberi, & egenti da tutte le gabelle: dichiarò la fua volontà di e fiere 
mto difinterefiatO; ne hauere mai pretefo altro , che la publica volontà : non 
hauer voluto dar orecchie allecfiferte fatteli di gran coje ; fe operaua, che il 
"Popolo firtmouefie dalle fnepretenfioni.CheamaUapii toftodirefiatfoue- 
fo pef catare: ne chìedeua altro da loro , che vn^ue Maria , quando morifie . 
Che dotta lare vn raccordo; cioè. Che non deponefiero farmi fin' a tanto, che 
t/enifielaconfermationede' Capitoli dal I[é dispera. Che noti fi fidafiero del- 
la tiobiltà : perche tutti li Nobili erano traditori, e loro nemici . Chi quando 
il giorno Jcguente non lo vede fiero tornare da parlare al Fice fiè : métte fiere a 
* fuoco , e fiamme tutta la città . rifpo/e il "Popolo , che reflafie ficUTo di ciò . 
Dtfie in oltre ; Che perche foffero leuate le gabelle, non haueua perdutoli 
Hè:md fotamenteli Lupi rapaci delli .A ffitatori, "Partitanti, Compratari,e Ft- 
ditorl del /angue de' poueri;e quel,che pet fauenire farebbe dato al I{jè: farebbe 
tutto fin. poi voltato al Cardinale , lo pregò a dare la fua benedittiàue al "Po- 
polo; il thè hamndo egli fatto daUifiefia Carrógxa; hauendo ptiniaMasU- 
niello fatto fefto di filentio (net che fu "ubidito.) Toflofi di nuouo in fella s'in- 
tàrnhiònel Cortile di CafieUo: feguitandolo il Cardinale in CaroT^, con sAr^^ 
paia, e Geneuitfo: incontrato a pie delle fiale dal F.\èfii prèfetUÒ Masjtniel- 
w^ttanéofi à fuoi piedi glièli haeciòA nome di tutto il popolo: ringratiadolé 
f er la gratia fattali deilt CapitOlatiOni; e difje di èfierevemOUtperche fatefiè 
hattefie valutò. IlF.Pf lo fece leuare in piedi:dicendolÌAhe nin 
M»’ Anici fhaueuamaiconofiiuto colpevole; nechehauefieoffefoS.M.itcofaakimdf 
te CTi Vice ftefiepur allegramète: perche farebbe da lui fempre ben Vifiòf 1 1 afibrue» 

ciò più volte, replicando Mas AnieUoiche veramente egli no hauèua mai pre* 
tefo altro, che il feruitio di Sua Maefià; &• in tal maniera ragionUidO:eMrato- 
rio nelle fiatn^ piùficrete, col Cardinale, difiorrtndo dtBà afimS torrenti del- 
laCittà,edell{egHo. 

In quefh mentre foprauenuta moli’ altra gente , & entrata nel Cortile di 
Palagio: non vedendo tornare Mat .Aniello , e dubitando di qualche male: 
eommcidrono afirepitart; per il che il Fke ^ Polle , thè fi afiaedaffe tdle fi- 

nefire. 
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W^re, in fuaeompagHìa, tifi CardìMlt. onde affacciadefi Mts ^»ieUo,dif- 
Je al Topolo: eccomi tfuh/oH viuojt libero; pacc^pace: à che replicò il "Popola 
Uetamente: Tace ; & in ^ue^o mentre fonaroiw le Campane delle Cbiefe vi- 
eine ; moflrò il yice di non tuonar ciò : mi da Mas Amelia fatto fegao^ 

(he cefjafferot fnbito fi fermarono; d^rppo che fòMo alle faeftre; e volendo far 
mojlra deU vbbtdiem^ del Topolo:gridò ai «ita Mev.'Vkia Dio: viuaJa Ma- 
donna del Cannine: viua il Rè di Spagna: vuiailCudinal Filomaono^: 
vhiail Duca dTAicostviua il Fedeliiììino Popolo di Napoli^r o^i vina 
replicaua il Topolo: y ina; e dicendo mnorail rndgouertmrifpondeua^nora; 
poi ponendo egli il deto alla bocca hfegnivn grandtffmo fUentioi e vedendo 
fuoimeute mofirare la juaantoriti’.gridò dalla fnejtra : fotta pena dinbeiUo- 
ne, e della vita; ognvnofi ritiri da queflo largo ; fà fnbito in mamera vbiditOt 
tbe in vn momento no» vi rimafe pure vna fol perfima . 

Conclufero poi il yjR^dl Cardinale^ Mat’udniello,cbe ftflampalfero le Capi- 
tdatimi; e eheilSabbatofegtunte dineffe il y^ andar in perfonaalla Chiefa 
Maggiore infteme con tmti k Tribimali:done lette publicimente le C^Malat^ 
nifaceffe il giuramento folenne tt offeruaxlere farle confermare dal CidoUso; 

CiòfiabiUto ratificando il yice Bf a Mai .Aniello, che noti bmteua cofa veruna 
tontradilni: raccomandoli,che procurafje di fmorbarela Città dlMomiaifad- 
uorofì, e banditi : Commandò al Commiffario Generale diCampt^a,cbefaffe 
pronto a fuoi commandamenti, ^efiando con quefio Mas' jiniello padrone dd- 
lecofetanto di GiufUtia, come di Guerra: con fomma autorità. Hellicentiarfi 
dal y ice Bf li fù pofia al collo vna Collana di j . milla feudi : non ofiante, che conferiti 
più volte egli la rifiutaffe. In oltre efsédofi dal Marcbefe di Torracufa iuipre- 
/ente, rinunciato il titolo di Duca di S. Giorgio; ne fù inueflito Mas'.Anielto dal lo fitto d. 
y ice Bti che nelpartirfi li diffe; figlio và inpaee,che Dio ti benedichi;con che jjo 
rieeuendolo il Cardiutàe nella fua CarroTi^tpalftggiò per firada T oledo : an- 
dando fin all .Arciuefeouato : accompagnato da molti paggi, con torchie aeee- 
fe, rimbombando la Città per il fuom di tutte k Campane, Jlrriuato alT.4rei- 
nefeouato: hauendo feruito il Cardinale fino alle fstefiamteilifudatalaCar- 
ro^a ifieffa per totnarfene a Cafa : come fece , con fuo fratello * il Genm- 
no,& .Arpidajtt 

Non It^ciaua con tutto ciò di fare , che fiaffe vigilante il Topolo in molti 
corpi di nardia ; efonaffeaUeocc^toni mdùurft luoghi campane allmrma ; 
facendofi fuochi, e lumi come le notti precedenti, perla voce fparfa ,chedo- 
ueffero entrare nellaCittàmM banditi: benché poi fividde efsere fiata va- 
nità la voce fparfa. Mà pme re ftaua tuttala Città co» grandifjimo timore, e 
la Nobiltà fpauenta*adalla mala volontà , che le portauatl Topolo : parti- 
colarmente perle parole ric&rdme daMas'.Aniellolafciate come per tefla- . 
mento prima che andine dal yj(é. il Topolo per Coltra ornate fiaua con patera JiiJ^u 
de banditi :dubit/mdefi che vaiti con li Spofftuoli fparft per U Btipo : feffero 
por entrare alla fprouifla nella Città: e faceffero gran flragc del Topolo . 

La Nobiltà per ilpà fi ritirò à fuoi Cafielli, e Terre; ò almeno nelle fue yil- 
le. quaft ctdet^ alt inferocito Topolo , il quale feguitando à cercare banditi » 

a dentro» 
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dentro^ fuori della Cittditrouatine molti tagUi loro la tefia. le quali po/e /opri 
' picche nella Ti<m/ <ltl Tdercato . 

Cadde in quejio mentre nelle mani del TopolovnaFiluca bene armatat 
con q^foldati, vefliti con fottanelle, che portauano lettere del DucatWMata- 
ione al fuo Secretorio ì edubitandofì, che /offe ordito qualche tradimento: 
benché non apparijfe per fcrittura trimefji in libertà li marinari , cheprote» 
fiauano dinon faper nulla: furono decollati li q. foldati-, 

7 dà Trias ^niello crefciuto di autorità per efjerfi publicato, che dal Ftce \i 
erafiato dichiarato Capitan Generale da guena : ereffe nella firada diToledo 
vn Tribunale con impalco; prouifio di tutti li infiromenti di morte : doue rife- 
deua vnfuo Luogotenente; condannando a morte quei banditi, che fi trouaua- 
no : tenendo in fpauento ogni forte di perjone-, facendo morire , altri impicca- 
ti: altri archibugiati,& arrotati : molti in altre maniere ; e tra gli altri fece 
loVflV "ìli ^ofihe yiuo nel forno vn fornaio : perche haueua fatto il pane quattron- 
giaijUii- ciemeno deldouuto. Et egli depofie le ve fii di tela d argento, ripigliòlefue 
bUrt marinaro : leuandofi à buon bora per dareaudiem^a publica nel Mercato : 

non già /opra il Talco, come prima ; mà da vna finefira della fua Caja : cor- 
rifpondeme allamedefimaTiattcHf » dalla quale li porgeuanoi memoriali con 
le picche, in grandijfimo numero; fiondo egli fempre con vn archibugio nel- 
le mani col can calato: il che cagionaua terrore a chi doueua negotiar feco: 
teneua fempre otto, ò dieci millabuomini armati, di guardia, auanti la fua 
porta ; fenga quelli , che andauano inairgi , e indietro , per effequire , e pu- 
blicaregC ordini da lui dati ; che tutti haueuano in fronte quefio titolo. 

Tomafo Aniello d' Amalfi Capone Capitan Generale del Fede- 
liflimo Popolo di Napoli . 

Erano tutti li fuoi commandamenti immantinente effequiti ; con fiupere 
grandijfimo di chi confideraua, come vn huomo vile di conditione , effercitajfe 
T Imperio affoluto /opra cinquanta milla perfine , atrgi /opra tutta la grandi]^- 
ma Città di napoli : la quale egli teneua tanto figgetta ; che hauendo fatti 
molti Editti, quali toccauano laregolatione domi fiato di perfine: niun ardi 
contrafarli : temendo di qualche firana dimoftratione ; furono gl Editti di 
tal tenore^ . 

«ditti 41 C’Ite* ogni vno fi doueffe tagliare la i^ici^era, ò capiglicra . Che nejfuno an- 
**»»• Anici cor a che fojfe Trete , ò Frate portajfe mantello , ò fittane fina terra . Che 
‘ tutti li Fsligiofi trovati con le chieriche fatte di frefio , foffero condotti alla^ 

fua prtfenga. Che alle due bore di notte ognvno haue(fe da ritirarfiàCa- 
fa, e trovato qualched'vno doppo le due bore , li fojfe tatUatalatefioj. 
Che ognvno fi ritiraffe alla fua bottegha a lauorare , recando filamen- 
te 4. huomini di guardia per ciafeun pofio, alli quali fojfe dato vn Carlino,due 
Carraffe di rino,e zo.oncie di pane algiorno,e che dette guardie ognidi fi mu- 
tafiero, credendo che bafieuolmente fojfe prouifio alla guardia della Città ; fa- 
cèdo conto, che a ragione di quatti huomini per pofio-frà la Città,e Borghi, re- 
fiauano in piedi jo. mill huomini di guardia , Che tutti li Cauallicri, Signori > 
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& Officiali ritirati ne Cormenti , e "Monaflerij di I{eligiofì : t Gentil Donne, e 
Sitare ritirate nelli THonafterij di Monache , douejfero ritornare alle proprie 
cafe fotto pena della vita . Che tanto far aflieri, quanto Napolitani doueffero 
inalare {opra le porte delle Cafe Cernii del Rjé di Spagna alla banda dritta , 
e, quella del Topolo alla banda finifira . Che tutti li Monaflerij , &• altri luo- 
ghi, che haueffero in conferua robbe del Duca di Maialone , e di tutti quelli à 
quali eran {late abbruggiate le cafe, le douef}eropalef are {otto pena ielì incen- 
dio . per paura del quale molti Conuenti , e Chiefe pateforono robbe ricchiffl- 
me najcojìe, le quali furono pofìe in luogo ftcuro nella Vita^ del Mercato, gir ’ 

i contanti furono impiegati nel pagamento della foldatefca . 

\eflaua con tutto ciò il f'ice I{é in Caftello priito di viueri , e di vettoua- 
glie: per la qual cofa, mandò a far infiamma a Mas ^niello, che li doueffe dare 
qualche foccorfoj'& egliordinò con molta prontegg^a , che li foffero mandati 
cinquecento fachini carichi dipane,vino,neue,frutti,cami,polame,confettu- Rtnftefchi 
re, & ogn altra'cofa comefiibile , leuando tutti gF impedimenti , acciò che per 
tauemre nonpatiffc la Corte tanta carefiia . Con fimi II regali honorando anco- 
ra Ciannetino Doria Generale delle Galere ,che arriuato cotfluolo di effe, e di- n«*inoD»* 
mandata licetrga dal di sbarcare con la gente per prouederfidatnueredl "*• . 
Fice l{i lo rimife a Mas’^niello, il quale non volle, che sbarcaffe ninno ; am^ 
eommandò,cbele Galere vfcifjcro fubito dal Torto : permettendo folamente , 
che con barche, e filucche ft prouedeffe al bifogno loro. 

Cofì difponendo delle cofe publiche , e delle priuate : fitrattaua da padrone 
di Napoli ; efftgendo da tutti quelli ojfequij , & obedierrga, che fi deue d Signo- 
ri foprani. .Am^i entrò in prctenfioni tanto alte; che effendo alloggiato dal 
Vice in Tahrgp^ il Cardinal T riultio , defìinato Fice I{è di Sicilia : li fece 

intendere, che afpettaua, che lo andaffe à vifìtare ; Onde confederata da quel 
Signore la pretenfione baldan^ofa di ceruello tanto ardito: prudentemente de- 
liberò di fodisfarloper nò incorrere in qualche difgufio . Si che andato al Mer- 
cato nella propria fua C afa lo vifìtò; dandoli titolo d'illuftriffìmo: d che rifpofe 
Mas' .Aniello di quefta maniera, ca vifita di F.Eminem^a, benché tarda,pur ci 
i cara; & ejfendofi trattenuti per vn pocoparlandomelpartirfì il Cardinale lo 
fece accòpagnare da zoo.Mofchettieri delle fue guardie, fin a Talagg^o:di doue 
ilF.P^ mandò al detto Mas' .Aniello alcuni Gentithuomini con diuerfi regali: 
ringratiandolo de' rinfrefehi mandatili ; Eia F. Regina fece fare complimenti 
con fua moglie : mandandole adire, (con certi PjegaU di pregio) chedefide- 
rauafapere come fé la paffaua; e chegodejfe per amorfuo quei vefiiti, e galan- 
terie, che le mandauoj . 

Manteneuafì in tanto Mas'.Attiello in gronderà, con la pronta obedienga, 
che ricercaua da tutti;e co la rigorofagiiìfiitta; c Af faceua prontamente, fenté- 
tiandod morte ogni forte di perfoneper qualfiuoglia delitto ; ft cbeogn'vno 
ricorreua da lui per ottenere giufiitiami foto il popolo di Napoli:ma còcorreua- 
no dalle Terre, e da Cafali vicini huomini,e donne per darli obedièga,e perche 
decideffe le loro caufe,e negotij.folo de CauaUeri,e Signori nò fi voleua egli im- 
pacciare. Onde effendo ricorfo da lui certo Caualiere,perche li faceffe giufìitia, 

3 diffe 
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Jtffe ad tUs voce , acciò f»gc intefo da circouftaatt; io non mintpaceió con 
CauaUicri, che Dio tm hà pojlo qui per 4 Topolo ; e riuoUo adtffo diffe . "Po- 
polo mio prega per me; e guardami bene : che fe p< rdi Mas’ ^niello guai a te . 

. Era gionto il Sabbato > nel quale doueua il Fice i{é conforme alf accordo ,ia- 
■fiene col Collaterale, Configlio di Stato ,& altri Tribunali , & Officiali l{t- 
gif, andare al[ jlrciuefcouato, per giurare le Capitolationi flabiltte : onde an- 
dati per Ciò [jtrpaia, & il Ceuouuio dal f'ice l^ò, fi mojlrò pronto,e mandati 
Ciualcii» due beUiffims CauaUi à leuare Masaniello: montato {opra vno di effi,efopra 
4) Ut,- fitofratellOiVefiiti di telai argento: tenendo Mas ^niello nella de- 

*”* flra la [pada ignuda, c nella finifiraUPrùulegi di Carlo y.e Juo fratello le 
Capitolationi: gion(ero à Tala^ ; e doppo efferfi trattenuti vu poco col y ice 
s'muiarono con tutta la Caualcata verfo C^rciuejcouato : infieme con f £- 
ietto deiPopolo, e Ccnouino. featendofii rifonare in ogni parte delle firade: 
» viua il Hd di Spagna, col fuono di molte Trombe ,e di tutte le Campane. 

I Jirriuafi alla Cbiefa, ér iù riecuuti dalf .Arciuejcouo, CoHonici,e Clero, ^ 

efctfi in vna Tribuna eretta auatiti [.Aitar maggiore : furono tette le Capita- 
^ lettoni ad alta voce, dalSecretario del fieguo; fiando affifo ilyice fié contutr 

tilt Óffiàali, Collaterali, Coufiglio di Stato, ne' fuoi luoghi ; e Mas'jtniello in 
piedi con la fpada ignuda in mano, auantii gradi del Tremo del Cardinale 
,Arfiutftouo ; mentre fi leggeuano , aggiongeua, leuaua , e correggeua i fuo 
piacere, e fuo gufio, quello che li pareua ; fpiegando molte cofe , che poteuano 
■offere dubbi«le:fem^a che neffuno le contradiceffe punto j llche fatto, fù dal 
ciujimito yice Rj,e Mintfiri fatto il giuramento in forma : di offeruaro dette Capitola- 
uju'de't tioni,inuiolabilmente; giurando anco di farle confirmare da S.M.Catoliea ,e 
Capitola. ciò compito: fubitodadueChoridiMufica fù cantato //«Te Dcum lauda- 
«ioni . ijjyg; „fi tempo Mas Aniello mandò diuerfe Amhafeiate al yice : 

prendendo direfiar CapitanoGenerale dcUaCittà , & altre impcrtinenj^ . 
Biectido non hauere mai prete fo di leuare à S.M. C.li dontìiui , ciré li focena 
il H,egno: mà folamente difiruggert i Partitanti , <jr Affitatori delle Gabelle-, 
che fi rattcntuano U meglio, e donano a S.M. folamente le rimafuglie ; del re- 
fio, che Intuendo egli ottenutodi hauer liberato il Popolo datante calamità: 

• volfua tornar fene al fuo primo meftiere di pe fiore ; e per ciò cominciò àfirac- 
tÌAffit il Vtftuo di tela d'at gento, che portaua:andando dal Cardinale,» dalyf- 
ft partht [aiuti^tro a lauargliclo da adofio ; il che non haueudo quelli v- 
■ luto fare ; ftue torni il y ice con tutta la caualcata ver fi Pala^ ; met- 

tandofi in Canozga,con MatAuiello, fio fratello, [ Arpaiot& U Cenouina: 
li quali haiiendo poi lafciato il yice R^é alla porta di Talaaig^oi fp^vaudo tuttf 
tra li CafielU [artiglieriai e refiaudo il Popolo molto contento : celabrauano 
tutti il nome di Mas’ Amelia, come Uberator della Patria , a 4t tutte il l{naa. 
( {{efiaua però ilPopol» auecoa con timore di qualche tradimento de' ban- 
diti, li quali di ordine di Mas'Aniello fi andauauo pur cercando per U Monor 
fieni, Chiefe , e Conuenti ; facendofi ancora diligeta^a per trouare li refidui 
Ecttffi di Ile robbe di coloro, a’ quali erano fiate abbrugiate le cafi . 

Mu- Ani«i^ 7,l4s’Aniclt$ diucttuto vbriaco per tantafelieità; di humilc, giuditiofo, 

' . ■ e de- 
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àelemente; iiiunnt 9 fnperbQt p*^Ot eTiréomo ; facendo rigonfi hmdt im 
voce ity'tfftgendoHerigonfamemel'effeattùme: commandando t^iiamemii 
di tefia à molti ffme perfine cimli,per leggierijfime confi ; «ijji tal volta fen-t 
:^araghnei filamente^r farfi temere) ctmmmcfià /correre perla Città a 
Canàliot f alo t tir fare alcmie co/e da frr/emuto : vceideado , carcerando, Ur^ 
turando , facendo /errar bote^, aprir cafi ; am^ ancora predicando ,tir fa- 
cendo mille pome. Si diede a /parlare del t'ite l{i,diteado,cheglivolena 
far tagliar la tefia, dicendo, e facendo altri firmli eccefji . Mondò v» giorno 
VH ^mbafeiatore al f'ice^f, dicendo, che egli commandaffe,&ordina(fe pa- 
re al "Popolo, che fi rith-affe da $ pnfii ; poiché egli non poteva ptà refifiere al 
gonerno; né voleva pOt commandare', e per ciò, che fifirebbe rnkratoà'Po/i- 
tipo, ò dove egli hameffe commandato j e d indi à poco t comparve a Pala^ à . 

piedi, tvtto /tracciato, con vna calzetta ti, e [altra nò) /tn^acapellofi/eaga ' . ‘ 

eollartt/em^a /pada, e tjvafi infuriato . in tal numera entrato uelie /tavole ■ 

/ecrete, e fatto /egno a' /mdtori, che tace/fero ; fi pre/entò avanti del f^ìce 
dicendo, che voleva mangiare; cotnmandò il t'ite Bfi,che ne per taffero : alt Ito- 
r a dt/Je, che voleva, eh' ancor egli mangiaffe /eco, tir poi andaffero mfitemei 
Vofilipo .mà /cu/andofi il t'ite Rf per aU’ bora: lo fece /cruóre dell* /uaFtUo-^ 
ca; nella quale accompagnato da molti Marinari : corteggiato dapiù di 40 Fi- 
luche, con muficht, e canti, andò a ricreatiene a Cbiaia , e Vofilipo ; e mentre 
andana, /patgeua doppie, e gettava cecchini nel mare : dove atuffandofi r «M» 
rinari, cpe/candoli,t riportandoli , lì donava loro: mau^ò di quei frutti^ Mh’ahìcI 
mare, e bebbe biniffìmo: dieendofi bavrr bcvuto,in quel viaggio di ti Carriff- >0 diuena- 
fe di parta Lagrina ; fi che tornato a Ca/a, infocato dal vino, dal Sole : venne ’ 
in delirio, e manifefiapa^a. 

' In tal mentre fatto/i chiamar avanti [Ingegnerò Cofmo Fon/tea ,cbt ha- 
ueua la cura di fare li Epita/i : gli m'dinò > che faceffe intagliare in pietra molti 
epitafi;eU faceffe collocare in molti luoghi della Città: ve' quali fi dueffe; 

Che Mat jlniello <f ,Amalfi, "Prefetto , e Capitan Generale del fedeli/fimo "Po- 
polo di Napoli, ordinava; che più non fioiedtffero i /noi ordivi :mà /oloqutlU 
del Duca d',Arcet yice Ri di napoli . Fù opinione di alcuni, che la cauja dei- 
. iapag^a di queft’hvomo foffe vna bevanda fattali dare a que fi' effetto dal t'i- 
te Ri; accioche facendo attioni da paggo , con che irritavdhfi contro tutto il 
"Popolo : foffe dai medefimo,eongiuratoeo«tradi lui, veci/o : ma i più proba- 
bile, che ne foffe eav/a la lunga inedia , e continua vigilia , con la gran ma- 
ehina di negoni; olii qnah attendendo continuamente : con la /mi/urata allt- 
gregga di veder fi Padrone della Città, e del Regno , tuu'mficme li faceffe vol- 
lare il ceruello saggiongendofiUdi/ordini di bere tanto vino generofi , tir il 
caldo ecce/Jìm) del Sole , - ,1 - 

Mà daUaltro canto pro/eguiuaegli à commandare , e di/porre di tutte le 
èofi dell* Città: tanto appartenenti allaCiufiitia , quanto alla guerra, alla 
gea/eia, tir ogn altro commando di "Prencipe affoluto > e da mpcrifio T iranno; 
angi /correndo per le firade con la /pada ignuda in mano: ferma di ver/e per- 
sone, /enga cagione alcuna: maltrattando /oliati honorati, e Caualiieri di gran 
' 4 nqjata :. 
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lufcita ili qMlicongenerofo rifentimento ,fdegnoHdo timpeno TirMnico di 
sì vii hutmo : fi ritirarono in Caftello, dolendofi col y icc l{c dififtr auaganti , 
O" impertinenti . 

1 Si ramaricaua il yice Sj per taliecee(}i: perche quando credeua,che termi- 
nate foffero le inquietudini : temeua che tanto per qualche rifentimento della 
ì^obiltà,quaHtoper li noui emergenti : poteffe pericolare la quiete, e la f aiuta 
puhlica; ano^i intimorito non poco: fi ritirò di nouo in Caflello : facendo fortifi-^ 
care ilVala^p^, e guemirlo più che non era’, mi pure non sarrifchiandodi 
prenderla con vn Tas^, /paleggiato da vn popolo armato,xìr imbefiialito:an- 
daua penjando ai ripieghi , che prendere fi potejfero : per condurre le cofe al 
■Vè*e1eìio defiderato fine della quiete della Città . Quando comparuero in Caftello [,4r- 
dii popolo paia,fìr il Genouino; che /degnati cantra Mas .Aniello', andauano a lamentar- 
cb^d*tV\ f* p^imoper hauere riceuuto publicamente vnfchiaffb, e molte 

Mai’Anici moTtificotiotti, e trouarft di continuo in pericolo della vita; [altro perche non 
patena più cof a alcuna con quel pag^; che liminacciaua continuamente di 
tagliare latefta; dandoli alcune volte delle bacchettate ; e dicendoli, che non 
haueuagiàda fare col Duca diO/fma; perche /ubito fhauerebbe fattoJm- 
piecare : onde hauendo in odio i portamenti di quel pag;^ : erano rifolmi di 
non volerlo piu vbidire ; e prometteiiano di voler dipendere da' commanda- 
menti de IH fteffo yiceftè , tanto e/fi , quanto la maggior parte de' Capitani 
delle ftrade, dellaCittà.e del Topaia piùciuile ; pur che foffero a/ficurati 
deUinfalUbile o/feruanza de' Triuilegij, e franchigie già concedute, e giurate . 
Tdo/iroftì pronto il yice l{é a compiacerli ; e /abito con publico bando dichia- 
rò la confirmatione di tutto il prome/fo j il che ottenuto dal Genouino , & 
jlrpaianel mede/imo giorno fecero laTia^delTopolo iuSant'.Agoftino: 
nella quale fe bene non interuennero tutti li Capi popoli, per paura di Mas' .A - 
niello ; tuttauia trouando inuentione di mandarlo a fpa/fo à Tofilipo : conclu- 
fero quelli, che vi fi trouarono pre/enti {dando li loro voti in fcritto) che M a/a- 
niello, come paggp fi doiieffe incatenare , e tener cuflodito in vn Caftello: non 
inclinando a darli la morte: per le buone opere in beneficio publico operate. 
In tanto ritornato Mas' Aniello da Tofilipo : minaccio [ Arpaia , il Genouino, 
& i Capitani di far loro tagliar latefta: per non hauerlo corteggiato quel gior- 
no; atigi diffe di *oler metter fuoco m tutta la Città : perche le haueua per duo 
il /eguito,e[obediew3^a: fmaniandoperò,e feutendofi gran caldo : fi gettò in 
mare cefi veftito : & v/citone prefto , cominciò a menar colpi di/pada, e far 
tali atti di pagaie ; che non potendo effere trattenuto daveruno : i Capitam 
del popolo lo prefero, e lo po/ero in ferri in Ca/a/ua. 

Ciò veduto dal popolo: lanette feguente mettendo fi infieme molti del fe- 
guito del Genouino, tir Arpaia prefero [ armi a fauor del y ice : il che ve- 

duto da Marco y itale (Secretorio di Mas' Aniello , else ancora non era confa- 
peuole de' trattati fatti in Sant’ Agoftino) dimandò perche , e con qualautoriti 
haue/fero pre/o [armi: rifpofe vn Capitano animo/amente : che per ordine del 
yice I{t; al[bora il Secretorio volendo eccitare tumulti, prt/e laftradaper an- 
dar al Mcrcato'.màferito dal Capitano, e da vu faldato co archibugiata vi refto 

morto : 
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mort^ifirafcinato ilfm corpo per U CittÀ, e la fu* tejìa confitta fepaa >npalo. 

Si era in quel mentre TtSas Jtniello liberato da i fèrri :e correndo alla Chiefa 
del Carmine ( ione focena quel giorno lafcfladi if pignora ) afpettaua, che il 
Coordinale vi veniffe t celebrare la Meffajì che fiéito arrinato aceofianioftgU 
diffcÀi accorger fi come il popolo tabbandonaoa^ lo voleva tradìretperò vàie" 
ua^e fi fiacre finito vna Cauakitìa dal y .^i^oUaterale,e fiati li Tribunali 
a quella Chieja^eiò che dovendo egli morire, cofi morirebbe contento; & of- 
feri al Cardinale vna lettera (opra que fi' affare , acciò la mandaffc /abito al y, 
HiJodando il Cardmale la fua dótotione^di vn fuo gentif buomo a "Palas^o; 
ér egli andiacelebraredn quel mentre . Tuta (alito Masaniello Jul Tdpito, e 
prejo vn Crocififfo in mmo,fi raccomSdam caldamente al popolo, che no Fab- 
bmdonagcjrameutadoli quanto haueua fatto per lui ; l'animofitd deUmprefa 
abbracaotau perkdi incontrati: [ odio acqui flato di tati cafiigati, e la conci»- 
filone felice di tati negotij a fuo prò. dindi paffando ad altre co/eiaccusò fefieff» 
pubhcamète della mala vita paffata; esortando ttOti a fare vna fimite confef- 
fione a i piedi del Confeffore; prorompendo in molte inettie riiicolf. ans^i bere- 
ticali. per le quali eofefù abbandonato dalle fuc guardie ; e perche dona molto 
fafiidtocon tante parole al Cardmale,ehe celebraua,mandòpermeo;p^o di qmi 
"Padri afare,chefniotafiedalPulpito,ficbemdiaoapiedi /poi lo pregò a mS- 
dare il fuo Teologo dal y.pfiperche voleva farli rinonciadel Commando: pror 
meffe il Cardinale di farlo-, & in tantoUofé condurre nel Dormitorio de’ Frati: 
acciò fi mutaffr.vedendolo tutto fudato . 

Hmui adunque andato,e mutato/i in vna Cellajiifioratofii dquantojima ad 
vnafinefira al fire/co; quando entrati qxot^iuratiper la Cfiie/a,gridando vina 
il pj di Spagna; e ninno /otto pena della vita ardifea <t obedirefàn Mot .Aniel- 
lo: fengaritronarfi ninno,che loro replicale parola deU infinito popolo, che ini 
fi troHana,paffati per il Chiofiro del Cmuento^aiirono di /opra, qUc^i vote fièro 
parlarli: ró^liee andò loro meontro , dicendo ciò che vokfiero : Md da quelli 
gettato a terra con q.archibugiate caftò mmrto^ Jopragiungendo vn Macellaio 
con vn gracoltello li tagliò la tefia;& hamndolapofia /opra vnhafiaqiafiaro- 
no per la Chiefa del Carmine: andando al Mercato gridilo viua itUféi Sp»^ 
glifi ; e /otto pena di ribellione ninno pià nomini Mas’ .Amelio; andamno gri- 
dando che Mat’.AokUoera morto: fparanéofi molte ardnbugiate da quei co»- 
giurati..AtteritalaPiebe benché niimerofijfima,fisbaragM : andandochiin 
qud,ehi in lÀ '.fessane pure dir parola coutra gUvccifmdel gidjuo Capitana 
Gfnaale flato temutoÀel(vbidite,eriuerito Mas.AmeUo.Andauimo dunque 
Salvatore fl Carlo Cutaneo frateUi;jtngelo .Ardiwme re .Andrea Pjtmarpri»- 
cipaii vceifori, come trionfanti : facendo portare la tefia di Mas .Anietlo /opra 
vnafkca-, & i Hagai^i fira/cinando U /no eorpo per le firade finaVal*^: il 
che veduto dal ykel{i accol/e quella gente con dimofiratiene Ì affètto : rice- 
MCttdoiapariinente tutti li Cauailieri , ekperfime^efemqmU»cca/hmt,con 
baci , abbracci fl benedittioni : per bauae kuato dal Mondo vnTirimnatrn- 
dek.fi la fua tefia gettata neUe fe/ft delgrma : vkin» alk Ca/e ielI.Ardig^ 
g<me;& il Cadantre in vnf^OxtraTorU nolana, e Capouana. 

Dt 
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Ih qnefiMmHHÌera temìHMdo U fmi/grata ^iHde^i^;*U* quale m 
chi giorni era arriuato rn vii Tefcatore; che non fem^a ragione può chiamarfi, 
fthei^i e ludibrio della Fortuna . Il yice l[é fubtto died^ordine olii Capita^' 
ni di flrade, che fleffero alt ordine con le genti armate ; e 7 he fitttopena della 
vita non vbidiffero ad altri, che a lui } fece prendere i parenti di Mat^Aniel- 
lo,econdurlt prigioniin Caflello . andò con tutti li Cauallteri , e Wniflri de' 
I{tgij Tribunali con buoniffime guardie alt ^rriue(couato,à rendere grotte à 
Dio, & d S.Gennaro Trotettore della Città :poi dalla Cathtdrale transferitofì 
conia Caualcata al TUercato; à fuon di Trombe publicamente confermi i 
TriuUegi > rifuonando la viua il Hj: rendendo tutti grotte a Dio,<^ al- 
la Beata ergine del Carmine in quello fua Chiefa . 

• Ueftauano con la morte di Trias' ,/t niello alquanto rincorati li SpapmoUrór 
il Wice f{i particolarmente tredeua, che le cofe doueffere finalmente quietarfì, 
nià come jfia più facile credere quello, che fi de/idera , che quello, che non fi 
vorrebbe: lufingauano fé fteffi con tal credenì^a ; la quale non era però prefia- 
ta in modo veruno: e ciò da quelli, che non erano inter effati in quelli affari . 
Coufìderauano quefii la natura ordinaria della'Plebe ,più mutabile della Lu- 
na: più arrogante con liprofperi fucceffi,e più infatiabile nelle pretenfioni, 
che fipoffa maidire;firammentauano, cheilvotgo vna volta gufiata la li- 
bertà, e di (jualchep-tco, benché quafit fognato dominio s non cosi facilmente 
fi riduce ne termini de'fuoi doueri , E fedi è vero (fogni forte di volgo ; mol- 
to più fi poteua credere del volgo Napolitano, prouato per efperienga di tan- 
ti fecali (come dimofirano le H iftorie ) fingolanffimo nelf incoftanga. 

■ Oltre dt di vedeuano, che quelli, li quali nel giorno precedente approuaro- 
noper giufia lamorte dildas -Aniello, lodando gli ved/ori di lui; già pentiti, 
> dolenti, fi erano transferiti dome flaua il di lui corpo ; Or tmendolo con la 
tefla: Icuatolo quindi, fhaueuano portato /opra vn Cataletto alla Chiefa del 
Carmine , chiamandolo ad alta voce Liberatore della "Patria , Soilieuo delle 
mifrrie del Popolo, Padre iella pouertà , Pafiore , che haueua confecrata la 
propria vita per beneficio della fuagregia, erano fecondate tali voti da co - 
piàfiffime lagrime i e dal racconto fparfo(henehe vanamente) di mille fdoc- 
clsegge; carne fù ; Che fi era riunita la di lui tefia al bufio . Che Chaueuana 
veduta rifufeitatos Che haueuano parlata con eff»; Chefhaueuano fentito par- 
lare al popolo-, Che haueuano veduto f tender dal Cielo vna Colomba , epofarfi 
/opra ilfuo capo ; Ch'eraapparfocon faeda lieta benedicendo il popolo,e!r 
animandolo ÀprofegidT nella f»litafcde,e denotione al fuof{i. le quali tofe, 
benché falfiffime : tirauano però alla Chiefa del Carmine la credula gente , à 
Vedere tante merauiglie ; •&" ancorché con la vifia' fi poteffero dtfingannare , 
vedendolo morto; fi lafdauana però ingannare dalla ofiinatione , almeno nei 
fenfo dell odorato ; dandoft i credere , che quel cadauere fpargefie foauiffimo 
odore . di manìera,chefù quafi innumer abile il concorfo digemt,the per tutto 
il giorno del 17 . Luglio , vifitòil corpo delfamatoMat' Aniello : sforgandofi 
ogHvno di bàdarlo,t toccarlo con le corone ,come reliquia Jacrofant* . Ne con- 
tatti di dò : oidinarono vna folenui filma proceffhve » per honorare tefieqtfic 

del 
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tUt file dtfider^ifimo Capo > e Capitan Getter ak , Era tortaio il cadauere fo- 
pra VH maefiofo Catdetto, coperto di yelnto negro , eoi baflone t & altre ittfe- 
.pe di Generalci accompagnato da grandtffimo numero di Heligiofi^, con torcie 
aceeje ; e dietro il Cataletto andauaaoi foldati armati , fira/ciaando le ban- 
éerct e le picche per terra, có li mo/ebetti aUa romrfcia, tamburi /cordati, co- 
perti di aero, come è /alito far/i con U Generali di e fj eretto. Stana tutto ilpo- 
polo /chierato per le firade, abitando le bandiere al paffar del Cataletto , &" 

^erano sforai a fare Cifie/fo li faldati SpagnmU { con grandi/fimo loro rama- 
ruo:) tutte lefinejìre ananti delle quali paffaua la proceffione, erano ripiene di 
lumi: né fi ridde matm Nicoli più /olenne funerale -, che fini con hauer dato al 
defottto nella Cbie/a del Carmine bonorata fepoUura . Tutto ciò dona da cre- 
dere agf intendenti, che k cofe non erano ancora ben quiete, e ficure ; e che il ^ 
yice l{é haueua creduto facilmente effere già v/cito i impaccio: re fiondo però , 
ancora /otto le ceneri viue k bragie ; dalle quaU patena /orgert vn improui/o 
incendio : offendo, che /e bene t^t haueua permeffo , che ti popolo effereitaffe 
quelli atti di pietà ver/o il morto , ( li quali però pareuano ecce/fi ) & hauetu 
fatto publicare rigoroQ bandi, in materia dell’abondauo'OihaMfua couctffo in- 
dulto ai fratello, e parenti di Mas .Auiello , centra de quali fi dubitano, che , 

vokffe sfogare il /uo /degno : bandito ,e pofio taglia di 4.miUa/cudi à Lucio 
S, Felice, che haueua minacciato di far mangiare al popolo pane dittrroj; 
data Uceno^a , che fofftro /accheggiate k eafe de' Femori, perche haueuano 
eontrauenuto alla limitatione di far il pane di quarant’ onde: non refiaua però 
il popolo ancor contento-, an^i pre/a occafione da vna voce /parfa , che li Ca- 
uallieri voleffero affalirc il popolo : tutta lagente /ubito fi po/e in armi : bat- 
tendofida ogni banda tamburi ; e riduceiidofi tutti /etto k bandiere, di tua- meniti 
nitra, che malamente potè acquktarfi quel rumore, col chiarir fi della vanità 
di quella voce /par/a: dcponcndo il timore per opera de' più /mggi, e giuditiofi; 
e con effere il y ice Hjè andato alla Chie/a del Carmine , ^ iui gettato moltcj 
monete doro, e dargento per quietare gC animi /olkuati: aus^i (v/audo di vna 
fina politica)/! mofiraua più affettionato al "Popolo , che a' CauaUieri : cantra 
de quali fece diuerfi Editti! de' quali poco giouò , che fi dokffero molti priuci- 
paliSignorifOTitolati iconqualipoiaparte fi feu/aua, dicendo, ehepatieu- 
taffero per /eruàio del /uo Sonore : eonuenendo per althora dimoflrare e/- 

fere egli cantra di loro ; per quietare quei fùriofi j perche verrebbe poi tem- 
po, che farebbero ricoBo/eiutìM fedeli ytffalU,& amati, e pregiati ffimi 
figliuoli . erano però k cofe non henfiaere ; il riet Bj ne ben contento , nc 

molto /odisfatto: per vedere, che il popolo (eonfornwaleanfigfiodiMas'jf- 
nieUo) non haueua depofio [armi: afpettando < che veniffe di Spagna la confcr- 
mationc delle Ca^itolationi , 

Odiando per vn accidente occorfo t'accor/e , che non bifognaua dormire : ne cómotir ‘ 
tampoco dare qual fi fi a minima occafione di fo/petto , cheei vokffe violare ne ad ^ 
parte alcuna delle giurate Capitolationi; e/fendo, chehauendoUprefidciite 
Fabricio Cenamo untato di otteuere,da effe il potere effercit are il /uooffieio: 

(il che non fi potoua fare (laute le Capuolationi '■ frà k quali fi tonteneuaadte 

neffìmo 
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vejfuno di quelli, a quali erano fiate abbruggiate le cafe , foteffero mai pii ef- 
fercitarevfiicil)i>ttefofi ciò dal popolo: infuriato preje Jubito tarmile chiu- 
dendofi le botteghe, corfe rapidamente a Talag^,per infiare al yice Hj, che 
foffe cafiigato colui, che fi opponeua alle Capitolationi. 

Fi numerofa la moltitudine , che concorje : per la qual cofa le guardie vol- 
lero opporuifi; pretendendo , che folamentc otto , ò dieci per volta entr afferò 
a parlare col f'ice ma infifiendo di voler entrar tutti; molti fanciulli, che 
vi erano, cominciorno à tirar {affi contra le guardie ; quefie {caricando alcune 
archi bugi afe {em^palla,e folamcnte per Ipaiientarli : il Topolo {parò molte 
archibugiate da vero contra li Spagnuoli : li quali ancora loro cominciorono 
à /parare con palla : recidendo tre , ò quattro pcrfonc; s’attaccò perciSvna 
fanguino fa baruffa: correndo ilTopoloper li Quartieri dclli Spagnuoli, e per s 
luoghi doue faceuano Jentiiiella , dr amat^vidone quanti puotero hauere al- 
le mani : s'impadronirono de i Campanili, Chiefe, e Vallai^, quali fianno di- 
mem'ò*ron ^ Talamo ttOHo, c Vecchio : et indi combattendo con le guardie , durò 

lispagnuo tre giorni quel conflitto: con molta firagc daltvna , edalCaltrapart:; il che 
• veduto dal yice ì{t : fi ritirò di nouo in Cafiel turno per ajficurarfi , 7dà il To- 

polo prefiamente occupando il paffo della Madonna delli Angeli, e quello di 
Th^falcone ; {cacciandone molti jllemani, piantò t ^Artigliarla contra il 
Caficllo, e contraTallag^go . 

iQtrouauafi il Topolo ferrea Capo : onde ricercando chtpoteffe indri^arlo, 
c reggerlo in quell occafìone idifcorreuano tra di loro : non effere buono qual fi 
voglia del Topolo per tal maneggio : ma che conueniua eleggere vn perfonag- 
gio, che foffe faldato, e perfona di autorità per li fuoi propri/ natali .fùpropo- 
flo D: Francefeo Tornito Trencipe di Mafia , della Cafa d dragona : il quale 
in molte occafioni haueua dimofirato valore, e brauura in feruitio del , 
( benché con poca fortuna, effendo fiato fatto prigione nelle guerre di Cata- 
D. Frante- ^ogna ) fem^a cercare adunque , d esplorare la di lui volontà ; corfero rapida- 
ico Total mente alla fuaCafa: acclamandolo per Capitano Generale delTopolo. mal 
Ca(^'*dè? volentieri Jenthquel Caualliere tal rifolutione : feorgendo fubito quanto foffe 
popolo . difficile dar fodisfattione à tanti ceruelli , già quafi imbeflialiti : mà forcan- 
dolo la moltitudine ad accettare la earica: egli con penfiero , che forfè haue~ 
rebbe potuto meglio feruire laTatria , Cr ilRji acconfentì, e fi lajeiò con- 
durre nelli altrui voleri. 

1 1 Cenouino in tanto ritirato à T allago^ (per timore del Topolo, che lo cer- 
eaua per pigliare di lui vendetta , pretendendo che foffe concorfo à fauorire il 
Trefidente Cenamo) era ancora colà dentro fortemente perfeguitato da quei 
Caualhcri , che fiauanoapprefio del yice l{è continuamente, effortandoloi 
r.iiiiioGc- di tutto il male. màilyice\è per mantenere la 

•ouino mi fede data ; e perche il Cenouino era Sacerdote ; & vlt imamente haueua pre» 
sude‘ni feruitio ol Fj : à Cagione di faluarlo dalTopolo,e per (altraparte 

' temendo, che i Nobili quiui ramag^affero,poftolo fopravnaGalera,loman- 
dò in Sardegna; doue infermatofi morì per vecthieei^a , e per franagli: doppa 
alcuni mefi, thè quiui flette , pafsò ancora in Caftel Nouo il Fratello di Mas’- 

.Aniello 
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jlmello alFàltra >it* ptr infermità fopranenutalil 

TUà il Topaie non era flato a bada in quel mentre ; e ben che ^ìà /offe cef- 
fata il combattimento con Spagnuoli : reflaua però armato, ne' luoghi, che ba- 
ueuaprefo; 4»»;^» come fi >edeffe con auantaggio (conforme alfvfan:^ dcgtin- 
f olenti) fipofe sk leprctenfiom, veramente efforbitanti , formando vn fcritto» 
che conteneua 8 Capitoli : quali per roc^o di alcuni l{eligiofi propofc al FJ{è. 

Furono difputate cofe fi rileuantiper tre giorni continui ; èr il yice \è con 
fugace con figlie meflrè di voler conceder al Topaia ogni cofa : tirando il trat- 
tato in Ungo; perche ali effeqmre vi voleua tempo-, e queflo era quello, che fo- 
cena per lui : bauendogià hauuto auijo , come fi apparecchiaua vna potente 
armata: dacondurfi colà da DiGiouanni Ì Aufiria , figliuolo naturale del Rj : 
con la quale difegnaua di vendicar fi delle inf alenile del popolo , che lo sfor^a- 
uaà condifcendere in partiti tanto disbonorati, folamtnte perche lo vedeua 
più debole di /òr^r. 

r uttauia finalmente rifpofe il yue che tutto fi farebbe agiuflato , fuor 

ebe la concezione del Caflello Sant’Elmo : per non ejfere in fuo potere il difpor- 
ne; poi che il Cafiellano, come eletto del medefimo \i, lo conferuaua: ne pote- 
uaeffere forT^atoadvbidire . Non fi rendeua però capace ilTopolo diquefla 
ragione: an^i cominciò a minare il Caflello , per ottenerlo per for^a. Mi D: 
FrancefeoT oralto hauendo guadagnato dalla fua C Eletto delTopolo; con- 
gregatolo nella Chie/a di Sant'^goflino , feppe fi ben dire ; che lo perfuafe a 
defifleredairimprefa: come impojflbile , ò almeno difficiliffima -, perche fi fa- 
rebbe incontrata grandijflma difficoltà nel fitodelTaefe; e perche veramente dei popolo 
Ito» era in potere del y ice fli il darlo . onde effondo da queflo conceffe tutte c«pUoi*. 

I [altre cofe -.furono flampate le Capitolationi, e publicata la pace , conguflt iionì del» 
vniuerfalc-»-,eperefserecuriofeleCapitolationi fono qui inferte. Uptee. 

Cratie,Conceffioni,l(eflitutioui,e TriuilegifJlummunità,Effentiom, e Treroga- 
tiue, quali S.Ejnnome di SMX.fi i degnato fare re flituire, confirmare, c A 
nuouo concedere al fedeliffimoTopolo diquefla fedeli ffima Città fono [in- 
frajeritte oltre le prime concedute fine al prefente giorno • 

Philippus Dei grada Rex &c. 

D. Rodericus Ponzew LeonDux Ciuitatisde Arcos Marchio de 
Zaara, Comes de Baylen,& Cefares Dominus Domiis Ville de Mar- 
chena & Garzia , de in prefenti Regno Neapotis per Tuam Catolicam 
Maicftatem ViceRexj LocumTenens> & Capitaneus Gcneralis . 

Effendofi flato diuuouo fupplicato perpmrte del fedeli ffimo "Popolo di que- 
fla fedeliffima Città di Napoli [infrafentti altri Capitoli,e gratie per detto fe- 
deliffimo Topoloprejentatici, quali fimo li fequenti, videlicet . 

1 In primis» che tutti gli Officiali & altre perfone che li fono fiate incendia- 
tele loro Cafe in Città dalli j. di Luglio \6qrj. fìnoadhoggi fiano diflerrati 
dal prefente I(eg^o di Napoli in perpetuo» e che maipoffano ottenere gratta 

alcuna 
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f ‘ X j e ebe fra termine i »« mefe numeranin 

dal dì della flipulattone di quefii Capitoli debbiano sfrattare daqueftoprefen- 

te\egno,&elaffo detto termine, eritrouandoficiafcunodieffinellaCittà,eSr 

I{egno, incorreranno ipfo £i£lo nella pena di morte naturale , e fi poffano im- 
pimè occidere , e di piali loro de/cendeuti della linea ma/colina mai poffano 
esercitare ne effer creati Officiali, e Minijlri l{egii di qnefla fedeli ffima Città e 
Ktgm,e quefio in perpetuo: eccettuandone però la Cafa del Magnificò Cio.Bat- 
tifta Bu^acaritto , e fuoi Defcendenti , flante che con il Cap. Stefano fuo figlio 
han ftruito,e Jcruono S<M. e fedehffimo popolo di poluere no apportando effiem- 
pioad altri,eccettuaudoiie anco tutti li incendiati per caufa di gioca con dichia^ 
rat ioaea:be non fi comprendono nel pre/ente capitolo li patroni delle Cafi,neUe 
quali babitauanogC incendiari; ma s intendano jolameute le perfine predette 
mcendiate.Ci è parfi concedere fi come in quefia concedemoal fedeliffimoTo- 
polo tutto lo contenuto in quefio pre/ente capttolo:però elaffo detto mefe fi con- 
teniamo cbe fi poffano cacciare dal Pregno dal detto fedeli ffimoTopolo àcofta 
dell! detti incendiati, e ritrouandefi lafecondavoltadopo elaffo vn altro me/e 
fipoffa e/eguir la pena contenuta in quefio pre/ente capitolo: però quefio non i- 
mtendanelle perfone militari . ’ 

2 Item cbe il Tre fidente della fregia Camera della Sommaria D.Giulio Ce- 

noinofia prillato del fuo carico diprefidete e Vice Cattcelliero,cisì anco il giu- 
dice Cio/eppe Santo y ittcenti^ , e fra Luca Cenoino fia fimilmentepriuatodel 
carico di Capitan di Caualli, e cbe li fopradetti Ciulio,Cio/eppe, e fra Luca fie- 
no difterrati dal pre/ente Bjegno : infieme con tutti U loro de/cendeuti di linea 
ma/cohua in infinitutn eccettuate le figlie femine e defcendenti di linea femi- > 

nina, e ne effi, ni detti defcendenti di linea mafcolina vt fuprà poffano mai re- • 

fatriare, ni ottener gratin, nèancoda S.M C. e nel fudetto termine d'vii mefe 
debiano sfrattare dal pre/ente regno fitto la fidetta pena della vita per hauer 
macbinato fai/amente contro detto fedeliffimo popolo di Napoli e Hegno.il cbe 

i notorio fi detto fedeliffimo popolo,e li parenti di detta linea mafiuhna di Giu- 
lio, Ciofeppe,e Fra Luca fino al quarto grado computando de iure canonico,non 
poffano effcrcitar offitij reggi) di quefia fedeli ffima Città e I{eg»o,cosidi ammi- 
nifiratione, de iurifditione come di co fi publicbe. Ci i parfi concedere, fi come 
con quefia concedemo quello che fi dimanda nel prefente capitolo, vemm 
quanto alla pena di morte naturale s’intenda conforme nel precedente pri- 
mo capitolo- ‘ 

3 ìttmcbeMphonfode-Angelis fiapriuato di tutti fuoi affiti) cbe tiene.e 
poffiede dentro la regia Doana di Napoli e per tutto il prefente reffio , e quelli 
radano in beneficio del fedeliffimo popolo di Napoli, ctìamfe detti offici) fi ri- 
trouaffero in tefia d altri: e che detto -dlfonfo fia defiervato dalprefente regno 
nel f opradetto termine fi vn me fi, ne mai poffa effer aggratiato da S.M. e che li 
figli mafcoli e loro defcendenti di linea mafcolina fino al quarto grado, non pof- 
fano hauere offici) regi) ne Tatronaliate di Città.Cii parfi concedere fi come :on 
quefia concedemo conforme fi dimanda . 

4 itenui» li Duca di Maialoni,e Gio..4ttgeh Barile Duca di Caiuano, e lo- 

. ro de- 
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n iefcenienti m infimo di lima mafcoUna eeeettuanione le fcmine e defcen- 
drnti della Unta femimna, fimo difterrati dal pre/ente repio in perpetuum , 
eclm mai pogmo ottener ^atiaalima da S.TU.C. e che fri temine ifm mefe 
dtbiano sfrattare dal preferite regno » e ritronandefi ciafchedsmo di efft nel re- 
gno fipoffa impune occidere/! che cosi in perpetufi fi debba ^ertuBre con detti 
defcendenti di detto Duca di Tftadaloni, e Cmuano quando fi trombe cii^ched*- 
»9 di effi in regno, &• anco D.CarioSfimllo, e D.Luccio S. Felice, e fuo Protei- 
ioD. ^ndreoifiano fmilmente diflerrati dal prefentc regno diS^a^li inper- 
peuram» e che mai poffano ottenere gratin alcuna da S.IU. e ncU'igeffb termi- 
ne ^rm mefe debiano sfrattare fotta f ifìeffa pena della vita, e li defcendenti di 
detti Spinello, e S. Felice della linea majcolina mai poffano effercitare ne effer 
creati "Minifiri regij di quefla fedeliffima Città e preferite ^gno ; e quefìo in 
]xtpct\Mtn,etiateledettepenctintendanoancocontro li difcendenti di D. 
Chifeppe Caraffa . Ci i parfo concedere fi come con quefla concedemo conforme 
fi domanda, però guardo alla pena di morte natwrde s intenda conforme al pri- 
mo Capitolo. 

5 Itcm che tiOti li rumori, reuoUdiom, eommommenti,anco eheimporti^e- 
re feditnni, e ribellioni {benché il frdeli^mo popolo gìufiamtnte pretenda non 
efferui incorfo per hauer trattato di fua difefa, ér offerum^a di primlegif , ac- 
clamando fempreviuail^idiSpagna)fatti,efueceffi fottolitt.del prefetde 
mefe i ^goflo infine ad Iroggi tanto anantili regif palagi con li Spimmli, dr 
altri quanto contro li repj CafielU, con commi, mine, trinciere, e baflhni, cJ* 
altre battarie, &■ affolli contro detti regij CafielU , e Talam, con hauer meo 
sbarato contro quetU, e tentato darUd terra, e per tarmi pigiate da dentro la 
regia Doma di quefìafrdeliffima Città, e nuoui iacendif in detta Citti,e t{epr* 
e cièche foffe occorfo in quefla Città e qudfìuogUa altra parte del prefente re- 
gno A. fìgnanter prr la morte del Trefidente della regia camera della fummo- 
ria Fabtitio Ceimamo e di qmlfìuBgUa altre offrii , taMo togati, quanto di 
cappa corta^otì temporali, come perpetmjregif e TatronaU di GioSerio,S FeU- 
ee, e qmdfiuogUa altro hemkidio occorfo in detto tempo, meo de Soldati sp»- 
fnuoli,t!r ^ 4 UmaHÌ:delC. 4 rmipigUate dalla Cafa deltltluflre Trineipe Ì.Af- 
eoli: e per qualfìuoglia altra cat^a, che ricercete fpecifica mentione, e diehiar»- 
ttone, dr opt altra cofa fuceejfa dalli 7. di LugUo ló/tj.ftn ad’hoggi,che mai fe 
nhabbia ne Mia fare dimoflratione dcuna,mafe li dia il perdono, dr indulto 
generale in ampUffmaforma-.come fe mai le cofe fudette,ne alcune di effefóffe- 
rofuccedute, e $' intendano fimibmenteaggratiati tutti gli artigUeri , & inge- 
neri, tante Cittadini coike foraflieri etiam flipendiarij diS 7 A. C. flmte che 
hanno fermio al fedelif fimo popolo, e trouandofi carcerati per tal ciuf atomo 
periltumnlte fucceffo dalU 7.diLuglio,quanto iaUi 12, del pre/ememefe di 
^gofto fino ad hoggi, debbano fitmilmente godere detto indulto tanto U Citta- 
dini di quefla fedeliffima Città,quanto del prefeme regno, di qualfiuogUa fiato, 
grado, e conditione fiano dette perfine , eccettuandone però quelli che machi- 
nomo d ammanar il Magnifico Francefeo ^Antonio Jlrpaia eletto di quefto 
fìieUjfimo popolo, quaUoi prefente fi ritrouano carcerati. Cii parfo con- 
cedere 



Della SoUeuatione di Napoli 

cedere p come con quefla concedemo conforme fi domandi, 

6 Item che il l{egh 7*aia7^ di S ,E . e tutti li pojU e garitte doue entraumo 
per pnmu le guardie Spagnuole da hoggi auati <ir in perpetuimi fi debano cu» 
fiodire c guardare per le compagnie di detto fcdelifiimo popolo per feruitio di 
SJrl .C. e fuoi felicitimi fucceflori, e dell Eccellentifiìmi Signoui yiceHji del ì{e- 
gno a' tfuah detto fcdelifiimo popolo defidera feruire con ogni fedeltà, & amo- 
re, còforme per il paffuto hanno aiffiito in dette guardie lefuntane Spagnuole , 
e dette compagnie di detto fedelilfìmo popolo , etjuefio fi debbia vfieiuar in 
perpetuimi con le prerogatiueifteffe, che dec e Comp ig iirSpigau ile hanno 
Jemijrc goduto . Noi non pofjendo mò concedere i quefio fedeli fimo popolo lo 
che fi contiene nel fopradetto capito o ‘ene’rriuerdàS M.C.faccitutte le gra- 
zie à detto fedelifiimo popolo che menta la fuafed l-à. 

7 Iteiil che tutti li Nobili tanto quelli che godono nelli Seggii di Napoli 
quanto qurlii che godono no'ijrànel regno, nonpoffano hauert ne effercitur of- 
ficu regq . ni di toghe, ni d. militari, ni quatfìuoglia altro officio pu liico, ni di 
Città , gir ammintflrati me di effa cosi di Siodico tletti , cme di deputatione 
òaltroappartenente à detta fedelifiima Città d- N ip-th e fuo difiti. tto.mt quel- 
li ft debbiano efferatare da Cittadini Natiui,\j' oriundi,tint\im del detto fé- 
deliffimo popolo di Napoli , e non Cittadini per priu legio , e con ejfi Cittadini 
di detto fedelifiimo p ipoio vadano comprefi quelli che godono Nobiltà nel re- 
gno, pur che fiano natiui, ò oriundi NapìUca,u, e fiaiio anco comorefe le fami- 
glie che godono nelli Seggi C apuano e N ido , eUperfoiie rantunic^e fianno 
attualmente (eruendo S.M.C. nel co.ifeglio Coll iter ale, e di Stato, elaperfona 
del prefente Secretorio del l{e?no,Coiifigl ere D mato Coppal i , e tutti gli altri 
che al prefente fianno Jeruendo S.MC.in ehercitij militari con declaratione che 
cò quefia eccettuatione non fe induca efsempio à ri peti , degl'altri ne per li lo- 
ro defcendentitefcludendo il Duca di Madalom D.Carlo Spinello, Gio.,Angelot 
Barile, Duca di Caiuano e loro defcendenti in infìnituin del q. D.Giufeppe Ca- 
raffa,g!r anco Fri f'’ incendo della Marra&il q. Vtgp, aliàs Fabritio Cor affa , 
& altri quali fi ritrouorno nelf bomicidio del q.Dottor Cantillo Soprano efien- 
do airhoraGouematore della C afa Sant a deu -dnnuntiata di quefia fcdeliffi- 
ma Città di Napoli, quale Fra t^incengo che al prefente riue, Je intenda frà il 
tnedefimo termine del m'-fe defterioto da quefia fedelifiima Citta e Fjtgno fotta 
pena d morte naturale udii tempi, e modi di (opra dichiarati , e li defeendenti 
di detto q. Fabritio non fiano ammeffi ad officq, tr bonari fome di jopra,e non 
s'intendano però compri fi nel defiierro.Ci i parfo concedere fi come con quefia 
concedemo conforme fi domanda . 

8 Item che France!co,Alaaiio,Camillo aliàs Millo de Frenico, dr altri affit- 
tanti che tennero t affìtto della gabella de frutti fiano difierrati dal prefente re- 
gno fra il fopradetto termine èf vh mefe fino tifieffa pena della vita ne li tòro 
defeendenti in perpetuum pofiano ejsi rcitai ofiicif rcgtj, ne militari di quefia 
fedeltjfima Città c t{egno eriam Mercenari! , e non peffano efj'er agratiati ctia 
da S. M. C. e detto Francefeo -dlbano fia priuato del fuo Officio di rationale di 
Camera nel quale era fiato eletto,t duraute il termine di detto mefe per detto 

deftierro 
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éeftierr» detti Gabellotti de' frutti debbano depoftar le mefate^he deuono per 
eaufa di dette affitte, con la rata da loroefatta fino alli 2 5 . <// Luglio proffima 
f affato: & ance tUttigli altri Gabelloti,ùtrrendatori, e Gouernaten di qual fi 
voglia Gabella, mpofitione , che teffigerà ; prima nel prefentc \eguo deb- 

bano depofitare tutte le quantitàpereffi debite per tutto il tempo paffuto fino 
al detto giorno 7. luglio iS^j.per quelli diuultrfialli Confignatarifde arren- 
damenti,clr impofitioniper la rata de' loro crediti, da dono pcrueneranno detti 
denari . Ci è parfo concedere, fi come con quefla concedemo , conforme fi do- 
manda-, però a rifpetto della pena della vita,fiofferù conforme fià di/pofto nel 
primo Capitalo . 

p Item che tl I{egio Caflello di S.Elmo di quefla fideli ffima Città di Napoli ffi 
debbia tenere , e guardare da Cittadini natiui Napolitani di quefio fideliffime 
popolo;accii detto I{egio Caflello fi tenghi,e guardi efattamenteìper feruitioii 
SM.C.e della fideliffma Città di Napoli; e quefio in pctpCOìUtn*ffiludèdone 
la detta guardia tutti li Giannig7eri,ctum di qualfiuogtia Natione, anconbe 
fiano nati in Napoli. Noi non poffendo mò difponer,ne conceder quello^he de- 
manda il fedeli ffimopopolo,nel fopradetto Capitolo , fe ne fcriuerà a SJH.C.. 

10 Item che ti Capitani delle l^^ie Galere della f quadra di quefia fedeUffi- 

ma Città di Napoli fiano,e debbano effer Cittadini tj^tui Napolitani delpopo- 
lo,efcludendencliCiannimri, e perfine di altre NrOioni; ancorché faffera 
quelle nate in quefla fedeli ffima Città di Nicoli ; e cofi ancora s’intende delli 
altri Officiali della /quadra di dette I{egie Galere , cofi maggiori, come minorf^ 
debbano fimilmente effer Cittadini Napolitani del popolo , e non Ciannig^eri, 
ne di altra Natione adorne di /opra. Ci e parfo concedere ffi come con quefla con- 
cedemo; conforme anderanno però vacando . . 

1 1 Item che tutti quelli, li quali hanno madnnat», ò fatto firmare da alcuni 
Cittadini vna fcrittura falfamente contro detto fedeliffimo popolo di Napoli, 
debbano infieme con tutti li defeendettti di linea tkqfcolina fino al quarto gra- 
do de iute ciaiVi , sfrattare dal prefente ^egno nel fopradetto termine dvn 
Tdefe; efclufe però le figlie femine, e def condenti di linea feminina, &• hauen- 
doft in potere del popolo detti machinanti fi poffano impuni'occidere , efclu- 
dendo dalle pene predette quelli , li quali hanno firmata detta fcrittura j quali 
machinatori, e Caffi di far firmare detta fcrittura, fi debbano declorare per la 
fedeliffima Tiana del popolo precedente infòrmatione iuiis ordine fetuato. 
Ci i parfo concedere fi come con quefia cancedemosconforme fi domanda ; peri 
a rifpetto della morte naturale, s'intenda conforme al primo Coitolo. 

1 1 Item che Francefeo ^Antonio .Arpma Eletto del fedeliffimo popolo , Do- 
minico Tdilone, \Agatio . 4 fanti, Tomafo de Mfiero,Tenente generale di Jda- 
flro di Campo, il Sergente Maggiore Teret^, {.Aiutante Francefeo Focito , tir 
altri, che fi ritrouano ritenuti nel ffgioCifieUo , efehino dal detto ì(epo 
Caflello con le medefime prerogiUiue; continmmdo, &efercita»do li loro 
fteffi Offìcif, e carichi come prima . Ci i parfo concedere , fi come con quefla 
concedemo, conforme fi domanda . 

1 ; ItC che fi dtbbafar -vna cafapereSferuatione deUartigliarit,& altf armi 
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A^ifpofitione del fedeiif^mo popolo^ s'haklm dacufiodire dte dette fcdeliffim» 
Topek>,eperleper/enc dieIJo etifendefi, Ciéptar/eeencedere , ficome cm 
ftiefiatoneedeme , confmne fi domanda, • 

14 heta che UCtudiadeiiagrétnCorte delia f^icarid cmlit e crimittaUnon 
peffam tffer dtmaggior numen che fei amli, e fei crimmali,e di età non meno 
d anni j o. r fiano tutti natiui Napolitam, omero oriundi tantum t non efelm- 
dondole fomite delti Seggi predetti Capuano, e Nido, daUi quali però ne 
fiauo Jempre e/clufe le fudette famiglie eccettuate, ededarme come di /opra; e 
che li pre/enti Giudici fi debèano Lmare^cettuando però il Giùdice D. Tornar 
fo Carauita acclamato generalmente dalfedeliffimo Vopolo; e che li detti Giu- 
dici tanto ctuili, come criminali debbano eff ere biennali ,e nonperpetm, e dare 
a /no tempo il Sindieato , conforme le ì^ie ’Pramatiebed^mtfiuMtimh e Capi- 
teli del ^egno . Ci è parlo concedere , fi come con qneftaconeedemo, comfof 
me fi domanda-», 

1 5- kcmeheli ^pgii CenfigUeri delS,l(è C. Trefidenti , e rationali dellal^- 
pa Camera, tir (gelali e Mhùfiri della Sfgia Scriuania di quefia Cittd, e del 
Vjeguo, Auocati, Fi/calf, de Vomri, &• ogn'altro Officiale, e Minijlro, che per 
prima non donano S indicato , tanto di quefia fedeUjfima Città, quanto di tutto 
il Hegno debbano dar lo Sindicato oj^itre mni auanti li Sindicatori eligendi 
' dalia fodeliffima Città: e per le Città, e luoghi nel ^egno telpe^ìiuè > nel mo~ 
do,e forma, che injeguano i Capitici , Cmfiitutimi, e Tramatkhe del J{egno , e 
però fi ffi^eaSàaMaefià a nm mandar perfauenire k^ateri generali , _ 

fupflicandofi anco S.E. che il prefenteyifitatore generale fi licentij , la/cian- 
doie/ercitare la fregia yifitd, eccettuandone dal detto SindiciUo triennale . 
tlllufiriffimi, e spettabili Uggenti della H,^ta Cancellaria,Vrefidenti del S.H,. 
C,dril IjufgtteaeuÈèeMìMfgfnCamera della Sommaria . Ci è par/o conce- 
dere come con mmffia eoe mtd e mo u mif orm e fi domandaianco per lo che /pet- 
to alpreftHte yiptatorgjtnamk , tipetto, che egli ha declorato tener licenza 
dasjuX. di non continuare detta V ifìta. 

16 Itxm che USaiuaniFifcali di y icona debbano efiernatini Napolitani, 
nrinndi taiùuoi» e fiano nati di legitimo matrimonio, e non inqni/iti di de- 

lttti,mpeiumifrrcaiiffitdOfficifit quelli, che alprefeute fot», jì leuino, e fi 
caffimo, ntromandafiinquiftti conmtti , però coufe/fi è cóndcnaatip&caufa 
Officij tantum; « nfpeuo delli Sermmi del S.l(.C. della ^egia Camera , 
dellaSummatia,y icario cmle,draUriTribimali,gyOffieifper quaifiuagti* 
che fi efercitauo in quefia fedetiffima Città, e R,egm po/fano effer NapolitMi , 
eregnicoli; purché non fiano inqui fitti, vt (ùprà; e [ifieffo i menda ancora per 
li Nidori, e Giudici à contratto di qMfiaffidehffima Cntà,e Regno : mà delibar 
m fimilmente e/fere Napolitani, o regnicoli: purché non fiano ijiqidfiti,\t fu- 
pn;elarecognàimedi^Mm /petti /oUmenteal /pettakle Trefidente del 
Sereuifs.Rè Catolico . Cièpar/ocoBceéere; fi come con quefiafoncedemo, 
quanto fi dimanda. 

17 Itcm che Saluaton,CarloCataneo,./Ìngelo.Ardig^one„ 4 ndreaRama, 
tir altri declarandi per la Tiaj^a del detto fideli/fimo Topolo , fiaUo uri pre- 
detto 
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detti termme tvn Tdefe diserrati dal frefmte ^eptfi» e che mà poffam ejfer 
i^atiati,etumdaSja.C.eritroiia>id(^ ciafcbeélmo di ejjiperill^tpn, ia-^ 
corrauo ipfofà^o nella pena di morte Hoturale , e fi pedano impunèoca- 
dere, e li loro defcendenti in infinitum di linea mafcdina, non ooffdaa godere 
Officij \egij, ne Baronali di quefia fédeliffima Cittàt e flaate che fama 

machinatori della morte di Mas ^niello. Ci i pa-fo concedere ,ficome con 
quefia concederne, quantofi dimanda nel prefente Capitolo: però in quantgi 
alla mortenatnrale s'offemi [ordinato nel fritto CapMo. 

1 8 Item che tiati li Haurendi Monaci, e Frati forafiieri debbano partire 

dalli loro Monafieri, e Conuenti di qnefia fedeliffima Città, e l{epio , dotte fi 
ritrtueramo, eccettuati però li natiui delle Stato Ecclefiafiico , e Spasoli, li 
quali però non poffam effcr Superiori nelU Monafieri , della Bjeligione loro, di 
quefia fedeliffima Città,el{egno : mà debbano effer Napolitani ò regJHkoli , e 
debbano tutti li Triori dare nota delli forafiieri, che tengono ne' loro Conuen- 
ti kuMonafieri,e quella fi debba fare conmeato Capitolo. VetUQl à rif-, 
petto del l{eal Conuento di S..Agofiino di quefia fedd^fimaCittà, fidebb*. 
offeruare la Bj-al Carta di S.MC.e Decreto del fpettabil l{egente Cafanate, in- 
terpofio unco in effecutione di quella ; e li Superiori * Òficiali fiano figli di 

dette Cafe; riferbataperòlariuerenga douutaal Sommo Vontefice. "Per lo che 
tocca a noi. Cièparfo concedere Ji come con quefia eoncedemoyconforme fi di- 
manda; e per lo che di più,fe ne fupplicaràSJantità. 

19 Item che fìa lecito, è fi poffa fabricar in tutti i luoghi prohibiti, dentro, e 
fuori della Città, non ofiante laprohibitione del paffuto , per le fatiche fattc-a 
fino al prefente giorno, indetti luoghi prohibiti, non fi poffano molefiari 
patroni di quelle, ne menai fabricatori,df altri inquifiti per detta confa, ri- 
mettendo tutte le pene, nelle qualiyi foffero ineorfi per lacaufa predetta . 
Cièparfo concedere, fi come con quefia concedemo, conforme fi dimanda. 

30 Item [indulto conceduto a Napolitmi fi efiendino anco a quelli che fi ri- 
trouano con li mandati a bocca d vn peggiaria ; ancorclx incufaffit , e pofte nel 
libro deir inferno . Ci è parfo concedere , fi come concedemo etmforme fi 
dimanda.,. 

3 1 Item che fi offeruino tutti li Capitoli, Gratie , Capitolationi , e Triuilegif 
conceffi dalli Sereniffimil{é,alrEcceUetttilfimif' ice \è olii Officiali , & la- 
uvranti della ^gia Zecca delle monete . Ci i parfo concedere^ come con que- 
fta concedemo, conforme fi domanda . 

31 Item che firiceuanoda qnefia fedeliffima Città, llCloriofo PiOriarea 
Sant’ .Agofiino Dottor della Chiefa, S. Nicola da Tolentino , LaCloriofa Santa 
Terefade Carmelitani Scaìgi,ilglariofoS Homffirio: portandofi le Stmue co» 
le reliquie nel Teforo della fideliffima Città , e chela Chiefa di 5 . Honefrio di 
quefia ftdchffima Città fi mantenghi nella poffeffione^ella quale fi ritraua non 
ofiante la lite, or anco fi rieeuano per Padroni, e Protettori di quefia fidehffi- 
ma Città S Jgnatio Loyola,SJFraMeefco Xauerio,S. Nicola di Bari,S,Fr»ieefco 
/ .Affifi,e S.Paotme Kefeoue di Nola, e S.Biafio . Ci è parfo concedere, fi come 
co» quefia concedemo, conforme fi dimanda. 
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a 3 Item f'.E, refli /erutta in nome di S.Td.C. concedere , e far gratin a detti 
fedelijfmofopolo , che nel Mona/i ero di S. Martino de' B^euerendi "Padri Cer- 
to/ìni,poJlo nel monte di S.Elmo, vicino il l{egio Caflello, detto di S.Elmo, in 
nef/un futuro tempo , e per qualftuoglia caufa ò pretefto , ne anco per ragione 
di guerra, fortificatione, ò ficurtà di detto R^io Caflello fipojfl, ò fi debba fa-^, 
repnouatione, mutatione , ò fabrica alcuna , non oflante l'tngreffo del detto 
Reai Monaflero dalla gente di Militia di ejfo fidcliffimo popolo, & altre ope - , 
rationi qualfiuoglia fatte per difefa di quello ,eper cuflodia di detto fideli ffi ~ . 
mo popolo, come tutto Jucceffo de fatlo, dr a viua for^ militare ; alla quale 
ejfl Reuereudi Padri non poterono refiflere: e che detti Padri nonpoffano ‘am- 
mouerfida detto Monaflao , come al pre/ente fitritrouano ; e cofi anco sin-, 
tenda per /altri Monaflerij,e luoghi doue fi foffe entrato ò fatto il mede fimo . 
Ci è par fo concedere ,(ì come eonquefla conct demo, conforme fi domanda. , 
24 Item che nelli luoghi, doue fi é fortificato detto fideliffimopopolo,per de- 
fenfitone,e manutentione de' fuoi priuilegtj,e buon viuere ; non fi po/fa per S.M. 

C. e fuoi Miniflri, neffun futuro tempo , né per qualfiuoglia caufa , ò preteflo 
fare fortificatione, innouatione, ò fabrica alcuna . Ci è par/o concedere, fi co- 
me con quefta conccdcmo, conforme fi domanda. 

26 Item che refli D.FrancejcoToralto de .Aragona , Principe diMaffa, Co- ■ 
uernator dell'arme del fedeliffimo popolo di quella fidclijfma Città , & Ot- 
tauioMarchefe refli Generale del/ artigliarla con li loro foldati,edi più che 
refli il Delegate conce/fo da S.M, à detto Illuflrifs. Principe di Maffa , il quale 
debba procedere in tutte le jue caufe , etiam a quella,che tiene contro l'illuflr. 
Prencipe di Satriano,intc/o però il Regio fijco della Regia Camera . Ci éparfo 
concedere, fi come con quefla concederne , conforme fi domanda . drper Otta- 
uioMarchefe fene fupplicarà SuaMaeflà . 

%6 Item che li Capitani di giuflitia, debbano effer fole li padroni ad eferci- 
tare, efcludendone per fempre gli .Affittatori , acciò non juccedano le fo- 
lite eflorfioni . Ci è par/o concedere , fi come con quefla concedemo, confor- 
me fi dimandai, > 

a 7 Item che fi debbano mutare tutti gli .Agu^ini di (■'icaria , che al pre/ente 
fono, e fi debbano fare gli altri non inquifiti, li quali s'habbiano da vedere, C*r 
ammettereper laPia^p^ del fedeliffimo popolo, e darli al Regente della vi- 
caria, per la confirmatione . Ci è parfo concedere, fi come con quefla coucede- 
mo , conforme fi domanda. 

a 8 Item che li Capitani di Giuflitia , non po/fino effer creati Capitani di Fan- 
taria della leua del fedeliffimo popolo, e nelle Compagnie di effo nonfidebba- 
no affentar gli .Agu^ini di Vicaria, tanto quelli, che fono flati perii paffuto, 
quanto quelli, che (aranno per / aucnire. Ci è parfo concedere, fi come con que- 
fla concedemo , conforme fi domanda . 

2g ìtem che effendo finito il tempo della iflitutione, di’ erettione del Tri- 
bunale della Reuerenda fabrica di S. Pietro di Roma , detto Tribunale fi dif- 
metta,tà- in cafo non foffe elaffo detto tempo, onero non foffe temporanea la 
Jua erettione; per euitar li danni , che fipoffono per/.iuemre fentire in quefla 
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fijeli 0 ma Città , e "^epto , fi debka moderar la taffa delle fiefe , e dritti di 
detto Tribunale con l'interuento di due Deputati deUaTias;j^a di efso fidelif-, 
fimo Topolo, e farfi anco il regiftro delli Decreti, e vederfit detta Inftitutione , 
e doppo ogni tre anni fi debba riuedere T ojferuam^a di detta tajsa , fupplicandi 
S.E: fi degni interponete le fue parti con Sua Santità Ci éparfo concedere , fi 
come con qucfia concedemo conforme fi dimanda , per lo che tocca a noi, e per 

10 che toccaa S^antità fiprouederàdaeffo. 

30 Item che il regio "Protomedico habbiada effer natiuo napolitano, ò oriti- 
àiatiuittì, con rifteffeprerogatiue,& emolumenti, che felidauano antica^ 
mente. Vidclicet, à rifpetto delli 8. e doi Officiali di Medicina poffano e/sere 
non foloNi^olitani otti, ócoàimài, màanea regnicoli, non ofianteche fi. 
foffe altrimente dijpofio, viilelicet , in parità de voci fiano fempre preferiti U 
Napolitani, e detto Protomedico vnito con li B. e doi del Collegio dell' arte 
della Medicina debianotaffare le lifle, e Ceffecutionidi effe fi faccino per li 
Giudici competenti, c detti otto, e doi, non poffano efser tfftunti in detto Officio . 
filo doppo tre anni fimti, elaffo [anno della prima amminiftrattoue . Ci ( parfi 
concedere, fi come con quefla concedemo, conforme fi domanda. 

3 1 Item perche detta Piaste del fedeli ffmo Popolo nellaproceffione, che fi 
fà ognanno del Santiffimo Corpo di Ciesù Chriflo, non erahonorata fuorché di 
vna fila hafta del pallio. Conforme ad vna fila voce ò veto, che teneua detta 
piaa^p^a; al prefente cf tendo fiata reintegrata nelle cittque antiche voci,o veti, 
fupplica S. E. fi compiaccia hottorarla anco di altretante hafie di detto pallio 
da portarfi perle per Jone di detta Pia^a , deputando doli eletto del popolo , e 
cefi debba inuioUbilmente offeruarfi in tutte te altre funtieni ,proceffioni, ^ 
attieni Jaae,che occorreranno farfitpublicamente innome , e fotte forma di 
Città fi vero tante hafie di detto palUo^uaute faranno, 0 refierano qutlU deUi 
feggi. di parfi concedere ffi come con quefia concedemo, conforme fi dmado. 
3 2 Item perche nel riceuerfi li ^euerendìft.y'efioui di quefta Città, la Pias^ 
^4 del fedeli ffimo popolo non baueua parte alcuna : fi fupplica S ^.concedere a 
detta Piat^ del fedeli ffimo popolo poter portare cinque hafie del pallio , con 

11 quale fuolehottorarfi detto fedeliffimo Pafiqre, fecondo Cifieffi numeri de 

VOCI ò voti,come di fopra,aeciò con detto fe^o ven^ a mtffir arci affetto gr*: 
de, che funrta al fuo amati ffimo Padre. Ci i parfi concedere, fi come con quefia 
eonctdemo,cotfformefidim>tnda. • v. ■ 

3 3 Item che Cifiefsa equalità df voci i votifiaibia , e goda la Piagt^a del fe- 
deliffimopopolo,e tuUe le deputationifi eonfenfi fiablliti, e che in fùtuium/i 
hauefiero afiabilirintutti ,equalfiuogUanegotij attinenti a detta fideUffima 
Città, in modo tale, che fiano fempre equali di voce ò voti di detta fedeli ffima 
Tim^a del popolo . Ci è parfi conctdere,fi come con quefia concedemo , con- 
fonde fi dimaadaj. 

3 d ÌÙSR che il primario delli negotif di apprenf, fia vna volta delli Seggi ^ 
^vn' altra volta del fedeli ffimo po^o, e cm anco del giufiitiero vna vol- 
ta del feddiffimo popolo , & vn altra volta delli doi Seggi, quali Offici^ 
debbano dmar per vn jlnno , e fi debbano prender vna volta in per. 
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fona delle perfime del popolo , (ir vn altra volta in perfonatVn* édKttg^ 
conforme fla conceduto à rifpetto del Sindico e detti officij fi debbam prontd^ 
re nelle perfone di detto fedehfiimo “Popolo in qnefta primarolta. V i de ii oe t 
t odiale del regio Ginflitiero da hoggi ananti debbano jolo ejfer due perfom 
per ottina di buona fama tmorofe di Dio e non inquifite, ne fudditee debbam 
datare per fei mefi . Ci éparfo concedere fi come con quefta concedemo cot^br~ 
me fi dimanda , 

3 5 Item che nella "Maflria e Gonemo della SS. ^nnuntiata di Kapoih ^fftrti- 
tata così dal Mafìro feù Gouematoredi Seggio Capuano come daqnelli dalia 
Piagna del fedelifiimo popolo poffano entrare amminifirar e condmdere li y*- 
nematori del fedetiffimo popolo di detta Caja Santa: effendo peri di numero ^ 
portuno,e nelle giornate dr bore ftabilite, ancorché non interuenga Hmajno 
del Seggio Capuano, ò che fiaprefente, e non concorra; e detto Couematore di , 
Capuano habia una voce conforme ciafeheduno del popolo , in tanto che fi efe- 
qua hmiolabilmente quel che la maggior parte conclude Ancorché eontradica il 
Couernator di Seggio Capuano, e di più Camminifiratione delle confiden^ pur 
che non contradica la volontà del teftatore,edelbancodidettaCafaSantafi 
debbia fave tanto per lo Tilenjario che prò tempore farà delli quattroGoner- 
natori del popolo, quanto delli Gouernatorni Capuani confirmati per tutte due 
le cartelle de pegni, polio^e, mandati, boletiioni di pagamenti, e qualfiuogUaal- 
tra ferie tura e debbano goder egualmente le prerogatiue,preemineu^, eterno- 
fine fecrete, torcie, maritaggi, offictf anco di Tdercogliano, in tanto che non poffu 
godere il Couematore di Capuano magiorairga neffuna di detti honort, eprero- 
gatiue, fe non quanto gode ciafeheduno di detti Gouernatori del popolo, e che la 
rota del l\Audienega debba ejfer tonda con ponerfi il campanello in meo^, acciò 
fi poffa ftmar da tutti nell' occorrerne, e con li calamari a argento à ciafehedum 
delti gouernatori non oflante Che per il paffato fiafi altrmente offentato, e che 
la chiane delli Cenfali fi occupi per il Couematore del popolo delta prima feg- 
già feltra debbia intrometterfi nella diftributione della detta chiane il Gouer- 
natore di Capuano, e di più che tutte le maeflrie,e gonemi d altri luochi debbia- 
no durare per li tempi flabilfti, Cièparfo concedere ficomecoHqneftaetn- 
endemo etmfsme fi dontunda , 

J 6 Item che S, E. fi degni reflit uir in nome di S. TU. e quatcnus fnjfe neeeff*- 
riodiniiouo concedere alla pia^a del detto fedeliffimo popolo il feg^du tu- 
flituirfi nella flrada della feilaria, oue anticamente rcfidcua ;nel quale fi pofja 
anco congregare, e trattare tutti li fuoi affari, e negotif . Ci éparfo concedere fi 
come con quefla concedemo conforme fi domanda . 

3 7 IreiTl che gl' Officiali che atnminìfìrano ginflitia di qualfiuogliatribimaU 
debbano habitare dentro te mura di queflafedehffima Città dcNapofitCi dpar- 
fo concedere fi come con quefla concedemo conforme fi domanda . *’ 

38 Itf f fcf tutti li negottf di S.C. Capuani della l{.C.e dell altri tribnnàUfi deb- 
bano attitare dalli ^ttHanj,e seriuani Ordinarif di tffi tribunali co reintegtare 
li negotif alti Maflri df atti di effi tribunali, coforme per prima,non oflante chefi 
fin pratticdto II contrario co preteflo di attnariato affante ò di vendite fiutt tS 
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^ tttiitriati per le r^ie gionte, è per eltri trihumdi, i fi^neri, > cesi Mca là 
n^otij che fi trattano oàtatUi il fpettahil l^egentedi f'icaria» fi deham aftité- 
re per li Mafiri et atti,& attuaròj di deUagran Corte da ditòderfi pcTheidamà 
da,ecotiaaeolevifiude€arceratiemli,fi trattmo per tatti li THajhridalti di 
detu gran Corte ifatemdociajcbedmod^mefe . Ci è parfo concedere fi no- 
me con qaefia concedemocàiforme fi domanda^ * 

J9 Item che la prouifia delpanefidebba fare [olo per teletta del fe d eism o 
popolo: non ofiauteehe daaktmi anmmqaàfifia offermtodcoMtrarioteqae- 
fio oltre le altre fae prtrogatine . Ct i por fi eoncedero fi come con qnejU con- 
cedemo quanto fi domanda . 

40 Item che per t aimeiiir e non fi mandino Capitanti àguena nelle terroiino- 
cuti del Hfgno, quali terre, e luo^ dalòro médefimi , fi debbano gnor- 

date. Ci è parfi con queftaeancedere fi come concedemo conforme fi domanda , 

4 1 Item che per tanuenire nefiimo Napolitana , fi mandi in Galera de fatto i 
loro depofiti veiarceàt; md fi jpedifiono di gufiitia: eccettuando però li oc- 
cord i a olontarij. Ci è parfi concedere fi come con quefta concedemo àn^ormefi 
domanda .» . 

4» Item che per ratmenire tutti gli Ojfiaj,rhe tengono filariot tanto in qnefit 
Cittd, come nelli banchi , e luoghi pij fi debano cetfèrire d Napolitani nathu , 
orinudi del Topolo, a fimdmeutelOficio diCarceritro hiaggiere della 
gran Corte della vicaria, fi debba eonferir d N apoU ta u i , comedo fipm, Cii 
parfi concedere fi come con qnefia concedemo cv^òrme fi domanda . 

4 ) I tem che tutti li Cefali di detta fedeliffima Ctud, in ogui futuro tempo, de- 
bano effere, e fiore in demanio, non oftante qnalfiueglia Munatione,veniitafi 
donatione in contrariofatta, quali fi declaraoo unile : ancoi in couformtd delle 
gratie, /opra di fatte per il Sereniamo H* Cattoiico,comfinnate per la Cefarea 
Maefii di Carlo Ci è parfo concedere conforme con quefla concedemo quan- 

to fi domandtu» . 

44 Item che li Dottori Napolitani , e /{egnicoli, non fi dehian per f auuenire 
e/aminartnon filo quando yoglionotfftrdtarlaprocuraimàuè anco volendo 
esercitar Ofieij H^egi, ò Baronali, quatfiu'jglia, ancorché foffe Bega audieu^ , 
e Giudicati di f' teoria, purché fieno Dottorati in Napoli ; e però refti elUutn la 
gionta delfefame de Dottori: conforme fono tfiiute l'altre,e che venendofi àfor 
re larelatioue,in configtio , in grada appellationis > delU Decreti fatti per 
f almo Collegio de Dottori di quejia fedeliffima Città di Nicoli , debba federe 
il Bjclatore,coMforme che fede il Giudice del grande .A Unir ante. Ci è parfi con- 
cedere come in quefta concedemo conforme fi domanda . ^ 

4 J Ircm che arca h dritti delli pefi,ftatere, e mijwre,che fi portano nella re- 
gia Zecca fi debba offeruare la forma antica dellifìitutione di detta regia Zecca 
quale tenga pefi di efiUre Officiale, à chi fpeua efigere detto dritto : altrf mente 
fin tenuto i Zeccare fen^a effiutione alcuna . Od parfo concedere fi come in 
quella concedemo conforme fi domando . 

46 Item che li Capitani di giuftitia debbano figuare le loro cafe per feruitio 
dell* loro guardie, nelh mefi di Gennaro, c Febraro, di quelle però doue ftanoo 
. 1^ 4 /f car- 
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ie cartelle per loearfì, con che la figgane (olita fagarfi» e non fi debba 
per il mtdefmo Capitano . Ci i par fa concedere fi come con quefla cencedemo 
conforme fi domanda . 

47 Item ftante che fono leume tutte legabelle, datij,arrendamenti di qmlfit- 

noglta forte, dr impofitione nelli precedenti capitoli, e gratie conceffe da S.Eji» 
nome di Sja. per mediar foditfattìone del detto fedeliffimo popolosi dichiara 
che fri quelle fe intendano anco leuate quella della mc^a annata, che fi pagana 
per ciafcheduno Officiale con la fua delegatione di detta me^ annata , le cinque 
cinquine che fi pagauano perla fiqiplicaji dritti impofti permeti,piàper le pene 
delle nulfiti,e fufpitioni,delli Officiali dritti alci regiftro, delle Tlegiarie, e fen- 
ten^e del S.l{X. e tuUi gli altri regiflri, fiplli, e tutte f altre noue 'mpefitioni j 
anco feruata la forma di detti noni capitoli,e gratie, Vt Cuptàifemprc s'intenda 
leuato , dr anco, che fi leni il diece per cento delli 7 Hiniflri. Ci é parfo concedere 
fi come con quefla amcedemo quanto fi domanda : però circa la mes^annata, e 
diece per cento olii minifiri s'intenda, e fi fofpendaper fin tanto che fari altri* 
mente da S. IH. ordinafo . a 

48 Itetn fi fuppUca SM.C. che trattandofi qualche diferem^ tri la Vias^a 

del popolo, e B^egno, e tri le "Piagge de Seggi di quefia Citti, e nel regio 

Collaterale di Confegliorcbe fi debbano dare tanti minifiri delpopoloper anon- 
ti : quanti fono li degenti di CanceUaria, de Seggi ; ecosi anco ritrouaudofi de- 
genti del popolo, più delli regenti de Seggi fi d^ano dare tanti ètri minifiri per 
agiottti de Seggi, t che li Decreti che nafcerauno da dette differente fi debano 
regifirarere conferuare da vno deUi Beanti SpagnuoU,efare libro à parte,qua- 
do il Secretorio non fbffe Spagnuolo. Ci è par/o concedere fi come con quefla 
coHcedemo conforme fi domanda, 

49 Itcsachequalfi^liaperjonata^ titolata, qumto non^titolatadi qàat- 

ftuogfiagr aio, fiatai conditionefi fio, non ardifcaprotegere , ni rifugiare fitor 
giudicati, ni delinquenti, di quatfiuoglia delitto: del quale nefoffero giuditiè- 
mente attìnti, ni darli aiuto, ni faitore t tanto in quefia Città, qmmto pir tutto 
ilBegno , eon diuerfiofjeruareirremifibUmente la promaica fatta dd S.C. 
Duca di Medina . Ci i parfo eomedere fi come con quefla concedemo conforme 
fi domanda-,. ' ~ 

jo Item fi fifpUca che non feto refiino eftinte le del^atìoni, e regie giente 
fatte da V.E, predece ffori di V.E, mi anco da S.M.C. &• anco de luoghi pif: mi 
refiino folamente quelle di S.Eligio, Ca/e, e Banco , deUa 5 S.. 4 nnunciata, Ith 
curabili, SM, diCofiantmepoli, il monte della Miferieordia, e Natione Vene- 
tiana , Inglefe , e fiammenga tant6tHjp^ teffattìoni tantùm> mi tutti li ne- 
gotiffi trattino nelli Tribunali oràmarij dii quali fpettano. Ci èparféeonceie- 
re fi come con quefia concedemo conforme fi domanda. . a . 

5 1 Item che per ofi'eruaiK^ anfora delli eimitoli,priuikgq)ep-atìe concedute 
per li Predeceffori diquefio Bg^Jtutte le Preìatmt 3 tdi^if, cutufcuaq; 

ordi(iis,& d ignitatiS}^etr<ufli dia callatione, eprefentiHioi^regaperpetm, 
'& ammouibili fempre, che irataraniio fi emfer^ano, efiétbban&prefòutar i 
ìlapolitatti,e B^nieolt, e non d fmfiteri, e quelle che tiacaeanmìH quefia- fb- 

deliffima 
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JeliffttHa Citti di Napoli, fi dtbmo conferir d Napolitali natim, & orimdi tS> 
tùm fupplicando che da bora fi debbano conferire t ammoHibili > (jcioè) Sacre- 
ftie, CappelUnie,& altri in perfona di Napolitani natiui, dr oriundi, tanto re- 
gif, quanto anco quelli , che jpettanno d gouematori dt luochi pij di quefia fe- 
deliffima Cittd. Cté parfo concedere fi come con quefia concedemo confor- 
me fi domanda ; però à rifpetto di quelli che fpettano d S. M, C, ce ne dare- 
mo auuifo, 

5 2 Itcm che fi chiamino il fpettabile Conte di Imola, T^e fidente della regia 
Camera^ Antonio Capobianco d dar conto deli amminifiratione per efii fatta 
delle compre, & efirattioni de grani . Ci è parfo concedere fi come con quefia 
concedemo conforme fi domanda , 

5 a Item che li Vrefidenti di Cappa corta della regia camera della fummaria 
non poffano 'Potare nelle caufe doue fi tratta articolo di Legge. Ci i parfo conce- 
dere fi come con quefia concedemo conforme fi domanda. 

54 Item chefiojferut la gratia fatta nelTarlamento generale fatto a’ ij. 
Gennaro 9. 4 quefia fedetijfima Cittd di Napoli , che [efpeditioni di C an- 

cellaria padano con formi di S.E. e di due fpettabili l{egenti . Ci è parfo conce- 
dere fi come con quefia concedemo conforme fi dim inda. 

5 5 Item che ruttigli Officiali di qualfiuoglia Tribunale di quefia Cittd , e 
Hjegno, che n m ofseruafsero li pre/enti Capitoli, Grafie, e Vriuilegij , ciafche- 
duno di effi refiino iplb iute» iplbq; fà^o ,priuati de loro offieij, con qfser le- 
cito alla Tiaj^a di effo fidelijjimo "Popolo effiger fei Deputati da mutarfiogni 
fei me fi, per f ojferuann^a, e difi'cnfione delli fudetti Capitoli , c ciafebeduno di ' 
effi. Ci è parfo concedere fi come con quefia concedemo ,conforme fi domanda . 

5 6 Item che la moderatione, interpretatione, ò alno, che pareffe efpediente 
circa detti Capitoli, e ciafebeduno di effi, fi debba, e pofsafare perla piagna di 
afto fidetiffimopopolo,e quefia in ogni futuro tempo, quante volte li parerà, 
ò piacerà. Ci é parfo concedere, fi come con quefia concedemo , conforme fi di- 
manda; però fi debba far con il nofiro con/enfo . 

57 Item fi fupplica, che tutte le fudette gpatie fi debbano concedere per pia 
di refiitutione, confirmatione^oua conceffione,efsentionc,immunitdqireroga- 
tiua,priuilegio; e per offt altro meglior modo più profitteuole al detto fidelif- 
/ 7 mo Popolo-» ex certa fcicntia mota proprio, mamradeliberatione, & 
plenitudine poteftatis, fuppleudo anco de potevate Dominica »/ì 
miUità,e caufe qualfiuoglian, che forfiefirafsero,cb‘impedifiero [ofseruan:^ 
rii tutti li fuetti Capitoli, e Gratie ; e ciafebeduno di effi vt fuprà » & in cafo 
d ogni dubio, che forfi accoderà fempre fi habbia da interpretar ,& intende- 
re IH beneficio, & ptile del fideliffimo Popolo , e non altrimente ; il tutto 
concedere anco in nome di Sua Maefià ; t con voto, e parere , confeglio, ò" in- 
terueruodelliConfegli,Collateride,ediStato. Ci è p»fo concedere, fi come 
con quefia concedemo, conforme fi domanda . 

*•5 8 Item che per la difpemfa delt età delli Dottorandi fi fupplica Stia Tdaefiàs 
'che debba far ofseruar lal{eal fua Carta delTanno 1635. nella quale s’ordina, 
•chtfipofsa difpeiifare olii Studenti, che fi pogliono Dottorare, non ofiante,che 
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nènhMinotetà di xi.ànnojfiatat qual f$ vagita altro ordine iofpo ^dkò 
per detta prefotaMaeflàtCtamper lo corfo della Studio. Cii parfodelcom- 
ttenuro nel fopradetto Capitolo fupplicame Sua Maeftà . 

E -volendo di nono con/olart detto fidili ffimo Topolo, come fi conmene, per 




A 




, come con quefia conce demo , per quel che a noi tocca, quanto che in dettipre- 

infierii Capitoli, e Grafie fi contiene •, e conforme ci fiono filati dimandati infia 
leroforma,connnen:^a,etenore,it», &taliter, che cofi fi defilano offeruare, 
tr efifequtre. Se in iùturutn, bauere il loro debito effetto , & effiecutione < con 
conditione però, cbe non fi habbiaa fartdahoggfiauanti altro tumulto, e che 
tutte le cofie fi riducano allo filato, nel quale fi ritrouauano uelli ao. del cor- 
rente Tdefe d .Àgofilo j con dichiaratione , cbe It tumulti predetti , /intendano 
effer quelli, nelU quali concorra conuocatioue , ò commotione dijnpolo , tf" in 
detto cafio detti tumultuaiUi non fi cafiligaffiero dal detto fidebjjimo Tiqiolà , ò 
fiero non fi carcerafifero,e porti^ero carcerati auanti di noi : non derogando 
al contenuto uelli altri primi Capitoli, e Gratic conceffe , quali di nuouos in- 
tendano concedute .VùìcMcet: occorrendo qualche nouUà lo defiianopropo- 
9erealMagiflratoelettodel'Popolo,ilqualelodefibariferirednoi,che fie li 
faràcoupua grafia, e giufilitia; che tale i la nofilr a volontà, eirintentione. 
Datiim Ncipoli in Caftro nono. Die 7.McnTisSeptcmb. 1647. 

trafilò però quafi fiubito temperato il gufilo , dalla noua Jparfafì nella Città i 
the t .Armata Rjegia era capitata in Sardegna piùgroffia affai di quello ch'era 
in effeUo; il che credendofi vniuerfalmeute: quando poi fi vidde tardare a ve- 
mre : fù giudicate tfifiere vna delle fielite -voci milantate da SpagnuoU > onde, 
come burlandofi di toTinuentione : fi viddera afififii cartelli ne i luoghi princi- 
. pali della Città, ne i quali fi diceuo , cbe ; 

Chi fapelTenouadell'Aa'nau Reale» k> doueflè rinelare 
(otto pciu della il'ommunica. 

•Moni dal- £>*4 però verififimo (come fi vidde doppo ) che /.Armata era gionta in Sar- 

^tS^^:^igià fiauapocoloitama': efienon ^e filato, che per la fiorrafea fi 
difiunirono le Galero dalli f'afcelU tondi; e quelle fitrattenero fiòrfi più che 
doueuano nel Torto di Cenoua; arriuata sù quei motini a Napoli: farebbe filata 
opportimijjima la fua gionta . efifieudo che atterriti molti Capitani del Topolo , 
già /erano ritirati : ^ andauano calando quei /cruori, ne i quali era filata con- 
'gj dotta la Tlcbe dall' infiolenga, augi occorfie che hauendo fatto Tiasega fece con- 
^ /ultore la deliberatione da prenderfi quando arriuaffie D, Giouanni . propofero 
alcuni,chefi douefifiero rimettere alla di lui benignitàtquandoperò fi ^effie ba- 
uere ficurapromefifia del perdono generale, del£abbondaagq, edellacoi^mm- 
tiene de Capitoli. .Altri però coufigliauano cbe fi douefifiero metter lartigliarie 
nel Balouardo del Carmine: per impedire lo sbarco, non fi dovendo permetterà 
cbe tbarcafifit altri che la dièuiperjona. màperòparendoimoltieìò rifiòUgk 

troppo 
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xr0pposréiU:fidifcklfeq»eltrétt4U0. rimetttniofidtmfil regoUrfi /•- 
fr» tpufit fmtkolare . 

Quatio d primo Ì Ottobre tutati mtT^o giamo compone fopraporto tUr- 
nuttodt CaUom, guidata da D.^ntonioTimenta, che oortoMoD.Cio: (fUih «Ma, 
firia coniHolti perfomaggi^he taccompagnauaHo. Fu /aiutata dalli Ca/ltlU em 
tré falue di cannonate, & ella rijpofe con folamente 4 . tiri, e pian piano atco- 
fiandofiÀ terra: fi pofefrà li due Cajlelli della marina, ftfpicarono f abito da 
terra molte Filuche, cariche di gente :andaHdo verfo il Galeone Healeaiel quale 
fiaua D.Gio: gridando viua H l(é, vitto D. Gio: e montati /opra il Galeone co- 
minciarono lejue lamcnte centra i Mini/iri c3 voler preuenire D.Gio\colpaudo- 
li di Juperbia, di crudeUÀ, e di mah portamenti, verfo la fera mandò il Topolo 
aU,Armata Undricana"PoluojCajM di Santa Lucia,con molti regali di frutti, 
e coje di Zuccaro, ad inuitare D. Gioii /montare in terra,e confolare quel Vopo- 
le,che lo defiderauaanftof amente . 

Haueualo già configliato il y. Rjè i non compiacere in quejloil Topolo: rap- 
prefentandoli efferui molto pericolo della fua perfona , e di tanti Signori del 
/ito feguito-con metter/i nelle mani J vn Topolo imbe/lialito : e che conuenina 
prima di sbarcare fare che fi di/armaffe la Tlebe. 

tion vi i peggio per le co/e del Trencipe , che il cuoprtre i Minifiri le proprie 
pa/Jtoni col velo dell intereffe del Tadrone. df all bora corrono le cofe di que/lo 
al pricipitio; quando fi cerca da Tdini/irifar apparire ; che f ogetto di quanto fi 
opera da loro, non i altro che il aenpublico, e/fendo realmente dei loro /ini par- 
ticolari. era fiata opinione della miglior parte delli ConfigUeri di D. Gio. che ei iauiur^ 
doue/fe accettare l inulto del To^lo;ne mettere la co/a in riputatione,con dub- 
bio, che ilTopolo pote/fe pentirfi, etrouwre poi nelte/fecutione dello sbarco * 
qualche difficoltà. "Mà ily .l{é credeua, che il Topolo auilito, e /pauentato; ha- 
ut/fe à depor ( armi : rimettendofì pienamente olii di lui voleri, e pure nou era 
come lapen/aua , (ir il difficoltare Cagiufiamento : non era in alcun modo co/a 
gioueuole : perche le difficoltà, che voltmtariamente fi mettono nelli negotij', fo- 
no comeit eibo/ouerchio, che fi mette netto fiomaco ; il quale ò malamente fi 
fmaltifce con danno/e indigefitoni: ò almeno non genera buon nutrimento , e 
buon /angue, vincendo per tanto il parere del y,\i :fù fatto intendere al To- 
polo: che D.Gio: non farebae /montato i/euon depone//etarmi,e fi rimettefe 
alle benigniti del figlinolo del fii . 

Tarue dura ri/olutione quefia di D. Ciò: e bruche fi raduna/fe /opra ciòiu 
Tiag^a tri ò quattro volte; fi partironoperò /empre fens^a conclufione-.non pa- 
renéotonuemente .prmarfi dtHarmi, e darfi alla di/crettione delli Spagnuoli : 
dhtndofi,chefequefio nonfìfidaua driiade del Topolo: loro, ne anco doue- 
nano.fidarfidie/jo. CoDdirìo- 

Mk finamente per eOortatione del Generale T oralto, fù conclu/o: che il To- 
foto , almeno rimettefie C armi da fuoco prohibite . ma t altre, le tene/fe nelle mio ftt u 
proprieta/t: fatto prua dalla vitaperirehe nt/funo le portaffe per la Città:ben- ‘ 

chepotef/e portar ciafchedmo /pada e pugnale. Che refi affi ro efiinte le Gabel- 
le dcUe oofe eomeftibiti, ma delCaltre'-ftctf/e D.-ifio: ciò che vole/fe.Chc vfcif- 
■ ^ fero 
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fero dal l{epio tutti auelli à quali furono abrugiate le Cafe.'Che'cScedeffe Cln* 
dulto generale: con la parità de’ voti con U Nobili ; & in tal maniera reflan^ 

' do accordate le cafe, caualcandoper la Città D.FrancefcoToralto-.publicòper 

tutte le Tia^e C agiufl amento; & il q. giorno di Ottobre : tutti depofte Carmi 
fecero molta allegret^a : fpiegandofi per la Città bandiere bianche in fe- 
gn» di pace-}. j 

de*'^Rè d: do; entrato inCaflel nouo fecretamente, per la picela porta del- 
fopn V»*- C. 4 rfenale ; & il l'ice non vedendo volontieri , che B. Francefee T or alt» 
(^uftuDcii- g/iicfjedaDKHouanni; al quale potefft dar configlio /opra C agiujlameuto : 
s’ingegnaua difturbar Cingrejfo ; fperando ch'egli hauerebbe dato ad intende- 
re a DiCiouanni; che /offe meglio combattere il "Popolo ; e dicendo che con 4, 
cannonate fi farebbe humiliata quell* Canaglia . Ma Di Gio; con tutto ciò du- 
bitando di tal parere, volle pigliar configlio da molti Signori , che iui fi ritro- 
uauano ; fra quali il Cardinal Triultio, infieme con la miglior parte de Confi-: 
glteri contrariarono acremente il configlio del yice l{i : portando ragioni fo- 
de, & elùdenti, perche non fi adoperaffe la forga ; dicendo fra f altre coje : ef- 
fere il Popolo di gran longa juperiore alle forze di quell .Armata . Che non fi 
Httion! doueua fidare di quelli , che fi mofirauano dalla parte del I{é; perche cimen- 
tilo tandofi : non hauer ebbero tenuto falda, ne conf entità alla rouina della fuaPa- 

intta^cD- tria : altri aggiongeuano , che non farebbero fiati molti quelli , che haueffero 
dei la pi« yolmo aucnturare la robba, e la vita per feruitio del l{é. Che li Spagnuoli era- 
no odiatiffimi; Che non era tempo dì intraprendere vna guerra pericolofiffima, 

<fr altre cofe fimili. il Ficel^i, con tutto ciò ftaua falda : effendo di parere , 
che più tofto ihaueffe a perdere tutto , che l'autorità , e riputatione ; éf hebbe 
dalla fu* parte D:Gio: Ciacone, l^ifitatore, il Agente Zuffia,eir vn altro \e- 

5 ente di l'icaria; nel parere de' quali finalmente condifeendendo D'.Gio: fi de- 
ibcrò di effettuare il cafligo del Popolo; e fare, che per forga depone ffe C armi, 
infelice configlio, come fogliano riufeir fempre tutti quelli , che efeono dalla 
paffione de' Configlieri, e non dalla ragione bilanciata finceramente. 

Dtfpojlofi per ciò , che la mattina feguente foffero occupati da' Spagnuoli 
tattili pofli fuperiorif acciò che il Popolo non poteffe portarui Cattigliaria) 
furono sbarcati diffimulatamente molti faldati daU'Jirmata ; & introdotti 
nel Cafiello:t.Arpaia,con altri Capi del Popolo , guadagnati dal l'ice l^ècon 
denari, e promeffe, acciò che fi opponeffero agii altri fruii campioni aceti 

che il T oralto non fuffragaffe il Popolo, con la fua efpcrien^a, e valor milita- 
.re'.il Vice HjèperfuaJfe DiGio: che lo chiamaffe à fe nella Nane Rf ale : ei’iui 
lo trattene ffe fotto pretefìo di negotiar /eco /opra le propoflenegotiatkmi • 
Erano le 1 7. bore del giorno quinto d Ottobre ,nefi penfaua dal Popolo ai al- 
I cun diflurba : quando cominciando li Spagnuoli a caminare in ordinanza per 
la froda di Toleto , verfolaporta del Spirito Santo; fi fecero auanti ancora 
ttellipofli fuperiori : auano^andofi perla firada di S.Jlnna, e da Santa Lucia 
;aihcco del monte : arriuando alpoflo della Sdada ,eda S. Martino ,fin diifieffo Cor- . 
da’! S.Elmo; ciò vtfio da Popolari , incontanente pofiafit infieme molta geo- 

spajoaou ' tc, cominciarono ad opponerfi dii Spagnuoli ; che sbarcati ddi armata fattq 

lacOH- 
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IdcinJotta del Capitm Gemiamo Carro Cenotufe, andana aMnMHdofi ; tr il 
Sergente maggiore Taolo Fioretti correndo con zoo. Fanti mofcìiettieri , era 
arriuato alle falde di S.Elmo dalla forte del y omero . In oltre Jei milla tra 
Spagnuoli, & Italiani, parte calati dalC .ArmatOiparte vfciti da i CajìelU, af- 
faliuano da tre bande ilpofio di Ti^falcone; cioè dalla banda di S.lMcia:dal- 
la firada di Valai^o : e da quella di S. Maria, delli .Angeli } facendo ritirare le 
guardie de’ "Popolari . 

In quefto mentre Francefco "Puca Sergente maniere del "Popolo, correndo d 
cauallo per la Città: andana gridando ; .All’arma : auifandfl, che li Spagnuoli 
tutto metteuano a fuoco, & a fanone ; al qual rumore defli quelli, che flauano 
nelle parti pii adentro della Citta: prendendo t termi : accorfcro,chi in vn luo- 

f o,chi in vn’altro; tutti turbati per fi inafpettata nouità . Qiuindo vfcendo dtU- 
Armata, e dalli tre Cafielli yna furia grandiffima di cannonate contro la Cit- 
tà, fùtantoilfracafs<f.:chepaaeuadel tutto rouinafie d Mondo . Li Spagnuoli 
nella Città inanimati dal vederfi fecondare dalC artigliarla: difcorreuano ani- 
mofamente per tutto', e li Popolari dal vederfi cofiimprouifamcnte a(f altare , 
maggiormente inferociti: ad ogni poflo mifchiauano fieri,e fanguinofi combat- 
timenti ; non fi fentendo in ogni lato altro che ftrida , rumori d" armi , archi bu- 
giate, flrepiti di tamburi, tiri d artegliaria,fracaffi di bombe, e di granate, che 
gettate dalf Armata, e da’ Cafielli con replicati colpi , faceuano rimbombare AiTaitodei 
il porto, & il feno del mare difpauenteuoli rumori . ^giungeuafi il vedere da '» cuià. 
ogni parte fiamme, eccitate dalla poluere, e da fuochi artificiati aucutati con- 
' tra le cafe, e più alti e di fi efi : fembrando cader dal Cielo vn diluuio di fuoco ; e 
rifonando per le cafe, e per le firade voci lamenteuoli , e firida fpauentofe del- 
le donne, faaciulli, e gente intimorita, tir offefa. Attendeuafi però in tanto dc^l 
Popolo a baricare le firade con tram , botti , & altri impedimenti: acciò non 
paff afferò li Spa^uoli; & le donne da Ile finefiregettauano adofso di loro, mi- 
tre paffauano, pietre , legna, aequa bollente, con tutto ciò che veniua loro alla 
mani. Correuanoperò li Spagnuoli intrepidi: impadronendofi di molti pofii } & 
arriuatialMonafleriodi yifitapoueri, cauaudone le Monache (benchc con 
molto rifpetto) vi pof ero buon preftdìo : impadronendofi ancora della ùouana 
grande, e di quella della farina ; e quindi facendo molte fortite : combattcuaft 
virilmente dalFvna, e dal! altra parte , fi era fortificata molta gente a S.Ma- . 
ria la Nona: luogo di confideratione: mà inaiando ilyiceBjcolàBÌMÌo Fo- 
fchiTenente generale, con vna Compagnia d'officiali Uniformati: prefio con- 
firinfe ritir arfi la gente ad vn’altro pofio detto Donna Eluina : nel quale fabri- 
cqndo molte trincere fi tenne poi valorofamente. Erano li Spagnuoli fortifica-' ' 
ti ài Collegio del Gieiù nouo , òr al Monafierio di Santa Chiara •, dal cui Cam- 
panile, e luoghi fuperiori dauano molto danno ù Popolari ; perciò voledo que- 
fii leuare tali ofiacoli: tentarono di abrugiarli {come haueuano di già fatto ad 
alcune Cafe contigue :)ma trouandoui dificoltà per la refifienga delli Spi^nuo- 
li: ordinarono a D.Francefco Tornito, che li mmaffe : quefio però hauendo ti- dciii >mì 
rato in longoieffecutione i e trattenendo lacofafotto varif prete fii, vene a dar 
fofpttto,che fe la intendefte co li Spi^nuolii e ciòfù principio della fua rouina. Totajia. 

.. . Crefceua 
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Crefeeu* inquefìo mentre t armamento delTopolo; econ mefiotariire; 
perche accorgendofi, che Je bene l'armata fegmtaua à battere la Città co can- 
nonate’, comefaceuano ancora li Caftelli : per la dt^anga pero^nonfacena quel 
danno, che prima fi era creduto; effendote fabrichc compone di tal forte di 
materiali, cioè di popolana, e calci del Vaefe, cheriefconofecche,e leggiere: 
paffauano le palle per le muraglie, facendo fori ti, ma non le conquaffando^e 
fcuotendo molto: ft che non fene prendeuano gran trauaglio:folamente attéde- 
uano a difendere, o Ì acquiftare i pofi:; dr oltre ciò fapèdo effere molte miglia- 
ra di tumoli di grano nelle fojfe: guardar e da Spagnuoli, infìeme con molti Ca- 
nalieri: andarono ad affalirl»: doue feguì vnoftinato combattimento ; accor- 
rendom dà Cafali vicini, e dalla Città di jfuerja molta gente in foccorfo del 
Hopolo; che Qualmente fe ne refe padrone. 

7Uà finalmente conofeiuto dà Spagnuoli il poco profitto,che fin althora haue- 
uano fatto in queU affalto; & il pencolo effere vii più maggiore: cefsò nonfo- 
lamente [armata: mà li tre Caflelli di fparare; e cacciarono fuori bandiera 
bianca: in fegno di Tregua . ilVopolo al[ incontro fpiegòvnftendardo nero, 
e roffo, dimoftrando vaiare, morte, e fangue. 

"Mà DKiio: viflo il mal fucceffo del confìglio del f^ice , deteflando infie~ 
S ' Minijlri del Hjè la prefa rifolutione : fatta imbarcare la gènte auan- 

fi liuM . •t^a da ifuel combattimento : fi tirò fuori del porro con [,4rmata: voltandofi 
verfo Baia: lontano dalfiro delCartigliaria . 

D:Francefco Tornito, che trattenuto {come fidiffe daD.Cio’-era entratein 
fofpetto del "Popolo di hauerlo abbandonato in occaftone di tanta importanza, 
t creduto effere d'accordo col yice > finalmente rilafciato da D. àio: hebbe 

molto che fare: ma fatta conofeer la verità del fatto, andò ad habitare nella 
Piazza del Mercato; per leuarc ogni ombra della fua infedeltà. Befiauano pe- 
rò alcune radici di dubbio della di lui fede nelCanimodi molti j e veramente 
non lenza fondamento: offendo egli molto affettionato alle cofe del Bè :màpe- 
rò procedeua con tanta deflrei^a , che fmorzaua ogni fofpetto ,chenel[ vni- 
uerfale poteffe aualorarfidel fuo procedere. In tanto perche per lo mantenimè- 
to delia guerra con ragione viene fiimato il denaro la cefa piu neceffaria: ipiu 
fauij del Popolo , deliberarotto di farne battere buona quantità: perdo fatte 
cercare le argentarle faluate in alcuni Monaflerij di Monache , le prefero : fa- 
cendone contare buona quantità di Carlini ; e difegnando valerfene m mante- 
nere la guerra, che tutti deliberauano di fare con li Spafftuoli fino alla mor- 
te; anzi perche vfei di bocca ad alcuni, che farebbe flato bene confentirea 
qualche tregua per falute delle mogli, e de' figlinoli loro: g[ altri furio/amente 
auentati adoffo a coloro, li trucidarono : dicendo effere meglio mille volte mo- 
rire con [ ^ rmi in mano ; che riconciliar fi mai più , ne credere a Spagnuoli , 
-Attendeuafi adunque per [auenirea munire i luoghi , e pofli più importanti 
della Città: nella quale con tutto ciò non fiprendcuano fajlidio quelli,che ha- 
iciXtou" ueuano lecafe forate dal[artigliaria,ò sfondate dalle bombe: anzi gloriandofi 
uirexa*ir di tali fuccef}ì,dag[ altri erano tenuti in maggior conto : reflando tuttiinani- 
, guem, ^ g offender fi contro fuoi nemici . .Anzi fecero vn Decreto, 

Che 
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thè cbùaupètnmyolcUt frender [armi m faiure éeUaTatria: foffeama^- 
®, infiem co» U mogliei^gli»oli, fratelli > foreUe,fi»o alla ^uittfa^enera- 
tUme; e d>i amas^affè y» Barone > ò altro Titolato > e portale la tefia al To- 
folo:gMadt^HaffecÌ7iqiirmlla [cadi ; chi ama:^t^e r» /eruitere di quelli , i 
altro ior dipendente, cinquecento JcuiU 

Tià t^geuat animo del popolo lamama»s(ade’ viiteri : benché per dili- 
gem^a di aUtmi Capi prefio yjcl da tali an^ie ; perche fatti padroni delie 
porte : corfero per il Contado : obUgtmdo i Contadini a foeorrere il Topolo-, e 
trottarono fi Imona cotrifpondettga ; che Luciate le coltiuattoni , &• altri lanori * 
della Campagna: portarono quei di fuori prefii,dr abbondanti fdccorfi nella 
Città ; che mirabilmente in quel[ occafime refii folleuata. 

Ho» refiauaperò fermata N anale ancb efja fen^apenfieto di yiueri : m- 
perciocbe mancatile piùprefio di quello fi penfana u promfieni : fii fondata 
mandare due Galere, con y» ^ffb f'afeeOo Inglefe à Cafiet amare perprota- 
derfidifarine -,occorf e però,che mentre tornauano aie ^Armata: le Ciurme di Icie. 
effe omaggio tl Capitano, Cr il Comico ,fi tferr trono , e paffarono al partito 
* ^l popolo : il quale canand» {artigliaria dalle Calere : cominciè a battere y» 
pofio yer/o il Cafiello; dal quale cacciò li Spt^uoli: li quali finalmente fi riti- . 

Tarmo ancora dalli altri della Città , come difficili a manteuerfi centra tanta 
enoltirudine armata, che di contmuogChffiefiaua , 

1 n tanto era forfè non minore la paura , cheli popolo haueua de i Barimi , e 
Canallieri; che quella, che haueua delli Spagnuoli ; perche come nemici dome-, 
fiici poteumo farli forfè danni maggiori: effondo che, vaiti infieme con quelli, 
radunandefi molta gente : dubitrma il popolo , che fiffere per darli adoffo alla 
fprouifia, & ynite le forge con li Spagnoli : poteffero coronare il di lui efier- 
mittio. Si fece adunque vn altro Decreto . Che neffunCmallierepoteffe tenere dcci«m 
apprtffo di fe gente dagjuerra, e commandato fatto feueriffime pene. Che /òffe- 
rodati dieci milla fetrii , e la quarta parte de’ fuoi beri à ehi vccideffe il Duca taieac, fc 
di Matàlone; con facoltà di liberare %o.banditi, ò prigioni. Che tutti U banditi 
doneffero mandare fedi autentiche dauc fitrouaffero : fotte pena della vita , e 
perdita de iteri : con alttermertengea propofitoper febermirfi dalle infidte 
de' banditiAeTkolatire Cauallieri ; e particolarmente^ del Duca di JUatalone. 

Mà con tutto ciò non fi tenendo il Topolo ne aneobafiantemète ficuro dal- 
le infidte de Spagnoli, e de Nobili , andaua ruminmdo di voltarfi ad implo- 
rare aiuto dalla Corona di Francia, acciò che pofio fatto laprotettionedi ti gra 
potenza; poteffe meglio refifiere a’fuoi nemici. Non lafciauàperò fimprefadi Ctftei s. 
minareilCaflelloS.Elmo,perchefebeaeperaltrapartelobatteuacon torti- 
gliaria, yedeuaperò, che focena con quella poco profitto ; fi per ^ere fiata po- bmmo . 
fin la battéria iu luogo non molto a propofito : sì anco perche fiaua affai lonta- 
na,£pi colpi rinfeinano di poco danno . Ma il Tot alto (che fempre ifaueua ri- 
pnutato fimli tentatim come vatu) non venendo mai allaconcluponè di fare 
lamine: diede molto fofpetto , che nonvoleffe efiequirle ; onde ricordenole il 
Topolo, che per fuacagione non haueuanohauuto effetto, qnelle , che fierano 
fatte fotte le Cbiefedel Cietù , e di Santa Chiara : (dalli campanili delle quali 
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offcnacuano i li pofli del popolo) incontrò in grandi0mo «dio detpubli- 
co; C' acaebbe i fofpetti, che prima fi bebbero della di lui fedeltà: onde atttn- 
dendofi ^effetto, cìx haueua da fare vna di quelle mine ; ne vedendofi forthre; 
cercandoji la cagione di ciò; furono trouati h barili di polucre guafli,e che den- 
tro Tri era della f abbia, ó" alm cofe , acciò ’cìx non prenieffero fuoco ; il che 
attribuito a tradimento : fattoli fubito vn proceffo contra ( fomctato da Gen- 
k* D**f?jn* i Ottobre fà pofio prigione, e trouato colpeuole: li fu tro- 

cefeó To- caia la tefla, attacato il (no corpo per vn piedi alla forca, e cauatoli dal detto 
ulto .0 crudeltà) fu mandato alla Vnncipefja fua moglie : Caualie- 

re, che in vero meritaua miglior fortuna. 

In quefio mentre non era folamcnte in Napoli la riuoUa: e nella Città Ca- 
pitale fi rifiringcuano le Jolleuationi ; mà molte Città, Terre, e Trouincie del 
f{egno, feguendo l'effenipio di Napoli , aniòtinate contra Spagnuoli , haueuano 
prefe Carmi ; fottrahciidofi dal domìnio di Spagna. Onde per apportare rimedio 
sisnofi . e * * quanto ù; Ciouanni : diflribuendo varie 

Trt^iiVe cariche à diuerfi T^rencipi, e Cauallieri del l{egno ; gC impegnarono ad efporre 
l<tvita,emcttcre fuor ile proprie foflam^e in far gente per feruire il l{i;man-* 
■Li. tenendo , ò riducendo i popoli nelC obedicm^ douuta. 

"Perciò fu affegniua alla Nobiltà per Ti.r^a S armi la Città di Capua (nel- 
la quale poco prima con molta difficoltà sera quietata vna feditione,e riunita 
della Plebe, ) e fiera eletta quella Città per ejfere grande, e if import angaper 
fé fieffa; e per flare folamente i ^.miglia lontana da Napoli: onde fi poteud- 
no quindi impedire li foccorfi, che per quella banda s'haueuano da condurre a 
Napoli; ungi con quello quafi bafiione , fi potcuano tener in fede i luoghi cir- 
conuicini . fi conduffèro adunque quiui molti signori con la fua gente : ma eon 
~ tutto ciò abbandonata poi per molti ri/petti ;fù eletta per l'ifl^o fine la Città 
djtuerja: pofta tra Capua, e Napoli; doue nel termine di pochi giorni , auifati 
con Coir ieri a pofta da Ile Trouincie d‘.4bruggp , citra , & vltra Capitanati , 
Contato di molte Terre , di Bari , Lecce , T erra Jotranto, T erra di Lauoro , 
"Principato citra,'& vltra, Bafilicata, Calabria citra,Calabria vltra: compar- 
turo il Duca di jlndria, il Duca di Martina, il Duca di C ugnano, li Trencipi di 
Fiorino, Trciicipe di Torcila, Trencipe di Montemileto : Duca di Sora , Conte 
di Celano, il Marchefe del f^afto , Duca di Matalone : il Conte di Conuerfano: 
Marcbcje di Fujcaldo: Trencipe d .duellino: Trencipe d.4caia,& altri Tito- 
lati, e Cauallieri,che vi gettarono dentro mille Fanti ,c due milla Caualli con- 
dotti a proprie jpefej>. 

Di queftà gente (doppo molte contefe in affegnarle Commandate; ) fò final- 
mente dato dal yice B^il commando a D'.F incendo Tuttauilla , Tenente ge- 
nerale della Caualleria ; che haueua effortato il yice ftè a quella guerra ; ma 
perche dubitaua, che quei Baroni non voleffieroobcdirlo , procurò che D: Ciò-, 
li mandaffe patente difuo Tenente Generale, con tal commando adunque par- 
titofit olii 1 2.d Ottobre, accompagnato da molti Cauallieri^ joldatn sbarcato 
a Togguolo incontrò lOO.Caualli, e trecento Fanti del Baronaggio: venuti ad 
accompagnarlo; con li quali: hauendo faputo che il popolo haueuaprefidiato il 
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CaftleJi Marano^uog» tri Vot^mIo, & Aturji , di qualche eonfeguen^it^^ 
per poter Sìringere Napoli ) andò per t^altarlo: mi iu certo pxffo Hretto , cadu- 
to in vambofcata : vi perdi circa trenta perfone : fri le quali fu D: Ferrante^ 

Molina Commilfario Generale diTerra di Lauoroi e vi refià ferito il Marchefe tuiubUU. 
Mont'^luo,e vt Lalciò quattro Caunoat > che condUceua leco : ma pure vjcito 
alla meglio di quella pi Ita, e riordinando la gente : torni fubito cantra quei 
"Popolari con fi bell'ordine > che di nono menaniofi le mani : vccife molti nemi- 
ti$ ricuperò tre pcT^i d' Artiglieria, e fi conduffe in Auerfa ; la quale infiemcj 
fon I luoghi vicini prefe il partito l{^egio quafi perfort^a, per vederfi in cafa tan- 
ta gente del Baronaggio. 

. Così il Tuttauill a dati buoniffimi or dini andaut dif ponendo le cofedel (un 
commando-.quando auuifato come il nemico era andato alla oppugnatione del- 
la Torre di Scafati funata fui mare: incaminoffi pr eoamente afoceorrerla . co- 
uofeendo l'importanza di quel pollo , & incontrati per viaggio trecento "Popo- 
lari vicino aÙa Terra di San'Pietroli combatti afpramente : durando il com- 
battimento più di due bore: nelle quali reflarono morti la maggior parte de Po- 
polari; che in oltre vi lafciaroiiovnpeizpd ^trtigliaria, molte manitioni u rem di 
guerra, e da viuere. quindi pafjandoalla Torre del Greco, facilmente l'ottenne'.. * - 

effendoft trouati in quell' occafione molti Signori Tuolati , e tra gli altri il ouca 
di Martina , il Duca di Maialone , il Duca tAndria : che tutti diedero fegni 
della loro molta virtù , e valore . 

E perche riufaua quel pollo di molta importanza: sìperUfito, come per 
altre conjegueaze , andana penfanio il Tuttauillaicbi fri tanti Signorie Ca- 
ualiieri doueffe raccommandarlo '.finalmente fi rifoluédi confegnarhalla vir- 
tù del Ducadi Martina , della famiglia Carracciolt: ficuro ch'egli col fuova- 
lore, intelligenza del meslier dell' or mi, bauerebbe flauto difenderlo con- 
tro li eserciti itttieridittemici'..elfendo tali perjone la vera fortezza dellcj 
Fortezze- 

Loft iato dunque il Duca alla guardia di quel poRo : fe ne torni in Auerfa . 

Era in quello mentre arnuato per ingroffareP^ereitode Baroni t il Conte di Coauciff 
Conuerjano conottocento Fanti y il quale conia fua fohta generofìtà volen 
do sforare la Terra della fratta, nella quale fiaua alloggiata la gente del 
Popolo', quella temendola fatto, moffe trattato di rendtrfi'ye gii llauaper 
(oncluderfi larefa : quando D..GiulioAcquauiua figliuolo del medefimo Con- 
te , volendo entrarla per forzai con poco buon ordine auanzandofi: fùcol- 
to da vn'arcbtbugjata, che loleuòdivita. per ilquele cafo rafredatofi il 
trattato , e dilegiéundofi la gente del Conte , egli fi forzato a ritirarfi a Sant* 

Maria di Capoua , di doue doppo due giorni andato ad Auerfa , dal Tuttaui la 
fu inuiatoconl* fua gente diguarmgione dla'Piazp^a di Catuano- cedendoli 
quelpoHo importanti fmo,tptAperitolofo dì tuui, per effere frontiera di Na- ^ 
poli, D'.Francefcodi fargat DucadiCagnano;ilquale coalaCaualleria con- fcodi v.r- 
dottaifuefpefe,econ altra gentedatalt dalTuttaiul'a,[baMeua conmoltoyo' 
lore diffe/a per cinquanta giorni continui facendo molte fortite valorofe /opra «a. 
l'inimico; e con fptfe Jcaramuccie tenendo a freno la tcmeritidePopolarii 
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ri>f i]MÌui t' trono portati per impadronirfene . onde perdi ne rieeuè io D:Gio : 
d'^uflrid fommelodi, e lettere cortefìIJime > con atielloti di gronif honorem: 
meritato tanto penjaefìo,ijiHantoper altre fue operationi ben degne, fatte in 
feruitio del , in quelle oceafioai tanto rileuanti : moflrandofi ricordenole, co- 
me bauenio i fnoi maggiori feruito il Catoltco, in diuerfe occaftoni , e tempi» 
di Centrali di ejferdti, di ^mbafciatori iberna, e di Miniilri d’importartT't: 
egli proftguiua i loro meriti, continuando i feruiiij fatti alla Corona di Spagna 
dalla Cafa di arguì . 

Doppo la morte data dal "Popolo d D: Francefeo Toralto,trouando/ì effere 
finora Capoihaueua eletto à quejl'effietto Gennaro ^nefe , huomo di conditionc-» 
più che ordinaria ; fubordinando il Gouernator delt^mi M. Antonio Bran- 
caccio: foldato vecchio di Fiandra, che baueua feruito al di Spagna , con ca- 

rico di Maflro di Campo-, e poi alla B^epublica di l^enetia in polii hanorati del- 
la 7Hilitia,e finalmente s’era ritirato alla Patria: rtfUtuito allihonori della No- 
biltà. queiìofattoficonl'Aneft:ftactordarono,chepeTliberarftdal pericolo > 
' nel quale pareuaùro di trouarfi, nel maneggio del Popolo: farebbe flato bene di 
chiamare i Francefi, e metterft fatto la protettione della Corona di Francia-.per 
ciò l'Anefe deliberò di mandare in Francia il P. F. Tomafo de lulijt dell’Ordi- 
Meoifodti ne di San Domenico: acciò procuraffe, che foffe mandata i Napoli vn' Armata 
iVcóion» maritima-,& inuiò d l{oma Aniello dt Falco: acciò per parte fua, e del Popolo; 
diriucia. thiedeffe fra tanto affilenga del Marcbeje di Fontani Ambafeiatore di Fran- 
cia, giunto queflo d l{oma, hebbe dal Fontani efjibitioni gtandiffime; & il Pa- 
dre de lutijs arriuato à Parigi, ottenne promeffe parimente dal Cbriflianiflì- 
mo, di aiutare il Popolo > & infttme eoa vna buona Armata di Mare : foecoifi 
di quanto li faceffe bìfognoi ^ 

Trouauafi alt bora in Bjama per fuoi affari Henrico di Lorena Dura di Gbi- 
fa \ che intefa la riuolutione di Napoli , & entrato in fperanc^a di render/i pa- 
drone di quel l{egno: per giunger d tal fine Himè babililfimo inUromento i'A- 
nefe. onde per ciò inuiatoli Nicolò Manar a giouane Puglie fe , con vn laico 
de’ Padri zoccolanti , e fue lettere nafcofle in vn Zoccolo; offerì all’ A nef e, 
e Popolo di Napoli la fua perfona, con vn Millione d’oro del proprio ,&-vn’- 
altro, che fi afjicuraua ottenere da DTadeo Barberini : Caffifìen-^a delF Ar- 
mata Francefe ,compoHa di f^afcelli d’alto bordo , e »*. galere, polue, 
re, gente, tp" ogni altra cofa ntceffaria. fecero tali offerte granifimpreffione nel- 
Canimo dcltAneft: il quale penfando, che per effere il Cbifa Preucipe Frante- 
fe , bauefje trouato ciò ch’andana cercando ; e confiderando l’inflabilitd del 
Popolo tumultuante: tenendiffi poco ficuro della vita; augi Hando con ti- 
morecontinuo per l’effercito di D:Fr ancefeo Por alto: giudicaua, che con la ve- 
nuta del Duca di Gbi fa fi farebbe afficurato-.perebe i NapoUtani più volontieri 
Fbauerebberevbiditoinrifguardode'fuoi natali , e per l'opinione del valore-» 
della di lui perfona. 

Fatto dunque partecipe della fua rifolutione alcuni di quei Capi del Popo- 
lo; e lette in prefen:^ loro le lettere del Gbtfa : pensò di mandare ali’ Am- 
bafeiatore Fontani , & <d Duca , il Padre Maefiro F. yitentgo Maria Ca- 
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fttctdeiròntiàe di S. Ddmtnm , hmOiwdt 0 n,rdi «mmtér Mediò 
/d ftceffeiiffianzM del foceerfo promeffo , iùr iqtiefiemmte , eiuatidM^ck 
Nepoii per fenùtioitlVtpolo . date per ciòkttere dicredett^ dTXMfte^ 
et, fàidò d l[ 9 $tta i doue giont», benrkeiuUMiiMjtmyMfeiMtwe, fate le 
fne ìmUmx^: U ^ab (tntite ddi’ ^mbafeiMtmt : fèdi parere, OW» 

/« Mccetteffe timito del Tùpelo di Napoli , credendo , phedòfoffe impe^aere 
iNap^t/pù conia Corona di Francia ; e perciò lodando al TadreCa^co 
i'Eletnone del Duca ; ^uefio /opra modo allegro deliberi di tra^irfiiNM‘ 
poli quanto prima-, . 

Ter ciò la mattina de' 5 . Nauembre > tenuta in Cafa dell .Aa/dttfciéMMULJ 
vnaCottgregatione, nella quale interueunero il Cardinale di SantaCeeHia: 
il Duca di Ghifj’.C^bbaee di San Nicolai e!rilT,Capecce . fù fiabilitoeffer 
ben fatto, che il Dnca fìpartiffe fubito; len^a afpettare [J[rmata,chc ud 
porti di Francia già ftana alia vela : potendo fra tanto con la fua prefens^ 
giouarenonpoto alle cof'c del popolo. Ter il che noUg^e tutte le Filuche, 
che fi trouarono à l{ipagrande , e caricatene fette di poluere,compvataaTo,- 
do dal Duca di Bracciano alli 11. di Nonembre t imbarcò il Duca feguitato da 
CirolamoFabbraui fuo Secretorio , dal Bonn di ModenaMonsù dfOrigltacln.it petN*^ 
e Titensù Senantes, datili ajfificnti daU.Ambafeiatore : dal Canailier Micheli- 
no Lucebefe , ^niello di Falco , ^goflinc lieto Napolitani : Capitm» Devea 
fonditore d' . 4 rtegUarie, Gioì Battijla t'itale Scoto : da vn "Prete Franet/e fin 
CapeUano, e dal TM.Capecce : accompagnato neiU fila Carogna daUjimba- 
fiiatore, Cardinal THagp^arinodi SantaCeeHia, e dall jlbbattdi S.Nieoia , e 
da vnaCompagnia di so. Carabine fin aliaTorta, che conduce adtì<^i.i.a: 
doue licentiatofi da queiTerfonaggì ,e moatMo iCau^oeonlafiiaCoinpA- 
gaia fi portò ai Hoflia; iui trouate 1 6.fHucbe ; fiipra di effe rintanò, man- 
dandone fempre auanti due per vanguardia; e nauìgando con diligeuga verfo 
Nicoli , tenne il corfo lontano da terra, viaggiando ifi alto mare» gimitele 
Filnebe dirimpetto alti fola diTonga, feoperfero per poppa yerJbCmcllo 
tre Gidere , le qnali rieottofente per Spagnuole : il Duca fece inabgartlule- 
gne di raccolta! fi eberadunate tutte te Ftluche , propofio che pavMo pren- 
dere fi ioueffe : fù chi configUò , fi doueffe pipare da qualfiuoglia Fitu- 
ea differente firada; e coti chi^quà , chi U fe nmtdò a vuoga battma la 
Filuca , nella quale flaua il Duca paftò' per poppa alle Galerenemithe ver- 
fo terra , tirando aUa volta di Gaetd : mà ìngroffatofi il Mare , ne f api li- 
do t nemici quaie di tante Finche haneffero à /eguin, ttraronoirerfoTon- 
gOffeguendoU fuoviag^. 

Le Filuche per la borrafea 'facendo getto delta potuere , r nmugando 
fempre feparate per la trauerfta, clte durò tutta la notte : olii 14. pon- 
fero à Na^i , efiendo il Duca fempre fiato fegmtatoiatre Filuche. ^iui 
adunque dando iterraal Borgo , che fi dici il Inette , tbvetdo t fi pofti 
pafftggiare , per refpirare dal trauaglio , che haucua rieeuuto dal Mare.j . 

Corfe il Tatrone della Filuca à portare tauifo all' .Anefe ; A quale moko 
aiiepo per tal venuta: fattane /porger la nouantl Topolo, accompagna- 
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to dd grott numero di gente ft condujfe caualcando : doue flaua il Ductij i 
facendo condurre à mano vn belliffimo Cauallo Infellato : quiui gionto , 
e yiftolo da lontano : /cefo da Cauallo corfe ad tracciarlo ; e riabbrac- 
ciandolo il Duca, li diede titolo i Eccelle iri^a, ft tenne C ^nefe molto ho- 
norato dall' accogliente fatteli ; e tutto allegro pofe nelle mani del Ductu 
il baftone del commando deli'-4rmi , e pregatolo f olire à Cauallo r mon- 
tò il Duca ; e f^nefe ponendojeli alla fniiflra , ft'conduffero ambedue 
accompagnati da infinito Topolo : alla Cbiefa del Carmine : oue apparec- 
chiata la Tdufica: alfingrejfo loro s intonò ,con molta veneratione ■, il Tc 
Deunì laudamus . 

"Preje gran merauiglia il Duca di tanta moltitudine di gente concorfada 
tutte le parti della Città ; e ben préfto diede fegni manifefti Ì animo in- 
trepido : imperciò che /correndo > e fifchiando vcrfo quelle pat ti le palle 
a’Scrtigliaria, /parate daCajìtlli : di/je ad alta voce, di tniere obligoài 
Signori Spagnuoli , che hauejfero voluto honorare la di lui venuta con lo /pa- 
ro' del Cannone-}. 

"Mo/lrò gran deuotione auanti [Immagine della Vergine delCarmint—»: 
prendendone /ubico thabitello dalTriore di quel Convento con lacrime di 
tenerenai il che finito ftcondu//e allaCa/a dell'.AHe/e, che /lana conti- 
gua colTorrionc del Carmine, doue concor/e infinito Topolo per vederlo: 
onde per compiacerlo sa/facciaua alla fine/ira , /aiutando la gente col ca- 
pello in mano : gridando in quel mentre la turba : ò come è bello , ò come 
è bello; non capiva in /e Jìe/fo il Chi/a di allegrezza per tanti applau/i, 
4ti all'io *** per maggiormente catiuar/e la gente , fece gettare più di /eicento /cu- 
fer li »e di di monetai argento : pre/eutatali dall' ^ne/e ; perilchc saccre/teuanoU 
•Chiù.**'* voci , gridando/i : Viua,viua; fia ben venuto ; fia benvenuto; /i trat- 
tenneùi Ca/a del[^ne/e, mangiando, edormendo con effo: (per compia- 
cerlo) perche non /diamente fi teneva honorato da tant'hofpite ; màper- ■ 
che entrato in /o/petto , che il Topolo volej/e disfar fi di lui con vcciderlo ; 
fi /limava con tal compagnia ficuro ; di modo , che ancora lo voleva inj 
/ua compagnia ael[ i/ie//o letto . Sentiva di/gu/lo di tanta familiarità il Chi- 
/a: mà per non di/guflarlo hebbe vn poco di paticnT^ per quattro giorni, 
nei quali non v/ci di Ca/a, /e non per andare ariconojeere iTofii , che te- 
neva il Topolo. 

ri6'« del Si /par/e in quei giorni , che quello non era veramente il Duca di Chi/a : 
AK^tko ejjeudo andato àvifitaxlo il Cardinal .Arciue/couo , ericono/ciutolo: at- 
wò! te/lando al popolo, ch'egli erafijie/fo ; reflò /odisfatto ; e fi dileguò il /o/ptt- 
to vanamente Jpar/o, 

L'.Aue/e poi radunando i Capi delTopolo , e delle Tdilitie , dichiaraua 
di voler rimettere in efio il commando, che appre/[o di fe rc/laua. Il Du- 
ca ili con/equenga di que/io: mandò /ubitoin Jlamp‘t'vn'ordine: Cheogn- 
vno dalli quindeci anni fino alli cinquanta , doue/fe fiore apparecchiato ad 
ogni chiamata ua farfi in /uonome: dando à diucrfiTatentidiCapi, e Offi- 
ciali da guerr.u . 

non 
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Hi* vi mmci chi dutffe air ^tufe t thè faceua mele e dar tanta autorità 
al Duca t perche col tempo evlilhauerebbe leuatodiquelpofio, e fi farebbe 
prefo il gouerno anco del re/lo ; màgià era tardi Cauifo ; perche quando ft fono 
f atti pajfi tanto auantii il voler retrocedere , nonpuò farftfen^adifordine ,e 
gran pericolo didi^ufii ; cosi apunto fucceffe in quell oecafione r perche non 
piacendo ell^Hefe,che il Ghifa faceffele patenti al fuonome : ma preten- 
dendo,cbe fojfero fatte al fuo. e Jottofcritte dal fuo Secretorio : fe ne alterò ^ 
grandemente il Ghifa ; e perciò ft ritirò al Carmine in vn appartamento affai 
commodo : accommodandofi quiui alla meglio le fue Camerate , e la ^ente di 
jua Corte: iui prefe per guardia ^o. carr£int , che lo feguiffero perlaCittà 
a Cauallo; facendone Capo tdgoflitto di Lieto:vefiì dodect ftafferi con liurea 
di velluto verde, trinata S oro:facédo il veflito allltalianafnominò fuo Con. 
feljore ( dandogliene patente) il TM, Capeece ; & affegnandoli fianra vicino 
alle fue :& apertamente procurauadi tirar gente al fuo partito: facendo fpar- 
gervoce,che fel.Anefeduraua in quella carica ,portauano gran pericolo le 
cofe del "Popolo: effendo quello huomo di poco animo, vile, &• ignorante del- 
li affari politici , e militari . così auenendo di ordinario a quelli, che fanno 
fenutio a Grandi ; effendo che quefti, poche volte ricordeuoli iella gratitudi- 
ne: tengono afe douuta ogni cofa,odtando più toflo,eperfcguitmdo,chi da loro 
meritaua d efferamato , e bene contracambiato . 

Erainvcrogrande ilconcetto conceputo dal popolo del Duca : dal che na- 
fceua, che defìderauano grandemente divenire alle mani con li SpagnuoU 
fatto la fua condotta, la onde li Capitani delle Ottinete delle Militie parlarono 
vnitamente alf.Anefe , acciò che li faceffe infiant^a di combattere con f ini- 
mico } per ciò andato Gennaro à trottarlo , & efponendo i deftdertj del Popolo: 
lo pregò àvoler lo compiacere, rifposegli, chealtro nondeftderaua, niper 
altro effetto era andato à N apoli : mà per ciò fare ; confultarono che ft faceffe 
vnaC aualcata fid alt Urciuef conato: nella cm Chtefa il Cardinale , doppo vna 
Tdeffa folenne, benediceffe lafpada, che il Ghifa hauea da cinger ft: pretenden- 
do in tal maniera dichiarare la guerra giufla ; ricufaua il Cardinale di ciò 
fare : mà minacciando quei Capi di firafcinarlo per la Città , fe non compia- 
ceffe il Popolo : condifeefe a’fuoi voleri ; e finita la Jrieffa : alla quale affifU 
tudnefe iufieme col Ghifa: leuandofì quello dal fianco vna ricchi ffima fpada, e 
poflala fopravn bacile : fu benedetta dal Cardinale , e pofla nelle mani del 
Duca: queflofe lacinfejlche fatto, accòpagnato dal Cardinale fin allaporta: 
tornò tnfieme con t .Anefe alla fua Cafanel Carmine: mà prima volle che nel- 
laChiefa ftpublictfffe vnManifefto; perciò montato fopra la Pradella del- 
t Altare il Dottor FrancoPAthcoftleffe . Henrico di Lorena , DucadiGhi- 
fa. Conte di Thù, Pari di Francia, Generale dell Armi , e diffenfore del 
l{egno di Napoli, e fua libertà &c. dichiara; Che effendo venuto in Nicoli 
per liberare il Popolo di quefla Città, eB^egnoddla Tirannide Spaginala^; 
promette<timpiegarelarobba,ela perfona per tal effetto: afficurando della 
'*^»"i‘tffrefla in quefti Mari dell Armata Francefe in fuo aiuto; giura di fer- 
uir quefli Pepali con ogni fedeltà > t ftnceritàjfin cheli habbia liberati dalle 
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matn de' Sfagnuoli . Doppo ciò lajciamo nella volontà di quelli il fm reflare tu 
Kapoli, ò partire . finito di leggere il ntanifefio: fi vdirono voci di tutto il po- 
polo, che diccuana r Dio lo benedica: Dio lo conferui ; ó" arriuato a Caja fece 
mandare alle /lampe vn altro Tdanifefio : nel quale imitaua quei Napolitani, 
thè militauanoper Spagnuoli: promettendo loro grandi ricompenfe ; &d fol- 
ìn foid«'i haue fiero laf ciato il feruitio di quella Corona ; carichi', epremij con- 

teignuoiu forme alla qualità, e meriti delle perfone, fece gettar copte di detto manife- 
Jlo ( mcttendoui dentro denari) ne i quartieri spagnuoli j con la qual inuentio- 
ne fpacciandofi liberale, e generofo; tirò a fe molta gente , anche Spaglinola : 
mafiimamente faldati : li quali facendofi venire auanti : addimandaua loro , 
in che flima egli foffe appreffo li Spagnuoli-, & intendendo, cheflauano ingrati 
timore, ioppò la ài lui venuta, non è credibile la gioia , che di ciò mofiraua ; 
per il che dato qualche fidine alle cofe Tdilitari : riuedendo fpeffo i pofti, doue 
ogni giorno fuccedeua qualche leggier fcaramuccial con morte hordalCvna, 
bordali altra parte: hauendo procurato, che dall ,Anef e foffe dato patente di 
Trlafiro di Campo Generale al Baron di "Modena , huomo di merito, e buon fal- 
dato: andò penfando come poteffe rimediare alli tentatiui delti Spagnuoli; li 
quali da lontano affediauano le firade, che conducono a Napoli.-perfar fentire 
alla Città penùria di viueri . perciò rifpefe all^nefe , che li tornò a far ifìan- 
^a, che vfeiffe fuori; che li foffero affegnate gente e denari : perche voleua cac- 
ciar fuora ii Spagnuoli: affegnatili cento milla feudi : non li volfe : fe non come 
in prefìito; per fame vna lentìa di 5 . milla faldati a fue fpefe ; per il che co- 
minciò a fpedire patenti": fi che in pochi giorni fà compito il numero di 5 . mil- 
la fanti,& ottocento caualli : con li quali vfcì per porta Capuana alli i^.di 
Decembre; eleggendo per Tiagj^a i armi la Terra di Giuliano , lontana i. mi- 
glia dalla Città dt^uer/a. data la moflra sauiò con ^.Cannoni verfo Giuliana, 
auifato pprò in quel mentre, che il nemico haueua attaccato la Dogana : /opra 
fede: muiando a detto luogo due milla Fanti .doue feguì vn fatto ì arme : re- 
fìando i Gbifardi vittoriofi , e morendo molti Cauallieri : tanto Napolitani , 
■ zufFi dei come Spagnuoli, che fi er ano agregati alla gente di Spagna, durò la ^i^uffa dalle 
cshiiardi j j _ fp. jj Qhifa tomaiido fuori della "Porta Capuana , dormi nel 

gnuoii*/'" Borgo di Santo.Antonio:cón hauerprohibito fottopcna della vita^chc neffuno 
de' foldanentraffe nella Città . la mattina feguente con bnonifjimo ordine an- 
dò verfo Giuliano: doue concorrendo le genti de' Cafali vicini: crebbe molto la 
Fanteria, il giorno feguente mentre flaua il Ghìfa à pranfo , fonando le campa - 
ne al farmi ifileuò voce , che laCaualleria nemica era fortita Ì.Auerfa:al 
qual auifo leuato da tauola, & armtìofi: montò a Cavallo, mettendofi alla te- 
fia del /quadrone, &■ incontratofi con la Caualleria Spagnuola , t'attaccò vna 
fiera :^Hffa : moflrando egli fempre molto coraggio : mà nondimeno la fua gen- 
te piegò, incalvata dalf mimico più groffo di C aiialleria . andana però il Ghifa 
Rotta dei ouan:gandofi totito; che conofciutodal Morchefe diS.Giuliano, che militaua 
tino° Spagna, li diffe : guarda Duca con che canaglia ti fei poflo : tentò il Duca 
ntrfj". (pararti cantra in rifpofla la piflola; ma non prendendo fuoco: fuppli al diffetto 

. di quella, vn foldan a Cauallo, che flaua ricino al Ghifa; che con vn colpo di 

Carabina 
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Carabina ferend» ia tefia il ìdarchefe: lo gettò da Cornilo ; del ^tud tolpo di U 
i pochi gìarm mori, fi dimfe la battaglio eoa la peggio de\Cbifardii effeadù 
reftati [opra il Campo 100. CmmUi, ^o,Fanti^ 20. prigimi . non fi tromta 
la [era in SJGiul'iano Monti iOrigUaebi e vedendolo il Clnja mancare: smar- 
ginò f^e refiato prigione-, onde inniò lamattina [^eMe w» [noTrombetta 
in Jtner[a,per trattareilnifiatto . introdotto ilTrombetta fi condotto alla 
Cbie[aCrahedrale,qmktTouò (parata dibtHo,& in mcmilcidauere di oiig’ìlch . 
Origliach , che neUagufiavoUndofi troppo inoltrare t rimafto Untano daUi 
amici, ferito d va colpo di Carabina, fi [àbito vcci[o . ritornò il T rombata, e 
riferì al padrone la morte dell'amico , eli honori fattili dalli nemici: per la 
. Ardita del qnde reftò pii affitto, che per la rtdta, che haucua ri cernito; per il 
che cominciando ad aceorgerfi deUine[pejrieaga de' popolari , e del valore de' 

Nobili, che militaManoper Spagtm eeonfiderando che quefli,e non anelli era' 
nobafianttàmetterltinCttpoUCoronadi^elB^no:pensòdi far/eUamore- 
uoli,e con quelli vnirfi . Si ebe [apendo come dalia Nobiltà era ben veduto 
vn [uo Sergente maggiore Ln^i Laudi , hnomo malto dejlfo ne i mamggi : ri* 
tiratofi [eco, li conferì U [no penfiere : pregandolo ad andare in .Antrfit ,r dó- 
[porrequeiCauallieriNapolitani advHcongreffoconlni. promife d Laudi di^ 
fermrlo; tr bauuto d pajfaporto dal TuttaniUa; mdò in Autrfatt difpo[e par- 
te di quei Cauallieri ad abboccar fi col Ghi[a ; fi eletto di commim coa[cn[o il 
Conmnto de' Capucetni, pofio fra Giuliano^ jtuer[a,per tronarfi quiià dieci 
per parte il giorno determinati : comporne il Dnca iAndria : il Duca dì Lo- 
rengano: DiGeronimo TiffuteOi, dr altri al numero preci[o; e dall altro eoa-, 
to il Duca di Ghi[a, che conduceua (eco il Barm di Modena, Moniù Sifiar, & 
altri [noi confidenti; hanenaptfii come invn imbolata due milla Fanti vici- 
no al Connento de' Capnccini; e mandato auanti vna Compagnia di Cauallii 
che fi fermò poco diftante da quelli , che veniuaaofi' Auer[a : quefii arriuati 
prima del Gbifa, vedendolo venire fi auangarono ; e correndo il Duca djin- 
dria à ricotttrare il Gbi[a; [aintatifì victndeuolmente, fi condujfero alla Cbie- 
fa; doue giunti, [cefero da Cauallo, il Ghifaàl Carrt^ , dt T.Capeei: quali en- 
trati: ferrando le porte ^replicati li complimenti; il CU[a difjeol Carrafa , tro- 
uarfihmolto obligato,peri fauoridalni fattial [no fratello; mentre fùiu 
viaggio da Francia à Malta: c che haueua [empre defiderate di abboccarfii [e- 
co: replicando quello con creange degne de' [noi Natali ; lo lajciò poca parlare 
il Gbifa: entrando a ragionate de immoti , ebe prefmemente aptauanola^ me»i^^dri 
Città, e l(egne di Napoli. firingeuafiiiCam^anelh [^te a tali parole:, &iL ^,r. «ot 
Gbifa fegmtiadirli , chedoMuamiCamUieri Na^itmù h^àark parti di 
Sp^a, vedeadagiunto [ ultimo [ueefierminio ,&il fi» male irreparabile . 

C he doneuauo confiderare Ì hmer fatto tanto ^ li Spagnmlhebe fi potenano 
contentare; Che quelli eraaoTirami^eritoaafeeuamimeriti della NobStiì 
Che qnefia doucka vnirfi eolTopole dee^edelqmde fi trmmmo in buonfi*- 
te, andanano migliorando tùia giornata; che aitrimente di Tadroni, fareb- 

bero dinemai ferm, e Jchicaù ; ebe ^crebbero fatto mal fine, ptrfifiendo nella 
preftrifolutione, fiondo rifoluti li Topolari veder fusti Squel Bjtgno li Spa- 
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gnuoli, e morti li loro partigiani . Soggionfe , che non farebbero mancati alla * 
Vobiltà aiuti, promettendo ajjifieiK^ della Corona di frauda, di cui [Ar- 
mata preflo fi vederebbe in quei Mari ; e quando difpiaceffe a' Nobili vederfi 
pareggiati d "Plebei, daua la Jua parola di trarr: il commando da' Popolari , e 
darlo alla Nobiltà : della quale voleua effe: indiuiduo compilo nella buonut 
& auerfa fortuna . il Carraffa, cheailugrande^^a de' f noi natali , &• alt al- 
tera del fuocoufiglio corri fpondé jempre con altre tanto :^lo del feruiti» 
del fuo fj , e delthonorc di tutta la Canai Uria Napolitana : mo fraudo per 
ma parte di reftar offefo ; e per falera non volendo mancare dia cortefuia 
domita àgran Cauallieri : I{ifpofe,che la Nobiltà del l{effio le farebbe reflata 
perpetuamente obligatadclt affetto, che da Im C era portato: mà che egli però , 
cercaua cofa,la quale mai ella hauerebbe voluto , ò potuto fare ; perche ftamt 
determinata di morire con t armi in mano per il fuo l[é ; per il qude volen- 
tieri hauerebbe con l a robba perduta la Patria, e Invita; che ben fi fentin» 
con U parole del Chi fa grandemente offefo, e reflanano tutti ti Canallierì fin- 
piti , com’egli fi foffe rif aiuto di andare à Napoli in diffefa Ì vn popolo pag^, 
<dr incofiante, tenga legge, fenga difcrctione,e di cofìumi più che barbari . C»e 
fé ne guardaffe pure , perche lo pagherebbero per tanti favori, e pericoli fat- 
ti, e fofferti, della maniera, con la qude pagarono D iFrancefeo T oralto , & 
altri Capi befliaimente vccifi . 

Che fevoleuapartirfi daNapoli (come lo configliaua fare per fuobene)li 
etterebbe paffa porti, e vafcelli , cheloportarebbero dove più voleffe ; e repU- 
tandop dall'vno , e dalf altro più volte fopra la’ materia ; vedendo il Chifa , 
che tutto era in damo :pafsi a lodare la famiglia Carraffa ; algando il Duca 
d^ndrialaGhifarda fin' aUe felle ; ecofi licentiandofì : rimontarono a ca- 
vallo, accompagnato il Ghifa dal Carraffa ftndoue fhaueua f aiutato, parti- 
tifi (f accordo , fù mandato dal Ghifa il P. Capete dietro d Carraffa: acciò lo 
pregaffe falutare il Duca di Maialone , e dirti : che hauerebbe fatto amag^ 
gare fvccifore di D: Giofeppe fuo fratello, come fegut. era quefovngar- 
gonedi macellaro, per nome Michel deSantis, che nella follcuatione di Na- 
poli ,fatioft Capodi fattionc ; diede la caccia per Napoli aDiGiofeppe Car- 
raffa: quando fe ne fuggi ua „e trovatolo (come fi diffe) nafeofo in cafa 
d vna povera donna : lo fece quindi trar fuori con molte ferite , in meg- 
godila f rada egli f effe con vn coltellaccio li tagliò la tefa, en'hebbe per 
quefo fatto, grandijjimò feguito dai Popolari-, onde per Napoli cauaUaua 
colTrombetta aiianti,e tutti li dauano dell' Ecccllenga, Quefo dopp» l'abboc- 
camento del Chifa con li Caudlieri f opradetti, andatolo a vi filare a Giuliano, 
portandoli vn bclliffmo preferite di frutti , n’hebbc in ricompenfa Carrefo ; e 
fattoli fare vnproceffo,ncl qude comparvero molte fvrbarie da lui commeffe: 
Ut feutentiato dia morte ; datali fecretamente , acciò non fi folleuaffe il popo- 

lo Ko ite. b>, dal qude era ben veduto, vedendofi il mifero condannato -.fatto chiamare 
vn Notato, fece te fomento; nel qude lafcio à fua moglie, e parenti 1 5 . milla 
feudi, non già guadagnati nel meflitre del Macellaro , mà nel macello fatto da 
effo di tanti Jnoi concittadini. 
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■ THentn fitr^tentuailGbifaMGiiiliMO , arrÌMÌP^hlMteBarchi,cheft 
tra imbarcò i Cmità Fecchia /offra [Armata Fraaeefe ; il quale amore- 
uolmente accolto: diede nona delCarriu» dell Armata: comnandatadal 

Duca di BJeheUit di/f tacque cibai Gbi/a:ftr la foca inttlUgetofa, che paf- raoteCe. 
faua tra il Cardinal di Bjchelikt e la fua Cafa ; md intendendo , che vi tra Ge- 
nerale dell Artigliaria Monsù di Falencè : /fedi i[.V.Capecce con vn belli/Ji^ 
uto prefente di Zuccari, e frutti, e fue lettere , pregandolo far <^era col ^iebe- 
liù : che mojlra/fe effer venuta t Armata à riquifitione fua, e non delS Antfe j 
promift il Falencè di feruirlo: efeceilpojfbile per dar ciò ad intendere; mi 
non /enti già egliil Cardinal di Santa Cecilia , il quale per dtlf Abba- 

te Barchi, lorichiedeua : che operr^e à farlo eleggere "Protettore del^e^to 
dìNapoli; aiK(i continuamente dijfe pocobenedi rpul Cardinale con li Capi- 
tani, e Capi delPopolo; da che nacque nel Popolo maliffma impre/fone del 
procedere delCtardinale . , 

In tanto rifolnto il Generale di Franciadi combattere t Armata di Spagna: 
fece f enfierò di actoHar/ele la mattina feguentc, colfauore del vento, e del 

fimo gettare mioffoaUi Galeoni nemici li fui incendiarij ; e che il Signor di 
Mi Fice Armiraglio,i/r il Signor di Garmer Capo della /quadra di Prouein^a, 
mdaffero dalla banda de fra ; & il Signor di Tdontada, & il Signor di Qjie/ao 
con le/uc fquaére alla fimfra-.oefandoeglinel me^o ad attaccare il nemico', 
mà cambiatofi la mattina il vento:non potendo e/fequire il di/egno:/e ne tornò 
à dar fondo nel pof odi prima. Douc inte/o, che a Caflef amare flauano ^.Ga- 
lere, e 5 .Galeoni di spagna,tri da guerra, e due mercantili carichi diformenti: 
farpò di Huouoxon ri/olutione di combattere ; e fe tarmata nemica haue/fe vo- 
luto /occorrergli: attaccare la guffd. condottofi adunque vicino co vento fono- 
reuele:lieentiandofì il Sole refiòin calmatili' bora le 5 .Galere àfor^ di remi » 

vfeirono dal Golfo: couductndofi /otto Cafel nono, la mattina feguentc trouS- 
dofì liFrancep folleciti alla vela per combattere li ^.Galeoni: fcuopredo però 
dall altra parH del Golfo t Armiragliodi Spagna c 5 1 4.Caleoni,che la mede- 
fima notte strano fatti rìmmrchiare di /otto le fortem di napoli, c cheface^ 
nano offù sforgoper vnirft co li altri va/celli , Il BJehktùfeceeo/ulta/e fi do- 
ue fero attaccare li ^ ajcelli, ò pure inue f ite t Armata: fi còclufe, eh effend» 
incerto il poter macare [Armata:fi douejfero fegmre li 5 a/celli;(ì accofitr- 
aroHoil SigJi Mè,eGamierconle fie'fquadre^ecucannoHetdco liber/aglior- 
Ho;che i loro Capitaui giuiicado non effer po/fibile faluarfit uauotili fuori quoto 
poteroMccefoui il fuoco li abbSdonarono:ma il Sergente maggiore Croh^t vaa- 
date alcune barche:ne rimurebio fuori vuo » carico di 4 mtlla /alme di granai 
refi or ano in quel fatto abbrugiati più cento SpagHuoli ,c i^.Fracefi.ln que/lo 
mctre (Armata spagnuola tiratafi à mare ; cvparfa in vtfia della Francefe,/* , 

/piccò all macco dcllanemica;e doppo bauer còbmnto ambedue col cSnone,c 
col mo/ebetto fin alla fera: fenga mài abordar fi : fi fiaccarono jmadalfaltra. 

■ Haueua dato granpenfino alCAne/e, il cocetto qual corrcua chcfiregolaf- 
feroie tofe del( Armata fetido il volere del Gbi/a; penlAe modo fuori vn or- 
diuc^se tutti doue/jero fior pròti cofarmi alUtmanojfi che s accare^^fffero la 
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perfette ,che calauano in terra dalt ^rmatoi volendo mofirare, cìte il cotnma- 
do reftaua ancora apprejfo di lui ; e perciò ancora harebbe volutOj che fi fapef- 
fe, qualmente il Ghifa era v/cito per ordine fuo fuori di Napoli . THa poi radu- 
nato nel Carmine vn configlio di Capitani delle TUilitie, e delle Ottine , pofe 
in conjulta , che foffe limitata [ autorità del Gltifa : e che non li foffero piò dati 
denari, ma dalli amici del Duca prefa la di lui difefa : non fù conclujo cofa ve- 
runa. vedeuafiperò chiaro, che l’autorità del Ghifa andana vacillando; & en- 
trato in pcn fiere de principali delTopolo dt fiabilirc il gouemo di I{epublica : 
non fi curauano piò che tanto del Ghija; an:^i vi era penfiere , che l'.Anefepre- ‘ 
tendcffe di efferej)uce della B^epubhca. .Auifato di ciò il Ghifa tornò a Napoli 
da Giuliano; e per megp^o de' fuoi amici , fece trattare di eleggerlo Duce : mo- 
Arando quefii la differenza , che vi era trà la perfona del Duca , e quella del- 
t-dnefe;^er tanto fi negotiò nella Chiefa del Carmine , tràpartiggianideUv- 
no, e dell altro partito; & intendendo il Ghifa efferf grande il numero de’ fau- 
tori del fuo concorrente: fi (degnò fi fieramente; che flètè in forfè <f andarlo ad 
amagg^are con le proprie mani, òimbarcatofi fopra vna Filuca partirfida 
Napoli: mà trattenuto da fuoi amici, che l'effortaro ajpcttareper vn poco, ri- 
flretti infieme tanto fecero, che per opera del TXapccci, fiondo il Ghifa nel fuo 
appartamento-.comminciorono a p idarc viua il Duca dt Ghifa Duce della l{eal 
’B^epublica di N apoli.fi rallevò egli molto di tale acclamatione ; mà prole fla- 
do di non voler accettare tal’ eie tt ione ; fe prima non laf ciana la carica Gen- 
naro .Ancfe: Luigi del Ferro fi e(fibi d'andare à far quefi’.Ambafciata; promet- 
tendo , che quando [ .A nefe non [ baueffe depofia : egli le metterebbe le mani 
adoffo^ [ vcciderebbe . al che fi offerirono ancora tutti qtulli , che ini erano 
prefenti; effortando il Ghifa ad accettai e quella dignità, alla quede era ac- 
clamato da tutti : alle voci, & applaufi accorreva in quel mentre numero 
grandijjìmo di popolo ; egiàil fuo parlamento, e Ucamere ,eC anticamere 
erano piene di perfine , site pidauano : y iua il Duce della f(eal I{epublica di 
Napoli, il che diuolgatofi per tutte le parti della Città , concorrena la gente al 
Carmine . Ììuìhì montando il Duca à cavallo in meg^go del fuo Confi ffore, e di 
Vicengoi .Andrea , con grandijfimo feguito digente acauallo, e di popolo à 
piedi, fi diedero a pafftggiare per la Città; dalle ptc,flradc, e fineflregridan- 
dofì: viua il Duca di Ghifa Duce della l{eal fiepublica di Napoli . 

T ra quefii applaufi condottofi alla y teoria , e fattofi portare le chiavi delfiu 
carceri maggiori, diede liberti à tutti li prigioni ; e panitofi per andar altrove: 
intefecome l .Anefe accompagnato da gran numero d .Armati, era entrato nel 
Cannine, sforgaudo le giiaidie , ^occupato li appartamenti del Duca , fiac- 
ciandone i coriiggiani : fortifitandofi con fo rar le porte del Convento , e Cam- 
panilc. volle à tal noua il Duca tornare al Carmine; mà per configlio di molti, 
fi afienne,cou finirà la fua caualcataa S, Loreiigo ; dove fi trattenne àdormi- 
rc,effendofi fatto notte . quivi da effo tenuto il configlio : fi confultò ciò che far 
fi douefjepcr lemnt .Anefe del Carmine, e correggere le fue violenze. fiò ftabi- 
litodi mandare ilT.TdaeflroTlJarama di molt’ autorità , che fi'ritrouauain 
quel Conucuto, acciò lo perfuadeffeàlafeiart armi; gii che vedeva tutto Na- 
poli 
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poli applaudm al Duco, nelle cui braccia quando fi fofje gettato jae hauerebbe 
come da Trencipegenerofo ottenuto , quanto hauefje defìderato . perfuafe il T. 
T*iarama[^ne{e; facilitandoli ilpajto, ladebole^^deUanimofuo.ondediJ- 
feieffer contento di vedere BncedelLi{uaI{epublica il Duca, quando tutto il 
popolo [offe di ciò contento > e fojfe eletto nella forma , che elegger fi douefu ; 
an^ col T Mar ama inuiò 4. de'/uoi confidentit che riuereudo il Duce da parte 
fua: li riferiffero ejfer egli di/pofiiffimo d fare, quanto egli commandaua: fatto 
la cui protettione ambiua di viuere . gradi il Duca la pronteg^a moftrata dal- 
f ,Anefe, dicendo, che lo hauerebbe rimeritato delli buoni ferui^ fatti al po- 
polo : mi però ch'egli l'haueua intefa in non pigliarla con lui , 

Rimandati i confidenti dell' ^nefe ! configUoffi di effere eletto dal popolo 
nella debita forma, e perciò chiamato r Eletto delpopolocon li Capitani delle 
7 iUlitie,e delle Ottine procurò, che fi congregaffero nella Chiefa di Sant',/fgofli- 
no , Viaggia del popolo; doue trouandofì la mattina feguente tutti, fù concorde- 
tnenteeletto Duce: correndo doppofelettione con gran feguito fElettodelpo- 
polo a renderli obedienga nella Chiefa di S.Loreugo ^ e dicendoli , che dnraua 
tale elcttionc per 7. anni ;ringraiò il Duce li Elettori; eriuoUoal fuo Confef- 
fore difftiche in quei y.anni fi potrebbe far qualche cof a. fieramente non gu- 
flò molto intieramente di tale dettione : perche hauerebbe voluto effere ^è . 
mi il T. Capete, e li fuoi amici non hebbero ardire di promouere fimil pratti- 
ca; temendo di effere fatti in peggi dal popolo : che non fifottiaheuadaSpa- 
gnuolhper cercare altro l[é; mi per erigere il t{egno in I{epublica; augi che 
quando fi -venne alla competenga del Duce con l',Anefe 5 effondo pofio à campo 
dal V. Capete, che il Duca era della famiglia ^Angioina , della quale i Napoli- 
tani haueuanohauutoI{é; e che haueuaragione fopra del^egtto: tollerarono 
quelle parole fi malamente, quelli che le fentirono, che diftero alVadre non 
doueffe parlare di fimil cofe ; perche più tofio irriterebbe Cottimo della "Plebe : 
fdepiata ancora per la memori^ di molti difgufti ricevuti. nel vouerno de 
i trance fi. > 

1 1 giorno feguente mandò fuori vn Editto, nel quale publicaua lafuaelet- 
tione,fattavnitamentedalpopolo , e prometteua ojferuare quanto promeffo 
haueua nella Chiefa delC vdrciuefcouato alla prefertga del Cardinale : comma- 
dando fatto pena della vita , che non fnébruggiaf sero più cafe , ne più fi ta- 
gliaffero tefte; temendo in ogiii modo, che C.Anefe li folleuaffe contro il popo- 
lo; e dicttta a fuoi C onfiglieri ; che bifognaua vcciderlo : perche nemico morto 
non fà guerra; dove che vivo può fempre nuocere ; perciò li teneua perfine ap- 
preffo,acciòchcoffe>'uaff'ero li fieot andamenti, c lo raguagliaffero : fingeua pe- 
ròl .Anefe di non accorgerfene , ne lafeiaua di corteggiarlo ; mà il Duca aecor- 
Vffdofi effere fintiorù; fpeffo lo pungeva cdh motti, benché da quello non iute fi, 
0 fingeffe di non intenderli. In tanto fi andauano feemando le truppe de' Baroni 

^ tontùma fuga de faldati, &■ alC incontro crefceuano le forge del popolo; 
diebiaradofi quafi tutto il Taefe à fuo favore: onde refiaua in tal modo .Auerfa 
affedtva;sèg altra corrifpondéga,chedi Capuaiche pure fi conferuaua eò 
molto trcmsglìo, per efferfi li nemici fortificati òDuctta ,Te>ra poco lontana. 



Editti 

Ghifa* 



aS4 Della Solkuàrione di Napoli 

I Nei contorm di Nola andauono le cofe parimente poco bene ; pòrche effen- 
doft folleuatatma la Trouincia di Salerno, di Bafìlicata, di Montefujco, e di 
cfucUa parte di Terra di Lauore, che ini i confinante ; caricò f^ffo numero di 
Topohri, (otto il com mando di Cipriàno Virola /opra jtueUino ; e benché fui 
principio foffe dtffefo da (fuelVrencipe (benché giouinetto) con efiremo valore: 
vedendo egli però come il popolo della medefima Città fe li ribellaua ,egul, 
trattaua con circoHuicini; ain^i hautuapofto le mani nella jua guarda robba : 
f flimata la più ricca, chefojfe nel l{egno ; fù neceffitato di abbandonarla . co* 
che fatti animofi li Topolari, vfati con tutto il ffroffo alla campagna,attaccOr 
tono la Città di Nola,: dalla quale più volte vfcitoD.F errante Carracciolo 
Buca di Caflel di Bangi o, che vi era Couernatorc , combattendo col nemico : 
vn giorno vi reflò morto . perilqualcafo fuggendo la maggior parte delUu 
gente, che lo jeguiua : farebbe fiata troppo vergognofa lagiornata : fe D.Fran- 
cefeo di F'argas Duca di C ugnano, colfuo folito coraggio animando quelli , che 
reflauano; e con la fpadaallamano,fattofiCapo , ecacciatoft il primo fopra 
il nemico, falito fopra le trincete di Cafal di T ufiiio, non haueffe atterrito i Vo- 
polari con la fua br altura ; facendo cantra di quelli proue Ì inaudito valorcj : 
mettendo a fuoco , & a f angue tutta laTerra, e vendicando Ut morte di 
D.Ferrantcj . 

^'o« bafìauano peri le parole, ncU esempio di quel Caualliere : germe ben 
degno della Cafa di t'argas, à trattenere Ingente di quei Baroni , chejlaua in 
quei contorni, ò fortemente intimorita, ò chemalitiof amente fingeua timore 
dell inimico '.perche feguitaua continuamente a fuggire , con granramarico 
delGcnerale Tuttauilla, al quale conuenne inaiare parte della gente dAuer- 
fa in rinforzo de' preftdtj ; acciò che con la perdita de i luoghi vicini , non re~ 
flaffe jtuerfa tagliata fuori, epriua della communicatione con Capua , ch'era 
il poflo principale de' l{egtj> Bjeflata per ciò jfuerfa indebolita di prefidio, ne 
auisò il Tuttauilla opportunamente il ice rapprefentandoli il pericolo 
fopraflantedi perderfiTiag^a di ti gran confequenge:mà confolandolo il Vice 
l{éfolamente conpromefie, non lo fece però giamai con viui effetti. 

.,iuertiti di tutto ciò i Topolari: gettarono Cocchio fopra quella Città : vici- 
no alla quale crejeendo le forale del nemico : cominciarono quei Baroni, che vi 
— reflauano à proteflare al Tuttauilla, cIk fe non veniff ;ro foccorfi dal Vice Bg; 
ancora loro fi farebbero ritirati : egli però con defiregga tirando la cofa in lun- 
go: reiteraua le iftaiiT^ col Vice 1(0, mà non comparendo i foccorfi: augi effen- 
dofi folleuati alcuni luoghi vicini, come Marcianifi , e S.Tdaria di Capua (co* 
la perdita de’ quali fi tagliaualt communicatione conia Cittàdi Capua) effe»- 
dofi di più fcopcTto, che la Tlcbe trattaua di accordo con li nemici : tutte qua- 
fie cofe pofero U Generale in grandiffimo trauaglio. 

E perche andauano a efeendo i progreffi di Domenico Coleft , volgarmente 
detto il Tapone , il quale hauendo attratta à fe tutta la Trouincia di Terradi 
Lauoro, e ferprefa l'ifleffa Città: terapoflo all'affedio di T iano,minaccia»dola 
delivltimc rouine; fpi untando li alberi fruttiferi della Campagna iefiringea- 
dctacon affalti continui: perciò richiedendo {affare rimedio prefentaneo : fen- 
■ . ' ^dcl 
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del gitale que Ila Tìot^, che era il centro della Trouincia farebbe pericola- 
ta. fi mandato il Vrencipe di l{pcca Humana con alcune genti vrtcranec, acco- 
pagtiato da molti Nobili per disfare la gente del Tapone, alti j.di Gtnnaro s'at- 
taccò la Zuffa, e benché la gente del Vapcne f offe pii numerofa , effondo però 
inefperta : fubito fs diede alla- fuga,neceffitandolo àritirarfi,e fortificarfi nel 
CoHuento de CapHCcini difendendolo con circa mille fanti, mà quiui attaccato 
da l{cgil:prefto C abbandonarono i fuoi& per li fuggendo precipitofamente vi 
iafeiarono il bagaglio , eie monitioni . Seguitò il Vreucipe la vittoria : mct- 
tendofi fotto la rocca di Tiiostdr agone, che fubito s’arrefe impetrandole il per- 
dono il efcouo.fi arrefero parimente Beffa, eleT erre di Tilai t^iio, Caficl for- 
te, e piu di 40. luoghi, folamente \occa irtofima che volle far contrafio ;fù fac- 
cheggiata, e poco doppo incontrate le Truppe del'P.tpone furono totalmente 
/confitte . per il che re fio aperto il paffo reale del Carigliana , c la communi- 
' catione di Capua, e di Gaeta, con raltrc Città, e luoghi del l{egno . 

Nel medefimo tempo che ciò feguiua alla Campagna : il "Popolo di Nicoli 
attaccando diuerfipofii : mantenuti daSpagnuoli combatteua con c/fi alla dif- 
peratare benché nel principio quelli faceffero brana refifienga : caricando pe- 
rò continuamente la gente popolare, furono forcati à cederli : benché con mor- 
te di circa So. del Popolo, il quale canati fuori 4. Cannoni affai groffi ; comin- 
ciò da quei pofii à batter fortemente Cafiel nono . e dalla banda del Borgo di 
Chiaia fi astangò , fino alla porta; & ini fi fortificò benifiìAo perdendofi Ogni 
giorno nelle fattioni buona quantità di perfone da ambe le parti . 

Non mancanano in tanto à fe fieffi li Tilinifiri di Spagna ; procurando col ne- 
gotio apportare tutto il giouamento pojfibile al feruitio del ffè. onde prima ot- 
tennero dal Papa Breui .Apofiolici pieni di amoreuoli effortationi ai Popolo » 
aciò che lafciate le armi, c le contentioni voleffe ridurCi alla obedieu^,e joget- 
tione del fuo ffé; mapocogiotiarono fimili paterne effortationi . riufeendo d'or- 
dinario vane le parole quando gl’ animi infelloniti , &ebrùdt furore fi fono 
già cibati nel /angue, e nelle morti . Procurauano in oltre li Trlinifiri luftngatt- 
do la Nobiltà con lodi, e dimofirationi di riconofeimenti dclC operato firn all bo- 
ra ; perfuadere con nuoue iftange à fare maggior sforgi di gentq per aiutare la 
caufadel fuoPrcncipe - 

^Andana in quefio mentre perdendo il Ghi/a affai di credito col Popolo , per 
le fuepocoiodeuoliattioui; fra le’quali furono tdeune perfecutioni, che intra- 
prefe con alcuni particolari, quali fotto pretefio, che foffero folleuatori : li fece 
carcerare, e decolare in carcere . trà quefli furono vn Dottore di cafa Genaro v 
VII Sacerdote fratello del P.de luliis. Carmelitano, ó" il Dottor .Antonio Baffo, 
feriuano quefic attioni profondamente Cantmo dimoiti, & erano giuflitie com- 
munementc giudicate ingiufie . In oltre aborriuano li amori, che dal principio 
della fua andata à Napoli hauena incominciati à dimhfhare . offendo che Jen- 
ga mai haucr veduta la moglie vedoua di D. Franeefeo Tornito , per la fola 
fama di effere lapin bella Donna del ffegno : fi era poflo à fermrla . & oltre di 
quefìa, vagheggiauala Ducheffa della Bjicca ideila quale il marito fitrouaua 
ne quartieri de Spagnuoli) à giuditio eommune flimata vna steUe più belle 

Donne 
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Donne di Ifdpoli. quefin hnnenJo per tne^^o di-vn meffo jupplicato il Chi/a di 
certagratUMfece rijpondere cb’ef^li volens winerli femiiore, che commandaf- 
fe pere alla libera : perche fi ftimana honorato da fuoi commandi . con quefio 
cominciarono i pafj'ar lettere tra f vna,t f altra parte, e ben due volte il giorno 
il Chi/a paffaua à cMtallofotto la di lui finefira, /aiutandola di /brada ,e riceuen^ 
doHc /aiuti, co/e le quali non piaccuano À molti, giudicando che offendo tempo 
di jacrificare à THarte, non /Untano bene in v» Duce tanti offequij di ytnercj • 
aggiongeuafi il non vedere che veuiffc il milltone di /ua ragione , che haueua 
promtffo, &■ il vedere che più to/io egli /pendeua di quello del publieo. con che 
dona da /o/pettare che foffero più to/io parole, che fatti , quelli che poteumo 
/per are da lui. angi hauendo in quel tempo po/lì fuori vna juperbi/fima liurea 
' di velluto trinato d oro : non mancò chi diceffe e fiere quelli li millioni promeffi 
da lui, e che ucn pcn/aua punto à dar del /uo, mà con/umare il publicoibauendo 
poi /aputo ch’egli haueua trattato col Hjcfidcnte della B^ubUca di yenetia :* 
acciò che /criueffe À quel Senato, per /apere /e haueffe voluto gente per la guer- 
ra contra il Turco : perche pagando denari al Vopolo di Napoli , uè hauerebbo 
hauuto quanta voleffe : di/piacque aò à molti, che non vedeuano volentieri far 
leuate di gente nel l^cgno, per tra/portarle altroue: hauendone bi/oguo la Città 
per il con/umo,che /e ne faceuagiomalmente.onde /enef altra ri/pofla dà yene- 
tta fu di/eiolto il trattato, ciò non non piacendo communemente al "Popolo . 

Succedeuano iiequefii tempi ogni giorno diferenti /caramucie fri C vna , e 
/altra parte . perche vn altro Capo Topolo chiamato il Volito di Va/ìina, ha- 
uendo pafto infieme molti banditi, con altra gente leuata da Nocera^anfeueri- 
no,Montorio,e co/iadi .AnuU/ì,andòaltaffedio di Salem',: tìf hauendo nel ter > 
mine di ^giorni con intelligenza d alcuni di dentro aperto vn paffo /ecreto 
della muraria , vi era entrato dando à /acco molte Ca/e delle principali della 
Città, doue fortificato, dr effercitando il commando delle armi, e della giufii- 
tia,affilii»o da vn certo Dottore chiamato Paolo di Napoli: che più pratico dei- 
formi, che de libri, e molto mal affetto olii Spagniali andana con molta gente 
per la parte di Santa .4gata,delli Gotti, BeHeuento,df .Arpaia,nducendo mol- 
ta gente alla dquotione del Volito di Va/lina . 

Intanto però il Chi/anon corri/pmdcua à Francefi dell Armata: andandoli 
trattenendo che non tbarcaffero, ne faceffero altro profitto, /otto prete/io, che 
non foffe.bene in/o/pettre il Vopolo, e dai li da intendere di volerlo /(^logore , 
fu cagione che r Armata vedendodi non operar nulla, determinaffepartirfi 
doppocfftrfi tratteunta tanto tempo inutilmente , e non hauer operato quello 
che fi prometteuano li Napolitani da vn Armata coti numerofa, e potente ^ . 
am^i pretendendo il Ghi/a renderfi egli /ieffo Vadroneicomparendo ogni giorno 
perjone mandate à po/la dalle T erre circomuncinc, e dalle lontane, che à Spa- 
gnuoli fi ribellauano, à renderli obedienga : credendofi d hauereil l{egHO in pu- 
gno: cominciò ifar poco conto della Corona di Francia : dicendo publicamente 
che bene C hau^ero inte/a i Napolitani ad eriger il Hegno in {{epublifa , c non 
dimandare ilgeuemo France/e : perche hauerebbero hauuto y. Francefi , 
quali /or ebbero venuti à /ucchiar loro il /angue dalle vene , come faceuano i 
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Tdhiflri di Spagna , & il Cardinal Giulio 'Ma‘:^arim , r» hautrtbhe mandata 
per primo . l{è il Cardinal fuo fratello, peggior di tjutd fi voglia Spagnuo-^ 
loi ambierà tanto poco auertito, e figuardaua si poco daldètrabere de Fratf 
ctfii che volendo/! far vn veflito di ricamo, e fattofi perciò da vn Artefice por^ 
tare diuer/e mifire , fra quali ne por tòvnalauorata d Gigli d'oro ( penfando/i 
come i Fraatefe compiacerli) di/fé il Ghifa che cofa fono quelli ? d Dio, veder 
io gigli d’oro, è come dianolo la Croce: e tu voi, che li porti adojjò ? e pigliando 
quelle moflrefi le gettò [otto i piedi , dicendo à quell' „irttfite: che li portaffe 
altra robb*. era /olito dire , che fefo/fe dimandato doue [offe usto, rifponde- 
rebbe, che fuori di Francia, dentro vnaFtluca. e Batte:(; 3 iato al Molo di no^ 
poli . fi attribuito tutto ciò all'odio che pcrtaua alla Ca/a di Borbone ; per Icj 
eo/e /ucceduie nella per/ona delC,4uo fuo , vceifo in Tariggi nel Vaialo J{^ea- 
led colpi di alabarda del Cardinal di Cb /a amae^'^ato ancb’effo nell’ antica- 
mere del FjiRilletate: e di /uoTadre, fatto morire in efilio di di/gufli . la 
verità però era. che poSlofiin capo di farfil{^ di Napoli, vedetta non poterli 
ef/er ciò impedito da altri che da Francefi'- e perciò forte ne temeua: e fi ingegno- 
uà di far fi la {IradaalTrincipato. dal cui defider io era re fo tanto ubriaco , 
che dando nona della fua tlettione in Duce à molti "Principi , dentro , e fuori 
d’ Italia , fcriuenio ad alcuni Cardinali /uoi amici à I{^oma , aggiunfe di fua 
mano alcune righe dicendo , che fptraua fra poco hauefferoà leggere fue let- 
ttré fotto/crite con titolo di quello affai maggiore . tenendofi ficuro di hauere 
in pugno la Corona di Napoli, e veramente per altro haueua trattato da I{^e, eSf 
era così liberale, e corte/e; che molto/i focena amare : ottenne con molti fatti 
apreffo il Popolo nome di magnanimo, benché li maleuoU interpretaf/ero tutto 
fatto con quella poetala che diceuano ( non sò con quanta verità) e/fere propria 
dilla fila Nat ione , operante con gran viuacità di fpirito , gran cuore , e gran 
virtù : ma molte co/e à ca/o, e più per capricio , che per premeditata confiderà- 
itone, e dijcor/o : Lo faceuano coRoro pocograto : & lo prouauano con la po- 
ca corrilpondene^av/ata da luivtr/oMonsùdi Fontani .Amba/ciator infa- 
ma, il quale hauendolo honorata, e detto bene di lui , lodando la fua per/ona , ai 
Popolo di Napoli; con tutto ciò , egli non poteua vedere i fuoi amici , e per le- 
uarfi da tolno Monsù di Senantes,prtfe prete/lo di dire , che fparlaua di lui , e 
lo fece porre nella carcere del Conuento del Carmine, e diede altri dilgufli i 
quell' .4 mba/ciatore. In oltre thè per/tgunò Gennaro .Ane/e, Il quale l’baueua 
tirato à Napoli facendoli tanti fauori. Lo buccinauano per maligno, dicendo 
modrarfi inimico non folo à Frar,ctfi,mà à tutti quelli, che fi dichiarauano ami- 
ci della Corona di Francia, ilchefù cau/a che alcuni dieofloro di/guflati , an- 
darono /opra l' .Armata : dotte differo tante co/e contea dt effo : che /degnato il 
Duca di BjcbieUù, e molti altri dclli officiali maggiori : non /oUmente non li 
volle dare la poluere che drmandaua > Cannoni, <&• altri aiuti , li quali alla ve- 
nuta dell’ .Armata haueua effibito: màfù cau/a principale , che quell’ .Armatoj 
non operaffecofaà’importan-^a, e già fin dall'Ima il Generale determina/fe 
con r ,Armata tornar/ene in Francia, mà veramente il male nafceua dalli am- 
bire egli il l{egno. 
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^ttendttu péro in queSìo mentre idir ordine alle cofe del Vopolo, baienda 
leuato lì officiali pofli dall’^nefe,e pofhuene de noui. ^prl li tribunali Ciuilit 
e Criminali, comt ancora quelli delta Camera , Inftituì dodeci Giudici Ciuilit 
& altre tanti Criminali, Jciegliendoli dai più dotti di Napoli, , Transfert la Do- 
gana , ch’era Hata rouiiiata dai colpi d' Sirtiflieria ( /parata dal Callel nouo ) 
dietro il Torrione del Carmineimettendoui Officiali,cherffigefferole fole Gabel- 
le poSìe dall' tmperator Carlo {^.cornea punto dcftderaua il "Popolo , ejene ca- 
uauaao cinque, o fei cento feudi al giorno', f limalo poco denaro : rif petto l’efferui 
all'bora poco trafico di mercantia-, mi peròtanto cbebaflaua per pagare la fel- 
datefea. Fece battere moneta delti argenti leuati à molti Signori,eb' erano flati 
dichiarati ribelli , era quella moneta di buon argento di quindeci grana di 
•valuta, baueua da vna parte quattro lettere, S. P.QJ^. dall'altra vna Croce; 
con quelle lettere, Hcnricus Loraringia: Dux Reipublicx . 

. yifitaua (peffo i Pofh del Popolo : r.elli qutlt fuccedeua fprffb qualche feara- 
muccia: per lo più con dif capito de i Spagnuoli : perche nou e/fendo in tanto nu- 
mero, quanto i Popolari: & aaenedo che fi feemauano di continuo: nónpoteua- 
no refiflere come faceuano prima,. 

T rouauaft all'bora in Napoli condottouifi con le Galere da Genoua, D. Carlo 
Dona Duca di Turft > Luogotenente Generale di D,Gio : ir,4 ufiria , il quale col 
fuo fohto gelo del feruitiodel HJ fecondando lo iludio di D,Gio: in procurare 
di ridurre le cofe alla quiete, & vbidiengadel fuo Signore andaua tentando 
tutte le vie , e cercandoli medi che potefferogiouare per migliorare il partito 
^egio, onde bauendo permeggpdi fuoi amici introdotto, qualche trattato, 
con vn Cugino di Genaro,Anefe, e con due altri Capopoliti fine di aquiflare 
quaUbepoilo,ebe poteffiegiouareallapartedi Spagna„ttonvoiioperò far co- 
fa veruna fengt fnputa di D,Gio:e del Conftgho feereto , li quali conofeendo 
(beconl'autoriti,e dtRreg^a del Duca,fi farebbe potuto fare qualche grande^ 
aquiHo : lo pregarono i prendere /opra di feCimprefa di quei trattati -, benché- 
vedeffero ejiere di fua naturamolto pericoleft . ali'ifle(ja man-era aprendeu* 
bemffimo l'ilìeffo Duca quel negano, mi come il Trlagnanimo non (i lafcia fpa- 
uentare dai pericoli : & il deftderio di ben feruireal fuo Bj foffe jempre flato 
l'ogetto delle fue operatioui t. volle facnficarli ancora alL bora il ri/cbio della 
libertà, e deliavita, laonde deliberato d' intraprendere quei trattati , pregi 
tilohfìgnor Nontio del Papa, fuo confdente,cbe voleffe effere in fua compagnia 
inficme con D. Girolamo di Leguia Secretano di D.Gio: datoli ialTifle^o, per- 
che l'accompagnaffe in cereo luogo , doue bautuano da trouaift advn Congreffo 
li due Capopoli wfieme col Cugino di Genaro ,Anefe . il che tffeudo feguito con- 
Jperan^j di qualche buon effetto: ciò lafaàluogo ad vn certo Capitano ,Ale(- 
fio Napolitano , che conftgliatoficon Giufeppe Scopa trattaffero di feruirfi di 
tal eongiontura : che tornando nell'ifltffo luogo il TUrft ; lo faceffero prigione . 
inufift perciò col Ghifa , che promije loro gran premif fe glie lo htueffero datu- 
nelle mani : difpofero vn'imbofcata in certa cafar.e mentre andato il Duca nel 
luogo dell' aboccamento flaua in vna Cbit/a detta Santa 7daruinPoriico,af- 
peitaodo il Cugino di Genaro ,4nefe , con li due Capopoh per negotiare li trat- 
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taic 9 mmincÌMti: dato dallo Scopa certo fepio ifàkaroM fam dalfimè^-, 
feata t e pofla vna pifiola al petto del Duca : U diffe , ehe fi ftrmc^e percb'r 
egli era ftigionedelDiuadiGhifa. n<m9alfetaitoriti,eùpre0K(ave»o- 
randa di fuel Signore a trattenere un'ardiménto tanto b^olUo : ni le ptrcde 
di monfi^or Nmtio : né le preghiere di DfProfpero Suardo , papero rimom~ 
re quei temerari! dd profegnire Cimento loro ; am^ che lodato Monfignoa 
Nomio : condncenano pigione il Duca infieme con b'.Vro^eto verfo il 
Carmine^, 

Slnandoil Trenàpe di Anello vedendo t^nofno trattato di qnella manie- 
ra: generofamente Jcnoprendofi per Ita Nipote: diffe di volere ad ogni modo fe- 

Ì nire la di lui fortma ; e già che lo cmdtumano via : eoli in tmte le maniere 
ì voleva atco^offutretcm grand ammirationedeUi fiefflnomiei: U qnali 
bauendolo finali bora filmato folameme v» Canalliere fm compero : inten- 
dendo ch'egli erail Vrenctpe dì duello fno Nipote: confiderandot che gli altri 
trouandofi in fimili^ occafioniproenrono di celar fi ^ vjcire con qudcbeimim- 
tidne dalle mani de' nemici: finpinano che qnefio Signore apena vfcito dagCan- 
nipneriliicoutant'animojecori^io fi metteffe volontariamente in tanti pe- 
ricoli: determinato di accompagnare (/ ùnta /no Ami &" e ffere fm indiuidm 
compagno in tatti ti anenimenti : maperòpritfegitendogC intenti /tmiqnà per* 
utrfi fi ralÌegrè»no , chela preda rin/eiffe loro con la prigionia del Vrenctpe 
di maggior mpeatam^axeetincendo viainfieinc con qneUi Ù.Vro/pero Snardo. 

Hamito Càmfo di quella pfigionia il Ghi/a fi rallegrò grandemente ;^ef- 
/endoli condotti alle fne fiàege, ondagli arieenerefin'edle /cale, facendofica- 
minare auonti cinquanta tarde, per ^ere di notte: arrinato il Doria dia vifia 
del Chi/a, fk il pimo i/dntarìo , /oggimgendo di effere contemiffiino di ve- 
derfidla pre/em^a del Sigpor Duca in meggp di Napolitani /empre fiati /noi 
cari, e nelle mani ivn Vrencipe gentiliffmo: lo accol/e ilGhi/a conmolta 
amorenolegga; tr con effo ancora il Vrendpe fm NeMe,& ifSuardo : conin- 
cendoli tutti tre nella popria camera: dia porta della quale Uceutiò tutti gli 
altri, fmri che il Cenfeffore, tir il Capitano della Guardia : im li fece /edere ; e * 
riuolto d Duca li diffe , che fieffe pére aUepameme > ne temeffe di dem d- 
traggio: perche fianano in mano diper/ona,che ambino /erdrlo. tipigUòil Do- 
ria; che non traUgnaua dal "Padre, t daiC Ano fuoi , da /e con trandiffima for- 
tma rieoHo/cmti, & e/perirnemati magnanimi lem^ pari; e che fi fiimam pià 
felice fno prigione , dm pfio in qnd finoglia libertà . 

Difpiaceua pandemerne d Ohi/a il non fentirfi dare MdTmrfiU titoli di 
Duce, li di Sereni/fimo ihauendopk d vna volta dato ad effo titolo di EceeUen- 
procurando ùer mexgp del Confeffore,e del Capitalo della guardia fàglie- 
io haeudere: ma in damo : fiondo /aldo il Tnrfi in chiamarlo /empe il Signor 
DncamioSigiiore,iilS^norDucamioVaàone, 

Furimo pi tutti tre accompagnati con molte Urcie dd Ghi/a fino alle fede, 
timà condotti al Comiento M S.lmretigp, raccomtkandattiéne la cufiodiaad 
alami Cap,<lr OgciaU France/ÌMa prdnbHione , che n^uno palile cm Uh 
ro /em^a luan^ , tritone il fm Cmffeffm > e Ficem^p d Andrea Eletto 
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del popolo: À cui commeffe prouedcrlt i ogni co/4 neceffma , mandi poi fijlef- 
fa fera al T ur/ixol Capitano della guardia vn belhjfimo regalo di frutti, Zuc- 
eari,& altre cofe comeflibili : aUa'riJia del qude itebbe à dire il Doria,cbe 
con quel preiCHte fi larebbcro Ramati li (^artieri di Spagnuoli . Trouoffl 
per quella prigioma il Gbifa molto allegro, idr in rtcompeu/a feeet^lejjto 
Maejìro di Campo ; al Scopa concejfe luperjoua d'vn Juo parente [ officio di 

JUaeflroTortolauo. 

\efiarono però per quella prigionia, quantogioiofo il Chifa , tanto afflitti li 
Spagnuoli , t particolarmente D: Giouanni Ì ^uflrta : che andana purpen- 
fandoqualvia fi poteffe tenere perii rifcattodi quei perfonaggi. Era dal 
principio della folleuatione flato fatto da i Vopnart rm fteudardo grandif- 
fimoìli vellutiroffo , nel quale eranomprefieCarmi delTopolo.S.^^Qf^ 
conlettere,chediceuano'Ùh^n3S, e (opra la Tdadonua del Carmine lincia 
ma la Corona Ideale chiufa , chein punta teneua il Giglio ( volendo aditare la 
protettione di Francia) e davna parte [^rmi del[ ^uefe , àqueflafaceu' 
do il Ghifaaggiongerc le proprie della Famiglia Gbi/arda ; lo faceua inolia- 
re fopra il Torrione del Carmine , e nella prima volta, che fù inalbera- 
to : fi /pararono tutte le ^rtigliaxie: indarno ad ogni bora fparandoui 
cantra li Spagnoli Cannonate per abbatterlo » riman^oui jempre intatto 
fino alt vltimo . . v ' c 

Si aggiongeua CallegreT^a al Ghif a, per vedere venire giornalmente all* 
diuotione fua qualche luogo "impattante del Hjtgno ; fcacciandofi , &■ vcci- 
dendofi U Spagnuoli : à quali luo^mandaua noui Gouematori: riceuendo 
con grand amoreuoleg^a quelli , thè per i Topolari andauano à renderli obe- 
dienga . Dana di quefie (ut vittorie aui/o in diuerfe parti d Europa ; &■ ac- 
ciò che poi ntomaftero’. conflitui con Brevetto > alla CorU di /{orna l\tfìden- 
teper la R^eal Bjcpubhca Lortngp T enti'. 

Chiamò per farfi neouofeere da tutte le parti del l{eguo i CapiVopoU ; e 
benché molti non potefsero andare , andarono però molti : tra i'quali fà 
Sebaflidnello di Lauro, che comparue con jefianta Banditi., t fù nella ca- 
rica taufermato. Taoio di Napoli CapoTopolo inTuglia , che condufie fe- 
ce tre milia banditi : ■portando molti regali ; e reflò appreflo il Duce ben 
viflo per molto tempo: bebbe patente di y icario Generale diTuglia , e le 
fue genti furono mandate à C.^li di San Scuenno, e della Coma, fi cmduf^ 
à Napoli "Pulito della Taflina , che portò belliffimi dimatiui , trà le altre 
fe cinque Camalli dirada, e tornò à Salerno , con patente di y icario Chte- 
rale della Calabria, à Tdateo della Pafiina fuo fratello mandò patente-) 
di Generale della Campagna in Tcrradi Lauoro. Riconfermò le patenti di 
Capi Popoli à Ciò: Sabatino Taflore, in Foggia: & alCapitaitoChrifliaaom 
.Ariano, àhlarco della Sta^^ impatronitofi di Fondi : dando ancora al Ta- 
pone il Luagbo di T imo , e jnoi contorni . 

,Da tutte le parti li era dimandato poluere , eCaumoni; e nonhauendone 
à fufficienT^a: quando ancora ftaua in quei Mari C Armata Franctfe; fece 
•flottila al Generale dell'Armata, che mett effe interra la moni tiene, C5r 
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otrtiglUriir c«nìi Commandanti 4d?^^é^4et fm -arrim fromtffili i 
mandi il Duca di J^ìthelin a dirti, che nm potena ciò fare ; ^rcbc <§«» , 
cofa Cera mancata , e che haneffc patiens^a ; con che yi accorfe effere cii. 
effetto delti mali yffkij fatti centra di lai con li Capi deif Armata da^t 
partiggiani delT^nefe, e riferbò nel fuo cuore a fame nendetta a /untemi 
po . Non ft perdeua però <t animo per tfueflo , t^i neptiméo f^mpm » ti 
faeendoinuiti ollaNobiltÀ perritirarla dM partito di Spagna : con fnv0^^ 
fe , con fperaage , e «w rt^ioni vrgentiffme non ce/Jdna di combatterlof . 
benché in damo : conffantemente conferuaadofi ella fempre nelC obediem 
^a del fuoP^. & il Duca di Matdone pa/^icalarmemte tentato per ordno 
del Gbija dalC.AneJe, nella Terra di Coperchia: fi mantenne net partii» 
Ideale , don volendo dar orecchie alle parole di chi lo lufingana : prometten- 
doli rcfiitntione di tutto il fuo: eou poflo cmueniente aÙa/ua perjona» 

Trlacou tfuefii andamenti del Gbifa contate ciò fimameneuau^foatoU 
popolo., ebe,rallegrato daUarrino m Ripunto di quattro milU /occhi df. 
grano , venuti tù Vagita , e /cortati da quattro mdU per/ene (refiati poi in 
aiuto del popolo) veuiua maggiormente inanimato dalGbifa* appUcatofi 
/opra ogni altra cofai mantenere /pereti paffi , per i quali eatroMano i vi- 
neri inNapoti • augi delti tre nulla tomuli di grano trouati in diuerfi luoghi:^ 
fattone portare gran quantità a Napoli: hifiemexon /ette tnjegne di fan- 
teria, con tm/egna del ^èdiSpagna; deppo bauifle- fatte /piegare, cgft 
rare per Napoli: portatele al Carmine , le fece /offendere àUt voUt della. 
Chie/a in /egnò di trionfo. ' ’ 

DalTaltro canto UspagnuoU non voUndo fiora bada, vfcironodiCr^el 
nono in numero di tniUa,ductnto , e Jpaileg^ati da fuoi dipendenti , cìk^ 
fiauano trincerati à capodeUa firada Ctudàna : sauaxgorono verfo la Doga- 
^ na, GindeccOi e Tanni vecchi , dalla parte della marina , e da parte di T er- 
ra, fino alla fomana dellaTiaggadelfOlmo: dmenonhauendonel prin- 
cipio troutta refifienga ; fi re/ero padroni di vna batteria , egmdagnaron» 
dne peggi d artigliaria- cm la quale fi batteua Cafiel nono» benclK /ubi- 
lo vniti fi mólti Topolari, tSr aceorfi alladiffe/a: /eguì vncombtttimento , 
che durò due bore : con molta tffufione di /anpte : ne re fiorone però padroni 
liSfagnuoli pervn peggp.fin chermdatom l'ìfieffo Duca di Ohi/acol/uo {{.egf- 
mento,confirittfeli Spi^gnmUÀ ritir arfi: effendi acorti chetuttaUplebem- 
fmriata andana loro adoffo. ' i 

Li .Alemani , e Borgognoni ancora trincerati d.TdUtggp del Trencipe di 
ColUdjLncbiJe:aùangatififino^ àSanCio/eppe: bruendo acquifi alo vnCa- 
uaUiere con quattro peggi di Cannone e li voltarenoà batter quella par-, 
te dellaXittà , che giace lungo M onte Olmeto , mà il Duca di Gbifa , ne fic- 
ee ptaatarvn altra su la C afa deiTrencipediGramna:ttmla<ff(atepercottutt 
Bw /olamente il pofio dt S. Ciu/eppe: ma il Tallaggo di Cofianga, e di Come- 
Ito LpHmfia : con la quale disloggiò gli A lemmi , e Borgogmni, che iuì no» 
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ìiel Borgo diChiaia hantuano li SpMgnuoli piantato vnpe:^4f Artiglie- 
rìa /opra la Chiefa dello Spirito Santo ; volendo con quello m^ejlare li Topo- 
lari trincerati alla porla . màquefti fecero vna contrabatteria fui Vallee^ 

della Vrencipeffa di Stigliano ; con la quale obligarono i Spagnuoli d con- 
tenerfì nelli fuoi alloggiamenti ; & il Duca di Ghija fece fabricarevn for- 
te nella froda di Toggio Botale , detta la Catena : nel quale poftì cinque^ 
peT^ di Cannone trefe quella parte ficura . facendo fortificare parimente i 
luoghi vicini à Santa Maria della foniti, della porta 1\eale ,dr altri pofli 
ini vicini; e conqnefto parendoli haucrerefo la Città bafi antemente muni- 
ta: tenuto configlio f opra gli efpedienti da prender fi: fece rifolutione di vfei- 
rt in Campagna. 

Ter qnefio effetto FAnefe li mandò mille , e cinquecento mofehettieri ; al- 
tre tanti ne inuiorono li Generali Anfalone , &• A itola . con quali imiti cir- 
ca dodecimilla combattenti; vfci dahapoli : accompagnato da^oo. tri 
Centithuomini , e Mercanti: e da quattrocento venturieri col Caualltercj 
Centrane, Tietro di Tafìina , e Domenico Colefit , ineaminandofi verfo Capua , 
tanto per ajjicurare i Luoghi dell' Abrado tenuti daTopolari, quanto per 
conflringere la Nobiltà , che iui fi ritrouaua , à riconciliarfi col popolo con la 
for^ darmi , quando non t haueffe voluto fare per le offerte , che continua- 
mente li veniuano fatte . trouò che gii gran moltitudine di Topolari flauadi 
Juo ordine , fotto quellaCitti: dalla quale sera partita la maggior parte 
della Nobiltà, che iui s’era condotta. 

Mi per faccilitare ma^iormente tacquiflo: pensò valerfi delnegotit ; e 
però fi diede àcoltiuarCintelligens^a, che dentro viteneuacon alcuni prin- 
cipali di quel Topolo ; infinuando loro , che le cofe del di Spagna non fi po- 

teuano piùradrht^areinquclBjegno: onde hauerebbero fatto meglio i fe- 
guitare teffempto i altri , e metterfiiu liberti, donano orecchie moltiCit- 
tadini alle perfuafìoni delGhifa : mi il prefidioliteneuai freno , che non fi 
voltaffero . e benché la penuria dei viueri apportafse molto pericolo di quid- . 
che rifolutione difperata: tenendo però D: Giouamni quel pre fidio in fperan- 
di breue foccorfo : finalmente inuiò D: Luigi Toderico con quattrocento 
Fanti , tutta gente f delta per foflenere quella Tia:^ molto pericolante , 
EraquefìoCaualltere perlafuabrauura,evirtù militare con rai(ione gran- 
demente /limato; e perciò doppo molti carichi dei maggiori pofli nella mi- 
litia, honorato dal l\è di Spiana del commando della cauallaria dello Stato di 
Milano :doue fi tratteneua nel fieni fermtio : quando penfando ilVicefi^, 
che neffuno meglio di lui poteffe in quei frangenti foflenm la riputationu» 
deir armi Spaglinole: per il credito, che haueua con la foldatefcaiper la brauu- 
ra e pratica nelli affari pii ardui: hauendole con molta infiam^richieflo, df 
ottenutolo dai Gouematore di Milano: andato a Napoli, fu digrandiffimo mo- 
méta in quelle c5gionture.prefentatofi adunque al pafso della collina.vicino al 
fiume;tentò di sfotte il quartiere de popolari al Forte di S.Genaro:ma biche 
alcune volte fi mettefse alt affalto; ri trouò però fempre tanta refitfiem ^ , che 

findmen- 
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finamente dopfo Janguinofo contrafto, li cMueme ritirarli a Gaieta: nan felt- 
ra thriadbaiier tentato eon fi poca gente vn foeeorfo: nelqndepik fi mani- 
féfió t ardire' t e la gpierofiti delU affaiitori , che la fortuna , qnal fn fempre 
lor contumaci-) . 

Taanteneuafiperi il prefidio di Capua confiante nella diffefa: onde lafciati 
dal Ghifa huoniffimi ordini per quell affedio, fi tratferl a Napoli per vedere la 
Galera, che fuggita dall Armata di Spiana fi era ritirma in quel Torto . Era 
sbarcato da effa per breue bora Ctamettino Boria Generale di quella /quadra 
con va foto feruitore : per andare a communicarfiàVo^lo > nella folenniti 
dcUaTurificationedellaMadonna: nel quid mentre li molti fondati Napoli' 
toni, foUeuatifi, amaiiT^arono ilComito: e rimeffi li marinari , con none foldo' 
ti, che foli vi erano di guardia; infieme col Cantano : ridt^ero la Galera a Na- 
poli à quartieri del popolo ; lafciando auerato-.cbeper la nece^tà di rimedia- 
re advnmaleinon fi hi mai datralafciare Mdmente divifia cofa,che fia 
i importami ; perche fe il ^ ice Hjè boucle dato al Generale tanti foldati, che 
baftafero per guardia della Galera (comegU tante volte baueua riehiefio) non 
hauerebbe bauuto luogo quella foUeuatione • Màperche non lafciauano alcu- 
ne barche di portare all ifleffa maniera foccorfi à Quartieri de I(egif : fece il 
Cbifa fabricare vn forte edtafpiaggia del Mare , fra la Torre del Greco ,ela 
Torre delt Enunciata; il quede feruiffe per impedire lo sbarco ammraper 
maggior fienreoft^a di quei due hngbi . vn altro ne fece piantare alla Monta- 
gna di Tofilipo: mettendoui dentro 5 00. Fanti : fatto il commando di D: Oin- 
feppe Cùpola ( quello che baueua fatto prigione il Duca di Tur/i) acciò che fer- 
mffe pertifie^rafe^o. ' ■ r 

Di queflo prigione sì prbuipaie» delTrencipeÌ,4ueUo , e di DtTrofpe- 
ro Smerdo perOrd^edi D: Gio: iUufirùt (ottenuto'il paffa 
trattare il rifeatto D: Tietró Sarmiento, MaggmdomodeldfieffoD: Ciò: >>«» a 
mi il Cbifa li rifpofe , che il popolo faceua grandijfimo conto di quei perfo- 
naggi : e per ciò richiedeua per il rifeatto dei DucadiTurfi (come padre del 
Generale delle Calere di Nicoli) tutte le ii.GaUre ben fornite, dr armate di 
ciurma, fenga foldatefca; per il Duca iU duello , dimandaua Cufici nono , in- 
fieme cotp^odi Thtgt^alcone, e di Santa Lucia del Monte : onero gf altri due 
Caftelli SanfElmo,e queUodelfOuo.diDiTrofperòSoardo,so.milladoppie, 
onero il f'afcello ^Imbroglio di Napoli con la fna f quadra ben armata, e 
nita <f artigliaria, dr altre muukiomjena^ marmari , efeuqa faldati . mi ve- 
dendo il Sarmieàto come fofjeroquefte dimande trofpo grandi, e che con effe fi 
dimoftraua la poca voimai, che fi haneua di nlafciar mui prigioni :fi difeio^e 
U trattato: attendendofi all’hofiiliti dalTvna,e dalt.altra parte .fi che vedem 
do il Cbifa come dal CafitUo S.Elmo fi emmmma la batteria cantra Chiaia , 

H t'miero: fece piantare vna batteria dalla parte di Monte FirplioVcou la 
quale batteua il detto Cafielto : benché mà per mofirure di far qualche cofa , 
che per fpaangarche hmtefie di ottenerlo ; perilcbe inbreuc fitralqfciò tal- 
thuprefiu. ìì 

Di ^ profitto fu lo flringere i pqffi di Santa Lucia i Mare : perche molto 

r 3 prefio 
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pn^oUhabitantiquelkcantrade ridotti a Heeejgitiì/oUeuati cmtrtUSp*^ 
lOuó' ftitt amoT^^rono alcmii andandofi ad vmre con qvclli di Tofilipo : e fi 

to trincerarono ben contro dCaJlel deUOuOt che teueuano firetto ilT*~ 
lo'^ l{ealc-} . 

7»à benché fi tttendeffe con <ij»i dilifiev^a olii amntapff nel maneggiare 
^ le cofe di guerra: non vcdeuano però li più faggi del Topolo , che fi incamiua^- 

jero a buona firada le cofe politiche della F^epublica : la quale in vero refiaua 
più di fognata, cheeffequita : effondo, che fe bene era fiato creato il Duce , & il 
Capodieffa, non fi parlaua però di fare li Senatori, che confiitueffero la Hepio- 
Mica; haueuano bene pregato il Ghi/a alcune folte , che fi veniffe alCelettione 
di effi : màegU Jagaccmente andana trattenendo il "Popolo con parole , jem^a 
>erun effetto, pure finalmente vedendofi firetto a prender qualche partito : 
configliato dal Dottor .AgofimoTdolo : quale baucua fatto ffegente della yi- 
caria ( officio fempre proueduto dal Hé,e conferito a perfine digrandiffimi me- 
riti, e (eruitif rileuanti fatti per la Corona ) rifpofirthe il Popolo elegge ffe pur 
effo i Senatori, che più li piaceffero ; che ciò non toccaua al Duce : penfando in 
tal maniera sbrigar fi a impaccio ; hauendo però prima fiminata dijfenfione 
tri iCapi delC Ottine ; dando in ficreto ri^ione a ciafeheduna delle parti : che 
pretendeua quella dignità, e per ciò no» fi remua alla dichiaratùme: angi fion- 
do molti con pretenfioni di effereietti : più e più folte fietero per fenirealle 
mani tra di laro, gettona in oltre il Chtfa nouc difficoltà nel fatto: proponendo 
fi foffe e/pediente, chefoffero fatti li Senatori , parte della Città dì napoli , e 
parte deli' altre del l{egno : il che intorbidano maggiormente truffare: effendo, 
che non polena far fi finga il C on figlio, e confin fi delf altre Città : le quali per 
aUhoranonpoteuanoridurfi,emandare Deputati à Napoli: doue conquefte 
. ' . arti s'impediuateiettione de Senatori, tanto a lui odio/a , perche fi farebbe re- 

falimitat-aia di lui autorità. 

"Mal fopportaua qnefii ofiacoli il Vopolo : che ben fi accorgeua e fiere inuen- 
tioni fue, per tirare la cofa alla lunga ; U Ghifa per lo contrario di qui com- 

mieciò ad odiare, e fireg^arei "Popolari : honorando maggiormente le Cappe 
nere, elette Nobili , delle quali molto numero fi trouaua in quei quartieri • 
Perrali dimofiraaom , comminciartno le Cappe nere a far molta fiima del 
Ghifa, facendait di nafiofio fipere,chenonandauanoicorteggiarlo , per non 
poffare nel Tiiercato.: doue per effer tutte k habitationi de Popolari : temeuano 
àifulcrda ^teiUrande l'effortammo a mutar fianga, e transferirfi in luogo, do- 
ue fhauef sero potuto pr attirare alla lìbera . diede orecchie il Ghifa a fìmiU 
tratuti;e trasferì la fua fiani^ncl Paiaggo di D: Ferrante Carraciolo , fid- 
ilo a Porta Capouaua ; fu fubito il Palagio fornito di belliffinia tapeo^aria , e 
di ncchifltmi mobili . non baucrebbe f aiuto ilpopolo,che mutaffe ftàia^a, e fi 
pcrtiffe dal Carmine : mà egli fi fensò, che peri colpi delie artigliane uemiebe, 
itftandouipiùpothefiangefancicottneniiia che fi parttfse : fiauteehenonfi 
potè uà più capire con tutta la firn C arte ; Gf in vero C haueua moltoarcfciuta t 
Ver ad<i ^o. altri CauolU ,c ^o. .Alabardieri , 

* O" altri Off ciati: onde quando vfàuadiCafa, f aceua gran pompa, e quafivn 

apparato 
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MiTdto t^O',frecedeiumo quattro Trombetti à cauallo^eUa littrta de jii^ 
peri: doffo quefti feguiuaiio loo. Caualli cou carabmet efijlole : andana die- 
tro quefiulTrombetta chiamato delChifa: al quale fuccedeutno qo>>4la- 
bardieri veftiti /mperbiUimameHte alla Tedefca, con pennachiere in tefla : die- 
troquefiiera portato il Duce in vna fegpa di drappo Joro verde tfiraordÌMM- 
riamente ricca :con feggieteri della liurea de fiaffleri, che fempr e loeireottda- 
uano, andafte egli in feggia ò a cauollo. di qua di là della foggia andauano due 
CoMoUieri di 'Mdta Franco fi, à piedi, fe in feggia , a cauallo je andana a canal- 
lo: qnefli prendcuano i memoriali, che veninaoo dati al Duce ; fe andana a ca- 
mallo lo fegmua v» cauallo infellato con la fella verde, ricamata (foro :fe an- 
dana in feggia: lofegmuano due caualli fimilmeute arredati, apprefso andana- 
no \o. 0 fidali a canallo,& altra gente della fua C arte . per vltimo caminamt 
>n C apopolo afiettionato, con la fequela dimoiti faldati apiedi , conliarchi- 
bnggi a focile: che tutto rendeua maeflà,egraHdegga . 

Era riguardenole fra tutti li Capitani dellaguardia ./(gofiino di Lieto , che ' / 

non lo alwandonana mai, non folamente fuori di Cafa ,madentro Ciflefsefian- 
gc; ^ era tanto non folamente familiare, ma potente col Duca ; che alle di lai Cirtuno 
vogUe fi difponcuano,e toglienano li vficij, Sierarefo cofimi odiofoatlr infofiri- ^ 
bile a tutto il popolo per il fuo trattare arrogante: mafjtme che tenena una vi- 
ta Ucenttofa, conuerfando continuamente con meretrici : alle quali donauagra 
parte delle cofe rubbate, ò dateli dal Duce . attribuiuafi f affetto, che il Ghifa 
li portaua alt amore, che egli mofiraua alla di lui forella, la quale fù viflapiù 
(fvna volta dalla fineftra delle fue flange tirarli confetti mentre vfciua di 
cafa^ era queflagi mane non m olto bella di vifo, ma gratiofa ; 0“ hebbe tanta 
gratta eem efto : che per le dt lei mani , pafsauano li memoriali digratie , e 
ÌA' f oneri . 

SienmotnqueflomeutreltSpi^uoli fatti fortÌHellaTorre,dettalaTer- Tom dcK 

re della Nauciata di Napoli , otto miglia difUmte'. sàia firada ebeeond^a ,, 
Solerne: impedendo in tal maniera il commercio trà C vna , e l’altra Città; per p». 

laqualcefafaceudoilpopoloinflangealGhtfa;ebevipromedefse:mandòcoH ^ 

mente genti il Maefiro di Campo Melone ; il oiude condottoui fotta il Cannone 
contremiUa fati, e joo. caualli, vi flètè Menni gomi fenga fare effetto ve- 
runo : portendefiquei didentro valorofamente nella diffefa . ciò iutefo, ne ^ 
tendalo fiorire ilGhifa, vi fi eondnfte egli in perfono; etrajportaado da vn al- Brioon 
tra parte la batteria ptfla dal Meioue : cominciò à far battere HCafleUo, che 
guardaua verfo Napoli, e doppo vìfice daffafsalte. reflarone i Spagnoli far^ 
goti a ritirarfi nei f altro Caftello, verfo Salerno, ini trattenendofi con certa 
fperanga ditenerfi , moflrò in quefl'afsaltoil Ghifa grancteaggio , accorrendo 
per tutte, e rincorando i foldati , efponendofi à mani f e fio pericolo di e fiere col- 
to tteUe mofebettate, che fioccanano,ò dalle palle dell .Artigliarla , che inccf. 
fantemente erano fporatedaìi inimico, con qneflolafciato il Melone alfaf te- 
dio deU nitro Caflello (che di notte fn abbandonato da Spagnoli )fe ne tornò 
la flefsaferaaNapoU:tnnoallcgro.oneintefe,cheUGaleraCapitanadiNa- 
poli, amaggati aieimi faldati, fferretalaCuerma,efattoprigone il Capuano, ubcibu . 

r 4 fiera 
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Della Solleuatione di Napoli 

fi er* condotta al Capo di Vofilipo, guardato da’ "Popolari, donò il Ghi/a i Tur- 
chi, che vi erano /opra febiaui, i diuerfi Signori Napolitani; il facco a Joldati: 
&• ilgufcio, fu venduto per pochi denari . Stana tanto fìffo in fare honore , e ti- 
rare dalla fua parte i Nobili Napolitani i che volentieri incontraua occa- 
fioni di compiacerli : fece fuo Cameriere .Annibaie Brancaccio , e li diede le 
chiaui d'oro a vfan^ di quei Cauallieri , a’ quali la dà il ^e di Spagna ; e pro- 
curaHatThauereper/uoiTaggi figliuoli diTitolati , fece jcriueredal fuoCon- 
feffore i diuerfi Simori, thefi trouauano à fuoi Stati : Che lafciaffero il partito 
di Spagna, c vemffero da lui : che li batterebbe faputi honorare , dando loro ca- 
richi, e pofti conuenienti alle Im o perfone : ma tutto in damo : mantenendofi 
quei Signori fempre fedeli al fuo : come fece anco tutta la Nobiltà , eccet- 

tuato U Conte della Saponata, che inuitato, & andato à Napoli : hebbe Jubito 
patente dal Ghifa di Generale di Calabria , 

Si faceua con tali dimofirationi chiaramite conofeere affettionato alla No- 
biltà, (*r inimico del popolo: onde fi andana mormorando di ciò publicamente, 
tantoché fi trattò anco dvcciderlo. per il che mojfoda buon xelovnTadre 
Zoccolante; andatofene a Talact^, e dimandata audiem^a , li riuelò quel trat- 
tato . S'infuriò il Ghifa à tale auifo , e trattolo fuori di camera ; lo fece condur 
prigione alla h'icaria (benché à petitione del Cardinal’ .Arciuef cono d'indifoffe 
trasferito alle carceri delC jtrciuefcouato ) laf dando effempio di non intromet- 
terfigià mai feirga intrinfiche^a in dar none à "Principi , che ftano loro di dif- 
gufio; perche parendo loro diminutione della propria autorità , il folopenfa- 
re ad attentati fopra la loro perfona:odiano,chi penfaiido di far loro beneficio , 
fi moflra confapeuole del pericolo fopraflante. 

Non lafciò però di entrare in qualche timore, chei popolari poteffero inten- 
tare qualche uouità fopra la fuaperfona .* onde per leuare il gran concorfo, che 
era continuamente al fuo PaUt^^ : fece loro intenderebbe facefsero vn Elet- 
to del popoloblal quale come prima ricorreffero nelle loro caufe: hauendo [al- 
tro rinunciato [ vfficto .fu dunque nella Chiefa di S.jfgofiino' fatto Piag^ del 
popolo; e da Capitani dedottine eletto bintonello macella: Mercante di Cam- 
bio facultofo: & affai ben vifio, perle fue buone qualità . à queflo commife il 
Ghifa la prouigione de grani alandoli ampia facoltà di farli venire da qualfiuo- 
glia parte : amòllo molto il Duce , e nel principio non face uacofa alcuna fenga 
il fuo configlio: facendo rigorofa giuftitia di chi non f vbidiua , & à perfuafìo- 
ne di effo teneua nel cortile del fuo palaT^o vna Compagnia di i oo.Fanti, che 
ogni giorno fi mutaua. guardauanola porta della fcala continuamente io. 
mofehettieri: mila fola la guardia delti ji labardieri, e nell anticamera flaua- 
no le carabine ine poteuafenga fuo efpreff'o ordine andarli à parlare alcuno 
con armi di qual fi voglia forte. Vsò fin dal principio, ebegiunfe à Napoli ma- 
giar fempre fotta il Baldachinobon mufica continua , e con ogni gronderà , 
non laf dando però giamailtnegotif: leiiandofi datauela à fottèferiuere me- 
moriali: fpedir ordini,e dar audienga. tnà doppo tali fofpetti'.lajciò [audienga, 
dandole folamente à certi tempi con le guardie in pronto . 

HMueua fempre hauuto animo di dar vn’afsalto generale alli Quartieri de 

- Spagnuo- 
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Spignieli: fapendo etòefsentvnico defiderio delpopolo: hor suorgcudofi,chz 
«4 serti raffirtdato C affetto di effe verfo ia ftiaperfona , fi rijoluè dì far a que~ 
fio effetto gli vltimi sferici : ebiamòdimque a napoli dùserfi Capopopoli , che 
fiaiuHo fparft per il ^egno, de' quali andò bmmaparte. vi fìl Giacomo l{pff<h poiipciic 
che partitofida Giuliano, fi fiacebdal refio delCeffercito con mille baiditi. 

iliaafirodiCampoltAelione con tre milla Fanti di "Paolo di Nt^oli,e^coxa- it i sp». 

Malli. Sebaftiano di Lauro con 600. banditi . Polito dellaPaJìina mandò due • 
titilla per fone , non effendo voluto andare, perhauermtefoeffere diuemUoJl 
Cbija partiale de Nobili; per la qual cofa fi era molto alienato da lui parimctt 
Paolo di Naptdi'Jmplacabile nemico de Cauallieri;la/ciofJi queflo publicanUtt 
intender, che fé il Ghifa non mutauafiile; t hauerebbe egli jleffo vccifo. furono 
riferite al Ghifa tali parole : per le quali concepì contea Paolo vnodio immor- 
tale : andando per ciò contìnuamente cercando occafionc di farlo leuar di vi- 
ta,benche con diffimulatione. ' ' 

‘ EntratiadunqueinNapoli fottodiuerfìCiffopòpolholtrelidetti piùdi 12 . j,„o„ j-, 
fUÌllaFanti,e ^oo.CauaUi ; efattovenire il BarondiModenaMaflrodi Càc Mo<ien» fi 
po Generaledafciando in fuo luogo Capo delTeffercito TUonsù della y alettajnà " 

il Baron fi feusò di dar queUaffdto: fingendoli amalato, fapìdo che i Spagiiuoli 
faputodi quelLaffalto ,fì appareechiauano beniffimo alla diffela . • 

La fera del TUartedi i oÀi Febraro ,feceil Duce trafpor tare gran quantità 
di poluertrpalle,fcale, badili, e troppe nel Ptdas^ della Trincipeffa di Graui- 
na,vicÌHo à S. Cor lo delle mortelle; e diflribuì a ciafchedùm il fuo poftv : acciò 
fofjcro tutti pronti per U giorno feguent e , dedicato alla madonna del Carmine. 

( di gran deuotione appreffo il popolo) à Paolo di Napoli fùaffegnatodi affaltor 
re laporta di Chiaia (che fi trouaua murata ) con tutto il circuito fina S . C arh 
delle TdorteUe . quiui ciminciaua il Maflro di Campo Peres: flendendofi con la 
fungente verfo S. 7 idartino,vicino aPorta Medina; quefta fu Regnata à Seba- ieii-n-. 

fiianello di Laurorthe fi apparecchiò con molte fcàle alla fcalata, occupando la 
fungente il refio della montagna finà S. Martino J Maefiri di Capo C afiruccio, Si^agnuoli* 
^lejfiotfi aceofiarono allaporta dello Spirito Satoàl Duce ifieffò àS.Chia- 
. ra; acerchiando con la fungente la CafaPnffeffa de Padri Giefuiti,^ il Mgna- 
fterio di S.Sebafiiano ; ftfquadronò la CaunUeria al largo di Banchi néui;eom- 
mandata da Hor atto yafjallo;con difegnoyche rotte le T rincere à S .Maria del- 
la Noua,doue haueua da entrare il Mellonepenetrafie ne i Quartieri Spagnuo- 
U. Francefeo Battibello, e Carlo Longobardo fi f refero il poflo di Donna A lui- 
na, le genti diPolito della Pafiina , commandate da .Annibaie Brancaccio , e 
dal Sergente maggiore Carlo di llpfaxfit difiefero dalla Dogana, à Porto. Hauer 
ua quel giorno il Ghifa mandato vn ordine àfoldati , che penetrate le trincere 
nemiche: non vccidefsero alcuno Napolitano, fono pena della vita . Cf à tutti 

li Capitani di Militia delle Ottine , conmandmut fatto le medefime pene, che 

fiefsero pronti con farmi, al tempo dell afialto,quandofof se fonata la campa- 
na di SJjoremgp: fece gettar lettere ne Quartieri nemici: nelle quali efsortaua 
i Napolitani d voler riceuer dentro quelli del Popolo, da quali non hauerebbe-^ 
ro ricemtto nocununta vanno x&a volta C armi cantra li Spi^nuoli. 

'■ . Inque- 
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In quefla maniera difpofte le eofe ; yerfa il tardi del medefmo giora» fi ri- 
tirò al Talas^ di Gratóna , mettendo nelCiardino (eh' è molto grande )è^» 
quelle cafe vicine due milla faldati f delti, non volle andar a lette, mi vefiito 
da campagna, determinò dormire /opra vnafedia ; trattenendofivn pe^oa 
rqgumare con alcuni di quei Capi , e col fuoConfejfore t venuta la mattina , e 
fentno U fuono della Campana di S. Lorenge ; comminciarouo le genti del To- 
polofafialto da tutte le parti con molto coraggio: (ojlenuto con gran valore 
dalli Spagnuoli: li quali hauendoLo preueduto:baueuano fatte tutte le prouigio- 
tu neceffarie per /oftenerto; armando doppiamente ipofii,ch' erano più perico- 
lofi, diffendeuano con 4. cannotti pvjìi nel giardino di Santa Maria delli jln- 
geli de "Padri T eatini, la porta di Chiaia: uen permettendo che vi fi accofit^e- 
ro: tenendone lontane le genti di Paolo da Napoli : e nettata con [artigfiaria 
la firada del Borgo di Cafiel deliOuoi haueuano in oltre di buona mofehettaria 
<vfe* dilli ilpofio di S.CarlodelleMortelle , eh' era guardato dalli Cannoni pofii 

sjpjgouoii. alle radici di Cafiel S. Elmo, e verfo quelle parti inceffantemente fparauano 
con gran danno de Popolari. 

Sparauano ancora cantra ilPaLa^o di Crauina :doue fitrouauailChifa, 
refiandoui ferita molta gente dalle pietre cadute per le percoffe delle palle. 
Non riu/cigiamaia Sebafiianellodi Lauro penetrare la porta Medina, troulb- 
do neUaffalto molta refifienga , e berfagliarido i mofebetti , & il Cannone tal- 
mente gli affalitori, che non fìpotégid mai dare la /calata. Né miglior forte 
bebbero quelli, che affalirono la porta dello Spirito Santo : trottandola molto 
ben terrapienata, con due ò tre ritirate ; e eofi ben vigiuocana il Cannone, che 
fempre tenne netto quel largo , fi aiutarono in oltre grandemente li Spagnuoli 
cantra Ingente, ehecorreua per la firada, ebe conduce a Seggio di Nido, get- 
tando dal Campanile di Santa Chiara pignatte di fuoco , acqua bollente , 
altri fuochi artificiali : con li quali parimente diffiefero i pofii della Nona , e 
Stonna.AlHina.tir accadi, che effendopeuetrati molti faldati per vna firada 
^ fecreta ne i pofii de Spagnuoli , arriuando fin alla C omedia di S, Bartolomeo , 

trattenendofi quiui fino dLi Jeta : furono impediti di paffar auanti daU.Arti- 
gliaria di Cafiel Nouo, e /cacciati con qualche mortalità . 

Mondana il Ghi/agente per tutto, doue fentiuaefferne bifogno , dimandan- 
do continuamente a quelli, che andauano da effo per chieder aiuto , o per rag- 
guagliarlo, fei Popolari haueffero penetrato alcun pofio ; e rifpondendoli, el^ 
nò I fi lagena grandemente , ne trouaua luogo : paffeggiando hor qua hor là; 
air^ dettoli vnavolta dal Capitano della fuaguardta, che fieffevn poco più 
auertito, e fi guardafft in luogo tanto efpofio olii Cannoni di S.Elmo ; rifpofe , 
Aflaiiodc’ che batterebbe hauuto gufìo fé lo coglicffe vna palla iCartigliaria incapo , e 
fniKlìuo- ^^”taggaffe. fini finalmente (affalto a bore la. effendoui re fiati morti molti 
'le . Popolari, dr vn grandiffimo numero di feriti . ne riufeì alla gente di Paolo da 
Napoli altro che faccheggiare il Paiaggo del Prencipe di Monte Sarchio, pofio 
à Chiaia, attendendo più a rubbare,che a combattere . non ordina il Gbifa per 
quella perdita oIt^ot giacchi A nhebbe tanta vtrgog/ta,che non volle per quel- 
la fera entrare in Napoli; ritiraniofi al Palagi del MercatuUo vicino a Po- 

fitippo; 
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Plifft; e ^ndipentò di : peréti facendo la raf 

fe^a della gente; troni mancami molrafoldatejca^ittrata/ìfuora di Napoli, 
/ein^afmkeenx<t.tra^HUtrivifMSeifajiunadi Lauro ,eheritomè eoa tutta 
la Jua gente a Lauro , rieufando lU tornare anco alla chiataatadelCbifa per 
temaàeaftigoi màdoppo efferfi ^efio trattenuta ricino aTofìUpotregior- 
nh tomi td "Pala^ di I> ;F errante Caratcioii . in ^uefio affdto era fiato feri- 
tonellagolail Maftro di CampoTere^} e condotto al luogo doue fi axa il Giri- 
fa, li diede lode di valorofo faldato : alkidi lui cura , applicandoli medi- 

camenti di fua mano : mà dando fi pai a vemUoafi del Barone di Modena, 
altri Juoi amici, e principalmente di "Paolo da Napoli, lo fece firo:^are in car- 
cere ,col Baroncino fuo Cugino, (otto prete fio-, àre haueffero nébato il Palasi 
del Duca di Monte Sarchio, e che non haueffero fatta il debito fuo nelt affatto . 
Mi perche Paolo , e fuo Cugino erano molto amati dal popolo , e dubitmadi 
maiehe fhlleuatione; particolarmente, che quei tre milla fattile qualiPim- 
loeraCapocmU^OO.cmutili,moftrauano di ^rder mendicar fi . HGknfapet 
"pfcir dipericolodìede ordine, che vfciffero quella feraifi^adittapotié& an- 
daffi ro ad ^duellino : facendone Capo Horatia e la mattim feguente 

fece efporre le tefie di Paolo, e di fuo Cuffno ; con vn cartello, che dicemas Per 
non hancrcomb(atiao al tempo dell affatto, màiatefo ernia fu» gente a fa»- 
thtgpareil Polatp^ del "Prencipe di Monte Sarchio; e per hauer impeditala 
condotta del grano dellaPugliaaNi^li. mieffettiuamcnte fi fapcuaeffett 
fiato per efferfimofiratoPaolo nemico dellaNobiltà, minmeìando publica- 
mente di mettere le mani nel Ghifa,fe diffefalkaneffe;infiande continuamen- 
te, che fi erigeffe la \epublieiL, . 

Fà fentitaperò molto td morte dal popolo; onde per ogni canto fi fparlaua 
del Duca: rimproucrando quella giuflitia. itche cedendo, fi trattenne di far 
morire Sebaftianelto dì Lawro ; quale fi eralafeiato intendere dt vderlo fenga 
tefta; per e fferfi partito fruga fua beenga; e "Putito di Pallina: per non hauere 
voluto andar alt affatto, màpaffati dnegnmi , pipatoli alquanto il timore , fi 
diede di nono a perfeguitare molti amici dell .4nefe, fra quali fk il Maefhro ài 
Campo Calco: Ijibbate Marcod^oUonelh de luragimi : ^ ,Andrea /{ama, Ca- 
pitano di Cmidli; a i due primi, hm doppo talare fece tagliare la tefia, facen- 
do apparire,chehaneuam intelhgenga con SpagnuoH : il tergo fimtdo ceercera- 
to, ò" amà^ fimmadre, Cori forfè due mMa donne d Pdasggo per fupplkarla 
che lo tiberaffe: affaciatofi alla finefira, e mofirandofi placido, quell ifieffa fe- 
ra lo fece decapitare, efpmendofi la tefia dia Vicaria, cok grandiffimo rama- 
rie» di tutta la Otti; la qude dima al Ghifa titolo di manca tor di parola .fatti 
poi carcerare alcuni OfficiaU ,mfiemecol Segretario del Baro» di Modena , & 
altri di minor conto: facendoli publkamenu decapitare, fi confumò tutto H 
giorno in effequire fimiligfufiitìe : ddla mattina fino aUs fera, fuonaudola 
Campma delia Kieoriafeofa non piày fata) t di tanto horrored popd-},the 
molti Ibàanano titolo di "PrencipcTiranno. ~ ^ 

^^tdiUiopercièlapoca inclinatione , chegfi li moftraua il popolo : tanto 
più s'aectft a tirar ddla fua parte la NoMtà :per ilcbe mandò fuori vn Ma- 

nifefio. 
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mftftù, nel ({naie chiamau* tutti li Cauollieri , che fi trouauano dalU parte de’ 
Spa^uoli: con intimatione, fe contparfi nonfo{fere,òper /e, ò altri nel ter- 

tnir.e et vn Titefe: dcll4 penn d iuutu u ribelli > e cenfifeatione de juoi beni , Ec- 
cettuò il Duca di THataloiic, qual fapeua effere dal popolo odiato, e perche era 
da lui ben vifto: dicendo ad alcuni confidenti a he con offii sfondone hauerebbe_ 
pr'jcwatala fuachiatnata , e pacificatione À juo tempo . Sollecitaua ancora i 
Nobili con lettere fatte fcriuere da certi Cauallieri Napolitani, che haueua ap- 
preilb di fa efpeffo andana a vifitare li Tdonafiertj di D: Burnita, Bjegiua Cpli, 
del desi, delle Ligorie, e di S.CaudeiUio ; configliando quelle Monache a fcri- 
uere a Tarenti: cheprendeffero il partUe del popolo: perche hauerebbero hauu- 
to da lui qual fi fiafodisfattMue, 

Procura ti- T^ijopra tutto ftcc gT*W(t oilcfotcllc dcl Ttlarchcfc del V dflotche fi 
Nobilii! ritreuauano in SJCaudìojo'.pregandole , che operaffero col fratello , acciò ve- 
iiifie a Napoli, fapcndo la » iputatione , che hauerebbe portato al fuo partito , e 
del popolo Cacquifio di sì gran perfonaggio ; e quelle Madri penjando di far be- 
ne, feriffero diuerfe lettere al Marchefe, pregandolo, & inuitandolo ad andare 
a godere quelli auantaggi, che dal Chifa li erano proniejji. Md il Marchefe con 
lagenerofità degna d'vnpar fuo,fordo alle lufinghefimmobile alle preghiere, e 
non curante le promefje, che li veniuano fatte:ricordeuole,che li ^Antenati di 
Mtrchtft f„a Cafa haueuano tante volte fatto germogliare le palme ne'Campi Aufìria- 
fp'reiM**i 1 ci, c frondeggiare gli Allori fopraletende\leUlmperatorCarloy. volle ma- 
inulti dei tenere inuiolata nel fuo petto quella fede verfo il fuo fré : che fatta quafi con- 
■ naturale alia fra Cafa,nopoteua in conto veruno pericolare nella fua perfona. 

Non mancaronoperò di portarfì à Napoli diuerfiNobili,che lontani dapro- 
prij Stati, fi trouauano difperfi per il Bjegno ; e quefii ben raccolti dal Ghifr: fe 
ne tornarono con fre falu-i guardie . Altri rifpofero, che farebbero andati a 
Napcli: mà poi non furono veduti, vniucrfalmente però era nella Nobiltà vn-> 
abonimentograndifjìmo verfo il partito del Topolo : il quale tanto odiaua la 
Nobiltà; che prefo Ariano da certi Capopopoli: & effendoui fatti prigioni,cir- 
ca zo.Nobili, condotti à Napoli, a furore di popolo farebbero flati vccifi nella 
Carì o:t;g^a,fe da' foldati, che li accompagnauano non foffero flati diffeft, e con- 
dotti auanti il Duce. Jiiftanano tuttauia i "Popolari, che quei Cauallicrifrffero 
fatti morire come ribelli: mà egli non volle compiacere quei fanguiiiarij; anjJ 
li confegnò ad alcuni Canali ieri froi amici, che haueua appreflb di fe , acciò che 
liteneffero fattola fracuflodiaj. 

Molto fi fdegnarono quelli del popolo per quefto fatto , & andati allAne- 
fe in molto numero , fi lamentarono del Ghifa , che moflraffe di parieggiarei 
Nobili, e non vcmffe mai all'eletiionc de’ Senatori ; e finalmente fi rifoluerono 
demandar ad effo ali uni Dottori , con la forma dell elcttione, e numero de 'Se- 
natori, che haueuano da farfi . 

str-w,- Haueuano qutfli da efjh c 3 o. ogni anno fc ne haueuano da eftraherc »o. 

eh "do'Le’ leuandofcne alirctanti, & reflandone io. de vecchi, 1 5 . doueuano effere del- 
diNapoli,ahretantiilelleCittàdelI{fgno,i$.'Popolari,e i^.Ncbili; 
Wic^ . '*"* di modo, che i voti deCauallieri,e della Plebe foffero pari . Trefidenti alt elet- 

tione 
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rione delle Gabelle pofledaCterlo F. e da imporfi di nuou» t alia Deuma ^ 
due alCrinùnale ,e due altri al Cimle , fempre vho delTopolo » e Coltro 
Nobile^. ■ 

Il Tatrimonio del Vallax^ Ducale fi doueua fare con applicarli fiato 
ciò, chehàHeuail I{i di Spagna, con liSpagnuoli, e quelli, cherieufaua- 
no di andare alla parte del popolo, vi fu opinione ancora, che fi aument af- 
fé tal pàtrimoaio con applicami tutti li beni , che baueuano nel B^egno i "Padri 
Oiefuiti’. quali voleuano, che vfcifferodH I{egHo , come troppo partiali del- 
li Spagnuoli . proponenano in oltre , che fi faceffe feda franca il Porto di 
Vapoli à tutte le Nationi , foffero Turchi , Hebret , & ogni altra gente : fi 
che tutti poteffero lugotiare in. ìtapoli , come in tutte f altre Città di 
Europoj. 

Bffpofe il Ghifa,ch'egli eraprontifjimo , e cantentiffimo fi erigere laBjt- 
publica, ceke fi eleggejfero Senatori ; che haueua già fatto contrattare per- 
che andaffero Hebrei inNapoli , quali prometteuanoàucentomUla feudi per 
buon ingrejfo ; e che haueua penfato per ajfiiurare la \epMica da Spagnuoli, 
che foffe fottolaprotettiohe della Corona di Francia; dia quale fi doueffe da- 
re certa fomma di denari per rieegnitione : acciò prefiajj'e la Jua affiftenga con- 
.Armata maritima, finche poteffela BspubUca piume in mare vnapotenteda 
Jefleffa} e che douefje durare in flrettaamicitia con quella Corona, aiutan- 
dofi vicendeuolmente nelle guerre , con genti , e denari . perche fe fimili ra- 
gioni di Stato tanto bene conjeruarono la Hepublica di Fcnetia ; à qud gran- 
deg^a non giungerebbe quella di Napoli, maggiore in Dominio , e che pojfiede 
ogni cofaneceffaria,ne hi bifogito di altri pae fi: mi può ella fola ogn diro pae- ' 
fe di qud fi voglia cofa prouedere. con tutto nò haueudo animo di porre ofta- 
colo, acciò che non fi elrggeffero Senatori: difje prima, che no fi f attuano ohe- iKpabUc*. 
nare i beni de’ Padri Giejuiti, portandoli dalla Cbief a d fecola; àcherifpon- 
dendo alcuni Dottori, che fipoteua di ciò impetrar Ucenga dalSommoPonte- 
fice; elr applicarne parte alle C hieje: e che quando il Papa haueffe ciò ricu/ato, 
fipoteua fare fengadilui} echeilt{egno dtNapoUnontemeuale forge del- 
lo Stato Ecclefìaftico . ' 

Replicò il Ghifa, che difficilmente fi potrebbe rimediare d Faffallaggio ,. 
qude hi la Nobiltà per tutto il ({cgiio di Napoli, ne vorebbe laf ciarlo: e che di 
piò lion comporterebbe la Bjtpuhlica difparità di Titoli con fubi Senatori . A 
rpueflo punto rifpo\ero Giulio Cappone Lettore publico di Leggi in Napoli , e 
Ficengo Ì Andrea, che fi farebbe rmediatp con rUaffare ai Titolatili 
fuoi btni,chè thauano da i Faffdli, togliendoli del refio Caminiflratione della 
giufiitia,e Titoli; e che à quelli NobUiadH in ciò fi mofir afferò renitenti j fi do- 
ueffe dare io sfratto dd lisgno: & autorità a i FaffaUtdvceiderli, tr il patri- 
monio loro fi appiicaffe per entrata dia l{epubliea. 

Dimandò il Gbifa tempo à penfaruidicendo effer quefio vn punto da cÒfidàr 
rarfi bene ; credendofi fiancarli con tirare la cofa in longo : & in td maniera 
non baneffero piò a mouer parola.mà accorge dofi molti Capopopoli delle di lui 
•fiutie-.firadunomoincafadeUAaefe (qude digiàieraraquifiatalagratia 

del Po- 
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del Tofolo: perduta con Caudata del Gbifa in Napoli) e fi configliarono di fare 
i Senatori : à difpetto del Duce . yjcirono per tanto vn giorno dal Conuento 
del Carmine Cjdnefe, Antonello Macella Eletto del Topolo , ir il Dottor y i- 
cengo li Andrea di grand autorità con la "Plebe , con lefpade ignude nelle ma - , 
ni: girando per la Città , e gridando "piua il Popolo : onde fi fecerovn feguito 
di molte migliora diptrjone. peruenuto quejio alC orecchie del Chija ,pofie , 
m ordine le fue guardie, fe ne v/ci dal Palano : ir in poco tempo fattofi vn 
feguito non minore , andò per incontrare ^uefli tre': volle la fortunachesjn- 
contraffero vicine alla y icario; e jentendo ilGbifagridarequellidelC^ne- 
fe,viua ilPopolo , furono da ambe le parti prefi li cantoni de<le firade , e fi 
tirarono alcune archibugiate dalli vai, e dagli altri . Saltò il Gbifa in megt^ 
intrepidamente, cominciando à gridare viua il Popolo, alejual atto fiupitifi 
quelli deU.Anefe: feguiterono à gridare , viua il Popolo , aggiongendoui,& il 
Duca di Chifa ; con quefio accoRatofi [.Anefe , il Macella , e yicem^ / An- 
drea, lo falutorotto, rendendogli anch’egli il /aiuto, tutti quattro molto /colori- 
ti in vi/o, e mettendolo in met^o l' accompagnarono fin a Palagi ; licentian- 
dofi gli vm,ef altri ; e reftando diffipati dall'animofità del Gbifa li machinati 
peufieri degli auer/arij . effendofi fempre viflo, che larifolutione ardita prefa 
fui fatto , taglia i nerui de gC attentati deboli e rimefji ; formontando [ardore 
deW animo de gli affahti : i penfiteri nati ncgC a/falitori, e nodriti dalla ie- 
bolegp^aj. 

Si erano moffi coloro non folamenteper vedere il Gbifa andare differendà 
[elettione de Senatori : ma perche non lo vedeuano tanto ardente come fi mo- 
flraua prima nelle co/e del ben publico : e nonvedeuano comparire [ .Armata 
^ di Francia, che tante volte bauea prome/fo. mancaua il pane. & i Gouemato- 

ri (la maggior parte Francefi /noi amifi) pofii nelle Terre, e Cafali del l(egno; 
ad altro non attendeiiano,cbe àfar denari, onde fi fentiuano in ogni luogo mor- 
morationi del Duca, fi che eredeua, che fi /arebbero tolti tanti di/ordini, 
quando fifoffero fatti li Senatori, alli quali fi doueua apoggiare il gouerno, con 
tafjifien^a del Duce . ma con queUattione fatta imperfettamente , altro non 
ottenero, che renderfipiù inimico il Ghi/a . il quale dijfimulando per alC bora ; 
andana penfando di vendicarfir& adormentarh tra tanto: per coglierli all im- 
pen/ata. s'intimorì però affai per quel fatto il Gbifa; onde accrcfci la fuaguar- 
Tiiiioif del dia fin à mille armati J archibugio . conduffe in Palagr^o fin a dieci peg^ di 
Sèlle t»u! Cannone, molta poinere, e gran quantità di palle ; e teneua fempre appreffo di 
k . fe alcuni Capop opali fuoi amifi . quando' entrava in qualche Cbiefa , faceuafi 

prima v/cire lagente , acciò vi capiffero le guardie , ne ftaua pii con li .Ala- 
bardieri intorno , ma in me:^ alli armati di archibugio . yfùvnaTroct'rn 
giorno , che vn tal Sabbato doueua effere amas^ato nella Cbiefa delCudnon- 
tiata-.dout foleua fempre andare verfo la fera, e forfè farebbe ciò fortitoà 
congiuratile quali era principale vn Capo del pofio della pietra Santa,per no- 
me yiceiigo; ma vn Complice rivelò la congiura , fiche fù prefo il Capo , con 
altri due Capitami quali condotti alla fua preferita: diffefihe perdonava lor<^; 
mà perche poi confeffarono , che amas^^atoil din/a; fi dovevano da Spaglinoli 

affaltare 
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iiffaltwreipofiiiel'Po^lé leontinteUigem^ndi alami Capi popoli : forano i 
tamgiurati impiccati , mojlrando con tutto di di non temere , non lafctò di an- 
dare alla Cbiefa della Nmtiata . E veramente fi mofirò eglf fempre intrepido: 
tanto, che effendofiper C ifieffo tempo attaccata vna ijue^ne tra due Capita- 
ni, tp" il Maefiro di Campo Gafialdo , fotta la fineflra del fuo TalUem , alla 
quale effendoui concorf a moltifiima gente armata: ancor ch’egli poteffe da- 
tare di qualche folleuatione contro la fua perfona, fcefe peri incontanente (ac^ 
compagnato dalle f ut guardie ) le fiale , e col bafione in mano perjcotendo la gi- 
te: fi fece far largo : e trouando morto il Gaflaldo , fece prender quei due Capi- 
tani: commandando, che nel medefimo punto iui foffero decapitati . fiche fn- 
bitamente fabrkatoil palco, già fiaua il carnefice pereffcguirela giuftitia: 
quando afacctatofi alte fhìeftre,fece fegno, che focena loro la gratta . fìperi 
giudicato effere fiata quella rifoUaione troppo pericolofa, perche l'andare a fi- 
nuli tumulti : non effondo già troppo ben vifio dal “Popolo : piggicana di teme- 
rario . màperò eglt non emana rifihio veruno , e qumto pii erano grandi : fi 
gettona ardito nelle braccie della fortuna . 

Pochi pomi doppo effendo la gente eoneorfa in grandiffimo numero fotta 
il Palagio pidando, vogliamo tarmata, (e non vi veeideremo : fentendo ciò 
rijpofe , che fi non tomauaper tutta la fettimana /anta proffima , fi farebbe , 

Ì4To nelle loro mani, acciò I vccideffero ; che auertiffero pero effer lui Pari di 
Francia,Copiato del Duca if Orleans : onde perla fua morte hauerebberoha- 
uuti per nemici anco i Frana fi : quali hauereobero procurato di (porgere tanti 
fiumi di fangue Napolitano , quante fiille hauerebbe a lui tratto il Popolo . 

Pareua per ciò che già fi foffe in lui alquanto raffreddato t ardor del f angue', 
andana peuf ondo da ebeprocedeffe nel popolo tanta mutatione'. Stimaua auto- 
re di fimili folleuatioui ^Antonello Macella Eletto del popolo, e per ciò difpo- 
fe di farlo vccidere . mà •veramente il popolò da fi ftefpr era male animato 
centra di lui , ne haueua bifegno di /limoli . con tutto ciò mandato a chiamare 
vtt giornoil Macella , tiratmo da parte li difte: che fieffe auertito : perche egli <* • 
era ani fato, che daua fii^millatomulidi pano olii Spagnuoli ; ecbeil popolo 
fi lamentaua ch’egli trattóffe con li nemici , eli leuaffe il pane per darlo à ne- 
mici; ch’egli non potrebbe frenarlo, che non facefse qualche rifentimento . Si 
fiutò r Eletto, dkendoache tutto era ftlfo , 'enon penfando ad altro, attendeua 
al fuo officio . ben poco auertito : che fapendo di bauerlo tffefo fi paùemente : 
éormiua i fuoi fonni tanto quietamente; credendo, che i Prencipi perdonino gii 
mai le offiefi; fi a cafo non fòfsero fomiti di molta Chrifiianità, e di clemen'ga 
(ingoiare, mà prefio fi viddero li effetti, dr il mai animo del Gbifa: effendo che 
doppo dne giorni entrati nel Palagi delMaeella alcuni mandati : (parandoli 
contro moke archibugiate C vccifero , e tagliandoli la tefia , pofiala (opra vna Macella . 
picca: e portandola per la Città; andauanopidando . i morto il traditore, che 
hi dato il grano à Spagnuolif ciò (entità fi muffe il popolo a faccìseggiarli la ca- 
fa,éi modo , che non vi tofeiomo ne anco le taude delle finefire . In quefio 
fattòilDueaàcauallo,drinmegzoallefue guardie , fi portò a quel rumore; 
douatrouato moka gente: difte al popolo,ehc non dubitaffe ; perche fi quel tra- 
ditore 
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ditore hoHtua Uro tolto il prono : egli lo prouederebbe <f altronde : ma moltn 
gente voltata contro di lui cominciò d Crepitare; e perdendogli il rifpettoionde 
alcuni loprejero per la briglia del cauallo^icido ad alta voce: dotte i [Arma- 
ta? proteflandoythe pigltarebbero altre rijolutioiii,fe non la vedejfero. alC bo- 
ra ilCbija Icuandofì il capello : diffe ad alta voce-, chcftaua egli nelle loro ma- 
nne fe tarmata non veniffeper tutta la fettimana (anta; chefaceffero quel- 
lo, che più d loro piacele', temè quella volta affai : benché circondato da tan- 
te guardie: poiché il popolo era quaft (em^ numero; e conftderando quello,che 
haucuano fatto alToralto; entrò in JeJlcffo; onde ben mortijicato Jc ne riti- 
rò a Cafa fua->. 

L'jlneje impaurito dal fuccrffo del Macella ; fece propofito di non vfcir pià 
di Cafa; e yiceni^ tf Andrea fe ne fuggì ne Qiiartiéri de Spagnuoli : di che ac- 
cortifì alcuni, che flauano attenti alle attioni del Chifa : (par fero fra il popolo , 
ch'egli baueua fatto amai^are il Macella : che haucuain animo di farlifleffo 
dclljtneje; e che haueua iforttato l'icario d Andrea d ritirar fi con li nemici; 
per il che infuriati molti Topolari , flauano ptnfando di darli la morte . Si am- 
cinaua la fettimana /anta: e f apendo tl Chi fa , che non farebbe venuta C Ar- 
mata Francefe, cominciò a voler pigliare il popolo con timore; onde nefaceua 
in gran quantitd carcerare : bafìando di effere imputato alcuno di hauere (par- 
lato di lui, che /ubilo era fatto prigione , non però teffauaiio di (parlare , chia- 
mandolo publicamente il Trencipe Tiranno, 

Non è buon rimedio U cafligo , per impedire che la gente non /dolga la lin- 
gua contrachigcuerna; /erucudo ciò più tofio di manticc,che accende il fuoco: 
giouaiido vie maggiormente la di/fìmulatione , la benigniid ,e la largitione ; 
perche que/ie ferrano le bocche malediche ; e fono il vero lenitiuo, che gentil- 
mente purgai catini humori , da quali vien cagionata famarej^adi bocca. 
Ma egli non volendo intender que/la politica; e fiondo tù i rigori: fi tirò adoffo 
maggior odio,e maleuoleno^a:tato che dieeuano molti, che bi/ognaua vcciderlo. 

in tanto il Cardinal Arciue/couo inuitato da D:Cio. d Au/lria à pro/eguire 
in mo/lrarft gelante del feruitio diSuaMae/ìà (benché neKtfiet iorefimo- 
fh affe difgti/lato con li Spagnuoli , per lettore al popolo (ombre , che haueua 
della di lui partialità ) per melodi Ce/are Galiuccio fuo parente li fece in- 
tendere, che non mancaua al fuo debito : an:(i, che continuamente sandauano 
dif ponendo le volontà de i "Popolari ; e che tanto egli , quanto D.Francefco Fi- 
lomarino Prencipe della l[pcca, andauano operando in conformiti de i tratta- 
ti: onde prcfto fe nevederebbero gli effetti . 

E veramente erano di gran momento ti trattati del Prencipe della ì{pcca ; 
imperciòche fù quello, che fece fuanire dal capo di molti (ambitione dauan- 
O^arfi (otto quella vana Jtjepublica : e folleuò molti altri, che fi trouauano op- 
preffi dal timore, e dalla foija di douere obedire gli ordini del Duca di Ghi/a ; 
opponendofi con la di/unione , che fomentò tra li vintinoue Capitani delle Otti- 
ne: a quali fpettaua il gouemo delle cofe toccanti al Popolo ; & alcuni altri 
della Confulta fecreta del Ghi/Jf, che voleuano arrogarfit (autor iti di di/pone- 
re il tutto; am^i vedcndo,che ciò non bafiaua : rifoluè di andar per le ca/e di 

ciafche- 
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eiafchedMO^n virtù della Tlenipotem^a, che gli hameua coferito D:Gio;<t^u- 
ftria: frote fondo ò tutti in nome di SM. che folto pena di ribellione, neffun» 
riteueffe, ò effercitaffe Officij, o carichi /otto la direttione del Duca di Ghifa , à 
qual fi voglia altro Capo Topolare: per il che tutti fi afiennero: e fù caufa, che 
più non fi parlaffe del particolare de carichi del Ghifa Ja qual anione ancorché 
in quei tempi fo(fe forfè temeraria: fù però per altro fine diffimulata dal Ghifa, 
il quale mandandoyn fuo Centilhuomo al Vrencipe , li fece intendere , che an- 
corché egli fi foffe oppofto allo flabilimento della l{epublica , per feruitio de 
Spagnuoli: ne lo ringratiaua però viuamente : per bauerlo cofi lafciato affolu- 
to Signore, e fen^a Compagni, cf vna Città,e f[egno di Napoli: mi che li difpia- 
ceua alt incontro: non poter più trattenere la furiaVopolare : cheogni giorno 
yeniua irritata , dalle continue prattiche , che faceua in pregiiiditio della I{e- 
publica.Che però lo configliaua (come partiale del fangue Nobile) a partirfene 
fubitoper le jueTerre,per doue lihaueria datopa^aporto , e gente che lo fer- 
uiffe . .4 quefle minacele, che non fecero impreffione,nel valore, e finei^a con 
la quale il Trencipe indir i:^tua tutti li trattati per feruitio del , e riduttio- 

ne de i feditiofi,nefuro aggiunte deU altre : acciòche la furia Topolare rendeffe 
al Vrencipe le promeffefatteli più volte dal Duca di Ghifa: il quale fece a que- 
fto fine metter molti cartelli affifp nelleViai^ , & altri luoghi più riuoìtofi 
della Città: co’ quali fi follecitaua il popolo alta vendetta cantra il Vrencipe : 
come Capo della Fattione Spagnuola , e direttore di tutti li trattati & infidie, 
che fiprocurauano contro i Bfbelli . E nelfifleffo tempo publicò il Ghifa vna 
lettera intercetta di D:Cio: d" 4uflria al Trencipe: nella quale dauali infìrut- 
tione per forprendere il T orrione del Carmine. Ver la qual caufa fù corretto il 
Vrencipe a ritirarfi per alcuni giorni. 

CioHÒ parimente molto a quefto effètto la fintola del Diicadi Turfi,il quale 
benché fieffe prigione:come molto gelante del feruitio del fuo l(è, andaua co le 
fue deftre maniere, difponìdogli animi di alcuni Capi del popolo co quali trat- 
taua: a riconofeere le Jue obligationhe deliberar fi di tornare rdFobedient^a del 
fuo Signore Naturale; del quale moftraua loro (coiigrauità di parole : e con vn 
affetto di vero fenutore della Corona di Spagna) che non haueuano occafioue 
alcuna di doler fi, nè di chiamarfi offefit dal Uè, ef sedo il di lui dominio veramè- 
te {oaue,fintitione retta,e la fogettione di molto honore:per la qual caufa riuf- 
ciuano di gran fionda vfficij tanto continui ; oltre che diede ancora importantif- 
fimiauifiàDdìio: quando s'apparecchiaua dal Ghifa Faffalto generale contra 
lipofti de l{egij: trouando vn belliffimo efpediente di auifare,che fleffero auer- 
titi, e vigilanti , finfeper tanto di fior con de fiderio J intendere qualche nona 
éi fua Cafa, e di farli fapere lo fiato di fua falute,e del Vrencipe fuo Nepote; e 
fapendo che nel pofio di S. Chiara rifedeua OKìioiBrauo di 4cupia fuo amicif- 
ftmojCapitano di Fanteria Spagnuola ,gli fcriffe vna lettera con quefie parole 
nel fowaferitto . A D>Gio: Brauo d' Acugna ojo. congetturando ( come riu- 
feì) che il Ghifa, nelle cui mani haueua da peruenire prima la lettera aper- 
ta , fiimarebbe , che la parola oJo , foffe qualche fopranome del Capitano 
alTvfo diSpagna, ermne prenderebbe fofpettoyeruno .D.Ciouanni Brano 
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che molto ben fapeua, che il Duca non hauria mai potuto errare nel fuo cogn$e 
me, per ejjei li molto lutrinjeco ; vifìa quella parola ojo , che in Italiano ruol 
dir occhio JntcJe la Cifra di douerjì apiiic fotchiu,eflar vigilanti: porti la Iet- 
terai D:Gio: il quale con hjuot Conftgl enhebbe tiflejfo Jentimento : onde fi 
reuiddero i poftì, e fi rinfuriarono: fi che l'inimico li trouò molto ben prouifli, e 
che non vi fi dermiua: onde fu valoro’amente rigettato doppo molta ftrage de' 
fuoi, c poco danno de l{egif,efifihiuò vugradijfimopcricolo.hauendo atteflato 
alcuni Tdiniflri l{cgi] haucre il Duca cÓtriòuito nella fua prigionia maggiolini- 
te alla ricuperatione di tlapoli con [opera fua-.ibe non fecero molti foldati con 
la Jpada, e con la forila deiformi . Onde poi [ifieffo Rj fcrijfe al Duca , che di 
quello, che haueua operato a napoli in fuo Jeruitio , con tanto ^lo, e pericola, 
juo: ne terrebbe fevipre memoria ; e lafcierebbe ordini precifi a' fuoi difeert- 
denti,che faceffero fifleffo per Jempre. 

ìion puotero però fior celati al Chifa vfficij di fi gran rileuanza;e perciò ha- 
uendo probibito al T urfi il trattare con alcunoifuori che con quelli che lo cufio- 
diuano: andana in oltre penjatido di trajmettcrlo in Francia , & ini tenerlo in 
più ficura prigionia. & in effetto haueua di già comandato,chefoffcroallefiite 
Filuche per conduruelo infieme col Trencipe di .Anello, perche il Suardogià lo 
teneua nellaprigione della Vicaria, mà japutoficiò dal Cardina[.ArciueJcouo, 
follecito nonjolamite per [amicitia che haueua col Duca.maper Jeruitio dell{è 
Catolico’.alquale non còpliua.cbc fi dijfìcoltajje maggiormente la liberatione di 
vn Grande di Spagna^ di vn TiJiniflro tanto principale della Corona : entrò in 
trattati con alcuni Capopopoli dimojirando loro . Chenonconueniualafciare 
la difpofitione di sì gran perjonaggioinmano delGhifa . Che quello era pri- 
gione del Topolo , e non di Francia . Che fiando à Napoli polena fare belliffi- 
mi giuochi in fetuitio delTopolo. Che non a ano quelli bocconi da lafciarli 
fcappare , e permetterli alla voracità di chi tutto voleua per fe ftejfo . con le 
quali , (ir altre più forfè efficaci ragioni tanto fece: che il Duca infieme col 
Trencipe juo Nepote , furono trafportati in vn Talai^o vicino al[.4rciuefco- 
Moto ; fotte pretejio, che non flauano ficuri doue Jìauano prima; potendo iui 
qualfiuoglia non folamcnteimpadronirfi della vita loro; ma ejfere quindi por- 
tati via ; fenolo veruna difficoltà . 

Con la mutatione della fiano^a porne alTurfi, che già fiandaffe approffi- 
mando laredentione , non Jolamente fua, mà del Nepote: del quale fentii, 
ua forfè maggiormente la prigionia , che la fua propria; e ben haurebbe 
voluto , che quando ci refiò prigione , quello reflaffe Ubero ; perche come 
herede dicafa fua, e figlio di D: Ciò: .Andrea Dona fuo primogenito tan- 
to amato ( morto in Jeruitio del Rp Catolico ) reflaua intercetto il primo 
germe di Cafa fua , efpoflo a i pericoli , patimenti , e difficoltà di rimetterfi 
in libertà . Tdàla gctierofità del Trencipe , e [amore portato al[ .Ano ; lo 
haueua fatto prendere rifolutione tanto pericolofa : moflrando con effetti , 
che il cuore , éf il valore non fi acqui fla con gli anni; mà nafee , e fi transfoit- 
decol fangue. 

Concorreua ancora come inflromento efficace àtali trattati della ridutti^ 

ne dei ' 
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ne del Topolo: Gafparo S.Gio: Taf etti Gentil buomo yenetUno, huomotC alto q*^“*^*- 
eonftglio, e deflre:(^a mir ubile nel mÀneggio de negotif ciuili : il quale bene he ci gcid"u. 
non fòjfe y aff allo del hauendo però cafaiaNapoli yepoffedendoui ffof- 

ftjfime facoltà, eratanto parUaleà" ifettionato al fermtio del Rj; che oltre ««tùface 
molte cofe operate (ecretamente m quelle occafìoni , t!r il mantenere à fucj 
fpefe nel Borgo di Saia’ Antonio tremula perfone {che poi fi ynironocon le 
Armi delBj: ) hauendo intelligenza con vn Medico detto Gio: May elio Vr^ 
fino : per tnr^o di ejjo, trattaua con Carlo Bonamta Secretano di Gennaro 
Ane/e ; acciò procuraffe ridurlo alla douuta ohedienga i & acciò che andine 
ad abboccar fi con D: Giouanni , per darli nelle mani il T orrtone del Canni- 
ne: con accordare altre cofe dt molta rileuanza. haueuali D: Gio; confidato 
grande autorità . con la quale poteffe offerire à fuoi corrifpondenti dignità , ' 

cariche , e riconojcimenti condegni olii jeruitif preflati j e per ciò egli pro- 
metteua al Secretorio deU Anefe , &alCifleffo Anefe mercedi gtaadifjime, 

A fi fofftro voltati al partito l{egfo . mà vedendo , che meglio hauerebbe 
egli fleffo negotiato prejentialmente ; doppo di hauere inmtato molte volte 
ahi Quartieri del Tepolo Filippo Ferrari fuo confidente , con propofle , e ri- 
fpofle ; fi difpofe <t andarui egli fleffo perfobalmente ; efponendofi à manife- 
fii pericoli deliavita per flabilire il fopradetto abboccamento cou D: Gio: 

Commandò queflo , che foffe ferdito con la fua Galera Ideale , per condur- 
lo ne’ Quartieri deSpafftuoU : fopra la quale montato con Giacinto fuo fi- 
gliuolo , e portatofi al pofto della Maddalena ; quando flaua per sbarcare , 
fu diflurbato da vna fortuna dt Mare : per la quale /coperto da nemici (qua- 
li faceuano diligentiffime guardie ) fu forcato à colpi tCArtigliaria ritor- 
narjene in Torto . continuando con tutto ciò li trattati per mcggo del Mayel- 
lo, e del Ferrari; con le cedale in bianco di D:Gio: di T itoli , Offici/ , e groffe 
fommedi denari , fece tanto profitto : che hauendo il Duca di Gbifa fatti en- 
trare alla sfilata nel Torrione dtl Carmine molti Francefi ; con che fi diff- 
coltauano maggiormente i trattati ; il Secretorio Bonauita fece tanto , che 
[Anefe li cacciò fuori; introducendofi con ciò maggiori dtjgufli tra il Chi- 
fa, e [Aaefe, li quali finalmente fruttarono la rouina di quello; eladifpofi- 
tioneairauongamento del partito del ; come haueua procurato il Treu- 
cipe della B^pcca^ , 

Furono ancora dal Trencipefatte al Duca di Chifaper meggo <f alcune per- 
fone fue confidenti, e domefltehe offerte tanto auantaggiùjr,che fe egli non foffe ° 
fiato refo ubriaco daU ambinone , e dalli penfier idi render fi padrone affoluto «JiGheft. 
del Hegno di Napoli: e per ciò tutto li pareffe poco, & indegno della fua perfis- 
naibauerebbe douHtoconttntarfì,ecooperare allaridutioue del Topolo /otto 
[ obedienza del I{i Catolico . Mà cono/cendo il Trenctpe della Biocca , ehe la.» 
follia entrata in capo dtl Gbifa, di far fi Bf : non li daua luogo à penfieri più 
foni: tralafciandoper aUhora quei trattati, lafciòper ciò ad alcuni fuoi dome- 
ftici, che fecretamente (auifaffero de’ fuoi difegni. Ma quello,ehcfù parimente 
di grad importanza per le cofe del Bf: fè che abboccandofi il Trencipe con y i- 
éiz» i Andrea, òegfà retiratofi per paura del Gbifa flaua ne i Qtfortieri spa- 

y a gnuoli. 
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A»d?*» *fi mutar parere,& inclinare al partito di Spagna; facendoli 

vaiiiìipii conofcere,che lo flato di quella immaginaria I{epublica,e laprotettione difra- 
liio dtiA*. £,- 4 ; fjQ folamcnte eraprcgiuditiale olii publici interejji della medefimapatriat 
mà infume alla propria vita,robba, dr ancora alla propria confeien^a . 

Prometie Q}*tflo adunque voltatofl al partito di Spagna ; comefojfe di gran Jeguito» 
iiToiiione & autorità col popolo, tirando /eco molti altri ben intcntionati verfo il fcrut- 
e d'i1r»r V^ifece intèdere à DKìiouhe li darebbero il poflo di Tort' odluaàl Tor- 
piigicacil rione del Carmine, e farebbero prigione il Duca di Chija, inarborando tuttoin 
Gbif» . tempo le bandiere con C^rmi di Spagna : /e foffero riconofeiuti per ciò • 
Mà perche D:Gio: haueua intefo che il Conte <f Ognate era flato eletto per p'i- 
ce I{jì di Napoli, volle differire Ceffecutione di quei trattati , fin alt arriuo del 
detto Conte; il quale trouandofi ^mbafeiatore in l{pma del Catolico , an- 
dana apparecchiandoli per andare algouerno del {{egno . 

AniG di al lajciauonoperòin tanto quei confidenti di far fapere à D:Gio; le inten- 

terà. tioni della Tlebe-, & in particolare t entrata,che quella prctendeua fare per le 
• Ciflerne deltoglio: con qual auifo s impedì gradtffmo danno, che fi farebbe fat- 

toi come ancora diedero auifo della molta qualità di poluere,che li t^af celti fe- 
cretamente vendeuano alla gente del popolo,& altre cofe di motta importan- 
alle quali fi rimediò dalla diligeni^a di D:Gio;come anco dal Duca di 
^rcosiche ancora reflaua nelgouerno:fe bene con tato difguflo del popolo; che 
offendo da quello fatto publicare in flapa la Tlenipoten:^ venutali di Spagna, 
per poter accordare,componeredeuargabelle,perdonare,far^-atie, e tutto ciò 
che fi poteffe defider are dalla perfona dcinfleffo ; nondimeno ciò cagionò 
nel "Popolo maggior alteratione; volendo in ogni modo, che vjciffe totalmente 
dal I{egno ; perche mentre duraffe il f^ice I{é, e refi affé in Napoli : dieeua non 
voler fentir trattati di pace . di maniera, che bauendo viflo il CardinaC Ard- 
ue feouo le inflan^e del Popolo, e [ efficacia con la quale parlauano fopra il ne- 
godo : mandò il P. F. Giufeppe de \offi fuo Confeffore (che haueua feruito in 
quelle occafioni con molta pruden:^a,e fede in negotij di grand" importan^a,con 
Trattati in guentuTorc più Volte la vita) ad auif are D:Gio: {col quale continuando à fcri- 
cudinai* tl^do ol l'ict B^nomc di Priore , dieeua in vn biglietto di que- 

c«Bi>.cio. fla manieroj. 

Screnifs.Senor yo no me canfo cn cótinuar los traftados de la paz j 
pero los Frayles quicrc que por rodo cafo falga al Prior del Cóbientoj 
que de orca manera le collera la vida , à quien traclace de ajudaineto» 
Le medefime iflani^e arriuarono dal Baronaggio : il quale vedendo come le 
laionai^' fo/if del I{egno flauano vacillado, per la diuerfità de fuccefflie per efferli man- 
gio , che fe cata tatagente,che haueuano fatto à fue fpefe: come ancora mancauano lefor- 
DucVd’Àr V foflentar la guerra: trouandofi quafi tutti li loro Stati alla diuotione del 

cea . Popolo" determinò per taP effetto nominare per parte fua ^.Deputati, che furo- 

no D’.Pepo di Sagro, il Maeflro di Capo Diomede Caraffaàl Pnor Caraccioli,et 
il nudi Capo TU, A. di Genaro’.li quali non loiamite faceffero iflat'a a D:Gio:che 
fipartiffe il Duca ÌArcos:mà cóprotefle in ferino rappresit afferò ,che tutta la 
feliciti del I{(gno dipedeua dalCvfcita di effo.pilche bauidoli parlato D:Gio:fi- 

gnifi- 
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pùfìcandoU k infide, che li veniumo fate dal Bann<mio , e le cerne 
men^e.che^fuadeuanoU dtlm partenza: rifi>ofe[Arcos,cbemnpoteua 
pmmrfidal l{egM fetida efpreffaUcenra di Sm Maefid; perich-egliQrJin.tr. 
che fi coHgregaffe U Con figliò CellatenUe , acciò tatti dimt^. - " /»<» P^erefo- 
praqttefto i imperciòche giudicando tuttieff' — conueniente all{eal ferui- 
tiojó" alla quiete del Resn^^f’ttnrebhe/eit^a dilatione. Congregatoli Con- 
fi^ cvtioterate, nel quale oltre i Uggenti , &• il Duca ifieffo. furono prefenti 
molti Signori T itolati; hauendo li quattro Deputati ejjibito le infiait^ del Ba- 
roH^io infcrittoirapprefeutando con parole^he ilprincipalintento delli Ba- 
roni era, che fi agiufi/^ero le cofe, che tante volte termo propofie ; la conclu- 
fione delle quali dipendem totalmente dalla parriga del Fice facemmo in- 

fianc^fChe vnavoUa parti ffe .Il Configlio non defidermdo altroathe la publi- 
ea quiete, rifoluè VHanimemente: che conuenim la partenza del Duca: offendo 
Jolamente di contrario parere Lucio Caraciolo^ il Trencipe di Monte Leone; 
li quali differì, che la partenza del Duca, patena dar maggior mimo alta Vle- 
be. e che conueniuafcriuerne prima al Ré Catolico , afpettanda li di luicSman- 
damenti. Dimandò il Fice Ré quella rifolutione in ifcritto ; e riceuutala: ante- 
ponendo le conuenicnT^ del feruitto Reale à Juoi proprìf intereffi ; hauendo pri- 
ma inuiata à Gaeta la Fice Regìna,co li figliuoli, acciò che quiui fafpettiff^; 
dopò alcuni gtorm, che fi odi %6Ji Genaro del 1 6 ìÈ. parti /opra la /quadra di 
Spagna infieme col Fifitatore. moftrmdo tutta la Nobilti,e Topolo ohediente «Jei*Do^ 
di jentiregrm di/guftoperlapiartem^aitvn Signore,che veramente era degno 
d e/fcre compatito per accidenti fi pandi occorfi nel Juogouema.fù acconma- 
gnato da tutto il Configlio Collaterale, e molti altri Signori : facendoli il Cafiel 
nouovna /éuadjlrtiglima alt imbarco, e ritornato il Configlio nel Cafiel 
nono: fece ri/olutione di dar /abito il poffejjo di Fice Ré , e Capitm Generale à j. Q,v>aia- 
D:Gio:d.4u/lria, il quale (come é cofimteàn /egno dipoffejfo) fece fubito vna <«• Aa«ri«‘ 
patia. e doppo di hauer chiamato alcuni Eletti de Slpartieri obedienti : con le *■*' 

/olite protefie, che giura/se to/teruam^a delli pritùlepi della Otti : giurò /opra 
li Sami Euangeliféio/feruarli tutti. 

Finita t^ cerimma furono chiamati tmiU Tribune^, Titolati, tJobiltàre 
Cauallieri à ralleparfi con S .A. dmdo principio àgouemare con generale ap- 
plau/o.ecotinumdo li trattati fecreti co leper/one,ehe li haueuano comincimi: 
dmdo tutti ligtomi audieno^apublica, di/ponédo molte co/e al defiderato fine. 

Non fi /apendo in Spagnadelpcfffejfo pre/o da D:Gio: della Ficeregenradi 
Napoli; la quale haueua pre/a in vigore di vna patente mmdatali dal Ré. deb- 
la quale non fi credeua , che fivolefie /enàre . hauena il Ré mmdato vn altra 
patente diFiceRéaD.!gnigo Fela^^ Gueuara Conte di Ggnate,f FillaMe- c«« a-o. 
diana Juo Ambafeiatore in Roma : il quale perciò hauendo pofio le /ue co/e in i"“» 
affetoUicentiatofi dallaCorte: fi portò àTerrMina, di dome hauendo dato buo- poV‘ ***■ 
m/fimi ordini/:hefo/fere aperti li paffi del RegnoM quali Fracefi^ Bmditi ha- 
ueuana Prefi; lafcimdo baftate piarnipone di Spiamoli in Fondi,Sperl5ga, & 
Jtrismbarcatofi in Gaeta /opra le Galere di Spi^aiarriuò a NapoUil primo di 
TOarpmiceuuto daD:Gio:e da tutta laNobOtà^ Mapfirati con molto bonore. 

F 3 Folle 
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5 1 e Della SoIIcuatiohe di Napoli 

Volle D:Cio: che fubito lifoffedatoilpolfeffo dtlUViceregen^a:ilclfefÌ 
eireouito con la maggior folennità , che foffe pofiòtle . md /apulo poim Spa- 

« -i-rn‘Gio:haueuagidpre/o a po//e//o della Viceregenga: fu ordinato^ 

Conte dOgnaic,t.u. .uiajfe in Napoli per Configliero di D:Cio, voleuaper- 
ciòil Conte rtlomarfene 4\om-. pure ad i/ianga del Baronaggio, chetono- 
fteuadi quanta import auga fòffeìadi luiperf^m^ prr montai arei negotij, 
thè rejiauano /concertati, fece in/langa percbere/la^e,econiiuuaffc U^ourr, 
no:promeete>idoft dal di Itti valore felici /ucce fi . di vi/io da D: Gio: e confi- 
detato la conuenieuga, & il generale de/iderio della Città', facilmente accott- 
fenti: particolarmente intettdendo, che atuorai Quartieri di/obedienti ftral- 
legrauonoahere/la/fe ilConte j am^i pentiti di hauerli /parato coutra canno- 
nate con balla quando arriuò : haueuano mandato poi à /cu/arfi : dicendo, che 
ciò era /eguito , perche Cafiel nono baueua comminciato à /parare contra la 
Città: mà non per /parare contra di lui: fi che reflò il Conte con la Viceregiga. 

7Hà però fi continuarono da D; Gio: e dalla C orte i trattati col Trendpe del- 
la Biocca: il quale già di nafeofio con molu arti/idj , e con molta /omma di de- 
naro ipe/o à que/lo effetto, procuraua la dt/unione degli animi j dr in partico- 
lare la pre/a del Torrione del Carmine; nel quale tUnefefi era fortificato ; e 
/e foffe poffilnle ancorala prig/nniadelDucadiGbifa. era però tutto queflo 
cou^anét/funo fuo pericolo bauendofi già di molte cofe qualche femore; il 
quale tanto più crebbe : per la prigionia /aguita nella pcr/ona del Capitano 
Francelcofiegma, che fatto prigione: tormentato, e confeffando ne i tormenti, 
che il Trtncipe era [autore di quelle machinationi; fu fatto morire jnà ri/er- 
bqndofi md animo rerfodei Treneipcx^i nódimeno antepouedo ad affi altra 
co/a. d /eruith del Kd •’ eoneàutatta i trattati ; e findmente con/eguì [ intento ; 
no» vi c/fendo la pd fitnra maniera , per ottenere il fine de negotij ; che il 
pro/eguirli confiantemenu, nela/ciarli di vifis; perche quando non fitafauore- 
uole La fortima: il tempo apporta /empre none commoditàpcr compirli . 

HoMua d Gbi/a, con intentione di farfil{i di NapoU,per faciUtarfi la /ba- 
da ,famri/olutioneiimpadronirfi totalmente delTorrione del Carmine ; e 
per ciò haueuapreutmto dieci peggi dMtiglima, e molta gente fatta venire 
da'luoghivkmè-.ilche faputodd(.Ane/e; /confidato di poterli refifiere : fece 
ricor/o d’Pivnnpe delta l^aca, acciò lo foccorreffe congente, econ denaro, 
queflo confiderando effere ciò buona occafione per metterui dentro li Spagauo- 
li :lo /emidi denaro ,&• à fne fpc/e mantenne nel Torrione j^o-hnomivi: 
mà bene beli haueffi promeffo [ ,/fnefe fi intr odami 4i Spagmoli : nondimeno 
pentito poto doppo, e penfando con qnel[ occafione ricoaciliarfi col Ghifa : an- 
dò ad autjarlo di quanto pajfaua . fi ciò di grandifimo ch/^ne al Cbi/a-. 
il quale auertitone dpopoio, coneipiqut/lo gjran /degno contra l,4ttefe,e cou- 
tra il Trcncìpe, il quale fegià non fi foffe aifentafo: farebbe fiato ingraud/jj^ 
moperitolo.am^ilGhifaiJte/lo pei- la parenti la, che ilTrcncipe lioueMcal 
Cardinale jtrctuefcouo, fi ad am/ario: che lo face/fe ritirare : perche ftaua la 
Tlebedeterminatadv cadérlo. 

Ma coH quefla occafione hautndo il popolo conofeiuto , che U-Ghifa haueua 

intentione 
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fHtentivnt di renderft padrone di qtulpoflo : per fMÌlitarfi la firada ad ottene- 
re I affo luto command» del f{egno ; cominaè à perderli totalmente il ri/petto » 
dr operare non (fucilo, ch’egli commandoMa , mà quello , che ogni vu irokm : 
replicando , e ctMtradkemlo a fmi ordini il più panerò , e dirottato feal^t 
li andana auanti: di maniera, che in oltre vnitiinpnhliche radunaat^ di- 
cenano tra di loro; che fe haueuano da perdere la vitaccia robka, perche il Du- 
ca di Ghifa fi coronaffe di Napoli: farehbe flato meglio tornare alCobedien- 

^del (uopi, e Signor natnrale . 

yedeuafit infelice popolo iumolta confittone , &• in vn mare immenp di 
pericoli; perche intendendo, che àSpagiutoli farebbero gionti aitai digrimde 
importanga; non fapeua done voltarft; di maniera, che mforgendo vna vitiner- dipolo. 
fai difeordia, e varietà di opinioni: alami cbiamanano Spagna : altri volemmo 
Francia: altri defideratuno la libertà: tdtri obedtuimo al Ghifa: altri fegttinam 
ttAneje: mà la maggior parte reflaua indetermin&a. 

,Andaua il Ghifa procurando di tjnietarli: dtmdo loro buone fmeoU^e Ufeia- 
do la porta aperta ai k toro volontà; dicendo, che non volena «ji impedire rii 
che pareffe loro fare : fe voleffcro ritomme al Dominio di Spapia: i dimandar 
Francia: i foflentatfi in forma di l^tpubiica, i altro ; che f aererò pure quel- 
lo, che pareua loro ; perche non ma andato iN^oU, fe non ^ feimr- 
li, e difenderli, ' - j iìn 

Con quefli,tìr altri atti fomigliantt ihumiUA , froarrma di HKttcrfim 
gratta del popolo : ma nondimeno alcuni ptàanimafhtm ^ange ftkriofe^ 
lo foUecitauano, che diceffe loro , fe fienrtmente bauemda vemrt l'Armria > 

Francefe: à quali xma volta, qmafi turbiao, rifinfe, chegiudurana dottefle 
nire quanto ^ma:mà che non faptm poecifameute quando , wi con quanta 
gente, e foecorfi ; dando apertamente tanti fepii di timotrì che iifctò luogo d 
quelli del popolo, che hanenano inteliigeng* con li Spoffueoli , di arulmii con- 
fermando uelpropofito digettarfi totalmente di^cl patito . Mà pmvdaiìcd- 
tro canto di tanti foecorfi, che fi afpritanmo iti Spagna, non età fimUmmti 
amuato à Napoli altro, che vn t'afceli» con 500. combattenti , condotti dai 
Maefln di Campo D: udhmfo di Monni,efjtrmata feerie ftam meora tù le 
,Anchore : benché oltre hanerguadapiato t tfriu di Niflta : flsna dtfpofU di 
combattere con la Frmcefe,fe vtni^: torrindovoix, che qnefta coti^fla di 
molti yafceUi, e Galere, fifimta alefiendo in Tolone , per metter fi alia vela » 
e tornare i Napoli. 

D:Gio:d'.4uflrta però eoi CmteéOgnatt : non volendo afpettareUrimen- octem*. 
to delf firmata; O* informati del credito qnafi perduto dei Ghifa: deUa critfn- 
pone de’ partiti, nella quale fi trouana il pòpolo ( benché di qutUofvflèropéà di df «mbai» 
-fo. milla, che haueuano f armi alla mano J determinat one di dare vn irrito 
generale alta Città: confidando, che per l'^eliigeni^, che hautnano con mol- 
ti Capi del ptfoh , e ter il buon' offrite vtrf* gfintereffi del ^,cc»^trdmo nd 
petto detta gente trulle; i per la »«f nece^ril de viimi > neiùt quale fi tri 
trouaua la "Plebe: fi farebbero hamai grandi aHMtaggi,td' fi hautrtbbe potuto 
ottenere ma qnafi certa vittoria- 

V 4 Poffe- 
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312. Della SoIIeuatione di Napoli 

Toffcdeuano li ^pagnutU ilTallaj^o Ideale , C^ftelnono, li pofli di Santi 
diaria noM, di Santa Chiara, e di Vort'^lua ; e voltauano per li ijuartieri di 
/opra final Caflello S.Elmo .fi ritrouauano Carmi del I{è,edeUa maggior par- 
te del Baronaggio nelle forteg7^,e luoghi più principali, comnmciando da 
Capua,Tiano,Seffa,fino ÀGaieta, e di Upermarc fino al porto di Napoli ’.nel 
quale flauaC .Armata B^ale . 

"Però in oltre fi fece intendere nelli Quartieri difibedienti , che tutti quelli » 
che amaffero il feruitio del f off ero pronti , perche fi volcua dare vii affatto 

generale olii pojb del popolo, fi diede ordine à D: Luigi Toderico,che da Capua 
Esercite inutaffe d Napoli tutta la gente del con quella del Baronaggio . benché poi, 

' -xhe mi’ fi haueua da paffare per .Auerfa , e Santa Maria di Capua , doue jlaua 

le foSt . Cinimico,e farebbe flato forga combattere ; fi lafciò di mandare quella gente . 

mettendofi alf ordine folamcnte quella , che fi trouauain Napoli ,e cauandofi ' 
alcune Compagnie di Gaieta, CaflelC amare, e Sorreiiti. di maniera, che li Spa- 
gnuoli.e Napolitani, con li f'alloni,&‘ Alemani afccndeuano al numero di cir- 
ca tre milla combattenti, compref a vn poco di Cauallariafotto il Commando di 
D'.yiccngo T uttauilla,e molta Nobiltà, che fi ritrouaua nella Città. 

Alti ^ adunque / Aprile , hauendo DtCio: coufignato al Conte / Ognate il 
Baflone di Generale: con ma banda molto ricca,e di bellifflma manifattura-, e 
con tal cerimonia prefo dal Conte il commando dell' Armi, fece vn ragioname- 
c 5 bautie« Clapi da guerra, & àfoldati’.ropprejentando loro [importanza del- 

d»i dii có [imprefa, la riputatione, che fi guadagnarebbe , facendo da pari loro ; quanto 
ic d’ Ogni perderebbero , non portandofi valorofamente : la gloria, che rtjult crebbe alla 
Corona di Spagnaàmpegnando eglino le fue vite in negotio di tante confeguen- 
Ze; col qual ragionamento animati tutti: compartendo h ordini, e le incomben- 
te proprie it ognvno: fatti apre flore due cannoni di batteria,quattro fr^hcon . 
molti corri di monitioni,pettardi, &• apparati bellici; dato il comando di tutta 
la fanteria al Baron Batteuille, e della Cauallaria à Dif^iceuto TuttauUla-.af- 
fegnando per la riduttione della gente la cafa Vrofeffa della Copagnio di Gietù: 
doppo la megga notte; fece, che tutti fi radunaffero in detto luogo . 

Haueua D:Gio;con perfona difuacafa fatto intendere al Cardinal' Arciue- 
feouo la rifulutione,che ^ era prefa. & egli rallegradoft,che già fi approffimaf- 
fe il tòpo di raccogliere,^ frutti di tante fue fatiche; fubito auifando i fuoi corri- 
fpòdenti,occiipoteffero cooperare alPimprefa-.auisò pariméteil Duca diTurfi, 
acciò foffe apparecchiat9iflate:che con la prima comodità farebbe inuiata tut- 
ta Ingente, che foffe bifogno ,per canario di doue flaua , e metterlo in ficuro. 

Era paffata meo^a notte , hr vfeendo dal Tallazp^o DdSio; col b'ice Bj, ac- 
compagnati da molti CauaUieri , & altra gente fedele : fi incaminarono con 
molto filentio al Gietù nono, doue fi doueua far la maffa della gente; & hauea- 
de dato [ordine, che in ogni cafo fi doueffero fortificare nelpoflo di S. Amelo . 
recando D:Gio;nella Chiefa : effondo flato aperto vn portello nelle mura : per 
tflo entrò la gente di Spagna,con molto filentio ; e dandofi la mano con [ altra, 
chi entrò per vn altra apertura , fatta nella Ciflema defoglio , vicino alla 
porta del Spirito Saro: effondo flato rotto vua muriella nel giardino delle Mo- 
nache 
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miche dì S.Sebafiianò ^ Il primo, che entrò, fk il TUaefiri di Campo Td^nto^ 
nioCenaro con i oo. Spagnuoli , t oo.yalloni, e 20O.Jllem<uu: al qnaUfi coa- 
gimfe il Capitano Hpfa , il quale ftana di prefidto a port’^lua con 400. Spa- 
gnuoli . Entrò il fecondo D:Manuel Caraffa Maeflro di Campo , conducendo 
1 50- Spagnuoli, ottanta Napolitani del fuo tero^,e ^ o.particolari, guidati da 
Acazio de Santis. tutti quejii hauendo acquiflato li baluardi della parta detta 
di Cojlantinopoli: la'ctatout gente bafiantc; Dihtanuel Cara fa con la fua gente 
tirò verfo la Virgj^t ddii jilmirautago, doue fece alto : perche hauendo (enti- 
tà alcuni "Popolari , quali jiauano al Mercato ; accorfo à quel rumore va 
Capopopolo detto Mateo dimore , fi attaccò una baruffa ; nella quale refli 
morto quel Capo, tuttauia ingroffandu/i li l{egif : fopragtungendo D: Diego di 
Portogallo con :{ oo.Spagnuoli del fuo teryp: fi autno^arono; e portando vn pet- 
tardo^ altri ordigni da guerraiandaua rifoluto di occupare la Cafa nella qua- 
le alloggiaua il Duca di GhifeL,. 

In tanto fu ordinato à D: Nicola di y arguì Tenente dei Maefiro di Campo 
Ceneraleaihe con 5 o^mokin ttieri paffaffe metter in faluo la perfona dei Du- 
ca di T urfiiC del Prenape di .A.iello; in effecutione di che ; incontratofi il y or- 
gas con la gente mandai i dal Prenape della \occa.edal CardinaC.Arciuefco- 
uoperit medefimo effetto', tutti infieme cauarono quei Signori dalla cafa doue 
ftauano prigioni . Di tal maniera rejlondo in liberti vno de' più de- 

noti feruitori,ch« babbi mot hauuto la Corona di Spagna . hauendoil Duca ciò 
dimoflrato con fuoi Jeruitù perlonali in tutto il corfo di fua vitaisi nel Generar 
lato delle Galere di S.M. che rifiedono in Gettona (fra lequali ne haucua tre fue 
proprie) tenuto per 5 ^ .anai,come nel comando fupra tutte le f quadre delle Ga- 
lere d l taiia,e nel Generalato particolare di quelle di Spagna;nella Luogoterii- 
3^4 di D.-Gio:if -dufiria: come anco nel comando di tutta f .Armataicon la quale 
conduffe in Spagna la l{igina Maria Anna <t ^uftria-,e finalmete nel carico di 
Luogotenente Generale del Mare, conferitoli pochi me fi auati la fua morte: ca- 
riche da lui lojìeuutecon H eroico valore, e con molto fpleudore,eriputatioae 
delle armi delfri^ no meno nella celebre .Ambafcieria,che in fuo nome free in 
^lemagnaCanno i 6 io.appreffoFlmperatore Ferdinando li. eperlinegotij 
grandiffimi,che fi trattarono nella Dieta Imperialeibauendoaffoluta Plenipo- 
tcrtgadalf{è Catoheo ; & anco per interuemre in nome fuo allenogo^e {{cali 
dtU Infanta D. Maria fua forella col f{id'y»gberia. la qual carica effercitò 
con tanto fplendore,e magnificenga: com'i ben noto à tutto il mondo : hauendo 
in quefla,e tante alt re occafioni fin cb’é niffuto , impiegato nel feruitio del fuo 
I{è la jua perfona; quella de fuoi valorofi figli; e la maggior parte del fuo rte- 
cbiffimo patrimonio: onde fi può dire con verità : che il Pallagg^o del Duca di 
Turfitfù mai fempre aperto al feruitio di S.M. Catolica . 

Senti gr ondi ffma allegregg^aDiGio: in ■uedere il Duca : refiando inteneriti 
parimente tutti quelli , che iuiJlaMano,dal vedere la di lui veneranda Canicie, 
vfcitadafiperìiolofaprigionia : alla quale fi era e fpoflo per il gelo delferuitio 
di S.M. e non meno » vedere la giouentù del Prencipe fno Nepote libera daU 
f iftejfi pericoli, incontrati da effo tanto valorofa & dleggamente . 

Dal- 
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) 14 Della SoIIeuadone di Napoli 

Dalt altro canto il Maeftrodi Campo F.Taolo fenati, e Girolamo Amodei 
T Cliente di Maeflro di Campo Generale; caminando da poti’ A Ina verfo il dife- 
d? ?ii!o 1"^^° dell A nido; fegnendo D : Diego di Tortogdlo ,àcni reftana inca- 

nno cipo ricalo il marciare ; fi accompagni ti TdarcLe/e di Toiraenfa convnabrana 
dell* (ffil- Compagniadi Officiali rifa. mati I%Uiani: e Donato Hicardt Tenente ii7iiae~ 
flro di Campo Generale con vna C ompagnia di Spagnuoli; fegnendo >na T tap- 
pa di Napolitani, gente dirifpetto, cr effercitata nel meflier dell armi , che 
Oacad'An portaua pettordi,fuochi artificiali, altri apparecchi bellici; doppo^nefli 

«h dè^iVé Canalteria, guidata da D; yiceus^o Tuttamlla ; il Duca i Andria : 

ft»u, Pieo il Marchefe di Tefcara : il Trencipe i AucUmo ; il Trencipe di T orella , con 
nfiiine ^ ^ ruppa d Italiani brani, che haueuano raccolti per fua parte ; D.Alonfo 

riCcipc di di Tdottroi: Tri. A • di Genaro ; il Vrencipe del Falle : il Marchefe di Vinalha t 
Ikì '**’ * Tigiiatelli ; quali tutti guidauano Truppe di Napolitani , f culti , e 

raccolti con propria induftria ; andana D: Gio: di retroguardia,cou k Compa- 
gnie delli riferiti Cauallieri, ^ altri , che fi andauano aggiongendo. 

Andò il Baron di Batteuille fenga trattener fi con la vanguardia Spagnuo^ 
la fubito all attacco delle trincere nemiche, quali valorofamcnte ottenute ,ar- 
riuarono al fofto, & eminenza di S.Anielo, e dclli Incurabili ; doue ftaua D: 
Ciò: dAuftria . lui foprauenne il Fice I{jè : accompagnato da D:Dionifio di 
Cugman, Tdaeflro di Campo Generale; da D:Dicgo di Qtùroga , Generale dell- 
Artigliarla : dal Marche/e de Aluito : dal Duca di Saffo ; arriuandoui poi U 
Duca di T urfi col Trencipe Ì Anello : il Trencipe della Biocca : e Nicola di 
Fargat ; quali furono riceuuti da D: Gio: e dal Fice , con l affetto , e con- , 

gratulatione , che meritauano quei perfouaggi , 

Enfomijdi Fùnotabilelhonore,che iuifece D;Giouanni al Trencipe della l{occa,ren- 
dendoli molte gi'atie , e chiamandolo autore di sì felice giornata : atteftando , 
della Roc che il fno Tadrt non haueua hauuto in queir occafione F affollo di maggior 

“ ' _ profitto alla fua l{eal Corona, il CardiuM Arciuefeouo , che fempre haueua 

attefo con tutto il cuore al feruitio del Uè : benché per poterlo meglio fermrei 
con multa prudenga fi era qualche volta moflratoal popolo poco fodisfatto 
de' Spagnuoli: andana con molta allegrttgga; e per profeguirc nel fuo gelo il 
feruitio del I{é: mentre paffauaper la firada, effortaua tutti quelli, che troud- 
ua del popolo à lafciar iarmi,e i contrafli , e render fi vbbidiential fuoBj. 
Arriuato doue ftaua D:Gio: col Fice accolto con la douuta riuerenga i 

fàprefo in meggo da efft: andando tutti tre per dar calor altimprefa ; che co- 
me comminciata tanto profperamente coul’affiftenga loro ’.^ometteua ben 
gloriofo fine^. 

Già fi erano trincerati beniffimo li Spagnuoli nelle parti di S.Anielo , e de 
gflncurabili;e mettendofi inficme la gente del Borgo alle F ergini, e di S.An- 
tonio: condotta d fue fpefe daCafparo ,S. CiotToffeMi : comtnciorono tutti 
Marchefe vnitomente d gridare Fina Spagna. 

fa* Marchefe di Torracufa, confiderando di quanta importanga foffe an- 

ironi'^ coro fimpodroniifi della Ficaria : inuiatofi verfo quella con la fuagentt ; pre- 
'^*‘* I*** '■*/* padrone; liberando tutti li Spagnuoli ,&I taliani > che ini 

ftauauo 
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fiantnò prigioni-. Unii pi^ntù dU Cnfa del Duca di GUja\ ione troni, che da 
vnFrancefe,cheim{iamdig^dM, era flao amoT^ato DiGiufeppeMora 
THofco/6; il quale sera formo colà con vna Compagnia di Spà^nóUi fece che - 
il Francefe fs^affe incontanente il fio di quella morte con la f mi & ini fatti 
prigioni tutti li Francefi, Camerate, e femitori delGhifa, mpeme con alami 
alemanni della fua guardia, fece dare il faeeo alla Cafa ; benché con rigorofo 
diuieto fatto da DiGio : che ueffuno faceheggu^e , ne mal tratta^ le Ca/e, ne 
lagente del popolo : fi afimejfero li Spagnndi dal facco nella Città, 

CamittOMono vnimnetae, come fi d^, D:Gioi d'^ufiria, il Cardinide^ 
il price \i per andar aUa “PiatiT^a del Mercato , come luogo più importante, e 
fede principale de i ribelli, e ben fi vidde in quell occtftone quanto gienaffe la 
prefen^a del Cardinale ; impercioche douendofi pacare per il Quartiere del con h fìri 
Lauinaro: nel quale già fiaua commoffa molta gente minuta : il Cardinak or- STdìMió* 
ditamente fi fece auanti : con buone parole effortandotuttiaqmetarfi, ^«fàawho. 
gettarli à piedi di D.Cio! dai quale farebbero fiati benigfsamentericeuuti; il 
che fatto da quellagente ; ottenendo D: Gio: & il t'ice Rj libero il pi^oper 
airiuare alla Tia^adel Mercato’, qmm dal F ice fumato preftamerUe vu 

fquadrone: furono tutti pofiiindouere. Era refiato D: Gio: vicino à S. Ciò: 
Carbonara: non parendo conuenientearrifebiarepiù auanti la di lui per fona ; il 
che fi vidde effere fiate buoniffimo configlio : impercioche molti de i piè con, 
fumaci, viflo li Spe^uoU fq^ronati tà la Tia:^ : ritirandoli con Centwa 
.Anefe nel Torrione del Carmine, voltarono le .Artigliane verfo il fquadrenei 
& hauendo fubito auifato li vicini Cafali: acciò preflamenteportaffero foceor- 
fo al popolo: radunandofi molta gente d intorno : eorreua pericolo, che colti 
nel me^o li Spagnuoli la pajfaffero male , fe foffero fiati inaliti da tanta 
moltitudine^ . 

.Augi ejfendofi il Fice portato al pii della Torre, e mandato Carlo dd- 

la Gatta con fue .Ambafdate à Gennaro .Anefe: poco mancò, che non prona ffe 
quanto pericolofa cofa fialauenturare Canorità con gente iudifereta ; impera 
cièche fparando quei di dentro cantra di effe vn pegge di Cannone : corfe pe- 
ricolo di effere empito : paffuto però quel pericolo , fece intendere aU Anefe : joirtone** 
che mn tardafse à render il Torrione; perche altrimente l’attaciéerebbe à <iet Cuari. 

fuoco, & à fangue . Non rifpondeuat Anefe alCambafciata : per la qual cofoj * 
ponderando il Ficef{é li danni, che poteuanonafceredair attacco: e fapendo 
fffer di maggior importaui^a il couferuare i fuoi faldati, che f amaggare molti 
nemici: fiaua con molto, penfien : vedendo che C Anefe refiaua nella fuaper- ‘ 
tinacia; e che ottenere quel pofio, era il più difficile , e neceffario deltimprefa : 
fi voltò dunque à pregar il Cardinale, che conia fua defiregga,^’ efperimen- 
tatogelodel (eruitiodcl^.ficontentaffediprenderfiàdifporreC Anefe,che 
voltffe rendere il T mione ’,& operare , che i più contumaci diueniffero vbi- 
dient). accettò quefiaimprefa il Cardinale :& andato à parlare aH Anefe per aiiu int« 
ima parte fnretadel Torrione; tanto fece: che coftviue, & efficaci ragfoni 
lo induffe i renderlo . arrim In tempo il Trencipe della ^ocea , mentre ancora nUe . ' 
fiaua parlando iiCardìHaleeonfAuefe : di cberallegrandofi egli non poco, 

perve- 
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per vedere d aggiunger fi ficure:^adet perdono , e dette promefie tante volte 
fattegU da effo per parte di SM. e di D.Gio: fi lafciò indurre a rendere il T or- 
ne^dtn' iT *” tfambi doi, s'incaminò doue flaua il ice : 

Bete, " il quale lieto per il fuccefib: conduce l’jtneje doue ftaua D:Ciouanni . yeniua 
quefiogiàverfodiloro'.hauendo inttja la iioua; & entrati nella Chiefa del 
Carmine; gettandofi C^neje in genocchione auanti D;Gio: li prefentò le chiaui 
del Torrione, d'" con effe rinonciò ilgouerno d'ogni eofa .fu riceuuto con dimo- 
firatìoni di clemenT^a: dicendoli publtcamente, che hperdonaua quante final- 
Chora haueua fatto, e lo riceueu* in gratin del l{f Catolico fuo "Padre. 

jubitamente pofia bafiante guardia Spagnuola nei Torrione: re fiondo 
tutti hpofit,e la Città ali' obedieir:^ del . di maniera , che nello /patio di 

bcdieoM. quafi due bore trcfiò piana alt armi deismi: fei:^ jpargimento di [angue yna 
Città ribella, ripiena di popolo numerofo, agguerrito, e con tarme in mano, co- 
me haueua promeffo il Trencipe della Hpcca . 

tripartì il t'ite la Fanteria nelle guardie d-lla Chiefa del Carmine , nel- 

le porte della Città, e ne' pofii più importanti : formando molti corpi di guar- 
dia, vicini tra di toro : facendo ritirare in Cufici nono tutta t .Artigliaria , che 
haueua il popolo , e con qiiefio : andò infìtme con D: Gio; accompagnando il 
Cardinale alt .Arciuefeouato , tenendolo in meg^o; dotte amuati: fi refero 
publicamente a Dio le douute gratie , per vitto! ta tanto fegnalata,fem^a fan- 
gue; e cantandofi il Te Deum laudamus* fi riempi t animo di tutti di gratt- 
diffima allegrerà , e contento , 

Fra tutti però gioiu ano il Cardinale .Arciurfiotio , tir il Trencipe della l{pc- 
Ope ratio. houcndo ptT lo paffuto cor/o tanti pericoli per fare il femitio del f{,é, 

n> dciCat- c della Tatria; fi vedeuaiiogionti fìnalméte ai de fiderato fine de'defiderij fuoi, 
dóm* òci* ^ 'meramente fi ridde il Cardinale più volte in procinto di effere oppreffo dalla 
pt della., infuriata moltitudine; mà particolarmente la ter^a voUa,quando C.Armata,e 
Rocca . li Cafielli diedero si fieramente adoffo alla Città j imperaòche’Jnfùriata 

la Tic be, in numero di ben cinque milla , con li fuoi Capi ; fi prefentò auanti 
del Cardinale: dicendo, che nimo haueua più colpa di lui ne' trauagliaie quali 
fi ritrouaua il popolo ; efjindo, che hauendolo due volte con le fue per fuaf ioni, 
e belle parole, condotto ad agiufiarfi con li Spagnuoli: rompendo effi li patti, e 
le promeffe ;]althora li dauano fi fieramente adofio. che doueua egli effere 
li accordo con loro; e che forfè doucuahauerheffortati à pigliar f armi per di- 
firuggcrli .fi diffendeua il Cardinale: dicendo, che come Tadre , e Tafiore ha- 
ueua fempre procurato la, quiete, e la pace ; e che fe li Spagnuoli trattauano di 
quella manicrail popolo : non vi haueua colpa veruna il kd ieffeiido tanto de- 
mi nte, tir amorofo Tadre de' fuoi fedeli vaffalli: ne fapeiia cofa alcuna di quel- 
lo, che faceuano i fuoi Trlinifiri : anofi li farebbero dilpiaciute grandemente 
quelle operatiom , tir andamenti: perciòchenon doueuano allontanarfi dalla 
dtuuta fedeltà ; e ch'egli tra fiato fedele : ne batterebbe mancato già mai di 
aiutare il popolo in tutte toccafioni. .Andò però per tauenire con maggiore 
ri/eruanel trattare con Spagnuoli; tanto che mofiraua di effere con loro gran- 
demente /degnato : benché fempre fecretamente nodriffe buona intelligentga 

con 
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itnD:Gio:^^firia,fcrfiundofi molti Ingliettijì^di Uro m Cifra: quali 
etuoHO fortore fer perfone fidate : feruendo il P.F. Giujeppe^offi Juo 

Cottfèff tre ; adoperato daeffo in negotioti impomati in quelle turbolens^e^er 
U quali venuto in fofpetto del popolo, li couuemB^irarft per fuggire la fùria 
popolare . Era però il popolo tanto impertinente : che pretendeua dal Cardi- 
nùle dimojlrationi ejforbitanti,comefù il dirle, cbepà^imofirare la fuapoca 
, Jodisfattione de Spagnuoli,yeniffe a dichiararli feommuuicDqL hauendonegiu- 
fiiffima cauja,per il poco rifpetto portato da loro a' luoghi, e /acre; ha- 
uendo coloro particolarmente pofio fuoco alla Chic fa di yifica poucri. fi vidde 
in aò il Cardinale molto intricato, dr hebbe molta fatica a dar loro da intéde- 
re , efftre^ fiati quelli propriamente atti di guerra, e non di /prezzo de luo~ 
ghi /acri , e delle Chic fé ; e che in oltre baiando il popolo tUibrugiaione mol- 
te ancora ; farebbe bifognato dichiarare molti di loro fcommunicati : al- , 

le quali ragioni come palpabili , finalmente fi acquietarono quelli indifcre- 
ti, & impertinenti , 

In tanto il Ghifa , che vedeua effere giunto il yenerdì di Vaffione , ne com- 
panna /^Armata Francefe ,come haueua di già fatto promeffa; dubitandofi , 
che il popolo faccffe qualche firana rifolutionc cantra di lui : banca dato 
voce di voler andare a (cacciare i SpagnuoU da Nifita , acciò vipoteffero fio- 
re le Galere deU ^Armata Francefe , quali afpettaua fra pochi giorni , onde il 
Sabbato feguente v[cito di Napoli con mille Fanti , e 6. pe^ di Cannone^ 
e cendottefi /opra il Capo di Tefì lippa ; iui hauea comminciata la batteria', che 
durò tutto il Sabbato, e la Domenica delle “Palme : ne haueua ancora ottenuta n Ghlfi fi 
quella picola Fortezza', quando il Lunedi mattina di buon bora li arriuò auifo, 
che li SpagnuoU eran > entrati ne i Quartieri del popolo: e tutti gridauano vtua inKaae’u 
Spagna; hauendoriceuuto D:Gio: eìr il Conte dOgnate. pc*i ?****" 

Non credeua egli la prima nona ; pure rinouata da vn altro che fopra- 
uenne ; finalmente la credè , e pofiofi a cauallo con tutta la gente , sinuiò 
verfo Napoli . arriuato al y omero ,fù incontrato da alcuni fuoi confidenti , 
che [effortauanoa prendere altra (Irada: perche le cofe erano difperatc^; 
raccontandoli tutti li particolari dell entrata de SpagnuoU : fi che penfan- 
do a quello , che haueffe a fare : entrò in vna Cafa per prendere rifolutionc 
/opra la fi, ada che haueffe a pigliare ; e prefto vfeendo fuori , vidde fuggi- 
ta tutta la gente , effendo fecorimafte folamente circa feffanta perfone a ca- 
uallo tra Francefi, e Napolitani fuoi più cari . à tal vifla dicono, che fù vedu- 
to con le lagrime lùgli occhi . raririufeendo nelle calamità rileuanti quelU, 
che con forte^tjft Ì animo s indurino a fìniflri accidenti . 

Configliatofì però con la ncceffità, fi cambiò il mantello , e fi leuò la pe- rat, dd 
rucca ( per non effere conofeiuto: ) prendendo la firada verfo .Auerfa , accom- 
pagliato da quelli amici: che lo condi^fero per firade non battute . benché alcu- 
ni refiauano à dietro , ò non volendo , ò non potendo feguitarlo , perche 
caminaua di buon trotto . pafsò vicino a Giuliano , dotte la fera preceden- 
te i ordine fuo era fiato ama/i^ato /.Arciprete daGiacemo I{pffo: peref- 
ferfi fatto Capo popolo ì e di la gionfe a Santa Maria di Capua : doiie fi 
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trauaua ìionsù della F aletta Gouemator delC ^rmi : in luogo del Baron di 
Modena . im commandò alla Caualleria (che afcendeua al numero di Soo.Cd* 
uallij che lo foguijfe: perche voleua ajfaltare alCimprouilo Capua: mà in vn fu- 
bito iui gionta la nona, che Napoli sera refo olii Spagnuoli; fiondo già amajfa~ 
ti quei foldati fi dijciolfero ; andando ogn rito doue più li piaceua , il che ve- 
duto dal Ghifa, fi pofe in fuga: prendendo la firada verfo il G origliano, leguit» 
folamente da io- caualli : hauendo penftero di metterfì nello Stato della Chie- 
fa ; mà non potendo pafi are il fiume: li conuenne tornare à dietro verfo Capua. 
fermato fi però in vna cafa sù la firada per rifrefcare il Cauallo molto affatico- 
to: /enti venirfi adojfo alcune truppe di Cauallaria Spagnuola, che lo fece pri- 
i* conducendolo à Napoli ; douepofio in Cafiel nono: fiete afpettando li or- 

^Bc. dini, che veniffero di Spagna appartenenti alla fua perfona . e finalmente con- 
. dotto in Spagna : lafciò confermato il detto molto volgare , che A cader và » 

chi tropw in alto Tale. 

Sarebbe imperfetta la narratiene della Jolleuatione di Napoli : fe per ifpie- 
gare folamente quanto occorfenellaCittà di Napoli, fi tralafdaffe di fcriuere 
quello, che occorfe nelle Trouincie di efjo : effendoui fiate molte Città,Terre,e 
Kegao . Luoghi del ì{^egno , le quali ad effempio di Napoli , i negarono f obediem^a al 
fuof{è,ò prefero farmi contrai fuoi Minifiri , ò abbracciarono il partito del 
"Popolo di Napoli, ò ameffero dependenti de' “Popolari, ò cacciati fuori li Feu- 
datari} di effe, vfarono ogni forte di poco rifpetto, S infedeltà, di ardimento ,di 
crudeltà, cp" inhunianità contro i propri} Padroni . e per tralafeiare in quefio 
luogo quello, che già s'é detto delle Città, e luoghi intorno à Napoli , occupr^ 
nel bollore delle folleuationi di quella Città datfifieffo Popolo di Napoli ; che 
yfeito in graudijfimo numero fotta diuerfi fuoiCàpi s'impadronì di molti luo- 
ghi, e Città : leuandole dalle mani de' fiegtf . 

B^fiaua ancora in Capua D. Geronimo fAquauiua , ó" ,Àrr^oua Conte di Co- 
*i*dé* C 6 - hauendo confumato molti denari in mantenere le fue Truppe, 

te di Con- né potendo per quante diligente faceffe trouarne, benché dando in pegno la fua 
nedàno. argentarla : vedendo che la gente li andana mancando per pura neceffità : fi 
determinò iandarfene verfo Terra di Bari; e foficntando quella poca gente che 
li refiaua al miglior modo che poteua ,ficonduffe d C onuerf ano .quiuipenf on- 
do di ripofarfi, intefe che le Città di 7/latera,GraMÌna, Jlltamuraper opera 

di TUateo Chrifiiano, haueuano inalberato il Stendardo della Bjepublica di Na- 
poli. ausò il Conte prefiamente il Couernatore deiformi della Puglia:rappre- 
fentandoli ciò, chef poteua fare in quelf occafione: mà tra tanto mettendo m- 
fieme tutta la gente cheli fùpoffìbiletdaHdofià fortificare quellaCittà team, 
pane il “Prefìde Couernatore deiformi con $o.foldati folamente; perilthefi 
ridde il Conte in grandiffimo impaccio: dubitando non poter f olire con honare 
di fi grani impegno, particolarmente effendofi ribellate Gioia, Cafiellanetta, 
la Tert^a Maffajfià,Grotaglio,Taranto,Bitonto,'Mondugno,Bitetta,Cafa maffi- 
ma, e molti altri luoghi, con tutto ciò hauendo pofii infieme mille Fanti,e 5 oo 
CauaUi, volle portar fi alla Terra di .Aquauiua , che fi trouaua minacciata da 
Mate» Chrifiiano: mà prima hiuiò'vn'^mbafeiatad Gioia, che fubitolido- 
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iiejfero rimettere prigim tutti li Capi popoli : altrimente che farebbe entrato 
nella Terra i fiuto, e fangne ; fecero fnbito quei di Gioia quanto li common^ 
daua il Conte: temendo forte della fua rifolutione: onde hauuti nelle mani quei , 
feditiofì: li fece fubito arcbibuggiare . quindi portandofi quella ftrffa notte i» 
Turi, e la Jeguente in Cafa majfma, non hebbero ardire dt negare ^ alloggio al- 
la fua gente: fcufandofi di quante haueuano prima operato .fiauano afpettan- 
iolo quei di lAquauiua : doue arriuato fu riceuuto con molt' allegre^ . per. il 
thè la Città diCafiellanetta fi pofe in tanto fpauento:cbe fubito cacciò fuori 
[inimico; vccidendo li Capi popoli , e mandando à render obediem^a al Conte : 
il che medefimamente fecero Maffafrà, Caffano , & altre Terre : procurando 
fatto diuerfi pretefii cuoprire li errori commeffi :fi che lafciò il Conte prefidia- 
ti tutti quei luoghi. 

Ter pii facilmente intanto poter ingroffare la fua gente, & impedire ilpafi 
fo all inimico, per tutta quella rimerà del mare: determinò di fortificar fi in 
. 4 quamua. dal che fegui, che fe bene crejceuano li rumori in Taranto; hmun- 
doperò quefloperduta lacommunicatione con fuoi complici: andatouiil Trofia 
dedellaTrouinciadi Lecce , eirhauendolo battuto con alcuni pemi.Artir 
gliaria con morte di alcune perfine: fi refe fubito quella Città ; <ir il Conte in- 
groffatala fua gente al numero di i^oo.Fanti,e i^oo-CamUli : fi refe tanto 
formidabile à tutti quei popoli, che pofe fitto [obedienga del Rj quelle Tro- 
$dncie .{{efiauano però le Città di Grauina , e di .Altamura : piene di mah hu- 
mori, e folleuateper opera de i nemici del I{é: mà perche Grauina era lontana 
molte miglia , e la ftagione non era à propofito per condurui [eff eretto : fece 
penfieroil Conte diportarlo fitto .Altamura : maffìmamente perhauerui no- 
telligenga con alcuni di quei di dentro : fi che inuiatofi ver fi colà,ctm quanti- 
tà di carrii^i, artiglieria, & inftromenti daguerraihauerebbe fin^altro con- 
fegutto [ intento, fe non foffe flato il tradimento di quelU dcl[ifteffo eff eretto : 
che sintendeuano col nemico} e quei di dentro ancora mancarono à quanto ha. 
ueuano di già prome]fo;am^ offendo reflato impantanato vn carro di monitio- 
ni vicino à//<t Città: quei di detro fatta vna braua fortita: procurarono di g/uo- 
dagnarU), e certo farebbe feguito : fe [ifleffb Conte tornato à dietro, Cr ecci- 
tando non filo [oflìcio di Capitano, ma di foldato: non C hauejfe ricuperato : al 
che aiutò parimente D:Tomafo,AqHauiua fuofigliuoloiilqualetatoinquel- 
la,comcinaltre fattioni, fidimoflròanimofiffìmo Cauallitre: facendo riti- 
rare [inimico, & amicando con la fua Compagnia più di qo’perfone; condu- 
cendo il Carro,e tutta [ Sirtigliaria fino à Caffano . d indi andò il Conte à Ter- 
z^a,nella quale haucuaintefo trouar fi qualche quantità di grani ,chepoteua- 
no feruire per mantenimento della fua gente: quefla fubito ottenuta fenga 
coutraflo, fi parti lafciandoui buon prefidio . quindi paffando à Torre di Mari- 
ne, ne caccio [inimico: mettendo anco 150. mofehettieri con ^.Compagnie di 
CauoUi in Crottaglie. E lafciando D:Cofmo .Aquaiùua fuo figliuolo , D:Fran- 
tefeo Boccapianola, e D: Francefeo TignateUi in .Aquauiua, con 1 ^oo.Fantl, 
ep- S.Compagnie di C aualli, acciò fi poteffe fare refijlenga all'inimico, quando 
voleffedilà poffare: egli per vn ordine bauuto da D:Gio: Ì, 4 uflria , voltò 

verfo 
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verfo quella parte della "Puglia, doue fià la Cittd di Bitonto , doue s'intendeu* 
couare quei Popoli difegni contrarq al feruitiodel Fj. conduceua /eco fola- 
mente 500. mojchettieri, 16. Compagnie di C Mailer ia, & impelo da Cartt- 
pagna; & hauendo commandato alla retroguardia della Fantaria, che simpa- 
dronifle del Caflello; iui meino Sloggiò quella notte tutta la gente . 

La mattina feguente hauendo Japuto come la gente del Bji sera impadro- 
nita del Caflello: e li Taefani flauano tumultuando,prefe f armi per ricuperar- 
lo: benché con buone maniere procuraffe placarli , inuuandoli a/eguirlo,e vol- 
tar Farmi cantra li nemici del Rjè ; perche in tal maniera hauerebbe ottenuto 
perdono, oltre molt' altre gratie, & honori: non lo volendo però fentire: il po- 
polo andana per ricuperal e il Caflello . quan do il Conte fatto montare la Ca- 
uallcria, e /correre la Città : /errate le porte del Caflello : fece che la Fanteria 
prendeffe le muraglie della Città: impadronendo fi delli pnfli, e dell' ^rtigUa- 
ria; la quale /abito difpofla per le imboccature delle flrade: fece ancora far 
prigioni tutti li Capi popoli, dr otto per/onc dellepiù colpeuoli. qucftì tutti co- 
doni /opra la Torre: li fece precipitare à baffo : mettendo con tal fatto tanto 
terrore nellaTlebe di quella Città: che i luoghi vicini /pauentati da sì fatti 
rigori, anticipMano a mandarli rendere obedien^a; come fece Cano/a,^rciel- 
lo,Spina^ola,Gen[ano,r duello, e F'enofa . ne quali luoghi /egutndo il fuo 
viaggio: c paffando con la fua gente: andò a Cirignota, doue haueua inte/o tro- 
Vie? mo yjecn^o di Vaflina con 3 600. armati, trà France/i,e C autllaria. non ar- 
di riSina . afpettare la gente del Conte : con la quale hauendo attaccato la 

Terra, con la Cauallcria fi pofe a /eguire la Caualleria inimica , che a briglia 
/dolca s' era dot a alla fuga, mà perche la paura rende più veloci quelli, che 
fuggono : non potè mai giungerla ; effendo per buona ventura il Vajlina con la 
/ungente allongatofi troppo innanri, dr arriuato ad .Afcoli : di doue fpedendo 
vn Corriere al Conte, li feriffe che li raffegnaua quella Tiag^a . benché pare- 
ua ciò efftre più toflo effetto di timore, che di obedten:^a . mà pure per abbon- 
dare in clemem^a , e rendere gf altri con tal effempio vbidienti al l(è , inuian- 
Ciiignou doli il Conte il perdono: li fece grada ancora <t vna Compagnia di Caualli: ac- 
•fficurau. dò che pot effe feruireilBiperfauenire . ela/ciando in Cirignota buon preft- 
dio: egli con la fua gente fi trasferì ad Orfa , di doue cominciò a trattare la di- 
f unione di quelli di Fogi a: nella quale trouando fi piùdi looo./editioft :fùfa- 
cileildiuiderli: ottenendo , che feiiT^a adoperar Farmi , egli fofje introdotto 
nella Città : queflaalF entrar del Conte con molt’allegreo^a gridò , viuailf{i 
diSpagna:efi arrollaronomoltial fuo feruitio: pentiti di quanto hMcuano 
fatto contra le obligationi di buoni vaffalli . 

In oltre trouandofi nella Trouinda della Calabria Fiera , molti poco affet- 
tionati al feruitio del l{é: haueuano con fuoi compatrioti operato di manierai 
che tutta la Terra fi era dichiarata in fMore del popolo di Napolv.pcr la qual 
cau/a penfierofoilFicel{é,come fi pot effe portare pronto rimedio àtalein- 
iiDact di cendio; e non potendo trouare, chi meglio ciò effeqiàffe , che D: FabridoCar- 
G irifàico racciolo Duca di Girifalco ; il quale oltre tenere i fuoi Stati in quella "Prtuin- 
eia , fi era moflrato nella comwtione di Napoli affettionati/jimo alVartitt 
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t^'-Hando fempreno» foUmente cm* tarmi alU mano sei faoi Stati i 
tenerli nella douuta obcdten^a ; màfeccenendo il Trefìde, e Gonematere dei- 
lami di Cimtta^o cogente, e denari in tempo digrandi 0 ma neeeffità, chia- 
mato poi,e tratferitofi à Napoli eoa gente da fe condotta; &• alUggiato con effa 
in VH Tallaj^oinfacciadel 'Pallag^oHeale.-pcr ralerjene nelle occafìonipià 
preci/e :fì tronàneUe fattioni che fncceffero alla Torre di Scafati , T otre della 
l4nontiata,Somma,e S. ^ najlafio; rmgi mandato di preftdio nella Città di Ca- 
fieliT^eJa mantenne con molta brauura cantra l inimico richiamato poi a 
NapoU,e conftgaatoU il pofto di Tij^ifalcene(come de' pià importanti) lo dif- 
feje in compagnia del Trencipe di Belmonte ; poi anco fola $ e lo mantenne co» 
la fna fingolar virtù, tr efperienga : di mamera, che fempre refe vani li sfor- 
:^i del "Popolo infuriato . Conof tendo adunque il y ice il valore , eia fedel- , 

fà ^ quel /oggetto; attoà ridurre, e conf cruore la Calairia neUvhidienra del 
Bè : datoli Patente di Collonello di cinquecento caualU, e iooo. fanti i imuii 
àquellaProuineia : la quale conia fua diligenza, evalore pofe nei termi- 
ni del douere . potmdofi dire con verità , bauerU egli mantenuta aUa^^ 

Corona di Spagna^. . w i. i. j,.. ; i 

1,’ifteffb fi può dire, che faceffe il Duca di Belmonte nella Prouincia della " 
CalabriaCitra; nella quale entrato con ottocento combattenti fatti àfuefpe- »ot* dt 
fe: effendofinel pnneiio dichiarata nemica dei Bjsgij la Città di Cofenza , 

Ciqn di e^ : fi portò H Duca tanto valorofamente: che non foUmente la obli- te* om. 
gò a deponere Carmi, ma prender il partito l^egio . il dre fu di tal conftqueu- 

che doppo arriuò Cofeuga ad eQere la più ferma, e cofiaute nel feruitio del * 

\i,chefipoteffegiàmaidefiderare . e doppoeffendofi dichiarata in famr del «m». 
po^o la Terra di S, Pietro de CUmantea,fortificandofi in quella molta gente 
fdeinorofa, con munitigli, e viueri baftaati per molto tmpo : vfetto il Prenci- 
pe con $ ooMomini (pm foflentati a fuefpefe) doppo molti affliti dati valoro- 
famente alla Terra , fe ne impadronì , fcateimdim la getae del popolo, df 
obligandoi patfamalCobediengadeiBj. 

Si ritrouaua in Sorrento vn GentiChuomo Genouefe , chiamato Ciò: GriUo, 
huomo animofo, & inquieto* U quale defiderofo d'anangare in queUe occafitoni S? °«iu 
la fua fortuna : ottenne dal Duca di Gbifa Patente di Couematore della Cjttà '«butenii. 
di Sorrentì,Nocera,SSeuerÌMo,y ico,Piano di Mi^a,edi Mta la Cofia di Jt- 
malfi. onde raccòlti molti F Ulani di quei paefi, con altrdgente (mandatali d4 , ’ ' ' < 

Ni^i,infieme co *drtigliarie,&' altri ord^imihtari) pofe infieme più q. m*' " .7 ^ 
combattenti; con ti qmutportatofi fotte le mura di Sorrento , e minata la por - 1 
ta ma^ioredeUa Città; kconduffe in grandiffimo pericolo di perder fi. màil 
Tdaefiro iti Capo .41 fonfoF ilomarine f^ato vecchioni molto valore, &efpe- , p. 

rienga,che quiui refideua F icario Generale delCarmi (hauendo fin alChora co 
la fua deftregga mantenuto in inetto le cofe , iU/pmUogC animi di quelli nella 
cifianteobediengaverfo ilfuoBf) benché nonfitrom^e piùJi loo.perfone, » f 
{eompre/eui alcuni CauaUieti Napolitani, e Nobili Sorrentini) diede però tali \ V 'j; 
ordini^ fi adoperò di maniera, che facendo alcune cantra mine, e valorofefor- , 
tifo, poù trattenere [inimico ; fin che U venire mandata da. N apoti aia- 
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t0 , eoi quale lo feet anco ritirare da queUattaeeo : effendo che dato d D:Gio~ 
nonni auifo del pericolo di quella Città, r delle vicine ancorar, fu fubito man- 
data qualche fanteria Spagnuola di foccorfo; e fu ferino al Duca di Siano , 
i Cajparo Sulttu, quali fi trouauano nella Città di Cafiel à Mare , che vnita 
tutta la gente che poteffero, andaffero ad vnirfi al Filomarino, e mettendo in 
met^ la gente del Grillo, benchegiàcrefeiuta di numero , e if ardire, vedef- 
jero di mal menarlo . feguì f effetto conferme al difegno : effendo che giunto il 
Duca, il Sultat con più di J oo. combattenti , Cr nfeiro il Filom orini ddla 

Città con altre tanti: diedero improuifamente adoffo alle genti del Grillo, 
delle quali refiarono morti più di qoo. cedendo in potere de F^egij [artiglia- 
^ monitioni, e tutto il bagaglio: immantinente furono (piantate le trin- 

M. ciere, riempite le mine (che di ordine del Grillo s erano comminciate ) ritiran- 

dofi egli con la fua gente v. igogoofamente; benché frà poco moftrando di non 
efferfi perduto it animo; ritornile fotto la Città , e fabricate molte fcale, lon- 
ghe 70. palmi, e larghe 6 , portatele ananti giorno nel fffa , quiui le inarboròg 
facendo rifolutione di dare vn altro feroce affalro, e nelFtfteffu tempo venendo 
molte Filuche, e Bregantini ben armati per diuertire i foccorfi , che poteffero 
arriuare, haueua penjato di forprendere la Città ; fiando adunque le cofe cofi 
dìfpofte, montarono molti fotdati con le fcale [opra le muraglie : mà dalla vi- 
gilanga,e dal valore dtgfaffcdiati cacciati à baffo ,e precipitati nel foffoje uel- 
(ijleffo tempo dando loro adoffo alcuni (quadroni, che ftauano fuori della Cit- 
tà di ri(erua : li fecero ritirare la (econda volta, e quelli polli in fuga vi lafcio- 
roHo te (cale, Cf altri apparati bellici ,perdendoui infìeme moltagente la vita, 
,Ad effempio della Città di Lecce, che fi era commoffa tumultuando: la Cit- 
tà di Nardi prefe [ armi; pretendendo mutatioue di gonemo . onde mandatoui 
per quietar quei tumulti il Configliere yrraca di Nat ione Spagnuolo , incontri 
infaftidioftfftmi auenmenti ; efjaido che per opera de maligni , effendo fi diuol- 
gato, effere egli qmui andato per vedere di nmettere legabelle,e cafìigare i di- 
jubidicnti; ancorché il Maefiro di Campo D:Francefco Boccapianola quiuiCo- 
utmator dell armi fi affaticaffe per far conofeere , che quelle erano inuentioni 
lontani ffime dal vero : fecero però tanto li mal intentionati ; che publicato ^ 
fuon di trombe ( fallamente) à nome del detto Configlinc-chcji rimetteuano le 
Gabelle: la pietre infuriata fonando campana à martello cor (e doue fiaua il po- 
^”1*' nero yrraca, e leuatoli la teff a: flrafcino il cadanere per tutta la Cittàicorre»- 
it ?^T. do pericolo [ ideffo Boccapianola Ì incorrere nelCifteffa difgratia. di che amfa- 
to il Conte diCtmutrfano: accorfoui da Terra di Bari con too- combattenti 
eonflrinfe quellàmoltitudiiie al[obediem^a,diJarmaiidola;effercitandoMÌgran- 
diffirni rigori jfitt'a tanto che dal yice Bj foffero commandati altri caflighi per 
fi p ani delitti , 

Maicciia B^ftauono nella Calabria Martello T ofardo madatomalal popolo di Ni^oU 

co»f Troueditore,& .Andrea Maretta con titolo di CoUouello :li quali fomen- 
«BUI . tondo i mal contenti, tìr oppi imèdo la Nobiltà, per tutto f attuane rijoaare do- 

lorofi lamenti di Baroni opprcffi,Nobili ingiufi amite perfepùtati,vccifirt erte- 
delmtnte firacciati: onde fi rendeuauo quelle Troumeiejeentfimefie di borro- 
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rf , t di cónfiijìme; i che >otÌdo frmedere il K. Hi diede mdìne i 
Manforte Dnca di tMtrào» che fi ritrmmi GonenM&re di ^tulU 'Pritiimeia,^ 
che Mdaffepettfando ni rimedio di tanti mali, ondeglimaneggiandafivimmi- * 

te con tutta quella teate che potè mettere infiemeivedorofamente combatte»- 
do i&auam^mdofi ogni giorno i» prc^effi cantra ilVroneditwTafario'.im 
giamo lo ridnjfe nella Terra di Lnm (papa in me^o della Vromacia) eqtdm 
combattendolo fieramhe’.diifatte le di Ini genti •. li ve»ne fatto di batterlo visto 
nelle mani, perilche fattolo pnblicamente decapisaret pofe in tanto terrore i ri- 
htUixbegià penfastano prender partito, qnandonon fapendoquelcbe paffamt: 
fi mafie D:Gio:d jlujlria d fpedire con diltgem^ail Marebefe di Fnfcaldo co no- 
me di t' icario Generale di qatUaVrouincia; quini giamo ritronò il Fnfcaldo 
grandi/fme oppofitioni a’ )noi difegni : fi perche gli animi di quei popoli erano 
di già fortemente alterati : mmcaua il denaro, e vi eragrandiffima careflia di 
pomi tir alt incontro il Marotta i banena gnadagnato eredito ,et affettione de 
popoli: perche banendo acqm fiati iz.mUlatomnti di grano nel CafiellodiCaf- 
fono, li banena ripartiti fra (noi fegnaci.ntm fi fomentò perciò il Fnfcaldo: <m- Minhefc 
i(/ vfctto dalla Città di Cofenga con molte truppe : andò ad afialire la T erra di •'“***'*'• 
Hfuda, forte di fna natura, con buone mmn^e, e munita di ggofio preftétoieìe 
bauercbbe al certo timprefa hanuto buon efiettos fe la gente che cMÌucena,w 
auegga alt incòmodi della gnerra:fattafi (aria tempeflofa,e fegfùta vnagram- 
dijfima pioggia: non fi fofje repaainamente difcioUav!^ tornatafene al coper- 
to netta Città: iafciando confermato quel detto ; che più vagbmo poti» foUnti 
t^nerriti, che moltitudine di gente nona , & intfperta , 

Ma nella Bafiiicatariceuuto Matto Cbriftiano dalie Città di Grauina, Ma- 
, tera^ ,Altamura : banena il ftguito di molte migliar a di perfone. aUi quali 
rumori volendo prouedere il yice i{f: pensò che non vi fteteobe meglio, clx i»- 
uiarui il Duca di Martina; il quale col fuo folitovdore bauercbbe portMo fi- 
euro rimedio a tanto maleMoudatoii adunque Tatente di Vrtftde y icario Ge- 
neralt, e Gouematort dell armi nelle due Vroumcicdel "Principato Citrato di 
Bafilicata: li ordinò che f ubilo partifie,e fi conferifie à Salerao; ben è varo ebe «ìpmo 4ì 
banendo il yice Fj volontà di mantenere per qualche tempo nel Prefidiato di 
Salerno il Conte Sorbel Ioni, ptr compiacere la Prmciptfia di Marano fna mo- 
glie ; ordinò fe li trattencfjero li difpacci . per U qual dimora Polito Pafiiua 
radunato vn graffo neruo di gente: s'impadronì di Salerno > e tutte le duePio- 
uincie piene di Capopopoli : fi diedero neltifieffo tempo alla fattione popolare: 
rigettando ti nome delfi^è ,edeiloro propiqPrtncipi. perUcbeuccejfitatoU 
y ice dal difordme pafiato, à dar il rmedio prefente ; fpedì quelli Sfilacci : 

che poco prima bauerebbono refi vani i difegni di Polito; con tutto che ddyi- 
ee l(é, e dal Tuttauilla/ofie negato d Duca {cbt ne fece infiamma) Cbauer gen- 
ie, per entrar armato nelle Premneie alm defiinae: m quattro ^orm con 
fama /mi Candii Ji conferì a Bucino fna Terrai la quale fola fra tante Terre 
nemiche, ntanteuendofi fempre con emdeuti pericoli neUa fiegia denotioneifu 
fedtUffima d fiso Pristtipe. qniidi per tmir gente dd Baronaggio : fpedenàofe- 
areti Corrienfiuepeuetrarmrdmiseperfw^otti a tatti li Baroni, éf altri, che 
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Accorrejfero al ^rgio feruitio. ma vedendo che con fcu fe ofpt'vn fi riraua da pe- 
ricoli ; rifolué in compagnia di D: Saluatore Caracciolo , Vrcncìpe di Marfìco- 
uetere , (che folo vi venne con alcnni huomini •, oltre la gente che anome del 
Cardinal l{apaciolo ,vi condujfe il Dottor Cio-.Fracefeo CiorgitlU djiffift,fuo 
Vicario nella T erra di Carbona) di auentnrarc no folo la propria vita;md quel- 
la de proprijfigli,e della Ducheffa fua moglie: per fare il feruitio di Sua THaefld 
Cai olica, poiché penjando,che con la fuaperfona, polena rifcaldarei Baroni; fi 
moffe alti 2 3 . Decembre 1 547. con 1 00. huomini fra Caualli, e pedoni verfo 
Tdarficouetere : douetera dato intentione , che da molti Baroni circonuiciià li 
farebbe dato buon nerbo di gente . mà non potendo lafciar in megera a tanto 
paefe nemico, la moglie e figli: funeceffitato menarli /eco , con intentione di 
pacarli nella Trouincia d Otranto , denota al in vna delle fue Terre : per 
farli incaminar poi perjlrada pii ficura d I{oma, doue refideua il Signor D:In- 
nico Caracciolo Chiericodi Camera , fratello della Ducheffa; e però parue be- 
ne al Duca portarfi quanti denot i , gioie, argenti, (jr ori fi ritrouaua , d fine 
di poterfene feruire bifognando , ò pure afjicurarli in paefe amico , e darli 
À fua moglie^ . 

Caminò due giorni molto incommodamete per lapefjima fh^ione, ch'afpra- 
mentefifentiua in quelle montagne, tutte colme di neie; tanto pii malageuoli 
éì poffare , quanto che veniua impedito da tre lettiche della Ducheffa , e tre 
figli molto piccioli . e gionto alle tre bore di notte folto Tdarficouetere : lo 
trouò occupato poco prima da quattrocento huomini , del popolo j ne poten- 
do auuenturarfi à cimento: non folo per l'ingombro, che canduceua,mà per 
la notte piouofa,^eper effer tutta lagciite flancadal lungo, eeatiuoviag- 
gio , fi rifolué, per euitar qualche fmiflro intomro di pernottare , come fece,, 
in vna maffaria : con tutti quei difaggi, che può apportar la campagna palu- 
dofa neUafprei^a rt vn horrido Inuerno . 

Lamattina poi poflofi incarnino ; paffando perle montagne diMarfico- 
nuouo, trouò quei Cittadini apoflati fra le bofeaglie , cìr attaccato da effi alla 
fronte , fcaramucciò per tre bore continue, con moltopericolo ; non folo per 
[impegno di fua moglie , e figli ; mà più per il poco numero di fua comitiua , 
'che non giongeua a fedeci in circa, per effer fi gli altri pofìi in fuga alle pri- 
me archi biniate ; &hauendoinpiùdi dieci ^alti fempre rotto [inimico, 
con la morte ét alcuni di quelli , & vno de fuoi ; firacco fi ritirò la notte fe- 
guente inTicemo , dalli cui Cittadini auifati quelli del Tito , Terra diflan- 
te quattro miglia: fe ne vennero il giorno leguente con il Capopopolo ch'iui 
fi ritrouaua,e trecento huomini contro di lui.fi rifolué il Duca alla dififajma- 
ginandofi hauerfeco quelli di Ticernotcome fuoi natiui vaffalli, e raccomman- 
data la Ducheffa , e figli al Signor Oratio Caracciolo , che s'incaminaffe alla 
volta di Bucino con dieci caualli , fi fermò per trattener [ inimico con feara- 
muccia :mà accertato da perfine di fede, che tifi effi di TiccmoChauerebbero 
amma^ato,fe non fi partiua: fù fiordo andarfiuetlafciando in abbadono oro, 
algenti, gioie,e mobili afcidential valore di ^o.m.fcudi,co le lettiche, e baga- 
gliiperuenuti quei barbari dentro la T erra,e no potendo sfogar la rabbia còtro 
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il Duca, e figli : s’auuentomo contro vnpouero fno feruttmret e tagliatali la 
ttfia : la portomo allaDncheffa (uà madre ; afferendo effer la tefta del Duca , 
emeffoiltuttoa facco: fe ne ritornarono al Tito. Camini tutta la notte il 
Duca con la moglie e figli fempre a cauallo per il lungo e folto bo/co del Mar- 
more: trouandofi la mattina di alba nelle radici delle montagne di Muro; 
li quali malageuolmente pacando per thorride^a de' dirupi , & afprei;^ 
ddlinuemo ; fi condujfe alla fine in Buccino fua T etra;.hauendo con vnpoco 
dipane prefodaTafiori foflentatalavitade' flracchi fanciulli (il minor de 
quaU peri patimenti mori, pochi mefit dopi.) Cionco i Buccino, fortificò vn 
C afelio, che riera ; nel quale poflatà f^moglie,efigli , che raccomandò al Si- 
gnor Oratio Caracciolo, tuipregat(X‘*f.‘}c-ri'Compamia di quelli , rijoluè par- 
tirli per detto ivn "Padre ^i format'^: inuiatoli dal ConfiglieroCamboa;cbe 
l'auifaua ritrouarfi in Ferandina c8Ìi molte genti , e terre deuote al\i, e che 
afpettauano effer ajfifiite dalC autorità e prefeno'a fua; il Duca je ben vedeua, 
che per giongeruiconueniua campar molto tratto di paefe nemico, feno^aba- 
uer gente, non volle ad ogni nf^o mancar alt inulto ; e mettendoli in viaggio 
con li. caualli caminò fempre ffaTerre rubelli , pacando molti pericoli di 
groffi pumi, che bifognaua guanare a cauallo nuotando; dr alla fine in quat- 
tro notti, fiondo il giorno nafcofio,gionfe vicino a Ferandina, douehauendo 
nuoua da vn paffaggiero , che quella Terra era già refa in mano de’ nemici , e 
Tifiiccio faccheigiato, prefo afor^a d armi , & il Configlicro ritirato a Craui- 
na: per abboccarli con detto Configliero, sinuiòla notte a quella volta: mà 
intefo dal f'efcouo di auella Città efierfi ritirato il Configliero in Taranto , lo 
feguitò, per abboccarli feco,come fegti, appuntando con quello far "Piatta 
darmi Francauilla , nella Trouincia di Otranto , per poter poi il Duca entrar 
per fonica darmi nelleTrouincie di Bafilicata, e "Principato à luicommeffe, 
doue il popolo teneua occupato tutte le T erre . 

S’tra ritirato il Configliero in vn Monafiero de Preformai , & era vfeito da 
Taranto, conoccafione'tchelaCittà sera pofiainarmi per.vnariffa fucceffa 
fra vn Spagnuolo e vn Cittadino; pèfandofoffero motiui popolari: mà eff endofi 
quietato il rumore, e conofeiuto donde er aproceduto il foUcuamento , che hor 
ueuaingelofitoilCafiello a fparare contra la Città, per hauerdato fegrtiii 
ribellione : fù pregato il Configliero co'l Duca & il Fefcouo di Tricarico , che 
erano giontt,dal[.Arctuefcouo di Taranto, e dalla Città ifieffaaritomare den- 
tro. Me perfuafioni de' quali pofiifi quei Signori vnitamente inviaggio; nel- 
Centràr laporta,riddero,che quei dellaCittàfe ne fiauanocS tarmi in mano ; 
feguitando gli andamenti de Capopopoli, da' quali effondo dimandati i Citta- 
dini, chi viueai non prima dauanó le rifpofie, che dalfilleffi Capopopoli non 
veni fi e loro accennato, che viuea il \i; il tutto per adermentare quei Signori ; 
acciò più francamente bauefferopofio poi in effccuttone i tradimenti ,cbe ma- 
cbinauano . Mà crefeendo ogni bora la mala volontà de Capopoli, per le fecre- 
te intelligenì^ , che teneuano con Matteo Chrifiiano refidente in .AUa mura, 
fi lafciomo intendere di non volere dentro di quella Città il Duca di Martina ; 
ilquale volendo partirfhpernon accelerare la perdita di quella Tùa^a fotto 
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fi friuolo pretefl» : fù {fregato da quei Signori a non farlo : non per queflo refla- 
tono con folati quei Signori; poiché i Capo popoli flimando f impedimento, che. 
patena dare il Duca a’ loro difegni, li fecero intendere alla libera, che fi partif- 
fe; altrimente thauerebbero tagliato la tefta. l{ifoluto per queflo allupartene 
tea : nonpotè trattenerfiperilconceputo jdegno ,che non diceffe , che egli ne 
yfciua: per non dar occafìone al folleuamento , perche flimaua la Città popo- 
lare, mentre fofpettauano di lui , ch'era l{egio : mà che il ritorno farebbe pre- 
fio,&in altra forma. Hj^irato al Monaflero de I{eformati fopragionfe il Con- 
figlierò, e Monfignore di Tricot ico, co' quali vnitamenteprefe la volta di F ca- 
ca yUla: yfeiti detti Signori fi dichiax^uiutg la Città popolare , ferrando le 
porte, fabricando trincere : e comnHr 7 c^tf»<unforteper molti giorni continua- 
mente combattendo con Cannoni /otto ifi^io Caflello lo flringeuanoaren- 
derfi; era ardente il popolo alla batteria, ffyero della vittoria, per I intelligen- 
za, che hauca con THatteo Chrifliano , a cié itemea promeffo il Capopolo aprire 
vna porta di notte, & introdurlo con 2000. ^ntommi nella Città : perilche te- 
nendo il popolo flrettamente ajfediato il Cafl^o: ridotto a termine,che li foU 
dati di guardia haueuano mancanza de viuefi ; furono fptditi dal Gouernatore 
della Città, edalT entìite CafleUano diuerfi mejfi al Duca ; pregandolo alpre- 
fto foccorfo,eproteflandofi,the fe lo procraflinauaandaua a carico del Duca 
la perdita della Città, e Caflello . hauea il Duca fubito gionto in Francauilla 
chiamati iTitolati dellaTrouiacia^ Otranto , & altri genti fhuomìni amici, 
co' quali in breue vni j 50. caualli , che lo feguiuano per mera beneuoletrga ; 
non hauendo egli carica in quellaTrouincia ; echiamato ilTrefide dalCom- 
miffario Centrale, D.Tietro Concublet, hebbe con fuoi ordini fino a ^ 00 fanti 
del Battaglione; conquefla gante sauMiò il Duca alla Città di Taranto , ér en- 
trato per la porta del foccorfo nel Caflello con alcuni Cauallieri,fra quali era 
D’.Carlo Spinelli, e DiCefare di Gennaro i .Antonio Brancacio , e GioiFracefco 
Ciorgioti Sicario di Carbona, procurò prima di venir al[armi,cemporre i fol- 
leuamenti della Città Jenga flreptto: mà vedendo, che li Capopopoli attendo- 
uano a temporeggiare, con dimandar tempo alla rifolutione ,per la fperanzq, 
che haueuano f effer foccorfi da MaUeo Chrifliano , rifpofi loro , che nelt obe- 
dtre il l{è non bifognaua pen/arui: effondo debito naturale ,col quale ogni legge 
procede contro i contumaci, anco ne penlamenti, che però fleffero ficuri,cijcf- 
fendo fuelato a lui ogni loro penfiero; bifognaua rifoluerfi , ò darle [ obedienz* 
per tutta quella fera con la ttfla del Capitan .Altamura in mano; òpure refla- 
do nella loro oflinatione ; hauerebbe la mattina feguentepoflo a /angue, e fo- 
co la Città tutta . mà flando nella loro contumacia piu che mai oflinati : per la 
/perenna del foeeorfo fopr'acennato di Matteo Chrilliano,cbe con soo.huomi- 
ni s andana auicinando (non effondo venuto più prefio, per Cimpegno eh' hebbe 
nclChaucr affediato Grauina contro il Concedei f' aglio, che vi era dentro Ca- 
po popolo, majuo capitai inimico per particolari intereffi) e vedendo efler prc-, 
uenuto dalla diligenza del Duca: fù forzqtoil foccorfo tomarfene da mezz* 
flrada; e la mattina fegueote il Ducaprefentò la gente in battaglia tutta fqua- 
dronata a vifla della Città , ma coperta dal Caflello : intimorita la plebe ve- 
dendo 
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iendo il pericolo : Uè edito ad alcuni Cittadini , intefi col Duca) di prender vm 
Capopolo de minori . della qual occafme jeruendoft il Duca , fece (ubito 
aprire le porte ) & introduffe tutte le fue genti dentro , lepofein (quadroni 
auanti il largo del Castello: facendo fubito Jcorrere per la Citti alcune ma^ 
niche di mofebetteri : cercando i Capopopoli : fucceffe il tutto felicemente^» 
con la carceratione di ip. di quelli ,e principalmente del Capo chiamato per 
nome Capitan Gio; Donato .Altamura , cbil’iSlefJa fera fece archibugiarC) & 
appendere per pn piede , dr altri quattro appicare , mandando il refìo fin al 
numero di ip. al Cafielio di Lecce carcerati , i ^ne di vltimare il proceffo a 
quefloeffetto fabricato dalC .Auditor Serfale: Alloggiò poi tutta la foldate- 
fca con vna quiete inafpettata di tuttili Cittadini , ebe-vedendofi degni di cafli- 
go afpettauanogli effetti proportionatià loro demeriti tcbe almeno non lipor- 
tana al total perdono ; ma fendoli conceffo liberamente dal Duca per la bem- 
gnità della fua natura , inclinata con gli bumili à placarfi : fi riempi fubito 
i ailegrec^a la Citta ; che viflafi Ubera dall’ imaginato > e meritato faccp t re^ 
Sìò amoreuohffima verfo il Duca . cofi per mei^ di tante difficolti » & inopi- 
nati accidenti fi condotto il Duca a dar feUciffmo fine ad vnferuitio di tan- 
ta impor tanica ; poiché in ogni tempo la Tintila di Taranto portaua /eco con- 
fequem^e non ordinarie > mi particolari in quei Infogni , e moti del H^egno, quan- 
do fuffe caduta in mano de popolari baurebbe tirato alla fua deuotione tutte^ 
l altre Trouincie > non folo per effer fituata nel mare > fen't^a altro ingreff )> che 
per ponti) arrichita da vn grande > e ficuro Torto , & inefpugnabile per vn for- 
te Uveale > come molte volte s’é viSìo , attaccata in vano dal T ureo , e da altri 
Talentati : ma per vn aura naturale » chebi nelle quattro Trouincie confinanti 
Bari) Otrant0)BafilicatJ) e Calabrie :folite a feguitarne le fue veSìigiecome 
Capo . onde il Duca non trafcuran’do punto quello > che polena rendere ficuroj 
detta atti ) e fortegp'a dalCinuafione del nemico , e dalli fleffi Cittadini poco 
affetti ,leuòa loro tutte l'armi-) rimettendole «fi folito luogo • doue fempre fo- 
no fiate per ordine fregio; e per quanto li fi eonceffo dalle fue for^e,fi intro- 
duffe nel CaSiellO) e nella Città) che patina de fame) granO) vinO)ó' altri bafli- 
mentiiprefidiò la Cittadella , e munì la Tiao^ga con }oo. faldati > folto il com- 
mando de' fedeli t e Capi effercitati : 

Da quehi progreffi così felici del Duca , accreditate in quelle parti f ar- 
mi t^egiC) & auuiliti i popolari auuegp^i fin a [bora i feorrere > rubando 
fengarefifìenoia ) cominciorono aritirar fi-) e leTerrediCe^ellanetta)'Maf- 
fafrà ) & altre dimandando perdono delle paffate reuolutioni > refero obedien- 
ga al Duca) ancorché per non voltruifi introdurre ilTdarcbefe di Santo Era- 
mo ) prima vi mandaffe Couernatore il Conte di Conuerfano : i Capi popoli 
maggiori delle Trouinciecomminciorno a tendere infidie alla vita del Duca: 
imponendo taglioni contro di lui con publici Editti ) pieni di rimunerationc.j 
anco per la morte de' fuoi feguaci • ni contenti di queSìo > minacciauano con- 
tìnuamente la Duchefja in BucinO) che effendo Terra aperta diciotto miglia lon- 
tano da EbolitTiag^ga principale deU'armi popolari » e trenta diSlante da Sa- 
lerno-, baueagiuSia cagione di temere il furore di quei carnefici : manonre- 

X Slaua 
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flaua per queflo il Duca daWmeomiaciato bene; am^ Tifica Dncbtffa,'^i 
^4 fgommtarft punto, vefìendofidtvn' animo guerriero, ft faciìittmaPim-* 
frefe, che per altro lariaao Sbmate degne di qua^tuogliagianCapititWipci^ 
che forti ficandofi dentro il Ceftelto fopracennato di Bucino, per tutto cA 
ebe poteffe occorrere : tenne HrettiffimeinteiUgen^ dentro Salerno co'lStra^ 
tirò, tnolti Gentil'buomini , &■ bauendo per tutte le Terre conuitine dijpo^k 
Cittadini ftu emìnentt alla ^egiadeuotione, penfaua radunar ^ereito eout-> 

{ fetente /otto il commando di Fra Scipione Honforte, per /orpreadere quel- 
a Città, tenendo di di anco auifato il Duca; aedi ordinato il tutto veniffd 
ancor lui con la fua gente à queSla imprefa: e ne farebbe feguito f effetto , 
Je la prefa fatta impenfatamente di napoli, non baueffeleuato il bijogno à 
tem^, che fifleffa Dut beffa teneua in quella Città perfóna per praticare:^ 
qutfio trattato col Conte d’Ognate; ancorché perle diligenrev/ate dal 
polo , non le fuffe permefjo abboctarfi con effo fino alla prefa di Na~ 
poli . 

Ter la cui fortunata eonquiUa, ancorché non faputa dal Duca , non cef- 
jarono per qurflo Matteo Chrifiiano in jiltamura , e'I Conte del Faglio in Cra- 
uina dimantenerfirubellt; per il che BoccapiandaCouematore deWarmi di 
Bari , & Otranto , fu di fenfo attaccarli , fcriuendo al Duca , dalla Terrai 
tf^quauiua, doue ft treuaua , che ft congiongeffe fecoiep- ancorché col Boc~ 
eapianoia >i fuffe il Conte di Conuerfano, con cbifìtua il Duca poco fodisfat- 
fo per alctmi wtcTC^ particoUfi i nuliaJitnetto pofffofc ogttt TancoTCftptr il 

J{egio feruitio ; vnitofi col Conte , e trattando con lui delf intere ffi del , con 

quella fchiette^a d' animo , come mai non [e ne fuffe feutitodifgu{ìato,af. 
fifii al Coutmatore dell'ibi con^^o. caualli ,e}So. fanti, quali lafciati Z 
gouerno di detto ^ccapiauola: ritornò in t acanto alenare altragente; ep ha- 
uendo di nono miti aoo. caualli, con peuftero di entrare armato nelle Trouitt- 
eie incaricate à lui come di fopra accenammo ) e tenendo anco le mani ad 
ma lena fitraRiera à Corfi , e Braccio di Maida, iincaminò alla volta di 
quelle Trouinde , per profeguhel'imprefa di Salerno : mà arriuatoU per jìrada 
Corriero ,tbeVapoliera Ratoprefo ; e che il Generale Tuttauilla era Rato 
mandato dal V ice l{é alla volta di Salerno ; ft afìtnne di conchiudere il nego- 
dato della lena forafìiera . ^ 

,AlCaura in tanto della fuabenignità correumo le Terre à darfele in mano, 

e quelle precifamente, che s'erano mantenute oRinate per l'afprene vfateloro 
da gli altri, come Matera, Monderuino, Latàello, ep altre; e mentre per 
mes^^o del Bacon di Graffano attendeva à ridurre Matteo Cbrtffiano nl h r 
quitte; come in effetto ridifffe poi il Boccapianota, fi, neceffitato condurftcou 
ogni celerità alla Città di Tricarico: mantenuta viuamente da yincenro Fin- 
e iguerra Capopolo dimoilo credito , che al calor della vicinanza del Duca fik 
«a alcuni Cittadini ( intefi con il Duca) vccifo con quattro compagni ; gti altri 
peflifiin fuga , per non incentrar la morte, indi trauer/ando tutta la Trouin- 
cia, e menando gente in diuer/e parti, inpochigiomiriduffe iltuttoali’ebe^ 
dien^a, e defidcrata quiete; e benché molte Terre delie pii vieine à Salerà 
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■0 forti t e btUicofe,cbe btbbero buona par tentila pafjata guerra ^ flelfen 
mfofpettite , ajjicurate daW arriuo del Duca ; s'bumiUomo tutte à fuo nome, tir 
al\oronolo Stendardo /{egio: promettendofi dalla fua dolerla , e buon g<t- 
Mifrno ogni vera quitte . 

• Se ne pajsòpoiil Duca algouemo di Salerno Capo delle due Trouincie^ 
Trincipato eitra , e Bafilicata ; &■ bauendoUgouernate con quella prudenT^a, 
thè é notA d tutti-, le difefe glorio famente dati' .Armata l{eale di Francia, 
thè vi andò folto- il Commando del Trencipe Tomafo di Sauoia ad afjediart 
la Città di Salerno alti 9. d'.Ag<dlo dell' .Anno i6q$. raffinato il tutto vip- 
tèalcune Terre della "Prowntia, per liberarle da banditi , che in groffo nume- 
ro le metteuano a facco,egl'hauerebbedifperp tutti: fe C infermità , the^’ 
li fopragionfe nella Terra della Pala ; per i lunghi patimenti acquifiata , 
non l'hautpe longamentt trattenuto inietto , t ctfirettolo i ritir arp nella fua 
Terra di Bucino. 

Fluttuauano li MiniRri della Corte ChriPìamPìma , ebep trsuauano in Opcniitai 
ma, e particolarmente il Marche fe di Fontani Ambafeiator i{epdentt in quel- 
la Città: couofcendo la mala piega,chepTendeuauo le cofedi Napoli per li p:n- «« ìdr.». 
peridtlDueadifibifa,e fua mala condotta principalmente couGenaro Àne-°‘*' 

/e . perii che baueua con reiterati Corrieri dato conto d’i^ni cofa alla Corte di 
Francia: acciòcbt da quefti fuccefp Rimolata: pià prontamente mandaffe l'Ar- 
mata, la quale con la forila potefferadri^are li affari di Napidi. ' 

Jn tanto peri non trafeurauano tutto CIÒ, che poteffe effere di beneficio a i . . 
fol leuati , con prouedere in Terra di Lauoro Teppo d'Are7p;p di quelli officiali 
da guerra, et- altri foccorp,che la flrette^ze del tempo,e la parlerà de danari 
permetteuano à fegno,checonquefiop refero i Popolari padroni di Fondi , e 
Sperlonga: la quale nondimeno poco durò: perche imperando i foccorp: benché 
diffefa valorolamenteper fette giorni dal Sergente maggioreTietro Gabrieli t 
fu forcata renderp. 

Il che jentito amaramente da Minifiri Francefi: perche rrfiaua tagliatOL, 
quella lirada, che pretenieuano aperta dallo Stato EccleftafUco con la Città < 

di Napoli ; quando la Terra di Lauoro p foffe mantenuta alla deuotione del 
Topato : p nfoluerono di applicarpvinamentt a i tumulti già vn peg^p fà oa» et 
fujcitati nell' Abruzzo, dal Duca di Celle pietra , e dal Bonn j^HÌne/o« Signori Colie pie. 
di gran feguito : il primo de quali baueua poca occapone di effere ben affetto à **,'0 
Spjgnuoù,ef}endo pochi anni auantiliato bandito dal I{rgno ì e con la confiden- Abraiu. 
ga, che paffaua con MiniRrl della Corona di Francia ^ poteua facilmente dar à 
credere, thè prima baueffe con loro qualche intelligenza, perciò baueuano pria 
del mefe di Febraro paffuto fatto venire da Genoua il Marcbeje Tobia TaUa- r^bV/ V»u 
meitu (mi ritornato amaìatodaltEffercito Franeep folto Cremona, doue era 
fiato CoUonello d'vn J^egimentOi e Marefeial di Battaglia) pervalerfene in 
quell' occaponi , appltcatlo doue baueffero conofciuto efpediente per feruitio 

dell' armi CbriRianiffime, le quali doueuano impitgarp in beneficio di quei To-, 
poli, mandato pe r tanto daW Ambafeiatore, e Minifln il Tallameino ptà volte 
in Abruzzo ,come anco in Terra di Lauoro : ateioebe rapportaffe fmeeramen- 

telo 
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U lo fiato itile coft, e dicefje li fuoi fentimtnti, circa la forma di diriggerle,tjf 
alimentare, fm alla gionta dell’ firmata Franctje{ fe bene prima bautuano 
quei Tdiniflri dato ftmpre quel calore, che baucuauo potuto d (olleuati)tr»“ 
uò che quelli s’erano impatroniti di Ciuitd di Cbieti, di Sulmona, e di quaft tut- 
te t’ altre Città , e Terre dtll'^bru^o Cifra : fuor cbe della Città , e Caflello 
dcH’^qmla,Tefcara,elaForte:^adi Ciuitella del Tronto, la qual Trouinciaì 
Je bene tutta folle nata à deuotione del Topato di Napoli , ad ogni modo reflaua 
frà fe fìeffa diuifa, per le pafftoni particolari, e fattioni frà loro nemiche’, on- 
de per CIÒ era impedito il fine principale di fcuotere la dominatione di Spagna» 
I{iportòilTaliauicino ,cbenono[ìantelapartialità frali .Abrn^i^efhe la po- 
ca obedieno^a ; cbe fi poteua promettere da folleuati , refiando la materia indi- 
gena : ad ogni modo , cbe quando con qualche poca for^afi foffe entrato nel- 
la Trouincia,à fegno di poter indurre l'obedient^a neceffaria ,far goder la quie- 
te a i popoli, & andar folamente contro li Spagnuoli (nome iui odiatifjimo) vi 
eraapparem^aét conferuare non folamente il già fatto ‘.ma di poter fcactiar 
li Spagnuoli dalle tre fopradetteTiao^e, nelle quali con ficuret^T^a dimoraua- 
no’. priuiperà,e fenolo fpcTatn^adifoccorfi,ediaffifleift^a. Ciò fece rifoluer 
quei Tilimflri a dar fuori patenti per fei Hfgimenti di Fanteria , e due di Caual- 
leria, allaleuadellequali,mentreconognicalde^‘^afi attendeua: foUecita- 
uano li auifi di Napoli delti precipita vicini del Duca di Chifa, e di Genaro A- 
»me fit nefe . il che fece farerifolutioiieaqueilUiniftrifpernontrouarfìfprouifìial- 
l' arriuo deW Armata,the attendeuano di giorno in giorno da Franciai)eperpo- 
tererìceuere la gente difegnata allo sbarco: mandare il Tallauicino (non (^an- 
te molte fue repliche) con quei pochi faldati, chegiàfitrouauano fattiinl{p- 
ma( cbe non furono più d’vna Compagnia di Caualh Francefi,e 150» Fanti) a 
fine, cbe quei popoli vedeffcro,che realmente fi voleua loro affilierei ^ il Talla- 
uicino procurajfe nel miglior modo chepotcffe vnir leforo^e di tutti quei Capi : 
e formar fotone atte ad cpporfi al Trencipe S auelli: dichiarato dal Catolico 

Frcnripe in quelle congìonturc Generale delle fue Armi in quella TrouiiKia,& andato 
«Mi'e di' Accorrere D: Miehiel Tignitela Trefide di effa j che già alla venuta del Talla- 
tfÉgat . uicino s'andaua ritirando . 

Fu cefi à tempo quella miffione del Tallauicinóicbe il Sauelli , il quale haue- 
ua di già amaffato 1 •] 00. Fanti, parte fuoi dipendenti,e fudditi , e pane raccolti 
daWAiabafciatore del Catolico in I(oma : volendo entrare per il Stato Ec- 
clrfiufiico dallaparte di Cafliglione; nella Leonrffa, Terra principale dellA- 
brut^o: il Tallauicino lo prcuenne,&’ occupatala ,ilgiorno feguente l’andò à 
ritrouare à Calìiglione : doue l'obhgò a ritirarfi : fe ben mai il Tallauicino fece 
attione alcuna per attacarlo : perche lìaua nello Stato della Chiefa. 

Tutte quefìe dihgeno^e fatte dalli Minifìri di Francia , fe ben prudentemen- 
te dijpoflcriufcireno vanr-perche la mala condotta del Duca di Gbifa, ridottole 
al perentorio della fua immaginata grandet^^a: lo traffe fuori di Napoli : otto 
giorni doppol'entrata delTallauicino nell’ Abru^t^o . Cbe per ciò mancata Ut 
fperano^aàquei folleuati della fiiffiileno^a della l(epublica di Napoli lautliti, 
abbandonarono fe fleffi,laTatria,ibeni:e fuggendo à l(oma, leuarono l'oc- 
. ‘ tafiome 
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t^ont di pottr feflenm la maffima de Fraatep > ch’era di mantenerli final- 
(wrrmodelCjfrmatuj . 

t^efli nondimeno il Vallmàcino con qnelle poche genti del di Francùu : 

in freme con tjualcbe Ì no di qtui follenati più acri nemici de Spagnuoli, come 
fi il Bacon Quintio, tr Antonio Vagoni ; con li quali foflenneper più tf n mi- 
fe il partito de i {ollenati . fin che fù fpedito da Napoli d quella volta Di Luigi 
Toderico: il quale vnitofi col Vrencipe Sauelli, formò vn esercito di fei milla 
combattenti; portando quattro pe^ di Cannone: col quale andate d ritrouare 
il Vallduicino nelCeflremitd della Vrmància ; doppo hauere guadi^nato Art- ,Jdehco** 
tredoco, che pochi giorni fi diffeje; lo rifirinfero in Ciuitd ùuede; doueperma- tudagìL 
camentodipoluere, e di pane , di/perati li Francefi di foccorfo •, e perciò frd fe * 
fie{}i tumultuanti, {entendo nemici fuori , e dentro ; necejfitarono il Vallauici- raiUoìci. 
HO alla refa, con tutti quei patti più honoreuoli però; che nella buona guerrd fi °° ' 
pojfono defiderare. fe ben poi non furono ojferuati . perche fpogliarono quelle 
pouere foldatefche ,leuandoli fin lecamifcie : trucidarono quei peneri Regni- 
coli, eh' erano frd quelle : per li quali haueua il Vallauicino particolarmente^ 
capitolato, d fegno che, doppo due mefi di prigionia; non ofiante li officij della ^ 
Corona di Francia: tagliarono la teflapublicamente nella Viag^ dell Àquila Antonio 
ad Antonio Vagoni . ?»8*iu . 

Si marauigliauaao alcuni , che perftfieffe il Vallauicino nelCAbrus^ , con 
fi poca fperatr^a di poter profeguiregt intenti, md egli fi difcolpò; allegando li 
ordini firettiffimi baiati da i Miniftri di Bpma , i quali l'ajjicurauano , che do- 
ueffe di giorno in giorno giongere f Armata Fracefe; la quale hauerebbe sbar- 
cato buon numero di gente ; come in effetto arriuarono in quei tempi quattro 
yaf celli, commandati da Trtonsù S. Volo, & erano la vanguardia ; per il che 
partitofi da Bjoma il Cardinal Grimaldi , fi andò d metter (opra di efji : che co- 
me Principal Minifiro di Francia, &hauendola direttione maggiore di quei 
Hegotq; era anco quello , che haueua maggior notitia delli ifffari del l{,egHO di, 

Napoli : accioche arriuando il Vrencipe Tomafo di Sauoia , Generaliffimo di 
detta Armata: pottffero ambi doi cooperare al feruitio della Corona Cbrifiia- 
niffma; e conferuare la deuotione,efede del popolo di Nicoli. 

Md fe tardi furono quei quattro yafcelliimoltopiùtardifùtairiuodelC- 
Armata; la quale giungendo in picolo {quadrone: non fù in tempo di poter fi 
prefentare fchierata,e formidabile alla vifia di Napoli , fe non qumdech, ò 
venti giorni doppo che il Vallauicino era incito dal he^ • H quale però già 
tutto ritornato alTvbidtenga del l{è di Spagna: daua poca fperam'a di com- 
motione-). 

Ad ogni modo perfuafi li Generali damolti Hjegnicoli , che ftauano {opra 
l Armata, tennero diuerfi configli per operare più cautamente , che foffe pof- 
ftbile femfarrifchiare la gente delCArmata.OndeVaoloVaflinatmo de Cam 
principali del popolo, che fiaua ne i contorni di Salerno: propofe che non far eh- 
be difficile la forprefa di Salemo: di doue poi con rmtelligenga, ch'egli haue- 
UaiÀJicuraua, che facilmente fe ne farebbe impadronito; il che feg^uendo: far- ictnl"** *" 
tificata la Città, e fatta piaggia /arme : farebbe refo luogo ficuro a tutti li mal 

fodisfat- 
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/odisfatti, e folUuati del I{egno : con che di nouo fi farebbe potato rifa/citare 
vna meglio fi>ndata guerra^ . 

Totcuano anco auertire , che ciò poteua fenùre ad vn fine di grandiffimo 
pregiudicto à gt intere^ di Spagna ; perche quella gente, armi, v^celli, viue-' 
ri, e danari, che fi e^aggono dal f{egno per alimento de gli altri ejferciti: fa- 
rebbero fiati neceffarij i Spagnuoli per impiegar fi alla propria diffefa : con che 
fi farebbe dato loro vn fieriffimo colpo. 

Fà accettato il configlio : e dall firmata sbarcato due milla Tanti, col can- 
none . Era quefia Tiagra fotta il commando di DiFrancefco Carraccìolo Bie- 
ca diTHartiiia; il quale gelante del feruitiodi SuaTdaefiàCatoltca , c vigi- 
lante nella propriariputatione : pieno di fpiritigenernfi , e portato dall aura 
del fuo valore per l attieni fatte nellepafjate riuolutioni ipenfaiido che l.Ar- 
mata poteffe dare in quelle fpiagge; con molta diligeno^a s' era dato ad affi- 
curare il meglio che fi poteua la C ittà ; la quale per le mura veechie , fem^a 
fianchi, e guafie di maniera, ehe non fiauano d’ogni intorno ; benché risarcite 
da poco intendenti di fortifi catione ;& erano poco mino di tre miglia di cir- 
cuito; invero era difficiliffmo diffenderla. Con tutto ciò trouandofihauere 
circa facento fanti, tra Spagnuoli, .Alemanni, tJ* 1 talloni, e yalloni,coH tre- 
cento caualli : fi dif^ofe con tant' ordine, egiuditìo in varij pofli : effortandoU 
alla dovuta fedeltà, e dimoftratione del foliro loro valore : olii p. d Agoflo 
vedutafi fimitarel Armata dalle bocche à Capri al numero di quaranta va- 
fcelli, m Jett' bore giunfe quattro miglia lontana dalla Città: dotte abaffando 
le vele, e dato fondo fi fermarono ad afpettar le galere ; tirando alcune Can- 
nonate alla feratperdarfegnoa' Cafali congiurati: alC alba gwnf ero tredeci 
galere con graffo numero di tortane, bergantini , tì'- altri legni minori ; e rino- 
uando li tni per auifode iCoUgturati : accorfero quefii con quattrocento huo- 
mini dalla Fufara , Calale diSanfeuerino; & andarono ad imbofc'arfi tra la 
• Torre della Carnale, e la Torre dell’ Angellara (data dal Duca in cufiodia de' 
paefani) & occuparono tutto quel fpatio per difendere i Francefi nello sbarco:'' 
ma quei paefani fenga faperfi ,lamedefima notte fi erano dati coniai otre 
ai Congiurati. 

Jl Duca vifiat Armata fotta; la fera ifiefia della Domenica rfcìin per fo- 
na per la "Porta di mare con tutta la Caualleria in faccia dell inimico :■ tratte- 
nendofi quiui tutta la notte ad ofjeruare i di lui andamenti: al cui effempio,paf- 
sò quell meommodo tutta la foldatefca.' ‘ 

Quindi (alCarriuo delle Calere) fpedì D: Antonio Enriqueo^con treCempa- 
gnie di Caualli à battere la firada: con ordine et impedire lo sbarco, fe foffe fla- 
to tentato dal nemico. 7dà queflo il giorno feguente di buon bora hauendo 
hauuto il fogno dalla Torre dell Angellara, mandate le galere à quella volta 
con ficurtà fece lo sbarco, con fpalla deUimbofeata de paefani, e della T arre , 
che flaua in mano de Congiurati . commandò il Duca d Ciò: Battifia Latino , 
che con ftffanta caualli foccorreffe la Torre, & aiutaffe ad impedire lo sbarco: 
ma quefto cadendo nellimbofcata, improuifamente ajfalitoda ogni banda, 
diffendcndofivalorofameiite fi cacciò il nemico dintorno: e per qualche poto 

impedì 
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imptdUo sbarco; mà caricato forte da Framift , e parte da 1(ibelli , voleste 
do ritirarfi-verjo lo Torre di U'^n^elUra: imeftito do yii dilmio di mof- 
ehettate , che vfeiuano dalla Torre r fù acecffitato à poffare à vino for^ 
per Cimbofcato : ptrzmirfi col Duca ; che gii ffauain ffrada col reftan- 
tc della Cauallerta per andarlo a /occorrere: tSr Analmente ymtoficmeJ~ 
fo : trouò mancarli alcuni Officiali , e faldati, nelCiflt[fo tempo gionfe an- 
cora D; Antonio Enriquez, r il quale con gran valore diffendeudofi rben- 
che caricato da gran numero di mofebettate da quelli del faefe : fi riunì 
pure alla Caualleria : hauendoui lajciato morti folamente quindeci dai 
fuoi faldati, ' . . ^ ■ i 

Chiamò il Duca configlio con li fuoi Capitani ttSrvnitamente fi conci»- 
fé , che ffante li tradimenti de Congiurati , eia perdita della T arre » pa^ 
tendo campeggiare la Caualleria, per il poco fìto : & effondo molto lun- 

f o il tratto della marina, doue patena l' mimico far sbarco : meglio farcir: 
e fiato mandare qualche portionedi fanteria ad itnpadronirfi di qualcba 
Cafalei fine di /cacciare li Congiurati; mi non effendout voluti andare li 
,Alemahni: fi rifoluè il Duca di mettere laCaualleria in /quadroni tra Ia> 
pia^a , e la Torre della Carnale. > . 

ì'edendo in tanto l' .Armata effere ntceffario per fare lo sbarco [acquiffo 
di detta T arre : mandò vn febifo per mifurare t acqua , à fine di f opere fin 
doue poteuano accojìarfiltvafceÙi : il che fatto ; dot afi à sbareare molta 
•foldatcfia ; vnitamente con li quattrocento paefani fi pofero all’ affedio 
della T erre : per tre giorni , e tre notti la combatterono con ^fcalatc.j; 
nelle quali combatteuafi da petto a petto con le fpade , e con /affi, che 
tvn l altro fitoglienano dalle mani, .r . » 

Il Duca aualor ondo continuamtnte liaffediaticon foceorfi di gente ,mo- 
nitioni, e viueri : manteneua Cinuito vaiare del, Capitano Veitertre ; il qua- 
le animando i fuoi conCeffempio perfifieuanelladiffiela: fin a tanto che ri- 
ceuuta vna mofehettata nel ventre, iafeiò ab fuo ,AÌfiere il pofto, & il corag- 
gio, nel quale profegui la diffejkj. 

Il giorno de ili. parte dille Calere aaiatefi verfo f'iSri Cafale deli» 
Casta , mandauano astanti vn Bregantino cosi bandiera bianca , & vn.» 
Trombetta, che gridano pace, ma il Duca fattoli /parare vna cannonata 
dalTorrione della Nontiata: diede da mteudere a i popoli [ingaitno, che 
prttendcuano fate ii nemici, li quali perciò allargati, fegsàrono il viag- 
gio verfo TiSri . V ' ^ 

Stimò il Duca neceffario' accorrere à quel Cibale : cedendo che [htimito 
haueua quiui collocato le fue fperasK^e : fauorite da i paefani . e perciò 
pre/o foco il Trenape d .Anellino ( che in età di diciot' <ani ambitso/o di 
gloria fiera portato con molto vaiare intuite le occafiotù più pericoloni, 
rSr ardue di quella foUeuatione , elr althora era.arriuato à Salerno con 
molta gente ^r feccerrere la Città ) andò alla volta di FiSn : e Uoua- 
to che ìlmmieo già Esarcato, pa bantr fatto piò prefio il viag^permor 
. re; con 
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rt:ett molti tiri Mi Ctmmne batttHa la Tare, m* il Carola Tenente Gs- 
turale, con gran vaiare vfeito con la foUatefea di frefidio, combmeaa (tra- 
ttmientc: foprauenendo egli adunque colTrencipe ì AntUino, am grath 
damme combattendo t ributtarono due n^e [inimico: che abbandonando 
limpre/a fttitirb: tornando alle Calere : UqnaU andarono à riniurfi d- 
[.drmataj. « 

llTrencipeTmafoiiSanoia vedendofìdelnfoddle fperan^e dateli id 
Taflina : e che la vigilaa^a. e valore del Duca rendeua vani li /noi difepù ; 
volle fare opti sfar^ per acqui fiore finalmente f^tSn . onde facendo met- 
tere dCeardiMtredeci Galere» e fei f^af celli , li mandò ad attaccare di notte 
ViSri » inniandom moltt fddati /opra fettanta fcbifi ; e neUifi^e tempo 
fatto amcmare dia Città tutta [Armata» eomminetò idmà la batteria 
per tre bore continue : e (parando più di due miUa Cmnonate : al fuoco, d 
fnmo, dtueno»e ffacaffo cberiempitu [ammo ieglihabftmth banrebbe 
credMtoognvno» che foffe fegmtovna graa romna; e pure pdfataqmUa 
fmia » e quietate alquanto le cefe » non fi trouò quafi verun danno > è nocn- 
mentt. cofa^fd /olita in fomiglianti eccafioni , le qndi (nrdinariamente 
fono più di rumore » che di danno. > 

Li Cannoni della Cittd » ^ il contrmo riattendo [Armata» vi fècere 
grani danni, effendofi trouatid lido molti legni» e rotami tra/portatidaU- 
onde; e UtefiificaronoU fieffiFrancefit refiati prigioni : augi difiero » che 
da vna Colobrina fn fatto vn colpo nel[Almirante in qneuifieffo luogo , 
dd quale poco prima il "Prenci^ Tomajo fi era rimoffo . 

JLaffdto dato à yi8ri duro fei bere con pià di miUe Conmnae: mi li 
diffenfori fi portarono egregiamente » con taffiftem^ deUi Treucipi ÌA- 
meUinotdiy'alle» ediCafiellaneta': foggettid molta confideratione: che fi 
eaeciarono con molto ardire frà nemici sbarcati , e ne vceifero molti, facen- 
dofi larga pia^a : fin che fecondati dalla foldatefca » fecero flrage delU 
nemici, mà perche fi erano accofiatei terra le Galere , e cd Cannone Mf- 
ftndendo i fimi , feriuano troppo fcsmertamente [inimico: qneiCaudlieri» 
dr Ut enente Carola fmmo fottìi a rìtirarfi: lafeiando morti cento cin- 
quanta coatrarq : fri quali furono molti CamtlUeriFrancefi; prefero 
rò ^fii dcum pufiii e fra glissi la Torre diChiamonte: che troncata 
la firada per andare iSalamo : pvr il che il Carola fi conduffe dia Cam : 
lafeiando yiSrid nemico» Uqudeneportò viamà %o.di mila fendi tra 
robba, e denari. dr andando perla firada B^ale samò ver/o la Città di Sa- 
lerno: occupando la Collina de:i* la Spinoja ; doue in vna Cafa aperta , con 
la fola forttficatione di terra » e fafeine fiam D: Csufeppe di Leim am fef- 
fanta fddati: li quali benché combatte fiero vdorofameme, col foccorfo 
. mandatoui dd Ducadigeme, e monitiones cwofeiutoperòdaFrmeefi f im- 
portam^adi quel pofio» vfcì con molte Compagnie iaUa firada Sleale per 
eccitarlo: ma facendo UDuca fertirt due voSeUCapùtam lMmo,Taffo, 

« Tommt con le fiu Compagnie , e quella deUifiefioDuca :U coufirmfero è 

ritirar^ 
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tìtprarfi,nn Morte tàtMltiiiUirt . fiche retti U lare iì/tffiiédUvin- 
Um^4 del Duca : il qmde efierumio li ftm andamenti foccerreua al bife- 
gno: dinenuti impatienti per la dimora (naturai digetto dtllaìiationey)e 
forando ac^uifiare la Città fen^a contrafta : fpinje dalla Spino/a, oue fi 
era fortificato : per le colline molte f^juadre per fualigiare il pae/e , &• af- 
faltare gualche poflo della Via^j^ e facilitare tingreffo agli altri . > 

Il Duca fece fnbito fortóre due maniche di mofihettieri , vna dalla por- 
ta di S. Kicolo , Faltra che conduffe il re»eMe Hieeiardo , calando coni* 
fcale: li quali attaccato tóùmico da due parti: ìoconftrinfero a ritiraifi 
verfo il pofto della Spntofa : il quale per effere predominato dal fu^o di 
S.Nictdo vi fece condurre vn S^o per mdeftario . 

Mà il Trencipe Tomafo mandato in ,tjra tre Cmmoni » e collocatili 
fio tire in mex<9 ^ ftrada ftjcale, ner/o laébitfa di S:tìienanm,lafèce Zat- 
tere : mà con poco frutto . 

L'iftefjo accadeuanel tentatiuo lU prendere laTorre dellaCanuiet mo- 
de difperati li agreffori» abbandonarono timprefa: (p-la notte dei dodeà 
imbarcatifi tlafcÌMono in terra alcuni vineri » emonitimiida guerra. H/e- 
ft areno ancora in terra più di cento Francefi : li quali fi ynireao ai Capi- 
popoli : benché deppo due verni andarono à renderfi in mano del Duca , da 
quali inteje, che in quel p^o vi baueuano li Francefi perdio più dicmque- 
cento joldati Jem^ i feriti . 

S’inteje ancora , cheil^encipeTomafo , cToUudiTtfiina erma fiati 
in terra per ritono/cere il modo di efpugnare la Camde ; tp- baiando cono- 
feiuto, che non fi patena fare fenica Canuoni : il Trencipe noa loptmef- 
/e, perche non era il rimedio atempo. 

Ft^eftaua la torre dell .A ngellara in mano de Francefi , alla rictfera del- 
la cui gente mandate le Calere: [imbarco t in tempo che gion{e aUaCmm 
D: Dienifio di Gutpian Maeftro di Campo Generale con molta Fanteria , O; 
yinceta^p Tutt amila Tenente della CmuUleria cm gran ftattità di eimaUi, 
e D: Luigi Toderieo Generale del[.4rt^liaria cmi molti CauaUieri , moni- 
tione da ffierra. Cannoni» & altre cofe neceffarie per il foccmrfo mandati da 
D: Ciouanni: li quali tenendo óttelUgeno^a col Duca, concertauano il modo 
di far sloggiare [inimico, 

inondo prefentendo i Francefi quefii trattati alliqnatardiei dUgeftot 
con gran fretta , e filentìo i imbarcarono » hrfeianio in terra due C«m«n 
di brou^o,7m di firro,molti archibugi t & ord^ di guerra , tiSpagjiuM 
aumr^aSifi dalla Caua fecero rompere le trinccre fatte dal nemico nella ftra- 
dajfteale : e fecero prigiouitmi quelli ,ebe vireftarono, traUquaii eraun 
ataùiiy fidali: U quali furono cambimi Pdcon li contranj , che nflaua- 
no più gtorm (opra [Urmata ; queJU ejfendo reftata à nifta della Città 
tutto il giorue feguente : finalmente Ut /era ah’à le *ele , andandofene à 
Trodda per ricondurfi in Fronda, & stendere ad altre cofe fiA riufii- 

Mi,e mafkmdmei» ftTmtì*diquitkC«tmt, 
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Cofi refltUA il ^epio di N opali doppo fi gran twrbtden^per lo buo no 
-dotta di D:ChMarmi, e del Caute dOgnate , ridotto non foiamente al- 
■tvbbidietrga del Juo m« di maniera mortificato : che non foiamente 
.non potrà perimpe^ al^ar la crefla contro il fuoTadrone : màlafcie- 
rà eff empio à f additi di non la pigliar mai eoa quelli j che dalla Giufiitia , e 
da Dio fono fiati loro impofii per Signori , e foprani, 

I ; 

' I ■ 
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DELLI RVMOr’Ì 
DI FRANCIA 

Libro Settimo . 

Imananno ptr fempre tlU Francia contrafemtai eoé 
calcolineri u giorni di quefli noftri tempi: netli quali li 
/piriti deTrmeipi del /angue I{,egio: /u/cettiMi iimpre/- 
fioni eteroclite : /! la/ciarono trafportare dalla mala 
Fortuna ad impugnar tarmijotto ^ti pretefii > contro il 
/uo Fjì ; gìouiuetto innocente : & a lacerare con indegne 
diui/ìoni il patrio i{egno: a rendere la Francia Tragica 
/cena di compa/Jioneuoti mortati de /uoi Cittadini ; Teatro fun^o di vieUen^ 
di furti, di rapine, di /caudali, e di romne. vedendef4particolarmente nHla 
gran Città di Varigi ,& in moli’ altre Trouincit)li /additi ak^ la cre/U cantra 
il /uo Sourano: i Variamenti affumerfì autorità eccedente. & ^ere ba/ìato l’a- 
nimo ad buomini ordinari/ ( con la /panda de Vrencipi ) difputare l’i^eruan^a 
de F^egij commandamenti; le Città, e le FortCT^e, ferrare le porte in faccia aUa 
TilaeRà del fuo Trencipe: introducendo per le contrario la Felloniajo fpre\e;^ 
firriuerem'a ,ela di/obediem^a: in tm ^egno: /olito a poco mene che adorare rf 
fuo Fjl: da che n'è /eguitapei effere Hata qua/i sbandeggiata dalle Tiacm la 
jnercatantia, rotte i commerci/, fefpefe lecontrattationi, celate C , Man- 
donati i Fori, &imeHieri: e per le contrarie, ftabiiite il Trono alla Care/lia» 
alla Fame , alla Nece//aà,& a tutti quei mali,che fogliano apportare le guerre 
intefline , forfè peggiori delle Hrimiere , 

Di quelli tanto notabili accidenti/arò quima particolare ricapitidmotte(et-' 
me beni/fimo informato d’t^ni cofa)dicbiarando F origine, il progre/fo, il ma- 

neggio di tutta queHa magagna. apportando a Lettori tutte lenotitie di quelle 
eircoHange,the non faputeda Scrittori Italiani; bà loro fatto prendere molti 
granchi, neW inferire nelle fue HiHoriele memorie di queHi fatti, 

' Luigi di Borbme Trencipe di Condi, di genio ardente, inquieto , e^r auidi/^- 
mo digloria: fin dalla fua fanciuUei;p;a moHri fempre sdegnare le cofe ordina- 
rie, & bauer volto ilpenftere a eofegrandi, Tercii arriuato alFetà di ^ere atta 
aleommandodi .Armate,venuta T ocet^one di guerreggiare con li nemici della 
Corona, fatto Generale in Fiandra^fì portò in ogni eofa come vakro/o guerriere;^ 
moHrando C animo eccelfo,ebe conueniua ad vn Trencipe della /uanafeita, 
e fauorendoloancola fortuHa,cbe pote/fe abbattere le forge fortmitAUi de ne- 
mici della FrasKiaJbencbe ciifeguffe,immolado aUaftturegpia del !{egno il va- 
lore di molti faldati , ottenne pur vittoria di trefam^t Generali,& aquifti alia 
Corona le Trouincte i«titre,vincendo li truppe di BoMierate con effeUfperanga 
delli .Alemanni, e deK Imperio, y. 

r Feetro 
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Fecero però tutte quelle cofe tal effato nell’ animo fuo; che parendoli frali 
tutte le corone di allòro ; e di poco valore le palme colte (opra i campi nemici : 
flimaua più durabili e majjìccie quelle che{com'ei diceuaYi tirano col martello, 

E ciò in effetto fu la cauja,per la quale ftn daW bora conCtderandoeebe per [uc~ 
cedere egli alla Corona di Francia , haueuano da mor't prima quattro perfont > 
li farebbe flato meglio per non’afpettare tanto tempo, cò[incerte^a di hauer poi 
ad ottenere l'intento : fabricarfi vn poflo rileuato : nel quale fermandofi, potefft 
meiterft fui capo vna corona,fodisfacendo al fuo defiderio di non rollar fuddito 
nd alcuno . 

Trafpariuano quefli defiderij del Trencipelbenche da lui tenuti occulti)in al- 
cune occafioni.perche come Cambinone aguifa dell amore, della toffe, e della ro- 
gnaimalamiie alla longapoffa reflar celataicoti ella ancora nS volendoifi patefa- 
ua.j(rriuarono quefli difegni alla notitia delli Emoli della Francia, li quali fem- 
pre delti a procurare d'infidiarla : vcceSauano a far nafeere qualche rumore in 
quel Fregna, fper andò da ciò non leggieri profitti : fapendo efjere quella la vera 
tlrada per formare ilcorfo di quelli auano^amenti t che alla giornata audauanu 
facendo, con molta gloria t armi Franceft.la onde hauendo fempre (limato il Con- 
di più alto in{ìromento,che altro qualftuoglia per fconuolgert la quieterà del 
t^egno; fecero penetrarli alle orecchie, che stgU haueffe animo di dir dauero , t 
non pentii ft poi , quando haueffe comminciato il ballo: farebbe fiato aiutato a 
confeguire vna four anità.forfefmembrando qualche parte de fuoi fiotti e ven- 
dendola a buona derata •,ficbepoteffefermredi vua notabile fignoriatover» 
acioebe congiùnta con qualche parte della Fiandraije ne poteffe formare va cor- 
podi fouranitàtcbe meritaffeil titolo di Ducea,o disegno. 

non vi i cofa alla quale più facilmente fi agiuHi tammo di chi ardentemeur 
te deftdera qualche ogetto , che d dtmoiirarlo ottenibile, ^ il facilitar fi Cot- 
tentioue del defiderio-, i farli ferrar gPocehi ad ogni forte di pericoli, e di rouine, 

Terciò hauendo il Trencipe aperto f orecchie alti lufìn^euoli proietti delli 
Emoli della Francia: bebbe per qutUe, fin £ allbora , il veleno , fuggeritoU nel 
vafe della facilità,di metterfi fopra il capo vna Corona ; quale fubito la fperan- 
o^a li figurò poter fi formare con parte del l{egao di Ftauarra ,oconla Contea 
di Borgogna nella quale haueua buoni amici, e molti dipendenti : alla quale ag- 
giongendofi la Oucea, emù li aquifii fatti inqueRi vltimi tempi dalla Corona 
di Francia nella Fiandra : farebbe riufeito vn fiato di alla condtùone , e come 
quello delti gii Duchi di Borgogna: e forfè rinouando fcliimo Hjegno dtUapo^ 
tentiffima ^ufirafia. 

Qutfìo concetto dipinto al vino nella cupida mente del Trencipe, tinqmeta- 
ua talmerue: che per isfogarne in qualche maniera l' ardoretvoUt depofitarlo nel 
feno del Trencipe di Conty fuo fratello, e del Duca di LongauiUafuo Cognato-. 
It quali fentendo volentieri parlarfi dell’ immaginata grondeoi^a del Trencipa 
^ 0 forfè defiandofì in loro penfìeri di emulatione: fe non a tanta gronderà j al- 
meno ad apropriarfi qualche goucrno e farlo perpetuo, iudependente dtl Pre- 

gno di Francia, mentre fi rimefcolafferole carte, & il Eji ancor fanciullo, lafcia- 
uantl Ejtgno più facile adito alle imfioni , & innafiom de propnf fudditi ) non 
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pntmrarono di difioglicrlo da (fuelle cbimerUhe mn>aginati<mi:tHa fi aullUtpa- 
nno ancor effi in tali defìder^: efotamenie andavano penfando al modo t come fi 
foteffrro effeqmrefi mal nate ef)imere,e farle dmentare reali e0eno^. 

UaueMail ni Lmgi XlIÌ,la(ciato la l\fgina(ua moglie Pjeger.t e delB^egnOt 
edel fncolo fuofiglio'.conófcendotadonnad’ineomparabil valore,ed$ efqutfi~ 

tifiima prudenza : lafcumdout apreffo in grado di primo Minifiro > e Tutore del 
^é, il Cardinale Giulio Magnarmi: Himato da lui non folameute ama fialt$ 
maneggiai ma abonato dal parere del Cardinale di l^ichiheu ( Mmilìro forfè il 
pii faggio dell'etÀ iuftra)il quale fe nonbaueff: bcniljìnio conofeiutogU eccellenti 
talenti di quel fogettoi non l'hartbbe tirato alt allegra della porpora, ue propo» 
fido, e fattcdoconofeere, e filmare d<d t(è ttdoneo a maneggio dt fi importante 
affare: partieolarmente in temm tanto pericoloft. &il Cardinal MflT^^arinifi 
era portato con tanta dtfierita, e prndenga-xhe rulla minoriti del , nei tor- 

bidi delle guerre mantenute in tanti luoghi dalla Corona: nelle materie politiche 
del l^egnou nella gran macbma de negotif mforgtnti giornalmente nella Corte ; 
baueua fatto fluptre , comevn fogetio Italiano fi foffe tanto internato neUi 
ittterefji della Corona, che fapeffe, epoteffe condurre a perfett 'ione fi alti affari ; e 
mele amore, e fedeltà verfo u juo Trend pe , operile con fermgi di tanta cordia- 
lità , e finceriià. 

Caminauano la l{^ina & il Cardinale tanto miti in conformiti di ptnfieri, 
t di dffiderif del ben publicoMella grandegT'a del l{i, e della gloria della Coronai 
ehe non vi fàgiamai fra di loro veruna difcrepam'a. Et il Duca di Orleans Zio 
del ì^i: lafeiato anch’egli dd fratello alla tutela del Nepote : come huomo dato 
alla quiete; vedendo le cofe caminar tanto bene: poco s’intrometteua nelli nego- 
lif del ll^egne: rimettendojfi ordinariamente a eià,che ordinane la P^eginas& ero 
difpoRo dai Cardinale : parendoli che poco vi foffe. btfogno dell’opera fua. 

Il Trencipe di Condt ancora moftraua di caminar £ accordo- folamentefe oe- 
torreua che nafeeffè qualche ombra dt mata foditfattione fra il Duca , e lui (che 
per il più poteua accadere per volere il Condi troppe fodufattioni negli intere ffl 
de fuoi dipendenti) fifiudiaua il Cardinoti di agiuiìarli: e procuraua di tenerli 
ben vaiti e fodisfatli. facendo in oltre peruenire alle manidelTvnoe delf altro 
quelle /emme di denaro ^tgio: del quale mofirauano hautr bifogno e dtfiderio . 
DalTalira parte la l^eginacontribuiua ad ambedue quelle dim^rationi di af- 
fetto e di fiima: che fi doutuano a Trencipi tanto cougìenti di janguex che poie- 
uano effire fueceffòri ntll{egno. 

Ma doppo che U Trencipe fi lafelò affaturare dalFambitione,crefciuta ancora 
perlaeorùfia della fuegina , e daUe promeffe che gli nehaueua fatto con- 
tribuire la fua poffìbUiti a renderlo il Trencipe piùformidi^ile d" Europa ; pur- 
ché Reffevnito a gl’intereffi della Corona: vedendo che per ottenere il fine de 
fuoi difegm, era ueeeffario prima d'ogu altra eofa disfare queir vniotse iella l(e- 
gina,Duead'Orleans,e del Cardinalexommincii a penfare effire il primo paffo, 
pronrare di guadagnare ilDuea ,eosnedi genio fiit facile ai ^ere condotto a 
fuoi comptaeimenii: credendo di ottenere Pintento col firingerfi maggiormente 
con effo. fmii frequeutemetut vifttandoloi deliramente l’inttfiò. Che la l{egi- 
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na, & il Cardinale, /predata la di Im perfoaa , faceffertt, e disfaceffero nel gp- 
uerno,eiiche a loro piaceua: difiribtt^tro le cariche , egli vfficij a fuoi dipen- 
denti . & vfaffero di vn' autorità defpotica tu tutte le cofe. 

TAa perche vedetta che il Duca era molto unito con la I{egwa : ne così facil- 
mtnte fi farebbe lafciato perfuadere a pigliarla cantra dì effa: procurò dtro- 
uerfciare tutto l'odio [opra il Cardinale: dicendo che quello dtfponeua affoluta- 
mente de beni, dtU'entrate,delle perfone, e di quanto era nel I{egno : tenendoli 
Trencipi, Signor i,Vobilti,t!r ogni torte di perfone dependenti da fuoi voleri : e 
quafi adoratori delle di lui determinattoni . Che non contento di quefìo ,tirau- 
neggiaua t animo della l{egina: conducendola a prcftare l'affenfo a tutto ciòic6'et 
voteua, in fomma effere intollerabile la di lui autorità tanto più ette effendo 
flraniere : non pareua honore del l{egno,chefoffegouernato fi poteua dire afjo- 
iut amente da effe. Che inflando il tempo nel quale fecondo le leggi di Fraiicitt 
e teflamento del l{é morto* deueua il picelo l{e vjcire dalla minorità : eonueni- 
ua penfare a buon bora, come fi potefje rimediare alia efforbitante autorità del- 
l'Italiano-, la quale fi redeua incaminata,alafctarfi condurre, tanto il l{e,quan- 
to la Regina :doue haueffe voluto il Cardinale : il quale vfeito cbefojje il l\è dal- 
la minorità, tanto maggiormente farebbe refiato padrone di efjo, e delgouemo 
del l{egno, Conuenire perciò fare qualche prolonga alla minorità del ; per 
potere in quel mentre li Trencipi del [angue affumere ilgoiierno del I{egnofin'à 
tanto che il foffe gionto all'età virile, che era dire inììituire vn gouerno Oli- 
garchico, e peruertire le antiche leggi del B.egno; come fe quelle non haueffero 
faputo baflantemente prouedere a gliinconuenienti,che poteffero inforgere net 
gouerno,cbe poteffe cadere in mano di [{égiouineiti . 

Era fine del Trencipe con tal inuentione , abbattere l'autorità del primo TAi- 
nifiro, e leuart di mano della l{egina la Bjegen^a : come fegià [offe [pirata C au- 
torità lafciata loro dal l{é morto ,fino al quatordicifimo anno del l{é fanciullo . 

Von ftsà [e queflifofféroptnfteri nati nella teRa delFifleffo Trencipe/) confi- 
do del Duca di Longautlla, Trencipe d'alto intendimento, e verfato nelle cofe 
politiche,opure farina degli £moli della Francia ( che fempre fletero attenti a 
feminar venti per raccoglier turbini )ouer di alcuno de Configlicri del Tarla- 
mento nemico, & inuidiofo della grande:c^a del Cardinale,o forfè d'altri nemici 
occulti della Fraaciaja qmett della quale indubitatamente vedeuano che fareb- 
be perieolata,fe foffe flato rimoffo dal gouerno del nauiglio del B/gno, vnfi auer- 
tito , e pr attico timoniere. 

Bafla che con tali auertenì^e effagerate dal Condé , mojfo il Duca d'Orleans r 
comminciò ad ingelefirfi , e renderfi fempre più fofpettofo di effere tralafeiato 
dalla Bjegina,t dal Cardinale nelle Confultt deltaminiflrationt del gouerno. e 
perche quefli come innocenthnon fapeuano di quefle pratiche, non puotero apor- 
tarui prontamente queir imedij , che farebbero dati conueutuoU, e falutiftri v 
quando in tempo foffero flati applicati. 

Ma C Orlcans,benche prima moftraffe di curarfene poco ; alle continue rimo- 
Sran^e però fatte dal Trencipe in certe congionture : e quafi continuamente; fi 
daflà, e concependo (ptran^f di accrefeere la propria autorità nel maneggio del 

go- 



Diyiii. Cd by G«-ogIe 



Libro Settimo. 341 

gouerno: ft Ufciò talmente alterare Ciflmatma,che forfè non penjando di potere 
con quelle nouiti effer cagione thè fi alter ajf ero le eofe del H.epto : prefiò facile 
l'entrata a penfteri pur troppo notiut alla Corona, la quak in vero poteua pen- 
fare che facilmente poteua cadérli in capo : quando foffero morti folamente due 
fanciulli I e ben tofio poteua atcorgtrfì quanto dannofofoffe per efjere Calterare 
i fondamenti dell{jegno,per non dire il lacerarlo t & abbatterlo^ 

Mapure configliatofi jopra quelle deliberationi con fuoi amicixfra quali al* 
Fhora teneua la di lui gratta TUouftg.. : . ; Condì, Coadiutore del Fefcouo di "Pa- 
rigi: fu refo capace delle rouine che poteuano nafcere da quelle nouitd; e prefio fi 
riduffe a penfar meglio fopra li dannofi confali del Coudèydeliberamdo di lafciar 
eorrereleeofeconlifuoifoliti periodi, fecondo l’tefo delj^egnot relìandocon 
tutto ciò non poco ingelofao del commando , ytraminte grande del Mai^arini. 
al quale ajpirando di arriuare Cifieffo Coadiutore quando il Cardinale ne 
foffe rimejfo: non lafciaua di contribuirei fuoi fenfi al Duca ; aciò procuraffe di 
far fdrucetolareilmaneggiodelgouernonellefuemanii perche in tal maniera 
farebbe flato efjerne padrone l'ifltlfo Duca. 

.Accortofi il Condi cornei' Orleans fi era raffiredato ne penfieri fuggeritili: t 
che per quel verfo non fi farebbe fatto nulla : tentò vn altra fhadaperhauere 
occafione di difgi^arfi, e per auant^arft nelle fue pretenfioni. e bencbegià molto 
tempo fa haueffe procurato di bauere molti gouerni di fiati, di "Prouincie/li Cit- 
tà, Forte^, e luoghi di confeguens'a ; netti quali inetteua poi fuoi dipendenti , 
amici, obhgati,edifua confidenza: comminctòperò all'bor a m<Ato più fpeffo a 
dimandarne degl' altri, fopra quelli che gii teneua : e furono le dimande in tanto 
numero: che volendo finalmente la l{egina,& il Conftglio mettere fine, a ft llra- 
boccbeuoli pretenfioni, e dimande: fecero rifpofla che più non dimandaffe : per- 
che non bauerebbe bauuto più di quello che baueua , effer egli padrone di buon» 
parte del l{,egno: rettore in mano fua, e de fuoi dipendenti le migliori foriezpif a- 
luoghi principali : e non reflare hormai più che dimandare , fenon dimandaua 
[ ifìeffa Corona . Tromeffe il Treneipe di non dimandar più pertauenire . md 
paffuto vn poco di tempo:tomò a dimandare pianto per fe , quanto per altri fuoi 
dipendenti, vedendofi chiaramente che il fuo fine era,o di rendtrft quaft padrone 
d'ogni cofa,o prendere oecafione fe li foffe negato quanto cbiedeua di difguHarft ^ 
e romperla con la fuegina , e col gouerno- 

Maneggiauafifrà tanto per me^^o di perfone fecrete vn’importantiffimo ne- 
gotio tra il Treneipe di Conditegli Emoli della Francia : t dalli fumi , e vapori 
che fi feorgeuano da più occhiuti , forgere alla giornata } fi prono fiicaua il fiero 
nembo,che fi andana formando : per apportare quel terribile temporale, che bà 
battuto fi crudamente la Francia, an^i non vi mancò perfona di grand'autorità 
che fcuoprì alla Ejegina i trattati accordati con gl' Emoli di Francia, netti qua- 
li erano comprtfi ancora il Treneipe di Conty, & il Duca di LongamUa. Ttrue- 
nuto auifo tanto importante a notiti* iti Duca di Orleans^ del Cardinale Maz- 
zarino ; fattine confapeuole il Configlio di fiato: vennero tutti d'accordo in pa- 
rere ,cbe non foffe gid pi ù tempo di diffimulare quei makrcbe conceputi, Hauan» 
per feoppiare alla luca fe non fi volala afpettare di vedere il l{egno in roiun* > 
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^ in tfierminio tults la Franci/u . 

Fi conftdnato tuttauia efjere cofa perieolofi(fima mettere la mano ne T*rem’ ■' 
eipi più projjimi della Corona: amati, rÌMerìti,e parteggiati da vn’infiaitd di ad- ■ 

ber enti, fogetti, obligati, e dipendenti. Che il Condi era Treneipe rifoUito,bra- 
Mo, aguerrito, e de migliori faldati tbt bautffe la Francia : onde (e non rin/ciffe 
il coglierlo a man fatua: fartbbe flato il maggior errore (he fi potefjefare in irri- 
tarlo. Che il Duca di Longauilla era Signore di alto conpglto.eche je li foffe riu- -i 

fciuto [campar dalla rete: bar ebbe faputo ordire tali fciagure ai I{egno : che fi 
farebbe pienamente vendicato dell'attentato. Che il Variamento di Varigi ben- 
ché per altro mal effetto al Condi, per hauer ne paffuti rumori jeruito bene il l{if 
era peri pieno di obhgau & amici del Treneipe , &• in ogni cafo fauortuole « 

Trend fi del Sangue: onde col Jtguito delli altri Variamenti, faputa la retentio- 
ne de i Vrencipi: barebbe non folamente procurato di metterli in bbertà: ma di 
^ fere rifoluiioni dannefiffime al Couernoiopponendofi con maniere illecite aW au- 

torità del l{egio Configlie . Che il Topolo di Variggi , epartitolarmeiue il pii 
baffo adoratore de Vrencipijrarebbe fatto ijuaUbe commotione tanto importan- 
te: che fi farebbe dtSitaa gualche gran fortuna, quelle ,& altre confiderationi 
grandi, profonde, e pefaniiffme tratte dalla efauifita fapieiirapolttita: furon» 
btmfjimo bilanciate. ' 

7 da finalmente fu determinato effere neeeffario afficurarfi delle perfine di quei 
tre Vrencipi . fi bene del Conty,edtì Longauilla più perche non potrffero ma- 
neggiarfii Bando prigione il Condi : che perche a drittura fi dubitaffe molto de 
terodifegui. Il fine della prigionia fù per tenerli come ft fòt Leoni, che fi afficu- g 

tono nelle carceri, acciò non poffino aportar danno , efr offendere altrui. * 

Si che giouto il di iS.CenarodtlPanno 16^0. furono di/poBe le cofedi ma- 
niera: che mandato a chiamareil Condi dalla I{egina; fi conduffe a Vallalo , 
doue trattenuto in ragionamenti dal Secretano Tellier: flando le genti d'arme 
' dietro iHoBello di Vandomo pronte a marcaare quando foffe tempo : effindu 

circa le cinque bore della fera arriuò il Prencipe di Conty fio fratello, efnl Du- 
ca di Longauilla mandato a chiamare fitto preteflo di alcuni di/pacci venuti da 
Tdanfler t fùron fermati. trareBatajinoallevndeci bore della matina lacofa 
incerta: per bauere ricufito il Duca d’Orltans d'interuenire nel Coi>figho : pre- t 

gando che per effire imprtfa nella quale non fi arrifihiaua meno che tutto il l{e- 
gno: l'affare fi ffe rimefjo al Ciouedì. ma laproteBa degli intereffati, di non vo- 
ler inincarfine più, fi ei non v'interueniua-,e non fieffeqmua il giorno medefimo: 
fece che il Duca uandò, tir infieme con la l{tgina commandarano l'eflecutione. 
effendo f vltimo il Cardinal Tda^arino a preBaretl fio confenfo. antgi vi fuchi 
fiflenne: non hauerio tgU predato giamai . F oleua il Condi in quel mentrtj 
parlareaila Fuegina: ma queBafintafi amatata,nonlopermi/e entrareuella Ca- 
mera: doue aneoraflauatl F^,afpmaudoil fine di quella facendo, quandomel- 
V anticamera comparue Guitaut Capitano delle guardie della Ftginaicbe poflofi 
auanti al Treneipe li dimandò la fpada: dicendo che egi’cra prigione del . fi 

alterò il Treneipe dicendo ameì e chi commanda qt^o ? il Fi alitata da /e_> 

Baffo la portiera, fi affacciò, t di ffe io lo cornmando. omuti il Treneipe , e diede 

la 
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Ì 4 [paià € CHitaut, feguitandolo doue lo conductua • tanto può U ri(petto della 
MatflàJ(fgiaiH %n animo non barbaro t ma di conditione bumanr. quando i 
eonfapeuole a (e Heffo, o di bauerla offefa, o di agitare di offender la Sleffa Mae~ 
fld.ft cbi attrrito il Treneipe dalla prefen^a del l{^i , finito abafsò falteriggia : 
ep- inlaugwdì quell' ardire ^begid guerriero della Corona sfauillò con fi grand.' 
ardore m tante bataglie: quando Rimine della guerra aterrl, e fconfifle moUitit- 
dine di [quadre nemtcbe . 

Lo guidò Cuitaut per rna [cala Jeereta cbefià dietro le Ham'e della 1{egina , 
nell’ apar tomento da baffo; doue trouati il Trencipe di Conty, & il Duca di Lon~ 
gautUa, cbe già Hauano arrecati: per vnapicola porta li fece entrare tutti tre 
invnaCarro:t;^a,conMioffjn,laSala,eComittges: & accompagnati da foli 
quotar dici Caualli: fi condMro nel Bofco di ricennes: confegnandoli a de Bar, 
il quale diligentemente li tuflodiffe, queRe fatto depifitario della libertà di que~ 
Hi lUuftri sfortunati, di natura rigido, e di feuerità notabile : fi moHrd forfej 
piu diligente di quello cbe barebbe douuto. perche non contento di quattro cor- 
pi di guardiate di cinque porte, [otto le quali li teneua raccbiufi : non folamente 
faceua Ilare le anticamere loro ripiene di Joldati i ma teneua nelle Camere per- 
fone cbe offeruauano i loro andamenti : 0* altri cbe fin dentro li loro letti fptjf» 
li vifitaffero, 

B^endeuano quefle feuerità, e rigidet^e intollerabile la prigionia : forfè note 
meno cbe Cifieffoyederfi perduta la libertà : tir il non intendere quiui [enonj 
quello cbe poteua loro recar difguHo, & allontanare le loro fptran:^e : era agCa,- 
aimi generofi di grandiffimo affanno . 

Corfe fubitointefa la prigionia, la TrincipeffaloroTHadreaTalla^oiecoa 
lagrime, e dogtianj^e degne di Madre; fi lamentò con la Regina di queltarreRo » 
ma ceufolata alla meglio: ottenne cbe almeno foffero conceduti a Vrencipi fer- 
uitori della bocca , e della Camera dell iHeffo : fperando cbe per tal rne^a 

poteffe Habilire con loro qualche commercio . tp- in effetto fi fecero capitare fe- 
cretamente alle loro mani alcuna lettere,cbe furono di non potar fioro in fi 
flretta prigionia. 

Cosi Reterò cinque mep , godendo di quel poco follieuo di fecretacommu- 
nicatione conlaVrinciptffaveccbia ,e con fuoi partiali , liquali non ceffando 
di fare fpe(}èraunatt^e,tCóufulte,ptrottenerelalibertàdie(}ì;HOHpoteua- 
no però ottenere alcun buon effetto, propofero finalmente al Cardinale Ma^i^a- 
rino tutto ciò che valeuaaperfuaderlodi fidarfi delle promeffe che li vtniuant 
fatte a nome del Trencipe, alC offerte della Trintipeffa vecchia di Condi.ma 

egli f e bene fiera fempremoRratoamico ,epartiale delTrencipe;inqueRo 
particolare però , per la fede , e parola datafi tra la l{,egina , Duca di Orleans . 

effo, di non trattar mai fe non tutti tré infieme della Uberatione di quei pri- 
gioni: afferma cbe con (uograndiIJimo dif piacere non poteua impegnarfi ai 
altro, cbe a fare buon vffìcio per la loro Uberatione. la quale fe bene ardete- 
temente defideraua : vedeua però non effere ancor matura l'bora di procurarla. 

C iò vedendo laTrincipeffa Madre; prefentòvna fuppUca di poter procura- 
re per vie legalLqttcncrt la liberti de Trenciphfperando affai dalla bontà del 
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Duca di OrleoHS) e dalla refiHen^a ch'egli hautua fatta per lungo tempo aU'inh 
frigionamentodeVrencipi.male fueitUgen'^e furono refe inutili dal pericolo 
ebtfiaprendtuacon lafciarli liberi, onde nemeno firi/pofealla fuppltcaian- 
corehelaTrincipe0a/ihumtliaffefinoa fuplttare i fuoi nemici t che rijpofero 
con (uterfugij per confolarla; dr in vece di eonfolarU le fà intimata la partenM 
dalla Corte, afjegnandole per fianca di fuo ritiro CaRel roffo. fe bene doppote 
fi data licen^ difermarfi a f'^alleri.cb’eUa poi da/e flefja cangiò in Sciatiglione, 

il difgtfio di quella negatiua, e la poca fperan:^a che le reiìò di ottenere la li- 
berti de figli, la mecipitarono in vna languente malinconia, contra la quale ella 
rtfiUi per qualAie tempo genero/amente, ma finalmente fopragionta da vna fe- 
bee violenta: refeTanima a Dio adì z. Decembre. 

In tanto li Spi^nuoli dedla parte di Fiandra portati/t fatto Guifa obligarono 
i Francata voltar t armi alla difef a del ^egno da quella banda: ebencbe vi 
fofjero truppe difpofle a far teflaalli nemici: mancaua peri loro il neruo della^ 
guerra cbeéil denaro, del quale hauendo preflamente fatto prowfione il Cardi- 
nale Margarino: fi trans ferì perfonalmente verfo Ghifa con ducento milla dap- 
piedi fiiocento,hauute da partitanti /mi amici: ce la quateprouifiona arriua- 
to al campo: talmente incoragl,e rifìorà la foldate/ca: che facendo efja maram- 
glie, tfor^ il nemico a ritirarfi dalCa/fedio di Guifa : e con queflo/i diede fine a 
quella. Campagna . 

Quietqto poi gC inforgenti affari di Normandia, e di Borgog^ naque in Bor- 
deoi mi pericolofo trauaglio.percbe non voledo quella Città con tutta la Ghien- 
na /opportar pii tempo il gouemo del Duca di Epernone: e parendo al Cotfftglio, 
non effere couuemente la/ciare , che confi catino tempio li fudditi fcuoteffero il 
giogo de Gouematori pefii dal l{é: fi deliberò farne rifentimeuto, onde dato or- 
dine (bela gente del fi allefltffe : fi parti il Cardinale con le principali truppe 

del negno: per andare a Sordeos, evadere disformar con l'armi quei /additi 
alla donata obeditntia . Ma come ne i pandi affari non fi poffono fempre pre- 
ludere tutti li emergenti: e non fi potendo fempre pigliar le mi/uregiuHe de^ 
tempi, quando le cofe dipendono da molti requi fiti: penfando che preflofifoffero 
per finire quei torbidi ,fì trattennero le genti in quella Trouincia pià di quello 
che ftfiimaMa-fi che benché vi fi conduc^e [ifi^o Bj : durò tutta via la contu- 
macia pià di quello che fi credeua. onde poi per sbrigar f erte ffh di mefiiere atHé 
v/are della fua Hemenga: in riceuere quei /additi rulla fua grafia . con la par- 
tenj^a delle truppe ver joGbieua,reflò aperta la frontiera verfo Fiandra: onde 
preualeudofi li nemici di tal occafione-.s'impadronirono di Caflelet, della Capel- 
lo, diC^ltlVorcien , e di Bjetel in molto ^co tempo. an^ entrò taprenfione 
della loro marecia tato auanti,cbe ne arriuò il timore fin a Varigiìfugendo mot - 
ta gente ver/o quella Città, fà interpretata da alcuni quella mèffa de SpagnuoU 
tffereHata fatta per accordo, e per beneficio de’PrencìpiTr'^iodi.qualiv^/- 
fero liberare da quella firettettp^ , mettendoli in libertd , ma di queflo fin bora 
non fi è jcoperta la ■uerità. 

Z ben vtro che entrati quelli del Gonerno in penfiere chi ciòpotefje aeeadel 
ret per ogni buona ragione di politica , giudicarono ebtfoffe bene leuart i Tren- 
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api dal Solco di yictnne,t trans ferirgli altrouti tutti fi aeeordauano intranf- 
ferirlija conttfa tra folamente circa il luogo.Tllidama la Duchefta di Sceurofa, 
che col fuo grande intendtmnto, era non folamente capace delli maggiori af- 
fari della Cortei ma daua in quelli qutft fempre i fuoi Configli , concordando 
eoi Guarda fìgilli : non ne determinauano alcuno, purché fofsero cauati dal Bo- 
feo di f'ieenne . Tellierfecretario di flato eonfacendcfi alle intentioni del Car- 
dinal Trlag^arini, proponeua Haure di Cratia, Il Coadiutore dictuaclae pote- 
uano efserc trantftriti nella Baciglia . Il Duca di Eeofort fofìentaua opinata- 
mente, che il mettergli altroue farebbe Hata vn confegnargti in potere del Car- 
dinale, e dargli me\Z!> di feruirfene contro fiilefso Duca d’Orleant, le ragioni 
di ìjuclìi Tritimi cagionarono, che il Duca rtcufafte le altre propofle. 

Ditalmaniera fùpofìo qualche tempo in meg^o fcngarifoluerft,ma final- 
mente auicinandoft il pericolo perla marccia de nemici di quà dal fiume ^ifnet 
doppo, else il Signor di Legue hebbe vanamente tentato di far aconfentire il Co- 
adiutore alla translationt de Vrencipi ; capitò alle vndeci della notte al T?al- 
taggo d'Orleant , doue ritrouando il Duca fola ; gli rapprefentò lo flato delle 
cofe,di maniera, che lo pofe in grande aprenfiont\t acertò che gli nemici Jraueua- 
nopenfiere di Ipingere vn gran corpo di Caualleria, per inueflire il Bofeodi 
yicenne. Cheli partiali delti Trend pi, non af penando altro per leuarfi la maf- 
thera,trano in gran numero in Tarigi, rifoluti ad vnirfi con loro, e che il fidarfi 
nelTopoloper impedire quelle vtolen:^e,er a vna fpcrantga mal fondata . Lo 
pregò confeguentemeute di confiderare le difgratie, che feguirebbono alla liber- 
tà de Vrencipi, fe la ottenefsero per mano de nemici. Che s’egti tardaua piò a 
trans ferir li -, non farebbe di là a poco in flato , di potaui ri mediare , e che ver- 
rebbe rinfacciata alla fua compiacenza la rouina totale del Sdegno . 

L'accortezgo di quefì'bHomo fù in cogliere il Duca folo( che poche volte ae- 
eadeua\ perche fe hauefje hauuto a lato qualched'vno de f noi amici , che lifacef- 
fe fponda: non hauerebbe lafciato forfè entrare nel fuo petto quel timore , che 
pttotero cagionare fi belle rimoflrauze,perche non farebbe mancato, chi haueffe 
faputo contr adire, e non lafciar dare fpinta tanto feroce ad un animo affai cent- 
pofio : prefa alla Iprouifla per non dire fopraprefo. 

Con tutto ciò per non moflrare il Duca , cheftUfeiaffe (pauentart dalle cofe , 
che gii veniuano fuggerite, rifpofe, che non credeua tffere le cofe in tanto catino 
fiato, come veniuano dipinte. Che la dmetfnà delle opinioni, circa il luogo do- 
ue fi poteuano trasferire rffi Trmeipi , era quello , chegli recaua maggior fafìi- 
dio,cbe il Sig.di Beaufort non era di parere mettergli altroue, che nella Bafliglia, 
che non fi patena rifoluere a vederli mettere nell' Haure di Gragia , oltre , ch’il 
Coadiutore vi fi opponeua . Legue replicò, che non gli parcua flrano , ch’il Co- 
aggiutore vi fi oppnntffe, che non era cofagiufia,chefi deggeffe vn luogo del qua- 
le il Duca non foffe Couernatorc : ma , che per trasferirli nello flato doue erano 
le cofe,qutllo era neceffano ; ch’egli credeua il Coadiutore troppo huomo da be- 
ne per non acconfentirui j ch’il metterli parimente nella Bafliglia,era far torta 
alla l{egina , cella quale non era ancora in rottura , e della quale non baueuiij 
taufa di Ugnarfi. Il Duca vinto da quefie ragioni, mandò Legues a commandar 
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«I Ttllier di veiiir prontamente al ValloT^^ i' Orleans , il tb’e^Ufeee, tlofleff» 
Coadiutore per fuafo due bore fole prima da Madama di Seeurofa j circa lane- 
ctffità della traslatione de'Trencipi. Furono lungo tempo prima, cherifoluere 
difinitiuamenie il luogo ;i Caflelli diTontoife , e di San Germano in Laiiu, 
propofieh : ma filmati troppo deboli , per vna ci^odia di tanta importam^a . 
Il Duca propofe egli medeftmo Marcuffy, fituato di là delle due rimere,cbiufo di 
buona foffa piena d'accjua , il Caiìello afsai forte per ouuìare a’tentatiui , sì 
de’nemici dello Stato, come degli amici de’ Signori Trincipi. i 

La Corte molto lontana dal male , non nepoteua comprendere il timore ; H 
Cardinale accusò il Coadiutore d'bauer configliatoil Ducadi metter liVrert- 
dpi nella Simiglia, ^ impedito , cbe non foffero condotti nelCHaure di Granfiai 
comenefaceuaiflanz^ail Secretano Teilicr.ecredeffe, cb'egbpTOCuraffedifar- 
fene padrone, tSr hauerti in fuo potere: La fuegina fe ne dolfe a viua vocet E l'ap- 
riuo d’vtt Trombetta dell' ,Arciduca, con vna lettera ripiena di propine di Ta^ 
te, obligò il Duca a mandargli vn Gentilhuomo della fuaCafa,epoidoppoil 
Signor d'^uaux: trattenne qualche poco il negotìo, nel qual mentre il Cardina- 
le fi lagnò di nnouo del Coadiutore , dicendo , ch'egli baueua propoHo di far la 
Tace fen^s fua commumcatione. ' 

Quefle due caufe di lamenti furon feguite da vna ler^a , cbe daua non minor 
faHiiio . Bordeos fi dtffendeua vigorofamente , e le nuoue , cbe veniuano delC- 
effedio ne faceuano credere il fucceffo Ct dubbiofo , cbe non fi poteua altro per ri- 
parate la riputao^ione dell' armi del B^é > cbe faluarla con vn trattato d'accom- 
modamento . Il Ducad'Orleans fece chiamare le genti del , e diffe loro di 
proporre da (na parte alli Signori del Variamento di Bordeos,di mandare Depu- 
tati per Interpofttori del Trattato : onde ordinarono , che ciò s’efegwjfe creden- 
do diurni obligati, dopò la lettera, cb’ il Signor Guionnet Configliere di quel 
Variamento baueua toro recata da parte della fua Compagnia, domandando 
ynione iTiatereffi tra loro. Li primi furono mal accolti, e la neceffità delle cofe, 
bauendo obligato a mandarne degli altri, il Cardinale publicò , ch’il Coadiuto- 
re con queUi Deputati, l'haueua impedito digafiigare la ribellione di Bordeos,e 
ib'egli difturbaua tutti li fuoi difegni. 

Il Coadiutore auuifato di quelli lamenti riputandoli t^efo , già che dopò bo- 
iler operato con tanta finetrità veniuano biafimate le fue attieni nella Corte , fe 
n’andòda Madama di Sceurofa, che dopò la prigionia de'Trincipi hauea fem- 
pre viffuto co’l Cardinale cougrand'inirinfecheTi^a, egli diffe di non faper pià, 
Urne paffarfela con lui; ch'ella era tefiimonio del fuo procedere, efapeua liferui- 
:^ij prefiat! da lui durante due mefi di congionture cotanto fcabrofe , che non o- 
fiante ciò il Cardinale fi lagnaua di lui , che dopò quefio torto , egli non fapeua 
più doue trottare la fua ficureg^ga, che la confidens^a, eh' egli baueua domandata 
al Cardinale prima, che partiffeeffendorotta, egU baueua cau/agiufla di dubbi- 
tare di qualche mutatione, & tncolianga, e di cercar altroue qualche appoggio 
più fodo . Madama di Sceurofa procurò di rafferenate la di lui mente,e gh rap- 
prefentò.chil romperecoila Corte sul fondamento di fempict r apporti, che po- 
teuan effere fallaci, era radar occaftont a fuoi nemich di credere,cb'egli néba- 
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Biffe ritercata la eongiontttra; cb'tgU douea conf$derare da ^ual parte gii erano 
prtutUMtìfimUi auuìft , ebe yeninano forfè dalli partiali delti Signori “Principi » 
che ma antbiuano altro, ebe di fepararlo da gli imtereffi della Corte , e che prU 
Bta, che tentare quella difunione, douea procurare gli effetti delle promefse del 
Cardinalato; cb'tgU eraflatonominatopoco primaper trattar laPace , come 
l baueua fempre defiderato ,e cb'affint £bauere migliori tflrugp^ioni ,circa Cin- 
tentionidel Cardmale,eglidoueua Ipiegarle lue proprie, e chiedere delle gra- 
fie ; 1 1 Coadiutore fece gran renitenza a qutda cordiglio , ma Madama di See^ 
urofabaueudogli fatto palpare , ch'il rteufarei fuoi auuantaggi farebbe viuia 
faifa generofiti, che lo lafciarebbe fempre neltincerleg^a delCaffetto del Car- 
dinale per lui, finalmente egli ne laftii CiMiera cura aMadama di Sceurofa^ 

fece dunque ella chiamare quel medefimo giorno il Tellier, al quale com- 
mutticò il fondamento delle dogliant^ del Coadiutore contro UCardtitale ,l’of- 
ferte,(he gli yemumao fatte da gli amici dilli Principi. la neeefjfiti,cbe cofiringe- 
ua Ci flefto Cardinale nelle pre/enii congienture a reiìar ynito co’l Coadiutore » 
che l affetto per liPrincipi rifcaldaiidofi giornalmente nel petto del Popolo^ net 
Parlamento : eglifoloera capace a'nnpedtrne glt efftttt,ch'il Cardinal nonpo- 
teua far troppo per amicatfelo > e che le grafie mediocri, effóndo inferiori all* 
fua nafeita, & al fuo merito, egli douea amicarfelointieramente con faggi /ira* 
ordinari del fuo affetto, come quello del Cardinalato , ch'ella lo pregaua di feri- 
utrloprontamenteallaCotte,edif4rneiflaK^a,C0medico/a, cb’eUa giudieau* 
affolutamente neceffaria alla conferua^one del Cardinde. Il Tellier forprefo d* 
quifìo difeorfo, rifpofe ,cbe la propoiia riufeirebbe molto rigida al Cardimu- 
It *e'bauendo egli già grandi fondamenti dt di ffident^a del Coadiutore , quell* 
domandagli aumentarebbe maggiotmente;e ch’egli non dubbitau*,che yi fitro- 
uarebbero dell’oppofitioni affaifimi per roderla ÌHHtile,tb’elia pere A refiarebbe ' 

feruita di difpeufarlo di qnelì'officio tedelfobligodi fcriuerne,e cbecAriufci- 
rebbecon^i miglior garbo , per viad'effa Signora Duebeffa, ebe per la fua. 

Madama di Seeurofa ptrftRi nondimeno a pregarlo di fcriuerue, egli li lo prò- 
mife con poeto peri di fcriuere al Cardinale ytb'egU A focena ad ìRanTa eddìf- 
fmadieffa, . , 

,Alle lettere dell’ vm, e delCakro il Cardindlt rifpofe, ch’hai fuo ritorno a Po- 
rigi (qual ^Ufperaua in briene) nepariarebbero tnfìxme , e tèrminarebbero 
l affare, ùur ante il viaggio di Gumnagli amici de’Principi erano da per tutto 
all ertada Aro nafeita, e la Aro inrtùJiautHdo Aro fatte incontrare in ogni luo- 
go delli partiali , anche nella Corte fieffa . Erano molte ben informati del A do- 
glianze del CardmaA . Cotcieftacbe non amftbiauano nulla tentando tutto , fi 
feruiuano d ogni lumt,e d ^rì barlume , teniauaue egm via per guadagnarfi il 
Coadiutore . ed a queU’effetlo Umaué lo yifitaui jpeffo di notte , Ma la rifpo- . 
fia dei Cardinale alA Attera di Madama di Seeurofa, non tfjcndo vua negatili* 
fermate alle propo Re , che A erano fiate fatte da parte del Sigoer “principe, egli 
Boayi rifpondeua che con cemphmenti,efptranzo molto lontane. 

Terminato il T rattato di Bordeosùl pjè parti per Parigi . Sin allora tynio- 
•« di Madama di Scticrofa a* del Cardinale ì tra cpaferuata intiera , ma fuloj, 
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domanda iti Capello per il Coadiutore , il Cardinale pajfando per Blois, Offe 
affai chiaramente, ch’egli non pottua bautrt confideno^t in tei, e ch'ella era trop- 
po partiale del Coaggiutore;parlando dello fleffo con diLegue,d>ffe ch’egli hauta 
fi buona opinione del Coadiutore , che nonfìpoteua fperare, ch’egli fi poteffe mat 
fuellere da lui. Quefìi difcorfi furono rifferti ai ambidue , e queflo principio di 
difgufìo diede affai che penfare a THadama di Sceurofa, ,Arriuata,che fùliu 
Cortei Fontanablò non tralafciò però di trai feriruifì, ella ridde il Cardinale 
la fera medtfima nelle llaiioie della l{^egina attorniato da tante perfine, che non 
hebbero congiontura da far lungo difcorfi ; rimi fero l’affare al giorno feguente , 
&■ il Cardinale nel fepararfi da lei le diffe eh’ intanto, egli la pregaua di confide- 
rare t’ellaamaua quaUb’zn altro più di lui, ella gli ri/po/e , ch’egli non baueua 
occafione di proporre cotal dubbio , e /opra ciò le replicò , ahi S ignore io non ne 
dubbilo punto, ma credo , che m'intendiate. 

Ilgiomo feguente hebbero rna lunga conferenza nella quale Madama di Sce- 
nrofa hauendogli ridetto tutto quello, eh efia , &• il Telliergli haueuano ferino, 
circa tuffare del Coadiutore , e rapprefentato, che vanamente fi prometteua co- 
fa dal Duca d’ Orleans, che fìimaua il Coadiutore, Cr il Duca di Beaufort , che.j 
non t abbandonarebbe mai , ella non ne poti cauare ,cb'vna negatiua pofitiua di 
quello, ch’ella deftderaua. La fera ella rinouò tiHanza fenga effetto ; e la l{egi- 
na hauendo drftderato, ch'ella veniffe il giorno feguente a Tarigi con ogni pron- 
tezfza,e fenza fermarfi,acciò con capitami prima di lei,e dar ordine, eh’ al fuo or- 
riuo non occorre ffe cofa alcuna contro il Cardinale. La mattina prima , eh’ ella 
partifitvnGetilbuomo del Card inale andò da fua parte ad auuifar Legue,eb’egli 
deftderaua di dijcorrerecon effo lui; .Andò , & il Cardinale gli domandò fubito, 
fe Madama di Sceurofa era partita. Legue rifpoHdendo,ch'egli thaueua tafeia- 
tain procintodi montar in Car<fzZ‘t'ih commandò dicorrerle dietro , eSretla 
tornò al C alleilo , del che auuifato il Cardinale , difeefe fi frettolofamen- 
te per incontrarla , che poco mancò non s amntaz^affe . Fecelefuefcufe 
perla fatica , ch’ella fi prendeua,elediffe , chtgià,ctì ella era partita, non 
voleua fermarla più lungamente , ma ch’il Signore di Legue l'tnformarebbe di 
quanto egli haueua da dirle , così rimontò nella fua Camera , doue effendofi 
riecbiufi foli egli diffe d Legue, che dopò hauer lajciata Madama di Sceurofa, 
haueua fatto nfiefio a quanto effa gli haueua rapprefentato , che veramente egli 
vedeua delti grandi inconuenienti a concederle la fua domanda pe’l Coadiuto- 
reima che finalmente s’erarifoluto à fodtsfar in tutto Madama di Sceurofa, 0 
che lo pregaua d’ accertarla, che fubito che farebbe àVarigi le concederebbe^ 
quanto ella deftderaua, s’ella glielo configliaua di nuouo . Il Legue prima , che 
iicenziarfiglt diffe. Signor confiderate a qual cofa voi v'impegnate, già che voi 
mi fate mterptfitore, e mezano di quefì’affare,fon obligato à dirut,ch'io preten- 
do effere Mitiifiro di buona fede,e che non douetefare al voSìro folito, ne portar 
la cofa in tupgo , btfogna ch’ella fi termini, ò fi rompa due giorni dopò il w» 
tiro arriuo à Varigu Gite ne diede di nuouo parola , e venne il giorno feguente 
à Tarigi co’l . 

Su le domande di Madama di Sceurofa , e le lettere del Tellitr, ch'egli riceui 
. ' àU- 
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d Liburne prelfo Bcrdeos non Lauta tardato à rifoluerfi, temendo il Genio del 
Coadiutore > 1 1 autorità , c'hà ottenuto in Francia la dignità Cardinalizia , e 
giudicaua guanto pericolofo farebbe l'efaltarui yn huomo già appoggiato dal 
fuo merito, e dalla fua nafeita, e che flimato da tutt’tl Bjegno,& amato partico- 
larmente dal Duca d’ Orleans potrebbe impadronirfi de' negozi > e recare ombra 
alla fua fortuna . F!on Lauta procraSìinato final juoritorno la conclufione di 
quefia negogiaziont ,che per ouuiar al commercio, cL'tl Coadiutore potrebbe 
Lauere co’Vrencipi , nella fperanza , cL'egli daua d'vn brieue , e febee fucceffo 
nella Guieana; 7Ha cono[cendo,cLe verrebbe obligato à dichiararfit dopò gionlo 
in Parigi, e che non potrebbe pià fcanfare quell'intoppo co'l trasferire i Principi 
all' H aure di Cratia, volle liberarfi dell'apprenfione , ch'il Coadiutore , e gli al- 
tri offrfi della negatiua perluadeffero il Duca d' Orleans à rimettergli in libertà . 

Per quell’ effetto, (ubilo , ch’il Duca d’ Orleans fùgionto à Fontanablò, gli fe- 
ce proporre per via della {{egina , circa la difficoltà d’afficiirarli intieramente 
delle loro perfone ; di prendergli e’ medtfimo (opra di si, e farli cuflodite irta 
qualch'vna delie fiie Piazze fin alla 7,Jaggiorità del Fj : il ib'egli ricusò , & ef- 
fendvfii oppoiìo viuamente all'ifianze , che la {{egmaglie ne fece , ella gli diffe ; 
thè già, clì’e’ non voleua prender fene la cura, acconfentiffe al meno , ebefoffero 
polli in qualche Piagna forte da fé (le ffa, per ijcanfarle (Mfeflraordinarie , che 
bi/ognaua neceffariamente fare per culiodirli in luogo debole : ,/dl che foggion- 
fero il Guardafigilli ,^il Tellier ,che gli fengni del F^i erano già talmente^ 
ejaufli, che bifognaiia quanto fi poteua (canfare le (pefe louuercbie,e che v' erano 
delle Piagge nel Fegno , nelle quali verrebbono affai fiteur amente guardati dal 
Jolo prefidio. ile furono propone diuerfe prima dell'Haure j ma trouandofi de 
gli inconuenienti in tutte, }ù finalmente propofla queiiafortegga . il Duca vi fi 
oppofe qualche poco , rammentandoli le ragioni , che gli erano fiate addotte 
dal Coadiutore , e dal Duca di Beauforttri mefi prima quando furono trafpor- 
tati à Tilarcuffi , Tila (opra quefle renitenge la F.egina facendogli nuoue premu- 
re diprenderne l’incarico, onero di permettere , che fifffero condotti neK Hau- 
te, nel quale gli prometteua, che non bauerebbe minor auetorità,che in Marcuffi 
già che VI verrebbono cufioditi dal medefimo foggetto , ch’era obligato à non li- 
berarli mai, ch’ili virtù degli ordini di lei, e di lui , lottofcritti da ambidue , 
aggiongendo a quefle ragioni delle potentiffime preghiere,il Duca s’arrefe contro 
quello, ch’egli haueua promeffo al Duca di Beaufort al Coadiutore . 

Poche bore dopò vn huomo di gran qualità bauendogli rapprefentato l'itH- 
portanga diqueila translatione ,dfilpregiudicio , che glie ne rifultarebbe, il 
Duca ne capi le confeguenge . Egli mandò a cercar il T elher per probibirgli di 
Ipediine cosi preilo gli ordini: ma il Cardinale c’bauea dubbitato di quella vo- 
lubilità del Duca,hauea ordinato al Tellier d’ allontanarli da Fontanablò ,edi 
non rientrami , che circa la notte, effendopure Tellier tornato al fuo quartie- 
re, in quefio mentre li Prencipi accompagnati da buoniffime guardie, furono ri- 
mejfi alla Fortegga di Haute di gratie,come lapiùficura di tutta la Franciaxe 
perche no potè Icanjare d'andar e trouare il Ducaichegli comandò di non fpedir 
alcun ordine per Pi Bsr,&baue»doglirilpofìo il TeUier , cbegiàdi mattina 
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tardine erapartitOteebe li Vrincipi nurccinuano. ne moiirò gran eolerà,e fece 
ebiamtretl Guardafigillr.al quale dopò bauerefpr^e le canfe delle /uedagitm- 
difje di non poter approuare queÙa traslat^one , e che la Regina alla quale 
BOB baueua potuto ricu/arU tltdouea <uk^/ vintereper ragiouhcbe per preghie- 
re. Quella fera medtfma la Fuegina glie lo rinfacciò $&■ il Duca non colenda 
rompere con effo leiji "Principi furono condotti da Marcuffy alt H aure dal Con- 
te di Hatcurt, che fi tacciato da certe perfone > di bauere con queft impiega in- 
degno della fuanafcita pregiudicato non poco alla gloria di tate famo/efue ope- 
re precedeuti . 

Quella trasloT^one delli "Principi alt H aure pi f entità da tutti li loro amici » 
con fommo dtfpiacere , ma quello che ue colmò intieramente la mifura fi , che 
perderono quelle cemmodità, che fi haueuano preje eo'l filo delle laro trame per 
cenarli da' ceppi . Lauorauano da moli e tempo prima per iUabilire qualche.» 
intelbgeu^a colle loro Guardie, e non haueuano rifparmiata alcuna di quelle co- 
fe, che poteuano corrompere la loro fedeltà: con gran fatica,e molto danaro ba- 
ueuano perjuefi alcuni de gli Officiali minori: Quefti haueuano itloro cenni buon 
numero di faldati, e di fette faldati di Guardia , che r’era ordinariamente nel- 
tanticamera, quattro erano fiati guadagnati ; fotta la finefira della Camera del 
Sipor Principe al di fuori fi metteua vn corpo di Guardia ftdla teraeaa corU 
tra la quale batteua l'acqua della Pefcbieraatella quale i fabricato il Cimelio di 
lùarciiffy. La ri/olu^iona era prefa di gettare fuUa Pefcbiera vn battalo fatto 
appifia di corame ,cbe l'autore d'tffo douea in perfona condurre al piede della 
tcrracciaper riceuer il Signor Principe. Effendofi eletto il giorno, li quiitro 
guadagnati nell' jiatìcamera doueano f cannare glt altri tré, mentre dormireb- 
bero ; Quelli della Camera doueano effere ammalati a fiilettate , con filli, eh' 
erano capitati diramente al Signor Princtpe,e dopò effeguite quefie cofe : egli 
douea difeendere per la finefira falla teraccia co'l favore del Corpo di guardia 
guadagnato, gettarfi ueil'ifleffo tempo nel Battello , effere tirato ad lUto della 
foffa per metp del Signor .4maud, direttore delfimprefa , & effere ricevuto, c 
feortato da vn corpo di Caualleria, commendato da foggetto qualificatiffimo. 

~ Ma perche è disili ffimo • cb'iu difegni di qucfi'importam^a non kjogni va- 
ìerfit di molte perfone, alcuni di quelli , che doueano ^ereimpiegati nelCeffetu- 
eutiane^aduHatimPaeip,trafportati da 3(eloa> da vino nel calore dell'vno, o 
dall altro differooffaiakamoatei .AndiamoaMarcuffya Itberari "Principi-, il 
eberiferto al Duca , ruandò jubito a Di Bar, che raddoppiaffe le guardie , e che 
fi tramaua iptalcbe imprefa : fi preualfe delfauuifo , aumentò il numero delli 
fette delC .Anticamera con tri altri nnoui , il Signor Principe giudicando da 

queflo, ch’il negalo foffe fuentato; mandò olii fuoi amici di non intraprenderlo,, 
e cb’erauo feoperti . • 

- Pochi giorni dopò Di Bar rafferenato detfuo primo timore ,rediqje le eofe al 
primefiata,furono leuati li tri nuoui aggiùnti della Guardia, f}rils iguor Prin- 
cipe vtdendofi a fegao di feguirt il concertatojo fcriffe olii fuoi amici , ma men- 
tre fi preparauanoafarlonufcireiveanero gli ordinia Di Bar per condurli 
(Hawrt di Grathia. 

11 
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il partì nel medefimo tempo da pontanabld pérTarigi , ieeompagnato 

dal Cardinale, che per ifeanfare l'in/olem^a del Topolo.e delli Vantali de'Vrin- 
cip! haueua non [oiamente pre(o poflo nella Carraia del ^é: fatta portar para- 
la a Madama di Sceurofa di far quello, ch'ella deftderaua,ma anche hauea bra- 
mato , th'ella veniffe a Varigi >n giorno prima per impedir qualche difordine $ 
(he probabilmente era per nafeere . 

Subito il giorno fegitente dopo'l fuo ritorno , Madama di Sceurofa gf inti- 
mò r effetto della fua parola, il Cardinale domandò tempo da rifoluerfi, t!r ha- 
lundogli detto il Legue, che ne haueua hauuto a bollanola, e che Madama di Sce- 
uroja prefiRendo a configliargteloj s'era impegnata dipromeffa: egli adduffcj 
tanti oflacoli,e domandòtante condh^toni , che riconobbero facilmente hauernt 
poca voglia. Continuarono due giorni a foUecitarlo : ma finalmente le fue ra- 
gioni {coprirono il fuo difgulio, ma l'incalgarono si viuamente , che fu agretto * 
dire, che non v’acconfentirtbbe giamai. 

Con quella negatiuafi {epurarono , il Coadiutore auuifato del tutto,e<m- 
minciò d' allora a pr atticare finceramente co’gli amici delli Signori Vrincipi-. 
,Arnaui conferiua fpeffo con lui,portaua tutte le parole ài Vreftdente (''iole, se- 
fibiua per rifpondente, e malleuadore, e la Vrincipeffa V alatina riceueua quelle 
del Signor Vr inope, per me\i veramente curiofi,e^ ingegnofamente reconditi . 

QjteRedifpoTtgioniaUa loro libertà non erano fen^a notabile agita^ione^. 
Bordeos era ancora in motoji nemici nella Campagna , il ^elo del Marefciale di 
Turena/abboccamento della Signora Vrincipeffa, delli Duchi di Bugtion, e del- 
la \occafocò co'l Cardmale,le promeffe cb'erano loro fiate fatte daini rf* impie- 
garli per la liberti delli Vrencipi ,l'inteltigen:^e di Madama di LongaP'illa fi 
dentro come fuori del /{egnoff'tmpegno di molti Grandi d’armar nelle Vrouin- 
eie, e radunar per la Vrimauera vn armata conftderabile , fe durante l'tnuerno 
non t’otteneua nulla dal Parlamento doue il Vreftdente iole, li Signori Vaiea, 
di Cumoni, Fleury, Godard, Croiffy,& altri non rifparmiauano^i tralafciaua- 
no eofa immaginabile, e le certecc’i^, che daua il primo Vreftdente di farui rifoU 
uere la fuegina: tiab-anano le loro {perenne; ma la poca fede ch’aueuano nel Co- 
adiutore, delle cui intentioni ancora dubbitauano , e eh' andana molto ritirato 
con loro; rendeua imperfetta la lor allegreo^a, e daua loro molto,che temere. 

Fra tutti quefii imbara^i il più confidcrabile era di perfuadere il Duca tCOr- 
leant, fenica' l quale tutti gli sfolli erano vani , e con tutto che fi foffe bafiante- 
menteefpreffo circa la reniiaa'a, eh’ egli haueua mofirata alla prigionia delli 
Signori Vrincipi f doppo che furono arrefiati'. egli mofirò fi emdentemente d'ha- 
uergufio, di quello, che la ragione volea che fi temeffe , che non volle accenfen- 
tire alla toro libertà dopòhauernepublicata legitima la rettntione . 

Il viaggio di Guiemta hauea dato agio al Coadiutore per acqui Rarfi credi- 
to nella mente del Duca d'Orteant. Li lamenti, e la negatiua del Cardinale Cob- 
ligaron a penfare alla fua ficurcìl^a, d’afpettarla tutta intiera dalia protettione 
del Duca; il rif petto però, ch’egli portano alla H^egina ,glie ne allontanauano la 
fperan^a, e nel procinto eutdente di vederfi rouiuato, o dall’odio del Cardinale, 
0 dalla vedetta del Viectpe ,voUe an^i arri/cbiar ( vltimoàitU' opinione ,cb’ egli 
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htbbe,cht non hiuendo procurato il di lui imprigionamento, che per liberai- fe 
fleffo dali’opprefjione, ne dimeuticarebbe facilmente Cingiuria , fe s’adoperaua 
per liberarlo . Ne conofeeua pur troppo le difficoltà , s’il Duca non fi dichiara- 
ut-, ma trouandouelo allora poco di/pofìo iftcontentaua diftug^icarlo contro il 
Cardinale, & incalcinato ogni giorno viepiù da'fuoi proprij intereffi , propoftigU 
da gli amici del "Principe: acciò lauorajje al loro [olìieuo, l'incerteccKa del genio 
del Duca, e Cimpotenì'a del Parlamento, che folopoteu* autenticare gran mali, 
ma non già decidere l affare: l'impediuano di leuar affatto la majebera ; dando- 
gli fetnpre il genio del Duca da temere : e fe per Codia del Cardinale defideraiui 
di rompere li fuoi eeppi,l’ingiuriafatta alla fuaper[ona,e li bolUridelfuo ani- 
mo glie ne faccuano pauentare le confeguenc^e. 

Bilanciato da tante ragioni non / ’peua a qual partito appigliarfi, quando Le- 
gue effefo dalla negatiua del Cardinale , fece intendere alla Ducheffa di Sceuro - 
fa; ch'ella non douea efferepiù la f ciocca , e la minchiona , ch'ella hauea fatto a 
baSìan- 3 ^a,offeruattdogli la parola final fuo ritorno, che per quanto a lui, non cre- 
deua di far nulla contro’l fuo onore Mandonando il partito del Cardinale, e 
ch'il fidarfi più lungamente ad pn huomo fenc^a parola , eravn efporfi al rim- 
prouero vniuerfale de' più occhiuti, o d'acconfentire d'tffere com^ice delle fue 
acortcT^^e. Madama di Sceuroja rifpofe, ch'ella non polena far nulla contro la 
fila cofciend^a, che già,che ft trattaua di romper afjolutamente co'l Cardinale ì 
ella voleua tentare ancora vna volta l'affare del Cardinalato ,e thè fe prefilieua 
a rieufarlo-, le riufeirebbe più facile il dtfpegnarfi. 

legue con quello rancore, capitò il giorno feguente al "Palla^xo d^ Orleans', 
il Duca lo tirò a parte, egli difje d'hauer aumfo, che la parte de^Vrincipi fìforti- 
ficaua nel "Parlamento, ch'egli trouxua gli affetti rifcaldati , ethe li bifognau* 
badare a non intraprendere nulla di nuovo . Legue difJe di non hauer nulla,che 
rifpondergli circa di ciò ; ma che fupplicaua ben sì S..4lte:^i^a difargU l'onore 
di concedergli vn quarto d’bora di trattenimento in particolare-. Il Duca dopò 
'hauer liceni^iato il Duca di Beaufort ; pafiò alla Galleria, dove Legue lo fupplità 
di gradire,tbeprendeffe la libertà di proporgli qualche quiflione . L' approvò il 
Duca, ed egli diffe. Non e egli vero Signore ,cbe la Corte vi minaccia fpeffo di 
far vfeire li Signori "Principi, ch'in tutte le cofe doue vi mofirate renitente, vi fi 
dice , ch'il Signore Principe haucrebbe più compiacenza di voi , e eh' in woIulj 
cong’onture il Cardinale hi hauiito ardire di dirui,cbe la {{egina verrebbe sfor- 
zata finalmente a liberarli; Il Duca rifpofe che tutto quello era vero , e Legue 
profeguì il fuo difeorfo così : Eeglipoffibde Signore, che fc.^ltezp^a tolleri 
fempre cotanta infoloizaì Non iiìimo che mi poffiate accujare d'efferepartia- 
le del Signor Principe: li trattamenti, c'hò riceuuti da lui non potranno malfar 
nafcetealcun fofpetto, ch'io portili fuoiintereffi; Ma finalmente li difordini 
del l{cgao,il mal governo del Cardinale,^- il fuo procedere verfo ir.^ltezz^» 
contro la quale non cerca,che àflabilirfì; obliganoglibuomini da beneà parlar- 
vi liberamente. Leggete, Signore,queiìa carta il cui originale è à Geneua, e re 
lo farimo conjtgnart quando vorrete , y. .A. vederàin effo s' egli l' annovera 
fra li fuoi amici, e s'egh vuole effere dalla oofira , e dalla vofira : Et allora gli 
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iitie M maao VM tù^a itlU fcritcurat eb’il Cardinale haueua data al Signor 
Trintipe neltoccafsone dtl[ aggiufiamento della differtìrga, cb'aueuan» infieme. 
due mefi auonti la fm prigionia: la quale fcrlttura gli erafiatamandata da Ge- 
ntua d'ordine diversità» vinà della quale il Cardinale s’obbgauaa nondar 
alcMnearieo,gottemo,»ebene/ìeio/mgalaptrmil}ione éltffo Trintipe tdi non 
parlar joepenfar mai pd al matrimonio delle /»e Nipoti » ebe con queBa eondi- 
tione medefima, di noa dar carico alcuno a Mancini fuo nipote, e di fegukar eie- 
camente le fue volontd,e£^ere Condtifia vtrfo,e contro tutti. Il ùnta ne reftè 
forprtfoyt Ltgut, cbefe n'autddde,l^mtò a dire. Eh ben Signore merita egti,che 
gli vogliate bene. Non credo, cbe vi fia alcun vero Francefe, ebe poffa fmtircj 
fevga colera le mìnaceie, cbe la Corte vi fdgtornalmente,vn huomo primato dm- 
rarebbe fatica {offerirle. Quando mai vi rifolmerete ad effere Vairone. Non re» 
Stano pà cbe dieci mefi ne' quali (e non fioàilite la voRra autoritd, vi attif Aiate 
per dipoi patire delle grandi violente , voi douete temere ogni cofa da vn buo- 
mo, ifbiFardirediprtcamgioaarfi contro di voi.F’.ji.non baueri mai vn'eeea. 
fione Pha fauoreuote,egli i odiato da tutto ’l ^egno, li Variamenti fono contro di 
Imi : n forma vn partito potente per difiruggerio, fe voihfoflentiùe , v'addiate 
tedio di tutti U VopoH, e/e r^ate neutrale , voi non fatte nulla per li voBri in- 
ttreffi,e no acquiUateprefib Uà aleunapragia,ebe vi fatui neltaumenire dalia fua 
iufoìen^a. Nello flato doue flètè, potete quanto volete, mn v’ba alcuno , ebe vi 
refifla, ogn'vm vi porge la mano, e voi fole potete più,ebe tarmate intierejbife- 
gna foto rifoluetfì. 

. Il Duca afseliipatientemtme quello difemrfit, ma dopi bauerdatodaintete- 
dert a Itgue, cbe la perfetta del Cardinale non gli era in tanta eonflietagionc-h 
quante le difficolti di [piantarlo fe non eoa molti difordini.Legue taque a queBo, 
èr il Ducagli dijfl finalmente, ebe non oBante quanto gUpoteuarapprefentare, 
non era per far cofa akma in queBo ,fe non di commun eoneerte co juei amici ,e 
che quando tutti vi accoufentiffero , lo farebbe volentieri . , 



Legme non iefideraua altro per miefla volta, effendoficure del rimanente. Se 
n'andà dal Coadiutore, td quale riferì quanto bauea operato co'l Duca t II Coa- 
diutoreffodisfattifflmo £ intendere le fue intem^ioni ,andiatrouarela (era me- 
defima Madama di Seeurofa . Legue con effe lai le fece ìBawga di perfuader il 
Duca, e di dar t vltmo colpe ,ceUa fptranga di auuanti^i c^derAili, eb’effl 
leptopofere per Madamigella fua figlia , aggiungendoui U rifl^ iella poca ra- 
gioatycb'ella btuu di far conto alcuno del Cardinale Àepò tanti fuei mancamem- 
p-diparolt’. Fmalmente ella s’ arrefe , e tutti i‘ accordo conuennero diquante 
cgtt'vttodilerebaueada fare : Eilafiprefcliucomben^aii /pendere nuouc-r 
perfuafioni preffo'l Duca d'Orleant, cp- U Guardifftgilli , il Coadiutore di trattar 
co'gU amici delii Signori VrineipUe di maneggiare il Variamento ; t tutti iufit- 
medi parlare in tme le congionture coi Duca per confermarlo in qufflo Afe- 
gne, reflando tutti d'accordo A nondhw nulla A Duca A Oeofort , cbe [apena- 
no effere già guadagnato,^ bauere fattoti fuo Tratmoconi Vrbuipitperfiuffo 
da MadamadiMonbalone,cb'eUafltffaetaBatap(rftuifada va fmitpro dA 
Signor Vrintipt. \ - . ’ . , » . 

'' jla Dopà 
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Dopò la rifolutionc prefa tra loro il Coadiutore eomminciò a parlar pi à cbm- 
Tamtnte,cbe no» baucua fatto fin allora . Vna caufa cbe ve l'obligà ancora più 
di prima fi fi, cb’it Cardinale fatto più animofo dalle domande di Titadam» di 
Seettrofafcb' (gli flimò fi ffero originate dal Coadiutore medefmo) credè ch'egli 
d iffidaffe del Duca d" Orleansìgii che rrcereaua d'acoommodarfì. Et in ogni tem~ 
po propenfiffhno a eoiKtpire fperano^e, non giudicando il Duca capace di refifie- 
re alle preghiere della I{eginai s'immaginidi fuperar facilmente, eh' egli abban- 
donaffe il Coadiutore, Ne lo follecitò perciò caldifiimaihentere fece thè la 
na mtdefima s’adoperaffe a quell'effetto : ma il Duca vi refiflé con intrepideotpfa 
non ordinaria, e non vi volle accori fentire in modo alcuno ; Onde il Coadiutore 
vedendo qualche fondamento nella ri folu^ione del Duca,egli sforai della Corte 
contro f e Sìeffo: non tardò piùadichiararfì publicamenie nemico del Cardinale . 

Gli amici de Vrincipi non mancarono di preualerfì di quella dichiaratione . 
,Arnaud gli domandò d'vnirficoneffi,e gli efibiogni ficure^a,&-il Coadiutore 
rifoluto di trattar con quefb patti, s'offerì di feruire li "Principi con tnttot fuo 
credito, e con i fuoi amiti; Il Trefidente Fiole , che n'hebbe fubito f altiàf» , la. 
eommunicò, e ne difeorfe con alcuni delti partiali del signor Principe in Cafa,» 
della T*rincipeffa Palatina,e tutti rtfiaron d'accordo, che non bifognaua neglige- 
re quell a occaftone . iArnaudgli prefentò la carta bianca , e le condizioni affa i 
lungamente ventilate. Il Coadiutore acconfentì per fegno della fua fineerità 
d'interuenire alla 7Hercuriate rimtffa al Venerdì z .di Decembre,con i Duchi di 
Deaufort, e di Briffac. Vi prefero li loro pojli, & il Signor Delandes Vaien,cbe 
fette mefi prima s' era fatto latore della fupflita di Madama la Principeffa vec- 
chia, diffe d'haueritevna che lalPrinfiptffagiouaneprefentaua . Il primo Pre- 
fidente fere qualche difficoitddi farla lèggereima l'inchieUe hiuendouelo aftret- 
tOifìiferilto a tergo, che veniffecommunicataptr deliberar fopra d'èffa il Mer- 
eeréì fegutvte . 

Li dàni fatti nella Capogna dal prefidio di I{eteldanan occaftone alli nemi- 
ci del Cardinale di rinfacciarli li fuoi errori.onieficuro che fe ne douea parlare 
nella Mercuriale, avuifato di più, che la Supp'ica vi douea effere prefentata , 
per ftvteffure li rlmproiieri, efatuarfi da gli inconuenienti , che potrebbero fe- 
guiiare qmefìa fiipplica,ehe per la notigiu ch'egli hauea della difpofìtione de gli 
'ojnmtltptreua non douer effere ributtata i pre/e tempo per partire, &■ incami- 
naifiall'kffèdiodi l{eeel , il Giouedì primo del Mefe , dopò hauer fatto nnoua 
j fianca al Duca d'Òrleanracctd abbandonaffe il Coadiutore . ' ^ 

LOtictueronole Cittadella Ciampagna con faggi merauigtiofi di rifpetto . 
Siirattenne alcuni glorili a Cialone perfarammaffarc le Truppe: vi fece prouì- 
ftonedilte munitioni ntctffartc , e dopò batter daiovna paga olii faldati: mandi 
ad muefìire pretti coll'armatir, che cdrtraitdaua il Marefttale Di Pkffis Pralia, 
^II Mercordi Ilio Camere ft'radtenar ano eome era fiato nfoluto :'Legenti dei 
l{è effmdothlanmteNrnehiuféh ì 'ehòiidn ofhnteche la SuppUcapareffe loro 
imito giuridica, iffendo noméUnenopttfèntatu'dn vnadomta, ebenonera auto- 
riZattiricbiedeuark^petclò.tb^ffii Siij^'cafoffcrTftituita , tefhtndo la I{egina 
informata del tutto da due Configf ieri. Quefi'ffìacolo fù fetoitoben a tempo 
• • • dal- 
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4tffarrm M Sig»or4( f^O(bt iMcgttnente dtUc Giutdit 4ei 
fttck€ domàadò £ tturm per prefeatAre •UMletter* tMa Corte da panedelii 
Stgaori Ttivipi: Dopi moi^oo^emm quMo fi haueua da farei ilpararedei 
Stgaor 0e fAmdes./usftefifaeaffi aurar iptefio Gmtiiheomo :H 'Prefidentt di 
Mefmet.yi refi^i firimtve te pregi UCoaf^Um di meordàrfi, eb’iHtemfat 
de^ Gtmra di Varigi ad m Ctptilbmm latore de’fh^i ddB,érbamtidodoi- 
mandato d'entrare > Cilt&efiÒM- Il primo ^efideate dtffe ebe'^ua^ 

flaletttrapoteuatfferefnpp^a,eoBebifognaMa,eb'èl GeHtilbutmo t'tadrhp- 
^affe alle Centi del Hi,fkenf amufartbbono la Cortei ttfemio elee negli -nlti- 
mi moti,moke latore erma Hate fnppafie, ejnrtfeame»odaparte delf^reidàt 
eatOdarjueliadd Parlametoa di Bordeostcb' erano fiate icritttntUa^raiadi 
Sanldartino, don oflante labe ama tke mofirauane tlm^fieper farenerar 
H Ceatilbuomo fent^aebapaffagt perle Vaxtbetto , ilparereédii Signofi del 
gran tfon^iapiafii tC fèdeufo ,ebtla ktura veitifft (omrnnnicata sergenti 
del I(d . jj- , 

. 1 1 Genti^namOi ebe n’era latore rietesò di eonftgnatia a^tili^alla fina dapà 
ebe l'bebberoiHttTrogateeome t0r.m^ualnudo gii era capitata, ep^ infida 
lui cb'vno delle Guardie Abdctomfagnamm'il'Vtirtciptmltfiagg^ ikli’tìem^ 
re, glie fbanena recata da /ita parte, een ordine efpre/fodt non doriti ebeal" 
U Sigtiori della Corte di 'ParlamentOAte vennero a far la reiatione,ineonfeguett^ 
tp detta quale fu ordirieto fìrilGentUbmma eou/egnardrbe la lettera in mano 
d’yn ICjtnreptra^ertarlaaUa Compagnia. Filetta ad oka Ttoftieamofcùh 
te le /otto/triutoni delU ttè F.rinapi, feràta à CatUydiuiri difimnti mtbidlrh 
e probabilmente in tré differenti tempi ,ghtdieaainu'mt(fra dimane ddSigi 
Trineipc. Mjopragioagtndoledkti bore, l’,4lfitiibita^rimtffaat Venerdì. 

. Il Venerdì mentre fi pretenieuadi Imarae alia dmffrtnemca la Supplreos 
Saintotfiprtfenib co» pna kttrradi^Ulo , dalla qualeil Tariamento Tpfsin^u 
eptamatoperle nem^e. Vifimudtbefirepdoemadtciài Sivtddedbma» 
mente chela Corte aoncereana , che guadagnar tempo : non fi poti ^òjnattt 
meno à’efffrmnl' ordine ab'm'adieaprtarvti'Pdatt^o p^oak.ealmmornume- 
no di Deputati , che foffe pe/Jibito ,fiante la poca fàiute detta Htgfua ,dneVtnn 
fi4entt,edue di tiafemut Camttajri auiarono; Viédero la Heginn ntlkttor^ 
tott/eto dotta botta delGuajd^itti-, àìttta defideram t ^fi ioprakdt^ 
otta dehberatione per quakbt lempo-Àurantt , il quale ricoutmido iapafitmaj 
/alate ella prometttuad'aecomvtodar Itcofe. .1 

t ,J^gfdao /tguentomtntre t'opktmmfopraU u/pofia.» pmeebi Catt^itti fi 
4jBÌatem,eP' eftiamaromreontrt quefiàleuerodi/ìgitf^alla quali éceaanoait 
non fi potata Pbedire/en^adar agio da inttrrornperemte k detibtrasjjonhq «k 
tanno dej^t e/etupi , tb'e/fendo vna lettera drfrgtllo ap^mataim.fimAtmigiipr, 
turajnoutbattra^èodaleiatoditontinture-néelibtrarf». Vafsà noadmtm 
ff Of cor dar t il mercordi jegutmu.' ilststov Cr^pmfiiéipanrtdfnriklkj/ 
’Protttfioni per la faiuu detta ^tpMa,tP il primo Trefidente ri ag^ùn/e > oper 
la riunione detta Cafa l{ade. , ,i , 

. li Idertordi 1 q.del Mt/t U fattre iti Signor Detlandes fà di fcriutre a tutti 

jt a i. li 




3 5^ Dclli Rumori di Francia 

li T4rUmenth fare rim^ran^ alla i bacca^ in iftriWr per la liberti 

it'Trineipi. QjftUo parere fègiudicmfnori di tempo,eprteipitófot effenin 
propone fai principia delta confnlta , poiché egli tra Cvbima rijolntme, cbcj: 
s'hanea da prendere, fé vernila negata la ginfii^ alle rimettran^e, llsignor 
ConloH dtffe che bifognaud rimediare M difartUm del ^,€gm> , che non era pii 
tempo di telarii, ohe venutane cagionati dalli catini tonfigli del Cardinale MtO- 
S'orino, dichiarato pertnrbatere della puhlica quiete , e che bifognaua far infera 
massoni àrea il fao mal geuerno. * •' ' 

tr»alirediQe,chehif<mana^egareil DHta€Orlems di venir aprendere 
il j[mpc0o,efeieendovolentìeri la Compagnia guanto toecaM dl tifpeno,ei‘ 
alla per/ona d'tffa, fàdeeretato, che s. J#. verrebbe fnpplieata dt entrar nella 
prima feffione,o miti vi aggiuo/eroper e fere teflimomo della ddiberaxme , 
tir tfftre pienamente informato dtlli difordm dello Stato. 

■ £at^ma,cbe fid^onefAra^iiagliatatneparlbla fera eo'l Duca, dopò 
molti fegni di colera contro ’l Variamento, t molte lagrime per intenmtlò. El* 
lalofiriafe d’appreffo, aedi confèffafje altamente (Tbantr actonfentito alla traf- 
lat^ione de'Vrineipi, bauendole rapprejentmo , che forte la campagna feguente 
bifognarebbe farla per fir^a . Edrea la preghiera fattagli dieapitar in Vi»- 
lamento, ella lo fumicò di ri/pondere, che non lopoteua fare, poiché vip trat- 
tauano cofe ripugnanti dia quiete dello Sento. 

TUa 0 pap (h'il Duca non faeefJèqutParifpoPa olii Deputati , o pure che (jfi 
mtitpmi laetlajfero alla Compagnia, pcomindòa diri pareri, la delihf 
ragione durò aitum giorni, durante i quali vemtla nuoua dtl guadagaa deUoj 
vhtoriadiSommeptty,e dtllaprefa éiEjetel.^ J *' 

L'affedio era durato mer» di quello ogni vuo bamua penfato in p cdttkM.» 
Ragione iCp- il Martfdde di TurenainteRa dell'armata di Spagnaaf pittan- 
do im^ior rtpfUnxa del Commandante di Tonti , era maredato ignorandone 
la prefa . Mandò il Marcbefe di Durat, con vn nerbo eot^tderahile per ricono- 
pere il Campo. - < ‘ 

Il Marefdale di Vlefps.gfi oppofe parte ielle fue Trippe , fegmtandole eo^ 
reHante. Il giorno feguente areale otto ore, l'^Armate ptrouarona ponte 
tema delfaitra ,ep- aRreut divenir alte mani ddla poca diRmga,cbe era 
tri loro t fe ne riportò il fncceffotb'ogn’vnoti, e che datti meglio fenfatipk 
Phnatoper vn colpo del Cielo, fante te difgras^e th'aucrtbboa opprefa la Fram- 
da , fe tarmata nimica feffe r^ata vittoriofa . 

Il Cardinale non be^e mai occafhne pià faumeutfeper ìRabilire h fn* 
aMoritÀ, eveniiearp de' fnoi nemici, li fnoi amici l haueuàno conpgUato I0 
f or partir e ht l^egina , e mar edart coll’ armata eomroVarigi*dh in iRato'di 
farpoÌ>cdire,dommdarecht ft gli confegnaffeilDuca di Beopirde’lCdadiMOi 
re , E eofa credibile, che U Vopoii Ponchi della Gnerra ip farebbero mabtoleih 
tieri dfoùtti a ' (offerire di nuouo le miferit d'vn afftdio, e perfiiap,che li motini 
di queRe querele non eran originati dal publico hene,nmbauereihno facrìp- 
cata la loro quiete ad intereffi prinati. a y 

Egli negleffe quepi conpgli , e p eonttmàdi mondar le nuoiie della vitu- 

tit„ 
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ria 3 fftrmioeb'tHaabbattaebbetmimoa'fmiitiemici. Ve credi Ugloria 
affai grande per feffoear ileradife^, e ritenerli tutti nel timore 3 enei fi- 
ien^iot malungi di rin/cirene' (uoipenftcrUegli /omminArò colla fua timi- 
diti i me^i di rinotger contro lui qutUo eb’ad opti altro farebbe flato gUrhfo • 
e profùteuole . Si Paifero di queflo fucceffo per diffamare il fuo maneggio, e 
publicando da per tutto , thè nello flato delle eofe il permettere 3 tb'il Marefcia- 
le Dupleffis arrifcbiaffe il combatto in pianure, e een meno Caualleria della me- 
tà 3 che li nemici : era vn metter il in eompromeffo . Fecero rifuonare 
coti altamente gli inconuenienti , thè Jarebbon accaduti dalla perdita delloa' 
battaglia , tb'pna pittoria guadagnata nel cuore delflnuerno, la rotta de’nemù 
ti, laprefa d'pna€ittà, auella di molti prigì<mi,e la gloria che fegue ordinaria- 
mente fitmli frutti della forte, e del palare, quello che finallora non terou 
viflo • diuentò pna cagione di rifroccia, e d'odio contro'l Cardinale . Effendo 
che ve tt’ era pna di timorei tutti li fnoi nemici nafcoRi , opalefitondenou, 
mancaron effi ni meno di prouedere alla loro difefa . Madama di Seeurofa on- 
di a trouarla J^fgiad , colla quale parlando della battaglia , ella diffe , ch’mia 
delleproue maggiori, che t'bautff'e dell’auerfione de'Topoli contro'l Cardinde , 
era la maniera colla quale baueuano riceuuto quefla nuoua , e ftafi , che la mife- 
ria gli bauefie talmente mortificati,ebefitrouaffero infenfìbili all'dltgre:^a,o 
pure che il lorodio gli impediffe di prendere guHo nelle profperiti del H,egno, 
puavittoriacbeliredimeuadal f ateo d'vn’ Armatanemica, frenano i prò- 
greffi della Spagna, e rendeua pane le fperange del fedk^iofi , non inurrompeua 
perite dogliam^eebe fi factuano contro la fna direttione, enon ifminuiua di ' 
nulla lo fpreg^o della fua perfona, onde dialo ftimaua infelice d'hauer diL, 
rifpondere delle fneattioniagenteebettonrifpettauavngranmerito,ela cui 
infolem^a era gionta a td eec^o, che non p'era alcun giorno eh' ella non temeffe 
per la perfona Refja di Sua MaeSìi, 0 che la potente amierfioue de'Vopoli non la 
riduciffedla neceffilà d'abbandonar il Cardindeiilebenon ftguirebbe fenon 
con pericolo elùdente d’effa, e dello Reffo fl^i, s'ella afpettaua ftn dl’eflremo di 
pederuifi t format a. 

La l{,egina che capì fubito il fuo difeorfo , non rìfpofe altro , fe non quefltj 
parde , Come dunque Signora, voi gli fitte fi poco amica ? Madama di Se euro- 
fa tutta attonita fi tacque ,e giudicando de' fentimtnti della Hegina ddlj faa 
rifpofia : per preuenire il Cardinale rifolui di fcriuergli prontamente. La Pji- ' 
ginanonmaneàdd canto fuo d’infetmarloditutlOfCoupuefpreffo , eMada- 
ma di Seeurofa vdendofi deiFoccafione df pn altro , che non fk meli diligenULj 
rictuiambtdua le lettere in putdeffo ttmpo'. Con queio delta fuegina egliin- 
ttfe il difeorfo diMadama di Scturofa,e j^cbiorùhfiudlfint emioni di Uia^tfìò 
forprefo ddpedert nella fna lettera, che dopb guadagnato il combattoja mo- 
ia volami della plebe aumentanddi, ella baueuaofjeruatéquatcbe alteratone . 
neliamente della Ejtginapcrfo di lui ima tb' ella non bouea perciò tralafciato 
megp alcuno per farle palpare l'importanza dd fermio ch’egli imafiw-» 
preRato in qudl'occafione alla Fraaeta: e la ricognizione , che fe gli douea , per 
tanto fegnalau vittoria, e tbecon queRo ella bauea diffipato il nembo , che la 
, \ , uunac- 
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tb'.$M»CMtmunrtbbtad impitgMft cùimedefiaufmiote; Egli 
trajforttxo 4aU0.(da*gU{ò kietteraiaterra $ fpiitgetid<Ua ca'tpiede ^/Ut- 
co efcbmb . 

ÓjftU» cbt Ttiadému éi Steiirùft tettM» ^ Coadiiaore h 

ftatiic^maprt$tg^ aUri. ‘P^/tudeMgadU fim^mietdelTarlammtOtch’vn 
ìMotiojMcsefpt fraé m rcbba >m ntto$U4UiurtU, tth'il lafeiarlMgme U Ut 
imprcfi,ftntirtiéediaimù»trb«alftoteredd Cardinale t Cbt noapoteuano 
ftanfare^i effetti deità /mealera,ti>e etmrn anmole procedere contro di Uti» 
e^^ Sfa^eitb*ttnn,dattanaÌ 0 ra agiopet ìanarar fiewramentt aUa liber- 
tà de "Prineipi^ 1 

Era la PÙbe audaaa/emnamdoUroci i va futuro affedwtefiutua pauen- 
tar» va' armata tompoffa perla ptùdi truppe paniere, leuate d’or due del Car- 
dimi» e co n m au iate iailtlut Cteautre. Cani Pmtiali delli Signori Principi, 
trmtana delle /ueficureif^,app»eurauadifaptemerealI>kcad’Qrltaasiiri- 
trno del Cardinale. 

Ogurn» di qudli differenti artìffcij bebbe il fuafucc^o : il Parlamento «r- 
dinò delie J^imoflrtìnif: il Popolo ricommineiò a mormorare-. gj[i amutdtlli Si- 
gnori Principi autori\ati dalie loro Proemre s’epbirenodi fottofcriuertil Trat- 
tatotene joileciiarono keoncluCumeitirdDnca i' Orleans ricusi di dare al 
Cardinale la lettera che gUdomandaua (erittadi fuo pugno , perche gli fenùffe 
di Jaluognardia. , . . ... 

ntgaiiua del Duca, fece tenfuUar lungamente il Cardinale circa il 
fuo ritorno a Par^i imaffnabùeùu ailifUsrsie caUiffime della He^na , tomi 
C vltimo giorno delCanuoJcortatoda cinque cento Caualii. Z'adulatiene yitffa 
ordinario dtUa Cortt,jionmattcidi/pictare in quella congioneura nel numero 
di ealorotcbegfi msdaroniatontro,. Entri tome ht trionfo afpetuto nel Palagi 

Escale da mmoera matita di nobiltà , & aeeolto dalle loro MaeHà co» 
faggi Rramrdi»nri£ affici Haamaneinullaatla felicità del {no ritorno, fa 
non la prefem^a del Duca i’Orbùns. 

Sin allora la delibera:i;iene fopra la Supplica di Madama ià Principeffa non 
eraflataintarrettdJaft^diJdatnltntbaueuano fidamente differitoti fine.j. 
Ma il yenttdì }0.di OdttmòetM P «riamente effèndefi taduaateul Coadimere, 
leuò affatto la mafcberattdifipàtuttele nubi cbt haueuano impedito fsa allora 
di penatrm^entUeJua mtantiom-, S non oflante tb’il fuo parere non mtraffe, che 
alla traslatffent de’Prmipia non trattaffe dtlUJant liberti , li loro amiei 
lafciarono per» di conceptme buone fpuasrget Crtderonacbe quah'apertmrna 
darebbe al Cardinale nuoui /oggetti di degliam^t ». < ebe da. catiue inurprete 
d ell’intentione del Coadiutereybe allora penfauamtm àrouinatle » ebt i sfmr- 
erario co’ltimere i concederli queUo , che Madamadi Saturo/ahaueurkbieflo 
in fuo fauore) farebbe (coppiare la fua colera ptefsota Eegiuare nmpt nde apri 
via d’accommodamenteiridurebbe il Coadiutore istmi banerpiàaltro ricorfo , 
eh' ili' appoggio del Duca d’ Orleans , 

^Alcuni Jeguitarenola fua opinione , ma la maggior parte appigliamlefi it 
quelli di procurare diretlamente la liberti, e così bauendolo dtafo : fi iato or-^ 

rtfla 
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rtRo per fart vna rimoRw^aaUa l{egina ,eirc4 Ixhbera^oyrt dtVnnttpt 
dellipiù gelanti wUuano, che ciòfiftceffe in ifcritto , ma fù giudicato 
piùà propofito di commmciare dalle nmolìranc^e d viua voce per rffiare nel ri^ 
f petto douMto ella l{cgina; Furono midate te genti del l{é adauuifame il Guar- 
dafigilli ythe dìffe di dar loro rifpolia , ^ando bauerebbe vifla la H_tgina . yt 
tonarono il giorno fegaente,& intefero da lui, ch'ella li featirebbe, tjuando la 
fua {alate lo potrebbe permettere. •• - 

La faa mani fc^indifpefi^ione fece perdermoltotempo, che non poteuafer- 
aire all' vigenze-, ma finalmente il Variamento fianeo d'afpettare , le genti del 
l{è hebbero ordine d andare in Cafa del Guardafigi Ili a prender il giorno per le 
loro rimolìranze . Egli afftgnò toro il yenerdì , furono fatte dal primo Vreft- 
dente forti, vrgentt. La l{egina diffe loro,ch'tlla neparlartbbe co'ljuo Con- 

ftglto,e ne darebbe loro rifpoHa. 

In ^ueSio mentre il Coadiutore ricino a eonehiudere il fuo Trattato con i 
Vrincipi, ralle anche effereficuro del Duca d' Orleans-, Non tralafciò cofm alcn- 
naper penetrare ne' fuoifentimenti,rifoluto alla roonmdet Cardinale, glie'ne fe- 
ce conofcere la necefjità, fi per lo bene dello Stato,come pe't fuo particolare.- Nel 
primo puntogli rapprejentò li dami della 'campagna cagionati daWaffedio di 
Bordeos, continuato per Coflinazione di quéfio Mìni(iro,la difjìpazione delle Fi- 
nanze, hdi/ordini dcileVroumcie, il rifiuto della Tace generale, e'I difcredito 
delle coje dt^ Francia , gii fece intendere qualmente ej}o Cardinale s'arrogaua^ 
l'autorità d'ogni cafa, ch'egli diftribuiua li carichi nella guerra , li Beneficif con- 
feriti da lui: che per inalzare la fua fortma , egli arrifebiaua la fortuna di tutto 
ilB^egno, e ihe la guerra di Tarigi detta qualoegii era autore, hauea cagionato 
ma folleuazionc cosi generale nella mente de'Vopoli, contro l’autoritd del Bj, 
che la fuafola caduta li pottua ridurre altobedienZa ,fi come la continuazione 
del fuo Miniflero mantenerli nella ribellione., 

Ver {no Mtereffe parti folaregti diffe , che S>vd. hauea gran ragione d' allon- 
tanarlo dal maneggtodegU^ati; ch'tm buomo che nella minorità del l{é fofie- 
nutafolamente dalla BfUm^haueuofuto intraprendere d'vfurpare lapartepiù 
tjfentiale della . jua digJùti, difpouendo dd carichi militari, che non con defeende- 
ua a'fuol pareri, anzi T>ifi opponeux molle volteàn ma maggiorità, appoggiato 
«l nome Begio: portartbbe-^co nfpetto alieyohntà d'effo Duca,e conforme al- 
t'cffempiodel l{icbeiieu fuo promoter e, fnlla rouina dell' autoritàdt S..A.e fiil- 
l’abbaffamento dei {angue l{eaie,oùponon ognitempo a’fauoriti vfiirpatori del 
lus de' Vrincipi ,non mantarebbe d’inalzare la jua fortuna, per ogni via in- 
giufta , e tirannica. Che S, ,4, douea afpettaretutte ifueUe violenze , fé non fi 
rifolueua d'apportar ni frwo rimedio, ch^il folomezo a tutto ciò era la libertà 
de'Vrincipi, co’qualimeiidifì. fortemente, diuentarebbentuineibile . Ch'olirci 
tutte queSie ragioni per fuo proprio bene, altre non men confider abili ,1'obligor 
Mano a lauerarui fedamente, ebU il Cardmale pubUcaua da per tutto ché S. .4. 
t'opponeuM alla loro libertaxcheficodieeru prrieotofo che ne foffero debitori ad 
almcbeà lef.nonbifognaHadargli.ógìvditrouamite fue ficurcs^c , ch’egli 
non cercaHa,cbee*npregiVdicio della viedtfima .dlttz^e • Che nelle propefie 

( b'cgli 
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ch'egli faeeua i gli amici dellt Signori Trincipi , domandaua che lo proteg^ 
gefiero ver/o, e contro tutti > fen^a eccettione dello fìtffo Duca ; che tjuefia do- 
manda tra vn procedere da vero nemico, fi come le perfecutioni, ch'egli andana 
tramando contro li Frondori,yn faggio tuidente delle Jue caline intentioni, poi- 
ché effi dipendeuano da'ctnni di S. A. Che per quelle rie egli lauorauaadi/cre- 
ditarianel'Parlamento,tP‘ dguadpgnarfi^fìo , per effercitar rngiorno le fue 
vicleriT'e ; Ituandele i miofi d’oppornifi coll'opera deU’i fìtffo "Parlamento, cb'i 
in ogni tempo t afilo e'IVrottttore de'Tnncipi oppreffl, che hauendo prouato 
diecifette anni intieri l'mjoient^a d'vn Fauorito, che non baueua tralalciato cofa 
alcuna per diflruggerla • & itbarbicare dal cuore degli huomini da bene la fil- 
ma, t'I rifpetto che fi dee alla di lui nafeita, e virtù, ella douea fcanfare per ogni 
via gli effetti tf vna nuoua tirannia , e Slabihrfi t inetto de' Popoli colla rouina 
dell’oggetto del lor odioàn vn tempo ,nel ejuale non v' era più che temere ,eehe 
doueudo partorire qualche difordtne, le con/eguen^e farebbero leggiere, effendo 
It nemici fuori del Pregno feta^a alcun potere et approfittarfene . £ ebequefio 
era Cinico mto^o di riunire i malcontenti,e diffipare tutti li partiti fi come s'era 
«•ilio nella caduta del Tilarefciale tenere. 

L a forxa di quelle ragioni fece forte imprtffione, nella mente del Duca <f Or- 
leans, & il poco ttmpo,che rtftaua della minorità del l{é facendogli temere l'ef- 
fetto di quefli pronofiicbi; rifolui di preuenirli. Non reftaua altro, che d'aggiu- 
fìar le condì fioni fotte le quali potrebbe fìcMramentepenfare,& appllcarfialla 
liberai'ione de'Tnncipi: di che ne incaricò la cura al Coadiutore, ebe dalCifief- 
fo giorno tefiificò ad ,Arnaudl'impa:fien:^a, e la brama ,cb'eglibaueuache fi 
trattaffe. Nongli diffe però ancoraniente dei difegno, e deUa difpofitìone del 
Duca . e per arrogarfi il merito d'Itauerio perfuafo in fauore de'Trincipi , egli 
C accettò di far il fuo pofjibile a qu^'effetto,e che purché foffero infume i accor- 
do, fpcraua di riufeire. ,/trnaud ne diede parte al Trefidente f'iole,t^ in men- 
tre fi lauorò a decidere le condigiont della ficuregp^afua. Folle che la Ducheffa 
di Longauillavi interueniffe come cautione , e perciò fi fpedi prontamente vn 
efprtffo a Stoiay, ella accenfentì a fottofcriuerle, e circa li 1 6 , del mtfe di Gen- 
naro fegiiente , effendi capitate le Procure del Principe allaPrincipeffa Pala- 
tina , il Trattato'del Coadiutore fi terminò. 

^fficurato perfefleffo fottolafededi queflo Trattato , egli ne propofe vno 
per il Duca ,gli amici del Signor Prencipe non vollero inferirui alcun patto , o 
conditone , efibendo di rimetterfi , e di foggiacere all'arbitrio di S i,A. E per- 
che, sì della fua parte, come da quella di 'Madama di Sceurofa , fi trattaua di 
precaugionarfi contro il rifentimento di vn fenftbile oltraggio fatto ad vn Prin- 
cipe non meno fpiritofo,cbe coraggiofo, li più forti legami della focietà ciuilcj 
furono foli capaci di riunire gli intereffi cosi difeioUt , e cancellare la memoria 
d! fi crudele ingiuria. Si domandò dunque ilmatrimonio di Madamigdladi 
Falois ter^a figlia del Duca d' Orleans, co I picciolo Duca d'.4uguienfi propofe 
quello di Madamigella di Sceurofa pe‘ l Principe di Conty,vn accommodamen- 
to fimeero co'l Duca di Beufort,co'l Coadiutore,e li loro amici, vn oblio generale 
del paffato,& vna vnione fedele perl'auuenite, QjieHepropofte furon accet- 
tate 
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tate da parte del Signere “Principe» La Prineipeffa Palatina glie ne diede pron- 
tamente aunifo'. s'èfibidi fottofcrinereil Trattato , e dopò prefa la rt/ointjone 
di forni intemenire Madama di LongauiUa,fi/pedì per la feconda volta i Ste- 
nay per intendere le fne ntentioni. 

OlnatfnefìidMe Trattati vene fmron ancora altri particolari, le cui condi- 
^oni furono anche piA rigorofe . Il Duca di Beaufort nel fuo , flipulò vna fom- 
ma notabile per la Dueh^adiMonhajoae, eh’ il Signor Principe s'obligaua di 
farle dare dalla Corte, ò pure di pagarglela de' funi proprij bem^eper quanto toc- 
caua a’fuoi intereffiaton mancò di farlo rinon'iare alle ^etenfioni deWutmmi- 
ragliato. Quello del Coadiutore conteneua motti articoli , fi per la fuafuutete^ 
t^aie per quella de'fuoi amici, come per fuo particolare auuan^amento. E temen- 
doahe dopò libero il Principe non iuterueniffe qualche altroabe poteffe deroga- 
re al fuo, vi fece inferire qutfìe parole,cbe lo tbiudeuano; Ch'in cefo , che d >pò la 
fua liberti la Corte lo c^ringeffa di farne vn’altro,niuna eofa che vi fifiipidaffe, 
vaierebbe per qual fifìacaufai derogare alle condit^ioni di quello , ch'egli prò- 
mettema di mantener inuiolabilmente . la quello dei Duca d’ Orleans , oltre il 
matrimonio fudetto egli s'impegnò i non domandare in molti anni gratta al- 
etma per li fuoi feruitori, di refiar auuinto àgli intereffi d’tffo Duca verfose con- 
tro tuttiredinon procurare alcun carieoperfeHeffo. Et in quello di Madama 
di Sceuroja obligauafi ancora ad altre cofe : di modo,che fi poteua dire giufia- 
mente,checon tanti Trattati eglimutaua prigione, ma non diuentanalibero , c 
che vfciua da vna per entrar in molte altre. 

Durante quello tempo il Cardinale profeguendo colle fue /olite auertent^e,la- 
feiauasche fi credeffe,ch’egli trattano co’l Coadiutore . e tali cofe fi diceuano da 
fuoi partiali. alcuni diceuano , che /egli concedeua la nominazione al Cardina- 
iato;altri che fi irattaua in fuofauore per la carica dtgran Umofiaiere di Prò- 
eia, e che veniua offerto al fuo Zio il Cappello di Cardinale, purché gli refignaffe 
V .Arciuefeouato. 

QueRe voci accrefcendefigiornalmentr obligarono il Coadiutore à foUecita- 
re preffo li fuoi amici , acciò fi faceffeiRanza per la rifpoRa aUerimofiranze- 
Le Camere raunate i queR' effetto per fodit fare alle loro premure diedero ordi- 
ne alle Centi del ^ tCabboecarfì co'l Guardafigilliiedopòbiuitrlo fatto diuerfe 
volte finalmite fu affegnato il giorno, onde li Deputati della Corte efiendofi tra- 
sferiti al Palaqp^ rictuerono la rifpoRa à bocca dal Guardafigilli in pre- 

fenz* delle loro MaefU,con qutfii termini . Ch'era eofa inaudita , ch'il Parla- 
mento baueffe mai bauuto ardire di trouar d dire uMe volontà delli Eji , Ch’e- 
glino erano Giudici Rabditi tra particoLari, Che non doue 'ano però effigere noti- 
:^adeU‘ intenzioni del loro Souranoau meno delle ridoni ,ch'egli baueua ief- 
fegune quello che egli oredena nectffarlo al bene del fuo fiato . Che la 
peffedeua la medefima autorità come I{egente,cb’^era,Cb' ella non baueua 
obligo di dar conto ad altri che à Dio delle fne attieni ,ecbe non toccane à loro 
di ctnfurarle: Che uiemedimeno circa quello, cb’aueuano rapprefentato, che la 
prigionia de Principi cagionaua delie confiffwni nel , ella voleva cercare 

di liberarli: ma che il loro intereffejbauendofatto prender farmi à Madama di 
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Lo»gamtls,& al DtmfciaU di Tweaa, che s'eramt impadroniti ddla Cltti di 
Sieuayi era cola giufìa prima, chepenfarui leriamente,che Cyaa , eCaltro tor- 
na0eroaU'ehedien^a,ecbeiaPia^adi Steaayveniffe refìiatita ali{èi Cbé 
per dar loro agio dt farlo piùficuramente,la l{egiaa maniarebie al Variamen- 
to vuaboligtonepet tutti epulliebaueùanoprejtl' armi jttbt (ubilo cbtleba- 
Morebbono depofle , ella frometteua lalibòtà a’Vrmcipi ich’eUa d^idtrauaj 
guanto ^ualfiuogbaaltro. 

Quella rilpotìa riferita alla Compagnia fi creduta va artificio del CarUna-^ 
lejlimaroao tb’eg'i non cercaua ch'à fuggire la liberatione de'Vrincipi con vna 
propofia impoffiMeJt Incbielìe fi deiiarono al (oUto, gridando che bifognatuL* 
deliberare,e le ragioni del primo Vrefideute effendo ributtate , egli fu affretto d 
faffar atl’apinioni prima , che sbaueffe principiato di proporle . Il Coadiutore 
frefe la parola, e difie , ch’egli haueua ordine dal Duca d’Orleans di fare f opere 
ai Variamento , che le veci che correuano della fua difunione eolia l{egima era- 
no inuentioni de'luoi nemici, che non baueuaoccafione alcuna di doierp di Sua 
TilaefU, e che non s’allontanarebbe mai dal bene dello Stato > fi come ne meno 
di cercare la libertà delli Signori Vrincipi , ch'egli la br amena caldamente % 
giudicandola nectf]aria alla tjuiete del H,egno . Dopò faccia dicbiara^wte il 
primo Trefidentecomminciòà domandati pareri. Il Signor Detlandes H^ap- 
fOTtatore,cbe gtuduauaprudentemente che quaich'vno proporrebbe tfuello di 
lappile or il Duca di venir à federe nel fu» luogo pi' ffe che prima d'opinare la va 
affare di colai importanza > era necefftrio di fapere ,fe qualcb’yno non (offe di 
^ueli’opinioucrpcrcbcla principiata deliberatione ricbiedeua,ebe nim acciden- 
te l'inter.-ompeffe. Molti furono di^Ao fou(o,tfi nominato il Signor d'Irual, 
erede della carua,e del nome dei Signor Vnfidentedi Mefmet fuo fratello mor- 
at> epitimo giorno di Dtccmbreprà^mopdffato : Egli andò il dopò praofo con 
due de’ Signora trouare il Signor Duca d'Orleant t ignole di ffe che peniua da 
parte dellaCorte diVarlamento per fupplicarlod’interuenirui il giorno leguea- 
te, che banendofi da deliberare circa affari di gran confeguenznJla Corte mtdefi- 
magfi haueua voluto portar queflo rijpetto.di ragguagliamelo , e luppUearlo di 
vcuir anche egli à dire il fuo^rere intorno quello vi fi doueua trattare. 

il Signor Duca ringraziò la Corte dell’ affetto ch’ella li mofiraua , con termi- 
nieiuiHffmi ,& non tffenda ancora fottofentto il fuo trattato , aoa volle impe- 
gnarli più oltre nelT affare t ne romperlo intieramente co'lrffiuto di Irouaruifi , 
Egli diffe a' Deputati di dar Uro rifpifia il giorno medefimo , come fece con vna 
fcntturotcb’ egli mandò loro per vao defuoi Secretori, la quale fà letta il giorno 
fegnenttneiC adunanza delle Camere, i l contenuto d’effa era eb'il Signor Duca 
rmgraoifaua taCouc de’rilpetti.cb'tUahauma delia fua per fona, eb’egtinonfi 
dimenucórMe mai quifli faggidol di lei affetto , che continuareUeéi dar aUe 
Signoneloroinogni occorrenze prone del /no, theeon fommognllo concede- 
rebbe loro queUo,cbe dtftétrauano da tui,fe gU affari fopra li quali baueuano da 
tkliberare nonfeffero già fiati commineiati da lungo tenopo primmebe queflo fo- 
Ul’mptdiuad.’ andar ad affificrtperlonalmenUi^TarlamtntOt ma che lipre- 
gaua non iffìaateciò di continuare , 
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Sà$édl»ra ^/piriti Jihttti ttam refiati fofpefi , e«n tutto eheH Coadiutore 
hamffi tafbfieato^be il Duca era di parere, eoe fi liberaffero li “Primipi . Ltj 
eerte^eeha moftrauatio é'bauere uel Patat^o l{eak deW iutetn^oni dei Duea, 
eCrmiout fetreta,cbefipuktieanaeffére trala l{efÌHa,e tid: faceuabilanciar i 
llTarlamentoeradmfa^rali feruitori detta Pjepna,queUi del Data 
dC OrÌeaui,^utlli ddVriueipia gli amiti dei Coadiutore . Li primi feguttauano 
tutti k ripaghi, che poteuano i feai^dre,d allontanare jft' affari , e ^uafi dalta 
vuedekantgo^ia^iouedelMarefeiaiediGrammont , e delle frequenti confi' 
rea^e del primo Trefideate co’l Cardinale, da Champlatreux fuo figlio voltuano 
dar tipo oda l(egtua per le ficure^t della toro liberatione, ch'^effi defidtrauano 
fe le deffe tutC iuuera. Li fermiori dei Ducaànetrti delle fue luteuthui , eb't^ 
non ifpiegaua tbiarame»te,eon tutto,che le bautffi communicate ad alcuni d effe 
in priuato,n*n /ape nano à qual partito appiglia^. Quelli d^Trineipi prigiom, 
eredendoifbt li uegogiati del Marefeiale di Grammoni non erano altro, che ar- 
ttfkq del Cardmaie,e te eouferem^ dei primo Trefidentefue eonfiderationi; non 
o/auano ancora diebiararfi,enon voleuaao rompere con vn buonto , ch'era pa - 
droue deli ligure di Grattai fen^a del quale non poteuano ottenere queHo , che 
defiderananots'il Duca d’Orléans non t'vniua con effiÀeiia cui volttodHà bauer- 
nano fempre quali he dubbio, fi che profegmuano con ardore t affare deUa bbertt' 
^ione de prigioni, ma andauano molto moderati in quanto toccauaal bHniUro, 
eli amici del Coadiutore prendeuauo vna firada del tutto contraria ; berfaglia- 
mano direttamente il Cardinaie^ per arriuare alfa liberatone dt‘Trincipi,pre- 
lendeuano di eommmeiarne t'opera tul fondamento delta di lui rouina. Quelli 
ebe non fapprououanopublieauano, ch’il Cotdimore nonvoleua fcaualeare-» 
qutflo 7)1iniftro,cbe per rendei fi padrone de’uego:^i,t^ abandonar poi l’inttreffb 
dt'Trinetpi ,e ritenerli ne’ ferri douegli haueua fequeBrati . 

Fra lijentimenti diutrfi di quefii quattro "Partittive nera va quiato,cbe no» 
era meno datemtre,per effere minor in numero • £g6 era compofiodi colore , 
ebeti difordini dello Stato, la nettai delta Taceva caiamiti de’Topok, ouero 
Cingiuriepriuatehaueuano perjuafo circa li andamenti del Cardinale. La w* 
nifi fieffa fotmaua buona parte di queBo partito ,qneUaéleoninbmueaila di- 
firuttiont d’vn primo MimRro gli dona per nemki tutti qneki, che eoa s’aanm 
ditbiarati per alcun altro, in qnefìo gran corpo di Tariameuto nentfpkea- 
roaoin (uofauorecb’vno,oiueamici,lteni rogionamenti veniuan nceolti i 
belle fi/ebiau ogni volta che fi arri fibhuanoi parlar per Ini . 

Quefto diffófitQoni alla /ÌÌm rouina non lafciauono peri é’effére traitemte^ 
dalla étirrs^a,À‘ babtliii del primo Trefidtnto, che fperaua fempre il fueitffo 
delle fue eotqtrtn:(t)t thè voltuetffer autore iella Itimi da' ^neip'\ Tiìa i/- 
feudo giunto il Corriere mandalo i Stenay li k q.det mefe la Domenica dehi 2 9 , 
il Duca d’Orktaiu fettojeriffe il Trattalo,dopi dì tbe moBroffi impartente nella 
brama di duburarfi, 1 per appartrtbtamela eongionlura,durantf pii di quin- 
dici giorni fi lagena del goutruo del Cardiuaie , e ribuitaua con colera tutte le 
propofie^begh factua à'abiamdonere li Coadiutore. Bramofo della Itbcrli de’ 
Tnacipi quaatogii prima detta loro retentunc , ajpettaua con impatien^a il 
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tempo di leuar U moftbera, e romper intieramente coV Cardintde. E flantexhe 
Madama di Scenrofa bontà dato il moto itntto'lH^ej^ie,il Signor Ducad'Or- 
Uanstafpettaua d' intenderne il tempo da lei . Il CnardafigiUi era flato perfnaf» 
doUhedaTUadamadi ^odet. legnebauea ridetto à f^eo il Marefciaie di 
f^iUerey,e le cofe effondo coti difpoBe,^ non la/ciarpià lengamente raffred'- 
dare il bollore del Duca, Legw andò i dirli > che polena rompere ficnramentcj 
cb’ognitefa dipendeuaboramaida lui, e che dopò efferfi dichiarato % bafia- 
ua ch’egli rien/iffe d’andar d Talamo letale per terminar felicemtn^ 
il nego'^io . 

Ke prefetoecadone il Mereoriì primo giorno di febrato dalli difeorfirifen- 
titi del Cardinale contro’ l 'Parlamento, eb’egli aecufaua i effèrt nemica del , 

come quello d’Inghilterra, La troppe lineerà dtrettione di quello Mini fin ,e le 
forti impreffioni , che ftmili ragionamenti peteuane fare nelteti gionenite del 
Ejt, feeen conojcere dal Duca le fue pericohfe rifolutienii E [affetto, che 
hiueua della fedeltà de’ Popoli , lo feeen rifpondere al Cardinale , che non re 
a'era akunOrcbe non foffeferuitmre del che qutUi,tb’tgli cbiamaua fronde^ 

ri non erano men fedeli de gU altri^on tutte che nemici della fna pegfona . Non 
lafeid con tuttp ciò di continuare ftmili difcorfi, e parlò fi liberamente del Duca 
di Beaufort, e del Ceadiutore,cbeil Duca <f Orleans vfcì dalla Camera iti Con- 
figlio per non perderai il ri/petto in prefem^a della l^egina . 

Il giorno figueute,th’ era il Cionedi i.del mefeffifia della Purifieatione dtUa 
Madonna, il Duca mandò a chiamare il Guardafigilli,il Marefciale di Filletty, 
<Sr il Secretarie TeUiet. Diffe loro tfbauerli chiamati per far loro intenderci > 
che non poteua pii tollerare il Cardimi: Che li difeoifi , cffegli baueua fatti il 
giorno auanti noeedendodavnbuomo,cbemeditauaia rouina dello Stato^er 
le diffdetr^e,cb’eglipreeurauad‘impTÌmereuellamente delBjl contro li Oam, 
di » Popoli • e Parlamenti, non poteua tardar pii a difapprouare gli an damen- 
tiimaueggidisimalintentionateMiuiHro, &tra rifolutoa non entrar pii 
nel Cotff^o, mentre egli ri affUìeffe, e che perciò lipregaua d’aumfamelcL, 
l{egituti „ 

Li due primi, che come dicemmo erano Bali perjuafhfeter apparentemente 
ogni sfert^p per appagarlo 1 9ta non bauendone ottenuto altro , cb’vii reputato 
commandamento di partecipare la fua rifolntione aUa , muaron al Pa- 

In^gp nealeafame vna efatta relatione, 

Qualche tempo prima il Marefcial di Crammont, facendo, iSant^a ul Cardia 
naie d'aceon/eatire alla libertà de’PrinciPi ,egli nfpofe di norreffernePadrone , 
che vi acconfentirebbevoUutieri,echeìd l^egina/e ne coutentarebbe,matb’d 
Signor Ducaci fi oppeneua. liMarefeUdeJeneeor/efubiioalPaU^ di IM- 
cemburgo per dire al Duca,cbe non rffiaua fe non da lui , che le prigioni dt'Prm- 
tipi t’aptifferòqpi chela Bjegina v’acconfentina . Il Duca haueudo proteìiato 
àelcouttario , il Marefciale gU riferì ildifeorfo del Cardinale , dH eoe offefo il 
Duca, gfi commandò di tomar dalla B^egion^ accettarla da fua parte,sbt non 
folamente egli non ofiaua aUa libertà de'Sigmn Principi ; ma che la bramauoj 
ardentementt et tra pronto per fottoferiueme gU ordini La fera nel Configli» 
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feet U nedtfima dubiara^iotie , e rinfateiò eoa colera al Cardinale il dUfearfo ,■ 
tb'efli haaeaa fatto al MareftiaU di Grammoat. quefiofi eaufa,tbefi rifoùej- 
fe il viaggio di ^aefìo Marefeiale oltHaure di Gratin , eoa Lioaae > e Goalasy 
tyno da parte della J^egina, l’altro da parte del Duca : ma pnreft differina ogni 
giorao la loro parten^afopra nuoai accidenti « e con tutto che la rifolutioae ^ffe 
prefa dalle tre òrfane, ebepoteuano effettuarla,reHaua però irrefoluta, e quan- 
do ftddtieorfo fatto dal Duca tdGuardtftgilUyefopra la fua rijobn^ne di non 
entrar pià nel Tala^ Ufoleàl Cardinaleflimò il tuo vitato ad Haute di Gra- 
tin affidutameute uectffario. Ilgiomofeguente ^.delmeley egli fece ptràrei» 
fretta il MarefciiUedi Grammont,e ton tutto che non gli confegnaffe U propoflc 
ch'egli bauea da fare al Signor TrÙKìpe > non laftiò però di precipitar il di bU 
yittggioy dicendoli che le manderebbe per m Corriere efpreffo, degli arriua- 
rtbbe prima, che capitale neW Haute. 

. Il medefimo giorno di qntHa partenza fi radunò il Variamento > per conti- 
nuare la deliberazione. Il Coadiutore yi parlò di nuouo a nome del Duca, per l» 
liberationt de'Vrincipi, &• il primo Vrefidente fperando tempre nelle fue confe- 
renze, fece tanto colla fua folita deHrez^a ,cbe impiegòl'bora iutiera in’drf 
dtfcorfh fe«za lafciar, che poco tempo ^ opinare . 

IntantodalValos^o liealelimeQaggierano frequential Lucemburgo, il 
GuardafigilliiilniaTefciale di yiUeroy ,^ilTellierfaceuano femprele mede- 
fime iflanze al Duca, hta non y olendo arreaderfi , gli differo che la fuegina fi 
contentarebbe di yenire al Valazzp d' Orleans : ma non bauendo ciògiouato , li 
Signori Duca di f'andoma, e d’Elbeuf, vi tornarono per dire al Duca da parte 
ddla l{egiua , che la fua affenza dalli Cordigli cagionaua yn gran difordine negli 
offari,e daua agio olii nemici del di preuderfene,ebegii ch'egli sera efpreQo 
di non volerui interuenire co' l Cardinale ella domandaua, che lalafci^eye- 
pire alVaiaz^o di Lucemburgo; che fe lordine c’haueuano riceuuto le Genti 
d'arme, e It CaualU leggieri di montar a Cauallo li cagionaua qualche fo/pettOy 
ella s'efibiua di yenirui coU fuo f io Scudiere,cbe nel defiderio ch'ella haueua di 
yederlo, era pronta di far ogni cofa. Il Duca rifpofe a qu^ Signori, eh’egU b*' 
uea già detto al GuardaftgiOiqutlloa:be l'obligauaarieu/ar qutfie offerte , che 
uon fìaua bene, chela f{^egina arrifebiiffe la per fona del l{i, nàia fua propria « 
eh' ilVopolo era in qualche forteiemotione,ecbefral«v0€i, che eorreuano, 
che fi yoleud coudurre yia il l{i, potrebbe tentare delle violenze: alle quali non 
fi fidava di poter rimediar ea che non gfi baflaua l’animo diréfponderedeli'euen- 
to: onde la luppUeaua di non tfeire . Che per quanto al^trdlae dato alle Genti 
d'arme, che la fua na fetta ^'Ifuo ordirne gite ne Uuauanoogni -fofpttto >e che ft 
la i{egina penfaua,cbe quefia eonfideratione Cimped/ffe iaetonftnttre , eh' tUa.» ■ 
vemffe iu Cafa fua,tUa era padrona-di fare quanto te gifiarebbe in quello par- 
ticolare. Nel licentiarfida lui differo, che non credeuam>,cbe quelle n^ni fia- 
Roruafferola Regina di vifitarlo.. Sopra che it Duca fece fbtamareU Duca di 
itaufort , el Coadiittore thè ponjtny proatautente al fuo Tala^ZP • Si 
racebiufero qualche tempo, afptttando tarriuo della fuegina ,- ma bauen- 
do finalmente intejo, cb'tUa. haueua mutato penfitro , impiegarono il ret- 
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^anu delta gioruaia d parlare i diaerfi del TarUmento > che /hIU feappim 
di quella rottara erano gioati nel Talamo del Duca , infitme eoa gli altri 
faoi partii. 

VelValaT^o Ideale non fi tralafciaaa di fare buona ciera, la t{egiaaHeJla fi 
ifarxaaa per parer allegrale Caw$ert^‘l Gabmtuo erano ripiene di gran nume- 
ro d officiati daguerraji Dacbi.H Marefciali di Francia, e li Gouematori delle 
Tnaiatu >/ fi radunauancoa grand'acuità^ il Cardinale, che nella rifolu- 
tioue del Duca baueuafubno prefo per ifpediente di mandar al Variamente ma 
dkbiara^oneifinnocèt^a per LVrmcipi, acciò s'aqaiftalje il merito deliatore 
bberatione, ntdeadofi gran concorfo di perfine di gran condizionerà cangiò im 
*na filiera di Sigillo, cb’ egli rifTai d'iunior il giorno fegaeate. 

L auuifi ne venne dato al Coadiutore,onde giudicando quefio tffere vn arte 
per rompere l jtffemblea , procurò di oerfuadere al Duca d’entrar d giorno fi- 
guente in Varlamento,vi fi oppoje qualche tempo,dando eommiffione olii Signo- 
ri di C umani, le Boutt, Croi(fi,& altri che erano nel Valaz^f d'Orleanr di te- 
Sìificar alla Compagniaab’egli hramauarcbe non veniffe interrotta la detibera- 
Zfine^ Tiiafinalmente vinto dalle loro ragioni, il Sabbilo quarto giorno del Me- 
fi egli entrò nel TalazT^p , circa le otto bore delia mattina. 

^eHa medefima mattina fi come era flato concertato nel Vala^ZP Uveale, il 
Signor di I{odet Gran Maflro delle Cerimonie apportò la lettera di figlilo . Il 
primo T re fidente, e be fapeua eb’il Duca vi douea internenire , procurò di farla 
aprire per deliberare prima del di lui arriuo, e rompere con quello il difegn» 
della (ua renata. Ma alcuni effendouifi oppojìijlante che tutte le Camere non.» 
erano ancora rannate, quello diede tempo al Duca , per capitare alla Cappella 
Santa, doue lo riceuerono al /olito. Qjianio bebbe prefo il Juo poflo , il primo 
Prefidente diffe , cb’ii Signor di ^odes bautua apportato vna lettera di figillo , 
la quale bifognaua aprnreda lefiero. ella conteneua vn ordine alVarlamento di 
treuarfi,cireale none nel Vataz^l{eale, per hauer informatione della volon- 
tà del Il primo Vrefidente diffe che credeua , che la Compagnia non bauea, 

che deliberar circa di ciò,e che bifognaua obedire. In confeguenza di che le in- 
tbitfle effendofi defiate difjèro , che non fi vedeuaaliro,che fimdi lettere, e cbe.v 
tutte le toro deliberazioni veniuano interrotte con fimilimeffiaggi, che nonbifo- 
gnaua fame como,ehefi era reftato i accordo vn mefe prima in propofito di fi- 
miUfittcrtabcnonfentricouerebbepimalcnna dopòcomminciate le delibera- 
Zjoni, e che bifognaua continuare. Il primo Vrefidente vi fi oppofe formalmen- 
te} ma t ardore delt Incbiefie fortificato dalla prefenza dei Dnea,prenalfi cosi 
forte (opra lefnt ragtom,cbe farebbe Hatocofireito di paffar innanzi, e doman- 
dar i pareri, /il Duca i’Orleant non hamffe prtpoko , che per rendacloj 
donata obedienZ* al K^>fi trarferirebbono fubito alcuni Deputati al Valazz* 
l{eafi,per intendere la volontà di Sua Maefià,e che durante quello tempo fi re- 
fiarebbe fildi neU'wdfferkblea feuzaitfciogberfi. Fu lodata quella propofmone, 
quattro Vreftdenti ne Irebbero Cmeombenz* con Deputati ài ctafiuna Camera^ 

4 non tornarono, che circa il mezz^g'orno. 

Dalia loro partenza fin al loro ritorno paffirono tri bere intiere, nelle quali 
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4 ùica a Beaufo) t,e‘l Coadiutore non ptrderono tempo ; ne tralajciartm cof*' 
alcuna per perfuadere li loro amici, il Duca parlò con i funi partiali , leuòU 
lor dubòi, guadagni il lor r^etto,t li loro voti con carene à tutti quelli , che fa 
gli auMicinauano : li pià :^eUnti verlo’l loro partito , & à quello deili SIguori 
Trìucipiéifpofero i /entimeuti deUt loro amici ,pa(feggiimaBo due i due fort$~ 
ficandofì Cvno t attiro. Eqaefi'tnteruailofècosifauoreuolealli ’Principi.ecotì 
fatale al Cardinale,ciril ritorno delli Deputati li troni tutti di/poHi à feguitar 
ti fentimeuti del Signor Duca iCOrleaus. 

Sìuando oguvuohebbe ripigliato il fuopoSo.il Signor primo Tr^tdeute fe- 
ce la faa reiat^ione ne'feguenti termmr. Signore fiatno Sati dalle toro Maefià net 
Tala^-^o p^eaie.vifiamo giorni con gran faticarsi per la tpiantità delle C«ro^ 
t(e che neimpediuaaoCabbordo^ome per lagrau confufione di gente, che vihab. 
biamo incontrata: CiònebàidlreniiptfiarperlafoUa, l'vn dopiCaltroper 
la gran Salace per le Camere fu’ al Sjètche noi habbiamo trouato nel Gabinetto, 
accompagnato dalla /{egina dal Dmca d'.Augiò,coi Cardinale Maialino dietro 
al medefimo l{i,il GuardaftgdU da tatuo i Sua Ua^.malti Ducbhc Tari.JUa- 
refciali di Francia, O^iah dellaCarouM ,& altra Nobiltà. £a Regina ne hi 
dettoub' ella ne baueua fatto chiamare per farei [opere yifuello cb'trauamo per 
intendere alloradal Guardufigilti,<jud fautili à fueSomodo. Signori. La t{o. 
giua V hi fatto ebiamareper dirai, cbauendo hauuto auuifo , che da due giorni 
tn qui il SiguortCoadiutore Smanio poter cagionare qualche emotione,vapu- 
bUcidodapertutto,tb'iiS^.Card.Mat^arittod}i(lrtparlato deila vof^a Com- 
paguia,ella bà voluto aceertarui che queSo ifa^, cy- informarm nei medefìm» 
tempo dì quello occor/e Mercordì,sì auanti,comc dopai Co>^tgUo;ioue sul par- " 
ticoUre degli affari, il Sig. Card. diffe, eh' egli ft auuedeua purtroppo,cbeii ma- 
neggi d'alcuui erano indrigp'ati,noup>lo contro di lui,ma auebe lontra l’autori- 
^ogia,eche dopi bauerfi tolto d'inuungt la fua perfona.ft paffartbbe unche i 
quella del S igner Duca d'Orleant,t poi a quella delia Regina, e cb'U Signor Co- 
adiutore era autore di tutti queSi difardmi.Cbe lamentandofi la H^egina con wi 
perche pareua iuqutftt cofe efferui C affen/o vofirotVoi rifponiefleS ignare ,che no 
fi lauoraua m cii,cbe centrati Mintfiro, e contro il fuo eaxiuo gouerno. Che dopi 
finiteli Configlio voi v’auuicinafle alla l{egina,vi tagnaSe del difeorfo del Car- 
dinale, & ilgiorno fegnente lefaceSe dire per U Cariinde iSeffo , per H TUare- 
fcide di yiUeroy,y tl Sqfrtort TeUier,ebe mm ioteruenirefte pii nel Configlio, 
mentre U Cardinale vi i^jitffe. t labe difpiace tanto maggiormentealia l^egi- 
naqnanto,cb’eUabàtrattaufempre cenvoi Sereniffimo Signore, con ogni te- 
ntrec^a daffiumt con quellacon^iem^, tbauete potuto defiderare fent'a ce- 
larm tùdla delle più in^rtanti deltberattoni,edetlepiM/ecrete,ech’ddanotkpui 
attrabuirt quella mutac^iaue,e la vofira affent^a dal CauftgUo,dopi rictuutitau- 
Ufegni dcUavofiraamicis^aub'M catini configUdd Signor Coadiutore; Cbe 
per quanto tocca alia Uberatione delli Signori Principi , ella i'hà bramata pià 
ari eutemente,che lofleffo S ignor CÓadiutore,quale feu^a dubbio tu teme , e. che 
lavoHradifuttionedaeffaédieotaldifcapiioàgU^ari dell{i,tyal beatiti 
Eygne, eh' ella vi fi ogni maggior ^aut^a , atriè rientriate nel Configlio ficuta , 
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cb'egni eofa s'*econmoi»rà colla vofira prefn^a. Egli ne hi Mchl ietto, ibe 
per dubbio , che li fngg‘(fe qualche cofa dalla memoria , egb baueua fcritto al- 
ewieitUecofe ,cbtn'haueuaiaiire,entle ha lette in vna carta , che nebi 
confegnata; Dopò la qual lettura la l{egma hi prefo la p troia, e ne iti ietto con 
fentimcntidiHraordinario dolore, ch'ella non può baiicuolmente ejprimere-t 
quantot addolori la voflra lontananza, ch'ella non hauerebbe mai creduto nie- 
tedi tale da voi e ch'ella vi fupphca perCaffeitoc'hauete tempre moftratoper 
la Francia di tornar al Talaz^o {{tale, per leuaril pregiudicio , che la vofìrtL» 
ajjeiiza j\d recare alla quiete del l{fgne. Ella ne hi anche commandato di dir- 
ui Sereniffimo Signore, che proponiate, domandiate, commandiate, si nel Confi- 
gito, come nel recante de'negozi , che verrete obedito al pari di lei medefimecj. 
Ella ne hi dì più accertato,cb'il l{è non partirà da "Parigi, che fe ne f offe lontano 
vi tornarcbbe,e ch'ella promette la liberazione de' Signori "Principi, non gii co- 
me ella hà fatto finbora con conditioni, ma pura,e fempbcemente.ech'alrttor- 
no del Signor Marefiiale di Grammont fi vederi qual d'effa,òdel S^nor Duca 
l'baueria più defiderata, anzi del medefimo Coadiutore, olii cui conili dia vi 
fiippliea Sereniffimo Signor di non lafciarui forprendere. 

Finito queflo dtfeorfo ,tl signor di Brienne, ch'era gionto fui principio della 
relatfone del Signor primo Treftdente, diffe al Signor Duca da parte della H,egi- 
na, ch'ella lo pregaua di andar al "Palazzo Ideale, e ch'ella defìderaua di confe- 
rire con efjo lui, arca gli affari correnti. Il DueagU rifpofe , ch'il Signor primo 
Treftdente, hauendo in conjegna vna carta importante, bifognaua leggerla, pri- 
ma , che dargli rijpofia. li primo Treftdente , che fapeua , che quefla carta non 
conteueua quello, ch'egli haueua rifferto,diffe al Duca, che non doueua negarti 
quefla fodisfattione alla I{egina, che Copporfele tra vn introdurre il iifordine, 
e la confufiondnel l{egno,che la Conferenza, che domandaua la Regina era gito- 
ila, ch'ogni co/a vi fi potrebbe accoutmodare a fuoguHo ,ecbefe non ne vfciua 
lodi sfatto , il Variamento farebbe poi quanto egli bramarebbe , eh' egli houeoa 
fempre mofirato tanto affetto verjo la Regina , e verfo lo Stato, che non do- 
ttea mancare in quefi'occaftone , che ne lo fupplicaua perla quiete della Fran- 
cia. e dopò queiìe parole egli pafsò la mano (opra It fuot occhi, refìò come fofpe- 
fo, hebbe fatica aritrouar il filo delle fue parole. e lo riprefe a queflo modo , Si- 
gnore non perdete, deb non rouinateil \tgno,amaile fempre il Bj. 

Quefti dt/corft non et tennero dal Ducascb'vna refignazione apparente a quà- 
toglt conftgliarebbe il Variamento, non ricufando di vifitar la ^eginatalla qua- 
le proftffaua ogni offequio, con tutto ebehaueffe ogni occafione di temere. Jlprh 
mo Treftdente conttnuò le fue i/lanze per farlo andare dalla fuegina. llStgner 
di Beaufort l'interruppe dicendo , E la ficurtzz* del Signor Duca , doue farà ? 
Il Treftdente li rifpofe oon vn' attiene della tefla , e della mano. y€h Signore el- 
la vi é t ut t' intiera, e la Corte ne rilponderà: nel qual procinto le incisi effe defla- 
tefì, & il primo Trt fidente continuando a pregar il Duca, il Coadiutore parlòse 
diffei Signori il Signor Duca d'Orleans v'ha già detto,cb'egli fi rimetteua in tut- 
to al parere delta Compagnia , ma il parere delia Compagnia , non egli quello 
À'vnojO dt due,ondebtfogna opinare. ,4 queflo difcorfole lucbieHe ricommin- 
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titani A flrepltaret fi gridi, bijognM deliberare, &il primi Vrefidente, 
che vidde non poterlo (eanfme volle prouare, fe la lettura della Carta potrebbe 
ancora gualche cofa,diffe che bifognaua leggerla, fk data in mano al Signor Me- 
nardeauscbela leffie, dopi di che il Duca cT Orleans rifpofe al Signor di Brienne ■ 
ch’egli era troppo impegnato nelC affare per abbandonarlo , e che /upplicana In 
l{egina di fcufarlo. 

Dopò fatta quella rilpofla egli continui i parlar in queHo modo : Signori voi 
fentite si dalla relazione fatta dal primo Trefidente , come d2la carta 
ch’é bora Rata letta, come pare che la Hjegina mi voglu incolpare £vna muta- 
zione notabile ne' nùei andamenti, quale mi verrebbe eternamente rinfacciata, 
fe non lagit^ficafii dauantt la Compagnia, per f arioso fon oUtgato a ripigliarla 
eofa dapià lontano, e da dieci otto mefitn su, che trouandonu à Compiegne in 
vn Configlio, che fi tenne circa li di f ordini della Gbienna,io diffi , che per appa- 
garli, io non vedeua altro ripiego che richiamare il Duca £ Epernone . il Si- 
gnor Cardinale 7ilazariHo,perragioni,cbe fono Hate baflantemente (piegate 
dalli Deputati del "Parlamento di Bordeos,mi moflrò di non effere (odi sfatto, ne 
contento ch'iobaueffi prop^o queRo parere , con tutto che in cofcienz* mi pa- 
ri ffe il migliore, e'I pii certo. Me ne fece parlare per la E eginatzp- al (no ritor- 
no à Parigi, mentre erauamo radunati perii medefimo affare, ne diffi ancora tl 
mio fentimento , ch’egli ributtò , e fece poffare per si flraordinario , che per ri- 
fpetto della l{egina io mi tacqui di molte cofe , che mi poteuano muouere mag- 
giormente a colera. Dopò quel tempo,effendo accaduta la prigionia delli Sigiu- 
ri Principi, quale mi fi perfuafa come neceffaria , & alla quale rifolutione non 
mi furono conceffi li pochi giorni c’haueua domandato, feguirono poi li viaggi 
di Sormandia, e di Borgogna, dopò li quali tornato il a Parigi, quello di 

Bordeos venne propoRo : vi oRai quanto potei, rapprefentando il pericolo di 
condurre via le migliori truppe, & abbandonare la frontiera, in vnafiagioncj 
nella quale i nemici erano in Campt^na^ Tutti qutfli difcorfi non fecero, cb’ina- 
fprire vi é pii il Signor Cardini Mazarino , fenza fermarfi a’ mìei pareri , che 
a mio fenfo doueano effere in qualche conto. Fece dunque rifoluere queRo viag- 
gio, che facilmente fi potea (canfare, mandando fuori di queflaProuincia il 
Duca d’ Epernone , e mandando in Gbienna vn nuouo Oouernare . Dopò par- 
tita la Corte,intefi qualche tempo dopò la rrfiRcnza de’ Bordtllefi,d dileguo de' 
nemici d’entrar iirÌM Francia , anche la prefa di C^fielet . Per rimediare d 

tanti affari credei per cofa vtile atl’bonor del t(è,di far deputar vn numero fuf- 
ficiente di voi altri Signori per andar ad aiutare all'accommodamento de’difor- 
dini di Gbienna,ve ne feci pregare perii Signori Genti del Bj , ch’io vi mandai, 
yoi fapete Signorifvoltandofi verfo’l Prefidente BaiUeul,egli altri, che vi furo- 
no)come fifie accolti. Continuando la Guerra , &• effendoli primi Deputati di 
ritorno, fà decifo iinuiare li Signori duCudray,Monpenfitr , del’.Artige, e Bi^^ 
taut: quello dijpiaeque al Signor Cardinale,igli fi dolfe c’baueffi impedito ilfuc- 
ctffo dell' armi del ^é,e me ne fece fcriutre in quefli termini dalla l{egina . .41- 
tvfcita della Signora Principeffa da Bordeos, egli bebbe vita lunga conferenza 
con effa,e perfuafe li Signori Duchi di Buglione, < della Bjoccafocòfenza darme- 
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nc parte, Ogn’vnt tJ, che l'Eftate paffuta li nemici entrarono in Frància ,fi si 
parimente , che vennero anuift , cb'in rjuattordici bore arrinarebbono al Bofeo 
di y Henna . "Perla ftcurn^T^a delle perjone delli Signori Principi, li feci tras~ 
ferire a Tiiarenlff. Quriiatraslui^one non piacque m Corte, con tutto chepià 
prtSlo, eh' abbandonai li ad arbitrio de' nemici gli hauerei fatti condurre fin al- 
l'efìremità del l{egno . efendofi t'armata di Spagna ritirata nella Ciampagna, 
me fcriffi tré volte alla B^cgiua,per intendere da lei s'ella voleua , ch'io li faceffi 
ricondurre nel Bofeo di yicenna: non ne hebbi alcuna rifpoHa, Sbando il/{é 
fu di ritorno a Fontanablò: vi andai fubito ; e fubito mtfùproposio di permet- 
iere,che vemffero condotti nell'Haure. La Bregma me ne fece l'vltime iflan^, 
e per non contr adire a'fuot fentimcnti,fut coHretto ad acconfentirui: Poco dopi 
feci chiamare li Signori GuardaftgilU,e Tellier a' quali difji , che non approuauo 
quello trafporto, e eh' in vn affare di cotal importanza, doueuo refiar vinto an- 

per ragione, che per preghiere. Il Signore Cardinale me ne fece fare rimpro- 
meri dalla l{egina, e me ne toccò anche qualche cofa. Da quel tempo in quà,egli 
hà fempre confermato tanto rancore contro di me , che vi poffo dire che la mag- 
gior parte de' C onfigli fifone paffuti in contefe. Egli hà /confato quanto bà potu- 
to di communicarmi gli affari correnti; anzi pochi giórni fcorreuano,rh'egli non 
proponeffe alcune coje violente contro quella Compagnia,Cb’egli non mifiimo- 
Itffe ad abbandonare il mio Nipote di Beaufort,& il Signor Coadiutóre, cb’ogn 
vno conofee per huomim da bene j Ch'egli non procuraffe d'in/pirar al l{é qual, 
thè diffidenza de'fuot Popoli , e non gli daffe dellinfiruzioni di pericolofa con- 
feguenza per lajuagiouentiì ; Finalmente Mercordi paffato , parlando di quefl' 
,Afftmblca,egli diffe; Ch'egli vedeua benenhefi andana contro'l l{é,Cbefipre- 
teudeua di corummeiar da tm, come s’bauea fatto in Inghilterra , dal ytccBé 
d' Irlanda, e che dopò aenfi ptrdonarebbe ne alla Bregma , ne al B,é medtfitmo : 
ma ebepure che non mieninipacctafji,faprtbbe ben ridurre a fegnoifuoi nemici» 
logli rifpofi circa di ciò,eb'il Parlamento di Parigi, non era come quello d'In- 
ghilterra , eb'erauate tutti huomiiii da bene , che li Francefi amauano d B.i , e 
non la pigliauano, che contro laperfona del Mmtsìro , ch'eglino odiauano corno 
tamia de'difordini. continuò nondimeno i fuoi difeorfi, in confeguenza di cbc-u 
m'amuiciuai alia l{egi»a,ele diffitche nonio poteuo tollerare, ne prattiear con vn 
huomo , che daua cefi catmi documenti al Bj; il giorno feguane feci chiamare 
U GuardafigilU , il Signore Trtarefciale di ydleroy , il Signor Tellier , quali 
mandai a dire ai la Btgma^he mentre egliflareboe nel Palazzo Ideale, non arte 
darei mai al Configho con effo lui. Ecco Signori d ragguaglio de'miei andamen- 
ti per quanto tocca al Signor Cardimalej»azarino,0- alio Stato^e'quali nò ifii- 
mo,tb'alcuno mi pofja accufare di qualche inter effe particolare . Si sà come hà 
Viffutofin bora, qual rilpctto hò fempre portato alia B^egina, dada quale non mi 
partirò mai, come dallo fìeffo jtruizio del B^é,tbe m'é fempre fiato più caro di 
qualfi voglia cofa. Nò guflod’hauer incontrato queffoccafioue dichiarimi di 
quanto bó detto. 

Se quefìo dijcorfo fù fentilo con applaufo , Fefclamazioni dell' Incbieiìe ne 
fecero fcdetricomminctaronoà gridare la primiera voce del Bifogna deliberaret 
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t mntrt la eòiUmuauano caifcruore il Signor Tttftdtntt CoigneiixpreftU pa- 
rola^ diffeicbr l’affare gli pareua di tanta importanza t thè da lungo tempo non 
Je nera trattato vuo di talpe/o nella Compagnia , ch'il negotio co^fitua nella 
riunione della Cafa Pjtdtre di rimediare alle dt!graz}e tb'nn dijgufio tra la J^e* 
gina,e'l Duca poteuano cagionare nel Rjegno ; Che la dichiarazione del Signor 
Duca d’ Orleans di non aff^ere nel ConfigUoffin tbe'l Signor Cardinale TUazari- 
no vi haueffe portela di gran conpderazlone,Cbe le ragioni , ch'egli ne baurua 
non erano di mmor riheuo ch'egli era d’vna ^ualitd, che niente /egli poteua ag~ 
guagliare nel I{egno ,e che fi farebbe torto alla fua nafetta^ettendofi in fur[e,i Se 
la Ina prtfenzafoffe neetlJaria neUi tonfigli vnitamente con quella dei Cardinal 
Mazarino, Che la Regina non faceua in effetto comparazione alcuna tra loro : 
Ch'ella non domandauaah'il S gnor Duca fi irouaffe con iui, dopò bauerle maih 
dato à dire di non poterlo pià fare , ma che falamente egh fi compiacefie di con~ 
ferire con effa per concertar i mezi di leuar queSie difficoltà > e d'accommodar 
Ogni cofa: ch’il pollo ch’ella hauea nello Hato»le faceua deftderare queft’abboc^ 
camentotcredendolo ville alla quiete d'effo , e che gli partua > cb’il Signor Duca 
non fi doutffe ofiinare nella fua rijolntione , per leuare tutu li pregiudici > cb’in 
freddezza fi coiifiderabile poteua recare àgli affari- Che non v'era da dubbit»~ 
re, che nell’ bora medefima , ch’egli parlava no» vi ftfiero Corrieri mandati d'o^ 
gai patte per portare qutfie nuoue a’ nemici : Che no» era cofa affacente alliL* 
prudenza del Signor Duca il rtdeHart le loro fperanze, dopi tanti fueceffi confi- 
derubili, ebe le baueuano abbattute, che gli patena che pur, che fi /aluaffe la Di- 
chiaratone fatta dal Signor Ducaci rtftante erafaciliffimo. Che bifognaua fo- 
lamente frenarne li ripieghi, de'quali egli era per fare Copertura. Chenellare- 
latione, chaueua fatto il Signor Dnca di quello , ch'era eceorfo il giorno avanti 
egli banca intefoyche la fuegina sera efibitait andar al Talagp^o di Lucembur- 
go> ch'il Signor Duca poteua gradire qutfi' tféizfone , onero preporre vn luog» 
ventrale t fuori di fofpetto per dar quella fodisfattione alia Ì{egìna ^ che forfes 
guflarebbe d’effere ddingavnata dalla fua propria becca, e di commun conctrto, 
con effe lui fare le coje neceffarie per lo bene, e per ta quiete dello Stato , fenzn > 
che parrffe, ch'ella foffe fiata violentata. 

Ve meno qutRo parere piacque ali' locbieRe, demandarono d’opinare, dr it- 
primoTrefidente trafportato dalli loro gridi diede erecthia alìeCenti delibi; 
il Signor Tofane diffe per loro. Che l’eohfie de'corpi cilefit non accade mai, che 
per l' interpefizione de' tarpi flrauitri , che quella del Signor Duca da coufi^ 
procedendo dalla confa medr^a,e la fua pre /ni^a , tffendoui affidutamente n t- 
ceffariajnfagnaua leuartigli oRacoli,cbe fi trattaua appunto de miz> per iQet- 
UurlOycbe quelli delia forza erano perieoiefi da per loro,e ptrle loro coufeguen- 
Ze,cbe quelli d’vua Cenferetz*gli pareuano più facili, e più juuri ,ch’egli fup- 
fUcaua il figaor Duca é'acttuarla, per rifparmiare il /angue Ocllt luduiii del 
fi^iigià da lungo tempo pur troppo miferi , & immerfì in tante lalamità , ch'egli 
eoufiderauaconifpanentoli malori, cbeladtfumone (ua dalia S^rgma era per 
eagtonarein tutt'U fregna. Che S. -d.doueafegnalare la fua fuuiez^a nrUVii- 
toufariirtcoBqv'MamnurabdtboatàyC'baueaJempre fpiccatoin miele fue^ 
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attionifdtrevna parte Je'fuoi rilfentimenti alla Francia, da tanti tempo op^ 
freffa. Tacque il Signor Tolone chinando gli occhi in terra, nel che fù tmmitato 
dallo fleffo Duca: onde il primo Trefidente gli diffe : ab Sereniffmo Signore 
tutta la Compagnia cono/ce manifeflamente,eb'il voflro cuore s'inteoerifce. Ter 
amor di Dio, Signo re, per amore del I{^é, e dello Stato , deh non eleggiate le vicj 
tjlrcme. Foi farete più colle vodre ragioni preffo la l^egina , che tutte le noftre 
Confer errile. Ella verri da voi fe volete '.non sò credere, che per nngiorno,per 
vnmett? giorno vigliate precipitar ogni cofa: li el modo ch’ella hi parla toipojjò 
rifpondere della hberatione de’Signori Tnneipi, e forfè fon Mino gii liberi: ella 
m'bà commandato di dirlo alla Compagnia . Il Signor nìfrefciale di Gram- 
mont i partito in fretta , Il Duca replicò : Io sò ch’egli non hi dcun or- 
dine di liberarli, ch’egli z>a folamente à trattare. Il primo Trefidente rifpofej ,• 
V.jl.vederial fuo ritorno, al che repluòil Duca: Signor primo Trefìdente voi 
ne faptte dunque più di me: Non dico quello : ma lò ch’egli hi cinque CaroTii^e , 
oltre quella che glihòpreflata,e che gli fono Bali [pedici dietro dclli Corrieri» 
.A. ncor vna volta Signore, non precipitate t affare. 

Egli ottenne tanto poco quefla volta, quanto prima. Il Duca reRò fem- 
pre laido il primo Trefìdente hauendo perduta ogni fperan\a , domandoli 

parere del l^apportatore, che s'eflefe lungamente nel deferiuere li difordini del- 
lo Stato,eb’egìt attribuì tutti al malgouerno del Cardinale. Egli difje,ch'effeiidn 
feguita la Dichiaratione del Signor Duca i Orleans , non fi douea più metter in 
forfè, ch’effo Cardinale doueffe rffere efclufo da Configli, che la domanda del Si • 
gnor Duca eragiufìa,e che bijognaua fodisfarlo. Che nella relazione, che S.jf. 
t’era compiacciuta di fare di quanto tra occorfo da dieci otto mrfì in quà , v’era 
bafìeuole fondamento per decidere. Che la Corte s’informaffe de gli andamenti 
del Cardinale per formargli procedo. Cb’effo Cardinale era colpeuolt di tutti li 
mah accaduti durante la I{^egtno^a,dtllt rapine fatte da foldati ,edeUa diffpa- 
tione delle Finanze , e che non fi polena più dubbitare delle caiiue infìru^ioni , 
ch’egli daua al l{é , dopò hauerle inttfe dal Sipior Duca. Ch’egli tr ottona ti fud- 
diti del l{é,da ^ibtlli,e daua alla Corte di Tarlamento l’infame,&" abomineuol 
nome di Tarlamentari d'inghilterra-.Cbe con i fuoiartificiffoliti egli s’opponeu* 
alla libertà dt'Trincipi,e chela Corte di Tarlamento, hauendo dichiarate U lo- 
ro prefen^e neceffaritalla quiete del l{egno,il Cardinale ne douea effere dichia- 
rato perturbatore ,e che come tale fi douea decretare contro di lui, e fupplicar l» 
1{egina d' allontanarlo dalla perfona del RJ, e dafuoi Configli , di mandare vn* 
Dichiar arinone d’iunoceni^a per li Signori Trincipi ,erimetterli quanto primiu^ 
in libertà 

.Alcuni de’ Signori della Camera grande diedero liloro voti per laconfere^^a» 

Il Signor di Broiffel, efetamò rigarofamente contro’l Cardinale. 

Il Signor Coquelty à cui bauea toccato di parlare, quando fi feparò C.Afftm- 
blea del TUcrcordi dauanti , bauea hauutointentione di provare ( p affando Mo- 
ra poca corrifpondcn^ia tra lui,e’l primo Treftdente)che licet Scnatoribus de- 
Republica loqui . £ che li difordini dello Stato cagionati daperfone , che ne 
do ueano fermar il corfo^on poteano appagar fi, che con qutfia mtdefima fodis- 
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fattìone colla quale il Tarlamenio bauea fempre procurato di rimediaruitCbe li 
loro {(egifirijt trouauano pieni ttefempi itegli autenticautno baileuolmente ,e 
tbe trattondofi della liberti de'Vrincipi del /angue conofeiuti innocenti , & >4* 
giuflamente ptrfeguitati, btutuano ragione di far ceffare l e doglianze . il primo 
Trefidente , ebe giudicò da quello difetrfo qual ne polena e/fere la coiiclnfione , 
fuonando [bora prefe oceaftone d' interromperlo , e ninno della gran Camera^f- 
/endo pià dalla fuayfpaò di fargli mutar parert,e con quello d'vnbuomo, cb'i in 
concetto d'ingegfto/oyt di capace introducendo il ragionamento > dar il moto alt»' 
opimoneab' egli bramaua che preualeffe Ma con tutto che il Signore Coquelly,lo 
[ermffe d fuoguSio , quell'artificio non riufcl ycffeudo interrotto dalTarriuo dei 
Ducad'Orleansyperilqualefitornòdprincipiare . In quello giorno egli /piegò 
quel licct Senatoribus de Republica loqui , di moda , che volle perfuadere, 
che non toecaua d loro di parlare degli affari concernenti allo Stato , fe non per 
modum exceptionis>e colla volontd particolare del efpre/Ja in Editti, Di- 

cbiara^ouhò lettere, e cb'in vn fol incontro d patena difpen/are da quell’obligo , 
cioè quando fttrattaffe della rouina intiera, ò della con/erua^ione del H,egno , 
onde giudicando la libertd de'Vrincipi e/Jere di quella qualità , Slimaua ch'ella 
fi doueffe domandare fenica però iulreceiarui alcun altro intereffe , cb'il doauto 
ri/pettogli obligaua di rimettere alla volontà della fuegina. 

Il Signor Treno fio fu di parere , che fi face/fero irfformx^ioni. 

il Signor Coadiutore comminciòil/uocon quelle parole : Signori per difen- 
dermi dalle calunnie , che fe mi addoffano , mi ba/larebbe di rifpondere,che in 
dilficillimisReipublicaetcrnMtibusVibcmnon deferui> inprofperis 
nihii de publico deHbaui,in dcfperaris nihil timui. Non iperò ebenonfen- 
ta vn e/lrtpto dt/gufio d'intendere,ehefi fiano date al I{é,& aUa l{tgina,eosi ca- 
tiue impreffìoni del mio affetto ver/b'l Vublico. Ma,eiò ebe mi confala in quello 
dijpiatere,i che vengo calunnialo da vn huomoje cui fleffe lodi vengono/preo^- 
o^ate dalle per/one inorate. Non deuo cercare alcunagiuSlifica^ione , dopò li 
tefìimoniycb'il Sereni/t- Sig.Duca bà refi in mio ftuore.Oade fiimo ,ebe la Regi- 
na debba e/fere /applicata di mandare vna Dichiaratiiont d' innocenza , per li 
Signori Trincipi, d'allontanare dallaperfona del Bj,e da fuoi Configli, il Signor 
Cardinale Mat^arinojt che non folamente bi/ogaa dolerfi delle parole ingiurio/e, 
dette contro l'bonore delTarlameato , ma anche domandarne riparat^ionc-r^ 
Sljiffi'e il mio parere, 

il Signor TOacbaut MaHro di I{icbiefle dijfe. cb’il Signor Duca non douea ar- 
ri/cbiare que/ìa Conferenza , che potrebbe effere pericolofaper La fua perfont , e 
non farebbe vn rimedio alle difgrazie dello Stato : che quel corpo firaniere, del 
quale l'era parlato , douea effere tolto via,giache non fi leuaua da fe Ueffo , che'L 
proceffarloycirca li danni del I{gno tra cofa ragionenole, e che qutffa fodiifazjo- 
ue, fi douea alfiflange del Signor Duca d' Orleans . 

IlSignor Barin ydiffeiCbe la pluralità delti Trincipi del fangue,era fi auuan- 
ioggio/a alla Franeia,ehe doueano con famma cura conferuarfi. e che li loro ne- 
mici doueanoftimarfì nemici dello Stato medefimo ; che nella lettera mandata 
alla Corte dopò la prigionia dclli Signori Trincipi, vi pareuano fi deboli ombre 

di 
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ài delitti I che non fi potcMa addoffìare la loro reteMione , fe non ai rn prituta 
odio. che fe U vioUn^intraprefc eontro'l \i di Nautrraiéii- tlVriiicipe di Cato- 
di /otto Francejto //.à Orleani fofftro fiate tfegmte. la Corona larekbe rifiata 
(tn^alegitimofuceeffere, e lungi di rederfi ttH Trono vna fìtrpe iUufire ,per 
tanti Monarchi, e per tanti acquifli, la Franeia farebbe oggidì la preda delTzt- 
furpatione,e della rtbeiUone.Da quefio di/corfortpieno di molti efempi,ecitatio~ 
ui delle fiorie profane, e fante , dbpihauere declamato luteamente eontro’l Car- 
dinale , epi concbiufe , che non fi douea domandare foUmente la lAeras^ioncj 
de'Trincipi, ma anche dolerfi delle parole ingiurio/e dette dal Cardinale con- 
tro'l Variamento. 

J primi frali Prrfidenti delC Inchiede mirauano alla ConfereiK(a. 

. Il Signor Treftdenie f'iolefà di parere , che fi domandaffeladtebtaragione 
d’innocenza, e che fi lauoraffeinctffantemente aUa liberazione ^ fi fupf lice ffe In 
Regina d'abbandonare , & allontanare il Cardinale Maguino . 

il Trefidente MoIé,di dichiararlo nemico dello Stato,proeeffarlo pt’l fuo ca- 
tino gouerao, bandirlo dal \egno, e che fi domandaffeta Dichiarazione d’iio- 
nocenza.i . 

Il Signor di Blanmeny ,fù di parere come il precedente. 

Il Signor Cogneux difje, ch’egli eradegnodimortefiperli difordini ,eb’eglS 
hauea cagionati nello State,ceme per l’ ingiurie fatte al Variamento, comparan- 
doloà quello d’lnghiUerra,epercl}ehaueahauutoardirtdiyantarfi,ehefencj 
sbrigar ebbe prefio, purché il Signor Duca d' Orleans non fe la pigUalje per efio. 

Ogn'yno refiaua d'accordo, ch'era affai tÈÈgUo , anzi neceffarro , ch'il Signor 
Duca d' Orleans affifìeffepiùprcflo ne'Cotfighdel Rjì,tb’il Cardinale Maz*ri- 
no, che bifognaua dare fodiifatpone d S..A. e che eontinuaffè ttelC efercitio dell» 
(uà carica, ogn'rno appoggiaua parimente il parere delta dichiarazione d’ inno- 
cenza , e delC allontanamento dd Cardinal Mazarino, alcuni ri aggingnenatto 
douerfi domandare licenza di proeeffarlotgU altri di dichiararlo nemico dell» 
Stato . 

1 1 Signor Latino ribatti il parere del Sigrtor Coqueley, con efempi canati dei" 
K*gifi‘ t> a’ quali foficutaua,cbt non folamente era lecito di prendere conofeenz» 
degli affari diStato,'?crmoàamcxccpnonìS,maanche quouisquoque 
BK>do> e che prima dipnoi fi voglia altro Confìglio ò Magiffrato,U Variamen- 
to douea rimediare a’difordim, e prouedere càia fuafieurtzzoy&dquelladtl 
i^rgno, Che la ca ttiua amminiHrazone del Cardinale ^effendo la eaufa prinei» 
pale de gl vni,e la libiratione de' Signori Vrineipi ,il fola mezp per ottener fel- 
tro, il fuo parere era, che fi demandaffe l’efeUffione del Cardinale da' Configli, di» 
yna Dicbiaraziont d’innocenza, perii Signori Vrineipi. 

Il Signor Jtubry diffe, cbefiflupiuagrandemenie,eheil Sigwr Duca rf’Or* 
leans hauefje conferuato tanto tempo, tanto rifpeito alla Regina , [offerendo nel 
primo pofio dello Stato vn Minifìro dalla cui liberatiti dipendeffero tutte ItL^' 
grazie fi caricbiyC le dignità confider abili . Che quefio era vn far torto al fu» 
ordine, permettendo queff vfurpazione ,chelo fuppUcauadinon [offerirla pii 
in auuetnre ; « che per qua uio toccaua alla libertà dellt Signori Vrineipi , il do- 
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msnitn ma cScbiaraTpone d'ìHiiocem^a , era m prendere Brada troppo lun’-' 
ga.fbt bifogoartbbe p^urtper le vie deUberatiueana ebe perFefetMione d'vn 
afare,che tocoaua à fosgeni così impcrtaati , li momenti erano pretiop , 

oltre ibe nel luogo ione erano in vn aria mal fana,e corrotta, il ritardare la lo- 
ro liberti , era vnefporlii grand iffimi pericoli! onde egli flimana, ebepoteffe 
giovare l’andare prejemementt à fupplicar la Regina , di concedere ma lettera 
di fatilo aon ordine efpreffo al Signor di Bardi liberarli, e che per portargliela 
•peniffefpedito prontamente gualche (oggetto tjuaUficato . Qni fini egli il (ho pa- 
rere, e non hauendo detto nuda circa l jUontanamento del Cardinale,il Signor 
di Beanfort gli dijfei E del Signor Cardmderche co(a fardi Egli ri(po(e:Non v'i 
che diMntate, 

Jl recante diffeadvnavoce , ebebifognoMa allontanarlo da gli affari , il 
Banco de’Dncbi fegnitò ijuefio medeftmo parere . 

E ijuando toccò al Duca d Orleans di parlare, egli diffe , ebe non bauena loro 
prepoRo di decidere s'egh b/meua da vedere la B^egina ò nò,(apendo molto be- 
ne, come s'baneua da portare in coiai affare. Che non s’ opporrebbe difnefi'bo- 
nore, ne le negarebbe mai i douMti rifpetti, ma e’haueua defiderato d'hauer i lo- 
to pareri per (opere s'entrarebbe ne'Conftgli reBandoni il Cardinale : Ch’era 
vero,cb'it giamo donanti egli haueua detto al S ignor Guardaftgilll , quella ch'e- 
gli baueagid loro referto , ch'egli haueua fatto la medefima rifpo(ia olii Signori 
di f^anioma, e tCElbenf , che non douea parere Brano , ch'egli haueffe ricufato 
d’andar alTala^o Botale, Bante che non tra cofa flraor dinaria , eh’ va huomo 
canu ti Cardinale arriftbiaffe tutto per eonferuarfr. Che fi ncardaua^b'vno de’ 
Signori boMeuapropoflo, cb'il Signor Cardinale biadar ino non fi trouaffen^^ 
Configlio quando vi entrarebbe, ma ebe queBo ripiego gli pareva inutile poiché 
mentre egli fitrouarebbe prefso la Bigina, leinfpirarebbe fempredelli di fegni 
pregiudictali alle rifolhtiottiprefe nel configlto. Ch’inqueff incontro non era da 
(pregiare l’antico proverbio , che dice . Che fe s’bà da violar la legge ciò dee 
far fi per regnare. Ch’il Cardinale MaBorino fi portar ebbe augi ad intraprendere 
tntto,cb’i (offerire d’effère allontanato dagli affari , erefìare preffo la Begrnoj . 
Quindi (egli era rinfacciato, che fin allora egli non haueua fatto la (ua carica', 
ch'egli loconftfpiua ingenuamente,e fe ne pentiva^on tutto che tre^o tardi per 
lo bene del ch'egli era rifoluto i farlo in auuenire , e non fofferire i di- 

(ordÌHÌ,cbe non erano aecadutUebe perche (hautma trafcuraia. Che s’erano pro- 
pofti delti pareri troppo feueri, e ch'egli non giudicava ancora à propiffito . Che 
prima,cbt formar Vroceffo.òfenten^iare : il dovere richiedeua,cbe fi prefent af- 
ferò le doglioMge al Bdidomandar giufb^iste (uppliearlo di rimediarui . Ch’e- 
gb giudicava in effetto, eh’il (oggiomo del Cardinal in Francia,era vn infigne di- 
(grafia, ma che bifognaua fperare il rimedio dalla bontà della B<’g'na,per le rh 
m(firange,che le ne vetrebon fatte. Che la libertà delti Signori Tnneipi vi fa- 
rebbe digrangiouamentoreb’tgh la bramava fomvtamente,e darebbe dal canto 
(no tutti gli ordini neetgarij per renderla pronta,eficur a. Quindi è ch’il fuo pa- 
rere era che ncll’horaflcfia le Genti del B^endaffero à trovare la Begina per ot- 
tenere da effe vna lettera, thè fi mandarebbe Jubito all’Haurt , pr liberar i Si- 
■ gnori 
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gnori ‘Principi t ih' in eenfegnen^a di dòli Deputati dtl Parlamenti domanda/'- 
ftro vna dichiaratone d'innoeen:^a,elafupplicafjero d'allontauareil Cardina- 
le Motorino dalla per fona del da’ tuoi Configli, e che la Compagnia fi radu- 

naffe il Lunedì feguente /opra la rifpofia. Egli vi aggiunfe ancora quello, e'ha- 
ueua detto il Signor Barin, ($• alcuni altri che bifognarebbe anco dolerfi delle 
parole ingiuriale dette contro' t Parlamento, e domandarne nparai^ione, 

il Prefidente di Me/mes , e di Nonion furon di parere , che fi faeeffe hu 
conferem^a , il Signor di Nemon,cbe fi faeeffe fare la letera di Sigillo per la U- 
ber aliane, e che veniffe tdlontanato il Cardinale , 

Et il Trefidente Cogneux diffe , che veramente bauerebbe fperato dal- 
Cifpediemepropoflo da lui la riunione de gli animi, magli eh’ il Signor Duca, 
mn lo trouauaàpropofito , offtruaua ntlfuo pareregti inconuenieati , che ne 

potrebbeno nafctre,egli coneedeua , ebenon erabene farrifebUare vna perfona 
nella quale confifleuano oggidì le fperano'e de lo Stato, che non mancauan tfem- 
pi i intraprefe troppo audaci, e che gli faceuano dubbitare d’appoggiare, e loda- 
re vn abboccamento le cui confeguent potrebbono diuentar irreparabili. Cb'e- 
gii ammtraua veramente il rilpetto , ch'il Signor Duca moHraua per quanto 
toccaua alla Bjegina,ma che le fue precauzioni erano gtufie,e che la conferenza 
'ch’era fiat a profila non potendo efftr accettata , non vera altra llrada da eleg- 
ger e,the di Jupplicar la l{egina d'allontanare quel corpo nraniere,dfe i oppone- 
ua al loro abboccammo , e domandare vna Dichiaratone di' innocenza per li 
Principi. 

Il primo Prefiiente fi di qu^o parere , fi leffero quelli della Compa- 
gnia,quello del Signor Duca hebbe quaranta tri voti , che fecero l'JlrreHo di 
quel giorno . 

Q^a deliberazione non fini eh’ a quattro bore dopò mq[o giorno , e te Genti 
dtlfi_è,nentrouandofipminP^azzp,perricener Cordine d'andar dalla l{egi- 
ua, il primo Prefidentt hebbe Cinearico di far loro intender quello baueuano 
da fare. 

La Domenica cinque del 7ìdefe,non fi entrò in Parlamento, non ofiante che vi 
foffe qualche voto da raccogliere, quello fieffb giorno. Il doppo pranfo , il Guar- 
dafiigillifil Tdarefciale di ytUeroy,& il Tellier andarono al Lutemburgo, a dire 
al Duca d[ Orleans , ch’egli hauena ordine dalla fuegina , di difappronare da 
fua parte quàto il primo Trefidente htueua detto, circa la liberazione dt’Prin- 
eipi. che non t'era imnuato nulla dopò la rifolutone prefa nella fua prefenga, e 
che C affare era ancora nel medefimo fegno, nel quale Cbauea laf ciato . Gli fecero 
viui(Jìma iRanTa per farlo tornare al Palazzo fijtale. Il Duca rifpoftdi voler 
veder prima laìiberatione de'Signori Prtncipi,ecbtla fiegina , non vi fi deut* 
opporrcj . 

il Lunedì mattina il Duca entrò i otto bore in Palazzo s eftendo fiate 
chiamate le Genti del l{é per render conto di quello era loro fiato ordinato , il 
Duca prima, che fcmirlt diffe, eh’ il giorno auanti la fieginagli haneuaiii- 
uiaio il Guardafigilli d difappronare da parte d'tffa » quanto il prima 
Prrfidcnte bautua detto della libertà deUi Sigjmri Pnneipi ,eche C baueua ac-^ 
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eertMo,cbe non s'era fatto altro ,ebetiutUo era fiato deeifondU (uà prefern^a. 
La Compagnia fi defìà allora contro'l primo Trefidenttxmoltì gli differe,th'egU 
batua torto di fare H^elaj'ioni falfe in affari di tanta importanza : fi fpefero an- 
co alami termini offa^ni , da' quali non potè rtpararfiffe non co'l dire > thè non 
li toceatta di condannar quello « cbefi eompiaeeuail f no fourano, e la B^^ina 

fua madre, e Itegmr dt dire : cbe li pareua d'hantr iddito quello,e'baueua rifi- 
lo . Li venne foRentato in faccia d'bauer accertato la Compagnia tvna li- 
berti pura, e /empiee. Egli replicò, Signori ; Io v'bo detto , cbe la Bjcgina non 
domandaua^à alcuna condizione impofjiiile , ma nonbò ^muointentione di 
parlart di t adizioni poffiiili, e cbe l' abboccamento della l{,egina con S. ,4. Bea- 
le potrebbono facilmente leuare , ,4llora li fk domandato , fe baueua fatto U 
Bjmoftranzt ; egli diffe, cbe le genti del Bène haueuano fmombenza. 
mtneii lofirepito peggio,cbe prima , e s'offemò tanto poca moder azione , cbe fi 
pafsò firn àgli fieffrimproueri,tli fimi nemici altiaptirie • S’efclamaua , cbe bi- 
fognaua lecere l'Urr^o, nel quale fi trouà aggionto, che la domanda della let- 
ttra^'l rmanmtft farebbe dalle Centi del B^.gridarono, che queBo punto era 
%ma fua additime , cbe non ffi toeeaua d’aggitu^ere tmUa i gli Arr^i dtUa^ 
CoTte'xbenoH aa obiigato d’cffere rtfponiente delleparole,epromtffe della Be- 
gjna,ma cb' almeno douea egli rifferire il vero , e mn toccare le deliberaìfioni 
della Compagnia, Lofirepito di qu^entotione durò fin, cbe s'intefe dalle Gen- 
ti del Bit tbe tutto fi farebbe fopito; fe il CardinaUfifi^ allontanato. 

Silfio lo fece rifoluere di metterfi in camino, oer Haute di Grotte , con pen- 
fiere di portare eglifieffo la lettera^figillo del Bè^er la liberatione de Trin- 
cipi: li quali teneua per certo, cbe hauerebbero rieonofeiuto daUe fue mani la li- 
berti, e eomtottUi a Tarigiin fua Compagnia: fi farebbero aquietate tutte le 
tempeRc inforte contro di lui, era il papero firndmo in buone ragioni, ma non 
fece quell effetto nel petto del Trencipe di Condè,edegli altri due , la prefenz* 
del Cardinale , cbe egli fi era dato ad ntendere , perche arriuato ai Haute di 
Cratie, e portata la nona della ii^i olii Tfineipi,fattofi il Condè moRrare la 
lettera dai Cardinale : glie leni geulilmente dalle mani ; &• andato con quel- 
la a dt Barfuocufiode, gliela efibì : rkbiedendole vbidire : alche bauen* 
do de Bar prontamente prefimo Vafienfo : fìpoi maggiormente t^urmo d' 
bauer fatto benitcen la fopravegnenza d'vn’alira copia di effa , mandata con 
tfpftffo dalla Bigina: fi cbe ottenuta dal Trencipe la liberti : facendo poca.» 

Bima del Cardmale:fi parti, poto curandefi di vederlo pii, non cbe ringratiarlo 
del feruitio fattoli: mettendefft fubito in viaggio per mutare a Tarigi, e tafeiand» 
in Haute di Cratie il Cardinale , con pochi feruitori • Giemfe a Tarigi conjffi 
altri Trencipi odi i qÀi Febrarofintontram da mille cauaUi , cento CarrozUft 
t da infinito numero di HobUti^eeartzzaB >let Duca et Orleans , ebefuUntofi 
condtffe a riuerire il Bè,ela Begimt,cirn li quali trauenutofi , àrea mez^hora : 
andarono a cena t Orleans: facendofì dafmù partigiani gjranfeRaper la Cit- 

ei. Il gion» fegneme andarono in T^amenmmngratiandolo di quanto bone- 
etanperatoin fauor loro:prometttiuhvnaperpetuatfireUa vuioneeonefjo lui, 

Vonfatettaffet il Cardùude il watmctfi in Hamrt di Gratie:partieolarnun- 
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le, che intenieui alcuni altri Tarlamenli vairfi con quello di “Parigi ; & andar 
machinando di cacciarlo di Francia,da chefrefo animo qutUo di Parigi , rati- 
ficò i Decreti già fatti.affegnandoU termine di ottogiomi ,per rfeire del /^egnoi 
dando ordine alti Gouernatori delle Pia^^etcbe non lo riceueffero : ma pii lofio 
procura{fero.cbe fen'andaffie, con comminationedi perdere la vita ,ftnon bauefi- 
JCT9 vbidito. 

^uifato il Cardinale di quello ^be pa[faua in Parigi: tantofioftpofe in viag- 
gio,t^arriuatoadOrteant,mandòifupplicareill{é, e lafiegina di poter di- 
morare in qualche Pia^a del f{epio,&‘iui ponete in affetto le co fefue. La Re- 
gina come jnrudentiffima , benché vedendo aualorata C opinione , che ella proto- 
geffeil Cardinale,il quale amaua , efiimaua , come MiniHro dal quale rieeueua 
nel maneggio dello Stato rileuanti feruitij, oltre l'efferle Sfato lafciato dal l{i (uo 
Tdarito, per affluente ^ direttore delle fue attioni, non volle però in vna cemmo- 
tione tanto vniuerfale moRrarfi appaffionata in volerlo difendere: ma parlan- 
do ai [(è fuo figlio{chefe ben fanciullo conofeendo il valor del MiniSìro l' amaua 
più delCifleffa l{egina)lo per/uafe a lafciar correre, per all' bora le cole come eor- 
reuano: denegando al Cardinale,quanto riebiedeua , an:^i inuiandoli Tdonfignor 
di Baffagar primo fcudiere, con ordine ebe fi ritir offe dal Bjegno. 

Bjetuè il Cardinale gli ordini rigorofi, con animo infratto,mofìrandcfi pron- 
tiffimo ad vbidire-. piamente Jcriffe vna lettera , nella quale fcriueua , che fé il 
procedere con lui^On tanti rigori veniua da altri , ebe dalle loro TrtaeSià • er<L» 
fatta loro maggior offefa; che alla buona [eruitù prefìtta dalla fua perfona,per 
il cario di vinttdue anni , alla Corona . 

Trta dubitandefii la l{egina,cbe la lettera feritta dtd Cardinale foffe interpre- 
tata fiiiifiramente,e fi (ojpettaffe che cemteneffe altri concetti : la fece vedere i 
tutti li Trencipi, ridendofi tutti di vedere mortificato il Cardinale, e dicendo 
in particolare il Prencipe di Condi tri [noi amici, quella parola ingiuriala , che 
in Francia i detta olii Italiani, pouero quefia volta i pur fiato chiarito. 

Pajsò il Cardinale i Sedan, e d'ìndi i Colonia , ottenendo daU'Ekttore per 
fua fianca vn luogo ficuro, poeodifiante dalla Città: con di/piacere defuoi 
.Auerftrq, che non bauerehbero voluto cb'ei treuaffeft buon ricouero. 

Ih tanto non contento il Parlamento delCe/pulfione ; diede ordine , ebefifor- 
maffè proceffo non folamenie,contra il Cardinale, ma infieme contea quelli, che 
Chauenanoferuito nel maneggio dello Stato, pretendendo con queflo troncar 
tutte le firade del fuo ritorno in Francia, non mancarono diligeno^ein forma- 
re quel proceffo: il quale poi ridondò in gloria granii fftma del proeeffato;effendo 
che net odio , ne la malignità puoiero verificare , fé non coje di gran lode del 
Cardinale-» . 

Li punti principali delle accufefiriduceuanoa quattro. Prima, ch’egli hor 
u-ffe impedito nel Conuento dt Munfier , la Pace fra le due Corone . Secondo, 
che baueffe male amimfìrato H denaro ^egio. Ter^o, che baueffi bauuto intel- 
l igen:i'a con li Cor fari di l Mar Tirreno. Quarto , che baueffe i^tnuato catiucj 
maffime nell' animo del l{i,a pregmiitio del ^egno.quanto al primo capo, non 
fi trouòifc non che haueua procurato con ogni fiudh l'accomodamento,e la Pa- 
ce, 
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ee, mJ ptrieen li auantt^i, e gloria dei H,eg»9 di Francia . quanto al fecondo, 
fi trouarono li rcgiflri ben chiari,e ben difp^i , per li quali appariua ne libri de 
contiycbe paff tuono per molte mani : douefojjèro Rati impiegati , li denari J^e- 
gif, e le partite grofiffime,cbe erano Rate riceuute dal Duca di Orleans, Trencipe 
di Condé , & nitri quanto al ten(o> che non poteua far di meno di bauer iatel- 
ligenT^a con quei CorfariÀelli quali conueniua feruirfi , per intereffi della Coro* 
na. quanto al quarto, cbe erano Hate , fé non maffime buoniffme , e molto Chri- 
Hiane le inSìiÙate nell'animo del Fj , e chegoucrnandofi con quelle, non bone- 
rtbbe il ]{d potuto errare nel gouerno del fuo J^fgno. 

y edendo li nemici del Cardinale, di non poter pià nuocere al capo ; fi folta- 
tarano verfo quelli, cbe Ibaueuano feruito nel maneggio , (J* erano li Secretari/ 
■ Serment, T ellier, e Lionne, col primo Trefidenti (già fatto confidente della 
gina)agiongendoui Madama di Nouaglies, dicendo cbe quantonque foffe lonta- 
na dalla Corte la perjona del Cardinale,vi tra peri prefente con lo fpintoiquale 
baueua iofujo a quei Miniflri , e pafsò tanto auanti la per/ecutione , cbe il Duca 
d' Orleans non volle nna volta entrar in Con figlio per efftruiil T ellier , il cbe 
ricusi ancora il Trtiicipe di Condi. ondebauendo il Variamento fuppUcato la 
Fjigina a {cacciarli di Francia: naufeando ella tanta impertinenza , e dicendo , 
cheli Variamento, e li Vrencipipretendeuano dar leggi alla F.egenza! venne fi- 
nalmente à dire, cbe ne ancb'^a voleua nel Configlio ytlleroy • ne il Guardaft- 
gitli nemici del Cardinale. 

Ma il Parlamento vedendo li Trencipi poco i accordo con la Fuegina : pren- 
dendo dadi maggior animo , e parendoli effereil tempo di auanuggiarfi nel. 
l autorità: decreti cbe fifftro efelufi dal Minifterio di Statoperfempre ,li Car- 
dinali, ancor cbe nationatr, efitfibì à procurare di quel Decreto , la lòfermatio- 
ne dal Fi. ma erano rifoluiioni troppo importanti, per la quale moftraronogran 
rifentimentoli Ecchfiafìici : parendo loro cbe oltre al torlo, cbefi/aceuaaUo 
fiato Ecclefufiico; foffe ancora vn volete rifiringere iautorità quafi vn 

dar leggi e forme al gouerno del F^. il cbe appariua di troppo ambinone del 
Variamento ,ep-vn voler egli fouertire queU’autorilà,cbe il Fibà /opra di effo , 
non li competendo di ragione l'intrometterfi nelle cofe del gouerno : ma fola- 
mente intendere delle caufe ciuili ,tcriminali- 

LaFfgioa,cbevtdeualeeofeineaminatealle confufioni; con faggio confi- 
glio, per bauere chi apoggiaffe le fue rifolutioni , cbiambal grado di primo Mi- 
uifìro Monfieur di Sciauignl: eletto altre volte , & apYouato a quella fontione , 
come fogetto di autorità, e di valore, il cbe difpiaque non poco al Coadiutore, 
cbe prettndeua quel carico, difpiaque però molto pià al Ducad’Orleans,non 
tanto per il fogetto, quanto perche la bautfje ciò fatto, fenza dargliene 

parte, perciò andato à Valazz°>^ lamentandoftnc con effa : rifpofe la F'gina , 
cbe molle altre cofe baueua egli fatto siza dargliene partc,e pure ella nò ]e nera 
lamentata: maebe allaelettumc di quel fogetto non fi poteua opponere , ne dire, 
cb'ei foffe partiale del Cardinale . con quaUbe mortificotione l' Orleans , 

per tal rifpoRa, e rifpofe cbe anch’egli eraftato eletto dal F^ >pcr{no Luogote- 
nente Centrale, e Gouernatorc delpicoloF'^» < cbencl gouerno ad Frg”o baue~ 

Di X UA 
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ua fitte maggiore di lui: che eri foresìiere , e forfè defiieriui li confusone di 
tffo, con che Ilici indoli conia parali in bocci, che fìaui perrilponderh ,ft ri- 
tirò •, facendole però riueretn^a , & andatofene a cafa , particìpòil feguitocol 
Treneipe di Condi, col Coadiutore, & altri delli fuoi più confidenti-.efsaggeran- 
do molto cÌK la /{egina fi prendeffe tanta autorità , eficeffe a /ho modo , fenica 
dimandarne parere . vi fu chi confighaua douerfi il Duca impadronirfi del 
J^c, e con la for^a tagliare a pe:^i tutti liferuitori della fuegina , dicendo effere 
tutti Ma^arinifìi: & iafiigttori delli difgujli, che feguiuanoxmt cenofeiulo dal 
Duca quel configlio troppo violento, determinò di andar penfando a qualche al- 
tro rimedio, a tanti mali che poteuano inforgire , con la difunione degli animi , 
che iìauano al gouerno del l{^egno . Non fi perdeua però d'animo la Rjegimtj , 
benché fapeffe chefifaceuano contri di efia delle conuenticole , an^i mandato a 
chiimtre il Guirdafigilh, fe li fece confipiare, in fegno di autorità della R^egen- 
:^a, e li confignò al primo Trefidente del "Parlamento . rejlò il Guardafigilli ben 
contento di quefio: an:^i ne refe molte gratie alla R^egina : dicendo non effere de- 
fiderabile quell'officio uelli tempi che cerreuano .mi il primo Trefidente lieto, 
perii nouo carico di tanto bonore, procurauifar aprendere al Parlamento , ef- 
fere ciò vn grande honore fitto dalla Regina a tutto’l corpo del Parlamento, con 
biuer f detto vno di loro ad officio di tanta dignità,! confi ien^i,cofì ben color i- 
tofù quel fatta, benché la Regina vi hiuefie forfè fatto altre confiderationi,e di- 
fegni , ^ a Preiicipi difpiac^equefli ellettione , non meno della prima , an^i ■ 
vogliono alcuni, che ciò deffe la f pinta a fare vnalegi di lìrettiffima vnione fra 
di loro : procurando ancora ditirarui dentro altri perfonaggi, che nodriua- 
no penfieri poco confacenti alla quiete del gouerno , 

Nonbebbero peròcofioro allegre^adiveierelecofe del Regno in conquaf- 
fo, come defiderauano: perche la prudenza della Rdgina, confiderando , che per 
la poca vaiane coTreacipì poteuano nafcerecofe molto pregiuditiali al R^no: 
fpogliandofi delle fue particolari fodlsfattioni,e facendo per meo^o di fuoi con- 
fidenti afficurare deflrameatetOrleans,chenonhaueua ella animo di difgufiar- 
lo, ma più tofto di conferuare , con effo buona corrifpondem^a , in tutto ciò , che 
eraper feruitio del Ré, e della Corona: confiderando il Duca parimente, cioè a 
lui farebbero (lati imputati tutti lirumori ,che fiderò feguiti ,t’ egli fi fofjedi’ 
fcoflato dalla Regina , alla quale veramente toccaua principalmente ( cornea 
Regente) la difpofrtioHt del gouerno. Seguì di nouo accomodamento fra loro :: 
nunendofi le volontà, e paffandofraCvna eCaltro molti fegni di cortefia , e di 
beneuoten\a. e la Regina per dar fegno di voler compiacere i Prencipi, fece , 
cbefireflittiirono dal primo "Prefidenio li Sigilli a Monfieur di Seguier , ^ al 
Treneipe di Coadi fù affegnato il gouerno della Guiena, con che aitati li Tren- 
cipi molto allegri a "Paia^fp^o a vifitare il Rè, e la Regina, fletero in vifita più di 
due bore , dr il giorno fegutnte che fù nel 7 Aefe di -Aprile ló^iJl Ré vfcì alla 
caccia, doppo efjert fiato tenuto , come nnf errato per motto tempo : fotto prete- 
ilo che poteffe effere leuato di Parigi, /e ne vfeiffe fuori, 0 procurando ciò la Re- 
gina mal fodisfatta de Prencipi e del Parlamento , 0 per configlio del Cardina- 
l»,cbe machinaffe qualche trattato di allontanarlo,come già era accaduto, quan- 
do 
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do lo tondu[fe alla guerra di Sordtos nella Gbiena . 

aiti il Trtneipe dt Condi vedendt^gid Gouematore della Gbiena , o perche , 
troupe qualche difficolti nel primo difeguo di farft vna fourmiti {non riufcen- 
do cosi facile, come li prometeua lafeiatpgli Emoti della Francia, v/eir dalles 
mani li Stati per ingrandire vn Trencipe, del quale poiché ft^e ingrandito: non 
poteuano redarficnri della fuafède,o perche fperaffe che incantonmdofi in Quel- 
la Trouincia,potrebbe facilmente renderfene ajjoluto padronevrinouido f e^to 
Titolo di Duca dt,4qmtania : Smo digrandiffima importane' a , fi per fe fteffo, 
come per efjere pieno di Cittijluogbi, e moltitudini di Citatori , come anco per 
la cSmoditàycbe bi di molti Torli di Mare, frequentati conia nawgatienefCom- 
municatione, e vicinanza deUi Stati forefUerÌ)per adormentare la l{tgina: ae~ 
eiocbenonpenJajJeputoaUeprattidsetch’eimdrmaeongli EmoU della Frieia-, 
e non s'aecorgtffe delU feereti maneggi,^ mttUigent^e tbepajfauano tràini , e U 
Topoli della Chiénaiandato egli folo à Tida 7 ^.cò aj^ttuofe parole mofiraiia al- 
laÈsgina,di voler wuere in grande vnicme,cou effa , e per Pauenirtdi pendere 
dalla di lei volontà^ cop intiera obedieoo^a aUe fue difp^ttioni. e ciò fece con tan- 
ta feracità : che refi ondo ella queft perfuafa : ft trattenne longamente in prmtwa 
con effo, con che refe qualche gelofta al buca fOrUans, che fi foffero la fuegina, 
eluifirettidi maaier aiutali cucordwbe ne potefferiufe'trt qualche vtùone cen- 
tra di lm,xir in fuopregiuditio. Ma preHoreflarono f affocati queUi peltri, e 
tolti quei dubij; perche nella 6ne di Gitano dtli6%i. bruendo il Condè . già ri- 
tenutele rifpofieabein tanto afpettaua da funi cm‘ifpondenti > & aceordiao le 
tofe bifogneuoU a fuoi diftgni: comnùntiò di nono a mendicare occaftoni di dif- 
gifii conia l{egiaa, e col Ej: dokndiffi principalmente, che non foffe Hata liceu- 
tinta di Corte Madama di Seeurofa, come glie a' era Stata data intentione ntW- 
accommodamento pinato: restando egli ancora fdegnato conia Dncbtffa yper- 
chefi Umentaua, che non li manttneffe la parola di far bauere in moglie del fra- 
tello fua figlia, & apportando alcune altre fienale doglian:^, di non venir fodtf- 
fatte le fue riebiffte^ Ma pure la buona intentione deUa E,egina , fece rimouere 
ogni occafione di difguSti, adoperando il neee^go deltiftefjo Duca d’Orleans : il 
quale s’imerpomffe,onde fi agiuflarono tutte te differii^, con vna promeffa della 
J{egina, che terrebbe per fempte lontano dalla Francia, il Cardinal Maiq^atim, 
Altra tra in effetto la caufa de prtttfi di^ufiiie tanto l’abfem^ delCar dinaie y 
quanto ogn altro fiato difguHo , erano coperte della mdignità del [uogtaio y U 
che feoppiò finalmente,quando nel principio di Luglio, fi ritirba San Moro,e la- 
feiatt dabanda tutte C altre prtt^efftfei pmblicò di bauer f topato, tbt ltguar<- 
die dei Ej foffero andate di notte a circondargli la cafa,a^e di arr^larle^ onde 
egli fi era ritirato per la fua ficures^a. 

La variationc delle feufe , daua bemffmo dainteadere la realtà dtUaeatffa , 
ne fù vero cbt vi aadaffero kguardiecne altri: mala vergogna de i manca menti 
fà fempre cercare di preteSli pereuoprire y la brute^a dt queUi . eenf^liatffi 
peri ta {{egina,^ il Duca d' Qrleansifopra td emergente ,mandarono a dm al 
Condèycbemnifffefuuramemei perche feUprometteua daparte loto ogni ficu- 
y ma il Trencipe fece rifpondere, eb'tgli era benficupo della E/g/na , e del 
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Duca: ma che però non fi potrebbe mai dir ficuro dai dipendenti del Cardinale » 
temendo che oltre il poter auelli ordire contro di lui qualche tradimento : baue- 
rtbbero fempre tentato di fare, che il Cardinale ritornaffe nel HjegnoUl che in ef- 
fetto temeua egli più dfogn' altra cofa: /apendo che quel Minijlro , con la fua ac- 
corte^, e fede nel feruigio del bauerebbe di lìurbato le maebine, e rotto le 

trame de fuoi vafli penfieri . 

In oltre temendo ilTrencipe,tbe il Variamento non aprouafje quelli fuoi an- 
damenti(benche vi baueffe dentro molti fuoi partiali, amici, 0* obligati) fcrifft 
vna letterate la fi prefentare al Variamento dal Vreneipe di Cunty fuo fratello: 
dimandando a quell' i/iffemblea la fuaafjilìd:^a,aline di guadagnarla, &• bauerla 
dalla fua banda, & in aiuto ad effequireli fuoi mal nati penfieriiprocurando dar- 
le da intendere,che la fua ritirata no era fiata per altro , che per afficurare la fna 
propria perfona dalle infidie tefele per farlo di nono prigione • ne baSìandoli ciò, 
fece affigere mani felli per Varigi inelli quali prometteuaal Vopolodi proteg- 
gerlo tempre, e che li fuoi fini,non erano altro, che il buon goueriio del l{cgno , e 
della Città. iluelìainuentionedeiMauifefli fatti affigere ne luoghi puilici , e 
diffeminareper le Città: i vn ritrouato bellifftmo de i nolìri fecali: per diuolga- 
re prontamente quelle cofe,cbe hauerebbeno bifogno di mollo tempo,e molta di- 
ligeu^a per publicarft : ne t Greci con tutta la loro acuteo^^ : ne li Hjomani con 
la loro Volitica, fepperoferuirftdiqueflirimedij.fono prejeruatiui ,chefiado- 
perano da grandi ,per molti mali,e fono curatiui di molle magagne , tanto nella 
fama,quanto nella riputatione,ctrottiincarnatiui,che riempiono i vacui delle 
ferite, e delle piaghe fatte nell‘benore.& empia[iri,cbe leuano i tumori, e miti- 
gano li dolori dell'animo: ma per miracolo leu ano giamai le cicatrici . Il C on- 
di btbbe fempre gran fedeineffnefene ferui brauamente nelle fue intentioni: 
efjendo di parere(con certi fuoi amicOche li 7Hanifeili,e le fcritture, Siampate, 
e diuolgatt nel Vopolo: benché continenti efpreffe meii:^igne,efuceeffifatfiffimi: 
giouano però mirabilmente amantenere in fede li amici : a battere il credito de 
nemiche (particolarmente in tempo di guerra ) poffono cagionare buoniffimi ef- 
fetti: amor Ae fono poi conofeiute bugie: per il che fondo in V erigi in quefie 
vltime emotioni, andana egL Beffo in perfona a far Bampare JdamfeBi , Car- 
telli, e (crinure, con noueUe dette a fuo modo: & ad impedire , che nou fe ne_> 
flampaffero, diuolgaffero,tpublitaffero altre da fuoi contrarij: benché conteoef- 
fera la verità - 

Tutti vedeuano,chegH andamenti del Condi erano incaminati a mettere la 
Trancia in pericolofe contiogengie, ma per leuarli ogni pretefo d'inquieùtudine,. 

deliberarono quelli del variamento di fupplicarla !{egina di qu^'vltima fo- 
di tf anione, che fojfero licentiati h Secretarij Seruien,Lionne,e 7 eltur. come di- 
pendenti dal Cardinale, e ciò fecero tanto più volemitri,quanto latnaggior par- 
te delVarlamento,eranemitadelCardinale ..al Aevolendo laj{egiaa levare 
ogni ombra di difguflo: benché mahfjimo volentieri Uceatiè quei Secretarij dal- 
li quali fi trouauabeniffmo f erutta. Ma fatto quefio paffo: reliauailConditOU 
tutto CIÒ nella fua ritirata : moBrando di temere ancora della iafidie teje alliLj 
fila perfona . Conuenne adunque, che il Variamento prendtffc la parola dal f(i„ 

e dalla 
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e dalla l^egiaa ieWaffuuratione del Trtneipe; la quale flirtatali , e pregato ebe 
tomaffe alla Corte (opra la fede H,egia,e del Variamento, il giorno decimo nono 
di Luglio, comparue in Tarigi il Treneipe , & andò a dirittura in Tarlamene 
io a renderli gratie degli offici) paffati perlai : e delia ficure^a promeffali della 
vita.ll primo Trefidente paftò li eomplimenti col Treneipe^e poi li ricordò : che 
loro erano mmijlrt della Tliaeflà dell{i e della Regina, con le quali prima come» 
uiua poffare gli offici) douuti, come a fourani , promife il Treneipe di farlo,e che 
farebbe andato tdlavifital{eale,e<A Duca d‘ Orleans: ma fdegnato dell'amoni- 
mne(aW vfam^a de Grandi, che non vogliono fentire d'effere richiamati del fu» 
debito, parendo loro rimproueri , li auifi ancorché riuerenti di perfone a fé Infe- 
riorì)andato a trouare il Duea,ft trattenne con lui buon pe^'^o,e licentiatofi , fe 
at tornò a San Moroden^a vedere ne Hji, ne Hjegina,& tui atteje alli fuperbiffi' 
mi apparecchi , che fifaceuano per andare in Ghiena . 

fedendo la l{egiua quelli andamenti,e nouitd tanto eotffiderabiUMede aui- 
fo a tutti li Variamenti : acioebe tu ogni eafo potevo opponerfì olii difegni del 
Treneipe, e fcriffe olii Giurati della Città dì Bordeot, con Corriere a poHa, ebe 
non ametteffero pii il Vrencipe a quelgouerno : fe non voleuano vedere vna no- 
na guerra CiuUe nella Francia , 

MailTrtncipefallofo,enoncitranteperlafKHre:^a bauutadaUa parola^ 
del Variamento: ritornò à Varigi ; e quaft per fpre^o, pafsò aumti il Vaialo 
Ideale: ne ft curò di vifitare il t{^é, ne la egina, ^ andato a /montare al Vala:^- 
^0 d Orleans, ini ft trattenne : non bauendo il Duca potuto indurlo a fare le vi- 
fne a quelle THaelìà. 

Oceorfeperò, che andando a fpaffò fuori della Città in vn certo bofeo, s’incon- 
trò nel l{é,cbe nell’tlìeffo luogo ft trouaua a diporto: e non potendo sfuggire Cìn- 
eontro/crmò la corroda, e jalutò il Fj(cbegli refeil /aiuto) ma pallido,e con- 
fu/0,0 non Zeppe, 0 non puote formar parola . Il benché giouinetto,auerti la 
confufione del Vrencipe,e ridendo/ene diffe , ebe bella paura barebbe mio Cugi- 
no, s'to mandaffi le mie guardie , ebe li circondaffero la carola , qui/lo non fa- 
rebbe già far centra la mia parola, perche l'bo ben afficurato ebe poteua venire 
aVarigi, douenon f arebbe arre fiato, perche qui fiamo fuori di Varigi: mala 
fede \egtaitale,cbeft dette eonfemarillefa , fenica che ne anco vi poffiano effere 
dubi),cbe fta violata, concetti da Bjl, 1 1 Vrencipe feppe il detto del e ne 
reHò alquanto mortificato: ma pure feguitauaueUefue/pregt(ature: di maniera, 
che communemente fi credeuarcb'egU macbinaffe qualche graue difconcioteffen- 
do ebe con tutte le foditfattioni che baueua bauuto : non mofiraua di quietarfì ; 

dimoftraua vna quaft dichiarata inimidtia col \é,o con la ^egina.Haue- 
ua ordinato alla gente che teneuatdfuofoldon^eoiffiiù della Filtra; che fi 
diftactaffe dalle truppe Bjgie, che batteffe tamburo allaSpagnuola, e^ae- 
crefceua la caualleria . am^i bauendo eommandato il , che fi vniffiero quelle 

genti con le fue: haueuano rifpoflo,di non voler vbidire ad altri , che al Vrenci- 
pe di ConiUfO fnoi MiuiRri; tanto ebe le eofegtà paffauano i termini defofpetti: 
pottudofifarecertiginditi) ben fondati,€vnaguerra frà breue tempo. 

In queHomeutre il Coadiutore di Tarigi, 0 foffe per lo della qmte del 

k^no. 
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Hjcgno: 0 per fuoi particclari interelfi ( come hanno voluto alcuni ) andato dalla 
Fuegina le lcuoprì,come il Condi gii vn pe^^e fdjiaueua ilabiliti , & accordati 
con li Spagnuoli certi articoli: fra quali era : Che il l{i di Spagna doueffe in vn' 
ifleffo tempo diuertire t armi FranceChattaccando Turino in Italia: Barcellona, 
in Spagna,& in Fiandra Doncbercbea: mentre l'ifledi Spagnuoli con xm' altra 
armata nella Sciampagna(alla quale fi vnirebbe il Con di con la fungente'^ por- 
terebbero d Tarigi: doue afjediando il l{ido neceffitarebbero ad vna "Pace gene- 
rale a fuo modo.Bjcfiò la I{eginacol l{i(cbe parimente inteje queiìo)[odisfatti di 
quell' auuifo-.Intendendo chiaramente quello di che fé bene dubitauano-,non erano 
finallora fatti conjapeuoli. e perche fi offeriua il Coadiutore non folamente di te- 
flificarlo, ma di prouarlo: efibì la Jcrittura delle conuentioni fra li ^ufiriaei,eSr 
il TrtìKipe . La Corte iniierata di fi arduo negotio ; ridde fin dal principio le 
difficoltà I che vi erano a portare efficace rimedio a tanto male ; effondo cbc^ 
quello che jarebbe flato il più proprio : di arreflareil Vrencipe : malamente fi 
poteua vfare, per la parola ^egia, e del Parlamento inter pofla di prima ; e per 
non caulare grande alter atione nel I{^no,per li molti partiaU del Vrencipe:^ il 
fare che in quefio cajo operaffe il Parlamento ; era pericolofo, perche banendoui 
dentro il Conde molti amici;/! /cuoprirebbt il trattato ferrea frutto : tutta via 
quella flrada s'bebbe, per manco ^icolo/a: onde fatto chiamare il Parlameu- 
1 0 al Palat^T^o Bjeale , e giontoui memrefi teneua vn’^ffemblea auanti il , e 

la Begìna,di molti perfonaggi qualificati: fra quali il Duca tTOrleant : la Hjegi- 
na diede ordine al Conte di Brienne, che notificaffe la mente del Bje, e quefii la^ 
leffe di tal tenore. 

Uauendo io fempre bonorato, e fatto /lima del Prencipe di Condi come me- 
ritali fuo valore , e la fuanafcita ; e più che ordinariamente fumatolo :fui 
conflretto a farlo ritener prigione, per quelle cagioni,che hebbt alFbora. lo libo- 
rat poi anco , doppo per loditfare alle Jue inflan^e , licentiare dal mio feruitio il 
Cardinale Trta^xarini, Hiinifiro degno ,e thè mi /eruiua bene: poi anco a ricbie- 
fia del medefimo Prencipe, feti lofltffo di tre altri Tdiniflri, Seruient, Tellier,a 
Lionne. ma non contento egli di quefio , cerca tutta via pretefli di riuolutioni 
nel mio I{egiio: Cr io si che lui hi corripondem^a co’l I{^i CatolicO , & ogni fet- 
timana hi lettere daW .Arciduca Leardo : e fa conuogliare dalle fae truppe li 
corrieri fino à Cambrai: fortifica le Pia^'^e confiderabili,delle quali hi il gouer- 
no: e diuide le fue truppe dalle mie , alla fine tratta d'inquietare li miei Sta- 

ti, e B.egno: perciò confiderate quello che fi debba fare con vn vaffallo ridotto a 
queRo termine, e f apiate che quefio tutto faràgiiffiificata. 

l{efiarono tutti tonfufix ne/apeuano che rifpondere ; pur alla finerifpofeil 
primo Pre fidente i nome di tutti , che tratiandofì dtvn Prencipe del /angue l{e- 
gio [benché doueffe baHare l'affertione del farebbe bene prenderne qual che 

inflruttione più proffima. pere lòfi reUò che il Ccutdiutore andando in Parlamen- 
toffiautrebbegiufìi/icato quanto era fiato e/peflo. 

Gfintendenti di queSo affare, diiono, chefù il maggior errore , che fipoteffe 
fare {I darne parte al ParUmento.-perebe fe bene quello era tenuto alla fede dei 
filentioi baueua peri dentro di fe molti amici del Prencipe , che iofallibil mente 

haue- 



Libro Settimo . 385 

Ììtuathber» trattenuto le determinatiooi fin ch’egli fifafft poBo in ficuro ; p>r- 
iUhe Htmbauer ebbero tafeiato per quul fi uoglia eofaii nonaui/arlo ^og»i 
trattato . 

Chef e fatto vna irMta prigione il Trencipe,come ad ogni modo ve lo doneuino 
far recare, fiondo meglio smrto,ebe viuomolio piùdoutua il Hjl farlo cogliere 
rifolutamente : già che haueua mduij baHantilfmi diftUonia : e poi giufhfiectte 
le aecu/t: troncar il male dalia radice . perche la parola di afficuratione non fi 
efiendeuaatali emergenti & in taato^a obligato Ul{^è,& il “Parlamento : 
quanto lo Slimauano lontano dalla fellema . ma io non intendo di apportar qui 
il mio giuditia , cmteatcmdomi di riferire quanto pafsò in queiroccafionot 
Giunto U giorno della radunanza del Tarlamemo{al quale fi fiutò d" interue- 
rùre il Duead’ Orleans: già fin dall’horpfauoreuéed 'Preneìpe:opercbe voleffe 
darle da iwtendere^h'egU non era fiato la eaufa deUa paffau fua prigionia-.o per 
altre caufi nonpenetrate ( delle quali fino al giorno d'hoggi durano gli effetti ìi 
dimofìratioui d’affetto, e di Rrette^a eoi Preneipe ) andaua il Coadiutore per 
giufiificare in quella radunam^a quanto era Rato efpofìo dal ma non forti 

Teffetto per gran ventura del Condèàlqualefaputo comedeueuaaudaruiil Co- 
adiutoreal quale indubitatamente bauerebbe portalo prone bafiantiffime della 
eaufa, pensò d’impedirlo con la forcare con la violenta :fiicbt conducendo fico 
molta gente armata, andò nellagran Sala del Parlamento, afpettandolo per fa- 
re vn valido riftutimento. Il Coadiutore acorto , e pruiente,penfaHdo ad ogni 
cafo che poteffeamnireife pure conforme al fuofolito ,HOnfnauifato dafpitfe- 
crac di cafa dell’iReffo Condi)prefefeeoancorcbe Ecclffufiieo, molto maggior 
numero di armati,eon auanti^io di bauerli armati con buone ^eebe di fuoco : 
alla gran Sda fìtfubito rncemrato dal Preneipe, cìrecommineJan- 
do n rimprouerarlialla militare , pofi mano alla fpada , moRrando di volerlo 
offendere, kgenteebebaueuail Coadiutore pefia mano alle p^ole,epefioni fi 
fece auanti, dicendo alPrendpe ,cbtfi contende nei termini , perebeallri- 
mente li perderebbe il ricetto, 

i .Al rumore fi ^aeciòfn laporta Hprirno Prefidente, e con mae^fa voe&ji 
riprendendo tutti deU’ ardire, e del foco ri f petto portato a quel luogo veneran- 
do: diffeebefi paniffero , che per quindeei giorni non vi farebbe Parlamento . 
• mn fi sà fi per fofpendtre le prone del Coaiimore , e dar tempo al Condè di ma- 
ueggiarfi a componere le cofe fue,o pure foQe per dimifirare rifintimento del po- 
to rifpetto portata al luogo del Péulamtnto, bafla che tutti fi partirono , & il 
Condi fi ritirò a Limours’.doue andato il Duca it Orleans apregbidelParla- 
memo par condurlo a Parigi ino» fi poffibile ottenerlo -.attribuendo molti Ut* 

1 caofa,cbe mn effe odo ancora venute le rifpofie di Spagna fopra certi particola- 
ti( differo di denari) ne voleua il Condi rompere i traitatiine impegnarfì ali'ae- 
eemmodamtnto. rtfpofe dunque che non pottua comparire auanti vna THaefià , 
che lo baueua duhiarato I(todt lefa Maefià: e però bifognaua,the preeedeffe In., 
diebiaratione della fua iuuocen^a, ,w -.ùk ... 

Fece intendere tOrleimt qu^a difficoltà: & il Parlamento ricorfoptr metti 
■ di due Configlim al ^ejo pregò a lafiiarfitndmrt all vnione siella Cafa ^eafe, 
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con la reuoeaiione della preceduta accula. Era •pngran paffo , dal quale il J{i 
baueua da fallare in dietro e bencitefoffe fanciullo aprendeua beniffino l'impor- 
tanza del negoiioy tutta via tanto glie ne diffe l' Orleans , tanto pregò il Varia- 
memo che finalmente il è dijfe aUa }{^egina . 

S e voi 0 mia Madre mi volete aiutare a prendere la metà di queiia medtci- 
tmoiche tanto abomico : dmtdendola metà del roffore , e vergogna per voi > e 
laltra mttàpcrmctiomi tontenteròy che per impedire li rumort,cbe coHoro 
midiconolofnrafìare al mio ^egno,ficonfefJi ebehabbiamo prefa vn errore: ma 
voi vedrete che poi imo C ugino non s’aquteterà per quefto,&‘ a pitto lncctffe,co- 
me il l{i preéijje, perche portato il trattato dal Duca d'Orleistf^bauendopro- 
mtffo il Condi di ritornare alla Corte: replicò (^quando fu ricbieRo'dell'olfer- 
uanza della parola) che non baftaua la reuocattone delC ateufa , ma che effendo 
quefìa re tifirata m Varlamento-.voleua che firegiftraffe ancora la feufa. nate- 
ria che apportava la longhrj^a di molti giorni: onde apparma che quefli erano 
pretetUfe non di altri imbrogli: al meno dt non trouarfi prefente alle folemtitd, 
che fi doueuano alTbora celebrare per i'vfcita che faceva il dalla jua minori- 

tòte dtlpoffeffotbedoueuaprendertdeUammfìrationedel /{.egno. Impercio 
che pregato il ^eneipe a volerfitrouare a quella cerimonia , nella quale inter- 
uemuano tutti liTrentipi,e Crandi del l{egno: non dovendo effere impedita liu 
fuiperftna dallamancanza delEjgifbroipoicbe farebbe certamente fatto: ben^ 
chefoometteffe di trouoruift: nondimeno non vi andò-.congrandiffimo ramarieo 
delia Corleyt del l{i particolarmente, avanti dtlqnale comparendo il Vrencipe 
di Conty, quando fù fiotta da cerimonia, t preferuando vna tetterà del fratto 
pitnadi ctmptmenthlaocnòil f{i,eleuelaTifpole: che vi era quella differen- 
za dalle parole dette a bocca,aUefcmte,cbeviida vn vivo a vn morto. 

Subitoprefoilmanrggiodel fregilo; feceilEjidueeditti: ■Cvnooontrai be- 
flcmmiaioritC altro contrai Dueltifìi, Creò Dugbi , e Vari di Francia il Mare- 
fciald Etréitìf il Marelcial Seneterre . levò li figlili alCnardafigilli , dandoli al 
primo Vrepdente, e l intendenza delle Finanze, a f'ieuniUt.feee leggere come 
verificata la dichiaratione d’innocetizadel Vrencipe , maconrmandò cbeledi 
lui truppe doueffero vnirfi conte fue, òUrimenterchefòffero Ucemuau: e le non fi 
• dbandafferoitbe tutte le l{egie,doue{[tro andar loro adoffo, e tagliarle a pegz^ 
come nemiche, e libelli Jd/pettaua il Duca d'Orkant, ciré tutte quefiecoje pri- 
lli ah f off ero communtt atei parendoli che vn ^ignmane fra tfipotejmuefìe doj 
c 00 figli arfi conluumatlE^è volle che appariffi,cbe fapeua commandarejne ba- 
ueuapmbifognodi tutori ,ecuratori ; ér eranole cofe comtnandate fegnodel 
pi'fftfiodelgoutmoipertiò-mofirandoned Duca poco guflo fi ritirò a Lonourt, 

Si ral/egrò non poco U Vopoio di vedere il fuo Eji v(cite dal pupillaggio ; e 
gli f nth delle mfolenze della geme che teneva U Vrencipe, nel Borgo di S. Ger- 
mano: fi dn hiari,c be je non f 0^ levata ateld hanerebbe cacciata perfarza-debe 
coMfeiuK dal CondiJa ftctcHirare, bencbeli foffe cofi^o moltoilVMUtneria , 
tantoché fentendofi bi/ogneuote di denari per fodisfarla: fUifrgnakmamdar- 
Heaqnelltdtlfnoparpti/Utetli quaUbenebe venefiaffmnhfnontéteJiberaii :la 
' porieptròwm cxmcorfoaUo oborfo forfè con poca frdatinjmtttcndo il 
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Coadi dt cimeat» U datici faoi. Tmbt ma xà è cofa flà ptrkdofa di perdere 

Ì li dmtitfuato il teatdft di farti metter fimi deaari:ejJiàdotbe, molti ebefona 
modi a feraàre t aaiieo^m parole^ buoni i^ieifj cartel % df anco con fcrui- 
tifperfmak : -rtnendefi a toccarli nella borfafi alitnaat » e fi ritti aa» ialf arati 
citùLt. 

Mentre fiaatna U Duea,& il Coadi i limoariMn mancò quello di foUicitar 
qatiìo ad aginflarfl col con la Carte: au tffendoligid arrinatigU aiuti di 

Spaf/mfiditbiarò temgma-.rifpandendo al Dneutcbe tanu erano le eaufe dateli 
di grandiffmi dt/goBi: che lo sforr^amano a prender l' arati » non effèndo piò temn 
p» di trouare rif^o^e non eoltrauaglio :e comprare la pace a fefieffot À" al ^t- 
gnocon laguerra. 

Diedero gran dtfgnRo ai Duca tati riipofie : arguendolo , che non bauirebtii 
mai fatto tanto per lui: ft bamffe creduto che dmeffe prendere tali rifolutuui ; 
che tbaneuadiffèfo^ fattola ouenere grandiffimi tiaotaggucon prefup^o, eh' ti 
doneffemuertfnieto: godere deliagrandeo;^acbe ti portauaiafuanefeita,e li 
molti fattori^ vttti^li bauena conferito la Corona : che il voler turbare la 
epùetedì‘rttJ\t^o,al^uaìt pur egli ancora patena bauere ottime: non era fino 
configUe. 1‘ interrompe Lx gloria che la Francia l'era afUiRata ne neflri tempi; 
neili ipmii vedeua bunuliati ti Juoi aeflwcce dipendenti dalli fuoifauoti le Co- 
rone* e /t Totentati Qranieri: tra piè lofio matigniti^be pa^ia. come fi direb- 
be tffert dt colmxbe commina xfft a fcauare ti fondamenti di quella eafa ; nella^ 
qnalt doueua tffert il {no alloggio :iatorbidare quell’ agna,cht uà da bere : e {emi- 
nar dt fptne^ di rottamt quel piuimento: nel quale bà da giacere qu^i « fiottìi 
altri concetti dtffe con m Ito ItntimtntotlDucatoUaprefen'na ancor atti alt noi 
fnoi amici . 

Ma come Ctfarebautndo già valicato il Rubicone , fi Himànon effercpin à 
tempo di tornare adietro: così Condi banendo coneeputo nelt animo la guerra : 
sdegnato piómbe oficquentt alle buone effortaiioni del Dueatfen^ daratirari- 
fpoflafi partì: inmandofi verfo GutenaJl aui/atu della dUui parti3(a,detibe- 

tòdt vfetie in Campagna^ di feguitarlo prima tbefaetffe progrtffijtia egU mi- 
di le fiit genti nel ùtrry, con ordine, cbt jorpreadtffero tutte le pia^t , tbe tro- 
nauano per Brade, in effecntiont di ehe,aecoBattfì quelle allaCinàdi T tMttr : 
perebe non furono prantia(noivoiaigUbakitat»ÌAgridandovik* ilTrenei- 
pe di Condi, tutti furono tagliati a peg^ijmettendofi fiaoco nella Citiàtcon inten- 
tiottt di mentre tanto terrore in tutto quel patfe , ebe volmitariameute tutte le 
pia^efi arrtudeffero e fi diebiaraffero del fuo partito . di t^ maniera {corren- 
do, e faecbtggiando buona parte del paefe: fi pti d Bordtos . 

Haueua il Varlamenio di quella Città già rictuuto ordini H^tgij , di non tue- 
utttine ti Giurati della Cittitbnebtfauoreuoti 4 lui:non atdinano di ctmtrafare 
aUi eriini del {no fontano: trattandòfi patt'tcolarmenic di tieeuere vntétlk^, 
del quale già tram eorjt le noue,come ÌMi«eMd mal trattato i Topoli del Bttyvna 
eoo le titteUtgeuT^tahe haueua dentro,e con le artìficiofe fin mamern tanto feett 
che fu rictuuto nella Cittàycome Gouematore,folamentt con otto ptrfone: dtebia- 
randofi il popolo di non voler Josìtnere vn Couernatort con titolo di ribelle . 
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In tanto retduca Itofoldo inttfa l’vfcita in C<fmpagna dtl "Prtncipe: in- 
u iò cinquecento caualfi, fotta la condotta di D.GonT^alo di Gueuara infuo rin- 
for^Ojpromettendo che farebbero arriuati da S.Sebafliano di Bifcaia >inti ya~ 
fcelli da guerra, con quattro nilla fanti, ottocento cauaUi, e buona fomma di 
tonfati, che li hauerebbe portato il Baron di BatteuiUe. ma però tardando affai 
quefìi aiuti:reSìaua il Vrencipe affai perplefjo : onde dubitando che te for^e del 
tlé crrfceffero in quefìo mentreifcnffe al Tidarefcial Marfìnabeflaua al comma*~ 
do dell’ armi Chrifiianifjtme in Barcellona, che abbandonando quel fcruitiOt e 
tutta la Catalogna, andaffe volando, con le migliori truppe, che lo voUffero fé- 
guitare,a cong iongerft con le fue.obedi il TAarfm al Trencipe,e con vn atto brut- 
tiffmo di mancamento di fede al Bj,cbefi era fidato di lui, mettendoli nelle ma- 
ni taf ua gente, e la cu fiodia della Catalogna,machiò con machia indelebile la fua 
fama:ptr effere annouerato per fempre frà traditori, e felloni. 

Era in queiìo mentre angufliato il per vna banda , defiderando di vfeire 
in Campagna,e feguitare il Condi'.per l'altra non volendo abbandonare il Duca 
d’.^ngid fuofraietlo,cbe fi era amalato-.pure finalmxte determinato a femarfn 
mandò li ordini ntceffarq alla fua gente ,cbe fi auanxaffe : & in tanto rihauUofi 
il Duca d'./dngiò,il impatienie di più afpettare , dichiarò la jua partentta, e 
s’inuià a Fontanableo,accompagnato dalla Bigina, con la Corte . Il Treuofio de 
Ttlercanti prcuedendo il danno che feguiribbe alla Città di Tarigi , per la Ionia- 
nant^a delta Corteibumilmenterapprefentò al ^ài danni,& i pericoli che pote- 
uano nafeere dalla fua partent^a : ma non trouò ingreffo nel petto del l{i alcuna 
rimofiran^a: troppo piccato dalli andamenti del Trencipe : il quale fé bene fui 
principio non baueua potuto ottenere altro da Bordecs, che promefja di ficure:^- 
^4 della fua perfona,e di riconofcerlo per Gouernatoreinondimeno con le fuear- 
ti,t de fuoi amici, baueua ottenuto finalmente promeffa dal Variamento , e dal 
Topolo,di affiflerli a guerra finita,congente,e denari, faldato quefio punto , il 
Condi fi trattenne in Bordeor.facendo quindi molte prvuifioni per la guerra.Ttta 
il B^ii hauendo intefo che ilTrencipe di Contyfiera ritirato con quattro millrtj 
combatterai nella Città di Bourges,quiui voleua coglierlo: egli però vedédo quei 
Cittadini inclinare al partito B.egio , e dubitando di riceuere qualche affronto , 
offendo Citt à grande,e ben popolata di geteguerrieraipensò effer meglio ritirarli 
a Tdouron, & iui attendere come fi hau^ero a maneggiar le cofe. 

Il J{i da Fontanableo condottofì a Montargli a j d’Ottobre,fcrifje vn'atno- 
reuolifjima lettera al Duca d' Orleans : ringratiandolo di quello che fiaua ope- 
rando in fmferuigio,e particolarmente perche procuraua condurre al fuo douere 
ilTrencipe di Condé,concludendo che fi fidaua molto nel fuo buon affetto. 

DalCaltro canto il Trencipe di Conty,bauendo f apulo come il l{^é andana al- 
la fua volta,fcriffeaSua Matfià,dictndole,ebefimarauigliaua, come Sua Mae- 
Sìà lafeiando la Citta di Tangi,i le frontiere del I{egno , feoperte alil tentatiut 
de Spagnuolin/oleffè andar perfeguitando due Trencipi del fuo/angue,ecacciar 
luifuora d’vnaTrouincia,in cuieglinòceraaua altro,chevn luogo di ficureì^a, 
per fuo ritiro ,e quefioper non cadere inmano de fuoinemici , che erano Ispar- 
tiali dtl Cardinale Men^arini.voleua dare da iiHcndere,cbe tutte le Tia^e dei 
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Bery bauertbbero be» rututuo SM.con la fua Corte:ma che fi farebben oppoftc 
al ritorao del Cardinale THaT^^arino: Cbe fe la Città di Bourges , li baueffe man- 
eato di fede-.almeno egli manterebbelagran Torrcycon le foldatefcbe, AegVi]^ 
trtditrebbe. Cbe S. TU. potrebbe ben entrare nel Camello di Mouron ( patrime- 
ni» del Treneipe fitofirattllo)ma thè farebbe difficile rimeuere, quindi quel pre- 
fidio numerojo ^ di gente rifoluta. Cbe la plasma era ben fornita^ mmìtionatat 
ne cederebbe fi facilmente. Ch'egli baueua più di due milla CanakeriJa maggior 
parte Centilbuomiai del Bery^ Borbonefe « con quatro milla fanti per fua guar- 
dia, ma cbe tutto quefio era per afficurare la Vrouincia dalli dipendenti del Car- 
dinale 7HaT;p'aTÌno, nelle quali ce/e diceua parte verità , parte erano gran sfiott- 
daturettìr amphficationiipertbe in effetto, non baueua tanta gente : mafacemu 
delle brauate in credenza, e /opra tutto prendeua ilpretejio di far ogni cofa, per 
afficurarfi dalli dipendenti del Cardinale-M quali ne vi erano jne tentauano cpfa 
veruna contea di lui;mouendofi il da fe jìtffo: e quel 7Hinìfiro di Ciateoneuf, 

che il Treneipe penfaua hauefje perjua/o il B.é aU'vjcir cantra i Trenciphnon fo- 
lamente non baueua ciifattotma con hnghe rtmofirant^e, e con ragioni viue-fi 
tfor^ diper/uadere il B^anon vfeir di Tarigi. tanto vane fono le credente..» 
delli apaffionotì.paffaua poi il Conty a rubiedere , che /offe rimoffo il Gran Can- 
celliere delPvfficto fatto ncuo fopraiatendente delle finanze ,eperfe riebiedeua 
il Couerno della TrouenBa. Che f offe ferino a {fomiti e propoHt alTapa^ 
per farlo Cardtnale, diebiarandefi , che fi farebbe grandemente /degnato 
fe bautffe veduto in onta fua,il Coadiutore ornato di quella dignità, che fe S.Tti. 
fi /offe compiaciuto di tali cofe terrebbe dal Fratello tali partiti,che apporta- 
rebbero la pace al Bjioo. id tali fegni conduce la troppa autorità li F' affalli.fi 
sdegnò fortemente il delle coje cbe fi conteneuano nella lettera del Conty , e 

prima fi offe fe dal vedere, cbe diceua di mantenere la gran Torre di Bourges di- 
uifa dalla Citià,la quale reflaua però dinota del nome Bfrke. Che la fua foldate • 
fca era braua,e rifoluta a farle re filìenBa. Cbe il Ca Hello di TAouron tra patri- 
monio del fratello-, eome fe perciò non /offe fogetto alla Corona. Cbe era piao^S'x 
munita e forte, qujfi per farle rtfiHent^a. Che la nobiltà del Berry,e del Borbone- 
fe feguiua la voce de Treneipi. Inoltre partita cbe li voUffe dar leggi , & obli- 
garloa dare i carichi ,tle dignità a difpofitione altrui . Che addimandaffe Co- 
uerni,e dignità, conu in premio di efftrft multo contro il fuo Bi'-tlr altre imper- 
tmeuBt, e forme poco conuenientt da ^ere fcritte dava F' affali» , il quale per 
ogni douere baueua da procedere con più fomiffione,e r merenda . Ma però cou 
prudenza fenile il Bé qua/i fauciullo,diffimulando il tutto: fi pofe poiariderc.j : 
dictndo,che fi accorgerebbe fuo Cugino, qual rifpofla rictuerebbe a tante follie., 
e fen-ga dargliene veruna-, feguitaado il fuo viaggio-, arriuò a Bourges, con parte 
deli'effercitoidoue ritenuto conTbonore cbe fi doucua,da quella Cittàffùprega- 
to a far demolire la gran Torte, nella quale confidalo il Ttencipe di Coiidé tene- 
uaquafifogetta quella Città. Il B» compiacendo quei Cittadini la fece battere 
frellamenteaterra. dicendo cbe cosìfi.disfaceuaiioi nidi de forti. 

Trima cbe arriuaffeil B^fi ei-a fuggito il Conty di Bourges : ne fi trouando 
“QM fìcuro in Mouron;fe ne andò a Bordeos,& ini fi tratteuetta -.mentre ilfirattlr 

lo- 
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lo correua per la Gienna.quaft prtndtndoné il poff^otbetiche non li venìffe fatti 
di entrare i» Blaye^e in Montatbano : efjindo che il Marcbefe di S. Luca , ttu» 
manteneua a nome del in quell' oecafìone le haueua fatto fortificare. 

Dato dal Condè vagirò per la Trou 'mtia di Cienna, tomi a Bordeos : dotici 
trouò D.Gabrieie dt Tcdedo mandatoui dal \i di Spagna,perJofientare[aguer- 
ra,cbegià fi fateua non foto a nome de Trencipi: ma con t armi , e denari del Hi 
Catohcojbauendoquefio fatto sborfare molte migUara di doppietper lettore truf^ 
pe di Cauallerta^ fanteriaobegid mite olii Trencipi, fono la condotta del Do-, 
ea della Bjociafocò,e Moufieur d'jimbyou : vicino à Ccgnaeh afpettanano per 
vfeire in campagnazal numero di otto mHla fanti, e quattro nulla caualli , 

Il Conte di Ogaon ancora , che pocoprimahauena comprato dal Trencipe il 
Ducato di Fronfach(col confentimento del Duca di Bjcbieleu per le preteuftoni, 
che vi haueua)fapendo lafcarfej^a de denari, nella quale fi ritrouaua il Conde: 
pensò di farlevarilcuante feruitiOtportandoui ottocento milla lire,cofa che con 
ragione difpiaque molto al I{i. perche pareua che egli voleffe mantenerli vn ne~ 
mico contraze benché U Conte fe ne andaffefubito a Broage; foriegp^a thè teneua 
a nome di fua Maeflàfi dichiarò però. che terrebbe quel luogo fempre al feruitio 
del Trencipe, il che era direttamente dicbiararfì ribelle, e leuare dail'obbedien- 
tia del Bj( vna fortes^a di grandiffima importan-gafcofa gii non infolita a Fran~ 
tefi di riuoltarfi leggiermente con'ra il proprio angi che aggiungendo errore 

ad errore: in -Atre fece fortificare l{oyen,'&' apparecchiò alcune truppe per mà- 
darlein rinfililo del Treeipe,quafi in faccia deWifleffo j{i,ilqualc fi diclAarò,che 
quàdopure hauejfe perdonato al Trcncipemon htucrehbe però già mai perdona^ 
to a coflui: ne al Marfin,come incapaci di perdono , e che merttauano ogni pena. 

Deliberato però di attendere ad altro che pià fìimaua importare , haiieado 
intefo che le truppe del Condé,chefitrouaiiano verfo .Afienaq incorporatefì con 
le Spagnuole difegnauano imbarcarfi,e per vìa di Fiandra, portarlo a Bordeos, 
a fine di mantenere quiui la fede della guerrazfpedì preHamente il Conte eCHar- 
court con tre mtllafanti,e quatro milla caualli , aciothe andafje ad aquiliare^ 
"Mouron. Era già perciò flato fpedito il Conte di Talcò.con cinquecento caual- 
li, per veder di cogliere il Trencipe di Coniy, che fi voleua portar qumdi a Bor- 
deosima thauea perduto per ftrada , hauendo il Conty auifato , fatto vnaUroj 
Sìrada injolitazér in tanto fi era H Talco occupato inrenderfi padrone di alcuni 
Caflelli intorno a THouron: a fine df Stringerlo maggiormente , egli era riujcito 
disfare ottanta caualli, che andauano per rinforzarlo. Comandò adunque il l{é 
che queflofi congiongeffe col Conte d'Uarcourt, gp- vnitamente attendeffero atC 
aquifto di quella Tia^a . 

Ma perAe ViieHa,tbeh Treteipi perfifieuano nella contumacia,cemandial 
Tarlamento di Tarigi,che per le vie giuridiche >paffaffe alla dichiarationd della 
reità di leja 7rlaefià,e li condànaffe nella confi fcattone de beni, effondo chiaro che 
haueuano prèfo f armi còtro ilfuo l^ézfi erano eógionti co»liSpagnuoli,&haue- 
ua conmandato alle Tiag^e da loro tenute in goiiemo, che non obediffero ad al- 
tri, che a lorozil Trencipe di Conty, poi fi tra dichiarato di non volere omettere 
l'armi l{rgie,cou altre cofe, che dimoflrauano efpreffa ribellione. 

Il 
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tì Tarlameato che nella minoetù ddf(i,(itr* alunnato per troppo nellcj 
preteiifi»BÌ{itetkeaalmantggtùé0‘o Stato(fiU9raoalie^li,nel tempo deludi 
péQatoÀal Cetrdiaale it t^icbùleu^a fiato fortemente mortificato : facendolo 
coraenere dentro littr mini del douere)iifr<oiunta il Cardinal Uasp^arini anco- 
rnrpercbeft et* dichiaralo di volere, che non c'iogeriffe nelle cofe delgouerno,) 
pensò efiére venutaCoccaftone di amM^aafiatfuofalmsmlt autorità , ejfendo che 
fe nel principio della maggiorità delibò i bauelfe fioLiUta la fna potenza ; baue- 
rehbe potuto porre fin vn certo modthUl freno alle dehberationi Ideali Mon lafcia- 
dotche paffojferoauanti le ordinationi fatte dal ^tfe non foffa-o prima aprouate 
dal Tariamento.il che a puatoera fndia,cke pnma di parìufi il Codinole ba- 
ntnaffedetto:cioi,<beUTarUmtntodiTarrgibaueua^(ài renderfi come il 
Tarlamento d'ingkiUerra. 

nomatoli per tanto il Tarlamentocon l’alfifiem^a del Duca di Orleans,e di 
igaforttpci deliberare quel che fidotufièeffeqnire nel comandamento del f{é: 
non vidouendo eQere dubbio verums ,ebe fi doueua obedire fenica cercar diro : 
eoa tutto ctòuonfieffeqiàatefi toeutufo altra eofa, (e non che fofje pregato il Du- 
ea d’ Orleans di fen nere dVreneipef che mandile mferittn le f ne pretenftoni : 
pvdxqueiie poi fi tr^natterMera al a fine di trattare C accomodamento. 

Jlprmo Trtfidentecbe vedeua come andauene le cofe t firamarieanainfie- 
me con diri moUiuna vtdendoebe vi erano nel Tarlamtnu, pur troppi Partig- 
giam dd Trencipe,i ben s'accorgem del catiuo procedere di .quell’ .41 sèblea,ri- 
cordaua queiioi che et» teceauadC Offittodel Tmrlamemoi ma perciò rimproc- 
eiato dal duca d'OrleautcH conuennttatcre.conmtotiòil Duca non abbondo- 
nana il aegoUo:Jcriutndo d Condi,cb'^li bautua la plenipoten:(a del , per 

poter conelndere CagitAamento-. nugiitroppogorfia era la mente del Trencipe 
per amettere petifieri di fukte. il l^daoudimem la i^ieraua e sepre pronto , 
benché entrate in Toitiers , & hauuto per tutto il Tolti la debita obedientia ; 
fen^a oppofiùone veruna {con grtmdiffima mortificioione del Trencipe , il quale 
etedeuM che insintUaTrouincta fi doueffero troutfe dd l{ji malte difficoUàjfece 
nemdintenodi nouointtndered Trenctpe, ebe s’ei vokffe aecomodarfiàl debito 
deU ebtditntiajfbarebèe rkeuuto come Trencipe del fiso Jmpte , molto Himag- 
doUiuo xtaierecelafitaper^aiJi/mfideguòil Trencipe neanco di rifpondere : 
rendendolo muu,o la conojceaj^delJuofaUotO la peruerfità del giuditio ; aff"*- 
feinato per tasi dire dalfaaduMue, edaiCmpegao. 

In quefio mootre ^affitto UCoated'timrcaurt nella Cuiena, con le truppe af- 
faldate di umcoilafcm il Come di Talea , e bamCeran con gemila fornire duca 
mdla cauaUirtbeaueudtfferodCimprefa di Mourom : perUche mcamiatifì qutfii 
advnktogoiui ridnaa^oS.jdmmdoiMoitfieurdt Bc(fan,cbett’era Gouerna- 
tore emula fuorixma^raffapartùadheaiMUi, diede tarofi brauamente adofio, 
t che vi rtRafìmomdùmortiéeUe guardie de SMiTi^eritbembe vergognaadofi 
poi eqfloro-dell'a^étoji Urtafiro con tantoardore iatorao dia piat;^a,cbePit- 
puifiaroaoUauandolamaecbiarìceuuta,ceaeffiifioae di molto fai^ueaemico» 
, 1 , Seguiaueora vnafiakoue.^m Her^on'Joue li l{jegijkondoni dal Conte di 
S Ccraa Gomruatore deiJìfiudBorbouefei ottennero vituria deUi nemici del 
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con poeaonejfuna perdita della fua geme. 

Tila il Conte <f Harcourt, bauendo intelo che il Conte tCOgnon , haueUi fatta 
fortificare leTorri, che Hanno alla boccadelVorto della \ocelU(difegnando 
di renderfi più forte con C aiuto delti habitatori : li haueua fatti minacciare dell’ 
ritma rouina:Je fi f afferò mo firati retinenti a fuo’voleri)gettò nella Terra pre- 
fitdio baflante per all’ bora, & bauendo intefo , come lagente del Trencipe fi era 
pofla alfajfediodi Cognach,con due milla caualli.e quattro milla fanti : fotta la 
condotta del Trencipe di Tarantole del Duca della {{occafociòjafciò la If^occel- 
la, e fi pofe f abito in viaggio per andarli a trouare, doue arriuato in tempoùnte- 
Je efferegionto ancora il Trencipe di Condi la fera precedente, per trouarfì alfa- 
qiiifio di quella TiagT^aida lui Himato certiffmo . Fece l' Harcourt penetrare^ 
auifo a quelli di dentro per del Signor di I{oeca Cerniera, e del Signor di 
Caflel Chrifnel{vfcttipoco prima dallapioì^a,afine di (labilireil mododel foc- 
corfofcbe nel medefimo tempo, che quelli della Città vedeffero attaccato il Bor- 
go tfortiffero fuori , dando adoffo al nemico : Toriato l'ordine aggii^ato alla.» 
piagna, per meT^o d'vna barchetta entrataui dalla parte più alta del fiume, non 
oflante le molte mofchettate , che contea le veniuano tirate dal Campo contra- 
rio : l' Harcourt fece dare l’agalto , mettendofìegli alla telìa delli fquadroni per 
inanimirli, e fatto intendere a quelli del Condi, che teneuano il Borgo , che notu 
afpettaffero di effere sforo'atiiqucfli mandarono a dire, che non rifponderebbero, 
con altra bocca, che con quella de i THofcbetti . Tercii commandato tHarcutt, 
che tutti faceffero oratione, quando fù finita, fece dar fogno dell'attacco', al quale 
andarono tutti con tanto ardore,tbe quelli ancora, li quali non haueuauo ordine 
di combatteranon fi potendo trattenere : per effere loro ancora a parte della glo- 
ria; fi diedero ad inuefìire da un altra parte il Borgo , ( nel quale fiauano molto 
ben fortificatili Condeifìi'.)chefircfero padroni della prima baricata :& in- 
contrati ne I Sui^eri, che parimente baueuano guadagnate due altre Baricate; 
facilitando l’entrata al Signor di Foleuìlle, che afjalendo il nemico alle fpalle coi 
CauaUi leggi eri,& huomini d'arme della l{egina, li pejrcottua ferocemente ; era 
già penetrato alianti. la tanto Monfieur d’Haudicourt cbe condueeua la recluta 
tifi l{fggimento d’Harcourt,ancorcbe ferito di jnofcbettata nella cofeia, non U- 
fciaua di dar la calca a nemici, come faceuano ancora li Signori di Camarfacb, 
« di S..Amando,ti quali feriti, il primo con botta di picca, e l'altro di mojchetto, 
entrarono ptrò nella tanto diffefabaricatoycongran terrore di quelli, che fin al- 
■f bora tbaueuano tenuta . Quando perciò comminciando a titubare i Condeifii 
accorgendofi quanto vigorofameiitc foffero cacciati ; il Signor di Bellafoate con 
ia nobiltà deltaTiagga Jortì,con tant'impetozcòe effeodogià attaccata, e gua- 
dagnata l'entrata del Borgo : impedi , cbe neffuno de neinici potefjefaluarfi per 
yta del fiume.per il cbe fù finalmente guadagnate il Borgozrefiandoui tutti quelli 
che vi erano dentro,o morti, o prigioni -,eon pochiffima mortalità de vincita fù 
detto cbe de Condeifìi monffero quattro Capitani, etto luoghi tenenti : e più di 
trecento foldati,e cinquecento foldati del Bjegimento di Guienna , reflarono pri- 
gioni in quel fattofycramente ben combattuto) guadagnò fe/ercite Bjegìo tutto 
jl Bagaglio del Trencipe di Taranto: tion bauend'o egli bauuto tempo di ritirar- 
lo. 
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1«,eU COfiJeifU firkirarimo con tanta fretu,tbeUvarguirdia]pa[famdoinL* 
f ieni fìnme: vtdutaft feguitére dalla propria retroguardia , fiimaudo thè fejjè U 
gente del pofein tanta eonfifionetcbevedendefi battere fi riuoltò,& ambe- 

due fi batterono infieme tato durameute^be ne reftarouo annegati pià di einque- 
teuto, parte nelpvoprio [angue, e parte nell eque del fiume. 

Tereii U Condi dubitandofì,cbe la fua.4rmata nonpot^e rtffiere a quella 
del pj,e temendo dilaftiarui eoi cannone molt' altra gente fi ritirò daitaffedio s 
attendendo a radunar altra gente. 

Ma ruarcourt veduto liberato Cognacb,rkorniaUa Hoeella-.doue a(]edian^ 
do la Torre di S. ttieola fortificata dal Conte d'Ognon finalmente volendo quei 
■di dentro capitolare: li rilpofe ,cbe prima d'opi altra cofa gettafjèrogià della.. 
Torre il Gouernatore Bofsi.ctò intefo g[ ajJediati,vccifo il Gouernatorejlo getta- 
rono a baffi» :&ejfifit refero prigioni da guerra . 

L'ifleffo fecero U difenfori di Henffon,e del Cafiello : refifi al Conte di S.Ge- 
ran: & il medefimo Jegut di vn forte Cafiello detto ilCafielletto: che nella me- 
defima pianura di Montroud fi aquifiato dal Conte di Taleò , che accettò la 
gente: faina la vitaadiferetione. 

In tanto hauendo intefo il 'Prencipe di Conde, che molta gente del Pf chia- 
mata dalle frontiere della Fiadroyondana i congiunger fi col Conte et Harconrt ; 
difegnaua i impedire,che non fi vniffe : e perciò fi moffe andando verfo Tomap 
Chiarcnte.maCHarcourt augi defiderando dincontrar C inimico: [pedi prefia- 
mente alcuni /quadroni di CausUaria che lo tratteneffero . quefii incontratine 
altri del Condì: fi batterono fi fortemente, che doppo la prima [parata : li Con- 
deifli voltarono faccia : ne fu bafiante fifieffo Prencipe che vi accorfe a rat te- 
nerli; fi che furono tutti tagliati à peQgi . Haueua il Prencipe vedendo fvgg/re 
i [noi fatto mouere dodeci [quadroni per impedire il corfo della vittoria ai 
gii : ma quefii rinforzati dall Harconrt diedero fi fòrtemente la carica al nemi- 
co, che fii forzato à fuggire,parte tra certi pantaniiparte in vn bojco, e parte in 
vnacafa forte :doue pot firefero adi/cretione.iuiarriuato ben tofio,Cifieffo 
Harcourt-ffece per/eguitarc i fugitiui, fino al bofeo di Tornay Chiarente: doue li 
Codeifii inuitati daltofcuro-della notte fi nafeofero, molto diminuiti di numero: 
effendofi faputo dalli fieffi prigioni : che vi erano fiati disfatti cinquecento Ca- 
ualli delPrencipe delli l{egimenti del Rpcafociò , e larfet . Ma perche doppo 
quefiopenfanatHarcourt di trouar ancora il Pricipe à TorHay: marciò d quel- 
la voltafnon ofiante la difficolti de luoghi pericolofi) con tuttaf.Armata,jfiim- 
to però intefe che nfieffa notte hauendo il Prencipe fatto vn ponte di barche : 
fi^a di quello ,haueua ripaffato ilfiume,mà fatto disfarlo [Harconrt, comandò 
che fi rifaceffe, dando ordine alla caualleria che perjegnitaffe il nemico: tra tan- 
to rendendofi padrone di Tomay Chiarante . 

Il Duca di Epemon nel fuo Geuemo della Sorgila, portando con pandi ar- 
dore gfintereffi del Rè : hauendo finalmente fogettato ilCafiel di Digiun intefe 
uelfifieffò tempo,chef balli j,Dec.che daCondeifii era fiato prefoEpaptyido- 
ue fenza perdae tempo J/evche le aque impediffero pandemie il pàffaggio in- 
niato il MarcheJedif'XeltetfuoLucgotenente:lorieuperò:cifitolandogliaff^e- 

r f diati 
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4bati Syfehne fens^bagaglio, e gimrmdo di non portar mai più rami eontr's 
il feruitio del Rjì . 

Si fece alla corte mole'allegre^^^a per tali aajuifih & il non mancarn di 

fremere col Parlamento, che pr^affe alla dtehiaratione di effere Condé I{eo di 
Lefa TUaefld. ritrofo peri il TarUanento fi fcnfaa*:dicendo, che ogni volta, che 
fi proponea il negotio veniua impedita ieffecMione dal Duca di Orleanttil qua- 
de (empre rieordaua,non effere oeuedieffacerhare t animo delVrencipemapià 
tojio douerfì proaerare Tvnione della Ca/a Pfoledl che meglio non fi potena fa- 
re che Cafficurare il Preneipe con tutta la Francia, che il Cardinal Tda^artni 
foffeefclnfodaeffa. ' 

Bruttiffimoa^otio per ogni verfo, perche, ne il Parlamento douena tardare 
in obeéireaUi iiegif cómandamentirne il Duca iOrUaniivedendo che il Pren- 
atpe tanto dichiaratamète fi mofirana contrario al \i,cbe ricenena denari dalli 
Spagnuoliychn vnina le fae forti^e con introducala le armi ftraniere,an:^ 

nemiche nel H/gno: potcna,o douena, ne prottgerlo^efauorirlo: japendo che U 
troppa indulgenza delle madri verfo li figUuoli che fi allenano nei vitij, o mali 
cofiumite cagione alia fine della roMÌna,e della perditione di quelli, onde farebi- 
he fiato manco male il perdere ipielr apollo della ficai cafa di Nauarra : che la- 
/ciarlo produrre tòte fulgenti fpine,e frmti di tanta amarri^ a tutta la Froda, 

IdÀpurfinalmcttte hauendoilParlamaito aperto gi occhi , e veduto cheli 
Spafftuoli fi aadauano auanzando,e metteudo Upitde nel fiegno di Frandaxf- 
fendo sbarcati à Bordeot ^.m. combattenti; venuti /opra celli dalla Bi- 

fcaiafper la quaUau/a tifteffi di Bordeot in/ofptttitt haueano cominciato d tu- 
multuare) fi deliberò finamente di verificare la vohmti dtl fii (che quefio i il 
termine che fi vfa in Francia) dubiarando il Prencipe di Condé, e Juoi adheréti 
fiei di Lefa Maefià , fe nel ttrmme di vn mefe non fi /òffe il Prendpe agiuftatu 
eoi fip.eofa thè di^ufiò molto [Orleanne li pertiaU del Prendpc:U quali folle- 
mondo alcnni detta più vii fece del Popolo gt indi^jero ad andare alla cafa del 
primo Prefidente tumultuando,c dicendouhe voleuano il fii in Parigi: non of- 
f ondo però pigliare tn bocca U nome del Condé. ma ben fi vedeua che per casffa 
fua factuano quelle moffe : le quali però fiorato come arcbtbugiate fen^a palla . 
hauendolort ri^ofio interpidamente ilPrefidente: che à lui mmfiaua mettere 
regola alla vrUtmtà del B^se che quando quegli haueffe fpenatoC orgoglio de 
funi memkr.fartbbe ben venutoa cafitgare ancora ^audacia de fnà vaffalli fu- 
mmltuautit per le quali parole fi aquktò t ardire di quella canaglia: dcHa quale 
Mcoraeffcndonefiata^ef a qualche parte, per hauer tirato faffi, edannepatu 
molte perfont : fè cafUgata daUagiufiitia . Con tal occafione però( mommd» 
quella pratticualami dd Parlamento dichiarati nemici del Cardinal THaz^o- 
rini) furono rintmrti gli arrefti contro di qneUu,apportandofi per motiuiicbe co- 
fi fi farebbe acquietato il Popolo: innato fieramenu cmtra di effo. 

Seppe il fié comepafjauano le cefe:efece fcrtuert alti Borghefi^be doueffero 
fior pronti con farmi, & alzare le Baricate per le firadc per impedire tutti H 
difordini che poteffero nafeere dalla plebe infoiente, la quale più toflo fi moue- 
ma per farti fatti futi » rubando, ò" affajfinandoUldtrcanti , & altri Citta- 
dini: 
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Uni : €be per iefider», eh hmeffe ii parti , ni 4i >imrk^\. 

T r ottona m qnefio mentre il per lettere col Cardinal Canarini , delle 

tm aòfen^a era molto apaffionato,fodisfattij]^mo del fuo procedere, ezelo im^ 
fertuT labile verfo il fuo g^edfermtio;t doppo hanerU {critto^be ritwnaffe in 
Francia: li ordinò che potendo amarore buonnumerodi foldatefca in quelle 
parti dotu fi ritrouaua: dandole alcune pe^he : la condmeffe d fm lUalfenn~ 
Uà ; Il che effondo riiffeito ^ai fatile d Cardinde: per trouarfi Ucentiate moU 
te tru^ Alemanne dd Duca di Neoburgp-. ne affaldò d numero di cinque, im 
fetn^llaeombatteuti: li quali determinò di conéanre^li figffg ^ perfona.fi 
fare oji acolo alle genti Spagnuole introdotte dd Condi lUqude fidkeua, 
che ancora voUua introdurre nel KegmIngUfi:(bauendoue rwbiefio buon 
nnr^rod^nuo,^^_epublicadlngjd^ per conftrmgere i fuop 

yqffdlt alla obedien^ douuta , 

. leafpett^a dcUa venuta del Cardinale , refiarmo perceffi tanta 

t Trenopi,quanto il Tmrlamemo, e mok' altra geme di quel Partito : e non fa- 

pendo comerimedìare quefiocolpo , fiaiutauanocon laiingua ; dicendo tutt» 

ciò che fi^euano cantra la rifolutiotu del ^,e Canimofità del Cardindei fi eh* 
U TmUmentorinouandogli arrefli, e le pro/erittioMi limpofe pene nam^cv 
acm l bone ffe ferito aiutato : mandando indire i fare mfltmze al Hjì r 
eh non la Ufei^e entrare^ Mi ehi la fentiptàdi tutti fìt il Duca di Orleans r 

Uqude fubito fi pofei far gente per impedirli nngreffo:rAoUendok mali hip' 

mori non fola nella Otti é Parigi :-mèm tutto il Jlegw , fer queUa entrma .. 
Commandò tlHiciénon ofiante,a tutti UGouermum delle nam frontiere,, 
’’^‘^l^^°»lpfJ^tro,t!r dioggfafferoilCatdinde,e le fuegenti,pereffe- 
^Vr ^ ‘*f^*”*^ itehfegd con molto fuo hmore. Mi il Parlamento, 

^<e»ere gii fitto tanti mrefii , proferittiom , e bandi cantra dt 
eQo:f^e non fapendbgU ordm mandati dal ^ alle frontiere , che f^e rue- 
mdOtfpefato, chn trattato, egli, e la fungente : fpedi ordini id tutto contro- 
^ I u qum m effigiti f^era ffan eo^i^M^nelU menti dimolii-knemimd^ 
bene, vedendo, eh ^quel Parfimento,H quale fi infUtuit^per fofitgno del- 
“ autoriti;proeedeuaqocofe, èprima vifta , tanto prepuditidi a quel- 

totalmeuicoppofle al volere, & aicommandamerni 
dall ifieffo H* . mi come noni dacrederfi, eh regm^e tanta ffaecidr^ine i» 
■bnaCompmma piena J'buomùi di lettere, digiuditio, ediconofcimentodef 
}uo debito ibifogna dire: eh la contrarietà de gli or ihà dati dal Parlament<r 
nrffeeffe da falfi pefuppofiti cioè , che dur affé nel 
queuijtefia vo^iich haueuafrima fatto vfeir dalla Francia il Cardinale 
perche f e bene fi poHua dubitare della mutai ione drqueUa votemi: fante che- 
fi vedeua , eh [allontanamento del Cardinale non baueua cagionato quella: 
quie te alla Frauda, eh tanto communemerne fi dccantauar tuttama non con- 
fiaua della mutatiottedi volontà nel\i circa il richiamarlo in Fronde, onde 
ft^e le proferittnme fatta prima: par tua al Parlamemo di poter pro/eeuir* 
in dar ordini, eh /offe tenuto lontano dal i{egno. 

llDneoiQrleant però:foprntuttifi maneggiaua, perdx nonriternaffes 

Ff » fpe- 
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fperando nn queflo mt^o C tucomidamcnto col Trmcipe, (per qiuoito piAU» 
eaiM) e perciò mutò il Duca (t fumile all^é, ftqtplicimdoh : che digratianon 
Ufciaffc entrare m Frauda il Cardinale; o almeno nella Certe , né iuTarigi : 
frotefiande,che altrimente bauerebhe veduto Jeguire grandi ffimi rumori. 7dd 
per che nell ifieffo tempo imùò alTrencipe di Condi ilJdareJcial diEflampet 
pregandolo delC accomodamento : dona da penfwre , che vi /offe fotte qualche 
rdtromifierioiper il quale cercaffe neUifleffotempo, e t accomodamento del 
Trendpe, e la lontananza del Cardinale . impercioche fe foffe feguito Pacco- 
medamento; il quale fi diceua effer e folament e impedito dal tornare in Fran- 
cia il Cardinale: andandofene quefio: farebbe d fuo dire ogni eofa accomodata, 
e pure fi era viflo, che ne per ta lontananza di quello fi era quietato il Trenci- 
pe; angi era infortavna dichiarata guerra contra S»M. e quando termica 
partir}!; non perciò farebbe feguitoC accomodamento. 

La verità era, che il Duca premeua nella partenza, & allontanamento del 
Cardinale per fuo proprio intereffe: flando egli fieramente fdegnato cól Cardi- 
nale. perche quando andò ad Hawre di Cratie,per liberare i Trencipi; nel Col- 
loquio che fece col Condi, o fia per fcufarfi, e leuargU dalla mente la mala im- 
preffione, che poteffe hauere , enei (offe fiato la c;^ione della di lui prigionia : 
riuelòil fecreto; cioè che [Orleans nera fiato la cìmfaprincipcde tecomeque* 
fio haueffe fempre voluto mofirare di non vi hauerhauutoparte,fe non forza- 
tamente; e come firafeinatoui dalla F^ina,e dal Configlio: perciòs’kebbe tanta 
amale di effere f coperto ; che fi refe initnicoimplacabUe delCardòude ,non 
lo potendo mai pià foffirire ; e difpanendo ? a qmà fi voglia altro , benché dan- 
nofo, epericolofo trattato : ancorché vi doueffe interuenire il danno del l{egHo: 
più tofio che veder fi mai più il Cardinale £ auanti . quindi i, che accorgendofi 
molti nemici del Cardinale (tra quali ve ne furono molti delTarlamento, non 
ftlamentecotnemanc^iÌdelCondi,mà per fuoipmicolari affetti ,eeaufe fe- 
trete,irritati contra di e ffo) quanto [OrumsFmorriffe: feruendofi delCocca- 
fitone, vomitammo nelle orecchie di lui quel veleno , che prima ferbauano net 
petto.confernumdo il Duca neltodio, e maUuolenzaverfoil Cardinde . 

Jilà il Si,éperfi fiondo nella fua determinatione di volere il Cardinale in Fra- 
eia: feriffe olii Marefcidlt Oqmncourt, e laFreti Seneterredi fua propria ma- 
tto, che lo doueffero feruire come la propria perf erta , in effecutione di che,glon- 
fe il Cardinale m dlmboife : bauendo lafciato le Nepoti in Sedan (doue era (ia- 
to riceuuto dia grande) foco folamente conducendo il Mancini fuoNepote: 

Ì iomnetto di molto fpirito,& amato dal I(è; con la f corta di due millacom- 
attenti, e due peggi di Cannone. ConuogUato di tal maniera fino alla Corte r 
fù riceuuto ddl{i,e dalla l[egina con di moflrationi grandiffime di cortefia . 
eddfièfu fubito dichiarato fuo primo Tditùfiro di Stmo: annullando tutti li 
arrefii fatti dal "Parlamento di "Parigi contra di lui;e dichiarando nemico della 
fua Corona chiunque ardiffe in qual ^voglia modo opporfi die fue regie del i- 
berationi; prohibendo fatto pena della vita ,e eonfifeationi de’ beni alliConfi- 
glieri del Parlamento; il vendere i mobili, e Libraria del Cardinale ; e [ifieìse 
pene impofe a chiunque comprofse detti beni . debiarando il Cardinale inno- 
cente 



Digitized by Google 



LibroSettimo. 5^ 

tinte Jopù colpa, df" eftere entrato in Francia da Ini chiamato: facendo di 
tutto ciò yn arre fio ( come lo chiamano in Francia, ) e facendo fotto/cnnere 
dal primo Vrefidente {cb'haueua chiamato apprefso di si,)& dal CuardafigìlU, 
Scrifie parimente ma lettera piena di corte fia id Duca d Orleansidandolt con- 
to delle caufe , che t haueuano indotto a richiamare il Cardinale apprefso di 
fe: multando Cifitf so Zio àpaffarfene alla Corte , e yiuere /eco mito . mi eoli 
/degnato, e pieno di mal talento, rijpofe apertamente, che fe Sua TAaefii vole- 
ua il Cardinale in Francia, ù" alla Corte : fe ne allontanerebbe egli non falò : 
mi infieme con tutti li Trencipi del /angue impiegarebbero la vita ,ela robba 
per cacciamelo . tanto può la paffione dello fdeg^o , quando non yien r/^re- 
nata dalla ragtoae; e tanto acieca gli animi : che non difcernano i predpitij d 
quali conduce gCbuomitti per aUro digiuditio ,edi fenno : quando fi ùfciano 
dominare da efsoj. 

Era quefio fare il giuoco del Variamento : il quale inforcato di quefia con- 
formità di fentimenti del Duca col fuo : precipitò a fcriuere agli aùri Varla- 
meti delBjrgno : accioche approuafsero i Decreti da quello emanati contro il 
Cardinale : fem^a hauere punto rifguardo alCarrefio publicatovltimamente 
dal né : fingendo di non fapeme altro , gii che non haueua Sua TAaefii ricer- 
cato, che quelCaxrefio fofse yerificato nel Vari amentomifolamente Ibaueua 
fatto /otto fcriuere da quei due Tdiniflri , /limando , che per ef sere intricato in 
quefio negotio il Duca d' Orleans, e li Vrtrtcipi del /angue, non potefse perico- 
lare ne anco il Variamento. E pure yna gran cofa il volere i fudditi fintare la 
volontà del fuo Vrencipe afeguire i lorgufii: e mettere ht vn certo modo legge 
alle detcrminationi del fuo Sourano: volendolo obligare , a fare , o non fare a 
modo de' raf salii : come fe fi fofse in quei tempi ne' quali : QmxiFopultiS 
fciret ) hoc Senatus diceret . 

7Ai il determinato a volerla vincere ( come era di ragione) vedendo che 

in Varigigiifit faceuano prouifioni di armi : tato di ordine del Duca di Orleans, 
lafciato Generale dell armi del I{egno dalfii morto, quanto a foKeftione delli 
amici de’ Vrendpi: volle dimofirare di efsere egli già , né vofcrf che conti- 

nuafsero li Couerni gii dati da fuo Vadre , fenra la confermatione , dr afsenfo 
fuo, perciò commandò: che non fofsero pagatili denari delle rendite degli Of- 
fieiij al Duca d Orleant : dichiarando in quefia maniera , efsere cefsato il di lui 
gouemo .e nell ifie fio tempo volendoli leuare il commodo di manegpar Far- 
mi contro di Im: commandò in oltre alVreuoflo de’ Mercanti diVarigi , che 
vietafte Cafioldar gente in quella Cittiachimque fofse . cofa però malamen- 
te efseguita,per [autorità del Duca di Orleans grandemente temuta dal[ifief- 
fo Vrtuofio: efiendo che tanto in Varigt, quanto in Unguadoca ( tenuta in go- 
tsemo dainftefso Duca) fi amaf sanano truppe per fuo commandamento . 

Non lafciaua di caujar molta marauiglia ; come il Duca tanto fi dichiarafse 
centra il proprio Bj, e Nepote : con vn pretefio tanto friuolo di non volere net 
l[fgnovnMiniftro: del quale ilBjmefiraua diguftare, per trouarfene ben. 
feruite .e che per vna paffione particolare :volef se mettere in centingem^ala 
rouina del Bfgno, yedeniotjtrciuefcouo di Varigi tanto contrafio alla I{egia 
" * atàoriti. 
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muoriti per iebit*' delC officio /no fece intendere a tutti li 'Pridieutùri, r 
eonfeffori : eh* tanto ne'Tulpititquanto nelle Confeffioni : dotuffero diebimart 
aVopoii il debite di vera oùedietr^a , e foggettimte al proprio l(i : non poten- 
do alcuno in buona confeiem^a adherire a tfual fi vegli altro benché Trencipe 
delfangue. E neUifieffo tempo il fece fare none offerte t dr inulti :per 
me^o del Duca tf jùiuille,al Duca J Orleans,& al Trencipe , che fi -poleffer^ 
aecomodarea fuoivoleri: ma tutto indarno, per fitflendolvrì e fdtro nelco- 
minciato propofito : e feruendofi del preteflo di non poterlo fare mentre firnue 
alla Corte il Cardinde Mas^arini . 

Stanano in auefto mentre li efferedi del ^,edel Condi verfo Tomay Chi*- 
tante: vicino l'vno dC dtro,& perle molte pùtgpe, & incomodità del patfe r 
patinano ambedue di viueri : di td maniera r che fe non fiffe fiato quel deb 
Condè nodrito dalle (perauT^e ohe li haueua portato di SpagM MouJ, della Lu- 
na di frojfi joccorfi facilmente fi farebbe éleguato . LHarcourt ancora per 
non fiore pià in quel paefe, fi ondi auan^ando verfo Contras : diffegnando di 
ottenerla : e faputo efferegionte le genti del Cardinde : riufón^o con effe i» 
tompagnia del THarefcid dOquitstourt , andòverfojfngiersdoue ilDucadt 
Efian fisua mantenendo il partito del Trencipe : e giunti ambedue fotta quellit 
Città fi portarono d£ attacco dvn Borgo: Àe per di horanon potere ottene- 
re : per e fiere diffefo vdaro fornente: ana^ refi anno con perdita di pià di cent» 
perfone:triqualifàilfigliodell’iflefioOquiucourt, e feritone vno delMare- 
feial di Grand : ma ritornati poi con gente fiefea : fu fi fiero lafialto t che fià 
gfsadagnato il Borgo, e vendicata lamorte di quei Caualieri. 

Quelli dellaCittàhaueuano mandato Deputati al l{i per protefiarli la loro 
deuottone , ma il Duca di R^oan potè tantoicon la fua autorudteb* con tutto di' 
fit negato lingre fio nella Città alla gente di S.M. augi operàqutlDuca che 
fofiero arreftati aienni Cittedhu perche fi mofirauano Judditi obtdienti » 

Il Duca di Nemours in quel mentre (dtebiarato partidtfiimo del Trencipe ) 
hasuaa radunato fuori del l{egno qooct combattenti : li quds ( mlendenda- 
* fiere afiediato jtngiers) prefiamentevi fiaondnfieiufoccorfodelRjum , dir 
maniera che perdi fi rendeua difficile lacquifio di quella Città : il che faput» 
dd Ri che fi trouaua i Samter : fece ateefiart li Deputati della CiKà '.perche 
efiendo andati à darli da intendere che la Città fiasupronta per ricenerlo : tut- 
tauiafi attendena àfare continua refiftenga : fi procaceiauano muti fòrefiie- 
ri : e nette fortiu che fi faceuano continuamente fi vedeuane molti Cittadim. 
gioui tanta la retentione di quei Deputati : che conofeendo i Cittadini quanta 
ragione hauefie il : fdlcuati cantra il Duca , e contro i fuoi adherenti : le 
confirittfero adaprire le porte alRfi ionie UttjtgifentraroHoin oingiersM che 
faputo id Duca di Beofort : che ancor egli animuper affifiere d /{pan . fi 
volti verfo Nantes i pervusrfià Nemours: il qudenou posi impedire che 
quella Otti mandati ,Ambafdatori d B^, non prcftfiafie la fua fede in~ 
eerrottaverjo S. M. 

Di Samur ( doue haueua il la fua Corte ) fcrifie al Tarlamento di Terigi 

eie formafie proceffo ds Le fa Blaefià contr4 il Duce di I^oaute fmi adberenti t 

per 
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fer htwert impedité tinprelfo di SMdn ^n^s. e contrail D$ic<i di Neomurtt 
fer h*Mert condotto gente flramera nel \egno .ma per le molte adherem^e, c2r 
amicUie di quei Vrencipi: fi trtdafcii per Àff bora teffecntione di quel proceffo: 
offendo il Tarlamento contaminato da marie pafjjionr & effondo troppi quelli, 
^eadheriuano al partito de Trencipi. Siaiutaua per ogni irerfo tl Condé e 
taffaticana di tirare nel fuo Vanito, non folamenteleViagge della Gmenna 
e del Terigort : ma ancora le iffeffe truppe del P^:onde per me^o de fttoi ami- 
ci : focena promettere paghe aumtaggiofe a'foddatt sacciocbe lodato il ftrui- 
tio del ^ yeniffero al fuo.fortificana Libarne, e Bregerach: &■ in quefio men- 
$re U Duca di Beoftrt , fi era mito con la fna gente alle truppe del Duca di 
Vetnours . 

Ma il Conte iHarcourt mandato ilMarefcial di Campo folleaUle coatta 
yna partita di cinquecento CaualU,cbe andauano ad vnirfi con queUide Tren- 
cipi : tutti li disfece : Cigliandoli d peggi : O* hauendo intefo come il partito 
^fgio ebe Jlana in Tariti haueua bifopndieffereacalmritoi communkato il 
fuo penfiere al Hp : deliberò accofiarfi à quella Città . 

In quei contorni parimente fi era portno il Condi : nelle gemi del quale in- 
contratifi il Marche San Là ( benché di farge inferiori) fi maneggiò nondi- 
meno tanto raiorofamente : che batti le nemiche . ma perche trouandofi 
qnini in perfona f ifteffo Trencipe : fnbito tri accorfero à finoli in fuo rigforgo 
molti fuoi partiggiani :bi fognò poi che cedeffero i t^egfi. rinfcì però il dono qu^t 
ygnale ad ambi le partiicbe fu circa ottocento perfone . ma ritirandofi i l^egij 
in vn luogo vicino : profegnendo il Condi lafortuna , ne fece molti prigkmi . 
correndo ancora fifieffa mala fortuna rna partita di Cauallaria mandata 
quini daUHarcomrt; perche dando nei quartieri del Mar fin: ricmtiynapet- 
cefja , &fn neccfftata à ritirarfi , 

Senti malamente tal noua ilCoktUarcwrtUmde lafciato allaffedio diXantet 
Monf. di Tlc0i Bellieure , egli fieffo fi fpinfe à liberare quella Caualleria,& in 
fochi giorni fi refe Xantes: con accordo di poter vfare laguarnigom con armi 
e bagagUo/i che ne offri il Trencipe di Taranto con mille quattrocento foldati. 
ffindi la gente l{egia pafsò à Court , Montalbano , e finalmente a Mhadoux : 
doue trouandofi il Trencipe haner pofio’ Caffedio : fé li cinfero attorno con 
tant animo i l(egij : che combattendefi fieramente tra toma e l'altra partepo- 
co vi mancò , che il Con'di ifieffo non vi refiifffe , è morto ifrigione : rcfiando- 
nemortide fuoi fnl Campo più di feicento, e molti prigtoui ,e fràglritriil' 
CoUotttUo Balthaffarre. quindi li vittoriofl fi portarono all affedio di TaUi- 
bourg doue fi trouaua il Trencipe di Taranto , e fi ferito il Trenctpe di Conty: 
Mar fin Vi perde il Cannone , tr il bagaglio . 

frolle C Harcourt feguire tl Trencipe che doppo quella rotta fi ritiraua yeu- 
fo jCgcn : ma banendolo incalgato fino à Tlaxgi realmente lo lafctò andare : 
O* in quel mentre il Tlejfi s’ impadronì diTaUibourg , e pofe taffedio a Tal- 
mont . il che fentito da popoli vicini ; fi andauano rendendo molti luoghi dC 
Uarcourt feuga coutrafio . 

Andauano continuandoli progreffi nella Cuienna, auontaggofì al Bj an- 
cora 
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atra per altri accidenti: perche il Duca di San Sciamon in Blayè » haùeiuprefa 
a quelli di Bordeos vna Galera, e due Naui cariche di vino , di monitione det- 
la gente de Vrencipi ; & erano /lati tagUari a pes^ altri cinaueeerUo CaualU 
del Trencipe di Taranto . per il che partito il da Tours : fi era condotto i 

Blois per cedere più da vicino gCintereffi fuoi . Haueua penfato dipelare ai 
Orleanr. mi intefo, che iui era andata Madamigella figlia del Duca : la quale 
haueua mandati auanti alcuni Cittadini ad offerire t entrata in effa a Sua Mae- 
fii: con patto, che non conduce ffe /eco il Cardinale; {degnato il non vi voUe 

entrare , dicendo che Orleant non meritaua tanto homre . 

Di tal maniera accoflandofi à Tarigi, li Condeifii lafciato Ciartret fi anda- 
uano accoflando ancor effi a quella Città : {perendo, che con li molti partiaU , 
che vi haueuano dentro, poteffero continuamente auanT^arfi di farete . il Condè 
ancora attento a guadagìiarft credito con quei di Bordeos : haueua f<Uto {pie- 
gare alcunt ftendardi alle fineftre della Cafa della Città, di quelli che haueua 
guadagnato nella ^uffa coi Marchefe di S.iùidal chefeguì,che il 'Parlamento 
di Bordeos {cri ffe con due Deputati, quali inuiò al Parlamento di Tarigi: lette- 
re i inulto: a dtchùararft centra il B^i in [more de' Preneipi . 

Haueua il oltre il Cardinale , fatto tornare in Francia li tre Secretai ij 

{cacciati come dipendentida quello: Tellier,Seruient, e Lionne :per fermrfene 
come prima: mà pregato dalla Regina a non voler effacerbare la piaga; il fi 
lafciò piegare: tenendoli però nella fua Corte, jingi che il Cardinale ifieffo,pcr 
leuare ogn ombra, eh' ei vele ffe più affiflere al maneggio di Stato : pregò il 
dichiarare altri Noni Miuifiri} e per compiacerlo Sua Maefià ne dichiarò tre > 
eioi il Duca di yandomo , il Duca di Bufone , &■ il Marefcial Pleffi Pralin . 
con ebepareua, che già poteffero leuarfi tonare , che il mane^io del B.egno, 
non doueffe più poffare oer le mani del Cardinale , mà il male era tanto inter- 
nato nelle menti di motti : eté non lafciaua lor credere quello , che pur vede- 
uano in effetto; cioè che il Cardènie non tra venrdo fé non per feruire con C ar- 
mi Sua Maefià, cofi da effa commandato. Era rifoluto il ^ di accofiarfi a Pa- 
rigi, non fola per vedere più di vicino come andaffero le eofe: mà per ofiare al- 
la gente de' "Preneipi, che andana a quella volta: à fine di acquifiare continua- 
mente fautori: perciò inuiatofi a Fontanableo , fece precedere la fuagentedi- 
uifa in quattro corpi.tvnoconduceua il Marefcial ÌOamneourt di duemilla 
Fauti, e mille cinquecento CaualU . Coltro di due milla huomini ilContedi 
Palco, il tergo era guidato dal Marchefe di yxellet di pari numero . il quarto 
dal Signor d J. mbecourt di mille Fanti, e mille cinquecento CaualU. Era tutta 
quefia gente fioritijfima, e che nonfiimaua punto Ingente de' Prtncìpijsenche 
in numero molto più fuperiore . effondo che le lene del Duca di Orleans parti- 
colarmente,eranoquafi tutte di gente nona, epoca efperta. e quella del Condi 
conte fiata molte volte percoffa dalla Bcgia : haueua perduto fi come di ani- 
mo, cofi anco di riputatione. ma i Preneipi fi fidauano deUi molti amici , e db- 
pendenti, che haueuano in Parigi : di doue haueuano conceputo fperanga di ri- 
ceuere continuamente foccorfi : onde per quefio effetto il Condè prefio fi con- 
-duffcaPar^Utimto più volentieri quanto fi leuaua dalla vicinanza delCon- 
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#lf dilt^rcówrt, cbeÌHceJfantementeflMdoli d fianco to feguhaua,ne lo la/ci*- 
ua quietare ; Jubito arriuato à Tarigi andò in Variamento , procurando darne 
da intendere, ch'egli non fi moucua , [e non per il vero Jeruitio del I(é, e per 
i'efcluftone del Cardinale (come fe mentre il Cardinale fiaua fuori di Francia, 
egli fifofie quietato, ne baueff e maneggiato Carmi ardentemente ) erano tanti 
nondimeno lifuoi partiali, e cofi pieni di f degno cantra il Cardinale, molti del 
Varlameto, che non riceué alcuna mala rifpofta da quel congreffo . Jolamente 
vfei vn Decreto, che /otto grani pene non fi publicajfero cartelli , ne fi diuol- 
gajferofcritture cantra veruno, benché poco fi i^eruajfe quel commandamen- 
to. effendofi diuolgate molte Scritture, e Vafquinate cantra il Cardinale, e fuoi 
dipendenti, airgi inuitato il popolo con vn Cartello al Tonte nono ,per vdire il 
Trencipe, che baueua da inuitore il popolo a /cacciare li "Mart^^inifii , radu- 
matafiper tanto vna gran turba della più vii feccia del popolo al Tonte nono; 
non vi fu genere Ì inJolen^a,che non vjaffe cantra quefti . quelli che paffduano 
chiamando tutti THar^arini; e benché vfeiffe vn Editto , che non vi /òffe alcu- 
no, che ardi/fedi condurfi afermarfi in quel luogo; fe il Treuo/lo de' Mercanti, 
di ordine del Duca di Orleans fatto prender C armi a i Borghefi, con laforga no 
haue/fe apoggiato C Editto del Tarlamento, 

Si erano fra tanto Micinate le .Armate delPji, e deTrencipi nel piano di 
Calle vicino aCorghM, in vn gran largo poco lontano dal Loire,doue poco po- 
tendofi operare da ambe le parti ; fi attaccò nondimeno dalle truppe del Duca 
di Nemours il bagaglio deÙOqmncowrt, ottenendone gran parte per non poter 
ejfere fouuenuto d ragione del pofio doue fi ritrouMa vicino al Fiume Braire . 
mi non effendo di molto riliruo il danno : con tutto ciò in Tarigi fù raccontato 
dalli partiggiani de i Trencipi con tanto auantaggio di quefii: che il Tarlamen- 
to fi moffe a mandare Deputati al Hi per farli certe Bimofirange , che conut- 
niua a Sua Maeflà mandare fuori del B^gno il Cardinale , acciò non feguiffero 
continuamente peggiori fucceffi , 

BJcusòil Bèdi fentire cofe tanto difpiaceuoli. dolche /degnato il Varia- 
mento, mito co i Trencipi, determinò fcriucre vna lettera circolatoria a tutte 
le Corti fourane del acciò fi vnijfero col Tarlamento di Tarigi contro il 

Cardinale; e nelCiflejjo tempo /pedi altri Deputati alBd, conBimofirange , 
che effendo il Cardinale la fola cagione della guerra de' T?rencipi: prometteua, 
che qualunque volta egli partiffe: tutto il farebbe quieto , 

Scriffe ilBs alTarlamento,che nondoueffepiùradunarfi fendala fuapre- 
fenga,flante che fra pochi giorni farebbe venuto: mi nondimeno pretendendo 
che Sua Maeflà non ^effe vietarli il radunarfi : fi trouarono infieme molti di 
loro: benché altri piu confiderati, & riuerenti,comeil Coadiutore, & il Mare- 
fcial dell'Hofpitale, non vi voleffero aflìflere. 

Era già il Coadiutore fatto Cardinale per la nominatione hauuta dal B.i in 
efclufìone del Trencipe di Conty: il cui fratello Condi haueua fatto tutto il pofi 
fibile: ancora con per fotta mandata a pofla al Sommo Tontefice,per intercede- 
re quella gratta: mà parendo a Sua Santiti,che non conueniffefar cafo della ri- 
tbiefla d'vn affollo, quando vi entrano la nominatione delB^J diede il Ca- 
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fello Ctirdmiditio al Coadhaore , che ferCauntnire fi chiamò ilCariinalii 
%j;U, partigiano ftcun di SMÌdaefià: non folatnente per titolo dibuonvaf 
fallo, e di gratitudine: mi come nemico dichiarato delVrencipe ; del quale 
haueua fcopertó ti trattati, & accordi con la Corona di Spagna . 

Haneua giitHarcourtridottaaUobediem^ quaft tutta laGuiena.; t*rin 
Bordeos ifteffo gii non parlauono tanto alto li amici del Condi.tir il TleJJi fiel-* 
lietire haieeua prefo a compofitione il Imgo di S Surino . trafportando la gente 
l{egia vicino a Colle.e perciò potendo fare gii li R^egij con mancogente in quel- 
la Vrouincia, l’Harcourt diflaccò due milla combattentiànuiandoli ad ingrof- 
fare la gente del l{i , che flaua verfo a "Parigi : onde Sua Maefli accompa- 
gnata dalle guardie Suiggere , e da Canai leggieri , fe ne andò a San Germa- 
no: e r -Armata a THontargis ; deliberando ambe le parti di far Campagna , fe 
foffe venutaioccaftonc-». 

Il I{i d Inghilterra , che come hofpite iimoraua in Francia : pensò effrre 
debito fuo (come buon parente del Fj,&e fperimentato nelle folleuationidei 
fudiiti ) interporfi per vedere con la fua autoriti di canore qualche «giufia- 
mentodicofigTMmommenti.perilcheportatofiauanti ilBjlparlò conmol- 
to fenfo in quefto particolare: tenendo per certo, che fatto ad effo prima il ri- 
corfo : da' Vrencipi , e dal Parlamento hauerebbe poi ottenuto qual fi vo- 
glia fodisfattione . lai fe bene feppe ben dire, e proporre tutte quelle ragioni, 
che parcuano doue fiero aflrtngere [animo del Hi a compiacerlo nelle propofte. 
trouò però nel l{è (ancorché giouinetto) tanto fenno, e tanta pruden^i^a : e fentl 
éaejfo immediatamente tante unioni, tanto ben pefate , e fìviuamente efpo- 
fle:che fine tornò perfuaftffimo efferevtre lecofe, ch’egli apportano in fa* 
nore delle fue rifolutioni : confondendo con fodeti^ di ragioni , li attentati de’ 
Trendpi, e le deliberationi d vn Tarlamento,che fiftimaua [ oracolo della fa- 
piengfs: arguendolo di mancamenti infopportabili nella buona politica ,nella 
ragion di Stato, e nella fommiffone àouuta per ogni le%r, e confuetudine di 
Francia, al fuo Sturano, tanto che il I(è J Inghilterra Ritirò : e fìupito di fi 
gran fenno ,in fi tener a età ; protefiò,che bifognaua dire effere il Hi affiflitn 
con particolar protettione di Dio : per il bene, e buon gouerno del fuo l(egw, 
e de’ futi f'affdli . 

Condotti in tanto li efferciti Hjtgio,e de’ Trendpi vicino à Tarigi ; vi erano 
entrati molti Condeifti: li quali con [infolem^a militare rendeuano laCittadi- 
nanga molto malcontenta: non difeernendo molti della plebe da chi procedef- 
fero tante inquictudmi: effendo che altri gettauano la colpa fopra il voler te- 
nere nel Hjtgno il Cardinale ; altri diceuano , che il Tarlamento fiprendena 
troppo autorità: ni obediua alli commandamenti dei Hjì : per vedere il l{i mal 
con figliato, e feparato da i fentimenti di Trendpi : ma che tutto veniua a ca* 
dere fopra le fpalle del pouero popolo: il quale follicitato dalli partiff ani dei 
Trendpi, prendeua giornalmente piò ardire: e la più vii Canaglia corrotta con 
denari fparfi per queflo effetto; pofla infume difcorreuaperla Città, infìdian- 
do alle cafe, e facoltà de i Mercanti,e delle perfone più facoltofe : le quali per- 
eiòftauanocon molta paura di qualche facco. 

Non 
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No» mMcaua il Trtneipe con relationi auiiMtaggiofe per il credito Jelle 
[uc armi ( quali fece fiampare ) dare ad intendere ; che la f attiene feguita poco 
prima con la perdita di parte del Bagaglio del Marejcial Ì Ocquincourt foffe 
fiata con xma romna totale delle truppe ^gie: {il che però effettiuamente non 
.rra vero) f apendo egli quanto importi nel tempo di guerra /porgere ìnmori an- 
corché falft a depreffione della parte contraria . 

Da che nefegui che il Hi prefi configlio di appoggia il maneggio della fio 
Armata al Mar e filai di Turenna : il quale già correua qualche tempo , che 
difiaccato dagl interefii del Condi’ haneua prefi la parte del : dal quale 
bonorato , e dichiarato , infieme col fratello Duca di Buglione , Treneipe 
forafiiere nella Francia : a fine di hautre molti auantaggi , eia precedeaga 
/opra molti Signori : fi moflraua affettionattffimo a g[ intere jfi Sleali: dr emen- 
do fildato brano , e di buona fortuna : dana fperarK^a dimaneggiopii aueatu- 
rato aitarmi Bjitt ^nella occorrenza . quefio adonque entrato nel maneg- 
gio : andò a diritura ad Eflampes doue fiauaaquartierato il Collonel Durlacb 
jllemano : dr olii Maggio attaccato il Borgo di Sintonia prefi prigione 

il CoUonello con la ni4^/or parte de fuoi officiali, indi rinuerfatofi /opra il I{e- 
gimento del Condi : lo tagliò tutto i peggi : non bauendo voluto per niun con-- 
to dimandar quartiere , 

Stana gid ftraccadalla vccifionedi tanti nemici, e della fatica di quel fatto 
Ingente del Turenna ; quando comparue il Conte di Tauanes con vn groffo di 
Caualleria : che inueflitili B^gijportima foco molto fracaffo . mailTurenna 
aueggo a fimili incontri non fi fpauentando r riordinata lagente,ladifpofi 
in battaglia : la quale fegul con vittoria dei Btgif che tagliarono a peggi più di 
ottocento combattenti , e ne fecero prigioni più di due mila; reflando padroni 
del Campo re del bagagliojrefiandoui morto il Conte di Fufiemberg T enente deC 
Duca di yirtembergandato per ordine de SpagnuoU in rinforzo del Treneipe 
di Condi, 

"Non contento il Turrenna deiroperato : fi accofiÒ al Tonte di S.Clod , poco 
lontano da Tariti ; doue hauena i ntefo, che li Vrencipi /dette le migliori trup- 
pe haueuanopofio vnbrauo prefidio : quefio adonque attaccato ‘.fece poca refi- 
fienza : cedendoli luogo al farmi del i{i , 

l{efiauano le armi de Trencipigia con poco eredito per tante perdite feguite 
tvna /otto falera : per il che quafi di/perateaccoflandofi aif armata del Bj : 
mofirauano di voler tentare la fortuna con vn fatto J armi ".quale potrebbe for- 
fè e/fere ildeci/iuodiebi fi dout/fe tenere per vittoriofo . accoftandofi adonque 
[ vna .Armata alf altra: fegul vn fieri/fimo combattimento ; nel quale però re- 
fiarono morti due milla dalla parte dei Trencipi con nulle ottocento gigioni ; 
feriti il Duca di Nemours, la Bpctfociò , Beofort, & altri CauaUteri grandi 
O" d Cottdè amazzpti fotboirtCaualli . e dalla partt 'dell{i molto pochi vi 
reflarono morti . ma fri gli cdtri vi reflò ferito il Mancini Nepote del Cardi- 
nale : il quale quafi ancor fanciullo gettandofi nella mi/chiajrefiò ferito mor- 
talmente di quattro ferite dalle quali mori, dal qual /ucce^o abbatuti gli 
^mi de T*rencipi : mandarono corrieri con ogni /ollecitudine al Duca di Lore- 
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na prtgmdolo ad andare in loro aiuto : facendoli molte offerte t e promeffe : fe 
con le fue truppe [offe andato à foflenere il partito loro . 

ì^on fi rifolueua perciò il Duca di dichiararfi cantra il \è: dal quale era 
certo che poteua riceuere conia jua gratin conditioni affai più auantaggiofe 
potendo S. M. darli la Lorena , che teneua & i Trencipi folamente promeffe, 
e vane parole. 

Il Trencipe di Condé vedendole cofe andare di caduta: pensò feruirfi del 
"Parlamento per me:^no di fare allontanare le genti ìt^egie daParigi : te- 
mendo che con Infama delli vantaggi ricevuti (opra le fue truppe : potefiero i 
Popoli voltar fi tutti centra di lui ; acclamando le armi vittoriofe del ì{é. per- 
ciò prefo preteflo che Parigi refiafje duramente oppreffo per la vicinanza , e 
campeggiamenti di tante armatexome in effetto era:trouandofi quella popola- 
tiffima Città firetta:e quaft tffediata, per nonpotere liberamente concorrerui 
dal paefe li /oliti viveri , foraggi , e commodttà dei Contadini, e viuandieri : 
prefo fece il Duca di Beofort : & entrato in Parlamento efpo/eroanU>idoi 
la compaffione che haueuano alpoueroPopolo diParigi tanto Jiretto , an- 

gariato con vn me^affedio ; e parlando con molta fòmiffione del l{è : procu- 
rarono d’indurre quella Compagnia à mandare dal Bjper ottenere ,ch' egli an- 
cora commamdaffe, che fi allontanaffero le fue .Armi da Parigi : mentre fi fa- 
rebbe trattato, che li Prencipi veniffero a qualche aggiufiamento ; & in fegno 
di quefttt buona loro volontà, già' ftauano ritirate le fue truppe. 

y olle il Bj moftrarfi fempre pronto alla Pace, dr al beneficio de’fuoi fud- 
diti: onde conceffe al Parlamento la richiefia di far ritirare la fua gente df in- 
torno a Parigi ; e moffrò che hauerebbe hauuto a caro il Trattato di qualche 
agtuflamento: mà qucflo era ben fi da Prencipi fempre che fi vedeuano al di- 
fetto, decantato: in effetto però: nodriuano neU animo £ inquietudine: e procu- 
rauano, che il Duca di Lorena fi dichiaraffe in fauor loro . benché la Corte con 
maggiori fondamenti lo teneffe quafit auinto: fepure [aflutia,e la politica fi 
lafcitràgiamai legare, da parola , da promeffe , e da qual fi voglia più tenace 
nodo dell'humana focietà , Si ritrouaua in quejìo mentre la Corte a Tdelun: di 
dove partitofi il per dar calore alle fue Armi : che il Turenna voleva con- 

durre ad Efiampes ( come fece,) a fine di ottenere qualche vantaggio fopra la 
gente de’ Prencipi, che s’ intendeva efferfi quivi fortificata: auicinatofi due le- 
ghe a detto luogo ; ritornò a dietro: fi perche fù eonofeiuto efferuipoca fperan- 
T^a di far bene, per effere le fortificationi infuperabili : fi anco perche il Duca 
di Lorena fi dichiarò del partito de’ Prencipi : apportando per ragione feffere 
fiata levata dalle fue mani laconfidenga, & t interpofitione fuadelfagiufìa- 
mento. il che fe bene egli pretendeva effcrli flato conceffo non folo dalliPrett- 
eipi: mà dalla Corte ageora ; quefta però negava a ffolutamente hauergiamai 
conceduto: fi perche non conveniva che fi mettefferòin tanta confiderationeU 
yaffalli col pareggiarli al fuo Sovrano: che maneggiaffero tali interef/iPren- 
cipi for aflieri : fi anco perche quando ciò haueffe potuto effere : più toflo fi fa- 
rebbe permeffa Finterpofitione dell.% Btgiua di Suctia: che con fue amotofitffi. 
me lettere ferine al fifs'cra offerta per Tdediatrice (U quelle differente •. di 
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§oe hautià riceuuto legrttie eonumienti ad tthibitione tanto e»teje . 

‘Piivolentieri erano afcoltati il Duca J^nmUt t&tlSaronTdontagiù, 
che come Francefi tra di loro : fetida nome di mediatori , andauano da "Parigi 
alla Corte, negotiandoilrimediare alle oppreffioni del popolo: il quale mo- 
lìrandofìdanimainimiciljimoal Cardinale, fi offeriua al Duca di Orleans di 
armare a fue fpefe tre mula combattenti a fpe/e della Città , a fine di cacciare 
dal \egno il Cardinale . mà non haueua bifogno t Orleans di ejfer fpinto a pro- 
eurarloMur troppo inclinato a far ogni sformo : perche non refiaffe in Francia . 

Tdà il Cardinal Mas^arini,che redeua come quella tempefia mfitriana ogni 
bora maggiormente; fé non baucua realmente la caufa dal fuo ritorno in Fran- 
cia: haueua almeno il pretefio, del quale fi fermuano i Vrencipi: benché occul- 
tamente rifodero altri motiui . doppo hauere varie [volte pregato la Bigina 
adoperare con [autorità fuamaterna collii, che fi degnile darli lice n:^ di 
andarjene : mà vedendo quefio me^o non riufeire efficace per ottenerli la li- 
cenza:/! deliberò finalmente parlarne egli ftejjo al ^-fregandolo, che in con- 
tracambio di tanti anni di fermtù Jo voleffe premiare con lafciarlo andarfene 
di Francia: accioebe fi come gettando il Profeta Giona in Mare fi quietò la ti- 
pefta-.cofì gettato egli fuori diFrancia-^uietaffe in effa tépefia tanto pericolofa. 

Non voleua il Fj fentir parlare di ciò : parendoli , che oltre non conuenire, 
che fi priui^e ivn Miniflro , quale non haueua altra colpa : fe non di hauere 
fempre bene, e fedelmente feruito : no» doueua ne anco permetterlo , per non 
mojlraredilafciarfit mettere legge da' fuoifudditià» non volere eh' ei fi feruif- 
fe di chi più li pareua,epiaceua : tuttauia andò pur penfando , per leuart ogni 
forte di fcufa,che potè fiero hauere li Vrencipi di non quietarfi , c di non venire 
alCagiufiamento (benché diceffe dipreuedere,che ciò fatto: ne anco fi farebbe- 
ro agtuflati)fefofie bene lafciarfi vincere la fua Ffol Clemem^a , dando licen- 
t^a al Cardinale che fi partifie. tuttauia non rifolueua cofa alcuna . e benché 
hauefie amefio di vdire le FjmofiranT^ , che circa quelCvfcita vollero fare al 
F.é li Deputati del Variamento .furono però date loro tali rifpofterche facendo 
toccar con mano li errori commeffi dal Variamento: reftarono li Deputati tato 
mortificati :che al certo no hauerebbero voluto efier entrati in quella tendone. 

Prima però eh' ti partifie, volle Sua Maefià, che fi facefit giuflitia di 
efiaminare le accufe date al Cardinale : onde commaniò al Variamento, che li 
tnandafie le informationiprefe cantra di efio : accioche vedutele nel fuo Confe- 
glio: potefse ordinare quello che fofie di fua intentione . perche fi come gli ha- 
ueuagià prima detto il Varlamento,che tali accufe non erano altro,che calon- 
me,slr impoflure di nemici : diceuaS.M. efiere obligata in confeien^ di ami- 
niflrar giuftitia tanto al Cardinale, quanto ad opi altro . Hor mandate final- 
mente le caufe in Configlio : il Fj con autorità Fegia cancellò tutu li arrefii , 
profcrittioni,bandi,epeneimpofie dal Variamento , dichiarando il Cardinde 
iunocente di tutte le colpe oppofiele: & efiere fempre fiato buono , e fedel Mi- 
nifiro della Corona. 

£ perche il Duca di Orleans , & il Vrencipedi Condè haueuano confermato 
m Tur lamenta, chefuiito, che il Cardinale fofie fuori lUlFfgfto: hauerebbero 

difarmato: 
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dilarmato : nmmandtmuSM Matfii > (be fi regifiraffero in TarUmtHttU 
Mttiom del Duca, e del Condè: Ht fi poti di ntimco di tfieqmlo . co» grtm ti- 
more però di demi', che ciò non baue/sepoi aJeguire;comeitt effetto nonfeguh 
Mi quefii vaiti nella Cafa della Città: trattarono di vnirfi m<^iormente,coit 
fermare vna Lega ad efilnfione del Cardinale-, & vfeiti chejurono di detto 
Hoflello cento cinquanta Carbonari, e quattrocento battellieri pofero il fuoco 
in tifo. Ma me^a notte paò mentre le fiamme erano ben alte , accorrendoui 
il Duca di Orleans liberò il Marefcid deUHofpitde , ebe vi fiaua demo , & 
acquietò il dif ordine con far efiinguere il fuoco . 

Ter ordine ancora del detto Duca fu fatto Treuoflo de' Mercanti ilConfi- 
glier Brufielles : e fivdeuadareilGouerno della Città diVarigi al Duca di 
Beofort: mà il Duca i Orleans volle conjeruare nella perfoua fua detta Cari- 
ca: dandone d Beofort folamente la LuogoteneW(a . 

E perche nel combattimento feguito vltimamente: quelli de i Trencipi , per 
diflinguerfi ddti l{egil haueuano pofto (opra il capello della pagUa rinuolta d 
cordone: inTarigi fimilmente tutti quelli del partito de' Trencipi portastano 
la paglia, comminciandodalfifieffo Duca sCOrleans fino d piùvile, metten- 
dola molti ancora della parte del Bjìper non effere md trattati dagl infoienti. 

Bf fiauana ancora li Deputati del Variamento in 5.Dionigi afpettando la ri- 
(pofia dal Bj delle loro propofitioni: con ordine di non partire di detto luogo 
Jenga Ucenj^ -.parendo loro di effere in certo modo prigioni: fimite che la Corte 
partita quindi fi era trans ferita a Tontoiffe , per il che il Vrencife di Condi 
accompagnato da due milla candii , e più di vintimilla Borghefi/t condujse a 
S. Dionigi» e perfuafe li Deputati al ritorno in Tarigi , pretendendo con quel 
fitto non folamente oMonerfis alla volontà delBjè’mà guadagnarfi la volontà 
del Variamento, e della Città di Tarigi come diffenjore de' loro intere{fi.d che 
ricufando li Deputati di acconjentire , dicendo efsere nece/sario per detto ef- 
fetto vn ordine Begio:furouO‘pcròconfiretti a partirfi,e tornare a Tarigi . do- 
ue giunti »& eiarati inTarlamento il Configlier Bruffelles propofe di forfè 
vna diebiarmimeabt il Bj refiauoprigumiere del Cardind Mo 7 ;^arimie per- 
ciò il DueaiOrlems refimsa iMomenente generate del Bjtgao, fin tanto che- 
li Cardinale refiaffe in Francia. UTreacipe diCondè Luogotenente generde- 
'' di tutte le Urmate del Bfgno.fù contrafiata fortemena qutUapropofitione 

mà apoggiata dd Duca dOrUans: ilBrufselles alla fine vinfe la /uapropo- 
ption<-> . 

B.iccuuto ddtOrleans il Titolo di Lmgotenente generale rfpedì vn fùegen- 
tilbuomo alla Corte per darne parte al B.è; e per farli /opere, che quando Sua: 
TOaefià fi hfolmfse di dlontanare il Ciadmale» deporrebbe ogni titolo : e re»- 
d crebbe tutto netCefsere di prima. 

Furono fentiti dada Corte molto mdamete tdi andamenti:& il Bf s’iamoiò». 
ebe il Briffellet basiefse tanto ardire ,il Variamento cefi poco rifpetto, &- id 
Duca tanto poco amifoM voler mettere mano in cofe di tanta in^rtaiui^a , ei 
fretefii tato md fondati: mà efsidoui nel Cò figlio del Bi il Cardinde: procurò 
di quietare li /piriti ardenti del Bj, eoi configliarlo a dij^ulare per di' bora: 

perche 
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perthe farebbe f enute tempo di disfare quelle orditure , che fe non erano pru- 
dentemente neglette, hauerebbero potuto portare la rouina del I{egno , Deli- 
berò finalmente il di concedere al Cardinale la licem^a tante volte diman- 
data', e lafciarlo finalmente vfcire dal ^egno , deue datante perfone era defi- 
derato che vfciffe-» . 

Terciò fattolo Tlenipotentiario della fua Corona: tinuiò ver/» Fiandra: 
doue fi diceua effere afpettato dalt jlrciduca Leopoldo , e dal Duca di Lorena, 
(chefivantauadibanere nelle mani [autorità di concludere la pace con le 
due Corone) acciò che tutti tre gientamente trattaffero di negotio tanto im- 
portante. lafciato perciò il Cardinale, & la Corte in Compiegni, e li amtci fuoi 
con buone fperan^ : già che il Mancini fuo tfepote era morto : fi partì : con 
buon accompagnamento; e trasferitofi a Sedano: eitindi a Bouillon : doue ba- 
ueua penfìero di trattenerft fin ad altri commandamenti del . 

(Ceduto partito il Cardinale dal Fregna : il Duca di Orltant d accordo tol' 
•Parlamento, e con la Città difi>arigi , fpedì Corrieri alla Certe , dimandando 
TaJJaporti Fegij per poter mandare alcuni Deputati per dimandare la pace da 
Sua MaeBà. Fjfpofe il Fj con una lettera molto vigorofa : la quale fit letta in 
"Parlamento prejenti li Trencipi,efù dato vnArrefio affai buono, e prudente. 

Tutti li Tribunali fupremi , il corpo della Città, efei corpi di Mercanti , 

/applicarono a Sua Maeflà a uolerfi auicinare a Var^i,e dar la pace al Fjtgno; 
già che era vfcito di Francia il Cardinal Mas^arini . fk fupplicato ancora il 
Duca di Orleans di uolerfì trasferire alla Corte co i Deputati di tutta la Città : 
per procurar la pace, e ricondurre Sua Maeftà: promettendo ,che i Trendpi dt- 
/armerebbero prefentemente , e licentiertbbero le truppe flraniere: pregando 
che le Fegie fi allontanaffero da Parigi per portar [ armi alle frontiere conna 
il nemico commune. FJuniffe il Parlamento di Pontoije , con quello di Parigi . 
rendeffe il Stato al Duca di Lorena . contentar fi che Olach, ep- altri Capi .Ale- 
mani delle fue truppe foffero conferuati ne' loro impieghi : che cofi ognvnu 
tornarebbe alla douuta obedien^. 

Il per fua benignità i inchinò a eoncedere la pace: e perciò mandò la co- 
pia dvna .Amnifiia,o fia obUuione generale: la quale però effaminata non pia- 
cena totalmente al Duca Ì Orleans, ne a i Prtncipi per certe rijerue: e claufule 
di m alta confideratione . Ma li Parigini, che hormaifatij di tanti trauagli ap- 
portati dalle diffenfioni, e dalle guerre , ftetero /aldi in volere che fi acettaffe 
in ogni modo: minacciando ancora gran rouine a quelli che fi opponeffero '.fof- 
fero pure di qual fi voglia qualità e fiato, e perche il Ff richiedeua prima alcu- 
ne, fodisfattioni: come del refiituire il gouerno al Marefcialdel[HoJpitale,che 
foffe reftituito il Preuofio de' Mercantici Sceuini,& altri Officiali foffero rifior 
biliti nella Caja della Città . 

Pretendeua il Condè molte cofe, fe fi doueua concludere la pace . primail 
rifarcimento di fei cento milla ducati : con taffegno in pagamento <f va tanto 
/opra il conuoio di Bordeos. la refiitutione di Mouron fortificato come fiaua, 
primachefidemoliffe.LaCortedel.4ijdesda.AgeH trasferita in Bordeos . e 
fbf foffe fatto Marejcial di Francia Marfin : e Duca e Pari di Francia il Conte 

* diOgnon. 
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éi OgnoH. con le /malifretenfìoni apporttue dal Si^or di Gioieja aUa Corte ì 
tornò fem^a conelufiont. cffendoU fiato ri/fofto, che il Trencipe haueuaprima 
fatta vna dieHaratione di non pretender altrùi che failontmamento del Car- 
dinal Motorini : onde non douenagià parlar Ì altro, offendo fegtàto il detto 
allontanamento, fi f Menano peri molti Configli tra' Trencipi , né COrUant, ni 
il Condè refiauano /odisfatti, e quefio particolarmente, che ponenaU/ttagran- 
iCT^ nel torbido, e non nella quiete. 

eli eff ertiti fra tanto in poca difiam^a Crno daU altro, eem egual mancanT^a 
a foraggi fi tratteneuano con frequenti f correrie jem(a alcun fatto notabile , 
gir in quefio mentre arriuati alla Corte li Deputati di tutti li ordini di Tartgi « 
gettatfji a piedi di Suafdaefii (che haueua transferita la fua Corte a S.Germa- 
*0) humiliatifi con profonde maniere ; e molti di loro con le lagrime a gf occhi 
efpofero il de fiderio commune , che col ritorno di Sua Maefià refiaffe folleuat* 
la Città dalle prefenti calamità . rapprelentarono la rinùncia fatta da BeoforC 
del Gouerno di Tarigi, quella del Confegtier Bruffellet di Treuofio de' Mercan- 
ti: e tutto il re fio in argomento della riuerenga douuta a Sua Maefià . BJfpofe 
il Bjl ch'egli haueua fempre amata la fua prediletta Città di Tarigi .e che per 
fottrarfi dalle correnti mole file haueuano loro il modo nelle mani, però che per 
aompiaeersi fuoi f additi, e particolarmente quelU,che fempre ermo refiati 
fedeli & obedienti, haueua determinato di ritornare à Tarigi.perciò, che an- 
dafferoi e metteffero alCordine quanto faceua bifogno per [entrata fua, e della 
Corte, nonpoteuano riceuere quei Deputati più felice nona , onde appre fiato il 
tutto prontamente fi apparcccbiaumoariceuere il Uè con tutta quella foleur 
nità,che maifoffepoffibile . E benché fi rifuegliaffero in queUoccafione alcuni 
fpiriti inquieti, che procurarono di difiurbar e la rifolutione delRfi : convarif 
artifieqgcttmdo il torbido nella partenza diSuaMaefià, facendo riforgere 
molte difikoltà per la fua partem^: fi tenne però faldo ; effendo andati ai 
incontrare, e fermre SM.moke migliaradi perfone a S.Germano : congpran- 
diffima fefia [accompagiarono a Tarigi : riceuuto con tutte quelle dimofira- 
tioni di honore , di pompa , e di allegregp^ , che conueniua tùia Maefià éCvn 
\iéUFrmcùu. 
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